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AV VERTENZA 


Nel Discorso preliminare, che mandammo innanzi al Primo 
Volume della Parte Prima, notammo, come dall'Episcopato Te- 
desco si erano messi alla luce, intorno al grande argomento della 
Sovranità Temporale dei Romani Pontefici , scritti veramente in- 
signi per la profonda novità dei concetti e per una libertà nel 
giudicare gli uomini e le cose, della quale agevolmente s’inten- 
deranno le cagioni. Il lettore potrà riscontrare la vei ità di quel 
nostro giudizio in questo Primo Volume della Terza Parte, il 
quale contiene gli Alti dei Vescovi dell’Impero d'Austria, dell’ Ale- 
magna e dell’Olanda. 

Forse non parrà accurata questa distinzione, veduto che 
l’Austria per una grandissima parte di sè entra nella Confede- 
razione Alemanna, come vi entra l'Olanda pel Granducato del 
Lussemburgo. Nondimeno quella distinzione, benché imperfetta, 
è comunissima nei Trattali di Geografa politica ; e forse non si 
potrebbe altrimenti , senza incontrare confusione anche maggiore, 
quando Tlinpei'o Austriaco avesse dovuto separarsi in due, con 
discapito della sua unità politica, per mantenere l’unità alemanna, 
la quale è solamente federativa. E lo stesso dicasi dell'Olanda 
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a rispetto del Lussemburgo. Mandiamo dunque innanzi /' Episco- 
pato dell’Impero d'Austria, meno la Venezia, gli Atti dei cui 
Vescovi furono inseriti nel Volume dell’ Italia ; poscia passiamo 
al Regno di Baviera, al quale, benché minore, diamo la pre- 
ferenza, perchè tutto cattolico; quindi rechiamo gli scritti dei 
Vescovi Prussiani , e dopo questi riuniamo in una sola catego- 
ria i Vescovi appartenenti al re.<ito della Confederazione Germa- 
nica ; da ultimo seguirà la Provincia ecclesiastica di Utrecht coi 
suoi Vescovi Suffraganei , i quali costituiscono tutto l’ Episcopato 
Neerlandese , dopo che il regnante Sommo Pontefice Pio IX ebbe 
ristabilita in quel Regno l'ecclesiastica Geiarchia. Ma percioc- 
ché tutti i Prelati di queste regioni si erano associati a quelli 
deW Inghilterra , dell’ Irlanda , della Scozia, del Belgio e della 
Svizzera in una grave e ragionatissima Dichiurazioue comune ; 
noi questa abbiamo collocata in capo al Volume, come espres- 
sione comune del medesimo sentimento, e peixltè fosse manifesto 
anche il Suffragio di quei rari Vescovi , i quali o non detta- 
rono cosa lor pì'opria , o avendolo pur fatto, essa non è perve- 
nuta alle nostre mani. 

Nell’ ordinare gli Scritti dell’ Episcopato austriaco ci siamo 
dipartiti dallo stile seguito negli altri due Volumi ; di collocare 
cioè per ordine alfabetico le varie Province ecclesiastiche, in che 
esso è partito. Essendo quell’ Impero costituito da regioni etno- 
graficamente tra loro diverse, il casuale ordine alfabetico avrebbe 
impedito di vedere riuniti anche materialmente i Vescovi di una 
medesima stirpe; e, per esempio, le tre grandi Province, in che 
è distinto ecclesiasticamente il Regno d’Ungheria, sarebbero an- 
date commiste a quelle della Boemia, della Galizia o della Croa- 
zia. Ci siamo dunque allenuti alle distinzioni dei varii Stati 
dell'Impero; e cominciando , com’era giusto, dalla Provincia di 
Vienna, siamo passati a quella di Salisburgo, di Gorizia e così 
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delle altre, seguendo, guanto è stato possibile, un cerio ordine 
di propinquità corografica, il quale riusciva altresì a riunire i 
varii paesi secondo i varii idiomi e le diverse origini. A bbiamo 
poi raggnippate insieme alla fine le Diocesi di rito Greco ( Ruteno 
0 Rumeno), benché esse siano incorporate in diverse Province, 
a cagione che apparisca riunito il Suffragio Episcopale di quella 
illustre porzione della grande famiglia cattolica. 

Per ciò che concerne gli scritti dettali in idioma divei'so dal 
latino e dall’ italiano , noi, pei motivi ragionali nel Discorso 
preliminare, abbiamo aggiunto la versione italiana alle cose Te- 
desche (ed esse tengono la maggioì' parte del Volume), alle Unga- 
riche, alle Slave ed alle Olandesi. Ma nel condurre questi vol- 
garizzamenti, più che alla eleganza del dettato italiano, abbiamo 
posto studio alta fedele rispondenza di questo col rispettivo ori- 
ginale, parendoci che in cosa non letteraria e che si reca a titolo 
di autorità o di ragionamento, dovessimo star paghi alla gasli- 
gatezza italiana, e voltare quasi alla lettera, salvo rari casi, 
nei quali /’ indole del linguaggio originale ci obbligò a modificare 
alcun poco la frase, serbando nondimeno sempre fedelmente il 
concetto. Che se gli sperti in quegl’idiomi ci trovassero alcuna 
volta in fallo, lo vorranno condonare alla difficoltà della cosa ed 
al piccolo tempo, in che l’abbiamo compiuta, per mantenere la 
data promessa di' pubblicare questo Volume tre mesi soli dopo 
dell'àltro. Dobbiamo poi qui rendere pubbliche grazie a Mon- 
signore Francesco Nardi, Uditoi'e della Sacra Rota, il quale nelle 
versioni dal tedesco ci è stato, colla sua gentile cooperazione, 
di non lieve presidio.. 

Mentre la Sovranità Temporale dei romani Pontefici può dirsi 
in questi giorni oggimai quasi al tutto abolita di fallo dall’aperta 
violenza, che ha consummato un assassinio comincialo coll’ipo- 
crisia e coll’astuzia; in questo tempo, diciamo, potrebbe parere 
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meno opportuna la noslru persistenza net metleì'e a stampa questo 
meraviglioso Monumento, che offre alla presente età ed alle ven-^ 
ture il suffragio veramente universale dell’orbe cattolico, a pro- 
pugnare quella Sovranità stessa , voluta dagli empi ad ogni patto 
obliletare^ E nondimeno, chi mira attento; a quest’ opei'a non vi 
può essere per avventura tempo più opportuno di questo. Nell’uni- 
versale coslei'nazione per così immane e sacrilego allentato, la 
società veramente a'istiana in questi Volumi troverà motivo di 
rinfrancarsi colla coscienza di averlo così solennemente esea'ato, 
e potrà altresì pigliare fiducia che essa, appunto perchè opera 
della sola violenza, non potrà essere duraturo e che ad ogni modo 
anche questa volta l’apparente sconfitla della Chiesa dovrà volgersi 
in un verace trionfo. 

Roma, Ottobre 1860 . 


Gli Editori 
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LETTERA 


' COLLA ORALE 

»IiL CA;RI>INALE ARCIVESCOVO RI VIENNA 

TRASMBTTE AL S. PAfilE LA. JHCHIABAZIOfiE A PAG. 6. 


Bbatis^ime Pateb I 


Perieula, qnibus secundum iinperscrulabiles Dei vias non«olum 
Sodes Apostolica eiusque palrimoniuin, sod etiipsa.res Christiana 
cingilur, nomo ponilius pcrspicit, quam SancliUs Tua, cuius sa- 
pientiam et iovictain proccHis niinisque animum orbis terrarum 
admiratur. Id moliunlur, ut emenlilo liberlalis populomm. Ululo ius 
gentnun proscribatur et ius cupidilalibus suis satisfaciendi , qnod 
bucusque non iufrequeales , sed * obscuroe laudalorcs habuil , pn 
libus Chrisliauis publice sanciretur. .'Sanctum haberi voluot, ait 
quam primum faclio quaedam oxlerorum pecunia -annisque firmata 
mullitudinem imbcllem subiugavorit , signiferi eius domiaaHdi iuie 
potiantur et de Principum ac populorum iuribos JegiUme disponanl; 
(piod nihil aliud est quam iustiliae indicere, ut locttm, quem 
auctore Deo et sanaiiubente ralionc teuet, tì artificiisquo deberi 
fatealur. Quum post caritatis legem eversam iusliUac quidam seo- 
SHS remanere pos^t , caritas auton , : mstitia exulanlo , in cordibus 
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regnare nequeat, praetextu, quem in Sancla Sede spolianda prae 
se ferunt, in ipsam Christi Domini legem insurgunt. 

In eo esse videbafur, ut a summorum Principum Legatis con- 
gressus habcrclur, apud quem de eiusmodi principiis comprobandis 
et patrimonio Sancii Pelri diripiendo ageretur. Bis ita conslitutis 
crcdidi, vocatione, qua Episcopi vocati sunt, dignum, nec abs- 
que utilitate fore, ut sacrorum Antistites ad testimonium veritati 
publice reddendum vocem iungerent. Yoluissem piane, ut meritis 
et scientia me maior quidam eo in negotio praeiret. Cum autem 
tirgerot tempus, novis nunc rebus feracissimum , tandem commu- 
nicatis cum Sanctitatis Tuae Nuntio consiliis Dcclarationem concepi, 
quae Episcoporum in caussa gravissima sensus publice lestatos 
reddat. Centumundeviginti Antistites ex Anglia, Austria, Belgio, 
Germania, Ilei velia, Hibernia, Hollaudia et Scotta nominis subscrì- 
ptione paratissimi accesserunt, quorum uiius, Alexander Czajaghi , 
Episcopus Csanadensis , virpielate, doctrina et zelo domus Domini 
conspicuus ante aliquot dies ab hoc saeculo ad aeterna, prout pie 
^peramus, praemia avocatus est. 

Legatorum quidem congressus dilalus primum fuit ac in prae- 
sentia ipsum eius cogendi consilium relictum esse videtur; nec 
tamen remissiora facta sunt studia, quibus conventum illum ob- 
secundaturum fore speraverant. Itaque nihii detractum est oppor- 
tunitati Dcclarationis , ad quam edendam tot Episcopi conspirave- 
rnnt. Consullum tamen erit, eam ephemeridum ope iuris publici 
reddere ,' antequam novis fòrtasse f^noriinis rcrum faciem immu- 
taci contigerit. Autographas Episcoporum subscriptiones , quae ad 
iìdem rei faciendam Congressui exhiberi debuissent, humillime ad 
Sanclitatem Tuam dirigo, ut documentum sint studii nostri, iura 
Sanctae Sedis et legem divinam prò viribus tuendi. 

Omnium regnator Deus, cuius honorem et Eeelesiam impavi- 
dus defendis , regat et protegat Sanclitatem Tuam et confortet Ca- 
tholicorum animos , ut fidei oculis videant praesidia militiao caele- 
stis vere fidclibus parata, quae Elìsaci puero etiam carnis oculis 
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conspiciemla exhibcbaiilur : plures enim sunt cum pusillo grege, 
cui regnum dare Patri complacuit , quam cum illis, qui armis, 
pecunia, pra\is arlibus confidunt. 

Ceterum humìllimc sacras osculans manus prò me et grege 
mihi concredito Benedictionem apostolicam elllagito, summo ve- 
nerationis cultu, 

Beatitudinis Tuae 
Datum Viennae, Il Februariì 1860 . 


BumiUinms, devoUsslmas, obllgati^^slnaus Scnus et Creatura 
losEPH Otumabes Card. Ralscheb 
Àrchiepiscopus Vicnneiuis 
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ERKLAERUNG 

dcr Bischofc 

von Belgien, Deutschland, Eugland, Ilollaml, Irland, 
Ocsterreich, Schotlland und dcr Schweiz 

ùbcr die 

\selllicLe Ilerrscliafl (Ics Papsies. 


Gegeniibcr von Gefahren, welchc den heiligen Stuhl, dcn Kir- 
ohenslaat und die Rcchisordnung bedrohen, und von Unterband- 
lungen , welche die gemeinsamen luteresscn allcr Katholiken be- 
riihren, haben die Bisebòfo von Belgien, Deutschland, England, 
Ilolland , Irland , Ocsterreich , Schottland und dcr Schweiz sich zu 
nachstehcnder Erklàrung vereinigt : 


DICHIARAZIONE dei Vescovi delF AIcmagna , dcir Austria, del lìehjio, 
deir Inghilterra, deW Irlanda, dell'Olanda, della Scozia e della 
Svizzera sopra la temporale Signoria del Papa. 

All'aspetto dei pericoli che minacciano la Santa Sede, Io Stalo della 
Chiesa ed il diritto stabilito , come altresì all aspetlo delle negoziazioni che 
toccano i comuni interessi di tutti i Cattolici, i Vescovi dell’ Alemagna, 
dell’ Austria, del Belgio, dell' Inghilterra , dell’ Irlanda, dell’Olanda, della 
Scozia e della Svizzera sono convenuti per fare la seguente dichiarazione. 
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Nach farchlbarcfl Ersehullerungen gruudole-der Ooogress Toa 
Wieniein Werk des Friedons, dessen. sogenrciche “W^rkongen sich 
laoge be^'ahrleoi Dk' Eretgaisse dc9‘ Ictzten’ Jabres habèn die’ 
MicW®, , welchi&'dk; VorcinbaruBgen des Wieacr-dongresses unter-- 
zeicbneleD, zu dcm EolscUusse bestimmt, sicb durch ibre Yertreter 
zu versammeli», unii dio Wirroni' von 3IiUeI-IfaHeQt wcrden der 
GegODSland ihrer' BeralbuDgen seyn. 

Die rovolulionare Bewegnng uberschritt dìei! Griiazen' eines 
Slaalesy.mdeber za der kalboiiscben Kircbe und dea berocbtigten 
lutercssen a-od gaoz Europa eine cigeotbiìmlicbe Boziebong bot. Soit 
cilfhuiulcrt Jabren stebi der Nacbfoiger des beiligeD.Pelnis in der 
Roihe der UBabbàngigon Fùrsleu. Er ist der altesto derselben. In 
Friede und Gerechtigkoil wurde seine fursUiohe 5l«fal gegriindel, 
iu Fricdfr und Gereehligkeik und mit der sorgsauislen Beacbtoug 
aller wahren.Bediirfoisse seines \olk*e wird/sie goiibt und isl ÙT' 
die europàischc' Slaalenorduung vou > unverkenubarer Wicbligkeit.. 
Alle Fiirslen, -welche Aatholikeni zn.'Enlcrlbanen baben, mussen 
jn gleieber Weise wiinseben, dass daa Oberbaupt der kalboiiscben 
Kirebe kcineuL Einfiusse. eiues welllichen Oberberm unlerliege. 

Dopo commovimenti Icnibili il Congresso di Vienna fondava un’opera di 
pace, della quale per luogo tempo si sono spcrimeniali i benerid effetti. Gli ’ 
avvenimcnii del passalo anno determinarono lo Potenze, che avcaiio segnato; 
le stipolazioni del Congresso di Vienna v a riunirsi poi loro Rappresentanti, o 
oggetto dalle loro deliberazioni saranno le turbolenze dell' Italia «entrale^ 

il commovimento rivoluzionario ha valicato i contini di uno Sialo, cbei; 
trovasi in relazioni al tutto singolari verso la Chiesa cattolica e verso i più.' 
legiUimi interessi dell’. Europa intera. Da undici secoli il Successore di Saa. 
Pielro ha preso poeto tra i Principi indijiendenll, e tra essi è il più antico. 
La giustizia e la pace hanno presieduto allo stabUìmento delia sua Sovranità.; 
la pace e la giustizia ne regolano altresì l'esercizio, ordinah> anicantentc a; 
satùfarc i veri bisogni del suo popolo ; e la conservazione di u» tale poterò; 
è di una incontrastabile rilevanza per. Cordine politico ‘dell'Europa, Tultiii; 
Principi che hanno dei sudditi cattolici debbono desiderare ugualmente ebO ' 
U.Capo della Clùesa caltoUca non dipenda da alcun Sovrano tamporalo. 
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Eine Parici , 'vselcho die Verwirklichiing ihrcr Plano hdher 
sleUt als das gòltliche und mcnschliche Gcsclz, hai die Gunsl der 
Urnsliinde benulzt, um in den Legationen das Banner der Emp6- 
rung aufzupflanzen , und suchl sich iiber den ganzen Kirchenstaal 
zu Ycrbreiten. Diess isl ein Angriff auf alle Furslen, uiiler dcren 
Scepter eine kalholische Bevòlkcrung lebl ; es isl ein Angriff auf 
zweihundert Millionen Katholiken , mit dercn Inlcrcssen die Erhal- 
tung dcs Kirchenslaatcs innig verflochten isl. Es isl aber auch ein 
Eingriff in das Volkerrechl. Die papsllichc Herrschafl slchl nicht 
elwa nur einer Parlei gegeniiber, welche sich im Innern des Kir- 
chenslaales gebildel hai. Jedermann weiss, dass die sardinische 
Kegierung don Aufruhr scil Jahren \orbereilel hai, dass sic ihn 
unlerslQlzl, ermuthigt und leilcl, dass ein sanlinischer Beaniter 
an die Spilze dcsselben gelrelcn isl, dass die Truppen der revo- 
lulionaren Regierung von Toskana in das papsllichc Gebiel einge- 
drungen sind , um dio gclreuen Unlerlhancn Seiner Ueiligkeil unler 
dem Drucke der siegrcichen Parlei zu hallen._ 

Europa vini durch das Band cines Yòlkerrcchlcs umschlungen , 
■welches auf christlicher Grundlage ruhl. Mcht dicMachl, sondcm 

L'n parlilo che colloca rcffelluazionc dei suoi disegni al di sopra dello 
leggi divine ed umane , ha saputo giovarsi delle circostanze per innalzare i) 
vessillo della rivolta nelle Legazioni e studia d’invadere tulio intero lo Stato 
della Chiesa. Cotesto è un atto di aggressione contrario a tulli i Principi , 
sotto la cui protezione vivono i popoli cattolici ; è un allentalo contro diicenlo 
milioni di CalloBci , oogl’ ialorcssl dei quali4a conservazione degli Stali Ponti- 
ficii si trova intimamente legata. Ma oltre a ciò, cotesto è un allentato diretto 
contro il diritto delle genti ; perciocché la Sovranità del Pontefice non si trova 
solamente allo prese con una fazione formatasi nell' interno degli Stali della 
Chiesa : è cosa di pubblica notorietà che il Governo piemontese ha preparata 
di lunga mano la rivolta ; che esso la sostiene , l’ incoraggia c la dirige ; che 
un commissario sardo si è posto a capo della ribellione ; che le truppe del 
Governo rivoluzionario della Toscana hanno invaso il territorio del Papa per 
sommcllcre i sudditi fedeli di Sua Santità al giogo della fazione vittoriosa. 

L’ Europa si trova unita dal legame di un diritto delle genti che ha per 
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das Rechi eines Slaates soli das Enlscheideiule seyn ; die politischcn 
Inleressen sollen die Gcrechligkeit als ein Hoheres iiber sich 
erkennen. Wenn der friedliche Thron des heiligeii Valers durch 
solche Millel gestiirzl w erden darf, so ist das Baud des europiiischen 
Vòlkerrcchtes zerrissen. Ueberdiess sind die Grundsalze, auf welche 
die italienische Revolution sich beruft, eiiie Kricgserkliiruiig , ci- 
che nicht gegen dcn Kirchenstaat allein geschleuderl isl. Wenn 
die Anspriiche, die man im Namen der Nalionalilat erhebl, mehr 
gelten, als das Gesetz Goltes und die Pflichlen des biirgerlichen 
Gehorsams, so ist uber die màchtigslen Reiche Europa’ s das Ur- 
Iheil des Zerfalles gesprochen , oder ihr unverlclzter Forlbestand ist 
doch keinc Fragc des Rechtes mehr, sondern nur eine Frage der 
iiberlcgcnon Gewalt und des ZusammcnlretTens giinstiger Umslànde. 

Indcm also die Unlerzeichneten fiir das piipstliche Fiirslcnrecht 
vor Europa’ s Angesicht ihre Stimme eiheben , verlrelen sic die 
Sachc der katholischen Kìrche und der heiligsten Interessen von 
z^cihundcrl Millionon ; sie verlrelen aber auch die Ueberzeu- 
gungen , welche alien Chrislen , alien Pflegekiudern einer echlen 


base il Cristianesimo. Non dunque, la forza di uno Stalo dee prevalere, ma 
il suo diritto , c gl' interessi politici debbono riconoscere che la giustizia ò 
ad essi superiore. Se c permesso di rovesciare il trono pacifico del Santo 
Padre con mezzi di questa fatta , il legame del diritto delie genti in Europa 
è spezzalo. Oltre a ciò, i principii invocati dalla rivoluziono italiana sono 
una dicìùaraùoue di guerra diretta non contro gli Stati Pontificii solamente. 
Ammettere che le pretensioni , recale in mezzo in nome della nazionalità , 
debbano prevalere sopra la legge di Dio e sopra i doveri dell'obbedienza ci- 
vile, è il medesimo che pronunziare una sentenza di mina contro gl' Imperi 
più polenti di Europa , la cui conservazione integrale cesserebbe quinci ap- 
presso di essere una quistionc di diritto per divenire una quislione di forza 
maggioro e dello scontro di favorevoli circostanze. 

In quella adunque che i solloscritli , al cospetto deli Europa, levano 
la loro voce pel diritto del Principato Pontificio, essi difendono la causa 
della Chiesa c gf interessi più sacri di duccnto milioni di Cattolici ; essi di- 
fendono alla sless'ora i convincimenti comuni a lutti i Cristiani , a tulli i Agli 
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Ilildung gemeinsam sind , die Biirgscharteu dcr Gercchligkeit und 
d«s Friedens, die Zakunft der Volker Europa’ s. Ihrc Slinme wirdi 
nkht ungekort verhallen. 

Unlorzoichnel zu W’ien, Linz, Breslau’, Koloczaj Ilildcsheim , 
Oiiniitz, Agram , , Briinn , Freiburg in Breisgau, Gorz, Gran, Mar*-- 
burg, Jliinster,, Grossa ardein^ Osnabriitk, Paderborn, (Pelplin,, 
Raab, BoUenburg,,Trier, Regen.sburg, Karlsburg, Elageufurlhi^, 
Epcries, Erlau, Fulda, Si. Pollen, Liraburg , A'eulra, Posen,, 
Salzburg, Treviso, S|>eyer, Udine, Triesl, Venedig, Brixea,, 
Kdlrt, Gralz, Miinchen, Przomysl, Slcinaniangcr, . Tarnov, Tricnt,. 
Vcroiu, Vcszprim, Budweis, Fiinfkircheu, Diakovar, Leitmeritz,, 
Lesina, Leraberg, Pareuzo, Temeswar, Segna, Wi'uzburg, Àdria^, 
Maiuz, Padna, Szalhmar, Zips, Àugsburg, Bambcrg, Kreulz, 
Lugos, Porlogruaro, Wailzen, Sluhhveissenburg , Belluno, Chiog-- 
già, Kbniggràlz, Prag, Bo.scna»,. Spalalo, Zara, Kasehau, War- 
scndorf, Laibacli, Passau, CaUaro, Sebemeo,. Veglia , Bagusa,^ 
Krakau , , Szamos-UJvar, LiiUich, Nauiur, Suuthwark, Dwaik-,, 
Cliflon , Chepstow, York, Geni, Neusohl , Briiggc , Hcxani^- 
Preshome, Norlhampton , Gbur, Freiburg (Schweiz), Sololhurn, 
Salford, Sillcn, Ilocven, Shrcnsburj, Armagli, Plymouth, Boer- 
ntond, St. Gallen, Si. Moriz, Glasgow, Haaren , Haarlem, Mul- 
Hngar, Walerford, Fermoy, Dcrrv', Killarney, W’exford , Ballina,, 
Kilmorc , Longford , Sligo , Ballaghaderin , Killaloe , Tuam , Ski- 
bereen , Bo» , Thurlcs „ Cloglier^ Dubliu , Meclicln , Newry ,, 
Carlow, Kilkenny, Kilfenora, Balhsbanuor, Ceneda, 

della civiltà vera ; essi difendono le guarentigie della giusli/.ia, della pnco t 
c deH’avvenire dei popoli di Europa. La loro voce non cadrà inascollalai 

Sollosegnata a .,. . . . Udì,. ..... per (come mitesto.J, 
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19, 21, 22 Februar 1860. 

von 

Exoelbbht Kard. Stekchx, Erzbiishof vm Mefhehn, 

Friedrich Kard. Scitharzskbbrg , Fiérst-Erzbischof von Pragì, 
Johann Kard. voti Geiss?.}.,. E rzbischvf wu Kbln, 

Nikolaus Kard. WisEjfAm, Erzbiachof von TFest»»’n»<pr, 

Johann Bapt. Kard. Soitovskt, Fùrst^Erzbkchof von Gran, 
Primas von Ungarn, 

Joseph Othuaa /^ari.,]LADseHER , Fxirsl-Erzbisehof von Wien, 
Georg Kard. Hauuk, Erzbmhof von Agram, 

Angelus Ram-vzzotti , Patriarchvon Yenedùj , 

JoHANTi Mac-Oale, Erzbìschof von Tuam. 

Bbrmann, Erzhisrhof von Freiburg m Breisgau, 

Joseph Godeassi , Erzbìschof von Zara , 

Paul Cillen , Erzbìschof von- Jhblin, Primas von Irland, 

Leo, Erzbìschof con Postn md Gnesen, 

Adalbeot , Erzbìschof con Erlau , 

Maxmiu an Joseph von Tabnóczt, Fòrsl~Erzbisckof von Salzburg, • 
Joseph Klnszt, Erzbìschof votvColocza , 

Joseph Ludamg Tbevisanato, Erzèiscto/Tutm Udine], 

Joseph Dixon, Erzbìschof von Armagh, Primas von ganz Irland, 
JouAN"N Zamtsen, Erzbìschof von Utrecht, apostol. Yerweser vott 
Ecrzogenbusch , 

Friedrich, Fiirst-Erzbìsehof von Qlmiilz, 

Aleilakdrb , , Erzbùcbof von ' Blasendorf, 

Andreas Gollmatr, Fiirst-Erzbìsehof con Górz,. 

GRBeofe von Scisse , Erzbìschof von yiiincken-Frtimf -, 

P.ATRICHS Leaht, Erzbìschof con'Coshel', 

Micilael von BEimsm, Erzbìschof voniBaaiierg., 
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Georg Ebrington, Erzhischof von Trapezunt in pari., uni Coa- 
diulor fon Wesimmter , 

Jakob Browne, Bischof von Kilmore, 

Johann Cantweu., Bischof von Meath, 

Karl, Bischof von Koniytjràlz , 

Augistin Bartholomaeis Hille, Bischof von Lehmerilz, 

Franz Jakob, Bischof von Haarlem, 

Emerich, Bischof von Seyna und Modrus, 

Johann, Fiirst-Bischof von Trioni, 

Kaspar Jos. Labis, Bischof von Dornik, 

N1KOL.A1S Joseph , Bischof von .Yamtir, 

Lidwig Joseph, Bischof con Geni, 

Lldavig Maria Pini, Bischof von Spalalo und Makarska, 

Philipp Dom. Bordini, Bischof von Lesina und Brazza, 

Heinrich, Bischof von Passau , 

Jakob, Bischof von Chioyyia, 

Anton Ernest, Bischof con Brihin, — 

Nikolai’s, Bischof von Speijer, 

Peter Joseph Bum, Bischof con Limbury, 

Wilhelm Abnoldi, Bischof von Trier, 

Basilius Freiherr von Erdelyi, Bischof von Groszwardein (yr. R.) 
Joseph Gaganetz, Bischof von Eperies, 

Johann Bapt. Bellati, Bischof von Ceneda, 

Peter Joseph, Bischof von Sitten, 

Karl Mac-Xai.ly, Biscl^ von Qlogker, . 

Stephan, Bischof von Lausanne, 

Edlabd Walsh , Bischof von Ossory , 

Anton Slomschek, Fiirsl-Bischof con Lavanl, 

Franz X. Wiebzchleyski , Bischof ro« Przemysl (lai. R.) 

Johann Peter, Bischof von Si. Gallen, 

Bartholomaecs Legat , Bischof von Triesl und Capodistria, 
Georg, Bischof von Eichsladt, 

Johann Georg Mleller, Bischof von M'ùnsler, 
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Joseph von Lipp, Bischof von Roltenburg , 

Thomas Feeny, Bischof von Killala, 

Gregor B. Jachimovicz, Bischof von Przcmysl, Sambor tmd 
Sanok (gr. R.) 

Christoph Floremiis, Bischof von Fulda, 

Johann B., Bischof von Briigge , ^ 

Georg Anton, Bischof von Wiirzbttrg, 

Johann Banolder, Bischof von Veszprim, 

W iLHELM Emanuel B. Ketteler , Bischof von Mainz , 

Joseph Georg Strossmater , Bischof von Diacovar, 

Lahislais Zabotski, Bischof von Zips, 

Johann Briggs, Bischof von Bevevleg , 

Thomas Joseph Brown , Bischof von Newport und Menevie , 

W iLHELH , Bischof von Hexam , 

Edgard Jakor, Bischof von Hildesheim, 

Stephan Kollarcsik, Bischof von Rosenau, 

Johann Anton, Bischof von Treviso, 

Franz Szaniszló, Bischof von Grosswardein (lat. R.j 
Stephan Motses , Bischof von Neusohl, 

Wilhelm, Bischof von Salford, 

Jakob Browne , Bischof von Shrewsbury , 

Thomas, Bischof von Southwark, 

Alexander, Bischof von Csanàd, 

Emerich Farìlas, Bischof von Stuhlweissenburg , 

Johann Valerian Jirsik, Bischof von Budweis, 

Ignaz, Bischof von St. Pòlten, 

Joseph Alois PuK.ALSKi, Bischof von Tamov, 

Ignaz Fabrt, Bischof von Kaschau, 

Theodor, Bischof von Liiltich , 

Patricics Dcrcan, Bischof con Achonry, 

Ludwig Hatnald , Bischof von Siebenbùrgen , ' 

Johann Augustin Pabedis, Bischof von Roermond, 
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Johann Vas-IIootdonk , Bisehof von Brada, 

Georg Gibk, Bischof von Funfhrchen, 

.■F»*Nz Joseph, Biscia f von Linz , 

Franz SzENCZT, Bischof con Steinamanger, 

Johann , Bischof von Ardagh , 

Patriziis Fallon, Bischof von Kilfenoro, 

Richard Roskel, Bischof von ?iotlinghim, 

Heinrich, Fiirst-Bischof von Breslau, 

Ottokar ILhia, ^Fiirst-> Bischof von Seèkau, 

Benedici t-iwi Biccabona, Bischof von Verona, 

ViNCENZ Zi BRAMcn, Bisckof von Ragusa, ajiost. Yerweser^der 
Biòcese con Trebigne, 

AiGUBTtN roM ìRoskovant, Bischof von Neutra, 

Johann Aleni , Bischof con Szamos-Vjvar, 

Karl Arnold , Bischof. von Basti, 

Alen,\xder Dorrà, Bischof von hiagos, 

Johann Joseph ViTEZicu , Bischof txm Veglia, 

Wilhelm, JiiscJiof von Plymouth, 

Dominie 0’ Brien , Bischof von Walerferd, 

Andreas, Bischof von Concordia, 

Johann Remer, Bisckof von Felire und Belluno, 

Peter Malpas, Bischof ron Sebenico , 

Alexander Goss, Bischof von Liverpool, 

Jakob Walsiie, Bisckof von Kildare und Leighiin, 

Konrad Martin , Bischof von Paderborn, 

Markls, Bischof von Catturo, 

David Mori vrty, Bischof von Kerry, 

ViNCENZ, Fiirst-Bischof con Brixen, 

Thomvs, Bischof von Ferns , 

Wilhelm, Bischof con Clifton, 

Friedrich , Bischof von Padua, 

Johann Simor, Bischof vcm Raab, 
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'WiutEm.KsAKE, -Bisehóf ixm'Cioyne, 

Jon.v>N N.'cwi MUkwitz, Bis{>k9f ven CìUm, 

IPacl , iBischcf von Osmbriiék Mtd apoMòl. Pro^Vicar der nòrdli- 
chen Mmionen, 

ìM. O'IIba, iBisfh«f von>B«ss, 

Georg, Bischof von Parenzo und Fola, 

\Geabg:^icirl.vs , .Bisòkof'von Krmtz , 

Ig.naz Senestréy, Bischof von Regensburg , 

Franz, Bischof von Northamplon , 

Camill, Bischof von Adria, 

Michael Haas , Bischof von Szathmar, 

Pankraz Dinkel , Bischof von Augsburg, 

Valentin, Fiirsl-Bischof von Gurk, 

Anton Joseph Peitler, Bischof von Waitzen. 

Nikolais Franz Florentini , Bischof von Chur, 

Michael Flannert, Bischof von A'illaloe, 

Lalrenzils Gilloolt, Bischof von Elphin, 

Jakob Kyle, Bischof von Germanicia in pari, und apostolischer 
Yicar von Nord-SchoUland, 

Johann Mlrdoch, Bischof von Castabaia in part.unrf apostolischer 
Yicar von West-Schottland , 

Alexander Smith, Bischof von Parium in pari, und CoadjiUor des 
apostol. Vicars von Wesl-Schottland , 

Franz Kelly, Bischof von Tilopolis in pari., apostolischer Bis- 
Ihumsverweser von Derrg, 

Johann Van-Genk, Bischof von Adras in pari., Coadjutor von 
Breda, 

Johann Pils Leauy, Bischof von Aiilon in pari., Coadjutor von ] 
Bromore, 

Stephan Bagnond, Bischof von Bethlehem in pari., 

Daniel Mac-Gettigan, Bischof von Gene in pari., Coadjutor von 
Raphon , 
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Spiridion LiTWiNOWtcz , Bisrhof von Canata in pari., apostoìischer 
Verweser des erledigten Erzbislhumes Lemberg (gr. R.), 

Mattha-AES Gl.aptszewicz , Kapitel -Verweser des erledigten Bis- 
thumes Krakau, 

Anton MA^■\STTRSKT, Kapitel-Verweser des erledigten Erzbistku- 
mes Lemberg (lai. R.), 

Anton Koss, Kapitel-Verweser des erledigten Bisthums Laibach. 
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PROVINCIA ECCLES. DI VIENNA 

(Arciducato d' Austria) 


IL CARD. ARCIVESCOVO DI VIENNA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Bevtissime Pater! 


Rccurrente lactissirao die, quo Verbuin caro factum est, quae- 
cumque sunt laeta, bona, salutaria, ad Ecclesiae et Sanctae Scdis 
decus pertinentia et paterno Tuo cordi optata, Sanctitati Tuao 
apprccor et quidem co maiori animi atfectu , quo diflìciliora sunt 
tempora. Oi'um nunquam non militia sit Aita hominis super tcr- 
ram, hoc anno omnium Regnator Deus permisit, ut recrudc.sceret 
dira tempostas, cuius turbine sacra et profana respublica plus una 
vice iactala est. Lugubre quidem sj^ctaculum est, vi iusii et aequi 
nescia de rebus decerni humanis. Attamen peius quid contingit. 
Ad versus principia, quibus ordo moralis innititur, aciem instruunl, 
ut moliminum socios et ambitionis mini.stros adaugeant. Rei chri- 
stianae fundamenta adoritur, qui populi sìvo populi personam agcn- 
tìum voluntatem, pracccptis diviuis insuporhabitis, legem proclamai: 
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nani Deum ncscil, qui eius volunlatem summam esse acluum hu- 
niauarnin rcgulam negai, ncque ius habelur ad violanda pracccpta 
Palris omnipotentis, qui omnis iusliliae fons est et origo. Ilaquc 
Sandilas Tua, cuna Poiilificia in pairìmonio Sancii Pelei guber- 
nando iura tuelur, legis simul divinae caussam agii, imo cuslo- 
dcni se praebet fidei catholicae, cuius fundamenla conculiunlur, 
ubi divinis insullare praeceptis iustum et gloriosum censelur. San- 
clilas Tua inier sediliosorum deliria et seditionis faulorum machi- 
nationcs inipcrlerrila consislit et freta Eius, qui muudum vicit, 
auxiiio iusliliae ac verilati leslimoniuni rcddil. IToc ipsum magna 
csl vicloria Eccicsiae, quae in capite suo prudcniia et polenlia 
saeculi maiorem se praebet. Omuipolens aulem et misericors Deus 
diruuipal cociori et descendat, a facie Eius monles defluaiil, et 
dissipenlur inimici Saiiclae Ecclesiae generisque humani ! So.'^pitem 
con.-crvcl Bealiludinem Tuam , quae tam necessaria est populo 
Eius et coroncl Te corona gloriae hoc et in futuro saeculo ! 

Exemplar Concilii provinciae meae, quod Romae praescns iu- 
dicio Tuo substravi, benigne suscipias quaeso. Cetcrum bcnediclio- 
nem aposlolicam prò me et grege mihi conimisso humillimc imploro. 


Sanclilatis Tuac, 

Dalum Vicnnac, 21» Novembris die 18.’i9. 


Humillimus, dcvolissìmus, obligatissimus Semis el Creatura 
lOSEPH Otiimarcs Coì d. Ralsciier 
Archiepiscopus Vienneiisis 
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JOSEPH OTHMAR KARD. RALSCHER , 

Yon Golles und des hciligcn Sluhies Gnadcn Fùnsi -Erzbìschof vou ^Vicn, 
Grosskreuz des Si. Slephans, Pralal und Grosskrcuz des Leopold-Ordcns, 

eie. eie. 

der gesammten ehrwurdigen Geisllichkeit und alien 
Glaubigen der Erzdiocese Wien 

lleil und Segen todi Ilerrnl 


In einem Ruudschreiben vom 18. Junius riditele Scine Ileilig- 
keit Papst Pius IX. an sàmmlliche Bischofe der kalholischeii Welt 
nachslehcnde W'orle : 

« Die aufslàndische Bewcgung, ciche in llalien ver Kurzem 
vider die reehtmàssigen Fiirstcn auch in Gcgcndcn ansbraeh, dio 
an den Kirchenstaal granzen, hai einigo Giiserer Landschaften 


Gilseppb Otmaro Cardinal IlAiscnER, per la grazia di Dio e della Santa 
Sede Prineipe Àrcieescovo di Vienna, Gran Croce delf Ordine di Santo 
Stefano, Prelato e Gran Croce delf Ordine di Leopoldo, ecc. ecc., a 
tutto il Venerabile Clero e a lutti i fedeli delH Archidioceri di Vienna 
Salute e Denedizione dal Signore! 


In una lettera Enciclica del 18 Giugno, la Santità del Papa Pio IX 
indirizzò a lulti i Vescovi dcirorbc cattolico le seguenti parole : 

« Il molo di ribellione, scoppiato recentemente in Italia contro i le- 
gittimi Principi anche in paesi contigui allo Stalo della Chiesa, ha invaso. 




■ .'te 
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glcich (ler Fiamme einer Feuersbrunst ergriffen. Verfiihrt durch 
jenes uiiheilvollo Bcispiel uiul aufgeroizt durch die Biiiike von 
Auswarligen haben sic sieh l'nserer valerlichen Herrschafl cnl- 
zogen , ja auf den llctricb cinigcr Wcnigcr gcben sic sogar die 
Ab.<icht kund , .«licb jciier italicniscben Rcgierung zu unler^vel■fen, 
welcho in den lelzlen Jahren der Kirche, ibrcn wobibegriindeten 
Rechten und ihron gehciliglen Dionern siedi feindselig erwie.sen hat. 
Indem Wir die Ilandlungeii des Aufnihres, womil in don zcrriit- 
lolen Landschaffen ein allerdings kleiner Theil der Re\blkerung 
Unscrer viitcrlichen Bemiihung und Obsorge so schicchi enispricht, 
sowohl vcrw erfen als beklagen , und indem Wir vor aller Well 
aussprechen , dass fiir diesen heilìgen Stubl die uellliche Ilerr- 
schaft , welche dio Irugvollen Feinde der Kirchc Cbrisli demselben 
zu enfreissen trachlcu, nolhwendig sey, damil er zum Besten der 
Religion scine heiligc Gcwall ohne irgend eiu Hinderniss ausiiben 
kdnne, richlen AVir in Mille so grosser AVirren an Euch, ehrwiir- 
dige Briider, dies Schreiben, um darin fur Unseren Scbmcrz ci- 
nigen Trosl zu finden. Bei dieser Gelegenheil ermahnen AVir F.uch, 
dass Ihr nach Eucrcr crprolitcn Fròmmigkeit und F.uercm ausge- 

comc la fiamma di mi Incendio, alcune delle Nostre province. Scdotic 
da quel funcsio esempio ed cediate da esterni intrighi, si sono sottratte 
al Nostro paterno domìnio, anzi per la spinta di alcuni poclii cercano 
eziandio di farsi suddite a quel Governo italiano, che negli ultimi anni 
si è mostrato ostile alla Chiesa , ai suni legittimi diritti ed Ji' suoi sacri 
ministri. Mentre Noi riproviamo e lamentiamo te pratiche sediziose, con 
•cui nei paesi turbati una piccola parte solo della poiìolazionc corrispondo 
si male alle Nostre paterne curo e provvidenze , c meiitro al cospetto 
di lutto il mondo dichiariamo, il Dominio temporale che i frodolenli ne- 
mici della Chiesa di Crislo si studiano di rapire alla Santa Sede, essere 
a questa necessario, per potere senza nissun impedimento esercitare a 
vantaggio della Religione la sua saera polesià. Noi in mezzo a tanto di- 
sordine indirizziamo a voi. Venerabili Fratelli, questa Lettera, per tro- 
vare così al Nostro dolore qualclio allovianienlo. E in quest'occasione vi 
'^'sortiamo per la vostra 8p<'rimcnlala pietà c pel segnalalo zelo clic \i 
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;z«ichnelon Eifer fiir don heiligcn Sluhl und die Freiheit dcssclbcu 
Dasjcnige thun mogel, was wir voti Aaron dem Hohenpricsler der 
Uebraer Icsen, Avelchem Moses bcfahl : « Nimin das Rauchfass, 
llm’ Fcaer vom Aliare bineiu, lege Bauclrw erk darauf und gch’ei- 
Jends zu dem Volke^ um fiir es zu bilten: denn schon isl.cin Zoni 
vom Hcrrn ausgegangcn und die Plage A^iilhet. » 

Es hai dem Herrn nichl gcfallcn, dio lago dieser Priifung ab- 
ziikiirzen. In einem grossen Tbeilc des Kirchonstaales erhcbt dio 
Empòrung offen d;vs Ilaupl ; die Feinde der Gerechtigkeil und da- 
rum auch der Kirche arbeitoii rasllos an der Vollcndung ihres 
Workes ; Gefahr und Drangsal umringl don heiligen Valer. Daher 
geziemt es sich, dass alle Kinder der Kirche ihr Gebel fiir Pius IX. 
/veroinigen , a\ ie cinsi die Geraeinde von Jcrusalem fur Petrus bo- 
lete, 'ak die AVutli der Verfolger ibn bodrohlo. 'Cm don Fiirsloii 
der Aposlel zu rellen , sandle der Ilerr einen Engel ; auch um don 
Nochfolger des Aposlelfiirsten und das Erbgul des heiligen Pelrus 
^zu hewahreii , vt ini cr Hilfo senden von seineni heiligen Borgo 
und scino Barmherzigkeit vcrherrlichen , Avelche die Enlwurfe sieg- 
jubclndcr Feinde schon so ofl zernichlet hai. Aber unscr Glaubo 

■anima per la Santa Sede e per la sua libertà, a bue quel elio leggiamo 
di Aronne , Pontefice degli Ebrei , al quale Mosè comandò : « Prendi l’ in- 
consiorc, ponvi fuoco dall' altare o sopravi incenso, c va tosto al popolo 
a' pregare per esso; perchè l'ira del Signore già si è scatenala o il lla- 
■gcHo infierisoe. » 

A Dio non è piaciuto di abbreviare i giorni di questa prova. La 
ribclliono alza liberamente la testa in una gran 'parte dello Stato Eccle- 
siastico ; i nemici della giustizia e perciò ancora della Chiesa si alTaticano 
senza posa a compiere i'opera loro ; il Santo Padre c circondato di peri- 
coli c di angustie. Egli è quindi convenìenle che lutti i tìgli della Chiesa 
si uniscano a pregare per Pio IX, come già la Chiesa di Geru.salemmo 
pregò per Pietro , quando fu minaccialo dal ftirorc dei persecutori. Iddio , 
per salvare il Principe degli Apostoli , mandò un Angelo ; Egli non man- 
cherà , per difendere il Successore del Principe degli Apostoli o l’eredità 
di San Pietro, di mandare anche ora soccorso dal suo monto santo, e di 
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muss stark und unser Flehen ausharrend seyn wie das der Mul- 
terkirchc zu Jerusalem. Zu ciuem solchen Gebele gebe der beilige 
Gcist uns Licht und Kraft! 

Gebrigens verordne Ich, dass jeder Priester in der heiligen 
Messo, in .so weit der Rilus es verslallel, das Kirchengebet fiir 
den Papst beifiige und dass am Schlusse dcs nachmitt^igen Got- 
tesdicnstes, naehdem die fiinf Valer unser und das Glaubens- 
bekennlniss gebctel sind, folgende Gcbete gesprochen werden; 

Allmàchtiger ew iger GoU, erbarme Dich Deines Dieners Pius, 
welchen Du Deiner Kirche zum oborsten Hirten geselzet basi , und 
lasse den Widersacher nichls vermogen wieder ihn ; sendo ihm 
Hilfc von Deinem heiligen Silze und zernichte die Anschlage der 
Fcinde, ts ciche sich wider ihn und das Erbgut des heiligen Pe- 
trus erhebcn 1 

0 Goti, unsero Zuflucht und Kraft, ncigc Du, von welchem 
allo Frommigkeit kòmmt, Dich zu dem froramen Gebele Deiner 
Kirche nicder, damit wir Dasjenige, um was wir vertrauensvoll 


glorificare la sua misericordia , la quale ha già tante volto annientato i di- 
segni dei nemici che cantavano il trionfo. Ma la nostra fede deve essere 
forte 0 la nostra preghiera jicrseverante , come quella della Chiesa madre 
di Gerusalemme. Lo Spirito Santo d dia lume e virtù per tale preghiera I 

Del resto lo prescrivo, che ogni Sacerdote nella Santa Messa, con- 
sentendolo il rito , aggiunga l’orazione pel Papa , e che al fine della fun- 
zione pomeridiana, dopo la recita di cinque Pater noster e del Credo, 
si dicano lo seguenti preghiere : 

Onnipotente, eterno Iddio, abbi pietà del tuo servo Pio, che tu hai 
dato per Supremo Pastore alla tua Chiesa, e non permetti airavversario 
di poter nulla contro di lui ; manda a lui il soccorso dalla sede tua santa 
e distruggi i disegni dei nemici che si levano contro di lui e contro ferc- 
dilà di San Pietro! 

Oh 1 Iddio , nostro rifugio e nostra forza , tu da cui viene ogni pietà , 
Inclinati alla pia preghiera della tua Chiesa, affinchè noi efficacemente 
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bitten, Virksam crlangen miigen. Durch unsereii Herrn Jesus Chri- 
slus, Deinen Sohn, Mclchor mil Dir und dcm heiligen Geisle 
gleicher Goti lebcl und regierei in Ewigkeit. Amen. 

Gegeben zu Wien, am Feste des heiligen Mallhaus, dem 21. 
Seplember 1839. 

Joseph Otumar 


otteniamo quello, che pieni di fiducia ti domandiamo. Pel Signor Nostro 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che con Te c collo Spirilo Santo vive e regna 
Iddio in eterno. Così sia. 

Dato a Vienna, nella festa di San Malleo, il di 21 Settembre 1839. 

Giiseppe Otmaro 
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JOSEni OTIIMAR KART). RALSCIIER, 

von Gotles umi (Ics hciligcn Stuhlcs (Inaden Fursl-Embiscliof von Wicn , 
Grosskrcuz (Ics Si. Stepliuns, Priilat mul Gro.sskrcuz dcs Leoiìold-Ordcns, 

eie. eie. 

der gesanimicn clirwurdigcn Gcisdiclikcil iind alien 
Glaubigon der Erzdiocesc Wien 

llcil und Scgen vom llcrm! 


Eiii Jalir voli sclnvcrcr Priifungen isl zu Ernie gegangcn und 
hinlerlassl dem neu beginnenden das unw illlvomiucno Erbe von 
VerAvickelungen , avoIcIic nicht gelosi, von Gefahren, (\eldie nielli 
besciliget sind. \Vedcr in dem menscbliehen Tlerzen, noch in der 
menscblichen Gesellscbafl hai cs jcmals an Schwankung und Slreit 
gefehll. Allcin die Tragweile des Slrciles isl eine sebr vcrschic- 


Gicskppe Otmaho Cardinal llÀisnii-.n, per la grazia di Dio e della Santa 
Sede Àrcieescoco di Vienna e Prmripe, Gran Croce deir Ordine di 
Santo Stefano, Gran Croce e Prelato deir Ordine di Leopoldo, ecc. ecc., 
a tutto il Venerabile Clero deirArchidiocesi di Vienna, Salute e Bene- 
dizione nel Signore ! 

Un anno pieno di dure prove giunse al suo lermine, lasciando al no- 
vello la Irisle credili di complicazioni e pericoli. Invero dubbiezze e lolle 
non mancarono giammai ne! cuore umano, c nella umana .socielà. Ma la 
gravili della lolla è assai diversa, secondo clic si traila dell' applicazione 
dei supremi priucipii, che governano Tuomo, oppure dei principii stessi. 
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(lene, je iiachdera cs sich um die leilendcn Grundsiilzc dos mensch- 
lichen Lebens odor nur um dio Amvcudung dersclben handelt. 
Gegenuiirlig aber sind alle Grundsiitze, von dercii Aiicrkennung dio 
Wiirde des Menschengeschlcchfes und das Gedcihen der mcnscb- 
lichen Gesellschaft abhiingt, zum Gegonstando des Slroites gc- 
worden, und dio Pailcien, AveUhe aus den Trunimern des Beslo- 
henden sich ein Reicb zu bauen sirclion , Avirken plaiimiissig dahin', 
die hohcreii Ueberzeugungen zu erschuUern und jode Ankiindiguiig 
der silllichen W’ahrheilen zu missdcuten. Vor eilf Jahreu ’gab cs 
sich kund, w ic licf der Boden untenviihll sey. Ualb Europa schien 
einsliirzen zu vs ollen ; doch ermannlc man sich noch zur rechten 
2eil und die Ordnung kehrlc zuriick. Allein wàhrcnd die miidcn 
Vòlker auf langc Jahro des Fricilens hofflcn, Irai einc neue Erschei- 
nung hervor. Wenn eine Republik, in uclcher Danlon und Ro- 
bespierre die grossen RoUeu spiclten , in Sachen der Revolution 
Geschafte machie, so war diess schr nalurlich. Fiirsten, welcho 
auf crcrblen Throneii sassen , hatlen sich niemals dainil bcfassl ; 
auch der grosso Erobcrer, v\elcher das Kaiserlhum des Westens 
zu erueuern hodle, hieU es unter seiner Wiirde, wider den Geguer 
die unhcimlichcn Gewallen aufzurufen , welche er in Frankreich 

Poiché ora quelle massime fondamcnlali , dal cui riconoscimento dipendo 
la dignità del genere umano , c ogni benessere della civile società , diven- 
nero esse medesime argomento di contesa, e i partiti che mirano a fon- 
dare il loro dominio sulle rovine di quanto esiste, cospirano sistematicamente 
a scrollare ogni fede, e falsare ogni morale. Già corre l’ undccim’ anno 
dacché sentimmo un’altra volta tremarci sotto i piedi il terreno. Mezza 
Europa sembrò voler rovinare nell'abisso; ma si rinsavi a tempo, o l’or- 
dine ritornò. Però mentre i popoli stanchi speravano lunghi anni di pace, 
sorse un nuovo fenomeno. Che una repubblica, in cui Danlon c Robespier- 
re teneano il primato, servisse .alla rivoluzione, ciò era naturale. Sovrani 
che sedeano su troni ereditati non accano mai ricorso al suo aiuto ; c lo 
stesso grande conquistatore , che sperava di rinnovare l’ Impero d’ occi- 
dente, stimò disdicevole alla sua dignità suscitare contro i suol avver- 
sarii quelle sinistre violenze, cui avea già domate in Francia. Egli non 
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gebandiget halle ; er kanipfte mil deu Waffen allein. Jetzt aber 
beganu eine Regierung, welche im Jabre 18i9 Oestei reiehs Gro-ss- 
mulh erfahren balte, im Namen der italieniì.tlieii .\ationalilat 
offen die Grundsiilzc der Revolution zu bekennen und dcni Yòl- 
kerrechle Krieg anzukiinden. Dabei wurdeii alle Kiinste der Auf- 
Tviegcluiig mil Meisterschaft in Bewegung geselzl ; die Gesandt- 
schaflen geslalteten sich zu Mittelpunklen der Verschworung und 
arbeitelcn durch Geld und Yerhetzung an dem Uinsturze der Re- 
genten, bei vvelchen .sie als Rolen des Friedens und der Freund- 
schaft beglaubigel vvaren. Yon einein hoheren Throne herab wurde 
diescm Treiben znerst stille Ermunierung, dann otrenlliche Reislim- 
mung gezolll. teber die Klufl, weUdie der Riss in das Yolkerrecht 
aufschloss, suchtc man die (limmcrnde Hiille vieldeuligcr Worte 
zu brciten. .4nf dieso W'eise entwickeltcn sieh die Kreignisse des 
letzten Sommers. Der Friede Irai mil unerwarleler Schnelligkeit 
daz\\ischen; allein wahrend die lleero ihrc W’afFen abgiirten, be- 
treiben die Ycrschwòrer ihr W'erk mil steigender Kiibnheit. Sie 
erhalien unverholene Ermulhigung und Unlerslùlzung und haben 
an ihrc Spitze einen Mann geslcllt, welcher wcgen der offenen 

• • 

combatteva se non coll' armi. Ma ora, un Governo che nell' anno 18i9 
avea sperimentala la generosità (leirAiistria , comineiò a proiessarc aper- 
tamente, nel nome della nazionalità italiana, i principii della rivoluzione, 
e a muover guerra al diritto delle genti. A quest’ uopo si usarono mae- 
strevolmente tulle le arti del sommovimento ; le amba.scorie si mutarono in 
centri di congiure , lavorando coll’oro o cogli eccitamenti a rovesciare quel 
Principe, presso il quale erano costiluile ministre di pace c di amicizia. Tal 
procedere ebbe da un trono più alto, prima un tacito incoraggiamento, 
poi manifesta approvazione. A coprire la sanguino.sa ingiuria falla al diritto 
delle genti si adoperava l orpello di spcziosc e vaglie parole. Di tal guisa 
procedettero i falli nella scorsa estate. Improvvisa e inattesa sopravvenne 
la pace; però mentre gli eserciti depn.sero le armi, i mestatori conti- 
nuano ro|)cra loro con crescente ardimento. Essi ricevono aperto inco- 
raggiamento ed aiuto, ed hanno costituito a loro capo un uomo, il quale 
per la flagrante violazione del diritto pubblico ch’ei commise, dovrebbe 
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Verhòhnung des Vòlkerrechles, dcren er sich schiildig machie, 
vor gaiiz Europa geiichtcl scyn solile. Dcnnoch wagt man von dem 
versaramcllen Europa zu liolTen, dass es don Grundsiilzen , w elche 
dieser Mann in Florcnz zur That machie , scino feierliche Zuslim- 
mung crlhcilen werde. 

Durch die Leiliingen der gòlllichen Fiirsehung ward in Ilalien 
ein Slaal gegrùndet , wclcher zu den ewigen Geschicken der 
Men.schheil in ganz bcsondercr Beziehung sleht. Es isl der Slaal, 
Tselcher dem Oberhauplc' der Kirche die Unabhiingigkeil seincr 
àusscren Slellung gewàhrleislet und ihm dadurch in Mille der po- 
litischen Zerwiirfnisse und Nebenbuhlerschaflen den gleichen An- 
spruch auf das Vertrauen aller Fiirslen und Vòlker sicherl ; es ist 
der Kirchenslaal. Schon am 30. .\pril des kaum vcrflossenen Jahrcs 
habe ich auf die Gefahren hingcwiesen , mil wclchen der ausbre- 
chende Krieg das Erbgul des Aposlelfiirslen bedrohle : dcnn es lag 
am Tage, dass die bewaffnelc Inlervenlioii, n elchc den Eiilwiirfen 
der Emwàlzung gewàhrt wurde, ihre Riickwirkung auf den Kirch- 
enslaal aiisdchnen miisse , wofern es dem Herm der Heerschaarcn 
nichl gefalle den oslerreichischcn Wafien Sieg zu vcrlcihen. Der 
Kònig der Kònige geslatlele das Einlrelen von Unfàllen, bei deren 
Erinnerung wir scine unergriindlichcn Ralbschliisse mil Schmerz , 

essere al bando di lulla Europa. Pure si osa sperare, che l’Europa rac- 
coUa sancirebbe solennemenle i principi!, clic quest’ uomo a Firenze ri- 
du.sse ad elTello. 

J consigli della eterna Provvidenza vollero, che in Italia snrges.se 
uno Stalo, che si collega in modo affallo speciale coiretcrna destinazione 
dogli uomini. Egli è lo Sialo, che al capo della Chiesa assicura l'indi- 
pendenza della sua osleriorc condizione, e che tra l’urlo delle difTcrenzo 
poliliche c delle gelosie nazionali , gli manlionc eguale fiducia da tulli i po- 
poli e da lulti i Sovrani ; quest’ è lo Sialo della Chiesa. Già sino dai 30 di 
Aprile dell’anno decorso io additava i pericoli , che la guerra irrompente 
preparava all’ eredità di san Pietro, poiché era manifesto, che l’ interven- 
to armato che consenUasi ai disegni dei rivoltosi, sarebbesi pure esteso 
allo Stalo pontificio, dove al Signore degli eserciti non fosse piaciuto di 
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doeh mit uncrsdiuUerlichem Vcrlraueu anbelen. Sngloich pllanzto 
in (lem papstlichen Gebiele die L'mA\iilzung ihr llanner auf; zu 
Perugia erlag dor Aufruhr, doch in dcn Legalionen gewann or 
vollstiiudig die Oberhand und spari bis zur Slunde wcder Gevsall 
noch Vcrlockung, um zu weiterem Vordringeu sich zu ruston., 
Anfangs durfle man erwarleii, dass der Verlrag von Villafranca 
auf die Emporung ziigelud eiuAvirken werde. Als diese Hoffnung 
zu schwinden begann, verordnete idi am 21. Seplombcr olleullidio 
Gebelo , um fiir den hoiligcn Valer und das Erbgul des Aposlel- 
fiirslen den Schulz des Allcrhbcbslen zu crllclion. Allein die W ol- 
ken ziohcn sich immer dichler zusammcn, und immer cnlschic- 
dener Ireleii Plano horvor, -vi ciche schon im Februar zicmlich. 
deullich angekùndcl wurden. Die Zuslando, w ciche dio lulcrveiilion 
zu Guuslen der Revolution henorrief, sollen fiir unanlastbar erkliirt 
und hiemit dem heiligen Sluhle vorerst die Legalionen eulrissen 
viorden. Diess soli jcdoch nicht als eine Gcwalllbat ei’scheinen, 
sondem als eine vveise Ausglcicbung zwi.schon dem vvalireu Vor- 
Iheile der kalholisclien Kirche und den ^kuspriichen der Civilisalion ; 


concedere la viltoria alle armi auslriaclic. Volle imece il Re dei re, dio 
accadessero tali sventure , al cui ricordo noi veneriamo i suoi imperscru- 
tabili consigli con dolore, ma pur sempre con incrollabile fiducia. Rento- 
slo la rivolta levò la sua bandiera nei domiuii iiuntificii ; fu nbballula a 
Penigia, ma trionfò nelle Legazioni, non risparmiando finora violenze ed 
insidie per procedere più avanti. Da prima poteva aspettarsi, che il trat- 
talo di Yillafranca valesse a infrenarla; ma quando la speranza cominciò 
a svanire, io ordinai il 21 Settembre pubbliche preghiere, che imploras- 
sero al Santo Padre c al suo Dominio la protezione dell' Eterno. Senouchè 
si tanno sempre più oscuro , e sempre più manifesti si mostrano quei dise- 
gni, che giù il Febbraio deiranuo .scorso chiaiamente annunziava. 1 fatti, 
lo nubi dc’quali fu causa l' intenenlo a favore della rivoluzione , già devono 
riguardarsi come irrevocabili, e (juiudi strapparsi alla S. Sede lo Legazioni. 
Oucsto nondimeno non deve comparir come una violenza, ma piuttosto 
come un accorto accomodamento Ira il vero vantaggio della Cliiesa Cat- 
tolica,' c le esigenze della civiltà. Si vogliono tèrre al Papa non .sola- 
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man will dem Papsle nicht clwa blos scine Slaalcn nehmen , son- 
dern ihm auch das Rechi auf scine Slaaleii absprochcii , uud dio 
Grandsatze, \\ ciche man dabei voranzuslellen gcdcnkt, wiiuschti 
mao durch die Gutheissung Europa’ s besiegelt zu sehen. Dadurch' 
erweilert sich die Tragweìle der Venvickelung. ludem die Rcvo-- 
lulion den Kirchenslaal anlastet, wirfl sic nichl dicsem oder jenem 
Filrsten , sondern der katholischen Kirche den Fchdehandschuli 
hin: denn sic riiltelt an einer Schulzwchr des Reiches Goltes auf 
Erden, welche gerade dem modernen Slaalc gegeniiber am unenlr 
bohrlichslen ist, und zweihundert Millionen Katholikcn habcn das 
Rechi und don Beruf, ihr Eiuhalt zu gebielen. Indem man aber 
zu Beschonigung des Raubes Grundsatze verkiindel, deren folge- 
richtige Durchfuhrung die Rechlsordnung aufhebt, erslreckl der 
Angriff sich ùbcr die Grànzen der kalholi.schen Kirche hinaus: 
denn cr Iridi Jeden , welchcr die Bodingungen des fricdlichen 
Verkehrcs zwischeu Einzelnen und Vòlkorn zu wiirdigen weiss und 
das chrislliche Sittengeselz als cin Gul, als ein unantaslbares 
Heiligibiini anerkennt. 

Die Kirche hai sich mil Fragen des Staalslebens als solchea, 
nichl zu befassen ; sic hai aber nichl mir die Richlschnur des GIau— 

monte i suoi Stali, ma si vuole negargli pure il diritto sopra di essi, o 
che r Europa sanzioni colla sua parola i principii , che s' intendono sta- 
bilire. Con ciò .s'aumenta d'assai l' iuiportanza del fallo. La rivoluziono, 
ofTondendo lo Stato Pontifìcio, getta il guanto di sfìda, non giò solo a 
que.slo 0 a quel Principe, ma alla Chiesa cattolica, c abbatte quella di- 
fesa del Regno di Dio sulla terra, che in faccia allo moderno condi- 
zioni degli Stali è la più indispensabile. Duecento milioni di Cattolici 
hanno diritto e dovere di opporsi. Essa inoltre, a scusar la rapina, 
annunzia massime, che dedotte logicamente, rovesccrebbero ogni diritto, 
onde roifesa passa i contini della Chiesa cattolica , c colpisce ognuno cui 
sieno sacri i patti del vivere civile tra cittadini e tra popoli ; ognuno 
Che riconosca la morale cristiana come il più sacro c prezioso fonda- 
mento d’ogni bene. 

La Chiesa non s’occupa di questioni della vita politica come tali; ma 
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bens, sondern aucli das Geselz der Frcilhatigkeil zu vcrkundon, 
Tind in Mille aller Schwankungen und Slùrme uncrschiillerlich zu 
verlheidigen. Die Kirche imiss daher alle In lhiimer, durch ciche 
das Pflichlgefiihl missleilcl uud verfàlscht wird, als das, was sic 
sind, bezeichnen, sie inogen niit Fragcn des Staalslebens zusani- 
menhàngen oder nicht. Je grosser die Tragvveilc ist , welclic die 
Entsiellung der AVahrhcil gewonnenhal, desio enlschiedeiier niuss 
die Kirche ihre Slimme dagegen erhcben. Mag irgeiid cin Zerrbild 
Ton Rechi und Pdicht das Losungswort niiichliger Parleien seyn , 
mògen die Gewalligen der Fide zu Forderung ihrer tnlwurfc es 
pflegen und ausbculen, die Kirche sprichl gleich dem grossen Yor- 
làufer des Heiles : Fs ist dir nichl crlaubl 1 und hall es fiir nielli 
minder glorreich, umwillen des Gcselzcs der Liebe als umwilleu 
des Glaubens Verfolgung zu erleiden : denn W’er das chrislliche 
Sillengeselz làugnel, der liiugncl das Chrislenlhum , oder er weiss 
nichl, was er Unii. Als Fiirsl hai der heiligc Valer wider die 
Emporer seine Slimme erhohen , als Obcrhaupl der Kirche ver- 
sàuml er keine Gelegenhcil, um die Grundsiilze zu verwerfen, auf 
W’elche die Frheher und Gonner der Fmporung Berufuiig eiiilegcn. 

è suo dovere difendere coslanleincnlc la norma della fedo, c la legge 
della umana libertà, in mezzo a tulle le llulluazioni c procelle. Quindi la 
Chiesa deve chiamare col loro nome tulli gli errori , dai quali il senli- 
menlo morale può essere sviato o falsalo, quand’anche slc.ssero in legamo 
con questioni politiche. Quanto maggiore è la portala, cui giunse Incor- 
ruzione del vero, tanto più alta dee la Chiesa levare la sua voce. Diventi 
pure qualche spettro di dirillo o dovere la parola d'ordine di polenti par- 
liti; se nc giovino pure i Sovrani della terra a favorire i loro disegni; la 
Chie.sa simile al grande antesignano della sidute, grida: non ti è lecito; 
nò dubita essere ugualmente glorioso patire persecuzione per la legge di 
amore , che per la fede. Poiché chi rinnega la legge cristiana rinnega pure 
il Cristianesimo, ovvero non sa ciò che opera. Quindi se qual Principe il 
Santo Padre sollevò la sua voce contro i rivoltosi , qual Capo della Chiesa 
egli non trascura occasione per condannare le ma.ssime, che sono invocale 
dai capi c fautori della rivolla. 
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Allein in diesem enlscheidenden Augenblicke und gegeniiber der 
rasllosen, schlau angeleglen Thàligkeil, womil man die òffenlliche 
Meinung zu vervvirren slrebl, ist es von grosscr AiVichligkeit , dass 
auch die Bischiife ihre Slimme erheben. Es ist nichl so schwer, 
die fiildung unserer Tage am Gàngelbande zu fubren. Man braucht 
nur die iiblichen Scbiagworte der Aufklàrung mit Geschick zu band- 
haben und durch den erslen Schrei der Entruslung sich nicht beir- 
ren zu lassen , so kann man den Lcuten Dilige aiinehmbar marhcn , 
Tielche sie vor Kurzem als ein eitles Traumbild belàchelten, odcr 
als eiiien Eingriff in die europàische Ordnung zuriickwiesen. Doch 
ihr besseres Gefiihl ist dadurch nicht ausgelilgt. Man muss dcm- 
selben zu Hilfe kommen ; man muss den sittlichen Wahrheitcn , 
Tielche verbiibnt oder missdeutet werden, von alien Seiteii ber 
eia ausdriickliches und lautes Zeugnìss gcben. 

Aber ist die Gefahr denn wirklich so gross? Und wenn es 
auch dahin kiimc , dass der hcilige Vater um des Friedens willen 
die Legationen abirelcn miissle, wàre damit gar so viel verlorcn? 
Jederman ueiss, dass ein Papst, Tselcher Frankreichs Unterlhan 
wàre , zu W'ien , und ein Papst , welchcr unter òsterreichischer 

Però in questo decisivo momento, o in faccia all' opera instancabile 
c scaltra con cui si cerca d’ ingannare la pubblica opinione , è di grande 
rilei anza che anche i Vescovi sollevino la lor voce. Non è mollo difiicilc 
metter in uso le arti dell' odierna coltura. Basta soltanto maneggiare con 
destrezza le solite frasi di civiltà c progresso, nè lasciarsi atterrire dal 
primo grido di sdegno , c ben presto possono rendersi accette tali cose , 
che prima si deridcano come vani sogni , o si rigettavano come un assalto 
aH'ordine europeo. 

Con questo però l' intimo senso morale non resta distrutto. Bisogna 
soltanto ridestarlo, e da ogni parte rendere espressa c solenne testimo- 
nianza a quelle morali verità, che vengono insultate o frantesc. 

Ma il pericolo è poi veramente si gravo? E se fossimo al punto, 
che il Santo Padre per amor della pace , dovesse abbandonare le Lega- 
zioni, si sarebbe infine perduto mollo? Ognuno sa, che un Papa .suddito 
di Francia troverebbe a Vienna poca fiducia, nè certo molta a Parigi un 
P. III. 5 
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Herrschaft sliimle, zu Paris wpnig Vcrtrauen fànde. Jedcrmann 
gesteht, dass die polilischo L’iiabhaiigigkcit des Papsles fùr alle 
Fùrsleu, welche Katholikcn sind, odor K<alliolikeii zu Liilerlhanen 
haben, von hohem Interesso sey, uiid Niemand denktdaran, die- 
selbe anzulasien odor dein heiligen Sliihle cin ZAveilcs Avignon zu 
bcreilon. Allein uni luiabhàngig zu seyti, branelil cr ja nicht eben 
die Legalionen za besitzen ? — Es isl d;izu aucli nichl schlechthin 
nolhAvendig, dass er eben die Markcn besitze. Und aa arimi soli das 
Etruskerland iiicht in seinoni alien Uinfange hergestellt Aserden? 
AVanini .soli deni Papslo nichl das Gebicl genugen , womil die krieg- 
erischen Rdmer sich bis zu deii Zeiien des Caniillus begniigen 
unisslen? Sic Avaren eia unabbangiges und gcachleles Volk, auch 
als man von dcui Capitolo noch die Burg des nebeubuhlcrischen 
Vcji sah. Wie vici Landes der Papsl besitzen musso., uni scines 
heiligen .\niles in vollor Frcilicit zu Avaltcn, lassi siili von vorn 
hinein unmiiglich ausrechnen. Zu seiner Freiheil ist es aber 
sehiechthin iiothAvendig , dass man sein Bechi auch in BetrelT sci- 
nes Avelllichen Besitzcs ehre. Endel sein landcsfursllichcs Bechi, 
sobald eine Parici, Avelche es laugnet, dio friedliche uiibehillliche 

Papa suddito dell’ Austria. Ognuno confes.sa che la politica indipendenza 
del Papa è di somma importanza per lutti i Principi elio ,«ono cattolici , od 
hanno sudditi cattolici , e ne.ssuno pensa a loccarla , o a preparare alla 
Santa Sede un secondo Avignone. Ma per c.ssere indipendente fa egli mc- 
sUcri possedere le Legazioni? .Vnzi, rispondiamo, non ò ne|)pur necessario 
a quest’uopo ch’ei posseda le Marche. E perchè non dovrebbero ail'anliea 
Elruria rendersi i suoi primitivi confini ? Perchè non devo ba.slarc al Papa 
quel trailo, di cui i bellicosi Boniani andarono contenti sino ai lem|»i di (ia- 
millo? Essi erano pure un popolo indipendenle c temuto, anche allorquando 
dal Campidoglio si scorgeva la ciUaiiella dei Vcicnii rivali. Oiianlo imese 
abbia a possedere il Papa per c.screilarc adatto liberamente il suo .santo 
minislero, è impossibile ILs.sarlo in teoria; ma sarà pur sempre necessario 
alla sua libertà, che il suo diritto, anche riguardo al poter temporale, venga 
rispcllalo. Se il suo dirillo sovrano lia termine, tosto che alcun parlilo che 
lo rinneghi , riesca a soggiogare una maggioranza pacifica c sorpresa , es.so 
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Mohrzahl zu uiilerjochcii vcrstchl, so wird er auch Rom nidit laiigo 
mehr beliaUen. Weini man im Namen der Madil uiid des Ruhmcs 
von Halicii ihin die Legalionen iiiid Markeii ciiircissen darf, wo 
isi demi cine Stadi, Aveldie eiiie so grosse Vcrgaiigeuhcit der llerr- 
schalì und des Kricgsruhnies hai wic Rom? ^Venn es fùr Cesena 
und Porli uuwiirdig isl, einem FSrslcn zu gchorehen, welcher scine 
Volker in Frieden ■weidel, warum soli die alte Gcbielorin llaliens 
und der W’eil nielli gleiehen .^nspruch avìc Cesena und Porli erhe- 
ben? Die Gutheissung der Grundsàtze, kraft weleher die Losreis- 
sung der Legalionen als unwidernillidi bezeidinet wird, fiihrl 
also geraden Weges zu eiiiem Puliste, Aveldier L’nlerthan cines 
Fiirslon ovler einer Repiiblik isl, avìc grosso Ehienredito man auch 
fiir dell Aiifaiig ihm einraumen mbge. >Viìrden allo Fiirslen beisteu- 
ern, um ihn und das beiligo Collcgiuui zu unlerhalten, so wareu 
scino Rande tiur um so fesler gosdiiiiirl. Alleixiiiigs isl die fùrst- 
liche Macht , dcreu vide lìisdidfe sidi durch acht und mehr 
Jahrhunderlo crfieuleii , ini Stroine der Lreigiiisse unlergegaiigen ;; 
dadureh Avird aber die Nolhwendigkeit , dass das Oberliaupl der 
Kirche eiiie volkommen uiiabliiingigo Fiirsleiimacbl besilzo, iiur 
um so augenscheiiiliclier. 

non possederà certo neppure Roma lungamente. Se nel nome della potenza 
e della gloria d' Italia , gli si possono rapire lo Romagiio c le Marche 
perche non Roma, a cui nessun' altra città può star vicina por mitica gloria 
delle armi e ampiezza di signoria? S’egli è indecoroso a Cesena e Forlì 
obbediie a un l'iiucipc, che regge i suoi popoli in pace, come non sarallo 
jKT i'aiitica padrona d'Italia c del mondo? Approvare i priiicipii, pei (piali 
vien detta irrevocabile la separazione dello Legazioni , mena dumiue di- 
rellamenle ad un Papa suddito di un Prineipc o d'ima Repubblica, per 
quanto ne’ primi tempi si voglia circondalo di esterne onoriliecnze. ('.he 
se tutti i Principi contribuissero a mantenere lui e il Sacro Collegio, con 
ciò lo suo catene non sarebbero clic più strette. Invero il potere princi- 
pesco posseduto da molli Vc.seovi per oltre otto secoli, andò peiMulo iier 
le viecnde dei tempi , ma ciò stesso rese più evidente il bisogno, che il 
CaiM) della Chiesa possieda un potere sovrano alTallo indipendente. 
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Alleiti (ler Papsl hai ja schon Einmal die Legalionen abgelre- 
ten? Kr ist auch schon zweimal als der Gefangene eines Eroberers 
aus dem Valicane abgefùhrl worden und Rom war die zweite Sladt 
<ies franziisischen Kaiserreiches. Damals fragte c.<s .«ich aber niobi 
uni das Rechi; Europa war darin eiiiig, dass die Misshandlungen 
des heiligen Stuhlos Thalen rechlloser Gewalt seyen. Doch die 
Cewall w ar durch Goltes Zulassung einige Zeil lang unwidersleh- 
lich und man miisste ihr weichen , wie man dem Lavastromme 
weicben muss, wenn er gliibend sich daherwalzl und die Saaten 
bedeckl und den Oelbaum verdorren macht. Jetzl fragl e.s sich um 
das Rechi, und von der Thalsache eincr unwiderslchlicben Gewalt 
isl keine Rede. Die Parlei, w ciche die Legalionen iinler hartem 
Drucke hall], isl Irotz aller Unlerstulzung, welche man ihr ange- 
deihen lassi , nichls weniger als furchlbar. Enter don dculschen 
Mittelstaalen gibl es keinen , desscn lapfere Krieger nielli vollkom- 
mcn hinrcichen w urden , um die aufgerafllcn Schaaren der revolu- 
lioniiren Regicrung zu zerstreuen. Auch isl es dem heiligen Valer 
durchaus nichl unnidglich , sich ausreichende Ililfe zu verschafTen , 
wenn man ihm nur die Uebung seines unbeslrcitbaren Rechles frei- 
gibl. Jeder unabhiingige Fùrsl hai das Rechi, eincn anderen um 

Ma il Papa, ha già rinunziato una voUa alle Romagne? o fu pure, 
rispondiamo, già due volle prigioniero di un conquislalore , clic lo strappò 
dal Valicano, e fece di Roma la seconda cillà dell’Impero francese. Però 
allora non si parlò di diritto; c l'Europa unanime considerava le olTe.se 
falle alla Santa Sede, come alti d' aperta violenza. Bensì la violenza fu 
per alcun tempo, col perme.sso di Dio, irresistibile, e bisognò cedere a 
lei, come tulio cede al torrente di lava, che irrompe ardente, e copre 
i campi e incenerisce gli olivi. Ora si tratta invece del diritto, e non 
del fatto d’una fona ìrresislibile. 11 parlilo che tiene .sotto duro giogo 
le Legazioni , nulla ostante ogni soccorso che gli si profonde , è tuli' altro 
che formidabile. Fra gli Stali tedeschi medi! non ve n’ha alcuno, i cui 
Talorosi guerrieri non bastassero pienamente a sperdere lo schiere col- 
lettizie del Governo rholuzionario. Ne al Papa è punto impossibile pro- 
curarsi forza sudìcienlc, dove gli si consenta libero resercizio del suo 
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Dilfe wider scine Feiiide zu ersucheii odor einem solcheu Gesucho 
zu willfahren. Wer diess Rechi ihm absprichl, liiugnel scine Uiiab- 
hàngigkeil. Wenn man es in der Theorie anerkennt , dock die Aus- 
iibung dessclben eincr Emporung gegeniiber hinderl , so kaim 
diess nur darum geschehen , weil man enlweder die Emporung fiir 
berechligt hall, oder weil man das Einschreilen fiir den eigcnen 
Vorlheil widerslreilcnd erachtel. Dass der Yorlheil als das Entschei- 
dende angesehen wird , kommt in alien Kreisen des menschli- 
chen Lcbcns vor; es ist immer zu bekiagen, abcr nichl immer 
zu hindern , und wo Gewall fiir Rechi giti, dori bori die Eror- 
leruug auf. Wir lassen also den zweilen Fall bei Scile und halleii 
uns an den erslen. 

Isl dio Emporung dem Papslc gegeniiber berechligl? Ohne Zwei- 
fel hai der Landesfursl nichl nurRechle, sondcru auch Pllichlcn, 
und je wichliger die Slaatsordnung fiir die zeilliche Enlwickelung 
des Menschen und inillclbar fiir seine Ewigkeit ist, desio heiliger 
sind dieso Pflichlen. Uaben abcr die Pàpste ihre landesfiiisllicheu 
Pflichien nichl erfiillt ? Immer und vor Allem schuldct der Slaat 
seincn Angehorigen wirksamen Schulz fiir Eigenthum und Vcrlrag 

inconlraslabilo diritto. Ogni Prìncipe indipendente può chiamarne un altro 
in aiuto contro i suoi nemici, o consentire all' altro tale domanda. Clii 
gli nega questo diritto, nega la sua indipendenza. Se ciò si riconosce in 
teorìa, non potrà certo neppur negarsi nel fatto all' insorgere d'una ri- 
volta, fuorchò se si riguardi la rivolta come giusta, o il procedere con- 
tro essa come dannoso al proprio interc.ssc. 11 vantaggio in vero vaio 
troppo spesso come ragion decisiva in tutte le classi della società; fatto 
deplorabile, ma non sempre possibile a togliersi. Se non che dove la 
forza diventa diritto, cessa la discussione; onde noi lasciamo in disparte 
il secondo caso, c ci atteniamo al primo. 

La rivolta contro il Papa è ella giusta? Certo un Principe non ha 
soli diritti, ma pur doveri, o quanto più l'ordine politico ò importante 
pel bene terreno dell’ uomo, ed anche mediatamente per l etcrno, tanto più 
quei doveri sono sacri. Ma forse che i Papi non hanno adempito i loro 
doveri sovrani? Sempre, e innanzi tutto, deve lo Stalo efficace proleziono 
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uml cine jiewissciiliafte Vertheilung unti Verweniliinp iler Ahgaben. 
Pio IJe^^oil^cr des Kirchoiìslaalcs zahlen niiissige Ahgaben, sic sind 
oiner unparlciischen Hamlhabung dcr (ìerechiigkeit sicbor und 
liaben von iiiisscren Feindeii niehls zu fiirohlen. rcberdioss bliihen 
die Kiiiisic, die zahlroicheii llildiingsaiislallcii kijnnen nur von Pom- 
jenigen veraclilet wordon, welcher sic oniweder iiichl konni odor 
nirgends clwasdules (indei, avo or die Anpriìre auf dio chrisllicho 
L’eberzeugung vermi?sl ; die Strasscn sind vorlrelHiih , gcmein- 
uiilzige Arbeilen schreiloii unuiilerbrm ben vor und waren sohon 
liingsl in vergrdsseiiem Massslahe liotriebeii Avorden , Avenn das 
Jabr 18i8 und die Hepublik Mazzini ’s dein blTonlIielien Sebalzo 
niobi Laslcn anfgobiirdel biille, Avolobe ilie vorfiigbaren Pilfsinitlol 
gebieteriseh in Ainpruob nabmen. Indessen aaup der rnordnung 
kauni gosiciiert, als sohon die lìiesenbriioke aoii Arioia sioh zu 
erhcben begann. 

Aber dor Papsl kann sioh ja oboe frenide llilfo niobi bebaiip- 
tcn , diess beAveisl am besten , dass er don Hedurfnissen seiner 
rnlerlbaiicn niobi zu geniigen vermag ? — Soil iiaob gi'boliener 
Spallung Marlin Y. in die SicbenbegelsladI cinzog, erfreule der 

ai rilladini , alle loro prnprielìi e palli , e giusto dov’ essere il riparto 
delle imposte. (ìli abìlanli dello Sialo l•onlifioio pagano tribiili nindicis- 
■simi, vivono sicuri di una amrainisirazionc imparziale della giustizia, o 
nulla hanno alemere da nomici stranieri. Inoltre le arti vi lioriscono, c i 
numerosi istituti di educazione non pssono spregiarsi , .se non da chi non li 
conosco, 0 non trova nulla di buono, dove non si olTonda la fede cristiana. 
Le strade son buone, c le opere pubbliche procedono assiduamente, c 
sarebbero mollo più progredite, .se Panno 1848 e la Repubblica di Maz- 
zini , non avessero imposto al pubblico tesoro tali pesi , che esigono impe- 
riosamente tutti i soccorsi di cui si poteva dispone. Pure il disordino era 
appena cessato, che già sorgeva il ponte gigantesco delP.Vricia, 

Ma il Papa non può mantenersi .senza aiuto straniero, e ciò prova a 
dovizia, che e.s.so non .sa appagare i bisogni de’ suoi sudditi. — Dacché 
Martino V, ce.ssato lo .scisma , entrò nella città eterna , lo Stalo Ponlilido 
ha goduto per circa (juattro .secoli di una perfetta pace interiore, quale 


Digitized by Google 



PUOVIXCIA ECCLES1\SHC.V 1)1 VIENNA. 39 

Kirilicnslaal sich durcli iiah’ an vicr Jahihuiidorlo eiiMìs iiineren 
Friedens, wclcher so vollkonimen wie in weiiig andcrn Landeru war, 
Fisi die Revolulion crschullcrle den feslen Griind, auf ^elcliem die 
|)iij)sllidie Regierung ruhte, uud sie erschiillerle ibii dadunh, dass 
sic eine kleine Miuderzakl das Geheimuiss lehrtc, im iSiunen dcr 
Yolkesheirlichkeil das Volk zu kiiethlen. Iti don Legalioncn sclzt 
man seil mohr als scchs Monalcn jcdes Mitici in UcAvegung, um 
die Mcnge zìi bellioieii , uiid dennoch wenn es nioglich ai iire , dass 
die gesammle Rcvdlkerung ohno alle Furcbl vor Plackcroicn unJ 
Gewalllbalen iiber die Wiederberslellung der pàpsllichen Herrscbafl 
ihre Stimine giibc, sois iirile die Revolution in der ontsebiedenstea 
Mindcrhcit \cibleibeii. Diess sind aber keincsvvcgs Zuslande, vvelcho 
sirb blos im Kirchenslaale findcn. liat clwa die Mehrbeil dcr Fran- 
zosen nach der Aibeitcnepublick Verlangen gclragon? Die Mehrheit 
unii zwar die uiigeheure Mehrbeil dcr Franzosen vvill Fricden, Ord- 
iiung und Gerechligkoit. Alleili sie weiss vider enlsehlossciie , klug 
gcleilelc Parleicn sich nichl zu cinigen und gellcnd zu machen , lassi 
aneli llieilweisc iiber die Nalur und Bedeulung dcr obschwebendeu 
Fragcn sich lauschen und wird ihres Irrlhumcs ersi iniie, wenn es zu 

pochi altri Stali. La rivoluzione fu la prima dio scossi) la ferma ba.se su 
cui posava, insegnando ad una |iicdola minoranza il segreto di fare suo 
schiavo il popolo nel nome della sovranità stessa di lui. .Nelle Legazioni 
si usano da più che sei mesi liilli i mezzi por forviare le gonL ; pure so 
fosse possibile, che l' intera popolazione, senza alcun timore di molestie o 
sovercliicrié , avesse campo di levar la sua voce pel ristabilimento dell’au- 
torità pontificia, la rivoluzione si riiiiarrebbe in assai scarsa minoranza. 
Nè queste sono già soltanto le condizioni dello Stato Pontificio. Forsccliò 
la maggioranza dcTranecsi desiderò la repubblica dogli ojiortti? La mag- 
giorau/a, l' immensa maggioranza do’ Franeesi vuole pace, ordine, giu- 
stizia. Ma contro parlili decisi e ben coiulolli, ella non sa nè collegar- 
si, nè operare, si lascia anello in parte ingannare intorno alla natura 
c im|M)rlanza delle questioni che trattansi, accorgendosi dell’ errore solo 
quando già è troppo lardi. Tale .stato di cose vuole quindi a necessa- 
ria difesa della paco interna una forte potenza militare, la quale mancò 
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spai ist. Deshalb niachcn solchc Zuslàiule zuin Schuize der ìnneren 
Ruhe cine starke Militainiacht nolhwcmlig, unii illese hai ilem Kirch- 
enslaatc bis jelzl gefehlt. Der Valer der Chrisleiiheil bewahrle auch 
als ^^clllicher Fiirsl eiii vàlerliches Ilerz. N’ur wo die Xothwendig- 
keil augenschcinlich war, konnle er sich enlschliessen, die Lastcìi 
seiner Ijnlcrlhanen zu erhdhen, unii Icgte ihnen nielli eininal dio 
Pflirhlcn des Kriegsdienstes auf. Ueberdiess fùhrtc eine ilalicnische 
Machl wider den Thron des Papsies einen gclieiinen Krieg unii boi 
Alles auf, was AVorle, Gelil und Sendlinge vernidgen, um die 
Partei des Aufruhres naeh der Xiederlage wieder aufzurichien , zu 
ermulhigen, zu vermehren. Da nun fiir den Nachfolger des heiligeu 
Pelriis kein Kalholik ein Fremdting isl , so sehicn es elw as ganz 
IS’atiirliches zuseyn, wenn ihm einige tausenil Katholiken, m ciche 
nordlich von den Alpen geboren waren, in Roin und Rnlogna ihre 
Dicnsle lichen, wenigsiens fQr so lange, bis es keine Regicrung 
mchrgiibe, wclche ihre ehrgeizigen Ent\iiirfe auf das Erbgul des 
hciligen Petrus richtelc. Lag die ZerrùUung, wclchc das Jahr 18a9 
brachte, innerdeni Rereiche mcnschlichcr Bereohnung? Dal PiusIX. 
durch die schonende Milde, welche er seinen Fnlerlhanen, und 

sinora allo Stato Pontificio. 11 Padre della cristianità nutriva , anche qual 
Principe temporale, un cuore paterno, e solo dove la necessità era evi- 
dente, sapeva risoli crei ad accrescere le gravezze de’ suoi soggetti, ai 
quali neppure imponeva l'obbligo di servire colle armi. Aggiungi, che una 
Potenza italiana faceva contro il Papa guerra segreta , usando largamente 
ogni mezzo di parole, danaro e raessaggicri per rialzare, dopo la scon- 
fitta, il partito della rivolta, e crescergli numero c forze. Nessun Catto- 
lico essendo straniero per il Successore di san Pietro, .sembrava alTatto 
naturale, che alcune migliaia di Cattolici , benché nati a scllenlrionc dello 
Alpi, prestassero i loro servigi in Roma c Bologna, almeno fino a tanto, 
che più non vi fosse alcuna potenza, la quale volgc.s.sc il cupido sguardo 
all' eredità di san Pietro. L'agitazione, surta nell'anno stava essa 

entro la sfera de’ calcoli umani ? Od ha forse Pio IX , con quella mito 
pietà , che usò co’ suoi sudditi , e colla nobile fiducia che mostrò coi Sovrani 
cattolici , demeritato il regno ? — Se non che la presente impossibilità di 
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das edle Vcrlraiicn, NNclchcs er tk'ii kalholischeii Fùrslen bewies, 
sich der Ilcrrschaft uriAviirdig gcmacht? 

Allcin dio augenblickliclie Unmdglichkeit , don Aiifruhr durch 
papslliche Truppen zu bczw ingcn , ist cben nur ein Vonvand. 
Hiitle Pius IX. geniig Slreilkriifle , um die .\ufriihrer der Romagna 
sammt alien ihren Hclfcrsbclfcrn zu demiilhigcn, so wurden die- 
selben Lente ihn der unortraglicbsien Tyrannci anklagen und 
unter Jamniergeheule ausrufen , indem er dieso Wùrger Avider 
scine Unterihanen absandle, habe er der Herrscherrechle sich 
verluslig geniachl. Dio Frage slehl wie folgl. W'enn der Papst 
die Parici der Bcwegung niederlialt , so begehl er ein schreiendes 
Unreehl ; Avenn sic irgendw o die Oberhand gcwinnt , so hat sie 
ein uinviderrulliches Rechi crworben. Der Papsl mag im Stande 
oder nicht im Stande seyn , aus cigencr Macht den Aufsland zu 
unterdriicken , in beiden Fallen folgl daraus, dass er sein Herr- 
scherrcchl nicht bchallcn kbnne. Frenide Hilfe darf er nicht an- 
suchen , aber den .Vufruhr darf man in jeder Weise crmuthigen 
und fdrdern. Die.ss .Alles soli er als cine ehrerbielige und er- 
leuchlete Obsorge fùr scine wahren Intercs.sen ansehen und dafiir 
seinen ergebensten Dank ausdriicken. Ks isl die alto Geschichle 
der Ycrhandlungen zwischen Lamm und Liiwe. Gestehl das Lamm 

opprimere la rivolta con truppe pontificie, non che un pretesto. Se 
Pio IX avc.sse forze suffidenti per soggiogare i rivoltosi della Romagna 
con lutti i loro ausìliarii di ausiliarii , i medesimi raecuserebbero della più 
importabile tirannia , esclamando tra gemiti , che col mandare questi sica- 
rii contro i suoi sudditi , già perdeva con ciò stesso i suoi diritti sovrani. 
Tal è lo stato della questione; se il Papa soggioga il partito del movi- 
mento, commette una flagrante ingiustizia; se questo in alcun lungo trion- 
fa, acquista subito un diritto incontrastabile. Cosicché, sia o no il Papa 
in istato di vincere la rivolta collo proprie forze , ne seguo sempre che 
non pos.sa mantenere il suo Piincipato. Egli non può neppur invocare 
aiuto straniero; ma ben possono gli altri per ogni guisa incoraggiare o 
promuovere la ribellione ; che anzi egli deve riguardar lutto questo come 
ossequiosa c sapiente tutela de’ suoi veri interessi , e saperne il massimo 
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(lem Lòweii, der weiler aufT\arls am Ilache stelli, das Wasser 
getriibt 7,11 liaben, so isl cs cines lodwiirdigen rre>els iibenviesen. 
AVagl es zu bemeiken , dass das l'nrabglicbe nielli virklich seyn 
kiiiine, so wird es ziir Slrafe seiiiee Yerwegenbcil zcrrissen. Man 
A\ill das Lamio aufessen: das isl der Kern dcr Saehe. 

A ber der Biirgur des Kirebenslaates hai eiiicii Ansiirm b auf 
Iioliliselies Leben , A\olehem dio pa|)sllicbe Regieruiig nielli ge- 
recht werden kann : also muss die jiapstliche Regierung aufhòren 
oder zu einem ohiimacbtigen Sclieiubilde gemaebt werden? — Die 
Slaatsverfassnng isl nielli Zweck, sonderò Miltcl ziim Zweeke. Die 
versehiedensten Formen derselben kbnneii als laviglirbes Miltel zìi 
cinem Zweeke, weleben man Aor (ìolt und der Verminft bekennen 
darf, sicb bewahren. Dodi eben deswegen muss man liicr wie in 
in alien menseblielien Dingen Zeil und Umslàndc wolil enviigen. 
Die sehwergeharnisehte Reilerei war, so lange man weder gezo- 
gcnc noeli luigezogene Kanonen kaimlc , koinè veraelilliclic AVafl'e, 
viclmehr errang sie auf einem ihr giìnsligen Rodeo ofl sehr grosse 
Erfolge. Es war aber cin L’nsinn , die sehwer geharnisehtcn Uerren 
und Riller in don Engpass von Morgarlcn zw iselieu die steile Fel- 

grado. È la vecchia favola Ira il bone c l’ agnello; se ragncllo conscnlo al 
lionc, che quanliinqiie (luesli beva sopra correlile, griiilorbida l' acqua, 
già con ciò sì fa reo di colpa capitale, .\nlisce invece osservare essere 
questo impossibile? viene sbranalo in piiia della .sua audacia. Si vuole di- 
vorare r agnello; ecco il nodo della quislione. 

Ma il dlladino dello Sialo poiililicio ha pur dirillo a una vita poli- 
lica , che il Governo papale non può coiisenlirgli. Dunque lai (iov erno 
deve Unire, o ridursi a uii'oinbra inipossente. — La cosliluzione polilica 
non è lo scopo, ma il mezzo. Le sue più diverse forme possono riuscire 
mezzo olile ad uno scopo, quale Iddio o la ragione |iossono approvare. 
Ma appunto iierciò, qui, come in tulle le cose uiiiiine, si devono ben 
ponderare lempi c circoslanze. Cavalieri coperli d’acciaio non erano inu- 
Uli , quando non si conoscevano cannoni nè rigali nè non rigali ; che anzi 
riuscirono a grandi imprese dove il lerreno li favoriva. Ma fu insensa- 
tezza condurre baroni c cavalieri sotto (|uell'armi nell' angusto passo di 
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scnwand nini don gefromeu Spiegol des Seces zìi fidircu. Ebeti so 
Tviirc es cin linsinn, dio Vcrfassung, welcher Schwyz und Uri 
Jahrhunderle ruhigen Gliickes vordanktc, auf Frankrcich ainveiidea 
zu -wollen. Was dio Yerfa.ssung im ncucslen Siiine des Wortes odor 
die sogcnanntc Conslilution belrifTl, so hat man daboi das Macht- 
verhallniss im Auge, wie es in Englaiid sich gcstalletc, seit die 
konigliche Gewall unler Georg III. eino lelzle A'icderlage crlitt. 
Alleili die eiiglLscho Verfassnng isl das Ergebniss eincr Enlwicke- 
lung , w ciche lief in das Mitlelaller zurùckroicht ; sic beniht auf 
ganz oigenihuinlichon Zuslandcn und Gcniiìlhsbostiniinmigcn und 
vi'ird falleii , sobald dieso ihre schon wankende Grundlage gaiizlich 
erschiillert isl. Um sic auf frcnulcn Boden lebenskrafiig zu iibor- 
Iragca , mii.s.ste man dami! anfangen , dicsclben Zu.slandc und Go- 
miilhsbe.slimmungcn hcrvorzurufen : deiin obne Grumlfesle liisst 
sich nicht batieii. In Frankrcich vorsiichte man es vier unii dreissig 
Jahre lang mit Nacltbildcrn der engliscbcn Vcrfassung; zwoi Kò- 
nige wurdcii vcrjagl, und als man es endiich dahin gebrachl halle, 
dass der Kiinig nichi anders als in Uebereinslinimung niil der 
Slìnimcnmehrheil rcgierle, so verschwauden eincs Tages Kbuiglhum 
imd Slimraenmehrheit, wio der Ranch in den Luften zcrriniit, 

Morgarton , tra la ripida roccia e il lago agghiaccialo. Ugiialmcnlo inson- 
salo .sarebbe volere applicare alla Francia la cosliluzione, alla quale Schwyz 
ed Uri devono secoli di tranquillo benessere. Generalmente , quando si 
parla di cosliluzione, si ha davanti agli occhi quello spartìmento di pote- 
ri, clic si formò in Inghilterra, tlaccliò la corona, .scilo Giorgio III, ebbe 
nn'ullima sconfitta. Ma la costituzione inglese è il risullanienlo d'un prò* 
cesso, le cui origini ascendono al medio evo; ella posa sopra condizioni 
c sentimenti aflatlo speciali, c cadrà quando sia sco.ssa nello .sue basi gfl 
vacillanti. Per trasportarla in modo vitale sopra Icrrcno straniero, eonTor- 
rebbe prepararle ristesse condizioni, senza lo quali non potrebbe sussi- 
stere. In Francia si tentò imitarla per trenlaquattro anni. Che avvenne? 
Due re furono scacciati; poiebò quando si giunse a far si, che il mo- 
narca non potesse più governare se non colla maggioranza dei voti , mo- 
narna c voli un bel giorno sparirono come fumo dissipato dal venlo , e 
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unti nach dem Zwischeiispiele einer neucn Republik kam cin ncues 
iaiserreich. Triigcrischc Vorspicgelungen sind keines Fursten wiir- 
dig, und Niemand kaiin wcnigcr als das Oberhaupt der Kirche zu 
denselben scino Zufluchl nehmcn. Dcr heilige Valer A\ird daher 
immer und ununiAvuiiden erklareu, er miisse jedo Gcstallung des 
Kirchenslaates zuruckweiscn , durch ■welche dio wirkliche Rcgic- 
rungsgewalt auf die Stimincnniehrlicit von Kamniern oder Hàusera 
uberlragen, und ihm nur der IS'auie des Fiirslen und ein von deu 
Kammern bemessenes Eiukomnien belasscn 'niirde. Auf scino Unab- 
hangigkcil kann or nielli verzichien , und ob er von einem auswar- 
ligeii Furslen oder von einer cinheiinischen Parici abhiingig vviirc , 
wurde wenig L'nlersehied uiaehcn. Allein kann man iiberhaupt 
einem italienischen Furslen zumulhen, dass er die koslspieligea 
und gefahrvollen Versucho anslcllo , welche in Frankreich bis jetzt 
immer von Xeuem gescheilerl sind, Aviewol der Regierung eine 
ge» alligo Heercsinachl zu Gebole stelli? 

l'cbrigeiis liegt es dem Papstc wie jcdein Landesfiirsten , wcl- 
cheni scino Pllichl das Ildchsle ist, sehr am Herzen, die wirkliehcn 
Wunschc seines Volkcs kennen zu Icriicn, um sic nach Miiglichkeit 
zu berùcksichligcn , und von Alien, welche gulen Ralh zu gehen 

dopo la breve interruzione di una nuova repubblica si ebbe un nuovo im- 
pero. Raggiri ingannevoli non sono degni di vcruii Principe , e ancor me- 
no di quello che sla a capo della ('.Illesa. Il Santo Padre dovrà dunque 
sempre ed aperlamenlc dichiarare di non poter amiiiellere quella forma 
di Governo , che pone il vero polerc nella maggioranza dei suliragii dello 
Camere, lasciandogli soltanto il nome di Principe e una rendila concessa 
dal Parlamento. Egli non può rinunziare alla sua indipendenza, e poco 
rileverebbe cli’ei la perdesse per o|)era d’un Principe siranicro, o per 
quella d’una fazione. E si potrà in generale pretendere mai da un Prin- 
cipe italiano il periglioso o gravissimo tentativo , che in Francia ha sinora 
coslanlemcnle fallito, benché il Governo possa colà disporre d’un poten- 
tissimo esercito? , 

Senza dubbio, come ad ogni Principe penetralo dei suol doveri , cosi 
al Papa sta altamente a cuore di conoscere i veri bisogni del suo popolo, 
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vermogen, mit gulem Ralhc untersliilzl zu werden. Auch fehlt es 
dem Kirchenstaate nicht an Einrichiuiigcn, w ciche auf diesc ZAvecke 
berechnet sind, und Memaiid Avar bereilAvilliger, dicselben za 
erAvoilcrn, als Pius der Neunte; aber sein Vertrauen wurde ge- 
Uiiischl, und Alles, was seine Milde freundlich boi, Avìder ihn 
selbst und das Erbgul dcs heiligen Petrus als AVafife gebraucht. 
Dadurch ist die Saclilage anders gcAvorden; die Parici hai sich 
enllarvt, man weiss, dass sie fest gecinigt dastcht, dass sie jedcs 
gottlichen und menschlichen Gesetzes hdhnend auf ihr Zicl zu- 
schrcilel und durch Zugeslandnisse eben so wciiig enlwalTnel Avird , 
als der Ràiiber in Frieden seines Wcges zieht, Avenn der AVan- 
derer ihm die Pistole ausgelieferl hai. Es miiss also jede Massre- 
gel vermieden AA erden, wclche, w ie dio Dilige slchcn, nicht dem 
A'olke, AAclches nach Ordnung und Frieden seufzt, sondern der 
Parici der UmAvàlzung zu Gulen kiime. 

Also soli Ilalien immer und eiAig zersplillerl blciben und das 
Rechi seiner ^alionalilat niemals zur Gcltung kommen? Nationar- 
lilàt isl zum SchlagAAorle geworden. A\'as man durch cin Schlag- 
Avorl erreichen aaìH, das wciss man sehr Avohl; Avas es aber 

per soddisfarli quanto è possibile, circondandosi a quest' uopo di tali uo- 
mini , che possano dare sapienli consigli. Nè allo Stalo Pontifìcio mancano 
istituzioni tendenti a questa mira , nè veruno fu più sollecito di ampliarle 
che Pio Nono. Scnonchò la sua fiducia venne ingannata , o quanto la sua 
benignità volonterosamente olTersc , venne rivolto ad oITcsa di luì e del Pa- 
trimonio di san Pietro. Con ciò le condizioni mutarono affatto. La fazione 
si è smascherala, e sappiamo come ella stia unita, come schernendo ogni 
legge umana c divina ella proceda al suo scopo, sicché le concessioni 
gioverebbero si poco a disarmarla, quanto al viandante cederò le sue ar- 
mi al ladro che l'assale. Conviene adunque ora evitare ogni provvedimento 
clic, non giovando per nulla al popolo, il quale ad altro non sospira che 
ad ordine c pace, non profitterebbe che al partito della rivolta. 

Dovrà dunque l' Italia rimanersi clernamcnlc divisa, c il diritto ad 
essere nazione non sarà mai attuato? La nazionalità è ora divenuta pa- 
rola di battaglia; e quanto sì possa ottenere con simili parole, lo sappiamo 
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bedclile unti in wie ferii die l'onlerungcn , a\ ciche man an dasselbe 
kiiiipfl , eiiie Berechligiiiifi odcr aneli iitir eiiieii iiiiieren Zusam- 
meiihaiig haheii, imi das hckiinimorl nian sich iiidit; nian braiicht 
OS iiur <als eiuc llaiidhabe , um in deii Gciniìlbern zìi w ubieii und 
dea Leideiiscbafleii cine gewisse Uicbluiig vorzuzeicbucn. Jedcr 
Mcnsch hai scine Eigenlbiinilidikcil unti jede (ìcsaimntlicil von 
Meusdien, welcbc dauenid und in uiebrfadier Bcziebung auf einan- 
dor angewiescu sind, gei\innl cine soldic; demi es cnlwickcll 
siili in don AuHassungcii und iuiioren Antrieben dcr ihr Angcbdr- 
cnden elwtis Genieinsamcs, \iodurdi sie siili von aiidereii Ge- 
sammlboilcn uulersdieidel , froilidi nicbr oilcr weuigcr, ofl so 
wenig, dass es nidit der Miiho lobnl, darauf zu adì leu. So babeii 
denu aucb die Viilker ibre Eigenihiinilidikeil , und Nationalitiit 
bedeulet iiidils Anderes als Volkseigenlhiimlidikeit. Volk wird 
(abgcsebcn von der Redeutung, in \ieldier der Ausdruck dio 
niederen Slàiide ini Gegensatzo zu deli bobercn bezeichnd,) in 
doppelteni Sinne genomnien. 5Ian branchi es fiir die Angelidrigcn 
dessdhcii Slaales abgcscben von ihrer Slamnicscìgenlhiiiidicbkeil, 
und in dieseni Sinne sind die Oberdeutsdien Lolhringeiis und des 
Elsasses, die Niederdculscbcn in der Picardie und Arlois, die 

assai bene; ma pochi si curano di sapere che cosa elle signinchino , e sino 
a qual punto sicno giuste c coerenti lo pretensioni che vi si anucUono. Elle 
si usano solo come stnimcnlo per .suscitare gli animi e tracciare alle |ins- 
sioni una via. — È certo, che conio ogni uomo ha il suo carattere speciale, 
cosi lo piglia ogni comunanza d uoiiiiiii clic stiano a lungo in molteplici 
relazioni tra loro ; imiiorocché nello ideo o nell’ interno tendenze do' suoi 
sodi, .si svolgo alcun che di comune, porcili si distingue dalle altro so- 
cietà, quando più quando meno, c .spi\sso anche si poco, che non vale 
la pena di farne caso. Anche i popoli quindi liaiiiio il loro carattere; o 
nazionalità altro di jier se non significa, che il carattere proprio d’un 
popolo. E di nuovo la voce popolo (lustracado dal scaso in cui dinota 
le classi iiil'criori in antitesi alle più elevate) vieti presa in doppio senso. 
Talora dinota i cittadini di uno Stalo, senza guardare lo loro ilifferenzo 
(li origine e in questo scuso i Tcdcsclii-Alli della Lorena e dell'.Vlsazia , 
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Keltcn der Brotagiic uiid die Iherier der riuyciine cben so gul 
Franzftscn als die Hewohncr des Ilauslaiides der Kapctinger, des 
altea Millelfraiikens (Francia media), wo die franzosische 
Volkseigenlhiimlichkeit sich zuerst enlMickelt hat. Als Fin Volk 
/assi man aher aiich dio Angehiirigen desselben Slainincs auf, 
naliirlirh mit Einrcehnmig jencr Beslandibeile, welche im Laiife 
der Jahrhunderle sich mit demselben giinzlich verschmolzen baben. 
Dabei trilt min die Mutlersprache als das ’wichligste Kennzeichen 
hcr\'or, und diejenigen, wclche dieselbe Spracbe ererbl haben, 
stellcn sich als das danze eines Volkes dar. 

Die manigfachen Volkerscbaflen , welche sich einst in Ilaliens 
Lande theilleu, erhiellen diirch Roms Siege cinen gemeinsamen 
Herrn und diirch Roms Gesetzgebung und Verwaltung die latein- 
ische Sprache. Der Gallier ain Po bcipiemte sich Rbmer zu wer- 
den. Lautlos eriosch die urallc Yolkseigenlhumlichkeit der Etrnsker. 
Der nnbeugsaine Samniler nnternahm es nodi in Sulla’^s Zeiten 
durch Roms Zerstiiruiig die freihcit Italiens zu retten: da traf ihn 
der lelzle, der vernichtende Schlag ; von diesem Tag an gab es 
keinen Samnitcr mehr. Als das westliche RomeiTcich dem Andran- 
ge der Germaiicn erlag, \vurde Italica das Ilaupllaiid eines Reiches, 

i Tcdcschi-Bas.«i della Piccardia e dcirArtois, i Celli della Brettagna c gli 
Iberi delta Guienna, sono tanto pienamente Francesi, (pianto gli abitalori 
della madre patria dei Capetingi, dciranliea Francia media, dove il ca- 
raUere nazionale francese coiniiieiò a manifestarsi. Ma per pofiolo s’ inten- 
dono pure i figli d una stessa stirpe, comprendendovi naturalmente anche 
(piclle tribù, che coH’andarc dei tempi si confusero intieramente con essa. 
E qui la lingua nazionale diventa il m.assimo distintivo, e ({uelli ebe hanno 
redata la stessa lingua si costituiscono come la totulitù d'iin popolo. 

Le diverse genti, che in antico si divisero le regioni d’Italia, ebbe- 
ro per le vittorie di Roma un comune padrone, c per lo leggi e pel 
governo la stessa lingua latina. Il Gallo del Po si fece Romano; Fanti- 
chìssima nazione degli Etruschi si spense in silenzio; F indomito Sannita 
tentò ancora ai tempi di Siila di liberare l'Italia distruggendo Roma; ma 
lo colse si terribile e piena vendetta, che da quel giorno non vi furono 
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welchcs sich auf dio Provence uml eiiien gro.sson Theil des lieut- 
igen Uiigarns erstrccklc. Alleili die llermhafl, Avclche Theode- 
rich gegrùndct batte, giiig sfhnoll \oriiber und die Kaiser von 
Constantiiiopel warcn zu scbwacb, um der deuLscbcn Einwander- 
ung zu Avebren. Scit die Longobanlen deu Wall der Alpen ùber- 
.«cbritten, wurde Italien nicbt w leder uiiter dcniselben Herr- 
scber vercinigt. Aber neuc Lebeiiskeimc srblugcn Wurzel, eine 
rcicbe Manigfaltigkeit von Gestaltungen sprosste cmpor und durcb 
sic erbiclt Neu-ltalien sein Geprage, scinen Rubni, seinc Bedcut- 
ung im Kreise der Vdlkcr. Die neue Eutwickelung batte nocb 
die volle Kraft der Jugend , als die Bewohner der Landscliaftcn , 
Avelcbe in den lelzten Zeitcn der Roinerbcrr.scbafl die Diiicesen 
Boni und Italien ausmacbten, von dem geistigen Bande einer ge- 
meinsamcn, alien Zwecken der Bildung geuiigenden Sprachc um- 
scblungcn wurden. Dante scbuf die Mundart der Florentiner zum 
Trager seine.s Dicbtergcistes um, und so gross war die Meister- 
scbaft, mit weleber er iiber Gedankcn und Laute gebot, dass er 
sogar den Forscbungen der Pbilosopbie und Thcologie eincu dicbt- 
eriscbcn Ausdruck zu leihcn verstand. Die Schriflsleller llaliens 


più Sanniti. L'Impero oceidentalc cadde sotto l'urto dei Germani, c l'Ita- 
lia divenne capo di un Regno che si stendeva alla Provenza, e a una 
parte deH’odierna Ungheria. Ma la Signoria fondata da Teodorico ben pre- 
sto crollò, c gT Imperatori d’ Oriente furono troppo deboli per opporsi alle 
emigrazioni germaniche. I Longobardi varcarono il baluardo delle Alpi, 
c da quel tempo T Italia non fu mai più unita sotto lo stesso dominatore. 
Ma germi di novella vita vi posero radico, e ne uscì una ricca varietà 
di forme, per le quali la nuova Italia ebbe la sua impronta, la sua glo- 
ria, il suo nobilissimo posto nel coro delle nazioni. Questa novella vita 
avea ancora tutta la forza della gioventù, quando gli abitatori dei paesi 
cho negli ultimi tempi dell' impero Romano formavano le Diocesi di Roma 
e d’ Italia , vennero congiunti dal vincolo morale d'una lingua comune , 
sufrieicntc a tutte le esigenze delia cultura. Dante levò il dialetto di Fi- 
renze ad esser forma della sua altis-siraa poesia, e tanto fu il magistero 
con cui ordinò pensieri e suoni , da sapere infondere vita poetica alle più 
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lenkten in die von ihm gebahnlcn Pfado cin, und indem die 
toskanische Sprache als ilalienische ancrkannt wurdc, vollendete 
sich das Gefùhl der Zusanimengehorigkcil. Noch ini eillìen Jahr- 
hunderte wussle man von Romern, Longobarden , Norraanen, 
Griechen; von Kalienern wusste man nichts. Jelzt begann der 
Venelianer und Mailander, der Florenliner und Neapolilaner und 
selbst der Romer, nach dcssen Namen sich einsl so viele Vcilker 
nannien, sich als llaliencr zu fùhlen. Nur der Siciliancr macht 
bis zum heutigen Tage noch hie und da Schwierigkcilen. 

Fiinf Jahrhunderle waren seil Dante verllossen ; die ilalienische 
Sprache balte sich nach alien Seilen hin enhvickell und in alien 
Zweigen der redendcn Kunst und der Wissenschafl Grosses gc- 
schafTen : ausgezeichnel durch Wohlklang , Reichihum und Biegsam- 
kcit und geadell durch den Ruhm ihrer Schrifisteller war sic doni 
gebildelen llaliencr ein Gul gew orden , in dessen Genuss cr nicht 
bcirrt wurde; aber noch Nicraand halle daran gcdacht, im ÌNamcu 
der musikalischcn Laute Pclrarca's und Tasso’s die Nengeslallung 
der polilischcn Verhàllnisse zu verlangen. Da brachen die Sliirme 
los, welche die franzosischc Revolution nach llalien iiberlrug. Alles 

astruse speculazioni dei filosofi e dei teologi. Gli scrilloii d’Italia segui- 
rono il cammino da lui traccialo, e col riconoscere la lingua toscana lingua 
d’Italia, destarono più forte il scnlimculo dell’ unione. .Nell’ undeciino .se- 
colo non si parlava ancora che di Romani, Longobardi, Normanni e Greci; 
nulla d’italiani. .Vllora cominciarono i Veneziani, i Milanesi, i Fiorentini,, 
i .Napoletani, c gli stessi Romani, eredi di quel gran nome portalo una 
volta da tanti popoli, a sentirsi e dirsi Italiani. Solo i Siciliani fanno an- 
cora qua c là fino ad oggidì qualche diflìcollà. 

Erano scorsi cinque .secoli daH'clà deM’.NIligliieri, la lingua italiana 
area progredito in tulli i sensi , c creale cose grandi nello lettere c nelle 
scienze. Segnalata fra tutte per aimonia, do\izia e pieghevolezza; falla 
grande per la gloria dc’suoi scrittori, essa era divcnnula pel colto Italiano 
;|n tesoro di cui ben comprcndea l’ importanza ; ma ninno avea pensalo 
ancora a domandare, in nome dei mirabili carmi del Petrarca e del Tas- 
so, novelle forme politiche. .Vllora scoppiarono le tempeste che trassero in 
P. IH. i 
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Bcstehenile sliirzie ciii, das Xeno war bcslamllos, Republiken unj 
Konijìreichc laiichten auf unii vcrsthwainlcn. Zugleidi init den 
Franzoscn drangeii in llalieii die Irrlbiimer uiid Vorurliieile eiii, 
weldie man in Frankreich Pbilosoiibie zu nennen bdieble. Die 
Eulrusliing \\ider die Gewall, uddior man in Folge der Revolu- 
tion sidi vorfallcn sah, vorsehmolz mit dem (ìedankenlcreise, 
"weldicr dio Rcvolulion grossgczogen halle. Ks enlslandeu und 
vcrbreilelen sith Vcrcine, die es sidi zur Aufgabe stelllen, auf 
jedo Cicfahr hin und durdi jodes Miltel llalien zu einem polili.schen 
Ganzen zu madicn. Ob man ein Kiinigreich oder eino Ropublik 
erridden, ob n>an mil einem .Slaaleubunde sich bogniigon solle, 
dariiber war man allerdings nidil cinig. Die Lilcralur verbiindele 
sich mil dieser llidilung; sie halle don Landsthafleu Ilaliens oine 
gemeinsame Spradie gegebcii und versuehle min ilio W'eltgeschidile 
bis Tbeoderidi zuriickzusdiieben und llalien unier einem Kbiiigc 
oder Prasidonlcn zu vereinigen. Die Spradie wurde sorgràlliger 
als jemals gepHcgl, aber zugleidi der Jugend das Rechi der Na- 
lionaliliil als cin neuer Glaubensarlikel eingepriigl. Uiezu kam die 
weilc Ausbreilung der geheimen Gesellschaflen und das Gespensl 
des Dolches, wclches der AViichler ihrer Gewall isl. Halle cin 

Italia la rivoluzione france.sc. Quanto slava fu rovescialo; il nuovo durò 
ben poco, repubbliche c regni surscro c sparvero. Insieme coi Francesi 
pcnelrarono in balia gli errori c i pregiiidizii, che in Francia solevano 
dirsi filosofia. Lo sdegno contro il polere, in balia del quale si cadde in 
seguito alla rivoluzione, si confuse colle idee che la rivoluzione aveano 
educala od ingrandita. Si formarono c dilTusero delle socielà Icndenti a 
formare d’ Italia un solo .sislema polilico , senza guardare a pericoli , o a 
mezzi. Non erano unanimi .se fondare un regno, o una repubblica, o una 
lega di Siali. Le Icllere sì eollegarono a questa leudenza. Aveano dato 
alle regioni d'Italia una lingua comune, ed ora retrocedendo sino a Teo- 
dorico, mirarono a raccogliere tutta Italia sello un re, o un presidente. 
La lingua fu colilvula più sludìosamcnie die mai, ma insieme istillato nella 
giovcnlù il diritto alla nazionalilà, come un nuovo dogma religioso. .Si 
aggiunse l'ampia dilTusiouc di Ile società segrete , e lo .spettro del pugnale , 
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Jungling gelockl von dem Losuiigsw orle der Yalerlandslicbe mid 
oline alien Ueberblick der Folgen niil .soU h einer Gescllseliafl sich 
einmal cingelassen, so drohle fortan ilim der Toil durcb Meuch- 
lerliand, wenn er Gchorsain verAveigerle. So eutAvickelle sith ein 
Ereis von flimniernden Gedanken, wekber niit dcm Verslando 
sich wonig befassio, doch an die Lcidcnschaflen vvirksaino Beruf- 
nng einlegle, nnd gemischt aus W'ahrem und Falschem, aus 
Berechiigtein und L'nberecbligloin, verslàrkl durch die Macbl der 
Jugendeindriicke, durch Furclil und HolTnung, durch Selbstgefiihl 
und falsche Scham A\arf er iilier jeden llaliener, Avelcher dem 
Einflusse seiner Literatur zugiinglich war, ein lislig geschliingenes 
Nelz aus. Allein die Krafl eines sich klaren Pflichlgefiihles zcr- 
reisst cs avìo Spinnenfàden. Man muss sich auf die Ildhe des Go- 
selzes slellen, von welchem alle PHichlcn des Menschen gegen 
den Menschen abliiingen, dann Ibsl die Frage der Nalionaliliit sich 
von (lem Gewirre der Interessen und Lcidenschaften los und die 
Sfimme Golles in unsercin Ilcrzcn gibt auf sie .\nlworl. 

Da der Mensch geschalTen ist , um Goll iiber Allcs , den \ach- 
slen aber Avie sich sellisi zu lichen, so fiihll er den Drang, dio 

eh’ è il guardiano del loro polcrc. Ad un giovinetto che, allcllalo dalla 
parola di amor della patria senza troppo guardare alle con.segucnzc , si 
fosse ascrillo una volta a queste società, se poi avesse ricusata obbe- 
dienza, sovrastava sempre la morte per mano di sicario. Così formossi un 
cerchio d’ idee brillanti , miste di vero e di falso, di giusto c d' ingiusto , cho 
ragionando poco allo intelletto e fortemente alle passioni, cresciute in forze 
dalla vivacità giovanile, dal timore, dalla speranza, dall’ amor proprio e 
dal rispetto umano, preparavano potenti seduzioni ad ogni Italiano, espo- 
sto all' influenza della propria letteratura. Ma la voce della certa e chiara 
co.scicnza rompe, come una tela di ragno, questi inganni. Bisogna ele- 
varsi all' altezza della legge , da cui emanano lutti i doveri deH'uomo verso 
l'uomo; allora, la questione della nazionalità si separa dagli interessi e 
dalle passioni, e il cuore s’apre alla voce di Dio cho la risolve. 

L'uomo essendo creato per amare Iddio sopra ogni cosa, c il prossimo 
come sè, prova il bisogno di stringersi in affettuoso legame colla visibile 
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Anlhciliiahme scinc<5 Ilcrzens auf Golles siclilbarcs Ebcnbild zu 
iiberlragon. Die Nàrh.slenliebe schliesst Keiiicn aus von Alien, 
welche zur Kimlscbalì Gotles berufen und 'diirch das Bini dcs 
grosscn Friedensfiirsten crlosel sind, und enthall die Bcrcilwillig- 
keil, ZH eines Jeden lleile nach Vermogen mitzuAvirken. Allein 
die Zeit und die Krafte dos Menschen sind beschianki, und mil 
Bechi ANendel er scine Fiirsorge zuniichsl Denjenigen zu, an Avelcho 
ihn bcsonderc Pdichlen kniipfen. Die Aniheilnahme des incnseh- 
licben Herzens und die Pllichlen, durch deren Erfiillung sic sich 
belhiifigt, erhallen in der Faniilie cinen Kreis, welcher im Staato 
sich erweilert. Ohne cinen naclihalligen Verein zu Bewalligung 
und Beniilzmig der Naiur, zu Fcslsctzung der Rccbtsordnung und 
Abnchr des Unrechtcs nach innen und aussen hin konnen dio 
Bcdingungen ciner hoheren Enhvickelung nichl verwirklichl wenlcn. 
Das Chrislenthum niusste, wo es nichis einem Slaale Aehniiches 
vorfand, elwas einem Slaale .4ehnliches schalTcn, uni die verwil- 
dcrtcn Stararne sciner Scgnungen fiihig zu machen. Es isl also 
sehr begreiflich , wie Vòlker, wclchcn die Wolke des Gbtzendicn- 
sles den .\ufblick ziim Allerbbchslcn enizog, deu Slaal, als dcsscn 
Pllegekind sic sich und die Guter ihres Lcbens fiibllen, als ein 

immagine di Dio, che lo circonda. L'amore del prossimo non esclude nes- 
suno dei chiamali alla figliuolauza di Dio, e dei redenti col sangue del gran 
Principe della pace; anzi porla .seco il desiderio di giovare, secondo lo 
forze, al bene d'ognuno. Ma il tempo c il potere degli uomini sono liinilali, 
e giustamente essi rivolgono le loro cure prima degli altri a coloro, cui so- 
no stretti da .speciali doveri. Gli alTclli del cuore umano c gli obblighi che 
ne derìv ano , formano nella famiglia un cerchio che allarga.si nello Stalo. 
Senza un vincolo durevole che vinca la natura e se ne giovi , che difenda i 
diritti da interne ed esterne offese, le condizioni di una civile convivenza 
non possono avverarsi. 11 Cristianesimo, dove nulla trovò somigliante asta- 
to, dovellc crearlo, perchè le tribù barbare potessero ricevere i suoi bc- 
nelizii. È facile a intendersi come jiopoli , ai quali la nebbia della idolatria 
toglieva la cono.scenza dell' F.lerno , potessero riguardare lo Stato , da cui 
vedevano procedere ogni bene , come il massimo e solo signore. Ma quanto 
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Hòehslesund schlechlhin Berechiigtes auffassen koiinlen. Doch Alles, 
Mas Mir dem Staale oder der Fainilie schulden, hai seinen Grund 
und scin Gesetz in der Nàchslenliebe : demi es kiimml auf die be-. 
sonderen Pllichlcn zuriick, welche uns gegen eiuen Kreis von 
Menschen obliegen, zu Melchen die Fiirschung uns in besondere 
Verhàllnisse sclzte, und durch die Verlélzung von Pflicbten der 
Nàchstenliebe kann man eino Pflicht der Kiichslenliebe nichl erfiil- 
ien. Fur den Gnlerhall der Seinigen Sorgè zu tragen, ist rechi 
und gul; es ist aber nichl erlaubt, andere Leute zu belriigon und 
zu bcstehlen oder auf [ofTener Strasse auszupliindern, um Weib und 
Kinder zu ernàhren. Zu den Gùtern des zeillichen Lebens gehbrt 
die Ehre. leder Mensch fiihll mehr oder iseniger den Drang, ein 
Gegensland der Achlung zu seyn: demi er isl berufen der wahren 
Liebe MÙrdig zu seyn, und Achlung und Zuncigung sind Slrah- 
lenbrechungen der wahren Liebe. Sie machen in den Tagen der 
Pilgerschafl auch ausser dem Zusammenhange sich geltend, in 
Melchem sie ihre Wiirde und Berechligung linden. So bcgibt im 
Bereicho der geisligen AulTassung sich elwas Aehnliches Avie bei 
der Luflspiegelung auf dem Gcbiete der SiuncsMahrnehmung. Die 
Gegcnstànde unserer berechligten Antheilnahme, welche in Ahnung 

noi cristiani dobbiamo allo Stato c alla famiglia, ha la sua legge nell' amore 
del prossimo, perchè procedo dagli speciali doveri, che ci legino ver.so 
alcuno persone, le quali dalla Provvidenza ci furono poste più vicine. Nè 
mai potrà adempirsi un dovere di carità coirofTcndcrno un allro. Aver cura 
dei suoi è ragionevole c giusto; ma non è certo permesso ingannare, ru- 
bare o sjwgliare altrui , fo.sse anche per nutrire moglie c tìgli. Tra i boni 
della vita temporale vuol certo annoverarsi l'onore. Ogni uomo sente più 
0 meno il bisogno di essere onoralo , poiché ogni uomo è chiamato ad es- 
ser degno di verace amore, e la stima c l’ affezione sono un rillesso di 
questo. Nel terrestre pellegrinaggio questi affelii pur troppo talora si mani- 
festano anche fuori della cerchia, in cui giustizia e carità li vorrebbero com- 
presi. Onde accade nell’ ordine morale qualche cosa di simile alle illusioni 
ottiche dell’ordine tìsico. Gli oggetti della nostra giusta affezione, quali ce li 
ricordano il sentimento c la coscienza , sì alterano e confondono , produccndo 
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und GeTsisscn sìch ankiiiidcn, verschicbon und verzerren sich, 
und solcho Voriirungen sind cs, durch m fiche EilelLeil, SI0I4 
und Ehrgciz ihr StrolK'zicl erhallcn. Werni man sith aber beiniiht, 
dcr Acbliiiig ANurdig zìi soyii, so darf und soli man auch dafiir 
sorgcn, dass man siili dcr Acbliiiig erfreue: demi dcr Eiufluss 
mif die Jlenschon ist nach Umsliinden ein sebr i\icbliges Millel 
der Pllicbierfiillung, und durch Missacbiung imd schlcchìcii Uiif 
A\ird cr geliihinl. Mil Itechl liegl cs uiis aui Ilerzcn, dass auch 
uiisere Angfhiirigeii gcacliiel scyeii, und wirken i\ir dahin, dass 
die gulf II fiahcu , m ciche (ioti ihneii vcrlieh , und dìe gutcìi Werko 
Avclclic sie iibcii, Aneikeiiiumg Gndcii. Alleili Liigen und Riinko 
darf man eheii so Avciiig hraucheii, uni scine Angehorigeii als ma 
sich sellisi ili ein \orlheilhafle.s Lichl zu slelleii, ACrlaunideii, 
ermordeii, vergifleii darf maii die Leute cheu so Aveiiig, um fiir 
scine Angehorigon als uni fiir sich sellisi dcn Weg zu einer ein- 
traglichen Sielle oder a\o1 gar zu eiiiera Furstensluhlc frei zu 
machen. Dassclbe gii! fiir die Vatcrlandslielie. Mil vollem Rechlo 
nìmnit man an dem Wohislande und dcr Ehre des Slaales, Avelchein 
mali angeliiirt, den innigsieii Antheil; iiidesseii werden auch danu, 
Avemi es den Ruhm und die Machl eines Reiches gill, die Mitici 
durch dell Zwcck keinesAicgs geheiligl. Dem lieiden uardes Ya- 

quci Iraiiamenli che diciamo vanità, orgoglio 0 ambizione. L’unica c legitti- 
ma via a riuscire degno di stima, è quella di nierilarla, guadagnandoci con 
essa un nicz/.o a.ssai potente per adempiere i doveri ; mezzo che il disprezzo 
cd il cattivo nome distruggono, (liuslamcnle ci sta a cuore, che siano sliniali 
pur quelli clic ci app<irtengono , il che ollerrcmo, se le belle doti che Iddio 
lor diede, e le buone opere che essi fanno, vengano conosciulo. Ma raggiri 
c menzogne non devono usarsi nè per noi, uè per quelli che ci sou cari, 
come nè pel nostro, nò per l'allrui bene è permesso calunniare od uccidere, 
si Iratlasse pure d’un trono. Ciò è pur vero dell' amore di pairia. A pieno 
diritto prendiamo parte vivissima alla prosperità cd aH'oiiore dello Stato , cui 
apparteniamo; luttavolta, anche allorquando si tratti della gloria 0 della 
potenza di un regno , i mezzi non sono per nulla giiislilicali dal fino. Pei 
Gentili la gloiia e la potenza della patria era il sommo bene; ma il Cristiano 
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lerlandes Rubra unii Mach! ilas IIòch.<lc; iler Chri.st kennt chvas 
Ubheres und dadurch wird scine Yatcrlandslicbc nur nm so reiiier 
uud nachhaltiger. 

Die Anthcilnahrae , welche wir unscren Slarara- und Sprach-^ 
geiiossen zolien, unterslcht dcmsclbcn Gesetze. Um die eigene 
NationalitiU und in ihr sich seibst zn verbcrrlichen , isl es nichl 
eriaubt, durrh Vcrralh und .\ufruhr den Rau cìncs Slaales zu 
erschutlern, unlcr dessen Schuize Millionen sieber vvobnen. Ira 
Namen dcr Nalionalitiil darf man eben so ivenig als ira IS’amcn 
der A'alerlandsliebe Riinke und Verlauindung als WaiTo brauchen, 
mil den Ueberzeuguiigen ein liickisches Spici treiben, den Cilauben 
erscbiiltem, iu’s Heiliglhum dcr Kirche und des Gewisscns mit 
verwegener Iland eingreifen. Liige bleibl Liige und Frevol Frcvcl, 
man niag dadurch scinen persbnlichcn Vorlbeil befordcrn, odor 
seinen Slamraes- und Spracbgenossen hbhero Gellung versebafTen 
wollen. Man kann Alles, wenigslens rail dera Miinde, liingncn, 
sogar GoU den Hcrrn, a-ou Avelcbem man das Daseyn und don Ge- 
daiiken hai; man jvann aneli dieses liingnen, nur behanpie man 
Bichl, dass man cs laugneu und ein ChrisI seyn kiinne. Febrigens 
hat die ilalienische Rcvolulion ihre Rcstrebungen seibst gerichlel; 

conosce qualche cosa più .sublime , e quinci appunto ne diviene il suo amor 
pairio più puro e più durevole. 

L’ affezione , che noi Iribuliamo ai nostri fralelli d'origine e di lingua , 
BOggiace alle .stesse leggi. Per gloritìcare la propria nazione o se stessi , non 
è permesso col Iradiinenlo c rolla rivolta rovesciare rcdilizio di uno Stato , 
sotto il quale vivono in pace tante famiglie. Nè in nome della nazione o in 
nome della patria .si possono usare raggiri o calunnie , farsi giuoco dei sen- 
timenti morali, scuoter la fede e .spingere la mano audace nel santuario 
della C.hiesa c della coscienza. Sia che sì tratti del proprio vantaggio per- 
sonale , 0 di quello de’ nostri fratelli d'origine e di lingua , la menzogna resta 
menzogna , c il delitto delitto. A parole può ruomo negar tutto, persino il 
Signore, da cui ba l’esistenza ed il pensiero; onde si può negare anche 
questo, ma non si pretenda negarlo e insieme rimanere cristiani. Nel rc-sto 
la rivoluzione italiana si ò fatta giustìzia da sè, poiché ella nulla seppe 
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derni sic Aveiss nidils Schandlichercs zu erdenken als das Spie- 
gelbild ihres eigcnen Thuns und Treibens. llm die Freuiidc der 
Rcligion und der Gercchligkeil in der òlTenllichen Meinung zu 
br^ndmarken , crfand sic einc angeblicho Sede von Sanfedislcn 
(Verlbeidigern des heiligcn Glaubens) und schilderle das Gebahren 
derselben niil erkiinslellem Abscheu. Dasjcnige aber, was sic dea 
crdichlelen Vcrein zu Aufreehlhaltung der Kirchc und des Rechles 
ùben liess, war dasNamlichc, was sic sclbst wider Religion und 
Slaal in vollcm geriillellem Masse veriibl. 

Als lelzle Zufluchl muss der \S'ille des Volkes dienen. Der W'ille 
des Volkes, sagt man, isl die Quelle des Herrscherrechles, Avider 
den AVillen des Volkes liissl sich daher kcin Rechi der Ilerrschafl, 
sondern nur die rechllose Thalsache der GcAAalt gellend marhen. 
Ganz ini Gegentheile sprichl der Aposlel Paulus : « Jederinann 
unlenverfe sich der obrigkeillicbeu Gewall : demi es gibt keine 
GcAvall ausser AOn Goti, und die, Avelche beslelit, isl von Goti an- 
geordnel. \V er sich demnach der obrigkeillichen Gewall aa iderselzl , 
der AA iderselzl sich der Anordnung Gotles : und die sich Aviderse- 
Izen, zichen sich die Verdammniss zu. » Naliirlich sland der Aposlel 
Paulus nodi nielli auf der Hòhe des neunzehnlcn Jahrhunderles. 

immaginare di più turpe, quanto l’idea della stessa opera sua e del suo 
conato. Per avvilire gli amici della lleligione c della giustizia nella pub- 
blica opinione, inventò una pretesa sella di Sun fedisti, e ne dipinse il 
procedere con tìnto abboniinio. Ma ciò stesso, ch’ella attribuiva alla fa- 
volosa lega a favor della Chiesa c del diritto, era appunto ciò ch’ella 
Stessa, con piena c .sovrabbondante misura, operava contro la Religione 
c contro lo Stato. 

L’ultimo argomento, a cui sì ricorre, è la volontà del popolo. « Que- 
sta, dicono, è la fonte d’ogni diritto sovrano; contro di lei non v’c di- 
ritto di signoria, ma .solo prevale l' ingiusto fatto della violenza. » Tutto al 
contrario pria l’Apostolo Paolo: Oynuno stia soijyello ulte pulesià supe- 
riori, perchè non v'ha potestà se non da Dio. Chi resiste alle potestà 
superiori, resiste alle ordinazioni di Dio, e incontra la sua eterna dan- 
nazione. » L’Apostolo Paolo non islava invero all’ altezza del secolo XIX. 
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Die Behauplung , dass der WHle des Yolkes oder richtiger die je- 
weilige Slimmeninehrheit der vcrsammelten Slaalsbùrger das hòch- 
ste Geselz des biirgerlichen Lebens sey, isl allerdings schon in’s 
Werk gesetzl worden, und zwar boi einem kleinen, aber beriibniten 
Volke. In Alhen isar die Volksversammlung der wahre und wirk- 
liche Tràger der ganzen Slaatsgewall. Wer den Gelùsten der Menge 
gegenùber sich auf die bcslehenden Gesetze berief, lief segar Ge- 
fahr, des Hochverralhcs an der Volkesherrlichkeil angeklagt zu 
Tverden, auch wenn er nur wider die frechsle Verlelzung der Ge- 
rechtigkeit Einsprache thal; und diess war durchaus folgerichlig. 
Wenn der Wille des Volkes das hbchsle Geselz des Slaatslcbens 
ist, so ist er es beute so gul, als er es gcstern w ar. Allein ganz 
abgesehen \on Christenlhum und Vernimft, wie isl es mòglich, 
nicht elwa in einem grossen Reiche , sondern nur in den Legatio- 
nen Zuslànde zu ver\v irklichen , in Folge deren das Meinen und 
Wollon jcdes Grossjàhrigen auf die Slaatsangelegenheilen densel- 
bcn Einlluss nàhme, welchen jeder Slaatsbiirger von Alben ausubte, 
wenn er die Volksversammlung besuchen wolllc ? End haben elwa 


La idea, cbc la volontà del popolo, o meglio la momentanea maggioranza 
de’ voli de’ cittadini raccolti, formasse la legge suprema della vita politica, 
erasi già posta in opera da un popolo di poco numero , ma di gran fama, 
lo Alene l'assemblea popolare era la vera e reale depositaria di lutto il 
potere sovrano. Chi contro il volere della turba s’appoggiava alle leggi 
esistenti, correa persino pericolo d’essere accusalo di tradimento dinnanzi 
alla stessa sovranità popolare , fosse pui- anco ch’ci si richiamasse contro la 
più audace violazione delia giustizia. E ciò era del tutto conscguente ; 
poiché se la volontà popolare è suprema legge dello Stalo, tanto vale 
quella d'oggi , come quella di ieri. Ma prescindendo pure dagl’ insegna- 
menti del Cristianesimo e della ragione, come sarebbe possibile introdurre, 
non dirò in un grande Impero, ma pure nelle Bomagne, tale ordine di 
cose, secondo il quale l’opinione c il volere d'ognuno che fosse giunto 
all’ età maggiore, avesse negli alTari di Stato lo stesso potere, che com- 
peteva ad ogni cittadino di Alene, che fosse intervenuto all’ assemblea 
popolare ? Che più I hanno forse , coloro che comandano nello Legazioni , 
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die Gewallhabcr in tlcu Legalionen, in Toskana und Modena die 
Absicht solfhe Zusliiude herbeizufiihrcn ? Diess zu bebanpien , Avare 
gar zu schamlos. Wenn man kraft der Oberhoheit des Volkes den 
tdnig von Sardinien boulc zum Fiir-slen gcwiibll bai , so kann man 
kratl dorselben Oberbubeil ibn morgen wieder absetzeu , oder cs 
wai' die ciste WaliI nuli und nicblig. Was kiimniert niicb das, nas 
geslern gcscheben isl, sagl der souverainc Mann, gestem war idi 
in der Minderbeit , beute bai meine Partei dieOberhand, oder ge- 
etern isar ich diirch eiuen lùgiieriscben Redner getauschl, oder 
gestern w olite Uh jene.s, beute aaìII ich diess, aaci hat sicb darein 
zu mischen ? niein Wille ist Gesetz , \sann und w ie cr niil der 
Wchiheil der Volksversanimlung im Einklange steht. AVer den AVil- 
Icn des Volkes als das hochslc Gesetz der Slaatsordnung anruft, 
der darf uicbts dagegen einAvenden , a ielmchr muss cr sUb des 
Hocliverrathes schuldig bekennen , Avenn er gegen irgend Avelehen 
Theil des Volkes Gewall oder Einsebiichterung ausùbt, um ibn 
seìneu Zweeken dìcnstbar zu maeben. 

Es ist cin alter KunstgrilT der Theorie, das Volk als den ur» 
sprùiiglicben Inhabcr der StaatsgOAvall binzustellen und das Uerr- 

in Toscana c in Modena intenzione d' introdurvi simili istituzioni? Sarebbe 
troppo impudente elU lo sostenesse. Se in forza della sovranità del popolo, 
oggi si elegge a Sovrano il Re di Sardegna, domani in forza della stessa 
sovranità , si potrà deporrc , altrimenti anche la precedenlc elezione non 
sarebbe dì nino valore, ('.he imporla a me ciò che accadde ieri, direbbe 
il cittadino sovrano; ieri io era nft)la minoranza; oggi invece il mio par- 
tito prevale ; od anche : ieri io venni ingannato da un bugiardo oratore ; 
ovvero ieri io voleva cosi , ed oggi altrimenti, dii lia diritto d' immischiar- 
sene? La mia volontà è legge solo che sia conforme alla maggioranza 
dell'assemblea poimlarc. Chi riconosce la volonlà del popolo, come supre- 
ma legge dcH'urdinc politico , nulla ha da opporre ; che anzi si farebbe reo 
di rilielliunc, usando contro qualunque parte del popolo forza o terrore, 
per trarla a suoi disegni. , 

E antico artifizio di questa teoria quello di rapprcscnUire il popolo, 
come possc'ssorc originario del potere supremo , dedunc il diritto Soa rano 
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scherrechl von deni W'illen desselbeu abzuleilcn , dami aber don 
Leulen zu versichern , sie hiillen , mau weiss nicht , w ie uud "wann., 
den Rechlsvorgaiigeni der bcslehcndcn Regierung die ganze Staats- 
gewalt unwidciTuflich und auf ewige Zcilen ubertragen. Man sudi- 
le dadureb zwisdien cinem falschen Godankeii und der Gcllung 
des Bestehendeu eiucii Durebi^eg zu finden. Zu dem eutgegcngc- 
selzlen Zweeke w ird nun die Theorie auf das Feld der Thatsachen 
ùbcrlragen. Man erlìndet, dass das Volk der Legalionen vollberecb- 
tigler Inhaber der Slaalsgewall gewordcn sey, man erfindel, dass cs 
dieselbc auf den Kiinig von Sardinien ubertragen habe. "Wie Viele 
sich der Absliminung eulzogeu habeu , wie Viele nur der Ein- 
schiichlerung ge\s ichen sind , w elehc GewalUhalcn und Drobungea 
man angew endel , um jedo Reguiig des Reeblsgefuhles und des Ge- 
vissens in den engsien hiiuslicben Kreis zuriickzudràngen , das 
weiss man sebr wolil. Aucb Europa weiss es, und nur Jeue, deren 
persdnlicbc Inlercssen in die Sache verllochleu sind, oder vvelcbe 
deu Sieg der Revolution um jeden Preis viollen, slellcn sicb, als 
wiisslen sio es nicht. Auf diescn Grumi hin wird den Geschàftr- 
fuhrern der Umvvàlzung die Fullc allor Rechte zugesebrieben , 
•ft ciche man den rechlmiissigen Ilerrschern abliiugnet, und dem 

dalla sua volontà , c quindi afTcrmare alle genti , ebe esse hanno , non si sa 
nè come, nè quando, trasferita irrevocabilmente e per sempre tntta la po- 
testà suprema nei legittimi predecessori del presente governo. Di tal guisa 
cercossi dì trovare un passaggio tra il falso principio, c il valore dei fatti 
esistenti. Per uno .scopo tutto opposto , viene ora la teoria stessa tradotta nel 
campo della realtà. Si finge, che il popolo delle Romagne sia divenuto 
legittimo possessore del potere supremo ; si fìnge che egli lo trasmetta 
al Re di Sardegna. Quanti siansi sottratti alla votazione, quanti cedes- 
sero solo alla paura , quali violenze e minacce si usassero per comprime- 
re ogni sentimento del dovere e della coscienza tra lo pareti domestiche, 
lo sap|)iamo assai bene. Anche l' Europa lo sa , o solo fìngono d' ignorarlo 
coloro , i cui inteiessi personali vi sono collegati , o che vogliono ad ogni 
patto il trionfo della rivoluzione. A questo titolo viene concessa la pienez- 
za di tutti i diritti ai corifei della rivolta, mentre si negano ai legittimi 
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Volko,_auf dcs.sen W’illen man sicb heuchlerisch benift, die Pflicht 
slummen Gchorsames auferlegt. 

Die unverhuillc Gewalt ist eine sclilimme Sache ; sic beraubl 
den Baum seiner Frlichle, seiner Zweige; sie haul ihn avoI auch 
um ; aber die FruchtbarkcU des Bodeiis lassi sie. unangelaslet. 
None Keinie scnken sich ein, frischo Bdanziingen .sprossen erapor 
und machen das Elend vergangener Zeiten vergcssen. Wcnn aber 
die rechllose Gewall nichl nur Feucr und Eiscii, sondcrn auch die 
Vcrfàlschung und Verwirrung der silllichen L'cberzeugungen hand- 
habl , so verginei sie den Bodcn , welchcn sic niit Zerstòrung bo- 
deckl , und befehdet zugleich die GegeuAvarl und dio Zukunft. Im 
Kamen der christlichcn \Vahrheit , im Namen der Zukunft Eurojia’s, 
im Namen der Menschheil und der l'cberzeugungen , w ciche ihr 
Golles Finger in’s Herz schrieb, muss man AAider soldi ’ein Trci- 
ben das l'rlheil der Verdammung anssprechen. 

Allerdings hai nur ein Theil der Parici fiihrer es auf die Rcli- 
gion,.die siltliche Ordnung und das Kbnigthuni abgesehcn ; ande- 
ren steht zwar Golles Geselz und Ricche liefer als die Einheil 
Italiens odor die Vergròsserung Sardiniens oder die Befriedigung 

Sovrani, c s' impone al popolo il dovere di mula obbedienza, fiancheggian- 
dosi ipocrilamenle della sua prelesa volonlà. 

L'aperlii violenza è gran male ; ella spoglia l’alberò dei suoi frulli e dei 
suoi rami , ed anche lo atterra affatto , ma lascia almeno intera la fertilità 
del suolo. Nuovi germi vi mettono radice ; nuove piante ne sorgono a far 
dimentica la sventura de’ tempi che furono. Ma quando l’ ingiusta violenza 
non maneggia soltanto il ferro cd il fuoco, ma corrompe c confonde i sen- 
limcnli morali , essa avvelena persino il terreno, che ha coperto di rovine, 
e fa guerra ad un tratto al presente c all'av venire. In nome della verità 
cristiana , in nome dell’ avvenire d' Europa , in nome della umanità e della 
legge , che il dito di Dio le scrisse nel cuore , noi dobbiamo pronunziare 
sentenza di condanna contro un tale procedere. 

Certamente non lutti i capi della rivolta mirano a sovvertire la reli- 
gione, la morale e la monarchia. A. molli la legge di Dio e la sua Chiesa 
stanno più a cuore, che non l’unità d’Italia, o l’ ingrandimento di Sardc- 
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des Fremdenhasses, und jede Misshandlung des Geselzes und dcr 
Kirche Golles ist ihnen willkommen , wenn sic ihre Piane zu ror- 
dern verheisst ; wàro aber die angeslreble Orduung der Dinge 
venAÌrklicbt und durch allgemeinc Ancrkennung gesichert , so 
bàUeii sio nicbls dagegen einzuwenden , dass Fròmmigkeil und 
Pnichigcfùhl , Slaals- und Vòlkerrecbl ganz wieder in die alien 
Bahncn einlcnke. Allein dicss ist ein Frcvcl an Goti und dcr 
Wahrbeil: cs isl aber auch ein Frevel, dessen Wirkungon sich eben 
so wcnig bcnicssen lassen als die der geschleuderlen Brandesfackel. 
Die Verwiislungen kdnnen die Absichlen des Brandlegers um Vie- 
les iiberschreilen ; aber er isl fur dieselben vor dem Allscbaucnden 
vcranlworllieh. Den Lòwen, welcher umbergeht und suchel, wen 
er verschlingc, kann man sehr leiebt zum Uelfershelfer baben ; 
aber er lassi sich nichl als ein geduldiges Zugthier vor den Pflug 
der menschlichen Berechnungen spannen , weder von der Polilik 
noch von der Revolulion. 

Der Ilerr ist Goti und ausser ihm isl kein Goti. Er rufl den 
Slemen und sic sprechen : hier bin ich ; er gebietct den Sliirmen 
und Meeresllulen und ohno seinen Willeii fàlll kein Haar voin 
Haupte des Menseben. Er gestaltet, dass dcr Himmel sich umwòlkt 

gna , 0 la soddisfa/ione del loro odio agli .stranieri ; ma ogni oITcsa alla 
legge e alla Chiesa di Dio è loro accclla, purché li giovi nei loro disegni. 
E cerio che slabililo una volta l’ordine di cose cui tendono, e fattolo sicuro 
per uuivcrsalc riconoscimento , essi non si opporrebbero a questo , che la 
pietà, la morale, il diritto pubblico tornassero nella loro antica strada. Ma 
questo è un delitto contro Dio e la verità ; ù un delitto i cui effetti tanto è 
difficile misurare, quanto quelli della Caccola dell' incendiario. Le rovino 
ben possono sorpassare di gran lunga le mire di chi l' adoperò, ma esso 
davanti a Dio è responsabile di tutto. Si può facilmente avere l’ aiuto del 
leone che circuisce, cercando cui divorare, ma egli non si lascia attac- 
care come un bue paziente all' aratro dei calcoli umani sia della politica , 
sia della rivoluzione. 

Il Signore è Dio, nè v’ ha Dio fuori di Lui. Egli chiama le stelle, ed 
esse rispondono: eccoci; comanda alle procelle cil ai llulli del nure, nò 
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und dcr niederscìusende Hagel die Saaleii zerscliliigl , dass der 
Strom scine Ufer iibei’Schreitel und die Fliircn verwuslol, dass 
seibst die feste Erde bebt und Stadie in Triiininer sinken ; abor er 
wild thun , wie er verheissen hat , als die Wngen der Siindfluth 
gcwiehen warcn und der Regenbogen als d:is Zeichen der Ver- 
sòbnuiig und Gna<le in den Wolken ersehien ; er-\\ird keine allgc- 
meine Yemuslung iiber die Wohnslalte des Menschengeselilechics 
hereiubreihen lassen , bis der Todtenrichter auf dein Throne sitzl 
und vor seinem Angesichte die Erdo flieht und der Hinimel. Eben 
so wird der Allmaeblige auch die Verheissungen erfiilien , die er 
seiner Kirehe gab. Er gcstaltete, dass Rioclelian scine Henker 
wider die Heerdc Chrisli bewaffnete; or liesszu, dass Julian der 
Abtriinnige die] sinnreichsien Kiinste der Bedriiekung und der Yer- 
loekung iibtc. Ererlaubte, dass dcr Islam sieb gleieb einer neuen 
Siindfluth iiber die Kirehe von Asien und Afrika ergoss; er duk- 
dele, dass die Irrlehre, die Spaltung, weitverbreilete Yblker in 
ihre Netze zog. Elicn so Hess er geschchen , dass in den Silzen 
der modcrnen Bildung eine Aerfalschle >Yeltanirassung zur Maeht 
wurde, und dass sie alien Begierden, welehe sicb dem Irdisehen 

senza suo volere cade un capello dal nostro capo. Eonsenle che il cielo si 
annuvoli , e la grandine precipiti fragorosa ad atterrare le messi , che il 
torrente soverchi le sponde , e desoli le, campagne ; che la stessa terra tremi 
c le città crollino in rovina ; ma Egli farà ciò che ha pronii’sso , quando lo 
acque del Diluvio si furono ritiralo, e l'arco apparve nel cielo, insegno 
di perdono c di grazia. Non lascerà irrompt're alcuna universale deso- 
lazione sopra il genero umano, sinché non venga a sedersi in trono H 
Giudice dii’ morti , innanzi al quale la terra e il cielo passeranno. Così 
compirà pure appieno le promesse falle alla sua Chie.sa. Permise che 
Diocleziano armasse i suoi carnelìci contro la greggia di Cristo ; permise 
che Giuliano l’ apostata adoperasse le arti più insidioso della oppi-essiono e 
della seduzione. Permise che l’ Islamismo si .spandesse simile ad un nuovo 
diluvio, sopra le Chiese d'Asia e d'.Vfrica ; permise che Teresia e lo scisma 
traessero popoli numerosi nella loro rete. Cosi pure Ei consenti , che nel 
centro della moderna coltura venisse al potere una falsa sapienza , che offro 
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zmvcnden, cincn Schcin dcr Berechiigung verfiìhrerisch darbiclct. 
Doch imnicr und zu jcder Zeil hai er den Fclsen erhaltcn , auf 
vielcheu die Kirche gegriindet isl, und die Gcwallcn ilcr Hiille 
haben widcr sio niehts vermocht und werden nidits wider sie 
vermdgen. Zu ihm, dem slarken und gelreuenGoU, erhebet cuer 
Haupl, gclicbte Milarbciter am Werke des Herrn, Iheuere Miler- 
ben der Yerheissungen Christi. Auf ihn wolien wir verlrauen und 
wir werden nichl zu Schanden werden. Amen. 

Gegcben zu Wien , am Feste der Beschneidung des Herm , 
dem 1. Jànner 1860. 


Joseph Otiihar 


inganncvolmenlo a tulle lo passioni un aspello di giustizia. Ma sempre c in 
ogni tempo ha conservata la pietra su cui fondò la sua Chiosa , o le potenze 
dell' inferno mai non prevalsero contro di lei , nè mai prevarranno. A Lui , 
al Dio forte e fedele sollevate i vostri occhi , o amali compagni neH'opc- 
ra coeredi delle promesse di Cristo. Confidiamo in Lui , c non andremo 
confusi. Amen. 

Dato in Vienna , nella festa della Circoncisione del Signore , primo Gen- 
naio del 1860. 

Gii'seppe Otburo 
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JOSEPH OTIIMAU KAI\D. RAISCIIER 

■von Golics und dos hciligen Sluliles Gnadon Fiirsl-Erzbisohof von W ien, 
Grosskreuz dcs Si. Stepliaiis, Prillai und Grossikreuz des Leopold-Ordens, 

eie. eie. 

der gesauiinlcii elirwiirdigcn GeisHichkeil und alien 
Glaubigen der Erzdiiicese Wien 

lleil und Segen vom llerrul 


Der wachscnde Drang der Ereignisse hai dea hciligen Valer 
beslimml, von Ncueui scine Slinime zu erheben. .Man hai ihm 
offen zugeinulhel, dein Raube, wclthcr an (leni Erhgule des hei- 
ligen Pelrus bereits begonnen bai , seine Znstiniimmg zu geben 
und aiif die empdrlen Legalionen zu verzichlen ; er aher hai in 
eincin Rundsebreiben vom 19. Janner saninilliebeii llischbfen der 


Givseppk Otmaro Cardinal Ravschbiì, per la grazia di Dio e della Santa 
Sede Arcivescovo di Vienna e Principe, Gran Croce delf Ordine di 
Santo Stefano, Gran Croce e Prelato dell'Ordine di Lcnp(jldo,[ecc. ecc., 
a tulio il Venerabile Clero deU Archidiocesi di Vienna, Saltile e Pene- 
dizione nel Signore ! 

11 crescenlc impelo degli avvenimenli mosse di nuovo il Sanlo Pa- 
dre a levar la sua voce. Si ardi proporgli aperlanicnlc di dare il .suo 
assenso al lalrocinio già comincialo conlro l’eredilà di San Pieiro, e di 
rinunziare alle Ix-gazioni. Ma egli in una Enciclica del 19 Gennaio 
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kalholischen Welt offen die Griinde dargelegt, aus welchen er 
die unwurdige Zumuthung zuriickwies. 

( Segue f Enciclica del Santo Padre.) 

Pius IX. hatgethan, was seiner wurdig isl; uns aber geziemt 
es, den ganzen Ernst des Augenblickes zu erwàgen. Im Laufe 
der lahrhunderle isl es schon ofl geschehen , dass die Pàpsle von 
dem Sturmgeheule des Aufruhres umgeben waren , dass ubermàch- 
lige Gewallhaber ihnen Stàdie und Landschaflen entrissen, dass 
sie dio Gràber der Aposlel flììchlig verlassen mussten, dass sie 
wie ein Lamm, welches seinen Mund nicht aufthul, wonn es zur 
Schlachlbank gefuhrl wird, von den Schergen ihrer Widersacher 
forlgeschleppt wurden. Die Nachfolger des heiligen Petrus, welcher 
gleich dem Meisler am Kreuze slarb, habon jede Art der Gewall- 
thal erfahren und nichts von Allem , was lene vermògen , die ubcr 
den Leib allein 3Iacht ùben, isl ihnen neu oder befremdiich. 
Dennoch sieht Pius IX. sich einer noch unerhorlen Prvifung ge- 
geniiber geslelll. Man begniigt sich nichl, ihn kraft des Rechles, 
welches bei den Thieren des Waldes gilt , seiner Slaatcn zu 

espone a lutti i Vescovi del mondo cattolico le ragioni por lo quali ri' 
getta Tindegna proposta. 

Piò IX ha fatto ciò che era degno di lui; ora è nostro debito di pon- 
derare tutta la gravità della presento condizione. Spesso accadde nel corso 
dei secoli, che i Papi fossero circondati dalle tempeste delle ribellioni; clic 
prepotenti dominatori rapissero loro città e province; che fuggitivi doves- 
sero abbandonare i sepolcri degli Apostoli, o che, simili ad agnello che 
non apre la bocca quando è tratto a morte , venissero dagli sgherri dei 
loro nemici strappati da Roma. I successori di san Pietro, morto sopra la 
croce come il suo Maestro, sopportarono ogni specie di violenza, e nulla 
di ciò che possono sopra il corpo i potenti è per essi nuovo od ignoto. 
Pure Pio IX si trova soggetto a non più udita persecuzione. Non solo gli 
.si tolgono i suoi Stali in forza di quel diritto, che vale fra le fiero della 
P. III. 5 
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bcraubeu, man \^ill mit Uerufung auf das Bcste der Religion 
und die Rechlo der Vdiker deu Papsl fùr unfiihig erkliiren, eine 
•\veltliche Ilcrrschaft zu haben, und zwar deshalb, ^\cil er an scine 
Regcnlenpflicbt den Massslab der cbrisllicben Wabrbcit legt und 
immer Icgen wlrd. Die Aufreclilbaltung des Kircbcnslaates isl von 
hoher Wichiigkeit, aber nurdaruiu, weil er eiuo iiiisserc Scbutz- 
Tiehr der Kirche isl, vclcbedcn Sthalz der cbrisllicben Wabrbeil 
hiilel. IS’iin iibcrspringl der AngriQ' das Vorwcrk und dringl gera- 
dezu auf das Allerheiligsle ein ; deun das Chrislenthum soli, niobi 
elwa in Cocbiucbina oder Japan, nein in Mille der cbrisllicben, 
der katlioliscben Vòlker aus doni Slaalsleben vcrbannl werden. 
Die Schrifl, durcb welcbe das an den bciligcn Valer gericblele 
Schreiben vorbcreilel wurde, eikliirt oline Riickball, dass der Papsl 
durcb das Dogma gebindert N\erde, don bcrecbliglen Anspriicben 
sciuer Uulerlbancn zu geniigen. Das Dogma isl aber fiir jeden 
Kalboliken, er mag auf dem Throne silzcn odor um Taglohn ar- 
beilen, kein anderes als fiir don Papsl; \senn das Dogma ibu 
binderl, die Pllicblen eines Landesfiirslon zu erfiillen, so werden 
all den Landesfiirslon Forderungen geslelll, welcben kein Katholik, 
obne seiner Ueberzeugung ungelreu zu worden, gcnùgcn kann. 

selva, ma si prelende perfino, in uomo della Religione e dei diiilli dei 
popoli, dichiarare il Papa incapace di Dominio temporale, e ciò percbò 
pone c porrò sempre a regola del suo (ìovcrno la vcrilà crisliana. La 
conservazione dello Sialo ponlificio è di alla importanza, solamenlc por- 
ebò è r esterna trincea della Chiesa, c custodisce il lesero della Fede 
crisliana. Ora l’offesa pa.s.sa oltre ad ossa, e va direftamenfe a ferire il 
santuai'io, essendoché si vorrebbe il Crisfiancsimo bandito dalla vita poli- 
tica, e ciò non già nella Cocincina o noi Giappone, ma nel bel mezzo dei 
popoli crisUani. Lo scrino che precorse alla Icltera dirclta al Santo Padre, 
dichiara senza ambagi che il Papa è impedito dal domina di soddislare 
alle giuste esigenze de' suoi sudditi. .Ma il doiuma per ogni Cattolico, sia 
che sieda sopra il trono, o lavori neirollicina, è quello stesso del Papa; 
« se il domma impedisce lui di adempiere i doveri di Sovrano, ciò av- 
viene percTiè dal Sovrano si vogliono cose, alle quali nessun Catlolico può 
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Nieaiaud lasso durth das vorsiclitig gcslelllc Wort sicli liiuscheu. 
Das Dogma isl nichls als der richlige, von der Kirche vcrbiirgle 
Ausdruck der chrisllichen W'ahrhcil, und dieso Wahrheil ist keia 
Sondcrgul der Erkeuiituiss, sonderà ist fiir die Erkcnnlniss uur 
darum gegcben, dauiil sie das Wollcu und Slrebcn beherrschc; 
aio gibt also doni Lebcn eiu Gcsclz; sie gibl es fili' Fiirsleii und 
Unlerlhauen , und inau kanu sich dcmsolbeu nicht eul;ciehcD, ohne 
eutweder die katholischo Wahrheil zu laugiieii odor mit seiuer 
eìgcnen Ucberzeugung in Zusammeustoss zu kommeii. Allein ge- 
rade in BelrefiF jencr Ucborzeugungcn , dcreu folgerichlige Anw cn- 
dung auf das Leben am enlschiedenslcn zuriickwirkot, ist zivisehcn 
dem kalholìschcu Dogma und der Giaubenslchre der nicht kalho- 
lischeii Kirclien und Religionsgemeiudcu ein sehr gcringor Un- 
lerschied. Fragcn wir jene Chrisleu des orienlalischen Rilus, wel- 
che sich von dem Millelpunclc der Einheil losgcsagl haben, schla- 
gen iAÌr das augsburgische und lielvelische Bekcnnluiss auf, nen- 
don il ir uns an die Bischbfo, ivelchc die Kbnigin Victoria als das 
Oberhaupt ihrer Kirche begriissen, gchcu \iir zu den Presbylo- 
rianern und Meihodislen, in dem Ausdruckc des Glaubeus, auf 
welchcn die chrislliche Gcmeinde hingewiescn iiird, findcl sich 

consculirc senza tradir la sua fede. Aessuno si lasci ingannare dall' astuta 
parola. 11 domma non è albo che l esatta espressione della verità cristiana 
raanifeslala dalla Chiesa, verità che non è proposta sollaulo airiiilelletlo 
perchè rimanga in esso, ma perchè domini volontà ed azioni. Essa dà 
leggo alla vita; la dà ai Principi come ai sudtlili, e nessuno può a lei 
sottrarsi senza rinnegare la Fede cattolica, o contraddire al suo proprio con- 
vincimento. Ris|)etto poi a quei principii, che più dircllamentc governano 
la vita, non differiscono gran fallo tra loro nella Fede c nella morale la 
Chiesa cattolica, e le confessioni e religioni non calloliclic. Interroghiamo 
quei Cristiani di rito orientale, che si separarono dal centro dell'unità; 
apriamo i lesti delle confessioni auguslana od elvetica; guardiamo i Ve- 
scovi, che nella Regina Vittoria riconoscono il capo delia loro Chiesa ; pas- 
siamo ai Presbiteriani o ai MctodisU, o da per tulio Irovcrcmo che la Fedo 
fondaincnlale , sopra cui riposa la crisliana comunanza , si ò thè 1' uomo 
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iibcrall die Anerkennung, dass der Mensch geschaffen sey, um 
Oolt ubcr Àlics zu liebeii und mit ibm in der cwìgen Seligkeit 
vercinigt zu werdcn , dass der Sohn GoUes die menschiiche Nalur 
angcnommen h^ibe, um gcnug zu thuii fiir die Siinden der Well, 
dass der hciligc Geisl uns iii alle AÌV'ahrheil einfiihrl und wir, 
oblio scincn Leilungen lenksani zu folgen, unsere ewigc Beslim- 
mung nichl zu crreichen vermogen. Wie viele oder wie wenigc 
jener Chrisien diess Allcs mil aufrichligen Ilerzen bekcnnen, hai 
mit unscrcr Frage nichts zu schafTen. Seyen es Viele oder Weni- 
ge, es blcibl immer gc\^iss, dass die chrislliche Lehre' sich iiberall 
zu Ueberzeiigungen bekennt, welche auf das Leben lief und nach- 
haltig ^irken miissen, Avenn man densclbcn bei .seinem Slreben 
und Wirken getrcu bleibl. Es gilt also bei jener Verurlheilung des 
inipsllichen Ilerrseberrechles nichl blos der kalbolischen Kirche, 
es giti dem Chrislenthumc, es gill der Derrschafl einer Ueber- 
zeugung, Avelchc die Zcit mil der Ewigkeil vcrkniipfl und der 
Bcgierde, ciche auf die Ehren und Schiilze der Well sich wirft, 
frcilich nichl sellcn unbcquem in den Weg triti . Derlei Gewis- 
seiiszweifel passen nichl mehr fiir unsere Zeit ! Darauf kdmmt die 
Sache hinaus. 

i creato per amar Dio sopra ogni cosa, e unirsi con luì nell’ eterna feli- 
citi\ ; che il Figlio di Dio prese natura umana per .soddisfare ai peccali del 
r.iondo; che lo Spirilo Santo ci guida ad ogni verità cosi che, senza se- 
guire obbedienti la sua voce, non potremo raggiungere la nostra eterna 
destinazione. Che molti o pochi di quei Cristiani non cattolici riconoscano 
tulio questo con animo sincero, non aWicvolLsce il nostro argomento. Siano 
nielli 0 pochi, rosta pur sempre vero che la dottrina cristiana da per tutto 
professa principii, che profondamente e costantemente operano sopra la 
vita, qualora si voglia rimanere fedele ad e.ssi. Quindi nel condannare il 
diritto sovrano del Papa non si tratta solo della Chiesa cattolica, ma si 
del Cristianesimo e del dominio d’ una fede, che unisce il tempo coll’eter- 
nità, c che dall’altro canto non di rado si frappone molestamente a chi 
vuole gli onori e i tc.sori del mondo. Questi scrupoli non sono più del no- 
stro tempo: ceco il fondo della questione. 
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Alleili, wenn man will, dass Niemand durch das BowussIscmi 
einer huheren Aufgabe in seincn Enlwurfen und Unternehmungcii 
beirrl Tierde, so ist es nicht genug, das Christenlhum mìt dcm 
Banne des modcrnen Fortschrillos zu bclegcn. Man muss nodi 
weiler gehen. Als Einer der Sendbofen jener W'iihlerei, -welche 
sich Deulschkalholicismus zu ncnnen waglc, nach Amerika aus- 
Tianderle und von dorlher die Nachrichl kam, dass er die Un- 
sierblìchkeit der Seele zu lehren anfange, schricb Einer seiiier 
friiheren Parleigenossen, der 3Iann scy auf dem gcradcn Wege, 
um bis zu Klòstern und Monchsgeliibden zu kommen. Die Bcraer- 
kung hai ihr Wahres. Wer von der Unslerblicbkeil der Sedo 
iìberzeugt ist, der muss bei seinem zeillicben Thun und Lasseii die 
Geschicke seiner Ewigkeil in Anschlag bringen, oder or haiulelt 
■weit Ihòrichter als ein Blodsinniger, welcher fur eine Haiidvoll 
geschlilTenes Glas sein Ilab’ und Gut hingàbe. Als die Anligone 
des Sophokles von Ismenen ermahnt wird, sich nicht durch das 
Begràbniss ihres Bruders dcm Zorne Kreon’s auszuselzen, anl- 
worlel sie ; 

Dass hold mir scyen, die dori unten wohnen, 

Frommt lang're Zeit mir als der Menschen Gunst; 

Dori unlen werd’ich ewig ruh’n. 


Ma quando si vuole che nessuno venga impedito nei suoi disegni c 
nelle sue intraprese dalla coscienza del suo dovere, non basta baudirc il 
Crisliancsimo dal moderno progresso. Bisogna andare mollo pid avanti. 
Allorché uno de' banditori di quella maltezza, che osò chiamarsi catlolici- 
smo tedesco, si trasferì in America, e venne di là notizia ch'egli comin- 
ciava dall’ insegnare la immortalità dett’anima, uno de' suoi precedenti par- 
tigiani scrisse, che già egli era nella via che conduce ai conventi c ai 
voli religiosi. L’osservazione ha del vero. Chi è convinto dell' immortalità 
dell'anima, deve in ogni suo alto aver dinanzi agli occhi il pensiero della 
eternità, ovvero egli opera più pazzamente di quell' insensato, cho por poco 
vetro luccicante desse averi e sostanze. Allorché l'Anligono di Sofocle vieno 
avvertita da Ismene di non esporsi all'ira di Creonte seppellendo il pro- 
prio fratello, ella risponde: 
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Isl diess nichl folgerichtig? W'cr sich, nenn auch nur mit 
halber Sammlung , die Unenncssiichkeit des Daseyns vergegen- 
wiirligt, Avclrhcs jenseils des Grabes sich ansdehiit, dcr hiitle kein 
menschliches Gcmiilh, Avenii cr nichl in seinem Innerslcn ergrilTen 
■R'àrc. l'nd sey cs, dass Yonirlheil nnd Bcgicrdc zu machlig ihn 
bcheiTschen nnd die iniicre Slimmc, diirch avpIcIio dem Coiste 
scine Unsterldiclikoit kund \^i^d, nichl zu ihrem vollen Bochte 
gelangcn lassen, wcnn er nur crnsllich nnd ehrlich sich die Frage 
slellt: Seyn odor Nichlseyn? Wer kann ehrlich und emsllich ant- 
Morten: Nichlseyn? Nieniand. Mit dem besten Wilien, von seinem 
bessercn Ich sich losziiinachen , bringt der Mensch es doch nichl 
veiler, als entweder die rnsterblichkeit sich als etwas ZAveifelhaf- 
tes (larzuslcllen odor die ganze Sacho sich aus <lem Sinne zu 
schlagen. Aus dem Sinne .schlagen? Man sagt, dor Vogei Slrauss 
bedecke, wonn er dem Jiiger zu enlrinnon verzwoifle, scine Augen 
mit don Fliigeln, gleich als verde cr von dem Jiiger nichl ge- 
sehen, venn er don Jiiger nichl sebo. Isl das ein nachahmungs- 
wiirdiges Boispiel? 


A più lunga stagion mi giova amici 
Quei che alliergan sotterra aver, che i vivi; 

Riposo eterno avrò sotterra anch'io. 

Non è forse una giiisla illazione? Chi, .sia pur Icggermcnlo, si mollo 
dinanzi al pensiero l'infinità deU'o.sislonza, che si stonde oltre la tomba, 
non Ita animo d’uomo, se non .si sente commosso nel profondo del cuore. 
Quando puro i progiudizii c lo pitssioni lo domintissoro tanto, clic soflb- 
cas-scro la voce intcriore, che manifcsla al suo spirito rimmortelilà, cd ei 
non sentisse la pienezza del vero, dove perù seriamente e lealmente in- 
terroghi .se .stesso: Sarai tu dopo la tomba, o non stirai? chi potrà leal- 
mente rispondere: Non sarò? Nessuno. Colla miglior volonià di liberarsi dal 
suo intimo scniimenlo, rooino non vi riuscirà mai; tulio al più riuscirà a 
guardare l’ immortalità come dubbio.sa, o a scacciamo il pensiero. Scac- 
ciarne il pensiero? Si dice che lo struzzo, quando dispera di fuggirò dal cao 
datore, copre i suoi occhi coB'aii, come se il cacciatore non vedesse lui, 
quand'esso noi vede. È questo un imitevole esempio? 
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Wenn also der ChrisI dea Uebiirzeugungen , Tselche iiber das 
Greifbare hìuausreìcheD, eiocii Einfluss auf scia Lebon geslattcl, 
so isl er deshalb nichl zu (adda, ja, uni diosem Einflussc grund* 
lich auszuweiclien , miisste man Zusliinde, welchen die Rcpoblik 
der Thicre als Vorbild dienl , herstellou wollcn und konnen. Lob- 
preiser dieser Rcpublik (indcn sich lue uud da, segar auf dea 
Lehrsliihlcn der Fieisiuuigkeil; Europa sthoinl aber zu dem Ver- 
suebe iioch keine Lusl zu fiihlen. Was jedem Chrislen, muss auch 
wohl jedem Landesfiirstcn, was jedem Landesfiirslen , muss wohi 
auch dem Papsle erlaubt seyn. Wcrni cr also seiiien Ueberzeugun- 
gcn von Coll und der Aufgabe des Jleiischeugoschlechles einen 
Einfluss auf scino Regenlenhandlungen gcslaltel, so isl er deshalb 
noch keineswcgs zu verdammeii. Jeder Pllichl des Menschen gegen 
dea Menschen slchl ein Anspruch gegeniibcr und dieser Anspruch 
ist das Rechi. Diess Yerhalluiss zur Pllichl isl es, was dem Rcchlo 
scine cigenthiimlichc Gellung gibl. Der roliesle Mensch fiilill sich 
zu Dein, von wclchem cr ehvas forderl, in einer ganz andercn 
Slellung, wenn er an densolben ein Rechi zu haben vermcinl, als 
venn er sich nur die Machl zulraut, seinen Willen durch Zwang 

Quindi se il Crisliano consenle influenza sopra la sua vita nHe coa- 
vinzioni, che oltrepassano il mondo sensibile, non sarà cerio da fargliene 
carico, laido più che per sotirarsi pienamcnlc a quella influenza, conver- 
rebbe addurre condizioni, alle quali la sola re|)ubb1ica dei bruii fornirebbe 
modelli. Lodalori di tal repubblica s' incontrarono iinoro qua e là, persino 
sopra le callcdre del liberalismo, ma l' Europa non sembra gran fallo dis- 
posla a forne il saggio. Ciò poi di' è permesso ad ogni Cristiano, dove es- 
sere .anche ad ogni Principe, e ciò, che è ad ogni Piincipc, dovrà pm- 
esser al Papa. Onde se esso obbedisce alla voce del dovere, che lo lega 
verso Dio e verso gli uomini anche nel suo Governo, non sarà certo da 
condannarsi. Ad ogni dovere dciruomo verso il suo simile corrisponde nel- 
l'altro una Icgìllinia pretensione, e questa giusta pretensione è il dirillo. 
Anzi si è questo legame col dovere, che dà al dirillo la sua maggior forza. 
L'uomo, anche più brutale, ha ben diverso senUmenlo dinanzi a colui, 
da cui vuole alcuna cosa, alla quale crede aver dirillo, che non sia 
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durchziiselzen. Daraus erklàrt sich das Aufrcgende der Theorien, 
\selche don Menschenrechlen eine der Begierde schmeicheinde 
Deulang gcbcn. « Er soli es mir gebcn und ich hab’es noch immer 
nicht! » Das isl der Slachel, •vselchen die falsche Theorie in dio 
Eerzcii scblàgl. Der Schein eincr sitllichen Berechtigung gibt den 
Leidenscbadcn Mulh und noffiiung , und fiir die schlimmsten Tha- 
len dcs Unrecbles ist die Lane gefundcn , in welcher sic sich als 
Werke der an der Pflichtverlelzung gciiblen Gercchligkeil briislen. 
Allein eben deswcgen kann der Anspruch , auf welchen das Rechi 
hinauskommt, nicmals weiler gehen, als die Pflichl, welcher er 
gegcnùbcr slelit. Wohlan, hinderl das Cbrislenthum einen Lan- 
dcsfiirslen, die Pflichlen, welche ihm gcgen scine Unlerthanen 
obliegen, vollkommen zu erfiillen? Die Frage klingt wie ein Hohn; 
dennoch wird die Bejahung derselben als Elwas, welchcs bei alien 
Vernunfligen sich von selbsl verslehe, vorangeslellt , und mau 
glaubl in derselben fiir die Beraubung des heiligen Sluhles cine 
rechtliche Grundiage gefunden zu haben. 

Hinderl das Christenlhum irgend welchen Landesfiirslen , iiber 
Vcrtrag und Eigenthum zwcckmassige Gesetzo zu geben und fiir 

dinanzi a colui, col quale intende usare solamente la violenza. Di qui si 
spiega qual fascino circondi le teorie, che vorrebbero dare al diritti degK 
uomini tali forme, che sorridano alle passioni. « Ei deve darlo a me, ed 

10 non l'ebbi ancora ; » quest' è il pungolo, che la falsa teoria pianta nei 
cuori. L'aspetto di una certa giustificazione morale dà alle pa.ssioni co- 
raggio 0 speranza, c le peggiori e più ingiuste azioni han trovato un fan- 
tasma per vantarsi come se fossero opere d’ una giustizia vendicatrice del- 
TofToso diritto. Ed è perciò appunto che la pretensione, sopra cui si fonda 

11 diritto, non può mai andare oltre il dovere, che le corrisponde. Ebbene, 
forse il Cristianesimo impedisce ad un Principe di compiere esattamente i 
doveri che lo stringono ai suoi sudditi ? Li domanda ha suono di scherno ; 
eppure la risposta affermativa vien presentala come tal verità che già da 
per se deve ammettersi da ogni uomo ragionevole, anzi in essa si creda 
aver trovata una ragione legittima per ispogliare la santa Sede. 

Il Cristianesimo impedisce forse ad alcun Principe di dar leggi oppor- 


Digitized by Google 



PBOVINCIA ECCLESIASTICA DI VIENNA. 73 

dio unparleiische Durchfùhrung derselben Sorge zu Iragcn? Diess 
zu bejahen, werden wohl nur Wenigc iiber sich nehmen. Warum 
soli es also don Papsl hindem? Die Romer waren in alien Kun- 
slen und Wissenscbaflen Schiilcr der Griechen, nur die EnUickc- 
lung des Rechlsgedankens war ihr gcisliges Eigenlhum, und noch 
gegenwàriig muss jeder Rechlsgelehrter, welcher scine Aufgabe 
liefer erfasst, bei den Ròmern in die Lehre gehen; denn er kann 
von dem Geselzbuche Juslinians und vorziiglich von den Digesien 
niobi ungeslraft Uingang nehmen. Das chrislliche Rom bai abcr 
Tvedcr das Erbe seiner heidnischcn Vorviiler gcring geachtet, noch 
an selbstsiandigcr Thiitigkeit es fehlcn lassen, und der Kircbenstaat 
besitzt eine reichc Àuswahl scharfsinniger Rechlsgelehrter und 
weise, wohlgcordnelc Gesclzbiicher. Aller Orlen bleibl noch Man- 
ches zu thun iìbrig, und es ìst Niemanden eingefallen, die Eiu- 
richtungen des Kirchenstaales von der Unvollkommenheit auszu- 
nehmen, vselche alien menschlichen Dingen aufgcpr^l ist. Alleili 
nicbl Alles ist unvollkommen , was anders ist als in Deulschland 
oder Frankreich, und zwar deswegen, wcil auch in Deulschland 
oder Frankreich die Vollkommenheil eben so wenig gefunden wird, 

lune intorno ai contratti e alla proprietà o lo trattiene dal manleneine 
r imparziale osservanza? Pochi avranno rardiraento di aflcrmarc tal cosa. 
Perchè dunque dovrà impedire il Papa? 1 Romani in tulle le arK c le 
scienze furono discepoli dei Greci; soltanto Io studio e lo sviluppo del 
diriUo fu parto del loro ingegno, ed anche presentemente ogni giure- 
consulto, che voglia addentrarsi profondamente nella sua scienza, ha di 
che apprendere dai Romani, mentre non gli sarebbe lecito trasandare 
impunemente il codice giustinianeo e sopratutto il Digesto. La Roma cri- 
stiana non ha rigettata l'eredità de' suoi maggiori gentili, anzi non ha ces^ 
salo di accrescerla, e lo Stato pontificio possiede gran numero di acutis- 
simi giureconsulti e codici sapienti e ben ordinali. Senza dubbio dappertutto 
resta non poco a farsi, e a nessuno venne in mente di affermare, che lo 
ìnstituzìoni dello Stato pontificio sieno immuni da quello imperfezioni , di 
cui non isià scevra cosa umana. Però non tutto ciò eh’ è diverso da quello 
che hanno Germania o Francia, è per questo imperfezione, c ciò perchè 
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als der Sleiii der W'eisen, und >\eil segar Dasjenige, was fùr 
Deulschlaiid oder Frankreich zweckiniissig isl, andcrswo unzweck- 
luassig odor luiausfiilirbar seyn kaiin. Ucberdiess darf man bei 
W'ùrdiguug dcs Rccblsverfahrens iin Kirchenslaale eines Umstan- 
des, wclcber .Maiiches aufkliirl, uidil vergcsscu. Es isl fiir dio 
gcselligc Ordnuug und darum fiir deii BesUuul dcs Menschenge- 
Sfhlecblcs uncnlbebrlith , dass die Anspriicbe , uelcbe ira Gebiele 
der ausseren Erciheil gelten und dcshalb crzwingbar siud, auf eine 
allgeinein vcrbìiidlicbe Weise fesigcselzl wcrden. Bei dieser Fcsl- 
selzung muss dio Billigkoil als Richlscbnur dienen. Es ist aber 
schlecbihiii unmbglicb, don Bereitb der ausseren Freibeil so abzo- 
granzen, dass inner deraselben die l'nbilligkeil kcinen Raum mchr 
fiinde. Nielli niiuder unmdglicli isl es, jede Abweichung von den 
Forderungcn der Billigkeil, t\ ciche durch fnlgerechle Anweudung 
des Rechlsgeselzes siili ergibl, von Amls’ivegen zu beriehligen. 
NVenn die Slaalsgewall ihren Bcauflraglen eine solcho Yollmachl 
verliebe, so vviire das Rechlsgeselz so gul als aufgchoben und 
eine Diclalur der schliramslen Ari begriindel. Andererscils darf 
aber keine Geselzgebung die Bcrichligung des zu Rechi Beslchen- 

uè (iorraania nè Francia Irovarono ancora la piclra filosofide della perfe- 
zione, c ciò slesso che in Germania ed in Francia è opporluno, può ben 
essere ino|iporluno c ineseguibile allrove. S' aggiunga che per valularc le 
condizioni legislalive dello Stato ponlilicio convien rammcnlare una circo- 
stanza , che spiega molte cose. È necessario per l’ ordine giuridico , c la 
slabilità sociale, che i diriili riguardanti Pestema libertà e che possono osi* 
gersi colla forza, siano determinati in un modo generale e obbligatorio. 
Questa determinazione deve avere a sua norma l'equità. Ma è afl'atlo im- 
possibile limitare il dominio dell'esterna libertà di lai modo da escluderne 
ogni olTesa aH'cquilà. È del pari impossibile voler correggere d'olUzio ogni 
deviazione dalle regole deU'equilà prodotte dalla conseguente applicazione 
della legge. Se il potere dello Stato desse tale sconCnala autorità ai suoi 
Magi.strati, la legge sarebbe come soppressa, c avremmo la più deplora- 
bile dittatura. Dall'altro canto non è lecito a veruna legislazione trascu- 
rare interamente di correggere coll’equità rapplicazione del rigoroso diritto. 
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den durch die Billigkell giinzlich aus den Augen verliercn. £in- 
richtuDgen, welche auf dieseii Zweck berechnet sind, verdicnen 
schon darum Àchlung, ueil sic eiocm menschenfreundlicheu Gc- 
daaken ihreu Ursprung verdankeii. Ob sie nicht clwa nichr licbol 
anrichlen, als verhiiten, liisst von vorahincin sich nicht beslimmen. 
Diehei enlscheidel eine Fiille von Einzelnheilen, welche den Mass- 
stab doclrinàrer Allgemeinheiten nicht verlragcn, sondern geduldig 
» bcobachlet und allseilig envogen werden wollen. Nur so vici ist 
gewiss, je vcnvickclter die Zusliinde de.s mcnschlichen Lcbens 
werden, und je weniger der Einlluss hoherer Ueberzeugungon im 
Rechtsbereidie sich fuhlbar machl , desto nolhwendigcr ist cs, die 
Rechlsregel so scharf als mdglich abzugriinzen und dcin Rechlsver- 
fahrcn den kiirzcslun und klarstcn AVeg vorzuzeichiien. Dieser 
Slandpunct hat ini Kirchenslaate allcrdiugs nodi nicht diesdbe 
Gellung eriangt, wie in Deulschlaud oder Frankreich. Dera Bc- 
slreben jeder Enbilligkeit zuvorzukominen und Alien, welcho sich 
fùr gekrankt halten, cinen Aiisweg olTcn zu lasscii, wird im 
Kirchenslaate noch eiu grdsserer Spielraum gestattet. Solile hieria 
zu vici geschehen, so warc der Fehler leicht zu verbessern. Ob 
aber wirklich zu vici gcschicht, kann Memand weniger beurthei- 

Lc ìnslituzionì, che mirano a questo sogno, meritano stima già per ciò 
solo, che nascono da un pensiero filantropico. .Se i mali, che forse ge- 
nerano, siano maggiori di quelli che impediscono, ciò non può determi- 
narsi teoricamente. A ben decidcrio, occorro avere soli' occhio tal copia 
di notizie, che non si derivano già da astraili teoremi, ma da pazienti ed 
accurate osservazioni. Però in ogni caso è certo che quanto più compli- 
cato riescono le condizioni della vita sociale, e quanto men forte si fa sen* 
Uro la fedo nelle regioni del dirillo, tanto più è necessario che la giuris- 
prudenza sia chiaramente determinata, c che le procedure tengano la via 
più sollecita c sicura. Sopra di ciò lo Stalo poniificio non si trova cerla- 
mcnto in condizioni uguali con Germania o Francia. Lo studio d'impedire 
ogni ingiustizia coU'aprìrc a tulli quelli che si tengono lesi alcuna via a ria- 
tegrarsi, ha nello Slato pontificio campo tuttora più libero. Se questo fosse 
soverchio, il fallo si correggerebbe agevolmente; ma che tal sia infatti, io 
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len, als irgend eiii Reiscnder, welcher von den Zustaoden de$ 
Yolkcs nur die Oberflache, und auch dieso nicht immer sieht. 

Uebrigens geht man zu Rom nicht ohne grosse Vorsicht an 
Àbandcningen : demi man weiss , dass nicht jode Acnderung eine 
Yerbesserung ist. Allcin in England enlschliessl man zu Umslal- 
tungen des Bestehcndcn sich noch viel schwerer; dafiir zeugt die 
endloso Mengo von Gesctzcn , w elcho einer ordnenden Hand noch 
harren, dio venvirrcnde Mannigfalligkeit von Gerichtshofen und die • 
Langsamkeit und Koslspielìgkeit des Yerfahrons, wodurch nament- 
iich der Kanzleihof die bilterslcn Klagen henornift. 

Dass das Christenlhum die sorgsamc Bodcnpllege nicht hindcrt, 
verslehl sich von selbst und beAvahrl sich auch in dem Kirchcn- 
staale : dcnn der griisscro Theil des papsllìchen Gcbieles ist vor- 
tredlich bebaut und dicht bevolkcrt. Lorello isl gcwiss ein Millel- 
punct der Andacht; aber wenn man von dem Balcone des piipst- 
lichen Palasles hernicderblickl, so enlrollt sich das Bild des blu- 
hendsten Lebcns; das Land isl glcich einem Garten bebaut und 
jeden Hiigel krònt eine klcinere odor gròsscre Sladt. Auch in 
Umbrien hat die Frommigkeit dem Fleisse nicht geschadet. Das 

nessun modo potrebbe giudicarlo alcun viaggiatore, che delle condizioni 
sociali non vede che la superficie, e talora neppur questa. 

Del resto a Roma si procede con grande cautela nelle mutazioni, poi- 
chè ben si sa che cangiare non è sempre migliorare. Ma in Inghilterra le 
riforme sono ancor più difficili, c lo mostra l'infinita quantità di leggi che 
ancora attendono una mano ordinatrice. Io naostrano la confusa varietà dei 
Tribunali, la lentezza e le spese delle procedure, per le quali princijial- 
mentc la corte di Cancelleria provoca le accuse più gravi. 

Nè il Cristianesimo certamente impedisce la cura solerte del terreno. 
Ciò s' intende da sè, ed apparisce anche nello Stato pontificio, il quale per 
la massima parte è ottimamente coltivato c popoloso. Loreto è il centro 
di una grande pietà; pure a chi guardi dal balcone del palazzo pontifi- 
cio si offre un quadro fiorentissimo. B terreno è coltivato come un giar- 
dino, e sopra la cima d’ogni colle sorge, quando più, quando men grande, 
alcuna città. Anche nell' Umbria la pietà non impedì la cultura, e Intomba 
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Grab des heiiigen Franciscus ist von cincr Landschart umgeben, 
deren fruchtbarer Boden scine Gaben nichl vergebens anbielef. 
Stadi reihet sìch an Stadi und Fleckcn an Flecken. Àber die Cam- 
pagna, aber die pontiniscben Siimpfe? Das ist wenigstens eia 
alles, ein sehr alles Uebol. Wo jetzl die ponlinischen Sumpfe sammt 
den ihnen abgemngenen Wiescn und Feldern sich ausdehnen, 
standen , wie die Stimmen des Alterthnmes vcrsichern , einst drei 
und zwanzig Stadie. Sie wurden von der romischen Republik un- 
terjocht; sie verodeten, die aufquellenden Wasser, welche vorher 
durch uncrmudlichen Fleiss der Bodcnpflegc dienstbar gemacht 
wurden, verbreilelen sich uber die Flnren und begannen weithin 
ihren Peslhauch zu versenden. Schon Julius Gasar, doeh gewiss 
ein energiseher Mann, und Auguslus machlen vergcbliche Versu- 
che, sic auszutrocknen. Dìe Umgegend von Bom, wo einst eine 
unglaubiich dichte Bevdlkerung sich wie in einem Bìcnenkorbe 
dràngle, bcgann schon wàhrend des punischen Krieges — es fst 
lange ber seit HannibaI und Scipio — verlassen zu wcrden. Die 
Leule fliichteten sich der Feindesgefahr wegen in die Stadi, und 
vergebens befahl ihnen der Senal, in ihre verfallenen Hiilten zu- 

di san Francesco è contornata da tali campagne, dove il terreno fertilis- 
simo non offre indarno i snoi doni ; dove e città e borgate si seguono fre- 
quenti. Ma e la campagna romana e le paludi pontine? Quest' è un male, 
ma ben antico. Dove ora stanno lo paludi pontino coi prati e coi campi, 
che loro si tolsero, sorgevano una volta, come a.ssicurano antichi scrittori, 
venlitrò città. Furono soggiogate dalla Repubblica romana; divennero un 
deserto, e le acque sorgive, che prima dall' instancabile diligenza dogli agri- 
coltori venivano messe a proiìtlo, si sparsero e stagnarono nelle campagne, 
cominciando a mandare il loro alito pestifero. Lo stesso Giulio Cesare, 
fuor di dubbio uomo di energia, e poscia Angusto fecero vani tentativi 
per prosciugarle. La campagna dì Roma, dove anticamente una popola- 
zione fittissima s'addensava come api in un alveare, cominciò già durante 
la guerra punica, eh' è a dire al tempo d' Annibaie e di Scipione, a ri- 
manersi deserta. Le genti, per sottrarsi ai nemici, si rifugiarono nella città, 
e indarno comandò loro il Senato di ritornarsene nelle loro rovinose ca- 
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riickzukeliren. Es kam viclmelir iieuor Zuzng : donn je welter die 
Sicbenhiigelstadt ihro Hcrrschafl ausdeliiitc, desto reichlichcr siien- 
detc sie ihron Kindcrn Brot mid Circusspielc. Die Grosscn Iraten 
in das Erbe der Kleincn ein; ihre Villen wuchscn zu der Grosse 
Ton Stàdlen aii ; zwischen denselben biiteten gefesseite Sclavcn die 
Heerden ilires Gebicters oder bebauteii ciiiige Stiieke Landes. Die 
tippigen Villen siinkon in Trfiinmer ; aber die Stiirme der Vdlker- 
•wanderung waren nichl gecignet, an dio Stelle dcrsclbcn Flecken 
und Dorfer voli eines fleissigen Volks zu setzen. Daiin kamen die 
Fehden des Mittelaltcrs und die Sòldnerwirlhscbafl der Zeitcn des 
Ueberganges. Die Zuslando der Campagna sind also cine Wirkung 
von mehr als zwcitauseiuljahrigen Ursacheii. Es ist bekannt, dass 
die Fàpslo wirksainer als Gasar, Auguslus und Tlieoderich fùr die 
Austrocknung der poiitinisehcn Siimpfe gesorgl haben; dodi aueh 
die besscrc Benvilzung der Campagna haben sie niclit gehindert, 
souderu geforderl. Hiebei steht aber ihre landesfurstlidie Macht 
deu Rcchten des Eigenthumes gegenùber. Was konnen sie tliun, 
wenn die grossen Grundbesitzer der Meinung sind, dass Heerden 
von lliiffeln und Schaafen grdsscren Gewinn abwerfen, als Saat- 

panne. Anà il concorso alia città si fece maggiore, poiché quanto più Roma 
dilatava la sua signoria, tanto più generosamente largiva a' suoi tigli pane 
c circensi. I grandi occuparono l’eredità dei poveri, o lo lor ville creb- 
bero quasi a città. Schiavi alla calcna guardavano negl’ inlenalli le greg- 
gie dei loro pdroni, c coltivavano alcuni traiti di teireno. Le ville lus- 
sureggianti caddero in mina, c la tempesta della emigrazione dei popoli 
non consentì che in loro luogo sorgessero borgate e villaggi di laborio.sÌ 
agricoltori. Succedettero lo sanguinose discordie did medio evo e più lardi 
il mal governo dei condottieri. Le condizioni della Campjigna sono dun- 
que la conseguenza di cause accumulale da oltre a due migliaia d’anni. 
È nolo che i Papi allcscro più operosameule al prosciugamento delle pa- 
ludi ponline, che non facessero Cosare, Augusto o Teodorico, o che alla 
miglior coltura della Campagna romana non solo non si opposero, rea die- 
dero assiduo incoraggiamcnlo. Qui però la loro podestà sovrana veniva in- 
ceppala dai diritti di proprietà. Che cosa poteauo essi fare quando ì grandi 
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felder und Weinberge, welche jedoch niclit giiiizUch feblcn. Danti 
ist anch die Plagc dcr mal’ aria in Anschlag -m bringen. Die 
Lufl wird abor gosund Aserden, wenn der Doden so fleissig Avie 
zu aller Zeit bebaut wird? Durfte AAohi seAn. Alleili die biise 
LuA isl nun eiiimal im Besitze und sie vcrschont nielli ciiimal 
Diejenigen, Avelche auf ihrem Gebiele geboren und erzogen sind. 
Rings um den Dora des heiligen Paulus, rings uni scine Todes- 
stalte bei den drei Qucllcn wandern fiir die Sommcrszeil die 
meislcn Be\Aohner aus, W'ellliche und Geistliclie in gleichcr Weise. 
Dioss isl fiir den Ansiedlcr nicht einladend. 

Aber mit dem, A\as man dem Bodeii abgewinnt, kanii ein 
gebildetcs Volk sich nichl begniigen ; cs Avill aucli GeAverbslhalig- 
keit und Handel, Fabrikeii und Eisenbalinen habon. Es isl offen- 
bar, dass hiedurch die cbrislliche Ueberzeugung nichl bcrQhrt Asird. 
Man kano Handel und Gewerbc betreiben, man kaiin Fabriken 
besitzen oder in Fabriken arbeilen und der frommsle Katholik von 
der "Well seyn. Ob das FuhrAverk von Pferden gezogen, ob cs 
dureb don Darapf iiber den glallen Eisenstreif hingetrieben Avird, 
hai mit den sitllichen Fragen gar nichts zu sebaiTen. Naliirlich 

proprietarìi erano persuasi che le greggie dì bufali c pecore dessero mag- 
gior proOllo che non campi seminali o vigne, i quali però non mancano 
afiatto? S'aggiunge il flagello dell' aria catliva. Diventerà questa buona, 
quando il terreno sarà cosi assiduamente coltivato, come no' tempi antichi? 
Potrebbe darsi; però l'aria catliva ora è pur troppo in possesso, ed ella 
non risparmia neppar quelli che nacquero e crebbero nel dominio di lei. 
Atlomo alla basilica di san Paolo, attorno al luogo della sua morte presso 
le Tre Fontane, nella stagione estiva qua.si tulli gli ecclesiastici c laici emi- 
grano; cosa certamente che non può allettare novelli coloni. 

Ma di quello che si trac dal terreno nn popolo civile non può stare 
contento; egli vuole industrie, commcrcii, fabbriche, strade ferrale. Ciò è 
vero, ma è vero altreà clic queste cose non toccano la Fede cristiana. Si 
possono coltivare commercii o industrie ; possedere fabbriche e lavorare in 
esso, seguendo ad essere il piò divoto cattolico. Che il carro sia tratto da 
cavalli, ovvero dal vapore sopra lo liscio lamino, non ha che fare colle 
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haben die Pàpste diess AUes niemals verbolen, sie haben es viel- 
mchr in ihren Staaten bcscbiitzt und gefòrdert and namentlich fiir 
dea Handel durch ein sehr zweckmàssiges Gescizbuch gesorgl; 
es kann sich also nur um das Mass der Unlcrstùlzung handeln, 
velches dicsen Unternehmungen aus SlaatsmiUeln zuzuwendcu sey. 
l'nstreitig kann hierùbcr eine allgemeine RegcI nicht aufgcstelil 
YCrden. Was zuvdrderst die Fabrìken betriflì, so muss bemerkl 
werden, dass fur ihre Erzeugnisse nichl dasselbe gilt, wie fiir 
die des Bodens. Je mehr man dem Boden abgewinneu kann, desio 
besscr, der Ueberlluss an Gelreide hat noch keinem Staate Scha- 
den gethan. Aber bei den Fabriken geht es wie boi der kunslli- 
ehen Wàrme, deren man im Winler bedarf. Bis zu einem gcwissen 
Grado ist sie 'Aoblthàtig , was dariibor hinausgeht, ist làstig und 
ungesund. Vermag ein Slaal Dasjenige, dessen man daheim bedarf, 
daheim zu erzeugen, so ist ihm nur Gliick zu wunschen. Wenn 
al)cr eine Arbeiterbcvolkcrung, welche von dem Absalze im Aus- 
lande zehrl, zu sehr anwàchst, so kann jede Schwankung des 
Verkehres unsagliches Elend und grosse Gefahren henorrufen. 
Ferner hat die Entwickelung der Industrie, welche auf Tfaeilung 

questioni morali. Non solo i Papi non hanno mai proibito queste cose, ma 
le hanno invece prolclle e favolile nei loro Stali, dando principalmente al 
commercio sapientissime leggi. Onde sopra di ciò non vi può essere que- 
stione, fuorché intorno al .soccorso, che a tali intraprese debba conctKiersi 
dal pubblico erario. È chiaro che sopra ciò non può stabilirsi regola gene- 
rale. E primieramente, quanto alle fabbriche, è d' uo|k> osservare che dei 
loro prodotti non può dirsi lo stesso che di quelli della terra. Quanto più 
si può trarre da questa, tanto meglio; chè la copia dei grani non ha mai 
fatto danno ad alcuno Stato. Ma delle fabbriche accade come del calore 
ailiticiale, di cui abbisogniamo neirinvcrno; sino ad un certo grado e.sso 
è benefico; il di più ò molesto e malsano. Se uno Stato può produrre tutto 
quello, (li cui abbisogna dentro le sue frontiere, tanto meglio per lui ; ma 
se una popolazione di operai, che vive di esportazioni all’estero, cresce 
soverchiamente, ogni vicenda del commercio può cagionare infinita mise- 
ria c grandi pericoli. Inoltre f incremento dell’industria, che s'appoggia 


Digitized by Google 



PBOVIJiCIA BCCLESIASTICA DI VIENNA. 81 

der Arbeit und Yerwendang der Maschincn bcruht, zur unausbleib- 
lichen Folge, dass das kleine Kapilal durch das grosse, welches sich 
mit gerìngeron Zinsen begniigen kann, mehr nnd mehr erdriìckl 
wird, und bei einem ungehinderten Fortschrille wiirde sie es 
nothwendig dahin bringen , zuerst die Handwerker und schliesslich 
auch die Bauern zu abhàngigen Taglohnern des grossen Kapitales 
zu machen. Nun streitct aber die Industrie als polilische Partei 
unler «ner Fahne, auf welcher nicht die christliche Selbstvcrliiiig- 
Dung, sondern die Befriedigung der Begierden geschrieben steht. 
Als daher in Frankreich die Yertreler des Kapitales zur Uerrschaft 
gelangten, bekamen sie von der Menge der Besilzlosen den Com- 
munismus zur Antwort. Diess lag im Gange der Dinge und wird 
unler gleichen rmstànileh sich uberall wiederholen. 

Nun ist es allerdings richtìg, dass eine solche Entwickelung 
der Industrie dem Kircbenstaate noch sehr ferno stehe, aber eben 
so richlig ist es, dass fùr Betriebsamkeit, Handci und Fabriken 
die Privatthàtigkeit das Beste thun muss. Der Staat ist der un- 
gliìckliciisle Fabrikant: denn er arbcilet fast imoier mit Yerlust. 
Wenn aber der Romer keiuen grossen Drang fiiblt in Fabriken 

sopra la division del lavoro c l’uso delle macchine, ha per conseguenza 
inevitabile che il piccolo capitale rimane sempre più oppresso dal mag- 
giore, il quale può conlenlarsi di minori interessi. Cosicché progredendo 
incessantemente per questa via si giungerebbe necessariamente a tal ter- 
mine, che gli operai da prima e poi anche gli agricoltori diventerebbero 
schiavi dei capitalisti. Presentemente poi l' industria, come partito politico, 
milita sotto una bandiera, nella quale sta scritta non l'abnegazione cri- 
stiana, ma il soddisfacimento delle passioni. Per lo che quando in Frair- 
cia i rappresentanti del capitale giunsero ai Governo, si ebbero dalla moi- 
titudinc dei proletarii a risposta il comuniSmo. Ciò sta nel corso delle coso, 
e lo stesso accadrà da per tutto dove s’incontrino uguali circostanze. 

Ora è in vero certissimo che lo Stato pontifìcio ò ancora ben lontan» 
da tale sviluppo industriale, ma è certo del pari che spetta all'opera dei 
privati promuovere l’ industria cd il commercio. Lo Stato é un cattivis- 
simo fabbricatore perchè egli lavora quasi sempre a scapito. Che so ili 
P. IH. 6 
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sich zu bescliaflifieii , so isl ihm dicss nichl zu vcrargen. Das 
Loos des Falirikaibeiters ist koin iK'iieideiiswerllies iind cs pflegl 
uni so Irauiigcr zu >^erdcn, je nudir die FabrikslhiUigkeit sich 
ausdehnl: demi die sleigemle roiicurrenz driiekl don I.ohn herab 
und veimelirl die Slunden der Arlicit. Dem lebhaflcn Siidlander 
fiilll OS doppelt sdiwer, oin Kneebl der Maschine zu seyn uud 
wenige Uandgrillc seiu ganzes Leben laiig uiiaufhdrlieh zu i»ie- 
derholen. Die ersien Lcbeiisbediirfnissc siiul in deli ineisle» Thci- 
len des ròinischeii Geliieles sehr wohlfeil : die Rdmer kbnnteii also 
nur durch den Drink eiiier sehr hadeii Nolh zahlreich in die Fa- 
brikeii gelriebeii werdeii, und ist ein solcher ihiieii zu wunschen? 
Was die Eisenbahneii belrilD, so bai die Anlage derselben ira 
Kirchenstaalc liegoiinen und gienge \iel schiicller vonviirls, wenn 
man die Kosien oline Yerniehrnng der oirenllicben Sehiild beslrei- 
tcn konnle. Gewiss isl der Nulzen des Scliienenweges gross und 
crsireckt sich auch anf den Landmann, welcber die Bodenerzengnisse 
leichter verweriben kann. Alleili auch das Miilzliche kann uni zu 
hoben Preis angekaufl iierden, und wer soleho Gescbàfle inachi, 
isl kein guler l!ans\\irlli. Man mnss sich gegeiiMiirtig h.allen, \vo 

ftoniano non sente ancora grande inclinazione di occuparsi nelle fabbri- 
che, non bisogna ceiiamenle fargliene carico. La sorte degli operai delle 
fabbriche non è certo di'gna d'iniidia, e diventa tanto peggiore quanto 
più si accresce l' allivilà dello ollìcine , iicitIic la crescente concorrenza 
diminuisce il salario e accresce le ore del lavoro. .M vivace abitante del 
niezzodi riesce doppiamente grave farei servo della macchina, e ripetere 
per tutta la vita inccssanleiuenlc pochi movimenti meccanici. I primi bi- 
sogni della vita possono nella maggior parie del dominio ponlilicio sod- 
disfarsi ad assai buon mercato, c i Homani non potrebbero e.ssero spinti 
in gran numero nello fabbriche fuorché dalla slrella del più duro biso- 
gno. Chi vorrà loro desiderarlo? Quanlo alle slrade ferralo, la loro co- 
sli uiione nello Stalo ponlilicio è già cominciala . c procederebbe più ce- 
Icrenienlc, se le sjie.se si potessero sopportare senza acerc.sccrc il debito 
pubblico. Certo 1’ ulililà n’ ò grande e si stende anche all' agricoltore che 
può per esse più faciluiciile vendere le sue derrate, ma anche il vait 
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unler (leu gegebeuen Yerhàllnisseii der Schw erpiinct des Sla.Tts- 
haushaltes liego, ob auf der Bodciipnege , ob auf Bclricbsamkcil 
uiid Handelslhiitìgkeit , weiclie sich iiicht aus der Krdo stampfeii 
lassi. UievoQ bangi es ab, in >vie weil eine Slaalsanleibe zum 
Baue VOI! Eisenbahnen gerecblfeiiigl erscheine. BeUulsamkeil ist 
dabei gewiss sehr lòblich uud heilsam. Hai dio papslliche llegie- 
rung olwa ihre Behulsamkeil zu weil getrieben? Uni diess zu 
beurllieilcn, inuss man iiber die Zustàndc des Kirdienstaalcs Keniil- 
uisse bosilzen, deren uordlich von den Alpen sicli sehr Weuig(ì 
rubmen kunnen. 

Aber der Menscli lebl nielli vom Brole alleiu; er hai uoch 
audere Bediirfnisse als einen gedecklen Tisdì und Kleidung unii 
Obdacii. ilier begegnen uns Wissensebaft und Kunst. Was ^orersl 
dio Kuusl bclrifll, so ist sie geuau so weil, als sie den Nameii 
verdienl, eine Darslelluiig des Sebbneii und doshalb fiir das gei- 
sUge Loben voii uubeslreilliarcr Wiclitigkeit. Doch sicberlich hat 
sie weder iiber das Christenlhum , nodi iiber den Kirdieuslaat 
sich zu beklagen. Als der niorsch gewordeiie Bau der ròniisch- 
griechischen Bildung cinslurzte, tlucbtdc dio Kunst eben so wio 

laggio può essere comperalo a troppo caro prezzo, o dii lo facesse, non 
sarebbe un buon padre di famiglia. Bisogna aver presente dove , posto 
certe condizioni, stia il centro dei maggiori interessi sociali, se ncUagri- 
collura, 0 ucll' industria, o nel commercio, che non possono crearsi a 
capriccio. Da ciò dipende it giudizio sopra l' utilità d’un prestito pubblico 
I»cr costruire vie ferrate. La cautela sopra questo punto è lodevole e sa- 
lutare. Il (jJoverno pontifìcio l’ha forse spinta trojip’ oltre ? Per giudicarlo 
converrebbe possedere cognizioni, delie quali ben pochi al di qua delle Alpi 
possono gloriarsi. 

Ma r uomo non vivo di solo pane ; egli ha ben altri bisogni che non 
k mensa, la vesto ed il letto, ed eccoci alle scienze ed alle arti. Per ciò 
che risguarda le arti, esse, standone al vero senso, sono l’ espressione 
del bello, o pcrciò^d' inestimabile valore per la vita intellettiva. Nò certa- 
mente esse hanno di che lagnarsi sia del Cristianesimo, sia dello Stalo 
pontificio. Quando crollò l’ cdilicio rovinoso della cultura greco-romana « 
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die AVissenscliafl in den Schoos der Kirche, wclche ihre Iland 
schirmcnd iiber sie ausslreckle. AIs der schaffende Gedanke sich 
neu bcleblc, war er durch das Christenihuin begeislert, durch das 
Christenlhum gepflegl uiid bcschùlzl. fiom aber isl die Hauplstadt 
der Kunsl, wio es die der katholischen Kirche geworden: das 
Aiisscn Kalholiken und Proleslanlcn , und alle Jiinger der bildenden 
Kunsl beeiien sich, auch wenn sie Proleslanien sind, bei Rom in 
die Schuic zu gchen. Alleili die Kunsl bai, so aacìI als die dem 
Christenlhume fcindiiche Striimung Gewalt iibt, den ihr eigen- 
Ihiimlichen Eiufluss verloren. Man licsl unendlich vici , weit mehr 
als irgendwann , und dennoch vcrmag dìe cedendo Kunsl eben 
durch das, \a odurch sio Kunsl isl , nanilich durch die Darstellung 
des Schonen als solchen w eniger als jemals zu wirken. Sio muss 
den schmiihlichen KilzeI der Sinnlichkeil handhaben , sie muss dio 
abgeslumpflcn Gcmiilher uni jeden Preis, auch um den des Gràss- 
lichen, des Eckelhafton, des Unsinnigen in eiucn Zusland der Auf- 
regung und Spannung vcrselzen , sie muss mil polilischen Zweeken 
sich verbinden odor ein Hcrold des Frevels an dem Huheren seyn 
und dadurch ihre eigene Lcbensquclle auslrocknen: dann kanu 
sie noch hoffen beklalschl und bezahll zu werden; sonsl nichl. 

Farle e la scienza si ricovrarono nel seno .della Chiesa , che sle.se sopra 
di esse la inano prolellrice , c quando il loro genio crealorc riiissc, 
trovos.si dal Crislianesimo inspirato, educalo c prolello. Uoma divenne 
la capilale dell’aric, come è della Chiesa callolica; e bone lo sanno così 
Callolici come Prolcstanli, poiché tulli gli studiosi delle arti belle, an- 
che prolcslanli, vanno alle scuole di Roma. Invece le arti han perduto 
la loro pni licolarc potenza là dove domina una tendenza nemica del Cri- 
stianesimo. Si leggo assais.simo, e più che mai non .si facesse, eppure 
Fcloqucnza come arte, cioè in quanto rappresenta il bello, non fu mai 
mono polente. Fa d' uopo eh’ ella adoperi la turpe attrattiva della sen- 
sualità , fa d' uopo eh' ella agiti o scuota gli animi infìacchili con ogni 
iiie.’.io, .''ii.sse pure il più orribile, il più ributtante, iljiiù insensato; bi- 
sogna ch’ella si colleghi con lini politici o diventi islrumenlo d’insulto 
all’Altissimo, perdendo di tal guisa le sue proprie forze vitali. Soltanto 
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Die biUIemlc Kunst hai, was die Millel dcr Ausfiihrung bclrifft, 
von der Vervollkommnung dcr mechanischen Fcrligkeilen iiiid der 
Planmàssigkoit des Unlerrichtcs manigfachen Nulzen gezogen. Sich 
ihrer zu bedieiien, wird auch ausser den Kreisen der chrisllichcn 
Weltanschauung als eino Sache des Anslandes gefuhit ; man hall 
wol auch fiir nolhwendig, fiir Lcislungen , iiber welchen ein be- 
ruhmlcr Namo schwebt, sich in cine erkiinslellc Bcgeislerung zu 
versetzen. Aher auch die bìldende Kunst greifl durch den huhcren 
Gedanken, von dessen Ausdrucke ihre Bedeutung abhàngig isl, nicht 
mehr lief in das Herz hinah. Es ist daher iiberfliissig, im Namcn 
der Kunsl fiir Rom und das Christenlhum um Gnadc zu bilten. 

Aber die AVissenschaR ! Die Wissenschaft kann doch gewiss 
dori, wo der Glaube herrscht, nicht gedeihen; an jedem ihrer 
Schrilte bàngi sich ja irgend ein geheiligler Lehrsatz mil Bleigc- 
wicht? Frage gegen Frage! AVas ist die Wissenschaft? Ohne Wis- 
senschafl kann man ungemein viel Wahres, Gulcs und Nùlzliches 
wissen, in zeitlichen wie in ewigen Dingen und so, dass cs fur 
die menschlichen Zweeke volikommen ausreichl. Mit aller Statik 
und Mechanik begreifen wir nicht, wie die Aegypter so ungcheure 

cod può sperare di venire applaudita e pagata; altrimenti no. Le arti 
beile, quanto a mezzi d'esecuzione, trassero senza dubbio molta utilità, 
sia dalla perfezione dcgristrumcnti meccanici, sia dalia regolarità dcH'in- 
segnamento. Si riguarda corno cosa decorosa l’usare di esse, anche fuori 
de’ soggetti cristiani ; si sente ben anche necessario di mettersi in un en- 
iusiasmo tìllizio al cospetto di quelle opere che uscirono da mano illustre. 
Però neppure lo arti bello penetrano più nel fondo del cuore per quel 
nobile pensiero da cui propriamente ne dipende l’espressione, quindi è 
inutile chieder grazia a favore di Roma c del Cristianesimo in nome loro. 

Ma le scienze! Le scienze non possono certamente fiorire dove do- 
mina la Fede , poiché ad ognuno de' loro passi essa si pone attraverso il 
cammino con alcuno de' suoi dommi! Ritorciamo la domanda. Che cos' ò 
la scienza? Senza di lei si possono sapere molle vere, buone ed utili cose 
tanto nelfordìne temporale come nell’ eterno, in guisa da soddisfar piena- 
mente allo scopo dell’uomo. Con tutta la nostra statica o meccanica noi 
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Slcinhliickc aiif so bedculciidc Enlfcrmmgon durch die cinfachsleii 
IfilfsinillH forlsdiafTon konnieii. Die Wisseiischan soli aber unsero 
Kennliiisse in einen Zusammenhang bringen, durch Melchen ihr 
Verhiillniss als Tlieilo im Ganzeii, ibre Wechselwirkung iiml ihrc 
Begriindung einlenchteml mìitI. Wenn sie diess vermag, so Icislet 
sie uns einen grossen Diensl. Aber dio Hanpisaebe bleibi doch 
immer, dass dio Auffassungen, welehe sic zusammenslolll, odor 
bei diesem (lescliiirie als Vorausselznngen fesibiill, dein (ìegen- 
slandc enlspreclien nnd soniit wirklich nml wahrliafl Kenntnisse 
sind. Die AVabrbeit isl das (ìeselz tler AVissens<!ian. Sie isl auch 
das (Ìeselz des Chrislenlhnms. Alleili Chrislenlhum nnd AVahiheil 
scbliessen einander keiiieswegs aus. Die Kenntnisse, v ciche aiif 
die christliche reberzengung gegriindel sind, kiinnen eben sogni 
Mie jene, welche ihre Bfirgschall in der Sinnoswabrnchniung fin- 
den, in den dnreh die AVissenschafl gcforderton Zusamnienhang 
gebrachi wenlen. Die Frage mnss also so geslelll werden: Welchc 
Geltung halien der chrisllicben Ucbcrzengnng gegenuber dio F,r- 
gebnisse menschiicher Forschnng? 

Das Gebiet des Rdrperlicben isl der inenschlitben Forschnng 
ganziich anheimgestellt. Sic dringe bis zu den Ictzten sinnenfàlligcn 

non inicndianio come gli Egizi! Iraessern a disianze cosi notevoli, con 
mezzi i più semplici, massi smisurati. Ma la scienza deve mellerc le no- 
slrc cognizimii in lai nesso fra loro, che ristdiino come parli (f un lutto, 
c se ne scorga la mutua relazione e fondamento: con ciò essa ci rende 
un prezioso .servigio; ma il suo merito principale resterà sempre in ciò 
ihc le idee da lei associate, o premes.se rome cause ad efTello, corri- 
.spondano al vero, e quindi sìeno vere e reali cognizioni. La verità ò la 
legge della scienza, ma e.ssa è pure In legge del Cristianesimo, nò Cri- 
sliane.simo c scienza si escludono in venin modo. Le cognizioni fondale 
sulla fede cristiana possono e.sscre ordinale nel rapporto voluto dalla 
scienza, così pienamente, come cpielle che ci sono soltanto atic.slalo dai 
sensi. La questione dev’ esser dunque posta rosi : qual valore hanno ì 
resultati delle indagini umane ris|>ello alla fede crisliana? 

Il rampo delle co.se materiali ò lutto liliero alla indagine dell' nomo. 
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Milursachen dcs Sinnenràlligeii vor, sic crkliirc ilio AVeise, in wel- 
cher (Jieselben zu (leu Erschciiiungcn dcs Fosicn iiiul dcs Iropfbar' 
und dehnbar Flussigen zusammenwirkeii, sic finde fiir die Bcding- 
ungeii, uiiter welcben das Ràumlichc Oi lsveriiiulcrmigeii zu l^fwir- 
ien und zu erfahrcn fiihig ist, deii erschiipfendeii Ausdrurk, und 
lehrc uns das Siuiieiiràllige in Folgc scincr erforscblcii BcscliafTcìi- 
boil und Wechselwirkung zu den versdiiedcnsten Zwecken bcnii- 
tzcn, hiebci winl sic von dcm ChrLstenlhiiine nielli iin mindcslen 
beirrt. Kcin Kalholik wird von seiner Religioii gcbindeil, die 
Sohoidckunsl bis zur bothslen Vollkoinmcnbcil zu bringcn, die sinii- 
reichsten Maschinen zu erfindcn, die Wasserdainpfc diirch etwas 
Wohlfcilercs zu erselzeii und sogar die Liifle schidliar zu niaclien, 
weiin die Liifle sich jemals dazu herleibcn. Alleili niancbmal vep- 
schmahen es die A'alui forsclier, auf ihrein cigenen Cinind und Boden 
zu blciben, und slellcn die Fordcrung, man sulle die unrcifsleii, 
■uillkuhrlichen Ilypolhescn, Avofern sic der religiòsen reberzeugung 
Hohn sprcchen, als vollgiltig annehmen, wenigslens fiir so lango, 
bis sie von alien Gelchrlcn, viellcichl mil Ausnahme ihres Urhc- 
bors, als Seifcnblasen anerkannl sind. Auch die Geschiclite und 

Cb’ essa penetri pure sino alle ultime cause porccltibìli del mondo dei 
sensi , eh’ essa spieglii di (|ual modo queste operino nei fenomeni dei 
corpi solidi, liquidi c vaporosi; cb'ess;i trovi l’espressione perfetta per le 
condizioni fra le quali il molo accende, o vico prodotto, nello spazio; 
eh’ essa ci insegni a giovarci delle cose sensibili ai più diversi scopi cor- 
rispondenti alla loro natura, e mutua relazione; certamente in lutto questo 
essa non verrà in alcun,modo impedita del Cristianesimo. Cerio la reli- 
gione non impedisce al cattolico di coltivare la ciiimica Tino alla massima 
perfezione ; d’ inventare le macchine più ingegnose ; di sostituire al va- 
pore altre forze più cconoraiclio ; di navigare persino l’aria se fìa mai 
che questa il consenta. Ma qualche volta gli studiosi della naiura non 
vogliono rimanersi nel loro proprio terreno, c pretendono doversi accet- 
tare pienamente le più indigeslo e capricciose ipotesi solo perchè ofTen- 
dono lo verità religiose, e questo almeno sino a tanto, rhe tutti i dotti, 
ad eccezione forse del solo autore, le riscontrino per bollo di sapone. 
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Altcrlhumskumle kann von ahnlichcii l’cbergriiren nielli freigespro- 
■ then averden. Jeder Unlerrichlele weiss, dass die vielbespi ochenen , 
Thierkreise von Dcndera und Esneh ersi nach der Geburt des Herrn 
verfQftigt wurden, und iiberdiess eine blos aslrologische Bedeutung 
faabcn. Allein man halle sie um einige Jahrtauscndc zuruckgeriickt', 
niobi ohue den Nebengcdankcn, dem Buche Genesis dadurch einen 
Schlag zu verselzen, und fiinf und zwanzig Jahre verflossen, bis 
der Irrlhum allgemein eingeslanden war. Mehrere ùbrigens gelehrte 
und verslàndigc Miinncr gaben den augenscheinlichsten Beweisen 
nur langsam und widerslrebend nach. Hallen die Chrisien etwa 
uus Ehrfurchl gegen die Wissenschafl ihren Glaubcn an die heilige 
Schrifl fiinf und z^vanzig Jahre lang einstellen sollen? 

. Der mcnschliche Geisl ist ein berechligler Gegenstand der 
menschlichcn Forschung. Zwar isl es noch nichl lange hcr, dass die 
Màuner der Wissenschafl auf Dasjenige , was die gewòhnlichen 
Menschen Logik nennen, als auf einen uberftundenen Slandpunct 
verachllich herabsahen , deswegen bleibt aber die Logik doch eine 
gulo Sache: denn sie lehrt uns das Undenkbare von dem Denkba- 
ren unierscheidcn, sie lehrl uns beurtheilen, ob die in den Wor- 

Anclie la sloria e 1’ archeologia non vanno sempre libere da simili tra- 
viamenli. Ogni uomo collo sa ormai che i famosi zodiaci di Benderà e 
di Esneh venner cosirulli dopo l’era cristiana, c di più non hanno che 
un senso aslrologico. Però si erano falli relroccdero di alcune migliaia di 
anni non senza inlenzione di recare offesa alla Genesi, e passò un quarto 
di secolo prima che l'errore venisse generalmente conosciuto. Ciò nul- 
l’oslante non pochi uomini di dottrina e d’ingfgno non cedellero che 
lenlamcnle e con ripugnanza alle prove più luminose. Doveano forse i 
Cristiani in ossequio alla scienza sospendere la lor fede alle sante Scrit- 
ture per venticinque anni? 

Lo spirito umano è legitlimo soggcllo delle nostre indagini. Non è 
gran tempo che uomini di scienza guardavano con disprezzo ciò che co- 
munemente diciamo Logica , come fosse cosa antiquata ; pure la logica 
resta sempre una buona cosa, poiché c’insegna a distinguere il vero dal 
falso nei nostri pensieri, ed a riconoscere se il tema proposto in parole 
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leu geslollte Denkaiifgahe liisbar sey oder nielli. Diess scheint 
wenig und isl doch sehr vici : denn vici Thdrichtes und Frevel- 
faafles vare unterblieben, wenn die Menschen sicb immer Rechen- 
schafl gàben , ob dasjenige , was sie sagen oder hbren , in dem 
Zusammenhange, in wclchem sie es sagen oder horen, einen Sinn 
habe oder nichl. Die Denklehre wurde aber Aon dem Chrislenthume 
niemals beeintràchtigt , in den Schulen des Mittelalters Avurde sie 
segar mit Vorliebe gepflegt. 

Das Verslàndniss der Erscheinungen des Seelenlebens ist von 
hoher Bedeulung. Der sitlliche Werth des Menschen isl ganz und 
gar, und sein zeitlicbes Wohlergehen isl grosslenlheils von den 
seibst gewàbllen Gegenslànden seiner Anlheilnahme und seines 
Slrebens abhangig. Zu dieser entscheidenden Wahl wirken scine 
Àuffassungen und Gemiilhsbeslimmungen zusammen und'die Ein- 
(liisse beider krcuzen sich wieder. Die .\rt und Weise der Àuffas- 
sung des Gegenstandes ruft verschiedene Gemiilhsbeslimmungen 
bervor, und die herrschend gewordene Gemiilhsbeslimmung legt 
der AulTassung gewis.se Richlungen nahe. Diess Alles isl fiir Vòlker 
und Slaalcn nichl weniger wichlig als fiir Einzelnc : daran hai der 

àa solubile o no. Ciò sembra poco, cd è pur molto, poiché molte pazze 
e pessime cose non sarebbero avvenute, se gli uomini si rendessero sem- 
pre ragione di ciò che dicono e sentono, per vedere se abbia o no 
senso e coerenza fra se. La Logica certo non ebbe mai impedimento dai 
Cristianesimo, ed anzi nelle scuole del medio evo venne coltivata con pre- 
dilezione. 

L' intelligenza dei fenomeni della vita dell’anima è pure di grande im- 
portanza. Dagli oggetti sopra i quali ella fissa maggiormente il suo pen- 
siero e la sua azione, dipende non solo la condotta morale dell' uomo, ma 
pure in gran parte il suo ben essere temporale. .\ questa scolta decisiva 
concorrono le sue idee c i suoi sentimenti compenetrandosi. Il modo col 
quale l’oggetto si apprende eccita diversi movimenti dell'anima, c questi 
divenuti dominanti suscitano di converso nella mente diverse tendenze. 
Tutto questo rileva ai popoli ed agli Stali non meno che agrindividui; 
di ciò non ha mai dubitalo chi suole spingere il suo sguardo più a fondo. 
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liefcr Blickcnde nicuials gezwcifell, jcizt driiigl es sicli aucli dem- 
jeiiigen auf, dcr aii der Obcrllaclie zu Aveilcn liebl. Dio Kunsl, 
*die menschlicben Audassungcn und Gemullisbesliiuniungen als Ue- 
Lel dcr Polilik zu gebrauthen, \NÌrd niil volleiidetcr Meislcrschafl 
gebaiulliabl. lino Krfolge liegeii zum Tlieile schou am Tage, zum 
Theilo verkiiiidou sic sub durch das Rolien dcs unleiirdischcD 
Doimers, Avelchcs unlcr deiu Bauc der cuiopaiscben Onlnuiig sicb 
hinziehl. Alicia iibcr dea ausbrecheadca Feuerflanimca der Lei- 
denseliaflea ìsIaaìo id)er deaea des Aelaa die Haird des Alloiiicbli- 
gea. Auf dìcss withiige (ìebiel hai dio inenschliche Forschuag 
einea vollgilligea AaspiTieh. Es Fleibl ibr imbeaommea, die Relba- 
tiguugea des Seelealcbeas auf ihre Griiiide zuiùckzufùbren und 
daduicb die Bediaguiigca uad dea Ziisaaimeabaag dorselbea blos- 
zulcgea. Es isl aber ebea so wenig inbglieh, dea là'dball ausscr 
seiaem ZasauTUTenbaagc mil «lem W'cllearaume, iu w elcheui cr seiue 
fiaba bescbreibl, als dea Mcaschea ohae GoU zu begreifea. Die 
Beiigioa isl cine unliiugbare wie uaeisebutlerlichc Thaisache ; 
doeh ibre Erklliruag kaon sic iai Christeathum aileiu fiadcn. Dieso 

slcls wioderkebreade uaausroUbare Hiaweisung auf eine iiberirdi- 

« 

.• « ■ ■ — ■ 

Ha ora ciò appaiisi'C ambe a coloro, che non amano guardare se non 
la superficie. L’arto di adoperare i eoncelli e senlimenli dell' animo, 
come le>a di polilica, viene ora condona con maesirìa consummata. Gli 
clTelli parie giìi si manift. siano in piena luce, parlo gli annunzia il tuo- 
no sollerraneo, die va rombando sello l' edilizio della socielà euroiiea. 
Se non che sopra le fiamme irruenti delle passioni .sla , come sovra 
r Eina, la mano dell’ Ounipolente. Sopra queslo gravissimo argomenlo 
r indagine umana è pienamente legittima. Essa è libera di ricondurre ai 
loro principii le operazioni dell aniraa per conoscerne le condizioni o i rap- 
porti. Ma ci è tanto impossibile considerare la lena fuori del suo rapporto 
col sistema mondiale, deniro il quale ella descrivo la sua orbila , quanto è 
rimmaginarc l'uomo senza Dio. La religione è un (allo innegabile c inde- 
strultibile, ma essa non trova la sua spiegiuiono che uel Crisliancsimo. Que- 
sta perpetua e fermissima convinzione di una potenza sovrumana, questa 
inorale necessità di faro il bene, senza la quale il mondo cadrebbe in ogni 
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schc Maeht, dieser Drang der siltlicheii Nolhwendigkeil, oline 
welchcn die Welt in Schniutz und Schult zerfielc, und den sogar 
Jene, die ihn laugnen, fiir ihre eigene Sache ohne Unlerlass 
annifon, isl dem Verslàndnisse unzugiinglich und bleibl eben 
dcswegcn dem grdlislen Missbrauclie und den unsinnigslen Miss- 
deulungen prcisgcgebeu, <\cnn man nicbtbei dem Goti und Geselzc 
der Licbe die Liisung des Riithsels gefunden hai. Die Vernunfl 
muss christlich seyn, oder vor den unabweislichsten und gewallig- 
slen Thalsarlien des Seelenlebens wie vor einem verschlossenen 
Buche ralhlos dastchen. Darauf kann das Vorurlheil, die Leiden- 
sehaft und dio planmiissigo Wiihlerci sich einlassen ; die Wissen- 
schaft kann cs nichl. 

Ilier slehen Avir an der Granze, inner Avelcher die chrislliche 
Ucberzeiigung mil sich nichl marklen lassi, und ohne sich selbst und 
die Menschheil aufzugcben, nichl marklen lassen kann. Sie kann 
nichl sagen; Es gibt keine Wahrheil; sie kann nichl sagen; Die 
Wahrheit und ihr Gegenlheil sind einander ebenbiirlig; sie kann 
auch nichl sagen: Wir wolien dio Wahrheit dahin gesiclll seyn lassen, 
bis sie Niemanden mehr beschwerlich ràill. Mag ai.so der Irrlhum 

abbiezionc e mina , nccessilà clic quegl’ Lslcssi che la negano, la invocano 
poi senza posa nel fallo loro, riesce del tulio inesplicabile, e quindi espo- 
sta ai più gros.soInni abusi ed alle più insensato ìntcrprelazioni , se non si 
cerchi in Dio e nella leggo dell’amore la spiegazione dell cnigma. La ra- 
gione è cosirelta ad essere cristiana, o a starsene senza consiglio dinanzi 
ai falli più innegabili e polenti della vita spirituale , non altrimenti che di- 
naiizi ad un libro chiuso. Il pregiudizio, la passione, lagitazione fatta a 
disegno po.ssono di ciò star contente; la scienza non potrà mai. 

Qui noi stiamo al confine, dentro il quale la Fede cristiana non lascia 
patteggiare con sè slessa ; nè potrebbe venire a patti, senza tradir sè me- 
de.sima, c l’ umanità. Essa non può dire: non c’è alcuna verità; non 
può dire: la verità e il suo contrario hanno egual valore; e neppure: 
noi vogliamo husciar da un canto la verità, sinché non riesce molesta a 
nessuno. Prenda dunque o no l’errore a^tlo di scienza, la guardiana 
del Crisliancsimo, la Chiesa cattolica gli presenta la sua face accesa da 
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das Ge'.vand dcr AVissenschafl Iragen oder nielli, die niitcrin dos 
Clirisiciithumes, die katholischo Kirche hall ihni die Leuclile cnlge- 
gen, welche ein Slrahl des hijheren Lichtes cnlziindet hai, iind er- 
kampfl cincn leichien Sieg, wenn das Vorurlheil nichl mit der blinden 
Begierde verschmolzen ist und deshalb gleieh einer blinden Nalurge- 
walt wiilliet. Dahin sind wir gekommen. Dic.widerchrislliche Slrdm- 
ung unserer Tage liissl sicli auf keine ehrliche, ruhige Erorlerung 
ein. Sic macht es dem Christen zum Vorwurfe, dass scine Ueberzeu- 
gung von dem Bewusslseyn unbedinglcr Gewisslieil begleitet sey, 
und sic sellisi macht die Voraussetzungcn , deren sic bedarf, als 
clwas von vornhincin Gewisscs gcllend und iichlel Joden, wclcher 
Einwendungcn crhebt, als cinen Hcuchlcr, einen Schwachkopf odor 
Schwarraer, \siewohl jeder Versuch, die Pflicht und das Ileeht ohne 
Goti zu begriinden, in der Theoric zum Unsinne und in der Aus- 
iibung zu Blul und Triimmern gcfiihrl hai, wcshalb man sogleich 
w ieder eine Schwenkung machie und ohne den Grundsalz aufzuge- 
ben, die Folgerungen bis auf Weileres verlàugncle. 

Alle Wissenschaflen, welche die religiòsen und silllichen Ueber- 
zeugungen zum Gegenstande oder zur Voraussetzung haben, wer- 
den durch das vviderchrislliche Vorurlheil verfàlschi ; allein auch 

un lamiK) del supremo lume, c* guadagna una facile villoria, se il pre- 
giudizio non è collegalo colla cicca passione e quindi infuria come cieca 
forza naturale. Voi siamo giunti a tal punto. La corrente anticristiana 
dei nostri giorni non consente un’ imparziale e tranquilla dLseussionc. Ella 
rimprovera al Cristiano, essere la sua Fede accompagnala dalla coscienza 
d' una illimilala certezza, cd ella slcssa poi vuole che si accettino le pre- 
rac.s,se di cui abbi.sogna, come fossero verità assolute, chiamando ipocrita, 
fanatico c povero d'ingegno chi solleva obbiezioni, sebbene ogni tentativo 
di fondare diritto c dovere senza Iddio abbia condotto in teoria ad insi- 
pienza, in pratica a stragi e mine. Per lo che furono costretti ben presto 
a contraddirsi rinnegando le conseguenze, senza abbandonare il principio. 

Tutte le scienze che hanno per .soggetto, o prcme.sse le credenze re- 
ligiose e morali, riescono falsate dal principio anticristiano, ma anche le 
altre scienze non possono promettersi molto dalle dottrine che vorrebbero 
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die ùbrigen Wissenschaften haben von den Richtungen, wclche das 
Cbristenthum von der "WcU odor doch von dcm Slaalsleben aus- 
schlicssen wollen, nichl viel zu erwarlcn. Als Lavoisier, der Be- 
griinder der neueren Chemie, zum lode durch das Fallbeil verur- 
Iheilt wurde, bai er um eine Frisi von wenigen Tagen, damit er 
' eine wichligc Lnlcrsuchung zu Ende filhren kunne. Es ward ihm 
aber geantworlel: die Republik branche wedcr Gelehrle noch Cbe- 
miker. Die Parici, wclche die Nalionalilàl zum Feldrufc der Lm- 
wàlzung machl, \s irkl ùberall nach Vermogen dahin, dass an dcii 
Lehranslalten das Lernen als Nebensache und die Eiuschulung der 
Jugend fiir den Aufruhr als Uauplsache behandell werde. Xirgends 
Irill diess dcullichcr hervor, als in Ilalien. An der Hochschule von 
Pisa liess eine Regierung, deren Nachgiebigkeit iibel belohnl wurde, 
der Wùhlerei freien Lauf und der Unfug wurde so arg, dass ein 
Gelehrter, welcher die Gmslallung Italiens eifrig predigle, sieh doch 
der Bemerkung nichl enlballen konnic, die Jugend wiirde durch ei- 
friges Sludieren der Verjiingung Ilaliens gròssere Diensle leisten als 
durch das ewige Kriegsgeschrei. Allein er wurde mil Schmàhungen 
und Drohungen uberhaufl, bis er sich zum Widerrufe dicscr Kelzer- 

il Crislianesimo bandito dal mondo, o almeno dalla vita civile. Allorché 
Lavoisier, fondatore della chimica moderna, fu condannalo alla ghigliot- 
tina, pregò si differisse d’alcuni giorni il supplizio per poter condurre a 
fine un'indagine importante. Gli si rispose, che la Republica non avea 
bisogno nè di dotti nè di chimici. Il partito, che prese a divisa della 
rivoluzione la nazionalità, s’adopera con ogni potere, acciocché negli in- 
slituti d'educazione la dottrina riesca l'accessorio, e l'educazione della 
gioventù alla rivoluzione il principale. Ciò non riuscì in nessun luogo 
più evidente che in Italia. Un Governo, la cui condiscendenza venne 
assai male retribuita , lasciò nell' università di Pisa libero il corso all' agi- 
tazione, sinché il disordine divenne così inlollerabilc, che un dotto, il quale 
predicava fenidamcntc le nuove forme d’ Italia , non potò traltenersi 
daH'osscrvarc , come la gioventù potrebbe rendere maggiori servigi alla 
rigenerazione della patria con uno studio fervido, anziché con un eterno 
grido di guerra. Ebbene; egli venne colmalo d'ingiurie c minacce, c 
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ei bequemlo. Das Chrislenlhiim soli j«<le auch die frechslc Yer- 
lelziiiig der Wahrheil ruhig gewahreii lassen ; w onii aber dio Re- 
volulion jedes ihr missràllige Worl dureh Beschiuipfuugeu, Ver- 
laumdungen, Drohbricfe und Dolcbsliche niederdriickl, so ubi sie 
iiur ihr gutes Rechi. So will es jcne Vernunfl, welche deu hoiligeu 
Valer fur unfahig zu regicrcu erkliirt. Die hcfligen Reschwerdeu, 
welche gegea die Lehrauslalleii des Kircheiislaales erhobcn wer- 
den, beruhcn grbsslenllieils darauf, dass dori dio Wuhier sich mehr 
beirrl fiiulen als zu Pisa. 

Mil den Wissenschaflcii diirfle es also unler einem kalliolischeii 
Fùrsteu dodi nicht so schlecht slehcn und in dieser Rczieluing 
den Rdmern ein zicmlichcr Spielraum verbleiben , vorausgesclzl, 
dass sie an den Lchranslailcn lernen wollen. Aher kann der Papst 
auch Toleranz iiben und isl die Religionsfreiheil nicht ein unan- 
laslbares Menschenrecht ? Im Kirdienslaate hallen sich immer Tau- 
sende von Proleslantcn auf und nicht Weuige bringen ganze Jalire 
dori zu; sie kdnncn sich also durch die pap.slliche Uerrschaft nicht 
cheli beirrl fiìhlen. Unler deu rnterlhanen des Papsles gibt es 
keiue Proleslantcn und wird es keine gcbcn. In Piemont arbeilel 

do^è accomodarsi a rilraltare quesl’ eresia. Il Crislianesimo de\o lollerarc 
tranquillamente le ollese |iiù temerarie della vcrilà; ma la rivoluzione che 
opprime ogni parola meno gradila eon ingiurie, calunnie, lellerc minaccioso 
0 col pugnale, non fa che usare del .suo buon diritlo. (.osi vuole quella 
ragiono che dichiara il Santo Padre incapace di regnare. Le violente ac- 
cese contro gl' Insliìuli d'educazione dello Sialo ponlitìcio hanno principalr 
mente la loro ragione negli impedimenli, ben più gravi che in l’isa, che 
colà liovarono gli agilalori. 

Le condizioni delle scienze non dovrebbero duni|ue sotto un Principe 
catlolico essere cosi infelici, c per questo rispetto rimarrebbe pure ai 
Romani, che voic.ssero apprendere, aperta larga via. Ma il Papa non può 
usare tolleranza religio, sa; e non è forse la libertà di religione un sacro 
diritto deir uomo? .Nello Stalo ponlilieio dimorano eoslanlemenlc migliaia 
di prolostanli , e non pochi vi pa.ssano degli anni ; dunque dal dominio 
ponlilieio non po.ssono sentirsi oppressi. Tra i sudditi del Papa non vi 
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man nun zehn Jahro lang daran, prolestanlische Gemeinden za 
sammeln und hat nodi immer nichts erreichl: denn diojenigen, 
Avelche man unler dem Aiishàngcschilde des Protestanlismus verei- 
nigl hai, sind keine Christen des augsburgischen oder hdvelischen 
Bekeniitnisses , soiulern fiir Italien das, >vas fiir Dculschland die 
Rongeaner Asaren , Leule , Avclche den Namen einer Religionsgo- 
meindo missbrauchen, iim das Bbwussisejn Gotles auszulilgen, in 
so weit es bei Meiisdien mbglich isl. Es handelt sich bei ihnea 
niobi lim die Freiheif der Religioii, sondern um das Freiseyn von 
der Rcligioii, welohes in einer niobi femen Yergangcnheil olTeii als 
das Programm des àchten Fortsohriltes aufgestellt wurde. Zu solohen 
Verbriidemngen kann man es auob im Kirchenstaate briiigen, ivenn 
er durch Gotles Zulassung der Revolution preisgegebcn vurde, 
zn protestanlisohen Gemeinden wird man es im Kirohenstaale niobi 
bringen. Ohne Glauben an das Walteii eincs iiberirdisohen person- 
lichen Wesens gibl es gar keine ivie immer beschalTene Religion. 
Ohne Gemeinsamkeil des Glanbens gibl cs niohls, A\as den Namca 
einer Religionsgemeindc verdienl. Ohne Religion kann man keinen 
Slaal haben und zwar eben so nenig, als man einc Stadi in don 

sono prolcslanli c non ve ne saranno. In Piemonte si lavora da dieci 
anni a formare Comunità proleslanli, c non si è mai raggiunto lo scopo, 
poiolià (|uelli ohe si unirono sotto lo insegne del protestantismo, non sodo 
già cristiani della Confessione Augustana od Elvetica, ma sono ]>er l' Italia 
ciò che erano per la Germania i Rongiani: uomini cioè che abusano del 
nome di religione per ispegncrc la fede in Dio, per quanto è possibile a 
farsi. .Non si tratta già per ossi di libertà di religione, ma piuttosto di 
liberarsi da ogni religione, principio che in un tempo non molto lontano 
venne proposto come divisa del vero progresso. A tali associazioni po- 
Irassi giungere nello Stato ponlilìcio, .se Dio permetterà che esso sia preda 
della rivoluzione, ma non mai a fondarvi comunità protestanti. Senza fede 
nel governo d' una Mente suprema e personale non può esservi religione 
di qualsiasi natura; senza comunanza di fede, non può esservi comuniti 
religiosa; nè senza religione si potrà fondare veruno Stato, come non 
si può fondare una città nell aria. Ciò seppe c professò l anticbilà pagana. 
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Liirien bauen kaun. Das wussle unii bckaunle das heidnische Al- 
lerthum. Eine ihres Grundes sich unbewusste Ebrfurcht vor dem 
Uuheren kaiin in unscrer Allcs zerselzendcn Zeit nicht mehrjene 
Kraft iiben, durch wclche sic die beiduischc Gesellsthafl zusam- 
mcnhicll. Nacb dcin Clirìstentbumc gib( cs kcine Religion uiehr, 
sondeiTi nur don L'nlergaug und zwar einen griisslichen und 
schmàhlichen Unlergaiig. Gegcuifber voti Yereineu, «eklie'die 
Kraft und Gemcinsamkcit dcs Glaubcns aufzuluscu sucbcn, bclìudct 
der Slaat sich auf dem Boden der Nolliwehr und zwar mn so 
mehr, vvenn sie Rcligionsgeineinden zu seyn behauplen. 

Anders verbali es sich mit wahrcii Heligionsgemeindcn. Die 
kalholischc Eeberzeugung hiudorl aber keincswegs, dass Kalholikeu 
mit anderen lleligiousgenosseii im Slaale zusaminenleben , gegen 
dicscibcn alle Pflichlen des Bùrgcrs und Meuscheu erfiillen und 
mit ihnen zu Bewahrung der recblHcbeu und der sillliclicn Orduung 
ihre Kràfle vereinigen. iV'ur hai die Aufkliirerei die Sache bei dem 
verkchrtcn Endc angefassl. Alle Bcligioncu, ineiule man, scjen in 
gleicher Weise beslimml, wie die Vbgcl in den Lùflen mit ver- 
schiedenen Slimmcn den Alleinen zu prcisen, und iiu Nauien der 

Un cullo della divinità che sia incuiisdo delle ragioni sopra cui si appog- 
gia, non potrà mai nella nostra età, che tutto distrugge, esercitare quella 
forza, colla quale conteneva la società pagana. Tolto il Crislianesimo non 
resta più nessuna religione, ma bensi un’orribile e turpe riiina. In faccia 
ad associazioni, che tentano di togliere la forza c la comunanza della Fe- 
de, lo Stalo si trova sul terreno della necessaria difesa, c ciò lauto più 
che esse jtrelcndono essere comunità religiose. 

Ben diversa è la cosa colle vere società religiose. La fede cattolica 
non impedisce per nulla che i suoi seguaci convivano con quelli d'altro 
religioni nello Stato, adempiendo verso i medesimi lutti i doveri civili 
ed umani, e unendo con essi le loro forze a proiezione dell' ordine le- 
gale e morale. Se non che l' Illuminismo pigliò la cosa pel mal verso. 
8ì pretese che tulle le religioni sieno in cgual grado destinale a lodare 
r Eterno con varie voci come gli uccelli deH'aria, c in nome della tol- 
leranza si dksc alla Chiesa cattolica di contentarsi modestamente d’ un 
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Toleranz v\Tirde der katholische Glaube angevviesen, sich besehei- 
den in die Reihe der ebenbiirtigcn Religionen zu slellen. Als maa 
diesen Ton zucrst anstimmie, lag der Gedankc zu Grunde, es gebo 
sicherlich einen Goti und ein unslerblicbes Leben ; Golt sey ein 
guler Valer, von welchem scine Kinder wegen ihrer Schwachhei- 
(en uud Geliisle wenig zu fiirchlen hiilten, und hierauf bcruhe 
das Wesenlliche der Religion ; alles l'ebrige sey gleicbgilliges odcr 
auch schàdliches Beiwerk. Dabei wussle man uber die ewige Va- 
lerliebe und das Wiedei^ehen jenseits des Grabes sehr empGndsanie 
Dinge zu sagen. Diess war aber ein schliiprriger .\.bhang, w elcber 
ein langes Verweilen nichl duldete ; man mussle aufwàris nadi 
den verlassencn lichen oder abwaris in die Tiefe, und abA\arls 
ging cs in rasebem Zuge, bis man bei dem unpersuniichen Seyn , 
welches Alles in Allem sey und wcnn man wolle, auch Goti kbiino 
genannl werden, angekommen war. Nun geslallele sich dio Religion 
zu einer Thàligkeit der Einbildungskrafl , durch welcho man das 
Absolule sich nach seinera Bedurfnisse zurcchllegl , uud jede Reli- 
gion war fiir ihrc Zeit und an ihrem Orle in ihrem vollen Reclile. 
Dasselbo gali jedoch von allem raenschlichen Denken und Thun, 

posto nel novero delle religioni sorelle. Oliando si piaiilava questo princi- 
pio si avea senza dubbio il pensiero d' un Dio, c d'una vita immollale; 
ma voleasi che Dio fosse un buon padre, dal quale i figli per le loro 

debolezze o appetiti poco hanno a temere. In ciò slava l’essenza della 

religione ; il resto essere un fuor d’ opera indiITcrente od anche dannoso. 
Anzi riguardo all’ eterno amore del Padre celeste c al rivederci olire la 
tomba, sapeano dir cose eommoventis.sime. Sdrucciolevole pendio che non 
consentiva lunga fermala ! bisognava o rilornare verso le supremo vcrilà 
abbandonale, o scivolar giù nell'abisso, c in questo si precipitò rapi- 
damente sino a negare la personale esistenza di Dio, dicendo che il luìlo 
ènei lutto, che l’universo polca pure, se cosi voleasi, chiamarsi Iddio. 
La religione divenne un’ attività dell’ immaginazione , secondo la qu ilu 
s’inlerprcla l’assoluto a seconda dei proprii bisogni, ed ogni rcliginiic fu 

pienamente legilliraa a suo luogo cd a suo tempo. Ciò perallro varreb- 

be ugualmente d’ogni pensiero cd azione umana c però come le religioni, 
P. III. 7 
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gleich den Religiuncu uurdea Wahrheit und Falschboil, Tugend 
uud LasTer ciuander ebeubtirtig. Kami man mìt di«scm Ergebnisse 
sich uichl belreuiulcn , so muss mau dcm Kathuliken erlaubcn , sich 
iìbcrzeugt zu halleii, dass die Lehre der Kirche wahr und eben 
dcshalb ibr Gcgenlheil uicht wahr scy. Aiich der ehrlicho Prote- 
slant hall die Lehre, hi welcher er erzogen wurde, fiir wahr, bis 
ihm elwa klar wird, dass Luther uurechl balte, in die Kirche 
Goltcs und das deuLsche Yalerland den grossen Riss zu biingen, 
und dann kehrl er in die Kirche seiner Vorfahren zuriick. Dieser 
Gegensalz ist keine Fcindschalt. Eia guter Kathulik isl weil ent- 
fcmt, dea Prolestanten zu hassen odor fiir cinen Verdammlcn zu 
halten: demi er sieht in ihm dea Erlus’len Jesu Christi und hofR, 
dass er in unverschuldelem Irrthume sei. Da aber jeder Gegen- 
salz Reibungeu und ilader nahc legl und Reibungen und Rader 
die schlimmc Saal der Erbillerung siien , so liegl der Frieden uicht 
darin, dass man die Religionen zu vermengen suchl, sonderà darin, 
dass man sie auseinander hiilt. In Sachen , w«riiber wir uicht einig 
sind, wollen wir uns meiden und Jeder den eigeuen Weg gchen, 
ìch in die Kirche, du in das Bethhaus. In Sachen, wo wir anf 
dcm Lodcn cincr gemeinsamen Uebcrzcugung stehen, wollen wir 

cosi verità ed errore, virtù e vizio sarebbero indifferenti. Che se queste 
conseguenze non piacciono , converrà pure consentire ai Cattolici di restar 
persuasi esser vera la dottrina della Chiesa e quindi falso il suo contrario. 
Anche il sincero prolcslanle tiene per vera la credenza in cui fu educato, 
sìnchò per .avventura non s'accorga cho Lutero ebbe torto d’operare quella 
grande scissura nella Chiesa di Dio , e nella patria alemanna ; ed alloi'a 
rientra nella Chiesa de' suoi maggiori. Questo contrasto non ò inimicizia. 
Un buon Cattolico ò ben lontano dall' odiare un protestante o riguardarlo 
come un dannato ; anzi osso vede in lui un redento da Gesù Cristo e 
spera che viva in errore incolpevole. Ma poiché ogni contrasto genera 
licilmcnto collisioni c discordie, tristo seme di reciproche offese, la vera 
pace non isià nel confondere le religioni , ma bcn.si nel tenerlo divise. 
Nelle cose dove non siamo unanimi noi ci schiveremo, ognuno andrà 
per la sua via, io nella Chiesa e lu nel tuo tempio; nello cose invece 
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uns sucbeR Rnd mH cinaiuler gehon uiid slrebeiv. Das ist gcwiss 
menscMiob, v^iinflig ond leicht ausfiihrbar. 

Die meisten Anklagen, welche man gcgen die pàpstliche Re- 
gìeruog orbebt, sind jedoch nicht crnslHcb gcmeint. Sie gleichen 
den VelUen , welche vor der romischen Legion ilice beweglichen 
Schwanne ansdehtilen, bis die Zeit zum entscheidenden Kampfe 
gekommen war. Wenn die Campagna so fleissig wie England be- 
baat, ond die pontinischen Siimple so fruchtbar waren wie zur 
Zeit, als noch die Stadi Pontia stand, wienn ein Netz \on Eìsen* 
bahuen don Kircbcnstaat durchzoge, ein zweiter Aristoleles in der 
Sapienza die Philosophic vorlriigo und alle Zwcigc dee Nalurwis- 
senschanen durch Forschcr erslen Raiiges verlreten wiirden , so 
wàre dadiirch von alien Fiibrcm und Schiirern dee Bewegung 
nicht ein einziger versohnl. Die Getihr des Augcnblickes beraht 
nicht anf dem Missvergniigen , welches im Kirebenstaale wirklich 
Torhanden ist; sie bcruht, wie der lieilige Valer vollkoismeii rich- 
tig beinerkt, anf fremdeni Eiitflusse. Man bat eiite Anzahl Ebrgei- 
ziger oder Schwàrnier zuerst ermulhigt und reieblich mit Geld 
versehen ; man bat ibnen spàter aucb Otlìzierc und Soldaten zu- 

dove noi siamo di uguale fede , noi vogliamo andar di consenta c vivere 
insienic. Quest’ è cerlanienic amano, ragionevole c facile ad eseguirsi. 

Tuttavia le più delle accuse che si levano contro il Governo pontifìci» 
non sono sincere. Somigliano a quei VeKli che spiegavano davanti allo 
romane legioni le mobili schiere, sinché venisse il momento della pngna 
decisiva. Fosse pure la Campagna romana co.sì perfettamente coltivala 
come r Inghilterra, c le paludi Pontine cosi fertili, come al tempo in cui 
sorgeva la città Ponzia; soIcas.se puro una rete di strade ferrato lo Stai» 
pontifìcio ; insegnasse pur fìlosolia alla Sapienza un secondo Aristdielc , 
c le .scienze naturali si avessero a maestri i primissimi ingegni, non per 
questo sarebbesi guadagnalo veruno degli autori o fautori del movimento. 
B presente pericolo non istà già in un malcontento che sussista realmente 
nello Stalo pontificio, ma, come osserva ollimamcntc il Santo Padre, pro- 
cede da influssi stranieri. Sì cominciò colf incoraggiare e provvedere am- 
piamente di danaro un certo numero di ambiziosi c fanatici , ai quali pii* 
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gesaiull , und sic in den Stand gesclzt, die Bevolkening zu unter- 
jnchcn. Man isl schon daran , der làsligcn Riicksichten sìch vollends 
zu entledigcn und geradczu auf das Ziel loszuschreiten und die 
grossie Mililarmacht dcr W'ell scheinl die sich vorbereitendeu Fre- 
vel mil ihrera Schilde l)odecken zu wollen. Darin liegl die Gefahr, 
■Nvelche iibcr dem Erbgute dcs heiligen Petrus schwebt. Was das 
Avirklich vorhaiulone Missvergniigen bctrifll , so flicsst es grosslen- 
theils aus Ouelien , wclche man weder durch die Civilehe und 
die Einziehung des Kirchengutes, noch durch Ycrfassungsurkunden 
und Kamiuersilzungen “verstopfen kann. Gab es in Frankreich, als 
dori noch zwei Kammeni tagtcn , keinc MissAergniigten , gab es 
Keine 'VS'iihler und Verschwòrer ? Fiir eine gerisse Schichte der 
(ìesellschaft findet jcdoch iin Kirchenstaate sieh allcrdings ein 
eigenlhiitnlicher Anlass zur Unzufriedenbeit. Ein geistlicher Fùrst 
l.ann nicht unihin , bei der Staatsverwaltnng Geistlichc zu venvcn- 
den , und dadurch t\ ird die Aussicht auf hdhcrc Aemler fur die 
AVeltlichen geschniiilert. Diess ist jedocli keineswegs die Hauptsa- 
<!ie. Die Zahl tlcr weltlichen Beamten bclriigl bei 7000, die der 
(’ieistlichen, welchc Staatsiimter venAalten, kaum 300, und -Reiin 

l.rdi si mandarono nniclali c soldati per soggiogare la popolazione. Già 
si comincia a togliere afT.dIo la molesta maschera dei riguardi, c si mira 
diritto al segno, mentre la maggior Potenza militare del mondo sembra 
voler coprire col suo scudo i tramati misfatti. Quest' è il vero pericolo, 
clic sovrasta all’ eredità di san Pietro. Il malcontento che vi s’incontra 
procede in gran parte da sorgenti , le quali uè il matrimonio civile , nè 
r usurpazione dei beni ecclesiastici , nè costituzioni o Camere potranno 
arrestare. Quando la Francia aveva due Camere in piene funzioni, forse 
non v’ erano colà malcontenti , agitatori c congiurati ? Per una certa 
condizione della società v’ è fuor di dubbio nello Stalo pontificio una ra- 
gione speciale di .scontentezza. Un Principe ecclesiastico non può a meno 
di non impiegare ecclesiastici nciramministrazionc dello Stalo, sminuendo 
in tal guisa la speranza ad alcuni uffizii elevali pei laici. Questa però 
è cosa alTatIo accessoria. Il numero degli ullìziali laici è di sette mila ; 
quello degli Ecclc.siastici , che hanno cariche civili , sale appena a trecento , 
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man zweihunderl dieser Slelleu an Wellliche vórgcben wolllc, so 
vare dadurch weuig oder nichls gewonnen. Der Valer der Oiri- 
slenheit kennl kcine andere Polilik als dio dcs Fricdens, und hat, 
wenn das Band des europiiischcu Yolkcrrechlcs iiicht zcrrisseii ist, 
von àusscren Feinden nicbls zu fiìrcblcn. Dadurcb vvird cs dein 
Papste mòglicb, seinen Unlertbanen die Wohltbalen des Slaalsleheiis 
lAohlfeiler und durch einfacbere Mittel zu verschaQ'en, als es in 
grossen Keicben ihunlicb ist. Durcb dicss Àlles wird nun dem 
Ebrgeize maucbe Babn verschlossen. Triti der Biimer in’s licer, 
so hat er die Àussicht, ein Soldal des Friedens zu bicibeu und 
hbchstens einmal wider eine Bande Unrubslifter auszuzieheu. BeIriU 
er die Laufbahn der innoren Vcnvaltung, so kann er es zuin 
Delegaien , auch zum Minister bringen , aber die Geballe sind be- 
scheiden und die Fragen von europàiscber Wichligkeit sind , ab- 
gesehen von einer Slòrung der europàischen Ordnung , koinè w cll- 
lichcn, sondem geisllicbe. 

In Kampf und Slurm enlwickelt sìch die Krafl, Wenn der 
Hensch molhig mil den hochgeheuden Wogen des Lebens ringt, 
so ist diess ein anziehendes Schauspiel ; wenn Wahrheit und Go- 

e quando pure duecento di questi ulSzii si des.scro a’ laici , poco o nulla 
M sarebbe guadagnato. Il Padre della Cristianità non conosce altra po- 
litica che quella della pace, e sinché il vincolo del diritto pubblico eu- 
ropeo non ùa rotto, nulla ha a temere da' nemici. Di tal modo il Papa 
può couferire a' suoi sudditi con mezzi meno dispendiosi e più semplici 
maggiori benefizi di quelli che dar possono i grandi Stati.' Anche con 
ciò riman chiusa all' ambizione alcuna carriera. Il Romano, che entra 
nell’esercito non ha che la prospettiva di rimanersi soldato della pace, o 
tutto al più di combattere quando che sia una truppa di rivoltosi. So 
prende la via dell' interna amministrazione può salire sino a Delegato , o 
Ministro , ma gli stipendii sono modesti , o lo questioni d' importanza eu- 
ropea, prescindendo da un sovvertimento del sistema internazionale, non 
sono di natura civile, ma spirituale. 

Nelle lotte e nelle tempeste si palesa la forza. Quando l'uomo lotta 
coraggiosamente colle ondò agitate della vita già presenta uno spettacole 
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rechligkeil der Preis seines Riiigcns sind , so wird das Schauspiel 
cin erhabciics. Aher cin Meeresslurm isl vom sichoren Ufer au8 
angeseheii , ein grossarligcs Schauspiel und in Mille dessclhen hai 
der Sleucrmaim volle Gelegenheil, seine Resonnenheil und Erfah- 
ruug , der Malrose seine Geschickliehke.il und seinen Muli za 
bcvviiliren. Dennoch uùuscht keiu Reisendcr einen Mecresslurm 
herhei und jedcr SchifTshauplinanu suchl, wcnu cs miiglich Lsl, 
\or Ausbruch des rngevvilters don Hafen zu erreichen. Der Menseh 
kanii scine hochstcu und beslen Kràfle auch auf anderen Gebieien 
erproben als im Waffcngeliimmcl und ini Drange politiscber Ver^ 
wickelungen, und i\ieuol Eines und das Amlere nurzu ofl unver- 
meidlich isl, so v\ird doch kein Tcmùnfliger bchauplen , dass os 
fiir einen scinem Zwecke ciilsprechenden Slaal unentbcbrlich sey. 

Die Slaalslbeorie hai seil hunderl Jahren grosso Irrfahrleu ge- 
machl. Vor hunderl Jahren slami Rousseau's gesellschafUicher Ver- 
trag in der schdiislen DIiilhc. Der Menseh solile volle Freiheil ia- 
beu, aber nur deshalb, damit er unbeirrt voii dem Drucke der 
Staalseinrichlungen in idyllischera Glticke leben kbnne. Die doul- 
schc Lilcralur laudile lief in den Farhenlopf, una ilie Seligkeil der 

slupendo ; ma quando scopo de' suoi slorzi sono la verìlà e la giustizia , 
lo spollacolo diviene sublime. Una tcmpesla marillima vedula dalla sicura 
sponda dà vista grandiosa, e il pilota che si trova in mezzo ad essa ha 
ogni occasione per provare la sua fermezza ed es|icricuza, c il mari- 
naio la sua abilità e il suo coraggio. Pure nessun viaggiatore desidera 
la burrasca, e ogni capitano cerca, se gli è possibile, di raggiungere il 
porlo prima che sco(>pi. L’ uomo ha ben altre vie per mostrare lo sue 
migliori e più nobili forze che non sia fra lo strepilo delle armi e 1’ urto 
dello complicazioni poliliche, e bencliò or questo or quello sia inevita- 
bile, certo nessun prudente sosterrà che siano indispensabili ad uno Stalo, 
perchè raggiunga il suo fine. 

La teorìa dello Stalo percorso già da ceni' anni grandi traviamenti. 
Un secolo fa il ConiraUo sodale di Rousseau era in pieno fiore. L' uomo 
doveva avere la sua piena libertà, ma solo por poter vivere in una fcll- 
<ùlà arcadica, libero dalla tirannia dello Stato.' La letteratura tedesca non 
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unschuldigen Menscken , welche voi» Krieg «nd Ehrgeiz und Eeppig- 
keil nichis wissen , mit Roscnrolh und Gotd zumalen. Pur Sparla- 
cus Weisshaupt, von dessen (ìeheiinbunde die Aufklarung ihren 
Namen cntlehnle, war dcr kieinste Slaat noch immer vici zu gross. 
Er wolllc , um das Monschongeschlccbt za begliicken , den Slaat 
eben so gul -wie die Kirche auDòson , jeder Hausyalor solilo in 
seiner Familie Prieslcr und Kiinig scyn. Auch die Revolulion 
iibcrfloss Boch , lAìibrcnd sic in Blul sich badelc, von Menschen- 
gliick nnd Frieden, bis R(d>espierrc eine Schwenkung machie uni 
die bisherigeii Ilàupler der Schreckensparlci anklaglc , sic scyen 
keinc gulcn Franzoscn, wcil sie slets das Gliick dcs Menschenge- 
scblecbles im Mimdo hàtlon. Der Conirounisnius , wolcher die fol- 
gericbtige EuNickelung dcr Mcnschcnrechle von 1786 isl , slclll 
sich die Aufgabc, alien Erdgcbornen zu cinem gloichmàssigen Ge- 
nusse der zcillichen Giiler zu vorhelfon, uni man hai in Frankreich 
die Menscbcnrechle von 1789 leder als Grundsatz des Slaialslo- 
bens verkùndet. Wcnn aher das Wohlhefinden dcr Beviilkcrung 
dcr Priì/slcin fiir die Giite eines Slaales ist , so muss man dem 
papsltichcn Slaal zugeslchen, dass er weil vollkommencr als der 

rìsparmiò i colori di rosa c di oro per d4)ingcrc la felicità deH’uomo in- 
nocente , ignaro di guerra , di ambizione e di lusso. Spartaco Weiss- 
haupl, da cui la società segreta deff/i Illuminati prese il nome, trovava 
tropi» grande anche il minimo Slato, o volea per la folicilà del genere 
umano, dUcioglicrc lo Sialo c la Chiesa, così che ogni padre di famiglia 
fosse in essa Sacerdote c Re. Anche la rivoluzione non fu avara di pa- 
role, c mentre sì tulTava nel sangue, ella parlava sempre della felicità 
e della pace deH'uomo, sinché Robespierre cangiò linguaggio, accusando 
i capi «lei partito del terrore di non essere buoni Francesi, perchè avea- 
ao sempre in bocca la felicità del genere umano. Il ComuniSmo, eh’ è 
il conseguente sviluppo dei Diritli dell’uomo del 1789, si propone di 
condurre tulli gli uomini ad un eguale godimento dei beni terreni, c 
questi Diritti furono di nuovo annunziati in Francia come principio della 
vita civile. Però so il ben essere della popolazione è la pietra di parago- 
ne della bontà di uno Stalo, convTcn ammettere che il Pontificio sia mollo 
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englische sey ; derni das grassliehe Elend , mit wclchem in Gross- 
hrilannien und Irland vide Tausende ringen , isl im Kircheuslaalc 
unbekannl, und wiewol dem Menschen liberali Wiinsche bleilien, 
so fiihU doch die Mehrzahl der Bewohner des Kirchenslaales .sidr 
vieil gliicklicher als die Mehrzahl der Bewohner von Grossbrilan- 
nien und Irland. Das Loos der irliindischen Kalholikcn, welchc deu 
Bodon ihrer Valer als Piichler der cngligchen Zwingherren bebaiien , 
isl aller Welt bekannt ; im beslen Falle sàlligen sie sich mil 
Eriliipfeln , welchen ein wenig Salz zur Wiirze dienl; nur zu oft 
hungern , nicht sellen verhungern sie. Hiezu kiiramt die unermess- 
lidic, jiihrlich wachscnde Menge der Fabrikarbeiter, deren Schick- 
.sal die Anlworl isl, welchc der americanischc Sclavenhaller dem 
englischen Menschenfreunde zu geben pflegt, wiewol dadurch die 
Sache Americas um nichis besser wird. 

Allein die Polilik des Menschengliickcs wurde plòtzlich in den 
Iliiilergrund geschoben und die Polilik der Ideen als die allein 
berei’hligte verkiindcl. AVas isl eine Idee? Dariiber sich klar zu 
werden verschniahl man, und die Unklarhcil isl fur Piane, welche 
man nichl zu gcslchen wagl, von unlaugbarer Brauchbarkeit. Das 

più pfrfello che non l’ Inglese , poiché l'orribile miseria nella quale di- 
ballnnsi tante migliaia nella gran Brettagna c in Irlanda è ignota nello 
Stalo pnatifìcio. Per lo che , sebbene all' uomo rimangano da per lutto 
desiderii , certo la maggioranza degli abitanti dello Stalo ponlitìcio vive 
assai più felice, che non quella degli abitanti della gran Brettagna e del- 
r Irlanda. È nota a tutti la sorte dei Cattolici irlandesi , che ora coltivano 
il Icrrcno già posseduto dai loro padri, come alTUIaiuoIi di duri padroni 
inglesi , felici se possono saziarsi con pomi di terra condili di poco sale ; 
spesso famelici, talora uccisi dall’inedia. S’aggiunga l’ immenso numero 
ogni dì crescente degli operai di fabbriche, il cui orribile destino è la 
risposta, che il mercante di schiavi americano, senza però far migliore 
la sua causa , suol dare al filantropo inglese. 

Ma la politica della felicità umana viene improvvisamente posta da un 
canto, 0 la politica delle idee gridata come la sola legittima. Che cos'è 
un’idea? Si ricusa di spiegarlo, e questa oscurità per disegni, che non 
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Worl ; Idee isl cìu sehr dchnbares ; soli es aber eioen Sinn haben , 
so bezeichnet es die Auffassung von Elwas, welches keine sinnenfàl- 
ligon Bestiniinungen bat, und den Ansprueb macbt, oline Riìcksicbt 
auf aiisserc Gliicksgiiter Wertb zu baben und don meuscblicben Be- 
strebungcn als Vorbild und Ricbtscbnur zu dienen. Es gibt eiu sol- 
ebes Elwas, ja es isl eine Madil, welcbe die Gescbicke der Yòlker 
beberrsebt, und obne Kennlniss desselben kann man eben so wcnig 
ein Slaatsmann seyn , als oboe Konntniss von den Wirkungcn dos 
Pulvers ein Arlillcricoffizier. Nur isl der Ansprueb , welcben es an 
den Menseben crhebt niobi immer ein bercchtigler. Bleiben Avir 
boi dem Kircbenslaate sleben. Welcbes isl der Geliall der Idee, 
durcb Avelcbe die Empiirung gegen den Papsl gebeiligl werden 
soli? Sich als Giicd eines macbtigen Slaales zu fiiblen und des 
Spielraumes, welcber den KofTiiungen und Kràflen dadurcb orofTiiel 
wird, sieber zu sep, isl eine Befriedigung, welcbo Jedem gebiihrl, 
der sic zu wiirdigen vcrslebl. Weil dio Riimer einem Slaale an- 
gebbren , welcber seiner iValur nacb weiler durcb Waffengcwall 
nocb durcb Verbandlungen , hinter denen die Waffengewall als 
angeboiener Beweis versleckl isl, eine grosse Rollo zu spielen ver- 
si osano confessare, è di un indicibile profitto. La parola idea è ossai 
clastica; ma s’clla ha un senso, significherà il concetto di qualche cosa 
ohe non ha caratteri sensibili , c senza riguardo a beni esteriori , preten- 
do aver pregio e servire di prototipo c norma alle azioni dell' uomo. Si, 
tal cosa si dà ; anzi è una potenza che governa i destini delle nazioni , c 
senza conoscerla è tanto impossibile essere uomo di Stalo, quanto essere 
ulTicialc di arliglieria senza conoscere gli efletti della polvere. Tuttavia le 
pretese che essa vuole avere sopra l' uomo non sono sempre legittime. 
Arrestiamoci nello Stalo pontificio. Qual' è f idea con cui si vorrebbe le- 
gillimaro la rivolta contro il Papa 7 Sapersi cittadino d'uno Sialo potente , 
ed esser sicuro della sfera che con ciò viene aperta alle speranze c af- 
r ingegno, ella c certo una soddisfazione che spella a chiunque sappia 
bene stimarla. Appartenendo i Romani ad uno Stato, che di sua natura 
non può esercitare gran potenza nè per armi, nè per trattati sorretti da 
esse , loro compete un sacro dirìtto di rifiutare obbedienza al loro Signoro , 
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mag , so haben die Rumor ein heiliges Rechi , ihrem Oberherrn don 
Gehorsam aufzukiinden und sich inil andcren im gleichen Falle 
bcfindlichcn Slaalen zu cincm Reichc zn vereinigen , von welchem 
man die Uoffuung hegl , dass es in Europa eine grosse Rollo spiclen 
werdc. Also sollcu in Zukunft nur grosse Reiehe boslehen? End 
vanii ist ein Reieh gross genug, um alien Auspriichcn auf politi- 
sche Geltung zu geniìgon ? Frankreich hai 10,000 doiilsche Ge- 
viertmcilcn in Europa und 5000 in Africa. Aber einige Jahre hin- 
durch reichle cs bis an den Ebro, die Elbe und den Liris und 
var iiberdiess von eincm Kreisc abhàngiger Fursien nmgeben, 
iiber dercn Streilkràfle es wie iibcr die eigenen gebot. Vie, venn 
cs die ihm gebuhrendc Macht nnd Gcllung nach diesem Massstabe 
beurlheill ? Hat aber Frankreich ein Vorrechl? Wie, venn die 
andcren Slaalen demselben Gruiidsatze huldigen ? Dann steben 
vir millen in den Ideen dor Zeil , als der Trhiinphalor gefes- 
seìlc Koiiige vor seinem W;igen zu dem capilolinischen lupiter 
hinaufzog. Wir haben ,ganz die Polilik der heidnischen Slaalen , 
velche nirgends glanzender als zu Rom durchgefùhrt wurde. Oder 
vielmehr, vir haben elvas noch Schlimroeres. Im Alterlhume war 

d' unirsi ad altri Stali , che si trovano in eguali condizioni , per formare 
con essi un regno di cui si nulrc speranza , che possa un giorno avere 
gran parie nelle sorli d' Europa ! E non vi saranno dunque in avvenire 
che grandi regni ? E quando è che un regno sarà grande abbastanza 
per polcr acquislare un sicuro valore politico? La Francia ha 10,000 mi- 
glia germaniche quadrate in Europa c 5, 000 in Africa , ma per aicmti 
anni ella giunse sino all' Ebro, all'Elba e al Liri, cd era in aggiunta 
circondala Uitlo all' iniomo da Principi dipendenti , delle cui forze essa 
di.sponcva come delle sue proprie. Or che sarebbe s’clla giudicasse della 
polniza clic le corapele , secondo questa m'isura ? Ma la Francia ha forse 
un privilegio speciale? E che sarà se altri Stali seguono i medesimi prin- 
cìpii ? Ecceci allora tornali alle ideo de' tempi in cui il IrìoDfurorc traeva 
i Re incatenati dinanzi al suo carro al tempie di Giove Capitolino. 
abbiamo la slessissiiaa politica degli Siali pagani, che in nessun luogo à 
spiegò più luminosa ebo in Roma ; anzi noi abbiamo qualche cosa di peggio. • 
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man maDchmal ehrlich genug, sich als das, was man war, zn be- 
kennen. Als die Meiier don Albenern vorslclllcn, dass die Gewalt, 
ivelche man ihnen antbue, der Gerechtigkeil offen iderslreile , aut- 
worteleD dìe AUiener: Sie Ihaten nichts Andcres als alle Menschen, 
iielcho sich in ihrer Lage bcfàndcn (namlich die Starkeren isàren), 
zu Ihun pflegten. Gilt aber der Grundsalz, auf wclchen der Auf- 
ruhr wider den Papst sich bernft, so sind Eroberungskriege kein Fre- 
vel ffichr, sondern die Ecbung eines heiligon , jedem Volke zuslàn- 
digen Rerhles, und derjenige, welcbem das Loos der Meiier bercilet 
wird, verlierl sogar die Befugniss, zur evigen Gerechiigkeit ennior- 
zurufen : denn wer sich seinos Rechtes bedienl , fiigl Niemanden 
ein Unrecht zu. Eines lolgl aus dem anderen, und die Logik der 
Anerkenniingcn isl noch unorbiUlicher als die der That.sachen. 

Das Rechi der Nalionalilal, hinler clchcs man sich birgt, isl 
ein diinngewebier Schleier und kann nur cinem kranken Auge hin- 
derlich seyn. Im Namcn der Nalionalilal verlangt Jungitalien alle 
Liinder, wo die itaiicniscbe Sprache herrschl, als don ihm gebuh- 
rendcn Besilz. Es wirfl aier scine Blicke auch nach solchen Gegen- 
den, flo das Ilalienischo nur. die gewohnlichc Sprache der Gcbildelen 

Gli anlìchi erano qualche Tolta abbastanza sinceri per confessarsi quel che 
erano. Allorché i Meiii rappresentarono agli Ateniesi che la violenza lor falla 
era apertamente contraria alia giustizia, gli Ateniesi risposero; e.ssi non faro 
altro che quello che solea farsi da tutti gli uomini che sì trovassero in eguali 
condizioni (fossero cioè i più forti). Se il principio adunque .sopra il quale 
«'appoggia ia rivolta contro il Papa è legittimo, le guerre di conquista non 
sono più un misfatto, ma piuttosto l'e.sercizio d'nn sacro diritto competente 
ad ogni popolo, e quegli cui sla preparala la sorto dei Meiii perde persino 
ogni ragiono d'invocare l' eterna gìosluia, poiché cbi usa del suo diritto 
non fa ingiuria a nessuno. Una cosa consegue dall'altra e la logica delle 
conseguenze è ancora più inesorabile che quella dei falli. 

■ 11 diritto di nazionalità , che si fa servire di mantelle , è un velo as- 
sai ratto, che non può traUenero se non un occhio debolissimo. In nome 
della nazionalità la giovane Italia domanda tutti i paesi dove domina la 
lingua italiana, come un possesso che le compete. Però ella dirizza i suoi 
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ìst, und hat schon eiii \N'ort davou fallen lassen, dass man, um die 
ilalienische Natioiialiliit sichcr zu stellen , ùber die Gràiizen dcr- 
selbcn hinausgrcifeu uiiisse. Ànderswo a\ì 11 man untcr demscibcn 
Loosungsworte der Nationalitiit alle andcrcn Stammes-und Sprach- 
genosscn in ^citcm Bereiche sich untenAiirfig machcn. AIs die 
Schweiz za erobern boganii und scinen Unlcrlhancu eiu hartes Joch 
aufleglc, erkliirle Uri, es wolle weder knecht seyn, noch Knechtc 
habcn. Dicss erkliirle aber kein anderor von den dreizehn allcn 
Orten, und von alien Nationalitaten , mil deren Hilfe die Revolu- 
tion eine ncuc Karle von Europa schalTen will , wird keine cinzige 
dicse Erklàrung geben, auch nichl die polnische, welche, da die 
Bewegung unier umsichliger, kallbliitiger Leitung steht, sich noch 
im Ilinlcrgiiinde biilt und geduldig ihres Tages barri. 

Es slehi den Ilalicneni volikommen frei, sich in dem Gedan- 
ken zu ergehen, wie schon und fiir ein ilalienisches Ilerz erhe- 
bend es vsàre, wenn der Namc eines Italieners dieselbe Gellung 
halle, wie in Ciisar’s Tagen der eines Rbmers; es slehi auch dem 
Deulschcn volikommen Irei, sich auszumalen, wie schon und fur 


sguardi anche verso quelle terre , dove l’ italiana non è più che la lingua 
usata dai colti , o già fé sentire come a render sicura la nazionalità italiana 
convenga oltrepassarne le frontiere. Altrove collo slc.sso mollo di naz.iona- 
lità .si vorrebbero far suggelli tutti gli uomini che han comune altra stirpe 
c altra lingua , presi in ampio senso. Quando la Svizzera cominciò a fare 
conquiste imponendo ai suoi sudditi un duro giogo, Uri dichiarò non voler 
essere nò servo, nè padrone di servi. Ma nessun altro dei tredici antichi 
Cantoni fece simile dichiarazione, c di tutte le nazionalità, coll'aiuto dello 
quali la rivoluzione vuol formare una nuova carta d' Europa , nessun' altra 
la farà, neppur la polaccaj che condotta nel suo movimento da guida più 
circospetta e più tranquilla , si tiene ancora in disparte , aspettando pazien- 
temente la sua giornata. 

È pienamente libero agli Italiani di abbandonarsi a pensare quenlo 
bella e nobii cosa sarebbe per essi se il nome d' Italiano avesse la stessa 
potenza, come ai giorni di Cesare quella di Romano. È del pari piena- 
mente libero ai Tedeschi il dipingersi la bella c nobii cosa che sarebbe per 
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ein deutsches Herz erhebend es wàre, wenn die deulsche Herr- 
schafl so weit reichle, als unler Heinrich dem Drillen, wenn der 
deulsche Name wieder dieselbe Gellung halle, wie von den Zeilen 
Olio des Erslen bis zur EntkrafluDg der kaiscriichen Machl. Allein 
w eder der llaliener noch der Deulsche hai das Rechi , umw ilien des 
Ruhmes und der Macht seines Valerlandes von dem Gebole Golles 
auch uur ein Haar breit abzuwcichcn. W'ider Golt gibl es kein 
Rechi, und wenn Dasjenige, was dem Herzen eine hohere Befriedi- 
gung zu verheissen scheint, in dies Geselz nichl passen will, so 
isl es die falsche Anwendung oder das blosse Zerrbild einer Idee. 

Das Chrisleulhum bat wider die Bercchtigung der Ideen nichls 
einzuwcndcn: denn scine Herrschafl i.sl eine Herrschafl der Idecn; 
es isl die Herrschafl des wahrhafl Schonen, desscn Ilrbild in dem 
ewigen Lichle Ihront, es isl. die Herrschafl der wahren Liebe, 
welche ihr hdchslcs Gut im Himmcl hai , es i.sl die Herrschafl des 
Geselzes der Heiligkeil, welches der Erde den Frieden bringl. 
Darum machl die chrislliche [Wahrheit den Menschen fiir deu 
Abglanz des fldheren, welchcr iiber die zeillichen Guter sich ver- 
breilel , nichl uncmprindlich , sie wcisl ihn aber von dem Spiegol- 

un Tedesco, se la signoria di Germania si eslende.ssc come sotto Errico HI, 
e se il nome Tedesco riavesse la stessa grandezza, che ebbe dai tempi 
di Ottone 1 .sino alla decadenza del potere imperiale. Ma nè grilaliani, 
nè i Tedeschi hanno dirillo di scoslarsi d’ un capello dalla leggo di Dio per 
la gloria , o per la potenza della loro pairia. Contro Dio non v’ ha dirillo , 
c se ciò clic mosira voler dare all animo una maggiore soddisfazione , non 
s’accorda colla legge divina, esso non è che una falsa applicazione, o il 
vano spellro d'una idea. 

11 Crisliancsimo nulla ha da opporre al diritto delle idee, perchè il 
suo dominio è appunto un dominio d’ idee. È il regno del veramenle Bello , 
il cui prototipo splende ncirelcmo lume ; è il regno del vero Amore , che 
ha il suo massimo bene nei cicli ; è il regno della legge di santità , che 
dà pace alla terra. Non per questo la verità cristiana fa 1‘ uomo insensi- 
bile a quel riverbero del Sommo Bene che splende nei beni terrestri ; 
ma bensì ritrae il suo sguardo dall’ immagino livcrberata sia da un lago 
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bilde, es mdgc in cinem blauou, klaren Scc oder in eiaer Pfiitze 
sich abdriicLen , auf die Sonne blu , imd gibl dem Herzeu stati 
der (riiben Wuth Jer Leidenschaflen die Begeislernng zur bewe- 
gendeii Kraft. Sehen wir einmal , wohin die Idccn , welehe man 
im Namen des Fortschrìlics anrief, uns gefubrt haben. Als der 
ofTene Angriff auf das Christcnthum begann, wurden, wcnigsteus 
im germauiseben Bildungskreise, der SillHchkcit iibcrschwengliche 
Huldigungcn dargebrachl. Ihr Geselz , so versicherte man , sey das 
Klciiiod und Gomeingul der Menschheit nnd besicgle den grossen 
Briidcrbund zwischen Christen und Heiden , Mohamedauorn und 
Juden; es reiche fiir alle Zweeke der siUlichcn und rechtlichcn 
Ordnung voltkommen aus ; « enn man den Schutt der Glaubenssatze 
hinwegràume, so \serde das hcilige Feuer nur ura so heller und 
kraftiger flammen. Alleili die Siltlichkeit schnimpflc sogicirh ge- 
wallig zusanimen. Zu Paris wurde die Verlelzung heiliger Sehaam 
Galanterie gcnanni , und wer darìn eiwas Schiimmes fand , verfiel 
dem Strafgerichle des Spottes. Tugeiid und Lasler Mcchselten ibro 
Pliitze, das Laster trai keck uikì voli Anspruch henor, die Tugend 
vcrstcckte sich beschamt. Die vornehmen und gebildelcn Lente 
schalzlen bis aii die Newa hin es sich zur Ehrc, ilas glànzende 

limpide cd azzurrino, sia da un pantano, per volgerlo al .sole, dando al 
cuore, anziché la torbida compiacenza delle passioni, rcniusiasmo della forza 
avvivatrice. Vediamo una volta, dove le idee invocato in nome del pro- 
gresso ci abbiano condotto. Quando cominciò il manifesto as.sallo al Cri- 
sUanc.siroo, vennero tributati , almeno dalla germanica letteratura , omaggi 
smisurati alla moralità. La sua legge alTcrmavasi essere la gemma e il tesoro 
comune dell' umanità c sigillo della grande fratellanza fra cristiani e pagani , 
maomettani cd ebrei; bastar ella adeguatamente a tutti i tini dell' ordine 
morale e giuridico , la cui santa Gamma brillerà più viva c più forte quan- 
do siano rimossi gl' ingombri dei dommi. Ma questa morale si rappiccini 
ben presto a poca cosa. A Parigi l'o(Te.sa del .santo pudore fu detta galan- 
teria , e chi trovò in essa qualche cosa di male , fu vittima dello scherno. 
Virtù c vizio mutarono le loro condizioni ; il vizio trasse innanzi ardito e 
superbo , la virtù si nascose vergognando. Le persone ragguardevoli c colto 
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Paris Bachzuahmcu , und warcn, tiìc dicss dem Affengeschlcchle 
zu begc^nen pflegl, veràchlUcher als ihre l’rbilder. Diess Prnnkcn 
gùl der Ausschweifung ging allerdings vorùber; es zinnie zugleich 
nil dor feinoH Pariserwelt unler den Trùmmem eines blntigen 
rmstUTzes begraben. Allein die Lockeruag dcr reiiien Siile drang 
DUQ zu dem Kleinburger hinab, T\elcher unler Ludwig XV. noch 
ein sehr ehrbarer Mann war, wurde bei der Arbeilerbevdlk’erung 
einheimisch uud klopfte segar an die Uiille des Landmannes. So 
ist es iga Grossen und Ganzen liberali ergangcn. Die huhcren 
Stande haben es w enigstens aufgegcben , sich des Laslcrs zu riih- 
men ; la dea unlercn Sohichten breilele das Gifl sich mehr oder 
weniger aus. Die verirrte Forschung that auch , wenn sie in wis- 
senscbafllidiem Gewande auflrat, alles Mogliche, die Gewissens- 
zartbeil abzushimpfen. Hegel, wclcher bei zwanzig Jabre lang als 
der grosse Prophet der Vernunflwahrheit gepriesen. wurde, pro- 
digio soincn Schùlern : « Der 3Ienscb , w elcher sie ( Schw achheil 
und Febler) hai, ist unniitlelbar durch sich selbst ahsolvirt, wenn 
er nichts daraas macht. Das Lasler ist nur dieses, wenn sie ihin 
wesenllich sind, und das A'erderben dieses, sie fiir elwas We- 

sÌDO sulla Neva » reputarono ad onore d' imitare la splendida Parigi , e 
come suol avvenire alla razza delle scimmie , divennero più spregevoli dei 
loro esemplari. Questa pompa della dissolutezza è in vero passala, e fu 
sepolta insieme col bel mondo parigino sotto le mine d'una sanguinosa ca- 
tastrofe. Ma invece il mal coslume penetrò c discese nei villaggi, l'abitante 
dei quali sodo Luigi XV serbava tuttora molta onestà, si addomesticò colla 
popolazione operaia , e picchiò persino alla capanna del contadino. Così ac- 
cadde generalmente da per ludo. Le classi più alle cessarono invero dal 
menar vanto del vizio, ma Ira le inferiori il veleno si diffuse più o mcn 
largamente. La falsa filosofìa , usando frasi scicntifìchc , adoperò anch'essa 
ogni mezzo per ispuntaro il pungolo della coscienza. Hegel , che per venti 
anni fu gridato il gran profeta della verità della ragione , predicava a' suoi 
discepoli ; « L ' mwa che ha debolezze o difedi è immediatamente assolto 
da sè stesso quando non nc faccia caso. Il vizio è .solo in ciò che essi gli 
siano essenziali , c la corruzione consiste solo nel tenerti per qualche cosa 
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senlliches zu hallen. » Die Lileralur der unverhiilllen Revolution 
Fedele in roherer Sprache ; ein Schriflsleller, der im Jahre 1848 
sich auch auf dem Gebicic der Thalsachen versuchte, behauptete 
in seiuer DarJegung der socialen Politìk : « Unsero conventionelle 
Silllicbkeit erkliirt die gcscblechlliche Freiheil fiir Laster, die ge- 
sdilechlliche Beschrànkung fiir Tugend ; aber die Zeil dieser rohen 
Verkehrlheil isl mil der anderen Bornirlheil voriiber. » 

Dem Recbtsgcsetze erging es nichl besscr als dem Geselze der 
Laulerkeit. Fiir das Slaatsrccht war eine tiichlige Vorarbcil in 
Bcrcilschafl. Der erste Herold der Làugnung Golles und der Un- 
sleiblichkeit , Baruch Spinoza, halle bereils das Staalsrechl der 
Revolution mil cyoischer Folgcrichtigkcil enlwickelt. Er erkliirt don 
Slaat fùr eine Verbindung von Menschen , welche gemeinschaflllch 
das hochste Rechi zu Allem hai , was sie vermag. Hieraus folgori 
er ein schlefblhin unbedingles Herrscherrechl der Staalsgewalt. 
Die Glicder des Slaalos, sagl er, haben der bdchslen Gevvalt ihre 
ganze Mach! , sich zu vertheidigen , das heissl , ihr ganzes Rechi 
iiberlragen : daher sind sic verbunden , allo Befehlc der hdchsten 


di essenziale. » La lelleratura deH’aperla rivoluzione lenne un linguaggio 
ancor più impudente, ed uno scrittore , che nciranno 184S tentò eziandio 
il giro dei fatti , sosicnea nella sua esposizione della politica sociale : « La 
nostra morale di eon\ enzione dichiara vizio la libertà fra i due sessi , mlù 
la continenza; ma il tempo di questa grossolana perversione è passalo, 
come quello d'altre stupidità. » 

.Nè alla legge giuridica toccarono sorti migliori clic non toccassero alla 
legge del buon costume. Il diritto pubblico trovò preparato un eccellente 
lavoro preliminare. Il primo araldo dell'ateismo e della mortalità dell' ani- 
ma, Baruc Spinoza, avea già svolto il diritto pubblico della rivoluzione con 
cinica coerenza. Egli dichiara essere lo Stato un’adunanza d'uomini che 
hanno in comune il supremo diritto di far lutto ciò che po.ssono. Da ciò 
trac il diritto pienamente assoluto del poter civile. I membri dello Stato, 
die' egli, tra.sferirono al supremo potere tutte le loro forze per difender- 
si , e quindi tulli i loro diritti ; onde sono obbligati di adempiere tulli i 
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Gewalt, auch wood sie das Widersinnigste gebictcn solito, schlecht- 
bÌD zu vollziehen. Er ermangelt jedoch nicht, eincn namharicn 
Trost beizufiigen: denti or stelli dcr Staalsgewalt die RcvolutioD 
als Gleichberechtigte an die Seile. Diess Rechi, so fàhrt er fori, 
kofflmt der hdchsten Gewalt nur so lange zu, als sie wirklich die 
hòchsle Gewalt isl; verlierl sie die Macht, so verliert sio auch 
das Rechi, welches dann auf Iene iìbergoht, die es erlangt haben 
und zu behaupten vermbgen. Man sieht, den Miinnern des Fort- 
schrittes bleibl in keiner Beziehung elwas zu wùnschen iibrig. 
Das Rechi der Slaalsgewall setzen sie gegen die armcn ruhigcn 
Leule in Bewegung , das Rechi der Revolution nehinen sie fur sich 
selbsl ausscbliesslich in Reschlag. Man muss es den Predigern der 
Umwàlzung zugestehen, dass sie nur stufenweise zu der Uohe 
gelangten, auf welche der ablriinnigc Sohn der Synagoge sich mil 
einem Sprunge schwang. Sie sind aber dahin gelangt, und in 
diesem Àugenblicke gebàrden die Gewallhabcr in Mitlelilalicn sich 
ganz nach Spinoza’ s Vorschrifl und erhalten von vieien Sciten her 
Beifallsbezeigungen. 

Das Vòlkerrechl hai lànger Stand gehalten ; es sind eben zwolf 

comandi del supremo potere, anche se ordinasse le mas.sirac assurdità. Però 
non manca d'aggiungervi un insigne conforto, mettendo a damo del potere 
supremo civile la rivoluzione con eguali diritti. Poiché egli continua : Al 
supremo potere non appartiene questo diritto so non che sino a tanto che 
egli è veramente supremo; se perde la forza, perde insieme anche il di- 
ritto, che passa a quelli che Facquislarono, e possono conservarlo. Da ciò 
è chiaro, che agli uomini del progresso non resla più nulla a desiderare 
per verun conto. Il diritto del poter civile essi lo usano contro i poveri, 
tranquilli cittadini; il diritto della rivoluzione lo rivendicano csclusivamcnl'o 
per sè. È d'uopo convenire che i predicatori della rivoluzione non giun- 
sero che gradatamente a quell' altezza, cui si slanciò d'un salto il figlio 
apostata della sinagoga. Pure vi giunsero, e in questo momento i domina- 
tori dell' Italia centrale si governano precisamente .secondo le istituzioni di 
Spinoza, riportando applausi da molte parli. 

11 diritto delle genli si mantenne più a lungo. -Non sono che dodici 
F. IH. 8 


Digitized by Google 



Ili 


I>.U<TE TEB7A - IMPEKO D àtlSTRU. 


Menale , seil im cnglisclien Parlamcnlo widcr dio heraiulrohende 
Verlelzuiig der europaisclien Vcrlriige sich alle Slimnion vereiniglen, 
aneli die der Miinncr, wclche jc.tzi aiu Ruder niUcn. Deinaho 
sdieinl os, dass niaii jetzl aneli ùbor diese lledenklielikeil liinans 
isl und das VGIkeneehl von don Worlfuhrcvn der Frci?innigkeil 
aufgegelien ^vird; inau kaiin Volkerverlriigc zerrei.>‘.scn nnd wieder 
zerreissen uiul ihres Zujanelueiis sicher seyii, wofcrn cs mir in 
ihr System der W'eilhegliiekung passi odor iliiien audere liand- 
grcillidie Vorlheiio gcwiihrt. 

Was lileibl uns also muli diesen Siegen des Forlsdiritle-s nodi 
iibrig ? Das l’iivalrcchl. Dodi fiir wie laiige? lin Frublinge 18i8 
war es iiabc daiaii, in Frankieidi zerlriiiiinicrl zn werden. Fe- 
berbliekcii wirdeii inneren Zusaninicnbaiig der Freignisse. VoKaire 
Mar nodi ein Jiiiigling, als er init kcekem Trolzc pralille, dass cr 
das Clirislenlbuin zu zersldreii gedenke. Danials Maid er ansge- 
laebl. Als er Greis war, zweifello man in der gnieii Gesdlschafl 
nielli, dass es mil dem Glirislenlbume zn linde gche. Dodi bo- 
gabeii sicli aneli seboti Dingo, die er nielli oline Kopfsebullcln 
Jielradilete. Aneli seiiier Meinuiig war zur Wicdorgcburl der Well 

mesi, daccliè nel Parhimcnlu briUiiniro sorsero uiiile lidie le voci, anche 
di coloro, die ora stanno al limono dello Sialo, cunlro roliisu rbo minac- 
davasi ai Irullali europei. Sondila però die ora .si sia drpo.slo aiirhe que- 
sto smipolo, 0 il dirillo delle genti viene nbbnndoniilo dai rorifoi del li- 
boralisuio. Può aliti lacerare Iraliali inlerna/.ioiudi, ed aiiebe ripeliilanienlo, 
cd esser sicuro del coloro applauso, purché ciò si accordi col loro sistema 
di fclicilare rimianilù, o procacci loro altri maleriali vantaggi. 

Clio cosa ci rosta adunque dopo quc.sle villoric del progre.sso? 11 di- 
rillo privalo. Ma per quanto? Nella primavera del 1858 in Francia fu vi- 
cino ad essere dislrullo. Diamo uno .sguardo all' iiilima concatcnaziono degli 
avvenimenti. Yollairc era luUora giovincllo quando con audace Icmcrilà 
.si laiiló di volere sterminalo il Cristianc.simo. .\Ilora voline deriso: ma 
quando fu vccebio, la linda socidà non dubitava dio il Crislianesimo an- 
das.se crollando. Però anche allora avvenivano già certe cose, ch’egli non os- 
servò senza crollare la lesta. Secondo la sua opinione, a rigenerare il mondo 
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nichts erforderlich, ab dass clic chrislliche Uebcr^cugiing bei alien 
Yornéhmen und Gcbiidclen griindlich au.^gorottel werde und sie 
ini Gcnusse des Lebeiis nichi inehr zu beirren vermoge. Das Uo- 
brige solile an Ori uud Stelle bleiben , vor Allom die Parisergc- 
sell-scbafl niil ihrer gliiuzend iibcrliinchleii Ueppigkeil uiul AVollusl; 
aber wonn man w'ollle, auch das Cbrislenlhum des grossen naufcus, 
rail welchem sìch zu befassen cr vornehm verscbmable. Er beab- 
sichligle einc Revolulion zu grbssorer Rcqucmlicbkcil eiiicr Ari- 
slokralie der Geburl und des Geisles ; aber er hallo sich verrech- 
net; die Revolulion der Demokratie beschrilt blulig ihrc Rahn, 
und im neunzebnlen .labrhunderlc fand sie fiir das, was sic wollle, 
deu richligen Ausdruck; der Meliseli hai das Rechi, scine Regier- 
den zu bofriedigen, und der Slaal hai dio Pflichl, ibm liie/.u die 
Millcl zu vcrschairen. Dioss isl nichis als dor Schlusssatz eincr 
unanlaslbaren Folgerung, welcbe von Jedem, der dio Vordersàlze 
zugibl, tnil vuUeui Rcciilo Anerkeniiung heischel. Dio menschliche 
Willensbestiaiinung isl zwisehen den Drang nacb Seibsllierriedigung 
und die Ankiindigung der silllichcn Nuthwendigkoit geslclll. Dor 
Eine wie die Andere isl cine nnlaugbaro, nnabwcislicbe Tlialsadic, 

nuli' altro era necessario se uon elio la Fedo cristiana venisse a pieno sra- 
dicala dagli animi dei dolli o dei poloni!; sicché ella non polossc più im- 
pedirli dal godere della vita. Il resto doveva rimaner fermo, sopra tulio 
hi Buciclà parigina colla sua splendida vernice di lusso o volullà; c so cosi 
piacea, anche il Cristianesimo delle moltitudini, di cui egli allamonic sde- 
gnava d'occuparsi. Cosi mirava Voltaire ad una rivoluzione pel maggiore 
comodo deirarislocrazia del sangue e dell’ ingegno ; ma s’ingannò. Invece 
la rivoluzione della democrazia corso il suo sanguinoso cammino, c nel 
secolo XIX trovò la giusta espressione di ciò cho voleva. Qucsl’è: aver 
r Domo il diritto di soddisfare le sue cupidigie, c aver lo Stalo il dovere 
di soniministrarglienc i mezzi. Questa non ò altro che l’ultima e.sprcssione 
d’«na innegabile conseguenza, la quale dev' essere necessarìamento con- 
sentita da chiunque ammcllc le premesso. La volontà umana ò posta Ira 
lo stimolo delle passioni, e la voce della logge morale. Passioni c legge 
sono falli innegabili, irrecusabili, che fa d’uopo metter bene a calcolo. 
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\selchc richtig in Anschlag gebracht werden muss, i\eno man von 
den meiischlichen Dingcn elwas versleben will. Doch eine drille 
dell Willcii bcwegcnde Macbl gibl cs nicht. Die Klugheit gebietet 
zwar, einer augenblicklicheu Befriedigung zu cntsagen, um sicb 
eine gròsserc zu sichern oder eine Unlust abzuwendcn, mit ■ftel- 
cber jene Lust koinè Vergleichung aushielte; allein hicbei bleibl 
luan ganz auf dem Boden des eigenen Yorlheiles. Wenn aber der 
Mcnsch sich nur um die Giiter des zeillichen Lebens bckummem 
sedi, und der Uinblick auf Goti und die Ewigkeit, sobald er 
Einhall gebielet, cine Thorheit und ein Frevel an der Menschheit 
ist, so gibl es nichls, was gcgcn den Drang nach Sclbslbefriedi- 
gung in die Wagschale gelcgt werden kunnte, und die unausrott- 
baren Regungcn des siltlichen Gefuhles miissen als ein Wahn, 
wclchcr noch zuriickblieb aus den Tagcn der KnechtschafI , zn- 
riickgewiesen werden. 

Die italienische Revolution will wie Voltaire eine Revolution zu 
^'utzen und Frommen einer Anzahl von Bevorrechteten. Sie berufl 
sich auf das Rechi des Volkes, doch cine Mindcrzahl von Auser- 
wahlten sull die Befugniss haben, dem Volk scine Wùnsche ge- 
chi voglia intendere alcun che delle umane cose. Una terza potenza mo- 
trice della nostra volontà, non esiste. La prudenza invero ci comanda di 
rinunziare talora ad un momentaneo soddisfacimento, o per assicurarne un 
maggiore, o per allonlanarc una sofferenza maggiore del piacere proposto; 
ma si rosla sempre nella sfera del proprio vantaggio. Che se P uomo non 
deve tener conto, che dei beni della vita temporale, c il pensiero di Dio 
e dell'elernilà, quando facciano ostacolo, divengono una follia ed un de- 
litto contro P umanità, non v'è più nulla che possa contrappcsare nella bi- 
lancia lo stimolo delle passioni; e gli indestruttibili moti del sentimento 
morale devono rigettarsi come una vana illusione, rimasta dai tempi del 
servaggio. 

La rivoluzione italiana vuole, come quella dì Voltaire, riuscire a pro- 
fitto c vantaggio di un certo numero di privilegiali. Essa appella al diritto 
del popolo, ma una minoranza di eletti deve avere Paulorilà di prescrivere 
imperiosamente al |K»polo i suoi desidcrii, e chi vuole altra cosa è un 
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bielerisch vorzuzeichncn, unii wer elwas Audorcs 'wiinscht, iler isf 
«in Elemier oder ein Verràther und hat seinen Ànlheil nu dcm 
Herrscherrcchle des Volkos verloren. Die Vornehmen und Rcichcn, 
die Sachwaller, Literaten und Sludenlen wollen an dem Namen 
eines Ilalieners einc grosse polilische Geltung geknupft und den 
Bestrebungcn des Ehrgeìzes im Innern und gegen Aussen zu eincn 
weiten Spielraum geiilTnet wissen. Mehr als drei Vicrlheile dcr 
Devdlkerung ziehen cs vor, geringe Abgaben zu bezahlcn und der 
Gefahren und Opfer, welche die Slcllung grosser Slaalen mi! sich 
bringt, enlhoben zu bleiben; sie haben keine Lust, ihr Gut und 
Blut fur die Inleressen der Signori aurzuopfern ; eben so n enig 
haben sie Lust, die Erschùtterung der Religìon und Sitllichkeil mit 
in den Kauf zu nehmen. Allein im Hintergrunde sleht einc Parici, 
‘M'elche zwar auch die Einheit Italiens will, doch nur als Miltcl zum 
Zwecke. Die Republik isl das Ziel, welches sie in’s Auge Tassi. 
Sic hat dem Anfruhre nur gedient, um durch seinc DilTc sich 
der rechtmassigen Fiirslcn zu entledigen, und riìtlelt schon nn dem 
Zaum, welchen die Fiihrer der Bewegung ihr anlegen. Man muss 
sich aber gegenwarlig halten, was diese Republik zu bedeuten habe. 


miserabile o un traditore, ed ha perduto la sua parte nei diritti sovrani del 
popolo. Le persone di qualità e i ricchi, gli avvocati, i letterati, gli stu- 
denti vogiiono che il nome d' Italiano acquisti una grande importanza po- 
litica, e che si apra un vasto campo aH'ambiziono così dentro, come fuori 
del paese. Invece meglio ehe tre quarti della popolazione preferirebbero di 
pagare imposte leggiere, ed esser sottraili ai pericoli cd ai sacrifizi , che 
porla seco la condizione dei grandi Stati; nè si sentono per nulla di.sposli 
a sacrificare beni e vita per gl'interessi dei signori, nè a comprare tal sa- 
criGzio colla rovina della Religione c della morale. Ma in fondo della scena 
sta un partito, che vuole bensì l'unità d’Italia, ma soltanto qual mezzo al 
fine. Il vero scopo al quale mira, è la Repubblica. Non ha dato mano alla 
rivoluziono, se non che per disfarsi dei legittimi Principi, c già sta scuotendo 
il freno impostogli dai capi del movimento. Ma bisogna tener presente, che 
cosa signiGchi questa Repubblica. Dna Repubblica nel senso antico, non 6 
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Eiiic UcpuMik iin Sinne des .Vllerlhiimes isl nur in einem klcinen 
T?(Meic1ie indglifli; lintcrtlianig kdnnen ihr frcilidi vide Liinder 
scyn. Zudem isl dio Sol;i\erci ihr <als Unlorliau unoiilbehrlich. Eiiie 
Ropuldik im Sir.no dor allori Sdiwoiz isl gleidifalls nur inner oinos 
1)0sdir:ink!o.n (iohiolos ir.dglidi, rimi zn ilii-cr (ìriimlung hodiirf!p cs 
nielli nur dor Tapferkoit, sondorn aneli dor lìlirliarkoil nini fioniig- 
sainkoil joiior IWirgor nini llirloii, Zn IU*|iiiltlikoii ini Sitino von 
IS’drdamcriea golidron die unorraosslielion I.iindorslroekon . woUhe 

» 

iliron dankliaroii llndoii doni orsleii Aiisiodlor darliielon nini alien 
llnlTiiniigoii nini l'iilw iirfoii oiiioii woilon Tniiimelpl.ilz oiollìien. 
T’s golidrt dazii iilionlioss das noelilsgofiilil dos aiigelsaehsisolioii 
Slaininos, dosson naelihalligo Krafl sidi sn lange liowiihrt hai. 
Woiiii in Frankreii II odor Ilalion oine riopniilik zu Slaiide kiimo. 
Al delie indir als oìn Sdioinliild , oiii voriiliorgelioinlor Nolliholidf 
AAiiro, S!) «iirdo sio nnfdilhar in don Versneli zìi rinslallmig des 
Tlesilzslainlos nmsehlagon, ntid dieso Vorsnelio sind os, wolelioii die 
Znkniifl siehorlieli angdinrt. weiiii die Zorselzniig allor sillliehon 
nini roelillielion rohorzcugnngon so Avirksain golìtrdorl wird, ivic 
sdì zAAoIf Monaloii. 


pi.ssihilo elio Ira ronfini assai rislrolli; bcneliò possono esserlo snggcHi molli 
paesi. S’aggiunga che la seiiiavilù le è imiispriisaliilc foiidamonlo. l'na 
llopuhhliea , nel senso d'.iraiiliea Siizzcra, non è del pari possibile che 
fra risirelli eoiifiiii, c alla sua foiulizioiic fu noeos,sarìo non solo il va- 
lore, ma anello rono.sl'i e la .sobriolà di r]uoi cilladini e jiaslori. .\!U* Re- 
pabbiielic nel .senso dell' Anioriea sollenirionalf', oeeoirono gli .slorniinali 
Icrrilorii, clic olTroim il ferinissimo lerrono al primo colono, od aprono 
A'aslo campo ad ogni speranza e disegno. Oceoiro inollro Tinnalo .senso 
(li gin.slizia della slirpe Anglosassone, la cui forza lenaec .si ò così a 
lungo manl'nula. Se in Francia, o in Ilalia .sorges.se una Repubblica, la 
quale fo,s.se quali'lic cosa di più reale, clic non un fanlasiiia, oppure 
un pa.-siggiero ripiego, e.ssa si gollerebbo iiifallibilnienle a! lenlalivi di 
cangiare Io sialo delle proprielii; ed a qiiesli lenlalivi apparliene sicura- 
meiile ravvenire, se il sowerliiiieiilo di tulli i prineipii morali c giuridici 
va progredendo co.sl rapidamenle, come da un anno in qua. 
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"Was man wiinsìchi, das plaiibl man geme. Wcnn min aiis einem 
Salze, welcher niobi niir durcli alle Iviinsle der Wiihierei cmiifohlen 
und verbreilol , sondern segar von den Gewaltigcn der Hrde ver- 
kiindel und ansgebeutel wird, siob Folgcrungen ergeben , welobc 
«leu Wiinsfbon der.Mengo Bofriedigung verbeisseii, A\ie sollleu sic 
niobi in die llerzen cindringen? Dio grosse Mehrzabl der Monsohen 
issi in Sorgo uiul Arbeit ein sparliobes lìmi. In den Sladten Lst sic 
Yen Bois|)ielop iles Wtddlebeiis uml der reppigkeil uniringl. BLs 
in die fcmstcì» Tliiiler hiuein fordert der Verkebr dio Bogierdon 
horaiis, iiidem er ihnen none Bebelfe der Beipieniliobkeil und des 
Gennsses vorbiill. Die Tagesbliiltcr slreuen lookende Sobildermigon 
der Freuden des Beicblbumes in den Fabriken und aiif dee Ar- 
beilspllilzeii aus. AVonn min das llimmlisohe von der AN'ulke de.s 
Zweifels odor der Glciohgilligkcil bcdeckl \^ird, wie soli das A'olk 
dem Sirenenlicde widerslehcn, ■welches ihra von .«einem Beohle auf 
Befrieifigung soincr Begienlen singl ? 

In Frankrciob baben die Parleien ibro Kriifle bereils gemossen 
und auf dem Feidc der Theorie siegle die sociale Bepublik samrnl 
den ibr verwandlen Luflgebiiuden iiber .Alle, welobc den Gnindsalz 

Ciò cito si desidera, si crede faciimcnie. Oliando una lesi, la quale 
Bon solo viene. racromandala e diffusa enn bilie le arti somniovitrioi, ma 
proclamala e nio.ssa a prolìllo persino dai l’olenli dolla lorra, derivano 
conseguenze, che promollono pieno appaganieiilo ai dosidcrii della molli- 
ludine, come non dovrebb’ e.ssa peneirare nei cuori? La massima parie 
(logli uomini si niilre, nelle cure c nel Iravaglio, d'iin povero pane. Nelle 
cillà essa è circondata da esempii di delizie c di lu«so, c lino nelle più 
remolo valli il commercio sveglia nuovi desidcrii coi iiiinvi Irovalì delle 
arti dei piaceri o della comniodilà. I giornali spandono per tulio nelle 
febbrielic e nello oflìrine sedueenli pilliire dei pkiceri ronscniili ai ricchi. 
Ora se le cclcsli verilà sono offusealc dallo nubi del dubbio o drU’ indiffe- 
renza , come resisterà il popolo alle sirene che gli van cantando aver esso 
dirillo al eonlenlamenlo de’ suoi desidcrii? 

In Francia i parliti già provarono lo loro forze, e la Tr]uibbliea sociale 
insieme coi suoi caslelli in aria trionfò nei campi delle leorie sopra tulli 
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zugaben, doch dìe Anweiulung desselbcn in gewissc Griinzen ban- 
nen Avolllen. « Die llerrschafl dos Kapìtales iiber die Arbeil maeht 
d e Freihcil dcr Persoli unmoglich. Die Concurrenz isl ein unchr- 
liches Spiel, cin ArVelllauf des Slarkcn mit -dem Schwachen. Jede 
Staalsanleihe , jede Hisenbahn , jede grosse Fabrik hàuft neue 
Giiler in den Ilànden W'eniger auf und vermehrl die Zahl der 
Geàchlelen, Avelcbc deni Eigenniitze derReiehen preisgegeben sind. 
Das Almosen ist cine Verhobnung ; soli ich aus der Hand meines 
Unlcrdriickers die Brosamen nebmen , die er mir von dem mir 
gcbùhrcnden Cute zuwirfl? Die Conslilution isl ein heuchlerisches 
Werkzeug der Knechlung. Fine Anzabl 'NVohlhabender herrschl, 
und weiss lislig alle Dilige nach ihrem Vorlhcile zu gcslalten. 
Wir haben alle crsinnlicbcn Formen der Verfassung erlebl und 
es isl ininicr bei’ m Alien gcblieben ; immer nahiu cine kleine 
Zahl den Genuss des Lebens fùr sich und Hess den Vielen Arbeil 
und Fdend zu ihrcni Anihcile oder fiihrle sic auf das Schlathlfeld , 
uni fiir die Zwecke der Wenigeii zu verblulen. Hinweg mil diesen 
Gaiukeleìen ! Das Figentbum isl Raub. Ràuber gib den Raub heraus 


coloro , clic amniellcvano il principio , ma nc volevano l'applicazione rislrcl- 
la tra certi confini. « Il dominio del capitale sopra il lavoro rende impos- 
sibile la liberlà della persona. La concorrenza non è che un giuoco diso- 
norato, una lolla del forte col debole. Ogni prestilo pubblico, ogni strada 
ferrala , ogni grande fabbrica accumula nuovi averi nelle mani di pochi e 
aumenta il numero dei proscritti , sacrilìcali agl’ interessi dei rìcchi. La 
elemosina è un insulto ; dovrò io pigliare dalla mano del mio oppressore 
qualche briciola, di’ egli mi getta, di quei beni che sono mici? La Co- 
slitu/ione non è clic un islrumento ipocrita di servaggio. Un certo numero 
di abbienti vi domina, c sa tirare astutamente ogni cosa al proprio van- 
taggio. Abbiamo sperimentale tutte le immaginabili forme di costituzione, 
e siamo sempre rimasti come prima; sempre v’ebbe un piccolo numero 
che prese per se i piaceri della vita , lasciando alla moltitudine il retaggio 
del lavoro c della miseria , o Iracndola sui campi di battaglia a morire pei 
lini di (Kicbi. Vìa queste imposture I La proprietà è un furto ; ladro, rendi il 


Digitized by Google 



PROVINCIV ECCLESIXSTICA DI VIENNA. 


121 


oder slirb! » Das ist der achic Sdirci dcs Volkcs, AAclchem man 
seinen Golt genommen hai, nicht Nalionalilàt , nicht Grossmanns- 
sucbt. Wider diess Allea lassi sich , wenn man das Chrìstentbum 
vom Staatsieben ausschliessen vili , gar nicbts "Wirlisames einwen- 
den. Man mag dem Stiefkinde der moderncn Gesellschafl noch 
so deutlich beweisen , dass all dio schónen Dingo , welcbe sein 
gliibendes Verlangen erregen, ohne die Rechtsordnung gar nichi 
vorhanden wàren , dass es seibst ein Wilder wiirc , welcher in 
Hdhien vor dem Unwelter Schulz suchen «nd , wenn die Jagd miss- 
lànge, Hungers slerben mùsste. Eine Filile vcrfeinerler Lebensge- 
nùsse bew'egt sich nun einmal vor den Augen dcs Prolelariers 
und dieBegierde, dercn Berechligung man ihm prodigi, verbindet 
sich mit dem Neide und der Enlrustung ùber das ihm vorenlhallene 
Rechi, um ihn in wilden Taumel zu verselzen. Ucbrigens meinl 
er, ein Wilder sey gliicklicher als er, und sind die geisligen Gu- 
ler ihm abhanden gekommen, so hai er volikommen Rechi. Man 
mag noch so klar beweisen , dass die sociale Rcpublik nicht mdg- 
lich ist und darum auch nicht wirkiich seyn w ird ; die ganze 
Theorie der revolutionaren Glilckselìgkeit beruhte ja von Anbeginn 

rubalo , o muori ! » Quoslo è il proprio grido dpi popolo , al quale sia sialo 
soUralto il suo Dio ; non già nazionalità , non ingrandimento. Contro tutto 
questo, escluso che sia il Cristianesimo dalla vita sociale, non v'è rimedio 
che valga. Provate pure al figliastro della moderna società, provate pur 
chiaramente, che tutte le belle cose ch'eccitano i suoi violenti desidcrìi senza 
l’ordine del diritto non sussisterebbero alTallo; ch'egli stesso non sarebbe 
che un selvaggio costretto a cercar riparo dall’ intemperie nelle caverne , c 
morirsi di fame quando la caccia gli andasse male ! La piena dei più ri- 
cercali godimenti s’agita dinanzi agli occhi del proletario, e le passioni di 
cui gli si predica legittimo l'appagamenlo, s'uniscono all’invidia ed allo 
sdegno di vedersi sottratto il preteso diritto, per metterlo in furore. Nel 
resto egli crede che il selvaggio sia più felice di lui ; e in verità, se 
gli mancano i beni dell’anima, ha pienamente ragione. Per quanto si 
dimostri chiaramente , che la Repubblica sociale è impossibile , e per con- 
seguenza non potrà mai esistere, ciò non giova a nulla. Tutta la teoria 
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auf (Icr griibslen Verkciinuiig dcr mcnsclilielicn Naiur \iml braclile 
es, wenii sio iiacb Yollkomuienbeit des Systcìnes slrcblc, bis zu 
dell albcriislen .Miilircbcii. r.oiulorcel behituplclc, wciiii die A’oniunR 
zu voller llcrrstliafl gelaiigl sey, so wiirden die Mcnschcti uiislerb- 
Kib \vcrdeu, uiid diess bindcrle nielli, dass cr als ein Ileld der 
Vcnuiiifl gi'iiiieseii ^\Ul•de, bis er znlelzl iiiiler deiu bcgiiiuendcn 
Boiolic der Yerminft als citi (’ieiuhleler, Yerzweifcliider starli. Four- 
rier, wckbea die Sueialisleii zu ibren Jleislern zableii. slelllc der 
Erde eiiie Licblkrone nacb .Velmlichkeit dcr lliiigo des Salurnus 
ili .Aiissielil. Anfaiigs gciiabrle cr sie mir deiii NurdjKde, daiin 
aber auxb (lem Sudpolc. Sic kanii nielli laiige iiichr auf sieh w ar- 
ici! lassen iind i\ird deni eisbedeekten Norden Lebeii und \Yarme 
bringen ; in Sibirieii wird die gliihemlc Orange aiis dem duiikel- 
griiiieii Laiibe bervorblickcn. Fenicr wird ein Strabi dieses Licbles 
sieh in's Mccr seiiken und scine liillere Flulb in einc Fliissigkeil 
zcrselzen, «elebc angenebmer als Liiiionade sebiueekl. Die Kaiib- 
Ibierc dcr Sec wcrdeii verenden und durcli Gebiblc crsel/.t werden, 
Mclebe in die allgciiieine Gvilisalion passen; sie zieben dem .Meii- 
schen scine Schifle dureb die fricdlichcn Gtn\iLsscr. ^Ycnn Miiiinor 


della felieilà riuduzionaria ^'appoggiò -sin da principio sopra la più fallace 
idea deirumana natura , progredendo, quando aspirò a perfezionare il si- 
stema , sino alk- più assurde maUezze. Condorcel sosleneva die <piambi la 
ragione fo.sse gìiinla al .'■uo pieno dominio, tulli gli nomini (livcnebbero 
immortali. Ma (jueslo non loLso , che do[Mi es.scrc .sialo me.sso in ciclo come 
un eroe della ragione, inori.s.sc infine .sollo il neonato regno della ragione, 
proscritto e disperalo. Fourier, clic i i»chdi,sli noverano fra i loro inacsld, 
promcllcva alla terra una corona di luce simile all'anello di Saliirno. Da 
principio c.sso non ba-ssicurava ebe al polo settentrionale, poi anebe all allro. 
La corona non può lardare più a lungo, ed ella difTonderà sul gelalo Scllen- 
Irionc vita e oalorc; così che in Siberia splendidi aranci spunteranno dai 
verdi rami. Poi un raggio di questa Iure pnietrerà il mare, c convertirà 
l'amarissima onda in tal li(|uore, che sarà più .saporo.so della limonea. 1 ra- 
paci abitatori del mare spariranno , cedendo il luogo ad altri aiiìniali più 
convenienli all' univcr.salo civiltà, i quali trarranno le navi a servigio degli 
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von Gcist und Bilduiig im Dienstc des Forlschrille.s bis zu solcheu 
Dingcn sich vcrirreii , vvie will uian dem Arbciler es vorargen , weim 
er von lisligeu Wiihlcrn sich bcrcdcu liissl , aii dio Mbglichkeil der 
sociaien Bepuhlik und der Philaiislere zu glauben? l'nd schliessiich 
ist es ja sdir wohi mbglich, dass eiuc Aiizahl .\riner sich in die 
Giiter der Reicheii llioile; VAohlaii, damil isl iiiil Durclifiiliruiig dor 
nulzbarcii Meiisclienrechle Avenigsiens ein Anfang gomaclil. 

Was dio kiafl des Giuiidsalzes veniioge, so lungo iiiaii von dor 
AuAveiidiiiig dessolbeii koinè unuiillelbare Gefahr be-sorgl , eriJioble 
sicli in don friedliclien Zeilcn des liurgerkonigcs. Dio vcrschiedónen 
Theorion, wolclic die l’iiislallung des Eigenlliumes verlangien , er- 
rangcn Irolz allei- gegruiideleu Einweudungen eino solche .Muchi 
iiber die Geniullier, dass man ihnen auf cineii Iciclilcn Sloss hin 
ganz l'’rankreich preisgab. Dodi dor Socialisiuus hallo Wiihior und 
Vorschworcr in Mengo, aber koinè Ihalkrafligen Frevlcr zu Vcr- 
Irderii, und die Furcht vor der rolhen Republik vvurdc zum Ver- 
cinigungspuncle seincr Gegner. Fs isl wahr, dio inei.'ilcn Meftscliou 
haben fiir die Malinungen der Vergangenheil ein sehr kurzes Ge- 
dadilniss, alleili dio Guillotine priigl sich demi dodi der Friniierung 

uomini allravcrso Tonde Iraniiuillc. CLo se persone d' ingegno c di collura, 
promovilori del progresso, trascorsero a tali cose, come si vorrà far carico 
alToperaio, se si lascia sedurre da artificiosi agilalori sino'a credere alTal- 
luazionc della llepubblica .sociale , c della l'alan.stera '/ Poiché infine egli è 
ben po.ssibile che un cerio numero di poveri rie.sca a diiidersi i beni dei 
ricchi, dando cosi almeno un principio d’esecuzione ai prelesi dirilli ulililarii. 

Quanto possa la forza di questo principio, sino a tanto che non si 
tenie dalla .sua a|iplicazione un immediato pericolo, ben apparve nei pa- 
cifici tempi del Re r.iitadino. Le diverse teorie, che \ olevano la riforma 
della proprietà , nuli' ostanlo le più fondate obbiezioni , acquislaroiio tale 
forza sugli animi, che una scossa leggiera bastò a farle padrone di tutta la 
Francia. Se non che il socialismo avea sommovitori e congiurali in copia , 
ma non vigorosi scellerati per capi ; c d’altra parte la paura della repub- 
blica rossa collegò fra loro i .suoi avversarii. È vero che la maggior parto 
degli uomini hanno una memoria assai corta per lo lezioni del passalo , ma 
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ein. Die Paiieifùhrer sihiilten zur Gewalt, al? ilire Sadie schon 
hall) verlorcn war], unii die Slrassenschlaeht von Paris entsehied 
fiir die gesellige Orduuug. Es folgle also zunachsl eine weisse Re- 
publik, gesliilzt auf Grundsàlze, welchen Niemand zu widerspre- 
chen wagle', doch ohne Sliilze auf dem Felde der Thalsarhen. Al- 
leili man war einem schrecklirhen Zerfalle ìmmerhin nahe genug 
geweson. Es durflo nur an der Spitze der Slreitkrafle ein Mann 
slehen , wclcher den Ereignissen gegeniibcr den Schwindel bckam 
und um jeden auIUackernden Funken scbnell zu lòschen , seine 
Mannschafl durch die ganze Stadi zerslreule, so konnte die Stras- 
senschlacht cinen ganz anderen Ausgang nebmen. Wie nun, wenn 
die Arbciterrcpublik ein zi\cilcsMal zum Durchbrucbe kommt, wird 
Gol! aucb dami Alles so gnadig und langmiithig fiigeii? Und wor- 
den die Griinzeii Frankreichs auch die Granzen des l'nheiles seyn? 

Dio Revolulion hat es mit den sitllichen Ucberzougungcn zu 
thiin, und je vollslilndigcr ilir Sicg erscheinl, desio weniger kann er 
dauern. Das Gollcsbewusslseyn , das Gewissen und die Bedingun- 
gen der gcsclligon Ordnung machen bis zu einem gewissen Grado 

la ghigliottina si stampa pure profondamente nel pensiero. I condottieri del 
socialismo non rieorsero alla forza, se non quando Yidero la loro causa 
mezzo jMMduta, c la battaglia nelle vie di Parigi decise a favore deU’or- 
dine sociale. Ne seguì tosto una Repubblica bianca fondata sovra prineìpii, 
ai quali nessuno osava contraddire, ma senza fondamento neirordine dei 
fatti. Ma la società era stata molto vicino ad una spavenlo.sa catastrofe. 
Bastava che alla testa delle truppe fosse stato un uomo , che in faccia agli 
avvenimenti si fosse smarrito e per estinguere più presto ogni .scintilla , 
avesse sperpoiate le sue forze iu tutta la città , e quella tremenda lotta 
poteva avere ben altro esito. E che sarebbe ora se la RcpuLljlica degli 
operai tornasse una seconda volta all assalto? Sarebbe il Signore sempre 
cosi misericordioso e longanime? e i confini della Francia rimarrebbero 
pur quelli del disordine? 

La rivoluziono combatte i principii morali e quanto più apparisce pie- 
na la sua vittoria, tanto meno può durare. La tede in Dio, la coscienza, lo 
condizioni deU'ordinc sociale tornano sempre in qualche modo a rivendicare i 
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sich iramer wieder geltend. Daher wechsein Stoss und Gcgcnstoss 
nolhwendig* mit einander ab. Die Frage ist nur, ob der Gegenstoss 
.\lles zuruckerobert, was durch don Stoss verloren ging, und in wel- 
che Zuslande Europa auf dieso Weise schiicssiich gcrathen werdc ? 

Man hai seit dem achtzehnten Jahrhundertc Manches gelcrnt. 
Als Friedrich 11. von Preus.sen in der Fulle der Manneskrafl stand, 
meinte er, ein Fùrst, welcher ein starkes Hecr und eine gcfiilUe 
Kasse habe, branche sich um die Religion nicht zu bekiimmern. 
Er glaubte, der Schatz des Pllichl-und Rechtsgefiihles, welchen das 
Chrislenthum geschalTen, sey ein unerschopfliches, von den Glau- 
benssàtzen unabhàngiges Erbgut der Menschheit» und man branche 
mit demselben nicht angstlich hauszuhalten. Da er aber ein Mann 
von ausgezeichnetem Vcrstande war, so lernte er aus der Erfah- 
rung, was nicht Jedermanns Sache ist, un^ in seinen letzten Jahren 
sagte er, geme wurde er scine schdnste Schlachl dafur hiugeben, 
dass in Retreff der Religion Alles in dem Stande ware, in welchem 
er bei Antritl seiner Regierung es Iraf. Fur Fricdrichs Gesinnungs- 
genossen ist, wenn sie an Scharfblick nicht allzu tief nnter ihm 
slehen, die Lehre nicht verloren gegangcn. Sie schen ein, dass 

loro diritti. Quindi azione e nazione si alternano necessariamente ; solo resta 
a sapere, se la reazione riconquistérà tutto quello che andò perduto per l'azio- 
no, e in quale stalo inHno Irovcrassi l’Europa progredendo su questa via. 

Dal secolo XVIll in qua si è imparato qualche cosa. Federico II di Prus- 
sia, quand'era nella pienezza delle sue forze, credette che un Principe che 
ha un forte esercito , ed un erario pieno , non abbia bisogno d’occuparsi 
di religione. Credette che il tesoro dei sentimenti di dovere e diritto, 
creati dal Cristianesimo, sia un patrimonio inesauribile dell’ umanità, e in- 
dipendente dai dommi religiosi, nè occorra angustiarsi per economizzarlo. 
Però uomo com’ era di grande intelletto , apprese dall’ esperienza , come 
non tutti fanno ; e ne' suoi ultimi anni disse che volentieri avrebbe data 
la più beila delle sue vittorie^ perchè riguardo alla religione lo cose fos- 
sero com’ erano al principio del suo governo. 1/ insegnamento non fu 
perduto por coloro che pensano come Federico, qiitindo non sieno per 
acume d'ingegno Iroppo a lui inferiori. Vedono il (’rislianesimo essere 
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das Chrislenlhum cine Machl spy, und zwar cine Macht, wolche 
ihr Niilzliches habe, und bringen cs bei ibren Borccbnungen in 
Ansrblag. Da sie cs aber nur als ein Millcl zu ibren Zwecken 
bcirarblcn, so nchmen sic kcinen Ansland mit der enlgegengcscte- 
len Slromung zu bublen , und inulben dem Cbrislenlbume zu , in 
scbwoigonder Dcmnib anzncrkcnncn, dass scin Siltengesctz fùr diesa 
Wcll des Lichtes nicbl mebr (auge. Als Enigell wird ibm cine 
bòfiirbc Bebandiung und die Freibcil zugesirbert. inii Landleuien 
und alien Frauen sicb nach Belicbcn zu bescbàfligen. Man bchiilt 
sicb auch vor, es nach Umstanden niedcr in den Vordergrund zu 
rufen und scin verallelcs Sillengeselz als SchuIzwalTe zu handba- 
ben. Das isl aber nicbl nur ein frevelhafles, cs isl auch cin gc- 
fiihrliclies Spici. Die Organisirung der Slaalsvcrwaltung isl scit 
hundert Jahren immer dtlrchgrcifcndcr gcworden. Die Sache hai 
wie alle mcn.schlichcn Dilige und mebr als vielc mensrhliclie Dingc 
ibre Schallcnscilen. Uebcr die SchaUoiiseilen bekiagt sicb leder- 
mann, die daniil verbundenen Vorihcilo will ìSiemand missen, und 
so isl es trota aller Erschiiltcrungcn des Slaalslebens beim Alleo 
geblicben. Die Arbcilcrrcpublik und dio Bepublik Cavaignac’s re- 

una potenza, o lai potenza, cl» La i suoi vanlaggi. o ben lo mettono 
a calcolo. Però siccome essi non lo risguardano clic qual mezzo ai loro 
fini, cosi non hanno alcuna diflìcollì di corteggiare anche la corrente 
opposta, 0 pretendono elio il Crislinne.simo in ossequioso silenzio ricono.sca 
clic la sua legge morale più non conviene alla luce del secolo. In com- 
penso gli ripromettono un cortese trallamcnto, c la piena libertà di orca- 
parsi dei contadini e delle vcccliicrelle. Anzi .si ri.senano di ridiiamarlo 
secondo il bisogno in aiulo, c di usare la sua antiquata morale come di- 
fesa. Si fatto giuoco è peraltro non solo empio, ma pericolaso. Il sistema 
della pubblica amministrazione si è fallo da un secolo in qua sempre più 
invasore. 11 clic, come tulle le umane, e più che molte altre umane cose, 
ha i .suoi danni. Dei danni lutti .si lagnano^ ma dei vanlaggi che vi .sono 
uniti, ne.ssuno vuole star privo, e cosi nuiroslanlc liille le scosse della 
vita sociale, il fallo restò com’era. La Uepubblica degli operai, e la Re- 
pubblica di Cavaignac, governavano con miiiulezza iiiciile raiiioic che 
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gicrlo nichl weniger bis in’s Kleinsle hincin , als Napolcon , der 
gros.s« Kriegesfiirst, and Frankrcichs gegCDwarliger Behcrrscher, 
Bei diesen Zusliinden konnen die Slaalseinrichluiigen Vieles bei- 
tragen, den Richlungen, wclche dcr Begicrde schmeichcln, das 
Vordringen in wcilcrc Kreiso zu erleichleru. Dodi -es gibl keino 
Derrschergewall, •welche die Krall dcr christlichen Ucbcrzeugung, 
wo und wie raan derseibcn cben bedarf, zu bclebcn vermòchle. 
Wenn das Schauspiel, wclches raan gegcnwarlig in Scene selzl, 
baarc Wirklichkeil geworden isl, wenn dio grosse Mclirzahl dos 
Volkes die Grundsalzc, welche raan ihr gegenwiirtig andichlet, 
wirklich hai und verlrilt, dann blcibl nichis iibrig als der Buf: 
Belle sich, wer kann ! Bis dahin werden wir frcilich nichl rait 
Eineui Schlage gelangen, uud wenn man zum 'W'ahlspruche hai: 
mag nach mir die Siindflulh kommen, so kann man sich dariibor 
hinausscizen. Sonsl aber nichl. 

Neben dieser Slaalswoisheil machl min wieder die Parici sich 
gellend, welche dio Lo.sungsworle des Forlschrilles und dcr Men- 
schenrechle zura Bestcn ciiier verhiillnissmhssig sdir klcinen Minder- 
zahl auslieiilen will. Das Chrislenlhum mag sich fortschicppcn, so 

Napoleone il gran Principe della guerra, c che il presente doniinalore di 
Francia. In tale sialo di cose le isliluxioni del Governo possono conferir 
mollo ad appianare la via ai principii che favoreggiano lo passioni, per- 
chè si spandano sempre più largamcnlo. Ma non v’ò potenza di sovrano, 
che jwssa ravvivare la forza della Fede crisliana, dove e quando se no 
abbia bisogno. Quando il dramma, che ora si niello in iseena, sarà dive- 
nulo prella reallà, quando la grande maggioranza del popolo avrà vera- 
incnic falli suoi quei principii clic ora le si attribuiscono, allora non re- 
sterà clic il grido: Salvisi clii può! Sino a quel punto noi certo non 
arriveremo d’un salto, e chi ha per inolio: dopo di mo venga il dilu- 
vio, ben può non darsene pensiero; ma altri no. 

Allato di questa sapienza politica (orna ora in campo un partito che 
cerca di mettere a profitto d'una minoranza relativamente assai piccola 
le famose parole di proyrcsfo e iliriHi drijìi uomini. 11 Oisliane.simo si 
strascini pure olire, finché vuole c finché può ; ma dove venga a contrasto 
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lang es kann und will ; wo e$ aber mit ibrer Bequenilicbkcil und 
ihren Enlwiirfen zosammentriffl , dori soli es seyn, als waro es 
iiicht. Deswegen winl ganz wie iin Sturmesjahre 1848 die Ebea- 
biirligkeit der Religionen oder richiigcr gesagl, die Glcichgilligkeit 
der Religion als das Gruudgesetz des Staatcs ausgcrufcD. In Ila- 
lien erhàll die Saclilago eine eigenlhumliche Schatlirung, weil man 
dori mit dem Rechic der vcririebenen odor bedrohlcn Fiirslen und 
mit den kaum uulerzciclincleii Friedensvcrlriigcn in olTcnem Kampfe 
begriflen ist. Anderswo sleuerl man olTcn darauf los, die Slaals- 
verhàllnisse sich so zurccht zu legeii, dass das Gold regiere und 
der Siiinengcnuss aller lasligcn Schrankeu enllcdigl sey. Der re- 
volulìonàren Fedcr bcdarf man widcr dìe kalholischc Kircbe, in 
TPelchcr man gegcnwàrlig nur noch das Christenlhum bassi. Halle 
das augsburgisclie Bckcnnlniss genug Lcbeiiskran, um fiir das Gc- 
selz der Freithàligkeit, wclrhes das Lamm Goltes mit seincm Biute 
schrieb, wìrksam oinzusichcn, so lAÌirde es in diescn Kreiscn sich 
keiner grossereii Gunst erfreucn als die katholischc Kjrchc. Ob 
sogleich nach den geheìmnissvolien Worleii der Wandiung, ob nur 
im Augcnblicke des Empfanges der Sohn Golles als wahier Goti 


colle loro comodità .c coi loro disegni , dove riguardarsi come non fosse. 
Quindi, appunto come nel tompostoso 1848, vicn gridala qual legge fon- 
damenlalc dello Sialo la parificazione delle religioni o, per dir meglio, 
r indifferenza religiosa. In Italia la co.sa prende un aspetto ludo proprio, 
perchè colà si lotta apertamente coi diritti dei Principi o scacciati , o mi- 
nacciali e col trattato di pace appena sottoscritto. Altrove si va dirìlta- 
mente a disporre le condizioni politiche di tal modo, che il danaro go- 
verni e la voluttà si affranchi di lutti i molesti ritegni. Si ha bisogno delle 
penne rivoluzionarie contro la Chiesa cattolica, poiché in lei soltanto viene 
oggimai odialo il Cristianesimo. Se la Confessione Auguslana avesse ba- 
stante forza vitale per sostenere efficacemente la legge di libertà scritta 
dall’ Agnello di Dio col suo Sangue, non troverebbe certo fra castoro 
maggior favore, che non ne goda la Chiesa cattolica; poiché, sia che il 
Figlio di Dio credasi presente come vero Dio cd l’orno subi'.o dopo le 
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und Mensch gegenwartig sey, macht fur den Katholiken freilich 
einen grossen Unlerschied, aber fiir den heuligen Widersacher der 
Wahrheil hai es sehr wenig zu bedeulen. Daher wird der revolu- 
lionàren Feder alle mogliche Freiheìt zugedachl, segar auf die Ge- 
fabr hin, dass die Wasser der Tiefe entzugelt werden. Nur soli 
das Eigenthum der Bòrsemànncr heilig seyn. Heilig? Wo ist elwas 
Ueiliges zu finden, wenn der Genuss der zeitlichen Guler des 
Henschen hòchstes Ziel und Gut, und AIIcs, uas denselben eincm 
boheren Gesetze unlerwirft, Schwàrmerei und Abcrglaube isl? 

So stehen wir, und diese Sachlage erhielt einen getreuen Aus- 
druck, als man den heiligen Valer von dem Fiirslensluble herab- 
sleigen hiess, weil er als Christ und Bischof -den berecbliglen 
Anspriichen seiner Unlertbanen nichl zu geniigen vermoge. Mit 
Demjenigen, uelcher die nolhwendige Vorausselzung der Eròrler- 
UDg làugnet, kann man sich in keinc Erdrierung einlasscn. Mit 
Demjenigen, welcher bei hellem Tage behauptet, dass es Nacht 
sey, kann man ùber den Stand der Senne sich niobi verstàndigen. 
Aber ehriiches Spici verlangl manùberall, wo menscbliche Kràfle 
sich messen , auch wenn es sich um w cnige Kreuzer oder um ein 

misteriose parole della Consecrazione, o solo nel momento della Comunione, 
fa bensì grandissima differenza per il Cattolico, ma ben poca per l odierno 
avversario della verità. Quindi alle penne rivoluzionarie viene concessa ogni 
possibile licenza, persino a rischio, che si rompano le caleraltc degli abi.ssi. 
Soltanto la proprietà degli uomini della Borsa dev' esser sacra. Sacra? Che 
cosa vi sarà mai più di sacro, quando il godimento dei beni temporali sia 
lo scopo e il bene, supremo dell' uomo, c tutto quello, che lo assoggetta ad 
una legge superiore, non sia che fanatismo e superstizione? 

Quest' è Io stalo delle cose, cho trovò una fedele espressione in quel 
grido con cui si diceva al Santo Padre di scendere dal trono, perchè 
esso come cristiano c come Vescovo, non polca soddisfare le richieste le- 
gittime de' suol sudditi. Non si può discutere con chi nega le necessarie pre- 
messe della discussione. Non si può discutere sopra la posizione del Sole, 
con chi in pieno giorno sostiene esser notte. Ma si domanda lealtà do- 
vunque le forze umane si collidano, ancorché si tratti di poco danaro, o 
P. III. 9 



13# ■ PAJIIE TEIWà - ìMPEHO d’aIÌSIBIA. 

vorubergehendos Bewus.stsoyn der l'eberlegenheil handelt. Hau 
^ewahrc also aucb fiir die hòchslen Angelegeuheilen der Meiisch- 
Iioil elirliclies Spiell Cibi es eine hdhcre Welloidnung, so inuss 
dieso irdischo sich ihr fùgeu. Cibi es keine, so ist zwar GoU und 
Unsterbiichkeil, es isl aber aiich Pflichl uud Rechi ein leercs Worl; 
es vcrUuchtigl sich sogar der Ansprinh, welcheu der Gouunuuist dem 
Prolelarier zulheill : dcun er erhiill sciuo aufslachelnde Krafl vob 
der vorausgesdzlcu Pflichl des Reichen. Es bieibl gar nichUs ùbrig 
als das hòchsle durch die A'alur gcgebeae Rechi dos Spinoza, 
krafl dcsscu die grbssoreu Fische die klciueren aolTressen. Man 
verzichic also auf Woiic, welche nnr luiler Voraussetzung desseu, 
was mau liiuguel, Siuii uud Redeutuiig hab('n. Filhll atan aber, 
dass es wahnsinnig scy, demjenigen, was in diesou Worten sich 
ankiiiuligl, dio Gellung abziisprccbeu, so bckeune man, dass jen- 
seils des Siimenfalligeu elwas liogt, desseu Daseyn ebeuso «nwi- 
dcrstehlich sich aukiiudigl, «ie das des GreiTbareu , wiewol man 
cs weder mil der Elle messcn, noch auf der AVago wiigeu kaun, 
und mau schaudere zuriick \or dem FreveJ, aus dem lleilìglhume 
ciiieu Fuuken zu cnh\euden, um das lleiliglhum iu Braud zu sie* 

di una passaggera riconoscenza di superiorità. Si conceda adunque leale 
discussione anche ai massimi inloressi dell' umanilà ! Se v’è un ordine 
superiore di cose, queslu mondano deve stargli soggello: se quoirordioe 
supremo non è, non solo Dio ed immorlalilà, ma anche dovere e diriUo 
diventano vano parole, c svauisco persiuo la pretesa cito il comunista as* 
segna al proletario, poiché essa prende il vivo della sua forza dal pre* 
supposto dovere del ricco. A'ull'altro rimane fuorché il massimo dirìUo da- 
toci dalla natura, secondo Spinoza, quello pel quale i pesci grandi divorano 
ì piccoli. Si rinunzii dunque a frasi che non possono avere senso e realtà 
fuorché supponendo le premesse che si negano. Che se si concedo essere 
cosa insensata negar valore a ciò che qucsle parole esprimono, si rico- 
nosca dunque, che oltre il mondo sensibile v'é quakh' altra cosa, la cui 
esistenza apparisce tanto innegabile, come quella del mondo fìsico, ben- 
ché non possa né misurarsi a braccia, né pesarsi in sulla bilancia; c si 
rifugga con orrore dal misfallo di rubare al santuario una scintilla per 
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cken ! Uer Herr blickc uieder und ridile ! demi seiii ist das Ilci- 
liglhum. Wir aber wollen au deui uns angcwieseneu Orle im 
Glaubeii uud Yertrauen ausliarren uud dem Geselze der Heiligkeil 
durch AVorle und Werke Zeugniss geben; es wird immerdar siegen. 
Nach welchen Kampfen ? Das stehl bei Goti I Dodi scine Barnihcrz- 
igkeil AAiihrcl von Geschicdil zu Gesdilcdit und es ist uns der 
Gewallige nahe, welcher, als die Sturmeswellcn das SdiiUlcin bc- 
decklen, zu seincn Jungern spradi: Ilir Kleiuglaubigen, warum habt 
ihr gezweifelt? und dem Mccre und don Winden gebot. Zu ihm 
wolien wir in ausliarrendcm Gebolo emporrufeu; cr wird scino 
Barmherzigkeil auch dicssmal vcriierrlichen. 

Ja Herr, verhcrrliche Beine Marlil und Gnade! Lass’in den 
slurraisdì wogenden Aufrubr der Loidcnsdiaflcii und Eiilwiiifo ge- 
bietend einon Blick herniodorslrahlcn und es wird oine grosse Stille 
werden! Amen. 


Gegeben zu Wien, am Feste des heiligen Severinus, dem 9. 
Februar 1860. 


Joseph Otumah 


mettere in fiamme il .santuario stesso! 11 Signore guardi e giudichi, per- 
chè suo è il santuario. Nor intanto perseverando al nostro posto nella fede 
c nella speranza , renderemo con parole c con opere omaggio alla legge 
divina. Essa trionferà mai sempre; ma dopo quali battaglie? Dio solo il 
sa. Ma la sna misorìcordia dura da generazione in generazione, e noi ab- 
biamo presso di noi quel Potente, clic allorquando le onde lempcslose mi- 
nacciavano (TinghiolUre la navicella, disse a’ suoi discepoli; Oh uomini di 
poca fede, perchè dubitaste? e comandò ai veuli ed al mare. Lui imo- 
choremu con assidua preghiera, ed egli magnifichcrà anche questa volta 
le sue misericordie. 

Sì, 0 Signore, magnifica la tua potenza c la tua graziai Attraverso 
la tempestosa rivolta delle passioni e delle trame degli uomini fa lampeg- 
giare un tuo sguardo imperioso, c si hrk gran calma! Cosi sia. 

Dato a Vienna, nella festa di san Severino, 9 Febbraio 1860. 

Guseppe Otjiako 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI VIENNA 

AL CLERO DELLA SI A DIOCESI 


JOSEPH OTHMAR KARD. RAI ÌSCHER 

Ton Gottes und des hciligcn Stuhies Gnaden 

Fiirst-Erzbischof von Wien, 

Grosskreuz des SI. Sleplians, Pralat und Grosskrcuz des Leopold-Ordens, 

eie. eie. 

der gesammien ehrwiirdigen Geisllichkeit der Erzdiocese Wien 
Ueil und Segen rom IlerrDl 


In meinem Hirlenschrcibcn vom 9. dieses Monates habe icb 
Eucb , gelieblo Milarbcilcr am Werkc des Herrn , die Tragr^eile 
angedeutet, welcbc der auf den Kirebenslaat unternommene An- 
griff hai. In einer Zeil , welcbe manebe woblmeinende Lente 
vorschnell fiir abgelban biclten, geslaltele man der Kircbe zwar 
das Recbt, ùber rein gcistlicbe Angelegenbeiien zu verfugen; man 

Gu’seppe Otmaro Cardinal Ravschkh, per la grazia di Dio e delia S. Sede 
Arcivescovo di Vienna e Principe, Gran Croce deli Ordine di S. Ste- 
fano, Gran Croce e Prelato deli Ordine di Leopoldo, ecc. ecc., a tutto il 
vener. Clero delF Archid. di Vienna Salale e Benedizione dal Signore! 

Nella mia Pastorale del 9 di questo mese io v'indicai, amatissimi 
cooperatori nella vigna del Signore, la importanza, ebe ha l'attacco in- 
trapreso contro lo Stato della Chiesa. In altri tempi, che persone egre- 
gie credeano troppo presto esser passali , si consentiva in vero alla Chiesa 
il diritto di disporre intorno a cose puramente spirilimli; ma si sosteneva 
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behauplele aber, tlass jedo Ycrfugung, weldio nach dcm Ermcsseu 
der Slaalsgcwalt auf das Wohl dcs Slaates Eiiifluss iichinc, wcnn 
nicht eine rein welllicho, so dodi cine gcmisdite Aiigelegeiilieit 
sey, und deshalb ohne Geiiehmigung dcr Slaalsgcwall nielli in 
Wirksamkeil Irete» diirfe. Geiiau geiiommeii war daniil gesagt. 
die Gedanken sind zollfrei, und so langc cucr Glaulie inner dera 
Gebiele dcs Gcdankcns blcibl, nicigl ilir glaubcn, was ihr wolll. 
Sobald ihr’ cucii aber von eucrcin Glaubcn etwas annicrkcii lasscl, 
slehl er unler den Verfiigungen dcr Staat.sgewalt. Dadurdi «ar 
jedodi nodi nielli gelaugnct, dass es ini eigencn Vorllieile dcs 
Staales liege, bei seinen Anordnungen auf dio Grundsiilzo dcs 
Chrislentliunies Riicksieht zu nelinicn; dicss wurde vieluiehr, wo 
' nicht die Revolution regierle, bereilA\illig zugeslandcn, und vide 
Reehle, welche man dem Slaale dcr Kirdiengcwalt gegeniiber 
zuschrieb, wurden dadureh begriiiidet, dass der Slaal uni sciiies 
eigencn Vorllieiles wilien fiir das Reste der Kirdio sorgen und 
deswegcn die zivcekuiassige Uebung dcr Kirdiengcwalt iibcrwadieii 
miisse. A'uii aber ist die Ankiindigung licrvorgclrclen, dass das 
Geselz dcs Lebens, weldies sieti aus dcm cbrisllidicn (llaubui 
folgercchl ergibl, fiir den Slaat nicht nichr tango, und idi balie 

che ogni dLs[K)sizionc, la quale, a giudizio del Governo, riguardasse il bene 
dello Slato, era cosa, se non puranienlc leni|)orale, al cerio mista, cp- 
pcrò da non recarsi ad esecuzione senza il consenso del Governò. A pai lar 
giustamente, ciò volea dire; i pensieri sono liberi, e sino a tanto che la 
vostra fede resta nei limiti del pensiero , potete credere ciò che volete. 
Ma subito che io alcun modo la fate paleso, voi ricadde sotto le leggi 
dello Stato. Con ciò jicrallro non si negava che fosse interesse proprio 
dello Stalo di rispettare i principii del Cristianesimo nelle sue ordinazioni; 
anzi, dove la rivoluzione non governava, ciò conseiitivasi assai volentieri, 
c molli diritti, che attribuivansi allo Stato sopra il governo della Chiesa, 
si volevano giustificati da ciò che lo Stalo per suo proprio bene dovea 
provvedere al bene della Chiesa, e quindi vegliare fopportuno esercizio 
del potere ecclesiastico. Ora invece si va annunziando che la leggo mo- 
rale, la quale deriva come conseguenza dalla Fede cristiana, non convenga 
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Euch , Ihcure Mithriulcr im Ilorrn , eingeladcn , die volle Bedeu- 
lung dicses Ausspruclies zu erwiigcn. Allein in dem Zeilaller der 
Eisenbahneii und Tclegraphcn nehmen die Entwickclungen einen 
sdinellen AVrlauf und schon isl in die.^er Richtang ein neiier 
Schrill crfolgl. 

Der Papsl hai in dem Euch hckannlen Rundschreiben mit 
Ernst nnd W’iirde, aber auch mit Milde und Schonung dargelegl, 
dass er, da der Kirehenslaat nicht sein Eigenthiim seV , sonderà 
der ganzen kalholisehen Kirehe angehdre, die Lcgationen abzu- 
trclen ausser Stand se\ ; dass cr der Partei, w ciche sich dori in 
Folgo fremder rnlorsliilzung der Herrsehaft bemiichligt habe, das 
Zugestàndniss der Ancrkennung niobi maehen kiinne, ohno die Um- 
triebe Auswarliger und Einheimischcr ira ganzen Kirchenslaale za 
ermuthigen und die Bechle aller Fùrslen der christliclicn Well zu 
crsehrillcrn ; dass alle Menschen daraiif bedacht seyn solien, vor 
Goltes sirengcm Richlersluhle nicht der Gercchtigkcit sondern der 
Barniherzigkeil theilhaft zu vierden. Deswegen wird ihm nun òf- 
fentlich und \on Amt.s\segen der Vorvuirf geinacht, cr hahe um- 
Millen eines blos weltlichen Interesse an die Gewissen im Namen 


più allo Stato, ed io v’invitava testò, o carissimi Confratelli nel Signore, 
a ben ponderare il pieno signilirato di questa sentenza. Ma nel tempo 
delle strade ferrale c dei tclegrati ogni cosa procede con rapida foga, c 
giù si è fiitto un novello passo su questa via. 

Il Papa nell’ Enciclica a voi nota espose gravemente o dégnamente , 
ma insieme con mitezza ed indulgenza, come lo Stato pontilicio non es- 
sendo proprietà sua, ma appartenendo a tutta la Chiesa cattolica, egli 
non possa rinunziare alle Legazioni; come egli non po.ssa fare al partito, 
cbc'in virtù di aiuto straniero si è colà impadronito del Governo, la con- 
cessione di riconoscerlo, senza incoraggiare ad un tempo le macchina- 
zioni di indigeni ed esteri in tutto lo Stato della Chiesa , c far vacillanti i 
diritti di lutti i Principi del mondo cristiano; c come lutti gli uomini 
debbano esser solleciti di meritarsi dinanzi al terribile tribunale di Dio 
misericordia anziché giustizia. Ed ecco che gli viene pubblicamente ed 
officialmenic fatto rimprovero d'aver mosso in nomo della Fede appello 
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des Gkuibens oincn Aufruf erlas.sen und dadurch Geisllichos uiid 
Wellliches in ungehoriger Weise vermischt. Es Avird also dem 
bciiigen Valer untersagt , in soincr Eigenschaft als Oberhaupt dcr 
Kirche fùr das Erbgiit des heiligen Petrus seine Slinmie zu erho- 
ben; er vsird aufgeforderl, anzuerkennen , dass er als Nachfolgor 
des Aposlelfiirslen ubcr die weltlichen Rechte des heiligen Sluhles 
nichts zu sagen babo, sondern dicsclben nur in seincr Eigenschaft 
als weltlicher Fiirst und durch dio Hilfsmitlel, welche weltlichen 
Fiirsten zu Gcbole slchcn, vertrelen dùrfe. 

Was folgt daraus? 

Es folgt daraus erstens die Laugnung des Kirchenslaales als 
solchen. Die ganze Eigenthiimlichkeit des Kirchenstaates komint 
darauf zuriick, dass der jeweiligo Papst denselhen krafl seiner 
geistlichen AVurde und nur darum besilzl , , wèil die rdmische und 
in ihr die gesanimte Kirche, welche eines Mitlelpunctes fùr die 
Einheit des Glaubens und der Gcmeinschafl bedarf, auf dicsen 
Lànderbereich einen zu Rechi beslehenden Anspruch hai. Deshalb 
bcisst dcr Kirchenslaat das Erbgut des heiligen Petrus, und so 
wahr dieser Name mehr isl als ein eiller Schall, hai der Nach- 

allo coscienze dove si Irallava di soli interessi temporali, mescolando in 
tal guisa sconvcncvolmenlc lo spirituale col temporale. Quindi si proibi- 
sce al Santo Padre di levare la voce come Capo della Chiesa per reredilà 
di san Pietro; e viene invitalo a riconoscere, che come successore del 
Principe degli .Apostoli, non ha a dir nulla intorno ni diritti temporali 
della sanla Sede, i quali egli non deve .sostenere che nella sua qualità di 
Principe temporale, c coi mezzi che ai Principi temporali appartengono. 

Che ne con.segue? 

Ne consegue priniicramenlc la negazione dello Stalo della Chiesa, 
come tale. I.a particolare natura dello Stato della Chiosa sta in ciò, che 
ogni Pontefice lo possedè in forza della sua dignità ecclesiastica, e sol- 
lauto perchè la Chiesa romana , c por essa l' universale , che ha bisogno 
(l'un centro per V unità della Fede c della Comunione, ha un logiUimo 
diritto sopra questo possedimento territoriale. Perciò lo Stato della Chiesa 
diccsi eredità di san Pietro, onde so questo nome non è un vano suono ^ 
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folgcr (les hoiligen Petrus das Rechi und die Pllichl’, fiir die 
Aufrechlhallung dcssclben zu sprechen und zu wirken. 

Es folgl daraus zweitcns die Laugnung des Rechtes der Kirche, 
T\ellliche Gtiter und Rechio als Eigeulhum zu erwcrben und zu 
besilzeu. Wenn die Kirche das Rechi erwerben kann, iiber ge- 
risse zeillichc Giitcr und Befugnisse fiir die Zweeke des kirchli- 
chen Lehens zuverfiigen, so verslehl es sich von sclbsl, dass sie 
hcrcchligl isl, ihreu Resitz durch alle Mitici zu beschiilzcn, Avelche 
dem Gcselzc der Liehe uml der Gerechtigkeil enlsprechen. Wie 
solile also die Kirche sogar des Rechtes enthehren, einem unge- 
rcchlcii Eingriffe die ganze Krafl der Erraahnung und Bitte, don 
ganzen Ernst der Wariuing enlgcgenzuslellcn? Bilten und Ermah- 
nungen siiul manchinal unbc<iueni, und dann geschichl es avoI, 
dass inan den Jlund, .der sie vorhringi, zu versiegein suchl; im 
Grundsalze aher hai man denijenigen, A\elcher Unrechl erleidet, 
noi. Il niemais das Rechi aligesprochcn , Gegcnvorsicllungcn zu nia- 
chen und datici aii das Ge^sissen Berufung einzulegen. Im selben 
Siniic und niit domselhen Grunde, als Jemand sich iiberzeugl hiilt, 
ein Rechi zu lialien, hiilt er sich auch iiberzeugt, dass Andcre 

il Successore di san Pietro ha il diritto c il dovere di parlare c operare 
per eonsenarlo. 

Ne Consegue in secondo luogo la negazione del dirilto, che ha la 
I Chiesa di aci|uislare e possedere in proprio beni c diritti temporali. Se la 
Chiesa può acquistare il dirilto di disporre di alcuni beni e facolUà lera- 
porati per i suoi lini, già s’intende da sò, ch'ella potrà pure proteggerne 
il posse.sso con tulli i mezzi che la legge di rarità e di giustizia consen- 
tono. Come adunque poirebhe mancare alla Chiesa persino il dirilto di 
opporre ad una ingiusta inv.asione tutta la forza dell’ esortazione e della 
preghiera, e tutta la gravità deirmnmonizionc ? Preghiere e ammonizioni 
sono qualche volta incommode, cd allora può ben accadere che si tenti 
di chiuder la bocca a chi le proferisce; però almeno in ma.ssima, non 
fu mai negalo .sinora a chi patisce ingiustizia il diritto di fare rimo.stranze 
e di appellarsi alla co.scienza. Nello slc.sso senso o per la stessa ragione 
che alcuno si tien persuaso di avere un diritto, è persuaso del pari che 
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gegen ihn Pflichten haben, iind die menschiiclisle und cdclsic 
Weisc zu rcchlen ist avoI die, Menn man das eigene Gewissen 
des Gcgcnlheiles zum Schiedsrichler anrufl. Es isl niir zu bekla- 
gcn, dass man nubi immer damil ausrcicht. Dicjenigcn aber, 
welcbo zuniicbst beriifcn sind, die Rccble dcr Kirche zu vertrelen, 
baben zugleicb die Sendtmg, die Gebote Gollcs, welcber die Uerzen 
siebt und ricblel, zu verkundeu und wider die Verlclzung derscl- 
ben die Slimme zu erbeben. Wenn also die Kirche auf ihren 
welllicben Besilz ein Rechi hai, so liegl es ganz im Rerufe jedes 
Bischofes, dcr Vcrlelzung dieses Rechles die HinAveisung auf die 
Gcaa isscnspflicht und das Gerichl des allscliauenden Golles entge- 
gcnziislellen ; ja es gilil keinen Seelsorger, Avelcher nichl nacb 
Gestalt (ler Dilige diess zu thun verbunden AAiire. Eben desAvegen 
mengt aber dcr Papst keinesAACgs Gcislliches und W’ellliches unici* 
einauder, sonderà erfiilll nur die Pdiclil seines beiligen Amles, 
Menn er Alien, AAclcbcn das GefiihI der Gerechligkeil ciiiAvohnel, 
die Engerecbiigkeil des auf den Kirchenslaal uniernommenen An- 
grilTes vor Augen slelll, und den Kalboliken an’s Herz legt, dass 
sie Kalboliken zu heisscn nielli verdiencn , avciiu sic die Bcrau- 


allri abbiano verso di lui dei doveri, c la maniera più umana e più no- 
bile di difendersi è ipiella di invoeare per giudice la coscienza slessa del- 
V avversario. Solo è a lamenlarc che ciò sempre non basii. Ma coloro, 
che in primo luogo sono chiamali a difendere i dirilli della (!hiesa, hanno 
insieme la missione di annunziare i comandi di Dio che vede e giudica i 
cuori, ed' innalzare la voce contro la loro violazione. Quindi se la Chiesa 
ha diritlo al suo temporale possedimento, ogni Vescovo ha il dovere di 
opporre all'otTesa di questo diritto Tappcllo ai doveri della coscienza, c al 
giudizio dell' onniveggente Iddio; anzi non v’è parroco, che, secondo le 
circostanze , non sia obbligalo a farlo. Epperciò appunto il Papa non me- 
scola per nulla il temporale con lo spirituale, ma compie soltanto il do- 
vere del suo sacro ministero, quando a tulli coloro che conservano il sen- 
timento della giustizia , espone l' ingiuslizia dell’ attacco intrapreso contro lo 
Slato pontificio, cd ai Cattolici inculca eh’ essi non sono degni d' esser 
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bung (les hciligcn Sluhles nichl als einen Frevel an Colt «nd 
seiner Kircho ancrkcnnen. 

Man muss der Polilik, welche seit ZAVolf Monalen Europa's 
Gcschicke behcrrschl, cs ziigestchcn, dass sio an neuen Wendun- 
gen unerschdpflich isl. Dio wolUichc Hcrrscbafl des Papstes ist 
laut und dlTenllirh als vollkomnien rochltniissig anorkannl und es 
sind die schiinslen Vcrsprechungen hinzugefiigl worden. Nun wird 
abor Pius IX. belehrl, dass or zwar der rechtmassige Fiirst aller 
zura Kirclienslaale gohòrigen Liinder sey, dass aber diess scin 
landcsfursllichcs Rechi mil seiner geistlichcn Wiirde nichls zu 
schanon habe und die kalholische Kirchc nichls angehe. Man sprichl 
mit ihm gerade so, wic man mil dem Kardinale Andreas Bathory 
hiille sprechen kbnnen, wenn es demselben cingefallen wiirc, fiir 
Siebenbiirgen , auf dessen Fiirslcnstuhle cr einige Zeit lang sass, 
die Eigcnschafl eines Rirchengiiles in Anspnich zu nehmen. Die 
wellliche Ilerrschafl, sagt man, isl dein persònliches Rechi und 
in Belreff ilerselhen ist deine Stcllung keino andere als die jedes 
anderen Aveltlichen Fiirslen. Es ist dir nichl erlaubt, dich mit 
dieser rein wcltlichen Frage an die Bischofe zu venden und das 

dolU Cattolici, se non riconoscono lo spogliaracnto della santa Sede come 
un delitto contro Dio c la sua Chiesa. 

Alla politica che da dodici mesi governa i destini d’ Europa bisogna 
concedere, ch’ella è inesauribile di nuovi ripieghi. La Signoria temporale 
del Papa è ricono.sriiila a[ierla mente e pubblicamente comc-al tulio legiltì- 
ma, e vi si aggiungono le più belle promesse. Ora poi s' in.segna a Pio IX, 
ch'egli è bensì il legillimo Prìiici|)c di lutti i paesi appartenenti allo Stato 
ponlìGcio, ma che questo suo diritto .sovrano non ha punto chetare colla 
sua dignità .spirituale, nè punto riguarda la Chiesa cattolica. Si dico a 
lui appunto ciò che si sarebbe potuto dire al Cardinale Andrea Bathory, 
se gli fo.sse venuto in mente di pretendere che la Transilvania, di cui per 
qualclie lempo occupù il Irono , avesse a riguardarsi come un bene eccle- 
siastico. Il Domioio temporale, gli si dice, è tuo personale diritto, e ris- 
pello ad CS.SO la tua condizione non è diversa da quella di qualsiasi altra 
Principe laico. A te non è permesso per questa questione meramente lom- 
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Gowissen der Kalholìken zu beunruhigen, glcicli als geschhhe 
durch die Schmàlerung deìiies Landerbesilzcs der kalholiscben 
Kìrche ein grosses Unrechl. 

Der heilige Valer Avird auf dieso ZumuthuDg nach seiuer "Weis- 
heil anUvorlen; die Anlwort der Bischiife ist bcroils gegclien. Von 
der Inselsladt Venedig , Avelchc dio Wogen des adriatischen Mccres 
umspQlen , bis hinauf zu dem alien .\rmagh dem Sitze des Apostels 
von Irland haben boi hundcrlfunfzig Erzbischufc und Bisebufe sich 
vcreinigl, um vor dem Angesichio Europa’ s fiber die wellliche 
Ilcrrsehafl des beiligen Slubles sicb auszusprecbcn und wider dio 
Verdorblichkeit der Grundsiitze, in dercn Nanien sie bedrohl wird, 
Zeugniss zu geben. Die Zabl isl gross und dodi aneli klein: denn 
sie enihàll iiur eiiieii kleineii Thcil der Bisebofe, Avelclie die in 
der Urkunde ausgedriicklc Gesiiinuiig baben und bckciiiien. Unter 
jencn, welrbe der bcilige Geist geselzl bai, die Kirche in fiinf 
Welllheileii zu regieren, gibt es in diesor Fragc niebt z\\eicilci 
Meinung. 

Auch Ihr Milbriider und Milarbciler werdel in diesor Erkla- 
rung, weldic idi Euch hicrmil iibersonde, den Ausdnick Euror 

poralc dirigerli ai Vescovi, e inquietare la coscienza dei Callolici, come 
se col diminuire il Ino possesso lerrilorialc si coinmcllesse una grande in- 
giiislizia contro la Chiesa catlolica. 

Il Sanie Padre risponderà a celesta pretensione secondo la sua sa- 
pienza. La risposta dei Vescovi è già data. Dalle isole su cui sorge V'c- 
nezia, bagnata dalle onde dell’ Adriatico, sino aH'antica Armagli sede del- 
l’Apostolo d’ Irlanda, da cento e cinquanta Arcivescovi c Vescovi si sono 
uniti per pronunziare al cospetto d' Europa la loro sentenza sopra il Do- 
minio temporale della santa Sede, e attestare la perversità di quei princl- 
pii, nel cui nome essa è minacciata. Il loro numero è grande, ma insieme 
piccolo, perebà non contiene se non una piccìola parte dei Ve.scovi, che 
nutrono e profes,sano i sentimenti espressi in cotesto Documento. Tra quelli 
che lo Spirito Santo ba posto a governare la Chiesa nello cinque parli 
del mondo, sopra questo soggetto non v’è diversità d’opinione. 

Anche voi, Confralelli e cooperalori, troverele in questa Dichiara- 
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eigencn Uebcrzeiiguug fiiuleu. Stehet fesl im Glauben und Ver- 
Iraueu! demi wer bis zum Endc ausbarret, der wird gekrònl; 
das ist das Geselz des Kanipfes, welchen wir zu kampfen haben. 
Der Ilerr, welcher die Himmclsraume uach 31ass und Zahl geord- 
net und all’ den W’ellen, welche sich unserem Auge nur als 
flimmcrnde Pundc aiikiiiiden , ihrc Bahn vorgezeichnct hai, niissl 
auch den Spiclrauui, welchen er dem Erkiihnen des Frevels gc- 
wahrt, mit grosser Gcnauigkeil ab. Dcnen aber, welcbe ihn lieben, 
gereichl Alics zum lleile. Amen. 


Gegeben zu Wieu, am crslen Faslen-Sonntage, dem 20. Fe- 
bruar 1800. 


Joseph OrnMAB 


zione, eh’ io ^i Irasmctlo, re.^prcssionc del voslro proprio convincimento. 
Stale fermi nella Fede c nella lidiicia, pinchè colui che persevera sino 
alla fine sari» coronalo ; tale è la legge della battaglia che noi dobbiamo 
combattere. Il Signore che ordinò gli spazi! cele.sti in numero c misura, 
segnando l'orbita a lutti quei mondi, che al nostro occhio non si rivelano 
se non come punti sciutill.inli, misura eziandio con gran precisione il 
campo da lui consentilo agli ardimenti dell' iniquità. Ma a coloro che lo 
amano, tutto coopera in bene. Così sia. 


Dato a Vienna la prima domenica di Quaresima, 26 Febbraio 1860. 


GllSEl'l'E Ol.MAIlO 
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IL VESCOVO ED IL CAPITOLO DI LINZ 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissimb Pater! 

Fidcles curae meae concredili una mecum vchementor deplorant 
acerbissimas illas calamitates, quibus inaudita plancque detestabilis 
nonnullorum principum perfidia populorumque per eos e\citatorum 
impiissiina seditio cor tuum, Sanctissime Pater, allligit. Cum enim, 
si quid patilur unum membrum, -compatianlur omnia membra, 
quomodo non patiantur membra, quando ipsum Caput palitur, et 
tanta palitur, et propler Ecclesiam palitur, per quam et cum qua 
et in qua membra ipsa vivunt"? Certo enim cerlius est, miserrimos 
islos homines non alio magis consilio Patrimonium sancii Petri in- 
vadere, nisi ut Cathedram Petri, et cum ea Ecclesiam destruant 
et radicitus evertant. 

Cum vero, si gloriatur unum membrum, etiam congaudeant 
omnia membra, potiori iure omnes, qui in Austria superiori Te, 
Sanctissime Pater, Caput nostrum divinitus conslitutum veneramur, 
de tua gloriatione congaudemus. Gloriaris enim, Sanctissime Pater, 
in Iribulationibus luis. Benedictus Deus et Pater Domini nostri 
leso Christi, qui consolatur Te in omni tribulalione tua, ut pos- 
sis et ipse consolari eos, qui in omni pressura sunt, per exhor- 
talionem, qua cxhortaris et ipse a Deo; quouiam sicut abundant 
passiones Christi in Te, ita et abundat per Christum consolatio 
tua. Idem scilicet ilio, cuius dextera beatum Peirum ambulantem 
in fluclibus, ne mergerelur, erexil. Te, Sanctissime Pater, dignis- 
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simum eius Successorem, in mediis adversitalum lam accrharum 
quam diutunianim (luclibus digit et suslonlal, ila ut spcclaculura 
faclus sis imiiulo et angciis et hominibus. 0»i Te ipsc nominas 
servimi servorum Dei, acclamare libi auilemus : Euge sene bone 
et fidclis ! Tribulalio palienliara operalur, palieiilia aulem proba- 
lionem, probalio vero spem ; spes aulem non confundil. Criix de 
Crure viiicel in crucc ; dalilacus, qui vicit luliaiuim Aposta- 
iam, vincel eliarn eius in injslcrio iniquitalis iinitalores el assc- 
clas; ipsi exbaiistis ianiiam subsidiis,' quac mendaciura et simulatio 
cxhibcre videbanlur, deposita larva mox ail Te venienl cum gla- 
dio et basta el clypeo; Tu vero, seinper Tibi conslans, venisti 
et venies ad eos in nomine Domini oxercitnuni, Dei agrainum 
Israel, ipiibus illi oxprobrarunt ; el noveri! universa Ecclesia, quo- 
niam non in gladio nec in basta salvai Doinìnus; ipsius enim est 
bellum. Eteniin lapidem, quem reprobaverunt aedificanles, bic fa- 
clus est in caput anguli. A Domino factum est illud, el est mina- 
bile in oculis nosliis. El qui cecidejil super lapidem islum, con- 
fringetur, super quom \oro ccciderit, conlerct eum. 

IIoscc silos seiisus Fidcles huius Dioecesis, et quidein praeci- 
pue viri calbolici nobilitate generis vel status insignes, speciatim 
eliarn peniiulli Oflìciales Imperatoris nostri piissimi munoribus ci- 
vilibus mililaribusvc fungenles tcsiari volunt subscriplione litlera- 
rum, quas in lextu germanico el in versione Ialina ad podes San- 
clilalis Tuac bumillimo depono. Chartas ipsas, in quibus plus 
quam quadraginla duo millia virorum subscribebant, in singularì 
Tomo compaelas, cliam devotissime Sanctitali Tuae subslemo. 

Quamvis pleriimque patrcsfamilias non suo tantum, seil cliam 
suorum, maxime eoniugum nomine, in liltcris commemuratis vota 
sua et sonlcnlias significabant, tamen etiam foininae, aliquibus in 
locis occasionom naetao, quae est fidei ot pietatis in ilio sexu prae- 
stanlia, lenerrimao ad Te direclao epislolae subscribero gestierunt. 
Etiam hanc epistolam una cum separato subscriplionum Yolumine 
bic humillime adneclo. 
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Ceterum Fideles huius Dioecesis non solum condolendo et con- 
gaudendo Tecoin, Sanclissimc Pater, fideui suain catliolicain et 
charitatcni catholicam testatam faciunt, sed ctiam voi maxime diu 
noctuc|ue, publice privàtimque precando. Sicuti olim Ilierosolymis 
prò afllicto Petro, sic in Dioccesi hac prò alllicto Pio oratio (it sine 
intermissione ab Ecclesia ad Deum. Etiam non magnum exislimant, 
si ille, qui spiritualia ipsis seminat, carnalia sua metal, ideoquo 
necessitatibus tuis, Sanctissimo Pater, libera prorsus voluntate non 
exiguis subsidiis inde a primo tempore, quo de aerumnis tuis au- 
dierunt, succurrere gaudont. 

In bis omnibus non solum cum Fidelibus incctlunl, sed ctiam 
illos praecedunt viri ecclesiastici Dioecesis. Ideo Canonici Ecclesiae 
meae cathedraJis ctiam bisce racis devolissimis littcris sna sul)- 
scriptione acceduni. 

Rogo Deum et quolidie rogabo, ut omnipotenti sua dextera 
semper Te, Sanclissime Pater, defcndal et confirmet, quo possis 
usquo. ad fincm certare bonum ccrtamen, alque tam Tibimet, quam 
niriversae Ecclesiae coronam triumphi comparare. Praccipuc unaj 
cum Fidelibus hac mento quotidie Te, Sanctissimo Pater, patroci-j 
nio Virginis sine macula conceptae pergam commendare. Glorifi- 
casti- eam dogmatica de ipsius immaculato conceptu dcfinitionc ; 
gioriOcabit Te validissima sua tutela. 

In reliquo ad pedes Sanctitatis Tuae provolutus mihi gregique 
meo aposlolicam exoro Bcncdictionem, qui et sum et emorior cum 
profondissima devolione, 

Sanctitatis Tuae, 

Lincii, die 28 Martii 18C0. 

numillimus ScrvDs 

Franciscus Iosepuls Episcopus Unciensis 
, (Seguono le altre firme.) 
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IL VESCOVO DI LINZ 

A TUTTI I FEDELI DELLA SUA’ DIOCESI 


FRANZ JOSEPH 

durch Gottes Barndicrzigkcìt und des apostolischen Stuhles Gnade 
Bischof von Linz, 

des kaiscrlich Oslerrcichischen Lcopold-Ordcns Commandcur , eie. eie. 
enlbiethcl alien Glàubigen des Bislhums 

ileil um) Segea io unserm Hcrni Jesa Cbristo. 


Petrus befand sich in schwerer Bedrangniss — er schmachtete 
im Kerker, in don ihn der KOnig Herodes gcworfen halle. Da 
bethete die Kirche Gottes unablassig fur ihn. Und siehe, es kam 
ein Engel vom Himmel, und befreite ihn L 

Die Kirche bethete fiìr ihn, dio ganze Kirche, weil er eine 
iimniltelbare bobe Bedculuiig fùr dio ganze Kirche halle, indem 

FnAycEsro Givseppf. per la misericordia di Dio e la grazia della Sede Apo- 
stolica Vescovo di Linz, Commend. dell I. R. Ord. di Leopoldo, ecc. ecc., 
a tutti i Fedeli diocesani Salute e Benedizione nel A. S. Gesù Cristo. 

Pietro si trovava in grave angustia, languendo nel carcere in cui l'avea 
posto Re Erode. La Chiesa di Dio pregava quindi incessanlcmenle per 
lui, ed ecco venne un angelo dal ciclo a liberarlo L 

La Chiesa pregava per lui, tutta la Chiesa, perche la persona di 
lui era di immediata e grande" importanza per la Chiesa tulla, avendola 

< Ad. Apost. XII. 
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der Herr scine ganze Kirche auf ihn gcbaul, ihm die Obsorge 
ùber alle seine Làmmer und Schafe anverlraut ihn somit zum 
Oberhaupte seìner ganzen Kirche gemachl halle. 

Pelrus befindet sich in unsern Tagen wieder in schwerer Be- 
drangniss — nielli zwar in eigener Person , aber in der Person 
seines Nachfolgers, unsers vielgepriiflen Papsles Pius IX. 

Dìe ròmischen Pàpsle sind nahmiich, wie wir wissen, die 
Nachfolger des heiligen Pelrus, indem dieser Àposlel als Bischof 
von Rom starb. Yon ihm haben sic, so iAÌe das bischòfliche llir- 
tenaml iiber das Bislhum Rom, eben so das obersle iiirlenamt iiber 
die ganze Kirche Jesu Chrìsli geerbet. Gleichwie also Pelrus es 
isl , der in dem ròmischen Papste sprichl und handclt ,' so ist auch 
er es, der in demselben leidet. 

Da sollen denn auch wir unablassig bclhen, dass der Herr 
dem heil. Valer Hiiife sende, und es isl eben der Zweck dieses 
Uirtenschreibens , euch alle, meine vielgelieblen Bisthumsangehò- 
rigen, zu solchem Gebethe zu ermuntern, nacbdem ich bei Ge- 


li Signore lulla edificala sopra di lui , o a lui confidala la cura di tulli i 
suoi agnelli e di tutte le sue pecore 1 , costituendolo di tal guisa capo di 
tutta la sua Chiesa. 

Pietro si trova di nuovo ai nostri giorni in dura tribolazione , non già 
in propria persona, ma in quella del suo Successore, del nostro sommo 
Pontefico Pio Nono, già cosi spesso o aspramente provato. 

Perocché i Pontefici romani, come noi sappiamo, sono i Successori di 
[san Pietro, essendo quest' Apostolo morto Vescovo di Roma. Da lui e.ssi 
hanno ereditalo insieme colla dignità vescovile sopra Roma, anche il su- 
premo Pontificato sopra tutta la Chiesa di Gesù Cristo. Alla stessa guisa 
pertanto, che Pietro parla ed opera nel Pontefice romano , è pur esso che 
soffre nel medesimo. 

Quindi noi dobbiamo pregare ìncessantemento il Signore che mandi 
ai Santo Padre soccorso, e lo scopo di questa Lettera pastorale si è ap- 
punto di esortarvi , o mìci dìlelUssimi Diocesani , a tale preghiera , alla 


' .Matlh. XVI; Ioti. XXI, IO seqq. 

P. III. IO 
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legcnbeìl dcr lieurigen VisiUtioneji bereils sebr vide van ench 
Biiinillich (lazu criuunlerl habc, und die Kircho Golics schon in 
ganz Europa und oliue Zv^ei^el audi bereils in andern Wclllbeileo 
fiir ibn zu bellica aiigefangeu bai. 

Die allernu'isleu aus oucb kcmicu ilio besondore Bedriingniss, 
iu «clclicr sicli der lieibgo Valor in unsern Tageu befmdel. lek 
sago; dio besondei c Bedriiugniss ; dono ^cr laiin eincu froin- 
mea und pflicblcifrigen Papsl iiberhaupt oboe vide und gròsse 
Bciliaiiguissc denken? Er gag! glekhsam zu dea 200 Milliooen 
Cilàubigea, uio Paulus zu deu Kurinlhern : r Wer » iid schwacb, 
oline dass idi sdn\adi \verde? 'ver wird geargerl, «hne dass 
ieb brenne • f » , 

Ueber die dciinaldige besondere Bediangniss spriehl sLci der 
heii. Valer sellisi in cincra BuiHUdireibcn vom 18. Juni d. J. an 
alle Biscbbfe dcr kalboU.sdieu Kirchó folgender Ma.sson aus: 

« Die aufslandiscbc Bewegung, wddio iu ftalica vor kurzoli 
wider die recblmassigcn Fùnslen audi in Gegonden ausbrach, die 
all don Kirdienslaal gninzen, lial einige Ensercr Liinder gleich 


quale Ito già cccilalo a voce molli fra voi in occasione della visita pa.sloraic 
falla in (picsfamio. I.a Cbic.sa di Dio già cominciò a pregare per lui ài 
lulla Europa, c .senza dubbio aiiclic iu altro parli del mondo. 

La maxima iiarlc fra voi giù conosce le .speciali angusUe, in cui il 
Salilo Padre si Irova ai iio.slri giorni. Dieo le speciali anguslie, perdiè chi 
può immaginale un Poulefice pio o zelante senza molli c giavì travagli? 
Egli dice ai dueci nlo milioai di Fedeli, ciò ebe Paolo scriveva aiOorinli: 
« Olii è infermo, ebe uou sia io infermo? Chi è scandalizzalo, che io 
non ai da I ? » 

liilorno aH odierna parlicolaro Iribolaziono, il Santo Padre stesso cosi 
s'esprime in una Celierà cneidiea, die il 18 Giugno di quesl'anno diresse 
a tulli i Vescovi della Chiesa calloliea; 

« ! moli rivoluzionarli , cLo scoppiarono poc.’ anzi in llab'a coiriro i 
Icgillimi Priiidpi, ambo in paesi die confinino collo Sialo della Chiesa, 

• li. Cor. XI, 29. 
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dea Flamnea einer Fouerebrunst ergriffeu. Verfiihrt durch jenes 
unbeilvolle fieìspiel und angcreilzl durch aiiswiirtigo Aufliolzangcn 
baben sie sich Fnserer vàlerliclien Ilerrschaft cnlzogcn, ja auf 
Betrieb eiaiger Wonigon gcbcn sie sugar die Absicht kuud, sich 
jener ilalicuischen Regierang zu unterwcrfen , wolche m dea Icizton 
Xahren der Kirctae, ibren wohlbegrundolon Rechlon und ihreu ge- 
heiligtcn Diencrn sich feindsclig erwiesen hai. » 

In einer fcierlichen Anrede an die Cardinale vom 20. dessel- 
ben Monalhs bcschreibl der hcil. Valer das rucidoso Gebahren 
der Revolution in Bologna uud anderu Orten tles Kircbenslaales, 
und uennol die auswiirligo Regiorung, fur welche sich die Em* 
porer erklarten: os ist die unglucklichc , dem Boruf und der Ge- 
schichte dos'Landes so unireu gewordcne Regierung des Kiinigs- 
reiches Sardinìeu, seil einer Reihe vou Jahren cine ebeu so 
grimmige Fcindin der halbolischen Kirchc, wie des Oslerreichischca 
Kaiserstaates. , ■ 

- Am 26. Sopleniber d. J. sprach sich der h. Valer vor einer 
abermahligen Versammlung der Cardiniilo iìber dio vveìterea Foii- 
schrille der Rcvolulion, die min einen grossen Thoil des Kirchen- 

kanno invaso come Camme d'un incendio alcune ddlc noslrc Province. 
Scdullc da ({ucl funcslo esempio, eccitalo da straniere suggestioni, cilene 
si sottrassero al nostro paterno Dominio, anzi , seguendo l' incilamoDlo d'al- 
cuni pochi, mwifeslano persino il disegno d' assoggellarsì a quel Governo 
italiano, il quale negli ultimi anni s'è mostralo inimico alla Chiesa, ai le- 
gitliini diritti ed ai sacri ministri di lei. » 

In una solenne Allocuzione ai Cardinali il 20 dello stesso mese de- 
scrive il Santo Padre l' iniquo procedere della rivoluziooe in Bologna cd 
altri luoghi dello Stato pontitìcio, o nomina il Governo straniero, pel quale 
si dichiararono i ril)elli; cd ò l’infelice Governo del Regno di Sardegna, 
divenuto co^ infedele alia vocazione ed alia storia patria, e da una se- 
rie d'anni implacabile nemico cosi della Chiesa cattolica, come dell' Im- 
pero d'Austria. - • 

Il 2G Settembre di quest' anno il Santo Padre in una seconda adu- 
nanza dei Cardinali , descrisse gli ulteriori progressi della rivolta , che ora. 
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slaalcs crgriffen hai, und iiber die fùr sein frommes und vàler- 
liches Hcrz entselzlichen Mittel aus, deren sic sich zu ihrett 
Zweckcn bcdient. 

Es bcdarf der Bcmerkung niobi, dass die goUlose Schaar der 
Emporer und Wiihler mil dem, was sic bereils errungcn, niobi 
ziifrieden, den heiligen Valer seiner gauzen 'nelllichen Horrscbafl- 
zu berauben strcbl. 

Das ist also die bcsondcre Drangsal, die den heiligen Valer 
gegenwartig driickl. 

Abor, mocblc man fragcn, isl es denn in dem vorliegenden 
Falle wirklich Petrus, der in dem heil. Valer leidel? Pelrus war 
keìn weltlichcr Fiìrsl; als Stattbaitcr Desjcnigcn, der nicfat halle, 
wohin er sein Ilaupt Icgen konntc, war Petrus arm, Und nur Fiirsl 
iles geisligen Reiches, so Chrislus gesliflet , niobi eines welllichen ; 
wenn daher der Papst als wclllicher Fiirsl bedràngt ist, so ist, 
muchle man sagcn, niobi Petrus in ihm bedràngt; zumahl dieje- 
nigen , die sich gegen den Papsl erheben , laut und bestimmt ver- 
sicliern, dass ihm scine gcistliche Maoht volikommen unverkum- 
mcrl erhaltcn blciben solle. 


ha inviiso una gran parte dello Sialo poutìlìcio, e i mezzi orribili al suo 
pio c. paterno animo, di cui ella si serve per i suoi inlenti. 

Non occorre aggiungere che l'empia schiera dei ribelli e dei sommo- 
vitori, non contenta di ciò che essa ha già ottenuto, tenta spogliare il Santo 
Padre di tutto il suo Dominio temporale. 

Questa è la speciale angustia, che ora opprime il Santo Padre. 

Se non die, potrebbe domandarsi, nella presente circostanza è poi 
egli realmente Pietro, che soOre nel Santo Padre? Pietro non era Principe 
temporale; come Vicario di Colui, che non avea dove posare il capo, 
Pietro era povero, c Principe soltanto di quel repo spirituale, che Cri- 
sto avea fondalo, non ^à d' un terreno. Onde se il Papa è anpsUalo co- 
me Principe temporale, potrebbe dirsi che non è già Pietro, eh’ è angu- 
stialo in lui; e ciò tanto più che coloro, che si levano contro il Papa, in 
modo alto e solenne protestano di volere pienamente incolume la sua au- 
torilà spiriluale. 
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Doch auch bei dieser Bedrangniss ist in Wahrheit Pelrus im 
Papste bedrangt. Denn abgesehen davon, dass Auflehnung gcgen 
die rechtmàssige Gewalt eia schweres Vergehen gegcn jciie Reli- 
gioD ist, die Petrus zu lehren, zu verbreiien und zu schirmen 
bat; abgesehen davon, dass solchc Auflehnung mit einer unah- 
sehharen Menge anderer Ycrgehungen gegcn diesclbo Religion 
verbunden, und sie in einem Lande beinahc oder ganz zu zer- 
stdren im Stando ist; abgesehen davon, dass kein Regenlcnlhron 
auf Erden mehr sicher steht, wenn der auf dem àllesien und 
heiligsten Rechte beruhcnde Thron des Papstcs umgestiirzl ^vird, 
mit dem Umsturz der Throne aber auch aller Orten gar vìeio 
Altare umgestùrzt wùrden; abgesehen endlich auch davon, dass, 
wie der heil. Vater in der Anrède vom 26. Scplember klagt, und 
die verlàssiichsten Nachrichten lauten, die Manner des Umslurzes 
im ròmischen Gebiethe bereits jetzt schon dìo frevelhaflesten Ein- 
grifle in kirchliche Angelegenhciten sich erlauben — von allem 
diesem abgesehen ist die wcltlicbo Herrschaft des Papstes « eia 
nothwondjges Mìllel, dami! er seine geistliche Macht unbehindert 
ausùben kann. » 


Però anche in questa tribolazione è veramente Pietro, che viene per- 
seguitato nel Papa. Poiché, lasciando stare che la ribellione contro la po- 
testà legittima è già di per sè una grande oflesa dì quella Religione, che 
Pietro deve insegnare, diffondere e proteggere; lasciando che ima sif- 
fatta rivolta va unita con un’immensa mole d'altre colpo contro la stessa 
Beb'gionc a segno da poterla gravemente diinneggiaro od anche distrug- 
gere in un paese; lasciando che nessun trono sopra la terra .sarà più si- 
curo, se quello del Papa, fondato sopra i più antichi c santi diritti , \ enga 
rovesciato, e che col rovinare dei troni molli altari in ogni iuogo an- 
drebbero pure distrutti; lasciando infìnc ciò che il Santo Padre lamenta 
nell’ Allocuzione del 26 Settembre, o che le più autorevoli notizie confer- 
mano, essere cioò gli uomini della rivolta nello Stato pontifìcio già tras- 
corsi alle più empie usurpazioni delle coso ecclesiastiche; lasciando, io 
dicea, tutto questo, la Sovranità temporale del Papa « ò un mezzo a lui 
necessario per poter esercitare liberamente la sua podestà spirituale. » 
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Mit dficsen 'VS’ortcn bczeichncl ilor hcilijio V;iler sdbst die Bc- 
deulinig des KircliensUiales in detn obeii erwiihnleii Schreiben an 
die Biscliofo, «iid er crkliirl sioh hicriibcr nahcr in der Anspracbe 
voin 20. .Inni, wo cr nnlor Andcnn sagt; « Allo wisscii, es sol 
durcb cine bc.-Mtndorc Fiigniig ilcr giilllicbcn Vorseimng gesclitdien,. 
ila«s bei einor so grosscn Mcnge uml Vcr.schiedcnheil der inli.schen 
bTirstcn alidi die riimisebe Kirdic cine i\ellliehe, nach allcn Seiten 
bill nnabliiingige Hcrrsdiaft besiisse, damit der Rbmischc Papsl, 
als obcrsler llirl der ganzen Kirrhe, keiiiem aiiderii Fùrsicii uiv» 
lerworfon, dio hOcbsle Mach! uml Gewall, die Ileerdo des Hcrni 
zu w eideii iind zn leileii , die cr von Christo deni Horrn selbst 
erhallen hai, aiif der gaiizen iseiten Welt mil der vollesteii FreihciI 
aiisiiben, uml aiich leichlor dio gòtiliche Rdigioii von Tag zu Tay 
inehr aiisbreiten, don vcrsdiicdeneii Redùrfnis.<on der Glaubigen 
cntgegenkommen , don Flehenden dio geeigiieto Iliilfc loLsten, undi 
allcs Alidore bowìrken klinnlc, vias cr nach Zeit und UinslaBden 
fiir die Chrislenheil erspriesslich flnden wurdo. » 

Su fassel der heil. Valer dio Bezieluing des Kirchonslaales zur 


Con queste parole lo sles.so PonUTice dinoia rimportanm deHo Slahr 
della Chiesa nelki sopraceilala Iz'llera ai Vesi'ovi, c più ape.rtamenle il 
dichiara neR’.MIocnzione ik-l 20 Giugno, dove Ira le albe, coso dice; « TuUt 
sanno essere avvenuto per una .speeiale dispostrioue della divina Provvi- 
denza, elio in ima si grande qiianlilà c diversil,\ di Principi terreni, anche 
la Chiesa romana possedesse una Signoria sotto ogni riguardo imhpen- 
dcnlc , acciocché il Ponlefiee rniiiauo, come supremo Paslore di tutta la 
Chiesa, non essendo soggetto a vmin altro Principe, potesse esercilaro 
la suprema podestà ed autorità di pascerò e guidare H gregge del Si- 
gnore, che gli fu confidalo dallo .stesso Cristo Signore, colla più perfetta 
libertà in tutta quanta la terra, od anche [lereliè più facilmente potesse 
dilatare vieppiù di giorno in giorno la religione divina, provvedere allo 
diverse necessità dei Fedeli, prestare opportuno aiuto a quei che l'invoca»- 
sero ed operare tulle quelle .altre rose, eh’ egli, .secondo I tempi o le cir- 
costanze, giudicasse vantaggiose alla Cristianità. » 

Così intende il Santo Padre la relazione che ha lo Stalo ponlilkio coll» 
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Kirche'auf, so fassen selbe die Bischòfe der Ulholisdieii Kirche auf, 
dcrcn unzahlige sich \sahreml der letz.len Moiialhe in alien Liindcrn 
Earopas bercils Òffcntlich unJ feicrlich ansgosprochen haben , und 
dio gesunde Vernunfl sowohl als die Geschicble, besonders dio 
Geschiehto dei' nuglucklicUen Zeit, als die Piipsie zu Avignon in 
nrankrekh residirlen, bestatigen vollkomaien dieso AulTassiing. 

Die welUiche Herrschaft isl also dem Papste, wemi auch nichl 
an'alier und jeder, so doch, um init seinem eigenen Ausdrucke 
zu sprechen, zur unbebinderten Fiibrung des hochliciligcn 
Amtes, so er von Peirus creibel hai, nothwendig, und ibn in 
dieser Herrechafl angreifen leissl daher wirklich don licil. Peirus 
in ihm angreifen , den heil. Petrus in ihm bodrangcn. 

Dieso Auffassiing ist es auch, waruin von don iiltesicn Zeilen 
an der Kirrhenslaal « Erbgul des heil. Peirus» (Palrimoniunl 
sancii Pelrl) genannt •wird. Dora heil. Petrus und niemand 
Andern wurden schou ver mchrals lau.send Jahren, als noch keinea 
der gegcnMarligen Furatengcschlcehter Europ* be.sland, von der 
Frbinmigkeit christlicber Fùrslen die Laiider gcschenkl, die deo 
Sirchenstaat ausmaeben, und wer sie scither besass and fortan 

Chiesa; mi la ialendeno i Vescovi del iDondo catlolico, come quasi tutti 
pubblicamente o solennemenic già si c.spres.sero durante gli ultimi mesi in 
<^i parte d'Europa; c la sana ragione del pari che la storia, e princi- 
pahneotc la storia di qupU'elà inreiieo, in cui ì Papi risiedettero in Avignsne 
dJ Francia, coofennano picnamenlo questo giudizio. 

Il Dominio temporale è dunque al Papa necessario, se non per eser* 
diare in qndsiasi modo, almeno (per usar le sue proprie parole] pcrch'ei 
possa Hberamcnle esercitare quel sacrosanto ministero ch'egli emiilò da 
Pietro; ep|)crciò offenderlo in questo dominio è Teramenlo lo stesso, che 
r offendere ed angustiare in lui san Pietro. 

Ed ecco |>erchò sin dai più remoli tempi lo Stato della Chiesa fu 
dello Putrimomo di tan Pklro. A san Pietro , c non ad altri , più di mille 
anni fa e quando ancora non esisteva veruna delle presenti dinastio av- 
trane d’Europa, vennero d-aBa pietà di Prhieipi cristiani donate lo torre 
che formano lo Stalo della Chiesa, e chi da indi in qua le ha possednte 
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besitzen soli , ist nach katfaolischer Anschauung wieder niemand 
Anderer als der heil. Pelrus. 

Dcsswegcn fiihlcn sich auch die Katholiken aller Lànder durch 
die Allentale, die gegen die wellliche Herrschafl des heil. Valere 
UDlernommen werden , in ihren eigenen , heiligsten Interessen , in 
dea Inlercssen ihrer Religion, lìef gekrankt, sie Hihien den hei- 
ligen Sluhl und in ihm die Kirche bedroht: daher die zahllosen, 
ernsien und feierlichen Ver« ahrungen , die von den Hirien der 
Kirche und den Gliiubigen gegen diescs Vorgehen der Revolution 
alicnthalbon erhoben werden. 

In den betriiblen, ^ ahrhaft armseligen Zeiien, in welchen wir 
leben, und nahmcnllich bei dem Gedanken an die Leiden unsere 
vielgelieblen heil. Valers, gibl cs keine gròssere Trostung als die 
Wahrnehmung dieser katholischen Einheil, diescr Liebe, mitwel- 
cher sich Alle in dem grossen Valerherzen Pius II. zusanunen- 
finden, mit wclcher sie Alle fùr ihn belhen. 

In dieso Venivahrungen und in diesen grossen Gebelhscbor 
slimmen denn auch wir cin, Christglàubige. Wir erklàren es ffir 
cine ruchlose, gollesrauberische Verletzung des heil. Valere,- und 

e continuerà a possederle, secondo la sentenza cattolica, non è altri 
che .san Pietro. 

Perciò i Oallolici d’ogni nazione sì sentono profondamente offesi nei 
loro propri! o più sacri interessi, cioè in quelli della loro religione, per 
gli attentali che vengono intrapresi contro la SovTanità temporale del Santo 
Padre. E.s.si xulono minacciala la santa Sede , c in essa la Chiesa , onde 
le innumerevoli, alle e solenni proteste, che da ogni parte i Pastori della 
Chiesa ed i Fedeli solle\ ano contro un tal procedere della rivoluzione. . 

.Nei torbidi e veramente miserabili tempi in cui viviamo, e massime 
al pensiero dolici solVercnze del nostro amatissimo Santo Padre , non v’ è 
liiaggiorc con.sola/.ione , che il vedere questa cattolica unità, questo amore 
col quale tutti s’incontrano nel gran cuore paterno di Pio IX, e tutti 
pregano per lui. 

In queste proteste, in questo gran coro di preghiere, uniamo anche 
noi la nostra voce, o fedeli Cristiani, ^oi dichiariamo essere un empio 
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nicht nur des heil. Valere, sondeni auch der 200 Millionen Men- 
schen, denen er Valer ist, wenn eine Hand sich gegen seine 
wellliche Herrschaft uber den Kirchenstaat erhebl. Und wir wollea 
belben zu dem Herrn, der cinsi den heil. Petrus iiber das Meer 
vandein hìess, und ihn emporbob, als er zu sinken anfing, dass 
er den Nachfolger Pelri nichl versinken lasse- in dem Meere von 
Billerkeiten , die ihm, dem frommcn, mildon, und liebevollen 
Valer der Kirche und der Unterthanen, gcgcnwàrlig bereilel wer- 
den; wollen belben, dass er ibm scinen heiligcn Engel zu Hùlfe 
sende ; wollen fur ihn um so mehr belben , ' als er die Bischofe 
und die Glàubigen hiezu so dringend aufTordert, und die feslo 
Zuversicht ausspricht , den Kampr, den er fiir die Kirche zu 
kàmpfen hai, gliìcklich zu kàmpfen, wenn er anders durch das 
Gebelh der Kirche Ireu unlerstutzt werde. « Wir ermahnen Euch, 
Ehrwiirdigo Bruder, schreibt er in dem angefuhrten Erlasse an 
die Bischofe, dass Ihr nach Eurer erprobton Frommigkeit und 
Eurem ausgezeichneien Eifer fùr den heil. Sluhl und die Freibeit 
desselben dasjenige thun moget, was wir von Aaron, dem Hohen- 
priesler der Hebràer lesen, welchem Moses befahl: Nimm das 

e sacrilego latrocinio commesso contro il Santo Padre , e non solo contro di 
lui, ma ancora contro i 200 milioni d'uomini che sono suoi figli, il levar 
la mano contro il suo temporale Dominio nello Stato ecclesiastico. E noi 
pregheremo quel Signore , che un giorno ordinò a san Pietro di camminar 
sovra il mai'c, sorreggendolo allorché cominciava a sommergersi, lo preghe- 
remo che non lasci sommergersi il Successore di Pietro nel mare delle ama- 
rezze che a lui , al pio, mite, amorosissimo Padre della Chiesa e dei suoi 
sudditi ora si vanno preparando; lo pregheremo che gli mandi in aiuto il 
suo .Angelo santo; o lo faremo tanto più, ch'egli stesso invila con tanta 
istanza i Vescovi e i Fedeli a farlo, esprimendo la sua ferma speranza di 
poter felicemente vincere la pupa ch’egli deve sostenere per la Chiesa, se 
la preghiera della Chiesa fedelmente il sorregga: « Noi vi esortiamo, a 
venerabili Fratelli, cosi egli scrive nella citata lettera ai Vescovi, che voi 
secondo la vostra provata pietà, e il vostro sepalato zelo per la santa 
Sede e la sua libertà, facciate quello, che noi leggiamo d' Aronne somma 
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Rauchfass, thu’Feiior vom Aitar hincio, und geh’ ei> 
lends zu dona Volkc, um fiir dassclbe Zu bìttcn; denn 
3choB ist eia Zorn voil dem Herrn ausgegaiigcn, und 
die Piago 'RÙlhet i. Fbcn so cnnahncn Wir Euch, Ehrmir- 
digo Criider, dass Ihr bellici, ^ie jenc hciligen Briider, Moses 
und Aaron iialiinlicli, ’r ciche hingestreckt mil ihrem An- 
gcsichto auf die Erdc gesagt habeu; 0 allcrslàrkster 
Coti der Geisler alles Fleischcs, soli wider Alle dein 
Grimui wiilheu, weil Einigo siindigeu Aiibei erklaren 
Wir bfreutlicb , dass Wir, angetliau niil dor Kraft aus der Hbhe, wel- 
clie Coll auf clic Gebelbe der Glaubigen iiber L'nsere Schwacbheit 
herabsciiclcn wird, eber jede Gcfahr und jede Bitlerkcil crtragen Tccr- 
deil, als dass Wir L'nser apostolisches .Vml irgend unerfiilll lasscn, 
uml elwas zugeben, was gegen jenen hciligen Eid \caic, den Wir 
geschworeii, als Wir, cbgleich oline E user Verdienst, dicseo erha- 
beoen Sluhl des Apostelfùrsien , die Burg und das Boilwerk des ka* 
tholischen Glaubens, nach Gotles Feigung bestiegen haben. » 


Saeordttlc degli Ebrei, al quale Mosò comandò: Prendi t incetuiere, ponvi 
fuoco dair aliare, e va subilo a trovare il popolo per fare orazione per hi. 
Imperocché il Signore ha già sciolto il freno ali'ira stia e il flagello infie- 
rvee 1. Così noi puro vi esorliamo, venerabili Pnalclli, che preghiate come 
(jo« santi fratelli Mosò cd Aronne, i quali prostrati col volto a terra, di- 
ceano: fortissimo Iddio degli spirili di tutti gli uomini, dunque infierirà 
contro tulli tira tua perchè alcuni peccarono 2? Quindi noi pubblicamente 
dichiariamo, che rivestili di quella forza dall’alto, che Dio farà on- 
derò sopra la nostra debolezza per le preghiere dei Fedeli, sopporteremo 
ogni pericolo cd ogni amarezza, piuttosto che mancare ad alcuna parte 
del nostro apostolico odìeio, o consentire alcuna cosa contraria a quel 
sacro giuramento che abbiamo proferito, allorché noi , bencbò senza nostro 
merito, per disposizione del Signore, abbiamo asceso questa suMimo Sede 
del Principe degli Apostoli, rocca e propugnacolo della Fede cattolica. » 

1 Num. rvi, U. . 

' * Ibidem, R3. 
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Die Feinde des aposlolischcn Sluhlcs schon es auf Yornichlung 
dieses Sluhles uiid auf Ycniichlung der Kirche ab ; sio wisseo , 
dass, weun der Hirt geschlageu ist, die Qeerde zerslreut werde. 
Wir wolien abcr in unsern Gebelhcn nicht um ihre Yernichlung, 
sondcrn nur um ihre Bekehrung and Rettung vom ewigcti Unler» 
gaugo flehen , um das floht ja auch dor heilige Yatcr, wic er \»ie- 
derhohll in der riihreudslen "Wcise sich ausspricht. 

In unscm Gebelhen fiir den bell. Yatcr lasse! uns ubrigons 
insbesondore dio jungfrauliche GoUcsmuUcr Maria anrufeu; or ist 
stets ein glùhendcr Yerchrer dcrselben, und sie stola scino mach- 
lige und liebreiohe Schirmcrin goweson ; criiinern Avir sie, dass 
Goti ihn zum Hcroldcn ihror Hcrrlicbkcit ausorsohcn babo, da er 
durcb seincn Mund den Glauben der Kirchc an ihre unbcflcckle 
Empfangniss aiisprcchen Hess, und versichern wir sie der feslcsteo 
ZuversiohI, dass sio ibn^ und in ibm die Kirche nicht verta»* 
sen werde. 

niasichtlich der òffentlichen Gebethe ergehen nnter Einem die 
mitsprochenden Anordnungen an die ebrwiirdigen Pfarràmter. 


1 nemici della Sede apostolica mirano alla distruzione di questa, ed alla 
distruzione della Chiesa, poiché ben sanno che percosso il pastore, il 
gregge andrà dis|>crso. Noi invece nelle nostre preghiere non vogiiamn 
domandare la distruzione di essi , ma la loro conversione e il loro salva- 
mento dalla rovina eterna; e tal è la preghiera dello stesso Santo Padre, 
com’esso ripetutamcDlo e nella più commovente guisa si esprime. 

Ma nelle nostre preghiere pel Santo Padre invochiamo specialmente 
la Vergine Madre di Dio, Maria. Esso ne fu sempre un ardente venera- 
tore, ed ella la sua potente e pietosa proteggilrice. Ricordiamole cha 
Dio lo prescelse a banditore della gloria di lei , poiché per sua bocca vaUs 
che si pronunziasse la fedo della Chiosa alla sua Immacolata Concezione; 
attestiamolo la nostra fermissima fiducia, eh' essa non vorrà mai abban- 
donare lui, e in lui la Chiesa. 

Riguardo alle pubbliche preghiere , diamo qui a parte le opportuna 
Mtruzkmi ai venerabili Parrochi. 
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Wenn ciuigc aus euch, moine Iheuren Bislhumsangchòrigcn , 
den heil. Valer in scinen Bedràngnisscn nicht nur mil Gebelh, 
sondern auch mit griisseren oder kleineren Beilragcn an Geld un- 
tersliilzen Tvollen , da wegen des Aufruhrs der reichsten Provinzen 
scine Slaalsciniiahmen vie! geringer, und scine Slaatsbediirfnisse 
vici grdsser geworden sind, so verde ich dieso Pclerspfennige, 
wenn sic mir iibergeben werden vollen, gern zu seinen Fiissen 
legen. Wie aus den òffcnllichen Blàltern zu erseben isl, haben 
nicht mir in dera gesegnelen Oeslerreich, sondern unler Andern 
auch schon in deni hungernden Irland die Glaubigen Geldspenden 
an den heil. Valer einzusenden angefangen. Ihr habet ihm solcbe 
im Jahrc 1818, als er, ein aposlolischer Pilger, in cines àndern 
Herrn Land Zulhuhl suchle, aucb gesendet , und er kennel bereils 
sei! lange cure grosse Freigebigkeil fiir Zvecke der Religion ùber- 
haupt, namenllieh aus meinen wiedcrhohlten Berichlen iiber cure 
reichlichen Gabeu zum Bau des Maria-Empfaiigniss-Domes und 
aus den sehr nahmhaflen Spenden zur Glaubcnsverbreilung bei 
Gelegenhcit des lelzlen Jubilàums, und er hai wicderhohlt scine 
freudige Anerkennung dicser Freigebigkcit ausgesprochen. Ich bin 

Che se akuni fra voi, mici carissimi Diocesani, volessero assistere il 
Santo Padre nelle suo anguslic non solo collo preghiere, ma pure con 
maggiori o minori soccorsi in danaro , essendoché la rivolla delle più ric- 
che province reso d’assai minori le sue entrate e mollo maggiori i biso- 
gni del suo Stalo , io deporrò volentieri a’ suoi piedi (piesto Danaro di 
san Pietro, che vorranno inviarmi. Come sappiamo dai pubblici fogli, non 
solo nella felice Austria , ma tra gli altri paesi anche nella famelica Irlan- 
da, ì Fedeli già cominciarono a mandare al Santo Padre delle olTertc in 
danaro. Voi già ne mandaste ncU'anno 1848 , quand’esso come pellegrino 
apostolico cercò rifugio in altro Stato , ed egli ben conosce da gran tempo 
la vostra molla liberalità in servigio della Religione in genere , massimo 
dalle mie ripetute relazioni intorno alle vostre ricche offerte por la fab- 
brica del Duomo di Maria Concetta, ed alle insigni elemosine per la pro- 
pagazione della Fedo da/oi fatte in occasione deU’uIlimo giubileo, ed ebbe 
ripctutamento ad esprimermi la sua contentezza per questa generosità, lo 
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von keiner Seile aufgeforderl oder crsuchl Avorden, das Almosen 
fiir den bedràoglen Papst in Anregung zu bringen, doch iiber- 
zeugt, dass ibr ihn eben so kindlich ebrei und liebet, -wie ieh, 
weiss ich gewiss , dass ich durch diese Eiuladung nur den Wiin- 
schen \on Vieien aus eucb enigegenkomme. 

Und nun, vielgeliebte Bisthumsangebbrigc, bilie ich Golt, dass 
er eucb Alle in seinen Schulz nehme. Es isl cine bòse Zeit da, 
und droht eine noch bosere zu kommen; darum slehel fesl im 
Glauben ; denn « das isl der Sieg, der die Welt uberftindet, 
unser Glaube l; » und dieser Glaubo bai kcinen kiirzcrn, be- 
slimmlcm und umfassendem Ausdruck, als die AnhiiDgIichkeit an 
den Stuhl Pelri. 


Gcgeben in meiner biscboflichen Residenz zu Linz den 7. No- 


vember 1859. 

FBA^z Joseph m. p. Bischof 

non venni cccilalo, o pregalo da chlchcssìa di proporre elemosino per 
l' angustialo Ponlelicc ; pure ben sapendo che voi l’onorate e amate viva- 
mente al par di me , io so dì certo di non far altro con quest' invilo che 
antivenire i desiderii di molti fra voi. 

Ed ora, amatissimi Diocesani, prego Iddio che vi prenda tutti nella 
sua custodia. Il tempo è malvagio c se ne minaccia un peggiore ; per- 
[ciò state fermi nella Fede, perchè «la vittoria ebo vince il mondo è la 
nostra Fede 1 » e questa Fede non ha espressione più compendiosa, precìsa 
ed ampia quanto raltaccamento alla Sede di Pietro. 


Dato nella mia residenza vescovile di Linz, il ^ Novembre 1859. 

FRA^•cESC0 GiisEPPE »». p. Yescovo 


I 1. i«h. V, i. 
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IL VESCOVO DI SAM’IPPOLITO 

-X 

AL CLERO DELU SUA DIOCESI 


I G A A T I U S F E 1 G E R L E 

durch GoUcs Erliarniung und dcs Apostolischcu Sluhies Guade 

Bisebof von Si. Pollen, 

entbietet (lem ehrwiirdigcn Clerus dieser Diuceso • 
seinon bischòflichen 

Gni.<s und Segen in Christo Je?u , uiiscrm flerrn. 


Die Eucyclica Sr. Heiligkcil, unsers gloircich regiercndon Pap- 
sles Pius IX., youk 19. Jaiiuar diescs Jahres isl Euch, chnvùrdige 
Brùder, bereils milgetheill worden. End Ihr habl gewiss bei Durch- 
le.-^ung dcrsclbeu mil Uns geprics(>n Coll den Valer der Lichter 1, 
der dom Oberbauple der Kirchc himinlische Weishcil und Krafl 
verliehen in der Slunde schwerer Yersuchuug. Demi, was bishor 


Ics AZIO Ff.igehif. per la niirericonlia di Dio e la grazia della Sede Apo- 
stolica y escavo di Sant' Ippolito, al venerabile Clero della sua Diocesi 
. Sakite e Benedizione in (Jesù Cristo Signor nostro. 

La Enciclica dalla Santilà del nostro Ponlcfice l’io 1\ glorio.sanicnlc 
rcgnanlc data il 19 (icnnaio di quest’ anno >i fu già, \ onorabili rralolli, 
comunicata. E voi corlamontc nel leggerla avete lodalo Iddio Padre dei 
lumi 1, che al Capo della Cbiosa abbia dato sapienza c forza cele.ste ncll ora 
della dura tentazione. Imperocché quel che ncs-suno avea sinora osalo, 

t lac. I, 17. 
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Niemand gevagt, das vcrsuchle der franktsche Imporator, namlich 
dem heiligea Valer, dem Oberhauplc der Kirche, dem Wachter 
des Glaubeos uad der christlichen Sitte, dem Yerireler des gdtl>- 
lichon und menschlirbcn Rcchts, in kccker Weise zuzumutlien, dass 
«r Principien, welcho der christlichen Moral «iderslreiten und die 
sociale Ordnung zcrstdrea^ adoplire, scinem feierlich gcleistoteB 
Eide zuwider handle, selbst Vcrralher an dem Erbgnle des heil. 
Pelrus •werdo und ùber das, was nichl ihm pcrsiinlicb, sondem 
der ganzcn hciligen rdmisch-katholischen Kirche gehòrt, znm NacK- 
theil der Kirche verfiige, die Quellen scines eigoncn Unlerhalts nnd 
der Besireilung der kirchlichen Bediirfnisse versiegen mache, sei- 
ner welUichen Macbl und Wiirde sich cnlàussere, auf seinc Bechte 
und die Rechfe des heil, Apostolischen Sluhles Verzichi leiste, die 
Revolution gulheisso und ermuthige und so zur Erschiillerung der 
Rechte anderer Icgìlimer Furstcn und des ganzen Rechtsznstaudes 
in Europa beitrage, and diess Alles in der Irugerìschcn Hoffnung, 
dass er durch einc solchc Selbslbcraubung eino noch grossere Macht 
gcwinncn und den hciligen StuhI mit einem bisher unubertrolTenen 
danze umgeben wùrde. 

lo tentò r Imperatore dei Francesi, di pretendere cioè arditamente dal 
Santo Padre, dal Capo della Chiesa, dal Custode della Fedo e della mo- 
rale cristiana, dal l<a|)|)iesenlaulc del diritto divino cd umano, eh’ esso ab- 
bracciasse principii, i quali contraddicono alla legge cristiana, c distrug- 
gono l’ordine sociale ; violasse il suo solenne giuramento ; sì facesse egli 
stesso (radiloro del Patrimonio di san Pietro, disponendo a danno delta 
Chiesa di ciò clic non a lui personalmente, ma a tutta la santa Chiesa 
cattolica romana appartiene ; facesse inaridire le fonti del suo proprio sos- 
tentamento c di quanto occorre ai bisogni della Chiesa; si spogliasso 
della .sua temporale potestà c dignità ; rinunziasse ai suoi diritti c a quelli 
della santa Sede apostolica; approvasse c incoraggiasse la rivolnzioue, 
concorrendo casi a scrollare i diritti d’altri Principi legittimi, e tutto l’or- 
dine legale d’ Europa ; o tulio questo coll’ inganncvolo speranza eh’ egli 
con tal latrocinio fatto a sè stesso. avTeblK? acquistalo potenza maggiore 
di prima , c circondala la santa Sede d' uno splendore qual mai non ebbe. 
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Isl dieso Zumutbung nicht gceigaet, uus an das Verfahren der 
Schlange im Paradiese und des Salans in der Wùsle zu erin- 
nern f — Doch Pius IX. borchie nicht auf die infernalen Insinua- 
tionen der Schlange, nicht auf die lisligeu Worle des Salaiis ; er 
blicklc hin auf das Beispicl seines demulhigen Erlosers in der Wii- 
ste ; er war sich dcssen , was er hat und was er ist durch Gotles 
Guade, wohl bewussl und geizle nicht nach mehr Besilz oder ho- 
herem Range ; er wollle Diener der Diener Gotles und Jcsu Chrisli 
bleiben und nielli Ehrcnprasidcnl eines Avelllichcn Slaalenhundes 
werden ; er zog vor, allerlei Schmach und Triibsal , Verfolgung 
und Tod um lesti Chrisli A\illcn zu duldeu und bierbei die Frei- 
heil seines Gew isscns und seines hocherhabenen Amles zu bewah- 
ren, als in triigerischer Selbstlauschung und sundhafter Suchl 
nach gròsserer Menschenebre sich zum Sclaven frcmder Leiden- 
schaft und zum Fcinde Goltes zu machen. So siegtc er und wies 
zuriick die siindhaflc Zumuihung mil aller Ruhe und Wiirde. 

Daruin lobel den Herrn, der auch in unsern Tagen gross und 
màchiig sich zcigl in seinem trouen Diener Pius und fidget die- 
sem Beispiele. — Zwischen Lichl und Finslerniss, Chrislus und 

Tal prelensione non ci ricorda for.se ì nioJi knuli dal .scrpcnle nel 
paradiso c da Satana nel deserto? Pio IX però non porse orecchio allo 
infernali insinuazioni del serpenle, nè alle insidiose parole di Satana. Guardò 
inrece resempio del suo umile Salvatore nel deserto, c ben conoscendo 
ciò ch’egli è per la grazia di Dio, non ambi maggiore possesso, o più 
alto onore, ma volle restare servo dei servi di Dio e di Gesù Cristo, 
anziché presidente d’onore d' una Confederazione umana di Siali. Preferi 
tollerare ogni sorta d’ingiurie ed angustie, ed anche persecuzione e 
morte per Gesù Cristo, per poter custodire la libertà della sua coscienza 
e della sua eccelsa dignità, anziché con fallace illusione ed ambizione 
colpevole di maggior onore terreno, farsi schiavo dell’ altrui passione, 
e nemico di Dio. Cosi esso vinse , rigettando la rea pretensione con tran- 
quilla e ferma dignità. 

Perciò lodate il Signore, che anche ai nostri di .si mostra grande c 
potente nel suo servo l’io, e seguile tale esempio. Tra luce c tenebre. 
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Belial, Wahrheit und Liige, Rechi und Unrccht gìebl es keine 
demeinscbafì. Man muss sich fiìr das Eine odor Àndere, fiir Goti 
•oder gegen Coll, fiir Chrislus oder gegen Chrislus, fiir die Kirche 
odor gegen cTie Kirche, fiir die Wahrheit oder Liige, fur das Rechi 
oder Unrechl entschiedeu aussprcchen. Dieso Enlschiedenheil for- 
derl unser Gewissen und der Sland der Dingo in der Well. Das 
Hinken nach beiden Seiten gehl nichl mehr rechi an, man ver- 
dirbl es sensi mil beiden; die Gleissnerei und versleckles Spici* 
bringt Yerachtung. Jemanden aber eine Zcil lang paar Pfennige 
als Almoscn spenden, um ihm spater sein ganzes Hab und Gul 
zu rauben ; Jemand paar Tage gegen seine FcinJc schiilzen, uni 
ihn spaler desio sicherer ganz zu vernichlen, isl eine des Sa- 
tans wiirdige Deuchelei. 

Haltel also fesl an Goll, an Chrislus, an sciner Kirche, ani 
Geselz, am Rechi, an der Wahrheil, und fiirchlcl nichl jenc, 
welche don Leib liidlen, aber die Sede nichl Iddtcn kiinnen, son- 
derii fiirchlcl vielmehr denjenigeii, der Leib und Seele in’s Venler- 
ben der Ilolle stiirzen kann L 


Cristo 0 Belial, verità ed errore, giustizia c ingiustizia, non v’ha comu- 
nanza. Bisogna decidersi apertamente per l'uno o per l'altro, per Dio o 
contro Dio, per Cristo o contro Cristo, per la Chiesa o contro la Chiesa, 
per la verità o per Terrore , pel giusto o per T ingiusto. Questa decisione 
la vuole la nostra coscienza e la condiziono delle cose nel mondo. L'an- 
dar zoppicando dalle due parti non vuol più riuscire ; chi lo fa si guasta 
con tulle e due; la simulazione e la doppiezza genera disprezzo. Ma il 
dare per qualche tempo ad altri due soldi di limosina, per poi rubargli 
tutto il suo; il difendere altri per due dì dai suoi nemici per annientarlo 
in seguito tanto più sicuramente; questa è un’ipocrisia degna dì Satana. 

Mantenetevi adunque fedeli a Dio, a Cristo, alla sua Chiesa, alla 
legge, alla giustizia, alla verità, c non temete coloro, che uccidono il cor- 
po, ma l'anima non possono uccidere; bensì temete piuttosto colui, cho 
può gillarc l'anima c il corpo nella perdizione dell' inferno 1. 

) Matth. X, S8. 

p.m. n 
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Die Bischijfo haben eiii Gleichcs gelhan. Das Benehinen gegen 
Jen heil. Valer, dem man bcirn Ausbruche des vorjahrigeii Krie- 
gcs neuerdings die freundschafllichslen Vcrsicherungcii des Scha- 
tzes gab, aber nach don erslen glucklichen Erfolgeii der Waffen- 
ge^valt die Bevolulioii in scine Lande einsehmuggelle und ihr 
fuchloses Gebahren billigle, unlerstiitzle , fdrderle, und nun dazu 
boiiragen ti ili, um dem TAchrlosen heil. Valer das Patrìmunium 
des heil. Pelrus zurauben; die Lnverschamlheit, den heil. Valer 
seiner Ehrfuichl zu versichern, sich seinen crgebenen Sohn zu 
jiennen, scine Reehle auf den Besilz des Kirchenstaales anzuer- 
kennon und dennuch ihn der Legalioncn und Marken beraubcn und 
ihm dabei gleichsaui zum Huhne begreiflich maehen zu wollen, dass 
er, seiner Tveltliehcn Muchi und seines Besilzes beraubl und in 
den Stand der Pensionare verselzl oder an den Beitei gewiesen, 
noch machliger und angesehener als friiher sein -werde, mussio 
alle redlich deukenden Herzen, um so mehr alle Chrislen empdi'eu; 
denn, Tvas keiu Vnglàubiger, keiii Heide, kein Tiirkc ge^vagt, das 
veriiben an ihm dio eigenen Soline der Kirche, kalholische Chri- 
sten, ja kalholische Fùrslen. W’ie, solllen die Bischbfe bei solchem 

1 Vescovi hanno operalo all' isle.ssa guisa. 11 conlcgno lenulo col Santo 
Padre, a cui siillo scoppiar delta guerra dcH anno decorso si rinnovarono 
le più amichevoli assicunuloni di proiezione, mentre subito dopo i primi 
successi delle armi, gli s' introdusse la rivolta nello Stalo, c si lodò, inco- 
raggiò c favorì r iniquo procedere di casa, ed ora si vuole aiutare a to- 
gliere all' inerme Pontefice il Patrimonio di san Pietro ; la sfacciataggine di 
protestare al Santo Padre riverenza, di nominarsi suo figlio divolo, di ri- 
conoscere i suoi diiitti al jiossesso dello Stalo ecclesiaslico, e neU'allo stesi» 
rubargli le Legazioni c le Marche, aggiungendo quasi per derisione, che 
egli spogliato della sua [lodcslà temporale c de' suoi possedimenti, c posto 
nella condizione degli stipendiati, o ridotto a mendicare, sarà più potente 
cd autorevole che mai non fosse; tale contegno dovea rivoltare tulli i 
cuori onesti e mollo più tutti i cristiani; poiché ciò che nessun infedele, 
nessun Pagano, nessun Turco avea osalo mai, lo commettono contro di lui 
J figli stessi della Chiesa, lo commettono Cristiani cattolici, anzi Principi 
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Allentate auf clic Redile des heil. Sluldes und bei solcher Verhoh- 
nnng aller Bcchlsprincipicn schweigcn ? Wiirden sic hieduich ihrer 
Pflicbl als Lehrer der Welt, ihrem dom Obcrhauple der Kir- 
che goleisteten Eide entsprcKhcn ; wcinlen sic nielli vielmelir den 
Vonvurf der heil. Schrift dass sie sturarne llumle gewesen, die 
nielli bcllen kiinnen, sich ziigezogen baben? M'ahrlich sebweigen 
konnten und dui ften sic nielli ; sic musslcn ihre Stimine criiebon 
und Protesi einlegon gegen soleh einen freehen L'ebermulh ira Na- 
men aller ihrer Obhul anvcrtrauien Glaubigen und uni dieso sellisi 
gegen Verfiihrung dureh gialle AVorte, aber vorgilìele Lchren sieher 
za stelicn. Und diess thalen sie redlieh und inil eincr Frciiniilliig- 
keil, welehe an die schonslcn Zcilen der Kirclie crinnerl. Sic Alle 
sehaaren sich um den Pap.sU "ie Ircuc Soline uni ihreu gelieblon 
Valer ; sie Alle stellen sich ver ihn hin wie eiii Plialaiix zu scinem 
Schulze ; sie .\lle sprcchcn dieselbe L'eberzeugung, diesclbe Eiilrù- 
slung, dieselbe Ergebenbeil aus. Dodi os geiiiigte ihnen nicht, 
einzdn Hirleiibricfe an ihre Dibcesaneii zu crlassen ; die llischbfo 


calfolici. Or corno poloano i Vescovi lacersi ad un tale allenlalo contro ì 
diritti della sanla Sede, ad un lalo scherno degni piiiieipio di giustizia"^ 
avrebbero essi di lai guisa conipiulo il loro dovere di maestri del niond,^, 
c soddisfallo al giuraincnlo prosiate al Capo della Chiesa? o non si sareb- 
bero piullosto meritali il rimprovero della sacra Scrillura 1, d'essere siali 
cani muli impolenli a latrare? No voramcnlc, non poloano nò doveano ta- 
cere; doveano levare la loro voce c proteslare contro si audace prolervia 
in nome di tulli i Fedeli confidali alle loro cure, c per premunire fjuesli 
slessi contro la seduzione di s|)lcndidc parole o di avvelenale dollrine. 
Essi r hanno fallo francamcnlc c con bd coraggio , clic ricorda i più bei 
tempi della Chiesa. Essi si schierarono tulli attorno al Papa, come figli 
fedeli attorno l'amato Padre; tutti si pongono dinanzi a lui come una fa- 
lange a proteggerlo; lutti esprimono lo stesso convincimenlo, la stessa 
iodegnazione e la .stessa divozione. Nò bastò loro d’ indirizzare ciascuno 
Lettere pastorali ai proprii Diocesani; ma di più i Vescovi del Belgio, di 

« Isai. LVI, 10. 
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von Bclgien, Deulschland, England, Holland, Irland, Ooslerreich, 
Schollland und der Schweiz vereinigien sich auch, um dem euro- 
piiisphen Congresso, der die Wirren in Millelitalien zum Gegen- 
slandc seiner Beralluingen T\iihlen solile, eine Collecliv-Erklàrnng 
iiber die Mcllliche IlerrschaB des Papslcs zu iiberreichen. Sic lan- 
tel Mie folgl:- 

(Segue la Dichiarazione dei 150 Vescovi.) 

In dieser Erkliirung Mird also 

1. hingewiesen auf die Gefahren, Mclchc den heil. Sluhl, 
den Kirchenstaal , die Recblsordnung bedrohen. — Woher diese 
Gefabren? Ila! sie elwa der heil. Sluhl selbsl heraufbeschworen 
oder irgend M ie Anlass hiezu gegeben? Ncin, der heil. Valer lebte 
friedlich und regierle sein kleines Land mil Weisheit, Gerechlig- 
keil und Liebe; er siichic die Wundcn, welcbe die friihere Re- 
volution (vom Jahre 1848) dem Kirchcnstaale geschlagen, zuhei- 
len, die Schulden des Landes zu lilgen, Industrie und GcMerbe 
Ihunlichst zu heben, ohne seine Unlerlhanen durch hohe Abgaben 
allzusehr zu beschweren, und thal Alles, Mas in seinen Kràfìcn 

Germania, Inghilterra, Olanda, Irlanda, .\uslria, Scozia c Svizzera si uni- 
rono per prcscnlare al Congrc.sso europeo, cho dovea fare argomento delle 
sue deliberazioni i sommovimenti dcU’Ilalia media, una Dichiarazione col- 
■letliva sopra il Dominio temporale del Pontefice. Eccone il tenore: 

In questa Dichiarazione pei lanlo 

1 . vengono indicali i pericoli che minacciano la santa Sedo , lo Stato 
xlclla Chiesa o l'ordine sociale. Donde questi pericoli? Li ha forse provo- 
cati la santa Sode medesima, o datone in qualche guisa l’ occasione? No: 
il Santo Padre vivea pacificamente , e governava il suo piccolo Stalo con 
sapienza, giuslizìa ed amore; egli cercava di sanare le piaghe, che allo 
Stalo della Chiesa avea fatto la rivoluzione del 1848, di estinguere i pub- 
blici debili, di sollevare quanto fosso possibile Pindustria ed il commercio, 
senza opprimere i suoi sudditi con troppo gravi imposizioni, operando 
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lag, um sein Yolk durch weise Geselze und licilsame Einrichluii- 
gen wahrhaft zu begliicken. Als der Kricg im verllosseneii Friih- 
jahr ausbrach, beklagle diess Papsl Pius lief, blieb abcr neùtial 
und belcle, ja er forderle die ganze kalholisdie W'cll auf zu be- 
teu, dass nur bald wieder der heilige Friede hcrgeslclll werde. 
Die Gefahren fiibrle also nicht der heil. Sluhl heibei, soiideru die 
Revolution, demuach dio Gesamnilheil derjeuigeii, ciche die Re- 
volution vorbereileten , erzeuglen, schiirlen, eruiulhigteu , unlcr- 
sliitzten und an ihr noch immer direct odor indirect Theil nehmeiu 
Die Revolution, die gowallsame Auflebimiig gegcii dio rcchlmussigc 
Obrigkeit, isl aber iimner eine sebivere Siiude, ciii Yerbrcchen; 
also um so mehr dio Aullehnung gegen ciucn so lalcrlichen Fiir- 
slen voli Gerechligkeit und Milde, wie cs Pius IX., das Oherhaupl 
der Kirche, ist, der vor weuigen Jahren die vorziiglicbslen Orlo 
seiner Lande besuchte, um durch deu Augeiiscliein voa dciu Zu- 
slande und deu Bediirfnissen seines Yolkcs sich zu iibcrzeugoii. 

XYozu aber die Revolution? XYas ivi 11 die Revolution? A’iclils 
ivenigerals die Zertriimmerung des Kirchenslaales. Der Kirebeuslaat 
isl aber das Frbgut des heil. Petrus und als solches Ligenlhum der 

quanto slava in poter suo per felicitare il suo popolo con savie leggi c in- 
slituzioni salutari. Allorché nella primavera passala scoppiò la guerra, il 
Pontctice Pio la deplorò profondamente, ma rima.se neutrale, c pregò, anzi 
eccitò a pregare lutto il mondo cattolico, perchè la santa pace avesse pre- 
sto a ristabilirsi. Non è dunque la santa Sede, che abbia cagionali i pcii- 
coli, ma bensì la rivoluzione, e quindi tulli coloro che l' hanno preparala, 
prodotta, attizzata, incoraggiala, soccorsa, e che ad e.ssa tuttora prendono 
una parte più o meno diretta. La rivoluzione poi, la violenta ribellione 
contro la legillima aulorilà è sempre una grave culpa, un delitto; c quindi 
tanto più la ribellione contro un Princi|)e cosi paterno, così pieno di giu- 
stizia e bontà come Pio Nono, Capo della Chiesa, il quale, pochi anui 
sono, visitò egli stesso i principali luoghi del suo Sialo per assicurarsi co- 
gli occhi propri! delle condizioni c dei bisogni del suo popolo. 

Ma perchè la rivoluzione? Che cosa vuol e.ssa? Nientemeno che la di- 
struzione dello Stato pontilicio. Ma questo Stalo è il patrimonio di san Pietro, 
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"anzeii lieiligon kalliolischen Kirche. Den Kirrhenstaat zerlriimmcra 
heisst also, ilem riimist hen Papslc unii in ihm iler Kirilie ihr rechl- 
miissiges Eigcniluim rauben. Isl ilas rechi ? Ist dcr Raub nielli eine 
schwerc Siinile, ein Verlirechcn? Wie gross niuss nuu dieses Vor- 
breclien daini sdii , ivenn der Raub ein ganzes Land umfassl, zumai 
dn Land, das GoU, der Kirclic geweilil isl? Kami die Kirche auf 
ihr F.igenlliiini Verzichi Icislen ? Darf sie es? Dienl dieses nichl 
zuiii IJnlerhall des Obcrliauples dcr Kirche und aller derjenigen, die 
cs in dcr Regicrung der Kirclic und in dcr VenAallung des Slaales 
uulersliilzen ? Dienl es nichl ziir Griindung und Dolirung kirchli- 
dier Anslaltcn, ziir Rildung der Prieslor und llissioniirc und we- 
iiigslcns Iheilweisen Erhalliing der in der ganzen \Vell zerslreulea 
bediirfligeii Kirclicu? Dienl es nichl dazu, doni Olierhaupte der 
Kirche scine eigeiie hohe W'urdc und zuglcich scino Freihcil und 
l'nabhangigkeit zìi sichcrn? End isl diesc nichl Mcscntlich nolh- 
Mcndig, damil das Anselien und die kirchliche Wirksanikcil des 
Papsles gCAvalirel iverde? AVas soli ein Papsl gellen, Aienn cr iin- 
ler der Gcwall eines welllicheii Fiirslen slehl? SiehI man es nichl 


c come tale ò proprioli di lidia la santa C.liicsa catlolica. Distruggere lo 
Sialo pontificio è dunque lo slesso che spogliare il Ponlolice romano, e in 
esso la Chiesa, del suo legillimo possesso. È egli questo cosa giusta ? non 
è forse il lalroeinio un grave peccalo, un delillo? .Ma quanto più grave 
non sarà, (piando il lalroeinio comprende un pac.se iniero, e ma.ssime un 
pae.se con.secralo a Dio ed alla Chie.sa? Può forse la Chiesa rinunziare al 
suo possedimenlo? Le sarehlie ciò Iodio? Non serve esso forse al soslen- 
tamenlo del Capo della Chie.sa c di ludi coloro, che lo aiutano nel Go- 
verno di cs.sa e neiramminislrazione dello Sialo? Non .serve a fondare e 
dolarc isliluli ccclesiaslici, a educare sacerdoli c missionarii , ed a man- 
tenere, almeno in parte, le Chiese bisoguese disperse in ludo il mondo? 
Non serve ad assicurare al Ca()0 della Chiesa la sua propria eccelsa di- 
gnilà e insieme la sua libertà ed indipendenza? E non è questa esscnzial- 
menlc necessaria, perchè l'autorilà c il Governo ecelesiaslieo del Pontefice 
siano prolcdi? Qual autorità avrebbe un Papa, die stes.se sodo la podestà di 
un altro Sovrano? Non si vede forse ora da ciò che accade ai Vescovi fran- 
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SO eben jelzl an (kn franzosischen Biscliofen, was tieni lidi. Va- 
ler bevorstiinde, wcnn er ein Yasall oiler ivolil gar Unlerthan des 
frankisrhen Imperators, was Coll verliiilon nidge, wcrtien miichle? 
Die Gefahr bedrohl sonaci» dcn Be.^taiid des Kirchcnstaatcs, die 
Recide tles heil. Aposlolisclien Sluhles, aber aneli die ganze 
Rechlsordnung von Europa. 

Der heil. Valer èst ein legitimer Fiirst. Er ist ini recbtniiis.si- 
gcn Resilze des Kirchenslaales. Dieser ein Gesehenk fronimer Fiir- 
slcii, anerkannl von alien Fiirsien unti Vòlkern der Erde. Kein 
Uerr.scherhaus in Europa regierei so lange als die Piipsle. Wcnn 
nun ein so begiiindeles, allseilig anerkannles unti durch sein .Al- 
ter ehrivurdig gewordenes Fùrslcnrcchl nicht mehr geachlet wer- 
deu iviirde, welcheni Furstenrechl solite noch .Achlung gebiihren? 
Unti achlet man nicht das Rechi regierender Fiirsien, is ie soli noch 
das Rechi der Bitrger inni Unlerlhaneii geachlel werden? Ilahet 
Ihr nielli sellisi bereils, chrwiirdige Briiiler, mil cigeneii Ohren 
die Sclilussfolge gehtirl, ivelche die gmiieiiislen Menschen aus 
deni Beiiehinen gewisser Fiirsien gegen den heil. Valer zielien : 
Wenn das (Revolliren, Liigen, kein Worl hallen, Vcrlriige zer- 

ecsi quel che avverrebbe pure al Sanlo Padre .s’egli (loves.se divenire (lo 
tolga Iddio) vassallo o benanche suddito dell' Imperatore dei Francesi? Per- 
allro il pericolo non minaccia solo lo Sialo ecclesiu.slico c i .soli diritti della 
Sede apostolica, ma ben anche lutto Cordine legale d’Europa. 

Il Sanlo Padre è principe legiltinio ; egli è in legillinio [lossesso dello 
Sialo della Chiesa, il quale è un dono di pii Principi, riconosciuto da tulli 
i Sovrani e da Udii i popoli della lerra. Ne.ssuna dina.slia d’ Europa governa 
da si gran tempo come quella dei Papi. Ora se un dirillo .sovrano così 
fondalo, cosi univcrs<alraenle riconosciuto, e venerando per la sua anli- 
chilà, non fosse più rispellalo, qual dirillo di Principe sarà più sicuro? 
E se non si rispella il diritto dei principi regnanti, come rispetterassi il 
diritto dei cittadini, c dei sudditi? Non avete voi sle,s.si, venerabili Fra- 
telli, udito già colle proprie orecchie la con.seguenza , che gli uomini più 
volgari traggono dal procedere di certi principi contro il Sanlo Padre : 
se queslo [cioè ribellarsi, mentire, non tener parola, lacerare i trattati. 
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reisscn, Slchlen uml Raubeii) den Grossen crìaubl isl, warum 
solile es uns unlcrsa?! sein? Wie aber, wcun diese Logik Allge- 
meinhcil erhielle, in das Bini und Lcbcn des Volkes iiberginge, 
T\enn sic der Massen sich bemachtigle ? Wer Avird dann fiir den 
Bcsland der òfTentlichen Ordnung und des (ilTenlIicben Rechls cin- 
stcbon ? Wer dann die Rechte und den Frieden unter den Vblkern 
hamlhaben? Also bedroht das rechllose Verfahrcn gcgen den bell. 
SluhI die ganze Rccbisordnung in Europa. 

In der Erkliirung der Bischofe werden 

2. die Moli ve dcrselben angedeulcl, nainlich die wohlbegriin- 
deleti Rechte des Papsles auf den Kirchcnslaal, das .\ller dieser 
Reclile, deren Ausiibung, A\ie auch das Interesse, ^^elchcs an der 
Enabliangigkcit des Papsles vom Einlluss eines welllichen Ober- 
liemi alle Fiirslen, welclie Katholiken zu Fnterlhanen haben, 
nebnien miisssen. 

Gegen das Alter und die Legi limi tal des papsllicheii 
Besilzrechles liisst sich wohl nichls cinwenden. Die Geschichte 
lieferl die Belege, <lass die Avellliche Ilerrschafl des Papsles cin 
\S'erk der gbtilichen Yorsehung isl, welche nach Bcfreiung der 

rubare, spogliare) è permesso ai grandi, perchè s;>rà inlordello a noi? 
E che awerrebbe se questa logica divenisse universale, se penetra.s,sc nel 
sangue e nella vita del popolo, c s’ impadronisse delle molliludini ? Clii 
starà più garante pel nianlenimenlo dell' ordine pubblico e del pubblico 
dirillo? ('In tratterà i diritti c la pace fra i popoli? Adunque l'iniiiuo pro- 
cedere eonirn la .santa Sede minaccia lullo l’ordine legale d’ Europa. 

Nella loro Dichiarazione i Vescovi 

2. indicano i molivi ehe li delerminarono a farla, c sono i ccrlissiraì 
diritti del Papa sopra lo Stato pontificio ; faidieliità di questi dirilli e del 
loro esercizio, come pure rinlere.ssc, ehe tulli i Principi ehe lianno sud- 
diti C.altoliei, devono prendere perchè il Papa sia indipendenle dall' in- 
fluenza d' un monarca temporale. 

r.ontro Yaiilkliità c la le(]iltimilà dei po.s,sedimenti Ponliticii nulla in- 
vero salirebbe opporsi. La storia porge le prove che dimostrano e.ssere il 
Dominio temporale del Papa opera della divina Provvidenza, la quale 
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Kirche vom heiilnischen Drucke eiiie Reihe von Uinstiinden ein- 
trelen licss, welche den Einfluss der durch die Ileiligkeit ihres 
Lebens, durch Geisl und Klugheit ausgezeichneten romischen Bi- 
schdfe auch auf die weUlichen Angelegenheilen der Yùlker Ilaliens 
be.sUiiidig sleigerlen. Dahiu gehoren der Zerfall des weslroinischen 
Reiches, die hestandigcii Einfiillc der Barbaren, die Raubziigo der 
Longobarden, die Sorglosigkeit und Schwiicbe der oslriimischen 
Kaiser, vvelche die ihrer Herrschafl noch unlcrworfencn Provin- 
zen Italiens ungcaclilet aller Bilien zumei.st ganz hiilHos und ver- 
lassen liesscn, die Plackcreien ihrer Exarchen, die Bcgùnstigungen 
der Arianer und andcrcr Seclirer, die Neckereien und Vorfolgun- 
gen der detn heiligen Stiihle Ireu gebliebenen Gliiubigen, die Bil- 
dersliinncrei u. s. av. Da blicklcn demi die von ilircn alien llerrn 
verlassenen und von alien Seilcn bedriinglen Vblker empor zu dem 
heiligen Aposlolischen Sluhle und suchlen und fanden bei diescm 
allzeil Hiilfe. Schon Papsl Grcgor I., der heiligo, iiusserl sich in 
einem Briefe i : « Der Bischof von Roin sei naeli Verhiillniss sei- 
nes gcisllichen ffirlenamtes so init iiiisscren Sorgen uberhiiufl, dass 


dopo aver liberala la Chiesa dal giogo pagano addusse una serie di falli 
che nei Vescovi di Roma, segnalali per santilà di vila, per ingegno c pru- 
denza, resero sempre maggiore l' inlluenza sopra i civili avvenimenli dei 
popoli d’Ilalia. Tra quei falli son da noverare il decadimcnlo dell’ Impero 
occidcnlalc, le incessanti incursioni dei barbari, le scorrerie dei Longo- 
bardi, la incuria e debolezza degli Imperalori d'Orienlc, che nuU’oslanlc 
ogni prcgliiera lasciavano senza aiulo, c in lolale abbandono le province 
d’ Balia ancora soggelle al loro Dominio, le vessazioni dei loro Esarchi, 
il favore dalo agli Ariani e ad alici scllarii, lo moleslie e persecuzioni dei 
Fedeli rimasli nella divozione della sanla Sede, l' iconoclasmo ccc. I po- 
poli abbandonali dai loro aniichi padroni, e angusliali da ogni parie, al- 
zarono gli occhi alla sanla Sede apostolica e cercarono e troAarono in essa 
sempre aiuto. Già il Pontefice san Gregorio I scriveva in una lettera ' ; 
« Il Vescovo di Roma essere lalmcnle aggravalo di cure esicriori connesse 

I S. Grog. Lib. I, Epist. XXV. 
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es oft unge\siss A\erde, ob cr das Ami eines Hirlen odor eiiies ir- 
dischen Gebiclors verwalle. « Er, gleich geachlet von den Fiirsten 
iind Viilkern, Rimifirn uiid Barbareii, war gleithsam der Mitlclpunkl 
der Regierung iiiid aller polilischcn Aiigelegeiiheileii Ilaliens i. So 
auch seiiie .Nachfolger. Sic leislelen durch Jahrbuiiderle unler den 
scbAvierigsIen Verliiillnissen ilen Vblkerii Ilaliens so ausgezeichnele 
Dicnslc, dass sic allgeniciii nichl bluss als die Oberbiiupler der 
Kirche, souderii aurh als die Yiiter und Veriheidigor und A'crlreter 
des Volkes angesehen wurden. W'as Wunder deninach, wenn die 
riipsle im Namcn des nimisiben Volkes die Franken zu Hiilfe riefen 
gegen die besliindigen Anfàlle der Loiigobarden? Pipili und nadiher 
Cari der Grosse lidrien dea Ruf und kamen ùnd sieglen iiber die Lon- 
gobanien, und erobcrion die von ihnen occupirlen Provinzen und 
crfiillleii die Wiiiisebe des rbmisebeu Volkes, und bcsliiliglen das 
Palrimoniuni des heil. Petrus und vermehrien es durch grossartigo 
Sehenkungen, epiche spaler notdi durch Ludwig den Frommen, Ot- 
to 1., Heinrich li. und die Maikgralin Malhildc ervvcitcrl wurdon. So 


al suo supremo olTicio spirituale, che spes.so è incerto se adempia le fun- 
zioni di Pastore, o quelle di .Monarca temporale. » Ugualmente venerato 
dai Principi c dai popoli, dai Romani e dai barbari, egli era come il 
centro dot Governo e di lutti gli affari politici d'Italia 1. Lo stesso fu dei 
suoi Successori. Per più secoli, in mozzo alle j)iù difficili circostanze, essi 
rc.sero ai popoli d'Italia .servigi così segnalali, che vennero generalmente 
riguardali non solo come i Capi della Chiesa, ma pur come i Padri, di- 
fensori e rappresentanti del pt>iiolo. Qual meraviglia adunque, che i Papi 
a nome del ixipolo romano, chiamassero i Franchi in aiuto contro le con- 
tinue incursioni dei l.oiigolwrdi? Pipino, e po.scia Carlo Magno, ne ascol- 
tarono la voce; vennero, vinsero i Longobardi, conquistarono le province 
da loro occupate, compirono i desiderii del poptilo romano, confermarono 
il Patrimonio di .san l'ietro c l' accrebbero con larghe donazioni, che più 
lardi furono ancora ampliale da Ludovico il Pio, da Ottone l, da Enrico II 
c dalla Marchesana Matilde. Di tal guisa i Pontefici romani acquistarono 

1 Abbé Go.<sclin, Il potere del Papa nel medio evo. Tom. I, pag. 201. 
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erlanglen die roraischea Piipsle seit (lem Jahrc 7o4. nach Christi 
Geburl souveraine Gewalt iiber das Gcbiet, welcbes man den Kir- 
chenslaal nennl, auf die rechlmàssigslo Weise, durch die Wiinsche 
der Vbiker und durch die Scheiikungen der friinkischon so%ohI 
als andcror welllicher Fiirslen. 

Als Napoleon I. im Jahre 1811. vor einer zur Ilcratbung iibor 
die Angelegenheilen der Kirche gobildeien Commission .sprach i : 
« Idi beslreite euch nicht die geisllichc Mach! de.s Papstes, wcii 
er sie von Jesus Christus empfangen hai. Dicser aher hai ihm nicht 
die zeillichc Mach! gcgoben, die hai ihm Cari der Gro.ssc gcschcnkt; 
und idi, Nachfolger Carls des Grosseii, >>ill sie ihm wicder neh- 
men, weil er sie nicht zu gebrauchen versleht und sie ihn hin- 
derl in der Erfiillung seiner geisllichen Pllichlen. Ilerr Emery, was 
denken Sie dariiber? » berief sich Abbé Emery auf Bossuel und 
cilirlc aus seiner Vcrlheidigung der Declaralion des franzdsischea 
Clerus 2 die W'orle: « AVir viissen, das.s die romischen Bischiife 
und der Priesterstaiid Giiler, Rcchle, Fiirstenlhiimer (imperia) 


sin dall’anno 731 dopo la nascila di Cristo, potenza sovrana .sopra il tee- 
rilorio che si chiama Sialo della Chiesa, c questo nella giii.sa la più le- 
gittima, per i desiderii dei popoli, e per le donazioni dei principi Fran- 
chi c di altri Sovrani. 

.Vllorchè Napoleone I nell’anno 1811 dinanzi ad una Commissione sta- 
bilita per deliberare sopra le co.hc della Chiesa, di.sse l : « Io non vi contra- 
sto il potere spirituale del Papa, avendolo egli ricevuto da Gesù Cristo; 
ma Cristo non gli diede la potenza temporale. Questa gli venne donata da 
Carlo Magno, ed io succe.ssorc di Carlo Magno voglio rilorgliela, perchè non 
sa usarne, e perchè lo impedisce nell’ adempimento dei suoi doveri spiri- 
tuali. Signor Emery, che cosa ne pensate voi? » Fabbalc Emery, invocando 
Bossuel, citù dalla sua Difesa delta Dichiarazione del Clero Gallicano le 
seguenti parole 2: « Noi sappiamo che i Pontefici romani ed il Cleto ri- 
cevettero dai Principi dei beni, dei diritti, dei poteri sovrani (Imperia], 


1 Artaud, lHitoire de Pie V//. 2 édit. Tom. XI, pag. 296. 

* Botsuet, Defeiu. Decìarat. Ltb. I, sect. I, c. 16, pag. 273. 
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von deti Fiirsten ciuitfaiige» liabcn und sie eben so rechtmassig 
besitzcn, wic die iibrigcn Meuschcu. Wir wissen, dass dieso Ue- 
sitzungeu, insoferne sie Goti gcweihl siod, heilig erachlet werdci» 
miissen, und dass man sie uicht, ohne einen Goltcsraub zu bege- 
hen, wognelimcn, raubcn und an W'ellliche verschenken kanii. 
Man hai dem Aposlolischen Sluhie die Souveraniliit iiber die Stadi 
Rom und andere Itositzungon vcrliehen , damit er mil grosserer 
Freiheil in der ganzen W'cll seine Jlachl ausubeu kbnne. AVir 
preiscn desshalb nichl bloss deii Aposlolisclieu Slubl glucklich, son- 
dern auch die ganze Kirclie, umHvir wiinschen innigst, dass dieso 
gcheiligto Fiirslcnwiirdo wohlbcliallen und unverlcizl in jeglichcr 
AVcisc forldaucre ! » — Pipin und Cari der Grosse wiirdcn durcli 
don Napoleoniscbcn Sehluss und cine derarlig \erkehrle Auslegung 
ihrer Intenlion bei don an don lieil. Slubl gemacbten fronimcn 
Schenkungcn sdir ubcrra^dlt scin. AYas sie den damaligcn Piip- 
slen schcnklcn, sdicnklcii sie dein heiligen Petrus, also dem Ober- 
hauple der Kirclie und nidit ciner einzeluen Person ; ihre Schen- 
kung gali fiir alle kiinfligen Zeilen und ward gemachl zum Nutzcn 
der ganzen lidi, rbmisch-katholisdien Kirche, weldie keiu ephe- 


cb'cssi pos.sedoiio legittimamente al pari di diicchesia. Noi sappiamo clic 
questi possedimenti, in quanto sono dedicali a Dio, devono reputarsi sa- 
cri, nè si possono togliere, usurpare, o dare a' laici senza commellerc un 
furto sacrilego. .Vlla Sede apostolica fu data la Sovranità di Uoina, con 
altri possedimenti, perebè possa esercitare la sua potenza con maggiore 
libertà in lutto il mondo. Perciò noi cc ne congratuliamo non solo colla 
Sede apostolica, ma con tutta la ('.blesa, e desideriamo vivamente, elio 
questo sacro principato si conservi jier ogni guisa prospero cd intatto I » 
Pipino e Carlo Magno sarebbero ben sorpresi del ragionamento di Napo- 
leone c di una si perversa inlcrpretazionc dell’ intenzione che essi ebbero 
nel fare alla santa Sede le loro pio donazioni. Ciò cb’ essi donarono ai Papi 
di quel tempo lo diedero non già alla tal persona, ma a san Pietro, cioè 
al Capo della Chiesa. La loro donazione dovea valere per lutti i tempi avve- 
nire, e fu falla a vantaggio di tutta la Chiesa cattolica romana, la quale 
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mercs Dasein hai, sondern einc forldauermle Exislenz bis an’s Ende 
der lago nach der Verheissiing dcs Gottincnschcn. Kaiser Ludwig 
der Fromme crklàrl in scincm die von Pipin und Cari dcm Grossen 
an den heil. Stuhl gemachlen Schenkungon bcslatigenden Diplome 
vom labro 817: « Ich Ludwig, erhabener Kaiser, bestimme und iiber- 
gebe durch diesen unsem Besliitigungsact Dir, hciliger Pelrus, 
Fùrsl der Apostel, und durcb Dich Deinem Slellverlreter , dem 
Herrn Paschal , dem hbcbslen Priesler und allgemeinen Papslo und 
alien dessen Nachfolgern die Stadi Rom mit ihrem Ilerzoglhumo 
eie. so wio Euro Vorgiinger bis beute sic beberrschl und regieret 
haben. — Wir beanspruchen kein Rechi und keine Gewalt, in den 
genannlen Slàdten und Territorien zu regiercn, zu richlen, elwas 
davon wcgzunchmen eie., wenn wir niobi elwa von dcm gebclen wer- 
den, welcher zu der Zeit der hciligcn Kirchc vorslehen wird L « 


non ha già un'esistenza clTimera, ma perenne durala sino alla fine dei 
giorni, giusla la promc.ssa dell’ Uomo-Dio. L’imperalore Ludovico Pio nel 
suo diploma dell'anno 817, col quale conferma le donazioni falle alla sanla 
Sede da Pipino e Carlo Magno, così dichiara: « Io Ludovico, Impera- 
tore augusto, decreto o concedo con questo nostro allo di conferma a 
le, san Pif.tko Principe degli Apostoli, c per lo al tuo rappresentante il 
Signore Pasquale, sommo Sacerdote e Papa universale, c a tulli i suoi 
SircEssoni la città di Roma col suo Ducato cce. ; come i vostri Prede- 
cessori V hanno sinora dominata c governata. Noi non pretendiamo alcun 
diritto 0 alcuna podestà di governare, giudicare, o prendere alcuna cosa 
nelle delle città o lerrilorii ccc., quando non ne vcni.s.sirao ricercali da 
colui, che a quel tempo presiederà alla sanla Chiesa 1. » Nello stesso 

I Abbc Gosselin: « Ego Ladovicus, ìmperator augiistus, slamo et concedo 
per hoc paclum confìnnationis no.strae Ubi bealo Petro, principi apustolorum, et 
per te vicario tuo Domino Paschali, sunimo Politine!, universali papae, et suc- 
cessoribiis eiiis in perpeUinm, sicnt a praedece.ssoribns veslris usque nunc in 
vestra potestate et ditione tennistis et disposuìsiis, civitatem Romanam cum dn- 

catu suo et suburbanis atque viculis omnibus eie Nutlamque in eis nobis 

partem, aut potestatem disponcndi vel iudicandi subirabcndivc aiit minorandi vin- 
dicamtis, nisi quando ab ilio, qui eo tempore buius sauclac Ecclesiae regimen 
tenuerit, rogali fucrimu^. » Loc. cit., pag. 28Ì. 
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Ebeii so spreclieii Kaiser Olio I. und Kaiser ileiurich H. in ihren 
Diplotncn v. J. 962. und 1U20. 

Voli glcichem (ìehalle i.sl die Phrase, Avekdie in der bekannlon 
Brochure «derPapsl und der Congresso sub XI. zu le- 
sen : « Das 181o. in XVien versammello Europa gab die Romagna 
dem Papsle, das 1860. in Paris versainmeUe Europa kann dariiber 
anders enlschciden E » — Das ira Jahro 18 la. in Wien versam- 
inelle Europa lial deui Papsle nur resliluirl, Asas ihui Napoleoni, 
durch Gewall genouiinen. NVcun dieser niiicblige Eroberer den 
Kirchenslaal aufhob und seinein Reiche einverieible , so war das 
eiuc Teine Gcwaltllial, wclche der Trideulinischo Kirchenralh 2 niil 
dem Rannc belegl. Dadurch war der Rechlsanspruch des Papsles 
auf den Kirchenslaal nichl zcrsUirl oder aufgegeben. Die im Wie- 
ner Congress vereiniglen .Miichle Ihaleu nur, was Reclil und Mu- 
rai vorschreihl; sic selzlen don .scines Eigenthums widerrechllich 
bcraublen Papsl in scin Reich wicder ein, sic gaben ihm zuriick, 
was ihin ohnehin reclilmiissig gebuhrte. Soli jclzl unler Kaiser 


modo parlano gli imporalori Olloue 1 ed Enrico 11 noi loro diplomi degli 
anni 962 c 1020. 

D'cgnal valore è la frase che si legge nel nolo libercolo ; Il Papa e il 
Congresso solloil numero XI: « 1/ Europa raccolla in Vienna nel 1813 diodo 
la Romagna al Papa; l’ Europa raccolla a Parigi nel 1860 può disporne 
diversamente E » L'Europa raccolta a Vienna nel 1813 non ha fallo che 
rendere al Papa ciò che Napoleone I gli avea tollo colla violenza. L’avere 
quel polente conquistatore sop[)rcsso e incoriwralo al suo impero lo Stalo 
pontificio non fu che un puro allo di violenza che il Concilio di Trento 2 
punisce colla scomunica. Per esso il diritto del Pa[ia .sopra (|ueslo Sialo 
non venne nè disirutto, nè abbandonato. Le Potenze raccollo nel eongresso 
di Vienna, rimettendo nel .suo regno il Papa ingiustamente spoglialo della 
sua proprietà, c rendendogli ciò che per altro a lui legillimamcnlc appar- 
teneva, non fecero se non quel che il diritto o la nroralc prescrivono. Dovrà 

< L’Enrope, rcunie à Vienne en 1815, a donne Ics Romagnes au Pape. L’Eo- 
rope, réunie à Paris en 1860, peut en decider autremen{. 

* Scss. XXII, c. 11. 
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Kapoleou HI. wieder eiue Beraubung des Apostolisclien Stuhies 
versucht werden? Res clamai ad Dominum. 

Die Unruhestifter konnen sonach das Allcr und die Legiliiniliil 
der Herrschaft des Papstes nichl liiugncn ; was Ihuii sio also ? 
Sie schiilzen , um ihr Treiben zu beschonigeii , vor die schlechto 
Ausiibung jcncr Ilenschafi oder dio Missbiàuehe in der Ver- 
wallung des Kirclienstaales. 

Doch auch auf diesem Felde kbniien sic iiur Uinvisseiide liiu- . 
schei!. Die Venvallung des Kirclienstaales ist, v ie sich alle rediich 
Denkeude diirch eigene .\nschauung hicrvoii iiberzeugen konnen, 
auf die ctrislliclieii Grundsalze der Gerechligkeil und Liebe basirl ; 
die Gerecliligkcil.spflege ausgezeichnel ; die persbiiliche Freiheit 
grdsscr als irgendAvo, dio Steuerquole selir màssig, der Kriegsdienst 
gar nicht geforderl. Die Adiuiiiislralion koslel verhallnissmiissig 
Tvenig und isl auf Ersparnisse im Slaalshaushalte , auf Fdrderung 
der Bodenculliu-, der Industrie und des Handels bedacht. Es fehlt 
nichl an Eisenbahiien, Gasbeleuchlung und electrischen Telegraphcn. 
Der besonuenc Forlschrill ist nichl gohemmt. Fiir Bescbàftigung 


ora sodo rimpcralorc Napoleone IH tentarsi un novello .spoglio della Sede 
apostolica? Bes claimt ad Dominum. 

I perturbatori non possono quindi negare ranlicliità e la legillimità 
del Dominio del Papa. Che fanno essi dunque? Per coonestare le loro 
mene, accampano il cattivo esercizio di quella signorìa, o gli abusi nel- 
ramministrazionc dello Stato ]>ontificio. 

Pure anche sopra di questo terreno non possono illudere che gl’ igno- 
ranti. L'amministrazione dello Stalo pontifìcio, come tutte le persone leali 
possono convincersene coi proprii occhi , è fondata sopra i principi! cristiani 
della giustizia o deU'araore; la cura della giustizia vi è segnalata; la li- 
bertà personale maggiore che in qualunque altro luogo ; le imposte milissi- 
mo; il servigio dello armi neppure richiesto. L' amministrazione proporzio- 
natamenle costa poco, e si studia dì fare risparmii nella pubblica economia, 
di promuovere Pagricoltura, l’industrìa ed il commercio. Non mancano nò 
strade ferrale, nò illuminazioni a gaz, nò telegrafi elctfrici. Il progresso 
ragionevole non è per nulla inceppalo. Si provTede bastantemente alla 
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(ler arbeileiulen Classen wird durch grosse Untcrnehraungen, Bau- 
ten von Strassen , Bi-iickcn , Viaduclen , Auslrocknung der ponlini- 
schen Siimpfc, fiir den niedern und hiihern Unierricht durch Pri- 
\alschulcn, Freischulen, Abendschulcu , Dislriclsschulen, mannig- 
fachc Collcgien, Inslilule fiir Taubslumme, Gymnasien, Liceen 
und Unìversiliilcn sallsain gcsorgt; dio Armcn fiiideu ùberall rei- 
che Untcrsliilzung und die Kranken Pflege in den Spilalern. 

Ileilsanie Verbesserungen (wohl zu unlerscbciden von 
blossen Veriinderungen), welcbe dcm Lande und dem Yolkc wirk- 
lich enisprcchcn, sind, \vic die Erfahrung lehrl, in jedem Slaale 
nibglicb; also auch vom Kirchenstaate nicht ausgeschlosson. Fiir 
deren Realisirung biirgl dasclbsl die Weisheit des Papsles und 
sein miblcs Herz. F.r bai diess gleich nach seiner Thronbcsteigung 
l)ewiesen. Er war borrii, seinem Volke das gròssle Maass der 
Freiheit zu gewiihren, in so weil es vereinbar schien mil dessen 
éigener Sicberbeil und Wohlfahrl; borei! iiborall, wo es nòlhig 
sein solile, in der Gesclzgebung und in jedem Zweige der Slaals- 
verwallung Verbesserungen (Reformen) einzufiihren, jedoch un- 
beschadel der papslliclien Oberhoheilsreclilc, der Souverànilàl und 

occupazione delle classi operaie con grandi intraprese, coslruzioni di strade, ^ 
ponti, viadolli, col prosciuganienlo delle paludi pontine; airistruzionc media 
e superiore con iscuole privale, libere, vespertine, distrettuali, con molti col- 
lega, con instituli di sordo muti, con ginnasi!, licei ed università; i poveri 
trovano dappcrliillo largo soccorso, e i malati pietosa cura negli ospedali. 

Etili mifjliorameniì (da distinguersi bene da semplici cangiamenti) che 
corrispondano realmente al paese ed al poiwlo, .sono possibili in ogni Sta- 
lo, come l'insegna resperienza; laonde neanche dallo Stato pontificio non 
sono esclusi. Della loro attuazione sta malicvadrice la sapienza del Papa 
c la bontà del suo cuore. Egli lo ha licn dimostralo appena salito al trono. 

Egli era pronto a concedere al suo popolo la misura più larga di libertà, 
che potesse conciliarsi colla sicurezza c col benessere del medesimo ; pronto 
ad introdurre dovunque fosse necessario, sia nella legislazione, sin in ogni 
ramo della pubblica amministrazione miglioramenti (riforme), purché ri- 
manessero illesi i diritti della suprema autorità pontificia, o la Sovranità 
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weltUchen Herrschafl der Kìrche ; derni er erklàrle, dieses heil. 
Erbe gaoz und ungeschmàlcrt, wie er es von seinem Vorganger 
empQng, aach auf seinen Nachfolger iibertragen zu wollen. « Ich 
biD bereil, sprach er einmal morgen in die Kalacomben zu 
gehen, ^ie viele meiner Vorganger gelhan haben, wenn das 
Wcbl der Kirche GoUes es erforderl. » Er selbsl besuchle die 
religidsen Institule, Spitaler, Cefàngnisse, und fiihrle hier und 
bei Erhebung der Steuem und in den Finanzen Verbesserungen 
ein, verschafite den arbeitenden Classen Beschafligung, erliess 
(was den Àmen zu Cute kam) gewisse Abgaben, ermunterte die 
Industrie durcb Belohnungen, gab Concessionen fiir Eisenbahnen, 
fòrderte die Einfuhrung der Gasbeleuchtung , eruffnete den Laico 
den Eintritt in den hdheren StaatsdiensI, gab der Presse grbssere 
Freiheit, berief eine Yersammlung von Volksverlretern , um die 
Bediìrfnisse des Yolkes genauer kennen zu lernen und ihren Rath 
zu hbren in alien Begiernngsangelegenheiten , welche das allge- 
meine Wohl des Landes belreffen. — Àber scine Giite ward schànd- 
lich missbrauchl und Alles, was er that zum Besten seines Yolkes, 

ed il temporale Dominio della Chiesa; poiché dichiarò voler trasmettere ai 
suoi Successoli questa sacra eredità piena ed intera, quale l'avea ricevuta 
da' suoi Predecessori. « lo sono pronto, disse un giorno i, a discendere do- 
mani nelle catacombe, come han fatto molti do’ mici Predecessori, quando 
il bene della Chiesa di Dio il domandi. » Egli stesso visitò gli inslituti reli- 
giosi, gli ospedali, le prigioni, ed ivi e nella percezione delle imposte e nelle 
finanze introdusse miglioramenti, procurò lavoro allo classi operaie, abolì al- 
cuni balzelli con alleviamento dei poveri, incoraggiò l' industria con premii, 
e diede concessioni per le strade ferrale, promosso l'introduzione deinilumi- 
nazione a gaz , aperse ai laici l'adito alle cariche superiori dello Stato, diede- 
maggior libertà alla stampa, convocò un'Assemblea di rappresentanti del po- 
polo per conoscere più esattamente i bisogni di questo, e per sentire il loro- 
consiglio in tulli gli affari di Governo, riguardanti il comun bene dello Stato.i 
Ma la sua bontà venne indegnamente abusata , e lutto ciò eh’ ci fece per il 

• Magiiirr, Roma e i luoì Sovrani. Voi. I, pag. 116. 

p. ni. 12 
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als Wade gegpii ilm gi-weiulel. Ganz naliirlich uach dcm Pian der 
Rcvolulionare ; denn diescn war es nirhl um clwalge Verbessor- 
uugeii zu Ihun, .soiideni um Zcrliùminerung, um totale Yeraich- 
tuiig dcr «cltlUlieu lltM-rscbafl dcs Papsles, ja des Papstlhums 
scibst, wie der làfulg iu seti audererre gender Weisc gezeigi liat. — 
Dodi audi dcr grosstc Umiank dieser WOliler uiid die Boslieit, 
M oidio sic veriilitcn gegen den heil. StuhI, gegen die Rdigion 
uiid Sitilidikeit, gegen das Wolil des Landes, koiinte die Ciite 
des Papslcs nidit eriniiden, uieht uberwimiun. Alles, was Pins 
bei unii uadi seiiier lliickkelir vini G;Uita nach Rom getkan, um 
deu liurcb die Revolution dcm kirebenstaate, den Finanzen, dcm 
Uaiidel uiid den Gewerben, dem Glaubea und den guleii Sitten 
und besonders dcr Jugeud zugefiigirn Sdiaden gut zu niarhen, 
dio Vcrwalluiig des Staates zu ordiicn, niitzliihc Reromien in der 
burgerlithen , criminellen uiid adininislrati\en Gescizgcbung oin- 
ziifiibren, heweiset cs.'Dass im Kirchciistaato auch Goislliehe an 
der Spilzc der Ver>\altiiiig stdien, isl doih ganz in der Ord- 
iiuiig; weiiii aber in allcu Zweigen der dlTeiillicbcn Ycnvallung 
uiiter 7000 Jìeamlen 300 Gcistliche sieh beliiiden, oder wohi 

maggior bone «tei suo popolo, fu rivolto «ime arma contro di lui. F. questo 
fu naturalissimo, secondo il disegno dei rivolu/ionarii; perchè questi non in- 
Icndcvaiio già ad ottenere un niiglioranieuto qualsiasi , ma bensì ad abbat- 
tere cd Hiiiiiciitnrn la Signoria civile del Papa, anzi il Papa sli'sso, come il 
successo ha mostralo in orribile maniera. Pure anche la pili nera ingratitu- 
dine di cotesti soinmovitori e la loro malvagità contro la santa Sede, contro 
la religione c la morale, contro il bene del paese, non poterono nò stancare, 
nò vincere la bontà del Pupa. E.bcn lo prova lutto ciò che Pio, al suo ritorno 
da Gaeta a Roma e dopo, lia fallo por sanare i danni recali dalla rivulnzione 
allo Stalo della Chiesa, alle finanze, al commercio, alle iudusliie, alla Fede, 
al buon costume e spccialmcnle alla giovcnlìl; jicr ordinare Famminislraziono 
dello Stalo; per introdurro utili riforme nella legislazione civile, criminale ed 
aniniiiiislruliva. Clic nello 5lalo poiililicio vi si.ino anche Eccli'siaslici alla 
tosta dell' araminisirazionc, è cosa ben giusta; muse in tutti i rami della 
pubblic.i amminislnaziono sopra 7,000 impiegali soli 300 sono ccclc.siaslici , 
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gar 1'. Geistlklier auf 80. Laien komiut > : ìst das ein gar so schrei- 
(Mides Hissverhàlluiss? Wenn die Ton Laien Terwalleten Provinzen 
eino Depuiatiòn nach der andern an die Begicning scnden und 
uni die Anslellung eincs Pralaten faitlcn *: isl das ein so grosscs 
Vorbrecìiea , wenn dio Rcgierang den Bìlien dieser Provinzen 
willfahrl? Wahrlreh, es begegnet solch’ungorechten AnUagern im 
Kirchcnstaatc, was don Unzufric^ienen in alien Landern, dass sie 
das Glùck in der Porne suclien, wo sie es dodi zu ilause fànden, 
wenn sie nur ein klares Auge zum Sehen hàtten. Werden sie durch 
die Zcrtrùmincrung der weltlichen Macht des Papstes elwas ge> 
winnen? Adi neìa, sic werden nichts gcwinncn, alier viel ver- 
lieren. Die Erfolge des Jahres 1848. solUcn ihnen dodi zur War- 
nung diencn. Und ein DIick auf die bcnachbarien Slaaten, die von 
ihren legitimen FGrslen sich losgcsagt, wùrde ihnen wie in einem 
Spiegel das Giiick voilialten, weldies aach ihnen erbiùhen durfte^ 
wenn die Rovoinlìon die Oberhand behiclle. Sind nieht dori dio 
Ersparnisse der friiheren itegicrung vergeudet, die Steuorn und 


, anzi se s'inconlra un solo ccclcsiaslico sovra 80 laid 1, è questa forse una 
sproporziono nioslroosa? Se le province governate da laici mandano una 
depatazinpe dopo l'altra al Governo, pregando d'essere governate da un 
Prelato sarà poi sì grave delitto ebo il Governo condiscenda alle pre> 
ghiere di queste province? Invero a tali ingiusti accusatori dello Stato pon- 
Uficlo incontra quello che ai malcontenti di lutti i paesi, i quali vanno cer- 
cando la felicità lontano, mentre la troverebbero a casa loro, purché aves- 
sero occhi limpidi per vedere. Forse che la distruzione del poter civile del 
Papa li vanteggerebbe in nulla ? Eh no, essi non guadagnerebbero, ma 
bensì {>erderebbero molto. Le conseguenze delt’anoo 1 848 dovrebbero ser- 
vir loro d'avvcflimento, od uno sguardo agli Stali vicini , che si sottrasser» 
al loro Principe iegitUnio, dovrebbe presentar loro, come in uno specchio, 
la felicilà, che sorriderebbe anche ad essi so la rivoluzione ottenesse il 
sopravvento. Aon vennero forse c(dà sprecati i rkparmu del prccedenlo 

‘ Maguire, L. c., pag. 398. 

* Ivi, pag. 39«. 
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Abgabcn erhòhl und fur eine Zeli schon ìm Yoraos eingehoben, 
Anleihen contrahirl, das Briergeheimniss verletzt , dffentliche Blàt> 
(er, welche nicht ìm Siane der Gewallhaber geschrieben sind, 
verpont, sclbsl das Wort des katholischea Predigers untcr Poli- 
zeiaufsicht geslelll, Geislliche verhaflel, der Verbreitung relìgidser 
Irrlhiimer frcier Raum gestattet? Wiinschen sie etwa auch eia 
solch’ Gliick, eine solche Freiheit? — 

Doch 'A'enden wir uns zu dem Hauplgesichlspuncle der Bischdfe 
bei ihrcr Erklaning, nàmlich, dass der heil. Valer bei Uebung 
seines hocherhabenen Amtes der vollkommcnslea Freiheit und 
Unabhàngigkeìt von Andern bedarf, damU kein Mensch auf 
Erden Einfluss auf seine Enlscheidungen gewinne. Von dieser 
Freiheit und Unabhangigkeil kunnen die Kalholiken nur dann sich 
iìberzeugen, ^enn sie scben, dass der heil. Yater ein eigenes 
Laud besitzt und in dìesem Berr in vollstem Maasse ist, also 
keinem andern weltlichen Fursten onterlbànìg. Sonach liegt es im 
Interesse aller Fursten, welche Kalholiken zu UnlerUianen ba- 
ben, dass der heil. Yater in ruhigem Besitze des Kirchenstaates 


Governo, cresciute le lasse e le imposte, c questo talora percepite antici- 
palamenle ; contralti dei prestiti , violato il segreto delle lettere ^ puniti i 
pubblici fogli , che non sono dettati a senno dei dominatori , posta sotto la 
vigilanza della polizia la stessa parola del predicatore cattolico, carcerali 
gli Ecclesiastici e concesso libero il campo alla diffusione di errori religiosi ? 
Desiderano. forse anch'essi tali felicità c tale libertà? 

Ma rivolgiamoci al punto principale cui mirano i Vescovi nella loro 
Dichiarazione , ed i la necessità che ha il Santo Padre di godere nell'eser- 
cizio del suo sublime ministero la più perfetta libertà e indipendenza da 
altrui , alTiochè nessun uomo sulla terra possa avere influenza sopra le sue 
decisioni. Di questa libertà c indipendenza i Cattolici non possono essere 
ben persuasi so non quando vedano, il Santo Padre possedere uno Stato 
proprio, ed in questo esser pienamente sovrano, e perciò non soggetto a 
vcrun altro Principe temporale. È quindi interesse di lutti i Principi, che 
hanno sudditi cattolici , che il Santo Padre non sia turbato o impedito nel 
pacilico possesso dello Stato ponlilìcio. Eppure questo pericolo è divenuto 
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nichl geslSrt oder' beirrt werde. — Und doch ist diese Gefahr 
auf s Hdchste gesliegen. Vorschlage iiber Vorschlàge werdcn ge- 
macht ; aber alle gehen dahin , den bell. Valer seines Landes 
ganz oder tbeilweise zu berauben. Dìe Einen wollen noch das 
Priocip, dass der bei!. Valer Herr scinor Lande isl, gellen lassen 
and sprechen daher nur von einem Vicariale in der Romagna, 
von einer Verwesung seiner Lande durch einen benachbarten 
Kònig; die Andem wolien auch vom Princip nichls wis-^cn und 
den wehriosen Papsl ohne weileres berauben und sich ais Eigen- 
thum zueignen, was doch nur gewallsamer Diebslahl, Raub ist. 
Das Mittel hierzu ist die Revolution. Diese wird kiinstlich erzeugt 
and dann unler dem plausiblen Wort Abstimmung die ganze 
Masse der fiewohner, sie mdgen wolien oder nichl, in den Strudel 
der Bewegnng hineingezogen nnd , was der Wnnsch einigcr we- 
Digen .Wiihler war, als der Wille des ganzen Volkes, als vollen- 
dete Thatsache proclamirt. Darum liest man in der angezogenen 
Brochure «derPapst und der Congress i : » Dabei iìbersehe 


estremo. Si fanno disegni sopra disegni , ma tulli mirano a togliere al 
Santo Padre o tutto o in parte il suo Stalo. Gli uni vogliono ancora con- 
servare il principio, che il Santo Padre ^a Sovrano del suo Stalo, c 
parlano quindi soltanto di un Vicariato nella Romagna , di un' ammini- 
strazione del suo territorio confidata ad un Re vicino ; gli altri non vo- 
gUono saper nulla neppur del principio, o spogliano senz' altro il Papa 
inerme appropriandosene il possesso ; ciò che ò senza fallo furto violento 
e rapina. Il mezzo per arrivarvi è la rivoluzione. Questa viene artificio- 
samente provocata, traendo colla speciosa parola di votaiione tutta la 
moltitudine degli abitanti , vogliano o non vogliano , nel vortice del movi- 
mento, e proclamando il desiderio di pochi sommovitori quale volontà del- 
l'intero popolo, e come fatto compiuto. Perciò nel citalo libercolo II Pupa 
« il Congretto si legge 1 : « E , si noti bene , che oggidì una decisione so. 

I El, qu’oD le reoiarque blen, sa décision, si elle étalt conlraìre à celle 
deista, n'aurall pas le caraclère qu’avalt la première. En 1815, on disposali des 
Bomagnes ; en 1860, si on ne Ics rend pas au Pape, od ne fera qu’ enregislrer 
«n fall aceompU. Loo. cit. 
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man nicbl, <la.ss jetzl eino Enlscheiilung, Mckho der voti 1815» 
cnlgegengesetzt %iirc, nicht densdben Charader vvio die friihere 
biillo. 181» vcrfiiglo man iiber dio Romagna; vienn mann sie da- 
gcgen 18fi0 deni Papsie iiichl zuruckgicW, so regislrirl man ein- 
fach einc vollzogeno Tlialsache. » — Wcnn iiun ein soldior 
Yorgang, der jcdem Rechi und joder Moral Hohn spridil , als 
recblmàssig anerkannl wird : so isl keiu Regenl uiehr sieher auf 
seinein Throne und vou einom intcrnalionaJen Rodile, von eincm 
Staalcn- und Vulkor-Recble kaun keinc Redo mohr scio. Ras sind 
die niicbslcn Folgen des ungeredilen Angi'ids anf die legiliineii 
Rechic des heil. Vaters in Italien. 

Muss da nicbl ein Jeder, dem nodi aii doni AVohle der Yolker 
gelegen ist, erzillcrn ? Soli in Europa wieiler das Zeilalter dos 
Eauslrechls sich emeuern ? Soli alle Spur chrisllichor Ciesilliing 
verlilgt werden? Ras isl’s, was allo rcdlichen Mcnschen, sio mò- 
gcn zur Kirche gehiiren oder nicbl, deiiken inacbt. Solllen unter 
solchen Umsliinden dio Wiichter der cbristiicbeu Eeberzeugungen, 
die Wachicr des Glaubens uml der Sillen schvvcigcnf Ximmcr-. 
mehr. Sic miisseu ihr9 Slimme erboben uud.haben es mU allor 


fosso coDlrarta a quella del 1815, non avrebbe lo slesso carallcre della 
prima. Nel 1815, à disponeva delle Homague ; nei 1866 al contrario, so 
non si resl)lui.scono ai Papa , non sì fiirà che registrare un folto compiuto. » 
Ora, se un tal procedere, che si befla d'ognì diritto e d'ugni morale, 
Tìen riconosciuto come legittimo ; nessun nsonarca è più sicuro sopra il 
suo trono, nè può esservi più parola di diritto iniemazionalo, di un dirUlo 
degli Stati e delle genti. Queste sono lo immediate conseguenze dell' ini- 
quo assalto mMso ai diritti legittimi del Santo Padre in Italia. 

Ognuno a coi ancora importi d bene dei popoli non deve forse tra- 
mare? Dovrà dunque rinnovarsi in Europa l'età del diritto del più forte? 
Bovrà cancellarsi ogni traccia di cristiana civiltà? Queste è quel che fa 
im|iensìtTÌre tulli gli uomini onesti, sia che appartengano o no alla Chiesa. 
E in tali fircoslanie dovranno tacere i custodi delle tradizioni cristiane, i 
custodi della Fede c dei costumi? No, certamente. Essi devono alzare la 
voce, c l'ban fallo con tutta franchezza. Essi nella cHala Ricbiarazkme 
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Freimiilhigkeit geihan. Sic habcn in der vorstehenrlen Erkliirung 
auf (Ik)/ Quello dea Uiiheils (die vou Sardinieii unleialiilzle Rcvo- 
lulion) und auf die Folgen des Angriffs hingewiescn uiid sonach 
nicht bloss ala Vortrcler der kalholischen Kirche und der lioilig- 
sten Inlerosseii von 200 Millioiien Kalholiken, sondern aneli als 
Verlreler soleher Ueberzeugungen gesproehen , Avelche alien Chri- 
slen , allcii Freunden wahrer Civilisalioii gomeiiisam und geeignet 
and, die Zukiinfl Europa’ s, dio Rulie und den Fricdcn sciner 
Vòlker zu siehern. ♦ 

Wenn grosse GewiUer skh entladcn , so erzeugen sie ofl groa- 
»en Schaileii , verwiislen die Fluren, legeii Hauser in Aseho, 
erschlagcn Mcnschen ; aber sie reinigen die Luft von schadlichen 
Dùnslen und in kurzer Zeli Irilt wieder die Sonile liervor, und 
louehlel heller und freuiuUieher als vorher. Dieso IlofTiuing Icuchlet 
auch uns jelzf beziiglich des Gewilters, das iiber dem Hauple des 
hoil. Valcrs sich ziisammenziehl. Unsero Traurigkcit isl gross, 
■wenn wir dio Bedrangirissc schen, io welcho der heil. Valer ver- 
selil ist. Wclch’oin Scliauspiel ! Jahrliunderlo lang bedrohic dor 
Tiirke dio ganze Chrisleuhcit. Scine Ilocro vi^iilzlcn sich Avie Was- 
serflulcn vou Oslen gegen W’esleii mil gewalligem Slurm ; sie 

* ■ " I 

hanno addikilo la sorgcBlo del male (la rivoluzione sostenuta dalla Sar- 
degna) c le conseguenze dcH'allenlalo ; c con ciò lian parlalo nou solo come 
tapprescntanli della Chiesa callolica, c dei piò sacri interessi di SOO milioni 
diCallolici, ma ancora come rappresenlanli di quello inassioie, clic sono 
comuni a tulli ì Cristiani, e a tutti gli amici della vera eivìlià, c sono pro- 
prie ad assicurare l'avvenire d' Europa, il rìpixso e la pace de' suoi popoli. 

Quando si sealcnano gravi lempesle, esse apportano sovente gravi 
danni , desolando le campagne , incendiando case , Decidendo uomini ; ma 
esse purificano l'aria dai vapori nocivi, e in breve tempo torna il solo a 
rispicodere più sereno e piò ridente di prima. Tale speranza conforta an- 
che noi, riguardo alla tem|>esta che ora si addensa sul capo del Santo 
Padre. Il nostro dolore è grande vedendo le angustie in cui egli è posto. 
Quale spettacolo I Per più secoli il Turco minacciò l' intera Cristianità , i 
suoi eserciti si rovesciarono come torrenti con impelo procelloso da Levaalo 
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brannten und scnglen und verheerlen alle Provinzen ; schon war 
L'ngarn verwTislet, schon standen sie rweimal vor Wien. Und nun 
Tvird der Tiirke von chrisllichen Màchten vertheidìget und ihm 
die Integritàt seines Reìches garantirt ; der heil. Valer, das Ober- 
baupt der Kirche, das Cenlrum der Christenheit, der Papst, wel- 
cher das Meisle gelhan, um das christiiche Europa von der tùr- 
kischen Invasìon und Barbarei zu retten, dagegen bedrohl und 
angcgriffen ; bedrohl und angegriffen , nicht von Turken , nicht 
von Unglafibigen , sondern von seinen eigenen Kindern , von Glàu- 
bigen, von Chrislen, von kalholischen Christen, von katholischen 
Fursien, deren Ahnen durch Glauben, Frdmmìgkeit und vorziigli- 
che Ehrfurchl gegcn den heil. Stuhl ausgezeichnet waren , ja noch 
in neuester Zcit einem ìtalienischcn Throne eine heiligm^sige Kd- 
nigin gaben. Das kleinc Land des heil. Yaters soli zerslùckelt, 
sein Scepler zerhrochen , scine wellliche Macht vernichlel odor in 
cincn blossen Schalien von Macht umgewandell werden. Welch’ eia 
Widerspruch , welch’ eine Schmach ! — Man will die Kirche und 
ihre Diener achlen , ihre Freiheil schùlzen , sie in andern Welt- 
theilen verbreiten und — rebellirt gegen das Oberhaupt derselben 

contro Occidente ; essi ardevano , incendiavano , desolavano tulle le pro- 
vìnce; r Ungheria era già devastata, e già stavano per la seconda volta 
sotto le mura di Vienna. Ed ora il Turco vicn difeso dalle Potenze cristiane, 
che gli guarentiscono l’ integrità dell’ impero ; mentre il Santo Padre al con- 
trario, il Capo della Chiesa, il Centro della Cristianità, il Papa che ha fatto 
più che ogni altro per salvare l' Europa cristiana dall' invasione e barbarie 
turche.sca , vico minacciato ed a.ssalito ; minacciato ed assalito non già da 
Turchi 0 da Infedeli, ma dai propri! tigli, da credenti Cristiani, da Cri- 
stiani cattolici, da Principi cattolici i cui antenati erano segnalati per Fede, 
pietà e s|>ecialc ossequio alla santa Sede, ed anzi diedero negli ultimi tempi 
ad un trono italiano una Regina che vìsse da Santa. Il pìccolo Stato del 
Santo Padre lo vogliono .sminuzzato, rollo il suo scettro, annientata la sua 
civile |)otenza o ridotta ad una pura ombra di signoria. Quale contraddi- 
zione, quale vergognai Pretendono di onorare la Chiesa e i suoi ministri, 
proteggere la sua libertà, diffonderla in altre parli del mondo, e si ribellano 
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Klrche. Welch’ ein Widerspnich ; welch’ eìne Schmach 1 — Der 
Papst erkiart feierlich sein wohlbegnindetes Rechi, die Bischòfe 
vertheidigen es, Millionen Katholiken sprcchen ofTen aus ihreD 
Abscheu ver den Gewaltthaten, durch welche die Rechte des 
Papsles verlelzt werden, und versichern den heil. Valor ihrer 
tiefsten Ergebenheit und Treue. Sollen ihre Worte verhallen , wie 
die Stimine des Rufenden in der "Wiisle? — Wird Europa nicht 
erwachen? Wird es mussìg der Durchfiìhrung cincr solchen Fre- 
vellhat zusehen? Wird Italien vergessen, was ihm die Pàpste in 
alter und neuer Zeit gewesen? Wird es den Thron, den àltesten 
und herrlichsten in der Welt, in scìncm Centrum zersloren lassen? 
Wird es ruhig zusehen , wie in Rom Ereignisse, wir mochten sa- 
gen , einiger Massen ahnlich jenen zu Jerusalcm vor achtzehnhun- 
dert Jahren , einlreten ; wie die eigenen Suhne ihre ruchlose Hand 
an ihren Valer legen und ihn binden und forlfiibren und seine 
Kleider unter sich theilen ; wie sie Rom , die ewige Stadi ihres 
hochsten Schmuckes berauben, und ihr Tage des Elends bereilen ; 
wie schon die Woge, die nach Rom fùhren, in ihrer Verlassen- 


contro il Capo della Chiesa medesima I Quale contraddizione 1 quale ver- 
gogna 1 11 Papa dichiara solennemente il suo fondatissimo diritto, i Ve- 
scovi lo difendono, milioni di Cattolici esprimono apertamente il loro abbo-. 
minio per le violenze, con cui vengono offesi i diritti del Papa c attestano al 
Santo Padre la loro pienissima devozione c fedeltà. Suoneranno forse le loro 
parole invano, come la voce di chi grida nel deserto? L'Europa adunque 
non si desterà > Guarderà ella oziosa la consummazionc d'un tale misfatto? 
Dimenticherà l' Italia ciò che furono i Papi per lei nell'anlica c nella moder- 
na età? Lascierà ella distruggere nel suo centro il più antico c nobile trono 
del mondo? Assisterà spettatrice tranquilla degli avvenimenti di Roma, si- 
mili, noi diremmo, in qualche guisa a quei che accaddero 1800 anni fa 
in Gerusalemme? Vedrà cioè i figli mettere le empie mani sovra il proprio 
padre, e legarlo e trascinarlo via c dividersi le sue vesti ? Lì vedrà spogliare 
Roma , la città eterna dei suo massimo ornamento , e prepararle giorni di 
miserie? Vedrà le vie, che conducono a Roma, piangere nel loro abbandono 
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heil Iraueru , uud dio uJen Palaste der ehemaligcn Hauplstadt dcr 
Well ■wehklagon ? W'ird Rom uichl mehr dcr lago gcdenken, wo 
seiue Piipsle in Avignoii, Valence und Fontaincblcau wcilten? 
Wild OS scine Gescliiclilc zerreisscn, soinen Wohlsland iiiil Fiisson 
zcrlrdeu? Ha! Sclion gchl die Vcrmesscnlieit der Feiiide des hoit 
Vatcrs so >vcil, dass sio die Ireiion Kinder des Papsies bohnend 
aufforJern, dicsem cine Sliillc anderswo, iu Oeslcrreich odor Ame- 
rica, zu bieteu und dori fiir ilin ein Tcrrilorium auzukaufen i. 
Wohlau 1 dcr heil. Valer wird, weun er seiue aposlolische Wan- 
deniiig lH‘ginneu solile, «io einsl Alexander IH., iiberall, avo os 
tioch Chiislen giebl, inil olTenen Armen empfangcn werdon, und 
iiberall cine frcundiiche, ehrerbieligo Zufluchlsslalle finden. Kr 
land sic im .lahrc 1818 in Cada und uiirdc sie auch damals io 
Fruukreicli gerunden habeu General Cavaignac, damals au der 
Spilze der fiauzbsisclien Repnblik, schrieb dem heil. Valer un- 
(erm 3. December 1818. unler Andernt: « Die franzdsische Nalion 


e lamcniarsi i dcsrrli palagi di quella ebo già fu la capitale del mondo? 
E Roma diverrà, immemore di quei giorni, in cui i suoi Papi se nc sta- 
vano in Avignone, a Valenza, a Fontaincblcau? Lacererà essa la sua sto- 
ria, catpe.slcrà la propria felicità? -Ahi! La lemcrilà dei nemici del Santo 
Padre arriva già a tal segno , che e.sorlano con ischerno i figli fedeli del 
Papa ad olTrirgli un asilo altrove , in Austria , o in America , c colà com- 
prargli un territorio 1. Ebbene! se il Santo Padre dovesse intraprendere 
il suo pellegrinaggio apostolico, come un dì Alessandro IH, egli troverà 
da per tutto, dove sono ancora Cristiani, braccia aperte a riceverlo, da 
per tutto un asilo amichevole c rispettoso. Egli Io trovi^ in Gaeta nel- 
l’anno 1818, e favrebbe allora trovato anche in Francia *. 11 Generale 
Cavaignac , che a quel tempo stava alla lesta della Repubblica france- 
se, scrivea fra le altre cose al Santo Padre il 3 Dicembre 1818; « La 

• La Frane» et le Pape, Réponse à M. de Monlaleinbert. Paris, 1860, pag. 10. 
« Merci, poormient répondrc Ics Roaaagnols, iioua l'avona assrz porle. S'il faut à 
VOlre ponUre un royaunic cl ilc.s aiijets, voiis élcs nombreux, coliscz-vous, acUelcz- 
Ini un terriloirc cn -Autriche, cn .Amérique, où il vous plaira, et meltcz ù scs pied» 
Tetre obeissance; nous v» ns cédons volontiers ce privilége et cet honneur. » 

* Vedi Magulre, Koma * * suoi Sarraai. Voi. 1, pag. 88. 
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ist tief ergriffon von dea bedBuerlichen Ereiguissen, welche kiirz- 
lich in Rem slattgefunden haben. Noch mchr rùhrt*«ie das valer- 
lichc Zulrauen, wclchcs Euere Ueiligkeit vcranlasste, fiir einige 
Zeit die Gaslfreuudschaft Frankreìchs in Ànspruch zu nehmon. 
FraDkreich nird es sich zur Freudo und zur Ebrc anrecbnen, 
Ibncii einoii Wuhn.si(z anzuweisen, dcr des Laiules and Euerer 

Bciligkeil wurdig scia wird Frankrcicb wird Sie mit der 

"Wurde und der Ycrehrung emprangea, welche dieser grossen und 
edlen Nalion gezieraen. » — Also der heil. Valer wird iìborall wie 
* ein Valer unler seinen Kiiidorn wobnen , wenn er Rem verlassen 
und anderswobio sicb begeben mnss. Aber weh’euch, die ibr ibn 
zu einer solcben Wanderung veranlassl I Nichi Unge , und ibr 
werdel encb nach der Riìckkebr des beil. Valers, wie in frùhe- 
ren Zeilen, sebnen, ja ibn billen, dass er wieder zu cucii zu- 
rùckkebren und der hcrrschcnden Anarchie und dem grauzenlosen 
Blende ein Ende machon wolle. 

Nun so wcil sind wir leider gekommen. Es sind Tage der 
Trauer, in welche die Kirchc sicb gehulll, wabrend sie zugleicb 
das Leiden nnsers Ucrrn und Ueilands lesu'Chrisli in dieseu Tar 

Nazione francese è profondamente commossa dai deplorabili avvenimenti 
eh' ebbero luogo testé in Roma. Ancor più vivamente la tocca la fiducia 
paterna che mosse Vostra Santità a domandare per qualche tempo l'ospi- 
talilà della Francia. La Francia si recherà a piacere e ad onore di as- 

aegnarle una residenza che sia degna del paese e di Vostra Santità 

La Francia raccoglierà colFosscquio o colla vencraziono che conviene a 
questa grande e nobii Nazione. » Il Santo Padre adunque , se dovrà 
abbandonare Roma e recarsi in qualunque altra parte, abiterà da per 
tutto come un padre in mezzo ai suoi tìgli. Ma guai a voi che lo spingete 
a tale pellegrinaggio ! in breve voi bramcrele, come in altri tempi, il ritorno 
del Santo Padre, anzi lo pregherete dì ricondursi fra voi, per mettere un 
termine alla dominante anarchia ed all' infinita miseria. 

Pur troppo siamo giunti a tal punto. Sono giorni di lutto, in cui la 
Chiesa si vela, mentre in questi dì stessi più spccialmenlo medila la pas- 
sione del nostro Signore c Salvatore Gesù Cristo. Mirando le pene del 
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gen ganz vorziiglich belrachtet. Schauend dio Angsl des Ileim, 
sprach einst d«r heil. Bernard zum Volke ^ , werdet ihr leichter die 
eurige tragen. Also, schaueiuwir hin auf lesus Christus don Ge- 
kreuziglen, don Anfànger und Vollender des Glaubens 2 ; begleiien 
wir ihn auf seioem heil. Kreuzeswegc ; tragen wir ihm nach das 
heil. Kreuz und vergessen wir nicht seiner Worle ® : In der Welt 
werdel ihr Bedràngniss haben ; aber vertrauel, ich habe dio WeK 
uberwunden. Diess that und thut der gelieble heil. Valer. OeAer 
schon zeigte cr hin auf das Cmcifix in seinem Cabinete als seine 
einzige Stiilze und sprach : Dicscr wird mir Licht in der Finstemiss * 
verleihen. Also vcrtrauen auch wir auf unsem Ilerrn und Heiland. 
Er scheint zwar zu schlafen, wahrcnd das SchilBein Pclri auf sliir- 
roischem Meere hin und her gelricbcn wird ; doch cs schlummert 
und schlàft nicht , der da behulet Israel * ; er wird erwachen zu 
rechter Zcit und Ruhc gebieien dcm Sturine. Harren wir aus in 
unserm Vertrauen, harren wir aus im Gebete. Jetzl haben wir 


Signore, diceva un giorno san Bernardo al popolo l, voi sopporterete più 
facilmente le vo.slre. Miriamo adunque ancor noi Gc.sù Cristo Crocifisso 
autore e consummalore della Fede 8; accompagniamolo nella sua santa via 
della croce ; portiamo dietro a lui la croce santa , e non dimentichiamo 
leene parole 3: nel mondo avrete angustio; ma, confidate; io ho vinto 
il mondo. Così ha fallo e cosi fa ramatissimo Santo Padre. Egli ha più 
volle additalo il Crocifisso del suo gabinetto , come l’ unico suo appog- 
gio, dicendo: questi mi darà lume nello tenebre. Confidiamo adunque 
anche noi nel nostro Signore e Salvatore. Egli sembra invero dormi- 
re, mentre la navicella di Pietro viene qua e là sospinta sul mare tem- 
pestoso ; ma fa solo sembiante di dormire , non dormo no colui , che 
guarda Israele 4. Egli si sveglierà a suo tempo, e comanderà alla tem- 
pesta di acquetarsi. Perseveriamo nella nostra fiducia, perseveriamo nella 
preghiera. Ora abbiamo occasione di manifestare la nostra Fede viva, la 

I Serra. <2, in Canile. . , 

» Hebr. XII, 2. 
a Johann. XVI, 33. 

* Psatm. CXX, 4. 
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Gelégeobeit, unsero lebendigen Glauben, unsero starke Hoffnung zu 
offenbaren. Blitten in den Gefahren auf dem stiinniscben 'Wellmeere 
blicken wir auf voli Zuversichl zu dem bimmliscbcn Steuermann, 
der das SchiSlein Pelri sicber geleiten wird in den Hafen des 
Friedens. Blicken wir auch auf, wie Bernardus mahnt i , zu Jlia- 
ria, dem glànzenden Meeresstero, denken wir an Maria, rufen wir 
an Maria. Ist es unerhort, dass Maria Jemanden verlassen bàtte, 
der za ihr eine Zuflucht mduu, wird sie den Papst Pius IX. ver- 
lassen, der den Glauben an ihre unbefleckto Empràngniss im ka- 
tboliscben Dogma festgestellt , der immer fiìr ihre Ehre geoifert? 
Gewiss nicht. Maria wird don Papst und die Kirche nicht verlas- 
sen ; sie wird unsero màchtige Fiirbitterin bleiben. Also erbebet, 
goliebte ehrwiirdige Bruder, Eueren Muth, verzaget nicht ; ricbtet 
auf die erschlafiteu Bande und die wankenden Kniee Stehet fest 
im Glauben, fest im Vertrauen I Bewahret die Liebe, die Liebe zu 
Gott und Chrislus , die Liebe za alien Menschen , die Liebe auch 
zu denen welche die Àrglìst des Satans noch blende!, damit sie die 


nostra ferma speranza. In mezzo ai pericoli del tempestoso oceano fissia- 
mo con piena fiducia lo sguardo sul celeste pilota, che guiderà sicura la 
navicella di Hetro nel porto della pace. Miriamo pure, come ci esorta san 
Bernardo f , a Maria, la splendida stella del maro, pensiamo a Maria, 
invochiamo Maria. Se egli è inaudito che Maria abbandonasse mai veru- 
no , che a lei abbia fatto ricorso, vorrà essa abbandonare il Pontefice Pio 
Nono, che ha stabilito domma cattolico la credenza della sua Immaco- 
lata Concezione, e che ha sempre zelato l'onore di lei? No certamente; 
Maria non abbandonerà il Papa e la Chiesa ; essa rimarrà sempre la no- 
stra potente interceditrice. Sollevate adunque, amati e venerabili Fratelli, 
r animo vostro , non vi scorate ; rialzate le languide mani e le vacillanti 
ginocchia 2. State fermi nella Fede , fermi nella speranza. Custodite 
l'amore, l'amore verso Dio e verso Cristo, l'amore a tutti gli uomini, 
l'amore anche a quelli che tuttora accecati dallo arti di Satana, non 

* nomi). II, .super: MUtut al. 

i Udir. XII, 12. 
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Wahrheit nicht sehcn. — Der Stara, der «Ich iiber dem Haupte 
des heiL Valers eusammengczogen , wird vorùbcrgehen , «ad die 
Sonno der gdtllichoa Gnadc wird sich wicder zeigea am Firma- 
mente der Kircbe. Der heil. Valer, erprobl in sciner Weisheit und 
Mild?, in sciner Glaubonsstarke, in seincr Allcs umfassenden Liobe, 
in scinem felsenfesten , rubigen Gotlesverlraucn , wird, wie einst 
lohannes der Evangelist, der Liebtingsjiinger lesu, aus dem Kcssel 
sicdcndcn Oehl» unversehrt, ja verjiingl und gekrafligcl bervor- 
gehcn und wie eia neuer, hcllglànzender Stem am Dimmel der 
Kirche crscbeinen und Goti verherrlicheu, sein hchres Licbl und 
seine bclebende Warme dem Versland und Hcrron der Menschen 
mittheilen , von Glàubigen und linglaabigen bewunderl werden ; 
dae Zeugniss, dae er der Wafarbeit gcgeben, wird anerkannl wer- 
den und Frucht bringen; die Gerechiigkeil und der Friedo wer- 
den sirb wieder kiisscn ^ und der Erde Rube und Frieden geben 
und Guado uns vom iiimmel bringen. Dana werden aucb, wir 
boffen zuversichllich , diejenigcn, so dea Sturm heraufbescbwo- 
ren, zur Erkennlniss ihrer bbsen Thal gelangen und ihre Ucr- 


vedono la verità. ìa tempesta che si è addensata sul capo del Santo Padre 
passerà, e il sole della grazia divina apparirà di nuovo sul iirmamento 
della Chiesa, il Santo Padre, provato nella sua sapienza e mitezza, nella 
forza della sua Fede , nella sua carità che tutto abbraccia, nella sua sal- 
dissima 0 tranquilla fiducia in Dio, uscirà, come un giorno già 1' Evan- 
gelista Giovanni, il discepolo prediletto di Gesù, uscirà illeso dalla c.ddaìa 
d'olio bollente, anzi ringiovanito e più forte, e come nuova, lucentissima 
stella brillerà nel deio della Chiesa, gtorìficando Iddìo, spandendo il suo 
puro lume e il suo calore vivificante neH’ intelletto e nel cuore degli uo- 
mini, ammirato dai Fedeli o dagl' infedeli. La lostimonianza ch’egli ha 
resa alla verità , sarà degnamente apprezzata , c porterà frullo. La giu- 
sUiìa e la pace si daranno nuovamente il bacio 1 , apportando alla terra 
tranquillità o quiete ed a nei la grazia dal ciclo. Allora altresì, noi lo 
speriamo fermamente, coloro che suscitarono la tempesta giungeranno a 

« Psalm. LXXXIV, 11. 
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zen werden in walircr Zcrknirschung zu Goti dem Erbarmcr wie- 
der kehren. 

Dafur biirgl uns das Worl der heil. Schrifl l : Wcr den Herrn 
furchtct, dem wird nichls Bòses widerfahreu; Goti wird ihn be- 
schiìlzcn in der Versuchuiig und ihn crlòsen vom Boscn. Darum 
rufen wir mit der Kirche am hculigcn Tage : Allmacbtiger Goti f 
Sich’ gnadig Vierab, wir billen Dich, auf der Dcrauthigen "VViinsche 
und Plebeo , und slrecke aus die Rechle Deiner Majcslàt zu un- 
serem Schutze ! 

Die Guade des Uerm sei mit Euch Alien. Amen. 

Si. Pòllen am 11. Marz, 3. Sonnlag in der Fasleii 18C0. 

ICNATILIS Bìschof 


riconoscere il proprio misfallo, e i loro cuori si convcrliranno veramente * 

contriti al Dio della misericordia. 

Di questo ci sta mallcvadrice la parola della sacra Scrittura 1: « A 
chi temo il Signore nulla avverrà di male; ma nella tentazione Iddio 
lo proteggerà o lo libererà dal male. » Perciò esclamiamo coHa Cliicsa in 
questo giorno; a Ounipolenlo Iddio, guarda pietoso, le no pregUiaou», i 
nostri umili desiderii e lo nostre preghiere, e stendi la destra della tua 
maestà a nostra protezione! » 

La grazia del Signore sia con voi tutti. Cosi sia. 

Saat’lppiriilo, 11 Marzo, terza domenica della Quaresima 1860. 

loNAZio Vescovo 

« 


I Ecct. xxxm, 1. 
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IL VESCOVO E LA DIOCESI DI BRESSANONE 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pateb, 

Aeterna teste ventate discipulus pcrfectus erìt, si sit sicut Ma-: 
gister eius, ideoque oportet eum, qui in terris Cbristi vices gerii, 
ipsius Crucis vesligia sequi eiusque acerbae passionis calicem bibe- 
re. Haec est nobilior apostolici muneris corona ac preliosa baere- 
ditas, quac Pelri Calhedram vclut iure proprio perpetuo decoravit, 
quacque pariler tuo iain immortali nomini tantisque laudibus ubique 
celebralo, nuvam ac solidiorem gloriam addìi et oniamcntum. 

Ast si^Pastorem persequuntur bomines perversi, oviculae iu- 
gemìscant , si caput laedere conantur sacrilegi , membra condoleant 
necesse est. Et rcapse universus orbis calbolicus libi , Sanclissime 
Pater, sincere compalilur ob ingenlera moerorem , quo a nonnullis 
lìliis prorsus indignis quolidie allìceris; ast simul Tibi summopero 
cougralulantur ob inviclam et apostolicam fortiludinem, quam contra 
poleiitissimum quemque Ecclesiac inimicum prodere non formklas. 


Digitized by Google 



PB0V1NCU ECCLESIASTICA PI SALISBURGO. 193 

Testes huìus sinceri doloris simul ac filialis erga communem 
omnium Pairem amoris esse volani Tirolensium vironim nomina, 
quac numerum 68,000 longe excedunl, ex mea Dioeccsi et ex 
nonnullis Decanatibus Àrchidiocceseos Salisburgensis, nec non Dioe- 
cesis Tridcntinae, in quibus lingua vige! teutonica. Tamquam in- 
terpres eorum Sanclilatem Tuam humillime rogo, ut hanc integram 
et ex imo cordo profectam teslificationcm filialis amoris sunimae- 
que ildelitatis erga beati Petri Sedem, qua soles benignilalc su- 
scipere ralamque habere ac Benedictionem aposlolicam , coelcslium 
gratiarum auspicem, mihi et omnibus hcic subscriptis peramauter 
imperliri digneris, 

Sanctilalis Yestrae, 

Brixinae, Testo sancii Gregorii Papae 1860. 


Oumillimus, infimus et adiliclissimus .Serviis 
ViNCENTius Episcopus Brixineiìsis 


( Seguono le firme sopra indicale.) 


P. III. 13 
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IL VESCOVO E LA DIOCESI DI SECOVfA 

AL SOVRANO PONTEFICE 

SvxcTissiME Pater, 

In tanta calamitatum ingluvie queis pcrmissu divinac provi- 
(lentiae Apnstolorum Sedos tola(|ue catliolica Ecclesia exercctur, ut 
lamquam auruni in fornace probatiim novo splendore coruscaret, 
animum nicum probationis acerbitate conipressutn nibiloininus sancta 
consolatio recreavil, quuni adversitatum ictibus magis adirne inci- 
lari Clerum meum populumque vi<lerem, magis incendi catholici 
nominis aestiniatione, et quae ebristiani horainis genuina nota est, 
dulcius apostolicae Sedi inhaerere. Tuam ipsius animam, Sanctis- 
sime Pater, tenere demulccret alTectus, quo iam a multis mensibus 
per omnes Ecclesias Diocccsis meae quolidianae preces prò salute 
tua publiec rccitantur: et si dudum observatum est, persccutio- 
num furia fidem et pictatem vehemenlius inflammari , ut ignis per- 
cussus altiorcs flammas clarioresque scintillas emittit, iam confir- 
mari illud noslris oculis videmus, atque promissionis initium osten- 
di, quod diligenlibus Deum omnia cooperentur in bonum. Interim 
Fìdeles curae mcac commissi non in solis oralionibus quicscendum 
esse putaverunt, sed levaudam voccm, professionem edendam, re- 
nuntiandum ini(]uis conatibus quorumdam , qui pauci dum sunt 
multitudinis speciem temere usurpantes piissimi pastoris animam 
afUigere, et cathedrae Petri, Ecclesiae catholicae ipsique Deo vim 
inferre non verenlur. Quum itaque viri quidam pagellas eiusmodi 
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proicsialioiiuin lesles erigeiciil, subscnptionumiiue pigiiore firma- 
rent, ecce advolare iugentem mulliludiiicni Fidelium oiuiiis condi- 
lionis et aetatis, muliercs ipsas ad imiUilioiicin saiiclarum Evan- 
gclii foeminarum sepia relinquere-sua, inque dolorosain viam ad 
agonem pasloris adcurrcre, et iiiiiumcris Icsliinoniis docuinciita 
subito repleri. 

Rogavcrunl aulem, ut huiusmodi leslimonia Sanclìtati Tuac 
exhiberem, forlassis aliquid coiisolalionis allatiira, sicut ipsa Icsli- 
ficalio et calholici nomiiiis ingenua professio solameli scribciilibus 
non modicum contuleral. Det misericors Deus, ut res c votis Fi- 
delium nieorum succcdal. Illud quidcm bene novimus polentiam 
Domini in aevura permanere et lulamen Etclcsiae et pclrae eius 
in manu forti et brachio cxcclso pcragi, licei forlassis adirne igno- 
remus, quibus tandem mediis Deus usurus sii, ut gloriosam sibi 
Ecclesiam reddat et Iriumpbanlem. 

Yerum graviter nos infelix exitus coeconim hominum contur- 
bai, qui dum in pelram Ecclesiae impiuguat, triste salutis nau- 
fragium paliuntur. Ideo Diocccsis mea prò eorum conversione non 
minus quam prò tua prospcritatc quolidianas preces fundil. Sed 
et lìos qui stare videmur. Deus faciat ut recte consistamus et inter 
hos turbines ea via progrediamur, quae calholieos viros et Eccle- 
siae sauctae ministros deceat. In quem finem ut divini favoris 
abundanlia in nos descendat, ad pedes tuos, Sanctissime Pater, 
provolvimur, et a Te, qui tbesauros Ecclesiae dispensas, aposto- 
licae Benedictionis graliam humililer imploramus, 

Sanctitatis Tuac, 

Graecii iu Stiria, die 31 Marlii 18C0. 

Hiimillimus, devolissiraus ac obedicmissimus Filius 

Ottoc.vris Mvbu Episcojìus Secoviensis 
(Seguono k altre fumé.) 


Digitized by Google 



196 


PASTE TERZA - IMPERO d’aUSTRIA. 


IL VESCOVO DI SEGOVIA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


OTTOKAR MARIA 

durrh Goltcs Erbamiuug 

Fursl-Bischof von Seckau , 

Doclor dcr lieil. Thcologie, Commandcur des kais. òslerr. 
Leopold-Ordcns ole., Graf von Altems. 

Der ehrwurd. Geisllichkcil und alien Glaubìgen dcr Seckauer Dideese 

Ileil und Segen von iinserm Ilerrn und Qeilande Jesus Cbrislus! 


Abermais ist ein Jahr hinabgcflossen zu den vieien, deren 
Werke und Schicksalo in dem Buche des ewigen Richters auTge- 
zeichnet slehen und wiederum isl der lag erschienen , an vel- 
«hem — nach bisheriger Gcwohnheit — ich mein Hirtenamt da- 
durch auszuiìbeu habe, dass ich cuch mit ernster Hahnung und 
Belehrung in die hcilige Fastenzeit einfuhre. Ich habe in den 


Ottocàro Maria per la mherteordia di Dio Principe, Vescovo di Secoda, 
Dottore di S. Teologia, Commend. delf Ordine /. B. di Leopoldo, ecc., 
Conte di Attenis, al tener. Clero e a lutti i Fedeli della diocesi di Seco- 
ria Salute e Benedizione nel Nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 

Un nuovo anno si ò aggiunto ai molti , le cui opere e vicende stanno 
sognale nel libro del Giudice eterno, ed è ritornato il giorno nel quale, 
giusta l’antico uso, io devo esercitare il mio uflTicio pastorale, introducen- 
dovi con seria esortazione ed istruzione nel sacro tempo quadragesimale. 
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letzleren Jahren dieso Gelegenheit zum Unlcrrichle iiber die Kir- 
chengebole benulzt, deren Beobachtuiig vielfiillig ausser Achl gc- 
lassen wird und wiirde aucìi im bcurigcn Jabre mil dicscin L’n- 
lerrichle fortfahren , wcnn nichl dicsmal Coll sclbsl — durch die 
Schicksale, die er iiber uns verhiingt hai, — einon aiidern Slolf 
zur Belehrung niir vorgezeichnel halle. 

In meiner Ansprache vom lìi. Oklobcr v. J. habc ich cudi 
Vielgelieble ira Bermi zura Gebele fiir unseren hciligen Valer 
Pius IX. aufgeforderl , indem ich euch die Gewalllhaleu vor Auge» 
Sicilie, die man ihm angelhan hai und die noch grdsscren Uiibil- 
den, womil man ihn bedrohte. Gern gebe ich mieli der Hollinmg 
hin, dass ihr in eurem Gebele eifrig waret uiul wohl auch kiiiif- 
lig sein werdcl, damil Goll die Zeil der Bcdriiiigiiiss fiir dcii hei- 
ligen Valer abkùrze oder doch Krafl und Slandhafligkeil ihm ver- 
leihc, in der Triibsal auszuharren, so laiigo es im giilllichen llalli- 
schlusse gelcgcn sein wird. Seil jener Zeil sind die Feiiidc der 
heiligen Kirche und des heiligen Stuhles nur immer gewallsamer 
und schamioser gewordeu. Nachdcm sic Slàdlc und Provinzen dem 
Kirchenslaalc gcraubl haben, geberden sie sich nuii dariii, als 

Negli uUimi anni io profiltai di quesl'occasionc per islruirvi nei precelli 
della Chiesa, la cui osservanza viene in più guise neglclla, ed anche 
nel presente anno avrei continuala tale istruzione, se questa volta Iddio 
stesso colle vicende, che ha sopra di noi addotte, non mi avesse già as- 
segnato altro tèma d'istruzione. 

Nella mia Pastorale del 1Ì5 Ottobre dell' anno decorso, io v’eccitai, 
0 amatissimi nel Signore, a pregare per il nostro Sunto Padre Pio IX, 
rappresentandovi le violenze, che gli erano state falle, e le ingiuslizic 
anche maggiori ond’ era minaccialo. Volentieri io mi do a sperare , elio 
voi siate stati ferventi nelle vostre preghiere, c che tali ancor .sarete per 
l’avvenire, acciocché Iddio abbrevii al Santo Padre il tempo della tribo- 
lazione , 0 almeno gli largisca forza o costanza da tollerarne con fermezza 
le angustie, sino a quel termino che nei divini consigli è fissato. Da 
quel tempo in qua i nemici della santa Chiesa e della santa Sede si sono 
falli sempre più violenti e svergognati. Dopo avere rapilo allo Stalo 
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ob sic volles lìedil hiit!en, reissen alte Reclile unJ Gcwohnheilen 
nicder, crlasscn Gesolzc, bcslcllon Riclilcr und Bcamte uud for- 
dern fiir sicli niil aller Sircnge don fichorsam, xiclchen sic sclbst 
ihicm rcchlmiissigcn Homi vcrweigem und A\ehe dcm, wclchor 
cs Avagen A\urde, sicb gegcn dieso Eindriiiglingc so zu benehmcn, 
Asie sic sicli gegen iliren Landcsfiirslon lienomincn habcn. Vcrbau- 
iHing, Kerkcr und Dulcli slolien in Rereitscbafl , uni sich allent- 
balben Gehorsiim zu verscbaircn und lliiclier und Zeilnngsarlikcl 
crhalten die Aufgal)C, solclies Gobaiiren zu bcschOnigen. Kaum 
Asiirdc man es glaubon, Avenn cs nielli am Tage liige, dieso Machl- 
halier niil ilirer veralischeiiungsAsiiidigen IlandlungSAseise finden 
Anhang, Anhang nichl bloss im Lande, darin sic herrseben, son- 
dcrn auch anssei lial!) desselbcn , Anhang nichl bloss iinler den 
Nichlkalholiken , sondeni auch untcr dea Kalholikcn, Anhang nichl 
bloss unler llalicncrn und Franzosen, sondern auch unler uns 
Oesicrreichein, die wir mit Schmerz lioren miissen, axìcso viele 
Stimmen, die schon aus Palriolismus ganz anders lauien sollien, 
llieils olTen, Ilieils versleckl jencn Eniiiorern zu Gefallen roden 
uud dire Absichien untersliilzen. 


pontificio città e province, ora sì conducono in esse come se vi avessero 
pieno (lirillo; lacerano antichi dlrilli c consuetudini, promulgano leggi, 
insliluiscono giudici ed unìdali, ed esìgono per s»^ con ogni rigoro 
qucirobbedienza, di' essi medesimi negano al loro legittimo Sovrano; c 
guai a chi osasse comportarsi con questi intrusi padroni , com’ ossi si com- 
portarono verso il toro Sovrano! L’csiglio, la carcere e il pugnale stanno 
preparati per procacriarc ad essi dapperlutlo obbedienza ; c i libri c i 
giornali hanno il compilo di commendare le loro opere. Appena potreb- 
besi credere, se la cosa non fos.se manifesta: questi dittatori colla loro 
abbominevole maniera di operare trovano partigiani, non .solo nel paese 
dove regnano, ma anche al di fuori, li trovano non solo presso gli 
acattolici, ma pure Ira i Cattolici, non solo fra gli Italiani o i Francesi, 
ma pure tra noi .lustriaci, i quali con dolore dobbiamo udire da Unte 
voci, che almeno por amor di patria dovrcbliero snonare lien allrimenti, 
applausi ora manifesti, ora coperti a quei rivollosi c ai loro disegni- 
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Der Stand der Dilige ist also dieser : Das RccUt liat aufgehiirt 
Gcllung zu haben ; deni heiligen Valer wiid ein grosser Theil 
seincr Slaaten geraubt, der Uaub der iibrigeii wird vorbcrcite! ; 
diese Unternehraungen werden von einigen Thronen heraft unter- 
sliilzt, Yon anderen gatgeheissen ; mit de» Empdrern darf man 
sich verbinden , dem rechlniiissigen Herrscher darf inan aber nichf 
zu Hilfe kommen und — Tias das Traurigstc ist — diese Grund- 
siilze werden von der Jtlehrzahl derjenigen, die ofTeiitlich das 
Worl fiihren oder in Buchern und Zeilungcn srhreiben, enlweder 
olTen gebilligt oder doch nur mit einer solchen Lahmbeit bekainpff, 
dass damit eber geschadel als geniitzt Asird. 

Aber soli denn wirklich das Unrecht so ganz nnr bei den 
Feinden des heiligen Stuhles scin? Ist es wohl glaublich, dass 
einer offenbaren Ungerechtigkeil Tausende und Tausendc aus alien 
Kreisen der Gesellschafl bis zu den Thronen binauf bcistimmen 
soHen? End dennoch Vielgelicbte ! ist lutr schlagendes l'nrechl 
auf Seite der Gegner. Freilich fehlt es auch ihnen nieht an schim- 
memden Worten, ihr Enlernehmen zu beinanleln, denn wann 
hiillo es seibst der schlechteslen Sache an Ausrede uml Sebniinke 


Tal è pertanto la condizioni) delle coso : il diritto non ha più niun 
valore ; il Santo Padre viene spogliato d’ una gran parto de’ suoi Stati , 
lo spoglio del resto preparandosi ; e siffatto intraprese vengono da 
alcuni troni aiutate, da altri approvate; è lecito collegarsi coi rivoltosi, 
ma non si può venire a soccorso del legittimo Sovrano, e, ciò che è più 
doloroso, questi priiicipii vengono dalla maggior parte di coloro, che 
parlano al pubblico o scrivono nei libri c nei giornali, o apertamente 
approvate, ovvero combattute con tal debolezza da riuscire più presto di 
danno, che di vantaggio. 

Ma il torto sta poi egli realmente lutto dalla parlo dei nemici della 
santa Sede? È egli credibile che tante migliaia di persone di tulle lo 
classi della società, inaino ai troni, approvino una ingiustizia manifesta? 
Eppure , 0 dilettissimi , il fatto sta che dalla parte degli avversarli non 
v’ è altro che torto flagrante. Certamente neppure ad essi mancano ap- 
pariscenti parole a mantcllaro la loro intrapresa; c quando mai anche 
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gemangell ! Aber lassi cs eucl» w ohi gcsagl sein , dass die Eigen- 
schafl, welche den Feinden der Kirchc am allermeisten abgeht, 
die Ehrlichkeil ist. Vergessi darum ja niobi, jedem Grande und 
jeder Thalsachc, die sie vorbringen, mil der Frage zu begegnen: 
Isl es aber auch wahr? Besehen wir uns die hauplsachlìchslcn 
jener Griinde. Da heissl cs an ersler Sielle: Das Bediirfniss der 
italienischcn Nalionalitàl nulhigc zum Kampfe wider den Bc- 
herrschcr des Kirchcnslaales. Aber isl dieser Grund auch wahr? 
Hai demi der l'msland, dass einige Provinzcn llaliens das Erb- 
Iheil des heiligen Stuhles bilden, die Xalionalilàl der Einwohner 
aufgehoben? Sind die Bewohiier tles Kirchcnslaales keinc odcr 
weniger Ilaliener als die Bewohner der anderen Slaalen llaliens? 
AVcrdcn sie mebr Ilaliener sein, besser ilalienisch sprechen und 
schreiben, fruchlbarer in Kunsl und W'issenschafl , reichhalliger 
in nalionalen Lcislungcn sein , wenn sie Unlcrlhancn eines andern 
Fiirsien als des heiligen Valers sind? 0 gewiss nichl. Uebrigwis 
isl der AngrilT auf das Land des heiligen Pelrus allerdings nur 
ehi einzclner Schrill auf jener Bahn, deren Zielpunkt die Verei- 


alla pessima delle cause mancarono scuse ed orpelli? Ma lasciale che io 
voi dica, la qualili\ di cui più mancano i nemici della Chiesa, è la lealtà. 
Quindi ad ogni ragione e ad ogni fatto che allegano, non dimenticate 
mai (li rispondere colla domanda : ma questo è egli poi vero ? Conside- 
riamo le principalissimo fra quelle ragioni. Dicono in primo luogo, che il 
bisogno della nazionalità italiana li costringe a combattere il Sovrano del- 
lo Stato ponlilicio. Ma è poi vero questo motivo? La circostanza, che 
alcune province d’ Italia formino il patrimonio della .santa Sede , ha forse 
tolta la nazionalità agli aliilantì? E gli abitanti dello Stato pontilìcio non 
sono forse o sono meno Italiani, che gli abitatori degli altri Stali d’Italia? 
Oppure diventeranno e.ssi meglio Italiani , parleranno c scriveranno meglio 
la loro lingua, riusciranno più fecondi nelle arti e nelle scienze, più ric- 
chi di opere nazionali, divenendo sudditi d’altro Principe, che non sia il 
Santo Padre? .No certamente. Del resto la guerra mossa al dominio di 
san Pietro non è che un passo su quella via, il cui termine è l’unione 
di tutta Italia in un solo Stato. Ma è egli vero che il bene della nazione 
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nigung von ganz Ilalien zu einem einzigen Slaate ist. Aber ist es 
wahr, (lass das Wohl der italienischen Nalion die Zertruinmerung 
der bisher bcslandencn einzeinen Staaten und die Bildung eines 
einheillichcn italienischen Reiches fondere ? Isl denn d i e poliliscbc 
Geslallung, vermogc welcher dio Menschen Eiuer Sprache nur Ein 
Reich bilden, nicht bloss clwas ausscrlichcs, zìifàlliges, nicht cine 
blosse Forra, ncben welcher rechi gut noch andere Forracn be- 
slchen kbnncn? Und trclen nicht gerado die grossarligsten Lei- 
slungen der italienischen Nalion in jener Zeit zu Tage, in wclcber 
Ralien aus noch raehr einzeinen Staaten bcstand als hculzulage? 
Gewiss hiillen wir Deutsche keinen Grund, die Verlheilung un- 
sercr Nalion in viole unahhàngige Staaten zu beklagen , ^enn nicht 
cine andere, nicht polilische, sondern religiose Verschiedenheil, 
nàmlich der Gegensatz des Kalholicismus und Proteslanlismus eine 
Saal so vielen Unhciles fiir uns wiire. Die Form der polilischen 
Geslallung isl Nebensache ; jede Form kann zum nalionalen Gliicke 
fiihren, wenn nnr das Wcsentliche nicht mangelt, das heissl, 
wenn nur die Griindlagc ira Lebcn der Einzeinen, so wie in den 
Handhingen der Regierung jenc vicr Ilauptliigcndcn ausmachen , 

italiana voglia la distruzione dei singoli Stali sin qui esistili, e la forma- 
zione d'un unico Regno italiano? La costituzione politica, giusta la quale 
gli uomini d’ una lingua non formano che un solo regno, non è ella 
forse cosa puramente accidentale ed esterna, una semplice forma, presso 
acni ben possono sussistere altre forme? l’orsochè le |)iù grandiose opere 
della nazione italiana non si devono a quel tempo , in cui l’ Italia era 
suddivisa in piccoli Stati anche più che oggidì? Ceriamente noi Tedeschi 
non .avremmo verun motivo di lamentare che la nostra nazione sia divisa 
in molti Stati indipendenti, se non vi fosse un'altra differenza, non po- 
lìtica, ma religiosa, voglio dire l’opposizione del protestantismo e del 
cattolicismo, la qu<ale è seme per noi di tanti mali. I.a forma della co- 
stituzione politica è cosa secondaria; ogni forma può condurre .al ben es- 
sere nazionale, purché non manchi Pessenziale , cioè purché a fonda- 
mento delle azioni dei singoli, come di quelle del Governo stiano quelle 
quattro virtù cardinali, la giustizia, la prudenza, la fortezza e la tempe- 
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naralk'h die Gerechligkcil und Klugheit, deii Slarkmulli und die 
Miissigung, Mclchc, Mahrend sie ziigleirh — ura mich der Worle 
cines grosscu riotle^gclehrlcii zu bodienen — der vornehmc Wagen 
sind, auf dem wir zum Iliiumcl fahren, auch der Wagcn sind, 
der uns zuiu nalionalen Gliicke fiihrt. 

Solile aber amh der l'iusUirz der jetzigen Einzelslaalen Italiens 
und ihre Vereinigiing zu eineiii cinbeitlic ben Reiebe irgend welche 
Fòrderung des nalionalen W’ohlcs niil sich bringen, so kehrl immer 
die alle Frage \\ieder, iianilìcb, olt es wabr isl, dass inan zur 
Frreiebung eines er«iinsehlen Zwerkes Ungereehtigkciten begehen 
diirfe? Vcrkiindigel nur ersi cinen solchen Grundsatz und Ilab und 
Gut, ^^’eib und Kind, ja euer Lebcn selbsl slehen in Gefalir ver- 
luslig zu gehen, da es ja irgend Jemaiiden in den Sinn koninicn 
konnle, euch alles desseu zu berauben, um sein eigenes Wohlsein 
zu fòrdcrn ! Merkl es euch: nielli das isl erlaubt, Tvas niilzl, 
sondern nur das, >vas recbt ist und wenn inunerhin der ?fiilzen 
ein Anlrieb sein kann, dass elwas erreiebt zu werden gewiinscht 
wird, so muss doch jedesmal die Gerechtigkeil die Griinze sein, 
iiber Mclchc nichl hinaus gegangen werden darf. Uier wie iiberall 

rany.a, le quali mentre sono (a senirmi delle parole d’un gran teologo) 
il carro nobilissimo che ci porla al ciclo, sono pur quello che ci porta 
alla felicìlà nazionale. 

Ma quand'anche il rovesciamenlo degli odierni singoli Siali d'Italia o 
la loro unione in un sol regno portasse con sè ipialcho aumento del ben 
essere nazionale , ritorna sempre l' antica domanda , cioè se sia vero , che 
a consi'guire uno scopo desideralo si possono commettere ingiustizie ? Pro- 
mulgale un tale principio e ben tosto beni e sostanze, moglie e figli , anzi 
la vostra vita stessa staranno in pericolo d'andare perduti , perchè potrebbe 
sempre venhe iu mente ad alcuno di togliervi lutto questo por promuo- 
vere il proprio ben essere ! Notatelo bene : non è permesso lutto ciò che 
giova, ma solamente ciò che è giusto, e se l'utile può essere uno sti- 
molo per desiderare il conseguimento iT alcuna cosa , la giustizia dev’essere 
sempre il limite, che non si deve giammai oltrepassare. In questa come 
in ogni altra cosa vale il principio: non fare ad altri ciò che tu noa 
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gill jcner Grundsatz : Thuo ^iemanden , was du mit Rechi nichl 
Avillsl, dass man es dir thuo und Ihuo Alien Alles, was du mit 
Rechi erwarlen kannst, dass es dir Andere auch Ihnn sollen. 

Aber, ivird man cinwendcn, die Beseiligung der welllichcn 
Ilerrschafl des romischen Stohles sei koinè Rechlsverlclzung, indem 
ja das Oberhaupl der kalholischen Kirchc kein Rechi auf don Ro- 
sìtz eincs wcltlichcn Gcbielcs hahe und hahen kdnnc. \N'ie? der 
heiligc Valer hai kein Rechi auf T\clllichen Rcsilz und er solile 
nun scil mehr als einom Jahrlauscnd unrechlmiissiger Weise solchen 
gchaht hahen? Aher wanun solite demi gerade jener Fiirsl, wel- 
chcr zugleich das Oberhaupl der kalholischen Kirche ist , das 
Rechi nichl hahen kònnen, welchcs man andcrcn Furstcn Axillig 
einràuml? Soli der niiinliche Rechtsgrund, Avclcher stark genug 
isl, um ein Lami irgend eincm andcrcn Monarchen zu unlciTvcr- 
fen , scine Geltung verlicrcn , w enn dieser Monarch zugleich prie- 
steiiichen Charaklcr bcsilzl? Wenn es (ìriinde gibl, w ciche dio 
englische Nalion rcchtskraflig zum Gchorsame gegen ihrc Kiinigin 
verpllichlen, obschon sie zugleich als Oberhaupl der anglikanischen 
Rcligion und Kirche gill, sollen diese uiimlichen Griinde Pius dem 

vuoi giuslamcnlc che si faccia a te, c fa agli altri ipie! che lu hai di- 
rillo d’aspcllarc che altri a te faccia. 

Ma, opporranno, l’ abolizione del potere temporale della Sedo roma- 
na non viola alcun diritto, essendoché il Capo delia Chiesa cattolica 
non ha , nò può avere nissun diritto al passcsso d’ un dominio temporale. 
Come ? Il Santo Padre non ha nessun diritto a possedimento temporale, e 
pur lo avrebbe tenuto ingiustamente per oltre una diecina di secoli? Ma 
perchè mai appunto quel Principe, che è insieme il Capo della Chiesa 
cattolica, non potrebbe avere ciò che si consente di buon grado *ad altri 
Principi? Quel principio, eh’ è valido per mantenere soggetto a qualsiasi 
altro monarca uno Stalo, perderà dunque il suo valore, perchè questo 
monarca unisce insieme il carattere sacerdotale? Se vi sono ragioni cho 
obbligano legalmente la nazione inglese all’obbedienza verso la sua Regina , 
benché ella sia al tempo stesso Capo della religione o della chiosa angli- 
cana , dovranno dunque questo medesime ragioni perdere ad un (ratto R 
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Ncuiilcn gegeniibcr auf eininal ihrc Gellung verlieren, weil er 
das Obcrhaupl dcr ka l boli sche n Kirche isl, die freilich un- 
gleicb zahlréicher uiid um aiulerlhalb Jahrlausende aller isl, als 
die anglikauiscbe ? Odor hai der Bcherrscher des Kirchenslaales 
vielleichl desshalb weniger Rechi auf welllichcn Besilz, weil sei» 
Slaal auf ciue vici mehr friedliche und vici mehr wurdige W'eiso 
entslandeu isl, als irgeiul ein Slaal der W'ell? Oder desshalb, 
weil sein Reich uiehr Jahrliuiulerlc ziihll, als sonst ein Slaal in 
Europa? Oder desshalb, weil sein Land zugleich dem Aposlelfùr- 
slen, der gesammten Kirche, ja Goti selbst zugehòrl, von Goll 
sellisi eingcrichlel worden isl, damil es eiiierseits eine Vorbedin- 
gung zur freicn Ausiibung der obersten Kirchenleilung und ando- 
rerscils wieder ein Daniin sei gegcii die Kiinsle und lebergrille 
der neuen Slaatsgrundsalze? 

Die Wabrlieil isl vielmehr diese, dass die Kirche, weil sic 
aus Mcnschcii beslebt und nielli aus Engeln, auch irdischc Millel 
zu ihreni Rcsiande brandii. Dcn Resitz derselben muss sie sich 
daher rechlskiaflig erweiben kiinnen und zwar durch alle jene 
Millel, durch wclcho nian sich iibcrhaupl rechlmiissigen Erwerb 
schaffel, indem die Menschen, aus welchen die Kirche zusammen- 

loro valore in Pio Nono , perchè egli è («ipo della Chiesa callolica , la 
quale è senza dubbio lussai |iiù nuiuero.sa e di lo secoli più aulica del- 
l’anglicana ? Oppure ha forse il Sovrano dello Sialo poiililicio minor dirilto 
al temporale dominio, jierchù questo ebbe un'origine assai più pacilica c 
nobile che quaCiasi albo Sialo del mondo? o perchè il .suo regno conia 
più secoli che qualsivoglia Sialo d’ Europa ? o perchè il suo dominio a|i- 
parlienc insieme al Principe degli Apostoli , alla Chiesa uuiver.Nale, anzi a 
Dio slesso, e da Dio slesso fu stabilito allinchè da un cauto fos.se gua- 
rentigia del libero esercizio del supremo governo ecclesiastico, dall' altro 
un argine contro le arti e le usurpazioni de’ nuovi principii politici? 

La verità è piuttosto, che la Chiesa, essendo composta d'uomini o 
non d’angeli , ha bisogno per sostenersi anche di mezzi terreni. Ella 
quindi ha dirillo d’acquislarscli legalmenle per tulli quei modi per cui 
in generale si procacciano legitlimi acquisti, poiché gli uomini dei quali 
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gesetzl isl, auch in ihrer Eigenschafl als Glieder der Kirche nicht 
aufhdreo, Menschen und daher enverb-und besitzràhig zu sein. 
Desshalb kbnnen kirehliche Persuniichkeitcn und Inslilute Besitz 
enverben und inno haben, gleicbviel ob dieser Besitz nun ein 
Stiick Geld, eine Realilàt oder aber ein Land betriflt. Ihr Erwerb 
und Besitz ist eben so berecbtigt, wic der andcrer Menschen und 
ebcn so eingetragen in dem Grundbuche Gotics, welcher der Be- 
schiitzcr jedes Rechtes und aller Gerechtigkeit ist und von welchem 
eigcntlieh jede Macht und jedes Rechi gegeben ist. 

Jedoch das Wohl der Bewohncr, sagl man, das Interesse der 
Civilisation und des Fortschrittes verlangen gebictcrisch die Besei- 
tìgung der Herrscbafl des.heiligen Stuhies. Die Gesetze des Kir- 
chenstaaies, beissl es, seien zu schicchi und die Vcr\valtung tauge 
nichts. Darum mtisse die bisherige Ordnung der Dingc aufhòren 
und das Gebìet des Kirchenstaatcs dem sardinischen Staalo ein- 
vorloibt wcrden. Aber ist diess auch wahr? Ist deiin Sardinien 
oder ist selbst das grosse und màchtige Frankreich wirklich ein 
solches Paradies auf Erden und sind die Bewohner dieser Lànder 


la Chiesa è composta, anche nella loro qualità di membri della Chiesa, 
non cessano d’essere uomini , e perciò capaci d’acquisto e possesso. Quin- 
di è che persone c instituti ecclesiastici pos.sono acquistare e possedere, 
sia che il possesso consista in danaro , o in beni , o in un territorio. 
L’acquisto e il possesso è tanto legittimo, quanto quello degli altri no- 
mini ed ò scritto del pari nel registro di Dio, il quale è protettore di 
ogni diritto c d’ogni giustizia e da cui propriamente ogni podestà e ogni 
diritto procede. 

Pure, dicono, il bene degli abitanti, l’interesse della civiltà c del 
progresso, domandano imperiosamente, che cessi la dominazione della 
santa Sede. Le leggi dello Stato pontifìcio sono in voce di troppo cattive 
e ramministrazione d'inetta. Perciò il presente ordine di cose devo finire 
e il territorio dello Stato ecclesiastico incorporarsi col regno di Sardegna. 
Ma anche quest'asserzione ò ella vera? E la Sardegna, o la stessa grande 
e potente Francia sono elle realmente un si bel paradiso in terra, e i 
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lAÌrklich so YoUkommen begliickl? Es koiumt mix nicht bei, die- 
sel! Slaaleu alles Cute abzuspretheu, deuu Gules gibl cs iiberall, 
also aucb iu Sardinien uud Frankieich. "NVobl aber luuss gelaugnel 
werdcti, dass die Eimerleibuiig des Kirchenslaates in Sardinien 
oder scine Durclulriiigung niil franzosischen Staalsgrundsiilzen und 
Ver>\allungsrcgeln fiir die Unlcrlhanen des heiligen Valcrs ein 
GeNvinu wiire, weklier riir don Enislurz des Besleheixlen eiitschà- 
digen \iiirde, abgeschcn iibrigens, dass es auch niebt erlaubt isi, 
eiiics ricwinnes halber Bechi und Gerechtigkeil zu vcrlelzeu. Was 
die Geselzc des Kirebenstaates anbelangl, so kiinnen nur Unwis- 
sende oder Roswillige sageii, dass dieselbcu denen anderer Liindcr 
zuriickslelien. Viclmchr isl es ja welljickannl, dass die Geselzc 
und Auordnuiigen, uelcbe die Papslc durcli eine lleilie vou Jabr- 
huuderlen eriassen habeu, voli jeiier Weislieil siiid, wie sic sich 
fur die erleucblelen Uaupler der kallioliseben Kirche gezieml und 
zu beklagen isl nur, dass die Unlerlhanen nichl immer nach die- 
seu Geselzeii lebeu, iihiilich, i\ie aucb unsero Siinden und Yerir- 
ruiigcn nichl aus Mangclbafligkcil der vorlrcfllicbslen Gebolc GoUes 
und der Kirche, sondeni nur aus Mangcl gehbriger Pniclillreuo 

loro abilanli sono eglino in verilà colanlo felici? Cerio non inlendo ne- 
gare a (juesU Siali ogni bene, perchè del bene ve n' ha per lullo, e 
quindi anche in Sardegna e in Francia. Ma ben dee negarsi che F in- 
corporale lo Sialo poulilicio nella Sardegna, e l'informarlo dei principU 
polilici c di leggi amminislralive alla francese sia pei suddili del Sanlo 
Padre lai guadagno da compensarli del rovesciamenlo di ciò che esiste, 
anche astraendo da ciò, elio non è mai lecito di ofTendcrc per un gua- 
dagno la giuslizia e il dirillo. Riguardo alle leggi dello Sialo ecclesiastico, 
solo ignoranli o maligni possono alTermarc, ch’esse cedano a quelle di 
allri paesi. Anzi è notissimo al mondo che le leggi e le ordinanze promul- 
gale dai Papi per molli secoli , sono piene di quel senno che si cenviette 
ai sapienti Capi della Chiesa caliolica; c solo è da lamcnlare, che i 
suddili non vivano sempre a seconda di queste leggi, appunto come le 
nostro colpo ed errori non provengono da difello dei pcifellissimi coman- 
damenti divini 0 della Chiesa, ma bensì dal difcllo della dovuta osser- 
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slammcn. Was aber die Verwallung des Kirchenstaates bclrifll, 
so mùsseu die Fcindc, wenn sio ehrlich sein woUen , eingestehcn, 
dass das Volk scibst den %ohimeinendsten Àbsichten dcr Regierung 
nur zu vielc Iliudernissc in den Weg lege. 

Dio Fragc zu stelien sei abcr noch crlaiibl; Sind alio diese 
Bcdcu vom llraslurze der papsllicbcn Regierung als einer nolh- 
\vondigcu Vorbedingung zum Aufschwunge des dffentlichen Wohles 
■R'ohl auch ernstlich gemeiul ? Isl es ìsahr, dass den Feinden des 
heiligen Sluhles das Reste des Yolkes am Oerzen liegt? Nein und 
lausendmal nein. Heucheloi, sehnikie, niodrige Ileuchelei und 
Sclbslsuchl ist es. \^’isset ihr, wie diese vorgeblichcn Freunde des 
Yolkes seil vielen Jahren sich benoramen haben , wenn der heilige 
Valer in irgend einem Zweige der Slaalsverwallung eine gcwiinsch- 
le Yerbcsscrung cinfiibren colile? Man verbinderle enlweder die 
Sache sclbsl oder wenigslens den Gebraucji und dio YYcrlh- 
schatzung derselben. Wurde von der Regierung eine Anslall ge- 
troffen, die das Wohl des Yolkes im Auge balte, gleich kleblcn 
Maueranscbiage oder man faud Papierstroifen in den Strassen aus- 
geslreul, worin alle diejenigen verbbhnt und bedrobl wurden, 

Tanza. E riguardo alla pubblica amministrazione dello Stato pontificio, i 
nemici stessi, se vogliono essere leali, dovranno confessare clic il popolo 
medesimo frappone anche troppi ostacoli alle migliori intenzioni del Governo. 

So non che aia (|ui permesso rifare la domanda : tutti qnesU discorsi 
diretti alla distruzione del Governo poolificio, come a condizìon necessa- 
ria per l'incremento del pubblico bene, sono essi poi veramente sinceri? 
È egli poi vero, che ai nomici della santa Sede stia tanto a cuore il 
bene del popolo? No, mille voile no; questa è ipocrisia, turpe o abietta 
ipocrisia ed egoismo. Sapete voi cflmc questi preicsi amici del poipolo si 
sono comportali da parecchi anni iudiotro, allorcbè il Santo Padre voleva 
introdurre in alcun ramo delle pubbUchc anuninì^razioni qualche deside- 
rato miglioramento ? Impedirono la cosa, o akneno l'uso e la giusta esti- 
mazione della medesima. Se il Governo prendeva alcun provvedimento 
che mirasse al bene del popolo , tosto appiccavansi cartelU sui muri , o 
Irovavansi slriscie di carta sparse per le vie, in coi venivano insultati 
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welche von den angebolenen Gaben Gebrauch macbcn wiirden. 
Wurde das Aeusserslc gelhan, um die òffenllicbe Sicherheil zu 
schiitzen , so erdolchle man den nàcbst besien , nur um Angsl 
uiid Unruhc im Volke zu verbrcilen. Und waren durch -yseiso 
Sparsamkcit der Rcgicrung die Staalsausgaben auf das Mass der 
Einnahmen herabgeselzl, so errcgte ausgclheilles Geld soforl einen 
Auflauf zur Roiingsligmig der Gcmiillier, zur Sicigerung der otfenl- 
lifhen Kostcn, somil zur Verhinderung weilcrcr gemeinniilzlicher 
Schrille, nur damit es den Revolulioniiren nielli an SlofiF zu ihren 
Bestrebungen fchlen solite. Denn bàtte man die Regierung in Ruhe 
gela.^sen, so wiirdo sie ja alien Bediirfnissen des Yolkes immer 
mehr enlsprochen haben und den Aufwieglern bàtte es an Gele- 
genheit gefehll, Geschàfle zu maeben. Und solcbe Menschen wa- 
gen sich Freunde des Yolkes zu nennen und finden Glaubent 
Sie, die jeden Augenblick bereit sind, das Yermiigeu, den Frie- 
den, die Ehre, das Leben ihrer Milbiirger der eigcnou Eitelkeit 
und Sclbslsucht aufzuopfern ! 

Geliebleste ! Idi ili euch niobi durch weitere Aufzàhlung und 
Widerlegung der kirchenfeindlichen Behauptungen ermùden, wohl 

0 minacciali tulli coloro, che facessero uso deiroffcrlo benefizio. Se tutto 
crasi fallo per proteggere la pubblica sicurezza , pugnalavasl il primo 
venuto non per altro che per ispargerc inquietudine e spavento nel po- 
polo. Se una savia parsimonia del Governo limitava le spese giusta la 
misura delle entrate, ben presto collo spargere danaro cccitavasi una som- 
mossa per inquietare gli animi, crescere le pubbliche spese, e quindi im- 
pedire altri provvedimenti di pubblica utilità, soltanto perchè non man- 
c isse ai rivoluzionarii materia pei loro tentativi. Poiché se si fosse lasciato 
il Governo in pace, esso avrebbe sempre più .soddisfatto ai bisogni del 
pjpolo, e quindi mancata sarebbe ai mestatori l’occasione di mestare. E 
tali uomini ardiscono chiamarsi amici del popolo, c trovano credenza! 
Essi, che ogni momento sono pronti a sacrificare le sostanze, la pace, 
l'onore , la vita dei loro concittadini alla propria v anità ed egoismo ! 

Dilettissimi ! lo non voglio stancarvi coll' enumerare e ribattere più 
parlitamcnte le a.sserzioni dei nemici della Chiesa, ma ben mi è forza 
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aber muss ich noch einige Worle uber die Verpflichlungcn beifii- 
gen , die sich aus den Zustanden der heuligcn Zcit ergeben ; denti 
glaubt ja nicht, dass es euch unberùhrt lasse, iscnn tief drinnen 
in Ilalien der Nachfolger des hciligen Petrus beraubt wird. Isl 
er nicht das Haupt der Kirche und seid ihr nicht der Kirche 
Glieder? Sind wir Alle’, Papsl, Bischof und Chrislglàubige nicht 
ein Leib und eine Sede und sollt ihr Glieder dieses Leibes es 
nicht empfinden , wenn man sich an eurem Haupte vergreifl ? Die 
Hand solite sich nicht zur Abwehr erhebcn, der Fuss nicht zum 
Widerstand auRreten, wenn der Gilìpfeil des Ràubers nach dem 
Haupte zielt? Hat nicht der Apostel gesprochen, dass wenn ein 
Glied leidel, alle Glieder in Milleidenschaft gezogen werden? Es 
ist zwar eben nicht meine Absicht, euch sofort zur Nachahmung 
jener eifrigeu Katholiken zu ermunlern, welche béreits in diesen 
Tagen von ihrer Habe dem heiligcn Valer millhcilen oder sich als 
Soldaten in seinen Kriegsdienst einschreiben lassen. Noch ist es 
nicht dazu gekommen, dass das Oberhaupt der Kirche abermais 
von Rom vertrieben wurde, des Unterhalles beraubt und an Frei- 
heit und Leben bedroht ist. Solile es geschehen, so zweifle ich 

aggiungere ancora alcune parole sopra i doveri, che le circostanze odierne 
dei tempi ci impongouo. Poiché non crediate già esser cosa che non vi ri- 
guardi, che laggiù nel cuore d’ Italia il Successore di san Pietro resti spo- 
glialo. Non è egli il Capo della Chiesa, c non siete voi membri della medesi- 
ma? .Non siamo forse noi tutti, Papa, Vescovo, Fedeli, un corpo ed un' anima, 
e non dovrete voi, membra di questo corpo, risentirvi di ciò che si com- 
mette contro il vostro Capo ? Non dovrebbe la mano levarsi alla difesa, il 
piede muoversi a resistenza, quando il dardo velenoso del ladrone mira aV 
capo? Non ha detto l'Apostolo che quando un membro soffre, tutte le al- 
tre membra partecipano al suo dolore? Non è mia intenzione per ora di 
subito eccitarvi ad imitare quei zelanti Cattolici, che già in questi 'giorni 
danno al Santo Padre alcuna parte dei loro averi, o si fanno arruolare 
come soldati al suo servizio. Ancora non siamo a tal punto, che il Capo 
della Chiesa sia nuovamente scacciato da Roma, privato del sostentamen- 
to, minaccialo nella libertà c nella vita. Se ciò dovesse avvenire, non die- 
P. III. i i 
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nichl , ilass sich zur IJeschiiinuiig ungliiubiger Seclen untor Bigcb(>- 
fen, Priestcrii und (ìlaubigeii eiu bciliper W'elteifer orheben wer- 
de, ihr lirod mit dom Statibultor Cliristi zu Iheiien uud lail ihreil 
Leibcm ihm eiii Schulz uud Scbirm zu sein. Was aber sohon 
jelzl cure Sdiuldigkeit isl uud was idi als cucr Oberbirl schon 
dernialen von cucii verlaiige, das will ich eùdi mit weiiigcii Wor- 
len sageu. Idi liabe sdum angedeutet und wiedorholo es, dass 
nichl der Auduiich der Bcvolutioii im Kircbensilaalc und nichl die 
Lnlcrsliilzurig diescr Jlevnluliou aiicb von Tbroncn hcrab das 
griissie Uiigliick db'ser Zeilcii isl , soiidcrn der nichr odor wcnigor 
olfene Vorschub, welcher diesem vcitredicriscben Treibcii auch 
in andcrcii Landcni und sellisi bei uns in Ocsterrcicb durch die 
gcsprochencn odor gcsdiriebcncn Meiniingsansichlcn sogeiiannlor 
« Liberaler » g’ezolll «ini. Diescr lleifall odor dicscs lahmhcTzige 
Geredé von Scile deror, w ciche Goti uud dem Teufel ziigleich 
dicucn ìuòdilen, das isl os, ivas die Bedranger dos heiligon 
Sluhies nuilbig uud stai k niadit. Wiirden die Kalholikcn laul ihre 
Sliinmc erbeben unii uubukuuiinert uni Spuli und Tadcl mit lini- 
sdiiedenbeil ausrufeu: Ks isl iddìi crlaubl — so kanie Aiigst iind 
Bcsorgiiiss iiber die l icilcr, die Krafl iliics Ilandclns wiirc gc- 

bilo che sorgerdibc a coalusioue degl' ini risluli una salila onuilaziunc Ira 
Vescovi, Sacmliili c Tcddi, por dividere il loro pane col Vicario di Crislo 
e fargli del proprio corpo schermo e difesa. Ma ciò die sin d ora è dover 
voslro 0 clic io, come vostro l’asloro, sin d’oggi da voi ridiieilo, vd dirò 
in podio paiolo. L’ho già indicato e lo replico dio la massima sventura 
di questi tempi nmi ò già lo scoppio della rivoluziono nello Sialo della 
Ciiiosa, c neppure i'aiuto dato a questa ri\ oluzionc anche dai troni ; ma 
belisi il favore più o meno aperto, che a queste meno fdlonc.sdio vicii pre- 
stalo in altri paesi od anche pre.sso di noi in .\uslria , dairopiiiioiie espressa 
a voce 0 in iscritto dei così delti libernli. Ouesf applauso, o quc.sli pusil- 
lanimi parlari, [icr parlo di coloro, che vorrehhero servire ad un Ump a 
Dio e al demonio, iiucst’ è clic rendo audaci o forti gli oppressori della 
.santa Sedo. So i Cattolici levassero allo la voce e, .senza curarsi de' biasimi 
0 degli sclicrni, risolutamente gridassero : lum ò lecito; i sovvertitori sa- 
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brochcn und dìe Katholiken lialteu iiber die Fcìnde ihres gemeìn- 
sameii Valcrs don vollslen Sieg davongclrageii. Aber das ìsl dio 
Schmach der Zeit, 'dass sonst gaiiz gui gesinnte und iìberzeu- 
guDgstreue Katholiken oft so zaghaft siud , so angstlich aller Yer- 
anlassang answeìchcn , die Farbc zìi lickennen , dass sie so ganz 
das W'ort den Widersachern ablreten, m ciche sofort die eigene 
Stimine fùr dio Stìmme des ganzen Volkes aiisgebei) und wenn sio 
auch in der olTenbaren Mìnderzahl situi , nichtsdeslowcnigcr die 
Gesammlheit zu vertreien und den eigenllichen Willcn.dcs Volkes 
schnodc zu vcrfàlschen wagen. 

Darum auf ihr Pricsler und Glaubigo dicser Diòcesc ! habt 
Mulh euch als das zu zeigen , was ihr scid 1 Auf ihr Maniier und 
Frauen aller Sliindo, auf ihr Laudleulc, Handweikcr, Gescbafls- 
mànner, Bearale, Kiinstler, Gelehrio, auf ihr kalliolischc Cbrislcn 
alle, habt Mulh Katholiken zu sein, habt Muth katholischc Farbo 
zu bekennen, katholischc Pllichtcn zu iilien, und ihr werdet schen, 
dass eure Gcgiier euch ebenso achten werden , als sic euch , wenn 
ihr muthlos und zaghaft scid, gcringscliatzea miissen und dass sie 


rcbbcfo sconcertali c impaurili, la loro forza verrebbe fiaccala , c i Catto- 
lici avrebbero riportala sopra i nemici dfl loro comun Padre pienissima 
vittoria. Ma questa è la vergogna del temi», che Cattolici, per altro di ot- 
timo spirilo c fedeli alle loro credenze, sono spesso cosi paurosi e schivano 
con tanta cura ogni occasione di riconoscere la loro bandiera, che lasciano 
pieuamente padroni del campo gli avversariì, i (|uali danno quindi la pro- 
pria voce per voce di tutto il popolo, e benché siano in evidente minoranza , 
pure osano rappresontarc la totalità c falsare lurpemenle la vera volontà 
del popolo. 

' Orsù dunque, o voi Sacerdoti e Fedeli di questa Diocesi I .\bbintc ani- 
mo di mostrarvi quali siete! Orsù, voi uomini o donne di tutte le con- 
dizioni I voi contadini , operai , commercianti , unicìali , artigiani , dotti , voi 
lutti Cristiani cattolici , abbiale coraggio d' esser Cattolici , di riconoscere la 
bandiera cattolica , di compiere i doveri cattolici , c voi vedrete clic i vo- 
stri awersarii vi sliuieranno altrettanto, quanto debbono disprczzarvi se 
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auf euro Enlschìcdenhcil Rucksicht nehmen und in ihren Plànen 
slille stehen wcrden. Wahrhaflig Geliebte ! dieso Bedrangniss des 
Oborhauples dcr Kirchc, dicscs Raubaltentat , Mielches an ihin 
gcubt wird, hai Coll Tiie ciuen Probeslcin in unsere Mille gewor- 
fen, damit sich die Gcisler offenbaren und die Bbcke von den 
Sc'hafen sondern mdgen. Aber, solile es auch kummen, dass wir, 
die wir am Felsen Pelri ballen, in der Minderzabl sein werden, 
glaubl ihr, dass desshalb Ursachc zur Angsl und Besorgniss vare, 
glaubl ihr, dass Goti sich vor der Mehrzahl seiner Feinde fiirchlen 
Averde? Er, welcher an jenem Tage, als nur aehl Gerechle, da- 
gegen viele Millionen Ungerechter auf Erden leblen , den Kampf 
aufnahm und siegreich besland ? Denn alle dieso Millionen begrub 
er in den Wellcn der SundOulh, jene acht Gerechle aber rettele 
or in der Arche und er M iirde, Avenn es nolhig ware, auch houle 
jene alien Wunderlhatcn M iederholen und auch die neuen Pharao- 
nen mil ihrem Anhange in neuen Meeren versenken. 

Nehml cuch aber aus den heuligen Vorkòmmnissen noch eine 
allgemcinore Lehre, wic denn auch die Frevel wider die Kirche 

siclo deboli e paurosi; vedrete eh’ essi avranno rispetto della vostra riso- 
lutezza, c si arresteranno nei loro disegni. Veramente, amatissimi, questa 
tribolazione del Capo della ChieSa, quest’ attentato ladroneseo, che gli è 
mosso contro, Iddio gcUollo in mezzo a noi come pietra di paragone, per- 
chè gli animi si manifesUno, e i capri si dividano dalle pecore. Ma quando 
anche avvenisse che noi, che leniam fermo alla rocca di Pietro, fossimo 
il minor numero, crcdelc voi che perciò avremmo ragione d’angusUa e. 
di trepidiuione? credete voi che Dio temerà della maggioranza de’ suoi ne- 
mici? Egli che, allorquando viveano sopra la terra soli otto giusti fra 
molU milioni d’ingiusti, intraprese la lotta e la sostenne villoriosaraente I 
Imperocché tulli quei milioni furono da lui seppelliti nelle onde del dilu- 
vio, 0 gli olio giusti salvali nell’ arca; e, se fosse necessario, ben ripcle- 
rebbe oggidì quegli antichi prodigii , e i novelli Faraoni col loro séguito 
sommergerebbe in nuovi mari. 

Ma dagli odierni avvenimenti prendete ancora un altro e più generalo 
ammaestramento, come cioè i misfatti contro la Chiesa di Dio non vanno 
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Goltes nicht vereinzelt dastehen, sondern im Zusammenbangc mit 
anderen aus einer viel allgemeineren Verderbniss stammcn. \\’as 
oamlicb der Well so sebr abhanden gekoramcn ist, das isl der 
Sinn fur Gorccbtigkeit iiborbaupt, an dcron Stelle man das eigeno 
Interesse und zwar das des jewciligen Augcnblickcs gesetzt hat. 
Wie dieser Sinn Tiir das, was recht ist, immer scbwàcber und 
scbwàcber geworden ist, so sind aucb die Giitcr und Scguungcn 
der menschiicben Gesellscbaft allmahiig hingcschwunden und wenn 
der Recbtssinn nicht bald in den Herzen der Vòlker wieder 
auflebl, so miissten noch traurigere Zeiten kommeu als die jclzi- 
gen schon sind. 

Und wie solile es aucb anders sein? Wir sind ja und Icben, 
und brauchen zum Leben und zur Erreichung der Zweeke unseres 
Lebens Gùler mancherlei Art. Aber wir sind nicht allein auf der 
Welt, aucb Andere leben mit uns und haben gleiches Bediirfen. 
Daraus folgt, dass sie und wir die Giitcr, welche zur Erreichung 
der Lebenszwecke dienen, nur in so w'eil gcbrauchen durfen, als 
sie unseren und wir ihren Rechten nicht nahe Irelen. Es gibi eiuc 
Pflicht zur Einschrànkung seiner scibst, cin Mass des Diirfens, 

mai soli, ma congiunti con altri procedono da una corruzione a.i»ai più 
vasta. Ciò che manca al mondo sopra ogni allea cosa è il scnliuicnli) delia 
giustizia in generale, a cui fu sostituito rinleressc proprio, ed anzi I* inte- 
resse del solo presente. A misura che questo sentimento del giusto si è an- 
dato sempre più indebolendo, anche i beni e le felicità della società umana 
vennero a mano a mano dileguandosi, o se quel sentimento non torna pre- 
sto a rivivere nei cuori dei popoli, dovranno sopravvenire tempi ancor più 
infelici dei presentì. 

E come potrebbe essere diversamente ? Noi esistiamo bensì e vit iamo 
« per vivere e per ottenere gli intenti della vita abbiamo bisogno , di 
beni di varia maniera. Ma noi non siamo soli al mondo ; anche altri vi- 
vono con noi, ed hanno eguali bi.sogni. Da ciò consegue, che noi ed 
essi possiamo usare dei beni che servono ai fini della vita, ma a condi- 
zione che essi non offendano i nostri diritti , c noi i loro. V’ è un dovere 
di contenere sè stesso, v’ è una misura del lecito, che l’uomo non può 
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wclchcs der Einzelne iiicht iibcrschreiten darf, oline iu das Rechi 
scincs Mitmcnschen einzugreifcn. Dioses 5Iass dcs Diirfcns isl cben 
das Rechi des Einzelncn und Aller und der beslandige Wille dio- 
scs Mass zu ballon , das Rechi des Andern zìi achlon Lsl der 
Rcchlssiiin, ist die Tugeiid der Gerechligkeil. 

So redct schon die Vernuiifl und noch licfero und gewalligorc 
(ìriindc iircdigl das Chrisleuthuni. N'ach seiner Lehre i.sl Alles, 
was ist, Eigenlhum Golles, aller Besilz gehbrl ilini zu. DcsHerra 
isl die Erde und all’ dire Fiille, heisst es im Psalra. Er hai alle 
Dingo, w ciche sind, geniaehl, daruin sind sie sein und auch die 
Erzengnisse unserer lliindc sind inehr Golles ais unscr Eigcnllium, 
indcm wir ja mil deni Kapilalo Golles gearlieilel habeu, uiil der 
EinsichI, die cr uns verliehen, mil don Gliedcrn, die er uiis 
anerschalTen hai. Alles Rechi dahcr auch .slehl toh vorne lierein 
nicht uns zu, sondern Goti, und gelaugl nur durdi Mitlheilung 
Golles an uns, somil auch nur in dem Ausmasse uiwi unler don 
BedingungcMi, u ieesGolt haben will. Er hai uns aber seine Ei^le 
und dcren Giiter nur unler der Bedingung cingeriiuml, dass wir 
heim Gebraucho derselben das Rechi unserer Mitmeuschen achien, 

oltrepassare, senza invadere il diritlo del suo simile. Questa misura del 
lecito^ è appunto il diritto di ciascuno e di tulli, e nella costante vo- 
lontà di osscnare questa misura c di ris[)ellarc il diritlo altrui, sta il 
senlimenlo del giusto, e la virtù della giustizia. 

Cosi parla la stessa ragione, ma più forti e profondi molivi sono in- 
culcati dal Cristianesimo. Questo insegna che tutto quanto esisto è proprietà 
di Dio c che a lui spella ogni possesso. Del Signore è la lerra e lulta 
la sua pienezza, sta .scritto nel Salmo. Egli ha fatte tulle le coso che 
sono, c perciò sono sue, ed anche i lavori delle nostre mani sono 
più tosto proprietà di Dio, che nostra, perchè abbiamo lavoralo col ca- 
pitale di Dk), coir ingegno di' esso ci ha donato, colle mèmbra di cui 
ci ha composto. Ogni diritlo dunque fin da principio appartiene non a 
noi ma a Dio, o a noi non perviene, che per partecipazione di Dio, e 
perciò anche in quella misura e soUo le condizioni, che vuole Iddio. 
Ora egli non ci ha consonlìlo la sua terra, e i beni di lei, che sotto la 
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(die ja durch don gleicheu Grund wio wir zum Mitbcsilze berufen 
eiiid." Wollten bei unserom Mi'lnienschen kein Rechi achlen, 
so habea wir selbsl'kcin RochlV dcnn unsero Berechligung rst 
nicht besscr als die seinigo. Glaubl ihrdem, was euch niitzo ist, 
Bachgchen zu dùrfen selbsl mil Vcrlelzving des Rcchtcs cures I^e- 
bcnmcnschen, so richlel ihr eiure eigene Stellung zu Gninde, veìl 
ìhf eurom Nebeiifiaonschen ilas gleichc Rechi oder violnieUr das 
gleiche Uiirechl einràumeii miissol und ihr handell wie jener Ihd- 
richle Gcizhals, der um seineu Miterbeu zu beseitigen, das Te- 
slamenl verbrannie, oboe zubedenken, dass scLue eigene Erbsbe- 
rechligting darauf boruhle und mil der des anderen zumai in Rauch 
and flammei) aufgieng. * 

0 meine Gelioblostou ini Herrn ! wie wird mir das Herz sclii^er, 
wenn idi die Tiigend der Gerechligkeit, die Ordnerin unseres 
Timi) und Lasscns und die Yorbedinguiig alles Gliickes auf Erden 
so vergeblich suche. YVo isl die Gerochiigkeil im liiglichen Ver- 
kehre? >Vas erlaubt man sich nichi zur Befriedigung des Eigen- 
nulzcns? Wo isl die Achlung der Elirc unseres Niichstea? Isl dio 
AVell nicbl voli von Verlàumdungcn sowold gesprochonen als ga- 

• 

condiziono dì riapetlare, usamiono, il dirillo dei nostri simili chiamali 
con egnalo ragione al comune possedimento. Se noi non volessimo rispet- 
tare il dirillo dei noslri simili, noi stessi non avremmo più diritto alcuno, 
perchè il nostro non è punto migliore del loro. Se credete di poter cor- 
rer dietro a ciò che giova a voi oITcDdendu il dirillo del vosbo, simile, 
vi scavato da voi stesso la fossa, perchè dm eie consentire al vostro si- 
mile cguai diritto, o piuttosto eguale nun-diritto, c voi fate come quel 
pazzo di avaro, che per liberarsi dal suo coerede, bruciò il te.slamento, 
senza riflettere, che sopra dì osso fondavasi il proprio diritto all'eredità, 
B quale insieme coiraltrui se no andava in fumo c in Gamme. 

0 miei amatissimi nel Signore ! il cuor mi si spezza quando cereo 
si invano la virtù della giustizia , l'ordinalrH'e delle nostro azioni , la prima 
condizione d’ogni felicità sulla terra. Dov’ è più giustizia nella vita co- 
mune? Che cosa non si fa lecito por soddisfare al proprio' interesse? 
Dov’ è il rispetto all' onoro del nostro prossimo? Non è il mondo pieno 
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schriebenen und becill man sicb denn, ungcrecbte Vorwurfe zu 
widerrufen und unbefugle Krànkungen wieder gut zu machen? Und 
wie slebt cs niil der Pflicbllne'ue ? Wo ist die Acbtung \or der 
Obrigkeil, die Unlenscrfung niobi bloss des àusseren Menscben, 
sondérn aucb des inneren, niobi bloss des Kòrpers, sonderà auch 
des Geistes utiler die Vorscbrifl der Gebole und Gesetze? Und 
wenn diess doob nur Ausnabmen, vereinzelte Tbalen wàren, die wir 
bekiagcn, veriibt in der Aufrcgung der Leidcnsobafl , die mil dem 
Ende der Leidcnsobafl von scibst vorùbergingen ! So aber sind dieso 
Tbalen allgemcin, Regel, veriibl bei rubigem Be^Tisstsein und msua 
verlbeidigel sie sogar, ziebl zu diescm Zweoke Tviederum die Grund- 
sàlze des Heidcnibums bervor, und erkràrt enlgegen don Lebren 
des Christenlhums Alles fiir erlaubl' was dem augcnblicklioben 
Nutzen des Einzelnen oder des Slaates oder der Nalionalilal za 
Cute kommt ! 

Die Folgen davon lìegen aber aucb zu Tage. Treue und Glau- 
ben sobwinden , dio Gesellscbafl gebl der Zerriillung enlgegen , 
cin Yolk stehl Avidcr das andere auf, vie es die Scbrifl von den 
lelzien Zeiten vor dem W’cllgcricbic propbezeil und wenig febll, 

di calunnie , tanto dotte come scritte , c v’ è forse cbi si atfrclli a rilral- 
lare lo ingiuste accuse o a risarcire le immeritate offese? E ebe cosa av- 
viene della fedeltà? Dov’è il rispetto aH’aulorità, e rassoggcllamenlo non 
solo deir uomo esteriore, ma anche dell' interiore , non solo del corpo, 
ma anclie dell'animo all’ impero dei precetti e delle leggi? E fossero al- 
meno questi, che noi lamentiamo, fatti singolari, straordinarii , commessi 
nell' impeto della passione , c che passano col termine della passione me- 
desima! Ma anzi sono fatti generali; sono la regola, sono commessi ad 
animo posato , ed eziandio si difendono , invocando a quest’ uopo di bel 
nuovo i prineipii del gentilesimo, e dichiarando contro le dottrine del Cri- 
stianesimo, essere |)crmesso lutto ciò che giova al bene momentaneo del- 
l’individuo, 0 dello Stato, o della nazionalità! 

Le conseguenze però ben si fanno manifeste. La Fede e la lealtà 
svanisronò, la società va incontro alla sua dissoluzione, un popolo sorge 
contro l’altro , come profetizzò la Scritlura degli ultimi giorni , che prece- 
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dass auch das Andere wahr werde, dass nàmiich jedcs Menschen 
Hand sich wider Alle erhebo und aller Menschen Hand wider 
jeden Einzelnen. Wcnn einmal dio Grundbedingung menschiichen 
Zusammenlebens , das heilige Rechi jedes Einzelnen 
in Frage gestellt ist, so isl nur mehr einer zufàlligcn Yerkeltung 
von Umslanden zu verdanken, wenn nicht sofort alle Folgen der 
Rechlsvernichlung auf einmal hereinbrechen nnd die ganze Well 
zu einer grossen Ràubcrhohle nnd Mordergrube wird. 

Lernet also Vielgelieble ! gerccht scin und wenn es nolhig ist, 
der Gerechtigkcit auch Opfer bringen. Ohne Abtodtung und Opfer 
geht es einmal in der Well nielli, das Hiramelreich leidel Gcwalt 
und nur wdche Gewalt brauchen, reissen es an sich. Diess isl 
ja auch einer der Zwecko des kirchlichen Fastengebotes, 
dass man sich an freiwillige Opfer gewohnc und dadurch lerne, 
d i e Opfer gehorig zu Iragen , die jnan zu Iragen vorpflichtet ist. 
Beniilzet auch die koramende Faslenzeil als Vorbercilung zu den 
Kampfen, wclche ihr vielleicht zu bestehen haben werdel, damit 


deranno il giudizio finale, o poco manca, che non si avveri anche l'al- 
tra parola, cioè che la mano d’ogni uomo si levi contro tulli, e quella 
di lutti contro ciascuno. Quando una volta la condizione fondamentale 
deir umana convivenza , il sacro dirillo di ciascun uomo vien messo la 
forse, allora non ò dovuto che ad un accidentate concorso di circostanze, 
se le conseguenze della distruzione del dirillo subito non prorompono 
tulle ad un tratto, o se lutto il mondo non diventa una gran caverna 
di ladri, e una spelonca d’assassini. 

Apprendete dunque, o dilettissimi , ad esser giusti c, s’è necessario, 
a tollerare anche sacrifìzii per la giustizia. Senza morlificaziono c sacrifi- 
zio non può stare la vita, e il Regno de' cicli si acquista colla forza, ed 
è preda solo di coloro, che usano violenza. Questo è pure uno dei fini 
del precello ecclesiaslico del diyiuno, di avvezzarci cioè a .sacrifìzii sponta- 
nei ed imparare con ciò a soppwlare, come sì conviene, quelle privazioni, 
che ci vengono impo.sle dai nostri doveri. Onde giovatevi del pro.ssimo 
tempo quadragesimale come di preparazione alle lolle, che forse dovrete 
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sie euch helfo, cure Sede mit Mulh «nd Gerechligkeit zu erfìillcD 
und cucb zu dem festen Enlschlusso brìngc, kalholisch zu den- 
keo, zu l’eden uud zu handcla, kalholisch zu lehcu uod zu sterben. 

( Si'ijmm k prescrizioni per la Qiiaresma.) • . 

« Die Guade uiisores Ilerrn Jesu Chrisli sei mit euch uud 
meine Licbc ist mit euch Allcu in Christo Jesu. » Amen. 


Gratz, am Feste der Bckchrung des hciligen Aposlel Paulus 
deu Jauiicr 186U. 


OiTORAR Maria Bisckof 


soslcncre, perche esso tì aiuti a riempire l'anima vostra di coraggio e 
giustizia , c vi conduca al ferino jiroposito di pensare , parlare e operare 
da Callolid, e da Cattolid vivere c morire. 

La grazia del nostro Signor Gesù Cristo sia eon voi , e il mio amore 
è con voi tulli in Gesù Cristo. Così sia. 


Gratz, nella festa della Conversione di san Paolo Apostolo, 25 Ge»- 
naio 1800 . 


OirocARO Maria Vescovo 
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(Gorizia, Carniola, Istria) 


L’ARCIVESCOVO ED IL CLERO DI GORIZIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sànctissiub Patee, 

Ecclesia Chrisli indo a primordìis suis usquo ad, nostra tem- 
pora diversis temporibus varias persecutiones passa est. Priorìbos 
tribus Ecclesiae saeculis ludaei et Gentiles acerrime eamdem per- 
sequebantur : poslea magnas persecutiones sustinere dcbuil ab hae- 
reticìs. Saeculo VII erexit caput suum Mahometanismus. Serius 
Inclare debuit cum novatorìbos sacculi XVI , quos saeculo XVIII 
secuti sunt pscudo-philosophi , qui Ecclesiae catholicae, imprimis 
Toro sanctae Sodi apostolicae acerrimum bellum indixeruut. Scimus 
quanta mala haec philosophia antichristiana in Europa produxeriU 
Nostris diebus sectae politicae pseudo-philosophiae adhaerentes ca- 
put suum extollunt bellum indicenles iuri pnblico, Ecclesiae catho- 
licao, maxime vero Sedi apostolicae romanae, super quam Dominus 
ac Redemptor noster aedifìcavit Eccicsiam suam. Anno enim elapso 
xìx bello in Italia exorto perversi agitatorcs in provinciis quibusdam 
ad Statum pontificiom perlinentibus rebellionem excitanuit, quae 
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adhuc dum perdurai, et valde timendum est, ne sese ullerius pro- 
paget. Agitatorcs enim scriplis et factis inlenlionem manifeslant , 
occupandi integrum sancii Pelri Patrimouium, et romano Pontifici 
independentiam polilicam adimendi. 

•Agitatorcs et seclarii politici non habercnl lanlam polenliam, 
si non invenirenl prolcclionem in guberniis cbristianis, imo calho- 
licis, qui priucipiis iustitiac et tractalibus publicis bello indicto, 
bodie buius nefandac rei expcrimentum in Italia facere conantur. 

Vero inaudita res est, quod Iria Gubcrnia cbrisliana, quae ante 
paucos aimos in Oriente prò conservando imperio Mabometano pu- 
gnabanl , nunc rebellionem conira vencrandum Ecclcsiae calbolicae 
Caput prò viribus promovcanl. Facinus corum improbum tantum 
maiiis vituperium merelur, ([uo debilior est Princeps, conira quem 
arma sua nefanda verluni. Maximam vero iinlignalionem movel 
cum_ videaimis Principem catbolicum , qui se filium Vestrae San- 
clitalis prolestaliir, aliquas Status ponlificii provincias, adhibilis pcr- 
versissimis arlibus, occupare et regno suo incorporare velie. 

Cnm tantum sceliis triumpbum agere videamus, recordamur 
verborum Christi : Uaec est hora teslra, et potestas tenebrarum. 
Deus prò sua incomprchensibili sapienlia pcrmiltil persccutiones 
in Ecclesia , quin baec unquam deslrui possit. Vcrilatem promis- 
sionis Christi: Tu cs Petrus, et super hanc pelrain aedificaho Ec- 
clesiam meam , et pvrlae inferi non praevalebunl adeersus eam , 
oclodecim sacculorum historia confirmal. Nostris diebus Pelri na- 
vicula ingcniibus fluclibus iigitalur , asl brevi , ut speramus , vo- 
niel lompus, quo Cbristus imperalurus est venti et mari, et pro- 
cella ccs.sabit. 

Magnam nobis attulil animi consolalionem Epistola encyclica a 
Vostra Sanclilatc die 19 lanuarii a. c. ad omnes Palriarchas, Ar- 
chiepiscopos et Episcopos dircela. Ex ea videro est, quanta ani- 
mi fortitudine Vostra Sanctitas polenti Imperatori respondendum el 
dcclarandum esse duxcrit. So non posse Ponlificiac dilionis in Ae- 
milia provincias abdicare, quin soleinuia iuramcnla violcl. 


Digitized by Google 



PBOVrNCIi ECCLESIASTICA DI GORIZIA. 221 

Vestra Sanclitas in memorata Encyclica proDlelur, se ex omni- 
bus totius catholici orbis regionibus innumcrabiies poene tum ec- 
clesiaslicorum , tum laicorum hominum accepisse litteras, quibus 
ipsi filialem erga Petri cathedram devotionem et veneralioncm lu- 
cuienter confirmant , et hunc egregium in Sedis apostolicae iuribus 
tuendis eonsensum et alacritatem Veslrae Sanctitati inter maximas 
amaritudincs magno solatio fuisse. 

Alionim exemplo animati etiam nos humillime infrascripti Anti- 
stes, Canonici ecdesiae metropolilanae et reliqui saccrdotcs Archi- 
dioecesis Goritiensis nostro et populi nostrao curae concrediti no- 
mine, praesentes homagii et filialis adhaesionis litteras ad Vcstram 
Sanctitalem dirigere audemus rogantes, ut Sanctissimus Pater cas- 
dem benigne siiscipere dignetur. 

Caelerum desiderio summi Pastoris in Encyclica memorata ex- 
presso obsequentes fervidissimas preces ad Patrem misericordiarum 
et Deum totius consolationis quotidie, praesertim vero diebus Do- 
minicis et festis cum Fidelibus curae nostrae commissis dirigimus, 
ut imperet ventis et mari ac praesentissimo auxilio adsit Ecdesiae 
suae , eiusque supremo Pastori , utque caelesti sua gratin omnes 
Ecdesiae et Sedis apostolicae hostes propitius illustrare, eosque 
omnipotenti sua Tirtute ad veritatis , iustitiae salutisque semitas 
reducere dignetur. Ad pedes Sanclitatis Vestrae provoluti petimuS 
Benedictionem apostolicam summa cum veneratione permanentes 

Sanctissimi Patris Nostri 

Gorìtiae, die 3 Aprilis 1860. 


Humillimi et obsequentìssiml Fili! 

' Andreas Gollmatr ArchiepUcopus Goritien. 


(Seguono le firme di 53-5 Sacerdoti.) 



ììì 


PiBTB TEBZA - ntPEBO d’ìUSTBU. 


L’ARCIVESCOVO DI GORIZIA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


AADREA GOLLMAYR 


PER Li GR-tZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

PRINCIPE ARCIVESCOVO DI GORIZIA 

DOTTORE IN TEOLOGIA, BCC. 

AL VENERANDO CLERO E Al FEDEl.l DELLA SUA ARCRIDIOCESI 
Salute e Benedizione dal Sùjnore. 


Il Somalo Poiilefice Pio IX, uell* sua Allocuzione proferita nel 
Concistoro segreto il i6 Sellcmbre 18j!) lamcnlò la dcploranda 
condiziono dello province spettanti al Patrimonio di san Pietro, che 
comunemente cliiamansi Legazioni, nelle quali, scoppiata ranno 
scorso la guerra, gli cmissarii del Governo sardo cd altri agitatori 
accesero il fuoco della ribellione, scacciarono le legittime Autorità, 
insediarono il Icrrorismo cd accollarono ai miseri popoli di quello 
regioni un giogo intollerabile. 

Alla mentovala Allocuzione accennammo nella nostra Lettera 
enciclica trasmessa al venerando Clero della nostra Arcidiocesi il i 
Novembre dell’anno passalo, imponendo ai singoli Sacerdoti di ag- 
giugnero ogni giorno per tempo determinato nel santo sacrifizio 
della Messa alle prescrilte orazioni la colletta pel sommo Pontefice, 
e di recitare nelle Domeniche c Fesle assieme col popolo le ordi- 
nate preci pel supremo Pastore della Chiesa. 


Digitized by Google 



PROVTNCIi ECCLESIASTICA. DI* GOBIZIA. 323: 

Da quel tempo in qua le condizioni politiche dell’Italia centrale 
andarono di mal in peggio. Nell’ Emilia, ossia nelle Legazioni pon- 
Ii6cie, la furibonda ribellione perdura, mette sempre più profonde 
radici, e si dee temere che la sua fiamma vorace no*n progredi- 
sca. I promotori e gli .scelirati favoreggiatori della rivoluzione per 
giustificare le loro mene e nequizie ricorrono ai priiicipii della 
« nazionalità e della sovranità del popolo. » ' 

Sotto U nomo di nazione in senso più largo s’intende quell’u- 
nione di uomini , i quali , sebbene parlino varie lingue , formano 
una società politica, che nomasi Stato. Cosi le nazioni russa, in- 
glese ecc. sono società poliliche, quantunque i sudditi sì dell’ im- 
pero ru.sso e sì del regno britannico parlino diverse lingue. In 
altro senso diciamo nazione gli uomini della medesima lingua, 
benché spes.so sieno membri di diverse società politiche , corno 
esempigrazia in Italia ed in Germania. 

Dopo che le nazioni barbare, distrutto l’impero romano occi- 
dentale , invasero l’ Italia o vi piantarono le loro sedi , i popoli 
della penisola, lungi dall’essere mai in un solo regno politicamente 
uniti, erano sempre in diversi regni e diverse repubbliche divisi. 
Nel medio evo non si parlava di nazione italiana, ma solo di Lon- 
gobardi, Greci, Normanni, Siciliani ecc. Tornale invila le belle 
lettere, gli uomini più distinti e più celebri cominciarono a colti- 
vare la lingua volgare, la quale propriamente parlando altro non 
era che un dialetto toscano o fiorentino, o dappoiché si dilTuse tra 
i più istrutti in tutta la penisola divenne un certo vincolo d’ ita- 
lica nazionalità. Coltivandosi di giorno in giorno sempre più que- 
sta lingua italica ossia toscana, e facendo le Icltcrc e le arti in 
Italia maggiori progressi , la nazione Italiana esercitava la massima 
intluenza in lutti i regni d’ Europa. La precipua gloria d’ Italia 
però reputavasi sempre l’ invidiabile prerogativa di aver in Roma 
la Sede del sommo Pontefice, Successore di san Pietro Apostolo 
e Capo supremo di tutta la cristianità. 
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In queste favorevoli circostanze l’ Italia , benché in diversi prin- 
cipali e repubbliche divisa, per più secoli fu in certo modo la 
principale nazione in Europa, maestra delle altre nazioni cui in- 
segnò le leflere , le arti , le scienze e la stessa scienza politica. 
Mancano oggidì all' Italia nobili prerogative, che da tutte le altre 
nazioni la distinguono? I moderni promotori e seguaci delia ri- 
voluzione, non contenti di questo prerogative, impiegano tulli i 
loro conati per trasformare i diversi Stali d’ Italia in un solo corpo 
politico, in una repubblica. 1 Principi italiani, tranne un solo, 
onde le sette democratiche si servono come strumento per raggiu- 
gnere il loro scopo, negli occhi dei sediziosi son usurpatori che 
ostano alla formazione dell'unità e potenza italiana, e quindi giu- 
dicano necessario rcspellerii dai loro troni e disfarsene. Precipuo 
ostacolo poi alla chimerica unità dicono esser il romano Pontefice; 
non solo perchè è Principe terrestre, ma eziandio perchè è Capo 
visibile della Religione cattolica e della Chiesa di Gesù Cristo, e 
lui odiano, detestano, calunniano, e fanno lutti gli sforzi per pri- 
varlo della sua Sede e rovesciarlo dall’altare nella polve. 

In quella guisa eh’ è lecito caldeggiare ed arricchire la propria 
famiglia, purché non si trasgrediscano i limili della giustizia : non 
altrimenti è lecito amare la nazione, di cui siamo membri, ed au- 
mentare la potenza e prosperità di lei , pùrchè non si ledano i di- 
ritti altrui. 1 precetti del Decalogo: « Non rubare, non deside- 
rare la cosa del tuo prossimo ; » e il precetto di Gesù Cristo : 
« Ciò che non vuoi venga fatto a le, nemmen tu devi far agli al- 
tri , » obbligano e i singoli individui e le repubbliche e gli Stati 
e i Principi e i loro ministri. La nazionalità è la bandiera che 
portan innanzi le loro Ole i mestatori ed anche altri i quali , so- 
spinti da prepostero e cieco amore , pensano esser lutto lecito , pur- 
ché promuovano il bene e la potenza della patria. Questo modo 
di pensare e di agire sa di paganesimo: imperciocché i pagani, 
gli antichi Greci e Romani, idolatravano la propria nazione, e 
barbari appellavano tulli gli altri popoli. Nei funestissimi tempi 
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che corrono tanto in Italia che altrove vivono degli nomini i quali , 
sotto il velo della nazionalità, odiano e perseguitano i popoli di 
altra lingua. Non puzza ciò di paganesimo? Si può conciliare coi 
precetti del divino Redentore? • 

La lingua che taluno ^arla, come il colore della cute, non è 
cosa essenziale nell’uomo, ma accidentale. L’essenziale prerogativa 
dell’ uomo è la sua natura razionale, l’anima immortale da Gesù 
Cristo redenta. L’.\postolo esorta i Cristiani a vestire l’uomo nuo- 
vo, « che si rinnovclla a conoscenza secondo l’ immagine di Colui 

« che lo creò. Dove non v’è Greco e Giudeo, Barbaro c 

« Scila, servo e libero: ma Cristo ò ogni cosa ed in lutti. » Se 
i popoli seguendo la dottrina dell’Aposlolo, « Vestissero come eletti 
« di Dio, santi e diletti, le viscere di misencordia, di benignità, 
« di umilia, di modestia, di pazienza,- ed avessero carità, » tra 
lo diverse nazioni cristiane non arderebbe la fiaccola delle di.scor- 
dic, non avrebbero luogo le risse, gli olii, le persecuzioni, ma 
vi regnerebbero la fratellanza, la concordia c la pace. 

Altro assioma, al (|ualc ricorrono i medesimi agil.dori ò a la 
libertà democratica, ossia la sovranità del popolo, » secondo cui 
ogni potere trae origine dal popolo, il quale può liberamente darsi 
quella forma di governo politico che meglio gli va a sangue, esau- 
torare i Principi, scompigliare l’ordine .sociale, muover guerre, 
insanguinare la terra ecc. ecc. Partendo da questo principio i fa- 
ziosi dell’Italia centrale spossessarono i loro Principi legittimi, e 
studiano di sostituire un novello Principe nella persona del Re surdo. 
Anche questo principio è falsissimo e diametralmente opposto alla 
dottrina cristiana; imperciocché leggiamo nel vecchio Testamento 
della sapienza di Dio : « Per me i Regi regnano , e i legislatori 
amministrano la giustizia. » E l’Apostolo esortava all’ obbedienza 
ed alla somraessione lutti i Fedeli che traevano la vita a Roma ed 
altrove sotto la sferza degli Imperatori che li perseguitavano, scri- 
vendo : « Ogni persona sia soggetta alle podestà superiori ; imper- 
« ciocche non ò podestà se non da Dio, c quelle clic sono, sono 
P. III. /.> 
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« da Dio ordihalc. Per la qual cosa chi si oppone alla podcsli, 
« resiste aH'ordinazionc di Dio. £ quelli che resìstono si procac- 
« ciano la dannazione. » 

QuelU dunque che eccessivamente esaltano le prerogative c i 
diritti della nazione italiana, e sotto il manto della libertà demo- 
cratica fomentano e con tutte le loro forzo propagano la Gamma 
della ribellione, .son indegni del nome cristiano. I promotori e 
seguaci della rivoluzione non avrebbero nell’ Italia centrale tanto 
ardire , tanta forza e tanta iuGuenza se non fossero protetti dal Re 
sardo e da altri potenti Governi esteri. Il Governo piemontese, de- 
poslo ogni pudore, apertamente fomeuta e promuove la ribellione, 
anzi considera (pieno province insorte come una parte del regno 
subalpino. Oltre ogni dire poi si adoperano per dilatare il filoco 
dell’ insurrezione gli scrittori di giornali sfrenati e di libelli infumi. 

Negli ultimi giorni dell’ anno decorso comparve a Parigi un 
opuscolo famoso intitolato II Papa e il Comjresso, il cui autore 
anonimo si protesta sincero cattolico. È un libello zeppo di con- 
traddizioni e di solismi vituperevoli; e ciò non di manco si crede 
meritamente che sia venulo in luce sotto l’egida dell’ impero fran- 
cese. 11 libellista nell’esordio del suo libello stabilisce come prin- 
cipio la necessità del potere temporale c l’ indipendenza del Papa. 
Eccone i punti più salienti : Ai Papa è necessario il potere tempo- 
rale per l’esercizio del potere spirituale; il Papa è Capo supre- 
mo della Chiesa, c ciò spella al domma di fede; le ragioni poli- 
tiche richiedono che il Ca[>o supremo della Chiesa a nessuna na- 
zione appartenga, a nessuna Potenza sia subordinato, da nessuna 
umana dipendenza vincolato, acciò sovrasti, e la mano augusta che 
governa le anime, non legala d' alcun vincolo e senza studio di 
parte possa alzarsi sopra tulle le umane pa.ssioui ; se il Papa non 
fosse indipendente, adlora dovrebbe essere o francese, o austriaco, 
e spagnuolo, e così il carattere della sua nazionalità gli terrebbe 
il. carattere della sacra ed universale supremazia; se il Papa di- 
morasse a Parigi, a Vienna od a Madrid, ei dovrebbe servire al 
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rispettivo Principe, e la santa Sede altro non sarebbe che il so- 
stegno di un trono. 

Tutte queste ceso sono assai ben dette, vere, verissime tutti 
i veri Callofici sentono così e fan eco. Ma ciò che segue nel pre- 
fato libello rovescia lutto ciò che il libellista adduce in favore del 
Dominio temporale del Papa, e quindi se con una mano edifica, 
coU’altra demolisce e cade nelle più vergognose delle contraddi- 
zioni. Imperciocché ei propone i seguenti ijnesili : In che propria- 
mente dee consistere la podestà civile del Papa ? Come può il Papa 
essere Pontefice e Re insieme ? Como l’uomo del Vangelo che per- 
dona, può essere l’uomo della legge che punisce? Come il Capo 
« 

della Chiesa che scomunica gli eretici, può essere il Capo dello 
Stalo che difende la libertà di coscienza dei ciiladini? C’è, dice 
il libellista, un certo antagonismo tra il Pontefice e il Principe 
civile confusi uella medesima persona. A rimuover ogni coulrad- 
dìzione sapete cosa pretende ? Pretende che il potere del Papa sia 
meramente paterno. Per questo non è necessario che il suo ter- 
ritorio sia molto esteso, anzi è desiderabile che sia assai ristret- 
to. Quanto più piccolo sarà il territorio, tanto più sarà grande il 
Sovrano. Un grande Stato implica tali esigenze, cui è impossibile 
che il Papa possa soddisfare. Un grande Stalo vuole vivere poli- 
ticamente, perfezionare le sue istituzioni, prender parlo al movi- 
mento generale delle idee, alle conquiste dello scienze, ai progressi 
dello spirito umano. Qò non può aver luogo in un ampio territo- 
rio del sommo Pontefice, perchè le sue leggi stanno fra le pastoie 
dei dommi, la sua allività è paralizzala dalla tradizione, il suo 
patriottismo condannalo dalla fede ecc. ecc. In tale forma singolare 
di govemQ, continua il libellista, più somigliante ali’ autorità di 
un padre di famiglia, che alla podestà di un principe, non vi dee 
essere esercito, nè legìslaziene, nè codice, nò tribunali. In essa i 
dommi debbon essere le leggi , i sacerdoti i legislatori , gli altari 
le cittadelle, e le armi spirituali il solo scudo del Governo. La 
sua potenza non consiste tanto nella forza, quanto nella debolezza; 
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oonsislc nel rispclto che impone c nella felicità che offre a coloro, 
Ciii rifiuta la vita politica. Pel conveniente esercizio di questo au- 
gusto potere l’ autore del libello concede al Pontefice un piccolo 
territorio, cioè la città di Roma, la quale già da lungo tempo 
'Commutò il suo vetusto splendore col centro deU’ecclesiastica unità 
e col sublime fastigio della gloria gerarchica. 

Ma ciò basta per conoscere i sentimenti e le tendenze dell’au- 
•tore. 11 Realissimo Padre Pio IX meritamente nominò quest’opu- 
scolo « un monumento insigne d’ ipocrisia. » In falli è cosi e non 
altrimenti, poiché il libellista primieramente sostiene che il Papa, 

vinai Capo della Chiesa dee essere Principe temporale indipendente, 

» 

poi lo crea Podestà tli Roma, o piuttosto .\bate dei cittadini ro- 
mani ridotti allo stalo claustrale. Benché la brevità della presente 
Lettera enciclica non permetta di confutare in tulle le sue parti il 
citato libello, pure una cosa sembra meritare precipua attenzione. 
L’autore asserisce, non poter il Sommo Pontefice, qual Capo della 
Chiesa, essere Princii)e terreno alla foggia dei Principi secolari, 
perché il Pontefice é legalo coi vincoli dei dommi della Chiesa, i 
quali sono incompatibili colla forma moderna di governare le cose 
pubbliche. Se questo fosse vero seguirebbe, un Principe veramen- 
te cattolico non poter felicemente regnare sul popolo da Dio aflì- 
dalogli ; seguirebbe, il Rettore della Repubblica dover essere un 
uomo senza religione c .senza coscienza. Chi sa gli clementi della 
dottrina cristiana ed ha in capo un solo grano di salo, può di • 
leggieri conoscere la falsità di questa asserzione. 1 dommi callo- 
lico-crisliani sì teoretici e si pratici non solo risguardano le per- 
.‘one private, ma eziandio i Principi c lutti quelli che governano 
le co.se pubbliche ; c questi dommi, lungi dal nuocere alla felicità 
dei popoli, mirabilmente la promuovono. La giustizia è il fonda- 
mento dei regni, e questa ha le sue profonde radici nella Religione 
cattolica. Se lutti i cittadini conformassero la loro vita alle norme 
del Vangelo ; se’ lutti i Principi c governanti in teoria ed in pra- 
tica seguissero la dottrina cristiana come la seguirono i piissimi 
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e celebri Principi sant’Alfredo in Inghillerra, san Luigi in Francia, 
santo Stefano in Ungheria, san Leopoldo in Austria c molti altri, 
la faccia delle cose politiche sarebbe ben diversa. 

Fin da quel tempo in cui gl’ Imperatori romani ed altri Piin- 
cipi aprirono gli occhi alla luce ed abbracciarono la Religione cri- 
stiana, a poco a poco lo leggi civili si adattarono alla dottrina 
di Gesù Cristo. Nel medio evo, che si noma barbaro, ed era 'più 
cristiano del nostro, le leggi civili non cozzavano coi donimi della, 
fede e dei costumi. In quei secoli, in cui predominava il senti- 
mento religioso, chi si ribellava alla dottrina ed aU'autorilà della 
Chiesa consideravasi eziandio come ribelle contro la repubblica, o 
meritevole di essere dal braccio secolare severamente punito. .VI- 
lorquando l’ infausta riforma alzò il suo stendardo, i principii po- 
litici, particolarmente tra i Potentati protestanti , subirono una certa 
mutazione, e rinalmente furono rovesciati dalla terribile riioluzio- 
ne scoppiata in Francia nel 1789. Imperciocché i corifei e i se- 
guaci della rivoluzione mossero aspra guerra alla Religione cri- 
stiana, ed in ispecie alla cattolica, e stabilirono i loro principii 
sopra r indifferentismo, o piuttosto sopra l’aleismo, i quali .<cal- 
zano e altari e troni. Questi sono i principii che seguono i mo- 
derni agitatori, ai quali deesi aggregare l’autore del famoso libello. 
Non si può per verità abbastanza deplorare, che i legislatori o i 
governanti del nostro secolo illuminalo più o meno abbiano abban- 
donato i santi principii della Religione cristiana, e credano poter 
essi regger i popoli senza Dio, senza religione, senza coscienza : 
ma ripugna affatto il. pretendere che anche il romano Pontence , 
Capo della Chiesa, siegua tali irreligiosi principii nel governare il 

suo popolo. 

* 

Se ogni Principe cattolico di nome e di fatto nella legislazione 
e nel governo dee avere sempre dinanzi agli occhi i dommi della 
fede e dei costumi della Chiesa cattolica, molto più il romano Pon- 
leflce, il quale nella stessa persona è Capo della Chiesa e Principe- 
terrestre, per modo che il Primato nella Chiesa è la cosa essen- 
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ziale, c il Dominio temporale la co.«a serontlaria. NullaJiincno, in 
quanto i ristretti limili del Patrimonio di san Pietro permettono, 
anche nello Stato pontificio può aver luogo lo svilupim politico od 
ogni sorte di prosperità. V provare quest’ asserzione biisla ricor- 
rere alla storia , la quale c’ insegna che Roma anticamente fu 
maestra all’ Europa non tanto nella religione, ma anche nelle 
scienze politiche. Per non allungarci troppo noi difendiamo, che 
chi vuole, come l'autore del libello, che il romano Pontefice sia 
Principe terrestre indipendente, ò necessitato eziandio di ammet- 
tere che ahhia, non meno degli altri Principi, un .supremo domi- 
nio sui suoi popoli , poichò altrimenti sarebbe dipendente e sud- 
dito. .Vflincht* poi il rajia sia c perseveri es.sere Principe indipen- 
dente, null’altro .«i richiede se non che conservi inialli tulli i .«noi 
diritti di Maestà, onde è in possesso da circa undici secoli, ciò 
che alla giustizia, all' equità ed alla prudenza politica massima- 
mente corrisponde. 

Quelli che nen sono digiuni della .storia .«anno che nei primi 
secoli della Chiesa il popolo romano, abbandonalo dagli Imperatori 
orientali, riconobbe i romani Pontefici per suoi Protettori e Signo- 
ri. Allorchò nel secido VII! i Re dei Longobardi imadcano i le- 
gittimi possessi spettanti al Patrimonio di san Pietro , i romani 
Pontefici chiamarono in aiuto Pipino e Carlo Magno Re dei Fran- 
chi, e questi non sido restituirono loro il territorio rapito, ma 
eziandio vi aggiunsero delle altre province. Fin da quel tempo i 
romani Pontefici elibero piena ed indipendente amministrazione 
delle cose civili tanto in Roma che nell’ Esarcato. Qual altro Prin- 
cipe può addurre mi titolo di possesso piò aulico e più Icgillimo? 
Quando i pii Re dei Franchi .«i adoperarono per islahilirc e con- 
solidare l’indipendenza del Papa orano persuasi, esser onninamen- 
te equo e giusto che il romano Pontefice, Padre di tutti i Fedeli, 
figli del quale sono pure i Principi, non dipenda da vernn Polcn- 
lato, acciò possa liheranicnto ailcmpiere al .sacro dovere di Dottore 
e di supremo Giudice. 11 celebre Monlalemberl dice, che lutti i 
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Cattolici SODO intimamenle convinti della necessita dell’ indipenden- 
za papale. Che il Papa, die’ egli, sia Principe terrestre indipen- 
dente, non è domina di fede, ma un certo diritto provvidenziale e 
sacrosanto, cui altro simile non si dà. 1' il notissimo tra i liberali 
Odiloii Hanoi, nella pubblica as.scmblea del 18i9 , dove Iratlavasi 
della spedizione romana per restituire alla sua Sede il Papa, non 
dubitò di proferire queste memorande parole: « L’uno c l’altro 
potere nello Stalo romano dee essere congiunto, acciò negli altri 
Stali del mondo possa rimanere disgiunto. » 

Per conservare, esporre e difendere contro ogni sorta di av- 
versarii la legge divina data per Mtsè, Iddio solca mandare i 
profeti, dei siuali Tullimo e il massimo era san Giovanni Hatlista. 
A conservare, spiegare e difendere contro gli aggressori e corrut- 
tori la legge promulgala da Gesù Cristo, fu istituito il magistero 
apostolico, di cui Capo è san Pietro e i suoi Successori. Questa 
i la pietra sopra la (juale Cristo fondò la sua Chiesa, contro cui 
le porle dell’ inferno non possono prevalere. All’essenza dei Pa- 
stori, che formano la sacra Gerarchia, spetta la libertà di predi- 
care il Vangelo, di spiegare i domini della fede, d’ insegnare i 
precetti morali non tanto ai poveri ed ai plebei, ma anche ai_ si- 
gnori ed ai Principi di questa terra. Questo sacro officio in grado 
eminente incombe al romano Pontefice, Capo visibile, sopra il 
quale il Signore edificò la sua Chiesa. \i Vescovi , chiamati a 
parte delle sollecitudini del Sommo Pontefice, spesso si chiude la 
bocca : per lo che è necessario che almeno il Successore di san 
Pietro sia indipendente o libero, affinchè possa dire ai Potenti di 
questo secolo: Aon licei j non è lecito. Ma anche rispetto alla li- 
' bcrlà politica ed al diritto pubblico internazionale sommamente 
imporla, che vi sia sempre un Principe, il quale osi dire ai pre- 
potenti : Aon licet^ non è lecito. Nei tempi più recenti avemmo 
splendidi esempii nei sommi Pontefici Pio VI e Pio VII ; ed og- 
gidì ne abbiamo uno luminoso nel magnanrino ed immortale Pio IX. 
Mentre i polenti Monarchi, altri da timore ed altri da stupore com 
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presi, sono muli spetlalori della flagrante violazione dei Irallali e 
del dirillo pubblico, quasi solo l’ inerme Ponlefice alza quella voce 
cbe fa trepidare gl’ intrepidi, e dice al prepotente Imperatore; Non 
hcet, non è lecito. 

Se non che obbiettano alcupi che il Papa ò troppo debole jier 
ispegncre il fuoco della ribellione nell’ Emilia, e non esser conve- 
niente cbe imponga la sua temporale dominazione al popolo rilut- 
lante. Riguardo a questa obbiezione fa d’uopo ossenare, non tutto 
il popolo esser ribelle al sommo Gerarca, ma pochi agitatori ])or 
la maggior parte venuti dal di fuori, i quali col terrorismo ed altre 
arti subdole e perverse tiranneggiano e premono il misero popolo, 
che freme e geme sotto al duro giogo. Sia concesso che il Papa, qual 
Principe terrestre, sia troppo debole per reprimere la sedizione; 
ma potrebbe domandare poderosi soccorsi contro gli audaci ribelli 
ai Principi ed ai popoli cattolici, i quali ad un solo cenno del 
Padre comune volerebbero a dargli aiuto. Perchè non ricorre ? 
Perchè i sedenti in soglio, promotori e patrocinatori dell’ insurre- 
zione, non glielo permettono. 

Dai diarii è nota la lettera scritta l’ultimo giorno dell’anno 
scorso dall’ Imperatore dei Francesi al Santissimo Padre, in cui 

10 consiglia di rinunziare spontaneamente al possesso delle Lega- 
zioni, per estinguere in tal guisa la fiamma della rivoluzione che 
arde e scr|)cggia, riordinare le cose scombussolale, e ridonare ai 
poiioli la pace : ma il Papa con coraggio veramente apostolico ri- 
spose al polente Imperatore, cbe in nessuna maniera può accettare 

11 suo consiglio. Che cosi sia, ognuno può convincersi leggendo la 
Lettera enciclica che Pio IX il 19 Gennaio a. c. inviò a tutti i 
Patriarchi, Primati, Arcivescovi c Vescovi, cui noi integra comu- 
nichiamo al venerando Clero ed ai diletti Fedeli, e eh’ è del se- 
guente tenore : 


( Segue F Enciclica del Santo Padre.) 
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Ossequenti agli ordini del supremo Pastore, venerabili Fratelli 
e diletti.ssimi Figli, uniamo le nostre alle preci di lui, aiTinchè il 
benignissimo Signore, che comanda ai venti ed alle tempeste, colla 
forza dcironnipotente suo braccio soccorra alla navicella di. Pietro 
agitata e fluttuante ed al suo Nocchiero angustiato ed alllitio ; ed es- 
sendo pure messe a soqquadro le cose politiche, e l’Impero .\ii- 
slriàco, in onta alla pace conchiusa, minacciato dalle mene dei suoi 
scaltri nemici, porgiamo eziandio fervide preghiere al trono della 
misericordia, acciò il clementissimo Iddio, nelle cui mani sono le 
sorti dei Re, sia largo al nostro amatissimo Imperatore Francesco 
Giuseppe di quella sapienza che assiste all'eccelso suo soglio, e di 
quella fortezza d’animo, che gli sono necessarie per vincere lutti 
1 suoi avversari e promuovere, con felice successo, la prosperità 
dei. popoli alle sue cure affidali. Quali preghiere poi debbano a 
questo fine recitarsi nelle chiese si notifica al venerando Clero con 
lettera separata. 

La grazia del nostro Signore Gesù Cristo, e la carità di Dio, 
e la comunicazione dello Spirilo Santo sia con tutti voi. Amen. 

Gorizia, 19 Febbraio 1860. 


Andrea Principe Arcivescovo 
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IL VESCOVO DI TRIESTE E CAPODISTRIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater, 

Diu ìam humana iuGrmitas flagellis divinae iuslitiae lorilur, et 
meiis aegra loniuelur, quii) laaicii iiiiquitas iiulelur, el cervix sa- 
tanico fastu tumida (lectatur: liiiic \ox tua, Beatissime Pater, per 
universum orbem intonuil, qua leinerarii vicdatorcs divinarmn ae- 
que ac humanarum Icgum, qui iura quaeque pcrvertcules sacraiu 
quoque aposlolicae Scdis poleslalem impie el fraudolenler aggredì 
non pcriimeseunt, iuslissimo indicio plccluntur; veruni reliqui cliam 
tui in Clirislo dileclissimi fdii serio monenlur, ut peccali poeiiani 
senlienles, i>eccandi perlinaciani deponanl, simulquc Bei miseri- 
cordiam iinplorenl, ut panai poenitenlilms , el confilehiium cri- 
mina deleal. 

Dum igilur ul)iqnc lerrarum omnibus linguis siipplicationcs vo- 
latine ad coelum fcrunlur prò agnilione unicae verae ac vivificae 
fidei, quani Ecclesia calbolica inlemeralam conservai el praeilical, 
et |)ro lueada incolumilalo sanctae aposlolicae Seilis romanae, tiuain 
Tua Boaliludo Vicario munerc Chrisii bisce Iristissimis temporibus 
ad curanilani credenlium salulem non minus ac ad avcrlcndain 
huinanae socielalis ruinam invicto animo occupai: humilis portio 
tui gregis , quam Dioccesis Tcrgestina-luslinopolilana complectitur, 
non ultima fuil, quac tum publicis prccationibus, tum secretis Fide- 
lium gcmilibus diviiiam opem implorabal et implorare non desinit, 
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ut tandem Ecclcsiae Chri.sti liccat respirare ab impeto infernalis nc- 
quiriae, eiusquc filiis gaudere Ubertatc, qua Dei Filius eos donavit. 

Quum autem Ecclesiae catibolicae regimen roraanae sancii Peiri 
Cathedrae iunctum sit, et ad liberum cxercitium snpremac Vicarii 
Christi auctoritatis divina providenlia mirabili buinananiin rcrnm 
cursu Sedem Ponlificiam propriac ditionis lilulo niunierit, eiiisqnc 
temporalibus necessiludinibiis oteurreus dislinctae liaereditatis pos- 
sessionem tribuerit : ad defendendam quoque buius teniporalis po- 
testatis integritatem omnes eiusdem matris, Ecclcsiae scilicet ca- 
tliolicao apostolicac roraanae, devotissimi Olii vircs et media con- 
fcrrc strictissìme obligatos esse considcrant. Qiiapropter civilas 
Tergeslina adnexo ftlialis devoiiouis et ob.sequiosissimae vencralio- 
nis documento Sanclitati Tuae, lleatissimc Pater, bnmillimc expo- 
nit colleclam esse faclam odo milliura norenorura Val. Aust. quam 
ego hac simul Nuntio .Apostolico Yindobonam prò indigentia san- 
ctac Sedis apostolicac applicandam laclus Iransmillo, aliaraque sum- 
main mille quadringenloriim vigilili sex florcnorum V. A. adiungo, 
quam CIcnis et populus luiius Dioccesis in ordinariis ecclesiae 
eonmilibus bucu.sque sponle contribuit; nec piarum largitionum 
fontem iam cxhaustum considerare licei, aliae enim loconqn cora- 
mnnilales oodem devotionis et observantiae .studio erga Sanctilalem 
Tuam flagrant, cuius excmplar inclusae litterae ruralium incolarura 
dislrictus Scssanensis cxliibenl. 

Hoc lestimonium reddens religiosae picfali et catholicae vcri- 
talis studio, (|uo se filii lui, Itcali.ssimc Pater, Dioece.sis Tergc- 
slinae-Tu.slinopolitanae adscripti, erga Sedem Apostolicam vinclos 
esse gloriantur, Sanctitalem Tuam in sacrorum pedum osculo hu- 
millime rogo, ut per apostolicac Keiicdictionis largilatem me et 
commissum mihi gregein benigni.«sime confortare digiietur 
Sanctilalis Tuae , 

Tergesti, die 24 Aprilis 1860. 

Ilaiuiinimmi in Chrislo Fìlium 
Bartuolomaelm Episcopum Tergest. lutlinopol. 
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IL VESCOVO DI TMESTE E CAPODISTRIA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SFA DIOCESI 


RARTOLOMMEO LEGAI 

n.R H (IIUZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI TRIESTE E CAPODISTRIA 

« 

AL CLERO ED AL POPOLO DELLE UNITE DIOCESI 
Salute e Benedizione. 


11 lamcnlo del sacro canlore nei labernaeoli di Giuda l si per- 
petua nel mondo; fra noi romc tre mila anni addielro in flebile 
voce si, scioglie il dolore del tribolalo abilalor della terra: « Si- 
« gnore, riscuoti l’anima mia dallo labbra bugiarde, dalla lingua 
« frodolenta; ella è simile a saette acute vibrale da mano pos- 
« sente I Ahimè , che soggiorno appresso le tende di Cedar , e 
« dimoro con quelli che odiano la pace ! lo sono uomo di pace, 
« ma quando ne parlo, essi gridano alla guerra. » Chi sono co- 
lesti infelici che, alzando le mani al cielo, implorano dal comun 
Padre sollievo nei giorni dell’amarezza e dciraflliziono? — Mai 
non fu udito che i superbi si lagnassero dell’ umiltà dei loro av- 
versarli, che i trulTatori gridassero contro l’oncslà dei loro concil- 
ladini, che i licenziosi sentissero ribrezzo dell’ innocente bellezza, 
perchè l’umiltà, l’onestà, 1’ innocenza escludono ogni colpa che ad 

1 Fsalm. CXIX, 24. 
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allri potesse recar danno. Se dunque s’odon lamenti egli è il ge- 
mito dei mansueti, dei giusti, dei buoni, che penetra le nubi, e 
sale al cielo piangendo i soprusi della prepotenza, i trionfi dell’in- 
giustizia, le scelleratezze del libertinaggio. Che tal sorte sia ri- 
serbata ai fedeli discepoli di Cristo, lo avvisava • lo stesso divin 
Maestro : « In verità, in verità vi dico, che piangerete c gemerete 
voi ; il mondo poi godrà » ; e san Paolo 2 ai figliuoli delle pro- 
messe divine annunziava le medesime sofferenze, che ebbe a pa- 
tire il mite Isacco dal feroce figlio di Agar : « come allora quegli, 
« ch’era nato secondo la carne, perseguitava colui, che era sc- 
« condo lo spirito: cosi anche di presente. » 

L’afilizione dei giusti norf è perù senza conforto; essa ha il 
suo merito nella coscienza del ben operare, ha le promesse della 
celeste corona ; « la tristezza secondo Dio, » dietro l’ insegnamento 
dcir.\postolo 3 « produce la salute deH'anima, » ed t maestra di 
sapienza imperocché : « il cuore dei saggi sta dov’ é tristezza , e 
« il cuore degli stolti dov’ è allegrezza *. » Ciò nullameno giova 
pur conoscere i motivi, che accampano gli avversari per assalire 
l’innocenza, por insultare alla pietà, per afiliggere la virtù. I 
tempi cangiano , ma sempre si riproducono nelle forme delle età 
passate ; così gli uomini .si succedono variando d’ individui , ma 
sempre conservando il carattere degli antenati. .Antica è la guerra 
tra la luce e le tenebre, c già nella culla deiruman genero nac- 
que l’odio del fratello contro il fratello, che* I’ iniqua stirpe di 
Caino propagò nel mondo, sitibonda sempre dell’ innocente sangue 
degli .\beli. 

La causa dell’ afflizione dei giusti re.sta quindi la stessa, e i 
nemici degli eletti di Dio tramano in oggi quelle insidie medesi- 
me, che già macchinarono nei secoli decorsi. Quando gli Ammo- 

« Ioan. XVI, 20. 

S Gal. iv, 29. 

* li. Cor. MI, IO. 

‘ Ecct. VII, 5. 
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nili 1 con Uitla la lurba di genie infesta ad Israele mossero guerra 
al Re Josafal, non aveano alcun giusto motivo di lurharo la pace 
nei laberuacoli di Giuda; tolsero però a pretesto ranlico dominio 
della terra di Canaan, e traltaiido da straniero il popolo ritornalo 
dall’ Egitto, « fecero ogni sforzo per cacciarlo dal paese, di cui 
« Dio gli avea dato possesso. » — Quando AiUìoto Eupalore * rin- 
novò la guerra contro Giuda Maccabeo , non cercò di giustificare 
lo sue ostilità « ma volendo busi conoscere ai Giudei più formi- 
dabile del padre suo, » rompendo la -fede s’accampò coll’ esercito 
a Modin, e costrinse i prodi d’ Israele a combattere « per le leggi, 
« pel tempio, por la città, per la patria. » — Ora si rinnova nel 
campo della Cliicsa cattolica il medesimo triste spettacolo. Il bu- 
giardo principe delle tenebre, che con infernale arroganza osò 
attribnirsi la signoria di tutti i regni del mondo, o stolidamente 
ne olTerse il possesso a Cristo a palio che adorandolo gli prestasse 
umile ossequio 3 radunò ai giorni nostri numerosa schiera di gen- 
te non dissimile dalla progenie di Àmmun odi Moab, e l’arma a 
ollrauza per condurla nella terra, che Iddio con mirabile disposi- 
lioue diede a trainiuillo pos.scsso dei Succes.sori di san Pieiro, o 
in lulle le forme del diritto umano da molli secoli fece riconoscere 
universalmente qual legillimo patrimonio della Chiesa. Con inau- 
dita baldanza o con satanica astuzia audaci coudollieri di truppe, 
che la donna di Babilonia ìiiebbriò col vino d'abbominazionc * in- 
vasero i propugnacoli dello Sialo, cho la fede dei popoli avea 
consacralo a sostegno deir.\utorilà del Vicario di Crislo; maesbri 
di menzogna e d'empietà educarono numerosa caterva di dLscepoli 
nell’ errore e nell’ipocrisia, i quali imbevuti dello sceUicismo, 
oaercitali nei sofismi, immersi noi sucido epicureismo, da ogni lato 
accorrono frenetici per abballere Tapostolica Cattedra della verità, 

1 n. Parai. XX. 

* II. Mach. XIII. , 

» Hatlh. IV, 8, 9. 

* Apoc. XXII, i. 
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e per abolire la Legge del Signore. Già lemerariamenle s’impu- 
gnano i dogmi della Religione, si deride l'osservanza dei precetli 
divini ed umani, ed al mondo aitonito si annunzia il risorgimento 
a novella vita nelle glorie del progresso universale, n e nelle dol- 
cezze della civiltà umanitaria ; » Lucifero sembra essersi inalzato 
dalla sua caduta nell’ inferno • c grida : Salirò al Cielo, sormon- 
terò l’aJlezza delle nuvole, innalzerò sopra lo stelle il mio trono, 
sarò simile aU’Allissimo ! La santità dei templi cattolici non è più 
salva dalle profanazioni dell’ incredulità e delle eresie, allo fami- 
glie fedeli a Dio, si niega la pace di Cristo, tranquilli cittadini 

si reputano nemici della patria, e coll’ esilio o colla prigionia si fa 

• 

violenza alla loro lealtà, mentre libero soggiorno e festevoli ac- 
coglienze si apprestano a lutti, che rompono la fede a Dio ed alio 
legittimo potestà. E valga il vero, non è ella forse la prepotenza 
degli ammodernatori del mondo, che dappertutto irapunenienle vio- 
lenta le coscienze, e predicando la libertà tirannicamente impone 
il giogo a chi ardisce di contraddirle? 

Non è ella forse la perfidia dei moderni civilizzatori della so- 
cietà, che da per tutto patrocina la causa degli increduli e dei ri- 
voltosi, e a merito esalta la colpa? Non è ella 1’ innumerevole 
turba dei falsi sapienti del secolo, che nemici d'ogni ordine, osa- 
no sedere a scranna, o levare in allo la voce contro le pretese 
usurpazioni, il dispotismo o l’ingiustizia della Podestà religiosa, e 
allumando la face della discordia fra rAutorilà civile e spirituale, 
s’adoprano a tutta possa per suscitare nuovamente quelle differen- 
ze che tenevano le nazioni cattoliche poco meno che al di fuori 
del gran circolo dell’ unità, e che la moderazione e la saggezza 
dei concordati ha dissipale? Non sono eglino forse colesti maestri 
d’ogni nequizia, che in mille modi, e più che mai colla stampa pro- 
pinano il veleno alla crescente generazione, e sorridendo uccidono 
le animo immortali? Non c’illudiamo, o Dilettissimi! Ornai la 

> Is. XIV, is. 11. 
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guerra contro il Catlolicismo è proclamala, perchè solamente la 
Verità della religione cattolica è confermata dagli oracoli divini, 
perchè solamente la Religione cattolica sanziona il potere delle 
uinàne autorità colla giustizia divina, perchè nella sola Religione 
cattolica la virtù ha la divina promessa del premio eterno. 

Ma permetterà forse Iddio « alle porte dell’ahisso di prevalere 
coatro la sua Chiesa? » Circondali da tanti pericoli, minacciati da 
sì atroci aggressioni, non resterà for.se ai Fedeli cattolici speranza 
ah una di salvamento ? 0 dovranno 'essi ras.segnarsi unicamente 
alla generosità dei nemici della Croce di Cristo? Ridotto a simi- 
glianli angu.slic il Re Josafal radunò il popolo di Giuda, «intimò 
il digiuno » a tutte le famiglie, « e si rivolse al Signore pregando : » 
« Signore, Dio dei pailri nostri; tu sei il padrone di tutti i re- 
« gni, tu imperi sulle nazioni , nelle mani lue è la fortezza e la 
« possanza: tu hai promes,so di esaudirci e di salvarci, quando 
« noi ci presenteremo al cospetto tuo in questa casa fabbricala 
« a gloria tua ; e nelle tiibolazioni alzeremo le grida a te. Ecco 
« dunque, che i figliuoli di Ammon e di Moab, c i forti di Seir 
« ci assaliscono in tale moltitudine , che noi non possiamo resi- 
« stero ; ma non sapendo quel che abbiamo da fare , questo solo 
« d rimane di volgere a le gli occhi nostri. » — La mattina se- 
guente il Signore rixolse contro i nemici di Giuda i loro stessi 
stratagemmi, e rimasero sconfitti, ed il regno di Josafat fu in pa- 
ce, c il Signore gli diede tranquilità da tutte le parli. — Posto in 
simili strettezze dal Re Antioco il forte Giuda Maccabeo ordinò al 
popolo, che implorasse la misericonlia del Signore, o tutti d’accordo 
prostrati a terra « con lagrime e digiuni » invocavano dì e notte il 
Signore, atliiuhè come in tulle le altre occasioni, cosi allora gli aiu- 
tasse: Giuda poi, data per segno d'allarme alla sua eletta gioventù 
la parola « Vittoria di Dio, » piombò sull’ esercito del nemico, e 
liorlando il terrore e lo .scompiglio ne’ suoi alloggiamenti , superò 
il furibondo aggressore, il (piale perdutosi d’animo si arrese ai Giu- 
dei, c si umiliò giurando lutto (piello che parve giusto. 
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« L’orazione o il digiuno s resero dunque vittoriosi gli Israeliti 
nel combattimento coi loro nemici: e all’orazione puro invita il 
sommo Pontefice Pio IX tutti i figli della santa Chiesa nelle tribo- 
lazioni dei nostri giorni, e con particolare fiducia ci esorta a ri- 
correre al potentissimo patrocinio dell’ Immacolata Genitrice di Dio 
la Beatissima Vergine Maria, affinchè il Dio delle misericordie, per 
i meriti dell’ unigenito suo Figliuolo e Signor nostro Gesù Cristo, 
ridoni la pace al mondo travagliato, riduca le nazioni alla concordia, 
illumini le menti col raggio della sua grazia, ed infiammi i cuori 
col fuoco della carità celeste , onde tutti ritornino nelle vie della 
salute; e colla prosperità temporale si assicurino anche rctema. 
Il digiuno pure si annunzia a tutto il gregge cristiano nell’ immi- 
nente Quaresima, affinchè nella mortificazione del corpo rinvigori- 
sca lo spirito, ed i fedeli figli della santa Chiesa cattolica invin- 
cibili si rendano alle falangi dei loro av versarli . 

Rivestitevi adunque dell’armatura celeste voi tutti, che perso- 
veraste fedeli nelle tentazioni, e foste sinora bersaglio alla proter- 
via e all’insolenza dei nemici della Croce di Cristo. L’eroe cri- 
stiano, secondo la descrizione dell’Apostolo l ha cinti i lombi con 
la verità, vale a dire colla rettitudine e sincerità senza ipocrisia ; 
egli ha la corazza della giustizia, cioè il complesso di tutte le 
virtù della leggo del Signore; egli ha calzari di carità, sempre 
pronto a camminare nella via del Vangelo ; egli impugna nella 
sinistra mano lo scudo della fede, col quale respingo gli strali del- 
la miscredenza; il capo di lui è difeso dal cimiero della viva 
speranza dell’elerna salute; colla destra egli vibra la spada dello 
spirilo , cioè la parola di Dio. Indossala quest’ armatura il Cri- 
stiano è forte, e non paventa gli assalti dell’ inimico; ma egli non 
deve ignorare, che tutta la sua forza viene da Dio, perciò egli 
sarà invincibile allora soltanto, quando « con umile preghiera » in- 
vocherà il valore dall’ Onnipotente , e fortificato lo spirilo « nella 

• Ephes. VI, li. 
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disciplina ilei digiuno, » seguirà il segnale del Dio degli osercili. 
Allora si che la villoria sarà vostra, fedeli figli della santa cat- 
tolica Chiesa ! ve ne assicura lo stesso fondatore del regno di Dio ; 
«Voi s.iretc angustiati, ma abbiate fidanza: lo ho vinto il mon- 
do » La gloria della Chiesa cattolica forse ha d'uopo di novello 
splendore in faccia alle genti accecale dalle illusioni del secolo 
perverso; l’autorità del Vicario di Cristo forse abbisogna di pKi 
manifesta sanzione della divina sua origine. Cadrà forse taluno 
dei prodi nella lotta ; ma le persecuzioni dei Cristiani in tutti i 
tempi servirono a iviulere più splendida testimonianza delle virtù 
delle loro v ittime ; le cariiificine degli eletti di Dìo fwondarono 
di più nohil germe il campo cristiano ; il martirio riempi sem- 
pre le vacanti sedi deiraposlolato con altri ancor più forti pastori 
del gregge cattolico. Dovrebbero pur finalmente persuadersi i ne- 
mici della Religione cattolica, a|H>.stolica, romana, come già am- 
moniva il reale Salmista - « che sono vani i disegni che niac- 
« chinano i Principi della terra e i popoli con essi collegati coh- 
« tro il Signore e contro il suo Cristo. Colui che nei cieli risiede 
« si burlerà di loro, c il Signore gli schernirà; nella sua indi- 
u giiazione e noi suo furore gli atterrirà! » 

In tali acconti io vi e.sponcva i vostri pericoli, e vi additava 
ràncora di salvezza, prediletti Triestini! nel giorno, in cui cele- 
bravamo le glorie del vostro concittadino, che ora vciurrate (ptal 
Patrono celeste, san Ciuslo Martire i2 Novembre a. p.), e colle > 
medesime parole oggi pure mi fo mi avvalorare in lutti i miei 
carissimi Diocesani la speranza della liberazione dalle angustie e 
[^^della prosperità della pace, purché vogliano neirimità dello spirito 
ricorrere al potentissimo aiuto del Cielo, c edlla mortificazione 
della carne renderci forti a combatterò lo ballaglie del Signore; 
clié il braccio di Dio non si fiaccò dal tempo, in cui nella « Valle 

V lo.inn. XV'I, 3.1, 

* Psalm. II, 1-S. 
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di Boncdizione » disperso i nomici d'Israele, ed agli abìlauti di 
Gerusalemme diede ricca preda dei loro a\ versarii, glorificando il 
suo nome sopra lutti i regni t. 

Saiilifioalevi adunque, amatissimi! nella penitenza; il tempo 
della prossima Quaresima \ e ne poi-ge propizia occasione, frequen- 
tate la casa di Dio, implorale il soccorso celeste, lavatovi nelle 
acque sacramentali dalle sozzure del peccalo, e mondale coH’os- 
servanza del digiuno le vostro abitazioni dalle brutture dei mon- 
dani sollazzi e dei piaceri impuri. Allora preparerà il Signore an- 
che a voi i trionfi della pace, e voi canterete in allegrezza l’Af- 
lelaia della Pasqua del vostro Salvatore, che vincilor della morie 
franse lo scettro del principe delle tenebre, e tolse la preda al 
dominalorc dell’ inferno. Pregate adunque, e pregale fenorosa- 
niente, che tulle le nazioni s’uniscano nella sommissione al Ue di 
tulli iRegi, 0 deponondo le armi, invochino il Signore : Advenial 
Rffjnum tuum! Pregale, che i Principi della terra ricono.scano , 
derivare la loro Sovranità unicaiucnle da Dio, e nel chiamarsi Im- 
peratori 0 Re « per la grazia di Dio, » si ricordino pure di por- 
tale la spada come ministri di Dio, per vendicare roffesa maestà 
del supremo Legislatore, c si meritino lode, gloria e premio di- 
nanzi a Colui che siede sul trono de’ cieli, e nelle sue mani tiene 
le sorti dei Principi e dei popoli pel tempo e per relernilà. Pre- 
gale in particolare pel prospero sviluppamenlo delle patrie isti- 
tuzioni , sotto il mite scettro del nostro Imperatore c Re Aposto- 
lico, alliuciiè l’austriaco Impero rifiorisca nell’antica sua gloria 
e potenza; ma soprattutto unite i vostri voli con lutti i popoli del- 
Torbo cattolico, implorando salute e divina proiezione al supremo 
Gerarca, il generoso Pontefice Pio IX ; « imperocché egli è Yica- 
« rio del Re immortale costituito sopra Sioune, il monte santo di 
•« 0 . che annunzia i precetti del Signore a tulle le generazio- 

» Par. XX, 26-30. 
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« ni I. » Il SUO soglio non sarà per crollare giammai, conciossia- 
chè è fondato sopra la pietra che resiste a tutti gli assalti delle 
potestà infernali : ma preghiamo, che sieno abbreviati i giorni del 
dolore c dcirafllizione di Lui, che tutti amando viene odialo, che 
lutti beneficando viene invidialo, che bestemmiato non s’offende, 
che maladetlo benedice , e nel cui nome io pure v’ impartisco la 
llenediziono pastorale qual pegno di quel purissimo amore, che 
vigila alla sicurezza delle sue pecorelle, c contro la voracità del 
lupo difende l’ovile con intrepidezza sino alla morte. 

I 

Dalla nostra residenza di Trieste, il di della Purificazione di 
Maria Vergine, 2 Febbraio 1860. t 


Bartolommeo Fesc«co 



■ Psalin. II. 
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IL VESCOVO DI VEGLIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater , 

Gravissimao illac perturbationes, quao anno praeterito maximas 
nationes, et praeserlìm Italiae populos exagilarunt, tot et tantas 
calamitates produxerunt , quas vel recogitando animus perhorrcscit, 
et moerore obruitur. Pax ea quidem quae ceu e coclo delapsa in 
ipso belli furore inier belligeranles, quantumvis cum gravi Austrìaci 
Imperii sacrifìcio, ex gcnerosilate Imperatoris ac Regis nostri Apo- 
stolici' con venta fuit, mentem et cor in spem et expectationem 
exoptatae securitatis prò bono sociolatis et Eccicsiac erigebat. Et 
sane quis non gratularetur de pace inita inter duos Imperatore^, 
qui uptote Catholicae Ecclesiae filii'de obsenantia erga Sanctilatem 
Vestram gloriabantur et ab eadem eliam paterne redamati fuere? 
Sed proh dolori exitus non respondet spei, imo summoperc anxios 
et sollicitos tenent damna ac pericola quae Dominio et iuribus 
Sanctitatis Vestrae sacriloge illala sunt, et inferri minantur. Ad- 
huedum aperta sunt vulnera quibus scelestissimi illusores, sccun- 
dum prava desideria ambulantes in impietalibus, ditioncs Sanclita- 
tis Vestrae et aliorum Principum Italiae dilaniarunt, et laccssere. 
non desinunt.' 

Nunc vero nefandissimo libello noli auctoris singolari cum 
impudentia alias tenebricosas machinationes produnt contra Christi 


Digitized by Coogle 



PARTE TERZA - IMPERO w’aCSTRIA. 


in terra Vicariiim, quem voluiit temporali Domìnio et iuribus pri- 
yare, (piibus gaudet prò bono Ecclcsiao sanclae Dei. 

Sunt autem nequissimi de quiliiis dici potest, qnod ponant 

lucem tenebrai et lenebras lucem, quia, dum talia perversa mo- 

< * 

liinìiia intentant, se defensorcs saiictac Ecclesiae voeari amaiit, 
quo ei securius acerbiora vulnera iufligere valeaiit, et ciim se 
scciiritalc Potostatis Ponlilìriae servire osteiitant, tum polissimuni 
cius eversionem spoclaiil. Xcc mirum ilaque si ubiiiuc rum [iii- 
blicis ad Deum precibus vox quoque aeerbi.ssimi doloris et timorìs 
levalur propter pericula et moerorem , in (juo (|uis(|ue versali 
conspicil omnium Pastorem et Palrem amantissimum ciiius pax et 
felicitas ab ea filiorum indivulsa e.st. In allliflionc cordis non 
exiguac mihi est con.solatiouis illimitata totius Cleri buius Dioecesis 
in Sanctifatem Vestrara observanlia, et singularis grati animi sensus, 
prouti ex ingenua declaratione liquet, quam Beatitudini Vestrae 
in adnexo devotissime substerno Pastonim amori res|)ondet piane 
avita fules populi, omnium ilaque curae mcac conoredilorum oro 
loquendo, dum in calamitosis hisee temporibus impersenitabilia 
Dei iudieia in hnmililate cordis veneramur, spe in eum erigimur, 
qui acdifiravil Ecclesiam suam supra firmam peham, et qui no.s 
Jorti animo esse iubet, quia prumisit se nobiseum mansurum usque 
ad consuramalionem saeculi. Non est opus ad bistoriam cuiu.svis 
aevi in teslimonium recurrere dum nostrae memoriae est et mirum 
quod salis non deferreal exemplnm illius, qui quantumvìs quasi 
praesligiis circumdatus a summo pracreps collisus est, quia Ec- 
clesiao calholicae venerabile Caput affligere, et summam dignita- 
Icm exlenuare ausus fuerat. Nos certe in polenti dcxlera Dei et 
sanclo eius hrachio confisi faustum ac felicem illum diem salnta- 
blmns, quo Sanclitas Vestra pacera pnblìcae et sacrae rei reslau- 
rabit, quod bonum ut qnantocyus eveniat supplicibus volis a Do- 


1 La Dichiarazione, a cui qui si allude, sarà recala nel proprio luogo, cioò 
nel Secondo Volume di questa Parie Terza. 
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DOS ad quaeciinuiuc fidelilatis et obedicnliae testimonia vcl ad 
nutum SaiU'litatis Vcstrae paratissiuios prolìteri prò teterrima liac 
mino exorarc non desistimu.s. Caeteram debiti no.slri esso ducimus, 
ab Ecclesia Dei et a sancta Sedo apostolica rcpellenda tempestate. 

Dignetur Sanctitas Vestra haec fdialis reverenliae et amoris 
sensa benignissime acceptare, et mihi et curac meae commissis 
apostolicam ìlencdictionem imparliri, dum in profundac vcnerationis 
signiim sacros pedes deoscubir, 


Sanclilatis Yestrae, 
Vcgliac, Il lanuarii 1860. 


Dcvoli.«.simus Filiu.s 

IOANAES lOSErniS VlTBZICn Episcopus 
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IL VESCOVO DI VE-GLIA 

AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


GIOVANM Gll'SEPPE VlTEZIClf 

PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI VEGLIA 


AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 
Saltile e ìienediztone . 


I Troni sopra i quali siedono i Sovrani ed i Principi della terra 
sono Troni di Dio, sopra i quali li fa sedere pel bene comune, 
e perchè rappresentino l’universale suo impero; questa verità 
viene confermata non solo dalla storia sacra , ma anche dalla pro- 
fana, mentre gli stessi Re ed Imperatori pagani sentivano il biso- 
gno di un potere superiore in appoggio della loro sovranità, e 
quindi provocavano all’ autorità di un qualche nume, poiché tale 

[|ora la persuasione di tutte le genti confermata dalla rivelazione. 

II potere adunque dei Sovrani e Principi ha il suo fondamento 
Dell’autorità suprema di Dio dalla quale deriva, mentre divina è 
la sua origine, divini sono i suoi diritti, ed all’uomo non resta 
che riguardarlo con quella riverenza e subordinazione con cui 
devo rispettare la volontà di Dio, poiché dice lo Spirilo Santo l : 
essere dato ai Sovrani da Dio ogni potere e concessa dall’ Al- 

• Sap. VI, 4. 
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tissimo la forza , che tengono nelle mani ; e san Paolo scriveva ai 
Romani i : che la spada con cui viene punito un colpevole fu da 
Dio consegnata ai Magistrati. Questo è, Fratelli e Figli dilettissimi, 
il vero fondamento sopra il quale si basano le relazioni sociali e 
quelle fra i sudditi e Sovrani, e non è altro che la superbia di 
uomini scellerati che vuole contendere all’ Onnipotente i diritti 
sopra le sue creature : e spargono perciò i perniziosi sistemi di una 
esecrabile politica, coi quali cercano abbagliare e sedurre le popo- 
lazioni , ancorché smentiti dalla malvagità dei loro rei disegni. 

Pongono questi la loro gloria nello spirito sovvertitore di no- 
vità , e per ingannare più facilmente il popolo si fanno proclamare 
per difensori dei suoi diritti contro i Governi che sanno destra- 
mente calunniare, e col ritrovalo chimerico di un contralto dei 
sudditi coi Principi, mettono in controversia l’ubbidienza che loro 
si deve per ordine divino, ed ora tentano come porre a soqqua- 
dro la tranquillità dell’orbe cattolico per la sacrilega violazione 
dei venerabili diritti di Sovranità del Santo Padre. 

Collo nostre Circolari dei 20 Aprile e 16 Giugno 1859, N. iOO 
e 545, abbiamo creduto di richiamare la vostra attenzione. Fratelli 
e Figli dilettissimi , sopra i gravissimi pericoli da cui veniva minac- 
cialo il benessere sociale e religioso, ed eccitato la vostra pietà 
alle opere di penitenza ed alle preci , seguendo in ciò l’aulorcvolo 
impulso pervenutoci dal Santo Padre, che con venerata Enciclica 
dei 27 Aprile 1859, ha aperto i tesori della Chiesa, accordando 
generose indulgenze ai Fedeli, che eseguissero le pratiche religiose 
allora determinate. 

Abbiamo avuto 11 conforto di vedere che un grande numero di 
Fedeli, con esemplare divozione invocava la divina misericordia, 
che in fatti si è fatta sentire nel tempo dei maggiori nostri bi- 
sogni , quando cioè siamo stati dolentissimi spettatori di una parte 
della Diocesi occupata dalle truppe nemiche , lo quali minacciavano 

t Ad Rom. XIII, i. 
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toglierci al giusto e saggio governo del più pio dei Monarchi , 
mentre allora non jioteva altrimenti che apparirci come donata < 
dal ciclo la pace convenuta a Villafrauca nel più grande furore 
della guerra. 

Siccome si trattava di santa causa, causa dell’ordine sociale e 
religioso, si apriva il nostro cuoio a maggiori speranze, che cioè 
il Ile dei Re avrebbe dato alla sua santa Chiesa, e con ciò pure 
alla società , (|uella pace che il mondo non poteva dare : e tanto 
più che la paco si diceva couvenula di pieno accordo fra duo Im- 
peratori tigli benemeriti della Chiesa, e zclaulissiini per osservanza 
verso il Santo Padre, del cui amore andavano (juasi a gara glo- 
riosi, «Oli soddisfazione di tutti i buoni Cattolici. 

Se non che pare che il Signore, per alti suoi fini, abbia voluto 
periuellorc un esempio degli effetti de’ quali è ferace la deprava- 
zione del cuore per la religione e per la società ; poiché da questa 
sorgente ebbero principio le prevaricazioni tutto e la miscredenza, 
per cui conosciamo essere state motteggiate nei publilici spettacoli 
non solo le sacre persone, ma anche i più augusti misteri della 
nostra santa Religione, di.«prezzate le pratiche di pietà, avvilito il 
sacro ministero, disperse le pietre del Santuario, cd i sacri riti 
vólti in gentilesche profanazioni neUe chiose cattoliche. 

E chi non si sentirà compreso da orrore nel considerare L 
tanti mali recati alla religione ed alla società dalla superbia di 
spirilo c depravazioDc del cuore, che non hanno cessato di mole- 
stare, ma minacciano ancora di peggio, poiché vediamo pur troppo 
condensarsi sempre più le nubi, c manifestarsi i satanici pLani di 
sov versione della giurisdizione del Sommo Pontefice a danno di tutta 
la santa Odesa? Perciò tulli i Fedeli non possono e non devono 
essere indolenti aUa voce di dolore del cofflua Padre e Pastore. 

Sopra i sacri dirilli del Sommo Pontefice sul Patrimonio del 
Principe degli Apostoli e sopra la indispensabile necessità dell’as- 
soluta indipendenza del Santo Padre da qualunque diverso potere 
interno cd esterno, hanno scrillo in questi giorni molli zelantissimi 
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Vescovi e scrillori dottissimi e specialmente della Francia e del 
Piemonte, a confusione delle perverse massime professale da quei 
Governi, e spiegate neU’empio opuscolo pubblicato a Parigi nel 
giorno ik Dicembre decorso sotto il titolo: Il Papa ed il Cm- 
(jresso; di modo che non occorro aggiungere cosa alcuna che 
non sia stata da loro dimostrala con generale applauso di tulli i 
buoni Cattolici. 

D’altra parte possiamo ritenere coll’ intimo conviucimonlo del no- 
stro animo, che neppure avete bisogno che la nostra voce si mJoperi 
in trattarvi sill’alli argomenti, poiché seguendo gli esempi dciravita 
fedeltà dei pii antenati, avete dato a conoscere in ogni tempo, e 
specialmente nel decorso anno, che siete penetrali dei doveri verso 
le Autorità costituite, e che sapete teneni lontani da coloro, ch« 
condotti dal fatale acciecamenlo della miscredenza, tentassero se- 
durvi all’ empietà col suggerirvi massimo dirette a sconvolgere il 
pubblico ed il privato bene, a danno della religione e società. 

Non potendo poi a meno che riuscirvi di consolazione il vivo 
desiderio spiegato dal venerabile Clero di far noti a Sua Santità 
i sentimenti d’illimitata divozione, e ueU’accompagnare lo quanto 
ingenue altrettanto pie dichiarazioni ; abbiamo creduto di corrispon- 
dere ai voti di tutti i Fedeli di questa diletta nostra Diocesi , coll’assi- 
curare in nome di tulli Sua Santità dell’ inconcussa nostra fede alla 
santa Sede, e della sentita parto che prendiamo alle tribolazioni , ohe 
angustiano il sensibilissimo cuore del comune Pastore e Padre. 

Possano questi sentimenti portare un qualche lenimento all’af* 
Ditto cuore del Santo Padre, e rasserenare l’augusta fronte turbala 
dai disastri della tempesta da cui vediamo la navicella di Pietro 
Deramente abbattuta! E quindi sorgiamo. Fratelli e Figli dilettis- 
simi, con fervore tutto nuovo, e raddoppiamo le nostre preci al 
Signore, onde faccia vedere gli antichi prodigi deironnipolcnle suo 
braccio contro la malnata arroganza dei depravati, che osano ag- 
gredire gli Stati di Sua Santità, non ostanti lo censure fulminate 
in loro punizione. 
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A questo proposito ci viene opportuno il tempo del digiuno 
quaresimale, che in ogni tempo è stato considerato come opera 
a Dio molto cara, e per conseguenza di merito assai distinto per 
conseguire ogni grazia: difatti in tutti grincontri di grandi trava- 
gli, fu sempre pio costume di unire all’orazione il digiuno per 
ottenere da Dio il necessario soccorso, e così fu sempre ritenuto 
che l'orazione riceve dal digiuno maggiore forza c valore, come 
venne anche dichiaralo dall’Arcangelo Raffaele a Tobia 

L’importanza del digiuno si conosce pure dai fini per cui fu 
istituito e che vengono accennali dall’ Angelico Dottore san Tom- 
maso cioè primieramente per reprimere la concupiscenza, indi 
per soddisfare il debito della pena dovuta pei peceati, e final- 
mente per sollevare la mente a contemplare le cose celesti ed im- 
plorare con maggior fervore e fiducia le grazie di cui abbiamo 
bisogno, tanto riguardo alle nostre privato esigenze quanto riguar- 
do alle pubbliche. 

Se non che non tutti i digiuni sono gradili a Dio, ma quei 
soli gli sono cari e si meritano i suoi favori, che vengono fatti 
in grazia sua: e vi rammenti, che il Profeta loele aveva previ- 
sto * lo calamità lagrimevoli che sovrastavano al popolo Ebreo, e 
por impedirle aveva incominciato a predicare e proporre a lutti 
come rimedio il digiuno; digiuno però santo, cioè santificalo da 
lagrime di penitenza e scevro da colpa. Fate quindi, Fratelli e Fi- 
gli dilettissimi, che siccome siete stati sinora diligenti nell’assistcre 
alle preci per implorare da Dio la pace alla sua Chiesa ed al suo 
popolo, ora aggiungiate allo scopo anche il digiuno e lo pratiche 
di religiosa pietà e carità inculcate dalla Chiesa : ed allora potre- 
mo sperare con fondamento, che il Signore ascolterà le nostre 
preci per la sua diletta Sposa, poiché la sua parola non può ca- 
dere in vano sino alla cousummazione de’ secoli. Fu certamente 

1 Tob. XII. 

* S. Thom. XXII, li”, ari. 1. 

3 loel. cap. II. 


Digitized by Google 



PBOVINCU ECCLESIASTIC\ DI GOBIZIA. 253 

volere dì Dio che la Chiesa da lui fondata sulle rovine della men- 
zogna e del vìzio avesse ad essere nel mondo continuo bersaglio 
delle persecuzioni ; ma ha pure promesso di vegliare sino alla fine 
dei tempi alla sua direzione ; e che in mezzo agli orrori dei tur- 
bini non verrà mai meno in essa quella celeste assistenza; onde 
sempre forma ed inconcussa farà conoscere al mondo stupefatto 
con prodìgi di sue vittorie la divina sua orìgine: e la storia di 
tutti i tempi ha comprovato l’avveramento delle infallibili divine 

promesse. 

* 

(Seguono le prescrizioni per la Quaresima.) 

Vi è poi, oltre il digiuno, altro genere di penitenza dalla quale 
nessuno può essere dispensato, cioè dolore sincero delle colpe 
commesse, pazienza nelle avversità, esercizio fedele dei proprii 
doveri, orazione e carità verso il prossimo. Queste sono. Fratelli e 
Figli dilettissimi, virtù che formano un genere di penitenza per cui 
si distinguono i veri seguaci di Gesù Cristo, c quindi vengono a 
tutti inculcate. Seguite dunque l'amorevole chiamala della santa 
Chiesa, e ricordatevi nelle vostre preghiere ed opero di pietà delle 
gravi angustie in cui versa; vi sovvenga che mentre Pietro era 
in carcero tutti i Fedeli pregavano per lui : pregate dunque il di- 
^ vin Redentore onde liberi il Santo Padre dai mali che rafliiggono, 

10 difenda dai mostri che lo minacciano, e faccia risorgere il sole 
della pace sopra l’orbe cattolico. , 

È poi nostra intenzione che sieno continualo sino ad ulteriori 
ordini le preci disposte dalla Circolare dei 22 Luglio 1859, N. 6il, 
e raccomandiamo al Clero curalo d’aggiungere nelle altre funzioni 
e. pratiche religiose (’ (dazione per il Sommo Pontefice Pio IX,'onde 

11 Signore lo* consoni nella pienissima sua giurisdizione spirituale 
e" temporale, poiché la sua prosperità viene giustamente riguardata 
come ' bene ’ comune 'dei Fedeli, che riveriscono in lui il comun 
Padre e Pastore. La Chiesa cattolica corredala dalla grandezza 
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temporale si ^ servita della medesima per il bene della sociolk e 
della religione ; essa viene da secoli rispettala quale potenza inter- 
media fra i Sovrani e popoli, e lo splendore del suo Capo ha 
esercitato in ogni tempo immensa virtù, mentre ha saputo mante- 
nere un equilibrio fra i Sovrani ed i popoli onde si governassero 
tranquillamente le nazioni ed i regni. 

l,a storia di tulli i tempi e delle nazioni ci mostra che la 
Chiesa fu sempre nemica del despotismo come pure della disub- 
bidienza dei sudditi : essa ha procuralo sempre di frenare i potenti 
che non oi)primessero i deboli, e rejìressi poi anche i deboli che 
non si solleva.ssero contro i potenti. Ma se jmlesse riu.scire ai suoi 
nemici di ridurla alla nudilù ed all' avvilimento, questo equilibrio 
sarebbe tolto con gravissimo danno temporale e spirituale dei Fe- 
deli. Non dove poi ignorare nessuno che tutti i (ìoverni dopo lo 
stabilimento dell’ ordine sociale in F.uropa hanno riconosciuto la 
legittimità dei tìtoli, e confermalo alla Chiesa il suo Dominio tem- 
jMjrale, e si i)uò asserire con fermezza, che non vi ha al mondo 
potenza che po.ssa abolirla senza incorrere la sacrilega colpa di 
violala giustizia c di religione profanala, ed i castighi divini che 
sogliono essere solleciti e tremendi. 

Ci conforta, Fratelli e Figli dilettissimi, che la Chiesa cattolica, 
quantunque inerme, colle preghiere e eolia forza della verità ha 
trionfalo in ogni tempo delle passioni degli nomini, e della prò- ^ 

potenza dei desimi! congiurali a’ snoi danni, o vive ancora nella 
nostra memoria il rovinoso crollo di quel prepotenle, elio quan- 
Imiqne ritemilo circondato dal prestigio della forliina, precipilò dal 
sommo quando osò altcnlare ai sacri diritti ed all’augusta persona 
del Sommo Pontefice. 

Questo caso dovrebbe pure servire di 4>aventevole esempiq.ai 
moderni agitatori delle rivolle, e speeialmenie a chi fu coperlo 
dalle rovine: se non che essi merilano compassione, poiché quello 
è il massimo dei caslighi, che il Signore nel furore della sua ira 
dà ai perversi, quando li abbandona allo spirilo di acciccamcnto : 
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e devono chiamarsi propriamente ciechi se credono di abbagliare 
il mondo, e nascondere i loro perfidi disegni, col far risiionare 
da per tulio il pubblico diritto, e voler insegnare alle genti i do- 
veri di uomo e di cittadino , poiché si dirà di loro che gli astuti 
si sono ingannati nella loro astuzia. 

Se il divin Maestro ha predetto alla sua Chiesa che fra il 
grano eletto si troverebbe pure il loglio ed altre ree piante sino 
alla messe; ha però insieme contrassegnato ogni secolo con vigili 
custodi a scorno degli errori, e po.ssiamo ringraziarlo, che nella 
persona di Pio IX ci ha dato un Pastore e Padre secondo il suo 
cuore, che nelle disavventure si attira l’ ammirazione e la rive- 
renza degli stessi nemici, e nell’ inesausta sua carità sa ripren- 
derli con dignitosa libertà, c soffrirli a loro confusione. 

Non possiamo altrimenti chiudere che inculcandovi di nuovo di 
pregare con tutto fervore il Signore, onde conservi in salute ed in 
pieno esercizio della sua giurisdizione il Sommo Pontefice Pio IX, 
e faccia, che quanto prima a giorni di amarezza e di so.spiri suc- 
cedano tempi di gaudio e di benedizione; pregale pure per la 
prosperità del nostro piissimo Imperatore e Re Apostolico France- 
sco Giuseppe I qual proiettore del nome cristiano. 

La grazia del Nostro Signore Gesù Cristo sia con tutti voi. 
Amen. 

Dalla nostra residenza vescovile in Veglia, nella festa della 
Purificazione della Beala Maria Vergine, 1860 . 


G10V.ANN1 GiusEpfE Vescovo 
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AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater, 

Dum ad celcbraiidum Cardinalis, Principis Primalis et Archie- 
piscopi Slrigonicnsis sacerdotale iubilaeum ia unum convenimus, 
non possumus in hac lemporum calamitale vocem nostram ad 
Sanctitalem Vcslram non dirigere, filialcmque nostram devolionem 
contestari. 

Ila est. Beatissime Pater, languente prae magnitudine dolorum 
capite, mox ipsa quoque membra omni vigore destitui oporlet. 
Audivimus lamenlabilem vocem , quam Beatitudo Yestra de Cathe- 
dra Principis Aposlolorum ad omnes calholicos Anlislilcs diroxit, 
audivimus, timuimus, imo conlremucrunt omnia ossa nostra. Non 
enim ignoramus consiiia impiorum ; qui cum eversione terreni 
Principatus Beati Pelri ordiuntur opera tenebrarum, et, si dormi- 
rci qui custodii Israel, cum extinctionc Kcclesiae Chrisli finircnt. 
Nefanda haec consiiia quanlopere lurbenl cor Sanclitalis Vesirac, 
qualive mocrore confìciant ,' co magis senlimus, quo amplius eius- 
dem teneritudinem , paternumque universo dominico gregi consu- 
Icndi studium perspcctum habemus. 

Ideo hanc iubilarcm quoque festivilalem non alitcr agere pos- 
sumus, quam fervenlissimis precibus orando Principcm Paslorum 
lesum Ghrislum, ut imperct \ciilo et mari, naviculam Petri ia- 
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danti; consiiia impionim confundat, Beatitudini Yestrae tranquil- 
litatem et pacem revehat, detque omnibus nobis, quietam vitam 
agenlibus, glorificare Deum Patrem omnipotenlem. 

Supplicamus autem Sanctitati Yestrae, ut hanc filialis nostrae 
erga eandem Sanctitatem Yestram et Sedem Apostolicam pietatis 
et intemeratae adhaesionis contestationem benigne suscipere, no* 
bisque, Clero et populo nobis commisso, apostolicam Benedictio* 
nem elargirì dignetur, qui in osculo beatorum pedum emorimur, 

Sanctitatis Yestrae, 

Strìgonii in Hungaria, die 6 Novembris anno Domini 1859. 

ObedIeDUssimi ac devotissimi Fitii 
• IoANNES Card. SciTOvszKT m. p., 

ÀDALBEETUS j». p. ArchicpiscopM Agrieiisis, 

losEPHis m. p. Archiepàcopus Colocenxis et Bachiensis, 

Alexander St. Sclner m. p. Archìepiscopiis A. Juliensis, 

I 0 A.NNES m. p. Episcopus Veszprimiensis, 

Basilics L. B. de Erdely >». p. Episcopus Gr. Cath. M. Varadiu.^ 
AcGusTiNi's m. p. Episcopus Nitriensis, 

Alexander Dorrà m. p. Episcopus Lugosensis Gr. Cath., 
Ludovicls fl». p. Episcopus TranSghaniae, 
losEPUi’s Georoius m. p. Episcopus Bosniensis et Syrmiensis, 
loANNEs Alexy m. p. Episcopus Gr. Cath. Armenopolitanensk seu 
Kàms- Vjvarensis, 

Franciscis m. p. Episcopus Sabariensis, 

Stephanls m. p. Episcopus J^eosoliensvi, 

Emerici.s m. p. Episcopus Alba-Regalensis, 

MicHAgL m. p. Episcopus Szathmariensis, 

Antoniis Iosepuls m. p. Episcopus Vaciensis, 

IoANNES Simon m. p. Episcopus Gauxinensis, 

Micuaèl Rimei.y m. p. .irchiabbas et Ordinarius. 

p. III. n 
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PROVINCIA ECCLESIASTICA 

DI STRIGOMA 0 GRAN 

( Regno di Ungheria ) 


IL CARD. ARCIVESCOVO DI STRICONIA 0 GRAN 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Paté», 

Viae Sion lugcnt, Sacordotcs eius et omnis populus gomuni, 
virginesque eius squalorem iuduunt, et ipsa oppressa est amaritu- 
dine, quia manum suam misit ad omnia dcsiderabilia eius. Non est 
natio, neque populus, qui calholico nomine glorialur, qui doloris 
accrbitatem. adfiictione paterni cordìs Boatitudinis Veslrae provoca- 
tam iato sermone, iam cordialibus literis ad. bealorum pcdum sca- 
bcllum explicare intcrmitleret; imo illorum quoque, qui foris sunt, 
non pauci in communiouem communis doloris et moeroris venire 
nihil haesitant. Inimicus homo quidcm non dormii, imo nullis 
parcit laboribus, quo moHmiua sua in subversionem petrae Apo- 
stolicac et cum hac in cversionem religionis et virlutis direcla 
spcciosis titulis obumbraret; sed ignotos dumtaxai fallii, notis 
autcm est dcrisui. Non obstanlibus, quae nec apud nos desunt, 
buiusmodi machinationibus , ma.xima pars subiecii curae meac 
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spiriluali fidelis popoli, Beatitudini Yestrae inconcussa fide et to- 
nerrimo venerationis ac dilectionis sensu adliacret, de doloribus 
patemi cordis sincere pariicipat, uec desinit exorare Palrcm mi- 
scricordiarum et Deum totius consolationis, ut vires iniraicorum Bca- 
litudinis Yestrae conlcrcre, imo corda illorum convertere dignetur^ 
quo sic Ecclesia sua tranquilla dcvotionc laetctur. Capitula vero 
et Clerus Dioecesis meae eo intimius Beatitudini Yestrae adhaerenl 
eo amplius de communi luctu parlicipanl, quo plora a Beatitudine 
Veslra benignitatis documenta percepcrunt. Utriusque, Cleri et po- 
poli simul pielalem testentur subscriptiones nominum revcrenter 
adclusas, quas benigno conspeclui Beatitudinis Yestrae iis cum de- 
mississimis precibus sislere sustineo, ut apostolica sua Bcnediclione 
in fide et calholici nominis gloriam factis contostandi zelo eosdem 
munire dignetur; in hac beata spe una cum Clero et populo in 
osculo beatorum pedum, una cum subnissione emorior, 

Sanctitalis Yestrae, 

Strigonii in Huogaria, in Vigilia S. loannis Baptislae 1860. 

Devotissimos sic obedientissimus Fllias et Crcalurt 
IOAN'NES Card. Scitovszky Archieptscapus Episc. Striyoniensis 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI STRIGONIA 0 GRAN 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


VENERABILES FRATRES ET FUII CIURISSIMI ! 

Fludus feri maris despumantes in Italia, in ipsis etiam iaris 
pontifìcii provinciis , eonfusiones suas , tam ex publicis pageilis , 
•quam ex ore eliam Sanclissimi Domini Nostri Pii Papae IX, imprì- 
mis per AllocuUonem in Concistorio secreto die 26 praeteriti men- 
sis Scplembris anni currenlis habitam innotuerunt vobis, Fratres 
in Christo dilectissìmi ! Scilicet quidam homines impii, Dei nostri 
^raliam transfcrentes in impietatem, non solum Dominatorem et 
Dominum nostrum lesum Christum factis negant, sed legitimam 
<|uoque potcstalera , vindicem in iram ei , qui malum agit , omni 
xirium contentione subvcrlere nituntur, Imo pcriculum virium sua- 
Tum in evertendo romani Pontiticis civili Principatu lacere iam 
adgrcdiuntur, probe gnari, deleta hac dominatione, quam devotio 
Fidelium fuhdavit, mansuetudo, lenitas et bcncficentia Pontificum 
firmavit, imo, teste hìstoria, providentia divina longo saeculorum, 
mille et ultra annorum decursu sustentavit, pronam fore viam ad 
subruendos etiam alios principatus, qui non tanta tantorum ho- 
ininum religione foventur. 

Iniquitas semper mentita est sibi et turpitudincm suam variis 
coloribus legcre conatur ; ita isti filii diifidentiae quoque « se ca- 
« Ibolicos esse et suprmame romani Pontificis spiritualem potcsta- 
« lem auctoritatemque colere ac venerari affirmant. » Ast fallacem 
esse hanc dcclarationem opera ipsorum arguunt ; non cnim dubitant. 
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ul Sanctissimus Dominus Noslor amare queritur, « in ecclesiaslioanot 
« quoque invadere polestatem , cum novas de nosocomiis, aliisquc 
« piis legatis, locis et InstitutLs leges ediderini, ncque liniuerunt 
« aliquos ecclesiaslicos virus vexare, cosque vel expellere, vcl 
« eliam in carcerem coniicere. Non dcsinunl huius fadionis mo- 
« deratores omnem artem in corrumpendis populurum moribus im- 
« pendere, per libros praeserlim atque ephenierides tura Boiioniae,. 
« lum alibi editas, quibus fovolur quidiibct audcndi liccniìa et 
« Cbristi bis in lerris Vicarius iniuriis laceralur, ac religionis pie- 
« tatìsque exercitationcs ludibrio habenlur, proccsiiue ad Imma- 
« culatam Sanclissimamque Dei Genilricem Yirgineiu Mariain colea- 
« dam, oiusque potentissimum palrociniuni iinpioraiulum adhibilae 
« irridentur. In scenicis vero spcclaculis publiea niorum boueslas, 
« pudor virlusque ofTenditur, et personae Deo saciae communi 
« omnium contempiioni et irrisioni exponuiilur ! » SunI verba 
Ponlitìcis. 

Qui buiusmodi bomines non esse de semine \irorum illorum,. 
per quos salus facta est in Israel, baud vìdei, illum profecto Deus 
coecitate percussit. Quis enim expeclet liberlalem ab iis, qui servi 
sunt corruptionis ? plus quam satis testaulur Annales; mcndaces 
buiuscemodi liberlatis vindices, quamprimum rerum poliunlur,. 
omnem potcstalem ad se perlrabere et deceptis populis uiliil aliud 
r.elinquere, quam duram coece obediendi, laecndi ac gcmcndi ne- 
cessilalem; quis unquam iura et facultaics suas sul) isliusmodl 
seductorum regimine in lulo collocata vidit ? nonne potius fada lo- 
quuntur, abdicato omni iustitiae sensu, primum quidem illas facili- 
tates, quibus vesana babendi cupiditas maxime inbiabat, deinde 
autem aliorum quorumvis bona et substantiam seelcsiis maiiibus 
direptas fuisse. Quanta strages et qualia perìcula provenire possint 
ab bominibus, qui tanta religione sacralam Maiestatem blasphemant,. 
tot saeculorum usu firmatum patrimonium invadunt, solcmuibus 
pactìs agnita et assecurata iura conculcant, baud difficile est iutcl- 
ligere. Et ideo nefandam banc temeritatem, omni iuri et iustitiae 
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advcrsam cuna sanclissima Capilis Ecclesiao pcrsoua et Patrimonio 
sancii Pclri affondi ralioncra, corara Deo, in facio Chrisli lesa, 
oiusque sanctae Ecclesiae , imo coram universo orbe, nostro Fide- 
[iumqne nostronim nomine damnamus et reprobamus. 

IS’ovimus quidem, dilcclissimi Fratres! neminem illorum, qui 
Principis Apostolorum Succcssoribus irreverenlos vcl piane infoslos 
se evhibuenml, in articolo mortis dicere poluisse: quid miti ac- 
cidil trisle? Confidimus illos etiam, quorum causa et iura in per-- 
sona Sanclissimi Domini Nostri contemnuntur et conculcanlur, ti- 
more impendenlis sibi pericoli evigilaluros , et coram mundo do- 
monstraluros esse, se non sine causa gladium portare; sporamus 
etiam lìrmiler non dormitare, ncque dormire, qui custodii Israel : 
ast simili leclione sauctì Evangelii docemur, molo magno facto in 
mari, ila ut navicula operiretur tluctibus, lesum dormivisse et cla- 
more discipulorum Domine! mlva non perimus, excitalum fuis- 
se, ut imperarci venlis et mari et fierel tranquillitas magna. Dam 
igilur no.s quoque moesli experimur naviculam Ecclesiae, Sanclis- 
simi Domini Nostri et Sedis apostolicao iura feris maris fliictibus 
quassari, fìlialis pietas et catholici nominis gloria nos provocai, ut 
o adeamns cura fiducia ad thronnm gratiae, ut divini auxilii spe 
« solatium et forlitudinem in rebus tam adverms assequamur; nec 
« desistamus divitom in misericordia Deum assiduis fervidisque 
a precibus humiliter enixeque orare et obsecrare, ut omnipotentf 
« sua virtulo omnes aberrantes, quorum forsitan aliqui misere de- 
« cepti nesciunt quid faciunt, ad meliora consilia atque ad iusti- 
« tiae, reiigionis sahitisque semitas reducal. » 

Ideo pietatem devotionemque vestram , erga Sanctam Sedem 
apostolicam non tam provocando, quam eidem polius occurrendp, 
dispone, ut mox a perceptis pracsentibos ordinfbus sequenli die 
Dominica ve! lesto, fideli populo sollicitudinem et moerorem- Sa*- 
ctissimi Domini Nostri solide, ast sìmul caute proponatis, nnaqite 
provocelis, ut prò sua erga 'Viearium leso Chrisli reverenlia fep* 
iddas suas preces cum vesirìs conìungat. Deinde antem omnibus 
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(lìcbus dofflinicis et feslis tam ad fìncm Missae, quam ctiam post 
cultum pomcridianum, corara exposilo in Ciborio venerabili Sacra- 
mento, tria Pater et ite cura oratione Beits refugium nostrum el 
vtrlus lingua vcmacula cura populo orctis, vos ipsi vero singulis 
dìebus in Missa sommelis Golloctam prò Papa, ut I>ominus Eccle- 
siae suae iniraicos hurailiaro dignctur; irao, siquidera oranipoten- 
tiam suara parcendo maxime et miserando manifcstat, errantium 
corda misericórditcr convertat 1 

Datura Strigonii, fcsto sancii Eduardi confessoris, die 13 Octo- 
bris 1859. 


/ Bene voi UA 
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IL d4RD. ARCIVESCOVO DI STRIGONIA 0 GRAN 

AL aERO E AI FEDEU DELU SEA DIOCESI 


lOAiNNES SCITOVSZKY 

PBESBTTER CABDINALIS S. K. E. TITLLI S. CRUCIS IN niERUSALEM 
DEI ET APOSTOLICAE SEDIS GBATIA 

METROPOLITANAE ECCLESIAE STRIGOMENSIS ARCHIEPISCOPUS 

SANCTAE SEDIS APOSTOLICAE LEGATCS NATl'S, 

INCI.tTl REGNI DUNGARIAE PRINCEPS PRIMAS, SUMMl'S ET SECBETARIITS CANCELLARIl’S, 
INSIGNIS OBDINIS S. STEPIIAM REGIS APOST. PRAELATUS ET MAGNAE CRUCIS EQl'ES, 
INS. ITEM ORD. LEOPOLDI IXP. MAGNAE CRUCIS EQUES, 

S. C. ET B. APOST. MAIESTATIS ACTUALIS INTIMUS CONSILIARIUS, SACERDOS lUBILARIS, 
AA. LL. ET PUIL. NEC NON SS. TDEOL. DOCTOR, ETC. ETC. 


VENERàBILES FRATRES et FILI! DILECTISSIMI l 

Deus in munili huìus gubernalione admirabilis , eumdom in 
perpetua qbadam conservai vicissitudine; ita fit, ut dies unus 
alteri per omnia nunquam sit similis. Idem quoque in homine 
vidcre licei ; modo namque spe suslollilur, modo timore deiicitur ; 
modo per consolalionem in dexteram , modo per adOiclionem in 
sinislram vergit. Demus ergo operam, hortalur piissimus Gene- 
vensium Anlistes S. Franciscus Salesius, ut conlinuam et invio- 
labilem quamdam in tanta accidenlium et casuum inacqualilalo 
aequabilitatem cordis habeamus ; cslo omnia diversimode circa nos 
verlantur et volvantur, nos nihilominus constanler immobiles ma- 
seamus in Deo, semper intuendo et ad eum tendendo. 
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Rcgnla haec semper aurea el unica salutis anchora fuit ; noslris 
lamen diebue eo velocius adprehendenda est, quo frequenlius su- 
bilae rerum mulaliones et repenlinae recti ordinis convulsioncs 
oculis nostris obiiciuntur. Vis vaporum , mira coleritate onera pro- 
pellens, ad mundum quoque spiritualem transmigrasse videlur; 
nec infrequcns est, ut dum malis medclam, bonis firmitatcm quae- 
rimus, opera tenebrarum ceu consummala nobis sìstantur. FiHÌ 
huius saeculi non tantum prudenliores, sed etiam velociores flliis 
lucis in generatione sua sunt. 

En! haud prideiu evenit, quod in medio tumulluum bellicorum, 
humano sanguine torrenlis instar adhuc manante , lactissimus de 
paco clamor auribus noslris insonuerit; vicissim quando do pace 
laclabaniiir, et vaslaloris Angeli ensem ad longius tempus posiUim 
credidimus, nova surrexit Icmpeslas, quae nisi Verbo, per quod 
/acla sunt omnia sedar! posse videlur. Dies dici eructat verbum, 
quod sacrala foedera rumpanlur, iuris et iusliliae ima fundamenla 
subruanlur, sublimiores polestates despiciantur, sanctisstmae (idei 
verilales et augustissima Religionis mysleria proscindanlur, morum 
honeslas et salularis conlinentia variis et exquisilis artibus risui 
exponantur; verbo, quaecumque societali humanae salutarla, sin- 
gulis aulem . necessaria et chara sunt, quolidie novo discrimini 
obiìcrantur. Quod autcm quemlibet cordalorum vìrorum solliciludine 
replet illud est , quod mendaces charlao el pagcllae veritatem slu- 
diose occuUenl, saepissime in conlrarium delorqueant, sicquo in- 
caulis fucum faciant, sed et cautos in devia dcducant. 

Fratres el Filli Cbarissimi ! dolor, quo cor nostrum vehemen- 
ter aflìcitur, cogli nos ad specifica quoque •descendere, quia ne- 
minem veslrum esse arbilror, qui pari animi moorore non pre- 
meretur , dum o . tenore pagellarum publicarum videi acheronla 
moveri, ut Beatissimo Patri ipsique Sedi Àpostolicae eripianlur 
dìtiones , Patrimouium sancii Petri .diclae, quae a duodecim circa 
saeculis in possessione summi Ecclesiae Ponlificis existunt, et 
communi populonim suffragio, genliumque consensu prò eiusdem 
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proprietate ea ex gravissima causa rq>utantur, ut Poutì/ex qua 
non unius naiionis sed omuium populorum Doclor, Pater ac Ee- 
clor, suis Uberrime praesit, nec proinde ullius terreni Principis 
imperio subesse cogalur. Ut adeo gravissimam loti Ecclesiae ca- 
tholicac, oiusquc ducenicnos millioiics numerantibus filiis iuiurùm 
iuferret, qui lanlorum iura in suo sandissimo Capite violare at- 
tònlaret. Tela quidem iniquitalis istius alias iam , kno uostris 
quoque diebus in Patrimonium hoc sacrum iaciebantur, dum Pius 
hoc nomine seplimus omnibus exutus, in extcras violenter rapie- 
balur oras ; evenit hoc uuius terreni Principis iniquissimo faclo, 
aliis poteulatibus iura Sedis apostoUcac tuentibus ; sed nunc Deus 
mcus ! multiplicati sunt super capillos capilis, qui oderunt iustitiasi 
et sacrilegam rapinam moliuutur. Solus et uoicus prppe augustia- 
simus Caesar nosler est, qui calholico spiritu, quo- gaudet, ani» 
matus, commuui Chrislianorum Patri suppelias ferro, pericola ab 
eo repellere promptum ,paratumque semel exhibet, quia perbene 
novit, quod si Papac eripere licei, quae iure possidet, nullius 
Principis throuus securus erit. Caelerum etiamsi ultro libenter coiH 
fileamur : Nihil sub sole esse perfectuin , adcoque in Slalibus quo- 
que PonUficiis uaevos dmu et quando reperiri, omnis att^non 
illarum parlium notiliam habens recognoscal est uecesse: ibideoi 
ai'tes et scieulias ilorere, inslituta bono coimmuni promovendo sa- 
crala, imprimis charitaliva continuo multiplicari, vias publicas 
optimo construclas, onera publica moderala haberi, verbo uibii 
eorum desiderari, quae ad vilam commode ducendam et salutem 
temporalem non miuus ac aeternam assequendam requiruntur. 
Non possumus ilaque-non horrorc percelli, non moerore consumi, 
dum rebus sic slantibus, videamus « fremere geiilos, convenice 
Principos terrae io unum adversus Dominum et adversus Cbri- 
stum eius. » 

Quid ergo facto opus , quaeritis Charissimi ! impiimis nobis; 
qui foris pugnas, inlus limores' experimur? Nos, Dilecti^imi l qui 
plus una vice ùun vidùnus impium superexaltalum et elevaton 
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siout cedras Libani., qui trausivimus, et ecce non erat, quaesivi- 
mus euiH et non est inventus locus eius, nos inquam in hac renna 
vicissitudiDe pacom traoquillitatcmque animi nonnisi in ilio quae> 
rere possumus, imo debemus, cui cura est de nobis, qui dat 
escam esuricntibus, dat vitam, vìres, inspirationem et omnia. Poet 
Deuiu, speremus meliora ab iis potostatibus provontura, qui vice 
Omnipotentis in spiritnalibas et temporalìbus nobis praesunt; non 
enim est polestas nisi a Deo; alleviemus sollicitudinem eorum no- 
stra obsequiositale, et reddctur iuguiii illorum sudve et onus leve. 

Attamen in prolectione Dei coeli tunc tantum commorabimnr, 
si fidem iliibatam servaverimus, et mandata fidcliter custodierimus. 
Quia vero in multis offendimus omnes, non alia, quam sincera» 
conversionis palei nobis via. ad consequendam misericordiam et 
inveniendum tempore opportuno auxilium. Frustra, Fratres et Filii 
charissimil calamilatum et adversitatum causas seu in teinporum 
iniquitatem , sive in hominum improbitalem couiicimus ; sub pixi- 
vido Deo, nemo miser, nisi sua culpa merealur, esse polest. Re- 
cessi! cor nostrum a Deo: fedimus cislernas, eisternas dissipatasi 
quae non valeni contiBerc aquas ; animo contrito et in melins mu-, 
tato reverlamur ad Deum, et illius eliam antiquae benedicliones 
revertentur ad bos. 

Si ergo vitam nostram gcneratim continuam quasi peenitentiam 
oportet esse, talibus opertbus nune praecipue nos intentos esse 
convenit, quando et metus adversitatum et imminentis Saerae Qm- 
dragesimae tempus, poenitentiam quodammodo clamant. 

Quod igitar ante «noia a vobis oxigo, imo ad quod paterne 
hortor, .est, ut praedicaUoiii verbi Dei fervenUus instate, annun- 
ciale omne consilium Dei fidelibus veslris , signanter autem , quod 
per virgam et verbera intendi!, ut nimirum iiilcllectum nostrum 
in obsequium Christi, et rebellem voluntatem ad obedientiam 
Evangelii compellat. Annunciale, ut poteslati sublimiori subiccti 
sint, alioquin inobedientia et dissplulio ordìnìs non aliis tantum 
concivibus, sed ipsis etiam rebéllanlibus serius ocyus gravissimas 
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aerumnas consciscit. Annunciate, ut pacem et charitalem cum 
omnibus foveant, quae praecipuum christiani nominis ornamentum, 
simul firmissimum salutis publicae fundamentum conslituit. Deinde 
autem divinorum myslcriorum , quae hoc tempore sacro celebra- 
buntur vim et eOlcaciam vostra devotione , sensibili piotate et mo- 
mm sanclimonia augere studcatis. Si ergo alias, quod prò nostra 
consolatione servivit, sacrum recessum et publicam Sacramentorum 
susceptioncm in aliqua Districtus vcstri ecclesia pie frequentaslis, 
id eo fidenlius modo a vobis expeclo, quo peiores sunt dies, quos 
decurrimus; orate autem ferventer et constanter, ut Dominus dives 
in omnes dissipet consilia impìorum, prolegat Beatissimum Pa- 
trem nostrum, ne tumenlium flucluum tempestatibus obruatur, sed 
fortitudine dexterae Excelsi incolumis coiiservelur. .\st sine inter- 
missione fundite quoque preces, ut Pater misericordiarum effundat 
miseralioncs suas in Auguslissimum Dominum nostrum et in omnes 
Reges et Principos terrae, quo nationibus pacem, sibi tranquilli- 
tatem adquiraut. Caelcrum in obsenanda quadragesimalis ieiu- 
nii disciplina nunc quoque eadem constituo, quae aliis annis, 
/ìignanter feslo S. Agnetis V. M. anno 1854, Nr. 450, observan- 
da praescripsi. 

Elinam Pater misericordiarum et Deus totius consolalionis ita 
contritum et humiliatum cor det nobis , ut misericordiae recordelur 
et averlat indignalionera suam a nobis. Pax Domini nostri lesu 
Chrisii sit cum omnibus vobis. Amen. 

Dabam Strigonii festo S. Agnetis V, M. anno 1860, Episco- 
palus nostri anno trigesimo secondo, Archiepiscopatus uudecimo, 
Presbyterii vero quinquagesimo primo. 

IoANNBS Card. Archiepiscopus 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI STRIGONIA 0 GRAN 

AL CLERO DELU SUA DIOCESI 


VENERABILES FRATRES ET FILII DILECTISSIMI , 

• QuADlopere vobis , totique orbi catholico doleat , quod summos 
Sacerdos, venerandum Ecclesiae calholicae Caput, Pius Papa IX, 
Pater nostri amantissimus , amaritudine amarissima non tam affi- 
ciatur, quam pene conficiatur vobis, Fratres Filiique dilectissimi I 
e\ nostris aliorumque.publicis scriptis et pagellis usque ad dolorìs 
acerbilatom notum est. Sed quis etiam sibi a lacrjmis temperot, 
audiendo angustias animi, quibus Pontifex Maximus iam plufium 
mensium decursu premitur; et novissime ad diroittendas spontanee 
PonliGcias ditiones urgenter provocatur? Immensitatem doloris sui, 
datis ad totius orbis Antistitcs sub 19 mensis lanuarii anni cur- 
rentìs litteris, sat superque exprimit, contestando: se id lacere nec 
velie nec posse; ditiones etenim hae non illius, sed Patrimonium 
sancii Petrì sunt, consiituuntque proprietatem toto in Orbe chri- 
stiano dispersorum, ducentenos milliones numerantium catholicae 
Ecclesiae filiorum , qua ad regendam piena cum liberiate et inde- 
pendentia, tantarum animarum mullitudinem indiget. . 

Epistolam hanc encyclicam vobis in lingua vcrnacula adneclH 
mus, ut parte ex una cognoscalis tenerrimum Beatissimi Palris 
affectum prò exhibito undique catholici Cleri et populi ob adflictio- 
nem suam compassionis sensu ; parte ex alia vero ad contestan- 
dam factis quoque io Palrem adhaesionem, qui anxius praesto- 
latur : unde venial auxilium $ibi moveamini ! 
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Si quando verificalura est illud : roj poptili vox Dei implelur 
profecto magnificc his imprimis diebus, dum prò lenimine doloris 
summi Aiitislilis quotidianis pagelUs instruimur, quod non solum 
ad excmplum fidclium lerosolymilanorum prò Pelro, viiiculis in 
carcere conslriclo, prccanlium, prò dignissinio eiusdem Successore 
Pio IX oralio fiat sino intermissione ab universa Ecclesia ad Deum, 
sed admirabili piane acmulalionc innumerae Eeclesiarum particu- 
larium proviuciao, parochiae, piae confraternitatcs, religiosae con- 
gregationes, devoti foeniinei sexus [consociationes et singillativac 
personae scripto exaralis super adfliclionc Capilis sui cordialis 
compassionis scnsibus et turmatim ad aram Altissimi prò Patre, 
nccessitales patiento, depositis subsidiis manifcstent, nihil sibi 
esse autiquius, ac ivi patiente uno membro compalianlur et ipsi 
qna membra, dum aulem patitur ipsum Caput, viribus unitis opere 
et sermone compassionem suam Erbi et Orbi notam faeiant, lali- 
terque in omnem terram exeai gemitus eonim, el in fines Orbis 
terrae luctus eorum! 

Fratres et Filii charissimi I quid addam his, quidqno loquar? 
quando rcs ipsa pericoli piena non tam loquilur, quam clamai, 
imo clamare non cessai : ut omnium humanoruin respectuum obliti 
Palrem msinm quanlillacumpie ope salvare properemus. Si mul- 
tum libi fueril, abmdanter h ibue, si purum, illud libenter mpertiri 
Uude, dici! Doniinus. Si his boni cordis iu Patrem testimoniis de 
praegrandi malonim cumulo vix aiiquid vos remoluros cxislimalis, 
credalis oporlet, multum admodum accesso veslro ad compaclam ef- 
iìciendam Calholicorum conscusionem coUatum et toli mundo exhi- 
biium iri; quod Ecclesia catholica in Capile et membrìs eodem firmo 
iure propriclate temporalium gaudeat , quo quisquis demum se ter- 
rena possidero persuasum tenet ; esse proinde sacrilegam rapinam, 
iniquHatem in coelum clamautem, auferre diliones fimnaaas ab eis, 
qui illas a decem et ultra saeculis, longmri profecto tempore lenent 
quam quiscumque Europae Potentatum sua possideat. Vae talia ope~ 
ranlibus; quia viiidcx crii Dominus de his omnibus! 
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?ìon,aioror bic in memoriam ea per summos apices revocare, 
qvae vos in annalibus palriae noslrae legisse non dubito; quippe 
qued DOS, ' qua fili i Ecclesiae Christi, eiusdeni visibili in tcrris 
Capili vincvlo obedientiae et revcrciitiae obstricti, eliam speriali 
gratitudine prò temporalibus benctiriis Sedi aposloticae devincti 
aimus. Immensa sani, ut alia laceam, CharissiiniI illa subsidia, 
quibus romani Poalilìres ad dirisliani nominis hosles, Turcas, a 
cenicibus noslris, a chara patria (quam magna ex parte duobus 
prope saeculis devastabani, aras evertebanl, Diocccsos Sacerdoti- 
bus evacoabant, Fideles iugulabant et florens Regnum in deser- 
lum redegeranl) repellendos Antenatis nostris nitro et prompte per 
vxccs subvcniebant. En Clemens VII 400 milita llorenonim et 1 mil- 
ita mililum adhuc ante cladem ad Mohàcs Regi Ludovico, post ea 
vero Ferdinando primo conlum milita aureorum misit, huius in 
Pontificata successor Paulus Ili in bina cohoiie 7000 armatorum 
statuii. Non minus beneficus fuit in pressos linngaros S. Pius V, 
dum in exponsas belli Maximiliano Regi quinquaginta millibus 
ducaiorum succurrit. flonun in nos multum adflictos laigitatcm 
aceumnlaturas Clemens VII dccem milita armatorum nostris adiun- 
xit. Et quanto non prosequamur grati animi sensu Alexandrum VII 
Papam, qui septingenteoa millia aureorum ad reprimcndos Turcas 
oblulil,.et quanlis prac caeteris non celebremus laudibus Innocen- 
tium XI, qui duos milliones de aurcis ad Turcam a Vienna, lau- 
rino, Slrigònio, Buda repellendum Leopoldo 1 sacriiìcavit! Librum 
oportcret seribere, ut in nos Sedis apostolicae benevolenliam per 
omnes ramos et modos enumeremus; asl suflìciant haec, quia et 
magna sani, et in compaliente corde non possunt non vehemeus 
relinquerc desidcrium , ut in Iribulatione posilo universali omnium 
Christianomm Patri iUa gratiarum contestalio Iribualur, quam be- 
neficiorum percephtrun deposcit magnitudo. 

Ex omnium Itonim intnilu factum fuisso concludo, quod com- 
plures de Clero et populo ad compassionis affectum erga Patrem , 
peiiculis quam maximis exposilum , factis conleslandum , desiderio 
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desideraverint scriptum condolentiale ad pedes eius deponere, et 
nummulis quoque, ' absque omni provocalione oblalis, suspiranli prò 
opportuno ausilio Patri subvenire. Ut bis sponte currentibus, calcar 
addam, aliosque ad conseclationem esemplo horum' moveam, se- 
quentia in Domino constituenda censui : 

1. Proxima post receplas has currentales litteras Dominica, 
praemissa conveniente allocutione, Encyclica Beatissimi Patria es 
Cathedra publicetur, eique continentiae harum Circularium com- 
pendiose subiiciantur co subneso ; a) quod totus Orbis catholicus , 
'Cuiusvis Regni incoine , aemula quadam conlcnlione satagant ma- 
gna necessitate presso Beatissimo Patri pecuniaria oblata offerre, 
vel ad minus conteslandac compassionis causa nomina sua chartae 
inscribere aul inscribi Tacere ; b) quod conveniens sit, ut nos quo- 
que Hungari, ctsi non simus provocati, sponle et promple uni- 
verso popolo calholico nos iungamus et prò bona voluntate unum 
alterumve nummum oiTeramus. 

2. Oblata fieri .poterunt v. a. assennato ut alias quoque fieri 
assolet, circa aram olTertorio, vel in pixidem ad medium Sanclua- 
rii inlcr duos ardentes cereos cum Crucifixo depositam, vel alia 
accommoda catione. Ubi autem observaretur populum ad subscri- 
liendas Condolentionales pronum esse, ipsa subscriptio Condolen- 
lìonalium et conscriptio ulriusquo scxus nominum (coram teste 
scripturae gnaro) fieri poterit in loco, quem Parochus opportunum 
censuerit. 

3. Post eflluxum uuius alteriusve hebdomadae, qui vis Paro- 
chus a) oblata pccUniaria pcnes consignationem et b) philyTas sub- 
scriptionum cum sua altestatione ad calcem ponenda VADiacono 
transponct, qui absque mora penes Elenchum parochiarum cum 
specificatione colleclac summae, et catalogum subscriptorum ad 
Cancellariam Primatialem promovebit, bine indilalc cum brevi 
cohdolentiali Epistola via Nunciaturae apostolicae Roroam mittenda. 
Caelcrum ne res haec sinislranj progignat cxplicalionem , repclitim 
dechrandum crii, nullum ad haec facienda o6%«n, actum esse a 
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sola voluntalc cuiusvìs individui pcndcniuni, ncc ullani unquam 
subseque parilurum obligalionem. 

Super baec vero omnia oremus ferventer et frequenler, Charis- 
simi! ut Deus et Doininus noster inimicos S. Ecclesiae humiliare; 
summum eiusdem Pontificem de faucibus adversantium eripere; 
Principibus veram concordiam et populo christiano pacem miseri- 
corditer tribuere dignetur. To rogamus audi nos ! 

Dabam Strigouii, die 6 Februarii 1860. 


IOANNES Card. Archiepkcopits 
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IL vescovo’ 

DI AI.lìA RE ALE O STUIÌL WEISSEN BURG 

Al. CLOO «EI.LA SI A DlOCKSl 


Allorutio S;iiicli?.<imi Domini Nostri, qiiam in Con.sislorio secreto 
die 20 S<‘itteml>ris anni currenlis lialniit, Iristem ailnmlnat Dilinnis 
pontilìeiae statura. Etcnim liostes aposlolicae Sctlis, exiornis ])uti.ssi- 
niiiin consiliis, in.^tigalionilnis et omnibus niiusque ;;i'neris aii\iliis 
.suHnlli , at(|uc iileirco auilentiores farti , niliil intentalum relii|uc- 
rnnt , ut omnes pmvincias pontilk iae Dilioni suliiectas porinrharcnt , 
easipie a civili sandae Seilis l’rincipatu ali.straheront. Cnm .summo- 
porc inter.sit ipsiiis sarrosanctao. Rdigionis nosliao, ut Seiles |tonti- 
fìria, cnins inrisiliclio in universum terrarum orltem exiemlitur, .«uo 
logilime anpiisilo, tot saeculurum usu lìrinato patrimonio porro (pio- 
quc impeilurbale perfrualur; eapropler ail saneli.s.«iinam nostrani 
perlinrt obligationem , Deuiii Opliimini Maximum anlcntilnis exorare 
precilins, ut comimmem l’atrem nostrum, eiusipie .solieiludini com- 
ini.s.sum sancii Pelli Palrimonium ac ita totani Eeclcsiani liis angu- 
sliis.et ailversilatibus nioororo aireclain, benigne consolali (iignelnr. 
llaipie (lum iuxta Onlines datos 21 Maiiii et 21 Innii ISbO, n. .'{81 
et 778 cdilos, fil Colicela, eliam in tinem praefaluin liant ubivis lo- 
cornm per totani Dioecosim preces alioquiii prò discrctioiie Pastoriim. 
Adcainns cmn fiducia ad Ihroiiiim gratiae, ut divini aiixilii ope .so- 
laiium et fortitndinem Pater in iiobis et nos in Patre assequamur. 

Atbac Regiae, die !0 Nuvciubris IfJ.’iO. 


LMEhiCliS Lp’seopus 
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IL VESCOVO 

DI ALBA REALE 0 STUUL WEISSENBURG 

Al. CI-EnO DELLA SUA DKJCE.SI 


Recala l’ Encklka del Santo Padre, si soyijiunfje : 

Oiium piiinuin Sandissiini Duniiiii A'oflii Palris lileras aiccpis- 
scinus, qiiihus moiicinur, ul in liis urgcniissimis Ecdcsiac neccs- 
silatibus iiopuliim fulelcm ad forvulas preccs excilarc sludoamiis, 
prima nostra cura fuil Chrisli in liis Icrris Vicarii provocalioni 
morein gcrcrc, ol ^os, dilccli in Clnislo l'ilii ! qui .stallili eslis 
cuslodes super niiiros lerusalein et soeii laborum nostronim, pa- 
lerne adliorlari, ut inier tot, quibus eireunulamur, obslrepenliiiin 
inaici uni pcrieula ne inilorniialis ; verum ornili opera coiilendalis 
zelo veslro gregcin Domini, qiiem paseilis, tenore linius Kneyeli- 
cae Dealissinii Patris prò sapienlia et diseretione \eslra cxeitarc, 
ut concnnli fervore, aeeedanl eum lidiicia ad Ihronuin graliae, di- 
V inani opem uuaniniilcr prò coninuini omnium nostrum Palre iin- 
idorarc connileiiles. Polens est eiiiiii oralio lieelcsiae siipplicanlis 
ad Douiinuiii, qui pius est et misericors, et propilialur invocanti- 
biis eum in verilale. 

Haec auleui, ul fervenliori eliarilate, uberioriquo fruelu lìaiil, 
ordiiiamus, ut siiiguli Ahnae liiiius Dioeccsis Saccrdotcs Colletlaia 
ex Missa prò salute saiielissinii Papac et pace Eccicsiao accipianl; 
terminato Missao sacrificio Iria Pater et Ave, adnc.xo scraper Gloria 
Patri et Filio, ctc. cum Fidelibus qiiotidie absolvant et Sanclissimo 
ex Ciborio beucdictioiiem iniperliaiitur, ul Deus omuipolciis nou 
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Eccumlum iniquilatcs iioslras rclribuat nobis, scd mittal Angelum 
fortein, <iui iufeiisissimos Ecclesiae et sanclae Scilis ponlificiac 
bostes humiliel ae coiiverlal ad maiorem laudcm et gloriam san- 
dissimi nomiuis sui ! 

Albac Regiae, die 3 Fcbruarii 1860. 

E.MERICIS Episcopus 
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IL VESCOVO DI CINQUE CHIESE 

AL CLERO DELLA SI A DIOCESI 


GEORGILS GIRK 

DEI HISEHATIONE ET APOSTOLICAE SEDIS GRATIA 

EPISCOPUS QUINQUE ECCLESIENSIS 

SACRAE TDEOLOGIAE DOCTOB COLLECIATUS , ETC. 

DILECTIS L\ CIIRISTO FILIIS ET FRATRIBUS, CLERO SAECI LARI 
ET REGUURI , 

Salulem et patemam Benedktionem. 

Dopo aver ingiunto preghiere per la incolumilh del Santo Padre 
. si soggiunge: 

Quas quidcm piissimas preces fundendas iubonl ipsa eliaui 
haud paucoruni adversariorum perversa molimina, qui omncm 
abiicientcs Religioncm, nec ponenles in praecordiis suis Pciim et 
iuslitiain eius, velul Ecclesiae el sanctae Sedis apostolicae api'i li ini- 
mici, in Slalu pontificio pacem et omnem rcclum ordinem pertur- 
bare, seditionem foverc, ac ad ipsum sancti Petri Patrimonium, ad- 
eoquo ad suac ipsius Sanctìtatis temporalem Dominationem inipias 
manus extendero, et, si fieri posset, Ditiones pontificias, utpotc 
necessarium ad sustentandam apostolicam libertatem , indepcndeii- 
liam , auctoritatem ac dignitatem pontificiam fulchrum , subruerc , 
pessumdare, ac sub exquisitissimìs praetextibus ad manus alienas 
derivare non verenlur. 
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linpii hi ac tenicrarii ausus intime dolcnt Suac Sanclitati, ac 
amaiiliuliiip amarissima pormeaiil praecordia cius, ciiius omnia 
coiiimina, sincerissima vota et diuliirna studia, ad populornm et 
sid)ditorum suoriim Icmporalcm (piorpic felicitalcm directa esse, 
omnes rode senlicnlcs et vciitatis amanles cum gratitudine reco- 
gnoscunt ; et cuius in guhernando sapientia , iii administrando 
iustitia, et in regemlo clcmcnlia nulli secunda, ipsos ponlilicorum 
tstalnum subdil()s |ierpelua gialiludine devinctos Icnct. 

Dum ailvei'sarii hi recti ordinis, et in impielale olìdurati san- 
dae Sedis apostolicae inimici , perversa adco ineunt cousilia ad- 
vorsiis Dominum et adversns Sanclum cius; dum exitiosa adco 
( udunt molimina ac fideles suhditos ad infidelilalcm , irreligiosila- 
lem et inohedientiam , ad tiirhas et seditiones concilanl clamantes; 
dirnmpamus vincnla corum et proiiciamus a nohis iugum ipsorum : 
nostrum est, Filii Fratresipie dilectissimr! tristissimac huic Sancti- 
talis Suae sorti illachrymari , et coelum constanler piissimo precatu 
nostro pulsare, ni mi tanta cru\ ile cruce ohtigit Sandissimus Do- 
iniuus nosicr ah inimicorum insidiis potenter eripiatur, dies ama- 
riludinis cius miscricorditcr ahhrcvientur, et L’cclesiae sanclae cnin 
ornili desiderala prospcrilale conscrveliir. 

Quapropler omnibus d singnlis praesenlihus committimus, ni, 
jtraeler Collcctam prò Papa in cpiolidianis Missae sacrificiis prò 
omnigena eius prospcrilale accipiendam , singnlis doininicis et festis 
dìehns popnlo fideli, praevie super co edodo, post Sacrnm Canla- 
lum etiam f|ninqne Pater et Are, in honorem qninqne vninernm 
nomini nostri Icsu Christi una enm popolo clara voce ardentissi- 
me siihiungaul.' 

Datum Quinipie Eedesiis, Pesto B. Mariae Vlrg. de Mercede, 
die 21 Seplembris 18a9.' 


Georgivs Gibk m. p. Epiacopm Qttmque Ectìesiensis 
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IL VESCOVO DI CINQEE CHIESE 

AL CLERO DELLA SI A DIOCESI 


r.Eonr.iLS ghik 

DEI MISRRVnONE f^T APOSTOUCAE SEDIS liRITIA 

EPISCOPLS OUINOn-; i-cclesipnsis 

8ACKAE TIIEOLO(il\E DOCTOR COLI-EUIATIS , ETC. 

DILECTIS l.N CIIRLSTO FILIIS, AMMAUI M CLUATORim'S 
SAECl'LARIBUS ET REOLLARIBUS , 

Salidem et pateniam lìenediclionem. 


Inler aoerbissiinas iuseclaliouos, el indignissimos ausiis, quibus 
adversafii omnis redi ordinis, el iu impielalc sua obdiirali sandac 
Sedis aposlolicac inimici, Sanctissimo Domino, Divina Providenlia 
Pio IX Ponlifici, amaritudinem amarissimam, iam diidum paralam 
conlinuo augont ; primum cl praccipuum eral, cslque nosirum 
officiuin, auxilium et solaliuiu apud eiiin quacrcrc, a quo omue 
datum optimum, et omno doniim pcrfectum proficiscitur, quivc 
prope est iis, qui tribulato suut corde. Ncijuc duliilamiis, quin 
perchai'i Dioecesani nostri, paterna, sub feslo Dcatae Mariae Vir- 
ginia de Mercede, quae est Consolatrix afnidorum, voce nostra 
ecicili, ad praeseutem usquc diem divinam clementiam siipplicìtor 
exoront, ut potenti sua dextera cobibeat nequissimos hostcs Reli- 
gionìs et Ecclesiae sanctae, ne execranda consilia sua, quae in 
subversionem eius excogitarunt, in elTectum doducere valeant. 
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Cum interim vafcrrimi lii inimici cxtimas ilitionum pontilìcia- 
rum provincia?, Lcgaliones ita dictas, in continua teneanl porlur- 
balionc et motu , neque desinanl in viscera usijue matris desae- 
virc, ac subdilos Pontificis ad partes suas pertrabendo seducerc: 
bine necessario sequitur, immensa damna in aerarium Camerae 
aposlolicae dimanarc, quae Camera Status publici neccssilates , 
per propinquos adco et diuturno? formidolosos motus necessario 
auctas, vix diu sustinere poteril, nisi succursus et auxilium ac- 
codai eorum, quos tenerrimus, isque filialis mairi iungit amor 
et adhaesio. 

Et sane pia cum animi salisfactionc legimus quotidic , quae el 
quanta hic possil tenerrimus amor filialis ! ut recle omnino dixerit 
S. Auguslinus 1 ; Semper habel unde del, cui plenum est pectus 
charilale. Legimus famulos et ancillas de tenui stipe sua Petri 
obulum dare ; legimus viduos el viduas panem vix habenles quo- 
lidianum, ultimum minutum suum in gazophilacium hoc iniiccre, 
cumque ad pedes Successoris Petri revercnter deponcre. 

Tot intcr lantaquc sincerissimae adhaesionis, el filialis tener- 
rimae dilcclionis publica documenta, quibus Fideles Orbis catho- 
Uci non modo moerentium cordium suorum sensa super iis, quae 
in Italia conira Religionem , et conira Summum Pontificem impio 
molimine geruulur, in sinum paternum Suae Sanclilatis elTundere, 
vcrum ad suecollandam Cameram aposlolicam obulos suos eliam 
offerrc, el pie sacrare feslinant; baud possumus impetrare a nobis, 
quii! perdilectis Dioecesanis quoque nostris, poslquam nos ipsi fi- 
lialis subieclionis et subdilalis veneralionis iributum , expediendo 
in natura 60 aurcos, iam submisisseraus, ad succurrcndum pariter 
campum Iribuamus. Unde tenore pracscniium cunclis nolum red- 
dimus, nos omnem quameumque minulam Collectam , quam ex 
charilale filiali sanctae Scili aposlolicae , in angustiis et multis 
tribulalionibus constitutae, sive animarum curalorcs, sivc Fideles 

< In Psalm. XXXVII. 
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ealenus charitativc edocenili, oblulerini, ullro cl libenlcr ad bca- 
lissimos Suae Sanclitatis pcdes deposiluros, et Patrein coelcstem 
per Doininum Nostrum Salvatorelli oraluros, ut propter nomen 
suum bona facientìbus retrìbuat in hac vita omnem benedictionem, 
in altera vero vitam aeternam. 

Dalum Quinqiic Ecclesiis , lesto Immaculatae Conceptionis Bea- 
tae Mariae Virginis, 1859. 

Georgius Gire m. p. Episcopus Quinque Ecclesiensis 
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IL VESCOVO 1)1 CLVOLE CHIESE 

Al. CI.FHO nKU.A .SUA DIOCESI 


(iEOriGlLS C.IUIv 


IIEI MISEIUTIONF. ET APOSTOUTAF, .>iFt)IS (ilUTIA 

EPISCOI’IS OGENOIE ECCLE SlEiNSIS 

SACKAF. TIlEOLOIilAF. IHACTOB CUELECII ATI S , ETC. 


IS'on vos laici, Filli Fralrc.^que ililcclissimi ! (juaiilas iiifcrnalis 
hoslis locliiias para\il ad subriiciidiun in his Icrris rognuni Dei. 
Qnidiiniil haclenus IleIi{;io, el Ecclesia calliolica a siiis hoslibus 
passa c.sl, comparali non palesi cura delriuienlo, quod eidem de 
praesenli inferre, raodis oranibu.s cxecrabilibus, alleiilanl. Conso- 
cialioni bominum incrediilorum loiige laleque diiru.sac, (luibus Reli- 
gio chrisliaiia acque, ae praeseus consisleiilia Slaluuni publicorum 
c.xosa est, iiibii niagis prò scopo csl (ulul id aperle adbuc diccre 
coiisullum non censeal ) , quam ul eradicala fide in Evangelium, 
subvcrsis(|ue omnibus principiis, quibus ordo raundi nioralis, salus 
cl Iraiiquillilas civilaluni, cl mulua inler bomines liducia iunililur, 
remolo onini repagulo, elTracnalara licenliam, cui nihii sanclum, 
nihil firnium, nisi quod viliis cl sensualilali favel, in publicam 
el privatam homiimin vilam inducal, aninialisque quidquid agcndi' 
liberlas conslabilialur. 

Eousque progressa csl impiclas ul ipsum Deuni , cuius laudem 
codi cnarranl, sideraque, quibus non sunl loquclae, ncque ser- 
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mones, resplcnderc facilini, pcrnpgando, sorielalem tolam in vilem 
brulorum, quae alliora divinaqne ignorant, condilionem misere de- 
tnidal. Ad assequciuluni malesanum smira (inem, per nefarias 
c\quisilissimasqne neqiiifias, macliinaliones, inaiidilam peifidiam, 
et violcntiam iinpelil mino ipsmn Clirisii in lerris Viearium, a pie- 
late Piuni IX Puiililiceni , ipsiiiin|iie Chrislum clamyde exiiere in- 
Icndit, Clini eius Vicani lemporalia (lìele qiiiilcin c\ parie, rc- 
ipsa vero e\ tolo) eripcrc allenlal, cmm|iie ad sorlem peiisioiiarii 
Prineipmn et popiiloruin calliolicormn deirudcre virilms oinnihns 
adlaborat. Oi'od si ncquissiinum hoc planmn siiecederet, procul 
duino mala grandia in lloligioncin, ol Ecclesiam calliolicam redun- 
darent, cura sic siipremiis Eeclesiae Uector el Pastora saeculari 
polostale dependens redditiis, non modo in exercilio rcgiminis 
sacri coarctari el impediri prò luliitu possel, ac induhie eliam 
impcdiretur; vermii eius quoque ordinaliones el cdicla velili inllu- 
xui exlraneo, el pressurae olnioxia vini suam, pondiis el aiicto- 
rilatcm aniillereiiir l’t adeo non in tanlmn de spolialiono lempo- 
ralis Domiiiii siimmi Poiililìcis, quam de suppressione el annihila- 
lione spiritiialis eius poleslalis reipsa agalur. 

Profeclo, Filii Fralresque dileclissimi ! dum ex immani hac con- 
spiralionc, magna polenlia sulfiilla, lanluiii prospicimus Religioni 
el Eeclesiae nialmn iinniincre, tara gravia infligenda vulnera, non 
possimi non ingeniiseere, el in laerymas doloris solvi, dum per 
saeculi pravHalem eo rem deductain conspicimus, ul seducta mul- 
liludo amplius lego Clirisii regi ahnuat ; dum ceriiimus solam el 
unico salvifieara Ecclesiam calliolicain, verilalis, el oiiinis redi 
honestiqiie magistram, eius Ponlilìcem, servosque ea rabie impeti, 
ut piane ipso pane, quem pia priscorum lemporum cliarilas eidcm 
donaveral, privaci, veste ipsa exui, alque ad modiim Magistri, 
scommalibiis aflìci, eradicari c imindo vivcnliuin intcndalur : meo- 
rorc acerbissimo animus conlabcsccret, nisi Salvaloris effali rccor- 
darcniur : Si me persecitli xiint, et ros persequenlnr , el una ccrlam 
non habcrcmus promissionem, quod Deus pcrmissurus non sii Ec- 
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clesiam suam calamilalibus cl prcssuris quibuscunique succumbcrc. 
Quapropler coufiilile, quia is, qui vicerat mundum, et Ecdesiao 
nunc lugenli vìcloriani de mundo largiclur. Confiditc! Idem ille, 
qui tumulluantis niaris nuclibus imperavit, et facta est Iranquilli- 
tas magna, imperabit et nunc potentcm levans vocem, sedabit- 
que fluctus, et divina conteret vi brachium superbientis pcccato- 
ris et malignantium sociorum, ut quaeratur locus illorum, et non 
invenialur! 

Ila est, Filii Fratresque dilcctissirai ! si sperant hi in anribus, 
hi in equis , spcrcmus nos in nomine Domini, qui deiecit in mare 
equum, et ascensorcm eius. Verilas Domini manel in acternum: op- 
pugnaci quidcm potest, cxpugnari non potest ; ex multis iam, gra- 
vissimisque Icmpeslatibus Ecclesia Christi cum trium|»ho emcrsit, 
et velili sol dispulsis nebulis clariore luce effulsit. Sinceri Calho- 
lici omnium nationum egregia animi virtute et fidelilale Capiti suo 
adhaerent, cl libertalem eius postulanl; summus Ecclcsiac Paslor 
Pius IX inviclo animi roborc, iura, et libcrkitem eius tuelur, 
paralus prò iis in caplivitatem et morlcm ire ; numquid Deus de- 
stituet suam causam? Absit, rogaci tantum vult, vult, ne simus 
tepidi et llucluantes, sed unanimes, fortitudine accineli, cbarilale 
aecensi ; forlitudinem enim Cbrislianorum Dei cbarilas facil. Ila 
facìei Deus ex hac advcrsilalc proventum. 

Idcirco, Filii Fralrcsiiuc dileclissimi! oporlet liuiiis anni qua- 
dragesimale ieiunium maiori quadam animi alacrilale auspicaci, in 
oratione et poenilentia, in abslincntia a a ìMìs, et excrcilio omnium 
bonorum operum, ut miscricordiam ab optinio clementiae Patre 
obtincamus. Ipso enim Dominus vocal: Convertimini ad me in lo- 
to corde, in ieiiinio, in /letti, et inpìanctn, ad Dominiim Deim ce- 
strum, quia henignus, et nmericors est 1. Ipse protector est omnium 
speranliuni in se 2. Rursusiiue ail : Prope est Dominus omnibus in- 


I loel. II, 13. 
a PsalDi. XIV. 1 
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l'ocanltbus ipsum in ventate : voluntalem timcniium se faciel, et dc- 
precalionem eonim exaudiel, et saleos faciet evs i. Vos aulcni eslis, 
0 sacerdotes I Icgatioiie prò Christo fungentes , per quos propilialus 
averlit Deus indignalioncin suam a nobis: duplicale zelum veslrum, 
excilate fideles veslros ad oralionem prò Ecclesia sancta Dei, et 
eius amido visibili Capile Ponlifice romano, orale posi siiigulum 
Sacrum cura populo ijuinquo Pater el Ave prò suramo PonliCce, 
exhibele vos in omnibus, sicut Dei ministros in vigiliis el ieiuniis 2. 
Pascile, qui in vobis est, gregem Domini, forma facti gregis ex 
animo, ut cum in fne apparueril Princeps Pastorum, recipialis im- 
marcescibilem gìoriac coronam 

In reliquo piis ad aram precibus commendali, perseveramus. 

Quinque Icclesiis, die feslo Conversionis sancii Pauli, 1860. 


Georgils Gire m. p. Episcopus Quinque Ecclesiensis 


« Psalm. CIV, 18. 
^ II. ad Cor. .\V. 
3 1. Pelli I, -2, i. 
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IL VESCOVO DI CINOEE CHIESE 

AL CLEHO DELLA SDA DIOCESI 


GEORG ICS GIRK 

DEI MISERATIONE ET APOSTOLICAE .SEDI3 GHATIA 

F.PISCOPUS OIM.NQI E 1- CCL FSIENSIS 

• SACHAE TIIEOl.OIJIAE IWf.TOK COELKIilATl S , ETC. 

VENI'U. CLEIIO AI.MAE DIOECESIS NOSTIIAE SALCILAR! 

ET REX.ULAIU, DILECTIS IN CIMIISTO FILIIS ET FRATnUU'S, 

Sdftdnn in Ihmino sainjllenuim. 


Dum Iiasrc ilonini ad vos Idlloras damiis, id praecipue pio 
scopo iiobis prai'ficiinus, iil vidiisciim comniuiiicaiido actenia me- 
moria (li^iias Enryidicas summi Ecclesiae Pasloris, Pii IX Poiili- 
ficis .Maximi, ad omnes Palriarctias, Primales, Arcliiepiscopos ol 
l'’piscopos sul) die l!) lamiarii anni currcnii.s emanalas, ex earuin 
Icnore, verliisipie e purissimo eiiis peclore immcdialc mananlibus, 
iniolligalis cxcelsa animi illiiis sensa, aria et desideria, iisfiue 
una iriaiorem in mndiim ad pielalem et zeliim inilaniiucmini. Eas 
istliic per cxtcìisum adiiectiimis. 

( Sefjue r Enciclica del Savio Padre.) 

IS'olum vobisest, qiiantain a\crsioncni , reprobationein et damna- 
lioncoi causavcrinl apiid omnes lonos, impia nudimina scdiliosoruui 
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io provìnciis lUliac, et ditionc ponlificìa ad evorsionciu omnis mo- 
ralis ordinis, el dcspolialionem legilinioruin Principum, ipsiusquo 
summi Ponlifìcis dircela, quae quidem aversio, et iuslissima repro- 
batio suprcinum gradum attigit, post({iiain in claram lucem prodiil, 
Galliae Imporalurcni non modo faulorcm et prolcclorcm, sed praeci- 
puum quoque promolorcm horum moliminum esse. Inler has adver- 
silalcs el Iribulationcs univer.si propomodiiin Orbis calliolici Episcopi 
cum reliquo Clero, ipsique adco Fideles innumeri omnis ordinis, 
status, et sexùs suam erga supremnm siium Paslorem fidelilalem, 
filialem adhaesìonem et venerationem palam conte.slari, publicaque 
huius documenta ad pedes Suao Sanclilalis deponere, summa alacri- 
lale et promplitudine gesliebant. 

Qiianlum exliinc solatii, (pianlamvc consolalioncm in allliclione 
et Iribtilalione sua liaiiseril, vere paterna cum grafia el suavilale, 
amanlissimeipie edisscrit Ponlifex in bis Lillcris. Gaudeamus ca- 
proplcr et nos, dilecli in Chrislo Filii el Fralres! iam ob causatum 
Saneli.ssimo Domino hoc solalium, quam ob iiromeritam ali eo 
laudem ! 

Transit poslmndum ad responsum suum tliplomalicum Impera- 
tori (lalliae dalum, in «pio ponderò'' irrefragabiliuin motivoruin 
oslendil ae dectaravil, ciir eonsilio eiusiem, ut quippo nonmillis 
suis provìnciis sponic reniinciel, subscribere el in iniustam sui, aul 
pniius Fcclesiac ealliolieae .«poliationcm consentire haud potucril. 
Quis iinmolam hanc animi conslanliam , verborum apostolicam 
libcrlatem, cxcelsam denique animi resolulionem, prò iuslitia et 
veniale gravi.ssima (piaeipic perferendi, non admirelur, non ma- 
xiniopore suspicial ac venerelur? Ipsa aulem motiva adlata Iam 
perspicua sunt, ut qiicmvis, passionum lencbris non obcoecalum, 
in a.s.«ensum rapiant, adversarios aulem ruborc sulTundi, ac coii- 
ticescerc neeo«.sc forcl. 

Posbpiam ita exposuissot piissimus Ponlifex, (|uid, auxiliantc 
Deo prò Iteligionis cl iusliliac causa, proque ,«uis et Fccicsiae 
iuribus luendis egi.'iil, ideiio dein palcrno alTcdu, et pastorali 
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zelo horlatur uos, cunctosque Fideles calholicos, ul i|>si quoque 
eodem sciisu et spirilu animali, perganl causam hanc Ecclcsiae, 
et sanclae Sedis aposlolicac defendere ae lucri; quo nihil ulique 
iustius esse potcsl, cum eius tutela ad omnos Calholicos perlineal, 
Fntslra iacittir rete ante oculos pennatorum 1. Larvati ilii lituli, 
sub quorum oblcntu Caput Ecclcsiae civili sua dominalione exui 
intcndilur, co praecipue diriguntur, ul sacra polcstas Ponlificis 
sub iugum polcslatis saccularis miltalur, spirilualis eius iurisdiclio 
euervclur et impediatur, sicque ipsi Religioni et Ecclcsiae mina 
parelur. 

In pallilo (|uoque est , pcnes iniijuLssima huiusccinodi principia 
ncque socictalcm huiuauam, virliilem, moralitalem, et iusliliam 
civium, nec legilimorum Principum iura, et populorum |)acem ac 
felicitatem, salva consistere posse; quac ulpole principia, in ne- 
cessaria sua consequenlia, omnes Status publicos iufinilis pertur- 
balionibus involvcrent, anarchiam, bella exlranea cl civilia, cum 
enormi sanguinis profusione causarenl; cumque eorum faulores 
Religione utique destituii , in Deum ipsum cerviccm allollerc ac 
Ecclesiam eius iniuria alBcere ac subverlcre altenlent : ideo fiden- 
ler sperare licci, divinam providenliam haiid admissuram, ut de 
Iriumpho pcrniciosorum suorum principioram din gaudeaut, sed 
fulurum potius, ul propria sua iniquitate corruanl, et qui aliis 
foveam pararunl, ipsi in cam incidant. 

Iloralur demum, excitat, et obteslatur nos summus Ponlifex: 
« ul in tanto rerum discrimine ad- divinam confugiamus opem, et 
clcmenliam, cl fervidissimas Reo Optimo Maximo preces sine inlcr- 
missionibus cum fidelibus iioslris adhibeamus, ul impercl ventis, et 
mari, ac praesentissimo suo auxilio adsil Ecclesiae suae, atiiue 
cxurgal, cl iudicel causam suam, ulque coclcsli sua gratta omnes 
Ecclcsiae, et Sedis aposlolicae hpsles propitius illustrare, eosque 
omnipotcnli sua virtute ad verilalis, iusliliac, salulisque semitas 

I Prov. 1, n. 
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reducere dignetur. » Prefeclo, dilecli in Christo Filli elFralres! in 
pracsenti rerum Europaearum statu et conditione, despoliatis Prin- 
cipibus aeque, ac sanctae Sedi non est relieta in alio aliqiio spes 
et validum refugium, qua« in auxilio Dei Omnipolcntis, in cuius 
manu sunt omnia iura Regnorum , ac corda Principum , alque popu- 
loruni, quive solus omnes inimicorum conatus ab Ecclesia sua, po-' 
pulisque fidelibus avertere, et efBcaciler propulsare polest. 

Sequamur proin vocem supremi Pasloris nostri, attollamus in 
humiiitate et cordis conlritione manus ad coelum, clamemus ad 
Dominum, ut cxaudiat deprecaliones nosiras, et mitiat nobis au- 
xilium de Sede sancta sua, ne glorietur inimicus de nobis; atqiie 
ut misericors Deus exoratus facilius inclinct aurem suam -ad nc- 
stras, omniumque Fidelium preces, Beatissimae quoque Virgiiiis 
. Mariae immaculate conceptae patrocinium , et sauctorum praccipuc ’ 
Apostolorum Petri et Pauli suffragia, ardenler imploremus quos 
post sanctissimam Dei Matrem, hoc tempore specialiter culendos 
ac invocandos nobis statuamus. 

. ineredibilis est vis precura ferventer ad Deum fusarum, et 
quae recte petunlur, felici exitu non careni; nxa oculi Domini su- 
per iustos, et aures eius in preces eoniih l. Et si is quandoqne 
differì beneficia sua nobis largir!, hoc ex ea catione fit, ut do- 
num in malori pretio habeamus, et orationi assidue vacemus. Fndc 
lertio patet os nostrum ad vos, dilecli Filli Fratresque 1 ut orationi 
ferventer instantes, ili Sacro cum primis, quod ut membra Coroiiae 
aureae ad ìnlentionem Suae Sanctitatis litatis, pia suspìria ad Im- 
maculatam illam sanctissimamquo Dei Genitricem emiltatis, qiiac 
est spes nostra, advocata nostra, ut praesenlem Ecclesiae statura 
Filio suo commendet, et Pium IX Pontìficem ex omnibus angustiis 
et trìbulationibus eripiat, pacemque ac consolationem , quam cum 
omnibus bonis Catholicis vehementer exoptat, ei ocjms adferal et 
tribual. Exposcimus vero impensissime, proul ipsc Pontifex ani- 

I Psalm. XXXin, 16. 

P. III. 19 
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marum noslrarum quoque exposcU, ut hinclim eum Fidelibus ora- 
lioni inflclis, et preces opc Circularium N. 200 anni currenlis 
ordinatas abbine quotidie cum subiungenda orationc prò Papa 
persolvalis. • • 

Imàdsàg a Pàpàérl: 

Islen, ki Szent Pélerre, és utódjaira bizlad Anyaszenlegybózad 
kormànyàt: adj Pius pàpànknak, kiért kegy ességedbez folyamo- 
dunk, mindenl, mi lelkének, 6s lesténck iidvos, bogy leijes ere- 
jébSl szcrelvén lóged., nyàjàval egyull eljusson bozzàd, ki az ut, 
igazsàg, és élct vagy. A mi Urnuk Jézus Kriszlus aliai. Amen. 

Quo lamen populus fidelis ad communem banc orationem fer- 
venlius excilctur, disponimus una, ut proxima ab bis perceplis 
Dominica, preces publicas prò Summo Pontifice, c sacro suggestù 
pio cum entbusiasmo annuncielis. 

Forma preces has populo fidcìi annunciandi : 

Az Aposlolok' cselckcdoleiben olvassuk : bogy mìdòn Sz : Péler 
Apostol, Krisztus l'rmnknak e fòldoni Hclylartója a fomlòczben 


Preghiera pel Papa. 

Iddio, lu che a san Piclro e ai suoi Successori confldastl il governo 
della tua Chiesa; concedi al nostro Santo Padre, Papa Pio, per cui im- 
ploriamo la tua bontà, perfetta saluto del corpo c deiranima, aRìnchò 
egli li ami con tutte le forzo, e insieme col gregge a lui commesso per- 
venga a le , che sci la via , la verità c la vita. Per Gesù Cristo Signor 
nostro. C 9 SI sia. . 

Forinola per annunsiare queste Preghiere al popolo fedele. 

Leggiamo negli Alti degli Apostoli, che quando san Pietro, Vicario 
4 IÌ Cristo nostro Signore in questa terra, era tenuto in carcere ,• la santa 
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(arUtnék, az Anvaszonlogyhàz sziiiitelon konyoriig vaia 0 creile, 
és az Ur angyala jovén, àlvezelé 6t bàntallanul Az Srizelen, és 
el&bbi szabadsàgàba ’s bàlorsàgaba helyhozé bt vissza. 

A mi Szenlsóges Alyankat, l,\ik Pius Pàpànkat, szinle kò- 
riilveszik az 5 elicnci; most nem ugyan azeri, hogy fogsdgba 
ejtsék 6lel, hanem hogy birlokailól megfosszàk, és gonosz lervòk 
szerint, - ha valaha lélesulhclnének, - lelki hatalmàt megronlsàk, a 
mellyet kélszaz miilio kalbolik-us fblblt (lirsbségescn gyakorol,-a 
sziklàt, a mellyen az Anyaszenlcgyhàz all, megingassàk, és meg-» 
dontsék. A gonosz emberek, kik sziviikbSl régen kiirlollàk a 
hilélelel, és mimici» vallasos érzelmcl, egy halalmas erónek élén 
kinyiijljàk kezeikel az Egyhàz birloka, Szenl Pélcr oroLsége ellen, 
hogy azt mas kezckre bocsAssók, vagy épen maguk kozt fclosz- 
szàk, mini Isloni Mesleriink uldozói, kik Krisztiis ruhàil elosz- 
totlak maguknak, ’s kiinlosére sorsot vclének. 

E szorongalolt àllapolàban felemeli Szonlséges Alyànk Aposlpii 
szavàl, és nicgingatlhallan , sziklaerés védvekkel kdveleli a Szcn- 
tegyhàz birlokanak, Szenl Pélcr brokségének, ériulclleu feiintar> 

Chiesa pregava incessanlcnicnle jier lui, e venendo l'angelo del Signore, 

10 trasse senz' alcuna offesa dalla prigione , e lo reslilul nella libertà di 
prima, pieno di coraggio. 

Anche il nostro Santo Padre Pio IX è ora ciiTondato da nemici, 
non invero per porlo in prigione, ma per ispogliarlo de' suoi possedimenti , 
per distruggere, secondo il loro maligno disegno, se mai potesse rioscire, 

11 potere spirituale , che egli esercita gloriosamente sopra 200 milioni di 
Cattolici; c per iscuolore e rovinare la pietra, sopra la quale sta la saula 
Chiesa. Gli uomini maligni, i quali hanno già cslirpala dal loro cuore 
la vita della fedo ed ogni scntimenlo religioso , stendono le mani colPaiuto 
di una forza potente contro il possedimento della Chiesa, contro il Pa- 
trimonio di san Pietro, per consegnarlo ad altri, o per divulorlo fra loro, 
come i persecutori del nostro divino Maestro , i quali si divisero le vesti 
di Cristo, c trassero la sorte sopra la sua tunica. 

In questa dolorosa condizione il nostro Santo Padre alza la sua voce 
apostolica, c con salde c ferme r-agloai esige riutalla conservazione c 
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làsàl, 6s mcghagyasàt. De egyszersmint hozzà^ok inlézi fenséges 
Apostoli szavàt, és nera kér iSlelek, fiaitól egjebet, hanèm hogy 
iraàdkozzalok 6érelte; meri teljesen hiszi azt, hogy aMindenha- 
tónak kcze nera lévén megrovidilve , hanera az 0 sogilsége alkal- 

tf 

mas idSbcn meg fog érkezni, ha czérl 0 vele egyutt kdnyòrogni 
foglok; hiszi, és teljesen meg van gy6z5dve a felSl, hogy Az, ki 
Szcnt Pélert csodàlatosan megszabadila a tòmloczbCl, meg fogja 
szabadilani az 6 uiódjàl is elleneinek kezeib51, és gonosz ten'ii- 
ket meg fogja hìusftani. 

■ AA. KK! az egész kcreszténységnek atyja, a mi Szentségcs 
Atyànk, a ki naponta felemcli kezeit, hogysninkel megàldjon, a 
ki naponta miéretlunk imàdkozik, apostoli szózalàval felhiv minket, 
hogy mi viszont 6 érette iraàdkozzunk : nera a hatalmasaknak ke- 
resi 6 segi'tségét, hanein a Mindenhatóét, Sz. Dàviddal felkiàltvàn: 
ami segedclmiink az Ur ncvében van, aKi ameny- 
iiyet és a fòldet teremté! Szentséges Atyànk minden bi- 
zalmàl az Anyaszentegybaz koziis imàiba hclyhezteti. 


il mantenimento dei possessi della santa Chiesa, del Patrimonio di san 
Pietro. Ma nel tempo sle.sso il nostro Santo Padre indirizza a voi la sua 
\oce, c non altro domanda da voi, suoi Figli, se non che preghiate per 
lui ; perchè egli crede fermamente , non essere abbreviala la mano del- 
l' Onnipotente, ma che il suo aiuto arriverà in tempo opportuno, se prc- 
glicrclc insieme con lui; egli crede, ed è convinto pienamente, che 
lolui, cliQ liberò miracolosamente san Pietro dal carcere, libererà anche 
li suo Successore dalle mani dei suoi nemici, c sconcerterà i maligni 
loro disegni. 

' Cari mìei Fratelli cristiani ! il Padre di tutta* la Cristianità , il nostro 
Santo Padre, il quale alza ogni giorno le suo mani per benedirci, il 
quale prega ogni giorno per noi , chiama noi colla sua voce apostolica , 
u pregare scambievolmente per lui; non cerca egli l'aiuto dei potenti, 
ma dell' Onnipotente , esclamando con Davidde: Il ruutro aiulo è nel 
nome del Sif^nore che creò il cielo e la terra, il nostro Sanlo Padre 
ha posta tutta la sua confidenza nelle pregirierc comuni della sanla Chiesa. 
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Yaljon ÀA. KK ! Szeiitséges Atyànk felszólalàsàra nc induljiiiik 
e meg? megtagadkatjuk e eme szolgàlatunkal 0 Iòle? és tovàbb is^ 
kòzònbòsen nézziik e szorongatotl àllapolàl? Valóban engedclincs 
gycriuekei megszuanéiik Icani, buzgó roliàszainkat Szeiitséges A- 
lyànktól meglagadvàn. Naponla iniàdkozik ugyan a pap az ollàrnàl 
a szent misében a Szenlséges Alyàért, de inidòii az emberi gòg, 
àrmàny, és aljassàg ellenc cskiisznck, e vàlsàgos idòkbcii , iiiidòa 
a vcszedelem nòUòn nò, sziikségcs hogy iinàdsàgunkal kellòzles- 
siik; midòii szent hìtiìnk osziopa, és szìklàja elleii tòr a goiiosz 
àrmàny, akkor imàìnknak forrubbaknak , és gyakoriabbakiiak kell 
tenni. 

Ijgyanazérl felszólitlak lilekel AA. KK ! hogy c Szeiil bòjti 
napokon ài, ha lehelséges naponla, a Szcnlegjliàzba jòvén, ili a 
Szcntiuise végén a Szenlséges alyàiikérl végzeiidò kòziuiàbaii lészl 
vegyclek; vagy akadàlyozva levén, az iniàkal,’ uiellyekel kiki a 
plcbaniàban kaphal, ollhon buzgón, és ajlalusan végczvc, ajàiilja 


Non saremo noi, cari miei Fratelli cristiani, commossi all’ invilo del 
nostro Santo Padre ? gli potremo forse negare questo soccorso? c mire- 
remo eziandio con indilTerenza questa sua tribolazione ? In verità noi ces- 
seremmo d'essorgli Jìgli ubbidienti, se negassimo al nostro Santo Padre 
i nostri fervorosi sospiri. È vero, clic il sacerdote prega ogni giorno 
all’ altare nella santa Messa pel Santo Padre , ma (piando congiurano con- 
tro di lui l'orgoglio umano, l’intrigo c la viltà, in questi tempi malvagi, 
nei quali sempre cresce il pericolo , bisogna che raddoiipiamo le nostro 
preghiere; quando la malizia dei perversi vieppiù si sfoiza contro la co- 
lonna della nostra santa Fede, c contro la pietra di e.ssa, allora le no- 
stre preghiere devono essere più fervide e più frcipienti. 

E perciò io vi invilo, cari miei Fratelli cristiani, in questi sacri 
giorni quaresimali, a venire, so potete, ogni giorno in chiesa, c qui 
alla fine della santa Messa prendere parte alle preghiere comuni, che si 
recitano pel Santo Padre; oppure, essendo impediti, a recitare in casa 
fervorosamente e divolamenle le medesime preghiere {la formola delle 
quali ciascuno potrà avere alla parrocchia) pel santissimo Papa nostro. 
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fcl a Szcnlséges Római -Pàpàért, a ki 300 napi bucsiil enge<hné- 
nj cz a kereszlény hiveknek , valahànyszor az imàdsàgot elmondjàk ; 
annak pedig , a kì megg) unvàn , ós àldozvàn , azt egj hónapon àt 
elv('‘gzi , leljes bursiil ad és enged , melly bucsùk a megholl hivek 
lelkeire is alkalmazhatuk. 

Dalum in Residcnlia noslra Episcopali Quinque Ecclesiis die 5 
Februarii 1800. 

Geobgius Girk m. p. Episcopiis Qninfine Ecclesiensis 


Egli concede l'indulgenza di 300 giorni ai Fedeli crisliani, ogniqualvolta 
reciteranno queste preghiere; ed a quelli che le avranno recitalo per 
un mese e si confesseranno c comunicheranno concede indulgenza ple- 
naria, le quali indulgenze sono applicabili anche allo anime dei Fedeli 
defiinti. 
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IL VESCOVO DI GIAVAUINO 0 RAAB 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


Venerabiles Fralres et Filii in Christo dilectissimi. 


Exìslimo, quod non possim dignius auspicar! mcas ad yos hoc 
anno circulares Lileras, qnam communicando vobiscum tenorcs 
apostolici Brcvis, a Sanclissimo Domino Nostro ad illos Episcopos 
directi, qui nuper Strigonium confluxcrant, ut Eminentissimo Car- 
dinali, Principi Primati et Archiepiscopo suam veneralioncm co- 
*ram contestarentur, dum ilio semisaccularis Sacerdolii sui solemnix 
agebal. Qui Metropoli tanae illi Ecclesiae, et eius venerando An- 
tistiti tantis obstringor titulis, dictae solomnitatis pars quantula- 
cunque osso volui. Nihil vero congregati Episcopi habuenint anti- 
quius, quam meminisse summi Pontificis, in qtiem in uerunl forles, 
quorum furor secundum smilitudinem serpentis, sicut aspidis surdae 
et obturantis aures suas i. Ingemuenint Episcopi super afllictione 
Capitis Ecclesiae, et cohibero so non potcrant, quominus dolorem 
suuin Beatissimo Patri exprimeront, eundemque do filiali sua pic- 
tale, intemerata fldelitate et adhaesione certiorem facerent. Praesti- 
tum hoc ab iis est ope litterarum, ad quas scqnens meruerunt- 
recipere responsum: 

1 Psala. LTU, 7 ? LVni, 6 . 
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PIUS PAPA IX. 

DILECTE FILI KOSTER, VENERiBILES FRATRES AC OILECTI FILII 

Saìulem el Aposlolicam Jtenediclioneui. 

« Gratae Nobis admoduin . fucrunl obsequenlissimae et aman- 
« lissiinae veslrac lillerac die 6.* huius mensis Strigonii ad No.s 
« dalae, ex quibus non mediocrem certe percepimus consolationem, 

« inier gravissinias, quibus prcniimur, aniaritudines. In eisdemenim 
« lilteris condigne elucel singularis vestra erga Nos, et hanc sancii 
« Pelri Cathedram fides, amor et observanlia, atque omni ex parte 
n .se prodif acerbissiraus vestrum omnium dolor ob notissimas, 

« in quibus vcrsamur tribulatioucs , nequissimis illorum hominum 
« consiliis et molitionibus , qui acerrimum catholicao Ecclesiae, 
n buie apostolicae Sedi, ac beati Petri Patrimonio inferunt bcllum, 

« ac iura omnia divina et humana funditus dolere connituntur. 

« Ac per vos ipsi, dilecle Fili Noster, ac venerabiles Fràtres, 

« nec non dilecti Filii, \el facile intelligero poleslis, quam vclic- 
« incuter Nos deleclati simus bisce egregiis religiosissimao vestrae * 
« mentis sensibiis, qui catbolicis Antistitibus piane digui, amplis- 
« simas mercntur laudes et paternam Nostram in vos caritatein 
« summopcre cxcitanl et augent. Ne intermiltalis vero ardentiore 
« usqiie studio clementissimum misericordiarum Patrem orare et 
« obsecrare, ut velil Nos semper adiuvare et consolari in omni 
« triliulationo nostra, utque omnipotenti sua virtulc omnes Eccle- 
« siao suae sanctac, et buius apostolicae ,Sedis bostcs ad verita- 
« tis, iustitiac salutisque semilas reducere dignetur. Optime.au- 
« lem noslis, quae quantaque sit temporum perturbano et iniquitas, 

« ncque ignoratis quibus pravis opinionibus quibusque perversis 
« omnis generis fraudibus et macbinalionibus fabricatores mcndacii 
« et perversorura dogmatum cultorcs omnium mentes animosque 
« corrompere, et, si beri unquam posset, divinam nostram religicK 
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« nem funditus evertere conniluiilur. Quocirca, dilecle'Fili nosler, 
« venerabiles Fralres et dilecti Filii, divino auxilio freti prò ve- 
ce sira eximia piutatu ac zelo ne desinalis maiorc usque alacritatc 
« et conlenlione strenue praeliari praelia Domini et catholicae Ec- 
ce clesiae causani impavide tueri, veslrique muneris partes scdulo 
ec implere , ac Fidelium , qui vestrac vigilantiae sunt commissi sa- 
cc luti provide sapicnterque consulere , et inimicorum hominum 
c< fallacias delegere, et tela retundere^ Denique prò certo habealis 
c< velimus, praecipuum esse qua vos in Domino prosequimur, 
ce benevolentiam. Cuius quoque cerlissimum pignus accipite apo- 
c< stolicam Benediclionem, quam ex intimo corde profeclam vobis 
«t ipsis, diiecle Fili noster, venerabiles Fralres ac dilecti Filii, 
ce cunctisque Clericis, Laicisque fidelibiis cuiuscunque veslrum cu- 
ce rae traditis peramanter imperlimur. 

ce Datura Romae apud Sanclum Pclrum die XXIV Novembris 
ce anno MDCCCLIX, Pontificatus Nostri anno dccimoipiarto. » 

• ■ PIUS PAPA IX. 

Cum Ecclesiac catholicae filii ac ministri simus, et fide divina 

tcneamus, Sanctam Aposlolicam Sedem et Romanum Ponlificein in 

• 

unicersuìn orbem tenere Primatinn, et ipsuin Romanum Pontifuein 
successorein esse Beati Petri Principis Apostolorim et eerum. Chn- 
sli Vicarium, totiusque Ecclesiae Caput et omnium Christianorum 
Patrem ac Doctorem existere nemiuem vestrum esse arbiiror, 
venerabiles Fratres et Filii, qui intimo animi moerore non aQicia- 
lur, dum in publicis pagcllis legil et observat, acheronla moveri, 
ut summo Pontifìci, et Sedi apostolicae diliones iltae eripianlur, 
quas Chrisli in terris Yicarius tam veteri providentia, tanto gen- 
tium consensu, tam certo et communi populorum suffragio tenet, 

I Decrel. Concil. Fiorentini. 


Digitized by Google 



298 


PARTE TERZA - IXPERO d’aTSTRIA. 


ol porro tenero debet, ut libertas couscientiarum salva persistat 
atquo incolumis. Quum cnìm haec , de qua isihic .senno est , bis 
centum mìllionum Calbolicorum libertas a summi Puntificìs in di- 
cendo, docendo atque regendo libortate dependeal, quum porro 
ìlle non uuius nationis aut popoli, scd omnium populorum sii 
Pater ac Rcclor, quum eaproplor omnem vel minimam suspicionem 
procul abosso oporlcat, uc ille Priucipis alicuius,. vel nationis pa- 
reat imperio; ob has gravissimas causas singolari providentiae 
divinae dispositione factum est, ut spirituali Sedis apostolicae im- 
perio tcmporalis Priucipalus adiicerclur. E re proinde est omnium, 
qui calholico censentur nomine, cuiuscunque de celerò sint tribus, 
nalionis, populi aut linguae et quiimcunquo incolant orbispartem, 
ne Princìpatus ille Sedi apostolicae et romano Pontifici eripiatur, 
ut adeo qui illum subvertere, aut diminuere uilitur, gravissimam 
loti Ecclesiae catholicac et omnibus eiusdem mcrabris inferal in- 
iuriam. Monarchiam apostolicae Sedis anliquissimara esse in Eu- 
ropa, nemo nescil. Per duodccim saeculorum inlercapedinem s umm i 
Ponlifices salis pacifice possidcbani Pelli Palrimonium. De ilio 
iisdem eripiendo piaculi ducebanl vel cogitare cum Principes tuta 
populi ; tunc enim adhuc altius animis hominum insidebat rcligio- 
nis, pietatis ac revercniiae , Vicario Chrisli debitae, sensus, scd 
et praeceplorum divinorura, concupiscenliam alienorum bonorum, 
multo magis vero rapinam corum proliibeulium , conscieutia po- 
tcntiiis.morlalium peclora pulsabantur, quam ut malesana buius- 
modi con.silia aut luolimina serio agitata fuisseut vel piacila ilio- 
rum altiores radices ligero potuissent, qui e male iolelleclis qui*- 
busdam Sacrae Scripturae effalis omnem temporalium bonorum,' 
possessionem Ecclesiae eiusque ministris probibitam. esse probaro, 
adnilcbanlur l. Saeculo nostro resen atum est speclaculum exuti ac. 
eiecli terris suis summi Pontifìcia, nostro saeculo rescrvatao suiti, 
continuarum fermo seditionum in Italia, tragoediae, Imperalor ilio. 

1 V. Circuì, die 89 Sept. 1859, N. 2733. 
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GaHonim polentissimus, qai anno 1809 enuncìavit i, Sacra res 
est et inviolabilis propnetas. Ipse ego Napoleo invictis licet circum- 
septus mUitum agminibus, agellum ad me pertrahere negutren: 
nam qui ius propidetalis in uno violai, in omnibus laedit, aliud in 
ore habuit, qiiam in corde; alium vorbis, alium faclis se esse 
comprobavit. Qui enim agellum allerius occupare noluit, integra 
regna suis eripere legìlimis Dominis minime abhorruit, inter qua« 
regna censebatur etiam Patrìmonìum sancti Petri, quod totum nir 
puit, ulve slupentem orbem convinceret de seria voluntate, nun- 
quam rapinam restituendi apostolicae Sedi, filium suum, vix na- 
tum, Begem urbis Bomae appeliari iussit. Exuto ditionibus suis 
Pontifici nihii supererai aliud , quam ut centra rapinam protestar 
relur, raptorem vero anathemale feriret. In culmine glorine, inso- 
lito armorum succcssu, positus Imperator, risii iacla in se Eccle- 
siae fulmina, nec per eadem eripi suis c manibus gladium dixit. 
Al vero effcclus probavit virtutem senlentiac Vicari! Christi. Vidit 
enim, quomodo e manibus, prac frigorc rigesccntibus , fortissi- 
morum suorum militum exciderint arma, imo se ipsum de Ihrono 
delurbalum, saxoque quasi alligatum vidi! et experlus est. Hislo- 
riam antiqui non tantum ceu testem temporum, scd etiam velut 
magìstram vitae coluerunt. Quod ab illa nihii discere velini, qui 
antiquissima iura pedibus proculcant, et qui se vocalos esse exi- 
stimant, ut opus providentiac divinae corrigant, suapte inteiligi- 
tur; imo nihii his accidere potest moleslius, quam ad historiam 
revocar!. Ineunte vere proxime praclerlapsi anni, mox nimirum at- 
que bellum exarsil, in tribus principalibus Italiae mediae, et ia 
florentissifflis Status pontificii provinciis uno eodemque ferme tem- 
poris momento revolulio signa protulit sua. Dubilarì nequit, ante- 
signanos coniurationis* e condicto suun^ perfecisse laborem. Gonfecia 
pace, spes alTulsil fore, ut depulsì Principes suis Ihronis, summo 
Pontifìci aulom suae provinciae reslitucrenlur. Nemo enim existi- 

I Séaoce da Conseil d’ Etat. 
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mabai, faclo suscilatac in ibis proA'inciis rebellionis fundari ius 
contra illum, prò cuius legilimo iuro duodecim saeculorum facla 
loquuntur, imo clamanl. Sed quibus est prò ralione voluolas, da- 
lac fidei solcai esse immemores, et quibus anliquiora pacla con- 
venta saucta non suut, ii recenlius inila infringcre non verenlur, 
imprimis si fingi queanl obices, quibus ab eorum observantia di- 
spensenlur aul praelensive prohibeanlur. Mirum profeclo, quo tan- 
dem res dcvencre. Dum totius orbis insurgcnlcs ac coniurali amico 
iutcr se foedereiungunlur, el mutuo sibi suppelias adferunt, lune 
Principibus Italiae et summo Pontifici caulum vcliluinque est, ad 
exterminandos e ditioiiibus suis pcssimos sediliouum inconlores ac 
duces inlervciilionem allcrius Priiicipis implorare. Id cum sediliosi 
probe scialli, arrepta poleslalc ad scducendum populum, ad illius 
animum exasperaiidum abuluntiir. Omnia licenl, praelerquam legi- 
timo Principi adhaercre, huius iura lucri ac vindicarc. Ut xero 
obmulescere facianl ora civium, nil magis quam sedilionem ac 
rebellionem exccraiiliuui, illiid observanl in Convcnlu nalionali 
gallico, cuius hisloriam inaudilura esse marlyrologium scimus, 
pronuncialum slabililumque principium: Ut hostes proleramus, au- 
dacia necessaria est, audacia iterim , semperqiie audacia. Inlcrim 
in Kcclesiae iuimunitalibus violandis , in Clero divexando , in sacri» 
Ileligionis rilibus per sceiiicas produclioues dcridendis, in disse- 
minandis crroruui mon.slris clfrenis figel libei las U Qui aulem 
illic rerura poliunUir, imperium solemnissima hypocnsi populi no- 
mine sibi delalum mcnliunlur, cuius variis licei arlibus seducli 
et terrore pracvcnli pars maxima a ferendis suffragiis sollicite 
abslinuil; nemo enim furcnlcm plebis parlem, nerao lilleralorum 
et causidicorum, in lis regnis copiosorura , calcrvam populum dw 
xerit, ut adeo de ilio populq aeque valeal, quod dicilur in sacris 
Lilleris2, popute meus, qui te bealum dicuiU, ipsi te deapiunt. 


1 V. Encycl. Emin. ac Revmi 
cenibris 1859, impressas In pagclUs 


D. Cardlnalis Archiepiscopi Bonon. dal. 8 De- 
L’ Armonia della Reliyione colla Civiltà N. I. h. a. 


2 Isaiac II, 12. 


Digitized by Coogle 



PBOVINCIA ECCLESIASTICA DI STRICOMA. 


301 


lam Tacilus notaveral 1 de sedilionis antesignanis, ipsos liberlatem 
€l alia speciosa nomina praelexere, nec quemquam alienttm servi- 
tium et dominationem ^ibi concupivisse , ut non eadem ista cocabula 
usurpaverit. Sed quantum ad libertalem, recle observal idem Ta- 
cilus *, falso libertatis tocabuhm obtrudi ab ih, qui pmalim de- 
generes, in publicum exitiosi, nihil spei, nisi per discordias habe- 
anf, ’quos liberlblis praecones descripsisse videtur sanclus Petrus, 
dum ait*: Hi sunt fonles sine aqua, et nebulae lurbinibus exagi- 

iatae superba vanitatis loquentes, pelliciunt in desiderih car- 

nis eos, qui pauHulum effugiunt, qui in errore conversantur , 

liberlatem illis promillentes , cum ipsi serri sint corruplionh. Liber- 
tatis interim pollicilatione non tam facile iam ad rebellionem indu- 
cuntur homines; sciunt enim nullius sedilionis exilum non fuissc 
lerrorismum; sciunt illa non omnium, ut falso praelcnditur, sed 
paucorum dumtaxat dominalum promqveri, qui quam violenliis 
acquisiverunl polenliam, violentiis consenare adnitantur; sciunt 
insurrectione fìrraam ac stabilem Iranquillitatem ac pacem, sine 
qua de prosperitato status publici aclum est , non paraci ; a sedi- 
tionibiis porro magnam auri, laboriim et sanguinis vim absumi, 
haec aulem sacrificia non ab antesignanis ac ducibus rebellionum 
ferri, cum hi imminente pcriculo, primi sint qui passim pecuniis 
onusti fugam arripianl. Opus iccirco erat alio quoque hamo ad ca- 
piendos hominum animos, illosque erga legilimos Principes commo- 
vendos. Ilunc in nationalitate italica repererant auctores et incen- 
lores rebellionis, Ongunt illam, nescio in quo discrimine versari, 
ac iccirco protegendam , hocquc scopo usum quorumvis mediorum 
licitum esse. Quod vero nationalitatis idolo, populis proposito, nihil 
minus intendant molianlurque , quam Sedis aposlolicac, si fieri pos- 
sit, eversionem, imo Ecclesiae calholicae excidium, quae seditio^ 
nes perpetuo damnat ac reprobat, inde patulum fit, quod summum 


« Hisl. IV, 73. 

* Annal. XI, 17. 

* Petr. II , 17 seqq. 
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Poulificem nalionc Ilaluiu , et rcgimen Slains ponU^cii Italis credì- 
luiD esse nemo uou sciai. Hinc est , quod rebclliuni uioliiniDa per- 
tinaci couslanlia eo fucrinl direcla, ne Slalps pontificii populi un- 
quam quiescercni, et Guberniuin ponlificium semper impodiretnr, 
in executioni dandis saluberrimis, ad promovendam subdilonim 
suormn fclicilalem diredis, iotenlionibus. De celerò u ibi I sub sole 
perfedum, uec ulli adusque gubernio, quippo qubd ubique locorum 
ac terrarum ab bouiinibus falUbilibus exercelur, successit omnium 
subditorum respondere \olis. Qui uibilominus in Slatu poulincio ali- 
quando vci'.-^abalur, vidil, nisi piena in luce caeculire voluit, ma- 
gnificentissima ac bono communi promovendo sacrala inslitula , vi- 
di! arles ac scieulias (lorere , vidil optime coiislrudas publicas vias, 
experlus csl popnliira nimia conlribulione non gravaci , amplissimis 
municipalibus iuribus gauderc , baec omnia vidil, et miratus est, 
in publids pagellis et itinerantium descriptionibus passim ita rerum 
in Slatu ponlilicio slatum sisti , quasi ibi nihil eonim existeret, ant 
curarctur, quae ad vilam bene liealeque ducendam requinintur. 
?limirum hoslium apuslolicae Sedis numerus legio est, qui Eccle- 
siam calbolicam, fiimissimum boc omnis verae libertatis, felicitatìs 
ac cullurae palladium aspcrnanlur, hanc in illa odeninl ac proscin- 
dunt, millics rcfulata commenta millies recoquuul, iuxta illndca/unt- 
niare audacter, semper aliquid kaeret. Melavotorum, ad quam fe- 
cUosi proximc tenduut, est, ut fundilus evertatur Status pontificius, 
seu nt illi Patrimonium sancii Pctri eripialur, sunt illi omnium 
Ihronorum bosles, quia suiil progenies viperarum illarum, quae 
ultimum Regem ultimi Sàcerdolis inieslinis enecandum esse edixo- 
runt. Et profecto eiusmodi argumenlis impugnanlur hodic Sedis 
apostolicac in Statum ecdesiasticum iura, ut si illorum motivo 
•suBuuo Pontifici ditioues suas eripere lioeat, uuliius iam Priucipis 
tironus socurus et in luto locatus crit, imo vero omnia iura coovcl- 
lanlur, ac illud ingruat est nccesse, quod Isaias praenunciavit t 

1 Isaiae XXIV, 5, 6. 
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dicendo: 0«ia irans^ressi sunt leijes, mulaveruni ins, dissipavenml 
foeius sempiternum, projjler hoc malediclio torahit terram. At vero 
nondum venisse videlur bora hominum islorum , centra suminl Pon- 
Uficis regiam poleslalcm inflammato furore debacchautium , ac in 
lacesscndo et conviliando ad insaniam procacium. Ipsos , ni omnia 
fallant, nunc adbuc paucioribus, quam quae in votis babont, ac 
ambiunt, conteutos esse oportet. Hac itaque vice, si ccrtis, quo- 
rnm excmplaria orbem inundant programmatibus , fìdes habenda 
sit, Status ponlificii diminutio duntaxat inienditur, et quia fìstula 
duice canil, dura vull deciperc anceps, nec libenter ceu raptorcs 
apparerò soloanl bominos, Sumrai Pontificis spiritualera et ccclc- 
siaslicam dignitatem ac potcstatem magnificis verbis cxtolliint, imo 
nitro largiuntur, ilium civili etiam respectu nulli potestati , nulli 
mortaiium snbiici posse ; sed asserunt ad bunc finem obtincndum 
sofficere, si Caput Ecolesiao catholicae solam urbom Romam cura 
exiguo terrae tractu possidoUt. Dura Vero apostolicac Sedis Prin- 
cipatuin sic coarctare, eidemque florcntissimas provincias oripere 
Tolunt, optiraani, qua id faciant obtendunt, intentionem, fìrmandi 
nompc snmmi Tontifiois auctoritatem civilem , et illuni elcvandi 
saprà quasvis bumanas vicissiludines. Quia vero si hacc consilia 
effeolum sortirenlur, aerarium pontiGcium gravera iacturam patere- 
tur, promittunt forc, ut defectus hi abunde sartiantur per contribu- 
tionem , a regnis' et populis catholicìs dicto aerarlo dependendara. 
i£n tHuIum coloratura , et involucrum consilii , ab annis iam foli 
ac initi de adimendis Sedi apostolicae sic diclis Legationibus , qua- 
nim popuU lld exentiendum legitirai et optimi Principis iugum ab 
emissariis inducli et concitali sunt. Nomo adusque credidit morta- 
lium , poteslateni et auclorilatem Principum Rrniari , si iura illorura 
laedanlur, si diliooes eornra imperio subditae imminuantur. Qua 
fide nec illi ipsi gloriantur, qui proposito modo aucloritali suBnni 
Ponlificis consulore so velie praotendunt , alioqoin cruentum bellum 
non gessissent , ut ditiones suas augerent. Quomodo aulem suraraus 
Pontifex ctrectui mancipalls bis consiliis supra bumanas elovabitur 
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virissìludìnes, id illi. soli intelligunt , a quibus haec procedunl ini- 
qua 'in aposlolicam Sedem molimina , quasi vero Deus vel ipsam 
iiniiraculalam Filii sui unigeniti sponsam, Ecclesiam nempe catho- 
licam , cui perpcluam suam pollicitus est adsislentiam , a vicissi- 
ludinibus rerum humanarum eximere voluissel, et non e sapicn- 
iissimis bnibus ipse admisisset, ut Pii IX praedccessores quam 
plurimi , a perscculoribus extrema passi , glorioso martyrio coro- 
narentur. Ceterum , qui huiusmodi consilia proponunl , ignorare 
vidcnlur Sedi apostolicae rem esse cura revolulione, sub cuius 
pondero ac influxii gemunl provinciac eidem eripiendae. Victrix 
aulem revolulio, teste historìa, nunquam quievit , nisi fine pcnilus 
obtcnto. Fallunlur itaque, vel fallerò volunl, qui summum Ponti- 
ficem, cessis etiam Legationibus, supra vicissiludines omnes ele- 
vandum , atque ab insultibiis factiosorum hominum immunem futu- 
rum existimant. Eo potius audaciores futuri sunt corum in Sedem 
apostolicam irapetus, quod experti fuerint, ad obtincndum scopum 
uiliil aliud requiri, quam ut populi ditionum pontificiarum ad re- 
bellionem concilentur. Dura porro Sedi apostolicae pecuniam offe- 
ruut, et summum Pontificem a contributiono Principum populo- 
rumque depcndere volunt, iniquitati ignominiam addunt. Ceterum 
isto, quod vivimus, materialibus lucris inhiante aevo, hanc de 
replendo Pontificis aerario promissionem fieri non mirabimnr. Sed 
auri sacra fame non laborat Yicarius illius, qui dum vivere! in 
terris non habuit, ubi caput reclinare!, et dum morerelur, spi- 
nca corona redimitus aram crucis conscendil. Si de eleemosynis 
vivendum fuerit summo Pontifìci , has non ab emptiriis pecunia- 
rum , nec ex aerariis regnorum , sed ab iis percipiel filiis , qui 
eliam in paupere, bonis rebusque omnibus spoliato, Pontifice di- 
vinitus constitutum Eeelesiae Caput, et in bis terris Vicarium re- 
verebuntur, colent ac diligent Christi, qui est Deus super omma 
henedktus m saecula 1. Qui recentiorum temporum eventus paullo 

1 Rom. IX, 3. 
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atlentius considerai, non potest non horrore repleri, ac mocrore 
affici ob eas, quae summo Pontifici struuntur insidias, et ob eas 
quae in Sedem apostolicam diriguntur machinalìones. Sane queio- 
admoduiu Psaltes regius in simili tribulalione positus querebatur, 
sic omni iure summus Ponlifex conqueri posset : Et adversum me 
laetati sunt et convenerunt, congregata sunl super me flagella: et 

ignoravi tentaverunt me, subsannaverunt me subsannatione , 

fremuerunt super me dentibus suis qui oderunt me gratis et 

annuunt oculis, quoniam mihi quidem pacifice loquebantur, et in 

iracundia loquentes dolos cogitabant, et dilataverunt super 

me OS suum i. Spectaculum factus est Beatissimus Pater mundo, 
angelis et hominibus. Ipsum ante duodecim annos e manibus car- 
nificum mire ereptum , ac in schola passionis probe exercitatum 
gralia sua porro roborabit Deus, qui infirma mundi elegit, ut con- 
fundat fortia Inermis licei et dereliclus prò iure ac iuslitia, 
prò causa Dei et sanclae Ecclesiae murum acncum se obìiciel, 
qui illius in terris vices gerii , qui dixit: Ecce dedi faciem tuam 
valentiorem factebus eorum, et frontem tuam duriorem fronlibtis 
eorum. Ut adamantem, et ut silicem dedi faciem tuam, ne timeas 
eos, ncque metuas à facie eorum Ilanc ipsam forlitudinem dabit 
Deus satagenti, sollicilo, in tribulalione posilo Ponlifici noslro, 
qua indulus raploribus Palrimonii sancii Pelri illa inclaniabit san- 
cii loannis Baptislae ad Ilerodcm dircela verba non licet et * illa 
sancii Ambrosii ad templi invasorem Vàlenlinianum 5 : Si patri- 
monium (meum non Ecclesiae) petihir, invadile: si corpus, occur- 
ram. Vutlis in vincala rapere? vultis in mortem? Voluptati miki 
est. Non ego vallabor circumfusione populorum, nec allaria tenebo, 

vitam obsecrans, sed prò altaribus gratius immolabifr manda- 

tur denique: trade basilicam. Respondeo: Nec mihi fas est tradere: 

• • Psalm. XXXIV, 30 seqq. 

s 1. Cor. 1 , 27. 

3 Ercch. Ili, 8, 9. 

‘ .Marc. VI, 18. 

3 XX , V. semi, conira .\u\cnt. de Basilicis. 

/». IH. 20 
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nec libi acripire, mpoàlor, cxpeilil. Dicci, prouU dixil gloriosissf- 
niae iiiemoriae Pius VII; Abait, ut tradam palnnn meorum kaeredi- 
latem. Nos vero, vcncrabiles Fraircs cl Filii, praclia Domini forfiler 
praeliaturuin imo iam praelianicm summiim Ponlificcm adinvemns 
precibus iioslris, ad quas fundendas lam paleriie nos provoca!. 
Uae suol Fcdcsiac arma in quibusvis Iribulationilms. Oremus igi- 
lur Deum Palrem noslrum omnipolciilem , loto conlis alTcclu, ut 
inclincl ad preces humililatis iiosirac aures misericordiae suao, 
tìl in proleclioiie tcclesiac suae sanclae, quam aedilìcavit in for- 
litudiiic sua, aiiliipia brachii sui miracola opereltir, dissipcl con- 
silia ini(|uorum, ne quidijuam oHiciant regno suo et propagationi 
gloriae suae. Oremus et prò Uealissimo Papa nostro Pio, quem 
Dominiis ad osicndendas divitias gloriae snae ^ eicgit in oidinc 
Episeopalus nt dot ei finem operis, (pii dedit priiieipium vo- 
luntati-s, del ut possil implerc, qui dedit, ut velit incipere, ut 
in perlìcicndo, (piod ei instai lam grandi opere, nec scopulis alli- 
dalur, nec lumenlium tlucluum tcmpeslalibus obrualur, nec la- 
queis siili paralis irietialur, sed in cunclis adversis dexierac di- 
vinao fortitudine prolcgi merealur. Oremus denique, nt Domimis 
otlundal miserationes suas in omnes lleges ac Principes, illumincl 
eos sapienlia sua, ut pacem, obscrvanliam porro mandatorum di- 
viuorum, zelum denique iustiliae et rcligionis diligani , ac pie 
promo\eanl. 

Agite, vcnerabilcs Fralres et Filii, ut preces ope circulariam 
Litlerarum, dalarum 29 Septembris I8”>9, N. 2733, prò summo 
Pontilice ordinalas niaiori usque alacritatc.cl persoverantia pcrsolva- 
lis. Grafia Domini Nostri leso Christi cum omnibus vobis. Amen. 

Daluni laurini , in Oclava Epiplianiae Domini , dio 13 laiuia- 
lii 18(50. 

loAXNES SiMtn m.p. Ephcopus 

' liuin. IX, ir 

• O.al. Ltcl. ia Paiasc. 
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IL VESCOVO DI GIAVAUINO 0 RAAB 

AL .CLERO DELLA SUA DIW'ESI 


Sanclissimus Domiiius Nasler, die 19 lanuarii huius anni, ad 
omnes lotius orbis calhoiici AnSislites cncyclicas Lilleras diroxil, in 
quibus enarrai, quid sibi, faninias in anguslias conicelo, solatio 
et consolationi fueril ; quid nova li mocroris causam praebueril ; 
quid a se prò lucndis sanclac Sedis aposlolicae iurihus adusque 
gcslum sii ; (juid denique a iiobis [lorro oppcrialur ac poslulcl. 
Harum sunimi inomenti cncyclicaruin Littcraruui tcnor est sequens. 

( Segue F Enciclica del Santo Padre.) 

E tenore praemissarum apostoliearura Lillerarum intclligimus, 
(luam polente patrono ac fautore hosles aposlolicae Sedis glorien- 
tur. Is prò eo, ut ncquissimos publicae pacis et hanquillitalis in 
Italia lurbalorcs coinpesccrcl , et conira rcbcllium violcnlias ac in- 
sultiis laesum in suis iuribus summum Pontificem prolcgerot, hunc 
ipsum potius provocai, ut dissidia componal, quao nonseruit; ul 
paceui rcstituat, qnam non turbavìl; ut dexteram porrigal sacrilc- 
gis nianibus, dilacerare volontibus Patriinonium Ecclesiae; ut iuri- 
bus cedat non suis et ad quao sarta leda conservanda iurisiurandi 
religione obslringilur, verbo ut viclas det manus rcbellibus, nitro 
nunciuin millcndo antiquissimis ecclesiastici Principalus provinciis, 
el annuendo, ut illac in pcrfidiae proemium ccdaul illi in Italia 



PAHTE TEBZA - IXPERO d’aLSTBIA. 


30ft 

Principi, cuius regimen a decennio Ecclesiam vexat, eius et sanclae 
Sedis solemni etiam convenlionc fimaia iura violai , omnia summi 
Ponliircis ealenus redamantia monila spernii, nullisque parcit seu 
iaboribus, seu sumpiibus, nec ullas aspernalur, quanlumlibel abie- 
cias arics, ut lialiae populi prìmum quidem commoveaniur, dein 
ad eveutiendum legiiimorum Principum imperium, hosque ipsos de* 
pcllendos inducaniur, tandem vero ad illius unius Principia pro- 
clamandam, expetendamve dictaturam, velut omnis fclicitatis ac 
libertalis portum impcllantur. Ilinc mctiamur impendentis Sedi apo- 
stolicae pericoli magnitudinem, quippe cui non cum rebellibus dum- 
taxal, sed etiam cum horum fauloribus res est. Qui, si vires eo- 
rum spccles, ad inferendum gorcndumve bellum comparatas, po- 
tentissimi sunt: si indolem, vcrsipclles atque ad omnem partem 
versatiles, ut nunquam scias, quid serio, quid constanter ac ulti- 
mo velini : si denique ad principia respicias, formidolosos eos di- 
xeris ; non enim aliam agendorum normam habere aut nosse viden- 
tur, quam quod lubet, et qui eapropter omnia, quac adusque firma 
perstiterunl, el sancte conscrvabantur iura ad placita sua exigunt, 
quibus quidquid non congruit, dclendum aut immutandum censent, 
clamantcs, proul vociferati sunt olim ludaei ; nos legem habemus , et 
secundum legem noslram debel mori l. Ceterum Ecclesia cl sancia 
Sedes alios iam vidit hostes, Nerones nempe illos, Domitianos, Dio- 
clelianos et qui bis peiores, quia callidiores fueranl, lulianos, qui 
omnes qualem habuerint exitum e Lactanliu - scimus , dura e con- 
trario in oniccm atti piscatoris succcssorum Sedes glorioso magni- 
ficala est super cincribus millìonum marlyrum, quorum sanguine illt 
pcrseculorcs agrum Domini ad opulentissimam messem foecundave- 
runt, sed etiam super ruderibus superborum illorum palaliorum, 
unde iidem crudelissima sua decreta publicaverunt. Deferbuit qui- 
dem subinde perscculorum furor, vix unquam tamen diu pacaiam 

' iMim. XIX, 

^ De llorlil». |ter«(»cntor. ■ 
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Lntueri licuit Ecdcsìain, cum cnim, donec in tcrris agU, militans sii, 
ita ab auctore suo divino regitur ac 'fovelur, ut sempcr haboat ho- 
stcs, adversus quos praelietur, sed quos etiam vinca! ; ut advcrsus 
ipsam quotidie vim faciant porlae inferi, sed nunquam pracvalcant. 
Descendunl quotidie pluviae, veniunt flumina, flant venti, et irruunt 
in domum iliam, et non cadet: fundata cnim est super pciram K 
Obumbrari polest, deficere non potest, ait sanctus Ambrosius 2. Sa- 
prà pelram fundata Ecclesia nulla tempestate concutilur, nullo tur- 
bine veiUisque subvertitur, dicit sanctus llieronymus 3 et addii cau- 
sam : Quia Dominus Deus omnipotcns, sive Dominus Deus eius, idest 
Ecclesiae, se facturum esse , pollicitus est: cuius promissio lex na- 
turae est Ac ideo dubitare non licci, imo conira spem in spem 
ccrlam erigi nos oporlet, fulurum esse, ut haec etiam centra siim- 
mum Ponlificem tam perfide quam impie suscitala Icmpcstas in Ec- 
clesiae emolumentum, et sanctae Sedis apostolicae triumphum cedat, 
cuius quidem vel adusque lactìssima inluemur specimina. Mox 
enim, alque classicum intonuerunt sanctae Sedis hosles, mox alque 
malevolae illorum inicniiones paluerunt, absque mora illis iinmiAisa 
Catholicorum mulliludo solemniler contradixit, et sacrilcgos ausus 
depraedari volentium sancii Petri Patrimonium atro calcolo notavi!. 
Sane vix aliquando clarius cluxil , ac hoc ipso tempore , quam 
sincere, quam fideliter populi calholici omnium regnorum visibili 
Ecclesiae Capiti adhaereant , quam infucala piotate, quam fdiali 
reverenlia Vicarium Chrisli prosequantur, ut adeo vel bis i opulo- 
rum catholicorum tam solémnibus manifestationibus ad meliora con- 
silia ineunda impelli deborcnt hostes sanctae Sedis. Interim fieri 
potest, ut qui iustitiae amore non moventur, prudentiae quoque 
regulas insuper habeant, et praeattactis populorum catholicorum 
declarationibus in suo proposito magis oblirmentur oxemplum se- 


i Malth. VÌI, 85, el XVI, 18. 
* Hexam. 1. IV, c. 8. 

3 Id Isai. c. IV, V 6. 

< Comment. in Amoa, I. III. 
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culi ?haraonis, qui elsi splendidissima miracula conspexerii, parere 
tamen iiissis divinis noluit, et ingravaluin est cor eius, el servo- 
rum illius, cl induralum iiimìs Quod sì publicarum pageilarum 
relalionilìus fides halicnda sii, lanlum abest, ul hoslcs sanclae Sc- 
dis a proposito suo se dimoveri paliaiilur, ul polius adesso lempus 
exislimeni, illud laiulem iti eiredum deducendi. Quamobrem mullac 
fulurac SUDI Iribulaliones iiislorum, impriinis vero summi Ponlilì- 
cis, nipote prac celeris ad icium dosliiiali. Ipsi illi, qui sumiiium 
catholicac Ecclesiae Pasiorem non alio iure ditioiiibus suis privare 
possimi, quam quo praedo armalus inorniem aggredilur ac despo- 
lial, ipsi, inquam, diccrc venti non sunt, lauto eundem forlìorem 
fulurum, quanto arctiorcs iiilcr limiles conslriclus fuerìt sanclae Se- 
dis temporalis Principalus. Expericniur ilaquo forliludinem suimni 
Ponlificis, iiuam ilio non suis spoliatoribus debebil, sed Deo, cu- 
ins in terris vices gerii, Deo illi, qui appendit tribus digitis mo- 
Icni terrae ^ et est solus pulens, Rex Regum el Doiuimis Doiuinan- 
tium Quam inviclo animo, cl quanta cum fortitudine causalo, et 
iiirh Ecclesiae suacque Sedis lucri ac propugnare velit sanclissi- 
mus Doninnis noster, ipse in praelaudalis eucyclicis Eillcris indi- 
cavi!, declarando paralum se esse ad ponendara animani prò iu- 
ribus illis. Magna esl,.el non sino causa, in Galliis hodiedum 
oliam auclorilas Meldensium olini Episcopi, lacobi Benigni Bossuet, 
qua libenler abulunlur illi, qui summi Pontificis inra vcllìcanl; 
ulinam hacc ex illius panegirico de sancto Thoma Canluaricnsi 
sermone excerpta allendcrenl ; Mira iniquitas, qme exurias ferì de 
Ecclesia, Betjum Regi desponsata, quia inerinis et peregrina. Deus 
causam eius suserpiet, ìnexorabilis vindex in eos, qui in arcam eius 

foederis manum audent inferre 0 Reges, omnia Deo dicala ve- 

stro sint tuta patrocinio : non solum personae, sed loca et bona, eius 
impcndenda sercilio. IJeliodori meinenlote, et hrachii, quo attrilus 

1 Exod. IX, 33. 

* Isai. XL, 12. 

3 I. Tim. VI, 15. 
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fiiit , qui allriveral bona lemplo commeuJala. Quanto eryo magis 
bona obsen anda unni, non solnm Ecclexits commendala, sed tradita. 
Quac do Palrimoiiio sancii Pclri eiusque raptoi ilius pcrindc valere, 
quis in dnbiiini vocarc ausi!?.... IHud anleni nnnin a mdiis Rea- 
lissinius Palor postulai, ni iustissimam Ecclesiae cl aposbdicae 
Sodis causam, prò qua dcfcndenda ipsc ad arenain descendero co- 
gitur, in prccibns uoslris Deo coinniendenius, iit<|uo cxaudiamiir 
in auxilio opportuno, inlwccssicnom Iminaculalae Dei Genilricis et 
omnium Saoclorum implorenius. Ail prercs prò summo Ponlifico 
ad Dciim dirigcndas hac vice vos cxcitare nolo, vencrabiics Fraires 
el Filii, quia supervacaneuui esse existimo ea repelerc, tpiae scopo 
•toc identiflem a me disposila snni, a vobis vero, cl parocbianis 
veslris ,ad amussim cxcculioni mancipantur. Hodie ad condanda 
nialerialia subsidia prò Sanclissimo Domino Nostro vos , et curae 
vestrao credilos Ecdesiae catholicac filios excitare ac provocare vo- 
lui. In iiniverso propcmodum calbolico orbe sic dicli Datarii xaiirtì 
Petti colligunlur, el summo Pontifici, ceu filialis in eundcjii jiie- 
latis et acluosac carilalis dona ofiTerunlur, ulpolo qui indigontiis 
non suao personao, sed dignilatis, olRcii et Ecclesiae aliler in hac 
lemporum calamitale occurrerc ncquil, quando niniirum dimidia 
pars ponlificiarum dilionum sub rcbellium poteslate ac iugo gemi!, 
qui proventus aerarii publici in pcrversos suos fines dissipanl, imo 
ipsum aerarium novis in dies oneribus gravant. Ne quid autem 
dissimulare videar, ad notiliam ve«lrara bisce perforo, quàcpiam 
subsidia pecuniaria veslro ae fidelium huius Dioecesis nomine prac- 
diclo scopo a me iam fuisso impensa. Totam niniirum pocuniae sura- 
mam, prò occurreotibus Ecclesiarum, neccssilalibus tegondis anno 
superiore in Dioeccsi colleclam, alquc Scminarii mei minoris so- 
periorum ac alomnorum piis symbolis adauctam, quaevc laliler 7i0 
fl. a. V. efTecit, addilis 60 caesareis et 1 pontificio aureis ad Nuo- 
ciaturam apostolicam, quae Yindobonae est, transposui. 

Provocanti autem mihi vos ad confercndas colligendasque pias 
symbolas prò praesculibus indigcntiis Sedis apostolicae, versaotur 
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prao oculis grandìa illa .subsìdia el beiienda, quibus sunimi Pon- 
Uficc.s palriani nostram omui quidem tempore, sed lune imprimìs 
prosccuti suni, duni illam in discrimine posilam seirent. Sane nihii 
non ogerunl summi Ecclesiac Antìsiiles, ul immanissimi, eoque 
tempore eliam valentissimi chrisliani nominis hosles Turcae a fini- 
bus Hungariae abigerenlur, el postquam maiorc eius parie potili 
fuissenl, inde ciicercnlur, et patria nostra pristinae libertali resti- 
lueretur. Asserti veritalcm splendidissima comprobanl facta hislorìca. 
Dum Turcae liiiC Belgrado imminereul, arcem illam subacluri, ac 
dein Ilungariam sub iugum siiuni missuri, omnes quidem Europae 
Principes ad perituli magnitiulinem redexi , alque ad fcrendam 
opem provocali fuere ; nemo lamen praeler summum Ponlificem' 
laboranli palriae nosirac succurril. Callisto III tribuendum, quod 
Ioannes Capisiranus ingenlem crucesignalorum manum collegerit, 
alque cum forlissimi Herois loannis de llunyad copiis coniunxcrit, 
qui boc auxilio, precibus porro, consiliisque sancii viri addictus 
celeberrimam de Turcis rcporlavil vicloriam , in cuius perennem 
Biemoriam idem Pontirex feslum Transfiguralionis Domini, per 
universam Ecclesìam celebrandum instìluil l. Idem Callistus 111, 
paucos post vicloriam lianc relatam dics, defuncto Ioanni de Hun- 
yad in sancii Pelri Basilica cum frequentissimo Cardinalium Col- 
legio insta persolvil, eumque bonorificenlissimo chrislianae fidei 
Defensoris tilulo insignivìt. Mathiae Corvino Regi amplìssima a 
summis Ponlifìcibus tributa fuere ad bellum gerendum subsidia, 
de quibus Bonlìnius loquitur Cardinei patres quinque et quadra- 
gifita aureum minia (a Pio II interea defuncto huic scopo destinata) 
Chrislophoro duci, quae in pontificia arca repererant, dedere , ul 
ea Mathiae adversus Turcas acerrime pugnanti mitteret. Id a duce 
perquam diiigenter factum. Et paulo posi prosequitur: A Pontifice, 
patribusque apostolicis benigne responsum (Mathiae legalis) , Sacro- 

I Baron. la Annoi, ad Martyr. Roman. Spondanus ad b. a. Platina lo vita 
CallisU III. P. 

* Decad. IV, L. 1. 
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sancii Coìlegii decreto sancitum, ut quinquaginta quotannis aureorum 
minia in Hungariam mitterenlur , quae annos multos persoluta sunt. 
Anno 1471 Paulus II submiltendos iussit eidem Mathiae Regi 
bcnedictum ensem el pileum, nec non oclodecini mille aureos i. 
Sixfus IV pari studio Hungariam, eiusque Regem Mathiam pro- 
secutus larga subsidia ad gerendiim bellum non promisit tantum, 
sed etiam praestitit, e suo niminim Italiaeque Principum aerarlo 
conflata aureorum bis cenlum millia *. Eandem summorum Pontifi- 
cum munjficam liberalitatem Re\ Uladislaus II expertus est. Quid- 
nam ille a Leone X anno ISIS acccpcrit subsidii bellici, ex ip- 
sius Pontificis ad Regem exaratis litteris innotcscit : Clini, inquii, 
et reipublicae Christianae dignitas, et tiii regni, atqiie populorum 
saliis in eo mihi versori hoc tempore maxime videretiir, si certa 
in ìììyrico atqiie Croatia municipia Turcis exposita, loci natura 
satis ad resistendum idonea, etiam hominum opibiis, atque praesi- 

diis munirentur, procuratoribus meis mandavi, ut eam curam 

susciperent, eoque se conferrent, quam celerrime fieri posset. Eis 
magniint tritici nitmerum, magnim hordei ilio comportandum lussi 
dori, pulvisque perfecli ad tormenta implenda libras mille , sulphur 
ris praeterea libras decics mille, salis nitri qiiinquies mille, qui- 
bus ex rebus pulvts, si esset opus, confici posset; tormentorum varii 
generis aliquot: atque iis quidem rebus omnibus curatae pecuniae 

adieci nummos aureos vicies cenlum Te aiitem magnopere hortor, 

ut quam ad Te pecuniam ex reipublicae aerario summissurus, quae 
quidem erit ad vicies mille aureorum nummiim, eius multo maximam 
insumas partem illis in locis, et municipiis et firmandis, et com- 
muniendis. Ludovico II Regi submissa a summis Pontificibus per 
vices subsidia a Geòrgie Pray * computata summam 400,000 11. 
adacquant. Sed missis etiam copiis auxilio fuere PontiGces patriae 
nostrae. In clade ad Mohàcs pontificios quoque milites glorìosam 

I V. Pray Annal. Tom. IV, L. I. 

* Idem Aqpal. Tom. IV, L. II. 

* Idem Anoal. Tom. V, L. II. 
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oppcliisse uiorlem, Ic.stis est Istvànfy, .st ribens l ; Ex pcditibus, 
quorum ti iHÌllia [aere, vix biti mille eruserCj obscurae noctis bene- 
fiiio, ac ejfasmimo imbre, qui post futjam coda ddapsiu fuit, 
protecti. Intcr qma Aunibal Cijpriux pOHlifriarum pcJe.slrium copia- 
rum diutor, pernici uxits equo, (imissis suis omnibus profmjit. Post 
cbJcm ail Jloliàcs eamlciu imo maiorem atlluic cùm soiliciliuliueiu , 
lum lieneliccnliam erga PatriaJii uustram conleslali sunt sumiui 
Poiililìces. Cicmeiis MI, *|ui iam Ludovico 11 ampia suppcdilavil 
subsidia, Feidiiiaiulo 1 anno Jadil ceiitiim mille aureos jiromisil , 
aceliam exsolveiulos iussil -, (pia pecunia coiiducli fucrc 8000 ini- 
litc.s conira Turcas pugualuri sub ducibus Paulo Rakies el Valcu- 
lino Tiirok. Paulus 111 anno l.'ii2 sub fortissimo duce Alexandro 
Vilcllio 3000 ilalicos mililes ad cvercitiim Ferdiuandi 1 expedi- 
vil 3, qui ad l'ccupcrandam Uegni Melrupolim Hudam forliler in- 
cubueruul; sed aliunde non ailiuli re infccla redire cogebantur. 
Inseijucule anno iOOO pediles ponlilìcii conslitere prò Regni de- 
feusiouo ad Po.souium, cpiorum stipendia ab Angelo Medicaeo, ’ 
poulifido Uicsauiario depcndcbanlur. Maximilianus Rcv plures Prin- 
ciiics Europao ad fercudas sibi suppelias conira Turcas, vix re- 
sponso ab iis ubtento , provocavil, a solo Ponlince sauclo Fio V 
impolravil o0,000 11. auri, et auxibares copias, quac dum Leo- 
uidas uoster A'icolaus Zrinji ad. Szigcthvàr cum Solimano decw- 
larel, ad Ovarinuiu castia melabanlur sub ducibus Alphonso Ca- 
sUldo et Cornile Cavriani. Clemens VHl anno lìiOo, 10,000 par- 
lini equilcs, partila pedites mililes in lluugariam ire iussil sub 
cognato suo Aldobrandino, forllssimo bcroo, quibus copiis auetus 
caesareus regius exercilus Slrigonium e manibus Turcaiuin cripuil, 
sed el Vissegraduni rcvindicavit. Status cl Ordinos Regni c Comi- 
tiis lì>96 grates persolverunl summo Poalifici lam prò auxiliaribus 
copiis, quam prò nieustruo 30,000 scutatorum bellico subsidio; 

> L. Vili. V. ctiam Ilellay Chron. 8. p. 

* Pray. Annal. Tom. V, L. Ili, IV. 

s lalvàory. L. XV. 
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nihii iiobis, scribunt illi, antiquius habendum es.se censuimìis, qitain 
ut debitas immorlaìcsque Beatitudini Yeslrae prò shujuluribus in nos 
et patriam hanc nostmm, in extremo forlunae cardine nutanlem, 

benepciis gralias agnemus Non fuil ullus mortalinm repertiis, 

qui post imperatoriae Maiestatis et S. II. I. subsidia dcsperatù re- 
bus Hostris, maioribtis, quam Tua Beatiliido pruesto fuàsct au.cilm. 
Nam praetcr ingentem pecuniariim vim, et alia Tuac Beatitudinis 
in nos coltala beneficia, opportune admodum aeslate proxima eius- 
dem in Uungariam cenit exercitus, quo reliquis Suae Maiestatis 

copii.s adiuncto, Strigonium et Vissegradiim sant recuperala 

L'tinam autcm ea temporum vigeret felicitas, et eo loco rcs imlrae 
positae esscnt, quo Tane Beatitudini et Sauctae Sedi Apostolicae 
pares bis merilis gratias referre liccret *. Alexander VII Ponti fex 
nihii non egit, ut Ilungaria a iugo Turcarum liberarctur, anno 1G64 
bene armatos militcs *f>uos aiixilio conira hostes in Patria nostra 
adesso voluti, el ncrvuiii belli 700,000 aureis auxit 2. Innocen- 
lius XI aulein, quo Pontificatiim lenente el Viudobona ab acerrima 
Mubamelis IV obsidionc liberala, et Buda nostra post li6 annoruni 
caplivilatem recuperala fuit, felìcissiinum hunc armoruiu cacsarea- 
rum rcgionem cursuin magnifico duoruin millionuni aureorum siib- 
sidio efliéaciler promovil. Possem iillerius adhuc texere scriem 
bencficiorum , a sancta Sede apostolica Palriae nostrac collato- 
ruih; sed vel adusque prolala abuiulc comprobanl, summos Pon- 
lifices semper velut maximos munificentissimosquo bcnefaclores 
semel exhibuisse, nosque Sedi apostolicae perenni gratitudine de- 
vinclQS esse. 

Agile ergo, venerabiles Fralres el Filii, vel minimam huius offi- 
cii parlem persolvamus, noslris el a curae noslrae creditis fidelibus 
colleclis symbolis oslendamus, quod prava molimina Sedis Apo- 
slolicae imo ipsius Ecclesiae catholicac Patrimonium diripere vo- 

1 Hatona J. 27. 

* Kazy. T. III. 
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lentium cxecremur et averscmur , quod sacrilegos huiusmodi ausus 
rcprobemus, quodve iam nunc, quanlum in nobis, ad subvenien- 
dum praesenlissimis Sanclissimi Domini Nostri indigentiis prompli 
parative simus. Ilabclis in lenoribus barum lilterarum argumcntum 
sermonis, qucm ad parochianos \eslros dirigatls, illosque exem- 
plo eliam calholici popoli aliorum regnonim ad obulos suos prò 
iuslissimac rausae defensione cito ac bilari animo ofTerendos pro- 
vocelis, hilarem enhn dalorem dilìgit Deus, inquit S. Paulus i, et 
bis dal, qui rito dal, feri adagium. Proposui aulem accuratam con- 
signationem symbolarum in qualibet parochia colligcndarum ador- 
nare, ut Beatissimo Patri innolescal, quomodo filii illius in hac 
Dioecesi prò leso Chrisli in lerris Vicario animati sinl. Proximo 
ad bis perceplis die Domiuico colleclam praediclo scopo fieri pa- 
rochianis vcslris indicile, et colìatas pias symbolas absquc mora 
ad Officium mcum transponite. ♦ 

laurini, die 8 Februarii 1860. 

IoANNES m. p. Episcopus 


t Cor. IX, 7. 
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IL VESCOVO DI NEOSOLIO 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


STEPHANUS MOYSES 


DEI ET APOSTOLICAE SEDIE GRATIA 

EPISCOPUS NEOSOLIENSIS 
VENERABILI CLERO DIOECESEOS NOSTRAE 
Salulem et palemam Benedictionem. 


Neminem veslnim lalet immaniUs periculorum nostrìs his die' 
bus divinis humanisque iuribus, per hocque ipsum non iam sin- 
gulis personis aut populis solum , sed quibusvis legalibus hominum 
consocialionibus , civilati non minus quam Eccicsiae, alque adeb 
ipsi humano generi imminentium. Maturescit messis siculao ; prae- 
slo adesse videtur Pater familias ut disccrni curet a tritico zizania, 
baecque comburi igni. Dubitare vero non licet : lotam hanc, quae 
omnes bonos terrei, rerum convulsionem , impudentissimam sanctis- 
simorum iurium conculcationem , ac in specie efTcratum , quod Pe- 
tri , Principis Aposlolorum , cathedrae , in hacque Ecclcsiao catholi- 
cae iufertur bellum fructus esse tanlopere iactatae saeculi labenlis 
ìlluminationis, cuius praecones « fontes sunt sino aqua , et nebuiae 
lurbinibus exagitatao, quibus caligo tencbrarum reservatur. Superba 
enim vanitatis loquentes, pelliciunt in desideriis carnis luxuriae 
eos, qui in errore conversantur ; libertatem illis promiltentes, cum 
ij)si servi sinl corniptionis. » Dos sibi in magislros elcgerunl, qui 
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« sanata dorlrinam non sustincnl , scd ad sua dcsidcria coacenant 
sibi inagislros prurientes auribus ; cl a vcrilale (luidein audilum 
avcrUini, ad fabulas autem converlunlur. » Ex hac tandem schola 
prudenlia carnis, oblivio Dei, divinarum Immanarumque legum 
conlemptus, iinpudens, imo insolens iusliliac oppressio, deploranda 
morum corruplio universum inuudarunl gonus luimaniim , quanlo- 
quc magis evoluta tcchnica dcxteritas , tanto profundius lapsa vera 
iiominis dignitas; ut adco miscricordiis solum Dcmiiiii et non de- 
ticicntibus miserationibus cius in acccplis referendum sit, quod huc- 
diim eonsumpti nqn simus : merito tamen timendum , ne « brevi 
cxardescal quasi ignis ira eius, » dclcaturque proni in diebus 
Noe aut Lot, pcecatum ciim pcccatoribus. 

Non est vero de pracscnti ea intontfo nostra, ut fusim enar- 
remus quonam impielatis et violcntiae apparati! iinpelatur legili- 
rna visibilis Ecelesiac Capilis poleslas ; cum liaee impia conanrina 
aUo(|iiin in omnium ore versenlur, proni olim passio dominica in 
ore discipulorum eunlium ad Emmaus. lluiiis quidem impielatis 
atroritalcm id \ el maxime augct , quod sedilio haer proxime ne- 
quaquam a gonlilibus ani baerelicis, sed ab iis provenial, super 
qiiibns railissimus Chrisli Viearius merito sospirai : « quoniam si 
iliimicus meus maledixisscl mihi , suslinuissem uliqne : tu vero 
homo unanimis, dux meus et nolns meus! » Ncc est proposilura 
nostrum, ut ciincamus (iiianlopcre ea, quae Sedi aposlolicae ira- 
mincnl mala et perieula omnis legitimac consocialionis fundamenta 
Kubversum cani, novaeque, et omni, quae hiicdum genus huma- 
num premebal, immanioris barbarici iuycctionem minentur ; hoc 
enim innumeri utriusiiue ordinis viri irrefragabilibus raticnum mo- 
mentis, verbo, scriplo(|uc in medium proposilis, usque ad plcnis- 
simam evidenliam praeslilciunt. 

Illud itaque uiinm volumus, ut cum in tanta mullarum men- 
lium obfuscaliono tantaque animorum corruplela , hincciue proflu- 
enle vorilalis conscnsu, iurium conculealione, despolica cocci ar- 
bilrii licenlia, oplimorum consiliorum et coiniminum suppressione. 
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lulU amplitts spes auxìlii hninani afTulgcre videatur: omni quo 
possumus modo vos, Fratrcs Filii((uc cliarissimi, ad opcm a Deo 
omnipotentc, a quo « omne datura optimum, et omne donum per- 
fectum descendit, » cohortemur. 

Perquam opportune itaque approprinquat nobis, Fratrcs Filiiquc 
•harissimi, sancla Ou^dragesima , operibus poenitentiae, orationi, 
ieinnio, eleemosynae, medilationi deniquc passionis et mortis domi- 
nicac cumprimis dicala. Ilaiic ilaquc veluli ancboram apprclienden- 
les, « adeamus cum fiducia ad Ihronum graliae: ut miscricordiam 
conscquamur, et gratiam in\eniaiiius in auxilio opportuno. » 

Non solum vero per strictam praeccpti iciunii et abslìnenliac 
• quo sub respcclu disposilionibus, quas superioribus annis in Domi- 
no cdidimus, mine quoque insistinius observanliam fideles nos ma- 
tris Ecclesiac, lantis tcmpeslalibus iaclalac filios inonslrcinus ; cum 
vcl maxime dcdcceat commcssalionilnis oblcctari filins, dura Icncrri- 
mum Sanctissimi Patris cor iustissimo angilur moerorc ; non .solum 
« in Omni oralione et obsecralionc pcliliones nosirac innotcscant 
apud Dcii.ra » ut Eccle.siam, prelio.so sanguine Filii acquisilam, de 
maini inimici criiiere dignelur: sod quia « bona est oralio cum 
ieinnio et elecmosyna, » et cum pulcliriim ac laudaliile sit aeinu- 
lari praeclara exempla in cuiiclis calholici mundi parlibiis conspi- 
cua , fidcnlcr provocamus vos , Fraires Filiique charissiini , ut 
charitalis symbolas offerre , colligercque alacriler propcrctis ad le- 
xandam praesenlem Sanctissimi Patris egestatcììi. Quidquid vero 
scii per vcneraliile calbedraiis Eeelesiae noslrae Capituliim, .seu per 
Curatiim Clcrum c sua, fidelLsque popiili , niodalilatc cireumslanliis 
accommodata, per quosvis Paroclios ad id dispoiiendi , in salularem 
hunc fincm collecliim fiicrit , id lolum penes ex'actam otTerentium 
per singulas Parochias consignalionem (pio oeyus, ac in specie a 
parte Cleri Curati ad siimmum e Congregalionibiis vernalibus, ad 
nos mitti ciipimus, ut sic filialis noslrae pietatis lioccc documcnlum, 
per nos prò possibili ad aiigendiim , ad Sanclissiini Patris pedes 
.sccura_occasione indilatc deponi x aleni. 
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Ilaque, Fratres Filiique charissimi , si quae consolatio in Chrt- 
slo, si quod solalium charitatis, si quae societas spirilus, si quae 
viscera miserationis , ‘ iinplete gaudium meum , ut idem sapialis, 
eandem charitatem habenles, unanimcs idipsum sentientes. Ipse 
autcm Deus pacis sanctificet vos per omnia , ut integer spirilus ve- 
ster, et anima, et corpus sine querela in advenlu Domini nostri 
lesu Christi servetur. Gratta Domini nostri lesu Christi vobiscum. 
Amen. 

Dalum in Castro nostro episcopali Sanctac Crucis, festo Puri- 
ficationis Beatae Mariae Virginis, anno Domini millesimo oclingen- 
tesimo sexagesimo. 


L. 



Stepuaxis m. p. Episcopus 


Esticcs BeluXzy Sfcrtlarius Episcopali» 


Digilized by Googl 


321 


nOVINCIA ECCLESIASTICA DI STBIQONU. 


IL VESCOVO DI NITRIA 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


CIRCULARES 

ILLUSTRISSIMI DOMINI AUGUSTINI ROSKOYANYI 
EPISCOPI NITRIENSIS 


I. 

Admodum Reverende Donnine VA Diacene et Paroche I Filialis 
nostra erga sanctissimum Domiimm Nostrum, sanctac ac univor- 
salis Ecclesiae summum Pontificem devotio iure a nobis deposcit , 
ut prò eiusdem incolumitate , felicique Ecclesiae regimine Divi- 
nom Numen assiduis precibus exoremus. Preces interim has co 
maiorì pietatis studio fondere oportet nunc, dum effraeni huma- 
nae licentiae ausu sanctae Ecclesiae Patrimonium magna in parte 
sacrilege altrectatum , fluctibus detestandao rcbellionis agitari , dc- 
negatoque legitimo terrae Principi obsequio, in pericolo constitui 
dolentcr experimur. In hac tribulationum et angustiarum, quac 
paternum sanctissimi Domini Nostri cor non possunt non constan- 
ler dilaniare, tempestate, miserationum Dominus instantius nobis 
iuvocanclus est, ut, sedatis motuum fluctibus, sanctam Principis 
Apostolorum haereditatem sartam tcctamque tueatur, et Sanclilati 
Suac, debellato hominum mente corruptorum furore, reddat dies al- 
mae pacis et optatac tranquillitatis. Scopo hoc praesentibus dispone ; 
P. IH. 2/ 
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ul universi Dioccesis huius Presbyteri , quolidie in Missa collectam 
prò Papa, Fostis 1' cl 2' classis quibus collecla huiusmodi per ru- 
bricas prohibelur alioquin exceplis, assumere teUeantui. In reliquo 
palcrnani ac cpiscopalcm Benedidionem imperliendo cum propen- 
sione manco, 

A. R. D. Yeslrae, 

Kitriao, die 1 lanuarii 1860. 

Adtiictìssimus in Christo Pater 
ArciSTiMS Episropux m. p. 

n. 

Adraodum Reverende, etc. In cobaerenlia cum mca dd. 1* la- 
nuarii anni currenlis quoad assumendam in Glissa prò Papa col- 
leclam ordinalionc, posteaquam iribulaliones et angusliae impielalc 
hominum sanctissimo Domino Noslro causalae, non solum non mi- 
nuuntur, sed periculusiora in dies capiuni incrementa, Bltalis nostrae 
obligationis est, exetnpio primac Ecclesiae, quae sancto Peiro- in 
vinculis deiento, orationes prò eo faciebat, Divinum Numen unitis 
precibos exorare : ut calicem amariludinis a Beatissimo Palrc aver- 
sat, et dres tribulationum , quae eundem cireamdederunl nimis, 
abbrevieL Quo fine praesentibus dispone : ut quibusvis Doiiinicis 
et festis diebus, in qualibet parocbiali ecclesia, cnu fidoli popolo, 
praevie desuper edocendo, lingua vernacula Iria Pater cl Ave Ma- 
ria, cum oratione prò Papa, Detis omninm FideHvm, quemaduo- 
dum in precalorio libro « Mennyci hangok » et « Wile- 
nisrdce » conlinelur, coram Venerabili in ciborio exponendo. 
post Missaui devote recitcnlur. In reliquo, eie. 

Nilriae, die 8 Febfuarii 1860. 


AiGusTiNts Epistopttó ». p. 
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III. 

( • • • • " : 

Admodum Beverende, eie. Tribulalioncs cl angusliae, quae 
Sanclissimum Doniinam nostram , nefarìo oiachìnantium ausa a do- 
cem prope mensibus circunidederiinl , bodiedum impie coiitinuari c 
scriplis publicis dolenter experimur. Incidenti ex eo, quod e lam 
diuturna notabilis Proviuciarum partis avulsione, financialcm Suae 
Sanctilalis nervum, ad regendam Ecclesiam, et vitam cum digni- 
late sustentandam necessarinm altenuari , et cxbaurirl oporleal , 
in plcrisque apostolici huius Begtii Dioecesibns pecuniaria quoque 
oblala colliguntur. Cum non dubitem , in has quoque Dioccesi non 
paucos reperiri, qui prò filiali sua invisibile Ecclesiae Caput pie- 
late, symbolas suas, caeteroquin in emoinmenlum sanctae Malris 
Ecclesiae cessuras, grato promptoipie animo ofTerre parati essent, 
cunclìs dorainis animarum Curatis medio admodum Rcvcrentiae 
Vostrae hiscc significo; quod pia a parte Cleri et fidelis populi 
praevio fine iniluxura, et per admodum Reverendam Domhiatio- 
nem vestram istliuc submittenda oblata, ad siiam destinationem 
gralanter transponcre velim. 

De caetero in nexu mearum diebus 1* lanoarii et 8* Febmaril 
anni currenlis et 473 Dispositionum , hac quoque occasiono dorai 
Bis animarum Curatis impense commendo : ut , quo atrooiores , « 
diutumiores sunt , quas Sanctitas Sua , causa Ecclesiae sustinere 
cogitur, aeruinnao, co instantius miserationum Dominum, cuius 
ìndicia abyssus multa, unitis cum fìdeli populo precibus exorent; 
quo tribulatioimm dies imminnat, imperetquc ventis et mari, ac 
fiat prò gloria et exaltatione sanctae Matris Ecclesiae tranquilRtas 
magna. In reliquo, etc. 

Nitriae, die 4 Marti! 18^0. 

AofirsTiMS Episcopus m. p. 
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IL VESCOVO DI SABARIA 

AL CLERO DELLA SI A DIOCESI 


Sanctissimus Domìnus Nosler Pius Papa IX in Consistono se- 
creto dio 26 Septembris anni currentis habuit Allocutionem teno- 
ris sequentis: 


( Segue V Allocuzione del Santo Padre.) 

Notum est Dominationibus vestris , Sanctitatem Siiam , mox ac 
Calhedram sancti Petri conscendit, illiusque Patrimonium adivi!, 
prò sua duplicis ordinis potestatc et tcmporalem et aeternam snorum 
salutem promotum processissc, huicque muneri indcsìnentcm na- 
vasse ac navare operani , licei multorum perfìdiam , aliorum frau- 
dcs dolosque, multorum iam apcrtas iam studiose tectas insidias, 
niillenorum dcnique ingratum animum experiretur. Nomo igitur 
mirabitur, dum audit, lesu Christi in bis terris Vicarium, Eccle- 
siae Primatcm , ac Principcm in Patrimonio sancti Petri maximo 
ciim animi dolore locutum et lamentatum fuisse super omnibus, 
quac a Sedis apostolicao hostibus centra eiusdem spiritualem ac 
cìvilem potestatcm ac principatum patrata sunt , actuquo patrantur. 

Mira providentiae divinae disposino , secundum quam, diccnto 
Apostolo, omnes Fideles sunt corpus Christi et membra do membro 
usque adeo, ut, si quid patitur unum membrnm, compatiantur 
omnia membra ; utquo sublato omni schismate incorporo, idipsum 
prò inviccm sollicila sint membra; infallibili voce nos hortatur, 
III pallenti membro principali , cui ceu fundamento tolum Ecclesiae 
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corpus ionititur, omnia membra compalianlur, atque fervidissimis 
precibus adeant ad thronum graliae, ut Beatissimus Pater, Suc- 
cessor Beati Petri Principis Apostolorum et verus Cbristi Vicarius, 
totiusque Ecclesiae Caput, et omnium Christianorum Pater et Do- 
ctor, cui in Beato Petro pascendi, regendi ac gubemandi uuiver- 
sam Ecclesiam a Domino Nostro lesu Christo piena potestas tradita 
fuit , solatium et fortitudinem in rebus tam advcrsis assequatur ; 
ut Dominus conservet eum , et vivificet eum , et beatum faciat eum 
in terra, et non tradat eum in animam inimicorum eius. 

Quo e\ obtutu Dominationibus veslris commillo : ut Fideles suos 
tenorem Allocutionis praemissae die Dominica harum perccptionem 
insequente ex cathedra edoceant, ac cum iisdem, diebus Domini 
et festis, coram exposilo post Sacrum parochiale in Ciborio vene- 
rabili Sacramento ter Pater et totidem Ave cum oralione Deus re- 
fugium nostrum et virlus, lingua vernacula orent, insuper quolidic 
in Missa coUectam prò Papa assumant. 

Datum Sabariae, die 2i Octobris 1859. 


FbaxCiscis Szenet Episcopus Sabariensis m. p. 
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IL VESCOVO DI S AB ARI A 

AL CLERO DELLA SI A DIOCESI 

• J , 


In ne\u ciim Encydicis ilalo (klobris anni practerili, qui- 
bus Allooutioncni Sandissinii Dduiini Nostri Pii , Papae IX Patria 
amantissimi ad noliliain Dorainationum veslrarum pertuli , hodie 
ad casdciu dimilto Epislolam cncydkam , quam idem Sanclissimus 
Dominus, lesii Clirisli in bis tenis Vicarins, ad omoes Palriarchas, 
Primales, Arfhio|tiscopos, Episcopos, aliosipie locorum Oidinaiios 
die 19 laniiarii anni currcntis dodil: 

( Segue rEnckìica del Santo Padre.) 

Dum Roma lo(|uilur, causa finita est. Qiiare Dominaliones ve- 
slras relleclcndo : dolorcm summi Ecdesiae Pyindpis ab eo tem- 
pore non laninm non imminiilum, sed polius per id audnm esse, 
quod , dum sancii Peiri Successori suadetur, ut illius Patrimonium 
alienare, ciusque possessioni renuniìarc non cunctelur, idem cum 
summo cordis omnes tenerrima dilectione complectenlis dolore 
experiri cogerelur, sanclissimam nostram Religioncm maximo cum 
animaruni detrimento vexari , maximis turbinibiis Ecclesiam et san- 
ctam Sedem aposlolicam iactari , auimasque Chrisli sanguine re- 
demplas salutis iliscrimini exponi, quoniam pietas, rcligio, fides, 
monimque honeslas in dies miserrimo labefactalur ; easdem Domi- 
nalioncs vestras impensius hortor, ut ferveutissimis precibus porro 
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«tiam pergant rogare eum , (pii vioit nnriKluin : ut imperet ventis 
et mari, tit OKSoi'gat et iuiiicet causam fiuaBi,'ulque Ecdesiae et 
sanctae Sedia hoetes illustre t , atque ad salutis e4 iuslitiao semi- 

las redncal. • , . .. : ! 

In Epistola encydica legùmis Sanctissinum Dotninvni! intuendo, 
concordissimo atque admirabili studio ouincs orbis calliolici EpI- 
scopos cum clericis et laicis ad iura sanclae Sedis tuenda anima- 
tos et inccnsos esse, et prafitentes singulari Dei coasilio dalum 
fuissc romano Pontifici , ut ipso nulli potcstati civili subiedus, su- 
premum Apostolici niinisterii munus sibi ab ipso Chrislo Domino 

divinitus commissuei, piena liliertale ac siue ullo impedimento in 

universum orbem exerceat , una voce orare Deum , quatcnus poten- 
ter et benigne impediat molimina adversariorum, qui Patrimoniuui 
sancii Pelri sibi sacrilego modo appropiarc non perborrescunt ; 
laete exclaraasse : « Benedidus Deus et Pater Domini Nostri lesn 
Christi, Pater misericordiarum , et Deus totius consolalionis , qui 
consolatur nos in ornili tribulatione nostra. » Quo ex obtutu prae- 
clarorura CoCpiscoporum meorum exemplum sequendo Dominaliones 
vestras hortor, ut cum Fidelibus suis suaviter iiivilandis Patreni 
nostrum amaiitissimum quantillaciinque opc salvare propereiit iuxia 
illud Tobiae * : Si multum libi fiteril, abundanler Iribue, si ejciguum 
libi fueril, etiam exiyuum libenter imperlivi stude. Insuper non iii- 
fundate persuasus omnes Dioecesis meac tìlios et filias condolerc 
sandissimo Domino in medio amarissimae passionis suae : eo invio 
Dominaliones vestras, ut bis iiolum faciant me paralum esse ilio- 
rum condolentionales perferre ad Vicarium lesum Christi , item ut 
eis, qui, absque ulla coaclione, spente desiderarent nomine sua 
philyris condolentionalibus inscribere, modum praebeant hanc suam 
filialem pietatem demoiisiraudi. Quare eosdem prò statuendo tem- 
pore in domum parochialem evocabunl, permitlenique, ut utrius- 
que sexus Fideles praesente aliquo teste seribeudi gnaro, ibidem 

• Tobiae IV, 9. 
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in paginam omnibus desiderantibus propinandam , cui in apice lin- 
gua vernacula : Condolentionales Sanclissitno Domino Nostro Pio 
Papae IX humillime substemendae inferatur, nomina sua inscri- 
bcre, vel inscribi procurare possint. Condolentionales et testis prae- 
sens, et Domioationes vestrae subscribant, et absque mora ad me 
directe promoveant. 

Datum Sabariae, die 4 Martii 1860. 


Franciscvs Szeney Episcopus Sahariensis m. p. 
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IL VESCOVO DI VACCIA 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


ANTONILS lOSEPHLS PEITLER 

MISEKICORDIA DEI ET GRATIA SEDIS APOSTOLICAE 

EPISCOPUS VACIENSIS 

SANCTISSIXI DOMINI NOSTRI PRAELATCS DOXESTICl'S, 

I. ORDINIS FRANCISCI lOSEFHI EQl'ES 

VENERABILI ET HONORABILI CLERO SAECULARI ET REGITARI 
DIOECESIS NOSTRAE VACIENSIS 

Saluiem in Domino et palemam nostrani Benedictionem. 


Sanclissimus Dominus et Pater noster Pins IX summus Pon- 
tifex, in Lìteris aposlolicis die 19 lanuarii anni currentis ad omnes 
Orbis catholici Episcopos directis, gravissimos ac iniustissimos , 
temerario non minus, quam sacrilego ausu contra civilem roma- 
nae Ecclesiae Principalum susceptos, decursu plurium iam mensium 
durantes, ac in suis eflectibus funestissimos ausus, quos non so- 
lum cordalorum Catholicorum milliones, sed eliam singuli insti et 
recti amantes, quibus iuris divini et hamani principia, ac iisdcm 
superstructa, saeculorum usu firmata pacta, ceu publicae prospe- 
ritatis et tranquiilitatis firmissima vehicula in pretio et venerationo 
sunt , deteslantur et damnant , acerbo qnidem cum doloris sensu , 
invicta tamen cum animi fortitudine, ac inconcussa in Deum, qui 
sortes humanas moderalur, spe ac fiducia recenset , nosque mone! , 
ut cum Fidclibus curae nostrae credilis omnem operam, studia et 
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€onsìlia Sedis aposlolicae defensioni, ac tuendo beali Pelri Patri- 
monio, cuius lulola ad onines Catholicos special , iuipendamus ; 
porro, ul fenidissimis oremus precibus Deum, qno imperet venlis 
et mari, alque coelesti sua gralia omnes Ecclesiae et aposlolicae 
Sedis hosles propitius illustrare, eosquc, omnipotenti sua virtule, 
ad iustitiac at(|uc salutis semitas reducerc dignelur. 

Ilarum Encyclicarum Lilerarum tenor est scqueus: 

(Segue r Enciclica del Santo Padre.) 

Filialis pielas, qua erga Eeelesiain calholicain , ac illimitatuni 
obedientiae et obscquii sliidinm, quo nos visibili Ecclesiae Capili 
et Chrisii in lerris Vicario summo Pontifici Pio IX obstrictos palam 
ac lubentissimc profilemur, a uobis deposcit, ut niemoralas Lileras 
apostolicas, quibus Sua Sanclilas invicta animi fortitudine, ac in- 
concussa cuin coustaiitia sua Priuiatus et Ecclesiae iura tuetur, 
ac iis Status pontificii subdilis, (pii in transversum adì inobedien- 
tiac et Tcsistenliac erga legitinuiin Principcm gravissimuni delictum 
cominiserunt , viscera paternae dileclionis aperiendo prò eorum 
conversione orai, co studio ad \os, Yenerabiics Fratres et Filli 
dilectissiuii, perforimui, ul baruBi tenorem Fidelibus curae vestrao 
conimendatis annuncietis, ac conformi cobortatione eosdem, (joos 
ul sinccros Ecclesiae calholicae filios communi Ecclesiae ac Suao 
Sanclilalis calamitali ingcmiscere coufidimus, provocelis: quo Cir- 
cularibus noslris LHeris die lo Octobris 18o9 sub numero 20ì€ 
dimissis colise nlien ter, preces suas et supplicalione^ multipliceni, 
et Deus, in cuius manu sunt iura regnorum et corda subdilorum, 
quiic iusla est iis, qui Iribulato sunt corde, ac bumiles corde 
salvabil, incessanter orent: ul is dies probalionis alibrcviiure , er- 
rantibus ad \iam veritatis adduclis, concilalos, adversus Eccle- 
siam ac liuius venerandum Caput, Jluclus componere, ae servis suis 
eam, quani mundus dare uon polest pacem restiluere dignelur, 
quo corda nostra maiidatis Dei dedita, et hostium sublala formi- 
dine tempora nostra siut eius protedioBe tranquillai 
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Asl, quamvis assiduae preccs praccipua conslituant arma, quibus 
Fideles ad maluiu propellendum uti oportct, necessum lamen eliam 
esl, ul iidcm facto quoque et sacrificiis filialom pielatem cl adhacsio- 
nem erga sanclani Scdem aposlolicam et sanclissimum Patrem te- 
slenlur, cxemplo cxtraneorum e quibus milliones Calholicorum iu 
declarationibus Suac Sanclitati subsiralis, filialis venerationis sea- 
sum cnunciaruni, cidcinquc obulos Pelri oblulcrunl. Quaproplcr, iu 
sensu Circularium noslrarum Lilcrarum die 23 lauuarii anni cur- 
rcntis sub numero 181 exaralarum, Fideles relleclendi crunt ad 
hos filialis devotionis adfectus prudenti vostro studio fovendos et di- 
rigendos, quorum resuHatum in declarationibus pian subieclionis et 
compassionis, ilem in oblalis, quao Beatissimo Patri necessilatibus 
ardalo in cordo dostinarunt, consistens, ad uos perforendum erit. 

Demum trislia, quac vivimus tempora nobis, venerabiles Fraires 
et dilectissimi Filii I incitamento sint , ut sanclac vocalìonìs nostrao 
parlibtis cum omni \irium intensione salisfacere stmleamus; ten- 
damus proin eo, ut in cordibus Fidelium fides viva excitetur ac 
firmclur; nuUum namque dubium esse polesl, praescntom rerum 
convulsionem ac funeslam calamilalem inde repelendam esso, quod 
Christiana fides in mcniibus Fidelium languescal, sanclissimum no- 
men lesu et coolestis eius doctrina, iu quibus nos oportet salvos 
fieri, a midtis sincere non colatur, a non paucis vere piane vili- 
pendatur et neglìgatur. 

Omnipotens et misericors Deus ! qui coelestia simul et terrena 
moderaris, exaudi clementer domissas preces nostras, respice in- 
firmitatem nostram propitins, extende ad protegendum nos dcxlcram 
Inae maiestatis, ac dona pacem nostris temporibus ! 

Datum in Rcsidenlia nostra episcopali Yacii , dio vigesima Fe> 
bruarii anno Domini millesimo octingcntesimo sexagesimo, Episco> 
patus nostri primo. 

1 Antonujs losEFHUs Epìtcopus m. p. 

Ad gratiosam mandatum 
BAarauLOUJkiss Yiunk Steretarìtu Bpitcopaiii 
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IL VESCOVO DI WESPRIM 

AL CLERO DELLA SIA DIOCESI 


Di\ inus Ecclesiae Sponsus Sponsam suam , quam sqo sanguine 
redemil, suo spirilu dolavi!, donis coelestibus exornavit, dilavil 
simul et lerrenis, alque imprimis visibile Ecclesiae Caput, roma- 
num nempc Pontificein, civilem cliam Principalum sustinere voluit, 
quo singulari divinac providentiae consilio per tot iam conlinentia 
saccula oplimo quoque iure potilur, ut in universo Ecclesiae re- 
gimine sibi divinìtus commisso supremam suam aposlolicam auclo- 
rilalem loto orbe ea piane liberiate possi! excrcerc, quae ad som- 
mi Pontificatus munus obeundum , ac ad totius Ecclesiae causam 
agcndam universique Dominici gregis salutem procurandam tanto- 
pere est necessaria. 

Nec est abbreviala manus Domini nec facta impotens ad sal- 
vandam sacram Sedem aposlolicam, quae ad haec usque tempora 
iam labiis iniquis et lingua dolosa, iam gladiis externarum natio- 
num , iam clade intestina et cruciatu praecordiorum tolies Iribulata , 
semper lamen salvata est.. Quae summa Dei omnia fortiler suavi- 
terque regentis et modcranlis providenlia numquam magis couspi- 
cuam se reddidit quam in ea, quae romanam Eeelesiam ante de- 
cennium alllixit, lemporum acerbilate, dum sancii Petri haeres, 
sine quo Roma corpus sinc capite truncum , sive oculis frons ef- 
fossa faciesque tenebrosa est, sancii Petri sedem et Crbem , furore 
tumultuosi popoli fabulam orbis factam , linquere coaclus est ; divi- 
na tamen clemcntia factum est, ut non modo cathollcae naliones et 
Prìncipes suis opibus, consiliis et armis sacrae Sedis Principalum 
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(ueri vehementer laeUti fuerìnt , sed etiam ipsi Principes cum ea- 
dem Sede minime coniancti eiusdem Principalum defenderìnt. 

Attamen iterata est malitia innovatique sunt dcnuo dies mali. 
Inimici quippe homines polissimum extranei , extraneis consiliis et 
stipendiis suffulti , impii in Deum , temerarii in sancta , seditiosi 
invicem, aemuli in vicinos, quorum tamcn omnium aviditas et ar- 
rogantia plus quam forlitudo eomm , inique sibi mentiri insolentias , 
dissolutiones, odia disseminare, Principes legitimis suis spoliare, 
atque ipsam Scdem apostolicam divinis regalibusque privilegiis sin* 
gulariter sublimatam impuni ausu incessero, iuraque divina et hu- 
mana subvortere palam publice gloriantur. Hi provinciarum Aemi- 
liae incaulum populum , immemorcm beneficioruni antiquorum, qùi 
suas nescit raetiri vires, nec cogitare fincm , ut centra civilem 
saerae Sedis Principalum , consilium tantao roagnitudinis tantaeque 
sapicntiae, in insipientia sua nefanda quaeque auderel, pertraxe- 
mnt, quod generationi buie infinita est confusio et opprobrium 
sempitemum. 

« Ea quidem, querulatur Sanctissinius Pater Pius Papa IX in 
Alloculione habita in Consistono secreto 26 Septenibris anni cur- 
renlis, spe sustentabamur foce, ut rebelles filii nostri vocibus ex- 
citati ac permoti ad oflìcium redirc vellcnt, etc. » 

( Segue T Allocuzione del Santo Padre.) 

Videtis, dilecti in Christo Filii, quaenam paternum Beatissimi 
Patris cor intime angant et premant, qui quo ignobiliores et abie- 
ctiorcs sunl inimici eius, tanto libcrior est ad loquendum et ope- 
randum quod caritas suggerii. Plangit aulcni dolorcm non suum 
tantum , sed totius Ecclesiao. Dolor enim in capite est ac per hoc 
minime alienus ne a minimis quidem vel extremis quibusque corpo- 
ris partibus. Liberabit absque dubio et boc tempore potens Dominus 
sponsam suam , et nec nunc quoque relinqucl virgam pcccalorum 
super sortem iustorum, nostrarum tamen est partium, ut summi 
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Pontifiois verbi sonanì , « cum fiducia ad Ihronuni graliae accedere 
« ul divioi auxilii ope solaUum et fortiludincm in rebus tam ad- 
a versis assequaimir, nec desistere divilom in misericnrdia Deum 
« assiduis fcrvidisquc precibus humiliter enixeque orare et obse- 
« crare, ul oranipolenti sua virtute omncs aberranles, quorum 
« forsilan aliqui misere decepti nesciunt quid faciunt , ad meliora 
« Consilia, afque ad iusliliae, religionis salutisque semilas redu- 
« cat. » Ouaproplcr tenore praesentium mando, ut omnes Dioece- 
sìs moae Sacerdoles tam saccularos quam regulares ad nunc admo- 
dum praemissam intcntionem snmant quotidie in Missa, ni rubri- 
cae obstilerint, Collcclara prò communi necessitale Deus refugium 
nostrum et virtus, eie., porro ul Dominicis et Festis, linilo Sacro 
parochiaii , cum Fidolibus recilelur lingua vernacula prò Pontifice 
ter Oratio Dominiea cl Safatalio Angelita, donec concilalus iwpu- 
lus ad iudicium reversus quioverit, omniumque bonorum largilor 
Dominns Sedem apostolicam ab iis, quas deploramus, adversita- 
libus eruerit. 

Batum Weszpriniii, die 16 Octobris 1859. 


IO.\NNES Rv.NOLDEB EpisCOpUS HI. p. 
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IL VESCOVO DI WESPRIM 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


IOAA.\ES RANOLDER 

DE] ET APOSTOLICAE ST.niS GRATU 

EPISCOPUS WESZPRIMIENSIS 

SACRAE CAESARECVReuUE APOST. MAIESTATIS AGTl'ALIS INTIML’S STATUS CONSaiARIUSr 
SERE.MSSIMAE REUINAE UOGARIAE AULAE CANCELXARItlS , 

SACRAE TUEOtOCUE DOCTOR COLLEGIATUS 

VENERABILI CLERO DIOECESIS WESZPRIMIENSIS 
Salulem ei dicinam Berudictionm. 


]tfagQÌs calauùlalibus ac ìmmincnlibus graTìornm etiam malonun 
pericttlis oceurrcne salagentes ad omnipolentem Dominom exerci- 
bium superiori anno,- ut parerai, vota nostra direximns, eumque 
comiHunibus etiasa supplicationibus eitixo precali sunras, ut aflli- 
etÀoaem respicicns popuU sui , iniquissimi hostis conatus reprimere 
dignelur. In his omnibus tamen non est aversus furor eins, sed 
adbuc manus eius extenia. Et quidem iudìcia Domini vera; quis 
hoc oescial? Al iudieium hoc abyssus tanta ut non imnerito pro- 
nuDcichir beatus, qui non fuerit scandalizatus in eo. Prim san- 
gui» taaiquam aqua in circuita effusus, nune dissidiorum ferror 
et studiose excitala discordiarum incendia luctuosam deflagranlis 
Europae faeàen ostendtmi. Innovatus est dolor non exlerminatus , 
quia inandaveruDt mala et expertis prurnam irruH super nos nix. 
Arescimus atque tabescimus prae confusione, quae supenenit uni- 
verso orbi. Fraus et circumventio et vìolentia invaluere super ter- 
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rain. Quasi lieeat, quasi oporteat, sic umsquisque rapere festinat, 
sicqne peccatur quasi per ipsa peccata placeatur l. 

.\nxiam imprimis sollicitudinem animìs noslris ingeruni, quae 
in Italia in conlempluin alque iniuriam ecclcsiasticae dignitatis dì- 
di.*;, scriptis et faclis, coniurata improborum vi quolidie atlentantur, 
<|uac cum eiusmodi sini ut prope nemini incomperta esse possini , 
supervacaneura duco hic in praesens recensere. Haec tam acerba 
rerum publicarum in Italia conversio iamque in apertam fidei et 
disciplinae Ecclesiae perniciem erupit. Ecclesiae namque auctoritas 
oppugnatur, imo in lurpem senitutem redigitur, sacrae Sedis aposto- 
licac potestas centra ius et nefas divexatur, Episcoporum iura con- 
cukantur, regimen cuiusque legitimac potc.statis labefactatur, mores 
in dcterius prolabuntur, omnium demum iura et proprietates ever- 
tuntur: quae quidem mala, hisque faventes perversae doctrinae, 
ductu auspicioquc nounullorum ex iis, qui summa tenent regnorum 
gubemacula, reliquam etiam Europae partem obruere minantur. 

Atque illis, qui consilium fecerunt ut raperent gloriam Domini 
Patrimonium .sancii Peiri, communi omnium catholiconun tutclae 
creditum, lapis est ofTensionis et petra scandali, spoliisque eiusdem 
omnis inhiat inexplebili aviditate rapacitas, adeo ut, mutato in brevi 
colore optimo, illum ipsum, quem sancta Scdes apostolica acce- 
pit dcfcnsorem , sustineal nunc oppugnatorcm. Revelata est specics 
indumenti inimicorum et gyrus denlium notus. llli quidem dudum 
iain delecti imo et repetitis vicibus prostrati sunt, quorum animae 
in nialis obstupuerunt, qui, arma ab eminus ostentantes, in per- 
niciem sanctae romanae Ecclesiae nunquam non conspirant ut Ita- 
liae populos a Religione catholica, in qua plurimis nominibus Italiae 
salus, felicitas et gloria continotur, alienos reddant; sed recentius 
manifesta facta sunt sensa sollicite antea simulata illorum etiam qui , 
rugientes de excelso, aul sedentes in insidiis, de discordia et scis- 
sione se existimanl fortiores ; qui specie pacis a pugnando revo- 

• -Sanctus Cyprianus ad\crsu.s Demelrìanum. 
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cani; qui diserti adversus iustitiam, eruditi prò falsitate, Inincum 
io manibus romani Pontificis relinquere cupiunt imperium , ac le- 
gitima illius venanlur partim aperta vi , partim adulationibus vauis 
et falsis, nec piacere illi contendunt exhibitione operis, in qua ve- 
ritas lìquet dilectionis, sed slylo et lingua. 

Advolutam bisce in transumpto pcrcipitis Epìstolam encyclicaq;i 
Sanctissimi Domini nostri Pii Papao IX ad omnes Patriarchas , Pri- 
mates, Àrchiepiscopos et Episcopos sub 19 lanuarii 1860 dimissam, 
qua sensus animi sui denuo notissimos reddere cupit , quacvo ad no- 
stra instructionem atquo aeditìcationem omnino aplissima est. 

Pertransiit iam torrentem anima Beatissimi Patris; ecce eum 
nunc in medio aquae intolerabilis. Unum est quod eum absolvit, 
quod nempe egerit cum populis et Principibus ut possit dicere : quid 
vobis debui lacere et non feci? Fuil namque refugium oppressorum, 
miserorum spes, uUor scelerum , malorum mctus, bonorum gloria, 
Regum pater, legum moderator, qui in adversa rccentiorum tempo- 
rum vicissitudine, prò apostolici ministerii officio, nihii certe inten- 
latum reliquit quo cunctae christianac familiao, adeoque Principnm 
non minus quam populorum, bono consuleret, qui pia cuiusque ge- 
neris instituta singolari vivificae caritatis studio fovit , quae sive ad 
religionis exercitia, sive ad educationem iuventutis, litteras porro, 
artes et disciplinas rite excolendas comparata sunt. 

Attamcn Dominus cum iratus fuerit misericordiae recordatur, 
et miserationes eius super omnia opera eius. Propterea nos, quia 
causam eius agimus, non timebimus cum turbabitur terra et trans- 
ferentur montes in cor maris. Glorietur inimicus quantum vult, glo- 
rietur in malitia quod potens est in iniquitate ; nostra autem virtus 
in infirmitatc perficìtur. Ecclesia quando ìutirmatur, Pauli magiste- 
rio, didicit esse potentior <. 

Itaifue si umquam alias, nunc certe snmma animorum conscn- 
sione, exemplo non minus quam verbo, teslatam reddere debemus 

• Sanctus Bcniardus Kpisl. CLXXVI. 

P. III. 
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kenefrìmaiu, quam Ckristi bis in terrìs Yicarius iure sibi vndieal, 
pielalem ac Qlialeni devoliotiem. Nunc omni vigilauUa, zelo, con^ 
corJibus ac aiacrioribus in dies sludiis inimicorum hominuiiA fol- 
laciae delegcndae, tela relundenda, inpetus frangondi sunt, quo 
ingruenti rerum discrimini occurramus, vilia reprimamus et £o 
clesiae rcparemus ruiiias. Nunc sacerdotali virlute et cunstantia eo 
couniteuduni est, ut nou modo uondcficìat, sed, pulsis mentiuia 
tenebris, rcviAiscat potius Fides alque dirtslianae legis custwiia, 
quo qujdem modo miserine et cakunitatos, in populos sempor e 
pcccatis reduiidautes, certo certius propulsaliuntur. 

Quia vero omiiis nostra conteutìo in irritum cadet nisi susten- 
tetur roboro e\ alto, assiduis gemitibus ac piena cum fiducia a«- 
res divinae pulsemus demcutiae, ut contirmet nos spiritu princi>- 
pali ; ut Dominus, qui exspectat dissimulatquo us()uo adfiuc, lardans 
ferire, paratus ignoscere, misereatur tandem et paical, Ecclesiam- 
que suam ab omnibus adversitatibus eripiat, imo eam maioribus 
ubique terraruiu li'iumphis augeat. Pergamus orare prò Beatissimo 
Patre Pio IX , ut vigeat apud eum , prout et incoHcussum viget , 
spel robur, erecta mciis et immobilis virtus , et nunquam non laeta 
palieutia, et de Dco suo anima secura. Vullus illitu sttper faden- 
tes mila. Timeut spirituin irae eius, qui hominem non verelur; li- 
meal oralioncm, qui admonitianem conUrmnit. Cui irascUur ille, Deim 
sibi iralum, non hominem putet. Qui illum non audteril , auditurum 
Deum, et conira se puveal t. Oremus porro prò Principibus chri- 
stianis, ut regnum oorum terrcnum coelesli regno proficial : ut Iri- 
buat eis Deus de Ecclesia sancta bene mereri. Oremus ne com- 
mittanl ut Ecclesiae gloriosum visibile Caput alienae potestali , seu 
alienae servituti uUa e parte subiicialur; ue Cathedra sancti Pctri 
•raminualur iis iuribus, quibus iustissimo litulo a saeculis fniitur. 
Oremus ut illi ipsi, qui Yicarium ludicis vivorum et mortuorum 
iudicaut, alitjuaudo et seipsos iudicent conscieuliaeipie suae latebra* 


• iiauclus Dcruardus, De Considerai. Kb. IV, cap. 7. 
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inlueanlur, verum ne laccant, iusliliam no abscondant; ut serio 
cogitenl non delraclis, non oppugnatis, scd defcnsis, scd auclis po- 
lius Ecclesiac iuribus regna firmari , quaequae Ecclesiae Iribuuntur, 
Dco ipsi Iribui, quae conira eripiunlur, Deo eripi, ei nirairum', qui 
Rex regum est, qui percussit iani Reges magnos, qui, ipsas ali- 
quando iudicaturus iustitias, iniuste iudicata certe reiudicabit, cu- 
ius tribunal sanctus nunc appellai Pater. Oremus demum et prò 
populis Italiae, qui, ofifensis summis Pontificibus, nihil umquam 
valore, iisdem propiliis, nihil umquam liniere possunl , ut Iribula- 
tiones quas patiunlur, Dominus respiciat et iram indignationìs suae 
clementer avertal, ulque erranlcs de errorum lonebris et vitiorum 
coeno emergant incedantque per viam consiliorum Dei ; alioquin si 
caput eoriim nubes tcligcril, et inter .sidera coeli collocaverinl ni- 
dum suum , quasi slerquilinium in fine perdentur. 

De celerò cum oplime noverilis , dilet ti in Chrislo Filii I immi- 
nentes sancii ioìunii (ptadragesimalis ilics ad id deslinatos esse, ut 
firmius adhaerenles lesu Chrislo, qui morléni vicil, nos e morte 
peccali ad vilam spìrilualem resurgamus, ignemque divini amoris 
resuscitemus in conlibus nostris, tenete, quaeso, non obslanlibus 
qiiibuscunque adversilalibus, semilam reclam mandatorum Domini ; 
sectamini perennia sedium acternanim lucra ; honorum pietalem 
fovcle, et longo eliam vitiorum habilu depravalos ad salularèm poe- 
nitentiam excitale, ut fidelis populus crcscal in scientiaDei, et in 
Omni opere bono fructificet, et uberioribus coeleslìs gratiae auxiliis 
inunitus a perversis inimicorum Ecclesiae doctrinis constanlius ab- 
horreal. Sludele sacrosanclaiu ieìunii quadragesimalis disciplinam 
inladam conservare, exemploque etiam vostro laudare, circa qnam, 
tfuod prioribus annis crai stabilitum, obser\’etur. 

Gratia vobis, misericordia et pax a Deo Patre nostro et Do- 
mino lesu Christo. Amen. 

r • 

Weszprimii,. Testo Purificalionis Beala© Mariae Virginia, 1860. 

lOANNE© f». p. Episcopus 
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DI AGRIA 0 ERLAU 

(Regno di Ungheria) 


L’ARCIVESCOVO DI AGRIA 0 ERLAU 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


CIllClLARES 

JBx incidenti motuum revolulionariorum in Dilionibus Pontificiis excita- 
torum ab Excelliho ac Riho D. ADALBERTO BARTAKOVICS de 
KJS-APPONY Archiep. Agriensiper Arckid. Agriensem dimissae. 


I. 

IJt ex Alloculionc Sanclissimi Domini nostri , habila in Consislo- 
rio 26 Seplembris anni currenlis, et quam islluic prò numero pa- 
rocbiarum in paribus advqlvo, uberius palei, pravissimas suas ae- 
rumnas summus Ponlifex moeroremquc animi exponil, in quem per 
malesanorum bominum excilatas turbas, rerumque in provinciis suis 
convulsiones conicelus est. Cum vero acerbilas haec dolorquc animi 
commiiiiein Patrem nostrum feria! , el capilis dolores lolum coi^pus 
persentiscat, confugiamus et nos ad coclcstem Patrem misericordia- 
nim,’orcmusquc fervidis precibus , ut mala baec a summo Pastore 
avertere paccmque Ecclesiae suae sanclac donare dignclur. Ilaquo 
‘lisce dispono ni , usquedum lurhuienliis liic status in provinciis 
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sununi PoDiificis perstiterit, singuli Sacerdotes diebus Domini in 
Missae sacrificio collectam sumant prò Papa , in lytaniis vero pome- 
ridianis posi ceteras oraliones , addito uno Palcr et Ave, dicanl ora- 
tionem quoque prò Pontifico lingua patria. In reliquo patemam , etc.. 

In praedio Szikszó, 10 Oclobris 1859. 

Adalbebtus m. p. Archiepiscopus 

II. 

Nultus utique dubitare possum , singulis apprimo cognitum esse 
alilictum iniuriosumque statum summi Pontificis, in quem malcsa> 
nonim versutiis et intentatis depraedationibus coniectus est. Pro- 
vinciis, quae dominio Sedis apostolicae subsunt, por malevolos ro- 
belles cuncta iura divina et fiumana conculcantcs, occupatis et sub 
iugo eorum gementibus, nunc Sauctissimus Pater omni etiani modo 
prìvatus est, quo rebus suis coarctatis subvenire possit. Tristem 
fiunc et afilictum statum summi Ecclesiae Patris omnes veri bonique 
Ecclesiae filii proprium eiTecerunl, certatimque symbolas suas con- 
lerre festinant, ut sortem eiusdem sublevent. Non licei proìn nos 
quoque segniores esse ; etenim Ecclesia hungarica semper semel di- 
gnam esse filiam matris Ecclesiae romanae testata est. Itaquc singu- 
los curatores animarum non lam provoco quam invilo, ut collalis prò 
suo zelo et facultatibus in gremio Districtuum suorum symbolis, has 
quantum licuerit ocyus ad me seu per dislricluales VADiaconos seu 
singnlos privative promoveal. Pulo vero ut circumslanliao tiilei int, 
licebit hic et illic Fideles quoque provocare , ut in subsidio hoc par- 
,4em capiant. Sint enim qualescumque exiguae summulae, in unum 
tamen collectae maiorem efilcient. In reliqqo paternam', eie. 

Agriae, die 18 Februarii 1860. 

Adalbebtus m. p. Archiepiscopus 
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L’ARCIVESCOVO DI AGRI A 0 ERLAU 

AI, CLERO DELLA SUA DIOCESI 


INimSO VENERABILI CLERO ARCIIIDIOECESIS AGRIENSIS 
SaltiWm et palernam Benedirlionem ? 


>’on posscm cerio (aula cum eflìcacia \erbis nieis adumbrare 
calamilosum slalum sacrae Sedis aposlolicac , ac id ipscmel san- 
dissimus Paler in suis encyclicis Lilleris praeslat. Ilas proiu prò 
tristi notiUae slalu bisce cuoi Dioccesano Clero communico, ac * 
denuo cliani commiUo : ut , quo<I sinpiuliini huedum in seusu prioris 
dispositionis meac pracslilisse nullus dubito, iinnc maiorì eliam 
cum fervore et pietatis studio fundamus fervenles ad Deura preces, 
ut iutenUalas ha.s calamitates a Sutnmo Ecclesiao Pastore, ab ipsa 
Ecclesia «uà sancta cJementer avertere dignetur. 

Datnm Agriae, die 4 Februarii 1860. 

Adalbbhtus Archiepiscopus m. p. 


(Segue FEncklica del Santo Padre.) 
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IL VESCOVO DI ROSNAVIA 

AL CLERO DELLA SIA DIOCESI 


STEPHAMS KOLLARCSIK 

DEI ET APOSTOLICAE SEDIS GRATIA 

EPISCOPUS ROSXAVIENSIS 

ms. C. B. ORMMIS LEOPOLDI IMPER-ATOBIS COMHENDATOR 

filLECTIS NOniS INCTIRISTO HONORABILTBl'S FRATRIBl'S ET FILIIS, 
CLERO DIOECESIS NOSTRAE TAM SAECI LARI , QI AM REGCLARI 

Salutem m Domino sempilernam, et nostrani Benedictionem. 


Quodsi hac occasione praeter solilom alias morom de rebus 
pastorale vestnim officium, vilaeque spiritualis rationes adlincnlì- 
bus ad vestram ipsonim instmclionem verba promere inlermitliraus, 
ftt illud ideo: quod animum nostrum, ac, ut non dubilamns, etiam 
vestrum longe alia, eaque acerba occnpet scnsatio, quam in pe- 
BOtralibus cordis sopprimere non valentes praecordiis liberum ape- 
rìreostium, sensumque moeroris, quem intns persentiscimus, pa- 
lam tacere gestimos, atque id quidem eo fidentìus andemus, quo4 
Demo vestrum ignoret : quae et quanta novissimis bis tcmporibis 
xmdantur molimina, nniversim quidem ad submendam omnis m»- 
ralis, et sociaKs ordinis basim, in specie vero adversns tompora- 
lem Sodis apostolicae possessionera directa. 

Nulla quidem fnit aetas, qua non navioula Pelli procellosi 
aeslnosi maris flucUtns fuisset iactata ; verum dum relroactis 
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saeculis hostìHs aggressìo inoxpugnabilcm petram divino praesi- 
dio fultam passim in iis, quae fidei sunt et disciplinae, casso 
conato impclcrct, a quatuordecim inde lustris, mutato stratioticae 
artis systemate, aciem contra externos eius muros, quibus eam 
pia Imperatorum , et alionim terrae Principum munificentia cir- 
cumvallavit, dirigere coepil, putans, solila hac bolli gerendi ta- 
ctica ipsum propugnaculum facilius expugnari posse, si prìos 
mocnia humanis viribus constructa, lormentorum ictibus quassata 
labefactataquo fucrint. 

At vero lamelsi permissione divina factum sit, ut perniptis vi 
armorum, et potentia arcis illius moeniis, omnis eius' temporanea 
ditio, imo sedes quoque legitimi illius possessoris sacrilego victori 
plus quam una vice in praedam cesseril, ac ipse quoque incrmis, 
et hostibus suis praetcr inconcussum animi robur, moraleque an- 
ctoritalis a Deo acceptae pondus, non aliud opponere valens Prin- 
ceps et Poulifcx in miscrandam caplivilalem abduclus fuerit ; nihilo- 
minus vidimus eundem tolics, quotics in tcmporalibus suis iurìbus 
iuiuslam aggrcssionem passus fuerat , de hoslibus suis gloriose 
triumphasse, dìiionique suae postliminio restitutum fuisse,- ut adeo 
nihil omniuo dubitandum sit, tcmporalem quoque summi Ecclesiae 
Capilis dilionem non humano, sed divino tutam servavi praesìdio. 
Ab uiidecim quippe inde saeculis romani Pontifices in principe 
Apostolorum cathedra beali Pelri Succcssores , relate ad civile pro- 
vinciarum legilime acquisitarum , sceptroque suo parenlium domi- 
nium pari cum aliis terrae Principibus censentur suprematiae gradu, 
sunlque cunctis dominalione terrestri anliquiores. In pace et iuslitia 
fondala est omnis eorum polestas, quam ipsi prò provehenda vera 
et reali crediti sibi popoli prospcritatc conscicntiose non minus, ac 
providenlcr exercent, et cuius iiitegrilas, ac independentia in prae- 
stabililo per pacla publica Statuum europaeorum ordine tanti per 
omnes sani coiisilii viros, in tractandis publicis negotiis versatos, 
semper visa est momenti, ut illa in crisim vocata, pax et tran- 
quiliitas tolius Europac periclitari censeretur. 
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Interim non obstante duomm summomm Ponlifìcum currcnte 
iam saeculo sede sua depulsonim solemni et gloriosa ad Sedem 
suam restitutione , ab ultima, quae ante decennium omnes pene 
Europae provincias malae instar conlagionis pen'asit' rerum publi- 
carum convulsione , nihil non actum est ad corrumpendam hoc sub 
obtutu opinionem publicam, ad bomines circa politicam admini- 
slrabonem Status pontiiìcii per mendacia, commenta, criminationes 
in errorem inducendos, ad inolita demum exterorum, praescrtim 
a sacris Catholicis alienorum, contra temporalem Sedis apostolicae 
dominationen praeiudicia confirmanda, subditorum vero eidem po- 
pulorum fideraatem, si fieri possct, infrìngendam. Collaborabant 
ad id cum primis secretae socielates cunicularibus suis machina- 
tionibus, omnem totius Europae politicum ordinem sufFodientes , 
sed vel maxime conspirationem suam contra illam polcstatcm di- 
rigentes, quae authoritatis principium in suprema potentia reprae- 
sentat, et cuius existentia est perpetua contra invalescenlem sae- 
culi, ius divinum in gubernalione populorum negantis errorem 
protestatio. Nec prelum defuit suis partibus , in ciendis circa prae- 
tensos politicae Status pontificii administrationis abusus, acerbis 
crisibus, disseminandisque falsis opinionibus; quin perstrictos illos 
abusus haud unquam fidedigne demonstrare valuisset, quive tam 
parum ventate nituntur, ut potius fide publicarum ephemeridum 
certo constet, cunctos, qui hac de re in vulgus spargebantur, si- 
nistros rumores, diplomatica duorum sibi succedcniium illius Im- 
perii , quod inde a decem annis praesidiarium Romae tenct militem , 
penes Aulam romanam legatorum relatione fidedigna confutatos esse. 
Forma regiminis, quae in aliis quoque provinciis, qualiscumque 
illa sit, prò conditionc institutionibus humanis propria suis non 
caret defectibus, fuit estquo actu dumtaxat quacsilus praetextus, 
simulatusque hostilis animi titulus, quo vera et genuina incessantis 
contra politica sacrae Sedis romanae iura insectationis causa ve> 
latur, quae non alia est, quam illa insana, et praeoccupata ma- 
levolorum hominum persuasio : quasi regimen pontificium esset omni 
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ralionabìli politicac libertati, et provehcndae cìvilitati oatara sua 
inimicutn; cum tamen teste hìstoria indubitanter proditmn sit, smn* 
mos Poulifices nullo non tempore, atquc etiam lune dum praeler 
despolicam et oligarcbicnm rògìnitnis formam, et ius pugni, iral- 
Jum aliiid pracsio crai in Europa iuris praesidium, liberlatis op» 
pressoruni populonim ipsos solos fuissc vindiccs. Sed et loti £u<- 
ropac satis nolum est, quam benigna et indefessa cura, quaatOYe 
paternac suae solliciliidinis studio sanclissimus Dominus uoslor, 
aclo Eeelesiam gloriose gubernans Pontifex, inde ab exordio glo- 
riosi sui Ponliticalus ad provchendam populorum sceptro suo pa- 
rentium prosperitatem incumbat. Fcllosos politicac sdministrationis 
cavillalores redocterc iuvat, libcralissimas, quas sanclissimus Pator 
populis suis dare medilabatur inslituliuncs, damnabili ingralae plebis 
coniuralione in suo successu iulcrccplas fuis.se. Cloiientissiini Prin- 
oipis magnanimitatem airox feloniac crimcn cxccpit, quin propcnsae 
bouitatis afTeclum erga devios subditos limitare yaluìsset. 

Non minus deplorandum opinione praeocenpatorum , oiDDcmqne 
polilicam scienliam e foronsibus vchiculo effreni preli divulgatis 
rumoribus, et condiclis verborum symbolis hauricntium hominum 
praciudicium est: quasi tota pene politica Status pontifìcii admini- 
slratio in manibus esse! ecclesiaslicarum personarum , quibus pe- 
rilia et dcxlerilas regeudi populos ex falso ulique supposito ne- 
.galur. Quod commentum, eslo centies eonfutalum sit, nihilomimis 
credilur; quamvis officia reipublicae gorentes ecclesiastici secundum 
iìdodìguas, quas accepimus, relaliones, vix octo decades efficiant; 
dum e contra laici magisiratum obeuntes longc plurimas nnmerant 
centurias. Praccipua Status officia per Ecclesiasticos in aliquo hyo- 
rarcbico, non tamen sempcr Pracsbyleratus ordinis gradu coustitutos, 
jeri non inficiamur; al vero simnl fidonter asseverare audemus: 
Mix esse alium in Europa polilicum Scnatum , in quo plures mu- 
•aacrarenlur viri omnigena eruditione, cultura, et rerum gerendamm 
•bxperìentia conspioui , quam sint veneranda illa CoUegia, e quibus 
dUi Icgnntur viri, qui in Staiu romano clavum Imperii tenent, et 
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quorum dod pauci olim, ac nunc celebritale nomìDis merito ìu- 
claruerunl. 

Quod si ratio gubernandi proviiicias, Statum romanum consti- 
bientes, non sit piane ad modulum theoriae e Contractu sociali 
Rouseavii desumptae composita, id profecto saluti cedi! reipublicao. 
Ex ilio enim tempore funestas rerum coiivulsietics lugcmus, ex quo 
populos Europae idealibiis sycophantao illius philosophi et Roleckii 
politicis dodrinis ludificari cerniinus. 

Al vero nunc Status pontilìcii integrìtati aliunde miiialur discri- 
meu. Non amplins inlentatur Sanctissimo Patri directa, pront ante 
quinquaginta nos aniios, hostilis aggrcssio; imo vero specioso scdan- 
dorum civilium in Italia motuum obtentu idem ad spontaneam , nec 
Disi ad aiiquam Status pontificii partem restrictam dimissionem novo 
prorsus et insolito syliogìstico argumcnlationis ex evcutibus rerum 
successum metienlis, omnequo ius insuper liabenlis sophismate per- 
moveri intcndìtur; quovc ludicrum hoc glaucoma coram oculis idio- 
tarum plausibilius reddatur, Sanctissimo Patri quoad residuam, cu- 
ius extcnsio studiose reticetur, dilionis suae partem piena securilas 
promiltitur: in qua ipse saecularìs gubernationis curis relevatus, 
ac praecise spiritnalibus gubernandae Ecclesiae uegotiis intentus 
patriarchalìs cuiusdam Archontis vices sustinerct, publicis calboli- 
corum Principnm stipendiis sustentandus , populus vero idealem 
quamdam rempublicam consti tueiis absque Nomothete et Praetore, 
absque Marte et Censore, absque Rostris et ‘Politia, municipalibus 
legibus seipsum rogeret. 

Scd quis non videat, in plano hoc argute excogitato latere 
stratagema, de quo, cum Davide, oppido dici potesti Quoniam 
tùhi quidem pacifice loquebatUur, sed in iracundia sua cogitabant 
iolos, et t'im faciebani, qui quaerebant miki mala, venenum aspi- 
dum sub labiis eorum. Profecto tota illa politica, ad futuram San- 
ctìssimi Patris conditionem alludens prognosis praesefert non modo 
manifestam perfidiam contumeliae iunctam; verum simul praebet 
specimen versipellis illius calliditalis, de qua iam sanctus Gre- 
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gorius Papa i, aiebat: Ihms mundi sapientia est, cor machina- 
tionibus legere, sensum verbis velare, quae falsa sunl vera osfen- 

dere, quae vera sunt, falsa demonstrare cum vires suppe- 

tunt, nullis resistenlibus cedere, cum virtutis possibililas deest, 
quidquid explere per maliliam non valent, hoc in pacifica bonitate 
simulare. • 

Factiosi quippo illi aleatores sub obtentu insiuuatae beuevolen- 
liae simulant se id Sanclissimo Patri persuadere velie, ad quod 
eum salva iurisiurandi de iutegre servando, et in successores suos 
Iransmillendo temporali Principalu praestiti fide, baud unquam con- 
sentire posse probe norunt. 

Quod si porro hanc suam tiypocrisim per id iustificare pergunt, 
quasi cismontani apennicolae Dominationis pontificiao pcrtaesi , ipsi 
soli exosum sibi iugum excutere vellenl ; profecto aut seipsos de- 
mcntant, aut rudibus, et rerum, quae coram oeulis Europac ge- 
runtur ignaris mendaciter imponere volunt; nam nemini ignotum 
est , motus intestinos , qui mediam Italiam perturbant , illorum agi- 
tationibus fuisse excitos, actuquo foveri. Nondum unum lustrum 
elapsum est, quod populus illarum partium sine discrimine condi- 
tionis summum Pontificem per istas oras iter facientem, imo ali- 
quol mensibus in principali provinciac urbe dimoralum inter festi- 
vissima laetitiae signa cum iubilo exceperit, tantaque suae erga 
summum terrae Principem simul, ac supremum sacrorum Antislitem 
praebuerit homagialis' devotionis, revcrenliae, subditalisquo subie- 
ctionis specimina , ut Sanctissimus Pater, feliciter absoluto ad plures 
menses protraete hoc itinere, ad Urbem reversus, tantam hanc, 
quantam expertus est, cxbibitorum sibi omnigenorum officiorum 
promplitudinem , eximiaraque fidetilalis et adhaesionis coutestatio- 
nem patornae recognitionis affectu recolerc, haustumque exinde 
gaudii sensum , dimissis ad omnes eatholici orbis Episcopos ency- 
clicis Lileris palam lacere non dubitaverit. Novimus quidem genium 

1 Moralium, Lib. X, cap. 16. 
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popoli esse versatilem ; sed quia niUl est sine ratione so£Sciente, 
et populus iste a suo lerrae Principe , insignibus beneficiìs semper 
cumulatus, nullam fundatam manifestandi centra regimcn pontifi- 
cium ressensus, aut piane postulandae a reliquo status corpore 
rescissionis potuit habere causam, eundom paucomm saltem de- 
magogorutn, qui e\ revolulionc professionem faciunt, sufilamatione 
in transversum actum iuste praesumimus , imo ex eventibus certa 
Ode tenemus. 

Caetonim quamvis infestis concitatorum studiis et ailectionibus 
successerit aliquos subditorum a fidelitate terrae Princìpi debita 
aversos ad signa rebellionis conducere; nìhilominus non obstante 
oligarchico et ochlocratico , qualem omnis revolutio secum trahìt, 
terrorismo, praeter complures alias, praeeuntibus urbis Romae opti- 
matibus aeque, ac municipali magìstratu, e diversis Status ponti- 
ficii partìbus exaralas fidelitatis syngraphas, ex ipsis quoque po- 
tentiosa invasione erroticorum velitum obsessis provinciis solemnes 
declaraliones , homagialem adhaesionem ac iidelitatem contestantes 
Sanctissimo Patri missas fuisse, testimonio pubiicanim pagellarum 
percepimus. 

Quod quidcm in quantum alrocem illam calumniam, ac si subditi 
pontificii sub intolerabili gemerent tyrannidis iugo, egregie confutai, 
atque in communi hac tribulatione, anìmos omnium bonorum eri- 
git; in tantum non potcst non totius Europae altentionem excitare, 
cunctorumve, quibus tranquillitas securitasve publica cordi est, an- 
xielatem provocare: quod dum alias, proh dolor! hoc nostro aevo 
recnrrenics, atque flammarum instar per vices in variis Europae 
provinciis erumpentes revolutiones passim per male contentos scur- 
ras, thronisque infestos perditae audaciae homines nihil, quod per- 
dant, habentes; e cantra e convulsione publici ordinis fortunas, 
honores, celebritatemque nominis prosperare gesticntes, excitatas 
fuisse vidimus; nunc easdom, incredibili pene rerum conversione, 
de summo thrononim fastigio , si non cid i , saltem certe foveri , 
prolegi, aniinarique ingemiscinnis. 
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Ftctum saoe ia fastis regnonim inanditum : u( sub acgida pria» 
cìpii monarchici tribualur ins revoluKoni, semel adiulorio alieni 
mililis de facto constìtnendi ; et non acque fas sii in inre suo laesis 
Prineipibus bydram revolntionis propriis, aul succursalibns arinis 
domandi I 

Ani polcst ne cogitali magis adssonnm polilicuni paradoxon : quam 
uno eodemve tempore Drlionis summi Pontifìcis in parte tntelalorem 
agere, aliam vero hoslium habendi cupiditali in praedam cedere! 

Onod si in favorem sedilionis clam et aperto intervenire liceal , 
non itom in favorem rcsiitutìonis parte Ditionis sua« de facto spo- 
liali supremi Ecclesiao Capitis, quao, quaeso, crii sors aliorum 
Ihronorum nullo firmiori legitimitatis iure consistentium ? 

Et tamen qui haec subversiva profìlentur principia, ipsi quoque 
diuuinantur populis in manu forti, confisi in robore exercitus vi- 
(ioriis, et trophaeis elali, sed non perpendentos intra se: Quia 
omnipolens Domiiuitor coeli et terrae , qui ponit in indkio throntm 
smm , quioe iudicabil pnpulos in iustilia, et non derelinquet sanctos 
stMx , polens sii nulli roltinlalis xuae conterei e arenm, et confrinqere 
arma, sculaqne comburere ùjni. 

Pacta et foedera cuin gente mari et terra potente, sed ex odio 
religionis Papalnm, eiusqne aulhnritatem sacram et profanam per- 
horresccnle, novissime eo scopo inita, ut consummelur iniquilas, 
et quod ius firmare nequivit, polentia sanciat, voi invitis regerunt 
meaoriam paclae inier Ilerodem et Pilalum in illa die , ut Scrìplura 
dicit, amicilìae. Qnae quidem iniustae causac ephimerum polerìl 
parare triumphiim; sed protector Eccleaiae suae Deus respiciet in 
fiiciem C liristi sui, et non patietur mimicos illitts exloUere capiti, 
facietque illis, sicul Madian et Sisarae, sic ut labin in torrente Ci- 
son, ut in illis quoque impleatur, quod scriptum est per Psalmi- 
Confundantur superbi, quia iniuste iniquitatem feceruiU , eru- 
beseant, et conlurbenlur , et pereant M 

' Psalm. LXXXII, cl CXVIII. 
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Dum laliler nos prò defeusione temporaliuDi summi Pontificis 
ìurium vocem nosiram atlollimus, simul causam omnium Potcnt»- 
torum agiraus ; ncque vero id alio rcspectu facimus , quam quod 
Ecclcsiam catholicam in manuteneudo morali mundi ordine , cuius 
basim ius et iustilia coBStiluìt, et quo succusso, socialis quoque 
et politici ordinis vincola solvi necesse est, e divina sua inslitu- 
tione praecipuas partes habere persuasi , saltem filialis nostrao erga 
sommum Eeelesiao Caput piolatis otlìcium explere arbitremur, dum 
nostro et veslro ipsorum, commissique vobis popoli nomine conira 
ìntentatam Patrimonii Pctri spoliatìonom , suis alioquin auctoribus 
ultionem allaluram soiemniter reclamare pergìmus. 

SuiTragatur nobis hac in parte totius calholici orbìs mirus, et 
exeinplo carcns conscnsus, vix unquam in lam universali, et non 
provocata expectoralione semel manifestans. Et si quando causa 
aiiqua per modum plebisciti acta est; profeclo causam inlegritatis 
Patrimonii sancii Pctri pene tot milliouibus suffragiorum defendi, 
quel in orbe catholico censentur fidelcs, nomo non videi. 

Quantum vis vero nos hostilem inimicorum visibilis Eeelesiao 
Capitis aciein et numero, et morali valore supereraus, nihilominiis 
pugna, (|uam adversus illos prò iustilia et verilate non in campo 
Martis, sed iuris sustinemus, senso humano, iuacqualis est. Illi 
aciem instruunl balislis, gladiis et ductilibus tormenlis; nos c cen- 
tra incrines, nec sanguinis sitientes non aliud habemus, quod ar- 
iiiatae vi et potentiae opponamus , quam clamoros , suspiria et pre- 
ccs ad Dominum exerciluum fundendas. Sed sì Deus prò nobis, 
qnis contea nos ? Et si Dominus adùUor noster, numqnid tmebi- 
vius quid facianl nobis homines ? et non polius despiciemus inimi- 
cos noslros t ? Àut forte aggravata est auris eius, ut non exau- 
diat, vel forte abbreviata manus, ut salvare nequeal? Imo vero 
scriptum est: Quia oratio kumiliantis se nubes penetrabil, et Do- 
minus deprecationem laesi exaudiet, ncque elongabit, sed faciel iu- 


i Psalm. C.wn. 
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dicium, donec tollal plemludinem superborum, et sceplra iniquorum 
contribulet ^ I 

Hac itaquc erga Dcum , in cuius manu sunt omnium potestales 
et iura rcgnorum, fiducia animati, probeque memores, nos esse 
corporis illius membra , cuius visibile Caput est romauus Ponlifex 
vicariam Chrisli in gubernanda Ecclesia in bis Icrris personam su- 
stinensj quo alDidioncm subeunte non posse nos esse ita insen- 
satos , quin et nos ipsi eiusdem calamitati non intimo cordis affectu 
compaliamur: Accedamus ad thronum graliae, el de tribulatìone in- 
vocemus Dominum: ut Sanctissimum Dominum nostrum Pium IX 
Papam, e tanto hoc discrimine polenti brachio suo lìberatum, Ec- 
clesiae suae sanclae servel incolumcm, coelestique suo praesidio 
conforlet: quo sublata hostium formidine, Ecclesiae navis, com- 
posilis fluclibus , a diuturna tempestatis iactatione couquicscat , pro- 
pulsataque omnium adversitalum procella, optatae tandem tranquil- 
litatis lactitia perfrui valeat. 

Quo vero hae nostrae preces innotescanl apud Dcum , praescn- 
tibus ordinamus; ut per imminens sacrae Qujulragcsimae lempus, 
quàvis die Dominica, terminata Missa , peues expositum io Ciborio 
venerabile Sacramenlum ter Palcr et Ave, ac unum Credo cum 
oratione prò Papa, in Missali inter oraliones prò diversis nccessita- 
tibus N. 4 occurrenle, atque in linguam vernaculam vertenda, ore- 
tur, Saccrdoles aulem Missam celebrantcs eandem orationem instar 
collectae quolidie sumere teneanlur. 

Caeterum non tantum oratione, verum etiam faclis el operibus 
nostram erga Sanctissimum Patrem iilialcm pielatem , exemplo alio- 
rum Fidelium imilatione oppido digno, nos leslari convenil. Alibi 
lerrarum centena millia Fidelium catholicorum laicorum , pencs 
prudentem spirilualium suorum Pastorum manuductionem , sponte 
et non coacle, declarationes suas, amoris el veneralionis plenas , 
imo el obulos Petri ad Sanctissimum Patrem Iransmiserunl. Regni 

I Ecclcsiast. XXXV. 
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buius apostolici Fideles erga sacram Sodom nullo non tempore ob- 
Servantissimi , non erunt in promendis suis erga eandem officiis 
hac quoque vice reliquàrum provinciarum Fidelibus scquiorcs. 

Scd cum omne pietatis obsequium tunc saltcm reputclur meri- 
torium, si sua spunte, ac volontarie fìat; no maiac frugis homi- 
nibus detur occasio bocce olBcium pietatis sugillandi, prudcntiae 
vestrae committcndum oensuimus, ut buius nostri consilii talem, 
prout in Domino iudicaveritis,' usum facialis, et a qualicumquc 
coactionc omnino abstincalis. 

Agito dcmum , et omuem vestrum influxum impcndite , ut in 
communi vitao commercio in vulgus iam dispersa Religioni, Ec- 
clesiac, et authoritati infesta, erronea et perniciosa piacila, ac- 
praeiudicia, quaulum in vobis est, corrigantur, et e mcntibus ho- 
minum evellaulur, sana vero principia, quae tranquillitati publicac 
conducunt , inslillenlur. 

Yidete ilaque, Fratres et Filii dileclissimi , qqomodo caute am- 
bulelis : ut sapienles , redimentes lompus , quoniam dies mali sunt ! > 
Pax et charitas cum Fide a Deo Patre, et Domino lesu Christo 
omnibus vobis. Amen. 

Datum Rosnavlae , in residentia nostra episcopali , in festo Puri- 
ficalionis Beatae Mariae Yirginis, anno salulis millesimo oclingcn- 
tesimo sexagesimo. 

Stephvms Episcopus m. p. 

Ad gratiusiim mandatum 
S.VMtEL M0ZOLÀ.MI ni. p. Secrelariitt 


• Ejili. V, 13, IG. 

p. IH. 55 
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IL VESCOVO DI SATHMAR 

AL CLERO DEUA SUA DIOCESI 


LITTERAE EISCYCLICAE 


1 . 

Preces prò Palrimonio Petri consmando Micuntur. ^ 

Gravissimi quiquc casus et insigniores rcrum humanarum ca- 
lamitatcs etiamsi uoii incxspcdalae iugruanl, lameD ‘vcl pracparata 
ad vulnus accipiendum pcclora pcrcelluni, ncc diuUirnior ùnpen- 
dentis mali melus praesenlis accrbilafem. doloris compensare vaici. . 
Quod bis diebus non sino maximo animi mocroro cxpcrli sumus, 
accipientcs summa cum venerationo Sanclissimi Domini- Nostri Pii 
Papae IX Allocutioncm in secreto Consistono dio i6 meusis Sep- 
lembris anni currentis habitam. Licci cnim ob uefandum qui per 
Italiam oupcr contra legitimos Principcs scditionis motum erupit et 
nonnullas ex provinciis Ditioni ponlificiac obnoxiis quaedam veluti 
inccndU flamma pervasit, iam aliqiiamdiu inler dubias spei cl ti- 
moris vices iactali, novissimis nunciis allalis trislia auguraremur, 
tamen ubi primum Lilterae praelaudalac Ponlificis Maximi in orbe * 
catholico vulgata© sunt, dolor tara acefbus, tam rccens Paslorum 
et Fidelium animos omnium medullitus penelravil , quanto maiorem 
inexspcclatae calamitales et mala improvisa vix aflerre solcnt. Moe- 
rens pcnilusque dolore perculsus palam edicit sauclissimus Dominus 
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et Pat«f pientissimus, qùod vaferriint beetcs Ecclesiae Christi sa- 
etaa Sedi extorqucre connitanlur civilem Principatun , qui iili ue- 
tcssarìus esl, ut in bomim religioais saci’am poteatalem sine ulio 
impedimento exercere possii; hortatiir deindo in tanto rerum tur- 
bine Episcopo» omnes, ut prò eximìo erga aposlolicain Sedom 
eiosque libertatem studio id praestandum curcnt , quod olicn Àatroni 
supremo Hebraeonim' Pontifici pracscripsisse Icgimus Moysem i : 
lotte thnribulut», et hauslo iqi\e de aMai'i mìUe incensum desuptr 
fergens cito ad populum, ut roges prò eìs, iam enim egrexsa est 
wxi a Donino et plaga desaeeit; ilemque hortatur, ut preces fui- 
dant quemadmodum sancti ilti bratres, Moyses nimirum aCqne 
Aaron, qui; proni in facie» dixcrunl: Fortissime Deus spirkutm 
fumversae eamis, num aliguibus peccantibus, contra omnes ira tua 
iesaeviet Cetenim palam hoc profitetur Sanctissimus Domiuus 
Bosler , indutam so virtote ex alto, quam iniirmUali suae immittet 
fidelium precibus exoratus Deus, quidvis discrimiuis, quidvis acof- 
bitalis aatca so perpessnrum, i|uaia apoelolicuni ulta ex parte 
deserat oflìcium, ac.quùlquam adniillat conira iuramenli sanctit»- 
tem, quo se obslrinxil, cum supremam Àposlelomm Principis 
Sedem , arcem et propugnaculum calbolicae iìdei , Dèe sic volente, 
conscendit. Pius VII, Ponlifex vere immorlalis mcmoriae, urgenli- 
bus adversariis potentissimis et quaeque mala minitaiitibus repo- 
suit; A^sit, ut tradam Patrimonium Petri, et exilfum, carccrcs, 
paupertatem summam aniea perpessus est, quam potentissimi Gai- 
lonim Imperatorie Napoleenis I, impiis nefariisque ausibus fortiter 
obsistere cessassel. Ne idem quid cveniat Sanclissimo Domino No- 
stro Pio IX, adcamus", prout ipse nos hortatur, cum fiducia ad 
thronum gratiae, ut divini auxilii ope solatium et fortitudinem in 
rebus lam adversis assequatur Pater totius orbis christiani catho- 
lici: nec desistamus divitem in misericordia Dcum assidui» fervi- 
• 

• Num. cap. XVI, 46. 

i ibid. XVI, 22. . 
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disqnc precibus humiliter enixeque orare et obsecrare, ut omni- 
potenli sua virtute motus in Italia componat, omnes aberrautes, 
quorum lorsitan aliqui misere dccepti nesciunt quid faciunt et 
quorum, ut Icgimus, proh dolor! etiam populares nostri snnt, ad 
meliora ronsilia, alque ad iuslitiae, religiouis salutisque semitas 
reducat, 

Ccterum in virtute sacrae obedicnliae mando ac praecipio, ut 
impostcrum in omni ecclesia huius Dioccescos omni die Domini et 
lesto, pracco sacer post sermonem sacrum, orationcm prò summo 
Pontifico in ecclesia consueta lingua vernacuia fidelibus praeoret; 
dein ut Dominìca , qua opportunissime fieri poteri! , populns fidelis 
e\ ambone ad preccs ardentissime prò summo Pontifico et liber- 
iate Kccicsiae conscrvanda imprimis sub Missa, mox sub exposito» 
Sanctissimo celcbranda fundendas commonealur exeiteturque. Equi- 
dem firmissime confido fore, ut id, quod in aliis per Europam 
Dioecesibus fieri legimus, Dioccescos quoque Szathmarincnsis Cle- 
rus et populus fidelis prompte aemuletur et orare non cessel , do- 
nne summo Pontifici libertas et auctoritas in opines suas provincias 
restituta non fuerit. Fiat, fiat! 

Caritas mea cimi omnibus vobis in Christo lesu. Amen >. 

Datum Szathmàrini, die 15 Octobris 1859. 

Micua£l Uaanatos Episcopus 


> I. Cor. XVI, 2i. 
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II. 

Grada et pax a Dea Palre et a Domino nostro lesa Christo 
sit omnibus vobis 1. 

Auspicatis anni novi ominibus, venerabiles Frairés ac Filli caris- 
simi, quos Deus laborum meorum coadiutorcs esse voluil, facile 
intelligetis, quo in moerore versemur et quo una vobiscum bo- 
nisque omnibus luctu et indignalione afficiamur ob slalum rerum 
sane Iristissimum, in quo mater nostra omnium Roma et Pater 
nosler Sanctissimus Pius IX Ponlifex Maximus versatur, asperrima 
quaeque contemnens ac despiciens pericula , non dcsperans nequc 
deficiens, quia non de se, sed de ilio praesumit, qui operatur in 
nóbis 2. 

Quamobrem oolite desistere Deum Optimum Maximum orare et 
obsecrare prò eodem Sanclissimo Papa ac Domino nostro, ut porro 
quoque illuminelur et conforletur ex alto ad praelia Ecclesiae prae- 
lianda; non enim est alius,,qui pugnet pjro nobis, nisi Dominus 
Deus noster. Sed sola oratio non sufficit , succolauda ea est strenua 
virium conlentione. Itaque paratos nos oportet, ad contestandam , 
si opus fuerit , facto etiam et sacrificiis filialem nostram erga San- 
ctissimum Patrem pietatem, quemadmodum multi iam adusque fece- 
nint porroque facere pergunt veri Ecclesiae filli. Paratos nos esse 
oportet ad profitenda defendendaque sempcr et ubique sana prin- 
cipia, impugnanda porro cum propriae etiam vitae pericolo, perni- 
ciosa illa piacila, quibus iura divina aeque ac fiumana impetun- 
tur, concutiuntur. 

> II. Thess. I, 8. 

* S. Leo, Semi. II. 
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Yidens diurna noclurnave manu adversariorum opera versan- 
les, el fontes aelernac verilalis ncglifjenles, oplimo versalos in iis, 
qiiac desiruuni, ignoranlcs, quac aedificani, vos, carissimi Fra- 
mes el Filii, admonco : illornm vesligia non sequimini , non e ri- 
vulis impuris, sod c fonlibus haurilc puris ! veneno sanilalem pa- 
rare velie, ne vidcaraini! . . 

Yidens dein alios, (jui sibimol sufficienles , quid valeanl hu- 
mcri non cognoscenles , non intclligunt, salvam rempublicam esse 
solum posse sub Rege pio ac Imperatore polenlissimo , paterna 
mea solicitudo vobis in meniem revocai verba Domini: Jteddile 
Caemri quue siml Caesam ci beo quae-Dei sunt, et nubem e hi-, 
storia patria arguinentorum lestanlium, ileiiegala sommo tome' 
Principi lido ac bomagiali subditeia, liiadem malorum io palriam 
derivalam esse omni tempore. Exoplo el praecipio, ut pietas ve- 
stra qnotidie quidem , Imualtoosissinio tamen tempore noelro pecu- 
liari Tenore prader Sanctissinium Patrejn oommendalum habeaf 
Auguslissimum ImperatoTem ac Regcm nostrum Aposlolicum , Ut 
Deus salvmn et incolumem, in Eccles'iae et regni bonum conser- 
vare dignetur. 

Remm nostrarum status omnes vos, venerabiles Fratres, fon idi 
Coadiutorcs, pii et obedùaites Fiiii, admoneat, ut fides vesira n<m 
sit io sapieniia homiuvm, sed in virtule Dei Jie ex vobis ipsis 
CvXurgant viri , loquentes penersa, el alnlucant disàpulos post se *. 
Confortamini in Domino, indulto armaluram Bei, stato in veri- 
tate sumentes scntum fìdei , in quo possitis omnia tela nequissmoft 
ignea exslinguere 3, et com modieum fermenlum totam massaa 
comunpit *, rogo vos, Fratres ac Filii, ut observetis eos, qui dis- 
sensiooos et effcndicnla praetor doclrinam , quam didicisté , Sacionl^ 
huiusmodi enim Cbristo non serviunt, sed per dulo^ sennoiies 

1 I. Cor. Ili, 6. 

* Apost. XX, 30. 

® Ephes. VI, 11. . t 

« Gal. V, 3. . . , . - 
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seducunt corda innoccntium i. Silis pii et fervidi anno etiam novo, 
ovium vobis concreditarum Pastores , verbo et excmplo cas duccn- 
tes in viam vcritalis et salulis. SU fervor vesler purus, sanctus, 
indefessus, firmus. Estole subiccU summo terrae Principi etiam in 
arduis temporum adiunctis. Impcdimenta, ingralitudo, odium, ca- 
iumniae, persecutio vos non terreaol. Meliore»» esltS Magistro? 
si illum insanire dicebant, quanto magis vos Episcopus vestcr 
in omnibus bis, quantum fragilitas admittit, exemplum se vobis 
exhibcbit, memor semper verborum divi Augostiiù: Nihil est in 

bae vita difficilius, periculosius , laimriosius Episcopi òdicio 

et sancii Cbr^sostomi 3; Cuius imperli quanta est subiiuùtas, tan- 
tum etiam est perieuliun prudenti utique et cordato boniui. Epi- 
scopus omnibus linguis est oxpo&itus, omninm iudiciis obioctus 
et sapientium et insipieutium, curie perpetuis oblunditur diunps 
et nocturnis. 

• Demissi, imo fracti animi forem, si fiduciam non haberem in 
I>enm , ex quo snffidentia nostra est t , et in vos , Coadiutores 
mei carissimi t 

Puter sanctus vos omnes, b(^, etiam anno, quem auspicali 
•sumns, servoi a malo, saucUfìcet in verilate 3, vobisque omnibus 
et nniversis Fideiibus curao vestrae demai>datis bonedical. 

Datum Szalhraóriiù , die 1 tanuari 1860. 


MienàKL Haamatos m. p. Episcopus 


1 Rom. Xn, 17. 

> s ll»ub X, SS. 

3 Hom. HI, in Actos Apost. 
» H. Cor. ni, i. 

• Olona. KVl, 17, 
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in. 

Syniholae piae prò Sanclissimo Domino nostro 
coUigendae. 

Sanctissimnm Palrem ac Domìnum nostram Pium ]X et a po- 
tentissimo ac callidissimo hoste invasum esse et domcsticis se- 
ditionibus laborare, iam dudum certa et constanti fama accepi- 
stis et e Liltcris praelaudatis vere apostolicis intellexistis, Fratres 
ac Filii carissimi I Illud unum a nobis posluiat Beatissimus Pater, 
ut iuslissimam Ecclesiae et aposlolicae Sedis caùsam , prò qua de- 
fendenda ipse in arenam dcscendere cogitur, in prccibus noslris 
Deo commendemus, utque exaudiamur in auxilio opportuno, in- 
terccssionem Immaculatae Dei Genitricis et omnium Sanctorum im- 
ploremus. Ad prcces prò summo Pontifice fundendas hac vos vie» 
excitare nolo, Fratres dilectissimi , compertum enim babeo, eas in 
Iota Dioecesi sine intermissione fieri. Hodie ad conflanda materialia* 
subsidia prò Sanclissimo Domino nostro, vos et curae vestrae credi- 
tos Ecclesiae calbolicae filios excitare ac provocare volui, impulsa» 
ad id vel maxime eo, quod iam in pluribus parochiis Dioeceseos 
huius symbolae piae in finem praelaudatum fucrint absque ulla 
confiatae provocatione et borsum Iranspositae. In universo prope- 
modum orbe terranim catholico sic dicti denarii sancii Peiri collt- 
guntur, et sommo Pontifici ceu filialis in eundem pietatis et amo- 
ris, quo omnium vero calholicorum animi erga eundem aguntur, 
dona offeruntur, utpote qui indigentiis non suae personae, sed 
dignitalis, oliicii et Ecclesiae aliter in bis turbulentissimis tempe- 
statibus occorrere ncqui! , quando niminim dìmidia fere eaque di- 
tissima pars ponlificiarum ditionum sub rebellium potestate ac iugo 
gemil, qui provenlus aerarli publici in perversos suos fines dissi- 
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pani , imo ipsum aerarium novis in diebus oneribus gravant ; iam- 
que mali vis non obscure per parles usque adhuc integras serpi! , 
et ad eam profligandam copiae insto maiores alendae onera ea de 
die in dien multiplicant. Cum Ecclesia, qnae Hierosolymis erat, 
aflligeretur, gcntium Apostolus ab omnibus quas ipse constituit 
ecclesiis, collectas prò illa exegit, aequum esse iudicans, ut illi, 
qui lucom Evangelii Hierosolymis acceperant , Ecclesiae prìmae in 
temporalibus constitutae necessilalibus opem ferrent. Quod feci! 
diAms Paulus faciendum, imitandumque nunc nobis quoque est. 
Scio quidem, plerosque nostrum suo esse pauperes in aere, ast 
nobis longc sunt pauperiores Hiberniae incolse catholici et egen- 
tiores, baud tamen symbolas suas dare Ecclesiae divi Petri recu- 
sanl. Et denarii coliiguntur, solum, qui, si ab omnibus fuerint 
dati, non- contemnendam ellicient summam. Ad succurrendum au- 
tem summo Pontifici prae omnibus aliìs vei maxime Hungaria est 
obstricta et quidem sexcentis titulis, quod in clarissimam collo- 
care lucem non dubitavi! imprimis Illustrissimus ac Reverendissi- 
mus D. Episcopus laurinensis , qui in recentissimis Litteris suis en- 
cyclicis hanc in rem sequentia protulit in medium: 

« Provocanti autem mihi vos ad conferendas colligendasque pias 
symbolas prò praesentibus indigenliis Sedis apostolicae, vcrsantur 
prae oculis grandia illa subsidia et beneficia, quibus summi Pon- 
tificcs patriam nostram omni quidem tempore, sed lune imprimis 
proseculi sunt, dum illam in discrimine positam scirent. Sane nihil 
non egerunt summi Ecclesiae Antistites, ut immanissimi, eoque 
tempore eliam valentissimi ebristiani nominis hosics Turcae a iìnibus 
Hungariae abigerentur et postquam maiore eius parte potili fuissenl, 
indo eiicerenlur et patria nostra pristiiiae liberlali reslituerelur. » 
Quod nec iis succedei, qui aevo nostro, quo incredulilas in dies 
magìs invalescit, ac Ecclesia Dei sancta saevissimis undique iactar 
tur tempestatibus, in consilia impiorum abierunt et convenerunt ad- 
versus Dominum et adversus ChriatHm eius. Recto dici! in hanc rem 
praeslantissimus anctor oporis Des Papsthums segensvolle 
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WLrksamkeit, ut sequitur: « Sturine ùnd Katastrophon konnen 
sich iai Lauf der Zeilcn eroìgnen, SUime und Katastrophen, 
che alle bisherige Ordnung und Bestandheit der Dìnge gewaltsain 
slbroii ; es konuen grosse Revolulionen ein Land oder-.wohi gar 
einen ganzen Welllheil erschiitlern , der Tulkan der Zerstòrung 
kann gcLstlicho Fiirslenthiimer verschiingen, kann Bischofsitze uiw 
lerdriicken, kann die llirlen tòclten oder in das Elend schicken, 
und die rroninie Herdc zerstreuen, und somil daS kirchiiche Lebcn 
unlerbrechen und verbannen. Ja die Flutti der Triibsal und der 
bailen Priifung kann so weit anscU^elIen, dass sie sogar die Stadi 
der sieben Hiigel errekht, dass Gewaltmenscben zuersl nach der 
wellHcben Ilerrschan, und sodano nacb der Person des Papstes 
die Hànde ansstrccken und don Statlhalter lesa nie einen Gefoflh- 
genen oder wohlgar 'vsie einen Staatsverbrecher bebandein. Àllein 
in solchen ycrhallnissen i\ird der Papst die gute Saebe Jesu und 
der KLrche standhafì vertheidigen , er nird als Bekenner, ja als 
Blutzeuge sicli benehmen , sein Muth , scine Staodhaftigkeit , seine 
Znvorsicht auf Gott — wird die Christen Irosten, aafricbten, be- 
ruhigen, im Glauben stiirken, zn abnlicher Slandbjdìigkoit bege(> 


a Tempeste c catastrofi possono succedere nel corso dei tempi, tempeste 
c catastrofi che violentemente sconvolgono lutto l’ordine c lo stato presente; 
grandi rivoluzioni possono sommuovere un paese o anche un'intera parto 
del mondo, il vulcano della distruzione pnò ingoiare Principati ecclesiaslicf, 
opprimere Sedi vescovili, uccidere • ridurre in povertà i Pastori e dis- 
perderò il pio gregge, e quindi interrompere la vita della Chiesa o sban- 
dirla; anzi l'onda della tribolazione e della dura prova può gonfiarsi tanto 
che giunga anche alla cillà dei scile colli, e che uomini violenti slcndana 
la mano, prima sopra il Dominio temporale, c poi sopra la persona del 
Papa, e trattino il Vicario di Cristo come un prigioniero, o eziandio come 
nn reo di Stato. Ma 8 Papa in tali casi difenderà costantemente la santa 
causa di Cristo e della Chiesa, epererà da confessore anzi da martire, « 
U SHO ooraggk), U sua costauza, la sua iidDcia in Dio consolerà i CristiaaL 
Il aniaiccà, li Iranquillefà, li conforterà neUa Fede, e li accenderà a eo- 
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si«rn. A.«ch in Bamien bleS>t der Papsl frei und gross^ andnetbst 
w«nn er geUidUit werdnn solite, so erhebt sich aus don.Flulhoa 
dar Verfolgnng wieder m NacUfolger Pelri, dei’ Papst isl und 
Weibl der feste Lichl und Anliallspuiikt in alien "^'irrcn, der sicherfl 
Sleuermann in alien Sturmcn, er ist nnd tdeibt der Gen'ulllragflr 
Galles, «elcher da die Macht hat in alien Kalastrophen das grosse 
W'ort zu sprcchen : Es werde Licht und OrdnuDgi» 
Quam inique anlem agant et quautopero sinl iniuriosi li, qui 
Sanctissimum Dominum nostrum novissime provocant ad ditiotram:, 
suaniin parles eas, quae aliis praestant, dimillcndas, edixil iam 
Cicero bis verbis; Delrahere aiiqmd el hominem homm's incom- 
modo suiim augere conmdtm magis est contro mluram, quam mon,^ 
quam paupertas, qua» celerà, qme possuiU aut corpori accidere, 
OMt rebus exlernis, et 2; Si enim sic erimus affecti, ut piopter smm 
quisque emolumenlum spoliel, aul violel allerum, dismmjn necesse est 
eam qme maxime est sccundum naturam, hiimani generis societatem. 
Quibus nibil aliud volumnus adderc, quam, si pcrmissiun fucrit 
spoliare, violareque Pairimonium Petri, in Europa non ius, non 
iuslilia regnabit imposlerum, verum vis forlioris et violenlia. Nul- 
lus quidcm, qui conOdit in Domino, vocabit in dubium verba 
Psallis regii : Furor illis secundum simililudinem serpenlis , sicul 
aspidis surdae el oblurantis aures suas. Deus conterei denles eorum 
in ore ipsorum, molas leonum confringel Dominus. Ad niltilum di- 


stanza somigliante. Il Papa anche in catene rimane libero c grande, e, 
quand'anche venisse ucciso, di mezzo alle onde della persecuzione sorgo 
tosto un nuovo Successore dì Pietro, che è Papa e segue ad essere il perno 
immobile di luce e di forza in mezzo a tutti i turbini, il pilota sicuro in 
mezzo a tutte le tempeste; è e segue ad essere il luogotenente di Dio, 
il quale in mezzo a tutte le catastroG ha la potenza di proferire la gran 
parola: Sia luce ed ordine! » 

> De Ofiiciis Llb. Ili , c. 5. 

> lib. I. . 
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ventenl lamquam aqua deturrens, inlendU arcum suum dOMC in/(r- . 
mentur Donec tamen motus praesentium tempeslatuni componere 

visum fuerìl orbis Moderatori omnipolenti , Decesse est, ut e fi- 

« • 

delibus quiqui possunt succurrant in tribulatione maxima posilo 
universali christianorum Patri , ad quod prò virium modulo facien- 
duffi vos, Fratres ac Filii dilectissimi , iterum iterumque bisce in 
Domino provoco. 

Celerum accuralam consignationem symbolarum in qualibet 
parochia colligcndarum adornare et nos constituimus apud animum 
nostrum, ut Beatissimo Patri innotescat, dioecesim Szathmarinen- 
sem multis respectibus, velul novellam in horto ecclesiae Hungarae 
plantationem minimam quidem intcr Dioeccscs Hungariae et uUi- 
mam , nulli tamen in toto orbo terrarum cathoiico pietate et amore 
in communcm omnium matrem Romam et Patrem Sanctissimum 
Pium IX esse secundam. 


Mìcuael Haamatos m. p. Episcoput 


« Psalm. LYIl, 4, «. 
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PROVINCIA ECCLESIASTICA 

DI C0:L0CZA E RASCIA 

(Segno di Ungheria, Sanato di Temes, 
Principato di Transilvania) 


L’ARCIVESCOVO DI COLOCZA E RASCIA 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


I. . 

Quamvis cruentissimum bellum, quod novissime in Italia desao- 
viit, ac nonnullis pontificiarum Ditionum subditis per vaferrimas 
malcvolorum arles. seductis, perpetrando perducllionis crimini op- 
portunitatem praebuit, Dei miseratione iamiam sopitum et mox per 
definitivas pacis tabulas prorsus cxstinguendum sit, spcrarcque li- 
ceat, quod piene revccta, sanctionequc firmata alma pace, exoptata 
in Ditioiiibus quoque pontificiis tranquillitas sit restiluenda : ency- 
clicam nihilominus Sanctissimi Domini Nostri Pii Papae IX datam 
die 18 lunii anni currentis Epistolam una cum Àllocutione in secreto 
Consistono die 20 eiusdom mensis babita mihi sub hodierno reddi- 
tam, tenore cuius Sua Sanctitas pias ad Deum preccs prò eo cum- 
primis fundendas exposcit , ut servato Sedis pontificiae civili Prin- 
cipalu , summc necessaria libertas et indepcndenlia Ecclesiae con- 
sen etur illaesaque perseveret , Archidioocesis moae Clero bisce in 
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subncxo prò congrua notitia cl ea cura provocatioue communico, 
ut divinum Ecclesiae Rcclorem suppliciter exorare non cessct, quo, 
propulsati^ bolli calamitatibus, Petri navim, quae quidem iaclari 
non aulcra mcrgi potest, a vehemenlibus quaruravis procellarum 
iluclibus praescrvare ac ad portun aalulis deduccre dignelar. 

rt aulcra id, quod fidcliler a Beo petiraus, cHicaciler conse- 
quamur, piac huiusmodi orationi cl supplicalìoni iungaraus chari- 
talis opera et mcmincriraus slrcnuorura Gaesarco-rcgiorura Mili- 
tum noslrorum, qui in feroci ilio Ilaliae bello prò Principe et 
Patria fortilcr dimicanlcs mine morbls virincribusquo confccti , orani- 
modam quantura in uobis est opera nostrani provocaul. Eiiuidem 
fìrmiter confido foie, ut id, quod in aliis imperii parlibus fieri 
comperimus, Diocccsis quoque mcac Fideics a Curalis suLs ealenus 
opportune monili at<|uo eorundem exemplo in exercendis huius- 
modi fratcrnae charitalis ac beneficentiae operibus^ animali prompte 
aemulentur, sauciosque cl aegros mililcs prò facullatum ratione 
alendos fovendosque suscipianl. Beati enim illi, qui subveniunt mi- 
seris: qiioniam eis rependitur, ut per misencordem Dominuiii de m- 
seriis liberentur l. 

•Coloczae, -die 17 lulii 1859. 


losEPHCs KtNSZT Ut. p. Archiepiscopus 


(Seqmno t Enciclica e F Allocuzione del Santo Padre.) 


1 S. Aognst. ile Ser. Dow. 
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IL 

Saodissimi Patris summi Pontificis eacyclicas Lilteras, ad cun- 
cU)S »rbìs eatholici Antìstites dio 19 pfoximi «ensis anni corren- 
lis datas iBihìque uunc reddtlas, qod)Hs lucvlenta.a Qero et Po- 
pulo filiali» erga so et Petri cathedram derolionis ac venerationis 
imdique perbibita documenta, inter amarissimas, quas etiamnum 
. patilur IribulaUones »ibi maximae ftiisse consolationi mgnificat, 
ttoa(|ue consilium aGallorum Imperatore acceptum exponeodo, se 
ad illustria Decessorum suorum vestigia premenda et asper% qus^ 
tis susUnenda, imo deserendam resolulum esse declarat, cnnclos 
denique Calholicos ad Relìgtonis, Ècclesiae et Sedis aposlolicae 
.rem propugnandam ac piis precibus snccollandam provocai, bisce 
communico, quarom tener est sequens : , . . 

(Segue f Enciclica del Santo Padre.) 

Trìsles encyclicae hoius Epistolao tenores manifeste produal, 
,siliim Sanclissimi Patris nostri, et, quia a salute capitis cppqirimis 
depcndel salus corporis, totius Ecclesiae nostrae afflictum ac im- 
pendentibus perìculis refortum omnino esse. Primitivus, e quo ca- 
lamitas baec promanai, fons adeo est cognilus , ut de eo rerba fa- 
eere band necessum esse exictimem; silentio atlamen praeterire 
non pos»im Ulam poUssimum ex ìnfensis Religioni pladlis, per- 
xersisqne prìncipiis, ambitionc Uem ac exorbitaole domlnandi cupi- 
dine repelendara «sse. liaec vitioium CMgeries, pacto com revo- 
faitione foedere, legali proprìetati stabilitoqne poUicis Enrepae 
traclatibus rerum ordini vim inferre pergit, ncc olla malanun ar- 
tiom genera dedignalor, modo, ea ad praestilutos sibi fines possint 
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conducere. Bine est, quod ipsa Solii pontifica dignitas, sacrique 
Palrimonii securitas, atque sublimis etiam personae in ^terris Yi- 
carii libertas haud exiguo exponatur discrimini. 

In hac rerum convulsione quo alio possumus confugere, ubi 
cousolationcm quacrcre, quam in Deo salutari nostro, qui ut sa- 
crae teslantur lilterae, moercntes erigit sospilato ; cuius consolatio- 
nes laetificant animam fidolem ; qui bonus est et confortans in die 
tribulationis. Et quemadmodum adusque iam fccimus, ila porro 
etiam confugiemuS in iugi piaque oralionc ad hanc consolationis 
scaturiginem , ad gratiarum Patrem> eiusque Filium unigenitum, 
Statorem Ecclesiae sanclae, qui penes cam usque sacculorum finem 
se perseveraturum promisit ; confngiemus ad intercessionem imma- 
culatae 31alris, cuius virginitate foecunda fiumano generi obvenerunt 
proemia, quam Eeelesia semper compellat consolatricem allliclorum, 
auxilium christianorum. Precibus aulem nostris, quas prò Eccle- 
siae Capite pcrsolvendas, identidem signanter per Circularcs datas 
17 lunii anni proximi N. 112S, item datas 3 lanuarii anni currentis 
N. 17, necnon pastorales datas S currentis N. 233 Lillcras commen- 
davi , posthac Collcctam prò Papa iungemus , quam ab omnibus 
Presbyteris in Missis privatis aequae ac solennibus , dum per ru- 
bricas licuerit, et doncc pracsens calamilas- duraverit, sumcndam 
bisce ordino. Oralionis vero fervorem strenua virium contenlionc 
fulciemus promptique crimus cum ad conlestandos, si opus fuerit, 
facto etiam nostrac erga Sauclissimum Patrem filialis pietatis sen- 
sus, tum ad profitcnda ac intrepide semper et ubique defendenda 
sana principia, c contrario autem impugnanda illa piacila, quibus 
veri de virliile ac vilio conceplus iicfaric confunduntur. Quod re- 
liquum est, Fideles curae et solliciludini noslrae creditos crebrius 
adhorlemur', ut stent firmi in fido, doelrinis variis et pcregrinis 
nolint abduci, obturent aures suas nefariis incredulorum praesligiis, 
deplorent hodiernorum temporum calamitatem, in quibus irridelur 
fiiklium simplicitas, evisccran(ur arcana Dei, quaesliones de allissi- 
])iis rebus temerarie ventilantur; omnia sibi usurpai humanuin imje- 
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nium, fideiniMi reservans; tentai altiera se, fortiera scrutatiir; ir- 
ruil in divina, clausa et signala non aperti, sed diripit, et quidquid 
sibi non invenil pervtum, id palai -esse nikilum, credere dedignatur l. 

Coloczae, die 7 Februarii 1860. 

losEPHUs m. p. Archiepiscopus 


111 . 

Posleaquam scopo averteudi, in quo Bealissimus Pater, sum- 
mus Pontifex noslcr versalur , pcriculi in plurimis Monarchiae 
patriaeque nostrae Diocesibus dira acceptani alicunde' provocatio- 
nem iam symbolae etiam conferuntur: voto huius quoque Archi- 
dioecesis, filiali erga Chrisii Vicarium pietate nulli sccundae, me 
omnino responsurum censeo si ad hanc palam factoque perhiben- 
dam ac huiusmodi symbolas pcrindo conferendas opportunam Clero 
Populoque praebuero occasionem. Persuasione hac aiiimalus, imo 
impiis prorsus, quac in Italia etiamiium fervent agitalìonibus ac 
fuiiestis, quae exinde dimanarc possunt coiiscclariis impulsus 
bisce, universos Archidioecesis huius Sacerdotes aequo ac Fide- 
les provoco, ut pracler oralioncs ad averleudam quae Eccicsiac 
Dei impendet calamitatem porro iuslanterquc contlnuandas , pecu- 
niaria quoque subsidia ad subicvandum summi Ponlificis acrarium 
in singulis Parochiis conferantur, collalaque a DD. Curatis una 
cum propriis suis oblatis officio Vice Archidiacoui .scorsive rcsi- 
gnentur, abinde cum specifica conferenlium Parocbiarum et siii- 
gulorum Sacerdolum consignationc isthuc sul)inillciula. Modum, 
qui ad colligcndas a Fidelibus basco symbolas opporluiii.ssimus 
videbilur, prudenti DD. Curalorum arbitrio dclermiuandura relin- 

' s. Dcn.. l'i). axxxm. 

III. 2 i 
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quo, celcrum autem dispone, ut proximo a perceptionc praesen^ 
lium doniinico die Fideles ex amlmnc de tribulalionìbus ac peri- 
culis, in quibus visibile Caput Ecdesiae constituitur , sensu nie»- 
rum caicnus identideni cxaralarum circulariiiui , ipsarunuiue per 
has communicalai'um Snac Sanctitatis Litterarum debita pastorali 
cura prudeiilia edocoanlur, unaque ad symbolas Pontificio aerario 
arliulorio fiituras, por sacrac huius Quadragcsimac dccursum prò 
viribus confcrciidas co niagis provoccntur, quo fido hislorica ecr- 
lius est, a romanis Ponlilicibus ingeutia oliiu in aere ac milite 
subsidia Clini ad arccndos a Patria nostra, tum ex illa profiigan- 
dos Turcas fuissc subniinislrala. In reliquo Patrem coclestem piis 
iteruiu ileriiinquc cxoreinus precibus, ut non dospicial populuui 
suuin in alUiclione ad se clamanlem, sed propter glorlam norai- 
nis sui Iribulalis succurrat placatus. 

Coloczae, die 2ì) Februarii 1860. 


losEPHis «I. ;i. Airkicpiscopus 
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IL VESCOVO DI CSANÀD 0 TEMESVAR 

U CLERO E AI FEDELI DELLA SIA DIOCESI 


ildv és apostoli àldàst az Urbani 

A véghetctien jósi^u Islcn mcgvizsgàllialallan gomlviselcsc igea 
sulyos napokkal latogata uicg miiiket. Megsziint ugyan a Uarcz 
kiizdelmc, melylieii patakkint omlott a vèr, do a béke, mellyct 
ólveziink, még nincsen àllandóan biztositva. A làzadas és fejotlcn- 
ség szornye, mely Olaszorszàg tiibb tarlomanyaibau feluté làboràl, 
mindig lovàbb àraszija kàrhozalos métclyét, ncm kiméli az Uniak 
rólkenljeit , veszélyczleti a békés pulgàròk élelét, elsajatitja azoknak 
verejlékes szcrzoraényét. Még magai a papai ' àllamot , Kriszlus 
helycllesének òrdkségét sera kiméli ; meri kcrcszlul ronlvàn aniiak 
halàràn , vakmerScn làmadja raeg a lulajdounak szenLscgét épen 
olt , liol az cnyém és tiéd mcnhelyét mindenkor kercshelé s jogla- 
lan mcgtamadiisok cllen iilolsó védvél bizion fellelé ; hol anaài 

Sulule ed uposlolica Benedizione nel Signore ! 

Iddio do' suoi eterni decreti ha voluto , elio ci toccassero aspri tempi ! 
La guerra invero è terminata, ma la pace non è ancora sicura, c la 
rivolta cogli orrori, che l'accompagnano, porta alla ed ardila la fronte 
nei Principali d’ Italia , non perdonando nè agli Unii del Signore nè ai 
beni 0 alla vita dei pacifici cittadini. Ella ha già varcale le frontiere 
dello Sluto pontificio , e di quel Patrimonio di san Pietro , che è conso-' 
oralo da più di dicci secoli ; è penetrata nel santuario della proprietà , 
colà appunto, dove il tuo ed il mio hanno sinora cercato la più sicura 
protezione e difesa, e trovato l' ultimo scudo contro la sfrenala rapacità; 
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s^rlhetlcnebbnek kelicne lenni a sajàtnak, minthogy a tulajdonos 
maga az, ki Islcn helycll kòleles a fòldon a jognak s lulajdonnak 
szenlsi^ge fólòU órkiklni. De annàl is karhozatosabb o meróny, mely 
mas liilajdonàboz nyulni nem iszonyodik', minlhogy azon iiriigy, 
inoly oz eljàràsàl a vilàg doli mcnlcgclné, ònkénycs ràfogàs s alapla- 
liui àinilàs. Am Isleii 7-dik paranesànak vagy minden emberi ko- 
lelmek felell kcll àllnia , vagy megsziinl a liilajdonjog , vcszve az 
enjiin ós liednck szenlsdge. 

Ili azonban nem csak mulandó fòldi javakról s jogszcriileg szer~ 
zeli sajàlról vati a kérdés ; ili nem csak a lulajdonjog szenlségc 
ìngallalik meg legszilànlabb alapjàltan : han&ni egyszersmind maga 
az emberiség és kcr. katbolika vilàgnak legfSbb leiki kincso, szenl 
Aallàsa làmadlalik meg, midòn a féklelenségnek àrja gàlollalanui 
liir Kriszlus fòbli helyellose, a kalholika cgybàz legfobb képvise- 
ir-je , és az 6 személyében maga az egybàz ellen , mdynek fiig- 
gellenségél alààsni Idrekszik, s annak pùspukeil, àldozàrait, az 
l'fiiak szenlcll sziizcil legnagyobb elvelomedellséggel séilegeloi 
nem iszonyodik. 


dove la proprietà dev' essere Ire volte siterà , perché è in possesso di co- 
lui , che deve in nome del diriUo divino nianlenerc inviolata la santità 
il'ugni altro diritto c possesso. Maggiormente sacrilega è qui la cupidigia 
che mette le mani sult’attrui , c più bugiarda ed ipocrita ogni .scusa , clic 
tende a giustificare tale mi.sfalto agli occhi del mondo. Poiché o il .settimo 
eomaudamento di Dio deve sovrastare da un’altezza inviolabile a tulli i 
patti umani, o il mio od il tuo non hanno più sicurezza veruna. 

f.he .se non si tratti soltanto di un bene temporale né di una pro- 
piielà legillimamcnle acquistala, anzi neppur .soltanto di vedere scosse Io 
fondamenta di ogni proprietà nel loro santuario, ma di scorgere a un 
tempo empiamente manomessi i più sacri beni spirituali degli uomini , 
menlrcché la stessa Religione col suo supremo rappresentante po.slo da Dio 
sulla terra viene abbandonala ad un' empietà senza freno , c la Chie.sa è 
^Assalila nell' indipendenza del suo Capo, e le case del Signore vengono 
profanale con tale insulto al naiurale pudore, clic Io stesso paganesimo 
.tic avrcì)bo inorridito, e Vescovi, Sacerdoti e vergini a Dio coii'ocralc 
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Ugyanazért mìdSii az anyaszentegyhàznak làlhaló feje, a kc- 
resz^nyi erkolcs és jogérzetnek emc legf&bb képviselòjc nehéz 
kiizdelmek kòzepett vérz5 szivvei kénytelcnittclik kescrii panaszra 
fakadni; a duna crószak ellenében a keresztényi jogérzelnck on- 
tudatàra hivatkozni , az eg^hàz elidegenilhctien sajàljànak alacsuny 
dnzésbòi sz4rmazó bitorlàsa ellcn Islen és \ilàg elSlt óvàsàl kije- 
lenleni : leheletlen hogy élénk viszhangra ne talàljanak a szoron- 
galolt szent atya szavai minden jó kalbolikusnak szivébcu , Ichc- 
telien hogy mély aggodalommal ne pillantsanak a jovòbc , mclynck 
ily baljósiatuak elSzményei ; lebetetleu hogy Sionnak hù 6rei szivbcli 
részvéliikct a kereszlénység zaklaiott alyjànak, valaminl szenvcdo 
teslvéreiknek hangosan fel ne làrjàk s e vàlsàgos idbben buzgd 
imaikal hiveikével egyesilve a konyoriilet Islenéhez fòl ne rebcgjék. 

E legszentebb kòtelességunk érzclélól àlhalva készségèscn tclje- 
silettiik szent Àtyànknak bozzank inlézctt ohajàt, mìdSn titekct az 
Urban Szerettim I lelkìpàsztoraitok aliai muli hó elején buzdilollunk, 
hogy egyesilsélek àjlatos imàilokat a micnkkcl , egyesitsétck azi a 
róldnek minden kercsztényciévei , kiket velunk s velelek ugyanazon 
kòlcsònòs szerelet lancza fiiz òssze a szenlek egyesscgcben , kérvén 

vengano mallrallali nella maniera più vituperosa, o il Padre della Ciislia- 
nità, il sostegno supremo della civiltà cristiana , e della cristiana giustizia, 
duramente oppresso è costretto ad uscire in alti lamenti, a rìdi stare il 
sentimento cristiano della giustìzia, contro la forza brutale, e protestare 
dinanzi a Dio ed al mondo, contro la temeraria cupidìgia o avidità ; al- 
lora , 0 carissimi , ben è forza ad ogni buon Cattolico sentirsi compreso 
da penosa trepidazione, c guardar con lerroro l'avvenire, proceiiiito da 
tali esordii; ma le sentinelle di Sìonno debbono far sentire la loro voce, 
ed olTerirc in nome proprio o in quello dei loro Fedeli al travagliato 
Padre della Crislianilà, ed ai loro fratelli, il conforto della condoglienza 
e della preghiera. . 

Penetrati dal sentimento di questo dovere noi già vi abbiamo invi- 
tali, 0 amatissimi nel Signore, sin dal primo di Settembre, per mezzo 
dei vostri Pastori, ad unire le vostre preghiere alle nostre o a quelle di 
tutu coloro che vivono con voi in santa comunione sopra tutta la terra , 
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;ì Miiulcnhalùl, hogy véghelcllen irgalraassàgàból roviclilse m«g a 
reànk bocsàloll szonvcdùspk napjail. 

Azonban az isleni gondviselés megfoghallan litkainàl fogva a 
làfogalàs napjai nieghosszabbitallak, s a keroszléiiysf^gnck fpjo, a 
ini kbzòs Szpnt Aljànk iijolag hangozlatà hii iiyiijàboz fàjdalmas 
jiaiiaszài , mcly b'giMóiik<*bb rószvélre talàlvàii iniiidcniill boi ka- 
Iholikns hivek , boi cgyluizi ffipdsztorok vagynak : kcll bogy mi 
seni àlljunk bafràbb leslviVeinknél , kikkel a hillien cgy sziv és 
lélek kilt ossze beniiiinket , kcll hogy egy szivvpl s lólekkcl mu- 
lassuk meg a szenved^soklien is részvéU'mkcl , husógiinkcl s ragasz- 
koilàsunkal a pàszlorok fojtMiez , Kriszlus hclytarlójàboz , kiben 
mindnjùjan egyesùliink; hngy igy bclelji*M.'djenok rajlunk Sz. Pài 
apostoliiak ama szavai : « Egy keny^r, egy tesi vagyinik mi mind- 
nyàjaii , kik ugyanazon keiiyérbcn rószesiilunk ! — és ha a tagoknak 
t'gy ike szenvetl , valamennyi lag szenved l. » Mosi azonban nera 
egy lag szenved], banein maga a Tó, cs pedig minden ftikraek fejo, 
kiie az emberi nera udviisségénck eszkbziósébeu a valiàs és lelki- 
ismercl fDggcllensége felelti éber orkOdésl Islcn maga bizà ; ki is 


aflìncbè 1" Onnipolenle nella sua misericordia si degni di abbrcAiarc i 
giorni della prova. 

Ma poiché questi giorni , giusla P iraperscnilabilc consiglio di Dio , 
non sono ancora terminati, c il Santo Padre ha di nuovo alzala la sua 
voce, c il suo novello grido di dolore ha trovalo eco alto e profondo In 
ogni parte ove sono Cristiani cattolici e Ve.scovi ; perciò ancor noi , o' 
amatissimi , dobbiamo pareggiare i nostri fratcilì , coi quali dobbiamo 
avere un cuor solo cd un' anima sola , in fedeltà o attaccamento alla Chiesa 
c al Vicario di Cristo, spirituale e supremo Capo di es.sa, aflìncbè in 
noi si avverino le parole dclVAposlolo : « Un .solo pane, cd un solo corpo 
siamo, benché molli, noi lutti che partecipiamo allo stes.so pane, e so 
un membro patisce, tutte le membra patiscono con lui 1. » Ora poi non 
è un membro che soffre, ma il Capo, anzi il supremo di tutti i capi^ 
posto da Dio stesso a custodia della libertà della religione e della coscienza 

1 I. Cor. X, 17; XII, M. ‘ ' 
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azeri 0 legszeiitebb hivalàsànak az cmberiség kbzos órdckébcn 
kellòleg csak ugy felcibct meg: ha faaiàskbro valamint a lelkick- 
ben ugy a fóldìekbcii is ininden idcgen befolyàslól meni marad. — 
Hogyha lehàl akarjuk hogy a kereszléiiység a fóld kerekségéii 
lovàbb is feiiiuaradjon, és aliala az einbernek azon joga, inclyné! 
fogva isleni igazsàg és cmlieri tóvely, isteni lorvény és embcri 
onkéay kozl szabadon vàlaszthal , hivàbl^a is megSrizlcssck : nem 
csak illik do sziikséges is hogy atiiiak fòldi képviselSjo, ki nomr, 
csak az orbk élot vilàgàt hozà le iickiink meiinybbl , hancm egy- 
szcrsraiiid a kercsztéiiji ercnycknek s emberi jogainknak szilàrd 
alapjàl is mcgveté/ semini fuldi hatalomuak alatlvalùja ne iegycn. — 
Ez azon jog Szcreltiiu ! inelyrSl ili szó vagyon ; ez azon elidege- 
nithelleir jog, melyròl a papasàgnak, a kereszténység legfobb kép- 
visclclénck évezredcs UirléDclc elvilàzliallanul taiuiskodik. Ez azon • 
jog, melyért Sz. Pélgr, s ennek hàrom szàzadon ài valamcnnyi 
Ulóda mini megannyi vcrianu élelél àldozà. — 

Ambàr pcdig a jeien làlogaiàs napjai ineghosszabbillallak , de 
azéii cl ne csiiggodjelck Szerctlini ! hanein vessélck bizalmatok 


e dei più nobili interessi, apparlencnti alla salute dciruinan genere; alla 
qoal divina missione però egli non può offìcaccraentc soddisfare, se non 
quando. sa che la sua indipendenza, anche nell' ordine temporale, ò as- 
sicurala 0 proietta contro qualsiasi pressione ed influenza straniera. No, 
il terrestre Vicario di Colui, cho portò nel mondo insieme coll’ eterna 
salute la civiltà cristiana e il diritto crisdano a bene dell' uomo , non 
dev’essere suddito di qualsiasi Potenza terrena, se pur si vuole, che il 
Cristianesimo duri ancora fra noi, e per esso resti salvo al mondo il 
diritto di scegliere lìberamente tra la verità divina e l'errore umano, tra 
11 diritto di Dio c Tarbitrio dell’ uomo. Quest’ è, o diletlissimi , il punto 
di cui sì tratta; questa la verità, di cui la storia del Papato porge le 
prove nella serie continua di tutti i secoli ; questa la causa por cui nei 
primi tre secoli, i santi Snccossorì di Pietro, che noi lulli conosciamo e 
Tcneriamo per martiri, diedero il sangue e la vita. 

Che se questa tribolazione vi sembrasse per avventura troppo lunga, 
non vogliate perciò cader d’animo. La navicella di Pietro ha già superato 
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Iiorgonyàt az isteiii gonviseléslic ; hisz Sz. Péleruek hajócskàja mar 
veszedeimcsb hullamokkal is megkuzdott. Ne legyetek tehàl kicsin- 
hiliìek, meri a jclcn széivcsz kuzepctte is bizonyàra csak azért 
làiszik szunnyadni az Ur, hogy probàra tcgye hiliinket a Szikla- 
fcrnunak (ctt azoti igérclébcn « Es a pokolnak kapui nem vccndnek 
cròi rajla. » Emcljiik azért a hit ercje aitai lelkesitve bizalomteijes 
fobàszinkat az Erhoz, s^ bizonnyéra fclébredend. — £z az mit 
jelenleg az egyhàz s aniicak szorongalott feje tòliink kivàn : hogy 
legyiìiik àllhatalosak , kilarluk az imàdsàgban , rendiiletlen hit- s 
bizalomnial forduijunk Ahhoz, ki az Àtyànak jobbjàn iilvén meny- 
nyekbcii, clég halalmas, hogy mihelyest neki ' teiszik , felkelvén 
parancsoljon a szcleknek és tengoreknck. 

Ennél fogva jclcn sorainkkal rendeijuk, hogy azon imàdsagokon 
kiviil, mclyck màr c véglibl naponkint a szentmise ulan végeztctnok, 
0 kurlcvcliink vclele utàn kovctkezd vasàrnap (elòlegcs kihirdetés 
ulàn) a nagymi.se alati az ollàri szentség kilétcssck (ha az id5 
engedi, templomi kiìrmcnet tarlassék), a szentségimadàs pedig a 
déliilàui islcni.szolgàlat befejcztéig folytattassck. Kivànjuk pedig, 


teinppslc ben più pericoIo.sc , c se il Signore sembra ora preso dal sonno, 
da (picslo sonno ap|)nrenlc lo desierà appunto la nostra incrollabile Gducia 
nella promessa da lui falla all' uomo, che chiamò pietra, il quale i;cgge il 
limone della navicella ; e le porle dell’ inferno non prevarranno contro di 
essa (la C.biesa) : lo desierà il noslro grido pieno di fede c di speranza, il 
grido della preghiera. Questo è il noslro dovere speciale verso la Chiesa e 
rafllillo suo Capo in questi gionii di prova : ravvivare cioè con più acceso 
fervore e con rinnovata fiducia le nostre suppliche all’ invisibile Capo che 
siede alla destra di Dio Padre onnipolenle, c continuarle con fidente perso- 
veranza , sinché non piaccia al Signore di comandare ai venti ed al mare. 

A quest’ uopo ordiniamo, che oltre le preghiere già prescritte, lo 
quali devono rccilar.si ogni di dopo la santa Messa, nella prima dome- 
nica, che .seguirà il ricevimento di questa nostra Pastorale, dopo previo 
avviso della speciale funzione da farsi, si esponga alla Messa solenne il 
sanlis.>.iiuo Sacramento dell’altare, e, se il tempo lo consente, si faccia 
con esso procc.ssioao solenne e si tenga esposto sino al termine delle 
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bog\' ezen àjtalossàgban az oskoiàs gj'ermekek is részeltessenek , 
nem- kùlombség szerìnt félórànkint vàllvàn fel égymàst, alkalmas 
el6imà(lkozó rendeltelvén. — Nem kételkedunk , hogy boi Màriar 
tàrsnlalok léteznek, ezek valamint a reggeli ugy a délulàoi szenl- 
ségimàdàsban az egész kozség épfiléséro a iegbuzgóbban részt 
veendnek. ' 

Kovessiik igy lelki 6seink az els6 keresztények szivemel5 pél- 
dàjàl, kik midòn Sz. Péler HeródeslSl bòrlònbe vcllelelt vaia, nem 
szùntek meg az llrhoz imàdkozni kìszabadulàsàért. Jusson esze- 
tekbe egjszersmind kercszlény Hivek! az is; hogy à h4zi àhita- 
tossàg a templomìlól elvàlaszlhatlan. Amba valaha, bizonyàra nap- 
jainkban nagy szùkségunk van Isien kiilònòs segitségérc. — Azon- 
ban ne ingadozzalok , s6l inkàbb Isien ezen làtogalàsa ébrcszszc 
nelalan meglankadt biteteket, szilàrditsa meg bizalmatokat, s az 
Ur megballgalja kércslcket s minden bizonynyal bevàllandja adott 
szavàt, mely szerint sz. Péterben er5s sziklàra épilé anyaszenlegy- 
bazàl s a pokolnak kapui nem veendnek eròi rajla. — Végre ne 


funzioni pomeridiane. Durante quest’ esposizione gli scolari divisi per sesso 
e succedendosi ogni mezz’ ora reciteranno lo loro preghiere , dietro la 
guida di maestri o maestre, a ciò specialmente destinati. Siamo persuaà, 
che dove esistono Società Mariane , esse si recheranno a dovere di pren- 
dere parto speciale a quest' adorazione mattina e sera. Ricordatevi , o di- 
lettissimi, dell'esempio lasciatovi dai vostri spirituali progenitori, i primi 
cristiani di Gernsaicmme, ì quali, mentre Pietro il Principe degli Apo- 
stoli era stretto in carcere da Erode , non cessavano anche nello loro pre- 
ghiere domestiche d' implorarne da Dio la liberazione. Vi sovvenga che 
la preghiera domestica non deve andar disgiunta da quella che si fa nella 
casa di Dio, e che lo gravissime condizioni dei tempi, in cui viviamo, fan 
sentire ogni di più o più forte il bisogno dcll aiulo divino. Nondimeno 
àa lungi da voi ogni paura ; anzi il pericolo stesso esalti il vostro coraggio 
e rafforzi la vostra fiducia, poiché so voi non laseerele venir meno la 
confidenza, Dio certo rimarrà fedele alla sua parola, che « Pietro è quella 
pietra sopra cui egli edifica la sua Chiesa , alla quale le porlo dell' inferno 
non 'mai prevarranno. » Laonde perseverate. 
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fdcdkezzelek racg, hogy van az eg^hàznak egy kòzbeiijàrónéja , 
van egy mindenek fulult halalmas szószólóiiénk ogokbcn a sziikség 
ìdcjén, kirul még soha seni Iol)etett hallani, hogy azt, ki bozzi 
foIyamodoU , meghallgalas nélkiìl magàra hagyla volila; 5 bozzi 
emeljélek fel szenieitckel, 5 bozzi kiildjélck foliiszlokal : hogy leg- 
hathalósb csedczésc aliai nyorjc ki sz. iìàiuik Jézus Kiiszlusnak' 
azoti irgaliuil, hogy orszigàt kdzoUunk lovàbbra is megillaiii 
engedjc, cs ue hajlsa végre fciiyegclS szavit, nielly szerinl orsziga 
azukiól, kik aiinak gviimòlcseit mcg nem lermik, elvóletik cs mi- 
soknak fog adatni. 

Kcit Teme.svarl oclobcr ho IS-dik napjin 1839-ik évbeii. 

SÀxuoR I». k. Piispòk 


In sul Cnirp, mi è pur debito rieordarvi, che noi abbiamo una //rande 
aiultilrice in ogni nostro bisogno, e clic non si è mai udito, che alcuno 
il quale a lei ricorresse sia stalo mai da essa abbandonalo. Esclamale 
adunque con fìglialc fiducia; Maria aiutateci ! presso il rostro divin Figlio, 
fate che stenda sopra di noi la sua misericordia, o non permeila, che il 
suo regno sia tolto da noi c dato ad altro popolo come già aecadde d’ in- 
tere nazioni, presso io quali una volta dominava così splendido, o poi 
crollò pei loro peccali. 


Dato a Temesvar nella nostra re.sidenza vescovile, il 15 Ottobre 
dell'anno di salute 1859. 


Alessandro Ve<cooo 
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IL VESCOVO DI CSAVAD 0 TEMESVAR 

AI. CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


VE.\. FRATRF.S ET FILI! IN CRRISTO DILECTISSIMI ! 

Terlio Yocem prò afflicTo Capite Ecclesiae hisce allollimus, quau- 
tum super profcctu malorum hominuiu in peius mocroutes , taiilum 
eredi ad Deum, in cnius mauu sunt omnium puteslales el iura 
regnorum. Nemincm vcslrum lalcre potest, quid haec sibi velini. 
Per omnem onim qua lalel orbcm chrislianum una vox esl Calholi- 
corum, quorum cum Capile Ecclesiae, diris vexato rapinis el angu- 
sliis , cor el anima una esl : inlemeralam fldem el Qlialem adhaesio- 
nem palam proIcSlanlium, imo pias quoque symbolas, obulos Pctri,. 
ad sarciendas rapinas, in unum conferenlium. Si lucluosa haec 
vobis videanlur, nos probalionis tempora dicere malumus. Nempe 
venil bora poteslalis lencbrarum el nunc esl, ul percoliat pastorena 
et disperganlur oves gregis. Ilas nostrum, has veslrum, venerabi- 
les Fraircs et Filii dilectissimi, est, oculis in Principem Pastorum 
conieclis, in ovili salulis conlinere, imo animos erigere in illum, ìu 
quem tum reote speralur, cum centra spem in spem animus usque 
ad Ihronum Omnipolenlìs erigitur. Hoc agimus, hoc agite. Ut vero 
recte agatis pracsentium serie ordinaraus, ut Pastorales noslrae in- 
fra posilac proxima post perceplionem Dominica ex ambone fideli- 
bns, praemissa accommoda paraencsi, per extensum publicentur; 
tum vero ipsum folium, dato, signatum prò subscripione in Sacri- 
stia voi prò prudenti arbitrio in Parochia exponalur. 
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Ila quidclu, ut in civitalibus copia sit subscribendi sìngulis 
quibus libuerit ; in minoribus vero Conimunilatibus, ubi pars iìde- 
lium scribeiidi ignara est, percontato per vos communi sensu, 
nonnullos parocbianorum veslrorum apud caetcros communi e\isli- 
matione pollcntcs eligalis, qui omnium loco nomina sua subscri- 
bant, salvo ulique roliclo, ut singoli quoque, quotquot voluerint, 
suis ipsi manibus nomina sua adponant. 

Si vero conligcrit obulum quoque Petri a nonnullis forte sponte ■ 
offerri ; horura nomina in separato folio erunt una cum oblatis et 
homagialibus abs mora et immediate isihuc transponenda. 

Ut porro divina pracsidia adflictis Eeelesiae rebus misericors 
Deus clemcnter accommodare dignetur, advolutam Oralionem prò 
Beatissimo Paire nostro Pio IX hactenus praescriptac orationi ad- 
necti, una in scholis, communibus precibus quae institulioni prae- 
mitti solent adiici volumus et ordinamus. 

Krisztusban kedves Iliveim iìdv és Apostoli àldàs! 

Istcni lanilàs aitai oklatva mindnyàjan ugyanazon egy o Mia- 
tyAnkot » imàdkozzuk. — Az Egvetlon a kit meg illet IslenI « Én 
Atyàmnak » szóllitani , ki is kòzosen adolt halalmat mindnyàjunknak 
Isten fiai\4 Icnnit, 6 lanilolt Teremtfinket Atyànknak szóllitani. 
— De ha Isten kózos Atyànk mindnyàjunknak, akkor mi az ò‘ 


Dilettissimi nel N. S. Gesù Cristo, Salute ed apostolica fìeuedizionet 

Istruiti dal divino insegnamonlo, noi preghiamo tulli la stessa ora- 
zione del Signore, c invochiamo Iddio col dirgli non già « Padre mio », ma 
Padre nostro. Colui, cui solo competo di chiamare Iddio « Padre mio», ci 
ha insegnalo a pregare co.si e ci ha dato a tulli insieme la potestà di 
divenire figliuoli di Dio 1. Che se Dio è padre comune di tulli noi che 

I loh. I, li. 
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gyermekei és egymàs koz5U leslvérek vagyunk és egy nagy Isten- 
csalàdot képezunk e róiddn. 

Ez azoti leiki rokonsàg, melyet a Hiszekegyben c szavakkal: 
« Szenlekoek Egyességét » magunkénak vallunk. 

Azonban ezen egyességiìnk nem egyediil mennyei Alyànk kòzòs- 
ségén alapszik. Yan annak mélyebb alapja ìs az « Igében » mely 
tcstùnkbe oltòzòll s ez àltal nemunknek uj kozòs tbrzse lell. Meri 
ha a mi Urunk s Ìidvbzil6nk ugyis mini az brok Atyàval ugyanar 
zon valósàgu Isien , ugy is mini a mi valósagunkba uUòzull Isten- 
ember « Fija » az Atyànak : akkor mi is 5 beane és àllala isteni 
természclbcn részesult ^ fogadoU Piai Islennek, akkor 6 a mi els6- 
sziilolt leslvériink, mi az 5 Icslvérei, és mindnyàjan leslvérek va- 
gyunk egymàs kòzoll. 

Még mélycbben hai ezen rokonsàg valónkba azon egyesiilés 
aliai, mclybe mennyei leslvériinkkel lépiink az 5 szenlséges lesle 
és vcrében vaiò mélló részesulésiink àllal, melycl a végcll-kinàl 
mind folylon Iclki làplàlékul, hogy minlegy mindcgy ikiinkben ujbòi 


cosi progliiamo, noi pure lulli siamo suoi figli, c formiamo una grande 
famiglia di Dio sopra la terra, nella quale lutò i Pigli sono fra loro fralelli. 

Questa è quella spirituale parentela ebe noi solonncmcnie professiamo 
nei simbolo degli Apostoli collo parole « comunione de' Santi. » Però 
questa comunione non consiste unicamente nell'aver comune il nostro Pa- 
dre celeste , ma tiene pure una più profonda ragione nel Verbo che prese 
da noi carne c sangue, divenendo cosi nuovo stipite supremo dcll'uman 
genere. Poiché il nostro Signore e Salvatore è non solo Dio, come con- 
suslanzialc al Padre , ma siccome fatto consustanziale a noi , é altresì Dio 
uomo. Figlio del Padre ; onde noi lutti in lui c per lui siamo falli con- 
sorti della divina natura 1 , figli di Dio adottivi , ed egli fratello nostro 
primogenito consustanziale a noi, e noi suoi fratelli c fralelli tra noi. 

Questa parentela penetra ancor più a fondo nella nostra natura, per 
la comunione, nella quale noi entriamo col nostro fratello celeste, rice- 
vendo degnamente il suo .sanlis.simo corpo e sangue, ch’egli perenno- 

I IF. roT. I, i. 


Digitized by Google 



3gÌ f AKTE TEBZÀ - IHPEBO 1>’\U$TBIA. 

megtestesiiljòD , és ne mi tòbbé, hancm 6 éljcn mi benniink^ 
amint ozi nyilvàn kimoutlolla; « YalamiiH » iigymonJ « engem 
kùldutt az élu Atya cs cn élek az Alya aliai; ugy az is, ki en- 
gem eszik, élni fog àllalara » Lehel e cnn61 valùsàgosabb, ben- 
sòbb cgycsiilés ? 

Az Aposlol nem i$ jellcniczhetle azl igazabban, mini mid5n 
azon cgycsuléshcz hasonlitolta , uicly a tosi cs annak tagjai kòzòtt 
létczik, igy irvàn a Korinlusbeli hivekhcz: « Egy kenyér, egy 
test vagyunk sokan, mindnyàjan a kik az egy kenyérben Teszesii- 
liink mori a mini a test egy, és sok tagjai vannak; a teslnek 
pedig miiulen tagjai, noha sokak, raindazàllal egy lesi: ugy Kriszlus 
is 6 az egydiàz teslónek feje Lehelségcs-e ili elmagànyozàs? 

Tebàt kòziis tcstverek vagyunk K. K. nem csak azeri meri egy 
kiiziis Alyànk; egy kbzòs islenembcr tesUériink van : hanem àzèri 
is, meri mindnyàjan egy lelki kenyércn vagyunk: s azeri nem 


mente ci olTre a spiiiliial nudrimcnlo, per iiicurnursi, dirci i|u:y, di nuovo 
in ciascuno di noi. « (ionie il l’adrc vivente mandò me ed io vivo pel 
Padre, cosi anche quegli che mangia me vivrà per me 1. » Tali sono 
le sue parole. Può egli darsi per noi più suslanziule cd intima comu- 
nanza ? 

L’Apostolo non polca esprimerla con maggior verità, clic col prugo- 
naila colla comunione delle membra in un .solo corpo, (piando così scri- 
veva alla comunilà cristiana di Coiinto : « Un pane solo od un solo cor- 
po siamo noi lullì , quanti di quel solo pane parleeipiamo 2. Sicx;oine uno 
è il corpo cd ha molte membra , ora tutte le membra del corpo sono un 
sol corpo; cosi anche Cristo •!. » Ed « egli è il C.apo del corpo della 
Chiesa i. » È egli mai ancora po.s.sibilc l' isolamento 1 

Noi siamo adunque, dilettissimi nel Signore, Ira di noi affratellali, 
non solamente pcrcliù abbiamo un pdrc comune, ed un comune fratello 
liomo Dio ; ma ancora perchè abbiamo nn eoinun pane celeslc a nudri- 


I toh. VI, K8. 

S I. Cor. X, 17. 
3 Ibid. XII, 12. 

‘ Coloss. I, 19. 
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cs&k egymàsnak Icsivérei , de tubb, tagjai vagj'unk ugyanazon egy 
toslnek, melynek fStòrzso maga Krìszlus az Istenembcr a mi 
éielkenyerunk. 

De hovà czóioz eme szoros beasS egycsségunknck ily tiizotes 
kiemeicse? Csak oda a bora az Apostol vele czélzoU. Ugyanis 6 
el5re bocsàlott szavaiból alàbb eme kòvclkezményt vonja : « Ha egy 
lag valamil szenved, egyiillszenvednek mindcD lagok. .Ti pedig 
Krisztus testo vagytok és tagból vaiò tagok a 

Az Aposlolnak eme szava az, mit én ezcnnel K.-K. lelkctekre 
kòtni kivànok Meri ha ti Krisztus leslónek vaiódi él5 tagjai vagy- 
tok: akkor lehellen, hogy annak nem egy tagjàt, hanem magàt a 
lesliiek fejét szeiivedni, szorongani làssàtok anélkiil, hogy élénk 
rcszvélelok aliai, a szcnvedòsl vele meg osszàlok. ha szivetek 
ezen érziilete vaiò, akkor az néraàn nem maradhat, sòl ohajlozno- 
lok kcll vaia aikkiom ulin, nyilvàn bevallhalni, hogy li leglòbb 


mento deU'anima, e jmmcìù non solo siamo fratelli tra noi, ma quel che 
è più, membra d'un solo c medesimo corpo, il cui stipite c capo su- 
premo è Cristo Uomo Dio ! 

Ma che- è quello eh’ io voglio propriamente signiticarv i , o dilettissimi 
nel Signore, con questo inculcarvi espressamenlo la nostra si intima e 
spirituale fratellanza? Io ho miralo con ciò ad una conseguenza, che lo 
stesso Apostolo trac dalle premesse colle seguenti parole : Se un jnm- 
bro patisce, patiscono insieme tvlte le membra, e parimente se un mem- 
bro è glorificalo godono insieme tulle le membra; or voi- siete il Corpo 
di Cristo, e membri tU membro 1. » 

Ora questa parola dell' Apostolo io, dilettissimi nel Signore, oggi vo- 
glio richiamare altamente al vostro .animo, poiché se voi siete in verità 
il corpo di Cristo, o membra d’un solo membro, è imposs’ibilc , che voi 
vediate duramente oppresso ed afìlitlo, non già un membro, ma lo stesso 
Capo supremo del corpo della Chiesa, senza sentirvi con osso oppressi 
ed afllitti. E se questo scotimento è vero, non potrà mancargli l’espros- 
sionc, anzi già dove in voi aver fatto sentire il bisogno di trovare qual- 

‘ I. Cor. Xn, 26, 27. 
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leiki pàszlorlok szorongatlatasàban és kescrùségcbeu kòzòsiien 08Z- 
tozlok. Ezea alkalmal kivàutam éa iieklek szolgàllalni. 

Ti szentséges Alyànk szorongallatàsàl lauit évi Szt. Andràs 
bava 15-kén koll pàszlori szózatunkból elègge mcgismerlélek. A 
vàlsàg napjai nera hogy mcgrovidullek vobia, sòl nòvekedò vcszély- 
lyel hosszabbra nyulnak. Gonusz erabcrek t. i. nera sziinnek a 
kereszlény vilàg Icgrégiebb és leglòrvényesebb Ironjàl — raclyaek 
readilhcllen alapjàn nyugszatiak valaraiiil raiadcn kiràlyi székck, 
ugy a népck. valódi boldogsàga is — Szent Pélcr ezredéves Oròk- 
ségének elrabolàsa aliai megrenditcni, hogy azulàa troni és ollàrt 
egy raàglyàra hordva, akadàly nélkiil hozhassàk a vilàgba araa 
kOzòsségel, nielly oli veszi kezdelét, boi az ember megsziknt 
ember lenni. 

Ara egy zsoldból Icugó Pàpànak, mi egyébbé kcllene — a go- 
noszok àrmànya szeriiil, — lennie mini zsoldoss4? És az Egy'- 
hàznakini egyébbé, mini — nera anyàva lubbé, hanera szulgàlóvà? 
Ha pcdig az anya szolgàl, mik Icbctnck akkor a gycriuckok, egycb 


che occasione per diinosliarc apcrlaiticule , che voi ludi soITrili; coi vostro 
Capo supremo. Quosl’ occasione io voglio ora somininislrarvela. 

Voi già iiileudcslc abbaslanza lo Iribola/.ioni del nostro t^anto Padre, 
dalla mia Lcllcra pastorale del la Ollobre deU’anno decorso. 1 giorni della 
prova non sono ancora abbreviali, anzi prendono minaccioso incremento. 
Uomini malvagi non hanno ancora per nulla abbandonalo i loro iniqui 
disegni dì rovesciare il più antico c legittimo Irono del mondo crisliano, 
sopra i cui saeri fondamenti posano lutti i troni c i beni dei popoli, col 
rapire violeulcmenle rcredità di san Pietro consacrala da ben mille anni , 
aflinc di involgere in una sola rovina trono ed aliare, e |K)ler quindi 
introdurre senza ostacolo quella comunanza che comincia là dove l'uomo 
cessa d'essere uomo, liiqaiocchè un Papa slipeiHliulo, che cosa mai do- 
vrebbe cs.scre, secondo il disegno degli empii, fuorché un mercenario'/ E 
che cosa diventerebbe la Chiesa, mutatasi di madre in senti pagala'/ E 
che divonlercmmo noi suoi tigli, se nostra madre è .serva d’altrui '? l'onere 
il .supremo rapprcsontanlc del dirìKo divino ed umano sopra la terra, ad 
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ha szolg&k ? Avagy az Isteni és emberi jog és igazsàgiiak legfóbb 
képvisclfijét e fóldòn ezredéves lorvényes birlokàlól erSszakosaa 
megfosztva, évi zsoldra kényszefiieni , — nem annyil lesz-e mini 
làbàt csókolni, kezét pedig megkutozni? nem annyil tesz-e cz, mini 
az Isten heledik parancsàl làbbal lapodva, mindon lulajdonjogot , 
a lielekel is, halomra dbnteni? Fontolgassàlok czl Krisztusban 
Kedveseim és gondoljàlok el: mi végel kellene ezen gyalàzatnak 
rajtatok is utóbb èrnie? 

Avagy ha talàn azl vélnélek, hogy ég és fòld elmulnak, do 
az Ur szava Pélerhez el nem mulik: « Te vagy Péler (a szikla), 
és ezen sziklàra épilem Egyhàzamal, és a pokol kapui eroi nera 
vesznek rajla i, » ebben igazatok van. De van az Urnak màs szava 
is, mely szinlo orok érvényu, és igy hangzik: « Elvélelik lolelek 
az Islen orszàga, és az 6 gyiimòlcsél hozó nemzelnek adalik 2. » 
És ezen szaval immàr kél vilàgrész gyàszosan igazolja. És még 
egy szava van az Urnak, mely e vàlsag napjaira kiìldnusseu szul. 


acccllare per un legiltirao posscdinicnlo d'olire mille anni in vile barali» 
uno stipendio, che allro dee chiamarsi, se non che un baciare i suoi piedi 
e legargli le mani? che allro, fuorché un mcllersi sollo i piedi il sctlirao 
comandamcnio di Dio , alDno di confondere ogni idea del tuo e del mio ? 
Ponderalelo bene, dilcllissimi nel Signore, e rillellele dove lai vergogna 
dovrebbe condurre. Che se voi per avventura mi dite, che cielo c terra 
passeranno, ma non passerà la parola del Signore a Pietro: « Tu sei 
Pietro , c sopra questa pietra edificherò la mia Chiesa , c le porle dell’ in- 
ferno non prevarranno conlro di essa 1 ; » ben avclo ragione. Ma il Si- 
gnore pronunziò anche un’altra parola, che deve sopravvivere al ciclo ed 
alla terra, ed è: Il regno di Dio snrù (olio da voi e dato ad un popolo 
che produca i frulli di e.m 2. Due parti del mondo rendono terribile te- 
stimonianza a questa parola. E v'è anche un'altra parola, delta dal Si- 
gnore, la quale si applica principalmente a questi giorni di prova. Ella 


' Manti. XVI, 18. 
* Ib. XXI, ì : ì . 

P. III. 
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és ÙDÌgy hangztk: « A ki nincscu velem, ellenem van; és a li 
vclem ncin az lókozol i. » 

Ha lehàl larlolokiK. K. Islen gjermckséglekre, mely a kòziis 
« Mialyàiikia u jogosil bcmietekel; ha komolyan veszitek aiuaz 
cgycsségel, melyel a Hiszekcgybcn szóval uaponta raagalokénak 
vallolok, ha vàgy kehlelek azon szellcmi nagy leslvérisóg ulàn, 
molyct az Isleucmber, a mi Uruiik Jczus .Kriszlus alapitoll e fòl- 
diin; ha mini él5 lagjai az cgyhàz Icslének érzilek ereilckben az 
6 szcnvedb ériiléseil ; ha él Kriszlus bcnnelek cs li 6 benne , mikent 
ù él az Alyàban; ha van gycrmcki szivclck Anyaszcnlcgyhàzlokhoz, 
mely a szcul kcreszlségbcn ujonsziill bcnuelckel és koporsólok 
rólbll imàdkozni fog; cs van gyermeki szivclck vcszélybeu forgó 
fcgfobb Alyilokhoz Kriszlus fdldi belylarlójahoz ; àm Icgyclok crról 
bizonysagol a vilag elull az aitai , hogy egy részrui gycrmcki szere- 
lelelekct és hu ragaszkodùslokat Szentscges Atyàukhoz , mas részròl 


dice: C7ii non è con me è contro di me, e chi meco non raccoglie di- 
sperde 1. 

Se pcilanlo, dilellissimi nel Signore, a voi cale punto della vostra li- 
gliuolanza di Dio che vi porge dirillo a (|uclla comune preghiera: Padre 
nostro; se vi sla a cuore la « comunione dei sanli » che voi (piolidia- 
• namcnle confessale colla bocca; se ù vivo ne' vostri petti il bisogno di 
quella gran fralcllimza , che il nostro Signore e Salvatore , conversando 
nella nostra carne sopra la terra, ha fondato ; se quali membri viventi 
nel corpo della Chiesa, sentile nello vostre vene il doloroso e profondo 
palpilo deirafOilto cuore di lei ; se vive Cristo in voi , c voi io lui com' esso 
vive nel Padre ; se avete cuore di figli verso la Chiesa vostra madre , la 
quale vi rigenerò nel santo Battesimo c pregherà sulla vostra tomba, 
cuore di figli pel vostro Padre nello spirito, pel Vicario di Cristo in terra 
cosi gravemente minaccialo ; dimostrale solennemente questi sensi col pro- 
fessare 0 dichiarare da un canto il vostro amorGgUale c l’ incrollabile vo- 
stra fedeltà al nostro Santo Padre, c dall'altro l' iudegnaziouc vostra per 
.lo spoglio c la violenza a lui fatta, apponendo il vostro nome per voi 

« Lue. XI, 83. 
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peilig komoly visszaborzadàslokat megraboltaUisa és erSszakollatisàloI 
neveilek alà iràsàval a keresztény yllàg kuztudoniàsàra* hozzàtok 
Ez czclja — és semini mas — jelen felhivàsunknak. 

Azoeban uem li lesztck az clsòk. Hilrokonitok Amerikàlian, 
Irhon és Aagolhonban, Skótia és Dàniàban, Francia-, Olasz-, és 
Némelorszàgban , — Berlini som kivéve — immàr megel6zlek ben- 
oetoket, sol még tovàbb is menlck szorelelfilléreiket osszeadvàn 
megraboltaloU kòzos Alyiuk segélyzésére. A bérsi, lembergi érseki, 
sekaui piispoki megjékben szinlo hasonló nyiialkozatok, még jàm- 
bor nSegyleleklol is inditvànyozva — készùlnek Szcnlséges Atyànk 
szàmàra, s Péler fillérei som hiàuyzanak. 

Amil lehàl tbietek K. K, elvàrok , a mil Isicnlul reménylek az, 
hogy ti tubili teslvéreitek példàjàt, kik az idrdv jeleit megismerték 
— kòvetni és a vilàg elfiU bevallani fogjàtok : liogy az Anyaszen- 
legyhàznak bù gyennckei — hogy Katholikusok Tagylok — és 
iniitokat czenlùl kettozletni fogjàtok. 


e pei vostri a qacsl'atlo che li dichiara. Questo, c non altro, è io scopo 
pel quale vi viene proposta una forinola di devozione al Saulo Padic. 
Del resto voi in ciò non sarete i primi. Nell’ America, in Irlanda, in In- 
ghilterra, Scozia, Danimarca, Francia, Italia, c in tutta l'.AIIemagna, 
non eccettuata Boriino, i vostri confratelli cattolici vi hanno già prece- 
duto col loro esempio; anzi andarono più olire raccogliendo il loro Da- 
naro di san Pietro a favore del Santo Padre spogliato. Simili indirizzi al 
Santo Padre , promossi persino da pie unioni di donne , stanno per quanto 
d è noto aperti alla sottoscrizione , nelle .Arcidioeesi di Vienna c di Lem- 
bergh, e nella diocesi di Sccovia, nelle quali si raccoglie parimente d 
Danaro di san Pietro. 

Quest' è dunque la domanda che io vi fo, o dilctlìssiini nel Signore; 
quest' è la mia speranza in Dio, che voi non male inferiori ai vostri Fra- 
telli, ì quali hanno riconoseiati i sogni del tempo, ma che invece vi di- 
mostriate risolutamente figli fedeli della Chiesa e veri Calloliei, e cho 
raddoppiate le vostre preghicpe. 
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* SzENTSÉGES AtTAM ! 

Nem szólithalunk ezen, a fóldòn Icgtisztelctesebb névvel a 
nélkiil, hogy magunkat gjermckeidiiek érezzuk, ós a vilàg el5tl 
szivszeru nyìllsaggal azoknak bcvalljuk. 

De nemcsak kozos Alyànk, haiiem fejedelmi fòpàszlonink is 
vagy; és ha szcnl mindcn kiràlyi szék, a Ticd legszenlebb; meri 
maga Istcn alapilolla meg. 

Békéscn iìlsz Te a sziklalrónon , melyen a vilàg békéje 
ryugszik, ós ^*ppcn azórl szorongaltalol , meri « a Te orszàgod 
a bóke. » A kereszlrol jònnck kereszleid. — Nagy a Te keseru- 
ségcd, meri Te szorongalóidal fiaidnak nevezed. A Te szived — 
mi tudjuk azi — miallunk, de móg inkàbb o mialtuk keserùbben 
aggódik, mini Tenmagad miall. Meri a Te alyai sziyed, mely — 
mini sommi mas sziv — szàz milliókal iigjanazon szeretellel blel 
magàhoz, bnmagàórt nem, csak mindnyàjunkórl kópcs szenved- 
ni. — Mikóp làlhalnàuk mi rószvólleniil Tóged órelliink szenvedni? 


Beatissimo Padre! 

Noi non possiamo chiamarti con qucslo nome , il più venerabile , che 
sia sopra la Icrra, senza scnlirci tuoi figli, ed allcslarc fedclmcnlc c so- 
lennemente dinanzi al mondo questa nostra figliuolanza. 

Ma tu sei non solo il nostro eomun padre , ma anche il nostro Capo 
soArano; c se ogni trono è sacro per la grazia di Dio, il tuo è il più 
sacrosanto, perchè Dio stesso l'ha fondato. Il pacifico Irono, su cui tu 
siedi , posa sopra la rocca che porla la Trace del mondo , e tu soffri dura 
tribolazione, « perchè il Ino regno è la pace. » Dalla croce viene la tua 
croce ! tu sei profondamente afilillo , perchè i tuoi oppressori lu li chiami 
tuoi figli. Il tuo cuore soffre, noi ben lo .sappiamo, più per essi, c per 
noi tulli figli fedeli, che non per te slesso, poiché il tuo cnorc paterno, 
che, senza simile sopra la terra, abbraccia con eguale amore centinaia 
di milioni, non può soffrire che per tulli. Como potremmo noi vederli 
patire per noi senz’ esserne commossi? Noi sentiamo profondamente que- 
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Mélyen érezziik szenvedésednek kozòsségél, mely Tógcd — csak 
elSUed ismert — kòlcsònòs viszonhalàssal sujl s emel,.keseril s vi- 
gasztal egyetembcn ; és érezziik àzèri , meri hisziink Boniicd , mini 
Annak helytartójàban, ki az omberfiainak mindcn keservét és drii- 
mél az 6 islcni szivében kiizdsilctle és érezziik àzèri, meri minma- 
gunkban is hisziink, mini azon lestnek él5 lagjaiban, melyel ugyan- 
« azon isleni sziv mozgat és éltel. 

Engedd lehàt atyai kegyességedben, hogy gyermekcid ezen irai 
aliai lélekben elòlled megjclenjenek és lérdròl esdve részokérl 
szenvedéseidból , sziveikel làbaidhoz Iclehessék. Fogadd kegyelme- 
sen, feltétleniil a Tieid azok és az anyaszcnlcgyhàzé , mely- 
nek Te Istentòl rendell zàrkòve vagy. 

A Te erSszakollatàsod a mi szolgasàgunk ; a Te fuggcllenségeiV 
a mi szabadsàgunk ; a Te Irónod a mi igazsàgunk ; a Te megra- 
bollalàsod a mi megiosztalàsunk , meri a Te islenrendcltc vilàgi 
orszàgod kél szàz millio katholikusnak kòzòs tulajdona. Azeri 
egész lelkiinkbòl utéijuk s karhozlatjuk mind azon gonosz tama- 
dàsokat, melyek oda szànvàk, hogy Téged és vilàgi Irónodal éa 

sta comunione, la quale, penelrando nel cuor tuo in modo a le solo co- 
nosciuto , con vece allerna lo opprime ad un tempo o lo solleva , lo affliggo 
e lo consola; c noi la sentiamo perché crediamo in te, come Vicarèv 
sulla terra di Colui, clic nel suo cuore divino raccolse tulli i dolori, c 
tulle le gioie dei lìgliuoli degli uomini; o perchè crediamo in noi stessi 
quali membra viventi di quel corpo, cho questo cuor divino muovo ed avviva. 

Permetti adunque nella tua paterna benignità, che i tuoi figli per 
mezzo di questo scritto si presentino in ispirilo dinanzi a lo, c pregan- 
doli supplichevoli di prendere la loro parte nello tue pene ed afflizioni,^ 
depongano i loro cuori a tuoi piedi. Accettali benignamente ; essi ap- 
partengono picnainenlc a lo ed alla Chiesa, della quale Dio ti pose pietra 
angolare. La tua schiavitù è nostra schiavitù ; la tua indipendenza è nostra 
libertà ; il tuo trono è nostro diritto ; il tuo spogliamenlo è rapina (alla a 
noi, perchè il tuo Stalo è comune proprietà di 200 milioni di Cattolici. 
Perciò noi abbominiamo e condanniamo con tutto l'animo tutti gli iniqui 
attentali che vorrebbero rovesciare le o il tuo Irono temporale, e dove 
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— ha IchetS volna — magai a kosziklàl mcgrenditsck , melyre 
IstcB az 5 Qgyhàzàl alapiloUa. — Szorongalóidérl pedig imàdko- 
zunk, hogy az Islen megvilàgosilsa okel: meri nem Imljàk mit 
cselekcsznck. — Ilogyha pedig àllaluk az eirablollak kàrpótlàsaul 
giinyos alaiiiizsnazsoldra ilélloinél , gyeniiekoid szerctelfillóreikel 
uDkéul hozaudjàk làliaidhoz. 

Diuzàra azon sikenick, nicly ellenciJiiek szolgài, rendilliellcn * 
a mi hiliìnk, liogj iieni az embcrek hanem Isten kormàinozza a 
vilàgol és hogy az Ur egybàzàl a velo benniinkcl, ha hiven ra- 
gaszkodunk buzza s Teltozzàd, nein hagvandja megszégyenulut , 
Bierl a hol Te vagy, oli van az egyhaz, és hol az egjhàz, oU 
van és marad b , a scgerek ura Islenc. Azeri Uirhetleii a mi bi- 
zalmunk , hogy a pukol kapui megszégyeniilnok : habir a vàlsig 
iiapjai tovàlibra inulnànak is; meri a kibea mi bizuiik, Aniiak. 
a tenger és szclck eiigedclmeskednek. És a mi Ilozzàd 6 szoron- 
galolt Alyànk! s Yeled egjiill szoroiigó Anyaszeiilcgyliàzunkhoz 
vaio szcreleliinkel — engedJ, hogy azl Isten kegyclraében bizva — 
a nagy aposloliiak fine szavaival Aalljuk he: « Ki vàla&zl el 


fosse possibile, la piclia stessa sulla quale Iddio edificò la sua Chiesa. 
Ma pei tuoi .oppressori, noi vogliamo pregare, elio Iddio si degni d' illu- 
minarli, pereliè essi non sanno quel che si fanno. Che se a compenso del 
ftirlo commesso i tuoi oppressori osassero olTerirli un’ elemosina , aceetia 
piutloslo l'amorosa olTerla, che li offrono le povere mani de' tuoi figliuoli. 

■Non ostante i trionfi dei tuoi avversarli , è incrollabile la nostra fede, 
clic non gli uomini , ma Dio governi il mondo , c ebo il Signore non sia 
mai clic abbandoni la sua Chiesa, e noi stessi, se ci toniamo fedeli ad 
CSS.V ed a le, percliò dove sci In, ivi ò la sua Chiesa, ivi è e rimane 
egli stesso per lulti i tempi. Quindi imperturbala è la nostra fiducia, 
che le porte dell’ inferno andranno confuse, quando pure i tristi" giorni 
dovessero durare ancora, perchè noi confidiamo in Colui, al quale obbe^ 
discono il mare e le lempesic. Permetti, o afflitto Padre, che confidenti 
nella grazia del Signore esprimiamo il nostro amore a te e alla Cluesa 
nostra madre in te oppressa , colle parole detP.kpostolo; «f Chi dunque ci 
separerà dalla carità di Cristo? Forse la tribolazione? o ranguslia? o la 
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minkot Krisztus szeretetélfil? hàborugàg-e, éhség-e, 
mezitolonség-e, veszedelem-e, iildozés-e, fogyver-e i? 
ós hogy ngyanazon Apastollal « gySzodelmesok legyiink 
mindczekben Annak végotte, ki'minkel sz«^relett, » 
adj leijesereju aiyai àldàst lAbaidhoz boruló gyormekoidrc, kik a 
Teajakiddal, s a Te szivcd bizalmàval esengenek: 0 Maria! bua 
nélkul fogantott kiràlynél kònydrògj szentséges Alydnkért! konyu- 
rogj érollùnk ! Mutasd meg, hogj' Te nemcsak a mennyeknek, hanem 
a fóldnek is kiràlynéja vagy. Amen. 

Kell Tcmesvàrt Jànuàr 1-jén v'àUsàgunk 1860 eszteudcjében. 

ContoDdile, itaque, venerabiies Fratres et Filli dilectissimi, nam 
bora est nos de ^omno surgere, dum advcrsarius adco non dormii, 
ut noctes dìesque consumai non iam in cnniculis, sed aperto acie 
instruenda; contendile, ut bis probationis diebus fiJeles iiivenia- 
mini gregis dominici Pastores, quorum vocem ovcs et noscant, et 
audiant, et sequantur. Namqno non deerunt falsi prophetae, quod 
iam publicae paginae férunt, qui in errorom inducant crcdulam 
plebem, nescìo qnae militandi aut contribuendi onera illos mansura 
mentìenles, qui nomina sua homagialibus tabuli.s subscripscrint. 


fame? o la nudità? o il pericolo? o la persecuzione? o la spada l? » Ed 
alTuichè noi possiamo collo stesso Apostolo di tutte queste cose riuscir 
Tincitori j)er amor di Colui che ci ha amati , benedici tu i tuoi figli colla 
pienezza della Ina benedizione paterna, mentre essi prostrati a’ tuoi piedi 
colle lue parole, e colla tua fiducia esclamano: « 0 Maria Regina, con- 
cepita senza macchia, prega pel nostro Santo Padre, prega per noli » 
E mostra che tu non sei solamente Regina del cielo, ma anche della 
terra. Così sia. 

Dato in Temesvar, 1 Gennaio, nell'anno di nostra salute 1869. 

> Bom. Vili , 33. 
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Ideo apcrlis verbis declaravimus in Pasloralìbus, nibil a nobis ul- 
Iro intendi, quam manifestationcm sensus catholici et filialis in Bea- 
lìssimum Patrem devotionis, quae in hac temporum pcrversitale 
officium evasit primi ordinis omnium, qui catholico nomine non 
censeri solum, scd eo digni quoque cupiunt inveniri. 

Res nempe agitur inter barbanera et christianam civilisationem. 
Agitur namque de summis iuris divini humanique principiis, qui- 
bus omnis humana societas tanto magis Christiana, velut altissimis 
fundamentis innititur. Non enim iure fortioris' quod nimis clamaret, 
minusque noceret ; scd emcntito praetextu incompatibilitatis duarum 
potestatum temporaiis et spiritualis, iuris item subdilorum, ubi 
scripti nescio, legitiraos Principes exauctorandi, verbo: democra- 
tiam et rcvolutionem sanctione multitudinis communiendi, rapina 
Patrimonii Petri consummari intenditur. Quo quidem cducto con- 
ilagrationem univcrsalem simul probari sancirique, omnibus qui 
aliipiid vident, apertura est. Hic crai timor, qucm vixdum bellum, 
recenti nobis infausta pace conclusum, eruperal, dalis pastoralibus 
dd. Maii 18ì)9, anxii pracsagiebamus ; hic timor iam omnium 
nostrum est, qucm in coramunc nunc exiimcscant omnes, quibus 
communc periculum, si videanl impcndel. Sane enim si populorum 
arliiirio mundus regendus, lune actum est de omni poicstale quae 
a Don originem Irahit, et minisler Dei sine causa portai gkdium. 
Niliil hoc portento generi humano potesl esse exitialius. Nam vis 
vi repelli polest, et quibus causis res oriunlur iis passim et con- 
cidunl. Al vero si mundus opinionum commentis imo vero monstris 
guhernandus, ut verum dicamus convellcndus, lum aduni est de 
sahilis publieac cura, actum de humano genere. Nihil enim in hac 
luda ab armis sperari potesl ; nam non iam est colluctalio adver- 
sus vim armorum , scd conira spiritualia nequiliae quae in mun- 
dum pater omnis mendacii mendaciter evomil, ut perdal et maclet, 
sicut perdidil, quos primo mendacio decepit. Non Neronis aul Dio- 
cleliani, sed luliani haec tempora sunl. Hoc est quod in Pastora- 
libus innuimus, dum romanae Sedis, hoc est divinae verilatis et 
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inslitiae, ab omni humano arbitrio independenliam, noslram Chri- 
stiana lego vivendi libertalem diximus. Si namque forte placeat 
Principibus (?) ut populiis imperel, Rex oblemperel ; nobis piacere 
non polest, nisì quod dominico ore didicimus : nempe non esse po- 
(estalem ullam, nisi quae data est desuper. 

Ncque temere spolialionem Capitis Ecclesiae nostram contribu- 
tionem dixeramus. Enimvero si Patrimonium Petri eo fine tenent 
eius Successores , ut Ecclesiae universae pro\ ideant necessitatibus , 
loto qua late palei orbe instantibus : lune ad damna spolii sarcien- 
da aul orbis catholicus per universalem contributionem adigatur 
est Decesse ! aut defeclu nervi linquenda erit Cathedrae Petri om- 
nium Ecclesiarum solliciludo. Et hanc contumeliam ìnurat, hoc 
onus ducentis millionibus Catholicorum imponal manipulus hostium 
nominis Christiani ? ! 

In coelum ista clainant, ut clamemus et nos; non utique de- 
sporantcs, sed illi piane loto corde confisi qui corrigit gentes , et 
irridel et subsannat Principcs, qui convenerunt in unum adversus 
Dominum et adversus Christum eius. Etsi namque transiremus per 
ignem et aquam, vivi! ille qui deiecit equum et ascensorem eius 
in mare, et speranles in se educet in refrigerium. Al enimvbro 
non verbis in cum sperandum est sed rebus', non conserlis mani- 
bus, sed ad omne opus expedilis, quorum primum csto, quod bis 
Pastoralibus inlendimus, et a vobis, venerabiles Fratres et Filii 
dilectissimi, vehenienter in Domino contendimus. 

Ilaque vigilate et orate, imo orationes vestras conduplicate, ut 
brevientur dies isti, aul si auferendum est a nobis regnum Dei et 
dandnm genti facienti fructus eius! saltem non ipsi, nec quisquam 
de illis qui nobis crediti auferalur a regno Dei. Pax quae exsuperal 
omnem scnsum cuslodial corda vostra et intelligenlias vestras. 

Dalum Temesvarini, die 12 lanuarii 1860. 

Alexander m. p. Episcopus 
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IL VESCOVO DI GRAN VARADTNOi 

AL CLERO DEaA SUA DIOCESI 


II 

Etsi Bealissimi Palris nostri summi Pontificis Pii IX Encyclica 
sub 18 lunii anni currentis ad universos calholici orbis Pracsnles 
dircela, ot eiusdem Alloculio die 20 lunii aeque anni currentis, in 
Concistorio secreto habita, nonnihii tardius ad nos appulerint; in^ 
terminerò taraon non possumus, quominus ulramque ad veslram, 
venerabiles Fralrcs et Filii in Clirislo ditectissimi! notiliam perfo- 
ramus. Etenim Status pontificii civitis adiuncta, proh dolor !' nccdnm 
ita composita cerniinus, ncque turbarum et seditionum omnis me- 
tus ita dissipatus est, ut desinere queamus omnìpotentem Deum 
inténsissimis cxorare precìbus, quatenus Sedem aposlolicam beni- 
gne rcspicere dignetur, ut Beatissimus Pater Pius Papa IX lìlios 
suos dissidentes, prout ipse precalur, quo prius ad ofiìcium redu- 
clos rursum paterno suo sinu cum gaudio exciperc, et omni civili 
perturbatione sublala ordinem tranquillilalemquc in tota sua Pon- 
tificia ditiono restitnlam videro ac gratulari possit. 

Vàrad Olaszini, die 9 Augusti 18'J9. 


Franciscus Stamslaó Episcopus 


( Stgueno V Enciclica e 1‘ Allocuzione del Santo Padre.) 
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Funcsla iUa ailiunda, tu qnibus Slalus ponlìficìus, e( inprimis 
Beatissimus Pater Pius Papa IX actu consliluilur, in Allocutioue, 
quam idem Sanclissimas Dominss nosler in Consislorio secreto 
die i6 Septembris anni currenlis celebrato, habuit, vividissimis 
adumbrantur coloribus. 

Uanc Allocutioncm, ad nos ctiam submissam, et in originaria 
lingua latina, et in versione hungarica vobiscum, Fratrcs et Filii 
in Christo dilectissimi , co addito communicamus, ut desiderio sum- 
nii Pontificis ad calceni Allocutionis exprcsso conformiter, adeamus 
cura fiducia ad Ihronnm Gratiao et oremus prò Beatissimo Papa 
«ostro, ut Bominas Deus consenet et vivificet eum, ac mittat ci 
auxilium de Sancto et de Sion liieatur eum, utque omnipotenti sua 
Tirtutc omncs aberraiifes, quorum foreitan aliqui misere decepti 
nesciimt quid faciunt, ad nieliora cqnsilia, atque ad iustiime, re- 
ligionis salutisque semilas rcducat. 

Dune in finem pracsentibus disponimus, ut cnncli Dioceesis 
nosirao tara seculares quam regulares prcsbyteri quotidic in Missa 
Collectam prò Papa sumant. Ctenis vero Curalus, populum fidelem, 
pelierta prius ex ambone hac Alloculione, ad exorandam in prae- 
senti aneipiti renim sita divinam clemenliam impensius provocan- 
tio, terminalis qualibet Dominira et Pesto litaniis una eum eodem 
popolo fideli prò sommo Ponlifice ter Pater et Ave lingua vemaf 
cola eous^iuo orci, donec praescns pcrìcuinm propulsatum, et optata 
pax revecta fuerit. 

Vàrad Olaszini, 14 Octobris 1839. 

Fbanciscus Sr.unsLAÓ m. p. Epàcopnt 


( Segue l'AUecuzwne del Santo Padre.) 
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IL VESCOVO 

DI TRANSILVAMA 0 WEISSEKBURG 
AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater, 

Nonus iam labilur ab co lempore mensis, a quo ad beatos 
Sanclilalis Vcslrac pedes provolulus, apostolico summi iu terra 
Chrisli Vicarii conspedu poni mihi hcuignissime datura fuit. Iiigra- 
vescenlibus iain luuc dicbus malis, Sanctitas Veslra in pctra, quam 
omnipolcns Actcrni uianus fuudavit, conslituta, evaogciicum ilRid 
solalium Deo conGsa cuunciavit: Dominus imperai cento et mari, 
et eril tranquillitas mayna. 

Grave verborura horum, quao non praeteribunt, pondus, con- 
solalionem et spera raihi et Clero cuncloque populo Cdeli Dioe- 
ccsis Transylvanieusis addit firmissimam lune, dura tempcslatcs 
et fluclus pcrversis borainura in errorem abduclorura moliminibus 
centra sacram Sedera ponliGciam et palrimoniura Petri cxcilatos cer- 
nere eogimur, non dubilantcs, eandem potenlem raanum Dei , quao 
graviora passara sacram Sedera Iriurapbo de adversariis quibusvis 
in potentiao suae vano roborc gloriar! assuetis reportato coronavil, 
nunc quoque effecturam, ut abbrevientur dies visitationis, sanctaque 
Sedes victoriam consequatur orbi denuo testaturam, quod manus 
Domini, quae fluctibus imperai, abbreviata non sit. 

Nos certe prò Gdelitate inconcussa, prò tenerrima filiali adbae- 
sione et reverentia, quibus erga Sanctitatem Vestram nunquam non 
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animati sumus, non cessamus ad aeternum Maieslatis divinae thro- 
num piis precibus quotidie accedere, oranles, ut apostolicum San- 
clitalis Vestrae cor inler tribulaliones et adversitates divina illa spe, 
quae non confundit, replere, in filiali compassione, quam sauciata 
in summo Suo Pontiflce corporis Ecclesiae membra conccperunt, 
consolationem coelestem dare, omnia adversariorum molimina coii- 
fundere, atque clementissime concedere dignelur, ut pace orbi 
pieno restituta, inviolata stet Patrimonii sancii Pctri integritas, in 
veram consotationem cunctorum et inter hos meorum quoque Fi- 
delium, hanc a divina bonitatc misericordiam una mccum irremis- 
se implorantium. 

Haec sentientis et oranlis Praesulis et Cleri Dioecesis Transyl- 
vaniensis in humillime advoluto anni 1860 Catalogo notati vota 
dum ad apostolicos Sanctitalis Yestrae pedes in imo profundissi- 
mae venerationis ac iìlìalis obedienliac affeclu depono, una San- 
ctitatem Vestram humillime orare suslinco, ut homagialem cullum , 
tenerrimam ilem adaesionem nostram prò innata sua grafia cle- 
mentissimo suscipcre, nosque omnes apostolica sua Bcncdictiono 
beare dignetur. 

Caelerum. in devoto beatorum pedum osculo, perpetuo cum ve- 
ueralionìs cultu sum 

Sanctitalis Vestrae 

Albae Carolinae, in feslo Epiphaniae 1860 . 


niimiliimus servus et Capcllanus 

Lipovicis m. p. Episcopus Transylvaniae 
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IL VESCOVO 

DI TRANSILVAMA 0 WEISSE.NBURG 

AL CICERO MLL\ SLA DIOCESI 


Jam ìb pasloralibus mcis Litlerìs dominici quiula posi Pascha 
ad vos cl populuju uieum fiJelciu dìrcctis, allentionem vcstram ad 
Iribulaliones el auguslias palcrne direxcram, quas SancUssimus 
Domious nostor Pius IX Poiilifex romauus suslincre cogitur. 

Adversitates , quas rcbellis spirilus, oAleruis potissimum consi- 
liis cl insligaliouibus aiiimalus, ab ilio tempore in ipso ponlificiae 
diliouis grcniio excilavil, cl palernum suae Sanclitalis cor, in 
poralem (luoquc populorum suorum utililalcni promovcudam nuia- 
quam non iulenluni, summo mocrore replcvit, in lanlum incrcve- 
veruni, ul Sanclissimus Dominus nosler iteralo habilis in Consi- 
storio secreto Allocutionibus, malesauo consilio excitata folave baco 
molimina coram toto orbo chrisliano damoare cogerctur, Praesules 
totius orbis calholici provocaiis, ut adcanl cura fiducia ad thronum 
gratiac, divini auxilii opcm cum Fidclibus suis exoraulcs, quo Do- 
minus omnipotenli sua virtule errantes omncs ad iu^tiliac, rcligio- 
nis et salutis semitas reducal, pacemquc et tranquillitatem solio 
pMliiìcio miscrkordiler restlluat. 

Dine ego'quoque vos, Fralrcs cl Filli dileclissimi, no\1us provo- 
candos duxi, ul, prò veslra erga sanctam Sedem pontificiam pietate 
ac filiali adhaesiono, publicas cum Fidelibus vestris preces asser- 
velis, Dominum cxorantes , ul dics visilalionis sanclae Sedis roma- 
nao abbreviare, rebelles volunlatcs ad scctanda mcliora charismala 
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lleclere, \cramque in Palrimonio sancii Pelri inlcgcrrinie sonalo 
pacem nedum subditis sanclissimi Principis, scd cl universo orbi 
catbolico. maxime profuturam, resliUiere el consolidare dignelur. 

Hunc aulem in prosequendo pietalis veslrac sludio ordinem 
asservabilis : 

1. “ A die perceplorum horum ordinum, quilibel sacerdos in 
sacro Missae sacrificio oralionibùs dici, quolies ritus admitlit, Gol- 
leclam prò Papa adiiciet. 

2. ° Diebus domiuicis ac feslis lam post Sacrum solemne , quam 
etiam post cultum divinum pomeridianum , exposito Sanctissimo 
ter Pater Noster el Ave Maria cum subiungenda orationo prò Papa 
lingua vernacula cum populo orabitis, conliuuaturi has preces eous- 
que, diun conlrariam a me disposilion^m aecipielis. 

Populus fidelis do hac mea dispositiono publice ex ambone 
cdocendus eril. 

Àlbae Carolinao, die 17 Octobris 1839. 


LiDOvicis Hayn.vld m. p. Episcopus Transylvaniae 
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IL VESCOVO DI TIUNSILVAMA 0 ^\ EISSENBURG 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SI A DIOCESI 


L A J 0 S 

Isicn és az aposloU szcnt szék kegyelmébSl 

erdclyi megyés és a papai frónnàl allo puspok, cs. kir. valósagos 
belsó litkos tanécsos, cs. kir. lisztelelbeli udvari kàplau, arany 
érdcm-keresztes, a szcnt hittudomàuy tudora, s. a. t. 

. FotiszleleiidS és TisztelendS 

erdélyi rgyhaznicjryci Papsùgomnak éS szerctcll lliveimnck 
Udviizlcl és aldàs az l'rlwn! 


Xem csak az cvangéliomnak éi6 szava aitai, mellyct az anya- 
szeutegyhàznak islen-ihlette szàja rsalhallanul hangoztat sznntclcn , 
— nem csak a lélekemcló egyhàzi szcrfarlàsok jelképcs nyelvé- 
ben , — s az islencs gondolalok és vallàsos szivomlengéscknek az 

Lvdovico per la grazia di Dio e della Sede apostolica Vescovo di Tran- 
silvania, Prelato assistente al Soglio pontificio, Consigliere intimo ed 
attutile dell'imperiale e reale Maestà apostolica , I, R. Cappellano di 
Corte onorario, Dottore di Teologia, decoralo delf aurea croce del me- 
rito, ecc. ecc., al mio venerabile Clero diocesano di Transilvania ed ai 
miei diletti Fedeli, Salute e Benedizione nel Signore. 

Non solamente colla viva voce del Vangelo, la quale risuona eontinua- 
nicnlc con divini cirlezza dalli bocca divinamente ispirata della sm'.a ma- 
dre Chiesa, non lolam^ntc colla lingua simbd ea delle sublimi ccremonic 
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egyhàzi miìveszet terén a hangok, alakok, és szìnck orszAgaból 
koksuDzdlt kifcjczésciben hirdeti Jézus szepktclen aràja udvsovàr 
g\'ermekeinek boldogitó religiója igazsàgait, fordilja figyelinokct c 
mulandó fóldi létròl az urdk hazàra, ad er&t és lólekbàtorsàgat , 
éltet vigaszaval s csepeglet bizalmat a kisértetek kòzcpeltc csiig- 
gedezb szivbe: hancm magai a mulékony ìdòt is mcgragadvaa, 
Isten s a haihatlan lelkek udvòzilésének szolgàialjaba àllitja, és 
midón az évnek minden perczében anyai szerelctteijes gondosko- 
dàsa òrkòdik udvòsségunk felett: bizonyos idòszakokat kivàlólag 
is megszenlel hozzàjok kòloU magaszlos emlékezelekkel , vallàs- 
erkblcsi haladàsunk halhatós indokaival, és sokneiuu szenvedéseink 
kdzepetle nyujtott vigasztalàsaival. 

llly idószaknak megyiink most is elébe, Kriszlusban szerelell 
Hiveim ! Mellyre figy elmeleket piispoki kolek'Sségcmnél fogva for- 
ditandó maguk azon mulalsàgok és vis»**iozàsoknak oromhangjai 
kozé, mclyeknek mesi az élet-vidàr»^ vilàg àleiigedi magai, vegyiìl 
fbpàszlori szavam, és hirdeli rincklek a szenl bSjlnek kdzelgó 


ecclesiastiche c coi i>cnsieri di Dio e colle religiose elTusioni del cuore 
inspirale dalle a“»i'>i'ic i dalle figure c dai colori nelle opere d’arte eccle- 
siastica, la immacolata di Cristo annunzia ai suoi figli, bramosi della 
salale, "-‘tema verità della sua beatifica religione, c volge i loro sguardi 
(la {Ucslo mondo terreno c passeggero alla Patria eterna, e dà forza e 
foraggio, ed inspira conforto e fiducia nel giorni dclfalllizionc ; ma ado- 
pera anche le mutazioni del tempo al servizio di Dio ed a salvamento delle 
anime immortali ; c mentre ogni momento dell'anno essa veglia con amo- 
rosa e materna cura alla nostra salute, in ispecial guisa poi santifica certi 
tempi determinati, colle grandi memorie che quelli ridestano, e coi polenti 
molivi che queste porgano a promuovere il religioso fcrvprc,’ c colle efficaci 
consolazioni che prasfa? agli uomini nelle moltiplici loro 'calamità. 

Uno di questi periodi solenni si avvicina anche adesso,' miei diletti Fi- 
gli in Cristo. In mezzo ai fragorosi suoni di quelle allegrezze, a cui si 
abbandona oggidì il mondo sollazzevole, viene a mescolarsi la mia voce 
pastorale per amumziani i giorni clic si avvicinano del .sacro digiuno, e 
J>. III. 
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napjail, hogj azokiiak àjlalos, \igaszleljes és ónlcmszcrzo liasznà- 
lalàia Tilekct olokószitsen. 

S Aalólmn alig \oll ido, raelhhcii inkàhb szornlluiik volila eifè’ 
mini jcloii na|ijaiiikl)an. Meri niiik'm mosl is, mini mindenkor, 
lolki sziikségeink onluilata, és iidviinkrftl vaio gondossàgiink liallia- 
Iwsan oszliiniiz, liogy a szent lidjli kiìlonos iijlalo<;sàgokal, a liO'n- 
bànal 6s iinmcglagailàsiiak kinàikozó alkalniail mini vallàscrkidcsi 
lisziulàsunk s ncmcsbiilésunknok sztnlaniiyi halbalós eszkbzeil ós 
a lelki udviinkcl kòrnyczfi belso cs kiilso vcszcdolmek legvózésének 
fegyvercit bnzgón felbasznàljuk, — hogy islcni Mogxàlbink szenve- 
Jàscinck szeinléb'sébol miudennapi szuksógcinkbcn vigaszl me- 
rilsiink, {'S felliàlorodjunk azon iiarczra, niellyel a hilellcnségnek, 
a lévelj, a hilbidegség, az enicll fovcl jàró vélkességnek szellcme 
folylal a hil, liuzg-iuà^ és kereszUWiy crkiilcsszigor szellenie el- 
icli; — ug>an akkor t^vszersniind a fenycgeU) idbkiiviilmények 
koraoly szava aliai meg ku'riniisen arra is inleliink, hogy azon 
egjhàz ellenos niozgalmak szcnA.;ieiénél , inollyck Jézus helytai^ 
litjanak az cnibcriseg udidzileserc rcirl(}|(^ és a vilag légeig fdn- 

per disporvi a celebrarli colla dovala pielh , clic Sn feconda di raoriti e 
di consola/ioiii. 

Nè forse mai vi fu lempo, in cui ne avessimo maggioi hisogno che 
oggidì. ImpiTiH:! Iiè, incnlre oggidì, come sempre, le spiriluali i^sire ne- 
cessilà 0 la cura della nosUa clema salute gagliardnmcnlo ci slimoi»,o a 
pralicaie con fervore h‘ dilezioni proprie della santa Quaresima e le opei->. 
di penitou/.a c di mortilicazione, come mezzi polmili a purificare e nobi- 
litare raiiima nostra, c come armi efficaci per .superare i pericoli interni 
cd eslerni, che da ogni parto insidiano la nostra salute; non mono che 
ad allingerc dalla conlcmplazionc dei dolori del diviu Salvalorc conforto 
efficace nei nostri quotidiani bisogni, ed a pigliar coraggio per quella guerra 
perpetua clic lo spirilo della incredulità, deircrrore,*dcll’indinerenza reli- 
giosa c dell’aperto c sfaccialo libertinaggio fa accanitamente contro lo spi- 
rilo della Fede, della pietà e della morale erisliana; noi .siamo al lempo 
slesso dalla voce doi minacciosi avvenimcnli forte ammoniti a rivolgere nella 
imminente Quaresima, Icmpu sacro alla preghiera cd alla pietà, a rivolgere, 
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illapdó szellemi halalma g^engitésérc czólozvàn, 61 czeii liatalom 
gA'akorlatànak jelentékeny eszkflzeitSl megfosziani, àllami fiigget- 
leiisógél alààsni tftrekednek, a kozelgS szenl liòjt emlékezeteiben 
és àjtalossAgaiban vigaszUlódàst és a scgedelmóvel mindcnkor 
lozcl lcv5 isteni gondA’iselésbe vctelt bizalmunknak mcgszilàrdu- 
iàsàt kcrcssiik. - ' 

Valóban azon szorongatàsok kiizopelle, mellyeknck a kcreszlény- 
ség kòzus Atyj4t kìlévc làlvan lapaszlaljuk , mini akaddlyozlalnak 
meg a szcnt széknek valódi baraljai az egyhàzfejedclcm incglàma- 
doll jogai védelmében , s mini hiszik az cgyhàz kotelesség-felejlett 
gyermckeivel szovotkczelt nyilt ellcitsógei megérkezetlnek az id6l 
azoti szikla lerontàsàra, molyro anyaszcnlcgyhazànak ogys6gét és 
szilàrdségàl alapilà Islennek szeiil keze, — niidSn az olly mcllal- 
lanul ragalmazolt , csufól kijàdzotl, kàrbozatos h4Iàtlans4ggal julal- 
mazolt Ipgiiemesl) egy1iàzf6nck és apostoli kcgyességii fojedelemnek 
panaszszava mélyoii boliangzik sziviinkbe: akkor vajmi jól esik a 
szenl bSjli ido àltal feikoltoll szenl tiirténeli emlékezclekbcn lelki 
szemcink elcjébc allò szenvctio Megvaltónk szemléletébol er6l me- 


dico, spocialmcnlc i pensieri o lo orazioni o le speranze nostre al divino 
aiuto che s’avvicina, jtcr coinbaticro quegli sforzi che i nemici della Chiesa 
van facendo ad indebolire la spirituale potestà del Vicario di’ Cristo in 
terra, potestà stabilita a salute deiruraau genere, ed esercitata da ormai 
venti secoli, col tentare di spogliarla degli aiuti e dei mezzi terreni ne- 
cessari! al suo esercizio, c di .sCiilzarne la politica indipendenza. 

Cd in verità, in mezzo alle angustie, che assediano il Padre della Cri- 
stianità, mentre i veri amici della santa Sede sono dalla forza di avverso 
circostanze impediti in molte guise dal prestare soccorso al Santo Padre 
oppresso, mentre i nemici aperti della Chiesa collegati coi figli ribelli di 
lei credono ebe sìa giunto il tempo di rovesciare la pietra, sopra cui ò 
fondata l'unità e Inforza della Chiesa, mentre alle orcccbic nostre risuona 
il lanienlo del Pontefice nobilissimo c del bencfieenUssimo Princiiw cosi in- 
degnamenle calunnialo, così vilmente deluso c ricompensalo di così nera 
ingratitudine ; egli ò per noi necessario il prendere conforto nelle sacro 
memorie, ricliiaraate dal tempo (piarcsimale, mirando alla passiono dei 
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rileni , és azon vallasos mcggySzódésben erSsiidni , hogy valàgiiiil 
az anyaszenicgyhàzuak isteni atapitója ellen iranyzolt igyekezètek 
nieghiusùllak , s6l végre nagy miivéiiek , szenlcgj hàzàiiak mcg-’ 
dicsSil^sére szolgàltak, ugy azon ellenséges akaralok is, mellyek 
jelonleg fiildi helylartójànak méltósàga és hatalma ellen loniek*; a 
roldi sorsoknak mennyei kormànyzója aliai meg fognak szégyénir 
lolni , megldrvén erejòk azon a szenl széken , mely a kelel és 
nyugat csàszàri trónjait porba omolni latta , de maga uem; inga- 
dozolt, s a rea neliézkedó ellenes eseménycknek terhe alali miudig 
iij crSre és dicsòségre iidull fd. . 

Ily bizalomlól éllelve fogjuk lehàl Kriszlusban szereltjeim I 
jiiióre is az ègre emelni szcmeinkel, honnan i6 a segedelciu al- 
kalmas idcjben, s rait azon perczlól fogva, melyben Szent Péler 
uiódjàt suri! aggodalmak és szorongalàsoktól kornyezve megértelliik, 
levénk, kózos kbuyurgésekel inutatvàn érte bo az igazsàg és irga- 
loni Isteuének, azt teendjiik ezutàn is, kiìlunuscn pcdig a nagy- 
bojti idòbcn kérvéu az trai, hogy a legjobb alya szivél elloll5 
szomorusàgnak napjail ròviditse meg és adja meg ncki azon kiilsó 


Si l.atorc, c il confermare in noi la salda credenza, che siccome già le em- 
pie macchinazioni rivolte contro il divino Fondatore della Chiesii andarono 
linalmenle fallile, anzi contribuirono a gloriticare lui c la Chiesa; cosi il 
celeste arbitro dei terreni dosiini , tosto o lardi , manderà delusi gli sforzi 
ostili; diretti contro il Vicario di Cristo, e contro la dignità e autorità della 
Sede ponlilieia, di quella Sede, cui egli difese c mantenne già in mozzo 
a più gravi procelle, c la quale vide cadere i troni dei Cesari di Oriente 
c di Occidente, rimanendo essa immobile, e crescendo anzi di potenza c 
di gloria sotto i colpi,dcllc avversità, da cui fu bersagliala. ^ i 

Con questa fiducia pertanto, miei dilettissimi; noi,- come già abbiam 
fallo fin dal principio delle traversie sopravvenute alla Sede .di Pietro, in^ ~ 
dirizzando quotidianamente a Dio pubbliche preghiere, cosi seguiremo a 
fare per l' innanzi c specialmente nel sacro tempo quaresimale, volgendo 
gli occhi all’alto, donde viene l'aiuto nel tempo opportuno; c pregando il 
Signore che si degni abbreviare i giorni dell] afllizione;- onde ; ò-'^àmareg- 
gialo il -cuore paterno del migliore fra i Padri, c_ di. conccdergìi queìhi 
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békét s leiki nyugalmat, mely szent hivatalànak mìncl àldàsosabI> 
betoUésére sziìkséges. Mimi ezt pedig anndl buzgóbban akarjuk 
tenni,' minél nagyobb és vészjósióbb az erSszak 6s igazsàgtalan- 
sàg ,* mely szentsóges aly4nkon s kozvelve az egész anyaszeiilegy- 
hézon elkòvettetni sz4ndékoIlatik. 

• Mèri nera az anyaszcnlegyhàz fblòll 6rkòd6 és iidvos miikodé- 
sének eszkòzeil kijclelS isteni gondviselésnek rendelelén kiviil lor- 
tént,' hogy az anyaszenlegyhàznak latbató feje a szeniszék uruksé- 
gét képezfi tarlomànyok birloklàsa àlfal azon vilàgi fiiggellenségct 
nyerje el és tarisa meg, mely az oròk igazsàgnak rellenbellen, 
larlózkodàs nélkiili és sommi fòldi batalomlól meg nem lé\ oszielt , 
vagA' akaldàyozoU kijelentésére, az isteni religionak vilàgszerle szél- 
szórt és gyakran nagy szorongalàsok kbzt mùkodS hirdeloi meg- 
védésére, az anyaszenlegyhàznak meglévedt hatalmasok és népek 
àllal megtàmadoti, megsérlelt és Aeszélyezlcloll jogai megfirzésére 
s igy a hit és egyhàz àllal boldogilandó emberiség javànak cszkdz- 
léséro. sziìkséges. A római pàpàbàn zàrkovét lisztelé anyaszcnlegy- 


pace c serenità , che è necessaria al più effìcaco adempimento del suo sa- 
cro ministero. E noi lo faremo con ‘tanto maggior terrore, quanto è più 
grave è minacciosa di maggiori sventure' l' ingiustizia e la ribelle violenza 
che si vuole commettere contro il Padre* della f rislianilà , ed in lui contro 
tutta la Chiesa. ' ' 

Imperciocché non senza disposizione della divina Provvidenza , la quale 
Teglia sopra i destini della Chiesa e determina i mezzi della sua salutare 
operazione, egli è avvenuto che il Capo supremo della Chiesa cui pos- 
sesso dello province , che formano il Patrimonio della santa Sede , ollc- 
nesso c conservasse quella temporale indipendenza che gli è necessaria, 
per annunziare liberamente, francamente e senza essere da ninna terrena 
Potenza sedotto od impedito , la verità , per sostenere i banditori della Rc- 
Kgione divina sparsi per tutto il mondo,' e, stretto sovente da mille angu- 
stie ,’ per difendere i diritti della santa Chiesa oppugnati , ollesi o posti in 
pericolo dai Re e dai popoli traviati ,*c per promuovere in tal guisa cfti- 
cacemenle il ben essere deiruman genére, il quale non può giungere alla 
felicità, che per mezzo della Fede o della Chiesa. I beni spirituali della 
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liàz szclloDii javai kozlulaj Joiiàt képczik a \ ilàg iniiulea m'peinek , 
kik az igazsàg nu'gismorósérc eljulottak; az cgyhàz czéljai volai- 
nak Ichdl veszólyczlelvc, ha] a szcnt alya — ogy mas vilàgi halal- 
inassàg iiraluia alali ólvóii — ennek kivàualai, kòvetelcsei, igórelei 
vagy fonycgelósci , a Iole vaiò félelem vagy valóbau lapaszlall 
kényszcrilés àltal a liivok iiagy kòzòuségévé egycsull uiilliók sze- 
lencsós Iclki kormàiijzisaia és azon szelleiui javak aliali bolJo- 
gilàsaia sziikséges szabad niiikòdésébcii uiegbàgyaszlalbaliuk \agy, 
meglévcszlelhelnck, sol az ilyelcu halalom-zsibbaszlàs gyauujànak 
is làvol kell tai'lalni a iiiiuden uemzelek kozjauU képezo egybàzL 
szabadsàgot szabadoii megvédo egyhàzfòlòl. .Meri csak igy lehelend 
kikeiiìlni az egjbazra azàllal okvellciiul bekdvclkezò vcszcdelniel , 
bogy a pàpai halaloiunak egy, ol uemzeli vagy polilikai czéloki'a. 
fclbasziialui képes balalom alalli àllàsa miall egyéb fcllékcny iiral- 
kodók és nemzelck a szciilszék irànli kòteles liszlelelel és egjhàzì 
ougodelincsségcl meglagadiiilk', — s Jéziis oszlallau Icslében a hi- 
v5k kòzbttségébcii oly szakadàsokal idéznéuek cl6, mùil a milyèuok 


Chiesa , che nel Santo Padre come nel suo Capo si conconlra , formano il 
tesoro comune di lulli i popoli della terra, elio sono chiamali alla cogni- 
zione della verilà; o perciò la libertà ed cDicacia del Governo spiiitualo 
di quei milioni d' uomini , che in tulle lo terre c da tulle le nazioni del 
mondo congiunti nella gran società della Chiesa debbono essere per mezzo 
di quei beni felicitati, non deve essere impedita o forviala da terreni ri- 
s|)eUi ai dcsidcril, alle promesse o alle minacce di quella Potenza, sottor 
il cui temporale dominio il Santo Padre per avventura si trovasse, nò dal. 
Umore di oppressione che da questa Polenza si esercitasse. Anzi il sospetto 
medesimo di tal coslringimenlo del supremo Pastore D custode della libertà 
di quella Chiesa, che appartiene a lutti i popoli, deve essere evilulo,, 
ovviando cosi al gran pericolo, che cerlamcnle nascerebbe, se raulorilà 
papale fosse soggetta allo inlluenzo di polehlali ambiziosi c di perverso 
tendenze politiche o nazionali : al pericolo cioè che altri potentati o popoli 
gelosi , negando la dovuta vcnerazl(J^o ed ubbidienza ccclcsiasUca alla sa- 
cra autorilà del Ponleficc, siccome esposta ad essere abusata a lini ter- 
reni, provocassero nel Corjw uno di Gesù Cristo, nella soclclà dei Fedeli 
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a lefolyt szazadokliaii hasonló okokból az egyhàztagok nagy lelki 
kiràra làmadvdii Kiiszlusiiak szelleini lesiét szétinarezangollàk. 

Nem egyediil foldi biiiok, banem felsobb szcHcmi javak kdrui 
forog lehàl Ut a kérdés. 

ts azeri, jóllehet niéllàu kivanjuk azl is, Iiogy a liibb mini 
kéiszazmillió bivokix'k. hilérdekei goiidozàsàval islciiilog megbizolt 
ogyhazfi'jedeleinnek magaszlos tokiiilélyc a fiildi kiràlysàgiiak kiils;5 
móllósaga és felségébeu is liiiidbkòijoii : inég is noni a foldi javak 
és kiiiosek , nem a vilàgi iiralom ós dicsdség foi'ogiiak szemeink 
eldll akkoc, middn a szeiilszck drdL'iégéuok védclmérc szót omc- 
liuik, banem az egész kereszlény népek kiizonsf-g^iiek logszen- 
Icbb szellemi javai és érdekoire lekiiitiink, a mellyek egy viligi 
fiiggellonségii cgyhàzfo aliai sikcrosebben bizIosUallialnak , és mcg- 
védclbclnek , balbalósabbau kczellelhclnek az egész róldkerckség- 
re nézvc. 

» X • 

És épen cbben rejlik azon szomoritó jcleiielnek oka is, hogy 
sokan azok kiiziil, kik a legrégibb uralkodói Irónl fcnyegolo és 
az érdekek kiiziissége niiall rajok is baljóslalu veszedelemiiek el- 

di'isioni 0 scismi, corno già per altro causo furono provocali nei secoli 
passali a gran dclrimenlo dei bedoli di intero nazioni, dilacerando il corpo 
di Gesù Cristo. .Non si traila qui dunque sollanlo di un possesso terreno, 
ma di beni assai più elevati., I.aonde, benché noi facciamo alircsi la do- 
vuta stima della terrena graiulczza, o vogliamo clic la sublimo dignità del 
Fonlefice, staiiìlito da Dio pel governo religioso di oltre a duecenlo milioni 
di Fedeli , risplenda anche di couveniento macslà coircslrinscco lustro di un 
Regno terreno ; non sono tuttavia i beni, e tesori Icrrcni , non il Regno e 
la gloria mondana del rapato, quel che noi abbiamo in mira, quando al- 
ziamo la voce per difendere il Patrimonio della santa Sedo ; ma sono bensì i 
beni spirituali c sacrosanti di tutta la società crisliana sopra la terra, i quali 
da un Ponlcfico politicamente indiiiendenlo possono essere più elTicacemcnle 
custoditi , amministrati c difesi i»er tutta reslensione del mondo. 

E qui appunto dimora altresì la vera causa di quel deplorabile fatto , 
per cui avviene che molti di coloro, i quali sopra ogni altro sarebbero chia- 
mati a respingere lontano il pericolo che minaccia il più antico dei troni ^ 
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hàrilàsàra leginkàbb hivalva volnànak, ezl tenni hit- és egyhàz- 
ellenes okoknàl fogva elmulasztjàk , meri reménylik , hogy az egy- 
hàzfóuek vilàgi fùggetlenségével a pàpai hatalom aliai megvéden- 
(lett hit- s egyhàz-egységnek cgy halhalós tamasza vesz el. 

Kik azonban erre szàmolnak, meg nem gondoljàk, hogy ha az 
anyaszenlegyhaz fcjét elvilazhallan birtokàlól vagy ennek bàrmily 
részélol megfosztani , az avval jàró jogokból kivelkòztelni szabad : 
akkor mindcn birtok és lulajdonjog veszélyeztelvo van. 

Meri ha a bcbizonyithalólag legrégibb, a legjogosabb birloklàs- 
szineken nyugvó, egy évezredet àtéll birtok bunlellenul és ellen- 
moiidàs uélkiil a tàinadàsi viszketeg, halalmaskodàsi kedvlòllés, 
s a fiinàlló àllamjogon elkdvelclt vélkes erSszaknak jàtékàvà, 4r- 
mànyos szomszédok , vagy a minden jogot lelipró revolutionak 
zsàknianyavà vàlhatik : mi fo^a akkor a fejcdeimi Irunokat , a 
nemzelek birlokàt, s mivel az illy tulajdonokau clkòvetell sérelem 
minden lulajdonjogol kòvetkczelesen el6bb ulóbb sujtand , mi fogja 
az egyes àllampoigdrok és csalàdoknak kélséglelen tulajdonàl biz- 
tosilhalni? Semmi. 


e che per la comunanza degli interessi anche a loro dinunzia mine, tra- 
scurano di farlo per motivi di ostilità alla Religione c alla Chiesa, perchè 
sperano die colla politica indipendenza del Capo della Chiesa perirà un po- 
lente sostegno dell' unità e della forza della Chiesa stessa, la quale perico- 
lerebbe sotto un Papa soggetto a Potenza straniera , e perù sospetto. 

àia quei che fanno questi calcoli non riflettono che se è lecito spoglia- 
re il Capo della Chiesa de’ suoi legittimi possessi o di una parte di essi , c 
togliere od impedire i diritti che vi sono connessi , allora ogni possedimento 
ed ogni diritto viene posto in forse. Imperocché , so il possedimento che sì 
dimostra di lutti il più antico c si fonda nei più legittimi titoli, e dura 
da dodici secoli, può impunemente c senza contrasto divenire trastullo dì 
passioni sediziose , di capricci ambiziosi e di iniqui assalti fatti ad onta del 
diritto delle genti o degli Stali , e diviene preda dì vicini astuti , o della 
rivoluzione che calpesta ogni diritto ; qual cosa mai potrà più assicurare ì 
troni dei Sovrani, resistenza degli Stati, anzi i diritti medesimi, che hanno 
incontraslubilmenlc sopra i loro beni ed averi i sìngoli cittadini e le loro 
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A birtokrablas aitai nag^ban elkovelcll bun a tulajdont megvé- 
d6 minden jogok, Idrvények és inlézmények korlàljain kereszlul- 
ronlvàn, az eròsebb kizaró jogànak uljàt lori meg és a minden 
tàrsadalom, minden àllamrendszer , az emberiség békességo és 
jólélének nyngodni nem tudó ellenségét, a fóld népeil szuntelen 
retlegteló és aggodalmas bizonytalansàgban tarlò làzzadàrparlot 
felbàloritandja minden alkalmal felhasznàlni , hogy màsok boldog- 
sàgànak romjain keresztùl jàijon vétkcs czéljai utàn. 

Mire alkalmat szolgàllalni pedig ez eselben annyival kàrhoza- 
tosb volna, minél bizonyosabb az, hogy a szintolly bolcs mini 
szelid egyhàzfejedelemnek kormànyja a valódi nemzeti mivelòdés 
és nemzeli jólélnek kellékeiròl népei szamàra atyailag gondosko- 
dik. Meri azon panaszok, mellycket a pipai allam bel-viszonyaira 
nézve iti oli olly szorgosan emelnek és terjeszlenek , részint olly 
belbajokra vonatkoznak, mellyek — mini a gyarló ember minden 
viszonyaiban mutalkozó àltalanos emberi tokéletlenségnek kuls5 
jelenségei egy àllamban, egy kormany alati, egy népnél sem 


famiglie ? nulla ccrtamentc. La violazione di una si grande proprietà rom- 
perà tutte le barriere dei diritti, dello leggi o delle istituzioni, che pro- 
teggono qualsiasi proprietà ; spianerà la via al diritto esclusivo del più 
forte : ed al nemico di ogni società , di ogni ordine politico , della pace e 
della prosperità degli uomini , che tiene ì popoli della terra in continua 
angustia e spavento, al partito cioè della rivoluziono darà coraggio di va- 
lersi d'ogni occasione per giungere a traverso lo ruine della felicità altrui 
ai propri! iniqui intendimenti. 

Il permettere questo sarebbe tanto più da condannarsi , quanto è più 
certo essere nulli e vani i prclosli che, a giustificare il loro procedere , i 
nemici della santa Sede adducono, essendo che il paterno reggimento del 
nobilissimo Sovrano delle province , che formano il Patrimonio della santa 
Sede, adopera ogni cura per promuovere la vera civiltà nazionale, il vero 
nazionale progresso e il ben essere de' suoi sudditi. In fatti quei lamenti 
che si sogliono levare e spargere con tanta cura contro le interiori condi- 
zioni e r amministrazione dello Stalo ecclesiastico, in parte si riferiscono 
a difetti, i quali siccome esterne conseguenze dell'umana imperfezione. 
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hiànyoznak, — ’ résziul az cgyliàziillam népének .az idegeii és fò- 
lepes szemlélòk aliai kolloen fol nem fogull, és fclreérldt lulajdoa- 
sàgai, jcllemónek, koz- s magiiiy-éleléiiek sajàlsàgai ferde megi- 
lólósébSl sziinnaznak , — rOsziul pedig azoii lelkiisiucretleu reud- 
boiilùk koholinàiiyaik , kik a szcnlszék és korniàaya ollcn ter'- 
jeszldt, czerszer inegczàfoU, do ùjra ezerszor i.siuólcU làgalmaik 
és reudszcrilcg fohlaloU àskàlódiisaik aliai eldidózeiidell zavartól 
hirvàgyuknak , pónzszoinjiik , àbiàndos polilikus àlmaik, vagy pcdig 
a niiiidoii foiialló jogosérdek elioni gyiilolsógbkiiek kielégilcsót \àr- 
jàk. Kikiiok gyakian a nciiic^ szabadelinusóg àlarczàval szépitett 
tbrekvéseik , fàjdaloin ! épcii azoklól bàloritatlak fel éS segilcltok 
elo, kik noni c?-ak liasonló igj ekezetekel gouoszlotlekkóiil tekintc- 
nok és biinlctnck lulajdoii orszàgukbau , bauem maga a zàszióikra 
ìrt szabadsàgból ullbun miuden iràiiybati csufol uzvéu, aiiiiak még 
az igazsàg és jog crdckébeu igénybe \eU basznàlalàl is vaskairal 
szoklàk eliiyouiui. ■ 


che dappcrlullo c in mille guise si manifcsia nelle diverse condizioni del- 
Tuomo, non mancano in nessuno Sialo, soUo nessun Governo, presso nes- 
sun popolo; in parie nascono da slorli gìudiidi intorno al carallere, alle: 
maniere della vita pubblica c privala, c alle qualilà del popolo di quello 
province poco conosciute e supcrficialmcule giudicate da osservalori stra- 
nieri c frcllolosl; o in parlo sono moro invenzioni di quegli spirili tor- 
bidi, i quali dal rovosciamenlo che dovrebbe nascere in virlù delle loro 
audaci menzogne c calunnie, sparse conilo la sanla Sedo o il suo Go- 
verno, e mille volle confutale, ma ripelulc le mille volle, c in virtù dei 
sommuvimenli , ebo da gran tempo si vanno a vero studio operando , 
Rierano di soddisfare la loro ambizione , la loro cupidigia , i fanlaslici loro 
sogni politici e l’odio loro contro lutto l’ordbie dello cose presenti. Lo 
costoro mene, masclioralc col uomo di lodevoli c liberali senliinenti, Ai- 
i;onp pur troppo incoraggiato o promosse anebo da tali , che in casa loro 
puniscono come delitto somigUanli pralicbc, c ebe beCfandosi in ogni gulsai 
nei loro propri! dominii della libertà che sta scritta sopra i loro stendar- 
di, comprimono poi con braccio di ferro ogni uso di essa in servigio della 
verità e del diritto. 
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Lehel-e leìiàt csoJàIni, ha oli, boi a hilelleuség és vakmei'5- 
ség, a hazug.sàg és ràgalniazàs, a kiilsò hatalom és cnnck a (iulàs^ 
\igy és pàrlùlési viszketeg felbizlalàsa és felsogéléso, — a leg- 
szcDtebb jogok . védelméro kész halalmokaak megbàgyaszlàsa és 
hàllérbcszoritàsa aitali vélkes gyakortala kuzieiuuukàluak , « be> 
végzclt léuyck » àllnakelé! — Igeo is a tòrvéuyes ehiljàrósàgok,, 
halaskuriiklnili oliizéséuek, a Szcutatya kétséglcleii jugai bilorlàsà'' 
nak, a hii alallvalók lagaszkodàsnyilalkozalai cinjumùsauak » bc-< 
végzclt tényei ; » — « bevégzcU léiiyek, » nielljek ugyaii a bùu-> 
lettek nevét s ilicsoségét, de semiui oselle azou fcljogosullsàgol 
inagiik sziniàia igénybc nom vehelik, hogy a legszciilebb fejedol- 
mi jogokat megscmniisilvéii az cgyhàzfcjének Uinéujes birlokat 
elraboljàk, mellyre ncki niagaszlos hivatàsa miuél sikerescbb telje- 
siléso vègeti sziikségo vagyoii. 

És épen azeri az egyhazi cgység kozéppontja, Jézus Kriszlus 
fiildi bel)larló]àiiak személyo és méllósàga iiàuli szcrelellcljcs , 
inindcQ igaz kalbolikust Iclkesileiii kcllò ragaszkodàs, az auya« 
szejilcgjhàz gjarapodàsa és czéljainak miuél leljesebb eléiésft 


Qbal meraviglia porlanlo che , cospiraudo ia lai guisa l' increduUtà a 
l'audacia, la menzogna o la calunnia,. la potenza esterna c l' iniquo uso di 
essa DGll'cccilarc dall' una parlo c sostenere le passioni della rivolta e la 
ribcUione aperta, e nell' impedirò dallalba c. reprimere le forze pronte a 
proteggere i più sacrosanti diritti ; qual meraviglia che sorgano ì falli co>n« 
piuii, i falli compiuti dell'espulsione violenta dei legittimi magistrali, del" 
l'usurpazione dei diritti indubitati del Santo Padre, della repressione della 
dimostrazioni di atTetlo dei sudditi fedeli ; falli compiuti , i quali possono 
in vcrjtù pretendere per sò il nome di dclilli , ma non possono arrogarsi 
nessuna ragione di annientare i più sacri diritti del Sovrano , e di toglierà 
al Capo della Chiesa il suo legittimo possesso , a lui necessario per adem." 
pire più efficacemente la sua sublimo missione. 

Per queste ragioni appunto, Paffctluosa divozione, che deve animare 
un vero Callolico verso la persona e la dignità sacrosanta del Vicario di 
Gesù Cristo in terra , del centro dell' unità ecclesiastica , o la sollecitudine 
della prosperità di sanla Chiesa o del conseguimcnlo sempre più perfetto 
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koriili goiidos aggodalom az, mi engem is a Jézus helytarlójànak 
f5kormànyzàsa alali lelkeilek gondozàsàra meghivoll Aposlolulódot 
indiloU, kényszerilelt arra, hogy azon cgyhàrellenséges , vészes 
igyekczelek elica szavamol felemelvén, Titckel alyailag inlselek 
ama fegyvernek ajlatos és buzgó hasznàlalàra , mellyel bìrlok a 
kiràlyok Kiràlya segcdelmél szenlséges Alyànk és egyhàzunk sza- 
màra mcgszerezni, — érlem az imàdsàg fegyverél. Tobb holnapja 
mar annak , hogy àllalam Anyaszenlcgyhàzunk és annak feje irànti 
gyermeki kolelességlòkre Ggyclmezlelvén, a kereszlénység szoron- 
galoll Alyjàra az cr6 , kilarlàs és vigasz raalaszljail kérilek le 
kozkonyorgéseilekben. Tenni fogjàlok Ti ezt jòvSro is. És kii- 
louosen a kozelgb nagy bojli àjlalossàgokal, mellyekre vagy a 
kòzonséges Anyaszenlegyhàz rendelelo, vagy pcJig erdélyi egyhàz- 
megyénk dicsérelcs szokasa hivja fel buzgósàglokat , — a biìnos 
gerjcdclmek és vcszedelmcs indulaloknak a szellemi élel sziintelen 
harczàban gyozcdeimes lekiizdésére aunyira sziikségcs Onmeglaga- 
dàsl gyakorló és elSmozdiló bòjlolésl, — a husvéli szent gyónàsl 
és àldozàsl azon szàndékkal ajànlandjàtok fel a mindenhatónak , 

dei suoi fini, mossero, anzi coslrinscro anche me, chiamalo col Succes- 
sore di Pietro c sollo la sua direzione al minislero aposlolico come vostro 
Pastore , ad alzare la mia voce contro quei funesti attentati ostili alla Chiosa , 
c insieme ad esortarvi paternamente a faro divoto e fencnle uso di quello 
armi, che sono in poter nostro, per ottenere alla causa del Santo Padre e 
della Chiesa il divino soccorso, le armi cioè dell' orazione. Già sono più mesi 
dacché voi , ammoniti da me dei vostri doveri figliali verso il Santo Padre 
c la madre Chie.sa , stale inqdorando da Dio con pubbliche preghiere , per 
Pafllilto Padre della Cristianità , le grazie di fortezza , perseveranza o con- 
solazione. Ora voi proseguirete a farlo con fervore anche per l’avvenire; 
ma soprattutto nell' imminente sacro tempo quaresimale , indirizzerete a tal 
fine le divozioni , alle quali o l' uso universale della Chiesa o le consuetudini 
di questa Diocesi provocano il vostro fervore , indirizzcrclo il diginno , che 
esercita c promuove grandemente la mortificazione degl’ istinti peccaminosi , 
e delle pericolose passioni e la vittoria di sè stesso cotanto necessaria nei 
eombaUimenti della vita , otTcriretc a Dio la sacra confessione o comunione 
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hogy az anyaszentegyhàznak làthatallan feje Jézus Krìszlus, kinek 
az drok igazsàg szavai szerint : « elfiszor szenvedni kellell , és ugy 
bemcDDì dics6ségébe » , Ó miatta ulddzòU és szenvedb helytartó- 
jànak irgalmasan adja malaszljàt, és képesitso 51 jovòrc is rcUeu- 
hellenul — mint megszokta — és g)5zedelmesen megvédeui az 
apostoli szentszék jogail és szenvedéseiben érleini mcg az Isleo 
szontegyhàza jovendòbeli megdics5itésének csirdj&t. Amen. 

Kcll Kàroly-Fehérvàrlt , szokoll piispoki székhelyemen , szenl 
Péter^ róinai székiinncpén, Krisztus szulelése ezer nyolczszàz hal- 
vanadik, puspoki hivatalkodàsomnak nyolczadik évében. 

Lajos s . k. Erdélyi Piispiik 

pasquale , con que.sl' intenzione che Colui il quale , secondo la testimonianza 
della Scrittura , dovette prima patire c cosi entrare nella sua gloria , con- 
ceda misericordiosamente al suo Vicario, cLc per lui patisce ed è perse- 
guitato, ia forza dell'alto, con cui possa anche in avvenire intrepidamente, 
come ha fatto fin qui , c vittoriosamente difendere i diritti della Sede apo- 
stolica e nei suoi patimenti maturare quel germe , da cui rampolli la futura 
glorificazione della Chiesa santa di Dio. Così sia. 

Dato nella mia residenza vescovile dì Karlsburg , nella festa della Cat- 
tedra di san Pietro in Roma, l'anno della salute IStiO, oliavo del mio 
Vescovato. 

Lioovico m. p. Vescovo di TniMikania 


. 1 . ■ . ' ' 
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IL VESCOVO DI TRANSILVAMA 0 WEISSENBIRG 


AL CLERO E Al FEDELI DELLA SIA DIOCESI 


LAJOS 

Isleu és az apostoli szenl szék kcgyelmébSl 

erdély i mcgyés és a pipai trónnal allò pUspòk, cs. kir. valósagos 
bolso tilkos lanacsos, cs. kir. tisztelcibeli udvari kiplàn, arany 
érdem-kercszlcs, a szcnt bitludoniany tudora, s. a. t. 

Félisztolendó és Tiszleiendfi 

crdclji cgyhiizniogyci PapsiigoratMik cs szcrclcll lliTcimock 
1- iidvozicl cs aldiis az UrlKui I 


Nagy lelki mcguyugvasomra lapaszlallam niindenkor azon élénk 
szivbeli részvélet, nielylycl Ti tiszleleiuió Munkatàrsaim és Krisztus- 
ban szorctctl (lyermokeim ! a kereszlónységnek hatalmas ellcnségek- 
181 szorongaloU Atyja szoniorusàgail)au és aggodalmaiban oszlozlok, 

LvDoriro per la grazia dì Dio e della Sede apostolica \escoro di Tran- 
sikania. Prelato assistente al Soglio ponti/ìcio, Consigliere intimo ed 
attuale deir imperiale e reale Maestà apostolica, I. II. Cappellano di 
Corte onorario. Dottore di Teologia , decoralo deir aurea croce del me- 
. rito, ecc. ecc., al mio venerabile Clero diocesano di Transikania ed ai 
miei diletti Fedeli, Salute e fìenedizione nel Signore ! 

Quanto è più vivo e cordiale l’ interesse col quale voi , miei vene- 
rabili Cooperatori c diletti Figli in Cristo, pigliato parte alle tristezze ed 
angosce del Padre della Cristianità oppresso da polenti nemici, e seguilo 
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a szenl Péter székének s az egész kaOiolika anyaszcntegyhàznak 
elvitàzhatlan tulajdona ollon intózott làzadàri és egyhàzrabló tòrek- 
vésck kifojlSilósét sziinlclcn kòvetilek, és a legszciilebb jogaibaa 
megsérlelt ogyhàzfojedolemnek nyilalkozatail fogadjàlok. Miórl is 
- t5paszlori kdtclessógcranck tartom szentsóges Alyaiiknak a kercsz- 
ténység valamonnyi piìspukeihoz mult hó 19-én ìntézcit kòrlovolét 
tudomàstokra adni , hog)- az apostoli szózalból vclom egj ìilt azon 
kòtcless^geink vallàsos Icljcsilésénck ujabb indokail Tnerilsétek, mo- 
lyek az emborckiSl a hùllenség, csalàrdsig, giiny és crószak minden 
fcgj vcrcivcl mcgtàmadoll, de a hatalmasok lorck-vésoit mcghiusilani 
kópes isleni gondvisclés ollalma alali allò egyhàzfdnek jelen alla- 
potjàból hàromlaiiak mindnyi'ijunkra. Hallgassàlok szcut Atyànk sza- 
vait gyermeki szcrelcl siigalta figyclonuncl : 

( Segue /' Encicilca del SaiUo Padre.) 

Igy hangzik az apostoli iratiiak szovege. És kiiiek lelke mé- 
lyébcn ne talàina élénk viszhaiigra a niéltó panaszokra fakadott, de 


ansiosi il processo delle mene ribelli e sacrileghe, dircllo contro il Pa- 
trimonio incontrastabile della Sede di Pietro c di tutta la Chiesa cattolica, 
od accogliete le manifestazioni del Capo supremo della Chiesa minacciato 
nei suoi santissimi dirilli ; tanto più credo essere mio obbligo di recare 
a vostra cognizione l' Enciclica del nostro Santissimo Padre, data il 19 
del mese passalo a tulli i Vescovi della Cristianità, affinchè dal conte- 
nuto di questa apostolica Lettera ricaviate nuovi molivi per adempiere 
religiosamente quei doveri che sono a noi imposti dalla presente condi- 
zione del Vicario di Cristo, assalito dagli uomini con tulle le armi della 
perfidia, dclfasluzia, dell' insulto e della minaccia, ma difeso da quel 
Dio che può sconcertare gli sforzi di lutti i polenti. Udite adunque con 
•ittcnziono , e con amor filiale le parole del Santo Padre : 

Oreste sono le parole della Lettera apostolica; c qual è il cuore in 
cui non Iisyi un'eco profonda questa voce del Santo Padre, il quale 
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a kisérletek kòzepelle is Isleuben bizó, és liivei gjengcil ragasz- 
kodasàból halhatós vigaszt meritò Szenl Àtyauknak szózata ! 

Igeo is, Kedveseim ! kell hogy miiiduyàjan vele egyiitt érezziik 
azoD nagy méltallausàgol, melyet ellenségci részint alaplalan iiru- 
gyòk òs a jó akaral àlarcZa alati, részint nyilvànyos eròszakkal és 
tàmadàssal késziilnek szenl Péter Irònjàn, és az egyediil hivei s 
alattvalói boldogitàsànak, az emberiség megszcntclésének élò, sze- 
retelleljes, szelid és nemcslelkii cgyhàzfejedelmen elkòvetni. 

Érezziik mindnyàjan, hogy a vilàgol megrendilò jelen esemé- 
nyek nem kòzòubòsek mireàuk néz\e, hanem leglulajdonabb iigyunk 
kòriil forognak. • 

Mert a mi legfòbb IclkipàszlorUnk az, kinek vilàgi fiiggellensé- 
gél és szabad mukòdését, lelki iidvusségiinkre nézve szukségos 
hivatalkodasa megbàgyaszlàsàval, alàdsni lòrekcduck. 

A m i fò lelki atyànk az, kinek elvilazhallan lulajdonàban gyer- 
mekei birlokàt, a mi tòrvényes oròkségunket, mely az egész nagy 


prorompe in giusti lamenti, ma nel tempo stesso in mezzo alle <liiie suo 
prove confida in Dio , e trova cojìiosa consolazione nella tenera devozione 
de’ suoi figli •? 

SI, miei diletti I noi tulli dobbiam sentire con lui la grande ingiusti- 
zia che sta per commettersi dagli uni sotto futili pretesti mascherati, di 
benevolenza, dagli altri con violenza aperta e con ribello assalto contro la 
santa Sede di Pietro, e contro il più amoroso c nobile Principe, che 
vive soltanto per la felicità de' suoi Fedeli e sudditi , e per la santifica- 
zione di tulli gli uomini. 

>'oi tutti sentiamo con lui che negli avvenimenti, i quali oggidì scuo- 
tono il mondo, non si tratta di cosa a noi inditTercntc, nui di una causa 
per noi rilevantissima. Infatti l'Indipendenza politica ed il libero ed efli- 
cacc governo del tws/ro supremo l’astore si vorrebbero togliere di mez- 
zo, a manifesto detrimento del suo santo ministero ordinalo alla nostra 
eterna felicità. 

Egli è ì7 noslro supremo Padre nello spirilo quello, sopr- la cui 
piopriet-i stendono la mano sacrilega per rapirla, c per rapke con essa 
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kereszléiiy esalati szenl czéljai eszkòzlésére rendeltelett , biinós 
kézzel elorzani igyekszeuek. 

A mi auyaszenlegyhàzunk àz, melyben fejcdelme fiiggetleiisé- 
gének megszilntetéscvel meghasoolàst , féltékeny cllenségeskedé- 
seket, és zavart akarnak lelki udvbsségiiDk nyilvàuyos kàrara 
elòìdézni. 

Tisztelelteljesen méllànyoijuk lehat azon sza\akiiak igazsàgàl 
és nyomatékat, melyekkel az egyhàz birtokat erbszakos ellenségei 
cllen megvédendb egyhàzfejedelem apostoli szabadelmuséggcl ki- 
nyilalkozlalà, luikép iiem fog lemoudani azon tarlomànyokiól, nic- 
lyek ulàn szoroiigalói jogellenes birvàgya sovàrog, « legybzliotlcn 
« nchézségekkel Icvén az osszekolve a szenl széknek inéllósàga és 
« azon jogai tekintetébbl, molyok ncin valamcly uraikodó csalàd 
« oròkségél képezik, hanem minden kalholikusl illelnek, — s épeii 
« àzèri le nem mondhal arról, mi nem egyedui az ò lulajdona. » 
llàlàval s bàmulallal Iclik el sziviink ezen rendilbelctlcn szilàrii- 
sàg szemléletéiiél , melylyel mimi azon ncintclen csinyek, kiiizó 


il bene de' suoi figli, la nostra eredità logillima, destinata a fini santis- 
simi in prò della grande famiglia cristiana. 

Egli è la noslm Chiesa santa quella, in cui, col distruggere la lom- 
poralo indipendenza del suo Capo, vogliono evitare discordie, gela-ie c 
disordini, con danno inevitabile della spirituale saluto dei Fedeli. 

Noi sentiamo quindi la verità c tutto il poso di quelle parole colle 
quali il Santo Padre, fermo nel difendere il Patrimonio della Chiesa, di- 
chiara ai suoi violenti nemici con apostolica libertà, che egli non riiiun- 
zierà mai quelle province, alle quali aspira l' iniqua ingordigia de’ suoi av- 
versarii; « Pcrcliè ciò vietano insuperabili difficoltà, avuto riguardo alla 
« dignità della santa Sede, ed ai suoi diritti, i quali non appartengono 
« per successione a qualche regia famiglia, ma bensì a lutti i Catlolici; 
a e perciò egli non può ceder nulla di quel che a lui csclusivamcnle non 
« appartiene. » 

il nostro cuore si sente con ragiono colmare di mciaviglia c di gra- 
titudine al vedere questa intrepida fermezza, con cui il l’onlctìcc sprez- 
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kényszei' , àlnok àmitàsok , és cròszakos fenyegetòdzésok, mind 
azoti kescriiségck és u'szedelmek daczàra, melyekkel sziiuleleQ 
kurnyeztctik , az igazsàgért, az c'gyhàz lagadhallau Jogdért, szout 
székc és lelki gyermekoi tulajdonàérl sedi etnei, — ogy kercszteld 
szenlJaaos, egy I-s6 Leo, egy Vll-ik Gergely, egy Ul-dik Incze, 
egy szcul Ambrus bdtorsàgaval tncguiàsolhalallan « ncm u mel felel 
a halalinasokuak, figyelmezlulvén uket, hogy « egykor Kriszlus ilé- 
« lòszéke dòli miudenkiiiek szorosan szàtnol kellcnd adui és a 
« Icgszìgorubb ilélelet kiaHauì, s azeri miudenkiiiek leijes cròbòl 
« oda kell turekcdni, hogy iukàbb az irgalmassàggal mini az igaz- 
« sàggal laldlkozzék. » 

De a szenl jogok nyugodl, szilard ésJstonbo velctl bizodalom- 
mal folylaloll lédelméuek magasztos làlvànya ne csak lisztelelleljcs 
bamulatuuknak legycn largya, haiioin az apostoli kérÒ szavak ér- 
Idmében buzdilson cgyszersmiud niindayajunkal arra, hogy semmit 
ne mulasszunk cl, niil a szenl szék jogaì védelmérc, az cgybàz 


zando gli abbietti arlìfìzii, le dure oppressioni, le illusioni ipocrite e 
le aperte minaceo di liolenza c tutte le amarezze o i pericoli che gli 
si preparano senza posa, parla por la verità, pel diritto innegabile della 
Chiesa, c por la proprietà della sua santa Sedo, c dei suoi tìgli spiri- 
tuali; ed imitando il coraggio di un san Giovanni Battista, di un Leone 
j’rimo, di un Gregorio Sellìmo, di un Innocenzo Terzo, di un santo 
Ambrogio, risponde ai prepotenti con un risoluto: « A'o; » o al tempo 
stesso ricorda loro severamente che « tutti un giorno dovranno dare stretto 
« conto di sò al tribunale di Cristo, o sostenere giudizio rigorosissimo, c 
« che perdo ognuno deve studiarsi allcsamcnle di avere a provare gli cf- 
« felli della misericordia, anziché della giustìzia. » 

Ma il sublime spettacolo delia difesa tranquilla, salda o piena di lì- 
ducìa in Dio, dio fa il Pontefice dei santi suoi diritti, non dove cssero 
per noi oggetto solamente di shiporo. Esso deve pure incoraggiarci tulli, 
secondo lo spirilo delle apostoliche parole di domanda c di esortazkmo 
che avolo udito, a non tralasciar nulla di quel che noi possiam fare nella 
nostra condizione per la difesa dei diritti della santa Sede o pel sostegno 
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meglàiDaill szabailsaga ós ruggcIIenBégeérl kuzdó cgyhàzfd segedel^ 
mèro hatàskorunkbca lemii kèpescksvagyuuk. 

Mely kutelmciukel és az azokra serJìciilu apostoli szózalot szem 
eluU lartva, tcijos raegiiyugvàssal szàmolhatuk ràlok Erisztusban 
Usetelt Munkaiàrsaim, szcrclelt Iliveim ! meri a szorongalott szenb- 
ség)es Alya iràuli ragaszkodàslokal, és bsziote katholikos órziileter 
tekol cddig is ópiilelcs módoii taBusitoUàtok.. 

Istenhez, az igaz ugy ollalmàtiuz, cmcU szomckkcl gy iilckeztclek 
edUig is ossze ultóraitok kdriil, s. juvQrc is buzgón teenditek azt, 
szeutsóges. Atyànk. azon intését teljesitvóii : « forró imàkot inlózze- 
« lek a Miiidenhatóhoz, hogy segedelmévei oltalinazzon minket és 
« ogyhàzàl, keljeii fbl és iléljei) maga iigyéboii, és az egyhàz el- 
« leoségeit mindenható erejével az igazsàg, jogossàg és iidvbsség 
« uljaira vezérelje vissza. » 

Tòmegescn lópteick fui, hogy Icgfubb Iclkipàsztoratok irànti 
ragaszkodiistokal; szorongatotl óllapotja iràiili részvéletekct kifejez- 
zétck s az orbksége ellen irànyzoU bunòs mcrénylelekct nyilvànyos 
roszalàstokkal nicgbélyegezzélek, — ezcreiikint fénjlenek neveitek 


del Campione apostolìeo, che combatte per la libertà o {'indipendenza della 
Chiesa posta in pericolo. 

Riguardo a questi doveri, ed aH’apostoiica esortazione, che ad essi 
vi eccita, io posso, venerabili Cooperatori o diletti Figli in Cristo, fare so- 
pra di voi intero assegnamento, avendo voi già fin ad ora in modo insi- 
pe attestato l'amore o la devozione vostra verso rafllitto Pontefice c la 
sincerità dei vostri sentimenti cattolici. 

Fin ad ora vi siete raccolti' intorno agli altari cogli occhi levati a 
Dio ; c lo farete fervorosamente anche per l’ innanzi per soddisfare all’csor- 
taxione del Santissimo Padre cito vi dice: « Porgete fervide preghiere aU’On- 
« nipolonle, affinchè nei suo aiuto egli assista Noi e la sua Chiesa, o sorga 
« e giudichi la sua causa , e nella ennipotentc sua- virtù riconduca sulle 
« vie (Mia verità, della ginstizia c della salute tolti i nemioi della Ghiesm » 

A grandi schiere voi vi' presentaste per attestare il vostro amore ai 
supreme Pastore delle anime vostre, la parte che pigliavate alle sue af- 
flizioni e rindcpazionc vostra per gl'iniqui attentali roes» contro di Ini, 
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azon iinDepélyes óvas irott lapjain, melyet a keresziénység kozds 
atyjàn és jogain elkòvctni szàndékloti crSszak ellcn telletek, — s 
melyel, a niég hàtra lov6 kdzségek alàiràsaival ellàlva, Péler apos- 
4ot szentséges uiódjànak labaihoz lelcnni sielcndek, — hog) aitala 
lépjcn szellcmìleg mindcn crdélyi kalholikus kozség csalàdjai Tejei- 
-ben s minél tòbb lagjaiban a uiélyen megszomorodolt alya elejébe 
azon vigaszl nynjtvàn ncki , melyet gyermckei szeretetébbl merit , 
és melyet tiszielellcljescn nyujték mar nevetekben szentséges A- 
lyànknak, midòn az utulsó iduben tobb izbeu hódolu ragaszkodastokat 
•feljelcnletteiii, igy csatlakozvàn a vilàg minden részeiból folhangzó 
nyilatkozalokhoz, melyekrSl brvendezve emlékezik a szorongatott 
•egyhàzfo szólvàn : « ezen nyilatkozatok, melyek érdemesek, hogy 
<t a katholikus egyhàz cvkònyveibe arany betiikkel irassanak be, 
« annyira megbatollak niinket, miszerint meg ucm tartózlathattuk 
c magunkat, hogy crvendve fòl nq kiàltsunk : « Aldott legyen Isten 
n az irgalmassagnak és teljes megvigasztalàsnak Istene, ki megvi- 
V gasztal minket minden szorongattatasunkbaii. » 


e contro la sua erodili ; i vostri nomi risplcndono a più migliaia sollo- 
>'TÌIIi a quella solenne protesta, clic voi faceste contro la violenza inten- 
tata ai Padre della Crislianili ed ai suoi, anzi ai vostri diritti. Questa 
protesta, munita delle sottoscrizioni delle Comunità che ancora rimangono , 
io m'alTrcllerò di deporrc ai piedi del Successore di Pietro, afBncliè tutte 
le Comunità caltulicbe della Trausilvania nei loro capi di famiglie, c in 
quanti più membri è possibile , si prcseulino in ispirilo dinanzi all'angc- 
vcialo loro Padre c gli porgano quella consolazione, di cui deve esser- 
gU l’amore dei figli, c che io già in nome vostro porsi con ogni venc- 
razionc al nostro Padre Santissimo, allorché negli ultimi tempi più volle 
gii attestai la nostra ossequiosa devozione , congiungcudola cosi alle dimo- 
strazioni risuonanli da tutte le parli della terra, delle quali il Santo Pa- 
dre con dolce soddisfazione fa memoria dicendo : « Queste dimostrazioni de- 
ci guc d'essere scritte a caratteri d'oro nei fasti della Chiesa cattolica ci 
« Iianno talmente commossi, che non abbiamo potato Iraltcnerci dall'escla- 
0 mare con santa gioia; Benedetto sia Iddio Padre delle misericordie, c 
'< Dio di tutta eonsolaziou'’, che ci consola in ogni noslro travaglio. » 
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Ily vigasztalàsban részesilellék òt mar miiiden kalholikus iiépek, 
a vilàg hallaltàra fcnhangon kàrhozlatvàii a szonlszék mcglàma- 
dóinak merónyeit, és aggodalmas részvélok kifejezésól lelcvén a 
szeut Alya trónjànak zsàmolyàra. 

De jdl érzellc a hil katholikusoknak àldozalkész szerelcte, hogy 
evvel még az cgyhàz feje irànli kolelcsségél a jclcn korulmények 
kozl egèszen ncm tcljesileUc. 

Meri hii emlékezelben tarla azoti alyai gondoskodàst, melylyei a 
kcrcszlény Uómànak apostoli fejcdclmei niindcn ncmzclek javàl cs 
szellemi cmelkedésél eszkiizleni , a kercszlénység boldogiló lana 
hirdetésére hillerjeszlokel vilàgszerle szélkiildoiii, a ludomànjok 
àpoldàil a koziskolàkban , a kereszlényszerelet meiiedékhelyeit a 
jólékony inlézelekben megalapitani vagy fòlàllilàsukra sokfélo mó- 
don serkenleni s képesiteni, a muvészelel pàrloliii s buzdilani, a fe- 
jedelmek istenadla lekintélyél a népck javàra mcgszilàrdilani , a 
nenizelekel igazsaglalaii elnyomàs elien megvédciii, inindciifelé a liil 
és egyhàz malaszijait, jóllélct és àldàsl teijcszleui igyckczlek. Ilii 


Tali oonforli gli porsero già lulli i popoli callolici, dal mezzo dei 
quali si levò un potente grido di condanna contro gli assalitori dclla< 
santa Fede , o di afTclluosa compassione ai travagli del Vicario di 
Gesù Cristo. 

Ma con ciò non parve ai sinceri Cattolici d’avere adempito tutte Io- 
parti , che nelle presenti circostanze richiedo il loro amore verso il Capo- 
delia Chiesa. 

Memori della patcnia sollecitudine, colla quale i Principi apostolici di- 
Roma cristiana sempre si adoperarono a promuovere il bene spirituale e 
temporale di tutte le nazioni, ed inviare per lutto il mondo missionari! 
per propagare la dottrina salutare del Cristianesimo, a fondare scuole o- 
instituli di beneficenza, oppure eccitare altrui, c concorrere in molle guise- 
a queste fondazioni , a proteggere le arti e le scienze, a consolidare e far- 
rìconoscero i diritti dei Sovrani in virtù della consecrazione dirina, a pro- 
teggere i popoli contro le ingiuste oppressioni, a diffondere per ogni porte- 
le benedizioni e la salute; memori, dico, di tutto ciò i popoli si alTrelLina 
coi tributi del loro amore, dinanzi al Padre angustialo, bramosi di con- 
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emlékezolben 4arlvàn mìiid czekot sielnek a hivòk ezerjoi szerotetòk 
anyagi adójaval is a szorongatolt alya elejcbe, mindegyik a tehet- 
sége szerinl nyiijlott pólerQllérbcn hozzàjànilvàn azon rendkiviili 
kdllségek visclésóhez , mclyekel a rondkiviili kOriilmények i>s az 
egé$z katholikus -vilóg bù'nbson megtàmadott és Aes^zólycztctett brok- 
sógónek védelme megkivàti. Meri ha vagyon iiemos patriolisinus , 
mely a kiizvcszpdelem iiapjaiban szivesen teszi àldozatat a baza 
oUaràra, >él az igazi koreszlény katholikusnak szivében is az pgjdiàzi 
patriolismasnak lelkesiilt órzele, mcly boi a szoroiigatoH egyhàz 
szava bangzik, liol a kiiziis jogok (*s javak védelmórc, a kiizos 
czéiok eszkozlésérc Hcgodelmiink sziikségpssé vàlik, ordmmel hoz 
àldozalol, ez ìirànyban is Ipróvandó azon kdlelos szorelel adójat, 
mciylyol mindcn jó fin anyjiuiak, kedvos cgy'hàzanak tarlozik. Ezen 
egyhizi palriolismiisl tanusiljàk a kbzhir szcrint mimlonfelé a hiv6 
katbolikiisok, és nevezetos bszvegekké novekednck a valódi-'hilben- 
s6ség és Iclllcgos vallàsossàg àldozla szerelet-lìllérek. 

De niiként is lebolnc az , bogy tétlen maradjon az egyhàz 6s 
feje és érdekei irànli htiségcs ragaszkodàs, inidbn az egybàzellenes 


correre ciascheduno, secondo le jìropric facollà, col Denaro di san Dietro 
ad alleviare quelle straordinarie spese, 'die sono imperiosanionle richiesto 
dalle straordinarie circostanze c dairelTicacc difesa dcireredilà di lutto il 
mondo cattolico srellernlamentc assalila e minacciata. Imperocché siccome 
il nobile patriottismo di cittadini fedeli nei di del comun pericolo offre con 
gioia il suo sacrilizio suiraltarc della sua patria, cosi anche il vero Cat- 
tolico acceso d'amore per la Chiesa si affretta di apportare volenteroso la 
sua offerta, là dove lo chiama la voce della Chiesa c dove apparisce 
necessario il nostro .soccorso per difendere i pubblici diritti di lei, o por 
promuovere rpseciizione dei comuni intenti; pagando con ciò anche qnel 
tributo di cordiale affetto che ciascun figlio vorace deve alla Chie.sa .sua 
madre amorosa. Di questo eccle.siiislico patriotli.smo danno già delle provo 
i Cattolici di tutte le cbntrade, c 'le pie offerte crescono a somme insigni, 
in testimonio eloquente di vera Fede e di operosa religiosità. 

E come sarebbe egli possibile che la divozione sincera alla santa 
Chiesa ed al suo Capo venerando restasse inoperosa, mentre l'iniquttà 
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bùnos lòrekvés annyit tesz, aonyit mer, aonvil àkktz, hogy kàrhoza- 
tos merényének sikcrét bizlosilsa ! Ki vonakodbatnék az ùldozbll jog 
és igazsàg iranti részvélét letdeg tamisitani, midón a readelletése 
ég a népek vallasos tiszteiete àltal megszentell, legrógibb fejedeimi 
trónen eikovetni szindékoll igazsaglalaagàg oly ungy, — az- egyhiz- 
rablast czélzalok notalàni aikeriillével ' pedig a minden birtok- s 
lulajdon-jogot fenyegetó veszély oly nyilvànyos, hogy nem esak az 
egybàz hiv6 gyennekei, hanem az egyhàzon kivùi allò Idbb kiil- 
fdldi nemes érzelù prolestaiis fériiak is nevezeles adomàoyokat mu- 
lallak be szoniséges Atyàuknak, ilyelén tetluk àlial az egyhàzfb 
személyében uldozdU jogossag, és liinddklò Tédclfiit szilàpdsàg irinti 
hódolalukat a vilàg laUàra tanasilandók. 

S hogy mi sera hagyjuk magunkal àltalok raegszégyem'teni ; be- 
bizonyilotlàk immàr lòbben kòziiletek is, lisztelt Munkatarsaim és 
Kriszlusban szeretelt lliveim I kik kisebb nagyobb dszvegeket kiil- 
dòUek bc hozzam azon kéréssel, hogy azokat hildk s szeretetdk 
zàiogiul tcanéin le szeotséges Atyanknak làbaihoz. 

És én szivesen Icljesilém az ily nemes kérésl, dromest leljesi- 


dei nemici della Chiesa tanto fa , tanto ardisce , - tanto sacrifìca per as^ 
curare il successo? Chi potrebbe rìnanersi inditTercnte , mentre è si 
aperta l'ingiustizia che si vuol commettere contro il più antico dei 
troni, consacrato dalia sua nobile destinazione e dalla religiosa venera- 
zione dei popoli ; mentre è si evidente -it pericolo che minaccia ogni di- 
ritto di proprietà c di signorie, quando riuscissero quéi saerilogbi disegni, 
clic non solo ì figli fedeli di quella, ma anche molli generosi protcelanti 
e slranicri, che sono fuori della Chiesa, hanno volalo con ragpardevoli 
oblazioni fatte airangustiato Pontefice attestare la loro venerazione c sim- 
patia verso il diritto perseguitato del Santo Padre, o verso la intrepida o 
iilaslrc costanza di lui nel difenderlo? 

Ed io riconosco con gioia che molti di voi , amali Cooperalori e Figli 
in Cristo, hanno già dimoslrato la. loro liberalità, inviandomi spontanee 
oblazioni coUa richiesta che io stesso le deponessi ai piedi del Santo Pa- 
dre in pegno delia loro fede e devozione. 

Io Toleatieri ho adempiuta tale richiesta, e l’adempierò anche in av- 
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lei)(]8 jov5re is, ha Ti, — mcgcmlékezvén , niily nagy szcrclcllel 
virraszt mimicnkor a szenlspgcs Alya Iclkiink iidvosségc ròlolt , 
moiinyi àldàsok, malasztok és lelki javakban részcsil sziinlelen 
miiikct, megemlókezvón a gyermeki szeretelleijps halànak kdleles- 
sógórc, és azon magaszios ugyre, melynck szolgàlaljàba àlliljAlok 
rdlérnitekcl, — àldozatkész hilclok és segilni kész ragaszkodaslnk 
Iclllpges bizonyilvànyail hozzàm bekiildendilek. TiszlclendS lelké- 
szeilck mindenkinek Icljes készséggel fognak alkalmal adni, az ezon 
szenl czéira ajónloll sogcdelmet akàr a Icmplomban , akàr azoii 
kiviil àtnyiijlhalni és rcndellelésc czéljàboz jutlalni. 

Ks igy szemciiik eI6lt àllanak a szcnt Alya jeien àllapoljàból 
rcànk hàromló kdtelcsségek. Teljesitsiik azokal lebelségiink szerint 
òiòinesl és buzgón, — de egyszersmind (ekinisiink fel sziintclen 
bizalomloll szcmekkel ahboz, ki iSliink soha nem làvozé segedcl- 
niél igéré mondvàn : « Ime én velelek vagyok mindennap a vilàg 
végczeleig. » 0 eléggé hataimas, hogy szenl egyhàza elico intézell 
mindcn islenlelen igyekezeleket meghiusilson, s Péter a « szikla » 


venire, se voi memori deH'amorc eon cui il Santo Padre vigila por la 
salute di noi tutti, memori delle copiose benedizioni c grazie c dei beni 
spirituali , di cui egli ci Ai conliouamcDte parlccipi , memori del noslro 
debito di gratitudine ed amor figliale c della nobile causa a cui senigio 
s’ indiii/zano tali contribuzioni, seguiterete a mandarmi altre oflerle in le- 
slinionio della vostra fede generosa c della vostra ojierosa carità. I reve- 
rendi vostri Parroehi porgeranno a cixseuno comodità di offrire, o nella 
Chiesa o fuori di essa , le somme destinate a questo santo fine , c di farle 
giungere al loro destino. 

Eccovi dunque quali sono gli obbligiu ebe a noi derivano dalla pre- 
sente condizione del Santo Padre, .\dempiamoli con amore e con zelo, 
secondo le nostre forze, ma insieme alziamo inces.santcmentc gli occhi 
con viva fiducia a Colui, il quale ei ha promes.so di non allontanarsi mai 
da noi, dicendo: « Ecco che io sono con voi tulli i giorni sino alla fino 
del mondo. » Egli è polente abbastanza per rendere vani tutti gli empi 
disegni diretti contro la sua Cbiesa e per manifestare, in mezzo alle fu- 
riose lerapcsle onde è bersaglialo Pietro, che è la pietra sopra cui egli 
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ròlolt épiill anyaszpntcgjhàza elidi diiliongo iniiulon viharok kdzo- 
pellc gySzelmes jobbjaiiak ercjét és azon istcni igérete igazsagàl 
nyilvànyossà tcg\e : « A pokol kapui ncin fognak gyózcilclnieskeilni 
rajla. » Amen. 

Kelt Kàroly-Fchórvàrll , szokoti piispuki székliolycraen , Szcnt 
Péter Anliofhiai székunnepén, bdjlelo hó 22-éii, l'ruuk sziilelésé- 
nek 1860-ik, piispbki bivalalkodisoinnak 8-ik évébcn. 

Lwos s. k. Piìspok 

edificò qucsla Chiesa, la forza della sua destra vincitrice c mantenere la 
verità di quella divina sua promessa : « Le porlo dell’ inferno non pre- 
varranno mai contro di essa. » (iosì sia. 

Dato a Karlsburg nella mia re.sidenza vescovile, nella festa della 
Cattedra di san Pietro in Antiochia, l'anno della s;ilute 1860, del mio Vc- 
•scovato oliavo. 

liDovico m. p. Vescovo 
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L’ABAZIA DI SA\ MARTINO 

IN SAN'CTO MONTE PANNOMAE 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sa>ctissime P.vteb, 

Tcncrrimus amor et filialis pietas cogunt me atlgoniculari sa- 
cralissimis pcdibus Sanclilalis Yesirac, ut in diutina desolalione 
et acerbissima amaritudine, qua contabescit anima mea, et de- 
volissimac, fidelissimae totius Congregalionis Archiabbatiae sancii 
Martini de sacro Monte Pannoniae in regno Hungariac ordinis san- 
cii Bencdicti, ac pupilli mci fidclis refrigerium et lenimen doloris 
quaeram et inveniam ! Ingens enim solameli est tribulalis filiis, 
si moerorem animi sui ortum ex advcrsitate et infortunio amati 
Patris, si conduleiitiam suam filiaiem et compassioneui in siuum 
paiernum profundero possunt. 

Sauctissime Pater! Obstupuimus et exhorruiraus, ac diro do- 
lore obriguerunt corda nostra a primo momento quo impietas et 
ingratitudo maleconlenlorum subditorum contea Sanctitatera Yesiram 
optimum Patrem , benignissimum terrae Priucipem , ac sanctam 
Sedein aposlolicam nefando et temerario ausu vexillum seditionis 
protuleral, et in apertam rcvoluiionem proTuperat! Intima abomi- 
natione, cum loto orbe catholico detestati sumus infernale hocco 
llagitium et attentatum, et amare fleviraus super Iribulatione, quae 
sanctissimum et innocentissimum cor Sanctitalis Yestrae iniustissimo 
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et iniquissime exQlcerat et dilanìat ! Et conversi ad <Deam suspi- 
raviinns et oravimus: Domino, exaudi de tempio sancto luovocem 
noslram, et clamor noster in conspcctn Ino intrel in aurcs luas ! 
Eripe Sanctissimum Patrem nostrum Vicarium liinm in terris ab 
ìnìmids suis fortissiinis , et ab omnibus qui eum oderunt; s^lva 
ab insurgenKbus, ot eripe a viris iniquis Patrtmonium sanclac Eo- 
clesiae, let ne des haeroditatem tuam in opprobrium, nt ei domi- 
nentur impiì et scelerati I 

Acerbo buie et diuturno dolori, mananti c filiali amore, fìde- 
litate et irrefragabili adhaosionc in Sanctitatem Vestram 'Patrem 
nostrum desiderafissimum denimen et consolationem (luaercntes 
festinaonus, et fiigimus sensus prdfundi doloris, ot intimnm adfe- 
ctum sinccrissimae condoleiitiao et compassionis ad sanctissimos 
pedes Sanctitatis Vestrae aperrre et proflteri ! Hodic ergo consolati 
et recreati , renovamur et confortamur in spirito , et arripimns 
virililer omnia media a Sanclilate Vostra «ad defendendam et sal- 
vandam causam Ecclesiac sanctae Dei commendata , ad vindican- 
dam et sartam tectam sonandam 'haoreditatem sancii Petri Prmeipis 
Aposiolorum , auctoritatem , ot ])Otentiam sanctae Sedis apostolicao. 
Orabimns incessanler: ut Deus ot Pater misericordiarum ab alto 
et regali solio, benigno vullu respicere dignetur super navicniam 
sancii Petri, ab impictatis et violentiac procellis daclatam ‘cl exagi- 
talam ! ut cxtendat dexteraim , ac in potentiao verbo imperet flu- 
elibus passionum, qnibns sedatis, ot Sanclllas Veslna quantocyus 
ab iniqiiis.sima tribulalione liberata, et Patrimonium Ecclesiae e 
mani! iniraicorum et ho.stium erutum , destructis adversitatibus et 
erroi’ibus. Ecclesia Efeo secura servial liberiate. Invocabimus in- 
desincntcr palrocinium et auxilium Immaculalac beatac Mariae 
Virginis Rcginac coelorum, cuius patrocinio nihii apud Deum :gra- 
tius, nihii validius. Implorabinius intercessionem sancii Pelri Prin- 
cipis Apostoloi'uni , ut sub lutelam sumat haereditatem suam , ac 
beati Pauli , et ' oranhim Sanctorum et Electorum , qui cum Christo 
regnant in coelo ! 
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Sanclissiino Paler! hoc est uoslruiii miiiiniorura, seil sinceris- 
simorum , seil tolo cordo devolorum filiorura Saiiclitalis Veslrae fir- 
mum et sanclum propositura; haec sunt nostra ingenua vota, baco 
sunt ardentissima nostra desidcria ; nos nec vita , nec mors sepa- 
rabit a carilate et fidclilalc Sanclitalis Veslrae ! in cuius lesserara 
sBslineo heiccc in profundissima humilitalc adlateraro et prae- 
sentare vcrsionem latinam cura lextu originali Lilterarum paslora- 
lium, quas in conscquentiara aposlolicae ordinationis Sanctitatis 
Vestrae diei 19 lanuarii 1860 ad populum fidclem ordinariàe incac 
iurisdiclioni subiectiim dimiseram, quas si Sanctitas Vostra paterno 
et benigno adfectu susciperc dignatur, ero mortalium beatissimus! 

Sanctissirae Pater! pignus dare cupiens cura tota pusilla et 
devotissima Congregatione , et populo fideli amoris nostri filiaiis 
et piclalis; et conteslalurus profundam nostram coiidolentiam et 
compassionem super indignissima Iribulalione Sanclitalis Veslrae, 
praesumo cura evangelica paupere vidua lenucm obulura mille au- 
reonim , sed ducalorum austriacorum , cum pia collalionc Fidelium 
meorum ad gazopbylacium Sanclitalis Veslrae eacum inccssantis- 
sima prece deponere : ne dignetur Sanctitas Vostra prelium obuli , 
sed corda ofTerenliuni clcmenler inlueri et adpreliari ! qui cordiali 
oblato vel slamen solatii adlliclo cordi paterno adferre quaerimus; 
nos qui in gcnua provoluti, inslanlissimis precibus Sanclitalis Ve- 
strac palcmam et aposlolicam Benediclionem super nos exoramus, 
qui inter oscula sacralissimorum pedum profundissimo cum vene- 
rationis cultu emorimur, 

Sanclitalis Veslrae 

In Sanclo Martino, die 8 Aprilis 1860. ' > 


Filiorum infimi et obedientìssimi 
Michael Rimelt Archiabbas, lata Congregali^ 
et omnis populus fidelis 
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L’ABATE DI SAN MARTINO 

AI FEDELI DELLA DIOCESI (XVLLIISI 


LITTEIIAE PASTOllALES 

In sequelam Encyclicae Sanctmimì Domini Nostri Pii ilirina provi- 
dentia Papae IX. die 19 lanuarii anni 1860 ad populitm (idelem 
subicctum ordinariae iurisdiclioni Archiabbatiae de Sanclo .Monte 
Pannoniae in Pegno Iltingariae 0. S. B. Xuìtius Dioecesis cum 
separalo territorio dimmae per MICIIAELEM PIMELE Archi- 
abbatcm et Ordinarinm loci. 


LAEDETUU lESUS CIIRISTUS 
Dilecti in Christo mei Fideles ! 

In ingressu sacrae Quadragesimae magni illius ieiiinii, quod 
amanlissimus Salvator nosler cium ^in lerris nobiscum convcrsarelur 
proprio suo cxcmplo insliluil et saiiclificavit , quod sanda maler 
Ecclesia a temporibus Aposlolorum pie frcquentavil, dum illa Fide- 
les suos vcrbis loi'lis prophetac sollicite excital et horlatur : ut nunc 
convcrtautur ad Dominum Deum in toto corde, in iciunio, in flelu 
et pianeta; bis, inquam, salutaris poenitentiae diebus, de quibus 
nos affidit sanctus Paulus quod Deus tempore accepto nos exaudiat, 
et indie salutis nos adiuvet! ad vos, dileclissimi Fratres, extollo 
vocem meam pasloralem , et ad vos patet os meum paternum , ut ex 
apostolica ordinatione et volunlate Sanclissimi Domini nostri Pii IX 
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suinmi Ponlificis cl Papac, vobiscuin ccu tidissimis liliis Suae San- 
clilatis commmiicem trislein cl flebilem voccin , qua visibile Caput 
sanclae inalris Ecclosiae, diiuissis Lilleris aposlolicis- ad 19 lauuarii 
aulii currculis ad universos Ecclosiae Episcopos el Ordinarios, et 
per hos ad universum orbem chrislianum , annunlial ; gravcm len- 
taliouein in iiuain iiiciileral noslris diebus sancla Sedes apostolica, 
ìinmaucm pcrsecutioucm , ijuae haercililatem sancii Petri Princi- 
pis Aposlolorum el palrimonium lolius Ecdcsiae calholicac ap- 
prehenderal ! 

Dileclissimi Frali es, profecto illuxero hodie Eeclesiae calliolicae, 
et calbedrac divi Pelei nefasti, Irisles et periculi pleui dies illi, de 
quibus iani divus Paulus Aposlolus diledum suum discipuluin Ti- 
molheuiu alleulum reddidil dicens: hoc aulcm scilo; quod in. no- 
vissiuiis diebus inslabuiil lempora pericuiosa: erunt lioiuines se 
ipsos amaiiles, cupidi, elali, superbi, parcnlibus non obedionlcs, 
ingrali, scelcsli, sino pace, prodilores, protervi, luiuidi, viri pcr- 
dilae nienlis et fidei , qui in dies niagis improbi fiunt , qui alios de- 
cipcre quaerunl, scil ipsi quoque decipiunlur! Dileclissimi Fralres, 
huiussensus, caractoris, impii, scelerati hominos apparuerunt no- 
vissimis diebus, el invcnli sunl in imperio el slalu romani Ponli- 
lìcis in haeredilalc saiicti Pelei Principis Aposlolorum, quibus non 
crai limor Dei ante oculos, et oblivisccntes doelrinam sancii Pauli 
ad llomauos aut potius contemuenles verilatem sanclae Religiouis 
nostrac quod non sii poleslas ubi a Deo , quac aulem ordinata, 
sunl a Deo ordinala sunl ; ilaque qui rcsistil polestati , Dei ordi- 
nationi resislit; qui aulcm resislunt ipsi sibi domnalionem adqui- 
runl. Improbi hi cl depravali cordis subditi in malignum consiliuia 
abieruut, cl in seditionem coospiraveruul ! insurgentes temerari» 
ausa, contea legilimam potestalera a Deo ordiaatam contea Sancii»- 
sittum PatreiB nostrum Pium IX summuia Pontilfcem , contea Capali 
universae Eeclesiae , denogantes- optimo Patri suo el naturali Do- 
mino dcbilam obedienliam , et nunlium mitlontes , incondito cla- 
more vociferabantur, cum ingratis et impiis subditis in Evangelio 
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apud sanclum Lucam uotalis: iS'olumus hunc regnare super nosi 
nolumus,. non palimur ampiius iugum iusupporlabile Chrisii Vicari! 
in GoUibus nostris! no domiiietur nobis milis Pater Sanclissinius ! 
0 lutifunda coccilas, o impielas et ingraliludo in coelum claiuans 
proi vindida ! ' 

Oiieclissimi Fralrcs: vere Irislissiinum est et dolorosuiu invenire 
et, videro in orbe catboUco polenlem calbolicum, et quidem eum, 
qui glorialur: et supeibil nobilissimo, et pretiosissimo tltulo chri- 
slianissimi et antiquissimi Fili! sanctae matris Ecclesiae, quom mar 
iores eius ob strenuam. defousionem sanctae Ecclesiae, filialem 
dovotioncm el adhacsionem m sanctam Scdem aposlolicam a sum- 
mis Pontilicibus omerueraut, iuugcro maiius cum perduellibus et 
malocoulenlis subditis, ac unitis viribus in suffossionem , eversio- 
nem iurium , potestatis et auulorilatis sanctae Sedis apostolicae nu- 
mero saeculorum sanctilicatomm et cousccratomm macliinari el 
moliri ; cuius poteulis tamon ccii digni Successoris immorlalium 
Ànteccssorum suorum, el digni glorioso hoc Ululo Ecclesiae san- 
cUssima obligaUo foret e pratìo ftdci calholicao' e gratitudinis sensu 
in auxilium et defeusionem sanctae Sedis oppressae ab impiis el 
rebellibus, ceu fortìssimam antemuralo assurgere! tanto a forliori 
ne censeatur cum seditiosis conspirare et colludere in humilialin- 
nem sanctae malris Ecolesiae calholicae cuius fidelem fliium se 
proitelur, in non eaiguum gaudium et triumphnm inimicomm et 
adversariorum Ecclesiae sanctae Dei ! qui intuentes et videntes : 
quid acciderit Vicario lesu Chrìsti ? quomodo diripiatur haercdilas 
divi Pelli cum successione sanctae Sedis apostolicae adulentur sibi 
fore ut etiam convellatur vera fides calholica, extra quam nulla 
salusest, qnoniam non memineruut promissionis lesuChrisU, qui 
Ecclesiam suam acdiiicavit supra firmani petram , cui non praevar 
lebunt portao infernales , et quod Christus cum Ecclesia sua sii 
nsque ad consnmmatLonem saeculorum; 

Sed quaerct forsan quis vestrum curiosior, quo dadi incentivo 
male contenti, quo fundamento exciti cxcitavere impii hi subditi 
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(lainraam sedilionis el prorumperc in aperlam rebelliouem conira 
Unclum Domini , cl Icgilimum superiorcm suum f Dileclissimi Fra- 
Ires, audislis caussam ex ore sancii Pauli supeiius adlalam : men- 
tem perditam, videlicet conlcmptam Gdcm,.superbiam vilae quibus 
sceleribus abduccbanlur impii in devia a via iusla cl rccla, el ef- 
frocnis passionibus cl desidcriis obcoecali clauscre oculus suos ante 
lucem verilatis et iustiliae , ac in coecilalc et feritale sua maluore 
sequi hodegum Salanam originarium seduclorcm mundi qui exivil 
ut POS iuxia Apocalypsin eongreget ad praelium ! ac ideo conspi- 
rarunl , coniurarunl , insurrcxerunl conlra Dominum et Principem 
siiuin a Deo ordinatum conira Suam Sanclilalem Pium Papam ! 
ciiius compatiens cor, lene et paleruum imperium, tenera agcudi 
ratio cum suis subdilis, quos filiorum instar gubernat el regii loti 
orbi chrisliano notissima est, quod ipsum probi et pacitici subdili 
Suae Sanclilalis palam uno ore conGicntur cl conlestanlur. 

Dileclissimi Fraires, dira bac in lenlalionc, indiguissima Iribu- 
lalione, el magno periculo rerum circumspexit Sanclissimus Pater, 
uude spere! el venial auxilium? ac inier amarissimos animi dolores, 
pienissima Gducia, paterna leneriludine convertii oculos versus po- 
leiiliam illam, a cuius nulu el imperio penderei minanlis pericoli 
dissipalio, el iniciuissimaruin proccllarum composilio, paterno hor- 
tatur, el .oral Sua Sanclilas potenliam, quam etiam rencclit ad in- 
staiilcm Ircmendam boraiu, (|uaiulo cundi comparituri sumus aule 
tribunal Clirisli ralioncm reddiluri villicalionis noslrae ! quare ope- 
reimir dum lempus liabemus : ul poliiis benignum el misericordem ; 
quam severe iiislum iudicem inveniamus , experiamur! Obslupe- 
scile quacso, dileclissimi Fralres, verba dolorosa Suae Sanclilalis 
quac saxa rupissenl obluralas aurcs, et cor induralum invenere 
el in auram evanuere 1 Vere exclamare potuil Sanclissimus Paler 
in abysso trisliliae, cum leremia prophola: Omnes qui Iransilis per 
viam attendile cl videle si est dolor sicul dolor meus! 

Hoc in desolato, dereliclo el contemplo situ rerum, in Irislis- 
simo el acrumiioso sialo, dileclissimi Fralres, patcrnam lìduciam 
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coniiciens Sanctissimus Pa(er in fidclissimos fìlios suos convertii 
se ad «niversam Ecclosiam, el interpellai paterne et provocai mar 
iores et minores: ne caussam el sorlem sanctae raatris Ecclesiae 
deserant ! et sanctam Sedem aposlolìcam iniquissime impetitam 
profunde corde gerani , nulloque modo paliantur et tolercnt ut hae~ 
reditas divi Petri , quae proprietas et palrimonium totius Ecclesiae 
est, ab hostibus el rebellibus Ecclesiae dilacerelur aul avellalur, 
el cum immenso detrimento el contumelia sanctae Ecclesiae Dei 
nsurpetur! Dileclissimi Fralres, si Irihulationcs et iniquissimae ad- 
lliclioncs Sanctissimi Patris nostri cordibus noslris dolenl, si gran- 
dibus bis aerumnis vere compalimur, dum ingrati et scelerali ad- 
vcrsarìi in dies audaciores consilia ludunt, el convcntus agunt ad 
humiliandum Caput Ecclesiae , numquid nos non adstirgcremus , 
et non staremus lumbis accincli in adiulorium et defensionem 
caussae nostrae sanctae, numquid non festinabimus omnibus viribus 
ad illibate servanda sanctae Sedis apostolicae iiira, polentiam, au- 
cloritatem et integritatem? Sane non responderemus perfecte no- 
mini nostro christiano, neque officio nostro sancto, ncque pcrfectns 
essel amor noster fìlialis in Sanclissimum Patrem nostrum si in- 
differenter, indolenter intueremur malcvolorum, sediliosorum im- 
proba molimina, effroenam licentiam et vaslalioncs, et non arrì- 
peremus omnia licita Christiana media, arma iusiitiae, et scutum 
aequitatis ad reprimcndam , retundendam temeritatem el protcrvam 
audaciam ad libcrandam pcdibus conculcatam iusliliam , ad eruen- 
dara oppressam innocentiam ! Dileclissimi Fratrcs, haec nostra est 
sancta obligatio erga sanctam nostram Ecclcsiam, haec est strìda 
obligalio erga sanclissimum Caput Ecclesiae et amatum nostrum 
Patrem Pium IX, qui diu, noctu pervìgilat in nostram salutcm; quam 
obligalìonem, dileclissimi Fralres, dum agnoscìnius, impossibile est, 
quin Qlialcm nostrum amorem el adhacsionem erga Sanclissimum 
Patrem nostrum facto el bonis operibus non conleslcraur, et com- 
probemus expendentes aerumnas el necessitates in quas, lìdifrago- 
rum el perJuellium malilia, Siiam Sauctilalem coniccerat, cui non 
p. III. i>.V 
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mollo ilebitain. obeiiienltam dcni'^arunl , vcrum oliain rediiibus ad 
susIcMilalioiicni saiidae malris Ecdesiae aecessariis spoliavorual , 
orbavcruul ! 

Quare, dileclissinii Fralres, in f4hrisli nomine appello ad vestrum 
iìlialcm et leneriiiii amorein in Sanclissiimim Palrem! pandilo vi- 
siera vcstra ad misericordiam et compassionem ; ferie oppresso 
Patri nostro Sandissimo oblationem et sacriruinni e lerrenis veslris 
bonis, quod voLis sensus vester religiosus inspirat et commendai , 
qnud amor tilialis et pietas vobis dictal! inomores: quod pium hoc 
oblatum, et boni odoris sacrilìcium acceplnm sit in conspectu Dei , 
et summae coiisolalioni alllido cordi Sanctissimi Patris, vestrum 
aulem meriliim majjnum est in coelo, andito lanlum sandum Pau- 
lum Uaebreos moiientem : Benetìcentiae tìl eommunionis nolile oWi- 
visci, tulibus euira bosliis promerelur Deus ! 0 diledissiini Fratres 
quae et quanta beatilas est: promorcri Doum! incitet, anime! vos 
ad chrislianam oblationem pium excmplum tutius orbis christiani , 
aemulamiiii meliora cliarismata ; non est enim regnum, non ^ens 
■et natio in qua lìdeles et pii cbrisliaui non contenderent, non 
properareni obtilos diaritatis ad sacralissimos podes Suae Saucli- 
lalis profundere; quare cuprite olvos, dileclissimi Fratres, ad con- 
solaudum Sancì issimum Patroni , ad lemperaudos dolores cordis , ad 
abslergendas lacrimas ex oculis sumini et amati Pontificis nostri ! 

Veruin, dileclissimi Fralres, Sandissimiis Pater noslcr probe 
scicns et tenens: omne bonum desursum esse, omnc aiixilium dc- 
scondei e a Palix; lomìnum, sciens cum regio Prophela; quod Domi- 
UU8 dissipel Consilia genlium, reprobet cogitationes populorum , re- 
probe! Consilia principum; sciens qnod non est conira Doum sa- 
pienlia, prndentia, non consilium, sciens ooiilos Domini esse super 
nicluentes eum , et in iis qui sperant in misericordia eius omneni 
spem et fiduciain suain collocat, et coniicil in Deum e1 in Doniinum 
nostrum lesiiin Chrisluni. qui suos Aposlolos coiisolalus est dicens: 
tiuoniain in mundo pressuram habebitis, sed conlìditc: ego vici mun- 
tluin ! Sed id quoque probe sciens, el firmiicr credciis Sua Saiiclilas : 
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quod conamnnes piae proces nubes pcnclronl, et a.scemlaul usquc 
thronum Altissimi, qui non avertil faeiem a deprecationc filiorum 
flentium, confidcns in amoro et adhaesionc omnium fidelium, pater- 
ne et fiducialitcr interpellai totam Ecclesiam ad unienda pia suspiria 
cum Sua Sanctitatc, et unilis coramunibus preeibus exoremus Dcum 
omnipotenlem: ut in abysso misericordiae suae et bonitatis^illumi- 
net et collustret mentem adversariorum sanctae matris Ecclesiae, 
tangat obdurala corda pcrsecutornm , quo ad se conversi averscn- 
tur impietatom, suam abomìncntur maliliam, et contriti et confusi 
revertantur a viis suis pessimis ad semitam iustitiae, aequitatis el 
salulis, a qua nunquam oportuisset deilectere, revertantur sub dc- 
bitam obediontiam et subiectionem potestatis a Deo ordinatae ! 
oremus ut omnipotens Deus in bona sua voluntate restituat sanctae 
Ecclesiae turbatam pacem et Iranquillitatcm, ut de marni inimico- 
rum liberati, sine limare senìamus illi in sanctitate et iuslitia co- 
ram ipso omnibus diebus noslris ! Quo aulem prcces et supplica- 
tiones nostrae gratiores et accepliorcs sini coram Palrc misericor- 
diarum, quo efficaciores reddanlur, optai el desiderai Sua Sanctitas, 
immo monet et hortatur Fideles, ut bliali fiducia confugiamus ad 
Jmmaculatam Sanclissimamquc Dei ricnitricera Virgincm Marìam 
amantissimam nostrum omnium matrcm , spem fidissimam apud 
Deum , praesenlemque Ecclesiae tulelam et columem , ac profunda 
veneralione implorcraus eius inlerccssionem et patrocinium, cnius 
intermcdiatione et patrocinio nihii validìus, nibil acceptius est apud 
Deum; optai quoque et desiderai Sua Sanctitas ut imploremus, invo- 
comus quoque suifragium et auxilium tum beali Petri Princìpis Apo- 
stolorum, quom Christus Dominus Ecclesiae suae constituit petram, 
adversus quam ncc portae inferi praevaliturae sunt, tum Coapostoli 
eius divi Paoli el omnium Sanclorum coelitum , qui cum Chrislo 
regnant in Coelo : ut intercedant apud Palrera coeleslem ; ut beni- 
pis.simo vultu rcspiciat e regali solio suo ex alto, et intueatur 
Tiaviculam sancii Petri ab impiclatis procellis iactatam et exagita- 
tam , exiendat manum el in polentiae verbo impèrel fluctibus pas- 
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sionum , cruat et liberei a gravi tontalione Sanclitalem Suam et 
hacreditatem sanctao Sedis aposlolicae I 

Qiiapropler, diledissimi Fratres» qui boni christiani .sumus, lesu 
Christi , eiusque Vicarii in Icrris fideles asseclae , quorum corda 
bodic pondere doloruin languenl, prosternemus nos ante altare Do- 
mini, iiniamus nostram bonam et sanctam intentionem, tollamus sur- 
siim corda nostra ad coeliim, unde orano bonum, oremus cura sancto 
Davide rogo : Domine exaudi orationera nostram , auribus pcrcipe 
verba oris nostri : quia aliena perversae mentis, et impii insurrexe- 
rnnt centra Caput sanctae Ecclesiae luae, et fortes quacsierunt ani- 
mam suam qui non proposuerunt Deum ante conspectum suum, op- 
probrium factus est Vicarius Christi, vicinis snbsannatio, et illusio 
bis qui in circuilu suo sunti ludica, Domine, noceiUes, expugna im- 
pugnanles, adprebende arma et sculum, et cxurge in adiutorium, ut 
vidcant omlics qui evadverso sunl quia tu es salvator eius ! et ne 
des. Domine, haeretiitalem luam in opprobrium, ut ei dominentur 
iniqui! Oremus, dilcclissimi Fratres, Deum omnipotentem, ut re- 
pleal exulceralum cor Sanclissimi Patris charismalibus Spiritus San- 
cti, dono fortitudinis ut stet fortis et constans ut in praesens in dira 
bac tenlationc, ne langucal corpore et animo, donec miserii Do- 
miuus Angclum suum, qui Suam Sanctilalcm e carcere dolorum et 
periculorum, ut quondam divum Pelrum, liberet e manu Hcrodis et 
ab Omni expectalione ludaeorum I 

Oremus, dilcclissimi Fratres, constantcr et sine intermissione, 
oremus viva fide et firma spe , oremus per lesum Chrislum ad Pa- 
Irem nostrum coclestem , et simus certi preces nostras pias a Paire 
nostro coelesli exaudilum iri, Chrislus cnim nos afiìdit apud Ma- 
Ihaeiim Evangelislam : Pelile, inquii, et accipielis , quacritc et in- 
venictis, pulsale et aperielur vobis; omnis enini qui petit accipit, 
qui quaeril inveuil, et pulsanti aperielur. Quare, dileclissimi Fra- 
tres, pelamus, quaeramus, pulsemus constantcr, inccssanter, omni 
tempore, omni.die, ut Pater coeleslis, iuxla verba Christi in evan- 
gelio, propler iriiporUmilalcm nos audial ! d Sandissinìum Pa'rcin 
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nostrum e manu inimicorum et pcrsccutorum suorum in dulcissimum 
gaudìum cordis nostri eruat ! 

Dileclissimi Fralres, hic est tenor, hoc est substratum aposlolica- 
rum Litlerarum , quibus moestus Sanclissimus Pater ad notitiam uni- 
versi orbis christiani perfert suas ainarissiraas tribulationes, et san- 
ctae Sedis apostolicae persccutiones et pericula, quibus pandit Fide- 
libus sanctae fidei nostrae ea validissima media et instrumenta , quac 
adprehendamus et arripiamus ad vindicandam et salvandam sanctam 
Sedem apostolicam, ad patrimonium Ecclesiac illibate custodiondum 
et haereditatem sancti Pctri sartam tectam servandam. Tristi cui 
nuntio adiungit Sua Sauctitas apostolicam Bcnedictioiiem, quam e 
visceribus paterni cordis manantem , mitlit et impertitur omnibus 
amatis Christifidelibus : in nomine Patris, et Filii, et Spiritus San- 
cti. Amen. 

In Sanclo Martino, ipso die Cinerum, 1860. 


Micbaél Archiabbas et Ordinm-ius 
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( Regno di Boemia ) 


L’EPISCOPATO BOEMO 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater, 

Excedil omuem scribendi inoduni inhaerens alle cordibus noslris 
dolor ob ea,. quae conica S«dem apoitolicam , conlra omnia prin- 
fipalus a Dco Sanctilati Vestrac concessi iura, auso, qui unquam 
esse potuil summe temerario, praesumunlur. Doleinus sane cl uos 
lugcinusque acerbissime, apostolica Dominia, quac conliuuis uiidc- 
-cim sacculis libero et nemini obnoxio iure Poiitilìces obtinebant, 
quaevc per tot saeculorum delluxum omnes calholici Principes com- 
muni Ecclesiae Patri confirmarunt , hosliliter invadi , occupari et 
subditos pontificios conira omne ius et fas ad sacrilegum periurium 
sollicitari et seduci. 

Videi calholicus Orbis etslupel, quae in Sanclilalem Vcslram, 
Chrisli bis in lerris Vicarium, principis Apostolorum Successorcra, 
Palrem amanlissimum et universae cbrislianilalis Pastorem vigilan- 
lissimum impie aguntur. Quanto haec animos noslros dolore alB- 
ciant, maxime dura videmus, non esse vim, quae nefariae buie 
tiolcnliae cura effectu opponi posset ; Sanclilas Veslra prò lenerrimo 
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suo paterno corde et in tìHos amore ipsamet, nobis eliam tacenti- 
bus, pervidebit. M tamen filiali cum fiducia insinuare aiidemns: 
nos omnes illas machinationes , quos coiilra Se sanclamqtie Sedem 
agitaci nupcrrime in Allociilione Sandilas Veslra acerbe (luerebatur, 
facta publica proteslatione coram Dco et corara popiilo christiano- 
solomniler ac severe reiccisse et iisque reiìccrc , (pia in re cunclae- 
oves nostrao fidelcs ex loto ae sincero corde consensero. Insnper 
quod divo Pelro per Uerodem in carcerera posilo, Ecclesia lliero- 
solyniitana faciebat, nos quoque praestare non inicrmillimns, indictìs 
non solum ex nostris, prout decuit, sed ex ipsoriim quoque Fide- 
lium volis, publicis orationibiis niaiius suppliccs in coelum levantes 
prò Patre et Capite Ecclesiac, et per sic dictas in Missa Collcctas- 
opera et auxilium a Domino corde contrito eiflagilarc non cessamus. 

Benediclus Deus! qui Sanctilalem Vostram intcr tot et lantas: 
tribulaliones, inier lanlas, quas ferre debet acerbilales, gralia sua 
coelesli ila confirmat, ut non solum Elcclesiae calholieae filiis, sed 
iis etiain, qui ab bac alieni suiil, inviclac patienliae, mansueludinis, 
fortitudiuis et in Deo fidcniis* alhlelae vencranduni exemplum exhi- 
beat. Ilanc divinam bonitalcm per.spcclamque Deatiludinis Vestrae 
forliludinem coiisulenles , certa erigimur spe, foro ut adversaruin 
parlium vires in irriluiu cadant et, Sanclilate Veslra duce, Doniinus 
insignem rursus do polestale tenebrarum triuniphuin reporlel; vcr- 
bum cniin eius maact in aeternura et de proraissionis veritale ni- 
hil excidil: In mundo pressuram habebkis; sed confidile, ego vici 
mwadim; et sicut permanet , quod in Chrislo credidii Petrus , cuius 
et calhedram Sandilas Veslra lenel et sepulchriira custodii : Tu es 
Christus, filius Dei vivi, ila permanet, quod in Pelro Chrislus in- 
stituit: Tu es Pelrus, et super hanc petram aedi ficaio Ecclesiam 
meam, et porlae inferi non praecalebunt adversus eam. 

Nos certe talia zelanles, nec vita nec mors separabit ab evisce- 
ralo amore, obedienlia et cultu Sanclilalis Vestrae eiusque Sedi» 
sanclissimae, cui nos noslraque omnia in viclimam offerre nunquam 
addubilamus. 
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Uoriun pleui volorum pracscriiin iuslanle festorum Nalaliciorum 
solcmnitate divinum Infanlem ciusque bcatissimam Matrem supplices 
adibimus obsecranles, ut potens haec Regina pienlissimis Sanctilatis 
Vcstrae intentionibus ac inclylis conalibus rclicem successum im- 
plorcl, victoriamquc inipelrct, cuius gloriam exaltare et cultum pro- 
movere Sauclitas Vcsira piissime studet. Bis tandem nos quoque in 
Sanctitulis Vestrae graliam humillime offerimus precamurque , ut 
i hanc Ecclesiae proviuciam Bohemicam, sanctorum Adalberti, Wen- 
ceslai et loaniiis Nepoinuccni niartyrio consecratam, Sedi aposto- 
licae dcvolissimam, nos, inquam, Clerum nostrum et commissum 
nobis gregeiu paterno amore complecti, regere ac tueri dignetur, 
nobisque apostolieam Rencdictionem , quam de genu expetimus, 
prò sua in iìlios teacriludiiie benignissime elargiri, qui manus et 
pedes sacrus devote osculantes summa cum reverenda emorimur, 

Sanctilatis Yeslrae 

Pragae, in Buhemia, die Testo sanati Clementis Papae, anno 
Domini 18o9. 


HuaiiUinii, tle> Oliscimi, obligatissimi Servi et Fili! 
Fbidericcs Card. Scnw arzexberc Archiep. Prag. 
Acolstims IIille Episcopus Lilomerkien. 

Carolis IIanl Episcopus Iteginogradiceii. 
loAxsEs Valebianus m. p. Episcopus Budvicensis 
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L’EPISCOPATO BOEMO 

AI FEDELI DELLE LORO DIOCESI 


Die Bischòfe der Kirclienproviuz Bòbmen 
entbieten den Priestern und Glaiibigen ihrer Diòzesen 
Heil und Scgcn ini Namcn des Uerrn ! 


Die laute Klage unseres Obcrstcn Ilirten Pius, welche in alien 
katholischcn Hcrzcn ioimer noch schmcrzlich ■vviederhallt, hat auch 
in Euch jcnc innige und olTenc Thcilnahmc gcweckt, die wobl kein 
glaubensireucs Kind dem schwer bedriinglcn Valer der Christenbeit 
versagen kann. Mil liefer Wehmuth und Bekummerniss baben Wir 
Euch ersi kiirzlich scine viclfachen Leiden und Bedrangnisse mit- 
gelheill; baben vor Goti und der Well mil Sehmerz die Ruchlosig- 
keit bcklagt, die im Bundc mit den Machtcn der Fìnsterniss wider 
den Gesalblen des Herrn ihr freches Haupt erhob. Aurgefordert 


/ Vescovi della Provincia ecclesiastica di Boemia al Clero e ai Fedeli 

delle loro Diocesi, Salute e Benedizione nel nome del Signore. 

L’alto lamento del nostro supremo Pontefico Pio, che dolorosamente 
rìsuona tuttora in tutti i cuori cattolici , ha destato anche in voi quel vivo 
e sincero interesse, che ne.ssun tìglio fedele può ricusare alle gravi af- 
flizioni del Padre della Cristianità. Noi vi abbiamo con profonda tristezza 
e rammarico poco tempo innanzi comunicato le sue molteplici afflizioni 
ed angustie, abbiamo deploralo con dolore al cospetto di Dìo e del mon- 
do l'empietà, la quale collegata colle potenze delle tenebre ha sollevalo 
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durch das ewigc Gebot dcr Wahrheit und Gcrcchligkeit haben Wir 
im Anschiussc an die Bischufe, Pricstcr und treuen Gliiubigen des 
ganzen Erdkreises das unAvandelbarc Bekeunluiss unsercs Glaubcns 
und Gewissens olFen und feierlich vor Euch ausgcsprochcn , und 
nichl blos in Enserem, soudern auch iu Eucrem Namen laul und 
enlschicdcn Verwabrung cingelegl gegeu die schreicnde Vcrlelzung 
der hciligen Rodile und Freiheilen, mil weldier Papsl Pius IX. 
als Verealler des zeillichen Erbes Pelli, avìc audi als Tiàgec seiner 
gcisllidien Scliliissclgewall in die.scm Augenblickc bedrolil wird. 
Aufgefordcrt duich unsero Oberhirllicbc PUidil uud Liebe zu Euch. 
haben Wir Euch um Eueres Glaubens, um des Rediles und dcr 
Wahrheit wilien im Nameii Gollcs ermahnl und eingeladen , dass 
Ihr, Mcit enlferul, Euch durch die Lùgo und Hcuchelei dcr Golt- 
losen lauschen zu lassen, viclmehr mil Uus und alien Rechlglau- 
bigeu. verabscheuen und ver>verfcn mbgel, was dcr Aufruhr und 
dia Empuxuug im Kirchenstaalc wider die geisUiche uud weUliche 
Machl des Slailhallers Ghrisli auf Krden mit aie erhbrlem Frcvel 


coBlro r Uolu del Signore Tardila Icsla. Moagi dal precello demo della 
verità c della giuslìzia, abbiamo insieme coi Vescovi,, cui Saccrdoli c cui 
veri Fedeli di ludo il inondo pubblicamenle e solcnnemenle c.sprcssa d‘ in- 
nanzi a voi la professione immulabile della noslra Fede e della nostra 
coscienza, cd abbiamo non solo in nome nostro, ma nel vostro ancora 
allamenlc e risolutamente proleslato contro la violazione indegna dei santi 
diritti c delle libertà, onde il Papa Pio Nono ò minacciato in questi gior- 
ni, cane amministratore del temporale Patrimonio di Pietro, cd ezian- 
dio come erode della sua s|)irituale potestà dello chiavi. Mossi dal no- 
stro pastorale dovere cd amore verso di voi, vi abbiamo esortati od 
invitali., per amore della noslra Fede, per amore del diritto e della verità, 
e in nomo di Dio, non solo a non lasciarvi sedurre dalle menzogne e 
dall' ipocrisia degli empii , ma a coogiungervi con noi c con tulli i veri 
erodenti per detestare e riprovare gli attentali che la ribellione e; la ri- 
voluziono cercano di consummare, con iniquilà mai più non odile, nello 
Stalo della Chiesa contro la siàrihiale e lamporale potenza del Vicari» di 
Crinlo. in. terra. Impecochò nessuno di voi può dubilaro ebo Tempio as- 
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(lurchzufiihren sudil. Demi dariiber kann sich wohl Nieinaud von 
Ench tauschen, dass dcr ruchloso AngrilT auf die unverausserlichen 
Rechle des Uciligen Vaters unier Eiacm zugleich ein AngrifT auf 
uusere eìgcoen wìchligsieti llechle ist, dio wir durch Gottes Er- 
bariuuug Glicder der heitigeu Ruoiischen Kirche siad, uud mit Leib 
uod Seele, mii Gut uiid Blut ibr aiigchuren wullca fùr immer und 
ewig. Nichi Seincnvegen , da Er ja nur der Dieuer der Diener 
Goltes scia will , verthcidigl Pius der Aposlolische Bekeiincr jcuen 
vi'elllichcn BesiUslaud, welchea Golles cwige Vorsicht dem Erben 
dos armen Fiscbers wuiulerbar zugewieseii, und iioch weil wuuder- 
barer unier don zahlloscn Sliirmen von mehr als 1000 Jahren un- 
verlelzl erhallen hai; — nein, Gelieble im Herrn! um unsor willeu 
kampfl und leidel der Ueilige Valer, unsern cigeoen Bcsilzsland 
wahrl er gegen den Angriff der EuhoHigen , weil Er Irei uud 
unabhiingig mil scinen Kiudern verkehren, selbslslandig und uube- 
hiuderl den Segeu der Eriosung uns spenden will. 

Auf dieso Uusere Oberhirtliche Mahauug und Einladung erhiel- 
len Wir von Euch jcne Anlwort, die alleiu im Slande ist, Uns 


sallo, mosso ai dirilti inalienabili del Sanlo Padre, non sia al lempo 
slcsso un assallo ai più rilevauli dirilli, proprii di noi lulli che siamo per 
miserieordia di Dio membri della sanla romana Chiesa ed a lei vogliamo 
in elemo apparlcnero col corpo e coU’anima, coi beni o col sangue no- 
slro. Non è già per sè medesimo, che egli il quale si nomina servo dei 
servi di Dio, Pio, il Confessore aposlolico, difendo quella temporale si- 
gnoria, che relorna Provvidenza di Dio ha meravigliosamente assegnala 
all crede del povero Pescatore, e che ancor più meravigliosamente ha 
mantenuta illesa fra innumerabili tempeste per più di mille anni; no, di- 
telli nel Signore, non ò per sè, ma per noi, ehe combatte e soffre il 
Santo Padre, ed è il proprio nostro patrimonio che egli difende contro 
l'assallo degli empii , perchè vuole raanlcncro lìbere e indipendenti lo co- 
municazioni coi suoi figli, c compartire a noi, senza dipendenze ed ostacoli, 
te benedizioni della Redenzione. 

A questa nostra pastorale esortazione ed invilo noi ricevemmo da voi 
quella risposta, che sola può, in questi giorni di afflizione e di scompìglio 
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in (liesen Tagen der Bedriingniss und Yerwirrung Irosi zu gewah- 
rcn. Ihr habet Eucre Antworl dcm Himmcl anverlraul, Ihr habel 
auf Unser Worl Euero Haiidc zum Gebete gefallel — Ihr habel 
mit Inbrunst und Verirauen fiir Eueren schwer gepruflen Obersten 
Ilirien und liebreichcn Valer gebelhel, auf dass Ihn der Herr sliirke 
Tiiid schiilze, uud Ihn niobi iibergebe in die Dande scinor — und 
wobl auch unserer — Fcinde ! 

Indem Wir den Derrn dafiir preiscn, dass Euch der Glaube 
Yor den Liigen und Irrihumern unserer bòsen Zeit verwabrle, und 
dass Ihr in Euercr Ànbanglichkeil an die kalholische Kirrhe und 
ihr sichlbares Oberhaupt unwandelbar Ireu bleibel : habcn Wir es 
fiir Unsero PflichI erachlel, den Heiligen Valer duroh die frohe 
Bolschafl Euercr Glaubcnslreuc und kindiichen Theilnalitnc zu Iro- 
slen , und Ihn Euercs unabliissigen Gcbeles fiir sein Wohl und das 
Anlicgen der Kircbe ehrerbielhigsl zu versichern. 

Wie schwcr und driickend auch die Ercignisse sind, die unser 
Herz mil Angsl und Bangigkcil erfiillen, und den Blick in die niich- 
sle Zukunfl Iriiben : cs ist und bleibl doch ein erbabenes Schau- 
spiel fiir Engel und Mcnschen, dass dcm bodcnlosen Frevcl dos 

recare a noi consolazione. Voi avete confidala al Cielo la vostra risposta , 
avete colla nostra voce levale le mani alla preghiera, avete pregalo con 
fervore e fiducia pel voslro supremo Paslore c Padre amorosissimo gra- 
vemenle travagliato, aflìnchè il Signore lo fortifichi e protegga c non lo 
abbandoni nelle mani dei suoi e insieme dei nostri nemici. 

Mentre noi lodiamo il Signore di questo che la Fede vi abbia preser- 
vali dalle menzogne e dagli errori dei nostri tempi perversi, e che siale 
rimasti immutabili nella vostra fedele divozione alla Chiesa cattolica ed al 
sno Capo visibile ; noi ci siamo recati a dovere di consolare il Santo Pa- 
dre col lieto annunzio della vostra fedeltà ed affezione figliale, c di assi- 
curarlo, con ogni venerazione, dell’ ince.ssanlc pregare die voi fate per lui 
e por la Chiesa. 

Per quanto siano tristi e gravi gli avvenimenti che empiono di aUli- 
zìonc 0 di angoscia il nostro cuore, c minacciano un torbido avvenire; 
egli ò però sempre un sublimo spettacolo per gli angeli c por gli uomini 
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Unglaubens gegenuber die unbesiegbare Macht dcs Glaubens (ròst- 
licher denn jemais in dcr streilcnden Kircbe sich oflenbart. Und 
wenn es die Nachwelt dereinst mil schmerzlicher Enirustung erfah- 
ren wird, in welcher Weise der àllesle und heiligstc Besilzstand 
in Europa den frecben Angriffen der Emporung blosgeslelU blieb : 
so wird doch die Geschichte auch andcrerseils zu erzàhien wissen, 
dass ebcn in dicscn Tagen auf dcn Klageruf des Hohcnpricslers 
in Rom Millioncn auf ihre Kniee sankon, uni durch ihr gemeinsa- 
mes Flehen den grosscn Fluch abzuwenden, den der FreveI dcs 
Unglaubens und die Schwàche der Kleinglaubigkeit iiber unsern 
Erdkreis heraufbcschworen wiirde. 

In diescr Besorgniss sinnen die Herzen der Treuen immer 
wieder, wie sic ibron Abscbeu vor dem Ralhe der Golllosen, ihre 
Liebc und Anblinglicbkeit an den hciligcn Romischen SluhI aufs 
Neue belhiiligen mòchten. Weiin wir nun mil Irosi und Freude 
gewahren, dass Vereino und BrudorschafIen , DòiTer und Stàdie, 
Bisthiimer und ganze Lànder sich beciien, um nebsl dem allgemei- 
nen schwcr wiegenden Bekennlnisse ihres vercinten Flehens zu 


quel rhc presenta oggidì più consolante clic mai nella Chiesa militaiile 
l'invincìbilo potenza della Fede, contro gl' iniqui as.salli della miscredenza. 
E quando i posteri sentiranno un di con dolorosa indcgnazionc , in qual 
modo il più antico e sacrosanto dominio di Europa rimase esposto ai 
temerarìi attacchi della ribellione ; la storia racconterà loro al tempo stesso, 
come in quei giorni medesimi al grido di lamento che il Foutencc. alzò da 
Roma, milioni di Fedeli sì prostrarono ginocchioni per allontanare colle 
loro comuni preghiere il gran flagello, che Pempiclà degli increduli e la 
debolezza dei pusillanimi nella Fede si erano congiurali di scagliare sopra 
il nostro mondo. 

Pieni dì questa sollecitudine i cuori dei Fedeli cercano continuamente 
nuovi mezzi di dimostrare coll'opera il loro abbominio contro i disegni 
degli empii, e l'afletto c la divozione loro vei-so la .santa Sede romana. 
Oca se dall' una parte noi scorgiamo con gioia e consolazione la premu- 
ra con cui Società c Confraternite, villaggi e città. Diocesi e Province 
intere si atTrctlano per depnrre con von^Tazione ai piedi del Trono apo- 


Digitized by Google 



146 


PARTE TERZA - mPERO d’aCSTRIA. 


Goti aoch noch das schrifdkhe Zoogniss ihrer nngeschwiichton 
Glaubenslreuc und inniger Theilnahme an don Slnfeii des Apoeto- 
lisrhon Stuhles in Khrfurcht nioderzulcgen : so erheld sich Unspr 
Herz nichl mindor in dcm tròstlichcn Hinblickc auf die riihrendc 
Gescbiifligkeit, mit welcber sich da und dori bunderl und hundert 
Hiinde bemiihen, um auch zcilliche Gaben zu sammcin, und sie 
als Ausdruci ihrer kindiichcn Liehe dem Ilniligen Valer anzubie- 
ten. — Ihr ahnel wohi, Gelieblc in Jesu t dass auch Wir Uns 
im Herm innig freuen wurden, wcnn Uns Eucrc Opferwilligkeil 
in don Sland scizen wollle, dem Hciligen A^aler oine Gabc unserer 
gemcinsamen Licbe anbictcn und Ihm sagon zu kiinncn, dass Ihr 
als Scine trenen Unlerthanen in dcm hciligen Golicsroiche der ka- 
Iholischen Kirche gern Ihm erselzen mòchlct, was Ihm die Tron- 
losigkeil oder die Menschenfurchl Scinor Unlerthanen im Kirchen- 
staalc in dieser Iraurigen Zeit der Emporung und Verwirrung vor- 
cnlhàlt und vcrweigerl. 

Wir verlangen von Euch hein sch^wer empfìndliches Opfer, wir 
suchen bei Niemanden cine grosse (labe, wohI aber bei Alien eiiic 
grosse Freudigkcil des Gebcns ; denn den frohiichen Gelw liebt 

stolico le atleslazioni scritte della loro immutabile fedeltà e devozione pro- 
fonda, oltre la universale e rilevantissima professione che fanno colle co- 
muni loro suppliche a Dio; daH'alIra parte il cuor nostro non è meno 
confortalo nel vedere la commovente operosità , con cui da ogni parte 
cento e cento mani si occupano a raccogliere anche olTerlo temporali ed 
a piTscntarie come espressione di amor figliale al Santo Padre. Voi ben 
intendete , diletti in Gesù Cristo , che sarebbe anche a noi materia d’ in- 
tima consolazione nel Signore, se la nostra spontanea liberalità ci abili- 
tasse ad olTrirc al Santo Padre un dono del nostro cornane amore, ed a 
potergli dire che voi, come suoi fedeli sudditi nel santo c divino regno 
della Chiesa cattolica, sareste lieti di compensargli quel tanto che l' infe- 
deltà 0 la pusillanimità de’ suoi sudditi nello Stalo della Chie.sa gli ritiene 
c dinega in questi tempi infelici di rivolta e di disordine. 

TV’oì non vi chiediamo grandi .sagrifìzii , non cerchiamo da nessuno 
ricche oblazioni, ma bensì desideriamo da lutti, che donino con grande 
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der Herr! — Wir mochlen als Bolen Euerer Liebesgaben denx 
Heiligen Valer sagcn kiinnen, dass cs in Unseren Diiizescn kctnen 
Einzigcn gibt, der sic ihm versagl bàlie. Oder warc cs moglidi, 
• dass Jemand von Eiieh sich ueigern solile , dem Heiligen "Valer 
aneh bloss einen Kreuzer zu opfern? End mehr als das Opfer 
ciner geringen Spende vcriangen wir von Keinem. .la eben auf 
diesel! unseren Opferpfennigen soli Goltes Segen nihen , soli sich 
da.s .Dcnkmal linseres Glaubens und unserer Anhànglicbkeit an dea 
heiligen Sluhl crbauen. Indem Wir Ensere gelieblen Didzesanpfar- 
rer ermàchligeii, die Gabon Euerer glaubenslreuen Liebe zu sam- 
nicln : holTen Wir, dass sich in jeder Pfarrgeineinde Einigo finden 
werden , welche ihren Seelsorger freudig unlersliilzen , und von 
ihm crmàchligl die Miihe nielli scheuen werden, von Haus zu Haus 
die Spenden fiir don bcdrànglcn Valer der Chrislenheil zu sammeln. 

Geirost versehen Wir Ens Eueres Opfers, und harren in zu- 
versidillicber Hoirnung Euerer Gaben ! Es gill ja Euerem Heiligen 
Valer, es gill dem Oberhauple Euerer Kirche, es gill dem Slallhal- 
ler Chrisli auf Erdcn! End wcnn Christiis unser Herr, was Ihr 


allegrezza, perchè il Signore ama il donatore allegro. Noi nel Irasmellere 
le olTerle della vosira carilà al Santo Padre, vorremmo potergli dire, 
che nelle nostre Diocesi non vi ha un solo che abbia ricusalo rolTerla. E 
sarebbe egli po.ssibile che alcuno di voi negasse d'olTrire al Santo Padre 
anche solo un soldo ? Nè altra olTerta che di un piccolo obolo noi do- 
mandiamo a cbicchesia. E si, che la benedizione di Dio scenderà anche 
.sopra quest' obolo iioslro, e sovr’ esso .si edificherà il monumento della 
nostra Fede e della nostra divozione al Santo Padre. Mentre ai nostri di- 
letti Parrochi diocesani noi diamo facoltà di raccogliere le oblazioni del 
vostro fedele amore, noi speriamo che in ogni parrocchia si troveranno 
persone pronte a prestare con gioia l'opera loro al proprio Pastore, e da 
lui autorizzale non si recheranno ad incomodo il raccogliere di casa in 
casa il danaro pel travaglialo Padre della Cristianità. 

Pieni di consolazione noi aspettiamo le vostre oblazioni e con ferma 
speranza attendiamo i vostri doni. Si tratta del nostro Santo Padre, del 
Capo supremo della nostra Chiesa, del Vicario di Cristo in terra. E se 
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(lem Geringsien Euerer Briìder timi, su lohiicn w ini, als hàUet Ihr 
es Ihm selbst gelhan : so (iiirfel Ihr wohl vcrtraueii, dass es Scine 
Sorge sein Averdc, Euch durch huudcrtfache Seguungcn aii Leib 
und Seelc zu ofTcnharen, wic lieb Ihui Eueru Glaubonslreue, * 
wie angcnchm das Opfer sei, welcbes Ihr Seinem Slcllvcrlreler 
auf Erden — Scinciii Ircuen Dicner und Aposlolisdieii Bi'keiiuer 
Pius IX. — freudig zu Fiissen Icgot. 

Die Liebe Jesu sei mit Euch ! 

Gegebeii am Somilagc Sevage.sima, den 12. Februai 1860. 

, Fkieiiricii Kardlnal und Erzbinhof rnn Prag 

Auglstin Bartuolohaecs liisdiof con Leilmei'ilz 
Karl Bàchof von KiiniggriUz 
lonANN Valeria.n Bischof von Buthveis 


Gesù Cristo Signor noslro vi premierà di (|uel che fate pel minimo dei 
vostri fratelli, come .se l’aveste fatto a lui .stesso; ben dovete confidare 
che avrà cura di mostrare con benedizioni molteplici di anima e di corpo 
quanto gli sia cara la fede Aostra, c quanto gi adita rofi'erta che vordc* 
ponete con gioia ai piedi del suo Vicario in terra, del suo servo fedele 
c confe.ssorc apostolico Pio Nono. 

L’amore di Gesù sia con voi. 

Dato nella Domenica di Sessage.sima, il 12 Febbraro lS(ìO. 

Federico Cardinale ed Arcivescovo di Praga 
Agostino Bartolomeo Vescovo di LeilmerUz 
Tarlo Ve.?coro di Koniggrùlz 
Giovanni Valeriano Vescovo di lludiceis 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI PRAGA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SVA DIOCESI 


FRIEDRICH 

durch Goltes Erbarmung und des Apostolischcii Stuhics Gnadon 

Kardinal der heiligen Romischen Kirche 
und Fiirsl-Erzbischof von Prag, 

entbietcl alien Priestern und Gliiubigen der Erzdiozese 
seinen obcrhirtlichen 

Grusj unti SegcD in Chrislo Icsu , Viiscretn llerrii I 


Der ruchlose Aufsland, welcher in Ilalien widerdie rechtmas- 
sigen Fiirslen auch in jenen Gegenden ausbrach, die an den Kir- 
chenstaat grànzen, hai einige papstliche Landschaflen wie eiiic 
Feuersbrunsl ergriffen. Verfuhrl durch jenes unheilvolle Beispiel 
und aufgcslachell durch die goUloscn Ranko auswiirtiger Eindring- 


Fbdbkico per la misericordia di Dio e la grazia della Sede aposlolica Car- 
dinale della S. II. Chiesa e Principe Arcivescovo di Praga , a tulli i 
Sacerdoti e Fedeli deir Àrchidiocesi , manda Salute e Benedizione in 
Gesù Cristo Signor nostro. 

L’ iniqua rivoluzione scoppiata in Italia contro i legittimi Principi , an- 
che in quei paesi, che confinano collo Stato della Chiesti, si ò appresa 
come incendio ad alcune terre pontificie. Sedotte dallo sciagurato esempio, 
incitate da empie macchinazioni di stranieri intrusi, alcune pro\iucc dello 
Pili. 59 
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Unge, habcn sich aneli wirklich cinige Provinzen des Kirehenstaa- 
Ics dcr vaterlìcheii llerrschafl Sciner Pàpstlichen neiligkeil entzo- 
geu, und segar die Absidi! kuiidgegcbeii , sich jener ilalicnischen 
Regierung zu lllllel•^\crfell, welche in den Iclzlen Jabren sich 
biiclisl feindselig gegen die Kircbc enviesen, und niebt niir die 
Schreeknisse des lelzien bluligeii Krieges ziim grdsslcn Theile ver- 
scliuldct, sondeni aneli die dcrnialigen ‘NVirren und Drangsale in 
llalien herauf beschworcn hai. 

Inuiilten diesel' scliweren Bedraiigniss erhob der Ilciligc Valer 
scine klagcnde und ^^arnendc Sliniine feierlich und oirentlich in 
Scinem Rundscbreibeu voui 18. Juni, indem lìr ver aller Well 
crkliirtc, « dass fiir den heiligen Slulil die Avelllicbc Herrschaft, 
ciche die arglisligen Fcinde der Kirche Chrisli Ihni zu eulrcisseii 
Iraclilen, nolhwendig sei, dainit Er zuin Besten der lleligien Scine 
hcilige Cicwalt oline Hinderniss ausfihcn kdiine. Zuglcicli sprach 
Er die lloffnnng aus, es w {irden jeno aufriilircrischen rnlcrllianen 
von Sciner Mabnung erscbiiltcrl zu ilirer PllichI zuiiickkelircn, 
besonders da ihiicn nielli uiibekannt sci, mil welcbeni freudigen 
Eifcr Er scil dein Beginno scincs oberstcìi Uirlcnamtes in don 

Sialo* ccclcsiaslico .si sotlrasscro di lalto al dominio palcnio del Poiilelice, 
manifcslaiido eziandio rinlcnzionc di assoggellarsi a quel Govcruo italiano, 
che negli ubimi anni si è inoslralo soinmamenlc nemico della Cbie.sa, cd 
al quale non solo dee recarsi la colpa della maggior parlo degli orrori di 
quella guerra sanguinosa che fu Icslè comballula, ma ancora delle prc- 
sciili pcrlurbazioni e calamilà d’ Balia. 

In mezzo a questa dura Iriboluzionc il Santo Padre lei ò soleunemc-nlc 
c pubblicamente la sua voce di lamento c di ammonizione , nella sua En- 
ciclica del 18 Giugno, dichiarando dinanzi a tulio- il mondo: « alla sanla 
Sede il Dominio temporale, che gli asiuli nemici della Cliiesa di Elisio 
tcniano rapirle, essere neccs.sario per polerc cscrcilarc, senza impedimento, 
il suo sacro potere a prò della Bcligionc. Manifestò al tempo stesso la spe- 
ranza che quei sudditi rivoltosi, commossi dalla sua ammonizione, lorne- 
rebbero al loro dovere, sopralutto ben sapendo essi con quale alacre zelo 
egli abbia costantemente sin dal principio del suo supicrao Pontificalo in 
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schwierigsten Zeileii und unter don grosslon Iliiulernisseii alle Scine 
Sorgeu und Gcdanken auch der Befòrdcruug des zcillichen Woliles 
und der Rnho seiner Vdlker unairfhorlich zugowciidcl habe. » 
Alloin dieso Ilollnung unseics Ileiligcii Vaters isl, wic Kr sclbst 
in Seiner lelzicn feierlichen Ansprache an die rOniischen Kardinaie 
beklagl, soilher ganz zu nicbte gcworden. « Demi durdi Rallischlii- 
ge und alle ini'igliclien Hilfcleistungen von aussen nodi verwcge- 
ner gemachi, licsson die Kmpbrer nichls unvcrsudit, uni sàinnilli- 
chc Bi'ovinzen des Erbos Pelli der weilliclien Herrsdiaft des hei- 
ligen Sluhles zu cntreisscn. Uelicrdiéss bedienen sidi die Leilcr 
jener Parthei oline Sdieu allor KunstgrilTc, uni die Sillcii des 
Vclkes zu vcrderhcii, iiidera sic in lUidiern und Zeilungcn jed- 
weder Ziigellosigkeil das Woil redeii, das Aiiselicii des Slellver- 
Irders Clirisli aiif Eiden iliirdi Scbniahuiigcii zu verniditon suclien, 
alle Uclniiigen der Rdigion und Friimniigkeil ACispolIen und die 
Anrufung der uiibeflerkten und allorsdigsleii Gollesgebareriii ver- 
hohnen. Und dicss Allcs gcschielit dnrdi Leule, welclie die Slirno 
haben, von siili zu bebaupien, dass sie Kalboliken seieii und die 


tempi dinìdiissimi, c in mezzo a gravissimi oslaculi rivolte tulle le sue 
cure c i suoi pensieri a promuovere anebe il bene tcmiioralo c la quieto 
de’ suoi popoli. » 

Ma questa spertinza del nostro Santo Padre, com’esso medesimo la- 
mcula nella sua ultima Allocuzione solenne ai Cardinali di S. R. C. , è da 
quel tempo in qua ulTallo svanita. « Imperoccbè i rivoltosi , fallisi più au- 
daci per i consigli c per gli aiuti d'ogni genere avuti dal di fuori, non 
lasciarono cosa intentata per isirapparo tulle le province dell' eredilù di san 
Pietro al dominio temporalo della santa Sede. Inollrc i capi di quel par- 
lilo usano senza ritegno tutte le arti per corrompere i costumi del popolo , 
patrocinando nei libri c nei giornali ogni sfrenatezza, tentando con vili- 
pcndii di distruggere la venerazione dovuta al Vicario di Cristo sopra la 
terra, deridendo tutte le pratiche di religione c di pietà, c mettendo in 
bella r invocazione dell’ Immacolata c beatissima .Madre di Dio. E lutto que- 
sto si fa da persone che hanno la fronte di asseverare clic sono cattolici , 
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hochslo geistlicho Machl und Gerichtsbarkeìl des rdtnischen Pap- 
slos anerkenncn und verehren, wàhrend sic im Gegenlhcile ganz 
im Einklangc mil Jencn handein, welche von Hass gcgen die 
kalholische Religion crfiillt, Alles aufbiclcn, damil, wcnn es nur 
irgend nioglich wiire, unsere heilige Religion und ihre Lchre des 
Hcils aus den Ilcrzcn aller Menschen gerissen und vòllig ausge- 
roUet wcrdc. » » 

Unler dicsen forldaueniden und sich sleigernden Wirren hielt 
sich unser Heilige Valer zu einer abernialigen feierlichcn Jirklà- 
rung verpllichlcl. Handelte Cs sich doch dabei um die Sache Goltes 
und um die wichligslen Intercsscn der ganzen gesiltclen Well. 
Denn hoher als jedweder irdische Besilz, wichliger als selbsl das 
wohlbcrerhtiglc zeitliche Erbgut Pelri , Avelchcs die goltiiche Vor- 
sehung allenlings nicht ohne die weisesien Absichlcn zum Segen 
aller chrisllichcn Vblker dem Aposlolischen Sluhle zugewiesen hai, 
und welches daher nielli ohne Frcvel angelaslel werden kann, 
ist das Evangelium von der Wahrheil und Gerechtigkeit zu achlen, 
welches der W'ell in unscren schlimmen Tagen fremd zu wer- 


c riconoscono od onorano la suprema podcslà spirilualc c la giurisdizione 
del Pontefice romano, mentre invece maneggiano in pieno accordo con 
'oloro che, pieni d’odio contro la Religione cattolica, adoperano ogni 
mezzo acciocché, se mai fosso possibile, la nostra santa Religione e la 
sua dottrina di salute sia strappala e interamente sradicata dal cuore di 
tutti gli uomini. » 

In mezzo a questi continui o crescenti disordini il nostro Santo Padre 
si ò tenuto obbligalo ad una nuova c .solenne dichiarazione. Infatti Iral- 
lavasì niente mono che della causa di Dio e de’ massimi interessi di lutto 
il mondo incivilito. Poiché più sacro d'ogni possesso terreno, più impor- 
tante che non lo sles.so temporale Patrimonio di san Pietro, Patrimonio 
cosi legìttimo, che la divina Provvidenza ccrlamonlc non senz;^ sapientis- 
simi intenti conferì alla Sede apostolica a vantaggio di tutti i popoli cri- 
stiani, 0 che quindi non può essere offeso senza sacrilegio, dee stimarsi 
il Vangelo della verità e della giustizia , del quale il mondo in questi no- 
slri tristi giorni comincia a straniarsi, benché sia scolpilo in ogni cuore 
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den beginnt , obglcich es in jedcs Mensclienlierz mit iinauslbicli- 
licher Scbrift eing-ograben und die AveseiUlich.'lc Giundlage isl, 
auf Avelcher im Kleinen wie im Gro.<scn , in der Fainilie und 
unter Vdlkern, Ordnung und Sitllicbkoil , Sicbcrhcil und Friede 
nihen. Es bandelle sich demnach um einen feierliclicn nias.'ge- 
bendcn Protesi gegen die Liige, der man unter kcincn Verhallnis- 
sen irgend eine Berecbtigung einraumen darf, Avenn die W’ell an 
Rechi und Wahrbeit nichl arm wcrden soli, — um einen Protesi, 
der aus deni Munde des obersien Slatlhallcrs Chrisii auf Erden 
doppelt schwer wiegl, und dem Finche der Liige und Emporung 
gegentiber zu einem wahren Gollessegcn fiir die ganze Well Avcr- 
den kann , wenn sie nur gntcn Willens isl. Darnm erhob unsci 
schwer gepriifle Heilige Valer zum zweilenmale scino Slimmc, 
und obgleich von Kummer und Kranklieil tief gcdriickl, verwahrle 
Er sich doch mil der Kraft eines Aposicis gegen jeden Eingiilf 
der Liige und Gewalt, indem Er in Schier lelzien fcierliclien .\n- 
sprache voni 26. Seplembcr also sagl: « Da Wir diirch die gc- 
wichligsle Pflicht Unsorcs hohen Amtes und durch feierlichcn ICid- 


umano a caratteri indelebili e formi la baso più e.^senzìalc , su cui nello 
piccole, come nelle grandi sfere, nella famiglia corno nei popoli si reg- 
gono i'ordine c la moralità, la sicurezza e la pace. Trallava>i adumiuo 
d'una solenne protesta che servisse di norma contro la menzogna, alla 
quale in nessuna circo.slanza dee concedersi veruna aulorilà, se non si 
vogliono sbandirò dal mondo diritto c verità ; di una protesta , che u.sccnda 
dalla bocca del supremo Vicario dì Cristo sopra la terra , ha doppiamente 
peso, e* può divenire per tutto il mondo, purché abbia buona volontà, 
una vera benedizione del Signore contro la maledizione della menzogna c 
della rivolta. Perciò il nostro Santo Padre così duramente provato alzò por 
la seconda volta la sua voce, o benché profondamente oppresso da affai, 
ni c tristezza , egli nondimeno si oppose con la forza di un Apostolo con- 
tro ogni assalto della menzogna o della violenza. Nell’ultima .\lIocuzio- 
nc solenne del 26 Settembre egli così parla: « Obbligali dal giavissirao 
uflìcìo del nostro sublime ministero, o da solenne giuramento a sostenere 
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schwiir gcbnnden, die Sarhe Unserer lieiligslen Religion furchtios 
verthcidigen , dio Rechte und Rosilzungen der romìschcn Kirche 
gegen jede Yerlelzung nuilhig besdiiilzen , fusero und des Apo- 
slolischcn Sluhios wollliche Ilcrrsebafl slandhaft vcriheidigen, uml 
5ie als das Erligiit dos hi. Peini.s Un.«eren Nacbfolgern unvcrsehrt 
hintcrlassen miissen : so konuon Wir uicbt umhin , abermais Vnsere 
Aposloli.srdio Sliminc zuorheben, auf da.ss dor ganze, insbe.sondo- 
re dor kalbolisobe Erdkreis, und vor .\llein unsere ehrwiirdigen 
Briider, die Bisebòfe, erfahren, mit welchem Ernslo AVir das zu- 
riickweisen , Ava.s dieso Mensebon in i'nserem pàpsilichen Gebiele 
zu vollfiihron sidi unlerfangen haben. Und so vennerfeu Wir 
vòllig und unbedingl .sowohl alle beroils erwiihnten , sowie auch 
alle iibrigen Akte der Enipdrer gegen (Uc kirchlidio Gewalt und 
Freiheil und gegen Unsero und des Apostolisehen Siuhles wellliche 
Ilerrsdiaft und (ìeridilsbarkeil, und Wir orkiiiren allo dieso Hand- 
liiugen fiir durchaus noli und nichtig. Und Jedennann mdge wis- 
sen , dass alle diojenigen , Avelehe zu don gedadilen Handlungen 
ihre Beiliilfc, Rath oder Zoslimmung gcgcbeii, odor in irgend 


inlrepidamenle la causa della nostra .sanlissiiiw Religione, a proteggere 
coraggiosamente i diritti ed i possessi della Chiesa romana contro ogni 
o!Te.sa, ed a difendere coslanlcmenle il Dominio temporale nostro c della 
Sede apo.stolica, che dobbiamo trasmellcro intatto ai nostri Successori, 
com’ eredità di san Pietro ; noi non possiamo astenerci dall' innal/airo nuo- 
vamente la nostra voce apostolica, alDncliè gli uomini tulli, o special- 
menle Intli i Cattolici, e fra essi principalmente i nostri venerabili Fra- 
telli , i Vescovi , sappiano con quale fermezza noi condanniamo ciò che 
questi uomini hanno intrapreso di rom|)ìere nel nostro Stalo pontificio. 
Ond'è che rijdiiamo pienamente ed assolutamente tanto gli alti da noi 
ricordali , quanto tulli gli altri commessi da quei rivoltosi contro il po- 
tere 0 la libertà della Chie.sa, o contro il Dominio temporale , el'aulorilà 
nostra c della Sede apostolica , e li (Echiariamo al&lto nulli ed irriti ; e 
sappia ognuno, che tutti coloro i quali diedero alle sopraddette azioni il 
loro aiuto, consiglio, o consenso, ed in qualsiasi maniera le favorirono, 
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einer 'Wcise sic bogùnsligl haben , dcn kirchiichon Sfrafcn verfal- 
len, aiif i\eldie Wir hereils in der friihercn Ansprache hingc- 
Aviescn haben. » 

Mògen iminerhin die Volksaufwiogler und Empòrer i» eiller 
Zuversicht «t auf Ross und Wagen » und ihre erborgtcn Streilkriiflc 
dis Worl und die gerechle Drohung des Heiligen Valers gcring 
schiilzen : w ir dagegen , Geliebtesle im Herm ! erhebcn uns geirost 
im Aufblick zu Dem , in dessen Namen unser Obers^e flirt gcwiss 
nach \ielcm und inbrunsligem Flehen scine Aposlolische Slimme 
erhoben , und die Liigenprophclen vor der ganzen Weit cntlarvf 
hat. Solch’ ein feierlicher Protesi des obnrslen Slallhaitcrs. Chrisli 
isl anch cine Macht, — einc Machl, an wclcher, uie uns die 
Cesrhiclilc der Kirche bezeugl , ofl genug die schiirfslen WafTeii 
der unrcchtmàssigen Gewall slumpf geworden sind , und vor wel- 
cher selbsl so manche Krone gebrochen zur Erde fiel 1 Was aber 
immer Goti in Seiner ewigen Vorsicht beschlossen hai , und in 
diesen Tagen zulassen mag: ein grosser Segcn des Apo- 
slolischen Worles und die Machl des feicrlichen Pro! e sics 
zcigl sich schon darin , dass sich auf dicscs AVorl des Heiligen 

% 

hanno incorse le pene ecclcsiaslìche, alle (juali già abbiamo accennalo 
nella noslra precedente AHocuziooe. » 

Lasciam pure che i .sommovilori c 1 rivoliosi vananionle fidando nei 
cavalli e nei carri e nelle forze da loro lolle in prosUIO spregino la pa- 
rola e la giusta minaccia del Santo Padre; noi all' incontro, o dilelli.ssimi 
nel Signore , solleviamo consolali il nastro sguardo a Colui , nel cui nome 
il nostro supremo Pastore certamente dopo molle e fervide preghiere alzò 
la sua voce apostolica, smascherando i profeti della menzogna innanzi a 
tutto il mondo. Una silTatIa .solenne protesta. del supremo Vicario di Cristo 
è anch'e.ssa una potenza; c tal potenza, contro la quale, come le.stilìca la 
storia della Chiesa, si .spuntarono ben sovente le armi più taglienti della 
forza, c dinanzi a cui più d' una corona cadde spezzala a terra. Cbecchà 
però abbia Iddio nella sua eterna provvidenza determinalo, c voglia in 
questi giorni permetterò ; un gran frullo della parola apostolica , o la 
potenza della solenne protesta già si mostrano in ciò, che a questa voce 
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Vatcrs der ganze katholische Erdkrcis, Priesler und Glaiibige mil 
ihren Oberhirlen an der Spitze kraflig erhebeu,'und Eincs Sin- 
ncs und Herzens dem Proteste des Apostoliscben Sluhies sìch 
ansrhliessen. 

Als Sohn der Kirche habe ich gleich im erstcn Augenblirkc 
der aufstandischen Bcwcguugen im Kirchenstaate , noch che id 
das Wort des Heiligen Yalers vernommen, den FreveI der Ruch- 
losen vor Gott,beklagl ; als Bischof und Eucr Obcrhirt balte ich 
es fiir Moine heilige Pdicht, Euch, Gelieblc im Herrn, aufzufor- 
dern , dass aucb Ihr als Glicder des Einen grossen Leibes , desscn 
Haiipt in dicscn Tagen so scbwer leidet , in der Einhcit des Glau- 
bens und in Eucrer kindlichcn Liebe zu unsercm scbwer bedràng- 
tcn Heiligen Valer an Seinen und Meincn, — ja an den Protesi 
der ganzen katholiscben Well Euch innerlich anschliessen , und 
glaubenstreu vor llimmel und E>de verwerfen mbgel , was die 
Liige und Emporung im Kirchenstaate gegen den Gcsalbten des 
Herrn, gegen den gemeinsamen Valer der Christenhcit, gegen die 
unveniusserlichcn Rechtc der Kirche, gegen das geheiliglc Erbguf 

• 

del Santo Padre tutto il mondo cattolico, ecclesiastici c laici con a capo 
ì loro Pastori, si levano fortemente, e con un solo sentimento ed un sol 
cuore si uniscono alla protesta della Sede apostolica. 

('omo figlio della Chiesa io, fin dal primo scoppiare dei moli rivo- 
liizionnrii nello Stalo della Chiesa c prima ancora di sentire la voce del 
Santo Padre, io lamentai dinanzi a Dio il misfatto degli empii; come Ve- 
scovo e vostro Pastore reputo mio sacro dovere d’ eccitarvi, o diletti nel 
Signore, ad unirvi nell’ unità della fede c nel figliale amor vostro anche 
voi, siccome membri di un gran corpo, il cui capo solTie cosi grave- 
mente, al nostro Santo Padre gravemente tribolato, ad associarvi intima- 
mente alla protesta sua c mia, anzi a quella di tutto il mondo cattolico, 
cd a riprovare , come veri fedeli , innanzi il cielo c la terra ciò che la 
menzogna c la rivolta o.sano compiere con fellonesco attentato nello Stato 
pontificio contro l'Unto del Signore, contro il comun Padre della Cristia- 
nità , contro i diritti inalienabili della Chiesa , contro la sacra eredità di 
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Pelfi Bill verbreclicrischcm Frcvcl auszufiilircii Magi. — Die^cs 
einmiilhige Bckciintniss des Glaubens uiid der .\nhanglichkcil aii 
Pclriis, dell Felscn, auf dcm der Hcrr scine Kirche gebaul hai, — 
dieser offciie ruckhallslose Abscheu vor der finslcrcn GcAvall, die 
sich an Gollos Ordiiung und Geselz vcrgreifcn will, isl cino heili- 
ge Pniehl, durch dereii niulhige Erfullung Ilir zeigeii wcrdcl, dass 
Ihr der kirchiicben Geincinsehafl Aviirdig scid , — isl ein grosse.s 
Vcrdiensl um der Irrenden willen, die Ihr dadiirch auf don Weg 
der Wahrhcit und Gerechligkeil fiihrel, — isl ciii Segen Golles, 
der sich auf F.uerc Nachkominen vererben , und scibsl fiir den 
zeillichen Fricdcn und die Wohlfahrl der ehrisllichen Slaalcn und 
Viilker von hohcm Belang scin Avird. 

Doch liegt auch in unserom genieiiisamen Anschiusse an die 
fcierlichc Ycrwahrung des Ueiligen Valcrs cine ivundcrbare gc- 
heimnissvollo Machl Avider die Fcinde des Aposlolischcn Sluhies: 
die iiniiberwindlichen Waffen der Kirche Avaren imincr ih re 
Th rane 11 und ihre Gebele. Daruni sagl auch unscr Ileilige 
Valer am Schliiss Sciner vorgenannlen Aii.spracbe ; « Lassel ims 
iibrigens mit Verlrauen hinlrelen zuin Throne der Guade, dami! 

Pieiro. Qucsla unanime professione di fede c di devozione a Pietro, clic 
ò la rocca su cui il Signore fondò la sua Chiesa ; quesla apcrla c franca 
detestazione della tenebrosa potenza che vuol sovvertire l’ordine e la legge 
di Dio, è un dovere sacro, adempiendo il quale animosamente voi mo- 
strerete esser degni della comunione ecclesiastica ; è un gran merito verso 
gli erranti, che voi in tal modo ricondurrete sulla via della verità o della 
giustizia ; ò una benedizione di Dio che passerà ai vostri posteri e sarà 
di somma rilevanza anche per la pace temporale e pel ben essere degli 
Stali c dei popoli cristiani. 

Anzi in questa no.sira concorde unione alla solenne protesta del Santo 
Padre sta una segreta e prodigiosa forza contro i nemici della Sede apo- 
stolica ; poiché le armi invincibili della Chiesa furono sempre le sue la- 
grime e le sue preghiere. Ond' è che il nostro Santo Padre in sul chiudere 
della sua summenlovata Allocuzione cosi parla: « Del resto accostiamoci 
con fiducia al trono della grazia per ollenerc coll’ aiuto della protezione 
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>yir (lurrh die Hilfe des gdlllichcn Scliulzes Irosi und Slàrkc .in 
den AN'iderwiirligkeilon crlangcn. Lasse! uns aber auch nichl auf- 
borcn, in bestandigeii und heissen Gebetcn Coll, dcr reicb ist an 
Erbarnien, in Demut und mil Innbrunst anzuflehen, damil Kr in 
scincr allmachligen Krafl alle Irrende, von denen vielleichl einige 
in unglucklieher Tausehung befangen, nichl wissen, was sie Ihun, 
zu besseren Ralliscblageu, zu den Pfaden der Gerecbiigkeil, der 
Religioii und des Ileiles zuriickfiibren mbgc. » 

Schon liegen, aufgefordcrl dureh dieses und das Worl ibrer 
Bischitfe Tansende und abermal Tausende auf ihren Knien und 
heben ihrc niinde zum Ilimmel empor, auf dass der Ilerr selbst 
unserem Hciligen Valer cin slarker Tburin sei widcr alle scine 
Feinde, auf dass*Er auch Pius dem Neunien die Gnade seines 
Trosics spende, wie er cinsi dem Apostclfiirsten , als er ini Kerker 
zu Jerusalem um Jesu willen schmarhlete, cincn Engel vom Ilim- 
mel sandte. Gewiss babel Ihr, Gelicblc im Ilerrn ! an die heissen 
Gcbete der Christenheil Euch bereits angeschlossen ; denn da es 
den Meisien von Euch nichl unbckannt gcbliebcn isl, in welcher 
Bcdriingniss sich der Ueilige Valer beOndel ; so darf ich ^ohl rer- 

divina , consolazione c forza nelle awersilà ; non cessiamo giammai co* 
assidue c c.'ihic preghiere, con omillà e con fervore di supplicare a Dio, 
il quale è ricco in misericordie , iiirinehè egli nella sua infinita pteir/a si 
degni di ricondurre a migliori consigli, ed alle vie della giuslizia, della 
religione e della salule , lulli gli erranli , dei quali alcuni forse misera- 
mente ingannati non sanno quel che si fanno. » 

Già migliaia c migliaia di Fedeli commossi, così da queste parole, 
come da quelle dei loro Vescovi, levano genuflessi le loro mani al cielo, 
pregando che il Signore stesso .sia al nostro Santo Padre fortissima torre 
contro i .snoi nemici, ed anche a Pio IX conceda la grazia della sua con- 
.solazione, come la concesse un giorno al Principe degli .\postoli , quando 
pel nome di Gesù languiva nel carcere di Gerusalemme , inviandogli un 
Angelo dal cielo. Cerlamenle anche voi , ditetlissimi nel Signore , già vi 
siete uniti alle calde preghiere della Crislianilà , poiché , siccome alla maa- 
slma parie di voi non rimase ignoto in quali angustie il 'Santo Padre k 
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trauen, dass Meine Priestcr und Glaubigcn sowohl beim h. Mess- 
opfer, als auch bei dem nachmittagigen Gottesdiensle mil verdop- 
pellcm Eifer und inniger Theiinahme die iiblichcn Gebele fùr das 
W'ohI und Ileil des obcrslen Stallhallcrs Chrisli auf Erden verrichlen. 

Damit wir aber zngleicli an dem Sogcn und Ycrdiensle der 
offenllichen Gebele llieilnehmcn, die nach dem W'unscbc des 
Heiligen Valers in alien katholischen Landen verrichlet wenleu; 
so verordne Ich ? 

1. dass an dem nuchslen Soniilago nach der Verkiindigung 
dieses Ilirtenschreibens, Avclches gleich nach Erhall dessclben von 
der Kanzel vorzulesen isl, eine vom iiblichen nachmittiigigcu Se- 
gen abgesondcrle lìelstunde uiiler Aussetzung des llochwurdigsten 
Gilles gehallen wcrde, Aiobei die Litanei zu Alien Heiligen nmmt 
den dazu gehorigen, und den unlen angefrdirten Gebeien zu 
verrichtcìi isl ; 

2. dass, so lange die Hedriiagnisse des Heiligen Valers an- 
dauern, die Kullekle prò* Papa uacb Zulass der Bubriken ia 
jeder hi. Messo eingelcgl, und 

trovi, ben posso io confidare, che i miei Sarei doli c Fedeli, lanlo nella 
santa Messa, come nelle sacre funzioni pomeridiane rccilino'con raddop- 
piato fervore c col più intimo .sentimento le consueto pregliiere pel bene 
c per la .salute del supremo Vicario di Cristo in terra. 

Ma alììnchè al tempo sloSso .siamo fatti partecipi del frullo e dpi me- 
riti delle pubbliche preghiere che, giusta il desiderio del nostro Santo Padre, 
devono farsi in lutti i paesi cattolici, ordino quanto segue: 

1 . Nella prima Domenica dopo la promulgazione di questa Pastorale , 
la quale appena ricevuta si dovrà leggere dal pulpito , si farà un' ora di 
preghiera coll' esposizione del Santissimo, distinta dalla consueta benedi- 
zione vespertina, durante la quale si reciteranno le litanie dei Santi colle 
orazioni annesse c le altre che qui sotto si .soggiungono; 

2. Finché durano le angustie del Santo Padre , si aggiungerà in ogni 
Messa, permettendolo la rubrica, la collctta prò Papa, o 
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3. Uiglich uaeh dcr sogcuannlen Pfarrmesse, und beim nach- 
miUagigcn Gollesdicnslc 3 Valer unser und 5 Ave Maria 
mit nachslehenden Gebclen vcrrichlcl werden : 

( Seguono le preghiere indicale.) 

Es segno Euch und erliòrc unser gemeinsames Fleheu der 
allmachlige Goti Valer, Sohn und hciliger Gelsi! - Àmen. 

Prag, am 30. Oklober 1839. 

Friedrico Kardinal und Erzbischof 


3. i^gni giorno, dopo la cosi della Messa parrocchiale, e nella fun- 
zione pomeridiana si reciteranno cinque Pater nosler c cinque .Ire 3Iaria , 
colle orazioni seguenti: 

L’ onnipolenlc Iddio Padre, Figliuolo e Spirilo Santo vi benedica ed 
ascolli la nostra comune preghiera. Cosi sia. 

Praga, il 30 Ollohrc 1839. 

Federico Cardinale e Arcivescovo 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI PRAGA 

AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


llirtenschreiben Sr. Eminenz 
des h'ochw, Hrn. Cardinal-Erzbischofs voii Prag. 


An die im Hcrrn goliebten Glaubigcn 
meiner Erz-Diòzese! 


Als die Milglieder des Kalholiken-Vcrcins vom heil. Adalbert 
in Prag mir ihr Vorhaben ausdriickten, dein so sch^^e^ und doch 
so ruhmwùrdig leidenden oberslen Valer der Christenheit in einer 
Adrcssc ihre kindiiche Theilnahme und Anhànglichkeit zu bozea- 
gen , richtelen sic an mich die Bitte , ihncn zu orlauben , dass 
sie auch ihre katbolischen Mitbriider der Erzdiòzeso zur Unter- 
zeichnung auffordern diirften. Ich habe mit Freude jenes vemom- 
men , und dicses nichl nur bereit\> illig geslattel , sondern auch 


LeUera pastorale di StM‘ Eminenza tìeriiia il sUj. Cardinale Arcivescovo 
di Praga, — Ai Fedeli della mia Archidiocesi dilellissimi nel Signore. 

Allorché i membri della società cattolica dì sant' Adalberto In Praga 
mi manifestarono il loro disegno di attestare con un indirizzo al Padre su- 
premo della Cristianità, che ora soffro così gravemente c gloriosamente, 
il loro affetto o la loro divozione figliale, mi pregarono che permettessi 
loro di eccitare a sottoscriversi anche i loro confratelli cattolici dcirArcbi- 
diocesi. Io intesi con giubilo la' cosa , e non solo volontieri permisi , ma 
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gcwiinschl. Denti oliwohl Kiiiulgobuiigen diescr Ari in unsercm 
A'aterlandc Mcnigcr gcwolinlich sind, so ist inir doch dio glan- 
benslreuo (ìesiniiung, der Eifer fiir iinsere hcil. Ueligion «mi dio 
Bcreilwilligkcit incincr Didzcsanen zu jcglkhem Gulcn zu wohl 
bekannl, als dass ich daran zweifoln konnie, wie w illkomraen ihnen 
cine Geicgonlioit sciti wcrde, dom irdischcn Slellvcrlroler Dcsson, 
voti doni airunser IlciI koniiiil , muli doni Beispiclo voti Millioncn 
Kalholiken aller Liinder ihre Theilnalinie ati scincni Schnierz und 
ilircn Alischeu gcgcn die massloscn AngrifTe dcr Unislurziiartci 
auszuspreehon. 

So wio aber Gol! lutr das frciwilligo, imiltiigc Opfer -ttolilge- 
fàlll, balie idi midi durdiaiis enlballon, Eucdi, gelieblc Clirisleii, 
znr Unlcrzeidiniing dcr gcnaniitcìi Adrcsse sellisi einzuladen iind 
aufzufurdcrn. Dio ebrisllidic Lidio, ueldic nadi don AVorlcii des 
Apostds erlìmlerisdì isl, weiss die Millcl und AVege wohl zu fin- 
deti, uni ibrer Lidie Ausdruek zu geben. 

Naebdem idi jedodi \ernehuie, dass versebiedeiie A'orwande 
gebraiichl Mcrden, um Euch zu ven\ irretì und voti der Unlcr- 


dosiderai dio si facesse. Poiché, sebbene simili manife.slazimii nella no.sfra 
pairia non siano gran fatto in uso, pure mi è tanto nolo il .‘«'ntimcnlo di 
fedo c lo zelo per la nostra santa Religione c la prontezza de’ miei Dio- 
cesani ad ogni opera buona, die non potei dubitare che non riuscisse 
loro grandemente accetta un’occasione di esprimere al terrestre Vicario 
di Colui, da cui viene ogni nostro bene, la parie dio prendono ai suoi 
dolori, ed il loro abbominio contro gli inìqui assalii mossigli dal partilo 
rivoluzionario, imitando in ciò l’esempio di milioni di Callolici di lulle le 
contrade. 

Perù siccome a Dio piace solo il .sacrifizio spontaneo c coraggio.so, 
cosi mi astenni affatto, o diletti Cristiani, dall' invitarvi od eccitarvi a sot- 
toscrivere il detto indirizzo. La cristiana carità che, secondo le parole dei- 
l’ Apostolo, è ingegnosa, ben sa trovare i mezzi c le vie per dare espros- 
sioue al proprio alTello. 

Ma poiebò sento die si usano diversi pretesti per confondervi e IraL 
tenervi dalla sottoscrizione, io mi tengo bbldigalo a dichiararvi esprcssa- 
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zeirhnung abzuhalten : erachlo ich mich fiir vei'iiflichlet, Euch aus- 
driicklich aufmerksam zu mat-hen, class dicsollien alles Gruiicles 
enlbehren und wohl absichllich von den Feiiideii ausgedachl wur- 
deii, um ein slarkes und ruhmvolles Zeugiiiss Emcs Glaubeiis zu 
liindcrn. 

Ich vcruelime, dass man auszuslreuen versucht, durch die L'n- 
Icrschrifl dcr xidresse verpflichle man sich zu cinor Gcldzahlung 
odor sellisi zum Militàrdiensle im KirchcMislaale: \ciihreiid Anelerò 
daiin eino blos polilische Kundgcbuiig oder eiii ganz uberllussigcs, 
leeres Thun erblicken. Es geniigt fiirwahr, dicse Reden zu eiAvàh- 
non, um sic soforl in.ihrer gauzeu uiebtigen Rlosse zu erkcmien. 
Die Uiilerzeichiiung dcr Adressc erklarl cinzig allcin die Zusliin- 
mung zu deni Inlialle des Schrcibcus, welches ein Bekennlniss des 
Glaubeiis isl uiid der Treue des Glaiibens; sic verpllidilel zu nicUls, 
und isl vieimclir sellisi die Erfiillung eincr michl, der Plliclil des 
Chrislen, zu neiinen. Und solile idi midi an Eurer Lidio um Bei- 
Iriige fiir die Bedurfiiisse des hcil. Sluhlcs wendeii, so Merde ich 
offen und doutlich die freie Lidie von Euch Alien aurufen, Miiii- 
ncr und Fraucii, Jung und All, Unlerzcichner soMohl als Nichlun- 


menlc che essi mancano d’ogni fondamcnio, c die furono immaginali a 
bel disegno dai nemici, per imjiedire una forte c gloriosa Icslimonianza 
della vostra Fede. « 

lo sento die si cerca di spargere, come, solloscrivendo l'indirizzo, 
s’ incorra l'obbligo di un pagamenlo in denaro, od anche di servigio mi- 
litare nello Sialo ponlificio; menlrc altri non vedono in ciò che una sem- 
plice raanifeslaziono politica, od un' opera vana c supciBua. Simili discorsi 
basta invero rkordarii per riconoscere subilo luUa la loro sciocchezza o 
nullità. I..a soltoscrizioue dell' indirizzo dichiara unicamente l'assenso che 
si presta al conlciiulo dello scrino, il quale è una professione di fede c 
di divozione alla Religione; essa non obbliga a nulla, e deve piutloslo 
chiamarsi radempimento di un dovere del Crisliano. Che se io dovessi 
rivolgermi alla voslra carità per soccorrere ai bisogni della santa Sede, 
lo farò apcrlaraenlc c cbiararacntc, invocando la liberalilà di tulli voi, uo- 
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tcrzcichner jener Adresse. Fern sei es aber von Euch zu glauben, 
Kuere Eigenschafl und Slellung in der biirgerlichen Gesellschafl 
liiiidere dieso Kundgcbung der Glaubenstreue. Odor soli vielleicht 
jeno Slellung Euch vergessen machcn, dass Ihr, unstcrblich wie 
llir scid, Theil zu haben holTet, an dem cwigen Rcicho Chrisli, 
desscn irdisches Abbild die Kirche isl? Solici Ihr als Burger des 
Slaalcs Euch enlhallen mùssen, fùr das Rechi des Besilzes, fiir 
■las heiligc Rechi der*Religion cinzuslehen? Nein furwahr, als 
Riirger einer unsichtbaren und einer sichlbaren Welt habct Ihr 
doppello Pnichleii, und wcrdel sie beide erfiillen. Ihr perdei Euch 
diirch jene grundlosen Einreden nichl abhaJlen lassen, das zu Ihun, 
\\as Ihr als Euerc chrislliche Ehrenpflichl crkennet. Ihr werdel 
der Umslurzparlei, welche mil Jubel auf die kleine Zahl der Treu- 
(Mi hinwciscn inochle, den Triumph nielli gowahren, Euch zu 
der grossen Mengo jener mallcn Gulgesinnten zu rechnen, welche 
in den Augenblicken der Gefahr lieber Alles iiber sich ergehen 
lassen, als ihre Leberzeugung offen bekonnen. Die religiose Re- 
gcnoralion , welche vou der welllichen und geisllichen Obrigkeil 


mini c donne, giovani c vecchi, sia che abbiate o no solloscrilto l’ indirizzo. 
Ma sia lungi da voi il pensiero, clic la vostra qualità c condizione nella 
società civile impediscano tal manifestazione della vostra fede. 0 dovrebbe 
fors(! la vostra condiziono fafAi dimentichi che voi, siccome immortali, spe- 
rate d’aver parto al regno di Cristo, del quale la Chiesa è l’immagine 
terrena? Dovreste voi come cittadini dello Stato trattenervi dal protegger 
la causa del giusto imssc.sso c del legittimo diritto della Religione? No 
certamente: come cittadini del mondo visibile c dell’ invisibile voi avete 
doppi doveri e adempirete gli uni e gli altri. Voi non vi lasceretc trattenere 
per quelle vane obbiezioni dal fare ciò che voi riconoscete cs.scre dovere 
del vostro onoro cristiano; voi non consentirete al partito delia rivoluzio- 
ne, il quale con giubilo accennerebbe al piccolo numero de' Fedeli, il 
trionfo d’annoverarvi fra la 'gran turba di quei buoni pusillanimi, che nel 
momento del pericolo si piegano ad ogni cosa, anziché professare nperla- 
menle le loro credenze. La rigoucrazione religiosa, alla quale dirigono i 
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angeslrebt wird, kann des Erfolges nichl fehi gehen, wenn die Ein- 
zelnen, insbesondere die Familicnvàler, iit Wort und That sic zu 
beginnen, den entschiedencn Enlschluss ofTenbaren. 

Prag, am 8. Fobruar 1860. 


Friedrich Kardinal und Erzbischof 


loro sforzi lo autorità temporali c spirituali, non può non ottenere ottimo 
successo se i singoli , e massime i padri di famiglia , manifestano colla 
parola e coll' opera la decisa volontà d' intraprenderla. 

Praga, 8 Febbraio 1860. 


Federico Cardinale e Arcivescovo 


P. III. 30 
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IL VESCOVO DI LEITMERITZ 

AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


Al’f.lSTIV BARTlIOLOMALrS 

(lurch Gotles Erharniunf? und dos AposlolischeD Sluliles Guade 

Biscliof von Leiiraerilz, 
alien Prieslern und Glaubigcn des Bisihums 

lieti und Segen in unscrm Herrn Jesus Christus! 


Vor wenigen Woclien sind die Sdhiie des Lande.s aus einem 
lairzen aber iiberaus bluligen Kriegc zuruckgckchrt. Sic haben fiir 
Rechi, W'alirheit und Ordming gekiimpfl und unser Gebet bai sic 
beglcilct. Goll lial in Scinen unerforscliliclicn Ralbscbliisscn die 
Priifung vcrhiingl, und A\ir A\i.ssen nichl, uann sic ihr wirkliches 


.4co.srf.vo /tARTOLOM.uF.o per In grazia (H Din e della sanla Sede apo- 
. slolica Yesroro di Leilmerilz, a tulli i Fedeli della sua Diocesi Sa- 
liile e Bcìiedizione nel uoslro Signor Oesìi Cristo. 

Corrono porlio sotliiiiano dacché i figli della pairia tornarono da una 
breve, ma sanguiuosis.sima guerra. F.ssi hanno eoinbnllulo per la ve- 
rità c per Tordino, c le nostre preghiere li hanno accompagnali. Iddio 
ne’ suoi iniperscrulabili consigli mandò una tribolazione, la quale non 
.sappiamo quando avrà il suo vero termine. Sappiamo soltanto che tulle 
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Ende erreichen wird. Wir wissen mir, dass alle Priifungeii uach 
Gollcs beiligem Willen uns beilsam scin kunnon iind solici). 

Die WalTen ruben. Aber der Geisl der Auflebiiung bai sich 
aus deui Lande, wo der Kampf eiilbraiinte , in die benacbbarien 
Liinder vorpflanzl und gegen die recbtmàssigen Fiirslen ge>\eiidot. 
Aucb jenes Land, welcbes die golUicbe Vorsebung dem Obcrbauplo 
der Kircbc zugcwicsen bai, blieb von dem Aufrubre nielli vcrscbont. 
Einige Tbcile des Kircbenslaales , im welcben der Papsl zugleich 
Landesberr isl, sind von der Fiamme der Emporung ergrilTcn. 
Aufgereizl und verfiibrl von fremden Sendlingen hai sich ein Theil 
der Bevolkerung der wahrbafl viilcrlichen Rcgierung enlzogen, und 
so das giilige, allzeil 'zum -Verzeibcn geneigic Uerz des heil. Va- 
lers Pius I.X. licf bolriibl. Menschcn , die das Rechi basscn , den 
llmslurz lichen , und ubcrall nur ihren eigencn Gewinn suchcn , 
werfen sich dori als Bcglucker des Volkes auf, masscn sich die 
. Herrschafl an, irachleu sich darin durch Liige, Trug und Vcrfiih- 
rung zu behauplen, und alle Besseren durch Gewail, Zwang und 
Furcht niederzuhallcn. 


lo li'ibolazioni , secondo la sanla volonlà di Dio, possono c debbono es- 
serci salutari. 

Lo armi riposano; ma lo spirito della rivolta si è trapiantalo dalla 
terra , ove si acco.se la lolla , allo terre vicine , dirigendosi contro i Prin- 
cipi legillimi. Anche quel paese, che la divina Provvidenza ha as.segnalo 
al Capo supremo della Chie.sa, non rimase immune dalla rivolta, .\lcunc 
l>arli dello Stato della Chie.sa, dove il Papa è insieme Sovrano, furono 
comprese dalla tiamma della ribellione. Eccilala c sedotta da cmissarii 
.siranicri, una parte della popolazione si è soliralla al dominio veramente 
palerno del Santo Padre Pio Nono, contristando profondamente il s)io 
buon cuore sempre disposto al perdono. Uomini che odiano il diritto ed 
amano la rivolla, e da per tutto non cercano, che il loro proprio gua- 
dagno, si misero coli innanzi, come felicilatori del popolo, usurparono 
la Signoria, c con menzogne, inganni c seduzione tentano di soslencr- 
visi, opprimendo lutti i buoni colla forza, colla violenza, c colla paura. 
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Am belriibcndslcn ìsl os aber, dass sogar eìne italienische Re- 
gierung mit dicsen Menschen des Umsturzcs nicht bloss im Bunde 
stehl, soiidern audi seibsl den Umslurz auf ihre Rcchnung und 
in ihrem Soldo anzclleln liissl. Uncingedenk des gòllUchen Befeh- 
les : « Tnd min ihr Kiiiiige, vcrslehct : lassi euch weisen, die ihr 
Riclilcr seid auf Ei den ; dienei dem Herrn in Furchl * ; » unein- 
gcdenk der gòUlicheu Vcrgellung, will diese Regierung durch 
Unrechl ihr Gebiel vergriissern ; uncingedenk des golllichen Ver- 
boles: « I)u solisi nielli slehlen, nichl rauben, » sireckl sie ihre 
habgierigc Hand au$ nach dem rechtmàssigcn Bcsilzlhume des 
Slallhallers Chrisli auf Erdeh. 

Glaubcl, Gelieblc im Ilerm, nichl, dass es sich da nur um 
irdischeu Besilz, um cin Sliìck Eandes handcll. AIs uiiser Heiland 
scili allmachtiges AVorl sprach : « Du bisl der Fels, und auf die- 
sel! Fclscii will ich meinc Kircho bauen 8, » da machie Er einen 
annen Fischer zum Gniiidsleino Sciner Kirche. Er liebl es, das 
Kleine gross und das Schwachc slark zu machen. Er machie Seine 
Kirche gross und hai sie iiber den ganzen Erdkreis erweilert. Er 


Il più doloroso si è che persino un Governo italiano, non solo sì è 
eollegalo con questi uomini del sovvertimento, ma lo fomenta per suo 
proprio conto o col suo danaro. Dimentico del divino comando: Ed ora 
voi, 0 Re, intendete, imparate voi che siete giudici della terra, servite 
a Dio nel timore 1; dimentico della divina retribuzione questo Governo 
vuole ampliare il suo territorio colle ingiustizie; dimentico del divino di- 
vieto: tu non devi nc rapire nè rubare, stende la sua mano rapace so- 
pra il legittimo possedimento del Vicario di Cristo in terra. 

Aon crediate, o diletti nel Signore, che qui si tratti soltanto d'un 
posscdinicnlo temporale, o d’un semplice tratto di terra. Allorché il no- 
stro Salvatore proferì la sua onnipotente parola: Tu sei la pietra e sopra 
questa pietra edificherò la mia Chiesa 2, pose a pietra fondamentale di 
lei un povero pescatore. Egli ama far grande il piccolo, e forte il debole; 
egli fece grande la sua Chiesa o l’ha dilatata sopra tutta la terra; egli 

• Ps.ilm. Il, 10, II. 

- Matllì. \M, 18. 
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hat den Aposlel Petrus, dessen Verzagthcil Er bei einer andern 
Veranlassung ladelte t, zu einem Felsen gemachl. So hai der Ilerr 
auch jederzeit seiner Kirche die Millel, deren sie bodurfle, gnàdig 
zukommen lassen. 

Durch droi Jahrhunderte erhielt die Kirche die Bluttaufc in den 
Verfolgungen. Da bedurfle und halle sie nichls — als Gcduld. Da 
glich sie ganz ih rem Ilcilande, der von Sich saglc : « die Fiichsc 
haben Hòhien und die.Vògel des Himmels haben Nester, aber der 
Henschensohn hai nicht, wo Er Sein Ilaupt hinlege » 

Dann machie der Herr den blutigen Verfolgungen Einhall, und 
Hess Seine Kirche, Avenn auch nicht ohne alle Verfolgungen , um 
so rascher und wunderbarer sich ausbreilcn. Ganze Lander und 
Reiche wurdan da der Kirche einverleibl. Da bedurfle insbc.son- 
dere die Kirche zu Rom, als der Sitz des Slallhallers Chrisli, auch 
zeillicher Millel, um Glaubensboten nach alien Seilen ausscnden, 
und die Regierung der Kirche bis in die enlfernleslen Wellgegcn- 
den besorgen zu kònnen. Und jsiehe, der Herr hai es gefiigl, dass 


di qucll'Aposlolo Piclro, la cui pusillanimilà in altra occasione dovè biasi- 
mare 1, ha fallo una Rocca. Cosi in ogni tempo il Signore ha consentilo 
benignamente alla sua Chiesa i mezzi di cui essa abbisognava. 

Per Ire secoli, essa ebbe il battesimo di sangue dalle persecuzioni. 
.Allora d'altro non avea d'uopo, ed altro non ebbe, che pazienza. Era 
simile in tulio ai suo Salvatore, che diceva di sè : Le volpi hanno le loro 
tane, e gli uccelli del cielo i loro nidi; ma il figliuolo dell’uomo non 
ha dove posare il suo capo 2. 

Quindi pose il Signore un termine alle sanguinose persecu/ioni ; c 
volle, che la sua Chiesa, benché mai non anda.sse al tutto libera da (|uellc, 
pure si dilata.sse rapidamente e prodigiosamente. Intere province c regni 
le furono incorporati. Allora fu che specialmente la Chiesa romana , qual 
Sede del Vicario di Cristo, abbisognò anche di mezzi temporali , per man- 
dare evangelizzatori in ogni terra, c curare il governo della Crìsiianilit 
sino alle più remote regioni del mondo. Ed ecco, che il Signore dispose 

‘ Matlh. XIV, 31. 

» Lue. IX, 58. 
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die Kirclie zu Roin durch frommc uiid rechlinassige Sclicnkungea 
nach uiid nach cin Liiiulcrgcbiel crwarb, d;xs kleincr isl als unser 
l.and lìblimen. T)as isl des bl. Vaters irdischer Bosilz, deii wir 
aucb ala? Krbgul des-bl. Pelnis ncnneii. Das isl dcr rechlmiissigsle 
und iillcsle Slaal der NVcll. Es gibl kciiic Regierimg uiid kein 
llerrsclipihaus , ilesscn Recide iiltcr uiid begriindcter A\arcn, als 
die des bcil. Valers. 

Dorselbc llerr und Hciland, der Selbst, als Ncnseb, von die- 
sel' Erde nielli so viel besitzen Avollle, wo Scia Hauiil halle rubcii 
koniieii, derselbc Ilcrr, der den armen Fiseber Petrus nach Roiii 
schicklc, bai unier vcraiulcrleu Zeiliimslaiiden Seinem Slallballer auf 
Erdeii eiu, Avenn aucb ndissiges, irdisches Reicb gegeben und durch 
so vieto Jabrbuudcrle erballeii. Der Ilerr bai so vici gegeben, als 
doni Oberbauide notbwcndig isl, um froi und unabltiingig dio ganze 
Kìrche regieren zu kòunen. In der Thal, wie kbnnlc der bl. Va- 
ler sogensrcich, kriiftig und unbehinderl die Kircbc regieren, vvenu 
er der Enlerlban eines irdisclieu Miicblbabers und von diesem ab- 
biingig vviire? 


che la Cliiesa di Roma acquistasse a poco a poco per pie e legillimo 
donazioni un lerritorio alquanto minoro del nostro Regno di Boemia. 
Questo è il possesso temporale del Santo Padre, cLe noi nominiamo Pa- 
trimonio di san Pietro. Esso è il più legittimo ed il più antico Stato del 
mondo, nò v’ ò governo, o dinastia, i cui diritti sieno anteriori o più 
evidenti di quelli del Santo Padre. 

Quello sU'sso Signore e Salvatore , il quale come uomo non volle pos- 
sedere di <|uesla terra neppur quanto bastasse a posarvi il suo capo ; lo 
stesso Signore, che inviò a Roma il povero pescatore Pietro, al mutarsi 
delle condizioni, ba dato al suo Vicario sopra la terra, e mantenuto per 
tanti secoli un modesto regno temporale. Il Signore gli ha dato tanto, 
quant’ era necessario al supremo Capo per poter governare liberamente 
ed indipendentemente tutta la Chiesa. Invero come potrebbe il Santo Pa- 
dre governarla utilmente c fortemente c senza impedimento, se fosse 
suddito d'una Potenza terrena, o dipendesse da lei? 


Digitized by Google 


PnOVINCI.i ECCLESIASTICA DI l’KAGA. 


471 


Es lebcn auf dieser Enic gcgeu 200 Millioncii Katholikeii. Sic 
blicken hiii iiach dcm Millclpunkie dcr Kirchc zu Rom, narh jeiicr 
Stadi, AVO sidi dcr alto, clinAÌiidige Pois Pctri erhobt; sic blicken 
bill auf jcnc Sladt, wclchc durch die Arbcitcìi und das Rlul der 
Apostol geboiligl unii zur Ilauptsladl der kalholisdicu AVclt gewor- 
deii ist ; sic blicken inil Vertraiien und Liebo bili auf ibr Uaiipl, 
dei! Valor der grosseu Familic ; den oberslcn Hirleii dieser zahl- 
losen Ilcerdcn, der so vide Laiider inil seiner Sorge uberwacbl, 
und so viele in Geselzen , Siiteli und Spradien verschiedenc Vbl- 
ker iiiilcr einer und dcrselben geistlidicii ObergcAvall vcreinigt. 
Wurden sio das aneli Ibuu, wcnn dcr bl. Valer keiii cigenes Gc- 
biel balte, wcnn or dcr l'nterihan eincs llerrschers Asiirc und Avenn 
ibn dio Volker in der Ilaiid dieses llerrschers vviisslon? Dieso 
Erdc ist in so vide irdisebe Rcidie gclheill, und die irdischen 
Bestrebungcu und liileresseu dcrselben gdien ofl sdir vveil ausein- 
ander! Ware der lidi. Valer nielli selbslsliiiidigcr Landesberr, 
sondern Unlcrlhan, avìo ofl aa iirde man ilin als ein blosses Werk- 
zeug seincs Gebielers ansehen , aa io ofl Partbeilichkeil vormuthen. 


V’ hanno sopra la terra circa 200 milioni di Callolici ; essi tengono 
lo sguardo rivolto a Roma, come a centro della Chiesa; come a quella 
città, dove .sorge l’antica o veneranda rocca di Pietro; come a quella 
che fu santificata dalle fatiche c dal sangue degli Apostoli, e por essi 
divenne capitale del mondo cattolico ; essi guardano con amore e fidu- 
cia il loro Capo, il Padre di questa grande famiglia, il .supremo Pastore 
di questo innumerevole gregge, il quale invigila sopra tante nazioni con- 
fidale alla sua cura, e raccoglie sotto un solo supremo governo spirituale 
lauti popoli diversi di legge, di costumi e di lingue. Farebbero essi lutto 
questo , so il Santo Padre non avesse alcun proprio territorio ; ma fosso 
suddito d' un .Monarca , o i popoli lo sapessero nelle roani di quel Sovrano ? 
Questa terra è divisa in tanti regni temporali, i cui conati ed interessi 
politici spesso sono ripugnanti fra loro. Se il Santo Padre non fosse So- 
vrano indipendente, ma suddito, quanto spesso non si riguarderebbe 
come un semplice islronienlo del suo padrone! quanto spesso non si 
sospcUcrebbc parzialità o quanto spesso non dovrebbe nccossarìamenlo sca- 
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and w ie sehr wiirdo uud miisste das Verlraucn sinken ! Aber wie 
ersi dann, weun seìn Gebieter mit andern Yòikern in Krieg ver- 
wickelt wurde? Nein, dor heil. Valer kann nur dann alle Vftlker 
als Valer mil gleicher Liebe umlassón and von alien Yòikern ein 
gleicbcs Verlraucn empfangen, Tvenn er unabhàngìg and frci da- 
slebt, and Alien auf gleiche Weise der freie Zalrill za ihm offen 
slehl. Darum schwòrl der Papsl bei seiner Tbronbesicigang einen 
feierlichen Eid, dass er die Rechle and Besilzangen der ròmischen 
Kirche bewahren, and mil alien Milleln, die Goll in seine Uand 
gelegl hai, verlheidigen werdo. 

Schei, Gelieble im Herrn, es handell sich nichl blos am einen 
irdisehen Bcsilz. Es handell sich am die anabhangige Regierung 
der wahren kalholischen Kirche, and daram — am die Freiheil 
derscibcn. Das \\issen sehr Avohl die Feinde der kalholischen Kir- 
che ; daher fcindcn sic anablàssig den Resilz des heil. Valers an. 
Vide dcrselben gebrauchen den hcachlerischen Vorwand, als woll- 
len sie nar die welllicho Machl des Papslcs beschrankcn, am seine 
geislliche Machl desio geachleler and chnAurdiger za machen. An- 
dere dràngen ihii, sogcnannle Verbesscrungen einzufiihrcn, die er 
/ ■ 

• dere la tiducia in lui! E che avverrebbe se il suo Sovrano fosse invollo in 
guerra con allri pojinli? No! il Sanlo Padre, allora solamente può ab- 
bracciare con egiial amore paterno tulli i popoli c venire da tulli i popoli 
con egual fiducia corrisposto, quando sia indipendente c libero, c quando 
a tutti sia libero cgu.ibnonle ed aperto l’accesso a lui. Ed ecco perchè il 
Papa pronunzia , salendo al Irono , un solenne giuramento che egli cuslo- 
■dirà il diritto e i possessi della Chiesa romana c la difenderà con tulli 
i modi, che Dio pose in sua mano. 

Vedete, o ditelli nel Signore, che qui non si tratta solamente d’un 
possedimenlo temporale ; ma bensì del governo indipendente della vera 
Chiesa catloliea o però della sua libertà. Questo sanno mollo bene i ne- 
mici della cattolica Chiesa , e perciò essi osteggiano senza posa il posse- 
dimento del Sanlo Padre. Molli fra loro usano il pretesto ipocrita di vo- 
ler limitare la pode.sià temporale del Papa, soltanto perchè la potestà 
spiriluuie rie.sca più autorevole o più veneranda; altri lo stimolano ad 
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als Oberhaupt und Filrsl nicht einfuhren kann, ohnc sein Gewissen 
zu vcrictzcn. Alle Wahrheitsliebenden wissen und sagen, dass die 
pàpstliche Regierung eine wahrhaft vaterliche ist, dass dio Ua- 
lerlhanen geringere Lasten zu Iragen haben, als in andern Làu- 
dern, und dass fiir das Wohl des Volkcs durch zahlreicho und 
trefllichc Anslaltcn gesorgt ist. Aber es isl auch den Driingern nicht 
um das Wohl des Volkes zu thun , sondcrn nur darum , dem 
hi. Valer Bcdriingnisso zu bercilen und UnzufrieJenheil im Volke 
zu erregen. 

Allo dicse Feindc scheuoii sich noch, ihre eigentlicho Absicht 
auszusprechen. Viele andere aber sprcchen sic olTen und unum- 
wunden aus. Die eigenllicho Absicht isl’ den Grund der wahren 
Kirche zu erschiittcrn, und Aveiin es indglicli wiire, zu zerslòren. 
Es ist der Hass gegen die Kirche Golles, der sic Ireibt. Ebcii da- 
rum, weil dio Kirche zu.Rom der Grund und das Ilaupt der gan- 
zen kalholischen Kirche auf Erden isl, eben darum halle sie von 
jeher die meisten und hefligsten Anfeindungen auszuhallen. Keine 
Stadi hai so viole Marlyrcr aufzuweisen als Rom. Gegen Roin als 


introdurre alcuno così dette riforme, ch’egli come Capo c Principe non 
può introdurre senza otTendoro la sua coscienza. Tulli gli amici del vero 
sanno e dicono die il Governo ponlilìcio è verameiilc paterno ; che i sud- 
diti .sopportano carichi più leggieri , che in altri paesi , 0 che al bene 
de! popolo provvedono numerose cd eccellenti instiliizioni. Ma non già 
del bene pubblico si curano questi consigliatori iiiiporliini ; ma sì mirano 
piuttosto a preparare al Santo Padre novelle oppressioni, e suscitare scon- 
tentezze nel popolo. 

Tulli questi nemici non si attentano ancora di esprimere la loro vera 
intenzione; molti altri però la esprimono apertamente e .senza gergo, c 
quella è di .scuotere le basi della vera Cliie.sa, cd, ove fosse po.ssibile, 
distruggerla. È l’odio contro la Chiesa di Dio che li muove , cd appunto 
perchè la Chiesa di Roma è il fondamento c il Capo di tutta la Chiesa 
cattolica sulla terra, essa ebbe sempre a sostenere maggiori e più violente 
inimicizie. Nessuna città può contare tanti Martiri, quanti Roma, e con- 
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das Uaupl warcn immer die w iilhendsten Angdffe der Feinde ge- 
ridilcl. Gegeii Rom als Gruud der Kirchc sind im Laufe der Zei- 
len vide gdieime Versdiworungen uiid offeiie Riimlnissc geschlos- 
seu ttoidcu ; Konige uiid Volkcr habeu sich bcw aliaci, vide Sck- 
Ica halicn alle ilirc .Mille! and Knifle vcreiaigl, vide Maaaer, 
slolz auf aieasdilidies Wissea, habeu alien Sthai fsiao aufgeboteu, 
uni die dardi Golles Haad geselzle Grundvesle umzusliirzen. Ai- 
ies, v\as iieulzulagc deiu Chrislenllmuic Iciade ist, tàslert und wii- 
Ihel gegea Rma. Die Feiade wissen cs wohi, dass, wcan es ge- 
liagen vsiirde, dea Grand zu ualcrgrabcn, das (ìebaude zu.samiucn- 
sliirzea aiiissle. Das vsai'uud isl die Ursadie allei' AngrilTc gegea 
dea Fdsea der roiuisdiea Kirche. 

llabea sic aber ibre Absiehl crrcieht ? Habeu die Pforlen der 
Ddllc jc gesiegl ? Isl das luòglidi? Ncin, Gdieble im Herm, die 
Kirchc vou Rom isl Irolz des Aulaufes so vider Fciiide unersdiùt- 
lorl geblieben. fj> ist ciu fesler Fdscngrund and der Hcrr, der 
ihu gdcgl hai, bevvachl ihn auch. Wdchc Umwalzungea hai die 
rbmischc Kirche gesdien, und an sich vorùhergehen lassen ! Wic 


irò di lei come capo furono sempre dircUi i più furiosi assalti dei ne- 
mici. Conlro Roma come fondamcnlo della Chiesa furono conchinsc nel 
corso de' lenipi molle segrete congiure o manifeste alleanze ; Sovrani e 
popoli si armarono ; molte sette riunirono i loro mezzi e forze ; molti uo- 
mini, superbi doli' umano sapere, dedicarono tutto Facumc del loro in- 
gegno a rovesciare la rocca stabilita dalia mano di Dio. Tulio ciò che 
oggi è nemico al Cristianesimo bestemmia c ìniicrìsce conlro Roma. Ben 
lo sanno i nemici, che se riuscisse loro di rovesciare il fondamcnlo, 
rcdilizio dovrebbe crollare insieme con quello. Questa fu ed è la causa 
di luUì gli altacchi conlro la rocca della Chiesa romana. 

Hanno essi raggiunta la loro mira '? Le porle dell' inferno hanno trion- 
falo ? È ciò possibile ? .No , dilelli nel Signore. La Chiesa di Roma ad 
onta deirassallo di lanli nemici è rimasta inconcussa. Essa è una fer- 
missima rocca fondamentale od il Signwe che l' ha collocata, egli stesso la 
custodisce. Quali rivolgimenti ha veduti la Chiesa romana passare dinanzi 
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vide Slaalen uiid Ileiche sind von der Erde verschwunden , wie 
vide Hcrrscherhauscr ausgeslorbcu , a\ìo viele beruhiule Viilker 
sind nicht nidir, \\io vide Rdigioiisseklen sind A\ie angoschwol- 
lene Bcrgbuche voriibcrgerausihl ! Aber der Sitz Pelli bleibl und 
die Zeit, die Alles verschiingt, bai nichls verniocht , als dass sio 
ihn durch Aller ehrwiirdig luachlo. Die Sliiruie liabcu nicbls aii- 
deres vermoclit, als dass sie ihn bcfesligleii ; und allo Aiifeindun- 
gen haben nur bewieseii, dass er uiizerslbrbar ist. 

A'och inandier Feiiid wird an diescm Felsea uath verzweifd- 
ler Austreiigung zu Gruiide gdien. Die roinisclic ivirebo wiederhoU 
niilien in Kampfen, wiezurZeil des Friedeiis rubig und des Aus- 
ganges gewiss die Worte des Psalines : « OfI dranglen sie mich 
Aon nieiner Jugeiid auf, ofl dranglen sie mich, aber sie konnlen 
mir nichls anbaben 1. » 

Manche von euch, Gdieble, Imben seibsl schou drei grosse 
Sliirme erlebl , wdche die Kirche von Rom Irafcn und vernichlen 
solllcu. Zu Elido des vorigen Jahrhundcrls iibcifid das eulfcssclle 


a sè ! quanti Stali cd Imperi si dileguarono dalla terra ! quante dinaslio 
s'estinsero! quanti popoli illustri non sono più! quante selle religioso 
traseorscro romoreggiando come gunlii torrenti I Ma la Sede di san Pietro 
rimane, e il tempo che tutto divora, altro non potò fare a lei, che ren- 
derla reverenda per l'antichilù; le tempeste non valsero, che a farla più 
ferma; tutto le inimicizie altro non provarono, se nou che essa è iudo- 
strutlibile. 

Altri nemici lottando contro questa pietra, dopo sforzi disperati an- 
dranno al fondo. La Chiesa romana ripeto cosi in tempo di pace, corno 
in mezzo alle lotte, tranquilla e sicura dcircsìto, le parole del Salmo: 
Spesse volle mi hanno coinballuta dalla mia giovinezza, spesse volte mi 
hanno combaltuta ; ma non ebbero forze, che bastassero contro di me 1. 

Alcuni tra voi, o diletti, hanno già vedute coi loro occhi tre grandi 
lempostc, che assalsero o dovevano annientare la Chiesa romana. Alla 

« Psalm. CXXYllI, 1, t. 
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Volk der Franzoscn die romischc Kirche, slùrzlc mil wildem Un- 
geslum die Altare und der Glaube solilo ausgeroUet werden. Das 
Oberhaupt der Kirebo, Pius VI., ein zwei und acbtzigjahriger 
Greis, wurde in die Gcfangcnschafl abgefiihrl , grausam bebandell 
und stari), gebeugl von Elend und Leiden, in einem fremden 
Lande — seiuen Feinden verzeihend. Dio Feinde jubellen, als ob 
Rom und der Sitz Pelri fùr immer unlergegangen wàre. 

Doch sehnell und muthig triti ein Nachfolger an die Spilze der 
vensaisten Kirche. Zebn Jahre spàter wird der Angriff auf die rò- 
mische Kirche wiederholt. Jener ge\\altige Machthaber der Franzo- 
sen, vor dem sich unser ganzer W'elllheil beiigen niusslc, der uiit 
seinen Kricg.shecreu Konigreiche in den Stani) trai, llcrr.scberliau- 
ser stiirzlc und Kroiien verlheille, dieser Machthaber ciiiob .seinen 
Arm gegen den greisen Pius VII. und hielt ihn beinahe fiinf .lahre 
gefangen. Da ercilte ihn selbst die Vergellung, sein Reicb slurzlc 
zusammen und or elidete auf einer einsanien Insel als Gefangener. 

Und wieder war der Siegesjubel der Feinde vereitelt. Goti 
sprach, wie in dem Buche Job geschrieben stcht : «Bis hieher, 


fine del secolo pn.ssato 'il popolo francese rolli ì freni , a.ssali la ('biesa 
romana, rove.seiò con impeto violento gli altari, c tentò di sradicare la 
Fede. Il Cairn della Chio.sa, Pio VI vegliardo di 82 anni, venne con- 
dono in i.schiavitù, barbaramente Irallalo, e morì oi»prcs.so da solìcrenze e 
da miserie in terra straniera, perdonando a’ suoi nemici. I nemici giu- 
bilarono come se Boma e la Sede di .Pietro fo.ssero per .sempre distrailo. 

Ma ben tosto entra animoso un Succe.ssorc alla lesta della (diicsa ve- 
dovala. Dicci anni dopo si rinnova rnssallo alla Chiesa romana. Onci 
polente Monarca de' Francesi, dinanzi al quale dovette piegarsi tutta que- 
sta nostra parte del mondo; che coi suoi eserciti, gettava regni nella 
polvere, rove.sciava dinastie, dispensava corone; ([uesto polente .sollevò il 
suo braccio contro il vecchio Pio VII, e lo trattenne quasi cinque anni 
in prigione. Ma (|ui lo colse la retribuzione. Il suo Impero crollò di re- 
pente , ed egli finì da prigioniero in un' isola deserta. 

Ed ecco di nuovo il giubilo della vittoria de' nemici dissipalo. Dio 
disse, come sta scritto nel libro di Giobbe : Sin qui e non olire; qui si 
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und weilcr nichl; da soli sich brechen deiiier Wagen Stolz l. » Es 
erfullte sicb, was in demsclben Buche stehl : n Immer sah ich die, 
welche Bosbeit iìbeii und Schmerzen aussàen, crntcn auch Schmer- 
zen, komuien uin vor dera Odem GoUes, werden verzehrl voii dem 
Hauche Scines Zornes » Es ist noch kcin Jahrzehend, dass der 
jelzl regierende Papsl IX. Rom unler Lebensgefahren vcrlasseii 
und in cincin andern Lande eine Wohnslàtte suchen musslc, wàh- 
rend gotllose, mit Raub und Mord bcflccklc Iliinde die Gewail an 
sich rissen. Abcrmals glaubien die Feinde, das Ende des Papst- 
Ihums sei gckommen. Doch diesmai fùgte es Goti, dass dassclbc 
Volk, wclches die beiden friiher gcnannlon Pàpste gefangen hielt, 
Pius IX. io scine Stadi zuriickfiihrtc. 

So stand und stehl die romische Kirche von Pclrus an unun- 
lerbrochcn bis auf unsere Tage. Sio besiegle durch dio Machl des 
Herrn alle Widersacher und verwandelle — selbsl gcmarlert und 
verfolgl — den Erdkreis und ofl selbsl ihre Feinde und Peiniger 
in Chrislen und Anbeter des Gekreuziglen. Sic besicgl alle Irrleh- 


frangerà f orgoglio de' Imi flutti L Si compì ciò che sta scrìtto nello 
stesso libro: Sempre vidi coloro, che operano nniguità e seminano do- 
lori, e mietono dolori, perire a un soffio di Dio ed essere consunti da 
un alito delt ira di lui 2. Non sono ancora dicci anni che il Papa ora 
regnante Pio IX duvotic abbandonare Roma tra pericoli di vita, o cer- 
care un rifugio in altra terra, mentre empio mani macchiato di rapine 
0 di sangue s' impadronivano del potere. Di nuovo credettero i nemici 
giunta la fine del Papato; ma questa volta dispose Iddio, che lo stesso 
popolo che avea prima tenuti prigionieri quei due Pontefici, cho dicem- 
mo, riconducesse Pio IX nella sua città. 

Cosi stette o sta la Chiesa romana da Pietro in poi continuamente 
sino ai nostri giorni : ella vinse per la potenza del Signore tutti i con- 
tradittorì, e benchù martoriata c perseguitata, mutò la terra e i suoi 
stessi nemici o persecutori in Cristiani ed adoratori del Crocifisso. Vinse 

« lob. XXXVIII, li. 

< leb. IV, 8, U. 
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reo, die sich ncben das wahre Chrislenlhum hinslellon und es 
segar zu \erdrangon vermeinen ; sie wird auch die Irrlehren, die 
jetzt sind odor enlslehen iind die gegen die wahre Kirche, Vcr- 
liiumdungen miindlich und schrifllich, olTen und wo es nicht gchl, 
heimlirh verbreiten, iiberwinden und iiberdauern. 

Die Kirche Chrisli , als das Rcich dcr gdUlichcn Wahrheil und 
Gerechtigkeit, wird iinmer an ihrer Aufgabe, das Menschenge- 
schlechl zu erlenchlen und zu heiligcn, arbcilcn und den Kampf 
gegen die Well forlfiihren, demi es isl der Kirche Bostimmung, 
so lange sie hienieden pilgert, ohne l'nlerlass von neuen fcindli- 
chen Anfàllen bosiurmt zu werden, und dicselben durch die Hilfe 
ihres goUlichcn Sliflcrs zu besiegen. Aber iu jedem Kampfe wird 
die romische Kirche, so wie ara ineislen angefeindet , so auch die 
erste und an der Spilze scin. 

Dio nach uns kommen werden, werden es iramer so findcn, 
weil OS verheissen hai , dcr da unwandclbar, gclrcu und allraàch- 
tig ist, dcr Herr Jesus Christus. 

W’ohl gibl es Zeilen, wo die Bedriingnisse dcr ròraischen Kir- 


tulle le eresie, che si levarono accanto al vero Crisliancsirao e clic s'im- 
maginavano persino di soppiantarlo, c vincerà c vedrà spegnersi anche 
le eresie che ora sono, o saranno, c che diffondono contro la vera 
Chiosa calunnie a voce, o in iscritto apertamente, o, dove ciò non si 
possa, segretamente. 

La Chiesa di Cristo, il regno della verità e giustizia divina si'guirà 
sempre a compiere la sua missione, di' è d’illuminare o santificare il 
genere umano, continuando la lotta contro il mondo, poiché ò vociiziono 
della C.hiesa, .sinché va peregrinando quaggiù, di venire inccssantemento 
a.ssalita da rinascenti nemiche offeso, c vincerle coll' aiuto del suo divino 
Fondatore. Ma in ogni lolla la Chiesa romana, come ([uclla che avrà i 
maggiori assalti, sarà pure la prima a capo di lutic. 

Quelli che verranno dopo di noi troveranno lo stesso, perchè co.sl ha 
predetto Colui che è immutabile, fedele c onnipotente, il nostro Signor 
Gesù Cristo. 

Ben vi sono do’ tempi, in cui l'oppressione della Chiosa romana è si 
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che so gross sind , liass man versucht werden kiinnle , auszuru- 
fen : Hcrr, rello uns , wir gehen sonsl zu Grunde ! Aber der Herr 
crhebl sich iind sagl: Warum so furchtsam? Oabe Ich nichl ge- 
sagl : die Pforteii dor Ubile w erdcn sic — Meine Kirrhe — n i c h t 
uberwalligcn? 

So gross aber unser Verlranen aucb isl , und so gcwiss dor 
Herr im reehlen Augenblieke dnn Sieg geben TA ird : so ernsl und 
streng ist unsero PDicbt, zu beton, dass Goti die Priifung abkurze 
und dem Haiipte Seiner Kircho die Gnadc der Standhaftigkeit und 
Geduld vcrleihe. Ila! dodi schon die ersle Christcngomcinde zu 
Jenisalem , als Petrus im Gefàngnisse sehmachlete , fur ihn ohno 
Unterlass gebelet Darum wendet sich aucb der jetzl regierende 
hi. Valer in einem Schreiben an die ganze Kirrhe, an alle Bischò- 
fe, Priester und Gliiubigen, um alle «auf das dringendste zum 
Gcbelc aufzurufcn. Die Kircho iiberwindet Alles durch Geduld 
und Gebet. 

Der hi. Valer sagt, dass c.s ihm deii grbsslen Trost gewàhre, 
Avcnn er an die Gebcle der Glaubigen denkl und gibt das eines 


grande, che siamo tentati di esclamare: Signore, xnivari, altrimenti pe- 
riamo! 11 Signore si le\aedice: Perchè .siete cnlanlo timidi? Non ho io 
dello : Le porle delF inferno non prevarranno contro la mia Chiesa ? 

Nondimeno per quanto sìa grande la nostra fiducia, e per quanto sia 
certo che il Signore al giusto tempo ci darà la vittoria ; egualmente gravo 
c rigoroso è il nostro dovere di pregare, che Dio abhrevii la prova, e al 
Cajto della sua Cliic.sa conceda la grazia della costanza e della pazienza. 
Già la prima comunanza cri.sliaua di Gerusalemme, quando Pietro era chiuso 
in carcere, pregava senza inlcrmi.s.sionc per lui 1. Perciò anche il regnante 
Sommo Ponlelicc .si rivolge in un’ Enciclica a tutta la Chiesa , a tutti i 
Vescovi, Sacerdoti c Fedeli, por tulli eccitarli fcrvidi-ssimamcnlc alla pre- 
ghiera. Con questa c colla pazienza la Chiesa vinco ogni cosa. 

11 Santo Padre dichiara , os-sergli della ma.ssima consolazione il pen- 
sare alle preghiere dei Fedeli, c dà una promessa degna d’un Pontefice, 

' .\ct. XII , o. 
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Papsles wurdigc Versprechcn, dass er, unlersliilzl von dem Ge- 
bele der Gliiubigcn , die Krafl haben werde, eber alles, aucb das 
Bitterste zu crioiden , als seincn aposloliscbcn Pflichlen uod Uccbteu 
elwas zu vergcbeii. Betel daber, Gelicble im Ilcrru, betel fiir den 
hi. Valer, der seibsl ein Mann des Gebetes isl, und nun schon 
so viel fiir die Kircbe erduldet bai. Er bai ein besonderes grosses 
Vertrauen zu dem miillerlicben und màcbligen Scbutze der unbe- 
fleckt empfangenen Jungfrau. Folgen wir ibm dariu nacb und 
bilten wir die Allerseligste , dass sie ibre inilden und barmber- 
zìgen Augen ihrein Diener zuwende. 

Damit aber aucb bei dem olTentlicben Goltesdieuste auf die 
Meinung des hi. Valers gebelet wcitIc, so verordne ich: 

Dass jeder Priester in der hi. Messo das Gebel fiir den Papsl 
einlege 1 , ferner dass nacb jeder Prodigi und Uiglicb nacb der 
Segensmesse das Gebel fùr den Papsl gebelet werde ; und endlich 
dass an alien Sonn-und Fcierlagen bei der nachmillàgigen Segen- 


cioè eh’ egli , sorretto dalle preghiere dei Fedeli , avrà la forza di tolle- 
rare ogni anche più amara cosa, piuttòsto che oiìeudere in alcun modo 
i suoi doveri c diritti apostolici. Pregate adunque, o Fedeli nel Signore, 
pregale pel Santo Padre, ch’egli stesso è uomo di preghieia, ed ha 
già tanto soflerto per la Chiesa. Egli ha una speciale e grande fiducia 
nella materna e polcnlc protezione della Vergine immacolatamente concetta. 
Imitiamolo dunque , e preghiamo la benedetta fra le donne , eh’ e.ssa volga 
ì suoi occhi misericordiosi c benigni sopra il suo servo. 

Perchè poi anche nel pubblico ulficio divino si preghi secondo l’ in- 
tenzione del Santo Padre, dispongo: 

Che ogni Sacerdote nella santa Messa inserisca la collctta pel Papa; 
che dopo ogni predica, c quotidianamente dopo la Messa della benedi- 
zione 1, si reciti la orazione pel Papa; che in tutte lo Domeniche e feste 

I Suolsi in Germania dare In ogni chiesa principaic la benedizione col San- 
tissimo due volte al di, la mattina in una Messa, c la sera nella pubblica pre- 
ghiera vesperliua. 
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andachl uach dem Gebete des Tages das Gebet fur don Papst 
eingescbaltet und jene fiinf « Valer nnser, • lAxIcbe am Schlusse 
fiir die allgemeinen Bediirfnisse gebetet werden , von nun an aaf 
die besondere Meinung des hi. Yaters gebetet werden. 

Geliebte im Derm , ich vereinige mich im Geiste mit Euch 
Alien , und so vereinigl wolien wir gleich jetzt gemeinschafllich 
unsere Herzen zu dem Àllerbarmer erheben : 

Allmàchtiger, ewiger Goti ! Zur Yerherrlichung Deines Namens 
hat Dein ewiger Sohn Seine Kirche auf Erden gesliflel. Bewahre 
und verbreite das \Yerk Deiner Erbarmung. Lass Dir wohlgefailen 
unsere Bitlen fur den obersicn Ilirten Deiner Kirche unsern Pap.sl 
Pius. Erfùlle ihn mit dem Geiste des Ralhes, dass er die Kirche 
mit Weisheit regiere. Gib ihm den Geist der Stàrke, damit er bei 
alien feiudlichen AnFàlIen unerschiìtlcrlich Test stehe. Yerleihe ihni 
die Gabe der Geduid, damit er alle Gefahren iìberwinde. Goti, 
Du ewige Liebe , der Du willst , dass alle Menschen sclig werden , 
vcrleihe nach Deiner unermesslichen Erbarmung, dass alle jene, 
welche Deine Kirche anfeinden, zur Erkennlniss der Wahrheil 


nella benedizione pomeridiana , alle preghiere del giorno s' aggiunga quella 
pel Papa, e che quei cinque Pater nosler che si recitano sul fine pei 
comuni bisogni , siano applicati d' ora in poi secondo F intenzione del 
Santo Padre. 

Diletti nel Signore , io m’ unisco in ispirilo con voi lutti , o cosi con- 
giunti tosto solleviamo insieme i nostri cuori alla fonte dello misericordie: 

Onnipotente eterno Iddio! Per glorificare il tuo nomo, F eterno tuo 
Figlio fondò la sua Chiesa sovra la terra. Proteggi c dilata l'opera della 
tua misericordia. Sianti accclle le nostre orazioni pel supremo Pastore 
della tua Chiesa, il nostro Pontefice Pio. Riempilo dello spirilo di con.si- 
glio, perchè governi con sapienza la Chiesa. Dagli lo spirilo di fortezza, 
perchè rimanga fermo ed incrollabile a lutti gli assalti nemici. Concedi- 
gli il dono della pazienza , perchè superi tutti i pericoli. Iddio , tu eterno 
Amore, che vuoi che tulli gli uomini siano salvi, concedi nella tua infi- 
nita misericordia, che anche quelli, che osteggiano la tua Chiesa, per- 
vengano alla conoscenza della verità , s' assoggettino alla tua santa Chiesa , 
P. III. SI 
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gelangea, Damer heilìgen Kirciie sich unterwerfen, und so wahr- 
kafl igedcffliilhigt werdon. In Yereinignng mit den Furbitten der 
seligslan Jungfrau und der bl. Apostd Petras und Paulus bilien 
wirDich, errette, bescbulze und boAvabre unsero ebcrslen iiirten 
Pius in alloa Cìefabrcn , Anfechlungen und Leiden , und lass ihn 
ausharren , damit er als gclreucr Slellverlreier Deinos cwigen 
Sohncs befundcn wcrde, und saount der ihm auverlrauten Ueerde 
vor Dein hi. Angesicht gelange. Durch €tiristum unsem Herrn. 
Amen. 

AiHii'STiN Babthou)sìì£i:s Bkchof 

e sicno così salularncntc umiliati. Invocando la intercessione della Bca- 
ti.s$ima Vergine c dei santi .\[>ostoli Pietro e Paolo, noi ti supplichiamo, 
salva, custodisci e proteggi il nostro supremo pastore Pio in lutti i pe- 
rìcoli, in tutte le olTeso o soirercuzo, perchè duri costante, c sia trovato 
degno Vicario del tuo eterno Figlio c pervenga colla greggia a Ini con- 
fidata dinanzi al Ino santo cospetto. Por Cristo nostro Signore. Così sia. 

Acostino Bibtoiommko \escwo 
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IL VESCOVO DI BRUNN 

AL SOVRANO PONTEFICE 


BEATISSniE Pateb, 

Encyclicac, quas ad uaiversos per orbein Episcopos Sauclilas 
Tua die dedma octava luuii anni currenlis dedii, iiitcrac fìduciam 
quidem esprimunt, foro, ul ipsi hi sacroruui Anlisliles prò sua 
erga Sodem apostolicam pielale ciusque liburlalis luendao studio id 
praostaodum curent, quod oiim Aaroni, supremo Uebiacoruua Pon- 
tifici , praescripsisso icgilur Moyses : « Tolle thuribulum , cl hausto 
igne de allari mille iorensum desuper, pergeus cilo ad populum , ul 
roges prò eis ^ iam enim egressa est ira a Deo, et plaga desaevit. » 
Et certe catholici Episcopi nomine ornari non mererelur, imo 
nequidem laici fidclis nomine dignus exisleret, qui inditTerens erga 
impionira, qui cor tuum amairtissimum nunc vulneraut assuUus ac 
scelerata in Palrimonium sancii Pciri conamiua, auimarumque mi- 
sere deceplarum ruinam , non conlrislarelur ipsc , ueque rogandum 
putarcl Deum: r Parco, Domino, parce populo tuo, et ne des 
haercdilalcm luam in opprobrium ! Consersa famulum tuum, Pon- 
lificcm nostrum Pium, vivifica eum, et bealun faeias in terra, et 
non Iradas eum in manus inimicorum eius ! » 

Quodsi ergo et Clerus et popnlus Dioecesis mihi eoncredilae 
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suas prò Saoctitate Tua funestis bis temporibus mulliplicaverunl 
novasque solilis addiderunt preces, non praesliterunt , nìsi ad quod 
filios se erga Pairem optimum, membra Ecclesiae erga Caput suum, 
ccntrum unitatis, Cbristi in terris Vicarium , sancii Petri Principis 
Apostolorum Successorem obligatos nitro senscrunt. 

Àt vero bis acquiescere iam non valemus, quandoquidem res 
«0 devenisse nobis videntur, quo fidem non in sancto solum cum 
Deo alloquio fovere, aut intra ecclesiarum ambitum continere, sed 
ore etiam proiiteri ac palam mundo manifestare tenemur, ut con- 
stet, crimina, quae in Te attentantur, redundare in tuos quoque 
in Chrìsto fìlios, nec pace nec tranquillilate nos posse frui, quando 
Te afilictum pravorum macbinationibus novimus. 

Abominamur et dainnamus peiTidiam, quae pietatem in Te, San- 
ctissimc Pater, simulai, ac Primatus rem minime aitici praetendit, 
quando sanctae Sedis temporale territorium sacrilego invaditur, ac 
àmpie ab bominibus, iuris et religionis osoribus , occupatur. Qua- 
4 )ropter, Beatissime Pater, hanc bumilem adbaesionis meae ad 
«aiiclam Sedem declarationem , nec non contra atroces , quae in 
<-oelum clamitant, iniurias protcstationem , clcmenter, ut assoles, 
acceptare digneris, certus omnino, nil fore mihi Cleroque et po- 
■pulo curae meae commisso magis optatum, nil gratum magis, quam 
'SÌ ex bac filialis sensus et omnìgenao subicctionis attestatione ali- 
<|uod cordi tuo piissimo solatium accrescere valere^ 

Tibi, Sancto Pater, ex animi scntentia firmissime iungimur, 
sacro tecum vincolo beamur, in untiate Eeelesiae romano-ca- 
àiiolicae vivere et mori desidoranius et proponimus. Ad quod Sau- 
-clitas Tua mibi ac concreditis Pastoribus et ovibus Dioocesis Brunen- 
■sis Bcncdictionem apostolicam largir! dignetur. Qui in sixeratorum 
qtedum tuorum devoto osculo emorior, 

Sanctitalis Tuae, 

-Brunae Moravorum, die 20 Decembris 18o9. 

HumillimDs, devotissimus ac obcdieDU<ss!niu<i Servus 

Amomis Eb.nestis Episcopus 
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IL VICARIO CAPITOLARE DI LEOPOLI 

AL CLERO DELLA DIOCESI 


CURRENDAE 

CONSISTORn METROPOLITANI LEOPOLIENSIS RITTS UTIM. 
In Ecclesiaslicis. — Annus 4859. 


I. 

Profeclo non ignoratis, venerabiics Fratres, quanlis scdilionibns 
pax in seplemlrionalibus praeserlim rcgionibus ilalicis, ultimis 
temporibus perturbata extiterit, idquo non tantum in Ducatibus 
Toscaniae, Mutinae et Parmae, sed edam in pluribus urblbus 
pontifìciae Ditionis , ubi ante duos vix annos Sanctissimo Patri Una 
indubia, occasione itineris sui, oblata sunt sincerac afTeclionis et 
iidelitatis documenUi. 

Quanto dolore sceicsta hacc audacia paternum ac bonignum 
Beatissimi Patris cor perculseril , facile e re ipsa perspicimus : 
quum seditio illa praeter alia nefanda crimina, etiam illud sacri- 
legi ausus in Patrimonium sancii Pelri involvat, atque impium 

1 La Sede di Leopoli era vacante. 
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conamen cverlendac indepcndentiae summi Fidelium Palris , ac 
tolicndae libcrialis Fxclesiac pracseferal. In deplorabili hocee ro- 
rum siali! Sanclissimus Paler ut nliquod dolori suo solaliuni prae- 
beal , dcdil Epislolam eneyclieam ad onines ealboliei Orbis Anli- 
sliles sub dio 18 liinii 18'J9, quam ca, qua par esl reverenlia, ad 
noliliani veslram perferiinns. 

(Segue l' Enciclica del Santo Padre.) 

Ilis brevibiis quideni, sed unclìono plenis verbis, non osi quod 
addamiis, iam eniin ipsi provoralos vos senlitis ad enixas prò 
sanetissimo Patre preees fundendas, piena rum fiducia, preces 
siiniles per omnes ealholici orbis parles iuneliin nobiseum fusas, 
ad Pairem niisericordiarum qua iiicensum odoriferum aseensuras, 
alque foric ac proinplnni e melo adinloriiim impelralnras esse. 
Sane non prima baec est procella, quao centra Peiri naviculam 
irruil ; verum ul omnes praeterilae, nocore ei minime poleril fc- 
slanle sancto vale: Saepe e-rpugnarerunt me a inrentute mea , ete- 
nim non potiieninl mihi >. 

I l atilem eo elficacius desiderio Sanclissimi Palris respondea- 
mns, provocamus vos ul a die receplae buiiis Ciirremlae , addalis 
in Missa quolidie ( fe.stis priinae et sccundae clas.sis exceplis) 
Collcclam prò Papa, loco illiiLs prò tempore belli aniea praescrir 
plae quam deinceps omilteli.s. i 

Preces vero illae, quas occasione snpplicalioniim medio Cuiv 
rendamm dd. 2 MaH 1859 N. 1000 et 14 limii 1859 l'i. 1289 
rccilare demandavimus, eliam in postorum recilandae sunl. 

Lcopoli, 22 Udii 1859. . ' > 

Antomls Eques m Manastyrski m. p. Vicarius Capit, 

T 

Ex Con>Ì!<lorIo BetropolUiWo r. I. 

' Leopon, die ÌR Iiilll ISSO. ‘ 

Sevf.eims Mor.vwsw m. p. Cancclìurius 
« Psalm. CXXVm, 2. • ' ; f ; t 
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Sacrilega sedìtio in provinciis, ad dilionom Saltimi PoHtiGcis 
pertinenlibug mola , peiocibus in dica f^iuorìbus impium suupi 
opus molilur, alque > mitissimiim cor Sanclissimi Patris continuo 
contristari non desinit. . • 

Hisce in angusliis posilus Sanclissimus Dominus noster Pins IX, 
pronuntiavit in Consistono secreto Uiei 26 Soplembris 1859 Allo- 
eutiouem quam tenore praesenlium veneral)iii Clero' communicamus. 

(Segue r Altocuziane del Santo Padre.) 

Buie tttlimo itracscrlim passili Aljoculìonis obseqnentcs, asso- 
ciemus nos agmini illonim , qui filiali pielalo erga Beati Peiri Suo- 
cessorem, et lesu Chrisli in terris Vicai him deviiictì, nunc oo iri- 
stanilus ao ardontius uralionilius instant, divinam opom cl solatium 
Patri (ideliimi', erraniibus vero resipiscenliae gratiain impeliautes. 

Rcnovantcs proinde disposilionem medio 'Cnrrendao de die 
22 Iiilii 1859 N. la.‘J.'i dalaiu, omnibus Prcsbyteris tam secularl- 
bus quam regularibus iniungimus, ut Collwtaw prò Papa qnolidic 
in Missa (exeoptis feslis priiuac et socundae classis) suiuere per- 
ganl tamdiu, donec pax in dilione Sommi Ponlitìcis restilula fucril. 

Non intermiltant porro reverendi' domini Curali congruo Diodo 
incitare Fidelcs ad fiindcndas preces’ prò Sanclissimo Paire, alque 
preces idiomale polonico, per Currendas de dio 2 Jlaii 1859 
K. 1090, 14 lunii 1859 N. 1289 cl 22 lulii 1859 N. 1535 coin- 
mendalas, circ-a sic dictas supplicaliones cum populo recitare nuu- 

quam omiltant. •- 

* . » • 

1 Antomus Egues de Manxsiybski m, p. Yicarias Capita 

• ■ <4 • * * • ' 

’ ■ Ex Consisterlo Metropolitano r. I: 

Leopoli, dìe 2U Octobris 1859. 

Sb^ri.ncs DE Moeawsei m'p.'Caite9tériur 
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Impia sedilio in notabili parte Ditionis ponlificiae anno elapso 
exorta, tantum abest, ut sedata fuisset, ut potius novis complica- 
tionibus ingravesceret. Spes enim, lam atroci malo per congressum 
potcntiarum Europae iìncm imposilum iri, prorsns inopinato mode 
evanuit. Calholicae vero potestates auxìlium efGcax summo PonliGci 
aliae praestare non possunt , aliae autem illud praestare detrectant ; 
proinde hostes Ecclesiae hac ex parte non impediti , alinnde autem 
continuo adiuti, impium opus suum impune moliri pcrgunt, mala 
malis accumulant, atque inextricabiles pracparant diificnilatcs. Me- 
tunt illi quidem applausum pacis inimicorum ex omnibus nationi- 
bus; gravissimo autem dolore afiiciunt vere paternum cor sommi 
Fidelium Patris, Ecclesiae Dei nova atque in dies accrbiora vulnera 
infligunt, animas quam plurimas in salutis discrimen vacando. 

Quousque res devenerit, palei ex Epistola encyclica Sanctissimi 
Domini nostri Pii IX ad omnes locorum Ordinarios die 19 lanua- 
rii 1860 data, quam tenore praesentium ad vestram, Confratres di- 
leclissimi, nolitiam perferimns. 

(Segue T Enciclica del Santo Padre.) 

Considerando una ex parte tam unanimem omnium Catholico- 
rum universi orbis adhacsionem, quae se in innumeris ad Sanctis- 
simum Patrem missis undique litteris, in plurimis catholicorum 
Antistitum proteslationibus, et Litteris pasloralibus, lum in cgrcgiis 
prò tuendo iure £ccie.siac cvulgatis scriplis, manifestai ; consid»* 
rande porro illos ingcntes clamores, quos in inimicorum castris 
excitari , atque ope foliorum publiconim in vulgus spargi cerni- 
mus, nemo non videi praesentem calamitatem ìd saltem attutisse 
utilitatis, quod revelalac sinl, ex multi» cordibus cogitaliones i, 

1 Lucae li, 35. 
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quod plnrimi indifferentismi somno dormitantes expergefacti, quod 
sensa filialis erga Pelri Cathedram devinctionis in Gatholioorum 
cordibus consolidala ruerìnt, quodque lalentes Ecclesiae hostes 
manifesti facti sint. Certe enim nemo qui catholici nomine gloria- 
tur dubius haerere polest, quid sibi sentiendum sii; nemb, nio- 
dernam luctam bona fide iniuens, sese seduci sinet illis, blande 
sonanlibns phrasibus, sub quarum clangore impium centra sanclam 
Sedem apostolicam movenlur certamen. Clamilant quidem illi (quo 
lacilius incautorum animos in suas pertrahant partes ) sanctam et in- 
violabilem sibi esse spirilualem summi Pontificis potestatem, nullum 
piane Ecclesiae Dei, multo minus religioni ipsi minari periculum, 
temporaiem solummodo principatum, quo Ecclesia carere potosi, 
cui ve in moderno rerum statu ultro sese abdicare debet, destruen- 
dum esse. Ast insonat in anribus noslris vox supremi Pasloris: 
« necessarium esse palam edicimus sanctae buie Sedi civilem princi- 
patum, ut in bonum religionis sacram potestatem sine ullo impedi- 
mento exercere possi! t ; » insonant illa Sanctissimi Patris verba, 
quae aggressionem illam temporalis potestatis Successorum S. Pelri 
vocant; « teterrimum bellum, quo sanclissima nostra Religio maximo 
cum animarum detrimento vexatur. » Nemo proinde catholicus , ni 
veli! spernere vocem supremi Fidelium Patris, dubitare potest, non 
temporaiem solum principatum Sedis apostolicae, sed Ecclesiam 
ipsam, religionem ipsam, qua nihii sanctius, divexandam suscopisse 
illos pntativos libertatis praecones. Et si quid adhuc remancrcl du- 
bii, iam ille, quem supra monuimus, unanimis catholicorum om- 
nium sensus, snfficeret ad devincienda corda et animos fidelium. 

Et hic libet meminisse, inter illos, qui Sanctissimo Patri in bis 
angustiis posilo verba sincerrìmae adhaesionis Iransmiltere propo- 
rabant, non ultimam fuisse hanc nostram metropolitanam urbem 
Leopolim, cuius incolae, filialis pietalis affeclu ducti, litteras a plu- 
rimis tam ecclesiasticis quam laicis viris signalas Beatissimo Patri 

1 Encycllca Qui nuper de die 18 lonli 18S9. 
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trausmiserBnl, quas benignissime ab ilio exceplas fnisse, perhibont 
illae all lIlustrissiauBa ac Reveremlissiimim Dbminum Àrchiepiseo* 
pum Lcepoliluoaia ritus armeni sub die 9 Febroarii 1860 datae 
Lillcrae Sanclissimi Palris, quae iam per ephomerìdes Leopeliensos 
in vulgus perlalae exiileriinl., Siine liliellus ìlio noster in compa^ 
ralione similium, ex aliis innumeris Dioecesibus Beali-sin» Palli 
Iransmissorum, alque pluribus cenleuis mille subscriplionibus ceo» 
spicuorum, «iguum vidori poaset documentum, cerio, nisi brevilas 
leniporis, el Dioccesis noslrae dimensio circulalionem huius docu- 
menti in ainbitu iiiicgrao Iboecesis perdimdlein reddidissenl, uo- 
slrae quoque littorac multa millia subscriptiouum plura numeras- 
senl, ullatucu el baile, quaui inisimus liliaJis pietatis inanifestatio- 
nem, Chrisli Domini in lerris Vicarius ilio, quo assolel, paterno 
afTecIu excipero, alque speciali responso suo cohonoslare non est 
dedignatus. < , , 

Verum no arbilremur, dileclissjmi Confralres, nos iam omuia 
pracslil'isse ,* liosles Ecclesiac nulla a poténliis calholieis impedi*- 
monta cxperli, co andariorcs olTecli, impium cerlamen coulinuant, 
animos incaiiloruin, ani veri rei status ignarorum, dccipere sludenl, 
propaganilo in foliis publicis principia minime catholica, sanclae 
Sedis apostolican infensissima. Primariiiiu proinde nostrum olllcium 
est, instaiiler vigilare ne deleslabiles hi errores apud nos quoque 
serpant, ubicuiique vero prodieiiiil, illos refellere el debellare, 
nutanliuni animos conforlarc ati|uc conlìnnare, indifTt'rcnles aut du- 
bios solida el adacquala iiislruclione illustrare. 

Non miiius assidue oraliuiii uobis inslauduin est, ut Deus ac 
Domiiius noster, in cuius mano sani omnium hcmiiuuin corda, 
quique solns sponsam suam sanclanr Ecelesiam cootra adoo vali- 
dos bosles prolegerc vaici, ploiiafli causae suae Iribual victoriaani. 
Sola cnim, ornai pene humauo auxilio deslilula, stai ilk sancUi 
malcr ueelra in acie prai'senli, et iiigemiscit illa verba, quae mox 
in processione dielnis rogationum canlaturi sumus: Conlere Domine 
forliludincm immkorum Ecdesiat tutte , el disperge illos in tùliile 
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tua, ut cognoscant, quia non est alias, qui piignel prò nobis, nisi 
tu Deus nosler. Pergite proinde, Confralrcs dilectissimi , anteriori 
nostrae oriKnàlroni conformftcr, sumere quotidie in Missis colle- 
clam prò Papa, et eum popolo fidcli illas orationcs recitare, quas 
iam indicavimiis. 

Denique unum adhuc charilalis olHcium nobis explendum restai. 
Florenlissimae provinciao a Ditione pontificia a\ulsae soni, atque 
reditus ex illis Aerarium poBtificium iiiffncre desierunt. Expensao 
autem in varias, totius catholici orbis negotiis occupatas Congre- 
galiones, in plurima hospìtalia, xenoilochia, orj)hanoiiopbia, varii- 
que generis instiluta, non sunt diminutae, imo .«umlus intertenendi 
excrcitus aucti sunt. Proiiide in omnibus fere dìoecesibus , non 
exee|»tis ctiam pauperrimis, Fideles conferunl oblationes ultroneas 
in subsidiiim Sanctissimi Palris, iamque plures similes oblationes 
a singulis per«onis privalis Romain missae extilerunt. Proinde of- 
ficii nostri duxiinus, comuiendai'e RR. DI). Curatis, ut Fideles cu« 
rae suao coramissos ad conferendas tales, licei minimas, spenta- 
neas oblationes excitent, collcctasquo quolas ad Consistoriuni com- 
portelli, quod ulteriorem Iransmissioncni curabit. Non iguoramui 
'quidem, penuriam in nostra Dioecesi fere generalem esse plurimas- 
que alias collectas continuo fieri, ac proiilile vix notabile quoddain 
quantirm spenindtim esso, sed licei oblationes nostrae uullum vel 
minimum snblevamcn Sanctissimo Patri praeslarenl, nobis tamen 
grata remanebit conviclio, sallem aliquatcnus piuin nostrum testasse 
animum; minima etiam oblatio perhibebil, conscio iios esse ardi 
illius xinculi, quo sanctae Sedi aposlolicae iungimur, et mcritum 
nostrum mercede sua a Domino speranda non fraudabilur.' . 

- ■ ' ì 

A_>iTONiijs Eques riE Manasttbski m. p. Yicariuf Capiti 

Ex Go«sÌ8torlo MetropoliUiio r. i; 

. ■ 1 , . , , • Lcopot! die 2 Aprilis 1860. 

V . ' ‘ ‘ -'i' •' ' Sra»Bd»i]Slo»\svsKi «. f. Ctaoelhriui 
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IL VESCOVO DI PRESMILIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater, 

Quamquam inter postremos sum, qui litteras homagiales, qui- 
bus sensa fidelitatis , obcdientiae ac filialis amoris erga Sanctitatem 
Veslram e parte mea totiusque Cleri mei continentur, ad pcdes 
Sanctitalis Vcstrae devolvam: pietatis tamen meae sensa, licei eo- 
nim manifestatìo partim propler infirmitalem meam , partim propler 
Dioecesìs amplitudinem procrastinala fuerit, nullum passa sani do- 
trìmentum, cum a primo momento, quo funestum bellum in Italia 
exarsit, ardentes preces ad thronum gratiae Domini nostri lesa 
Christi efTundam et ab omnibus Fidelibus curae meae commissis cf- 
fundere faciam, ut Sanclitali Vestrae gratiam et robur ad tantas cla- 
des et calamitates invicto animo pcrferendas concedere, Domiiiiutn 
temporale, sine quo independcntìa et libertas Ecclesiae snbsislero 
nequit, inviolabile custodire, rebelles subditos ad fidelitalem redo- 
cere, Fideles in oÉBcio consenare, et Sanclitati Vestrae hoc sotatium 
concedere dignetur, ut de hoslibus fidei , Ecclesiae et sanctae Se- 
dis apostolicae, iugo Domìni subditis, plenam rcportet vìctoriam. 

Quae ut contingant , non cessabo Dominum deprecar! ; none 
vero ad pedes Sanclitatis Vestrae prostratus, apostolicam Benedi- 
ctionem prò me et Clero ac populo meo in omni humilitate exoro, ac 
pedes Sanclitatis Vestrae iterurn ilenimque cum lacrimis cxosculor. 

Sanclitatis Vestrae 

Viennae, dio 10 Martii 1860 . 

Obedi«DtIsslmu8 Flllus 

Fbancisci’s Xav.Wicbzciu.etski Episcopus Prmislienm lat . ritns 
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IL VESCOVO ED IL CAPITOLO DI TARISOVIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissihb Patee! 

Vivimus quidem frigidiori sub coelo, cor (amen nostrum arde! 
dolore in adversis, ardet gaudio in prosperis Ecclesiae catholicae 
rebus. Quemadmodum occidenlalis Europae Antistites testali sunt, 
aegro so animo accipere iniuriam, quam saeculi iniquitas sanclae 
.Sedi inferro intentai; ila, et nos, exigua pars magnae olim et sem- 
per Vicariis Christi iìdclis Poloniao, Tarnoviensis scilicet Dioecesis,' 
illacrimantc Christianilatis Palre, tanlae filionim suorum levitali 
et ingratitudini, ingemiscimus et mioerore conficimur. Plorandnm 
vere est cum Prophela, quod homines a veritate aberrantes, Sio- 
nem novam, urbem fortitudinis noslrao, principem provinciarum , 
dominam gentium, et magistram omnis veritatis Romam turbare 
praesumant, et suo decoro, sua maiestate spellare non vcreantur. 
Levius sentilur vulnus, telis, quae de alienis vibrantur caslris, 
inflictum, quid enim ab hoste non timendum? sed et illis, qui sub 
paterno suavique Sanclilalis Vestrae sceptro, pingui nulriuntur 
pane, fremenlibus, in unum convenienlibus, ut advcrsus Christi 
. Unclum medilentur inania ; lam nefarios impiosque ausus quis sani 
sensus non damnabil, quis non detestabilor? 

Adeone facile obliviscanlur eorum , quae unus ex illis , de ca- 
thedra publica professus est, docendo: Ponlificalum Ecclesiae ca- 
tholicae nutu divino Romae iixum omnem Italiae gloriam et salutis 
praesidium conslituere? 
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Sidus ìllud divinuin non soluni Ilnliam illustrai et fovel, vcnim 
etiam totum in orbeiu lerrarum salutare lumen suum dilTundit. 
Quidquiil aduiiramiir vere niagnum, vero decorum, quod humani- 
tatem nobilitai, libertatem sanani luetur; id nonnisi Sedi aposto- 
licae , in acceptis reforemluni est. Inde omnis veritatis el iuslitiae 
fundamentum, inde iuris el mclioris ordinis iustitulionem, inde 
lulelam et levameli illis, qui impune posse opprimi pulabanlur re- 
pcli oportere , paginis hislorieis leslimonium dicentibus, quis ne- 
gare audebil? Multa sunl el adeo multa, ul hic elici nequeant, 
quibus variis temporibus Polonia ritibus romanis adscripla , a sancta 
Sede ornabatur, emincntius esl cetcris, quod Roma vigilante , la- 
boranle, aspcro frigidioris Aquilonis afllalui subtracta, cum civi- 
liori et cultioii Europa, in unum coalneril corpus el propugnaculnm 
Ecclesiae calholicae farla, fcrocibns Orienlis impclibus scso oppo- 
nendo gloriosis inclaruerit triumphis. 

Anliciuis olim regulis, ut Iradunt Patres africani ad bealae me- 
moriae sanclum Theodonim Episcopiim rumanum, sancilum fuit, 
ni etiam in remolis el longinquis provinciis nihii decidatur et 
traclelur, nisi prius ad almae Sedis notitiam delatum fuissel; bis 
Miebus novalores perlaesi magislrae , qua moderante hiimanum ge- 
nus el pace el prosperitale fruebalur, lanlum se sapere exislimant, 
ul cathedrae Petri consilia sua obirudere , et reformatorum quadam 
a'uclorilate sibi arrogata , in negotia eius involare audcani ! Cui et 
spiando profuore molimina conira Romam, sine Roma suscepla? 
An quod divinum, humanis consiliis emendali possili 

Sanctissimc PalcrI Admissis in loco sanclo desolalionis signis, 
laesìs in mìnimo Primatus catholici iurìbus, visa desolalione in 
regno Chrìsli , orbis calholicus deflendo hanc calamitatem , suìs hn- 
mergcrelur lacrymis I Id intendimi, qui naufragio circa fidem facto, 
contra nes militant ; idque suis prìncipiis arriderò , manifostum est. 
An vero illr, qui in snblimilate positi, catholico saltem nomine 
gaudent, adverlant, quo tendant, instum suborilur dubium. Qua- 
dam ìnordinala avidilale duoli , impclunt in Palrimonium sancti Pe- 
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tei, cui tueado plura decem saccalis, ius dicunt; subruero tcniaiit, 
Uatae tanctilalis et aniiquitalis soliutn, URcle suae dignilatis san- 
<iionem derivari ignorare non debercnt. Viticrini an suo cooimodo, 
an suae causae hac agoiidi ratione patrocincnturf Viderinl, quo- 
modi» id, quod suum esse \o)unl, dcrendenl? Ileo ! male stai, 
malo conira pravas machinalioiics ratioiic dercnditur , (|uod nonnisi 
superna unctionc venerabile elbcUnr et rirmum! Ilnic tradilioni 
rcnunliaturi adeo in profundum munì, ut in principatu temporali, 
nihil, nisi terrenum conspicianliir. Molo angulari lapide, turbalis 
fundamenlis, corruat. Decesse est, lotum aedificiura. Incredibile 
appare!, quod Gallia, oxordio imperii sui tam sancic mundo pa- 
cem puilicita, tantis nolibos exoitandis videatur (ulinam vidcatur) 
praeberc ansam; numquid primogenilurae iuribus insignis, ausura 
sii prodigum fdium in subslantia palris sui agere? 

Eo poenam Dei in iilios iagratiludinis insinuari ccrnimus, quod 
spreta Icmporis acli experienlia , susque deque , habere velini 
cuncla inslilula etsi divina. Huìc morbo sanando, quod cOicacius 
remedium, nisi suppliccs ad Deum misericordem tollere manus, 
ut tempus visitalionis abbreviclur, et discussa errorum nube, et 
sedatis inde se evolvcnlibus procellis, sol iuslitiae, tranquillilatis 
et laelitiac oriaturl Nos cum popolo antiquac pietalis tenaci, Sc- 
dique aposlolicae addiclissimo ardentissimis coelos pulsamus prc- 
cibus, et speramus, cor palcrnum Sanclilalis Vcslrae in bis angu- 
stiis brevi dilalalum iri. Quamdiu mundus lilubabit, quis dabit 
morlalium? sed ne voragine, sua culpa parala dcglulialur, salutis 
suae sleliam polarcin rcspiciel Romani. Pater omnis luminis eru- 
diel et inielligere faciel Reges ea, quao ad pacem et salulem eo- 
rum sunt. Quemadmodum olim, Roma loquenle, universus ad ordi- 
nem componebatur orbis, ila et modo inter medios aesluanlis maris 
fluctus, pelea, supra quam Chrislus Ecclesiam acdifìcavil, ncc iu- 
ferorum potestale vincendam, slabit, et Vicarius Chrisii Domini 
leges fldelibus dabit, alque iuxla elTata divina in finem sacculo- 
rum nulantia fratrum suorum corda dirigcl et conflrmabit. 
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In eo omnis consolatio nostra, eo tendunt vota nostra! Ebe 
spc freti precamur , ut eius suavitate , Sanctissime Pater , recreeris , 
et din, diu Ecclesiae Dei incolumis vivas. Hoc sensu affecti ma- 
\ÌHtu cum pietatis et venerationis cultu , ad Sanctilatis vestrae pe- 
<lc!: provoluti Benedictionem apostolicam expetimus, sumusque 

Sanctitatis Vestrae 
Tarnoviac, 9 lanuarii 1860. 


T. S. 


Devotissimi Filli et Servi oiMequenUssiffli 
losEPHUs Alotsics PutuosKi Episcopus Tamoviensis 


( Seguono le altre firme.) 
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DI ZAGRABIA 0 AGRAM 

( Regno di Croazia e Schiavonia ) 


IL CARD. ARCIVESCOVO DI ZAGRABIA 0 AGRAM 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater, 

Dum ad ingruentia Salvatoris nostri natalitia festa, novique anni 
anspicia, humillima vota mea bisce depromcrc pergo Sanclitaii Ye- 
slrae, faleor me id hac vice agere pectore, affeclibus multo magis, 
quam unquam antebac, exuberanle. Intime quippe perscntiscimus 
nos omnes devotissimi eiusdem filli , gravem illum dolorero , quo 
paternum Sanclitatis Vestrae cor afiligi necesse est, ex tanta ista 
partis subditorum eiusdem ingratitudine, ex tanta malevolorum, 
nec amplius seu divina praccepta, scu iustitiae honcstatisque le- 
ges curantium, bominum conspiratione. Quae quidem acerbitates 
tanto sunt acriores, quod ab iis ipsis, quos divina benignitas ad 
tbroni sublimitatcm evexit proplcrea, ut praesidio essent religioni 
sanctae , cuslodirent iudicium et faccrcnt iustitiam , cxecrabiles 
id genus ausus, parlim aperte, ac vere impudenti cum procacia 
succolentur , partim Inexcusabili cunclalione , variisque obmotis 
coloratis praelextibus, ulieriora permiltantur capere incrementa. 
P. IH. oì 
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Amara sane hacc soni, el qiiae acquo animo supportare non pos- 
sil, nisi qui inconcussa in divinam providentiam gaudel fiducia, 
quive piena cum resignalione iactare vaici super Dominum curam 
suam. Hanc gratiam piena in mcnsura concessil Dominus omni- 
polcns Sanclitali Vcslrae, quae sane duLcissimam cidem in medio 
adversitalum adferre dcbel consolationem. Sed solari una polest 
palcrnum cor Sanctitalis Veslrac vivus ille orbis catholici rcsensus , 
quem hae cxcitarunt indignilalcs; quive vix unquam anlea in tanta 
se manifcstavil seu uiiiversalitale scu intensione. Solari possunt 
ardentissiraae prcees, t|iias milliones dcvolissimorum Sanctitalis Ve- 
strae filiorura, in ctuiclis terraquei orbis zonis et climalibus quo- 
lidie funduut ad Dcum omnipotenlcm , prò palris sui amantissimi , 
benignissimi incolumitale. Tanta tam<|ue pia Ecclesiae suspiria in 
vanum non possunt recidere; spesque certissima affulgel fore, ut 
quod hucdum scmper evcnil tot saeculorum decursu , haec quoque 
Icnlalio non modo porlranseat innocua sed cedat in confirmatio- 
uem chrislianac lidci , el gloriam prosperitatcmque Ecclesiae , quam 
Dominus acquisivil sanguine suo. 

Ilaec sensa nos (juO(|ue animant provinciae Croatico Slavonicac 
, Sacerdoles populosque, ncc unquam cessabimus ea, assiduis ad' 
Dcum largilorem bonorum omnium soccolare suspiriis; qui dum 
aposlolicam Bcncdiclioneni devotissimis ewamus preeibus, in sa- 
crorum pedum osculo emorimur. 

Sanctitalis Veslrae 
Zagrabiae, die 25 Novembris 1859. 

numiinmufi, dcvolìsslmiiP, obligatissinius Scn us cl Creatura 
Guorgus Card. Haclik Archiepiscopus Zarjrabiemi^ 
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IL CARD. ARCIVESCOVO ^ DI ’ZAGR ARIA 0 AGRAM 

•I AL CLERO DELLA Sfl’A DIOCESI i 


. Uterae pastorales, 

G E 0 R G 1 1 >' C A R I) I N A L I S I! A U L PK 

AHCUIEPISGOPt ZAGBABIE.NSIS 

• AD CLERUM- DIOBGESANUIl 

II 

intuitu inslituendarum prò Summo Ponlifice, Slalusque Pontificn 
integrilate conservanda, precum. 


VENERABILES FRATRES, FlLll DILECTISSIMU 

Qui non piane incurius vivit cventuum sui temporis, ignorar* 
non poleist, Caput Ecclosiae, sutnmum Pontiiìcom nostruBa, contir 
nuo tot tatnque acerbis obrui adversilalibus , ut mirum omninn 
sit, eum tantae calamilatum moli necdum succubuisso; quod qui- 
dem unico singulari isti, admirabilique ipsius in diviuam Provi> 
denliam fiduciaeicst adscribendum. 

Scilicet magna ac paone polior Status pontificii pars, plurium 
iam menaium decursu, aperta, eaquejmpia, prorsus deflagrai rcr 
bellione. Homines novarum rerum studiosi, extranci passim, non 
minus religioni infensi , quam superbiae spiritu , omnisque generis 
passionum acstu agitati, conlcmpta legitimi Principis, una Eccle? 
siae Capitis auclorilalo, divinis acque ao humanis sanctionibos 
ni.\a, coDtrilis et publicis, et privatis civium iuribus, deposilis. 
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expulsisqoe legalibus magistratibus , violenta alqoe adeo temeraria 
manu arripuerunt habenas rcgiminis, ad suom cuncta arbitrium 
convellentes , affectataque reddendae populis libertatis specie , veri 
nominis tyrannideni in eos exercentes. 

Quanto moerore afficere debeat tenerum cor Sanctissimi Patris 
nostri, quod videat, in viceni tot argumcntis demonstratae pater- 
nac benìgnitatis suae , tantam sibi reddi ingratiludinem , facile 
quisque polest autumare. Augct calamitatem dcfectus nervi, ad 
pubvenicndura Status necessitatibus necessarii. Cum enim rebellionis 
antesignani publicos rcditus in suos, ut solet id genus hominum 
colluvies, convertant impios fincs: aerarium publicum ex tanta fal- 
cidia non potest non in graves incidere perplcxitatcs. Nec potest 
absquo acerbo dolore videre pius Pontifex, dcnuo tristem in mo- 
dum convelli raliones peculii Status, quod, indefessa sua cura in- 
signique providenlia, nuper admodum ex infliclis eidem per revo- 
lutionem anni 1848 vulncribus, tam feliciter fuit consanatum, ut 
pecunia chartacea piene e circulatione subtrahi, et introitus cum 
erogationibus ad acquilibrium poni potuerint. 

Sed bis ctiam, sane quam acerbis, acerbiora adhuc sunt illa, 
quae ex hac renim convulsione, in religionem, moresque homi- 
num dimananl detrimcnta. Ncque mullis argumentis opus est de- 
monstrare , illic , ubi sanclissima fidei christianae placita malis omnis 
generis arlibus impetunlur, imo publicc sannis ac derisui expo- 
nuntur; ubi sedera et vitia laudibus cumulantur, virtutes, cen 
superslilionis et praecedentis obscurae actatis reliquiae, explodun- 
lur; ubi indifferentismus religiosus publicis panegyricis celebratur; 
ubi in venerabile Ecclesiae Caput convicia, calumniae, odia furiose 
vibrantur, incenduntur; ubi, inquam.his, et bis similibus infer- 
nalis malitiae lenociniis hominum mentes cordaque continuo impe- 
luntur ; illic religionem , morumque probitatero ingcntia pati damna 
nihil opus est prolixius demonstrare. Id vero fieri in Legalionibus 
pòntificiis, rebellionis venono infectis, iam ex ipsa buius generis 
hominum natura collimare licei. Ti quippc satis pcrspiciunt , se non- 
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Disi subversa fide et morum parilate, suis polirì posso finibus; 
cum opera illorum , alque adeo ipsae intenliones fruclus sint teue- 
brarum, qui quemadmodum veritatis lucem suslinere nequeunt, 
sic radiis religionis expositi mox colliquescunt. Patet id porro e 
mulliplicibus virorum omni fide dignorum relatioiribus. Sed palet 
iuprìmis ex iteralis publicìsque ipsius summi Poutificis querelis 
ac gemitibus. 

Praetendunt quidem anlesigDani , fautoresque iinpiae huius re- 
beilionis, se nounisi ministros, et quodammodo executores esse 
concordis eìatis populi volunlatis ; qui sacerdotalis tyraunidis iugum 
amplius tolerare nequiens, se in eam, ad quam uaturae lego ius 
fovet, adserere pergat libertatem. Sed vero assertum hoc ex illa 
ipsa figmentoruip penu desumptum est, quam refertissimam sem- 
per babet haec patrie mendaciorum progenies. Vidi ego propriis 
oculis populos provinciarum , de quibus nobis sermo est. Vidi mil- 
liones olivarum, mìiliones mororum ad eorum proprietatem perli- 
nentium; vidi ridenlia prata, vidi agros solertissime cultos, vidi 
floreotia oppida et pagos ; homines maxima sui parte bene nutritos , 
bene vestitos, ampia, eaque solidìs e materialibus structa aedificia 
incolentes, ac contentos hilaresque vultus praeseferentes. Sed et 
secus notissimum est, Status ponlificii incolas militari baud sub- 
iectos esse conscrìptioni , contributione autem in publicos fines tam 
parum gravari , ut vix sit in Europa Status , in quo minora populo 
incumbant tributorum onera. Quis credat, populum tam felici loco 
positum, sub miti secus eliam ecclesiastici Principis regimine, in 
publìcam conira eum, in quo una summum Ecclesiae Caput venerari 
didicit, rebellionem prorupturum, nisi vafricie parlim perdilorum 
hominum falsisque pollicitationibus, parlim minis et incusso iniusto 
terrore in parlicipationem tanti sceleris protrabalur? Et reapse, 
verum esse, quod ex rei natura sic licet collimare, fidedìgnis di- 
scimus testimoniis , nec privatis tantum sed et publicìs. Notum quippe 
est, in Legalionibus, actu usurpatae rebellium polestati parentibus, 
non minos, quam in Uucatibus Italiae eidem calamilati obnoxiis, 
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■ iucoB^farabiUter iBBjoroia civium, prò depiomeadis ad delergiùiaB- 
.dam publici rfgiminis lonnam yolis, con&crjplorum. partem, ad.de- 
clioues ne^uidem conoparaisi^ ; imanife.slo argumecto,- quod liwiior 
corundcn. i>aFS‘iiiitonlac pernrevolutionarios, rerem iaDQvalioni, cou- 
. Iraria di, ^ucus iiMluliie ad idopr»menda< in suo quì^iue d^striclu 
,Yola coiaparilura. Exeippli instar descrvial „ in 'Ducale Modenensi 
e conscriplis scpluaginla duubus minibus bominuni, qualuor- non- 
iiisi mìltia,fuissc praesentia; ul>.adeo supponi dobeat, residua se- 
.xagiiila el'Octo.millia suaiu, legilimp Piincipi scrv^uoivotuisse Meni, 
,nec. perversa .uovalpruia prebavisse; molimina. .Seul et eorum, qui 
nd vola seuBU .robeUiuiU 'doproiueiida convBuerunt,i utaguamisaBO 
parlem non propria ,pursuasiuRC aul libera, voluiilalis decisione, sed 
indicalis iam novalorun^i ariìbus,.. ac.ipanico impriiuis; terrore per- 
culsam sic egisse , iisduiu liiledigais rolaliouibus couviiuimur. Sci- 
JDusquippo iaJpsis votorMm.coiU6CPÌplioBÌbus,<inulUbu'ias commissas 
iuisse fraudes, aliuSiTproniissiouibus e.xaggeratis, alios minis iulen- 
latis, alios armatoruiu plano homin uni iulerYCulu,>nd ilicgales idiuodi 
aclus fuisse delorminatos ,;,cou>fulso6. .Qaippo liotnimbus, .de quibus 
nobis se riso 1 est, et quorum non! eoigua; pars. Ddaudis secrelaruHi 
^cietatumiiidaginibus, sacrilegi^que iuramenlis est intricata, nulla 
media turpia satis viliaque vidonlur, modo ad praestitutos insalia- 
bilis suac ambitionis, opumque acquirendaruin fiiies quaquo raliuue 
iValeanl subservire. Et pio infelicllalc, generis nostri , ea est homi- 
num iui socidate vìveiiliuuiindoles, ut parva, perversorum manus, 
maximae etiam imnorum moltitudini sua sciat imponere audicia, 
eaimpie sua ad . eilrema quae<|ue proruondi proiuptitudine elinguem 
reddero ot enervare. Observavil hoc iam Cicero, in sua; prò Publio 
^exlo, oratione prò kicompaiabili sua eloquenlia diccns: Maimbus 
praesid'iis tl oppugnaUtr reiipubllca defenditiu:, propU- 

rea, qued audaces homiiies tl, pcfditi nula wpellunlur , et ipsi eliam 
sua fiponte conira ' rei^publiuuu 'inuitauiur mmìo -quomodo, 

lardiores, smi el .piiiud/m rerum MtgitcUSj .ad extremu» ip$a de~ 
nique necessilale exciUHtlur ,■ iUi tinl cttM^lime el lar- 
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dilate, dum olium volimi etiam sine dignitate retinere, tpsi utrunv- 
^ue amiUanl. Idoiu icucl «l hodieduin ; idem experli sumus iugenli 
«um reipublicae proprioque dai&ao nostro aono 18i8; idem proh 
dolor ! > uanc quoque oblitict iu Duoalibus lidiao , ac ipsis quoque 
.poiitificiis legalionibus. ' 

' -Maxima calamitaluin barum culpa io cum sane recidit Princi- 
pem , qui oblitus prìscae domus suae in -religionem , inque Scdem 
ljioalinriam>piula(is, iam complures aule annus aporluni Ecciesiao 
4)cIIum indixit,! sacraiissimas cius institutiones vilipendendo, Prae- 
sules de suis sedibus delurbaiido, religiosos ulriusque sexus Or- 
dines pacalis suis ircc'cssi bus exigendo, bonaque eorum, et iegilimo 
-Acquisilam proprietalem in suum Gseum, aul potius in avidas im- 
fiopiim iininislronim suorum crumenas redigendo, denique iu aper- 
r<Us cum Capito Ecclesiae inimicitias prorumpcndo. In illum iiiquam 
-Prineipem, qui Augusto nostro Imperatori cxercitam in ,patrem 
iSiuim,'Scque ipsum magnanimitalem novis in hacreditarias 'Austriae 
>diliones, iuraque secondo et lerlio gcniturao invasionibus corapon- 
>SBiulara exisUmavit; nec piaculo sibi ducit. Status ponlifuùi pro- 
vincias aperlis parlim, partim coloratis sub practoxlibus , ad te- 
merandam, qua legitimo suo domino obstricti sunt, Gdem incitare, 
.ambitionisi, augendorumquo regni sui Guium cupidine abreptm. 
-.Quo certo lemerilalis prolapsus non fuisset, si ’el praoloiitonim 
;temporum historias, vel revolutionariae coniurationis indolcm at- 
lentius expcudissol. Ex historiac enim annalibus discere poterat, 
Ecclesias alios iam vidisse, cunctosquo felicitor superasse ventos; 
■durioribus iam arictibus, qiiam sii potcntia sabaudica, impetilds 
Aiiase muros propugnaculi , coiiira quod nec porlae inferi possunl 
-praevalero; sed cunctos oporam perdidisse, imo plerosque, etiam 
-ai summi potentissimique fuisscnt Imperatores, propriam iu oppu- 
gnando frontem itìfregisse. Ex indole aulem consocialionis rovolu- 
liomariae, quae tam acerbe exercot tempora nostra, adeuratius 
'eoBsiderata, ad indubilatam infelix idem Piùnccps porventurus fuis- 
«aet persuasioniem t'iaam nequaquam sincera erga se duci voiantate, 
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sed uli lamquam instrumeulo , ad proprios impios fines promoven- 
dos, ac otiamsi maximam Ilaliae parlem suo subiicere succederei 
imperio , se hac prosperitate haud diu perfruilurum , tanloque cer- 
lius ex usurpato Ihrono deturbandum fore, quanto indubilatius est, 
audax violenlumque hoc hominum genus non de conslabiliendis 
regalibus thronis, sed de democralicis somniare popularibusque 
regiminis formis et conslitutionibus. 

Silus summi Ponlificis nostri eo etiam diIBcilior evasit , quod 
parie ab una miles austriacus, sic exigentibus belli adiunctis, ex 
ditionibus eius retrahi debucrit, sicque ipse Sanctissimus Pater, 
quod ex vere filiali Augusti Imperatoris nostri benevolenza nactus 
fuit, praesidio privatus sit; parte vero ab altera gallica, quae ibi 
remansit, imo notabiliter adaucta est, armata manus, rebellionè 
finem imponere adhucdum tergi versetur; quantumvis id perquam 
facili pracslaro posse! negotio. Contea novis semper ex parte Gal- 
lorum Imperatoris, intuito mutandae regiminis formae, impetitur 
proicctis, postulationibusquo idem piontissimus Pater noster; quas 
quidem , tamquam noe dignitati suae, nec regiminis ecclesiastici 
indoli, nec stabiliendo firmo reriim ordini congruas, penes maxi- 
mam etiam voluntatis suae ad aequas conditiones condescendendi 
propensionem , nequit acceptare. Quid proprie hac agendi sua ra- 
tione intenda!, nuibusve ad eam tenendam motivis determinetur 
memoratus Imperator ? difficile est cum certitudine determinare ; 
praesertim, cum eandem relale etiam ad Ducatus haereditarìo 
.Austriaco iuri obnoxios, in obversum datae publicae coram tota 
Europa fidoi, adhucdum domonstret fluctuationem. Multis causas 
rerum penitius cxpendenlibus , probabile videtur: eum, parte ab 
una rationibus dcobligatae Imperatori nostro fidei, metuque pro- 
vocandae in orbe catholico meritissimao exasperalionis , parte ve- 
ro ab altera timore suffiaminandi amplioris adhuc in se odii re- 
volutionis, cuius vinculis iam in iuventute irretitus fuisse dicitur, 
sic agitaci, ut in utram descendere debeat semitam, se nequeat 
determinare. Id unum ccrtum est, atque indubitatum, neminem 
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duobus sibi adversantibus dominis posse servire, nec unquam in- 
ter Christum et Belial, inter lacem et tenebras locum sortiri posse 
conventionem. Certum pariter est, eundem quamvis de praesenti 
forlunae alis porlalnm, nec vulgaribus ingenti dotibus praeditum 
Gailonim Imperatorem , donec suo insederit throno, revolulionar 
riae conspirationis animos Jiunquam sibi devinctarum sic, ut ab 
eorum, quas perhorrescere videtur, sicis se tutum possit repa- 
.tare. In oculis progeniei huius maximum crimen, quodve remitU 
nunquam possit, est, sedere in throno, quem ipsi se inler par- 
tiri quam vehementissime desiderant, quo sic suam in alios exer- 
cendae tyrannidis , opumque congerendarum cupidinom possint ex- 
satiare. 

Caeterum haec agendi ratio hominis, qui ipsam sui ad Ihro- 
num sublimationem popularibus votis debet , concipi adhuc aliqua- 
tenus potest. Sed vero, nìsi manifestis constaret documenlis, credi 
nullatonus posset, alias quoque potentias, quarum Ihroni pervetu- 
stae haereditati, legitimaeque successioni nituntur, subvcrsivis id- 
modi novatorum principiis et ausibus, nodum unitis viribus haud 
resistere; sed iis variis sub obicntibus aperte eliani veliiGcari; 
baud expendenles, periculosas, quas sua insufllalione aluol, llam- 
mas, quaeve nupcr adhuc annorum tam alte eruperant, ut haud 
amplius compesci posse viderentur, facile suos etiam irrompere 
posse lares, et propriae prosapiae non minus, bc Slaluum suorum 
tranquillitati perniciosas evadere. Sed neque perpendisse vidontur 
potenliae islao, senlentiam, quam relate ad ponlificias Logaliones , 
Duratusque Italiae adoptarunt, quippe a libera pendere debere po- 
pulorum voluntate, excussa legitimorum suorum Principum autho- 
rìtate, eam, quae sibi arridet adoptare regiminis conslitulionem , 
Dii esse aliud , quam restabilitionem infausti illìus eleclivì princi- 
pii , quod praecedentibus temporibus ingentes quaqua versum sparsil 
humani sanguinis rivos, quodve tandem maxima nationum pars, 
tristissima experientia meliora docta, haereditaria reguantium far 
miliarum successione faustissime commutavit. Yae humano generi , 
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• bì barbarum illud princìpùua, suiuu in .Europa .iterum reei^rar 
•veiit dominaluiu! Sed ncque perspici potest, quomodo baec pla- 
I cita, hi uisuB,, cum illa, illabalo>servandae itraclatibus EuFopaeis 
.fidei proinissiono componi possiut, quae nuper 'inensium per omnes 
-paone Potentias publicc fuit declarata, ac imprimis ie subUmi Bri- 
. tanici Ihruui subscllio Uun diserlis verbis enunciata. Quae quidem 
-res paenc sanos humanae ralionio oxcedunl ooncoplua., ncc.i alitar 
lexplicari, posse videntur, quam quod ambilionis, lucri cupidinis, 
-aemulalionis , vindiotae , aliarumque r passionum aiffectus persaepe 
-in hominibus fortiores sint saluUs .publicae, iato proprii etiau bone 
■iutellecli commodi rcspectibus. Utinam, dum adhuc tempus est, 
expcndaut in sublimi sedcntes regii Prophetau dieta, sic in Spirita 
-Sanclo coucinenlis «Mac rejes inletligile : erudimiìii qui iudicalts 
4etran. Servite Boimno in limore, et exultaie ei otài iremore. Ap- 
,prehendite disàplinam , ne quando <-irascatur Bomimts., el pereiUis 
-4fc via imla, cum exarserit òreoi ira eius. > ■ ' 

Hacc , veucrabiles Fratres et Filii dilectisslmi l'eo praecipue scopo 
idiserlius ob oculos vobis ponenda exisliinavi, ut dare perspiceretis 
,quam desolalus sit Sauctissimi Palris nostri status, >et sigaaaler 
-quam in manifesto sacrum eius Patrimouiuai versetur iperioulo ! 
tAotas nostra audax est, et ad cuncta, oxtrema etiam, pertentaada 
tparala. Imperia et nationes a fide calbolica alicnao, suapte quasi 
.natura eo tendunt', ut Capitis Ecclesiae calholicae dignitas, autho- 
fitasque enervetur , et si possibile couvellatui'. Catholici frigidi multi 
ac ùidiiTereutcs, multi etiam aperti Sedis pontificiae suut mimici. 
Juter Principes ipsos calholicos, ut supna vidimus, suut, qui in 
-vicem, ut, prò meumbeute sibi munere, accepta a Deo potestale, 
advocatos agaut et defeusores religionis, authoritate sua in matris 
-Ecclesiae dopressionom, ut degeneres filii soleut, abutunlur. Hi$ 
lin rerum adiunctis certo inlcgritali pontificii Status et independen- 
,Uae., ipsique sommi Pontificis nostri libcrtati noaile\'e imminet pa- 
jiiculum. Quam vero invasio Id gcausiPatrimonii sancti^Pctri sit 
iniqua, quam ve saluti ^Ecclesiae, ipeiusquo religionis fiuibus iper- 


Digitized by Google 



PBOVIKCU ECCLEgUSTICA DI ZAOBiBIA. «SO? 

Biciosa,, ipsi magis iutelligUis, quam ut, multìs per me argumentis 
.«ifbeat colluslrarì. , , i 

.Scitìs videUcel, ,a»DO adbuc 77S aerao .chrislianae, ,per Pipi- 
-fium Aogem Franoonun Exarckalum .romauum, et qaidqaid ,is ar- 
.jdìs in, Italia 'occijpaver4,tia Sodis aposloUcae .dolem. fuisse assi- 
•ignata, Iianeque uius donaliouem sub Slophano Papa III solemnibus 
rlilpris, .quae.adhucdpin lifl «iiiiiiis lEcolesiae roniajaac,,ass(wvautur, 
fluisse . compreJionsam. Soilis. auno 77i,,inadriaoo' I .Poiitifice , ,per 
i£arelum Magumn islam a. . Pipino Sedi poutificiae >iactam donalio- 
jioin, ruddilo spoletano Diicatu,! fuisso coiifirmatam ; anno ivero 875 
-Carolmn Calvnm Ipanui. Papao Vili Benoventum, Samniumiet Ca- 
- labdam in j propiielatem ciusdem ,a86Ìgaavi«se;'anno demam 1075 
-piam Tusciae Marcbionem, Malbildem, Ecdcsiam romanam euucta- 
trum suarum (errarum baeredem instiluisso. illaque Sedes, pontificia 
‘Possessoria sua, optimo iure acquisita, mille, et quod excedit an- 
Borum decttisu legitime.tenet, idqnc consontiente universa Euro- 
(Pa, .imrno innumeris . documentisi publicis hanc oius posscssionem 
-couficmantibus., Quomodo, ergo absquo manifesta, inque omnium 
igenlium iura.impin^eule.iniuria, , sacra bac sua posse! exui pro- 
, prielate? : i 

Non ignoratispariter, dileclissimi, Integritatcm ponlificii Status 
-sine ingenti Ecclesiac,., ipsiusque religioiiis damno et praeiudido 
convelli non posse. ..QuamvIs euim regnum Cbristi.non sii de hoc 
jBuodo ; quamvis dubilari nequeal, primum Apostolorum Prracipem, 
divinum Pellaio,, pera tantum et bacalo instruelum Romam venis- 
isc, lomniqne saecularis dominii proprìetale fuisse destilulum, quod 
■totios invidioso iuobis. obieclant inimici Ecclesiao nostrae: lamen 
memo prudens laequnsque rerum arbiter . negare polesl, postquam 
Rdes Christiana totum, pervasil cnlliorem .iDnndum; postquam reli- 
gio catholioa plus quam mediam totius Ghrisliauitalis occupai par- 
lem, paeneque duceolos.sibiadhaeronlium. animarum numerat mil- 
liones ; postquam Crucis Irophaeum lpsas ,potcnlissimorum Impera- 
Jocumi ornai cononas, cunclaque regua et.. imperia . mulUplicibus, 
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in Christiana fide radicalis, ad invicem iungunlur relationibus ; 
poslquam, inquani, rcligio Christiana orbis religio effecla est, hu- 
iusque maior pars catholicae adhaeret veritati : nemo , nisi falsis 
plano laborot conceptibus, aut pcrversis exaestuet passionibus, ne- 
gavcrit: Ecclesiae Caput, et necessariis ad luendam sublimem 
suam dignitatom insiruclum esse debere subsidiis, et eo loco esse 
positum, ut nullius alterius principis subsit potestati; quod non 
alitar obtineri potest, quam si convenienti, eoque proprio suo, ac 
indopendenti gaudcat possessorio. Scimus videlicet, quantum vis et 
melus, quantum rcciprocorum favorum spes, quantum ipsum pacis 
cum dominatore conservandae studium in animos humanos exer- 
ccat influxum. Sed etiamsi supponcre licoret, tales semper in su- 
prema Pontifìcatus cathedra scssuros viros, qui nullis illiciis ti- 
moris aut favoris, benevolentiae aut aversationis, et qui sunt alii 
bumanae fragilitatis afTectus, in sui sublimis muneris exorcitio se 
sinant determinari : id tamen ne supponi quidem potest de cunette, 
quibus circumdatur dignitariis et officia gerentibus, quorum prò 
ingenti in regenda universa Ecclesia negotiorum amplitudine mar 
gnus esse debet uumenis, et quorum opera, suapte rei natura 
nullus, quantumvis cxcellentis talenti, aut indefessae diligentiae 
carcre potest Àniistes. Sed hac quoque paone impossibili supposi- 
tione admissa : tamen fiducia populorum, quae in Ecclesiae impri- 
mis regimine summopero est necessaria, vapulabit, si ipsum sum- 
mum Pontificcm alterius cuiuscunque Principis iurisdictioni con- 
stet esse subioctum. Quantao bine suspicioues, quanta praeiudicia, 
quantae undique inler nationes ipsosque Principes collisionesl Et 
quomodo Caput Ecclesiae cum dignitate suos apud aulas christia- 
nas sustentabit legatos, si aut necessariis destituatur subsidiis, aut 
alterius subiectus sit Principis authoritati? quae tamen logatorum 
missio, in praesenli cumprimis Europae statu, ex ipsis religionis 
obtutibus oppido utilis est atque adeo necessaria. Vera haec essa 
et non imaginaria, funesta illa abundo docent tempora, quibus 
Sodes pontificia Avenione, adeoque sub Begis Galliarum constitue- 
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balur potestate. Hac sane epocha vix unquatn tristiorem experta est 
Ecclesia Chrìsti; quae, in ipsis suis dìscerpta vìscerìbus, ex bac 
calamitale interitura indubie fuerat, nisi eins omnipotenti sostentata 
fuisset numine, qni usque ad saeculorum consummalionem cum ea 
se futurum benigne est dignatus polliceri. 

Cum tantopere intersit ipsius sacrosanclae Religionis nostrae, 
ut Sedes pontifìcia suo tam legitime acquisito, tot saeculorum usu 
firmato Patrimonio porro imperturbate perfruatur : mirum non est, 
eos qui illud temerarie invadere ausi fuerunt, per summos Ponti- 
fices passim a communione Ecclosìae fuisse resccatos. Neque enim 
benefico matris suae afTectu dignus est, qui cam privare vult sub- 
sidio, sine quo nec cum dignìtate degere, ncc cum optato fruclu 
polest operaci . Scd nec mirum est, haec quoque novissima sacrum 
Ecclesiae palrimonium invadendi conamina, summum in universo 
eatholico orbe excitasse resensum. Et sane, qui causam tam impio 
ausui faclìs aut etiam dissimulationibus, et colorato olficii sui ne- 
glectu suppeditant, execrationi tolius cathoiici orbis devovent no- 
mina sua, quacunque in sublimi secus constituantur dignilale. 
Imo vero quo altiori. Beo permittenle, sunt posili loco, quo ma- 
iora ìis suppetunt praesìdia se veros Ecclesiae filios demonstrandi : 
eo gravius ipsis tanta in matrem impielas dcbet impiitari; cuius 
quidem impictalis suae severìores adhuc olim coram iusto divino 
tribunali sunt raliones redditurì. 

In tanto discrimino consliluta Ecclesia, summoque eius Ponli- 
fice, ad sanctissimam nosiram, filiorum eius, pcrtinct obligalio- 
nem, Deum Palrem coelestem ardentibus exorare precibus, ut mi- 
nitantìa religioni pericula clcmenter avertere, communemque Pa- 
trem nostrum, in iis, quas tolo paone Pontificatus sui tempore, 
iniquilate hominum, sustinere cogilur, angustiis et adversitalìbus 
benigne consolari dignetur. Pelro in carcere constituto, incessanter 
orabai Ecclesìa. Noster quoque Sanclissimus Pater, legitimus Po- 
Iri successor, et si non materiali, morali lamcn carceri mancipa- 
lus gemil, millcque apostolici sui muneris curis contabcscil. 
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BàBc: cxpefldeiHes Hib*ermae>Prae8ti)est^itim Mrtehait,' coniptiiiigBt 
eliam Oermhiae haud dadam , inmo' ipsii GaHiarum Atrti^tiMs pit-i 
blicas hoc fine precos indixorunt. Croatiaeìpopuli in fide caWoMc»,'' 
Bcdesiaeqne incolumHato sua somper repoweruDt; solatia ,' glÀriam'< 
suam, maximamque prosporifatig suae- pàrtom. Decel iUque, uff 
hac quoque vice' suam publice demonslrcnt- pìetatem: fd vero Unto 
magist quod ad cumulum.'calamilatani acceda^ nrataim ab aliquo' 
tempore Suae Sancfitatis valetudinis'staius ; quod quidem- mirum vh*' 
deri nequit, camdantae 'tamque ingralae animi > afTectionos absque' 
damnoso. iu'corpus influxu diu manerd non possint. Et sane maius 
vix cogìlari potest infortunium, quam si nos tam sapienti, sancto/ 
tamqnc animi robore praedito Ponlifice privari contingeret, Gon^ 
clavisqne celebrandi , hoc summe critico tomporis momento, Iristis: 
emergerei necessitas. 

Itaque in virluto sanctae ac salutaris obedientiae bisce dispone,' 
ut in Metropolitana, cunctisquo paroehiallbus' et convenlualibus 
eeelesiis, incipiendo>a prima ab harum pcrceptione Dominica , us-- 
quo ad revocationem , singulis Domini^ festisque diebus, post con*; 
ventilale, aul principale parochiale Sacrum, coram Sanctìssìmo in 
ciborio exposito, cum fideli populo ter Pater et de\ote ad 
hanc intcntionem recitenlur, subiunctis lingua vernacula vorsiculo, 
responsorio et oraliono. 

( Seguono le Preci indicate.) 

Datum Zagrabiae, die 22 Seplembris anno Domini' l'SSI. 


Gbo«6ios Card. II&ulik Archiepiscoptts Zagrabiensis m, p: 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI ZAGRABIA 0 AGRAM'^ 
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AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


UTERAE PASTORALES 
GEORGII CARDINALIS HAULIK 

ARCHIEPISCOPI ZAGRABIENSIS 

AD CLERUM DIOECESANUM 


YENERABILES FRATRES, FILIl DILECTISSIMI I 

Quam gravia annus hauti dudum in sinum aetornìlatis dovolu- 
tos, Monarchiae, cuius filii sumus, Religionique et Ecclesiae no^ 
slrao inllixcrit vulnera, nemo, qui non piane publicorum evcntuunii 
incurìus vivit, polesl ignorare. Sciunt omncs Auguslum Princi- 
pem , Imperaloreoi ac Regem nostrum vere Apostolicum , iniquia* 
simo iniuslissimoqne , cuius in annalibus cultiorum nationum memo-‘ 
ria supersit, bello lacessitum, unam e pulcberrimis non Monarchiae 
tantum, sed totius Europae provinciis amisisse. Tristi hoc oveniu 
^lendor et ampliludo Auslriae sensibilem accepit diminutionem. 

_ Aerarium publicum iam e\ infeticibus praecedentium annorum in- 
volutionibus graviter laboraos, novis implexum dilficuUatibus. lura 
secondo et terlio geniturae augustae Dinastiae nostrae iustissimis 
titulis acquisita, publicaque totius Europae aucloritale constabilita, 
iniquis impedilionibus, imo manifesto discrimini oxposita. Ad baec 
profusus lotmillium, inconcussa lìdelìlale , vereque heroica virtute 
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se prò patria immolantium sangnis ; tot , aerìs iniuriis , morbisqae 
polcherrimo exercitui nostro infliclae siragcs. Quae quidem cala- 
milates lantopere affeccrunt tenerumi cor optimi Principis nostri, 
ut melus aliquo tempore fuerit, ne dolore coniiciatur, et flos iu- 
ventutis eius ante diem contabescat. In tanlis afilictionibus , inita 
non absque sacrificiis , nec absque nobili vicloria sui ipsius , pace , 
post Deum, in eo quaerebat consolationem suam idem augustis- 
simus Dominus noster, quod omncs suas eo iiilcndendas \ires 
staluerit, ut stabili internanim rerum coordinatioue, firmum et in- 
concussum fulurae Imperii sui prosperitatis ponatur fundamentum. 
Quanta cum conlentione buie, nobilissimo sane, incumbat fini 
propriis conspicimus oculis ; nec omnino dissonum est catenus 
apud ipsos ctiam exteros populos iudicium. Dolendum tantum, 
quod purissimae eius intentiones, apud cos quoque, erga quos 
tanta est liboralitas ipsius, ut totius Europac cxcitavcrit admira- 
tionem, renitentiam olTcndant et oppositionem ; quod quidem cou- 
cepta ex infelici bello cordis eius vulnera necessario innovare 
debet et oxasperare. 

Accrbilatibus bis ingens ex eo accedit cumulus, quod infau- 
stus ilio revolulionis spiritus, qui inde a medio saeculo Iristem 
in modum exercct Europam, quive postremo decennio tanlisper 
repressus videbatur, ex infelici memorali belli eventu, novas in- 
deptus sit vires; usque adco, ut in maiore Itaiiae parto in aper- 
tas llammas erompere poluerit. Cuiusmodi sii bic spiritus nobis 
omnibus nolum est, qui ipsi audaces eius assultus, funestosque 
effeclus haud dudum , nec parva in mensura delibavimus. IS’osci- 
mus principia eius, in tenebrosis secretarum societatum oilìcinis 
procusa; quae quidem licci cbamaelconlis instar, prò adiuncto- 
rum varietale mulcnt colorem suum : in eo lamcn plano concor- 
dant, quod religioni, stabili rerum ordini, tranquiiiitati publicae, 
alque adco vcrae prosperitati populorum nedum periculosa sint, 
sed omnino exiliosa. Sed et si ignotus essct genius infelicis buius 
bominum progeniei: abunde eius natura cognosci possel ex iis. 
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quos undique produci! rerum eventibus. Ex fruetibus eorum co- 
g*oiceùs eos, dicebai iam divinus Salvator noster. Yel an qnis 
ausi! inficiari, ubicunque revolutio pedem Ggit, ac vel ad aliqucm 
eluctalur consistenliae gradum ; illic sanclissima religionis , prae- 
sertim calholicae, piacila vel aperte impugnar!, vel saltemMgno- 
rari ; cultum divinum negligi ; festorum sanclimoniam impune vio- 
lali; sacramenta coutemni; pios Ecclesiae ritus sannis et sarca- 
smis impeli; innocentiae vitae et religiosis moribus insullari? An 
quis negare ausit , ubi revolutio publici regiminis habenas arripii , 
sanclissimae vitae Antistiles in exilia agi , carceribus mancipari , 
aut secus iniuriis omnis generis lacessiri, ecclesias, aliaque pia 
inslitula despoliari ; religiosos Ordines , curae animarum , cdura- 
tioni et institulioni iuvenlulis , sublevandae egestati , morbis , aliisvo 
calamitatum generibus afllictae, indefessam operam navantes, suis 
sedibus exturbari , proprietate e\ui ? An negaci potest omni aulho- 
ritati ecdesiasticae, ipsius adeo summi Ecclesiae Capitis, in rebus 
piane fldei ac morum editis praeceptionjbus obedienliam perfracle 
detrectari ; imo ipsam venerabilem Summi Pontifìcis personam et 
dignilalem in theatris publicis usque adeo platearnm compilis , 
impiis parodiis, insullibus et iocis proscindi, contaminari? An 
negari potest, scriplis periodicis, libris, picturis et dclineationi- 
bus, non tantum pcriculosa undique spargi axiomala, sed et ca- 
slimoniae et pudiciliae, ipsi adeo civili morum honestali repugnantia 
obiecla in vulgus spargi, iuventulis orulis obtrudi, dataque opera 
roveri, mulliplicarì ? Qui de horum verilale dubitare posse!, inspi- 
ciat vel obiter pagellas publicas, pasloralesque Lileras Antislilum , 
sub revolutionis lyrannide gemcntium, et religionis morumque pu- 
ritatis viccs amaris lachi 7 mis deplorantium. 

Sed non tantum ex oblulu religioso morali infelix est sors po- 
pulorum, quibus revolutionis spirilus dominatur. Est illa Irislis 
omnino sub quibusvis aliis etiam respectibus, quidquid in contra- 
rium crepent coriphaei ipsius aut defensores. Promittunt hi an 
reos prosperitalis publicae monles ; sed re vera videinus in eorum 
. P. III. 55 
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maoibus. aeracia publicae clUabi,. ingoiililHieqae gcavari oneribu&? 
quod ulique nec secus &eri polesl : ubi oiìim fulus vapulata ia 
Deum et conscieuUac teueriludo : ibi uec publici Ibosauri luto subì 
pode locali; praescrlitu cuiu loauimoua buiuE uuudi passim sii 
ìllud idoli geims, cuius euUui so baco bomiuom progeuics prao- 
fcreolcr solet devovore. Au uou salis inlonaui auribus uoslris que- 
relai de prosli'ala iu iurelicibuÀ,. sub revolutioais iugo geBienlìbifs 
provinciis iuduslria, inlerceplo commercio, lauguenla soienliarum 
cl liberalium arlium culturali de invaiescenlibus furlis et rapinis, 
caedibus sicaria mauu perpeiratis? Clamaul pkiiis bucrU Uber- 
latem; sed libcrlas hacc procul abesl ab ea, qua Chrislus nos 
donavil liberiate. Est Irislissiuia illa liberUlis specics, quae bouos 
Ircmerc facU , malos exullaie ; est liberlas perditis homiaibus tri- 
buta, ad insullandum diviuLs humanisque legibus, ad probos par 
calosquc cives omui afllicliouiim genere laccssondos , spoliaudos, 
patriac Qiiibus elimiuaudos. Clamaul aequalitatem ; sed huius legi- 
bus cousquo tantum se accomuiodant , quousque alii plus ipsis 
possideut, vcl alliori quam ipsi dignitalis grada poiiuutur. Utpri- 
mum se cum bis ad eaudem libellam elevaruni, nil amplius de 
aequalilatis principio uudire volunl. Alia lune slabiliunt a\iomala, 
c\ ualiouis dignitale, salute publica, genio saeculi, caeteris id- 
gcnus communibus locis desuiupla, quae uiiuirum oplime subscr- 
viunt ambilioni ipsorum, et sili pecuniaium.. Clamant denique, ac; 
Omni paeuo terlio verbo meraorant progressura. Sed vero sub bae 
nomcnclalioue inlelliguut , maiorem iu dies quidquid dicendi , scri- 
bendi et agendi licenliam; omni eliam legìlimae auclorilali resi- 
slcndi facultatem ; laxationcm legum, privatum arbitrium, iustissi- 
rac licei, reslringenlium. De genuino ilio progresso, qui morlales 
meliores {aeit, et magis iu dies virlulis studio dedilos; qui eos 
iustiliae et honcstalis leges cunclis luiius ^itac bonis praoferro do- 
cci; qui in genere honùncs suprenw suo Qni assequendo, in die» 
reddil apliores, hocque paolo et aeternac, cl, quoad per Immar 
nam coudilionem licei, lemporaneao prosperilalis capaces; de hoc 
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Inqaam progresso tam parnin scire voluitt , ut. eum potios ceu re- 
trogradaiu, t«nel>ras et ebscoritates eonsectanlium hominum aisuiof 
solcanl proscìDdere , diffamare. Verbo nihi) tam sanctum est et 
veneratione digeam , cui revoiolio non audeat insultare ; nibil- tam 
soMiine et satutare, (fuod non vonenatis suis telis praesumat im~ 
potere, iaccssire. Nii eontra tam abiectum et turpe, quo uli re- 
fonnidet, si nodo ad praestitutos sibi iinpios fmes quaqua ration» 
conducturum videatur. Quod qoidem manifestissime elaxit ex in- 
dignis illis adulationibus ovatiooibusque , quibus Pium IX sum- 
mom Pontificem nostmiu, sub exordiuin statim capessiti poidifica- 
tus, in perversos suos fines flectere nilebatur. It adeo vere dici 
possit, eam iugiter sequi illud, (|uod inique Oniirvi Societalis lesa 
vuU adpiflgere principìum : media per tinem sancliticari. 

Abnormes hae rerum convulsionc.s, elsi vehementer pernicio- 
sae, tamen quoadus^{uc ìnferiorum in socielate humana classium 
limitibus coiitinentur, supremum iutensionis suae gradum necdum 
suoi assccutae. f^uovis cnim tempore fuemnt homines qui ambi- 
liouis aestu, aul habendi cupidine abrepti, publicam tranquillita- 
tem interturbare nìl pensi duxeruRt. lam Salustius dicebat: À'cm- 
per in dvUate (fueis opes nallae siint, botits iniideut , imlos ex- 
tollnnl , teiera odere, nova exoptant ; odio rerum suanm mulari 
omnia slndent; lurba alqne sedilionibus sine cara alunlar: quoniam 
eqestas facile habetur sine damno. Necdum , inquam , malum sa- 
pi'emum attigit apicein , dum illud in sphora versatur hniusmodi 
hominum , noe altiori nilitur authorilati. Sed si ipsi regnantes 
Principes, id generis impiis ausibus non modo non opponant au- 
thoritatem suam, sed eoe probent, sufflaminent, imo rem cum iis 
communem quodammodo agant, aul piane se duces iniqnae fa- 
ctionis praebeant:' tura certo quemvis bonum \irum, beneque hu- 
mano gendri cupientem totis artnbus contromiscere est necesse. 
Quam enim sortem expeclandam babet sodetas mortalium, si iuris 
et iustitiao, ordinis et proprietalìs principia per eos ipsoe infringan- 
tur, qui propterea porlant gladium, ut iusontes lucanlur adversus 
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iuiquos; quibus propterea a Deo est data potestas, ut ea in tui- 
tioiiem ulantur sacrosanctorum generis humani iurium? Ad non 
cuncta in convulsioneni , tandem in barbariem mere, oportebit?- 
Non potest esse consilii mei, hanc thesin per partes evolvere, 
et adcuralius dcmonsirare ; suilìcerit exempli instar unum memo- 
rasse. Palam publiceque sustinetur: rebellione correptas mediae 
Italiae proviucias ad rcassumendam obedientiam legitimorum suo- 
rum Principum stringi non posse propterea, quod nationes, ex 
connato sibi iure, polestate gaudeant, eam sibi dandi regiminis 
furmam, quae suis maxime conveniat rationibus. Quìs non videt 
principium hoc publicae tranquillitati , atque adeo ioti humanae 
societati summe esse periculosum , imo pcrniciosum ? Quippe non 
est hoc aliud, quam infaustum illud liberac electionis axioma, 
quod vetustioribus temporibus apud bene multos populos viguit; 
sed quod subin reicctum fuit, ceu publicae tranquillitati, prospe- 
rilatiquc iufensissimum. Docuit quippe experientia, quotiescunque 
tlironum contigit evacuari : totam patriam passionum omnis gene- 
ris, factionumque acstu, humani potissimum sanguinis rivis comi- 
tato, fuissc correptam. Sic, ipsa acerba experientia edoctae na- 
liones, misso pernicioso ilio principio, legitimamm dinastiarum 
adoptamnt instìtutum, perspicientes , quaevis ex hoc nefors pro- 
ventura incommoda *( ea enim est rerum humanarum conditio, ut 
uihii sit penitus expers naevomm) nequidem in coroparationem 
venire posse *cum iis, quae ex electivo iure progerminant calami- 
lalibus. Et reapse mirum est summopere, e vetustis dinastiis de- 
scendentes, legitimeque Ihronis suis insidentes Principes non pcr- 
spicere , admisso hoc principio , suarnm quoque sedium concutì 
sccuritatem. Si etenim mediae Italiae populis ius adstruitur, suas 
exautorandi dinastias, saeculorum usu, et totius Europae consen- 
sione roboratas , seque alias Principis subiiciendi potestati : quo 
iur« id negari poterit caeteris nationibus? Vel aflirmare quis au- 
dcat, Polonos sub Russico Bomssicoque imperio actu constitutos, 
non alios sibi Principes, utprimum potuerint, delccturos? Num 
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credere quis possit, immensi Indiarum orientalium imperii popu- 
los, so spente ac benevole ad ora tormenlonim Brilannicornm 
passuros adiigari? Quae quidem res eo eliam est plcnior periculi, 
quod ncque de vero nalionnm, de qiiibus agitar, constet sensir; 
imo constet fldedigne homines, qui nationis nomcn et autborita- 
tem usurpant, non esse nisi factionem audacium, atque ad qiiae- 
vis suae ambitioni et habendi cupiditati immnianda paratonim 
bominum ; qui vix nnquam ad bunc prolapsi fiiissent temeritalh; 
gradum ; nisi potentium Prinripum indnigentia, atque adco armis 
fuissent succolati. An non ipsa coripbaoorum buius factionis no- 
mina e priorum annorum revolutionibus nota, trislemque in iis 
celebritatem consecuta, satis indicant, de quo agatur hoinimim 
genere? An non fldedignis constai relationibus , quam imligni's 
partim artibus, partim vi etiam adhibita, praetensus ilio nationis 
sensus exsculplus sìt, actuque obtusae acioi ociilis, qua tali.s^, 
obtendatur ? 

Tristia baec omnino sunt, atque adeo amaris lacbrymis dc- 
ploranda. Sed needum suilìciunl temporis malignitati. Restat ('elr- 
bandum, quod ornai catholico cordi, ac cumprimis nobis religionis 
ministris, ipsa acerbitate est acerbius. Intelligo miserandum illiim, 
in quem Caput Eeelesiae, summus Pontifex nosler, impiis bis 
ausibus et indignitatibus coniectus est, slaliim. Constai panie di- 
midiam patrimonii sancii Pciri partem in aperta constitui rebcN 
lione; nec bomines, qui rerum illic potiuntur, vei hilo esse nii>- 
nus violentos, minus impios, minus audaces, quara quos seinpcr 
et ubique so cxbibent satellitcs revolutionis. Quanta iam exhinc 
vulnera sanctissimi Patris nostri cordi inflicta! cordi, quod scimus 
tantae esse semperque fuisso teneritudinis, tantae benevoicntiae 
et ebaritatis, ut dum adhuc Imolensis esset Episcopus, et post- 
quam penum pecuniariam in eleemosynas exhausisset , opem siiam 
imploranti infelici homini , ipsum , quod ab antenatis baereditate 
reliquum babebat, coeblear aureum immolare haud dubitaverìi. 
Tanta bonitas Iam crudeli ingratitudine compensata I Quantae porrà 
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perpleTitates e convulso aerarli publici slalu ! cuius vulnera an o 
<lecennìuin ìam semel per revolulioncm inllicla, provìda indefoE- 
saque sua cura felìcilcr sauaverat idem Pontrfex noeta' ; sed quod 
nova hac rcbellione in summas ilerum redaclum est an^ustias; 
lum quod redilibus in aerarium secus influvuris, insaturabiles re- 
volulioni sacci farcianliir; lum quod parte ab altera ainpliores in 
«lipcndia militis, aliaque histae defensae media sini sumptus facien- 

tdi. Augent bas calamilates perpetuae istae adursiones, minis eliam 

« 

:suslentalae, quoad indiicemlas in regìmen Status ponlificii nuitalio- 
jtes; quae quìdem eius sunt generis, ut in eas Sanctus Pater sine 
ananifesta dignitatis suac compromissione, convulsione rerum, coa- 
scientiaeque laesione consentire non possit. Non sunt crudcliora vul- 
nera, quam fìliorum tuanibus paterno cordi inflicta. Itaque eunctae 
iiae impelitiones eo acutins ferire debeiit benignum Pontifiois ani- 
mura , quod a propriis prudeaiit Cliis. Filli enim sunt rebellium 
Legiitionum incolac, lanlis a Pio IX bcneficiis cnmulaiH. FHhis 
est, quaurvis summe degener, Prineeps vicini catbolici regni solium 
«cciipans, cuius insatiabilis habendi copulo, et malesana cura lio- 
miinibus, fide et conscientia dcotitulis, ccnsociatio, potissimum est 
«onvulsionum et ealamilatum Jiaruin incentivam. Deniqiie fìiius est 
gubemacula in praesenlia tenens , et fortunae adusque alis porta- 
lus dominator magnae illius nalionis, quae se fidelissiniam et prt- 
mogenitam Ecclesiae calliolicae filiam amai compellare. Slira om- 
«ino, ac paene incoraprcheiisibilis rerum humanaruminconstantia! 
■Gallia ante duo lustra, qua democratica eotum respublìca, mann 
militari comprimit nefarios revohiUonis ausus, et Christi Vicarium 
euo restituii solio; hodie qua poteus Imperium, tantis eundem 
saturai acerbilalibus ! 

At vero nee bis exhausla anni omnia. Residua adhuc fnit guUa 
amaritudinis in fundo calicis, ori summi Pontificis nostri admoti, 
<quae ei nunc in forma libelli anonymi, Parisiis typis proeusi, 
propinalur. libelli buius imeletts in eo consistit, quod proponat 
muthorilale Congressus Europaefi, Parisiis indicli, Summom Pob- 
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tifìcem ad nrbem Bomam restringendum , mititìlHis et aimuìs pcn- 
sioiiibns calholicarmn Bolenlianim cnstotliendum , intertenendum. 
Idea hacc prò quovis honinc, cuius menlem pclulans saeculi ge- 
nius necdnm e normali cxcussH slahi , primo obluln , lam est 
absona , ut omnino seria expensione , aul responso b»Bd digna 
debeat reputari. Fnissel eliam libellus hie ad somnia calida febro 
laborantis cniuspiam hominis, ani ad ingeniosos talenti alicuins 
poetici lijsus relegatns, nisi e rerum adiiincfis enata Tuisset sn- 
spirìo , eiim , si non calamo , saltem quoad essenliales oontcxtns 
sui partes , siimmae illi aulhoritati esse tribuendum , quae actu 
gallicae nationis dirigi! sortes. Quae res fecit, ut ingenlom un- 
dique excitaret attentionem , bene religioni humanoque generi vo- 
lentes moestitia, malos exullatione rcplcrct, e! ad tripudia provo- 
caret. Itaque gravissimi , sanclìlate ac ingenio distinctissimi viri 
refutationi eius se accinxerunt. Quos inter celeberrimus Aurelia- 
nensis Ecclesiae Antistcs ; cuius in rem edita dissertatio tanto nì- 
titur pondero argumontonim , tamque irrefragabili logices robore 
est instrneta, ut vix reperiri posso credam hominem, sano iudiclo 
praedilum , qui , ea lecta , non videal monstruosum ingenii parlum 
• ad absurdum esse reductum. 

Nobis itaque nihil opus est novis refellere studiis insulsa dicti 
libelli somnia. Sed , cwm totum eius , ut ailìgi , pondus ab eins 
pendeat quaeslionis solulione, ntnn is reapse altac, cui per mul- 
tos adscribilur, aulhoritati sit tribuendus vel secus? hac saltem in 
parte, mea vobis sensa pandenda exislimavi, venerabiles Fraires 
Filiìque dìioctìssìmi ! 

Equidem credere non po.ssum, libellnm hunc nodum quoad 
formam, sed nequidem quoad essentìam siiam, tribui posse Prìn- 
cipi gallicae nationis gubcrnacula lenenti. In hanc vero scnientiam 
me trahunl gravìa sane , nec pauca rationum momcnia ; quae in 
compendio expromam. Imprimis, libellus iste, tantis est referlus 
contradictionibus, tam falSìs'superstructus principiis, tantis fartu.s 
sophismalibus , ut illnm , vtl proplerea , nolo et acute sane viri . 
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qui in «inspicionem adducilur, ingenio, dira gravem huius iniuriam 
haud tribui posse mecum persuadeam. Aulhor porro libeili cha- 
racterem moralem prodit tam detestabilem , ut equidem sine cba- 
rilatis laesione , talem maculam Principi , unum o pulcherrimis 
clirislianae Europae thronis occupanti , inurere caulum existimem. 
Vel non est fortasse abiecti animi, verbis teneram erga religio- 
nem profileri veneralionem ac sincenim sludium, facto autem so- 
lidum , cui ea innititur fiindamentum , et sine quo nec tuia con- 
sistere, nec prosperare polest, per nefas succulere? revcrenliam, 
et filialem erga Caput Ecclesiae protestar! blando sermone, re au- 
lem ipsa eum ad statum redigere velie, in quo derisui sit expo- 
silus totius mundi , obiectus sannis et opprobriis inimicorum suo- 
riim. Nimirum ut reclusus sedeat in suo Quirinali vel Valicano, 
rcu scmivivum simulacrum, ligatis pedibus manibusque, et cuius 
ori undique minaces immineant enses? Non est haec veri nominis 
hypocrysis, et vilis simulalio? similisilli, quam expertus est Sal- 
vator nostcr, dum purpura iudutus illudebalur: Ave, inquit, rex 
Imleorum, et dabant ei alapas. 

Sed nec credi polest, Principem calholicum famosam illam, 
quae in dicto libello continetur, enunciare potuisse] senlentiam:- 
Dignilatem pontiflciam incompatibilem esse cum offlciis terreno 
Principi incumbentibus. Id enim quod in facie totius mundi , lapsu 
mille annorum steli! , vix prudens quisquam polest inficiari ; ini- 
nus Princeps catbolicus, (jui scire debet, a romanis PontiGcibus 
multos alios regnantes, signanler Galliae Reges, arlem regendi 
didicisse , saluberrimasque iustitiae administrandae , et populos 
moderandi leges fuisse mutuatos. Minus adhuc Princeps catbolicus 
eo stringere polest argumentum, quemadmodum fìt in libello, ut 
nter principia calholica, et arlem bene regendi populos repugnan- 
iiani subversari statuat. Inde enim a Conslanlini Magni tempori- 
bus, Religio calholica lutissimum fìrmissimumque semper existv- 
mabalur vadimonium , et palladium boni prosperique regiminis 
populorum. Carolus Imperalor, re non minus, ac nomine Magnus, 
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qnem Europa saeculorum decursu, ceu cunclis virtutìbus cxoma- 
tnm, regnantiam paradigma suspiciebat acluqiie suspicit, lolius 
vilae siiae decursu, summa erga religioncm chrislianam, ac dogma 
calholicum ducebatur veneratione, vera el tenera erga Ecclcsiae 
Caput, PonliGcem romaniim pietale. Ludovicus nonus, sniu-tiis 
ille ac celeberrimus Rex Galliarum, adco erat religione Crucis 
penetratus, ut post innumeros prò tìde exantlatos labores, huius 
suae fidei et devotionis, in Africae oris, gloriosa vidima occiibuc- 
rit. Rudolphus ITabsburgicus non ad ensem, ut solitum fuerat 
ante, sed ad criicem Salvatoris nuncupari sibi voluit fidelitatis 
iuramentum. Alii (|uoque magni sane, quorum historia memiiiit, 
regnanles, veri siiicerique fuerunl Ecclesiao catholicae filii, ac 
regna sceptris eonini parentia summum adiigerunt gloriae prospe- 
rilatisque fastigium. Ilaec adeo certa sunt, ut cum veritate dici 
possit, populos .eousque fuisse felices, quousque Principcs eorum 
sacrosanctis christianae fidci placitis loto corde adhaeserunt. Xec‘ 
aliundc est rcpeteuda infelicitas teniporis nostri, haeque etiam, 
quibus tam acerbe exercemur, calaiuitates, quara quod inter ipsos 
regnanles reperiantur, qui aclionum suaruni axiomala non ex 
Evangelio, divino ilio aeternarum veritatum fonte, sed ex falla- 
cibus humanae sapientiae scaluriginibus pergant desumere ; ' qui 
insuper habitis cbristianae humilitatis, iuslitiac, veracitatis, mo- 
derationisquo legibus , proprio indulgent genio, cuncta siiarum pas- 
sionum imperio subordinantes. 

Porro quis creda!, Principem calholicum nihili pendere posse 
totius catholici orbis resensum, qui vix unquam tanta in exten- 
siono, tantaque cum vivacitale se manifestavit prò summo Eccle^ 
siae Capile, quanta in hac praesenti eius calamitate? An tam 
dolorosum bis centum millionibus animarum inilictum vulnus, tan- 
tus tantorum melus, sollicitudo, consternatio frigidum relinquere 
pogsit cor catholici Principis? Nec quìsquam obvertat, non omnes 
catholicos eandem in hoc fovere sententiam. Ostendunt tantae istae 
in utroque orbis homisphaerio, in cunctis imperiis, regnis, pro- 
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vinciis , univcrsis paeno urbibus, qnae catholicas animas suo ccw- 
plectunlur gremio, locura sortitae, raagisque in dips muUiplicatae 
proleslationes ; lantae istae vivnm cordis dolorem manifestaBles, 
multaquc miliia speclatissimorum nominimi exhfbenles declarafio- 
nes, scnsum hunc omnino sensum esse calholici orbis. Haud quid- 
quam demit buie universalilali , quod reperianlur paris fonasse 
cum libelli authore impielalis, aiit secus abortivi Ecclesiae ibi, 
quibus hace adiaphora sint, aut jdaiio iucunda videanfnr. Nmi 
dalur Irilicum, primae licei sii qualitatis, quod pcnilus careat 
zizaniis. Caetorum dubio vacai lopidiorcs etiam catholicos, modo 
non orane honoris abieccrint puuctum, graviter ferre, dura videnf, 
religionis, quam ipsi profìtentur Caput, tara indigno Iraclari, tanlìs 
alDci ìniuriis, cumulari opprobriis; idquc arbitratu iHonim, ad 
quorum sacrosanclam perlinerel obligationem, defendendi commu- 
nem Palrem tributa sibi a Deo potestato et authoritate. 

Tandem credibile vix est, Principetn calholicum ad eum super- 
biae gradum posse pervenire, ut contemnat raagnum novemdccìin 
paene seculorum testimonium , verba illa Salvatoris : Super kanc 
peiram aedificabo Eccìesiam meam, et portae inferi «on praevA- 
lebunl adeersus eam; itera; Ego vobiscum mm nsqne ad consim^- 
matlonem saeculi, ncque sopihismatibus , neque simulala pietafe 
eludi posse. Credibile non est, Principem calholicum ignorare posse, 
per multos iam impelitam fuisse hanc peiram, sed cunctorum 
contentionem in irritum recidisse, phirimos propri ara in eius expo- 
gnalione 'fronlem ìnfregisse. ip.se ccleberrimus ilio nostri saeculi 
haeros , magnus patrous moderni Gallomm dominatoris , ubi sum- 
mam atligisset gloriae culmen, suamquo potenliam, infausto con- 
«ilio centra Incxpugnabilem hanc petram vertissel, cacterorum 
subiit sortem. Ferlur dixisse, post tanlas Pio VTI Pontifici inlliclas 
iniurias, oxcommunicationis (andora sentontia ferìtus: « Hoc fbl- 
men non excutiet arma domanibus exercitus mci. i> At vero post 
paulo verus cxercitaum Dominus dopressit aliquot gradibus solito 
profundiits morcurium in thermometro , et oenlenis bcllatorum mll> 
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lìbus exciderunt de miDibuE arma, imo mamns ipsae et brachia 
obrìguernol. .Vox est tapientia, t»»n est prtidenlia, non ext ccmi- 
lium conira Dominum, alt Scrìptura; quandoconquo ri vi.sum luc- 
rit, nutu Toiantalis snao arcnm contemt, a confringtt ama, 
zcuta cmnburet igni 1. 

Hac snnt consideraliones , qaae me assentiri non shrant Illi 
opinioni, elsi maitum diditac ac paone communi: famosum, qui 
in quacstiono A-ertitur, iibcliam, ipsi illi, qui Rortibus Galliae prae- 
sidet, Priocipi esse trìbuendum; quod quidem iudicium mcum, si 
Ipsa re prol);»retar, non parvam nobis adfcrrc dcboret consolationem. 

Cactcrum qaisquis sit libelli aulhor, ex bucdnra deiìbatis pa- 
tescìt quam manifcslissime , situm Sanctissimi Patrìs nostri, «t, 
quia a capitis salute cumprimis depcndet salus corporis, totius 
Ecclcsiae noslrao alTlictissimnm omnino esso, periculis plenum, 
ac paeue dcsolatnm. Appare! porro, ilaiiam infausta, eoque per- 
nicìosiori rovolotione flagrare , quo certius est, eam unitis quidem 
catholiri Principis aporlis studiis, aitcrius autem, praepotentis sane, 
plus quam ambigui» favoribus ali, sustcntarì ; sicque instum omnino 
subversarì motum, ne exilialibus eius flammis aliae etiam Euro- 
pae partes corripiantur. 

Quid in tanto rerum discrimino agemus, Fratres Filiique dile- 
ctissimi? Si me audierilis, imprimis duplicabimus precum nostra- 
rum fervorem : non cnim est alius, qui pugnet prò nobis, nisi 
Dominns Deus nostcr. Si sunt, ait Doclor genlium, qui dicanlur 
dii, sire in cacio, site in terra, siqttidem sutU dii malli, et do- 
mini multi: nobis lanun unus Deus, Pater ex quo omnia et so* 
»» ilio; et unus Dominus lesus Chtisltis, per qtim omnia. Ore- 
mus igilur instanter, oremus, cum fiducia, ut Ugni habeamur fa- 
gere isla omnia, qnac ftUiira sunt, et stare ante filium hominis. 
€onvenemnt insti, et Dominus exaudicit eos, ait Spirìlos Sanctus, 
et ex omnibus trihulalionibus liberacii eos. Sed sola orÀlìo non suffi- 

1 Pota. XLV, 1«, 
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cit, snccolanda ca est strenua virium contentione. Itaqne paralos 
nos esse oporlct, ad conlestandam, si opus fuerit, facto etiam et 
sacrificiis, fìlialem nostram erga Sanctissimum Patrem pietatcm; 
quemadmodum multi iam adusque fecerunt, porroque facere per- 
gunt veri Ecclcsiae filli. Paralos nos esse oportet, ad profitenda 
defendendaque scmpcr et ubique, sana principia, impugnanda 
porro cum propriae etiam vitae periculo, perniciosa illa piacila, 
quibus, veri de virlulc et vilio conceplus, ipsaque tranquillilas et 
prosperilas publica Iam pcriculosc impctuntur, conculiuntur. Nec 
solum verbis res agenda est; scd tota vitae noslrae ratio pandat 
quam manifestissime, nos non mali sed boni spiritus agi sugges- 
sionibus. Deni(|ue baco tristis rerum facies novos nobis adilere 
dcbet stimiilos , ad elaborandum ornai cum po.ssibili nisu , in adcu- 
rale frucluosc(|ue explendis sanclae voealionis nostrae muniis. 
Dubinm enim nomini esse poicsi , maximam impielatum et eala- 
mitalum harum parlem imle esse repetendam , * quod vehemcnter 
concus.sa sii fidcs ehrisliana in menlibus cordibusque humanis; 
quod nomen illud , in quo solo est reposila mortalium salus , con- 
lemnalur a mnllis, apud alios omncm suam amiserit efiicaciam; 
quae quidem eius elTicacia noslris tantum sudoribus, zelo nostro, 
diurnis noelurnisque sludiis noslris, gralia divina .sufTultis, po- 
lesl rcstabiliri. 

(Seguono (e prescrizioni per la Quaresima.) 

De caetero, venerabilcs Fratres Filiique dilcctissimi, virililcr 
agile et conforlamini. Omnia vestfa in charitale fianl. Gratia Do- 
mini nostri Icsu Chrisli, et communicatio Sancii Spiritus sii cum 
omnibus nobis. Amen. 

Datum Zagrabiac, Dominica infra Oclavam Epiphaniae in 8 Ta- 
nuarii incidente, anno salulis 1860. 

Geobcius Cardinalis Archiepiscopus m. p. 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI ZAGRABIA 0 AGRAM 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


LITERAE PASTORALES 
GEORGII CARDI.NALIS IIAULIK 

ARCHIEPISCOPI ZAGRABIENSIS 

ifiluitu postremae encyclicae Epistolae Sanctissimi Paliis 
PII PAPAE IX. 

AD CLERUM DIOECESAXUM 


VENERABILES FRATRES, FILII DILECTISSIMI I 

Trislem, qucm nupernis pastoralibus meis Literis adumbraveram, 
Sanctissimi Patris, sommi Pontificis nostri, statum, eventibus, ab 
eo tempore locum sortitis, non tantum non esse alleviatum, sed 
multum omnino aggravatum, privatis aeque ac publicis nunciis, 
certissime autem ex encyclica Suae Sanctitatis Epistola , ad universi 
orbis calholici Antistites, die 19 lanuarii anni currentis edita, in- 
notcscit. Est insuper Epistola haec sic comparata, ut perenne re- 
putari debeat monumentum sapieutiae, moderationis, defoecatissimi 
iudicii non minus, quam simplicis et aperti animi, inconcussae in 
divinam providentiam lìduciae, ac roboris vere apostolici ; quanuu 
quidem virtutum in tam sublimi grado capax non est, nisi pectus 
viva Christiana fide, tenerrìmo sublimis vocalionis suae sensu, et 
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ardente charilate exaesluaus; quale esse novimus pedus Pii IX 
Ponlificis nostri. Itaquc vel hoc obtntu, ad cpiscopalis iiiei mune- 
ris partes pertincre exislimabam, plenos einsdem Epistolae tenore» 
ad vestrara perferre notitiam , venerabiles Fraires Filiique dilectis- 
simi, quod praescntibus ago. Sunt vero huiusmodi : 

( Seijue r Enciclica del Santo Padre.) 

Ex his deplorabilis status, in quem calamitate lemporum Caput, 
cumquc Capile totum Ecdesiac corpus incidil, tam dare impale- 
scit, ut oraniiio nullis vcrborum Suac Sanclilalis coinmcntalionibus 
opus sii; ncque facile lales inslilui queanl, quin tam pracclarae 
aposlolicae vocis diguilati quidpiam detraUatur. Tamcn impetrare 
a me non potui, quin de causis, quac hanc uobis adtulerunt ca- 
lamilatcm, scn.sa nica vobis aperiam, Fratres et Filii dilettissimi ! 
Tanta cnim est acvo nostro idearum confusio, tam malitiosac pa- 
lulac diam verilatis convulsiones , tanta calumniandi, ac sanclis- 
sima quacque in contrarium scnsum detorquendi malitia, ut facile 
in errores induci po.ssint ipsi eliam bonac voluntatis homines, ac 
veri honcstiquc amatores. Interest itaiiue omnhim noslrnni, pcni- 
lius cognoscere et \cras calamitalum, quibuscura adu tam acerbe 
cuBflidatur apostolica Sedcs , tota<iuc Ecclesia , eausas , et praete- 
xtmim, quibus hae ini(|uilalcs obtegi, aut sustineri soicnt, falsita- 
lem, iuanitalem. Quippe sic tantum possunt probi a perversionis 
coutagione praesenari, nutantes coRfirmari, perversi relundi, aut 
saftcm mnue reddi perniciosi. 

Ac primum quidem expcndemus, quanlum Epistolae modus pa- 
litnr, valorem argumentorum illorum, quibus inimici rcligionis ntl 
coisuoTerunt, ad Sedem apostolica» terreno suo principalu exuen- 
dam. TBm vero veras huins perversi nisun, lantique, quo «rga 
candem deflagrane odii causa», paveis ranemorabiams. 

Audaci itti libelli Parisicnsts asserlioni, Fi^am terreni Princi- ‘ 
pis munos debite explere non posse, proplcrea qnod degniate ca- 
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tbolko obslriclam babeat eousptenliatn, aon immorabor. ilaec cnim 
assedio,, (luem^doiodiun uovus est perversi humani ingeuii partus, 
sic taolopere est absooa, et taatopere mille aonornm expcrientiac, 
ipsi etiam sane ralioni repuguaus, ut omnino refutatiune non in- 
(ligeaL £l, e(iui(loin quod in rem (Ucendum fuit, exprotnpsi in nu- 
perinis pastoralibus meis Literis iani meinoralis. Seti et alii nberius 
aiiomalis buius absiudilatem demonstrarunt. 

Inlxa caelera argunienta, cuntra rogimen pontificium in medium 
adduci solita, praecipuum paone est, quod e solis constel eccle- 
siasticis; ut adeo omnes ferme regiminis rami in manibus sint po- 
siti sacerdotum, saoculares autom repressi, cum manifesta laicalis 
status iniuria, et ingenti publicae rei detrimento. Itine inconditus 
ilio clamor de inducenda, ut dici aoiat, saecularisatione admini- 
stratioois. 

Sed vero, iuspecto authentico publiconim in Statu pontificio 
ofikialium cathalogo, apparel: anno supcriore inter 7157 publicis 
oQkiis admotos, itonuisi 305 fuisse ccclesiasticos. Ac ab hoc quo- 
que exiguo numero subtrabl debeut 179 Capellani , penes varia 
beneficeutiao insliluta, itesi pcses exercituja, et incarceratos spi- 
ritualia servilia obeunles. Ut adeo e Clero non remancant nisi 124 
olficiales,. qui sane numerus in comparatione illius 7157 laicorum 
cxorbitaus nullo modo potesl repulari. Conira, penes congregalio- 
nos et dicasterta pure ecclesiastica, negotiis nniversae Ecclesiae 
catbolicae pcrtractandis destinata, adpliciti sunt 317 laici, adeoque 
duplo superaolcs numerum ecdesiasticorum , ad dicasterìa sae- 
cularia serxientium. Porro anuuum omnium ecclcsiasticónim offi- 
cialium bunorarium elficit 124,255 scuta romana, contra laicorum 
salaria altingunt summam unius et medii millionis scutatorum. 
Yorum est, quod altiera officia passim tenoant Cardinales alìiqno 
digsilate praelaliali disimeli viri. Sed polesine vel cnm aliquaae- 
quilalis specie postulali, ut in wiico, qnod adhuc superest in orbo 
tcrranim Principalu ecclesiastico, summus Ponlifex, ipse Sacerdos 
et lotiitó Eecloslae Caput, non eorura imprimis in gubernando suo 
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Siala utalur consiliis et opera, qui suaple natura sunt eius cousi- 
liarii etadiutores; e quorum gremio ipse ad sublimem pontiiìciam 
Sc'lcm est elevalus ; e quorum collegio nacturus est Successorem, 
quive soli iure gaudent summum Pontificem eligendi, qui denique 
(lislinclis dotibus mcrilisquc suis ad hunc sunt dignitatis gradum 
eludali? Vel desiderant forlasse hi /ervidi saecularizationis patro- 
ni, ut Cardinalibus aliisque Praclalis subordinala assìgnentur offi- 
cia, praesidia aulem Mazziniis, Garibaldiis, Slcrbiniis aliisque 
huius generis heroibus concredanlur? Pulanlne reapse, hoc pacto, 
seu ponlificiae dignilati, scu publicae rei magis consullum iri? Si 
id reapse existimant: inspicianl faslos brevis de anno 18Ì8 repu- 
liìicani regiminis, quo infclices hi homincs rebus Romae gerendìs 
praefuerunt ; el , si aliquem adhuc non dicam honeslalis, sed pu- 
doris sensùm habent, obmulescenl. Laicis aperta est ad consilium 
minislerialo via; habent gradum ad gubernatorum pracsidumque 
officia; possunt praeponi, nec raro praeponuntur, publicae admini- 
slralioni. Sed vero plcnam, ut intenditur, inducerc saecularizatio- 
nem, esset adversum omni aequitatis conceptui. Talis ecclesiasti- 
canim personarum e publicis negotiis exclusio nullibi terranuu 
obtinel ; quia nec cum pnidentiae nec cum iustitiae legibus potest 
conciliari. In ipso magno Britanniae regno. Episcopi propriam in 
prima Comitiorum tabula occupant sedem. Idmodi personarum ec- 
clcsiasticarum exclusio, ut rito observavit Thuriot de la Rosière, 
veri foret nominis monstruosilas : nec enim, ait, aliler potest no- 
minari praetensio, ne Ponlifex, summum Chrislianitatis Caput, 
eligero sibi possi! ministros e numero illorum ecclesiaslicorum , 
qiios tali muneri aptos, suaque fiducia dignos arbitralur. Systema 
idgenus, ut legatus antehac Gallorum penes Sedem pontificiam, Ray- 
neval, aeqiius rerum romanarum ex propria experienlia aeslima- 
tor, anno adhuc 1856 observaveral , portam aperiret revolutioni, 
foret mina Papatus, Iriumphus inimiconun eius, incentivum terri- 
bilis agilationis, mox tolam Europam correplurae. Nec omnino ve- 
rum est, quemadmodum pracicndunt Sedis aposlolicae inimici, vi- 
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gens in Slatu pontifìcio adminislrationis systema maiori popoli parli 
invisum esse. Palei id ex nupema illa, quae Romanorum nomine 
ad orbem calholicum, sub compellalione Memorandum edita fuit', 
declaratione. In qua caelera inter, suam erga Praelatos publicis of- 
fìciis fungenles flduciam protestantur : ulpole qui moderato suo sa- 
lario contenti, conscìentiose suis fungantur muneribus, dispendiosas 
quidem choreas dare non soleant, sed eo plures faciant fundalio- 
nes, pauperibus succurrant , publicosque religionis et patriae lìnes 
ex propria eliam sua penu promoveant, ceu uxorc et prolibus de- 
stituii. Nil itaque mirum, quod non raro eae provìnciae, quibus gu- 
bernatores e slatu laicali obligerunt, in.slitutis ad Papam recursi- 
bus, bis ecclesiaslicos viros petierint subslitui; quemadmo^lum et 
recentius factum est cum provincia Ferrariensi et Cameraccnsi. 

Arguunt porro Scdem ponlifìciam impugnatores cius, arbilrarif, 
imo despotici dominatus ; quae nibil liberlatis et Icgalis consislen- 
tiae largiatur subditis suis ; ubi cuncta ex lubitu et passionibus 
aganlur ollìcialìum publicorum ac potissimum ecclcsiasticorum, pro- 
vinciis praepositorum. 

Quam haec a ventate aliena, quam praesertim respectu Ph 
Papae IX iniqua atque iniuriosa sint, nibil opus est multis demon- 
slrare argumentis. Toti etenìm orbi constai, Pium IX iam cum 
exordio regiminis sui, tantas popolo fecisse concessiones, ut a non 
paucis nimiae etiam lenitatìs facilitatisquo inculparelur. Imprimis 
1600 exulibus veniae graliam est imperlilus; qui in palriam re- 
meantes, nuncupato licei fidelitatis iuramento, magna parte, novae 
se rebellionis reos effecerunt, sicque optimam gratiam pessima com- 
pensarunt. Ipse instiluit celebrem illam manum militarem. Guardia 
Cinica compellatam. Constituit Consilium Status , et promulgavi! li- 
berale sane Slalutum fundamentale anno adhuc 18i8. Quae concia 
mitissimi sane cordis ellluvia non alium operata sunt effcctum, quam 
quod postpaulo, hypocriticis ovationibus in aperta odia conversis, 
Sanctissimus Pater cum manifesto vilae periculo, Romam deserero 
inque exteris oris refugium qtiaeicre coaclus fueril. 

P. III. S i 
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Sed cl secus querelae do arbilraiio dcspolicoque SlaUis pon- 
dficii regimine omni prorsus fundamenlo sunl deslilulae. Legum 
proiecla, pobtquam in Consilio ministeriali sunl discussa, deiivau- 
lur ad Slatus Consilium jno uborioie expensiono, cui praesidet 
Cardinalis Slaliis Secrelarius, sed cuius omnia membra sunl de- 
sumpla e statu laicali. In provìnciis praesidi adiuncta est Cougre- 
gatio gubernaliva, composita c quatuor ilidom laicis consiliariis. 
Porro muuicipia in Statu romano, cnmprimis ab anno ISSO tanta 
cum libcralitate sunl constituta, ut omnino pauci sint in Europa 
Status, qui cum iis bac in parte possint eomparari. Qiiaevis cnim 
Coinmunitas suum habcl cuUcgium oleclorale, habot consilium coso- 
munatc et Magisiralum. Consilium eleclorale componilur e numero 
individuorum sextuplo maiore, quam sit numerus Consiliariorum. 

^ Consilium communale reuovatur quovis terlio anno in medictatc 
meiubrornm suorum. Papa quidem uominat Caput Nagislralus, sed 
ex Iribus sibi proposilis individuis; quac praerogaliva ne ia Gal- 
lia quidem, lantopere celebrala, compclit Coiisiliis municipaiibus. 
Aclivilas (|iiuquc adminislrationis communalis multo est amplior 
quam in Gallia. Alienalioues et debita ad vires usque 5000 scu- 
torum ilebent e.ssc approbalae per Legalum Cardinalem, et nonuisi 
quae hanc summam oxcodunl, summi Pontificis substernunlur san- 
ctioui. Ut adco non dcfuerinl rccui'sus, quibus hacc Commuuitali- 
bus concessa facullas, ceu nimia, rc.stringi pclcbatur. 

Porro Codex coramcrcialis pouliOcios ad norroam codicis gal- 
lici est composiius. Duo alii codices, utpole civilis et criminalis, 
•consliluunt legalem procedendi formam, couformom iuiibus, neces- 
silatibus et consueludinibus populi romanae Ditionis. Duo hi codi- 
ces, {iromulgati anno 182i et 1834, subiaceni inspedioui continuae 
Consilii Status : quo<l prò re nata, inducit roulationes prò iiecess»- 
liis, aut vere uiililms rocoguilas. Ecco tolie.s tamquo raalitiose ob- 
iedalam logislulìonis ponllfìdae immobilitalcm, slagnalionom f 
lu.sli(ia civilis expedito proccdil pede, noe est dispendiosa. 
Communalis Magistralus indicai in prima iuslautia causas , quac 
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non soperanl valorcm B acntorum. Causao €\pcditioren cursum 
doposcentes, iudicantur per iudiccs singulares laicos, qaomm s«t 
a»|das cat iiumerus. Causao amplioris indaginis ot valor» defe- 
iuntnr ad Iribunalia laica, stabilita in singidis capitalibus provin- 
ciamm locis. Tribunalia appellai hxduid coostilula sunt Romae, Bo- 
noiiae et Maceratae. Cwicta haec, exceplis pracsidibus, e laicis 
composita sunt individuia. Vel ex bis palescit privalorum, ac im- 
primia laiconnn iuribus in Stata pontifìcio insigniter esse prospe- 
cUim. Et sola, quae cum aliquo fundamento in obversum fieri pos- 
se! exceptio ea est; qaod poeiiae Icge constitutac, pcrquam mìtes 
sint. Sed ot hanc obioclio suam amitlit aricm, si perpendatur, Pa- 
pam, eiiam qua iudicem, semper tiemorcm esse doberc patomae 
mansuediais. 

Non minus abludit a ventate illa, quao ad dcmonstrandam Pa- 
pao provincias suas regondì inhabtliialein totics tautaque'cum ob- 
stinatione rccoquitur asscveralio; acrarium Status pontifìcii pessimo 
esse loco posilum, ingenti alieno aere gravalum, adminislrationem 
peculii publici sumnie dispendiosam , populnm praegrandibns ac 
iniquis onerìbus gravatuin. 

Si Marchioni Pcpoli , ani ex iaimicis Sodis aposlolicae , fides 
est adhibenda, debilum Status pontifìcii ingcntem sane 67 millio- 
Dum scutatorum importai samstam. Sed hoc quoque, habito popn- 
lalionis respoctu, incomparabiliter minus forel, quam sou in Sabaa- 
diue obtineal regno, scu in Gallia aut lllagna Britannia. Quippe, 
inito caiculo, in Stala pontificio ad singulum individuum obve- 
niunt 115 nummi francorum. In Sabandia, iam ante contrada re- 
centissima debita, obveniebant 147, in Gallia 211, in Britannia 
piane 718. Porro debilum hoc in Statu pontificio nequ«|uam ad- 
seribi polost abusibus, ut falso praoteaditur, aut inconsulto regi- 
minìs procedendi modo, sed imprìmis invasiooibus extcris, ab 
aaik) 17J7, usque 1814 iocam sortitis; lum revolntionibas an- 
norum 1831 et 1832, ac polissimum infauslac anni 1848 rebel- 
liuiii. Et insignis sane impudentiae est, quod ii rccle pontificium 
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gubernium dilapidationis audeanl accusare, qui ipsi publicum lbe> 
saunim exspoiiarunt ; qui Papae 43 milliones charlaceae pecuniae, 
iogeutem valore destilulae cupreae monetae vim, uec modicam cou- 
tradi praelcrea alieni aeris quantitatem in Irislem reliquerunt bae- 
redilatem. Rine est, quod debita Status, quae Pio IX solium ponti- 
ficale conscendente 100 francorum milliones band snperabant, post 
annum 1849, ad ducentorum millionum summam extolli debuerìnt; 
ut vidclicet inflicta per rcvolutionis perfidiam et rapacitatem aera- 
rlo vulnera, vel aliquatcnus possenl resanari. His tamen non ob- 
slantibus calamitatibus, providao fidaeque ponlificiae administra- 
tioni suflccerant novem anni ad tanlopere atlritas aerarli vires 
reslabiliendas. Ut adco anno 1858, tota chartaceae pecuniae massa 
c circulatione retrahi, et erogalioncs aerarli cum Status reditibus 
ad perfectum potucrint acquilibrium collocari; quod utique aequi- 
librium'e miserandis novissimi temporis convulsionibus insigniter 
iterum est perlurbalum. 

Quod attinet ad contribulionem : teste ipso iam memorato regi- 
minis gallici ablegato, ea in Stato pontificio se tenet infra medic- 
tatis mcnsuram plurium aliorum Europae Staluum. Superiore quippe 
adhuc anno, diametrali calcolo, subditus pontificius solvebat 22 
francos; contra subditus gallici Imperli 43. Ipsi Sabaudiae incolae, 
congestis undique calumniis Sedem pontificiam impetentes, multo 
ampliori publicarum praestationum onere sunt gravati. 

Idem prorsus Icnet relate ad obicclam regimini pontificio lu- 
xuosam publicorum redituum dispcnsationem. Constai omnibus, 
Praelatos, imo et Cardinales Romae residentes, perquam modera- 
lis provideri salariis. Ipsius summi Pontificis lista, ut aiunt, civilis, 
iionnisi scxcenlis conslat millibus scutatorum; e quibus insuper 
totum Cardinalium Collegium, undecim penes exteras potentìas ap- 
plicili Nuncii apostolici, variae Congregationes ecclesiasticae , Ca- 
pellae et sacrae fundiones ponlificiae, palatia apostolica, Basi- 
licai'iim frnniispicia, Musaca el Bibliolbecac , praeloriani ncbiles 
l't Ilehelae, iiliu-aq-.e his sinolia in regula provideri debent ac 
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inlerteneri. Ut adeo vere dici possit, regimcn pontificium feliciler 
delexisse solulionem problematis illius : paucis impendiis bene pro- 
videndi publicae rerum administralioni ; quod quidem problema 
fautores revolulionis continuo depraedicant, sed vero facto contra- 
rium demonstrant: utpote, qui privatas crumenas suas insignitcr 
norunt farcire , sed vero publica aeraria , luxuriose vivendo eva- 
cuant. Et in genere quis est ilie in Europa Status aevo nostro, 
qui post perpessa ingenita aerarti damna et penes moderatam con- 
tributionem, chartaceam pecuniam scivit abolere, ac plenum inter 
perceptiones et erogationes aequilibrium restituere ? Est unicus Sta- 
tus pontificius tam inique impetitus, lantis iniuriis iacessitus. 

Uanc providam aerarii publici adminìstrationom non paucì ex 
ipsis Sedia pontificiae inimicis agnoscunt; cum patena per se ìpsam 
verilas diu perfracte negarl nequeat. Sed vero penes hanc occo- 
nomiam, aiunt, neglecta sunt cuncta, quae ad promovendam in- 
dustriam, agriculturam, commercium pertinenl. 

Sic obstrepentibus sutTecerit respondisse , quae pagellac gallicae 
l’Annuaire des deux mondes, haud sane nimiae erga Sedem jion- 
tificiam propensionis suspectae, anno 1855, hanc in rem contino- 
bant. Dicebant quippe de Statu pontificio; Ipso tempore, quo res 
aerarii publici restaurabantur, quove reditus Status admodum fue- 
rant tenues: labores publici, commercium, arles maxima coepe- 
rnnt incrementa. Àperiebaniur novi commeatus ad omnes parics, 
portus Terracinus ampliabatur, promovebalur exsiccatio paludum 
pontinarum, et exsiccandi stagni Ostiensis seria inibantur consìlia. 
Exstructi gigante! pontes cum magno commerci! emolumento. In 
aetum posita vaporum vi navigatio in liberi; opc egregie confccti 
systeraatis navalis, portus Romanus tanto navigiorum est numero 
frequentatus , quantum nunquam antehac conspexerat. Civitas fuit 
acre hydroKenico (gas) illuminata; stabilitus telegraphus cleciricus, 
consensus tributus aperiendis pluribus viis ferreis , et decreta proe- 
mia ad promovenda agrìculturae et rei pecuarìao incrementa. No- 
minata quoque commissio, e ditissimis proprìetariis composita , fine 
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inilagandorum mediorum impopulandi , salulM’iorenicpie reddomli 
agruni ronianum. Sic memoratae pagelUe. Ipso, ego vidi pealera 
por modernma summum Ponliflcem propo Albanuni, pasilum, de- 
mirabarquc eiiis cl inolem el pulchriludiucin ; sed mirabar impri- 
mis, qaod e laiu leiiuibus exigui unius Slalus redilibus, id genus 
iminorlalia oliera possiut consurgcre. Ecco quid praesliteril brevi 
Icmporis spatio , relalc quoque ad iuduslriaiu cl comniorciom , gu- 
])crniuin ccclesiasticum , quod a moHLs inoptuiu .compellalur, olio- 
sum, iufaiilile el slalioiialc. 

Sed uiliii mirum talia falso appingi Sedi ponlìfiriao,, quando 
quidcin niliil peiusi ducilur eain relrogradorum io ijisLs scieuUis, 
in rullura uaorum, humanitatequo passuum arguerc; ubi lamen 
cuivis, iu huniaui generis hisloria non plai)c> peregrino, affuliin 
constai, romanos Pontifices summo seniper studio prolexisse fo- 
visseque arles , scienlias , religionem , charilalem. Ilis sane eoruui 
sludiis cITeclum est, quod Roma oinni tempore reputala fueril prae- 
cipua scieiiliaruni allrix et couservatrix, priiuum orbis lerrafom 
iiiusacum et maxime hospitalis unrbs Europae. Basìlicae sancii Pe- 
Iri, sancii loaiuiis in Latcraso, sanelae Maiiae Maioris et ceutum 
alia Status ponlificii monumenta, sunl una dilissima alque adeo 
stupenda Uberalium arlìum pafailigmala. Musacum et Ribliolhoca 
vaticana incomparabilos continenl humanae scienliae ac ingeuii llie- 
sauros. Ingens est in urbe ipsa aquaoducluum partim restaurato- 
rum, parlim neoeredorum numcrus; fontes admirabilis magiiifi- 
ccutiao, qui spallo vigilili qualuor horaruin, quatuor raillioues el 
medium incirca urnarum funduul salulnis aqtiae. Quanlao insuper 
columnae, pyraraides, obelisci, tolidem universalis admir^tiouis 
obiccla? Scienliis Roma aperta tenel sexaginla et unum inslilula 
scholasliea, cl Irigiula qualuor scholas regionaria^, charilali novem- 
decim bospilalia, quatuor mille quinque cenlum (riginla umun le- 
cita 6l 8«agniia quinquo hospUiis provisa; in quibus annue \i- 
ginti seplem mille personac refugium soiirìuiilup et sublevamon. 
In haec asyla bumauae miseriae, fundala sub auspiciis Pontificuia 
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el saccolala largilionibus ìiisoroni, leste Maximo Turina, viginli 
sex francorum milliones qnolaiims iaApendmilnr. 

Quantas in his obiler lantnm memoratìs , spleiididis sane el bo- 
uefiris inslitolis copiai partes aclu regnans stimmus Ponlifev? omni- 
bus rorum romananim band ignarìs nolum est. Promovil is cffi- 
caciler paludum poiilinarum exsiccalionem ; giganteum sane opus, 
in cuius execulione Nerva, Traiamis el Teodoriciis defecerunt, 
qnodve Pius Papa VII generoso rcassumpsil animo. Praedarum 
inslitutum, dictum Sapientiae; refonnalio condavinm chemicomm, 
historiao iiaturalis, mincralogiae ol zoologiae; creatio musaci aiia- 
loraici; musaci dirislianarum antiquitalum erectio; conslruclio ma- 
gnifìci musaci pbysices cum ampio ei adhacrente palalio ; cuncla 
haec, non minus ulilia, quani egregia .stahilimeiita, dona sunt in- 
cxhaustac Pii I.V bencficentiac. 

Tale esl GubcrniuTB pontificium, qiiod lam inique, tamque ma- 
Kliosc pnblici aerarli dilapidalionis , indolenliac ac soporis arguitur, 
omnique progrc.ssuì iiiimicum coinpellatur. 

• Ex eo, quod scicntiao Romae non eo, qui Sedis ponlifidae, 
una rcligionis inimicis probalur, spirilo Iraclenlur, necdum legi- 
U«c deduci polesl; illis ncglectas iacere literas, meiitesqne homi- 
nnm crassis, ul dici amai, lenebris esse oiTnsas. Quippe Romae 
religioni sua adhuc constai aiilboritas. Dei nomen illic non nafurae 
aut materiae universitati , sed supremo Enti , coeli Icrraeque Crear 
lori, et inslissimo, sapientissimo potenlissimoque orbis guberna- 
lori tribuilnr. Christus iilic non prò pbilosopho, ani piane fallaci 
pro|)heta Nazareno, sed prò lìlio Dei vivi reputalur, qui iios san- 
guine suo ab aefcriia redeniit damnalione , et indnxil in omnem 
writatem. Evangelium Romae non considerafur ceu mylhorum con- 
geries, sod tamqaam verbum Dei, illuminans mentem humanam, 
in dcnsissimis secu*s ignorantiae et erromra lenebris coecutienlem. 
Romae fides cbrisUana necdum evanuit e menlibus cordibusque 
buDianis; nee illic germana scientia dici posse cxislimalur, quae 
revelalae repugnet verilali. Haec tamen lam parum demonslranl 
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prostrala illic tacere studia literarum, ut polius manifesta vereque 
solatiosa reputari debeant sanae, et quae sola humanum genus fe- 
lix redderc queat, sapientiae documenta. Aut polestnc homo sere- 
nac mentis inficiari, scicntiam Deo et religione destitutam, non modo 
periculosam esse, sed omnino singulis individuis aeque ac univer- 
sae humanae societati perniciosam; quae, ut vel adusque iam sat 
acerba docet experientia, omnes veri bonique convellit conceplus, 
ingentem inducit morum licentiam, geutilem niditatem, reductura 
indubic, si res sic processcrint , prisconim temponim barbariem? 

Quodsi porro in obtutu industriae et commercii, Status ponti* 
ficius non Iam alto consistit gradu, quo nonnullae aliae posilae 
sunt nationes: id non illico regiminis culpae est adscribendum. 
Non omnes popoli eiusdem sunt genti, non omnes aeque faventi- 
bus , hac in parte , gaudent locorum aliorumque adiunctorum prae- 
sidiis. Nec omnes , Anglorum more , humanae felicitatis culmen in 
fabricis reponunt et quacstu sic, ut bis cuncta caetera, ipsa etiam 
iustiliae, honoris et aequitatis subordinare haud pensi ducant po- 
stulata. Et sane, hoc etiam in genere Status pontificius multo am- 
pliores faclurus crat progrc-ssus, nisi perpetuis lacesseretur impe- 
titionibus, odiis, violenlis invasionibus omnisque generis iniuriis. 

Haud magis fondata sunt, quae ex obtutu humanitatis, Gubcrnio 
pontificio obieclari solent. Si ephemerides anglicas audiamus, si- 
gnalcr illas, (|iiao Quarteria Review compellantur, hisloria non ba- 
bet cxcmplum, cpiod crudelìtati Pii IX possi! comparaci. Anno 1851, 
aiunt, 11279 incarcerali politici languebant in papalibus carceri- 
bus, corumque .sors piane erat horribilìs. In probam sui asserti al- 
legai in carcere sancii Leonis dari cavernas ex vivo saxo cavatas, 
in quìbus condemnaliis quinque dies exigere nequeat, quin visum; 
decem quin vitam amillat. Impo.ssibile videlur, ut tam crassae ca- 
lumniae fidem rcpcriant; et tamen rcperiuul, nec apud Anglos pro- 
testantes tantum, sed et apud Gallos catholicos; qui tamen de as- 
serlorum falsilatc facile se convincere possent sola ad milissimum 
Pontificis nostri genium reflexione. Sane , qui tam liberaliter novi! 
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ignoscere (eterrimae eliam ingraliluilìni ; qui bodiedum oemini, 
veniam postalanli , uegat amnistiae gratiam ; qui tam profusae sem- 
per fuit erga paupcres liberalitatìs , erga afDiclos misericordiae ; 
qui summam felicilatem suam in benefaciendo reponil : non polesi 
esse capax id gonus barbarne crudelilatis. Sed et positive constai , 
anno indicalo 18ol omnium, cuiuscumquo generis criminum reos, 
in toto pontificio Stalu, longe fuisse minorem, quam fuerit in re- 
gno Brifanniac. Constai ad humanilalis legcs reformalum systema 
poenilentiarium , Romae suum sumpsissc exordium , atque iam sub 
Clemente XI fuisse stabilitum. Constai memoratum Leonis XII car- 
cerem secundum systema Auburnianum , sicquc esse comparatum, 
ut omnino cunctis cxleris eliam naiionibus paradigmati possit de- 
servire. Denique constai, in carccribus romanis, post paucos a 
reditu Pontificis dies, nonnisi bis ccnlum sexaginta fuisse indivi- 
dui, e quibus centum viginti inculpabantur slructanim vitae et 
substantiae alionae insidiarum ob iras polilicas, caeteri communium 
criminum rei. Et leste legalo eius lemporis Gallico , Corcelle , post 
tam deteslandam rebellionem nonnisi triginla odo individuis iuris 
processus crai iutcnialus ; nec primo semestri occupationis gallicae , 
ulli pracventivae caplivitati polìlicae locus fuit, ne unus quidem 
iudicalus, nec una seu capìtalis, seu sequestrationis bonorum lata 
sententia. Ut adeo vere diccre potuerii membrum Camerae gallicae 
Tocqueville in sessione 18 Oclobris 1849 celebrala: Extra omne 
esse dubium, banc rcvolutionem , violenlia et assassinio ceplam, 
vehemenlia et stullitia continualam, post captam Romam, nomini 
seu libertalis, seu substantiae, seu vitae importasse iacturam. Tatis 
est decantata illa regiminis ponlificii durilies, jnhuraanitas. Certo 
Romae si non erratur nimia lenitale, crudelitale non peccatur. 

Sed nec lotics oggesta Sedi pontiticiae intoleranlia profundios 
habet fundamentum. Yerum est Gubernium romanum necdum ver- 
tiginosa illa esse correptnm illuminationc, quae adstruat, nihil 
referre, num quìs in Deum credat, et lesum Cbristum, vel non 
credat? ..Yerum, pariter est, illic firmam vigere persnasionem. 
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Salratorciii unain promulgasse fidem, unum inslitutsse baptismuRi, 
Eoam Ecclosiam^ custodem iliatae per se in mundom Tcrilatis , et 
eos, qui huitts éeicstulur magUlerium, in errore coRstiUii, et s»- 
ìbUs pehculo. Sed novil ciiain (ìuberuium pooiificium^ nos ea iege 
Saivatorìs teneri ad diligcndos umnes absque discriniine homines , 
et quideni ea, qvia uosnietipsos diligiuius cbaritate. Ut bauc legeai 
fidcliter etiani icnuit actuque tenet , retale ad cuucla iHimanitatis 
ogicia. Ulne est, quod ipsis Crucis Chrisli inimicis, ludaeis, duin 
» «pud pIerosc{ue populos gravi expositi eranl pcrscculioni , asylam 
praobueril, eusque bodiedum tanta cum hiunaiiitatc tradet et Ic- 
nitate, quanlaiu in cassum suspirant in Succia, aut Mechleinlmr- 
gico Stala Calboiici. £t quls ausit inficiari, insigne ouinino esse 
huinanitatis arguincnlum , quod sumini Poutibccs omnibus omnium 
natioiMiin faniliis, quae vicibus fortunae, praescntis, ut ail Uora- 
tins, superbos funeribus vertere triumphos, propnis exutac eranl 
sedibus, refuginm in suis Statibus conccsseriiit , actuque concedant; 
ìpsi usque illi famiiiae, a qua Sedes apostolica tam acerbas inde 
& duodecim lusiris perferondas habel iniurias et calamìtales? Aa 
non oslendit insignem regiminis poutifkiì bunianitalcm et facilita- 
tem, quod millia exterorum, oniuis reiigionis et nationis hominum , 
<|uotanni$ , plurium eliam mensiuiu decursu , urbis romanae amoo- 
nitatibus pcrfruanlur, quia ullas, ratioae tidei aut cuuCcssiouis 
stiae, caperiri cogantur motestias? Cuius quidem humaoilalis non 
minimam ouiuiuo capiunt parlem individua ipsius illius quaestorii 
popuii, qui suum erga Sedem pouUbciam odiom et aversationem 
Omni poene opporlunitalo dcniunstrat; individua inquam, quae e\bi- 
biU aihi Bomae hospilalilate non raro abaluotur, ad lacessemlam 
variis eaiunuiiàs Sodem. aposloUcam naliatmius de se male, sed bene 
potius medlam? 

Sed,^ dicuut adversarii: si cuncla, quae pontificio Gubemio Iri- 
ImoRtur vitia et defoclus fiegari possunt aut exteaaari; id tamen 
netno, ioriciabiUir, popuiam ditUmis papalìs miseorum esse, ege- 
state pressum,. rudem et utdoclom; cuius quidom. rm irrefutabile 
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praebeal argumenlum tanta isla imendicoram, urbis pracserlUa Ro- 
luauae compila et vicus iuuodaulima uinltitudo. 

Al vero, re peiiiliiis iiispecla, haec quoque impulalio maxima 
sui parte cvanescit. Quippe oegari ncqait, in Statu pontificio, ac 
ciuaprimis Romae, iDaiorcm esse homiuam opcu alienam implo- 
ranlium copiam , qiiam sint in plcrisquc aliarum dilionum urbibus. 
Scd, si in causas rei iiidagelur; hae uequaquam in rcginicu re- 
cùlttut. Opis alienae iudigi illuc soleul oonfluerc, ubi se auxJlium 
et misericordiam speraul reperturos. lliiic est, quod religiosarum 
aedium, eliam meudicanlium, poilao quotidic catervis pauperum 
obsessae videaulur, conlra magiiorum et poteulium palalia, ab hac, 
ut dicunt, faecc libera sint. Sciunt videlicct miseri se illic aliquod, 
quamcunque tenue indigenliac suae aUeviamcn reperturos, bic per 
excubilores reiiellendos fore. Cam iu Stala pontificio, ac Romae 
cumprimis, ut iam semel me recordor meminisse, iniiumcrae sint 
prò egestate pressis fuudatioues, cbaritate et Ubcralitate summo- 
nuu Pontificum, Cardinalium, aliommque Praelalorum stabilUac; 
mullae praelerea sint domus religiosae, misericordiam in pauperus 
cxerccnlcs : multo eliam plures conOuuut alienae opis indigi , ex 
cxleris plano ditionibus, certa obtiuendarum clcemosynarum spe 
.allecti. Porro in Slalu pontificio, et cumprimis Romae pauper, ceu 
Salvatorls personam repraescnlans consideralur : cum ipse dixerit : 
Quod uni ex his minimà fecisUs, miài fecislis. Iliuc milior cum 
pauperibus agendì modus; qui etiam tales, qui secus vilae de- 
gcudae necessaria siili possent procurare, ad vilam mendicando 
agendam invitai. Si quis in hoc poliliac rile ordiualae defeclum 
argueril ; non dispulabo ; cxistimo tamen , excessum leuitalis sem- 
pcr esse excusabiliorein , quam rigoris, facile iu duriliem dcge- 
naranlis. Caclerum nemo existimet vere indigenUum nmnerum in 
.Slalu pontificio amplLorcm esse, quam sii aqmd alias nationes , oaa 
quoiyue quae supremum se cuUurae„ et prosperitalis gradum atli- 
giane gloriantur. Imo is ineomparabililer minor est. Anno 1857 in 
loto pontificio Stala 37,01» nunKrabanlur pwperes, in sola urbe 
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Londinensi 307,000 publicis elccmosynis misere sustentaloram. 
Londinì quivis oclavus, Parisiis quivis decimus quintus, Romae 
nonoisi quivis vigesimus quarlus in censum recidit indigentium. 
Quid dicam de llibernia; in qua singulis annis centeui, non ra- 
ro milleni homiucs miseria conlabescuut , veri nominis fame con- 
sumunlur. Komao e\ 1300 malrimouiis, quae incirca quotannis 
coalcscunl, mille non contemnendam recipiunt dolem e copiosis, 
quae illic praeslo suni, beiieficentiae inslitulis. Cunctae Ckimmu- 
nitales graluitis gaudeul medici et chirurgi serviliis. Sccundum 
Fulcbiron hospilalia cl bospilia Romana possideni unius millionis 
francorum, et quod excedil redilus; quibus Status publicus adiun- 
gil subsidium plus quam duorum millionum. Largiliones per Pa- 
pam, privalos, Clerum et religiusos Ordines, Romae residentiam 
tenentes, pauperibus impcnsae, ad ingcnlcm vigiliti trium millio- 
num summam computautur. Ideui Fulcbiron aperte profitetur, nu- 
spiam charitalem publicam et privatam posso comparari cum ro- 
mana cbaritale, seu spcctetur generositas, seu univcrsalilas, seu 
in distributione opportunitas et prudentia. Praeter domos rccipicn- 
dis labori iubabilium destinatas, adsunt instilula, in quibus pau- 
peribus et modi ulilis occupationis et opporlunilas suppeditatur 
artos, et omnis generis opificia addiscendi. 

Sed et retate ad gradum paupertatis, sors miscrorum Status 
pontiGcii multo est favorabilior sorte picrarumquo Europae nalio- 
num. Dum Parisiis et Fondini ìnter pauperes illi solum censcntur, 
qui quotidiano pane sunt destituii ; dum in Hibernia maxima mi- 
scrae populationis pars se felicem reputai , si modico sale condire 
possit solana tuberosa, quibus quotidie suam exslinguit famem: 
Romae iam commiscratione et succursu digni aestimantur, qui 
carnibus vinoquo cogunlur abstinere. Multum quoque Status pon- 
tificii pauperes alleviai dimatis felicilas, et rerum ad victum por- 
tiuentium copia, ac annouac vilitas. Unde nec mirum, numerum 
popoli tam ampia in Statu romano capere incrementa, quanta vix 
alibi capit in Europa. Anno 1833, exempli causa, consistebal 
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in 2,732,426, anno 1814 iam ascendi! ad 2,929,807; anno ve- 
ro 1853 piane ad 3,124,668; nt adeo deeursu viginti annonim, 
sexta sui parte accreverit. Sane progressio, qua vix alter in Eu- 
ropa Status potest gloriar!. 

Idem tenet quoad media instructionis populi. Fulchiron iterato 
memoratus, scribebat anno 1842: Ager et urbs abundant mediis 
instructionis, accommodis populi indìgentiis ; et omnis Communilas 
habet unam ad minus scholam prìmariam. Roma numera! 374, 
cum 492 Magistris et 15000 scholaribus utriusque sexus. Demon- 
strat ìnsuper pubem scholasticam Romae, retate ad populationis 
numenim , multo esse ampliorem , quam sit Luleliae Parisiorum , 
et instructionem multo magis diffusam apud plebem romanam, 
quam apud parisinam. Talis est status popuii pontificiae Ditionis, 
quem inimici Sedis aposlolicae non cessant proclamare male gu- 
bematum, pessime dircclum, tyrannice tractatum, miserabilcm, 
cum omnis infelicitatis genere colluctantem I 

Caeterum baec nemo eo sensu dieta existimet, quasi in Stata 
pontifìcio tam perfecta esse praetendanlur omnia, ut nìhii prorsus 
illic defectuosi aut imperfecti reperialur, nihii quod in melius 
haud possit reformari. Felicilas haec frustra inquiritur in hoc mon- 
do. Vcl potcstne ea ex vero adtribui instilutionibus quorumeunque 
alioram Statuum, illorum etiam , qui velut perfectionis paradigma- 
la, continuo oggeruntur oculis nostris? Potcstne nominatim prae- 
dicari de Sardiniae regno, in quo religioni publicc iiluditur, paene 
cuncta recti honcstique principia tristem in modum convulsa iacent, 
in quo moeret virtus, triumphat impietas? Vel fortasse gallici 
Imperi! constitutioni hanc quis adtribuere ausit perfectionem ; in 
quo libcrtatis quidem nomea resonat undique, re tamen ipsa pe- 
nitus iacet prostrata ; in quo centeiii civium non auditi , nec ulto 
convicti iudicio, in procul remotas oras dcportanlur, in certam 
insalubris aOris praedam ; in quo quae religioni adversa sunt , 
impune sparguntur publicis scriplis, centra quae in eius defensio- 
nem, inque luciida indubia capilis Ecclcsiac iura pia ir.tenlione 
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proferri tenlanttir, sumtno cun rigore iatercipiuulur, protaibefitnr, 
pnniunbrrf Ant perfedionis calmen Intrr allrìbuta quis referet 
regni Brilanniri , snb ciiius iegum praesidio >10100118311111 quique 
rebellionum primipili, novas novasquo adversus sccurilaten» et 
tranqoiilitatem aliarnm nationnm cluni consplraliones, perìculosis- 
sima sua, etlam pnbliranini pxgeilaniin opc, undiquo spargunt 
principia, imo nova edam infemalia fabrkant arma, popuios in 
aportam conica legiliinos snos Principcs coRcitant rebollionem ? Re- 
gno inquam Brìianniae qnis adtrihuere andeat consUtutionis et ro- 
giminis perrectioncm, nnlia emendatione indigam, ciiius miqnitatc 
miliiones bybcmici populi ad eam, in qua actu gemunt, depressi 
simt ealauiilalcm ; popuii miserabilis, qui quamvis proprium clerum 
rais interteneat oleomnsynis; tamen boiiicdum prae<iiviti anglicano 
clero, per summam iniiiriam, suas adslringitur dedmas dependere? 

Ciim ilaquo nihii sub solo tani perfecti sii, ni non salularem 
rcdpiat emendalioncm ; omnino nec regimeo pontificiuffl ktiius 
felicitatìs parliceps potesi pnidcnter exisiimari. Perspcxit hoc ipsc 
siimmns Ponlifcx , queraadmodnm iterata eius inducendanim ra- 
ibrmalionum tenlamina salts demonstrant, declaralaque ad adop- 
tanda, qnae vere meliora sint, promptiludo. Sed vero refurmaiio- 
nes bae debent esso indoli iwHonis, digiiilali Ecclesiao Capitis 
consonao, quaeve supersirui possint divinac basi rbristianae civi- 
lilatis, nec iuribus sini adversae rcgnanlis Principis. Talis profccto 
non foret proposita per Imporatorem GaHornm Codicis Napoleoois 
receptio, qui, ut laceam ràderà, civiiia probat matrimonia, tani 
advcrsa evangelicae doctrinao, tamque ialc patenlem imnuH'alitali 
oiimis generis poiiam apericntia. Talis pariter non est admissiu 
prò Legatìonifaus romanis propri! Guberaaioris laki : cuius a Sedo 
pontiAcia dependentia iimbratiiis tantnm rerct ac illusoria , moxqiae 
vel gravissimis dissidiis , vel plcnae a patrimonio sancii Pelri avul- 
sioni ansam suppedilatura. 

Posset haec disserlatio super coloratis lilulis, falsisque prae- 
texlibus, quibus demonstrari inlcndilur, Statum poiililicium male 
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adininistrarì , ideoque teinporalom Papae prìncipalum restriit^eii- 
dutn, aut plano sufferendam esse, nberius cliam protendi. Sed 
vercor ne nimius videar. Itaqiie nllcriorìbus enuclealionibus absU- 
sebo; pracsertim cum praeeìpna, qoae sea ignoranza, seu mali- 
tia advcrsarìonun in rem producere solel argumenla, in adusqiM 
delibalis conlineri mihi persuadeam. 

Est lamen'unum praevio scopo proferri soiiium axioma, quod 
siienlio Diiliatcnus possum praelerire. Inteiligo novum illod , et all 
nostra nsquc tempora inanditum, sed rero in consequentiis nis 
perquam pcrniciosum, fatti, ut aiunt, completi. Asserunt nimiruni 
humani ingenti, quod divinae authorìtatis, instiliaequo Icges viti- 
pendere solel, Hlusionibus deccpti homines, ac hos inter etian 
sceptra Icnentes , popnios , qui vi dcpulsis legitimis dominis suis, 
aliam adoplarunt regiminis formam , vel alterins coronae se snbie- 
cerunt authorilali, stringi non posse ad redeundum in obsequian 
legitimorum Principum suorum. Scimus \ioIcntam id genus repuisio- 
nem recentius evenisse in Dncatibus raediae Ilaliae, et Legationitnis 
Status pontificii. Scimus etiam, evenisse cam potissimnm instigatio- 
nibus, sudlnminationibus , largilionibns vicini sabandici Gubemif, 
quod ncque pudori, ncque eonscienliac sibi duxit, perfidiam par- 
tis populi dictarum provinciarum , calumniis, aere, imo et apeilo 
armorum concursu succolare. Cum proprii Prinripes sufficientibus 
viribus deslituerentur, lantam audaciam compescendi, praesertin 
cum ea pracpotentis Gallorum Imperatoris aulhorilate niteretur: «oo- 
clamaluin est, factum complclum haud intervcrti, itaque nec am- 
plius Principes suis Ihronis reddi, nec integritatem Status ponlifìcii 
reslabiliri posse; quamquam allernm concinsac cum Auguslisstrao 
Imperatore et Rege nostro pacis labulis, allernm iterate summo 
Pontifici factis promissionibus aperte fnerìt slipulatum. 

Principium hoc divinis acque, ac humanis legibus, ipsi adeo 
naturali, quao adnsque cultas inter nationes cynosnrae instar viguit 
instiliae, adversum esse is tantum potest inflciari, cuins mentem 
vcl aoimum sophislica genii sacculi nostri piacila sic pervertemnl. 
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Ut amplios nec veritalem queat agnoscere, ncc conscientiae dicta- 
men percipere. Si aliquot e scrvitoribus privali cuiuspiam hominis, 
perfide in hunc consurgant, et praedonum auxilio àdiuti, cum 
domo sua eiiciant, atque cuncta in ea ad volupe commodiiatem- 
que suam disponant, neque hero, legitimo ac indubilalo domus 
proprietario, dcfeclu adininisirativae iuslitiae modus siippelal, rem 
suam extemplo revindicandi ; polerilnc seu divinae seii humanac 
legum dìclamine, criminosum id genus factum, co quod consum- 
matum sit, ailprobari; legilimus dominus sua exui proprielatc, 
eaque perfìdis ipsius servis aut violenlis eorum complicilms adiu- 
dicari? Idem prorsus est casus quoad Ducaliis memoralos, Lega- 
tionesque romanas; eo solum in horum favorem subversante cum 
discrimine, quod proprielas insorum, summique Ponlificis, saecu- 
lorum usu , publicaque tolius Europac aulhorilale sit conrirmala , 
recognita. Kl si boc prò valido adoplelur principium : quae , Deum 
immortalem ! sccura adhuc mancbit proprielas ? quis crii in orbe 
terrarum Ihronus firmo pedo subsistens? An non hoc paolo reve- 
hclur triste illud, quod saecAilorum decursu lantis orbem terrarum 
involvit calamilalibus, ius forlioris? 

Sed satis de coloralis, ad Sedem aposlolicam suo exuendam 
Principalu congeslis praetexiibus. Restai adhuc indicare veras lam 
impii nisus causas. Hae quoque variaesunt, et si spccialim evol- 
vendae foreni, longiori opus haberent enuclealione. Al equidem 
rem paucìs compicciar, cunclas ad unum generale, alleriim spe- 
cificum punela reducendo. 

Causa generalis cubai in odio religionis, polissimum chrislia- 
nae. Quippe fides chrisliana, imprimis calholica, e diametro op- 
posita est superbiac humanae mentis, quae aero nostro rapidis- 
simos Tacere pergii progrcssus. Opposita est omni, in aliena iura, 
alienamque proprielalem involationi, cuique suum rclinqui praeci- 
piens. Opposita denique est concupiscenliae carnis, cunclisquc 
irapnris sen.suum Icnociniis. Idmodi religio perquam molesta est 
iis, qui donum fìdei amiserunt, et ile suMimiore hominis desti- 
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nalione nil audire volentes, oinnem suae existentiae scopum, 
oinneinque felicitatis summam in sua ab altiore autfaorilale inde- 
pendentia, inque caducis huius vilae bonis ac voluptalibus repo- 
Donl; quas magnis suctibus hauriro anhelaut. Sciunt ii porro 
quain oplime, huius fide! fundamentum esso summum Ponlifìca- 
lum; maxime itaque in hunc iulendunl veneuala sui odii tela,’ 
quemadmodum qui suum e medio lollere vull inimicum, clavam 
in eius potissimum dirigit caput. Uiuc inccssabiles* iili assultns . 
motus illi omnium socialium ordinum, omniumque Europae plaga- 
rum , in dominationem ponlificiam iugìter conspiranlium ; bine nu- 
bes adversariorum omnis gradus et coloris. Rite observavil qui- 
dam yir acutae mentis bonaeque voluntatis, nunquam in mundo 
fuisse Principatum, cuius existentiae ratio in roaioris momenti po- 
stulalis fuisset radicala, inlimius nexa cum communìs utililalis la- 
lionibus, in subliraiorem scopum dircela, quam Principatus Sedis 
pontificiae. Inde, ait, repelendum, quod tanloriim sit odioruni 
meta et obiectura ; quemadmodum id privilegium esse consuevit 
rerum grandium et sanclarum. Aggrediuntur aulem imprimis civi- 
lem Papao coronam; probe scientes, quoadusquo baec summi Pon- 
tificis cinxerit tempora , non defuturum mundo , qui apostolica cum 
liberiate elevet vocem ad confundeudam omnem altitudinem , exloi- 
lentem se adversus scieiitiam Dei ; non defuturum , qui sublimcm 
in atira exporrectam teneat crucem, inimicam omnis generis cor- 
ruptelae. Haec prorsus consona esse veri lati ii tantum negare pos- 
sunt, qui oculos habenles non vident, aures babentes non audiunl, 
vel quorum mentis aciem tanlopere iam iufascinavit malus saectli 
genius praesligiis suis, ut in media luce coeculiant. 

Altera causa, quam specialem esse dixi, sed quae ex gene- 
rali illa progerminavil, quaeve praeseutem Sanctissimi Patris no- 
stri lotiusque Ecclesiae proxime generavi! calamilatem , radicatur 
in duorum potissimum, proh dolori calholicorum Principum ambi- 
lione, iniquarum acquisìlionum appetitu animala. Quippc Rex unius 
e vicinis ditioni pontificiae Stalibus, haud aquiescons sorti sibi a 
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divina Providonlia assigualac , ac eapropter alla spirane, ìnque gra- 
duo) nisgnarum polenliarum per fas cl nefas eluctarì laborans, ìm- 
probis insuper ininislrornra suorum, qui dudum omncm exuerunt 
religionis sensum, sludiis siicoolatus, nec cententus vicinorum 
Ducum subdilos , malis profecla arlibus , in aifertam conira logiti- 
raos suos Prinoipes rebellionein indurisse, pulcherrimatn Slatus 
ponlifieiì parlem, sacrilego ansu, in suam redigere gestii pro- 
prietatem. Praelendit, iniquilaleni suatu palUalurus , iam libeilaleiu, 
dignilalem, nalionalitatcm cl sumnialam Italiao unilatcm; iam aperte 
manifestata desideria popuiorura. Sed scimus, quain haoc vera 
sìnl, et, si vera eliain foreni, quam validum iniquae aggressioni 
possinl snppodilaro- fumlamentuin ? A’iolentis rei alienae invasori- 
bus raro desimi tiluli colorali, sed unicum verum praesumptuosi 
ausus motivum est indomita ainbilio et insatiabilis habendi cu- 
pido. Caetera parvus idem Princeps baud unqiiam ad huiic perli- 
gissel lemerilatis gradiim , nisi praepotentis sui alìinis suecolatus 
fuissel aiilhoritale; qui postcrior, parlim ut lutior ossei a sieis, 
globis(|uc soeielatum , infernalia consilia in Icnebris cudenlium , 
parlim ut dudum affectalum siium in Italia domìnatnm stabilirei, 
tristi sane Consilio, rem cimi ilio, ciimque nolis revolulionem fau- 
loribus commimem agore ìnstiluil. Accessit desiderium, Impcrii' 
gallici llnes a«l alpes usquo cxlendendi ,• sicque cerlioris in Ita- 
liam adilus portam .sibi apcriendi. Palei id quam manifestissime, 
ex ea, quam nec ipse amplius negai, Sabandiae cum Iraclu Nis- 
sensi prò se aquirendao intentione, imo aperta iam contcniione. 
Et in hoc quidem, opinione mea, .sita est maxima rei iiidignitas. 
Nimirum , ut praegrandi caeferoquin Galiiarum Imperio novae in- 
corporari possinl provinriae ; pars fere inedia Slatus ponliiìcii Regi 
Sardiniae in compensalionem assignetnr; quasi vero ad exsaciau- 
dam iniquam huius habendi cupiditalcm non sufiìcial. legitimos 
Sucatuum possessores sua exspoMasse proprielate; et' quasi Status 
ponlificii ea sii deslinatio. ut ex co inipiarum rapinamm fiant cx- 
acquationes. Quae sane res eo est detestabilior ; quo cerlius est. 
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aaromos Ponlifices duodecim saaculorum decursu, exiguum. suum 
posseseoriuffl. qb palmo quideiu aiionao teme ailauxisììe; quauivis 
Mtenua. BOI! raro^ favenlùi ailfuoriiil lemporiuu adiuncta. JRevere- 
baotur ii' somper adorabile divinae prvvidenliae cousilium ; quae 
praecise tantae exionsionis assiguavil Capiti Ecclesiae Palrimouium , 
qvaDtum suflicial ad lueudam eìus ot diguilatem et liberlalem. Sed 
uec ulla ex: parte Ponlilicatus sacrilegac idmudi proprielalis suae 
invasioni i ansa fuil suppeditala. Nonnuili quidern exisliinaiit ; eua>^ 
(Inoi Gallorum' dominalorcin. Logatioiies roinanas, cum parlo Ducar 
tuoni, non Regi Sardiniae, sed certo familiae suae individuo desti- 
nare. Sed (|uid((uid sit de hoc opinione : nianet rei iudignilas el> 
iuiuria; nisi foriasse, stante hoc supposilo, inagis etiam aiigealur. 

Plano aulem inlolerabilc est praclcudcro ; rebus in piaeseus 
stadiuni deductis, haud mnplius suppctere iiiudum, seu Ducibua 
suam reslilueiHli propriclalcm , seu, compressa in Romania rebel- 
liooe, Icgalein Pontilicis reslabiliendi aulhoritalem. Speciosi idge- 
nus, ad excusaudas excusatioues io peccatis excuipti Ululi, neo 
in iudicio divino, sed lice coram impariiaU bisturiao IribuuaU ul- 
lum un(|uam habiluri suiit valorein. Qui potuil Auslnaui iniquo 
lacessero bello ; poluit armata sua vi succolare rapinarum avidum 
Sabaudiae Regem, cunclis et moralibus et pliysicis praesidiis ila, 
ut is, i-eiirobandis sane suis artibus, liderragam coiitra legitimos 
Principes in Ducatibus Legalionibusque romanis provocare valua- 
rit robellionem ; is potest certe ot quidem mullo> minocibus im- 
pendiis , atqne adeo pano negotio legalem etiam reslituere ordi- 
uem, rciielles compescere, et avidum illum iniuslarum acquisi- 
tionum PriiKipem ad iustos redigere moderationis limites. Id vera 
tanto facilius, quanto rcrlius>est, bue tendere vota longe.maioris 
partis populi, sub iiigo rebellionis gcacutium islarum provincia- 
rum; ((«anlovc cortius osi:, liooos omnes, per totam qua lale pa- 
té! Europom tam egregio iusUtiae acini, appkusuros, neo queo»» 
quam contradicturum , nisi forte praesons Britanniae minislerium, 
ex hominibus compositum, qui apcrtos so semper exhiitaeruul<. 
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Rcluque se cxhìbcre pcrgunt robellionum fautores , propriique 
comniodi respcclibus iuslitiae iurìsque postulala uil pensi ducunt 
subordinare. Sed hos, communi omnium opinione, in insta prae- 
serlim hac causa, tanto miuus pertimescendos habet potens Gal- 
liae Imperium : quanto rormidabilìorcm res cius navalis recentiorì 
tempore adligìt gradum potentiac. Et nemo sane dubitavcrit, hanc 
in inlcgrum rcstitutionem .sola illa armata gallicac militiae manu 
eflìci posse , quae adhucdum agii in Italia ; quae si minus por se 
sufficcrct, lubenter in cam tam iustam, sanctamque adiutricem 
praebcbunt manum Potcnliae calholicae ; quae id et hucdum prae- 
stiturac erant, nisi inlcnlalis belli miuis fuissenl impeditae. ^"on 
subesl hic Polentiae, sed voluntatis defeclus. Nec deerunt vires, 
modo adsit gencrosus, ac recti iustique studiosus animus, qui 
ncc falsae gloriae praestigiis, ncc sccleratorum homiiium minis, 
a sequcndo virtulis tramite se deduci patiatur; paratus quaevis 
potius, ipsius adeo vitae subire pericula, quam recti honestique 
leges violare. Et minus sane propudiosum forct ab iniqua postu- 
Kantis hominis foedere recedere, quam obligatam semel ac itcrum 
publicis pacis litulis fidcm iiifringerc. Vale! et divina et naturae 
kge, semperqtic valebil illud cthices priricipium : Non dimittitur 
peccatum, nisi restiluatur ablatum. 

Ex cunctìs hucdum adlatis, non pbscure intelligitis, venerabi- 
K>s Fratres Filiique dilcctissimi ! summum Pontificem nostrum in 
Irislibus omnino constitui rerum adìunctis, ac vere de cruce in 
crucem raplari. Intelligitis eliam totius Ecclesiae calholicae sortem 
perquam aspcram esse, insidiis, periculis, anxietalibus refertam. 
Corporis enim, cuius caput tantis cvaestuat doloribus, membra 
ncc quiete perlrui possunt, nec sauitate. Non est lamen, cur ea- 
propler animum despondeamus. Si enim in decrelis fuil divinae 
Providcnliae , Ecclesiam suam , indo ab incunabulis ipsius variis j 
«xercere calamitatibus, tamquam aurum, quod igne probatur: est 
etiam in consiliis immensae bonitalis eius , cam novis semper no- 
vi ;que recreare solaminibus. N'ec nobis in- praesenli afllictione no- 
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stra idmodi eonsolalionum desunt praesìdia; quae adhuc prò co- 
ronide paucis indicabo. 

Primnm et maximum argumentum, quod lenimen dolori nostro, 
et id quidem omnino insigne adferrè debet, cubai in tam aperta 
Salvatoris promissione: Se cum Kcelesia sua fulurum usque ad 
consummalionem saeculi, nec permissurum, ut porlae inferi adver- 
sus cam possint pracvalere. Coeli et terra Iransibunt, sed verba 
eius, qui proprio sanguine hanc sibi acquisi vit haereditatem , non 
praeteribunt. Et sane admirabiliter nos in hac fide, et fiducia no- 
stra confirmare debet praecedentium novemdecim paene saeculo- 
rum experientia. Innumeris iam, ac multo etiam gravioribus per- 
secutionibus, impedita fuit Ecclesia sancta Dei; cunctas tamen, 
adspirante divini institutoris sui numine, prospere superavil sio, 
ut non modo non succumberel tenlalioni, sed e quavis earum no- 
vum gloriae muluarelur splendorem. Contea, omnes fere, qui im- 
pias manus in cam, visibileque eius Caput iniicerc ausi fiierunt, 
variis divinae Nemesis, non raro extraordinariis ictibus videimis 
fuisse prostratos. Exempli causa nonnullos iuverit memorasse. Ana- 
stasius I, adversarius Simmaci Papae, obiit fulgoro percussus. Im- 
perator Constans II, excarnificator sancii Martini Papae, a propriis 
suis hominibus intcromplus est. lulianus 11, post attentatam Sergii 
Pontificis ex Sede romana deturbationem, ipsc de Ihrono deiectus, 
et capile mimilus fuit. Uonricus IV aecrrimus Gregorii Papae VII 
inimicus, cura omnibus partium suarum studiosis, mìserabilcm sor- 
lilus est vilae exilum. Fridericus II a Gregorio Papa IX excoiD- 
municalionis sententìa feritus, in barathrum incidìt omnis generis 
miseriarum; et filius eius prìmogenitus Henricus mortuus est in 
carcere, in quem per palreip suum fuerat deirusus, relinqiiendo 
filium, qui pariter violentam oppetiit mortem. Alter, cui Frideri- 
cus Sabaudiae coronam reliquerat, exspirat in ferrea cavea post 
tristem 23 annomm captivitatem. Tertius aeqne in caplivitate ex- 
balat animam , rabie consumptus. Thaddaeus moritur mulilatu. 
Petrus amissis, e crudeli domini sui mandato, oculis, se propriis 
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-enecat manibiis. Tandem ipse Fridericiis occumbit ullimus, a suoi 
si fama vera nunciavit, illo^itimo filio Manfredo suffocalus. Gob- 
radus reneno sniTertiir, per eundcm, ul passim exisliaiatur, Man- 
Treilum, qui ipse Uirdius trùcidalur. Tandem to(a>haec praepolcns 
!8od infelix familia exstin^uiiur sub mala cruce, Irisii morie iuv«- 
nis Conradini. 'Ludovicus Bavarus cxspirat apopicxiae ictu proslra- 
4us. Philippns cognommc Puk-her, morilur in flore aelalis, por 
àmmnndum animai c|nu deieclus. Et si conlinuanda ferel funeste- 
Tum idgenus cvenluum series: de aelate allegari posseul exempla 
lerribilium sacrilesae violenliae, in Eeclesiam eiusque Caput exer- 
-citae, pnnilionum. CiOronam iis imponit poleulissimus et cclcberri- 
rous ille nevi nostri heros et expiignator; qui, ut ingoniose qui- 
dam animadverlit, ^olens |ielram Ecolesiac inexpiiguahllem overlore, 
^pse in pctra, iobospilalis Enropam tnler et Ameriram silae insu- 
-lae, lenta morte conlabuit.' 

Secundum consolalionisuioslrae argumoulum exurgii ex univer- 
raali isto, enius iam in aliis pasloralibus meis Lìleris mcmineram, 
-orbis rathniici rcsensu, tamquo aperta et determinata indignitatum, 
-in snmmnm Ponlilieem noslrnm exereilarum, reprolmlione. Profe- 
'Clo tam uni^’crsalis, lanlaeque animorum exjisperalionis excntplum 
!i¥ix potesl in iiistoriae annalibus reperiri, Boluil certo, nec parum 
Ecclesia catholica Pio Papa VI indignac capli\ itali adscrio, item 
'Pio Papa VII impie sna Sede deturbalo, ot duro carceri maitci- 
-pato; sed dolor ille rcclusus polissimnm maosil in pectoribns 'Fi- 
delium ; bac vice in publicos ommpii (fuestus aj)ortas(iue omnis 
•generis domonslrationesj ul vpl ex pracmissa Sanclissimi Paliis 
■ostri encyclica E)iislola satis innotesril. Tantiis calliolici orbis re- 
sensus, tantae lacbrrmae, tanta exasperatìo > ee minus .sicrilia ro«- 
-nere possnnt et «(fcctu idcsiituta: quo arroganliore superbia coB- 
’tomni videntnr et vilipendi. , 

' Deniquc, insigne nobts consolalionis suppelit argomenlum tc 
•praoclaro islo 'teroquc apostolico Pii Papae IX auiuii robore .et 
'^imia charadlens brmitate. Ouemadmodum «nim Eeclesia vel <ln 
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iibei'tale coostiUii debel, vel sub perscculione esse-posita : ^bìc sum- 
tnus Ponlifex aul . libar sii, aut loartyr est neresse.'Servilutis ia- 
guiu repugnai sublimi, et uiiius el allerius indoli ac dcslinalionì. 
Posleaquani Sanctissimus Pater noslcr brevia illa, sed ingentis 
ponderis • verba exprompsil: Non jutsunms: nil amplius magno- 
pcre perborrosccndum habct Kcclesia. Cilius vel tardius duslilia 
trìumphare debebil super iiaiquilate; innocestia super < crimine, 
quibuscunque se hoc involval verborum fallaciis, aul sophisma- 
lum arguliis. 

llaec suul, quae vobis, ipraeseOtc opporlunilate, . ob oculos si- 
slenda<exisliinavi, veuerabiles Fratres et Fiiii diloctissimi I Si-ni- 
niis frequens in exarandis, hoc in obieclo, ad vos lileris, sul insto 
prolixiur videar; incmineritis oporlet, rem agi, qua nulla nobis esse 
possi! gravior, nulla sanctiur, nulla dignior cunlentione nosti'a ; cui 
quideui susliueudae singulus uuslruiu, in sua quisque sphera, tan- 
tum praestare obligatur, quantum in sua est situm poteslatc. 

Quaeritur iam, qufd in aduiubratis rcrum adiunctis nos agerc 
«porleat? Opurlel imprimis oblemperaiulu voci summi Poutilicis no- 
stri, duplicare fervurem precum iHosIraruin , tendere incessantcr 
manus ad Patrem coeloslem, <ct imis cum suspiciis exorare, ' ut be- 
nigne respicere dignelur Ecdesiam sanctam, quam unigenilus eius 
Filius iiiaeslimabilis sui sanguinis.prelio acquisivi!; mt eam regerc, 
coaduiure et sauclilioare dignelur loto orbe derrarum, ad gloriani 
Dominis sui; ut Caput eius et summum Paslorem, tot iniquìtalibus 
laccssilum, tot advorsilalibus cumuiatum , assidua sua proteclione 
gubernel, uec lradat,eum in manus inimicorum eius, sed dirigat 
eum in viam salutis aeleruae ; ut quae diviime suae maieslati pia- 
cila suul, cupial semper et luta virlule perlìoial. 

At vero sola oraliooe, quaulumvis fervida et assklua, mon re- 
spondebimus ex asso incumbonli nobis officio, lioni fìlii deprecan- 
..lur quidem iXumen .supremum prò patre suo; sedie! opere fa- 
-ictisque suK ei assislaut, «praeserlim 'lio ..perplexilate arduisque 
,4rerum adiuiiclis -j posilo, ildm et nobie ageodum, :dile«liaiimil >si 
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vere pii communis nostri Patris fliii volumus repulari; agendum 
imprimis in his aerarti pontifìcii, multum imminulis, parte ab una 
reditibus, crescentibus in dies, parte ab altera erogalionibus vehe- 
menter adtriti, angusliis. Cerlis nuntiis intelligimus, in pluribus 
iam provinciis regnisquo catholicis, imo et acatholicorum Princi- 
pum sccptro parentibus, et benevola oblata, pio hoc fine facià, et 
publicas collectas esse inslitutas. In ipsa Monarchiae nostrae Me- 
tropoli, per singulas ecclesias subsidia, vetusto nummorum sancti 
Petrì nomine vocitata, actu colliguntur, et quidem, ut infurma- 
inur, insigni cum profectu. Croatiam ratholicam, quae tanta sem- 
per erga Caput Ecclesiae ferebatur devotione et affectu, nulli alii 
iialìoni, in pio erga Sanctissimum Padrem afTectu, decet esse se- 
rundam. Equidem novi quam optime tenuitatcm virium nostrarura; 
video palriae nostrae angustias, anni proxime praeterlapsi sterili- 
tate eousque adauctas, ut in bene multis parlibus regnet penu- 
ria, in nonnullis apcrtum famis subversetur periculum. Tamen 
persuasum mihi teneo, bis quoque non oWantibus, posse et pa- 
triam nostram , aliquam in pium adeo scopum conferre symbolam , 
ceu bonae voluntatis suae documentum. Quippe, quod Archiprae- 
sul Viennensis in sua, ad Fideles diocescos suae directa provoca- 
tione, asseveravit, de nostro quoque populo cum veritale afiìrmart 
posse dubio caret. Nimirum paucos dari, qui non unum saltem, 
valoris austrìaci cruciferum, hebdomadatim pio buie fini sacrifi- 
care queant, quin notabile exinde perscntiscanl detrimentum. Mi- 
nutum idgenus pensum, etiamsi e quotidiani panis valore foret de- 
sumendum, vix aliquam importai dilTerenliam ; et tamen ob grandem 
conrerentium numerum, non contemnendum praebere potest resul- 
tatum ; compensatur vero quam abundantissime, dulci expleti erga 
Christi in terris Vicarìum , tam indigne lacessitum, tantoque moe- 
rorc affectum , fllialis officii conscientia. 

Itaque in vìrtute sanctae ac salutarìs obedientiae , bisce *in- 
iungo cunctis ecclesiamm parochialium et conventualium rectori- 
bus, ut imprimis proximo a percepUs praesentibus dominico die, 
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Fideles, apto ad concionem sermone, de tristibus, in quae Caput 
Ecclesiae, Summns Pontifex nosler, temporum hominumqiic ini- 
quitate incidil, rerum adiunclis edoceant ; fìlialem in cordibus 
ipsorum, erga communem Patrem, cuius tota vita non fuit nisi 
una beneflcentiae et misericordiac operum series , piclatem ae de- 
votionem zelose, sed sobria insimul cum circumspcclione et pru- 
dentia excitare contendant, eosque ad confcrenda, quemadmodum 
apud alias catholicas nationes fit , quantumvis minuta suhsidia 
provocent. Porro prò collìgendis bis subsidKs, totius praesenlis^ 
anni dccursu, singulis Domini ,'^feslisque diebus, sub cultu divino 
tam matutino quam meridiano, exponenda erit, apio loco in ec- 
clesia, mensola, albo linleo teda,' et superposita effigie crucifixi 
Salvatoris, duobus cereis accensis, ao pixide prò recipienda pe- 
cunia instructa. Tandem absoluto divino cullu , Parochus vel Admi- 
nislrator pecuniam , in pixide contentam , cum aediluis ecclesiae 
numerabit, et facla quanlitalis adnotatione, per aedituos quoque 
subscribenda , separalo, securo tamon loco consenabil, ac pia 
sua oblatione , quae tamen distinctim indicanda erit , auclam , 
quovis mense, cum adnolamenlis, submittel VArchi Diacono, apo- 
cham calenus exaraluro. Vice Archi-Diaconus aulem colìeclam ex 
tolo suo Districtu surnmam, quovis saltem bimestri, dioeccsano 
submittel Ordinariatui , abbine, adiecta mea, Capitulique Metropo- 
litani symbola, ad deslinationis suae locum promovendam. 

Agite, Fralres Filiique dilectissimi I Stalo in fide, viriliter 
agile, et conforlamini. Slabiles eslote et immobiles : abundanles 
in opere Domini semper, scientes quod labor vester non est inanis 
in Domino. Gratia Domini nostri lésu Christi vobiscnm. Amen. 

Dalum Zagrabiae, Dominica Quinquagesimae in .diem 19 Fb- 
bruarii incidente, anno incarnationis Dominicae 1860. 

t 

GsoRorcs Cardinalis Arckiepì$eopns m. p. 
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1 

IL VESCOVO DI BOSNIA, DIACOVAU E SIRMIO 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater! 

Inslallationeni Pracposili maioris Ecclesiae incao calhcdralis , ob 
affliclam cius valeludiiicm iionuisi die 20 mcnsis Decciubris .anni 
curieiilis exequi licuil. Eadcm occa.sioiie nuiicupavil idem , uli ius- 
sum est, publice in ecclesia, coram Clero et populo, fidelitalis iura- 
mcntum Sanclilali Vesirae et saiictac Sedi aposlolicae, elicuil ilem 
in manihus mcis Fidci calholicae professiouem , quam bisce mea cl 
dicli Praepositi subscriplioue munilam, revercnler adcludo. 

In gratiarum aclioneni, quam sibi novum bocce amoris in nos 
documeutum iure depuscil, nolum reddimus Sanctilali Vesirae, in 
hac elimn aclerni Palris bacrcditalc, sanguinis divini bolocauslo 
acquisita, Diueeesi.quippc Diaeoxensi et Syrmiensi, prcces publicas 
freqiicnlari , .prò salute el iiu;olun)ilale Sanctitalis Yeslrac, ceu su- 
premi Ecclesiae Pasloris et communis omnium Fideliuni Palris, qui 
quantum supremae lesa Christi bis in terris poteslatis, tantum pro- 
fcclo divinac Domini nostri in omucs cbarilatis el misericordiae Vi- 
carius et hacres, unanimi > omnium bonorum cousensii aguoscitur, 
praedicalur, colcbralur. Nolum reddimus Sanclilali Vestrae; chari- 
rilalis, reverentiae, ;pielalis, obedientiae 'Cl adbacsionis argumeula 
erga Sanctilatem Ycslram, in medio .nostri gemmari bisce tempo- 
ribus, quibus Ecclesiae hosles geminalo odio el furore in sanclam 
Sedem consurgunl, et benignissimum Sanclilalis Vestrae cor tribu- 
.lalionibus ni aogustiis omuis geueris.saturaDt. Scimus abiuo adco 
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senlimus omncs, pcssimis ininiicorum, quìbus Sanclilalem Veslram 
umliquo circumvenlam cuin doloro cerniinus, consiliis, praelensa- 
rum civiliuna TcforaialionBO) <\ clamine toctìs, nihii minusagi, qaain 
ut Patrimonii divi Pctri haeredilas, iure oplimo acquisita, pacifica 
tot sacculorum- posEessioBO sacrata, ipsaque Providcntiae divinae 
lego ad tutandam suprcmao in Ecclesia potcslatis libertatem stabi- 
lita, pcssumeat et ad alienos dcri\etur: quo pacto suniniam in Ec- 
clesia auctoritatem , quasi alieni arbitrìi victimam, vilipendi, ipsam- 
que divìnam petrac, super quam Dominus Ecclesiam suam aedifi- 
cavit, fìrmitalem quodammodo vacillare, hocquo ipso oiunis iuris et 
ordinis omnisque socictatis fundamenta subrui, susque deque om- 
nia misccri •oporterct. Quare ad Ihrouum gralìae diviitae assidue 
recurrinius, loto corde precantos: ut Dominus misertus angustia- 
rum , qiiibus angusliamur valdc nimis, dies affliclionis Sanclitalis 
Vestrae abbreviare et impioriim bominum consilia irrita reddere, 
ut peccatores et misero lapsus ad pocnitentiam revocare; ut doni- 
quc navim Ecflcsiae snae, tam dira tempestate iaclalam, quanlo- 
cius ad porlum quielis et tranquillilalis deducere, haecque omnia, 
quibus circumdamur, mala, in nnvos Ecclosiae triuniphos convel- 
lere dignetur. ilaec sensa, occasione huius installationis, raanifesta- 
vimus et manirestare semper Religioni , nobis et honori ducomus. 

Reliquum est, ut ante factem Sanclitalis Vestrae provolutus, 
cum reverentia et devolionc sacros pedes exosculer ac me uomiuera. 

Sanclitalis Vestrae . 

Diaeovae, die 26 Decentbrm 18o9. 

D«T0tis8tiiniin Fillmn el'Capellaauin 

loseriuiM Gbodgicm Stbosshaybr Episcopum Bosiieasm 
*- •' ’ seu DittC0vm$em et.Syrmiensm 
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IL VESCOVO DI BOSNIA, DIACOVAR E SIRMIO 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SI A DIOCESI 


Charmimi in Christo Fralres et Ftlii ! 

Tempestas conira sanclam Sodcm apostolicam , vcrilalis et iiisti- 
tiac columuain, a malcvolis hominibus excitala, adco non resedit, ni 
polius in lurbinem et procellam exacstuavcril , gravissima Ecclcsiae 
mala minilantem. Ex adiectis Litteris encyclicis, quas Sanclissimus 
Dominus nosler Papa Pius IX nuperrime ad omncs Patriarchas, Pri- 
malcs, Archiepiscopos , Episcopos ef alios locorum Ordinarios dimi- 
sil, inlelligclis, charissimi, quibus aflliclionibus et aerumnis lener- 
rimiiin optimi Palris nostri cor in dies saluratur. Quod eius , quod 
omnium lotius orbis Catholiconim dolorem acuii , est : ab iis in 
Ecclosiae perniciem, simulata pietale conspirari , qui prò dignitatis 
suac eminenlia et prisca erga Ecclesiam necessiludine, antesignani 
• polius in iuribus malris luendis ac defendendis esse deberenl. Nemo 
non videi , quo lotius praelerili anni cvenlus ; quo ephemerae quae- 
dam lucubrationcs iure ad altiorem fontem relatae ; quo denique no- 
vissimac suggestioncs a Sanctissimo Paire tanta cum auctoritalc et 
dignitatc repudialae spectcnt. EfTraenis dominandi libido, quamdam 
velut in tolum orbem parai tyrannidem, quae divinis et humanis 
iuribus, proprii arbitrii et infaustae revolutionis piacila substituere 
conlcndit. Contea hanc tyrannidem , omnibus populis et tribubus 
tutissimum semper munimen fuit et erit auctoritas divi PetriMn So^ 
lio pontiPicio divinitus collocala. Omnia in humanis incerta et flu- 
ctuanlia sunl ; hoc unum , firmissimae pelrae innixum , stabile et 
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aslernum. £a, quao humana Constant auctorìtate, humanis ictibus 
cedunt, contra hoc diviuae misericordiac opus frustra inferorum, 
nedum hominum poleslas consurgil. Etiam si totus orbis ad silon- 
lium redigatur, hoc unum, irrefragabili oraculo, veritatis et iu- 
stitiae causam semper defendet, neque ullis unquam lerroribus 
mutum et elingue reddetur. Ad iniquitatis, quac decursu saeculi 
huius altera iam vice mundum divcxat , mysicrium spedai : hanc 
auctoritatem nativo suo vigore exuere, ultimum hoc veritatis pro- 
pugnaculum et iustitiae fundamentum subruerc atque institutum 
divinum in humanorum consiliorum vchiculum convcrlerc. Sacri- 
lega haec intentio speciosis adhucdum coulextibus occultatur, ast 
({uomodo supremi in Ecclesia ministerii liberlas, Patrimonio divi 
Pe^ri revolutioiiis voragine absumplo, et in praedam pessimi fur- 
furis bomiiiibus dato, salva mansura sìt, necquidem ipsa iniquitas, 
quamquam sccus sibi ipsi mullum mentialur, determinare novit. 
Abs dubio sortem summi Pontificis inox ad miscrandam Orienta- 
lium Palriarcharum vicem redaclam et omni prorsus libertale exu- 
lam coiispiceremus , si Domiiiium Principatus pontiCcii adalienos, 
imprimis aulem cos, qui nunc in Italia rerum potiuntur, deriva- 
retur. Quanta autem , ex huiusmodi rerum situ , sancto fidei de- 
posito pericola impenderent, ex iis facile divinare licei, quae nunc 
sub novis* bisce coriphacìs nefario ausu contra fidem atlenlanlur. 
Quod multorum adhuc malorum et perlurbationum verisimilius fona 
fiet, est: Communis periculi aleam a paucissimis , prout oporterel , 
agnosci ; a multis autem insultus conira Ecclesiam et venerandum 
eius Caput, partim aperto, partim clanculario foedere probari et 
foveri ; quasi vero non esse! sua principiis intrinseca vis, quae 
spretis Principia in summo Pontitìce iuribus, cumulaliori adhuc 
mensura aliorum Principnm , lotiusque ordinis europaei iuribus 
exilium porlendat. Nobis, charissimi Fratres, in hac tanta rerum 
perturbatione , in Domino spes est, qui certe hac etiam vice no- 
vis prodigiis docebit, velerà promissa sua: 7i( es Petrus, et su- 
per hanc petram aedifeabo Ecclesiam meam, et portae inferi no» 
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praevalebunt advenus eam ; ilem ; Eyo vobisrum suin omnibus die- 
btts, iisque ad consummudonem saenili, iitillis hominum consiliis 
e1 conalilius in ila rctidi posse. Imo vero benignilas ol‘ misoricor- 
dlii citis , ipsa malignantiuin hominum opera- iit aolernae veritalis 
provonlum lierivabil el novosi Ecclesiae , ex ipsis praosenliiim lem- 
porum calamilalibus el miseriis, Irinmphos parabil. Vadom felicis 
Kuius praesagii iam nunc nobis Dominus praebet , ipsum .summum 
Ponlificem noslnini , <|ui licei omnibus humanis praesidiis desti- 
Itilus, uiius lainen omuimn coiilra potentissimos huius saeculi vo- 
cera allollit , illuslri excmplo denuo confirmans ; religioni et iusti- 
llae impavidum dcfeiisorein et advooalum lamdiu non defulurum, 
fjuamdiu Ecclesiae Dei Caput, communi autem credenlium gregi 
supremus Palcr el Pastor non defuerit. Memo cerle, in quo scn§us 
veri exslinclus non sii, sine admiralione el lacbrymi.s legcl sequen- 
lia sommi Pontilicis verba ; « Ifaec pracserlim inler alia summo 
Gallorum Imperatori rcspondimus, qnae vobis, venerabiles Fralrcs, 
signilìcanda esse omnino exislimavimus, ut vos in primis, et uni- 
versus calholicus orbis m:igis magisque agnoscal, nos, l)eo auxi- 
lianle, prò gravissimi olTicii noslri debito omnia impavide conari, 
nihilque inlenlalum rclinquero, ut religionis ac iusliliae causam 
fòrlilcr propugueimis , et civilom romanao Ecclesiae Principalum , 
eìusquc Icraporales possessiones ac iura, quac ad universum ca- 
Iholicum orbem perlinenl , integra , el inviolata conslanlor tueamur 
et servcmus, nec non iustac aliorum Principum* caiisae prospicia- 
mus. Ac divino illius auxilio freli, qiii dixil: In mundo pressura» 
habehitis, sed confidile, erjo- tu’cè munduai *, et Beati, qui persecu- 
tionem paliunlitr pi'opter iustitiain parali sumus illustria Praedo- 
cessorum noslrorum vcslìgia persequi, exempln aeonilari , et as- 
pera quacquao et acerba porpeti, ac voi ipsam animam' pouere , a»- 
lequam Ilei, Ecclesiae ac iusliliae causam- ullo modo desenamus-. » 

« lohan. XVI, 33. 

* Mawh. V, le. 
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Yàdem porro felicis praosagii semel nobis praebel ardeulissima ìlla 
(mniuitt lotius orbis Catholicorum alacritas, qua semel Sanclissi- 
iDQ Palri lolu peclore adhaerere', Patriinouium sancii Pelli, ceu 
peculiarem Chrisii ipsius bis in lerris haeredilulem el sacralissi- 
mum loliiis Ecclesiae poculium considerare, alqne ad defcnden- 
dam supremae auctoritalis apostolicae liberlalcin, omnia conferre 
semel paralos esse, splendidissimis documenlis tcslanlur. l'nani- 
mis haec consensio, iili ailliclo Sanclissioii Patris cordi summae 
oonsolalioni csl, ila cerio plurimum. ^’alebil ad impctranduin a mi- 
sericordia-divina auxilium in Icmpore opporliino. Celeriim quo spi- 
rila sludia conila Palrimonium sancii Pelri animcnlur, vei ex eo 
claruni iìl : qiiod in re calholica liuius univorsalis consensionis vix 
ulla ralio habcalur; cuin lainen aliae consensiones fictiliae, pcs- 
simis uliquo arlihus produclao, ccu fonics iuris considerenlur, quo 
Piincipes, pro-arbilrio, soliis suis delurbentur, cl novae genlium 
reialiones slabilianlur. Charissimi Fralres! Eliam nos unionis ca- 
Iholicae, quae fide fundalur, spc animatur cl charilale vivificalur, 
membra sumus; eliam nos ad myslici iliius corporis, cuius Caput 
cl auclor Chrislus esl, compagcm spcclamus; eliam nos in spiri- 
tualibus indigenliis noslris ad Caput Ecclesiae, Palrem noslrum 
recurriams ac desideramus , ul vox eius libere ubique resonet. 
Eliam nos quanlulacunque pars Ecclesiae sumus, ad cuius pro- 
prielalem Palrimonium sancii Pelri perlincl. Quo magis odia ini- 
micorum conira calhedrara sancii Pelri , inconcussura verilatis et 
iiisliliae fuiidamcnliim, ilem centra Sanclissimum Palrem, irrefra- 
gabilcm fidei et omnium eorum, quae cum fide coliaerent, cuslo- 
dem et inicrprclcm inlenduulur, eo magis studia charitatis , piela- 
tis el reverentiac noslrae erga Caput Ecclesiae augeri el multiplicari 
oporlel. Quo magis pcriculum esl, ne arca foederis in manus Phi- 
l.istacornm inculai,* eo forliler cl ardentiores filios Ecclesiae prò 
raurìs domus Israel slare oporlel. Hoc sensu animati, frequentcr 
una cum fidclibus ad thronum gratiae divinae rccurramus, orantes: 
ut Dominus dics aUliclionis summo Pontifici abbrevici ; ut homines 
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\ac-illantes aut scduclos ad mentem reducat ; ut impionim consilia 
irrita reddal ; ut Principibus christiauis unilatem et concordiam 
donet ; ut deuiquc ipsis vcntis et fluctibus impcret , quo navim 
Eccli-siae illaesam 'in porlum adducant , ut cum tranquillitato et 
liberiate, divino missioni.s suac operi ìucumbere possit. In seque- 
lam borum di.-^pono : 

1. Ut prima a perceplis bis Domiiiica, Littcrarum cncyclicarum 
sunimi Pontificis lenor Fidelibus congruo modo communicetur ; 

ì. Ut diebus Dominicis et festis Sanctissimum in ciborio expo- 
nalur, et anlcquam quinque /*alcr et Ave orari ìncipiant, dicatur 
lingua vernacula; 

(Seguono le Preghiere.) 

Quoad disciplinam ieiiiiiii ca, quac superioribus annis sanci- 
vimus, cliamnum vigorem suum retinent. Ceterum ex intimo cordis 
alTectu vobis et Fidelibus vestris salutem et Bencdictionem impertior. 

Datimi Diacovae, die li Februarii 1860. 


losEPOLs Geobgius IH. p. Episcopu.<t 
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IL VESCOVO DI SEGNA E MODRUSSA 

AL CLERO DELLA SIA DIOCESI 


. fllustrissimi , Reverendissimi, admodum Reverendi, et Revendi Domini 
Fratres et Filii in Christo dilectissimi ! 

Quae et quanta eaque tristissima in Ditionibus ilalicis contra 
ipsam Religionem ac Statura civilcm grasscnlur, proh dolor! ma- 
lorum nequilia ex foliis publicis, et undìque laracntis salis su- 
perque patescit. Legitimi Principis una, et Ecclesiao Capilis Bea- 
tissimi Palris, et sommi Ponlificis aurtorilas contemnitur, sacrae 
et profanae iurisdictiones convelluntur, pravorum cusores, spirito 
superbiae inflati, passionum aestu moti, contìnuo agitati, ordinis. 
Status et Religionis pracccptorum osorcs, omnia susdeque cursi- 
tando movent, turbant, paccmqiie quam ipsi non habent, in cun- 
ctis etiam aliis tollero student. Nìhil sano magis animum nostrum 
conturbai, quam illorum colluvies malorum, quae Subalpinum Re- 
gnum coelo, terraeque odiosum reddidit. Libenter nobis ipsis re- 
divivam inter nos Osiae tcmeritatem , ac sacrìlegum Heliodori au- 
snm abscondere valemus, Patrimonium sancii Petrì, quod romani 
PontiGces legitìmo iure possìdent, quodve, divina sic disponente 
providentia, ad Ecclesiae catholicae indepcndentiam tuendam neces- 
sarìum est, inique impetitum. In hac communi malorum strage, 
quid restai debilitati nostrao aliud, quam ut confugere ad Domi- 
num nostrum lesum Christum devotis precibus festinemus, ut af- 
flicto sommo Pontifici , qua sancii Petrì Successori , et suo in lerris 
Vicario gratia sua succiirrat, et haec mala, ac Status et Religionis 
P. III. 36 
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periciila avcrial piena fide, quod sicul sanclum Pctrum in carcere 
conslilutum erga Fidelium incessanles preces liberavi!, ila cliam 
Successorem eius sunimum Ponlificem Pium IX ex hac colluvie 
malevolorum hominuni erga nostras preccs salvaturus sii. 

Quod ul faciamus, bisce ordinare debemus , ul singulis diebu» 
Dominicis ac feslivis in calbedrali ecclesia, Collcgialis item, ac 
Parochialibus el Convenlualibus, ierminatis Sacrificii funclionibus, 
corara Sanclissimo in ciborio exposito in volgari lingua vcrnacula , 
ter Paler nosler ac lolidem Ave Maria prò Ponlifice nostro Pio, 
rccitclur, et poslea sequcns Orafio: 

(Seguono le Preci indicale.) 

Datura Segnine in Residenlia nostra episcopali, dio 22 Octo- 
bris 1859. 


Eiebicus Episcopua m. p . 
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IL VESCOVO DI SEGNA E MODIUJSSA 

AL CLEBO DELLA: SUA DIOCESI 


Venerabiles Fralres eL dilectimmi m Chrùto Filiil 

m 

Bealis&imiis Pater summus' PootifeK Pius IX iniquorum , qoae 
vivimus, teaporuin calamitato pressuB, ut publici status necessi- 
talibus succurrere, ac subdilonimi suorum securiUti providorc va- 
leat, charilatem omnium orbis Catholicorum provocai, ut mutui 
sui nalionalis parlcm in subscriptionc capiant. Nos ilaque forti 
Suae Sanctitatis comlulentes muneris nostri esse duximus, iuslae 
petìlioni Exceiicntissimi Domini Archiopiscopi Tarsensis, apostolici 
ad Caesaream Regiam Aulam Vionnae Nuntii, ut ex aducxis per- 
spicietis, obscqui, basco ad vos dirìgcntcs Lilteras circularcs, qua- 
lenus Fidclcs vobis subditos cflìcaciter hortemini, ut ad scopum lam 
salutarem omnibus viribus suis concurrere satagant, aul ai id ob 
novercanles IcmVorum circnmslaatias facore neqiieunt, necessitati- 
bus Beatissimi Patris volunlarìa oblalionc oboli « Peterspfenig » 
succnrranl. 

Ad arma, votunlarie se accingunt vero catholico spiritu ani- 
mali omnium nationum viri , nomenque suum pontificiae militiae 
dare non dclractant co fìlialis pictatis motivo, ut communem om- 
nium Catholicorum Patrem a malis, et ulteriore Patrimonii sancii 
Pclri , spoliatione libcrcnt. Hoc exemplum prò virium noslrarum 
lenuilate aeraulemur omnes , sicque generose sacriQcemus libertati 
Ecclesiac partem aliquam forlunae nostrae, quam noe in finem ma- 
gis honoriGcum, ncc magis ulilem expendere polerimus. 
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Haec loquamini, haec exhortemini in privato sermone, imo 
adnexas nostras nationali lingua exaralas Encyclicas tribus conti- 
nuo Dominicis mane ad auroram et sub Missa parochiali bora 10.* 
e suggestu populo perlegatis, ut votum Suae Beatiludinis , sicque 
omnium recte sentientium calboliconim feliciter et quam primum 
adimpleatur. 

Subscripliones seu mutui, scn voinntariae utut tenuissimae obla- 
tionis ipsi vos, adscitìs in consoriium ecclesiasticis Commissariis, 
suscipile, ac de elTectu nos omni octiduo edocero non intermiltite. 

Vos ipsi , dileclissimi , tenuissimo annuo provenlu dotati , si id 
singillative Tacere non potestis, collective omnes Districtuaics sub 
directione Domini Archi aut Vice Archidiaconi , prò possibili par- 
lem in subscriptione mutui sumile, aut tenuem obulum oflcrre 
non negligile, quo sic bona adminus vostra voluniate adhacsionis 
reverentiae simul et amoris obsequium Sanctissimo Patri nostro 
pandatis. 

Haec dum zelo vestro prò bono Ecclcsiae noslrae commenda- 
mus, una oramus, ut cunctas vestras actiones diriga! Deus, cuius 
nomine vobis vestroque spirituali gregi pateruam Benedictionem 
peramanler impertimur. 

Datum Segniae, in Residentia nostra episcopali , Testo Ascensio- 
nis Domini Nostri lesu Christi in 17 Hai incidenfe, 1860. 


Emericus Episcopus m. p. 
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IL VESCOVO DI SEGNA E MODRUSSA 

AI FEDELI DELLA SDA DIOCESI 


LJUBLJENl SINOVI! 

Sveli OUc Papa Pio IX. pozvà iitav katoIi(anski svét oa pod- 
pìse dèrfavnog svog zajma od 10 miliunah ikndah za izplaliti se 
u 4. pula uz korist 5 % kamatah raianajuò od 1.* travnja t. g. 
Prcuzvi^eni i Preiaslni Gospodin Nadbiskup Tarsinski, i Aposloi- 
ski posianik pri c. k. 4voru u Beiu dne 1. Svibnja o. g. nalog 
Sv. Otca meni priobòi sa pozivom, da podpise otog papinskog 
zajma u mojoj biskupiji sakupim. Nit malo nekasnim ovom*Njegovc 
Svelosti pozivu zadovoijiti. 

Liubljeni moji I Hérvatski narod borisese u stara vremena za 
kaloliianslvo i za ovo prolivaSe svoju kérv, pradedi na§i uvèk 
prjpravni biahu na glas vidijive glave na4e Cérkve za prolivili se 


DileUissim Figli ! 

Il Santo Padre Pio IX invitò l'orbe cattolico a prender parto alla so- 
scrizione d'un prestito nazionale, che giunga alla somma di 10,000,000 
di scudi romani, con remolumento del 5 % da ritrarli in quattro rate. 
L' Eccellentìssimo Monsignor Arcivescovo di Tarso, Nunzio apostolico pres- 
so la corte di Vienna, comunicommi la volontà del Pontefice, e m'invitò 
a raccogliere nella mia Diocesi le soscrizioni al detto ìmpreslito. Nè io 
son tale ohe voglia frapporre indugio aU'adempimento dell'eccitazione di 
Sua Santità. 

DilcUìssimi I La nazione de' Croati difendeva negli andati tempi con 
le armi e col sangue la Religione cattolica; i nostri maggiori alla voce 
del Capo visibile della Chiesa erano pronti ad ogni istante a respingere la 
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lurskoj sili, le lako, kadno drugi narodi u miru razvjiahu svojo 
duhoviie silo, i napredovahu u izobrazenosli , Olci nasi sa oruziem 
u rukah zabranihu opustosenjc, ki^c èilavoj Europi prcliase. Na- 
rod nas$ u svako doba finom dokaza neuzkolebivu vèrnost. Sv. Olcu 
kao glavi katolifanske Córkvc. 

li najnovie doba s\i narodi doskouise pomoguènosli polrebofani 
S. Olca. Irska, fudiiovala ona zcmija, veoma siromasna, al verna 
najplcinenitiji primér ilade svog kaloliCaiiskog • dulia , gdé tuzni 
scljak dobrovoljiio pruzio je novCiò Sv. Polri. Franruzka voliko- 
dusnini svojim sércein uvek na vclikc sivari pripravua. Spanjolska, 
Amerika isla, i svi oslali narodi katolieanslva znauicnilc dare, 
kao limozinu pruzihu Sv. Olcu. 

Primcri ovi , alosobilo dub onaj , koj vas kao polomke slavnoga 
hèrvalskoga naroda resi , slalna me fini , da i vi Ijubljeni moji 
zelile dionici bili onih nevoljah, kojc Ifrpi Ijubeznivo sòrcc Sv.Olca, 


barbarie Uircbosca. Ondo avvenne che mcnlre le altre nazioni, col vigore 
loro proprio, ticevano gran progresso ncircscrcizio delle facoltà dellanimo 
e in ogni maniera di coltura, i nostri avi, a quello sterminio che ornai 
minacciava tutta l’Europa, valorosamente s’opponevano. Cosi è! La no- 
stra nazione comprovò in ogni tempo co’ fatti la inconcu.ssa sna fedeltà al 
Capo della Chiesa cattolica. 

Adi nostri, tutt'i popoli non ristettero punto, secondo lor forze, dal 
soccorrere alla indigenza, nella quale è caduto il noalno italissimo l’adrc. 
La misera Irlanda, degna d' essere ammirata perchè devota, coirolTriro 
il danaro di san Pietro di un povero suo contadino, diede un nobilissimo 
esempio di spirilo callolico da animarne gli altri. La Franeia col suo grande 
animo, sempre disposta a grandi cose, la Spagna, la .stessa America e 
tutte le altre nazioni cattoliche ofTerirono al Beatissimo Padre splendidi 
doni , a maniera di oblazioni. 

Cosi falli esompii, ma primieramente quello spirilo cho avviva noi, 
quali germogli deH’indjla uazion de’ Croati, mi assicurano che ancor voi 
di'sideirrelc partecipare a qiiclie calamità , onde viene addoloralo il cuore 
del Sunto Padre, c che compresi di ammirazioBe pcririnsigoo costanza. 
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L za^udjuii , da verhovDa cèrkve naSeglava luuzki , kao pravi ua- 
sièdaik Titeikih riingkih Papali, bori se, i dobrovoljno podnasa 
nasJlje, kojo nepriatclji Boga i Ijudih uzdiguuse proti iijemu, te 
uiùemu proti istoj Cèrkii , dokazali hoòetc , kao pravi sìdoyì kato- 
liSanske Matorc sìnovlju piivòiiooost Sv. Olcu i njega u velikoj 
nevolji pomoci, jor bori so no za sò, veù za dobro cilavog Svola, 
beliti bi bilo, da ova ptemeuila Yasa cuvstva uliveto u sòi'ca zlo- 
fiaduih, kciiiu oista aije svelo, paco svo to jace napadaiu na 
Biniskog Papa, i na naslé^no dobro St. Petra. Maleno va^ silo 
oedopuilaju , da taj veleniozui cilj dokacile. Nodvojim, da poziva 
rnomu po ustah vusili gg. Plovauah cadovoijislo saiuolitvom obra- 
IÌV.SÌ so Olcu iiebeskomu svake Nedèlje i Blagdan , da skonca silo 
oepriateljak. Slulilvaoi oviui dodajino sada novcanu pomoò Sv. Olcu, 
k(^ nas pozva i moli , da ga oeoslaviuio u bódi, veò da mu po 
mogucnoiiti doskociaw, za da budo u slanju branili Svojiiiu vi^e 


onde lo slesso Ponicficc, calcando le orme de’ Predecessori suoi più glo- 
riosi, 0 dilcude i suoi dirilli e soO’ro ie viulciuo ialic alla Citiesa ed a sè, 
vorrete dimoslraro, siccome veri figliuoli di sauta Cluesa, la vostra liliale 
divozkme col aocconerJo di aiuto, tanto più ch’egli sostiene, non solo- per 
suo riguardo, ma czìiuidio pel bene di tutta Cristianilù, cosi grande tolta. 
Che si 1 sarebbe a desiderarsi che questi vostri nobili sentimenti fossero 
trasfusi nel cuore di cpiegli uomini malevoli , a’ quali nulla v’ ha più di 
ciò eh’ è sacro; ed i quaii piuttosto di giorno in giorno più rabbiosamente 
si scagliano contro ii Santo Padre cd il Patrimonio di san Pietro. Ma le 
volgile forze sono liacchc a segno di non potere raggiungere si fatto no- 
bilissiiuo scopo. Frattanto io non dubito punto che voi non secondiate il 
mio invilo, manifestatovi per bocca de’ vostri Parrochi, che cioè nello Do- 
meniche e negli altri giorni festivi con fervide pregliiere impetriate da Dio 
lo sterminio de’ nemici della Chiesa. Ora vi manifesto hi preghiera dello 
stesso Santo Padre , con la (|uale oì stimola e scongiura a non abbando- 
narlo nello sue angustie, ma che, avuto riguardo atte nostre forzo, lo gio- 
viamo 0 con danaro ancora lo soccorriamo, dovendo egli difendere piutto- 
sto una proprietà nostra, che sua; uua proprietà più del moudo cattolico. 
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Ba$u , nego njcgovu , Svojiuu vise òitavog katolicanskog Svita , 
■ego Ritnskog Biskupa. Sam Bog po ustih Cèrkovnjaka , nas opo- 
Biìnja . Casti Gospodina iz sve duie tvoje , iasti Sveòenike , i 
pinzi ojiina jedan dio pèn enstvah , kako ti je zapovédano. Medja 
ovdó imenovanimi Sveèenici uajveceg Obzira vrédi Sveòenikah 
Papa Pio IX. 

Znadem , i duboko u mom sèrcu usadjena jeat nevolja , u kojoj 
veòa stran pravovèrnih moje Biskupie nalazi se glad , tuèa , bolest 
grozdja, unistenje tèrgovine mnoge Obiteiji malo da neuvede na 
stap Sironia^la. Nu ipak ima jo§le takovih, kojima je Bog Svemo- 
guèi blagoslovio, i nijo dopustio, da im se imetak amali. Ovim 
ja divanim, ovo uiolim, da sada kada so papinska Deriava u ve- 
likoj novcatioj oskudici nalazi , stupe u kolo ostalih iilavog Svéta 
Kalolìkah , i polag moguùuosli jedan dio papinskog Zajma na sé 
uzmu , ili ako lo ncbi mogli , dobrovoljnu nouSanu pomoè , kao 
limozinu nek pruzc Sv. Otcu. 


che del romano Poolcfìcc. Lo stesso Iddio per bocca dell' Ecclesiastico ci 
esorta così: IIonora'Dcum ex loia anima tua, el honorifica Sacerdolem ; 
lìa illis parlem skul mamlalum est libi primitiarum 1 . Fra i Sacerdoti 
qui nominali ò degno sovra ogni altro della nostra considerazione il 
Pontefice Pio IX. 

Nondimeno mi è pure nota abbastanza e nel mio cuore altamente scol- 
pita quella , cui la maggioranza de' Fedeli della mia Diocesi patisce , mi- 
seria, fame, intemperie d'aria, malattia di viti, ristagno di commercio; 
le quali cose tutte sospìnsero parecchie famiglie all' ultima indigenza. Ve 
oc ha nondimeno alcune , cui il Signore benedisse , e non permise fossero 
menomale le loro fortune. A questi io parlo, questi scongiuro, afiìnchò 
datisi di mano con gli altri Cattolici di tutto il mondo , l'ora esausto erario 
pontificio risarciscano , concorrendo , giusta le loro forze , al prestilo men- 
tovato ; ed ove non fossero capaci di sì fatto sacrifizio , offrano al Beatis- 
simo Padre uno sponlanco sacrifizio di danaro. 

« Eccl. VII, 33, 34. 
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Za otu svèrbu opuDOvlaslìsmo YaSeg duboAUOg Paslira, koj 
skapa sa Gospodom Cèrkvenimi Poverénici popise va§e sakupljivati , 
i nas 0 uspéhu pismcno svaLih osam danah ubavéstili imaju. 

Ti pako ijubezui, koji nisle u slaliSu Sv. Olcu niti najmanju 
pomoò pnizili, podvostru£ile va^e sv. molilve, primajte vi§ekral 
Sv. Sakramenle utecite se k neoskvérnjenoj Dévi Mariji da tako 
nalazeòi se u staliéu milosti molitve vaie usliiane budu za skon£ati 
silu neprialeljab , koji uvrédjivaju Boga, upropailuju Svét, i oa 
velìku pogibel meèu Spasenje Duie svoje. 

Vaiìm dobrìm izgledom , i nàgovaranjem naslojle , da svaki , 
koji se okolo vas nalazi, Ijubi i iluje Sv. Otca. 

Primite moj Blagoslov, kog Vam iz Scrca ialjeni. 

U Senju sa blagdan Slavnog Uzasaslja ?(a Ncbo Spasiteija 
naicga Isukèrsla dne 17 Svibiiia 1860 


Mibko Biskup V . r . 


A ial fine concedemmo facoltà al vostro Pastore delle anime di racco- 
gliere insieme co' commissarii delle chiese le vostre oblazioni ; ed ordinam- 
mo a lui ebe ogni settimana ci venga ragguagliando dcli'csilo di esse. 

Ua voi , 0 dilettissimi , che impotenti siete a così fatto pieciolissimo sus- 
sìdio, deh pregate con più fervore; accostatevi con maggior frequenza ai 
Sacramenti; ricorrete alla Vergine Immacolata, aDìnchc, essendo voi in 
istato di grazia, siano esaudite le vostre preci e vadano a vuoto le in- 
sidie do' nemici che offendono Dio, conquassano il mondo e pongono in 
rischio io anime loro. 

Cui vostro buon esempio e con le vostre esortazioni procurale stu- 
diosamente, che tutti coloro che vi circondano, apprendano ad amare ed 
onorare il Beatissimo Padre. 

Biceveto la episcopale mia Benedizione. 


In Segna, nclia festa dell' Ascensione del Signore, addi 17 Maggio 
dei 1860. 


Emerico Vescovo m. p. 
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L’ARCIVESCOVO 1)1 ZARA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


6k\tissiio Padbe, 

Fin <lal primo momcnlo delle malaugurate commozioni d’ Italia 
nell’anno scorso, ho con dolore osservalo gli avvenimenti, che si 
andavano sviluppando, pensando alle alìlìzioui che avrebbero ar> 
recalo ali’animo benignissimo di Vostra Sanlilà quelle ini(|ue guerre, 
e le sacrileghe usurpazioni ed i mali che in laute guise minaccia- 
vano la Religione e la Chiesa, il buon ordine della società ed i 
sacri diritti della giustìzia. 

Con queiraffello di devozione e allaccamenlo che la Chiesa tutta, 
e massime l’ Episcopato, rende omaggio alla persona di Vostra San- 
lilà, ho preso quella parte che per me si doveva agli interessi della 
sanUi apostolica Sede, che non meno sono sentili di unanime con- 
senso dai Fedeli tulli di questa Diocesi. La parola e la Fede hanno 
eccitalo in essi il più vivo senso d’indegnazionc contro quei sacri- 
leghi misfatti; e da Figli devoti e ossequenti si studiano colla loro 
pietà, unitamente a tulli i buoni, di rendere al Padre comune dei 
Fedeli un grato compenso alla slealtà dei figli ingrati e ribelli. 

Il mio Clero 6, grazie alla divina bontà, animalo dai migliori 
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senlimentì, il Capitolo, il Seminario, le. Collegiale, i Curatori d’a- 
nime, gl’ Istituti regolari, tutti senza ercczione; ed a nomo di tutti 
umilio ai piedi di Vostra Santità l'omaggio della loro fedeltà, de- 
vozione, attaccamento e venerazione. 

Noi abbiamo pregato c liiltorà non cessiamo di pregare la di- 
vina misericordia, per la pace e concordia dei Principi cristiani, per 
la gloria di Vostra Santità c la conservazione del Patrimonio di san 
Pietro. Ogni giorno si fanno voli nelle pubbliche e privale preci, on- 
de questa piccola porzione del Gregge di Cristo si unisce alle sup- 
pliche della Chiesa universale. E non ristaremo, Peatissimo Padre, 
findiè la divina Provvidenza in cui abbiamo cei*ta fiducia, non avrà 
debellalo la iniqua baldanza dei superbi persecutori della santa Se- 
de, c come ha fatto già tanto volte e in laute guise, le conceda pie- 
no trionfo, di vedere ridotti aH'obbcdienza i traviati suoi figli, e di 
oArire ancora un sicuro asilo agli eredi degli stessi suoi persecutori. 

Beatissimo Padre! noi siamo nelle rmani di Vostra Santità; 
edotti dai santi Apostoli Pietro e Paolo, dai quali abbiano rice- 
vuto la Fede o la prima istituzione di questa Chiesa, con gratitu- 
dine riconosciamo e fermamente crediamo la dignità della santa 
apostolica Sede, alla quale sono tenute tutte le altre Chiese, Pa- 
stori c Fedeli, di pre.stare ogni subordinazione, rispetto nei suoi 
diritti e averi, appoggio, tributo e difesa in tutte le suo esigenze ; 
noi vi siamo attaccati dì mente c di cuore, ondo tutto quanto ab- 
biamo e possiamo, siamo pronti di sacrificare alla gloria e trionfo 
di Vostra Santità c della santa apostolica Sedo. 

Prostralo ai piedi di Vostra Santità rinnovo it giuramento della 
mia fedeltà ed obbedienza ; e prego si degni dì spandere sopra di 
me e del mio Clero o popolo la paterna apostolica Benedizione. 
Baciando i sacri piedi, mi dichiaro 

Di Vostra Beatitudine , 

Zara, 30 Aprile 1860. 

■ ttmUiRsiniO lievotissimo ’FigBo'e Servo 

■ ‘ Giosewe Godbassi ilrctp«cooo 
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IL VESCOVO DI CATTARO 

AL sovrano’ pontefice 


Samissimo [Padre , 

Quando Vostra Santità, attese le gravi circostanze dei tempi, 
colla venerala sua Lettera enciclica del 18 Giugno anno decorso, 
disponeva che fossero praticale pubbliche e fervorose pregliiere, af- 
finchè r ira del Signore ristesse dall' iiinerire contro tutti pel pec- 
cato di alcuni , questa fedele Diocesi prontamente corrispose al co- 
mando; e, da un capo all'altro della medesima, il turibolo arse 
incensi al Dio della clemenza e della misericordia. 

Quando il Cardinale Arcivescovo di Vienna, in data i Gen- 
naro anno corrente, chiamò il sottoscritto, umilissimo figlio di Vo- 
stra Santità, a firmare un Indirizzo dell’ Episcopato di questo Im- 
pero, da presentarsi al Congresso, o altrimenti adoperarsi a van- 
taggio dei diritti dell’ apostolica Sede, il sottoscrillo si fece pregio, 
quanto dovere, di apparire tra i difensori di titoli i più santi e 
legìttimi. 

E quando Vostra Santità, coll’altra ossequiata sua Lettera en- 
ciclica dei 19 Gennaio, ordinava che non si cessasse dal pregare, 
che Iddio Ottimo Massimo, per 1’ intercessione dell’ Immacolata 
Madre sua Maria, e degli Apostoli Pietro e Paolo, si compiaccia 
di sorgere e giudicare la sua causa, la Diocesi diede, e continua 
a dare, prove le più belle, come deirattaccamcnto alla gloriosa sua 
Fede, così della devozione all’augusta persona di Vostra Santità. 

Infatti, essendo stati indetti allo scopo pubblici esercizi! di 
pietà per tutta la corrente Quadragesima, il Clero ed il popolo li 
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accolsero con prontezza ed alacrità degni di ogni encomio ; le chie- 
se sono gremite di Fedeli, che esorano il Santo dei Santi in fa- 
vore del suo sommo Unto ; e l’ indipendenza della cattolica Chie- 
sa, l’ integrità dello Stato pontificio, l’ incolumità del sommo Ge- 
rarca , sono r idea , il voto , la parola di ogni ordine e ceto di 
credenti. 

Nè il sottoscritto, vostro umilissimo Figlio, si sarebbe puranco 
indotto di farne riverente relazione a Vostra Santità, se non fosse 
venuto ad intendere, che anche Diocesi di minore rilievo abbiano 
osato di farsi innanzi, e sieno state tutte accolte e benedette. 

Di tanta grazia il sottoscritto non deve defraudare la sua, che 
nella religiosità e cattolicità non vuol restare ad alcun’ altra se- 
conda. 

Il sottoscritto quindi, per sè, pel suo Capitolo e Clero, e 
per tutto il fedele suo popolo , viene anch’ esso a prostrarsi ai 
piedi di Vostra Santità; prega che gli sia conceduto di baciarli 
con quella riverenza, che viene ispirala dalla Fede più viva, e 
con queir affetto , che viene cresciuto dalle contraddizioni le più 
immeritate; dichiara che non cesseci di supplicare il Signore af- 
finchè vegli, protegga e consoli la Sposa sua, ch’egli si è costi- 
tuita nella cattolica Chiesa, e il Vicario suo, ch’egli si è eletto 
nella vostra augusta Persona; ed umilissimo implora anche per 
sè, pel suo Capitolo e Clero, e pel suo fedele popolo, quell’ apo- 
stolica Benedizione, che torni a confortare la loro Fede, ed allie- 
tare le loro speranze. 


Di Vostra Santità 
Cattare, li 9 Marzo 1860. 


rmilissimo, os.seqaiosissimo Figlio 
Marco Vescovo di Caitaro 


Digitized by Google 



874 


PARTE TBUtA - THPEItO »’aI7ST»IA. 


IL VESCOVO DI SEBENICO 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissiho Padre, 

Da una terra in cui v’ha un popolo pieno dì fede, di prokmda 
venerazione verso il Vicario di Gesù Cristo, e di figliale altace»- 
nicnto al Padre di lutti i Fedeli; il qual esperto iu ogni maniera 
d'airmi voterebbe per difendere l'augusta o sairtissima vostra po{>- 
sona, c il regno concessovi dalla divina Ppovvidenza, ondfcserci- 
taslc liberamente il paterno e benefitcniissimo vostro inOusso sulla 
Chiesa vostra sposa; il minimo di tuU’i Vescovi diffusi nell’ erbe 
cattolico viene. Realissimo Padre a prostrarsi ai vostri «ultissimi 
piedi per assicurarvi , che anche il suo popolo con esso lui geme, 
s’atfanna e rattrìstasr vedendo rempielà, la fellonia, Tìpocrìsiae 
l'audacia rinnovare gTinulili, storili, ma pure fatali lentalh'i, per 
ispogliarvi dell’eredità largita da Dio alla sua Chiesa, o al supremo 
suo Sacerdote e Vicario. 

Tanto fiate i popoli barbari e infedeli, come altresì i nemtoi 
del romano Pontificato provaronsi di scemare il vostro Patrimonio, 
e in ogn’ incontro un’invisibile Provvidenza con ispecialc protezione 

10 ebbe salvo: ma che da parecchi anni alcuni vostri figli osino 
di attaccare i vostri sacri diritti nel terreno Priuerpato , c sottraen- 
dosi al dolce vostro reggimento chiamino in aiuto incomposte schiere 
di forsennati per imbaldanzire e negarvi la dovuta obbedienza 
come a proprio Re e Sovrano ; ciò cagiona in tuli’ i veri credenti 

11 massimo dolore, e lo sdegno più acerbo. 
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E qaali sono costoro , che dimentichi dei proprii do>'eri vi ab^ 
beverano di tante amarezze? Essi sono coloro, i quali ricchi d’f ^wi 
dovizia, liberi quanto può esserlo l’nomo soggetto a un mite e sag- 
gio Governo, sciolti da gravi tributi sconoscono questi beni e vo- 
glioBO insipientemente privarsene. Sono coloro i quali rinnegandi) 
U vera e maggiore gloria, di cui va adorna la loro patria, la 
sprezzano e conculcano per iscambiarla con quello, che produrr 
refabe la loro umiliazione e schiavitù: sono coloro che stretti da 
iaiqui giuramenti non si peritano di rovesciare il più antico e m- 
lido edifizio, sebbene dovessero rimanere sepolti sotto Io ruinedi 
lui; e accorrono dovunque si tratta di capovolgere l’ ordine e te 
giastizìa, sui quali s’appoggia ogni umana società. Sono coloro 
in somma che ministri delle inrernali potenze atlaccano ogni di più 
la rocca della verità per atterrarla; ma i popoli illuminali dalla 
Fedo frementi slanno a osservarli, e confidano ch’eglino saraoao 
rìnlnzzali , e che percossi dalla mano divina indarno polranoo at- 
tendere la vittoria , imperocché umiliali cadranno ai piedi di colui , 
contro del quale eransi sollevali. Ohi potessero i miseri riflettere 
nn solo istante Tenormilà della propria amiacia e dei sacrileghi 
loro divisamenti, e persuadersi che invano si combattè mai sem- 
pre contro il Signore o contro rUnlo di lui; e che nuli’ altro vi 
raccolsero gli empi loro antesignani in fuori della confusione e del 
comune disprezzo. 

Padre Bealissimo , voi che dal primo giorno dot vostro Ponti- 
ficalo avete raccolto per le vostro beneficeiue l’ ingratitudine , pella 
vostra paterna soilecitudino le ire dei ribelli, per la vostra cle- 
menza 0' magnanimità le onte degli spergiuri, voi vi siete an- 
che in questo riguardo il vero Successore del Divino Gesù ; e col 
vostro sublime esempio rincorate tulli coloro , i quali soffrono per- 
secuzioni per la giustizia, e ispirate loro il coraggio per affrontare 
nuove prove d’ amarezza e di dolore. Colte vostra calma e placida 
serenità voi c’ infondete la vostra ferma fiducia nella divina Prov- 
videnza, la quale veglia alla custodia della Chiesa del Salvatore; 
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e ci rassicurate nella speranza di vedervi afferrare colta vostra 
navicella il porlo della pace. 

Sono pur duro queste prove per la cattolica Chiesa, ma elle d 
insegnano a sollevare al Cielo i nostri sguardi, e a attignere co- 
lassi! la forza e la virtù indispensabili per trascorrere questo pe- 
riodo di contraddizioni , le quali ci purificano e ne accertano cke 
le lotte termineranno, allorché la terrena Gerusalemme si cangeri 
nella celeste, imperocché colà lutto sarà rinnovato. Frattanto, Bca- 
Ussimo Padre, ogni sincero Fedele vi terrà dietro, affine di parte- 
cipare ai vostri dolori , e rianimarsi con quella Fede, che genuina 
e intemerata scaturisce dalla sublime vostra cattedra, c colla quale 
nessuno di loro verrà giammai meno nella speranza delle divine 
misericordie, e nella carità con cui desiderano che i traviati loro 
fratelli ritornino fra le braccia del Padre comune, e ne ricoiKP- 
scano la legittima autorità. 

La Vergine Immacolata, alla gloria di cui voi. Padre Santo, tanto 
contribuiste, possa ottenervi, che i giorni di vita, segnati ancora pw 
Voi negli eterni decreti, sieno cospersi di consolazione c di gau- 
dio, onde i vostri intendimenti .si compiano per la maggior prospe- 
rità della Chiesa e per la gloria deirOnnipotente; c laddove questi 
deboli, ma sinceri sentimenti d’un vostro umilissimo figlio inter- 
prete pure di quelli, che animano i Fedeli della sua Diocesi, avvalo- 
rali dalle umili preghiere che abbiamo fallo e faremo a Dio, vales- 
sero a lenire di qualche poco il paterno aUlillo animo vostro, e assi- 
curarvi che i palpili del vostro cuore si comunicano a tutto intero 
il corpo della Chiesa, di cui voi siete Fauguslo e vencrabilis.siino 
Capo; egli avrà il conforto d’avere adempito il proprio difvere e di 
avere procacciato per sé e pel proprio gregge l’apostolica Benedizio- 
ne, cui fervidamente implora prostrato al bacio del sacro piede. 

Di Vostra Santità 

Sebenico, in Dalmazia, nel giorno 30 Novembre 18S9. 

Uminssìmo, obbedientisslrao, divotlssimo Figlio 
Pietro Domo M.vup.vs Vescovo 
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IL VESCOVO DI SEBENICO 

AL SOVRANO PONXEFICE 


Beatissimo Padbb, 

Dopo Tomaggio di profondo ossequio e figliale divozione, che 
il soUoscritlo, a nomo eziandio del Clero e popolo della Diocesi di 
Scbenico nella Dalmazia, ebbe il conforto e l'onoro di umiliare ai 
vostri piedi or sono sette mesi ; egli adesso ritorna a prostrarsi da- 
vanti alla Santità Vostra per assicurarvi. Beatissimo Padre, che le 
loro fervide preghiere per otleneni la divina protezione sono inces- 
santi ; e per aggiugnere alle stesse l’obolo del doveroso figliale loro 
attaccamento al Vicario di Gesù Cristo, e alla Cattedra di Pietro. 

Certi del finale trionfo, che il Signore nella sua infinita mise- 
ricordia riserva alla sua Chiesa; eglino tuttavia gemono per la 
persecuzione, che oggidì le fu mossa dai medesimi privilegiali 
suoi figli loro confratelli ; per le spogliazioni operate a danno del 
patrimonio di lei, e per le angustie procacciate al paterno amo- 
revolissimo vostro cuore. 

Se quest’ omaggio, accompagnato da una tenue offerta propor- 
zionata alle loro fortune , può lenire qualche poco, o Beatissimo 
Padre, l’addolorato vostro cuore, deh! degnatevi di accoglierlo 
benignamente, e d’impartire al divotissimo sottoscritto, al Clero e 
a tutti i Fedeli di questa Diocesi l’apostolica Benedizione, che noi 
tulli fcnidamcnte imploriamo prostrali al bacio dei vostri piedi. 

Di Vostra Santità 

Sebenico, 29 Giupo 1860. 

Divotissimo, ossequiosissimo, umilissimo Figlio e Servo 
PiETBO Doimo Fescoro 

p. ni. 57 
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IL VESCOVO DI SPALATO E MAC.iRSKA 

AL CLEHO E AI FEKU DELU SOA DIOCESI 

• • 


ALOIZ MARIA PIM 

PO MILOSTI BOZIJOJ 1 S. SIDALISTA APOSTOLSKOGA 

BISKUP SPLITSKI 1 MAKARSKI 

A JEDNOM SOUNSK1 
kommendonoSa BEPA FRANE-JOZIPA I. 


Poslovanomu Misniilvu j Poljubljcoomu puku Pridroienih Derzavab 
• Mir { hlagoslov ! 


Nije damilo, Caslua Bratjo, siaci pripoljtibljeii, da vam kazasmo 
loike nevoije u kojim se nahodi danas \iiQ aeg’ ikada Svela Corkva 
Katolicanska Rimska, i § njome poglaviti Njezin Pastir Pio PP. II. 
Nijo davno da vas nukovasmo uzdìzguuti vra^ molbo Boga prì- 
jnilostivoiun, da se dosloji, po utoii^u Jodinorodienoga svoga Sina, 


Luigi Magia Piyi per la grazia di Dio e della S. Sede apostolica Vescovo 
di Spaialo e Macarsca, una rolla di Salona, Commendatore deli Ordine 
di Francesco Giuseppe Primo, al venerabile Clero c al dilettissimo amo 
Popolo, Salute e Benedizione ! 

Non è molto, venerabili Fratelli, dilcltissirai Pigli, che vi esponemmo 
le gravi angustie in cui versa oggidì più che ma! la cattolica Chiesa, c 
con essa il supremo suo Pastore Pio Papa Nono. Non ò molto che vi 
j'sortanuno ad innalzare fervide preci al Dio delle misericordie, onde vc- 
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Blazcue i neoskvecnjene Divice t Majke Naso diarie, Svetih Peirs 
ì Pavia, odvilnikah Naàih Dajosk, Sta&i, Klemente, i Jerolrma, 
i' avib swelih: i Sveticak nj^ovi prialeijah a na^h brairìteQah, 
akralili tlDOve naso zalosli i na^ ècmernosti, kojo su se objavile 
Q' Nasai po zaktsii Naso Majke Cerkve prìsvele, i po ienernosti 
Ob^og' Chea uéega Pape priuaviseooga. 1 desia Nami veseija 
gkihiU da pastirske Na§e priparuke primiste' kano sind. poslusni, 
da ji obslazisle kano- sinct d*j»roizgledni , i da, poznavajuèi po- 
tribù uolilveinopristajne, • i danas melile za slavodobiije Onoga, 
koii ucviljeii sidi na Kanenu Petra Svetoga, i platee ne poradi 
nj.ega, koji sloji i stali ce sta\iio uvike, dò poradi enizib koji 
pristupajuci grauice l mejase pravice i islìne, na misto da se 
obralc i usviste, sunovracuju u propasl zloèe i opadne, pozivajud 
gp na horvaliste vaicc,. kervi i ludosli. Da, molile, molile pripo* 
Ijubljeni, iec nepriatelj neprislaje progoiiiti sinove u Olcu njiovu, 
i nepristaje olimal jim u Olcn, pravo dobro, mira- I budud mo- 
liLva. najbolji i najkriposlnij nacin da zagasimo razpaljenu serzbu 


glia, pei meriti del Figlio umanato, della gran Vergine fmmaeoiala, dei 
santi Pieiro e Paolo, dei pruletluri nuslri Dojiuo, Anastasio, Clemente e 
Girolamo, c di tutta la corte celeste, abbreviare i giorni delle nostre 
tribolazioBì ed amarezze compendiale in quelle della divina nostra ma- 
dre la Chiesa, e dei cornane nostro Padre, il Papa. Ed oh! (piale 
ginbiio per noi nel rimiraro ebe le pastorali nostre raccomandazioni ac- 
coglieste con figlioio obbedienza, rbo con santa edificazione le esegirì- 
sle, e ebe, compresi dal bisogno di pregare ncessanlemento , pnr pre- 
gate pel trionfo di Colui che siede aillitto sopra la rupe di Pieiro, o 
piange non per essa, che sta e starà .salda m eterno, ma per coloro 
che, immemori dei contini segnati dalla verità e dalla giuslizia, anziché 
fare senno, precipitano neU’errore e nell' iniquità , nè- cessano dal muo- 
vergli w|ira e crudele guerra^ SI, pregirte. miei cari, e pregale senza 
starnarvi, dappoiché ii nenko non desisle dal perseguitare i figli cof 
persegoiiarc ii padre, e non s' arresta dai turbare in essi col turbare in 
lui, il vero bene, la pace. E conciossiachè la pregliiora sia il più potente 
cd il |àà efiìcace mezzo per placare t'accesa ira di Dio, e per trionfare 


Dìgitized by Google 



K80 PAHTE TEBZ& - IMPEfiO d’aUSTBU. 

Boga zivoga, i da osvojimo uzbune pakla lamnoga, zato vam je i 
ovim pulcm polribno sudilìsmo pripelil i prìporuòili. 

Daii, uz zalosli svele Cerkve Kaloliianske Rimske i poglavitog’ 
ujozìna Olca ì Paslira, slagajusc i potribo druge, koje od dneva 
do dueva razpruzajuse i uzmnozaju. Poradi toga pravovirni mnogih 
derzavah Kalolifanskih odluéilisu priniti novòìò na zertvenik òasli 
i poklona prama Svetom' Sidaliilu Apo^lolskomn i Namisniku Jsu- 
kerslovu Papi Piu IX. 1 kad gori serdco osobilih Pastirah i Ijubav 
pravoviruib siiiovah prama Obceuomu Olcu i Pastini Glavnomu, 
.stisnulu u verugam zalosli i polribc, kakobismo Mi mogli mudali, 
a vi Casina Braco, Silici pripoijubljeni , kako bi ste mogli sli^ 
a uemicalise? kako bi sic mogli drimat a neprenutise, gledajuèi 
da braca vaSa jur micuse i diòese naslojat i pridru^ivatise k dilu 
i poslu koliko svela loliko izversnu ? Ali Sio veiju ? Nisleli vi oni 
koji na glas Nas, nadahnnt glasom Svelog’ Olca Pape, i dosad 
se ukazasle blagndarni i Ijubeznivi vasoj braci u Irskoi zemlji, 
kad ji bi£i bijahu sncba i zcmije? Nisleli vi oni koji od godine 


del lorbido inferno, perciò non vogliamo ommcllcrc di raccomandarvcla 
vivamenlc ambe questa volta. 

Se non che, alle angustie della callolica romana Chiesa c dell'augu- 
.sli.ssimo supremo suo Pastore, vanno congiunti i più grandi materiali bi- 
sogni, che di giorno in giorno prendono le più ampio c lo più gravi 
proporzioni. , E già per provvedervi , cominciano gareggiare i Fedeli di 
mollo Diocesi callolicbc neiroSTrire l'obolo della loro devozione verso la 
.santa Sede apostolica romana e verso il Vicario di Cristo, Pio Papa Nono. 
E mentre ferve lo zelo de' Pastori e la carità dei veri figli verso il co- 
mun Padre, il Papa, stretto da angustie e da materiali bisogni, potremmo 
noi starcene silenziosi, c voi, venerabili Fratelli c dilettissimi Figli, po- 
treste voi starvene indifTerenli o perplessi? potreste voi conservare un 
freddo contegno, quando i vostri fratelli s’infiammano di santo ardore 
nel promuovere e sostenere un’ opera si santa e si santamente indiriz- 
zata? E che? Non siete forse voi quelli che alla nostra voce, inspirata 
da quella del Santo Padre il Papa, altre volto generosi sussidiaste i vo- 
stri fratelli nella cattolicissima Irlanda oppressi ed afflitti da politiche e 
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(lo godine s variai novcem pomazcle i uzmnozajele Svela Poslanstva 
i raSirenje Svele Vire Katoliòanskc Rimske lamo ii Sridnjoj .\frici, 
u Sivcrnoj Americi, i amo u bliìEnnmu Isinku? Nisleli vi oni kiji 
svake godine dilile obilne zaduibine na èast i poslenje Svotog’ 
Groba Isusova koji je u Jeruzolimu? Donapokon ni.sleli vi oni 
koji, u vrime nedavnoproSasle Godine Svelo, 1 u prigodi na novo 
sgradjene Cerkve Svelog’ Aleksandra Pape i MiiJenika kod Rima. 
opoSleniliste se i proglasili s’ obilalim i serdfenim zaduzbinam? 
Da, lako jesl, Casina Braèo, sitici pripoijubjeni, i §lo jesl, nil 
mozcmo nit zelimo zanikali, buduùi vaJe bogoljuslvo dobro pozna- 
to, a bralimska i kersljanska vaSa liubav jur se razglasila svuda 
ì svakomn. Radi Sta, van sumnje i svake dvohumnosii , uvircnismo 
i za slanovilo deriimo, da vi, koji sle pokazali i kazelc vaJu 
Ijubav i vaJu blagodarnost polribnoj braùi blizu i daleko, koji sle 
se opoSlenili i proslavili pomagajuèì raSirenje i razpru^enje na^o 
svele viro u najkrajnim dilim svila, i koji gojile i uzderzite Òasi 
Groba Isukerslova; da èe lo so u istoj Ijiibavi i blagodarnoslì 
stoput viSe rafeò i razbudili na radosl i pomoò Olca i Glavnog’ 


naturali disa>*vcnture ? Non siete voi quelli che annualmente promuo- 
velo col vostro obolo le sante missioni callolichc neirAfrica centrale, 
nell’ America sctlentrionalc c nel pros.simo Oriente? Non siete voi quellr 
cbe ogni anno profondete larghe e copiose elemosine pel santo Sepolcro 
in Gerusalemme? Non siete altresì voi che airocea.sone dell’ ultimo Giu- 
bileo e della rifabbrica della chiesa di sant’Alessandro Papa Martire presso 
Roma, vi segnalaste per considerevoli elemosine? SI, venerabili Fratelli 
e dilettissimi Figli, è troppo nota la vostra pielii, o la carità vostra è 
diffusa da per tutto: sicché, escludendo ogni dubbio ed ogni equivoco 
pensamento, ci anima a fermamente confidare che, se finora vi mo- 
straste e tuttavia vi mostrato zelanti e generosi nel soccorrere i più vi- 
cini ed i più lontani fratelli indigenti, so foste o siete genero.si mi pro- 
muovere e sostenere co' vostri soccorsi la difTusionc della fede nelle più 
estremo parti della lorra, vi appaleserete ben più ardenti, fervidi, ze- 
lanti e generosi nel consolare e soccorrere lo stesso vostro Padre e su- 
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Paslira Va^a Pape Pia IX, kog’ stiskajn sa s\ih stranah neprìar 
tclji, zalosJi, gorkosli i goleine potribo. 

• Zalo Saljemo vara ovu Pastirka Nasu Kriigu, ne da potaknonio 
i probudimo u vanii onu Ijubar ì blagodarnost , koja jor planca 
i gori u vami slavtio, ira da vam jcdino kazemo strami kqjoj 
le je ovog pula ujiravit i okremili. Ah! okrenile je okrenile, 
Casina BraOo, priiioljubljeni sinci, k najboljenin, na/mìrnìemu 1 
Bajveèemii Otcu i Pasliru Kog' imale na zemlji : okrenile jc okronite 
k Svelom Otcu Papi u iisnocd i potribi. Okrenile je k Njemu koji 
hrabreno vlada sbrodièom Petra Svetoga, i pflsrid nzbudjenib valo- 
tah zovc u pomoè Boga i sinovc : Okrenile je k njemii, koji brani 
Knùu Gospodinovu , i nedopusla da je neprialelj podkopa i obali; 
Okrenile je k Njeinu, kom’ Irazc i nasloje svelogcrdno i silovnó 
ugrabili najpravodnie i najdaynie baSlinstvo vriraenilo, zada ga 
lakJe ogole i rescc ucviie u islomu duhovnorau i bozanstvenom 
njegovu namisiiistvu. DonajpoUa okrenile jc k Niemu Koji se «rfl 
iufju i zaloJlju , radi jidianiih, >ncvirnih i nosvisnib sinovah. ’ 


premo Pastore il Papa Pio Nono circondalo da’ nemici, oppresso da an- 
gustie e da grandi bisogni. 

Il perchè vi scriviamo questa pastorale nostra Inciterà, non già per «i- 
scitare in voi quella Oaroma di carità o di divozione crìsliana, onde siete 
compresi cinincnlementc, sibbene a indicarvi sollanlo a pnt di cui dohbialo 
questa volta massimamente indirimiia. Ab! dirizzatela, venerabili Fratel- 
li, dileUissimi Figli, a prò del più mite, del più soave c dd più grande 
Padre c Pastore che abbkdc sulla terra. Dirizzatela a prò del Santo Pa- 
dre che altamente ne abbisogna. Dirizzatela a lui che tiene impavido 9 
supremo governo della navicdla di Pietro, e che, in mezzo alle fiere e 
fragorose tempeste, ond’ è violentemente sbattuta e agitata , grida aita a 
Dio, aita ai figli. Dirizzalda a ivi che difende la casa del Signore eontrs 
l'empio disegno di coloro che la vorrebbero scrollala dalle fondamenta. Di- 
rizzatela a lui , cui vuoisi spoglialo sarrilegamenlo dd più legittimo e an- 
tico dominio temporale, onde ferirlo ndTintinM ddio spiritnale, subliroo, 
divino suo ministero. Da ultimo diritialda a colui che è abbcvv;rato di fido 
e di amarezze, per colpa di figli cKsleati, ingrati e miscralciili. 
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Budi dakle dar vai Aversi, obilat i serdCon. TSinitc ga kako 
sinovi na radosl i ntiienje Otea: ncinito ga kako brada na izgled 
brade, i udinite ga kako kerstjairì u nadahnntju viro, s'’ rados^'u 
ufanja , i sgoruònostju iskrene ijubavi. 1 sitit de te se da svaka 
moze i da iita je nemogude onomu koji , vinije afa i kerstjanski 
Ijubi, badudi jaram kerstjanske Ijubavi najiigodnij jaram, a brime 

njezino najlakio od sviuhi I vaii darovi, nemojle snmnjiti, 

prispil de Olcu Svetomu u mirisu ugodnosti , koji de ga razvescliti 
veseljem neizredenim. A slavni duh Njcgov rasladjen u gorkosli 
koja ga landa i skondaje, podignnt de trndne i pladne odi svoje 
k’ privisokomu Bogu, i hvale iizdavajiidi, jer mu si)ravl velike 
radosti, u aajvedim ialostima, blagoslovit de vas, moledi ga, 
da van poilje sridne i obliale rose nebeske, po kojim de vam 
postali veselia, bogalia, lakia i mirnia zemlja, o kojoj trndedl, 
znojitese I 

Za da pak Ijubeznivi vaii darovi na dast i pomod Svetog’ Otea 
Pape, budu urednij i uzmnoznij, drago Nain je sverh toga nare- 
diti koliko slidi ; 


Sia dunque l'obolo vostro pronto, spontaneo, cordiale, generoso. Far- 
tela da figli a sollievo e consolazione del Padre: fatela da fratelli a edifi- 
cazione dc'trateni: fatela da cristiani in ispirazione della fcde, col brio* 
della speranza e col fervore della Ctirilà. E sì vedrete che tutto d po.ssi- 
biic e niente diffleile a ebi crede, a chi spera o a chi cristianamente 
ama ; dappoiché il giogo del cristiano amore è il più soave di tutti , co- 
me il suo peso è di tulli il più lieve. E il vostro dono, statene certi, 
verrà al Santo Padre in odore di soavità, che Io empirà di gaudio e di 
gioia innenarrabilc. L' almo suo spirito ne resterà profbndamcnie commosso, 
e quando renderà lodi al Signore di averlo serbato à si grandi consola- 
zioni in mezzo allo ptà grandi tribolazioni, benedicendovi, invocherà so- 
pra di voi le più copiose e benefiche rngiade del ciclo, che vi renderanno 
più beta, più prospera c meno aspra que.sta dura terra. Fiat pai! 

E perchè le filiali e cordiali vostre elargizioBi ed offerte prendano un 
regolare e pkmsibfie andamento, ci è grato di poter fntorno a ciò staM" 
lire quanto segue: 
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1 . Od nediljc, u kojoj èe se proctiti ova Na^ Kniga u Sloliioj 
Cerkvi SpUlskoj , n Suslolnoj Makarskoj i u jur glasovitoj Zbornoj 
Cci'kvi Trogìrskoj, kano i u ostalim zupnièkim i misloiupni^kim 
Cerkvam Pridnizcnìh Derzavah Splita i Makarske - postavi li òe 
se kod propetòa, i stati òc na sridi Cerkavah za misec danah, 
jedna starna Skrabica, u koju moèe te slavijati one pineznc da- 
rove koje htidete zalo i kroz resene vrime uriniti, ulazeè i izia- 
zeri iz Cerkve. 

ì. Sdnigim pomiònim Skrabicam, priko svih svetih misah i 
blagosovih S. Sakramenla, kroz reèeno vrime, kupit èe se oni 
darovi koje i tada htidete za istu sverhu poloziti. 

3. Po^lovani Zupnici i Mislozupnici osobilih mistah, a dru^tvu 
kog' izglcdnieg’ pravovirnika, sakupljati òe i vanka Cerkavah 
darove za spomenutu sverhu 

4. Redovne SkupSiine i vlastite osobe raoèi èe svoj dar prinili 
ujedno ili napose na òasi i pomoè Svetog’ Otea Pape. 


1 . Dalla domenica in cui verrà pubblicata la presente nostra Lettera 
in questa cattedrale, nella concattedralo di Macarsca e nell' insigne col- 
legiata di Traù, nonché in tutte le parrocchiali e cnraziali chie.se delle 
unite Diocesi, sarà collocala presso l’ immagine del Crocifisso, da tenersi 
esjiosta in mezzo alle rispettivo chiese por un mese , una stabile cassi lla , 
in cui si porranno le olTerle che pel sullodalo fine foste disposti di elar- 
gire nciraccedcro ed uscire di chiesa. 

, 2. Con altre casselle amovibili, durante tulle le Messo e benedizioni 
col santissimo Sacramento nel cilato.me.se, si raccoglierà ciocché ognuno 
di voi anche in tale occasione perciò crcde.sso di offrire. 

3. I reverendi Parrochi e Curati delle rispettive terre, associandosi 
a qualche più notabile parrocchiano, raccoglieranno anche fuori delle 
chiese dai dipendenti fedeli quelle pie obblazioni, che perciò stesso in- 
tendessero di presentare. 

4. Tanto i Corpi morali, come i àngoli individui, potranno con simul- 
tanee 0 separate offerte accedere al pietoso divisamente di soccorrere il 
Santo Padre 11 Papa. 
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b. PoSlovani ^upnici i Mistozupnicì , iza rcfcnog’ vrimena, 
upravili èe k’ NaSerau NaredbeniSUTi , a po putu osobilih Dcka- 
nalah, ukupnost tak-o i zato sakupljenih darovah. 

6. Veleiaslni Kapiluli Splita, Makarske i Trogira, (asine Na- 
slave i Redovne SkupStine pridali èe svoje darovc Naicmu Biskiip- 
skom’ Naredbcniilvu. À Mi nelom ji primimo, upul òe mo ji 
opremiti ì prinili k’ Prislolju priuzviSenoga i neumerlog’ Svetog’ 
Otca Pape Pia IX, Komu Gospodin Bog podilìo zdravlje, mir i 
brabrenost zadovoijnu da vidi lai i zloèu pomaical i smcstise, a 
pravicu i islinu prosjat i gerliliso veseljem nebeskim. A Yami, 
Casina Braòo, sinci pcipoljnbljeni , spravio krunu slave i pokoja, 
koju nenwze lupei iikrastì, ni zagrica sgrislil.... Tako budi!.... 

U Splilii iz NaScga Biskupskog’ PribivaliSla, na 12 Oiujka 1860. 

Aloiz Maria Biskup 


5. I reverendi Parrochi e Curati per mezzo dei rispettivi Decanati, dopo 
il termine sopra fissato, faranno pervenire alla nostra Cuna l' imporlo com- 
plessivo delle raccolte obblazioni. 

6. I venerabili Capitoli della cattedrale, concaitcdrale e dell’ insigne 
collegiata, gli spettabili InsUluti e le venerande Congregazioni religiose, 
vorranno rassegnare le proprio oflcrle direttamente alla summentovnia 
nostra Curia. E noi appena ottenutele, ci aifretteremo di trasmetterle sino 
ai piedi dell' immortale Pio Nono, cui il Signore clemente o pietoso con- 
ceda salute, pace e costanza bastante a veder confusa l’iniquità c la 
menzopa , e brillar di luce purissima la verità e la giustizia in amplesso 
divino I Ed a voi tutti assicuri quella mercede beala che ladro non ruba, 
nè corrode tipuolal Cosi sia! 

Dalla nostra residenza vescovile, Spalato, 12 Marzo 1860. 

• Lnoi Maru Vescovo 


* 
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IL VESCOVO DI ARMENOPOLI 0 SZAMOS-UJITAR 

(Riio rumeno, Transilvania) 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SCA DIOCXSI 


NOI JOANN ALEXI 

Cr IIVDIRABEA Ll’l DCHNEDIEf SI GRAtTa SÀNTCLri SCAINI' APOSTOLICt A ROJfEI, 
EPISCOPILL GRECO-CATIIOLICt A DIEC.ESEI GEHLEl, ABBATELE PRÉ-SÀNTE-MAN- 
Tl'ITORIlLEI KOSTRl DE LEKÉR. FRÉONORATILORl FRATI VICARI EPISCOPESCI, 
PBOTOPOPI, ADMI.MSTRATORI PROTOPOPESCI , SI SI BOGATI PItOTOPOPI , TOTE! 
ONOBATEI NOSTRE PREOTIMI PAROCHIALE, TITIRORE CEERICILORC , DASCAII- 
LORf SCOLARI , CANTORILORD , SI SERVITORILORl BESERICESCI , SI Tl’TlRORD- 
CRESTINILORL DIN EPARCHI’a NOSTRA, DE ORICE DEUEGATOBIA SI STARE, 

Daru fi Pace dela Dimnedùu Tatalu Nasini, 
si dela Domitulu Nostra Isusw Ckristosu I 


Amara esto diiroroa Fìiloru celoru buni si creiiinciosi, cànda 
vedu nccasulu Parintclni seu colui prébunu , carde ciiprinsu fiindn 

No/ Groi AMHi ÀiBxi per la misericordia di Dio e la grazia della S. Sede 
aposi, rom., Vescoro greco eatt. della Diocesi di Armenopoli, Abbale det 
SS. Salvatore di Lekèr, ai Bermi Fratelli Yicnrii tescot. Decani, Am^ 
ministrai, decanali e Decani surrogati, a tutto il nostro Ree. Clero par- 
roechiale, a tulli i chierici, maestri di scuola, cantori, procuratori ed in- 
servienti delle chiese, ed a lutti i Cristiani della nostra Dioc. di qualsiasi 
ufficio e stato, grazia e pace da Dio nostro Padre, e da G. C. N. S. ■ 

Amaro è il dolore de’ bucai c fedeli figli, quabra veggano l’afQi- 
zioDC del loro ottimo Padre, il quale attorniato dalla più profonda tri- 
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de cea mai aduaca aiparare se «e intorce catra fii sei ténguindnsB 
de maieslriile omeniiora odora seleni si ventori de rea I Asia s'ti 
intorsu catra loti Palriarchii, si Episcopìi a tota lamca Pié-sàntula 
Panatele Nostra Patriarchala Romei Pap’a Piu a li'* la cartea a’a 
cea sobomicésca in 19 Januarin an. enrg. la dénsii tramisa. In 
carica acést’a Pré-sànUila parìntele nostra ’si descopere necladl’a 
s’a vointia si deplin’a s’aniarginire; ca mosiéa sùntuiui Petra Apo- 
stolu, adeche: Ticrile si Bunurile sànlei Beserici Romane-dupace 
acéste sant mostenirea Grestiiiiioru Catitolici cani suntn in tota 
lumea mai militi de dóe sale milione, — si toti ili Bcsericei cet 
adeverate a ini Christosu — neri decalu o potè inputina, séu in-' 
straina dela scopula celu s&nln a ei! 

Adeveratu lubitiloru Frali si Fii ! cene si cura aru póte nomai 
decàtu cugeli; cà se fie ierlalu a In’a Pamònturilc Besericesci 
adeca « Ecclesia? I » cà acést’a se se instraìnoze decalca Beserica, 
si se 0 biruésca altii, cari n’au neci unu'dreptu calca dens’al 
lina fapta ca acést’a ara fi rcpirc si vindiare a celoru sànie! De 


stozza, si rivolge ai suoi Sgii, lagnandosi dei maneggi di sciagurati « 
malevoli uomini I Non altrimenti rivoilsesi ii no.stro Santissimo Padre, fi 
Patriarca di Roma, Papa Pio Nono a billi i Patriarchi o Vescovi del 
mondo intero per mezzo detta Lettera enciclica loro indirizzata il 19 di 
Gennaro dell'anno corrente. In questa I.,c1lcra il nostro Santissimo Padre 
manife.sta la sua incrollabfic volontà e piena delcrmmazione di non po- 
tere in verun modo dìminaìre, od alienare dal suo .sacro fine il Palrim<K 
Dio dell'Apostolo san Pietro, ciò sono le Province detta santa Cttiesa ro- 
mana, poiché qiic.sle sono l’eredità dei Cristiani cattòlici, dei quali nói 
mondo Intero si trovano più dì due cento mfiiom , è tutti seno figli della 
Chiesa verace di Grislol ' ' 

Ed in verità , amati Fralelti c Figli ! chi e corno potrebbe pensare 
soltanto, che sia permesso di togliere le terre ecde<ùa8tiriie, cioè i beni 
Immobili della Chiesa? Che questi si alienino dalla Chiesa, e che li pos- 
seggano altri ,"i quali non hanno adenn dìrìllo ad essi? Un allo di simfi 
natura sarebbe rapina e vendita detto cose sacre I Di qua provieno la 
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aicca purcede intrislarea cea mai amara a Pré-sàntului Xoslru 
Parinio, che vrasmasii ani voi se inputine mosioa Sàntului Pciru, 
si se se inbogaliesca dinsii dio avcrile sànlei Beserici Romane. — 
Iosa crestinii dreptu credinciosi dio tota lumea, cu o gura si cn 
0 anima se infioreza de o faradelege cà acést’a, si nu voiescii se 
aiba peci o parte in eugctulu acestu nceuviosut Asia cugeta tòte 
neamurilo tematoric de Dumnedieu , in Eparchiile Besericesci , tòte 
Celatile si Satclc, loti omenii de tòta plas’a, barbati! si muierile 
se intrislèza penlru slarea apasata a Pré-Sàntului Parintelui Nuslru! 
che in co lypu amu putea fi cu nepasare vedindu : in ce nccasuri 
"si periculc geme capulu Besericci lui Christosu? sciindu anim’a 
lui cea buna cuprinsa de durcrile cele amare? cumu se mi ne 
superamu si Noi càndu audimu versulu geinicu a Parenlelui No- 
slru Préiubiloriu ? Cumu se nu se inallie .suspinurilc Nostre ve- 
dindu, cum elu necagescu prò Patriarchulu Nostru, pururea in- 
grigélu de fericirea Nostra sufletésca. 

Deci se mangaie acestu Pré-dulce Parinte andindu despre sim- 


più amara tristezza del nostro Santissimo Padre: che cioè i suoi nemici 
vorrebbero diminuire il Patrimonio di san Pietro, ed arricchirò se sfossi 
degli averi della santa Chiesa romana. Però i Cristiani ortodossi del 
mondo intero unaniraenic inorridLseonsi di una colalo iniquità, e non vo- 
gliono prendere venma parto in questo sacrilego intendimento! Così la 
pensano tutte le genti che temono Iddio ; nello Diocesi cccleanstiche 
tutte le città o tutti ì villaggi, lutti gli uomini di qualunque condizione 
e sesso; tulli si rattristano per la difficile posizione del nostro Santissimo 
Padre ! Ed in qual maniera potremo noi essere indiflerenti veggendo le 
afflizioni ed i pericoli, dai quali oppresso gemo il Capo della Chiesa di 
Cristo? sapendo cho il suo buon cuore ò circondato dai più amari do- 
lori? Come non ci affliggeremo anche noi sentendo la voce dolente del 
nostro amantissimo Padre? Como potremo tralasciare d'innalzare i nostii 
sospiri veggendo in qual guisa gli empi maltrattino il nostro Patriarca, il 
quale è sollecito mai sempre della nostra spirituale felicità? 

Pertanto si consoli questo doicisàmo Padre sentendo i nostri schiclB 
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liurile Nostre curate, se mangaie dicu, vedindu iubirea ferbìnte 
a fiiloru sei suQletesci in tòta lumeal cà cu caldura bate anim’a 
catra dinsulu, si ferbinte dorimu indeslulirea lui, che se cuvine 
se fi'mu cu cea mai curata muUiemita pentru Benefacerile Sale célé 
multe, cari le a faculu cu Noi! 

€he mai alesu Noi Romanii amu primilu in deoscbito timpurii 
daruri dela Pré-Sàntulu Parintele Nostru Patriarchulu Romei Pap’a 
Piu 1X'~ precum despre aceste in literile Nostre dto. 10 Decem- 
bre 1859 N.‘ 278i, si in Cartea nostra din 19 Faur. a. c. ve 
amu fostu incuuostiintiatu mai pe larga — Pentru acca suntcmu si 
Noi datori a dà si a jertfi dupa putentia Nostra din acélé ce ne-a 
datu Dumnedieu, prccum tote Umbile, toli Chrestinii adeverati 
jertufescu din timpn in timpu, si dau daruri in bani pentru ajuto- 
n'rea Palriarchului Romei, cà se ’si pota acoperi lipselc sale célé 
multe si grele, si asia se pota aperà Mosiea Besericei Romane 
spre scopulu acesl’a ve desteptamu pre Voi lubitiloru Frali si Fii! 
cà Voi loti mici cu mari, carii calu voiti si poteti; se dati in 


sentimenti, si consoli, dico, veggcndo il fervido amore dei suoi figli spi- 
rituali di lutto il mondo ! giacché con fervore palpita il nostro cuore 
verso di lui , c noi ardentemente desideriamo la sua contenterà , essendo 
giusto che nutriamo la più pura gratitudine verso Colui, il quale ci ri- 
colmò di tanti segnalati beneCcii. 

E poi specialmente noi Bumeni abbiamo ricevuto dal nostro Santìs- 
simo Padre il Patriarca di Roma, Papa Pio IX, in diversi tempi molto gra- 
zie, siccome ve ne abbiamo dato più lungo ragguaglio nelle nostro Let- 
tere del 10 di Dicembre dell'anno 1859, N.° 2781, o del 19 di Febbraio 
deU'anno corrente. Quindi siamo obbligati anche noi di dare e di sacri- 
fìcare, secondo le nostre forze, di quel tanto che ci ha dato Iddìo, come 
sacrificano di tempo in tempo tutte le nazioni, tutti i veri Cristiani, som- 
ministrando denari per l’ainto del Patriarca di Roma : afiinchè possa sov- 
venire alle sue molte e gravi necessità, e cosi difendere il Patrimonio 
della Chiesa romana. Per questo v'invitiamo, amali Fratelli e Figli I af- 
finché ciascuno di voi, grande o piccolo, nel tempo di questa santa 
Quaresima, fino alia Domenica dell’ Apostolo san Tommaso, ponga quanto 
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Sentala acesta Posta mare poca la Doatiooc’a lonei càia de pu> 
linu pe (aieriulu Besericoscu; asia dera (kscoperisut : 

a. ) Dupa ce ori càia de puUna dare se phmesce^ fie acea 
tocma unu cruceriu; uimenca la acésl’a dare na se sileste, si 
pentru aceea fìesce care \a dà eàiida, si eàtu va polea^ si da- 
(àe va. voi. 

b. ) Cacatorii si feliele besericcsci se vQm serie si se voru ta- 
semiid pe o chartic, preeumu si dintra credineiosula Nostra po> 
poro cari vera voi ; Insemnarea acést'a o va fàce Preolula locului, 
st se va subscria si dinsoiu. si o va iatari scrisocca acést’a, cu 
sigilulu Besericei. 

c. ) Carii voru fi insenmalL ia acesta scrìsore (séu adrcssa), du 
voru fi indaiorali séu legali spie nemica, fora numai ’si voru arala 
dragoslea si compatimirea s'a caira Pré-sàntolu Nostra Pariate P»> 
triarcbulu Romei. ' 

d. ) Serisorea acést’a de compatimire inpreuna cu banii adunati, 
0 va tramile Preotuhi locului indata la Protopopa, asia ca tote 


vorrà c potrà, sia pure cosa minima, nel luogo a ciò dcslinalo nelle chie- 
se; per la qual cosa cKcbiariamo : 

a. ) Dapoichè si accolta qualum|ue minimo dono sia asso pur di nu 
soldo, niuno è costretto di far questo dono, e perciò ciascuno; dar^ 
quando e quanto potrà, e se vorrà. 

b. ) I procuratori ed inservienti delie chiese si solloscriveranno e à 
segneranno sopra una caria, siccome ancora coloro del nostro fedele po- 
polò, i quali k) (k sidcrano ; questa n^ la farà il Parroco locale, e si sot- 
toscrìverà anche egli, ed apporrà la firma allo serìllo col sigillo della diiesa. 

c. ) Coloro I quali saranno notati su questo scrìtto , • iadirizio , non 
saranno obligati e costretti a veruna cosa,' ma saanifestoraono soltanto fi 
loro amore c la toro condogfieuza verso il aoslro Saatiieimo Paxke, il 
Patriarca dì Roma. 

d. ) Questo scritto di condoglienza a.ssiemo coi denari radunati, lo 
inamlerà ciascuno dei Parroetó locali sabito al DecaRO, di maniera lato 
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pe Dumineca Uirooositileru, adeciie ia .29 Aprilie cal. nou so o 
tramileti aicca la santulu scaunu Episcopescu. 

0 .) Scrisorile acéste de compatimire inpreiina ca baoii adunati 
le va tramile scaunulu aceslu Episcopescu iodata la .santa nuntia- 
tura Apostolica io Vienna care apoi tota le va, trami te la Rom’a 
fora intàrdicre. 

Aducetive aniintc, di ori càtu do putinu dati, Domnului Dati, 
si numele vostre voru fi scrise in carlea vietici in Imperala 
Cèriuriloru 1 

Peotru acea, cà acést'a Biiuavointia si Benefacere se ve fio 
spre Intarirca Vostra ili faptcle celo bunc si piacute inaintca lui 
Dumocdicu, ve dogenimu in Domnulu, ca fiesle care din voi se 
se caiésca de pocatelc salo, si se se marturisesca Prcotului seu, 
si se se inparlasiesca cu sant’a Taina Cuminecaturci in deplin’a 
pietate si Intorcere a Inimei. 

Dreptu acca precumu Ve amu scrisu in carlea Nostra in 19 
Faurariu a. c. cal. nou, inipliniti Rugatiunile cele prescrise prc- 


cho fino alla seconda Domenica dopo la Pasqua, cioè fino ai 29 di Aprile, 
secondo il Calendario nuovo, meno mandati tulli dì qui alla santa Sedo 
Vescovile. ’ 

e,) Questa Sede vescovile nauderà subito qw»ti scrìtti dì condo- 
gUenia sssieme coi denari radunali, alla santa Nunziatura apostolica di 
Vienna, la quale poi li spedirà tulli .senza- ritardo a Roma. 

Ricordatevi poi, ebe tutto ciò che darete, ancorché pochissimo, lo 
darete al Signore, o clic i vostri nomi saranno inseriti nel libro della 
vita nel regno dei Cicli. 

Ed affinchè (|ueslo alTello, e questa beneficenza .serva ancora a con- 
fermarvi vie maggiormente nelle opere buone ed aggradevoli innanzi a 
Dio, esortiamo nel Signore ciascuno di voi di pentirsi dei suoi manca- 
menti, di confessarsi al proprio Parroco, e di partecipare del santissimo 
Sagramcnlo dell' Eucaristia , con grande pietà ed intera conversione 
del cuore. 

Inoltre, conformemente a ciò che vi abbiamo scritto nella nostra 
I-cllera del 19 di Febbraio, anno corrente, secondo il Calendario nuovo; 
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cumu se cade Crestiniloru colora adeverati si drcptu credinciosi a 
lui Chrislosu. 

Carlea acésl’a a Giostra se o celiti credinciosului Nostra poponi 
iti Bcserica ia tota parochi’a. 

H Darulu Dompalui Nostra Isusu Christosu; si Benecuveatarea 
mea cea Archicresca se fie cu voi cu lotii, Arain! » 

Datu in Curtile Resicdintici Nostre Episcopesci, in Cetatea 
Gerlci, In Dumiueca a patra a sàntului Fostu in 23 Martiu cal. 
nou. (13 Martiu cal. vechiu.) Anulu'Domnului : Un’a-mie-optu-sute- 
•siesc-dieci. 

Préiubitoriulu Vostra Parente 
JO-V.»' Episcopulu 

compite le prescritte orazioni, come conviensi a veri Cristiani, c veri Fe- 
deli di Cristo. 

Questa nostra Lettera si legga al nostro fedo! popolo in tutto le 
chiese parrocbìali. 

La grazia di nostro Signore Gesù Cristo, e la mia Benedizione pa- 
storale sia con tutti voi. iVmen. 

Data nella corte della nostra Residenza vescovile nella città di Anue- 
nopoli, la quarta domenica della santa Quaresima, li SS di Marzo, se- 
condo il calendario nuovo; li 13 di Marzo, secondo il calendario vecchio, 
l'anno del Signore 1860. 

Il vostro amantissimo Padre 
Giovakki Vescovo 
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IL VESCOVO DI CANATA 
AMMINISTRATORE DELL’ARCIIIDIOCESI DI LEOPOLl 
(Rito ruteno, Galizia) 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 


SPIRIDION LITWINOWICZ 

DEI ET S. 8EDIS APOSTOLICAE OIIATIA 

EPISCOPUS CANATH. IN PAUTIBUS INFIDKLIUM 

SEDE VACANTE ADMINISTRATOR APOSTOLICI^ ARCIIIOIOECESEOS , 
METROPOLITANI CON.SISTORII PRAESES, CAPITtU NETIIIIP. DECANOS, 
OOCTOR SACRAE TDEOLOUIAE , 

. UNIVERSO VENERABILI CLERO SAECUL\RI ET REGULARI 
ARCniDIOECESIS LEOPOLIENSIS RUTIIEM UlTUS 

Salutem et Benedictionem ! 


Ingemiscit universus orbis calholicus sub onere arerbis.sinii raoe- 
roris, dum Caput Ecclesiae, summum Ponlilieem , Saiidissimura 
Dominum nostrum Pium PP. IX contìnuis advcrsilalibus ubruluiu 
ÌDtuetur. Magna ac paene potior Status ponlilìcii pars pluriuin iam 
mensium docursu aperta, eaquc impìa prorsiis dcllagral rebellione; 
homines perAersissimi, novarum renim studiosi, cxtrauci passim, 
non minus religioni infensi , quam superbiac spiritu omnisque ge^ 
neris passionum aestu agitati, conlompta legitimi Principis, una 
Ecclesiae Capilis aucloritate, divinis acque ac huinanis sandionibus 
P. III. 38 
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ni\a, contrilis cl publicis el privalis civium iuribus, (ieposilis 
expulsisque lodili magislralibus, violenta alque aileo temeraria 
manu arripucraut balieiias rcgiiiiinis, aJ suum cuncla arhitrium 
convcllenics, atTectaiaiiue rctiilciulao populis liberlatis specie, veri 
nominis lyraniticlcin in eos cxerccntes. 

Duin autem funestissimi huiusmodi cventus lenerum cor Bea- 
tissimi Palris nostri ingenti dolore atTiccrcnt , haud defuerunl va- 
lidissima solatii et spei argomenta; siquidcm mirabili omnium per 
orbem populorum catholicorum consensu , qui universalis fideì at- 
que erga sanclam Sedem apostolicam pietatis ncc non inconcnssae 
fidelitatis professionis speciem pracsctulil, immane illud sacrilegao 
perduellionis criincn condemnatum cl execratnm exstitcrat. Tali 
pori'o ac lantac populorum manifestalioni nibii magis congruum 
esse ac proximc instalo videbatur, quain ut Regum et Priiicipuni 
intenentioue su|q)rimeretur seditio, quac anti<|uìssimum in orbe 
Icrrarum Ihromim concutere, omnis legitimao potestalis princi- 
pium a Reo dcrivatum labefaclare at(jue ipsara regiam maiesta- 
lera in persona eius, qui Regis regum et Domini dominantium 
in terris repraesental maiestatem , gravi apertoque discrimini sub- 
iiccrc minitatur. 

Ast adversus tales omuium catholicorum expeclationcs et uni- 
versi orbis pacem anliclantis desideria princejis teuebrarum atquo 
omnis seditionis proloparens, portis inferi pruripicns, antiqua sua 
mendacii et homicidii arma nupcrriino cvibravit. 

Audivislis namque, dilectissimi Fratres, nec absque horrore vos 
audivissc aulumamns, novam illam blasphcmiain , progenie viperea 
exeogitatam cl in forma libelli anonymi Parisiis (ypis procusi , tur- 
bine quodam repentino in omnes regiones disseminatam. Viinam 
licuissel hunc modernae pcifidiae cl impiclalis foelum defrndero 
a<l illa febricilantis celebri dcliramenla, quihns abiectissiraa bnius 
nostri aevi ingciiia delcctari misere adamarunt. Vetant id remm 
dicrumque, (juos gementes vivimus, prodigiosissima adiuncla, quin- 
imo suspicionem obtrudunl Laud facile removendam, nefandum 
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illud opus, si non calamo, sallem qnoad essentiales contextus sai 
parles, summac illi auctoritati esse tribucndum, quao aclu gallica* 
nationis dirigit sortes , suisque , « idearum » ut dicero amai, por^ 
(enlis inophialis pcriodicas Europae excitat couvulsioncs. 

Novi aulem huius el monslrosissimi commeuli nucleus in eo 
consistiti quod orbi catholico inaudilae salulis aeram ilio in pro> 
spectu commonstrel, ut summum Ponlifìcem omnibus sacri Patri- 
nonii ditionibus spoliatum, ad solam urbem Romam reslriclum 
et horlis Vaticanis occlusum , iisdem porro , qui ipsum spoliave*- 
rint , mililibus eustodìtum et annuis Potenliarum catholicarum pen- 
sionìbns a fame pracmunitum; alque sic omnium chrìstianorum 
Patrem sub qnorundam filiomm curatola constitutum torpore atto- 
niti inlueamur ! 

In hoc autcm roposila est saeculi nostri exirema misenes et in- 
geniorum funestissima confusio, quod tantae vesaniae figmenlum 
ideo solum, quia parisiaca in omnem opinionem publicam tyrannide 
sustcntatur, ingenlera undique cxcilaret allenlioiiem , omnes reli- 
gioni humanoquc generi sincero addictos mocstitia, omnes vero 
regni Dei adversarios exullatione repleret et ad turpissima tripu- 
dia provocaret. 

Ast lego aetcrna stalutum est , fngere teuebras coram luce ; sìc- 
que baud diu subsislere valuil meudacium coram veniale , sophìs- 
matiim inanis fallacia advcrsus verbum sanum et irroprehensibiie. 
Viri namque gravissimi , sauclitate el ingenio distinctissimi lanata® 
asiuliae et hypocrisi infernali faccm vorilalis ob vultum admove- 
runt, integram novi impostorìs, quisquis ilio fuerit, foeditatem re- 
vclantes, alque novac huius perversissimae doctrinae, ani potius 
blasphemiae nunquam satis deleslandae abyssum lllustrantes. Inter 
bene multas huiusmodi olucubrationes publici iuris rodactas quas 
. avido perlustravimus, vividissimum solatium, animi acgritudinis se- 
'dationem montisquc ineffabilem elevalionem pararunt nobis Literae 
[paslorales Eminentissimi ac Reverendissimi Domini Cardinalis Rau- 
schcr, Principis Archiepiscopi Yiennensis nuper evulgatae, quao 
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tanto nìtuntur pondero argumentomm tamque irrefragabili logiccs 
robore sunl instmctae, ut illas tamquàm opus, in validissima huius 
aevi quaestione, vere classicum et monumentale omnium veslrum , 
Fralrcs dilectissimi , manibus menlibusque tractari vebementer de- 
sidercmus, atque ideo plenum huius nitidissimi tractalus tenoreiu 
nostro buie alloquio , tamquam additamentum pretiosissimum , as- 
sociare feslinemus. Invenictis autem in memorabili bac porporati 
Patris ac Princìpis Ecclesiae expositione non solum prò vobis ia 
buius lemporis perplexitatibus locernam et in communi afllicUone 
solatium , verum ctiam prò Fidelibus vestrae soliciludini concreditis 
saluberrìmum antidotum adversus anxietates, quibus pias mentes 
per nefariam illam parìsienscm scriptitationem ctiam bis in nostris 
regionibus agitaci dolentes rccognovimus ; promptum denique ac 
semper paralum armarium ad coercendam hostium Ecclesiae catbo- 
licae et sanclae Sedis apostolicae exuberantcm audaciam. 

Verum tamen, quac levi calamo bucusque attigimus, utul tri- 
stia et peracerba, non tamen extrema suut, quae vobis, Fratres 
dilectissimi, ingcmisccntes adbuc communicanda babemus. 

Quod in orbe ebristiano bucusque vix possibile repulabatur, 
hodic aperta rebcllio, imo et violenta antiquissimae una et sacra- 
lissimae possessionis depredatio, Principis, qui nomine Christianis- 
sìmi gloriatur, patrocinio superbii et praesidio apertissimo. Qui 
porro tantam omnium Chrisli tìdelium excitavit indignationem , ob- 
scuriis ille abominabilis libelli parisieusis fabricator, bodie iam , 
quis crederei, signifer adparcl violentissimi belliducis, vexillum 
sulferens religiosae ac civilis perturbationis , qua vix nnquam fe- 
rociori exagitala fucrat Europae societas. Haec autem omnia ful- 
guris celeritatc in orbcm cbrislianum irruent, ncc absque gravis- 
simo, crudeli experimento populis plus quam satis notalo, quia 
iam altera vice recurrcnle ornine, sub ipsis nascentis anni initiis. 
Dum quippe antiqua Christianorum pietas novi anni exordium sub 
dulcissiini Noniinis lesti palrociuium cnnsliluere et angelomm eborn 
in Domini nafitilale paocin boioinibus aniuincianlium , spirituali 
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iubiiatione accinendo coeleste novi anni donum sub pacis et tran> 
quillitalis augurio, invicem sibi adgralulando suscipero consuo- 
v«ral: iam modo praepotenlis dominaioris arbitrio longe aliiid et 
prorsus fatale invaluit anni recentis augurium, nec non perqiiam 
monstrosa gratulandi methodus ; sub tali anno elapso ingemuit 
carissima patria nostra , ac sub simili hodie contristatur universus 
orbis catholicus. 

Ecce enim primis huius anni diebus per ofiiciosas ephemeridas 
parisienses evulgatae fuerunt Gallorum Imperaloris ad Sanctissi- 
muin Dominum nostrum Litterae, quibus exlrema amaritudinis gutla 
in fuudo caIicis,'ori amantissimi Palris nostri admoti, tcnerrimo 
cius cordi immani crudelitate propinatur. Primo igilur per hanc 
imperialem cpistolam codici populorum christiano obtruditur prin- 
cipium, ethnicorum fatalismo haud absimile; proclamatur namqiie 
facli completi inexorabilis logica, seu necessitas piane ferrea et ir- 
refragabilis , qua tìeret, ut crimen', quanlumvis enorme, impune 
perpetretur, dummodo perfecte completum adpareat , atque ideo fe- 
rocissima iuris violatio, dummodo pieno felicique successo suslen- 
telur, robur iuris acquirat legisque publicae sanctionem. Haec vero 
inaudita et prorsus exiliatis doctrina, regum palatiìs haud minus 
ac pauperum tuguriis aequalem ruinam minitans, praedicatur in 
faciem Christi in terris Yicarii, omnis iustitiae et sanctilatis vin- 
dicis, omnis legis christianae Magistri et voluntatis divinae inter- 
prctis, quem iuris gentium christiani lapidem angularem omnisque 
legitimae stabilitatis columnam genus humanum veneratur. Huius 
porro nefandae theoriae applicatio totiusque longi sermonis succin- 
clus finis est consilium, quod Patri omnium Fidelium inculcare 
praesumit < antiquissimus », quem se ila dicere praetendit, Eccle- 
siae filins, ut eiusdem Ecclesiae Caput, sub « factorum completo- 
rum » pondero inclinalum, annueret spoliationi haereditatis divi- 
nitus sibi commissae, atque Pontificiae ditionis provinciarum pos- 
sessioni millenariae, in favorem rebeliium subditorum una filiorum 
parricidas manus in Patrem elevantium, renunciaret. 
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Horrcl auìiuus lalia audirc et vox faucìlnis haeret enarrare t 
Neque iliflìleoiur, Fralres dileclissiitti, quod ineffabili eonsternalione 
attoniti, (juid hoc lucluosi.ssimo momento in vestrum solatium de- 
prouiamus, dubii hucsitaremus, dum repente mirabili quodam 
occursu vox eius, per quein Petrum locutnni esso Patres nostri 
acclamanuil, vox, iiiquam , ipslus Beatissimi Patri s • ac Domini 
nostri Sanctissimi subleva\it imbccillitatem nostrani per Epistolam 
encytlicam , sub ipsa barum dierum piotella promulgatam, cuius 
igitur scriem vobis bisce rommunicare feslinamus. 

( Seyae rEnckliia del Santo Padre.') 

Sic ìgilnr, Fratrcs dilectissiini , adversus Lutcliam Parisiorum 
Pkoma locala est,’ et ,, (piiilquid inachinetur, mentilu sibi iniquilas: 
causa finita est I Si porro sub diluculum novi huius anni in na- 
vicula CbrisU fluctibus iadala terribili pliantasiuate perturbali prae 
timore clamavimus ; hodie Girisli Dei Vicarius loculus est : Uahele 
fiduciam, eijo suin , nolite liniere 1. Et dum cenlenorum millionum 
ore acclamant ci filii : Domine, si la es, tube nos ad te venire per 
aquas, ilio voce paterna, procellarum sevilieoi miliganto, hodie 
respondei : Venite f 

■ Ycnimus igitur devierà eius suslcntati, venimus nihil litubanles 
super iiiidas ferocissimo impielalis turbine exagilatas; venimus au- 
tem .slipaturi impavidiim religìonis, iustitiac noslraoquc salutis Pro- 
pugnatorem impenetrabili iidelitatis munimenlo adversus nefurios 
quosque periidiae et violentiae impolus. i 

IS'os qnidem de vestra, venerabiles Fratrcs, omniumque fide- 
linm Rulhenorum in Beatissimum Patrem et sanclam Sedem apo- 
stolicam filiali devotione ac fidelìLate laelissimam foveslcs porsua> 
siouem , ardentissima certe cardia vestri desideria praebccupandu, 
litleras bomagii et subicctioais, numerosiasimiB de Clero populo- 

1 Matlh. XIV, «7, . . • . i. • ■. . 
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quo rulheno huius urbis nielropolilanae subscripliouibiis miinilas 
ad Sanclissimum Dominuiu nostrum sub iovocalioiic gloriosissimao 
Coelorum Regiiiae in ipsis eiusdem Immaculalac Conroplionis so- 
lemniis nomine vostro clirexiimis, atquo ad sacros pedes amantis- 
simi Patris nostri iam pridom deponi curavimus. Rosiat modo, ut 
fidem nostrani opcribus, fidelitalem nostram viviilissimis documcn- 
tis comprobeinus. 

Ante omnia igitur, prò Deo eiusque Ecolcsia, prò sacra Sede 
apostolica et prò aetcrna Gbristi concredita ei hacreditato strenue 
decerlare parati, arripiamus arma coelum penctrantia, prcces in- 
quam et orationes, (|uibus uno omnium per orbcm Fidclium ore 
mioi|ue corde Deo misericordiarum, oblalis et omnipotcnti in Spirita 
Sancto unione fidcique communione roboratis, nulla unquam resi- 
stere valebit, sive Icrrestrium .sive infernarum poleslatum ferocitas. 
Atquc ideo per omnom filialis amoris tcneritudinem , qua erga 
Beatissimum Patrem omnes obstricti sumus, vos obsecramus iina- 
<}uo disponimus, ut in toto ambilu huius Arcbidiocccsis publicac 
et uuiversales instilaantur prcces atque supplicationes prò Sanclis- 
simo Domino nostro Pio Papa li , prò impetrandis ei a Deo in 
Omni Iribulationc solatio, in insto certamine fortitudine, in heroicis 
coosiliis constantia, in debellandis religionis et iustitiae hostibus 
Tictoria, et super oinnes infernorum impetus triumpho Angdis et 
hominibus admirando. Proinde, Fratres dilectissimi , statini ab ba- 
rum perceplione, excilatis prius per concioncin sacram Fidelium 
meotibns, quinque suiisequis diobus Dominici^ aut fcslivis Missam 
solemnem prò pace Ecclcme ritu praescriplam eclobrabitis , sub 
cuius fmera coram Sanclissimo in ciborio exposilo cum populo 
Bdeii in genua procunibcntes lor Pater noster et ter Are Maria 
aoumquo Credo ad memoratam intentionem devote recilabitis, at- 
qoe giorìosissimae Dei Genitricis praesidium maternamque tulelam , 
hymnum Ecclesiae : Sub tuum praesidium, de intimo corde inlonan- 
tes, ardentissime implorabitis. , . t 
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Dies porro sunt, Fraires, quibus maxime ad vos protendilur 
Spiritus Sancii oraculura : Inler veslibuhm et altare plorabunt sa- 
cerdotes, ministri Domini, et dicent: parce. Domine, parce populo 
tuo et ne des haereditalem tuam in opprobrium, ut iominentur ei 
nationes: qunre diaint in populis, ubi est Deus eorum 1. Ac jdeo, 
ingruenle sacrae Qiiadragesimae tempore acceptabili diehusque sa- 
lutis, omnem solliciliidinis pasloralis nervum iulendite, ut operibus 
poenilenliae cl misericordiac, conlrilionc ol vilae emendatione men- 
tes Fidelium renovcntur et regenerentur, ne propter peccata nostra 
prolongcnlur dies amaritudinis et afllictionis noslrae. In omnibus 
autem piclalis, pceiiilcnliac et misericordiae operibus omnem Fi- 
delium inlculioncm co dirigile, ut, quod iam supra monuimus et 
iteralo inculcamus, cuncta illa otTerant in sacrifìcium bencplacitum 
Dco prò Ecclesiae saiiclae exaltalione, prò Beatissimi Palris nostri 
consolalione et in pracscnii agone confortatione , prò sacrae deni- 
que Scdis aposlolicae super omncs adversarios victoria. 

Maxime aulein sobrii estote et vigilate, quia, bisce tenebra- 
nim temporibus, adrersarius tester diabolus tamquam leo rugiens 
circuii, quacrens qiiem devoret Probe namque inlelligitis, quales 
hodie laqueos siruant, animabus principia teuebrarum satcllites, 
inducta prius chaolicao in omnibus rebus divinis ac bumanis per- 
lurbationis caligine; haud miuus cxperti eslis', quanta malignitate 
et vere diabolica vafritia modernae perversionis emissarii mentes 
hicautas et iiiransli htiiiis tomporis angore depressas, omni doctri- 
narum et opinionum turbine exagitare et in erroris scnitulem 
eaptivare adnilanlur. 

Uis omnibus ncn solum \os ipsi resistite fortes in fide, verum 
eliam animas preliusissimo sanguine Cbristi redemplas vobisque 
coticrcdilas adversus quosque seductorum impetus intentissima vi- 
gilanza custodire et adversus perversas opiniones sanae doclrinae 


< luci II, 17. 

■ 1. Peli. V, 8. 
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ciitholicae principiis praemunire salagilc. Àl(]ue ideo, sacerdotalem 
vestram et pastoralcm conscicnliam reddéudao quondam in tre- 
mendo iudicio rationis memoria onerantes, per viscera misericor- 
diarum Christi vos obsecramus, ut in omni vostra sive publica 
sive privata ad populum instructionc , item ac in omni vestra quo- 
tidiana conversatione vividissimum sensum iutimae catholicae com- 
[ munionis cum sacra Sede apostolica excitare et adversus pestiferas 
novatorum insufllationes salvam semper et incorruptam conservare 
adlaboretis. Priucipiis autem doctrinae catholicae de divina Apo- 
stolici Primatus institutiono innixi , facile extinguere poteritis omnia 
tela nequissimi ignea 1, quae hi.sce diebus adversus civilera roma- 
nae Ecclesiae Principatum evibrare ausa est abiectissimorum im- 
postorum perfidia. Qui enim Petro eiusque Successoribus claves 
regni coelorum concredidit: idem Deus voluit, ut manus, claves 
huiusmodi sustinentes, nunquam ligentur cuiuscumque mortalium 
arbitrio. Qui porro in Petro eiusque Successoribus Petram posuit , 
atque super eam Ecclesiam suam aedilicavil, ne portae inferi 
praevalerent adversus eam : idem Dominus lege aeterna cautum 
esse voluit, ne adversus eandem Ecclesiae Petram ulta terre- 
strium potestas sive Priucipum dictaminibus, sive mullitudinis ple- 
biscitis praevaieat. Qui denique in Petro eiusque Successoribus 
sui in terris Vicarium constituit : ipse Christus Dominus aeter- 
nae suae gloriae refulgentiam omnibus, qui dantur sub sole, di- 
gnitatis et maiestatis radiis in eadem resplendere voluit ; unde 
necessario consequitur, totius Ecclesiae Caput nulli membrorum 
mystici Corporis Christi sive sublimitate sive nobilitate cedere 
posse ; omnium denique Christianorum Patrem uomini filiorum 
sive potestate sive maiestate fieri posse inferiorem, quinimo uni- 
versae familiae Christianorum Moderatorem, Reges et Principes 
tamquam filios suos divina auctorìtale in viam salutis dirigen- 
tem, cunctis regiae maiestatis attributis insignitum esse debere, 

• Ephe*. VI, 16. 
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quae, nisi figmeiitum sinl absque essentìa cl tilulus absque ob- 
ietto, illi torrarum poì^scssioni fundata sint oportet, quam sacro 
el gravissimo ornine omnium saeculorum omniuauiue populorum 
piotas sancii Pelli palrimonii Ululo insignivi! , alque Prìncìpis Apo- 
slolorum eiusque Succcssurum bucrcditaleiu sacram et imiolabilem 
proclamavil. 

Sic igilur Dei et Sahaloris nostri aclernis promissionibus ex- 
citali profìlcmur el docemus : « rivilem Romanae Ecclosiao Prin- 
« cipalum singulari divinae illius omnia regenlis et moderaulis 
c Provideiitiac cousilio datum fuissc Romano Pontifici , ul ipse 
« nulli civili potcsiali unquam subicctus supremum Aposloiici mi- 
u nisterii munus, sibi ab ipso Cbrislo Domino divinilus commis- 
« sum pienissima liberlale ac sine ullo impedimento in universum 
« orbcm exerceal. » 

Si autem ad propugnandam rcligiuuis et iusliliac causam ullo 
adhuc stimolo indigeremus, admirabileiu prorsus et efficacissimum 
io ipso paterno Sauctissimì Domini nostri alloquio iuvonimus. Dum 
onim civilem Romanae Ecclosiao Principatum eiusque temporalcs 
possessioues ac ima ad universum calholicum orbem pertinerc 
edocoiuur : quis iam omnium Fidelium Palris et sanctac Ecclesiae 
matris filium se profitcri aul nominari auserit, qui emidtun Patrem 
depraedari eandemque malrem spoliaii aequo animo impieque 
admiseril ? Dum porro Beatissimum Patrem prò Dei , Ecclesiae et 
iusliliac causa vcl ipsam animam poucre paratum conspicimus: 
quid relribueraus ci prò dileclione, qua, iuxla Domini eflalum, 
mùorem nmo habet, quam ul aniimm penai quis prò amkts suis i; 
quid, inquam, aliud nisi parem dilectionem morie forliorm 2 el fi- 
liorum illam in Spirilo Sanclo ebaritatom a qua nos separare nun- 
guam vakbù nec iribulalio, nec anguUM, nec fames, nec nuiUaSy 
nec pmcuUim, nec perseculio, ncque gladtus 

« Ioan. XV, 13. 

* Cani. Vili , 6. 

» Rom. Vili, 35. 
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Sacro igilur ot inviolabili fidei et charitatis vincalo, filiorum 
itain ardore el iidelilale Patii nostro amatissimo obslricti , soqua- 
mur eum duccm impavidum sub eodem vex.iHo prò Dco Ecclesia 
et iuslitia pugiiaturi, sub quo militabant omnes Sancii et Elccti 
Dei: sub Cruce Domini , Hduciao et patientiae symbolo, sed et 
iisdem armis, quibus Ecclesia Dei semper et super ombes adver- 
sarios rcportavit victoriam : omnium per orbenx lerrarum Fidelium 
oralione, concordia ct-constaulìa! 

Bonum itaque cerlamen certaturi et fidem sei'vaturi invocemus 
Deum cxercituura , clamanles ad eum cum regio Propheta : Exur- 
ye, Domine, indica causam tuam ^ ludica uos Deus el discerne 
causam noslram de yenle non sancta , ab homine iniquo el doloso 
ente nos 2. 

Et iam factum est iudicium et scripta est sententia; legimus 
namquo in libro aeterno, caius iola untm non praeleribil 3; El crii 
manus mea super pìophelas, dkH Dominus, qui videnl vana et 
divinant mcndacium, eo quod deceperinl populuin meiim dicentes: 
pax, et non est pax qui mordenl dentibus suis el praedicant 
pacem, el si quis non dederil in ore eoritm quidpiam, sanclificant 
super eum proelium 5. Nec dubilemus, Fralres, quia Deus maie- 
statis idemque ultionum Dominus inlonabit de allo coelo suo ot 
magnificabitur dextera eius in fortitudine 6uper populum electio- 
nis et in tremendo iudicio super Principem, qui imperium suum 
pacis imperium foie prophetavit, abbine autem Europam cruen- 
to iterati belli flagello divexare el contiuuis bellorum rumoribus 
exagi lare non desinens , ipsi tandem Ecclesiae , sanctac pacis 
receplaculo, quinimo ipsi pacis Angelo in terris, Patri omnium 
Qirislianorum , bellum indicere non abborruit I Coniìdat ilio m 

i Psalm. XXXVIII, 22. 

* Psalm. XLII, 1. 

» Matlh. V, 18. 

* Eaech. XIII, 10. 

* Mich. Ili , 6. 
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curribus et equis, nos autem tn nomine Domini Dei nostri invoca- 
àimus 1. Prof e autem est Dominus omnibus incocantibus 
Si vero Deus prò nobis, quis conira nos *. 

Veni Domine lesa *. 

Dabamos Loopoli, die 28 lanuarii, in feste adoralionis vene- 
rabilium Calenarum sancii Pelri Principia Apostolorum anno Do- 
mini 1860. ‘ ^ 

- ■ - ' I* « 

' Spibidion Dr. Litwisowicz Episcopus Admin. Apost 

.1 • ’ f- /. iCoki/il ^ i 

, v;. . ■ ■ . ^ ■ ■ 

4MkI*V »«•••**> - V • • • • 

-y'KH ■ ;ì ■ V , .V ■ -f' '■ 

'< , '■•'v • V"'" - 

. , Aiòli ■ V';; 

; I • , A.Ji'. -sUiìi'-. 

, ,r‘ ' ■ s':>. 

u.-. .. ■•ya:; ; .. ■ r.. 

1 i: . A -’j :• 

.) , . i l il! ';■!!* i 

1 Psalm. XIX, 8. , 

» Psalm. CXLIV, 18. 

» Rom. Vili, 81. ; 

* Apoc. «U. 18. 
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IL VESCOVO 

COL aERO E POPOLO DELLA DIOCESI DI PREMISLIA 

(Rito ruteno, Galizia) 

AL SOVRANO PONTEFICE • 


Nuperrimis impiorum ausibus et tninis contristati Dioecesis Premislien- 
sis Rutheni Beatissimo Patri PIO PAPAE IX. intimae devotionis 
et inconeussae fidelitalis declarationem humillime substemunt. 


Rcspice inimicos meos, quoniam mul- 
lìplicati SUDI, et odio iniquo oderunt me. 
Custodi animam mcam et erue me, non 
erubescam , quoniam speravi in te. 

Ptalm. XXIV, 18, 20. 


Beatissime Pater, 

Nefarii scclcratonim ausus, in Allocutione Sanclitalis Yestrae, do 
die 20 lunii anni elapsi expositi , universum calholicum orbem gravi 
et iuslo replerunt moerore, qui deplorans haec, quae iam evene- 
nint, peiora adhuc secutura merito pertimescit. Cingunt enim un- 
dique et in dies crescunt pericula , augentur et multiplicantur 
coetus hominum, qui abiecta fide, et conculcatis divinis ac buma- 
nis legibus, nonnisi libidini suae obtemperantes summa imis mi- 
scere nituntur. Olim latebras quaerentes, nunc potcntcs protectores 
nacti , palam prodeunt et deteslatione dignis operibus gloriantur. 
Olim singulis tantum membris claiideslinum virus instillarc au- 
deiilcs, mine insum Caput adgrediunlur et saeiilegam inanuin ad 
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diripiendum pietate fundatum sancii Petri Patrimonium oxlendunt, 
ut splendore et potentia spolialum supremum Ecclesiae Paslorcm , 
quem divina sapientfa in regentht Ecclesia piena liberiate fruì, et 
a nemine depcndere voluil, Principibus quarumdam nalionum aut 
polcnlia praevalcnlfbus , aul subsidìa praestantibns subiidant. Ta- 
libus auditis quaqua versus degenles filii Sanclitalis Veslrae non 
minus ac primaevi Chrisliani narraliono sancii Apostoli Petri de 
bis, quae prindpcs saoerdatam ol «eniofes demandarunt preces 
nosirae, ad quas fundendas Clcrus et populus Dioecesanus provo- 
catus est, in conspeclu Dei acceptae fianl et desideralum sorlian- 
tur effectum. 

Ad pedes Sanclitalis Vestrae pTOvolntus bumillime expeto, ut 
mihi et Dloecesanis meis apostoticam Benediefionem gratiose im- 
pertiri dìgnettur. 

Premisliac, die 26 lanuarii 1860. 


Gbbctosius Uher Baro de Iachimorricz Calholicorum rutheni ritus 
Episcopus Pretnisliensis, Samboriensis el Sanocensis 


■ ’ - (Segwm k Mitre firme. } 
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IL VESCOVO ED IL CAPITOLO DI EPERIES 

(RUo ruteno , Ungheria} 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissuib Pater I 

Tristìssimum nuncium super moestissimo , dìris aflTicIionibus 
pieno Sanctilalis Vestrae statu, in quom impiorum malevolornmr 
que hominum, graliam Dei in impielalem transferentinm , omnia 
sacra sanctaque iura impio pede calcanliiim, imo ipsum quoque 
sancii Pelli Patrìmonium plurimorum saeculorum usu finnalum, 
leRalisàlumque subverlere contendenlium , vesanis moliminibus con- 
iecla est , nos qiioque graeci rilus Cathoiici nilhcni Dioecesis Epe- 
riessiensìs , cum sancla et apostolica maire romana Ecclesia sincere 
miili, et Sanclilati Vestrae lanquam Principis Apostolomm succes- 
sori , et in lerris Vicario Chrìsti adoranda divina providentia sub- 
iecli , ac qua Patri nostro benignissimo lencrrima filiali devolìone 
adhaerentes, parlira e publicis pagcllis, partim vero ex Allocu-. 
liono Sanctilalis Vestrae in secreto Consislorio dio 26 Septembris 
anno praetcrilo habila, profundissimo animi cum dolore percepimus. 

Et dum universus Orbis catholicus super hoc allliclissimo San- 
cUtalis Vestrae statu moeret, doloremque snum variis modis et 
signls acmula pietatc erga Sanctitalom Vestram palam Tacere con- 
lendit , quomodo et nos , quo Sanctilas Vostra ut filios suos acquali 
amore ac clemenlia paterno sinu suo fovcre , et singularibus graliis 
favoribusque usque ad admiralionom , ne dicam invidiam largiler 
cumulare dignalur, usque ad mcdullas non commoveamur? 
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Et ideo Sanctilatem Vestram demisissime de genu exoramus, 
dignelur clemenler admillere , ut ad apostolicum Sanctitatis Yestrae 
Ihronum nos quoque, una cura loto Eparehiae nostrac Clero, et 
popolo aequaliter nobìscum lugcnte appropinquemus, intimumque 
dolorem nostrum, qui corda nostra ob ingentem cnlamitatem, ailli- 
ctionesque Sanctitati Vestrao iniuriose conscitas, inundavit ad sa- 
cros Sanctitatis Yestrae pedes filiali homagio etTundamus. 

Cum autem modis aliis nipote inopes ad leniendum Sanctitatis 
Yestrae moerorem concurrere nequeamus, ideo ad thronura omni- 
polenlis Dei omnis consolalionis fontom cum ardentissimis prccibus 
confugimus siipplicantes , ut ille, qui dives est in misericordia, 
excitatam adversus naviculam sancii Petri malcvolorum ausibus 
lempestatem potenti voce sedare , eandemque naviculam , in qua 
gratia Dei et nos ad porlum salulis contendiraus, ab omnibus im- 
piorum.assultibus salvatam, ad portum dcsideralac quietis ocyus 
collocare dignetur. 

Ima cum submissione Sanctilatem Yesiram exoramus, quatenus 
cordialcm hanc filialem doloris nostri contestalionera clementer ac 
paterne suscipero, nos porro quoque benignilaUi sua complccti, 
aposlolicamquc Bcncdiclionem nobis clementer impertiri dignetur. 

Ceterum benignitali altissiraisquc Sanctitatis Yestrae gratiis hu- 
jnillimc devoti, pencs homagiale sacrorum pedum osculum cmo- 
rimur. ‘ 

. Sanctitatis Yestrae, 

Epericssini , die 7 Marlii 18(J0. 


Devotissimi Filii 

losEPnis Gaganetz «i . p. Gracci ritus Calh. 
Ep iscopun Eperies!iiensis 


( Scijuom le uìfre f,we.) 
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IL VESCOVO DI EPERIES 

Kl CLERO DELU SUA DIOCESI 


eONORABlLI CLERO CURATO DISTRICTL'S NOSTRI I 

Quantis iniuriis, blasphomiis et confusionibus , nec non ango- 
ribus afSciatur Sanclissimus Dominus noster Pius Papa IX per ne- 
farìos Italiae rebellos, qui scelestas manus suas in Palrimonium 
sancii Petri extendentes , apertissimo in sanclam Sedem aposloli- 
cam odio perciti , eiusdem Sedis apostolicac civilem Principaliim 
Omni virium conlentione subvertere pergunt, c publicis pagcilis 
omnibus et singulis vestrum notum esse, nullus dubito. In tanta 
ilaque acerbitate constìtutum Beatissimum Patrem nostrum, Caput 
universae Ecclesiae cath'olicae, et in terris Vicarium Domini no- 
stri lesu Cbristi , ut Deus ter optimus coelcsti consoletur solatio , 
iilialis nostrae, erga eundem pietatis ac devotissimae gratitudinis 
oflìcium est, cum fiducia ad thronum gratiae accedere, divitemque 
in misericordia Deum aSsiduis precibus humiliter cnixeque orare 
et obsecrare, ut Vicario suo divinum ad confundcndos dispergen- 
dosque hostes suos auxilium, et in rebus tam adversis aequum 
animum et fortitudinem largiatur; aberrantes vero quorum multi 
misere decepti nesciunt quid faciunt', omnipotenti sua virtutc 
ad meliora consilia , atque ad iustitiae , religionis salutisque sc- 
mitas reducat. * 

Quamobrem missa, prolixiori iurium Vicarii Cbristi civilium 
inique impeti torum politica propugnatione , unico exemplo Salvatoris 
nostri, prò Petro, ne deficiat fides eins, sed ut in hac confirmcl 
fratres suos, orantis, nec non piissimorum primorum Christianorum 
P. III. 39 
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aeque prò ilio, in carceribus posilo ad Deum preces suas fervide 
fundenlium duclus, DD. Yestris praesenlibus paterne impono: ul 
mox a percepii^ proxima ^die dtmioica Fidales suos de Éiocslissi- 
mo boc Sanclissimi Domini nostri slatu edocere, et ad Deura mi- 
scricordiac fonlem fbrvidis precibus prò eodein in hoc turbarum 
stala , vclut moraliler in carceribus posilo obsecrandum serio ex- 
hortari adnitamini ; ipsaeque DD. Vestrae prò omnibus nefandis tu- 
muitibus, stragibus et malis a sancla Sede apostolica, Vicarioque 
Christi avertendis usque ad revocationem praesenlium, in singola 
sancta Liturgia collectam (za bchkve upouceslie) za vsjakoje- 
proSonijo sumere, diebns vero dominici» et festis praeter hoc 
ad Gnem Liturgiae 3 Olile nas, 3 Bohorodice, el t Vjeruju* 
rum populo redtare non intermittatìs. 

Eperiessini, 26 Oetobris tSofl. 

losEPHi's Rpk(Oj)v^ Bperiessmsis 
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1 , i Ìl vescovo Di EPEftlES 

" \ ‘ ‘ ‘ ' AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 
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. ’ BONORABIU CLERO DISTRICTLS MOSTRI 

DILECTIS IN ClIRISTO FILIIS ! 

Mediaotibus puLlicis pagollis dolorose coustal \obis, dileeli ia 
Xlbrislo filli I qualiler Sauctissimus Doiiùuus «osler PiuE divin* 
^ovidcBlia Papa IX per impios iiivasores DKiouum pooliCciaruiB 
^adeims iani magna parte Patrimoiùi sauclae Sedis romauae spo^ 
liaUis sii, qualilerque aefaiull raptores uUro nibil inlculati relio- 
quanl, quo resideum quoque possessioni saiiclae Sedis adiniant,. 
£apulque fcclesiae legitima polostate seculari pari cum universis 
Regnanlibus iure, inde a sacculis exercìta scclestum ia modum 
exuere «ooaitaetur.. 

Trislis sane, et per quemvis Fidci calholicae asseclam amaria 
deploranda lacry mis est epocha haec , qua impia illa molimina con- 
ira Palrem* universatcm’.alleataulur I j i 

Cum membra simus eiusdem Ecclcsiac, cuius Caput immenso 
cornimus aflliclari dolore, quìs nostrum non senliat in inlimis cor- 
dis graudeiu mocrorem? quis non conficialur compassione, dum 
venerandum Caput tantam acerbitatem pati ridete 

Alque ideo, cum Sauctissimus Dominus ad servandum curaa 
suae credilum sancii Peiri Palrimonium vi iuramcnli obligatus, 
mediis ad fincm hunc per infaustam rerum convulsionem deslitu- 
tus, opem auxìliumquc orbis calholici implorare ncccssilclur, quo 
aliter mederi sibi neijuicns viin vi opponendo semel in possessione 
iurium legilimorum, poleslatis(iuc aniiquae conservare valcal, et 
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fine hoc numerosiorcm exercilum magao sumptuum impendio sta- 
tuere adactus, uuivcrsos Ecclesiae catholicae filios ad conflandum 
prò Stalu pontificio muluam provocel: nos quoque, quantumvis pau- 
purcs, prò ralione tcuuilatis facultalum nosirarum ad praebendam 
Patri nostro in praoscntibus summe criticis adiunctis adiutricem 
filialem dexteram promptos esso debere inficiari nequimus. 

Quia vero universalis haec in Dioecesi Glerum aeque ac popu- 
lum premens egestas polliceri vix ac ne vix quidem potest, ut 
desideratum mutuum istud Qum eiTectu succedat, in locum mutui 
iiiiius bonevolum coiiabimur Gonfiare oblatum. 

Quocirca dum ego, Capilularesquc mei prò modulo virium 
pecuniae quantum possumus in soopum sublevaminis Suao San- 
<-litatis lubenter ofTerimus, vobis dilecti Filii ! impensissime eom- 
niendo, ut quilibet vestrum, quantum facultaies admittunl, ad fi- 
■nem praeiudicatum contribuere velil. Fideics porro vostri lemis 
siiccessivis diebus Domiuicis in ecclesia penes accommodam , gra- 
vem ac moderatam adiunctorum Status Ponlificii expositionem ad 
conferenda oblata per modum publici in Ecclesia offertorii impen- 
sitis provocabitis. 

Uaec protocollis parochialibits inducenda venire suapte iniel- 
ligilur. 

E Consistorio episcopali Eperiessini, die 17 Maii 1860. 


losEPHis Episcopus Eperiesiien. 
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PHOVmCIA fXCLESIASTICA 

DI MONACO E FRISINGA 


L’ARCIVESCO\^ DI MONACO E FRISINCA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater , 

. J . I 

£\ gravL^ae loDgjuqno jiorìH) iiQodo rcconvalcscens, illud mìlii 
prò muncris mci ralione prae caeteris agcndiim esse pulo, ut, san- 
clissiraa Christi Domini Nativ itale redeunte et anno novo appetente, 
una cum Clero populoque fideli ad Sanclilalis Yesirae pedes ex in- 
timo cordis alTeclu gralulabundus provolvar, Deum Optimum Maxi- 
mum assiduis fervidisque precibus deprecans, ut Sanclilalem Ve- 
slram, cuius animum vero paternum sludiis, curis et laboribus non 
intermissis prò Ecclesiac saluto et nostrum omnium ulilitatc diflì- 
cillimis et miserrimis bisce temporibus quam maxime laboranlem 
videmus, in multiludine misericordiao suae adiuvare, fovere ac ro- 
borare dignelur. Grex, curae meae pastorali commissus, et per Epi- 
stolam pastoralem a me invilatus, iam post aliquot dies innumera- 
bilibus virorum cuiuscumquo conditionis subscriptionibus Yeslrae 
Sanclitati moerorem suum intimum propter sacrilegas impiorum ma- 
chinationes adversus sancii Pclri Patrimonium specialiler manifcsla- 
bit, et cum omnibus suis Yestrae Sanclitatis indigentiis se oOeret. 
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Cacterum cum omnibus huius regionis viris calholicis omnem in 
Deo spem habco, foro ut mala et calamitates, quae nane Eccle- 
siam afilictant et paternum animum Sanctilatis Vcsirae tam valde 
commovent , ad bonum exitum deducantur ; tam multae et assidnae 
prcces, quae diu noctuque ad coelos ascendunt, non possunt non 
exaudiri. 

His addere humillime audeo, ut Ecclesiae Monaco Frisingeiisi et 
niihi paternum favorem et gratiam conservare et apostoliram lar- 
giri Benediclionem Yestra Sanctitas non dedignetur, qui pedes san- 
ctissimos devotissime deosculans, summa ac perpetua vencratione 
et subicctione permaneo, 

Sanctitatis Yestrae, 

Monacbii, 17 die Decembris 1859. 

numlllimus et obedicntlsslmns 
Grbgorios Archiepiscopui Mon. et Fris. 
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L’ARCIVESCOVO DI MONACO E FRISINGA 

AL CLERO E Al FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


GREGORIUS SCIIERR 

durch Gottcs Barmhcrzigkcìt und dcs apostolisclicn Sliihles Gnadu 

Erzbischof von Munchen-Freysing , 

Unserm gesammten ehrwiìrdigen Clerus und Unsern 
geliebten Erzdidzesanen 

Gruss und Segen in Cbristus, Unserm Bermi 


Wundert Euch nicht , geliebte Didzesanen , wenn noch vor 
Abschiuss des gegenwàriìgen Kirchenjahres die Stimine Eiieres 
Oberhirten wiederholt an Euere Ohren dringen , und in Eueren 
Herzen ihren Wiedcrhall finden will I « Unsere Zeil isl in vielfa- 
chcr Bczichung einc harlc, drangvollc Zeit! » — so habl Ihr Alle 


Ghegomo per la misericordia di Dio e per la grazia della Sede aposto- 
lica Arcicescoi'o di Monaco e Frisinga, a lutto il nostro reiierabit 
Clero, ed a lutti i nostri amati Diocesani Salute e Benedizione in 
Cristo nostro Signore. 

Non vi meravigliale, Diocesani amatissimi, se prima ancora che ter- 
mini il presente anno ecclesiastico, la voce del vostro Pastore» giunge una: 
seconda volta ai vostri orecchi , confidando di trovare nei vostri cuori un 
eco fedele! « Il nostro tempo è sotto moltiplici riguardi tempo d'aflUzione 
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^)fl schon geseufzl, und das scufzet noch Jemand mil Euch — un- 
gere Multer nàmlich, die heiligc kalholischc Kirche. 

Dunklc, diislerc 'U^olketi haEeo sich ober ihr zusaamcngezo- 
gcn, und sie scheinen sich iiber ihrem Millclpunkl und Oberbaupt, 
«ber dem aposlolischen Sluhl , iiber «userai 'heiligen Valer Pius IX. 
inil aller Hefligkcil enlladen zu wollen. Es iialicn sich zur Stunde 
dem heiligen SUihlc ernste Gefahren. Pius IX. isl das sichlbare 
Oberhaupl der Kirche Gottes, isl geisllicher Slallhaller und Sach- 
walter Chrisli auf Erdcn ; — Er isl aber auch welllicher Monarch, 
Rcgenl des Kirchenslaales, Pehcirscher jencs wclllichen Gebiels, 
in das die gblllichc Vorschung die Ilerrschcrrcihe unserer Pàpsle 
seit mehr als einem Jahriausend eben «o eingesélzl , als sie jedes 
zu Rechi beslehende Herrscherhaus in scine Marken eingefuhrl, 
und dessen rechllichen Besland nodi die Wiener Schiussakle vona 
9. Juni ISli) voc den Vblkern Europas Teicriich verkiindel hai. 

Aber siehc daj nachdem geraiune ZeU her schon bo.se Uaiide 
im Duiiklen gegen diese wellliche Uerrschafl des heiligen Valers 
gcwiihlt, nachdem man allciilhalbcn T’nzufricdcnhcil und Missver- 


ì*e di angustie /rijiicno ! ’» Così lamentaste vcÉ talli sovcnle, coà lamentò 
altri enn voi, cioè la ooslia madre^ la santa Chiesa caltdica. < 

Scure, -minarciose nubi si raccolsero, sopra di .lei, c sembrano voler 
irrompere furiii.sameii!e sopra il .suo centro c Capo supremo, c sopra. la 
Sedia apostolica, .sopra il no.stro Santo Padre l’io Nono. Gravi pericoli 
.si stanno appressando alla .santa Sede. Pio Nono è il Capo visibile della 
Chie.sa di Dio, è il Vicario, è il rapprcsentaiile di Qislo sopra la terra; 
.ma egli è puro Monarea temporale dello Stalo ecclesiasL'co, cioè Signore 

■ di (|ucl lerritorio, in cui la di\iua Provviib’uza cosUluì la dimailìa dei no- 

.-N stri Papi da olire a dicci secoli, non alIrUnenli clic fucess-c con ogni altra- 

dinastia legittimamente regnante. Ultimo suggello al pieno diritto appose, 
dinanzi a lutti i popoli d’ Europa , l' allo finale del congresso di Vienna 

■ •tk'l 9 Giugno 1811i. 

.r,.;. Ma cfic» die mani perverse niaceJHnarono da piàma per alcip iewfio 

DilicUo IcBebre contro questa podeaU civile del Sunto Padre, dopo dì aver 
«arcalo eccitare da per tutto , e Dio sa con quai mezzi malcoutealo o 
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isifigen' mil der t»'«lllieheii Regicroog des h«ìh'gen Vatere — GiAt 
H'ird wissen, dnrchi %elche liiltél ! — zu emgen ^esucbt,' da tót 
ninsern Tagoh dàs SrinniBpiei geholeo, wie vor alter AVoU 

Aligeri Ansfalten getroffieri 'werden^ dora heìHgen Yaiter dea Bfcsitì, 
:das Erbe des bell. Petras,' deo' Basite des KirrSeaslaals m en<l- 
reissee ,!:and wie bereiis fremde Iluiido sirh zum Ràube deSscIben 
gierìg ansslre^ken. Alle Zeiriben unsérer Tagesgeschichle deuteh 
daraiif hìn , dass< mdn da» roibisehé Volk kmiStlioh und miihevall 
aufhetzl, 8kh der Ober&erriichkeil 'seìdos roehtmàssìgen Herrschens 
za cntzichen. Durch Scbmahen nnd Uislem iibcr die 'gcsetelSchle 
Herrschafl, durch lockondc Versprechongen einer besondem Frei- 
heil, durch ewiges Geschrei nach Abslollung Von' Misebrauchei», 
nach Vòrbesserungoni in der Staalsverwalluhg isl diess Volk yìoI- 
leicht nàHcf ale air glauben dàran , ’ losgerissen zu ■werden von 
dom Valèrherzon, das in Ircuester und warrnsler Liebe fiir -sein 
Wobl schlligl, urid das kcrncn hbhern Wunscb kennl, ah? die 
Bewohnier des ganzen Kirchenstaatcs aurh in reillicher Bezidlmng 
•.vollkommen glucklirh und aufrieden, zu ^ehen, und das gleicb den 
iibrigeu Herrscbcrnlider Jblzlzeil schosiicTitig vértengt, ‘alien! ge- 
rechlcn Billen und AVunschen scincr Vòlker RochiinTTg zu tragen. 

:: ; -1 .'i ■ ' • . :,i ■ i:, : 

avversione: poi ai nostri di è'offwto il doiornso' spellacolo, ondè, sotto 
'gli occhi di tulio il mondo, si fanno apparecchi per istrapparO' ai S<-inlo 
■ Padre il suo possedimento, reredilà di san Piclro, il possciliniOnto dello 
Stalo cccIe.s»aslico,'P già mani straniero eupidamenic k avvenlano-'al la- 
drocinio di qiielfo. Tulli gl'indizi della storia eonlempor;mea mosiraiw con 
quanto artifizio o con quanta fatica si ecciti di popolo romano a ''.sol trarsi 
alla Sovranità del .suo Icgìllimo Principoj A fona d’ìnginric O' di vilupcrii 
contro la sna legalo Signoria,' di promesso ingannevoli di una roìrjWlc h- 
berlà, c con; quell’eterno grido' di riformo è di' logllmcnlo'dl abusi, quarto 
popolo è’ torse più vicino che non crediamo, ad esscro strappato dal cuore 
paterno di chi 6 tulio amore' per il suo bene, nè sente maggior desiderio 
r'die di vedere lo Stalo della Chiesa , anche sqllo il rapporto .soriglC'. Pl«' 
•Banicnlr fetfcfl e conlpoló, o nion' mano’ degli atirl Sm cani ' d oggidì ardea- 
iknnenie 'brama soddfsfàro i glu^i (tesiderK O' le prnghieèe dui' siio' pofKda. 
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Allein umsonsll Es sollen, sagt man, Missslànde vorhanden sein 
in der welllichen Regiening des heiligen Vaters , 'und dàdurrh soH 
fremden Machten die Befugniss envachsen, sich in die Regiening 
des Papstes nicht blesa einmengen, sondem segar ihm seine Un- 
terthanen zum Treubruch und zum Aufnihr aufreizen zu dùrfen ! 
und da wahrlich muss nun das Bewussisein wachgerufen uverden 
in Àlier Uerzen , dass solches Yorgehen grosse Ungerechtigkeit 
ìst gegen fremden Besilz und fremdes Eigenlhum , gegen die allge- 
meine Anschauung von Rechi und Gerechtigkeit , und es muss zur 
heiligen Wchr, zum Gebet, gegrìffen werden. 

Wenn jc die Dauer der Zeil einen Rechistitel gewàhrt und ein 
Eigenthumsrecht begrùndet, das ausser aller Frage steht, und 
unler kcinem Vorwande angegriffen werden kann , so ist diess bei 
dem apostolisohen Sluhie der Fall. Mehr als tausend Jahre bcreils 
ist er im Besitze dessen , was man ihm nun streitig macheti will ; 
er vermag seine Besitzerwerbung so weit zuriick zu fùhren, als 
eg keinem andern Herrschergeschlechle moglich ist ; denn die 
àltesten Kdnigshauscr sind ja, wie ein neuerer Geschichtsschreiber 
sagt , im Vergicich mit der langen Reihe der Pàpste , wie von 

Ma tutto indarno ! si dice dovervi essere disordini nel reggimento civile del 
Santo Padre , c perciò le Potenze straniere aver diritto non solo di mesco- 
larsi in quei Governo, ma eziandio di eccitarne i sudditi al tradimento ed 
alla rivolta. Veramente , la coscienza deve destarsi o gridare in tutti i cuori 
che un somigliante procedere ò una grande ingiustizia contro l’altrui pos- 
sesso e proprietà , contro l'universale riguardo che devesi alla giustizia ed 
al diritto, ed ognuno dee dar di piglio aU'arma santa della preghiera. 

Se la durala del tempo dà mai un titolo giuridico, e fonda un diritto 
di proprietà, posto fuorì d'ogni questione, c che non possa essere sotto vo- 
run pretesto impugnato, quest’ 6 certo il caso della Sedia apostolica. Elia 
da più che mille anni è in possesso dì ciò, che si vuole contrastarle, ella 
può derivare il suo possesso da un tempo anteriore a quello , che far possa 
qualunque altra dinastia , poiché , come dice uno storico moderno , le più 
antiche tra le Caso sovrano sono come da ieri, rispetto alla lunga succes- 
sione dei Papi. E sebbene sia vero che rantichissimo Vicario di Cristo nei 
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gestern ber. Und woon es guch wahr isl, dass der àltesle Stcll- 
verlreter Christi in dea erslen Zeiten des Chrislenlhums ohne alien 
liesitz war , und dass er darìn ganz Demjenìgon glich , der auf 
£rde nicht halle, wohin er Sein Uaupt legen konnle ; solile daraus 
wohl folgen, dass er nun das, was er jelzl besilzt, etwa wieder 
ablreleu miisse? oder solite es gar fùr einen Andern ein Rechi 
geben, es ibm abnehmen zu diirfen? Kein verniìnflìg Denkender 
wird diess zugeben konnen ! Das wàre in der That ein allzu ge- 
fàbrlicher Grundsatz, TAenn leder das abtreten mùsste, was er 
fruher cinmal nicht besessen ; ein Grundsaiz , der in seiner allge- 
meinen Durchriibrung und Anwendung alien Regriif von « Besitz » 
vernichten niiissle. Wùrde Solches im Kleinen unternommen , wer 
in aller Welt wiirdc Aiisland uehmen , diess^ L'nlernehmen als 
Uochverralh , als Raub , als Diebstahl zu bezeichnon ! 

Dass der Valer der Chrislenheit nicht vom Anfang an im Besitz 
einer welllichen Uerrschart war, lag ganz im Entwicklungsgange 
der Zeiten begriindet. Denn wie wàre diess mòglich gcwesen in 
jenen erslen Jahrhunderten christlicher Zeitrechnung , wo man dem 
Glauben , der Kirche selbsl auch nicht eine Spanne Landes gonnen 
wollle , auf der sie ihren Bosland bàtte frìslen konnen , wo das 

primi tempi del CrìsUancsimo non ebbe potere temporale , c che in ciò so- 
migliava perfettamente a Colui , che non area sulla terra dove posare il suo 
capo ; dovrebbe forse da ciò inferirsi eh' egli avesse a rinunziare a quello 
che ora possiede? ovvero nascerebbe in altri perciò il dirillo di rapirglielo? 
Nessun uomo ragionevole il consentirà! poiché in vero troppo pericoloso 
sarebbe il principio, per cui s' imponesse ad ognuno di rinunziare a ciò che 
una volta non possedeva, principio, che nello sue conseguenze ed applt- 
cationi sovvertirebbe ogni idea di possesso. So ciò venisse intrapreso in 
misura più ristretta, chi mai in lutto il mondo dubiterebbe di chiamarlo 
coi nomi di fellonia, di furto o di rapina? 

Che il Padre delia Cristianità non fosse da principio in possesso di 
civii Signoria, ciò era fondato nelle condizioni dei tempi. Poiché come 
•sarebbe stato questo possibile nei primi secoli dell'era cristiana, quando 
alla Fede e Chiesa istessa non voleva consentirsi una spanna di terreno, 
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Hèidenthum mil Fouer uud Schwerl uviiliiele ngagea jcdon Bekenoer 
do£ chrisllichon Glaubens und 'KO.selbsl dcr JSame Xhiisti.^THiider 
flrde solile YcrUlgt werdeu ! Ersi als tnU dom Endc der Verfol- 
guugszoit die chrislliche ReligioB nicht mebr bios goduldel^ son- 
dern £ur herrscheoden Staalsreligiua crhobea wand , da gewanii 
der StuhI Pelrl au Aasehen uud Einfluss aaoh nach A«ssea, und 
das neue ftom erlangie eìiic Gewail, deron EinfloiaE l>ald sicii 
uber alle Liiiuier uud Vbiker erstreckle, soYvie vormals die alte 
iloma die ganze Well betiorfEchlo. 

Da fùgle es die guliliche Yorsehung, dass Lindlkbo Uingebung, 
Liebe und Dankbarkeil fur grosse Wohllhalen, die der Papsl den 
weltlichen Grosscn erwicsen, eineu Theil ihrer Besitzuagen dom 
Oberhaupte der Kirche vorzùglich zu dem Elide frcinillig abiralea 
und schenkten, dass dassclbe mil jener Froiheil uud Unabhaa- 
gjgkeit vun jedeni licnunonden Eindiiss scine’ erhabene Aufgabe 
volKuhreu kiinne, ciche deren^diie ganze Well umfassender Chap> 
rakler eriorderl. Und wir wissen Alle, wie der Tràger dieser 
Cieualt, das Oberhaupt der Eirclie GoUes, diese Aufgabe gelosi 
bai. Die geistige «ie die irdiscfae WohUaiirl der Viilkcr lag ihm 

su cui potesse vivere in pace ; quando il pogaursioio perseguitava a ferro 
od a fuoco ogni confessore della Fede cristiana, tentando di cancellare 
dalla terra il nome stesso di Cristo? Solo alla Udo dello persccozioni, quan- 
do la BoUgione cristiaua non ora più aollanlo tollerata, ma venne innaU 
aatji ad essere Religione domraanle, creb(>e la Sedia di Piclro in autorità 
fi potere anche esterno ; e la nuova Roma ac(|uislò una potenza , il cui 
influtiso |)Tcslo si allargò sopra ludo le eoulrade e lutti i popoli, appunto 
nome altra volta l'antica Rena avea signeceggiato T intere Biondo. . 
i, Allora la divina Provvidenza disposo, che l'oUiedioiiza figliale e ramo- 
^ e la riconoscenza pei grandi, benefizi che dnveaao al Papa,.nioves8mo 
i Principi della terra a cedere ^c ziniipzm're «I Cnpo,doUa Cbiesa tuM parte 
dei toro possedimenti , aOÌQo pnineipalnente ohe .esso eoa qgm tibertà o 
indipendenza da ogni ostacolo potesse compiere la sua grande minsione, 
zie abbraccia l' intero mondo. ^ E noi tuUi sappiamo come il depositario 
41 :qucslo potere,, il Capo della Chiesa del Signore l'abbia adempiuto^ 
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st@(6 nahe am Herzen. W'ìo aof sciu G«iuùs& die Boleti, cles Evau- 
geirams in allo WelL ausgiiigraa ^ nm iiberaU. das ùt CbrieLas. erschio- 
m«e zu verkiindcn,. und die Krde mil dem Uiuiiuel zu ver- 
s<liniet», so M^ar er soibst fetinriihrend bestrebt^ Lehrer uod Ricbler 
und: Yator fur Alle zu seìn — obno Anistaiimei. Y'amcnd uu4 
slrafend ovHob er seine Sliinine gegeniiber deii Vorirrungen Ein~ 
zciner ui6- der Gesamiutheil.; er lieh jedoni. Klagenden uilliges 
Ohr und gewahrle Schutz jcdom Bedriicklen ; er achlele die Volks- 
Ihicmlidikeit einer jedcn ^'aliea und achiilzlc ihre Eigenlhuinlich- 
keitea; er verlbeidigle die Recide der Vdlkcr gegeniiber dem 
Ueborinuth der Hcrrscher und die Rechlo der lleiTscher slrenge 
gogennber der Anmassiuig der Viilker. EnlAMicklung der geisligen 
Krifle, Hubung dea W'ohlstaodes nnd>der Gesitluug, Bim verdankt 
sie Europa.. Dio geediictulicho WahrheiU zuTngt: diesa Gestaodniss 
selbst de» Gcgneni des Papslthunis ab. Glbt docb einer der IrelF' 
lichsten pratoetanlischea SchriflsIeUer dem Papsle daa Zougniss: 
«-Ebglandi, eehreibl tr', und der grd$sle<Thcjl vob Dbuleohland , 
(Be'mrdiscben KoHÌgreirlue, Polca, l'ngarn skid. dnrcht seine Ge- 
sandlschaflcn und Anstallcn chrisllichc Reichc ; ja dass Europa 

come il bea essere spirituale c temperale dei popoli gli fesso sempre a 
cuote ; coBie al suo comaado messaggeri del Vangeloi andassero- ia tutto il 
mando ad aanumiarri b salute per Gesù Cristo e riconciliare la terra col 
deto'; com'egli stesso coBtioaameiite tomo maestro, giudico e padre di 
tulli r, senza eiezione di persona^ EgH , ora ammonendo or castigando ^ 
levò la voce coalro r trascorsi così dei singoli , come delle moUiludini pre- 
stò volenterosu l'brecebiò ad ogni, lamento e protezione ad ogni oppresso , 
rispettò M camifore d-'ogni naziono difendendolo in dò ebe avevano dì 
proprie; protesso r diritti dbi popoli contro laiiracolanea dei Sovraui, o t. 
diritti di questi conti»: le peetensiaDt dei popoli. L! Europa gii. deve lo svi' 
lupp» deUe sue forze morali’,, e l' iocremento del. ben essere e-deUa> cultura. 
La vorità storica strappò: questa ooofossionc agli stessi nemici del Papato 
cd uno dei più insigni scrittori protestanti rende ai Papi qucstsi giustizia:. 
V L’ Inghilterra , egli serivr», e la maggior parte della. Germania, i segni' 
del Sctientrione, la Polonia, l' Ungheria, divennero pei suoi messaggeri, o 
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nìcht von Hunnen , Sarazenen , Tartarei) , Hongolen , vielleicht auf 
immer verschlungen worden isl, ist mit andern auch seÌD t^'erk.' 
Wenn alle chrisllicben Kaiser-, Kònigs-, Fùrslen-, Grafen- und 
Killcrslamme ihre Yerdiensle vorzeigen solllcn , durch welche sie 
ehcmais zur Ilerrschaft ihrer Valer gelangten , so darf der Drei- 
gckrunte in Rom, auf den Schullern unkricgerischer Priester ge- 
trngcn , sie alle mit dem heiligen Kreuze segnen und sagen : 
Ohnc mieti wàret ilir nicht, was ihr seid, geworden! » 
Knlnehmet, mcine theuern Diozesaneu, aus solchem Geslànd- 
ni.sse allein schon, welcher Undank der Menscben es ist, das 
wclllicbe Gebict desjenigen zu beunrubigèn , dessen Vorfabren 
Yau'scnden und Milliouen Gutes getban, und der selber an Ilocb- 
herzigkeit und Mildc ira cngeren Kreise wobl keinem Fiìrslen der 
Jelztzeit nachstebt I Wo solien Wir Worle bernebmen, um die 
verwerflicbe Gier zu kennzeicbnen , in der man Miene macbt, 
diess Gebiel vom Stublc des beiligen Petrus abzureissen I 

So ricbtig cs ist , gelìebte Diozosanen ,* dass dieser Landerbe- 
silz, der Kircbenslaat , fiir den Bestand unserer beiligen Kirebo 


prr l’opera sua Regni cristiani; anzi se l'Europa forse non venne soggiogala 
per sempre dagli Unni, dal Saraceni, dal Tartari, o dai Mongoli, ò pure 
in gran parte opera loro. Se tutto le dinastie cristiane d' Imperatori , Re , 
Principi , Conti e Cavalieri dovessero mostrare i titoli , per cui giunsero 
alla Signorìa dei loro padri , il tre volte coronato di Roma , recato sulle 
.spalle di pacifici Sacerdoti, potrebbe dir loro, bencdiccndoii col segno della 
eroec : senza di me voi non sareste divenuti ciò che siete, a 

Una tale confessione , miei cari Diocesani , già basterebbe a farvi com- 
prendere quanto siano ingrati gli uomini , che molestano il Dominio civile 
di colui i cui Predecessori beneficarono migliaia e milioni , e che dentro 
a' suoi angusti confini , certo non cede egli stesso in grandezza e genàro- 
sità di cuore a verun Principe de’ nostri giorni ! Quali parole useremo a 
(|ualificare la vergognosa avidità, con cui si accenna a strappare questo 
possesso alla Sede di san Pietro! 

Benché sia vero, cari Diocesani, che questo Dominio temporale non 
è o-sscnzialmente necessario all’esistenza della nostra santi Chiesa, stante 
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nlcht wesentlich nothwendìg ist, indem die Pàpste in den erstcn 
christlichen Jahrhunderten ja auch von den Katakomben oder un- 
terirdischen Begràbnissorten aus die Kirche rcgicrien , so hai den- 
noch dieser Besilz gerade fur das Gcsanuntwohl dcr Kirche eine 
sehr bobe Bedeutung , und es bàngi ibre Wirksamkcit vielfach davon 
ab. Diese wird gebemmt und beeinlràcbtiget, sobald dcr Papst nicht 
mebr frei ist und unabbàngig, sondern Unterlban eines Fiìrslen. 
Stebt der gemeinsame Valer der Cbristenbeit auf frcmdem Boden , 
dann kann er unmòglicb mebr mit jcucr OlTenheit und mit jenem 
apostoliscben Freimutb, der dem Slellvertretcr Golles auf Erden 
geziemt, dem Unrecbt enlgegentrelen , wo er es findcl. Der Valer 
der Cbristenbeit slebl dann in Gefabr, als Wcrkzeug zur Erreicbung 
von gar mancb ebrgeizigen Àbsicbten und Plàncn bcuiUzl zu wer- 
den I Sein Wirken verlierl den allgemeinen Cbarakter, wodurcb das 
Wirken des Hauptes der kalboliscben Kirche, der grossen Wellkir- 
cbe ausgezeichnel sein muss t Er kann nichi mebr ungebindorf der 
Richter und der Beschiitzer Aller sein ! Scine Entschéidc und Er- 
lasse wiirden mit Misstrauen und Vorurtheil aufgenommen , und als 
nicht allgemcin verbindend belrachtet 'ncrden kurz , die Thàtig- 

che nei primi secoli cristiani , anche dalle catacombe , cioè da soUcrranci 
sepolcrali , i Papi seppero governare la Chiesa ; pure non è mcn certo , 
che questo possesso ha una grandissima importanza pel bene universale dei 
Fedeli , e la efficacia di lei da esso in gran parte dipende. Questa , come 
prima il Papa non fosse più libero e indipendente, ma suddito di un 
qualche Principe, troverebbe ostacoli ed impedimenti. Posto .sopra un ter- 
reno straniero il Padre comune dei Cristiani , gli è impo.ssibilc più opporsi 
all' ingiustizia , ove che egli la trovi, con quella libertà c con quella fran- 
chezza apostolica, che al Vicario di Dio sulla terra si addice. Il Padre 
dei Cristiani corre pericolo d'essere adoperato come istrunicnlo di mire e 
disegni ambiziosi ; le sue azioni perdono quel carattere universale , per cui 
devono segnalarsi le opere del Capo della grande Chiesa universale I Egf. 
non può più essere senza ostacolo il giudice ed il protettoro di tutti I Le 
sue decinoni , i suoi ordinamenti saranno accolti con diffidenza c sospetto, 
e riguardati come so non obbligassero universalmente. Breve: l' efficacia.' 
P. HI. io 


Digitized by Google 



«26 


PXRTK TERZ\ - BEf.SO »I BU1ERA. 


keit uml dorlunfluss ilcs Oberhaupics dcr Kirrlie isl dann gosch- 
wachl und gplicmml ! .Iene Tage, da die Residenz des apostolischen 
Stnhlcs narh Avignon verlegt » ar, bezengen soIchf<!« beute noch ! 

I)a.s.s aber dem Alien niehl .«o sei und niobi so sein soli, dass 
dcr Papsl vnlicnds Irei die Kirobe regiero, darum hai die gbllliohe 
Vorsebiing don Valer dor f.hrislenhcil unabhiingig gestelll von jeder 
Maolil auf Krdcn ; sic bai ilio seibst zu einem welllioben Fiirsten 
erboben und ihm ein Land dazu gegeben , ein Land , wie Cha- 
teaubriand sagl , gro.=s genug , uni ihm die ndlhige Unahbangig- 
keit zu sichcru, und Klein genug ^ieder, dass Nicniand von sei- 
nen Ansljcngungen ehvas zu fiirchien hai. 

Und siehe da, Goltcs Ordnung soli nun plbizlieh umgestossen 
werden ! AVas .so gnl gcmcinl isl fiir Millionen, cs soli abgeàndert, 
ja zerslbrt werden I AVas so dankenswerlh isl fiir Alle, das soli 
zernieblel werdon als biirlisl iiberllii.ssig ! Was dauernd isl schon 
mclir demi ein Jalirtausend , das uird nun [ddlzlich als unhailbar 
erkliirtl Was reobllichor, boiliger Besilz isl, es soli frevelnd nnu 
angciaslel uerden, es isl schon bcdeiiklich bedrohl, ja es isl alle 


e riiiniicnza del Capo della Cliie.sa siirebbero in tpicslo raso indebolite ed 
impellile. A tr.stifirarlo per lulli i tempi ba.slano ipiei giorni dolorosi , nei 
«inali la residenza della Sedia apo.slolica fu Iramulala in Avignone. 

Perchè india di ciò avvenga, perchè india di ciò pole.sse avvenire, per- 
chè il Papa alTidlo libcraincidc governasse la Chie.sa, la l'rovvidenza divi- 
na ha fatto il Capo della Crislianilà iiidipemlenle da ogni poicsià della ter- 
ra; riia fatto Principe IcmpoTalc dandogli uno Stalo, dice Chateaubriand, 
grande abbastanza, perchè abbia la necessaria indipendenza; e per con- 
trario piccolo in modo, che nessuno abbia a temere dalla sua potenza. 

Ed ora perchè ad un trailo dovrebbe questo ordinamento voluto da 
Dio andare distriillo? Cièche riesce lanlo utile a molli milioni d'uomini, 
perchè dovrebbe nudarsi cd anzi lornarc a niente? Ciò eh’ è tanto van- 
taggioso per lutti , perchè dovrebbe di subito annientarsi come afl'atlo su- 
prilluo? Ciò che dura da oggimai più di mille anni, dovrà subitamente 
«lieldararsì impossibile a mantenersi ! Un legittimo e santo possesso dovTà 
venire iniiiuamcnlc assalito ! E.sso è già gravemente minacciato, anzi è ad 
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Slundcn in Gefahr zura Raube zu wcrden, und gelicljto Didzcsa- 
ucn ! — Avie w ill Uiisere Hand siedi weigern, es iiiederzuscliroi- 
ben ! — da der Kirchc GoKes untcr solchcn Verhàltnis.sen die roi- 
chcii Thriinen ùber die Waiigen rollen, « non est, qui con- 
solelur eam ex omnibus ebaris eius* » und, sago ich, 
es isl Keiiicr vou alien ihren Lieben, der sic triislel, uin iiichl 
Jiehrercs vou den Jammerworlcu anzufiihron, die der weinende 
Sliiiger von Anallioth im namliclieii Verse proplicti.sch fur unsere 
Tage hinausseufzt. Niemand von dencn noch, die Goti gesetzt hai, 
Rechi zu sprechen und Rechi zu wahren auf Erdc, isl in die 
Scbraukeii gctrclcn fiir das Rechi der Kirche und fùr das Rechi 
des heiligen Valers. Wie von einem bbsen Zauber gelahral, schaul 
man ringsum uncrkliirlich kallbliilig zu, wie der iillesle Besilzsland 
in Europa hohnend verlolzl und angegrilTen wiid, und scheinl es 
nielli zu erfassen, dass bei dicsem Iraurigcii Schauspiele die Si- 
cherhcil des Besilzcs fiir Jeden, und Rechi und Gcrcchligkcil 
iiberhaupl aus dem aufgeklàrlcn Europa Ab.schied nimml auf laiige, 
vielleichl auf immer! 


ogni ora in pericolo d’c.s.serc predalo; ed oh, miei amali Diocesani, la no- 
slra mano quasi si rifiuta di .scriverlo ! Menirc alla Chiesa di Dio, in mezzo 
a qucsle afflizioni, scorrono per le goance copiose lagrime, non est qtii 
consolelur enm ex omnibus charis eius 1. Tant'è; ne.ssuno ò Ira i suoi cari 
che la consoli, per lacere le allrc parole di lamento, che il pietoso Profeta 
di .Vnalol proferiva vaticinando, forse anche i mali de’ nostri giorni. Nes- 
suno di coloro, che Dio stabili ad asserire il drillo ed a proteggerlo sulla 
terra, ne.s.suno si pone a tutela del diritto della Chie.sa e del Santo Pa- 
dre. E come se un malefico incubo assidera.ssc le menti, si guarda attorno 
con indifferenza stupida il più antico possesso d’Europa essere vergognosa- 
meiile offeso ed investilo, e pare non si comprenda che a lalc lamente- 
vole spettacolo la sicurezza d’ogni posse.sso per tulli e la giustìzia e il 
diritto prendono commiato dalla colla Europa forse per lunghi anni, forse 
per sempre. 

I Tlircn. I, 2. 
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Es hai darum, gctiebte Didzesanen, unser heìliger Valer in ei- 
ner an den ganzen kalholischen Erdkreis gerìchlclen Ansprache das 
an ihm verQble llnrechl bereils dargeicgt. Er appellirl an den Gc- 
rechligkeitssinn dcr ganzen kalholischen Well. Pius IX. isl lief be- 
triibl, aber nichl verzagl. Er hom sicherlich Hilfe, und wie, soli 
sie ihm elwa nichl werden? Unmòglich, gelieble Diozesanen, der 
Valer der Chrislenheil kann nichl verlassen slehen! « Wenn cin 
Glicd Ioide!, » sagl der Vòlkeraposlel « leiden alle Glieder mil, » 
und wenn ersi gar das Haupl in Schmerzetì brenni, wie isl der 
ganze Kòrper dann angegriffen, und wie wird das Leiden des Haiip- 
Ics der Chrislenheil nun durch alle Glieder hindurch zucken ! 
Wahriich, die Herzen aller wahrhafl Glaubigen Iheilen den Schmerz 
des bedrànglen, hciligen Valers, sie erkennen die Schwierigkcil 
seiner Lage, und fuhlen mil die Bilterkeil des Kelches, der ihm 
gereichl wird. Mil gerechlem Unwillen richten sich ihre Augen 
auf das Treibcn ciner revolulionaren Mengc und Tansende von 
Slimmen ladein laul die drohenden Gewalllhalen. Bereils hai eine 


Quindi è, carissimi Diocesani, che il noslro Santo Padre in un ri- 
chiamo diretto a lutto il mondo cattolico, espasc i torli già consummati 
contro di lui. Egli appella alla giustizia di lutto il mondo callolìco. Pio 
Nono è prorondamcnle attrislato, ma non trepida; egli spera sicuro aiuto, 
c come non J' otterrebbe ? È impossibile, cari Diocesani! il Padre della 
(iri.slianilà non può rimanere abbandonato. Quando un membro soffre, dice 
r.\po.,lolo delle genti 1, tulle le membra ne partecipano; e che sarà poi 
quando il capo stesso sia lacerato dai dolori ! Come non nc sarà compreso 
lutto il corpo, e le sofferenze del Capo della Chiesa come non si ripete- 
ranno in tutte le sue membra! Sì, i cuori di tulli i veri credenti parte- 
cipano alle sofferenze dell' oppresso Santo Padre , conoscono la gravità 
delle sue condizioni , sentono l' amarezza del calice , che gli si porge. Con 
giustissimo sdegno i loro occhi si affissano sul procedere di una turba se- 
diziosa, e migliaia di voci biasimano altamente le minacciale violenze. Già 
un gran numero di Vescovi cattolici sollevò la sua voce pastorale che, 

• I. Cor. XII, ?n. 
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grosse Zahl katholischer Bischofe ihre Elirlenstimnie erhoben, die 
oach Isaias < Sions wegen nicht schweigea und Jcrusaicms, dcr 
heìligen Kirche, wegen nichl ruhcn darf » um Yerwahruiig ein-< 
zulcgen gegen die Yorgànge im Kirchenslaat und um Angcsichts 
ilirer Heerden eia alles gottliche und mcnschlichc Rechi verlelzcn- 
dcs Gebahren zu verdammen. 

Nicht im Stando Unsem Schmerz noch langcr bcrgcn zu kun- 
nen, folgen nun auch Wir, goliebte Diuzesanen! dcm Bcispìcic l'n- 
serer Milbruder, um Euch in diesen Hirlenworien die Bedrangiiiss 
dcs heiligen Yaters vor Augen zu legcn, und um auszusprechcn 
Yor Euch Unsere ernslcsle Hissbilligung alles dcssen, was jenseits 
der Alpen in frevelnder Weise sich gegen den heiligen SluhI vor- 
bcreitot, oder was schon freveind gescliehen ist. Kraft Unseres in- 
nigsten Yerbaades mit dem Oberhauple der Kirche rufen Wir 
hicmit wach Euere innigste Theilnahmo fiir unsern gemcinsamon 
Yater, und fordern Euch dringehd auf zum òfTcnllichen Gcbclc fiir 
den apostolischen SluhI I Kònnen wir auch, gelìcbte Diòzesancn, 
ihm nicht unmittelbar Hilfe bringen, so kònnen wir das 4och mil- 


sccondo il detto d’ Isaia 1, non può lacere quando sì Iratti di Sionne, nè 
tlar mutola rispetto a Gerusalemme , cioè alla Chiesa di Dìo. Essi prulc- 
slano contro ciò che accade nello Stalo della Chiesa , ed in faccia alle loro 
greggio, condannano un procedere che rovescia ogni diritto umano e divino. 

Non valendo a contenere più oltre il nostro dolore, seguitiamo an- 
che noi, 0 cari Diocesani , l'esempio de’ nostri Confratelli, esponendovi in 
queste paterne parole l'oppressione del Santo Padre, e pronunciando di- 
nanzi a voi la nostra profondissima disapprovazione di quanto al dì là 
delle Alpi si sta sacrilegamente preparando contro la santa Sede, o già 
sì è sacrìlegamente compiuto. In forza dell' ìntima nostra unione al Capo 
della Chiesa, eccitiamo vivamente i vostri animi a partecipare alle peno 
del nostro Padre comune, e a far pubbliche preghiere per là Sede apo- 
stolica. Se non possiamo, cari Diocesani, oiTerirgli un soccorso immediato, 

< Cap. LXII. 
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Idbar durch unser Gebct. Wir siiid zwar, gostiilzt auf die unwaa- 
delbare V<?rheissung uusers gblllichcii Erlbsers Jesus Chrisliis, der 
feslesleii Ecbcrzeugung und zweifeln keinen Augenblick daran, 
dass der lieiligc Slulil auch dieso Kiinipfe und Leiden iibeidauern, 
und neugcsliirkl und siegreich aus dea gegcnwiirligen Slùrmen 
bcrvorgoben wird; aber nichls desio weniger ennabnen W'ir Euch 
dodi Alle, llolie \\ie ^Siedete, Priesler wie Laien, Kinder \\ie Grei- 
sc, zum dringendsleu (iebele, einerseits damil der Hcrr die Leiden 
Seincr Brani abkiirze, und anderseils, dass Scine lland kriiflig 
hemmend eingreife in eiu sundliafles Treiben, welclies die, so sich 
in selbes vcrw irkeln , unzweifelhafl an deii Abgruud des cwigen 
Yerderbens hinzieht und die Unglueklichcn in einein Giade ver- 
blendel, %vo die erbannende Liebe Goltes, die allo Mensdien rel- 
ten und selig inadien will •, in jeno Gercchiigkeit. sich verwan- 
delt, in dcren niinde zu fallen es sdirocklidi isl, \\io Paulus an 
die Hebr. sehreibi und die noch dazu « die Siinden der ViHer 
an dell Kinderu sbafi bis ins drillo und vicrle Gesdiledil » 


possiamo almeno giovarlo col mezzo della noslra orazione. Appoggiali, 
come siamo, all' immulabilc prome.s.sa del nostro Salvator Gesù ('.risto, 
abbiamo il saldis.simo convincimenlo c non dubitiamo un islanic , die la 
salila Sede vincerà pure queste lolle c solTerenze, u.secndo ringagtiaidita 
c villorio.sa dalle odierno procelle. Nondimeno vi esorliamo lulU, grandie 
piccoli, Sacerdoli c laici, fanciulli e vecelii, fcrvidanieiile a pregal-e, per- 
ebè da un lato il Signore abbrevi! i dolori della sua SjKisa, e perdiè dal- 
rallro la sua mano poderosa arresti gagliardamenle un operare sì reo, 
ebe eondnrrà indubilatamenlo all’abi.sso dcH'elerna pordiz.ione quei elio vi 
parleeipano, acciecando gl'infelici lino a quel grado, in cui la pietosa 
carità di Dio , che vorrebbe lutti {jli uomini salvi e beati 1 . si muta in 
quella giustizia, nelle cui mani, come scrive Paolo agli Ebrei 2, è orribile il 
aulere, o ebe inoltre 3 castiga i peccali dei pudii nei figli fino alla terza 


I Timoth. II, i. 
* Hct). X. II. 

3 Xuiu. XIV, 18. 
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Uud (lass dami die liebreulie Uilfo dcs llerni oireahar Merde in 
der harlen Zeil, so verordneu Wir iu dieser Absichl vvic folgt: 

1. All allei! Wcrkiagen sollca bei der Pfarmics.se 3 Valer 
unscr und Ave diaria saiuml dcm aìlgeiaeincn Gcbet vorricblet 
werden. 

2. All Solili - und Fcieilageii soli iiaiTi der gcwidinliclicn Xach- 
miUags - Aiidaclit dio Aller Ueiligcu Lilaiiei vorgebelel werden. 

3. Ilabeii alle Prieslcr der ErzdiOzcso aii dea dardi die Uubri- 
ken uidil gehiaderten Tageii die Oralio prò Papa ciazalegcii. 

Gewiss, iiicine Tlieuereii, weaii wir so uiil <lea Millioaeii uii- 

« 

serer kalhuliscbcn Glaubcus-Briider aiif deiu Erdearuado unsero 
niiudo zuui -Iliiaaiel eiiieben, und ini! so videa glaubigcn und 
vertraucasiollen Seclcn zu Goti, zuui Sdiulzberra Seiaer Kirclie, 
zu Jesus, eaipoiUdicn , wcan wir dami kiadlidi Jcnc aariifcn, die 
da die grosse Schuizfrau isl im Ilause Gotles, unsere llodigcbe- 
ncdeile lliuuiielsaiuUcr, dio allerseligslc, uabelleckle licilige Juag- 
frau Maria und die lieiligeu Aposlel-Fiirslen Petrus and Paulus — 
uiiser Gebel wird dami Erhoriing fiadcii. Der unsicbibare Sleuer- 
mami des Schiffes der lieiligeu Kirelie, uuser Herr und Heilaud 

e quarta generazione. Perchè poi la mano piclosa del Signore si niani- 
fcsli in queslo tempo di prova, ordiniamo le seguenti preghiere. 

1 . In tulli i giurai di lavoro dopo la Messa parrocchiale si reciteranno 
tre Pater' ed .Ire insieme allo comuni preghiere. 

2. Nei giorni di Domenica e festivi dopo i consueti esercizii pome- 
ridiani si recileraimo le litanie di tutti i Santi. 

3. Tutti i Sacerdoti dell’ .\rohidioccsi hanno ad aggiungere l'Oratio 
prò Pupa nei giorni non impediti dalle rubriche. 

Certo, miei cari, levando noi le nostro mani al cielo insieme con tanti 
'udlioni dei nostri fratelli cattolici sparsi sopra la terra, c con tante anime 
piene di fervente fiducia in Dio, e invocando Gesù, il proteggilorc della 
sua Chiesa, c colei filialmente pregando che ù la ministra d'ogni aiuto nolla 
casa del Signore, la nostra benedetli.s.sima madre celeste, la beatissima, im- 
macolata Vergine Maria, e i santi Principi degli Apostoli Pietro c Paolo, 
certo la nostra preghiera troverà ascolto. Il nocchiero invisibile della navi- 
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wird sich orhebcn , wird don Slurmen Schweigen gebielea und es 
wird erfoIgcD, was bei Matlbacus ^ goschrieben stebt: « et faci a 
est Iranquillitas magna» es wird grosse Stille w leder entste- 
hen auf Sein Wort! Dicjenigen, die da wahnten, denPelsen Pelri zh 
erscbiiUcrn, werden nur dazu dienen , ihn noch mehr zu festigen, 
und eincn Triumph mehr wird das Recht feiern iiber die Gewalt, 
dcr Glaubo iiber den Unglauben, die Gottesfurcht iiber die Gott- 
losigkeit. Die Welt wird aufs Neue inno werden, dass es ein ewig 
untriiglìch Wort sei, was Icsus Chrislus bei Maltbaeus ^ sprìcht: 
« Sehet, Ich bin bei cuch alle Tage bis ans Ende der Welt. » 

In diesel' froheu Zuversicht segne ich Euch Allo aus der gan- 
zen Fiillc meines Herzeus im Namen Goltes des Vaters, des Soh- 
ncs und des heiligcn Geislcs. Àmen. 

Gcgebcn Miìnchen, am Feste der heilìgen Aposlel Simon und 
ludas, 1839. 

• Gregorius Erzbischof von Munchen-Freysing 


colla della Chiesa, il nostro Signore e Salvatore si leverà e comanderà si- 
lenzio allo procelle, ed avverrà ciò che è descrìtto in san Matteo: et facla 
est tramjuillilas magna 1 ; ed alla sua parola una grande tranquillità sarà 
di nuovo stabilita. Coloro, che credeano di scuotere la pietra apostolica, 
avranno servito invece a rassodarla e vi sarà un trionfo di piò del diritto 
sulla violenza, della Fede sulla mi.scredenza , della Religione suU'empielà. 
Il mondo conoscerà di nuovo essere eternamente vera la parola delta da 
Cristo 2: Ecco, io sono con voi tulli i giorni fino alla fine dei tempi. 

In questa lieta Fiducia vi benedico tutti col più intimo del cuore nel 
nome del Padre, del Figliuolo c dello Spirito Santo. Amen. 

Dato a Monaco, nella festa dei santi Apostoli Simone c Giuda 1859.* 
Gregorio Arcivescovo di Monaco e Frismga 


i Malth. viti, 26. 
* Id. XXVill, 20. 
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L’ARCIVESCOVO DI MONACO E FRISINGA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


GREGORIUS SCHERR. 

' durch Gottcs Barnihcrzigkcit und dcs aposloliscbcn Slublis Gnadc 

Erzbischof von Miinchen-Fréysiug, 

Unserm gesammlen ehrwiirdigen Clerus und Unsero 
gelicbien Erzdiozcsanen 

Grusa und Segen ia Chrislus, l'nscrm llerriil 


Delle alcune cose inlorno al digiuno quaresiimle, si soggiunge: 

Ja, Geliebteste! ihr wissl es wohl langsl Alle seibst, es ist 
eine Zeli gekommen, dio crkaunt scin ^vili von alien Glàubigen 
ohne Ausnahme , und in dcr jedes Glicd dcr Kirchc Svach und 
Ihiilig und Ihcilnahmsvoll sich bcweisen soli am allgemeinen Ge- 


Grbgokio Scbbrr per la misericordia di Dio e la grazia della sanla 
Sede Arcivescovo di Monaco e Frisinga, a lullo il nostro veneraUle 
Clero ed ai nostri amati Fedeli, Salute e Benedizione in Cristo Si- 
gnor nostro. 

SI, dilettissimi, voi tutti già lo sapete da lunga pezza, è venuto un 
tempo che vuole essere riconosciuto da tutti i Fedeli senza eccezione, e 
in cui ogni membro delia Chiesa deve mostrarsi vigiiantc c operoso o 
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schicke der geliebleu Jlullcr. Jcne AVogcn dcr ernslen Bcdrangniss 
der Braul des Ilemi, vou deiieii Wir cucii gcgcn deii Schluss des 
vcrgiuigeucu Kirchcnjahrcs sdion gcsprochen, und \ou dciicn M’ir 
cucii ini Scliracrze L'iiscrcs Herzens niilllieillcn, dass sic sicli dicss- 
nial gcradczu gcgeii don MiUeljiuiikl uiiserer lieiligeii Kirclie, ge- 
gcn uiiscr sichlbarcs Obcrliaiipl, gcgcn unscni Ibeurcn, iiiiiigge- 
licblcii lleiligcii Valer Pius l.V. lieratiwalzlcn, jenc lobciidcii Wu- 
gen siiid zur Slimdc nodi iiicbt geslilU ! lui (ìcgcntlicilc slicg die 
furdilbarc Brandung, voii fiiisicrn .Machlcii gepdlsdil, scbaunicn 
und brauscii die Wasser nur urger aii gcgcn deu Fclseii dcr Kir- 
clic. Das Krbc des licil. Pclrus, das Laiidcrgebiel des Kirdieiislaa- 
les, die ^\cltlidle Madit des Papslcs, darait die Sliitze sciner Wcll- 
sendung, Tragcriii sciner Unabliangigkcil, derSdiulz seiiicr Frcilieil 
und die Siclicrung sciner AViirde, sic solleii nun auf cinuial zum 
Holinc fui’ jedes gcsclziiiiissige Rechi in der W ell deiii- Inhaber des- 
sdbeii, doni Slellverlrclcr Jesu Cbrisli auf l’àdeii, niil Lisi und (le- 
dali CHliisscn werdeii, eia Lnlerfaugcii , das nielli olino die licfslc 
£i 'schulleruiig des lieil. Slubles uiul der ganzen Kirche selbsl kanu 
gedadil werdeii; ein Unlcrfangcn, das cine Zcil grosser Triibsal 

pieno d’inlcrcsse pel dcslino universale deiraniala madre. Quelle onde 
di grave aillizione per la Sposa del Signore, delle (|uali noi vi parlammo 
sul line del Iraseorso anno ecclesiaslieu , annunziaiuluvi nel dolore del 
cuor noslro, clic elle ijucsla volla si rivolgevano dirillameiile al eenlro 
della nosira salila Chiesa, conilo il nusiro visibile supremo Pastore, il 
caro ed amatissimo Sunto Padre Pio Nono, quelle onde furiose non 
sono poraiico aeclielulc! anzi il Ircmemlo fiollo, llagcllalo- da tenebrose 
poleiize, è cresiuilo, e le acque spumano cd iiupcrvcrsaiio più rabbioso 
contro la rocca della Chiesa. Il Patrimonio di san Pietro, lo Sialo della 
CJiii sa, il potere temporale del Poiileliee cioè il .sostegno della sua mis- 
sione cattolica c della sua indipeiiden/.u , Io scudo della sua libertà C 
della sua dignità si vogliono ora ad mi trullo, ad onta di ogni legge c 
diritto, .strappare coirasluzia, colla forza e colla violenza al loro posses- 
sore, al Vicario di Gesù Cristo in terra; inipre.sa che non può conce- 
pirsi senza gravissimo travaglio della santa Sede anzi di tutta la Chiosa 
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iibcr dio ganze Kirclie und zuiiachsl gegcn das llaupt unscres cdien 
Heiligen Valcrs Pius heraufbeschworeii hai. Danun sind auch die ' 
Augen der ganzen Well auf deii Ileimgesuchten gerichlel. Die treu- 
en Kalholikoii auf dein Eidenniiide voii Osi und Wesl und Siid 
nnd Nord fiihleii mil ihni warm und aufrichlig und habcn in den 
rìilireiìdslcii Heileids-Adresson dem lieissgelichleii Oberhauple ihre 
iiinigsle Tliei Inali me in sciiier Dedraiigniss versicherl, wie auch ihr, 
geliobtcste Diòzesaiieit , cure Nainen in erhebeuder ^\ eise zahl- 
reicbsl dazu eìngczcicliDCl habt, zum Rubine der allelirwiirdigen 
Erzdiiizese Miinchen-l'rejsùig. 

Vnd unser Ueil. Valer in Iloin, Gclicblcsle, vvas lliul or, vvas 
sinnl er, vvie au.sscrl cr sicb selbcr ùber das Alles? Was bolR 
er, was fiirclilel cr, wic isl ihm zu Mulhe? Wolilan demi, Iheure 
Didzesaiien, Preis dcni Allinacliligen, Preis dein unsielilbaren aber 
CAvig Ireuon Oberhauple unserer beil. Kirche, dass, wie schon an 
vieien andern Nacbfolgern des heil. Petrus auf dem apostolischcn 
Sluhic, so auch an uiiserm jelzigeif Valer Pius das ewige Worl 
des « treuen Zeugen, des M'ahrhafligen, des Urgrunds 


stessa i 0 che ha fallo surgerc un lem|io di grande afliiziono alla Chiesa 
universale e sopralullo al noslro nobile Santo Padre Pio. Perciò gli occhi 
di tulio il mondo slatino rivolli a lui visitalo dalla persecuzione. I calto- 
Uci Fedeli di lulla la lerra da Orienic e da Occidente, da .Mezzodi e da 
Scllenlrione , parteeipano con vivace .sincerila i suoi dolori cd hanno in 
coiumovenlissime Lellere espres.so al loro amalissinio Poulelicc la profonda 
parie dio e.ssi pigliano alle sue aldizioni; ed anche voi, aniatissiini Dio- 
cc.s.ini, vi sielc segnalali solloscrivemio- in grandissimo numero' i vostri 
nomi a gloria dell'antica e venerabile .Vrchidiocesi di Monaco e Frisinga. 

E il noslro Santo l’adrc in Roma, clic fa egli, dilellis.simi , che pensa, 
che dice di f|uc.sli cvoiili? che spera egli, che leinc, qual è la disposi- 
zione del suo animo ? Or bene , miei cari Dioce.sani , sia lode all’ Onni- 
polentc, all’invisibile, ma eternamente fedele Capo della nostra santa 
Cbìe.sa, clic come già in molli altri Succc.ssori di san Pietro nella Sede 
apostolica, cosi anche nel presente Santo Padre Pio si è splcudidaracnlo 
verificala rclcrna parola del leslimom'o fedele e verace che è principio 
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(ler Schòpfung Goltes sich glorreich wieder bewàhrl, das 
' Er zu Seinem erslen Pelrus, Seiiiem crsten Felsenmann gcsprochen 
hai -rEgo autem rogavi prò lo ul non doficial fides tua; 
« Ich aber habe fur dich gebeten, dass dein Glaube 
niobi wanke. » Wohlan, sagen Wir euch in Krafl dieses Worles 
Jesu Chrisli ; Unser Hcil. Valer ist slark im Glauben und unge- 
bcugt in seinem Verirauen. In Mille scincr Heimsuchungen spricht 
er mil dem Wellaposlel : «Wir leiden Trubsal allenthalben, 
aber wcrden niobi gcàngstigt! Wir gerathen in Bangig- 
keit, aber wir verzagcn niobi ?. » Der Heil. Valer zeigl 
offen scino gerechlcste Entriislung iiber solch ungereohles Vcrfah- 
ron. Er prolestirt feierlich gegen jcden Gewallschrill, don die 
Dranger dcr Kirohe gcgon das Erbe dcs heil. Pelrus wagen. Er 
appcllirt an das Gcrechtigkcitsgefuhl der ganzen Wcit, vertraul 
scine Sacbe ruhig Dcmjeuigen, der Seincr Kirohe vielcriei Leiden, 
aber auch den Sieg vorausgesagl * und der sic unubcrwiudlicb 


delle creature di Dio 1, da lui già della al suo primo Pietro, alla prima 
sua pietra 2; Ego autem rogavi prò te, ut non deficiat fides tua; ma io 
ho pregato per te affinchè la tua Fede non venga meno. Or bene, noi 
vi diciamo in virtù di questa parola di Gesù Cristo: Il nostro Santo Pa> 
dre è forte nella Fede ed invitto nella sua confidenza. In mezzo alle sue 
tribolazioni egli dico con l'.Apostolo delle genti : .Voi soffriamo in ogni cosa 
tribolazione, ma non perciò siamo angustiati: noi siamo afflitti, ma non 
perciò ci abbandoniamo di animo 3. Il Santo Padre esprime apcrlamenlc 
la sua giustissima indignazione per tali inìqui procedimenti. Egli protesta 
solennemente contro ogni violenza , adoperata dai nemici della Chiesa 
contro il Patrimonio- di san Pietro. Egli appella ai sentimenti di giustizia 
dì tutto il mondo, c confida la sua causa tranquillamente a Colui, il 
quale alla sua Chiesa ha predetto molte passioni , ma insieme la vittoria i , 

* Apocal. Ili, li. 

* Lue. XXII, 32. 

* II. ad Cor. IV, 8. , 

* loaoo. XVI, 33. 
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gemacht hat auch gegen die Pforlen der Hdlle. 1 Ja, Gelieliteste, 
nnser Heil. Valer ist bereil, gleich so vielen seiner hochgefcierten 
Vorgànger lieber zn leiden und die billerston Priìfungen zu erdul- 
den , ja eher seibst das Leben zu verlieren , als scine gerechte 
Sache freiwillig preiszugeben und die welllicbe Mach! der Kirche 
in ihren zeitlichen Besitzungen nnd Rechlen irgendwio willkubrlich 
und freventlicb beeintrachtigen zu lassen. Unser Heil. Valer hat 
nur Einen Kummor, das ist der grosse Schaden fur die Seelen 
deijenigen, welche da gegen die heil. Kirche sich frech erheben. 
Die Verblehdeten , sie bedauert sein Vaterherz am tiefslen, nnd 
Pius hat nur Fine Bitte an seine Kinder alle auf dem Erdkreìs ; 
es ist die innigsle Bilie um das allgemeine und inbrunstige Gebet 
der ganzcn Chrislenheit. Wenn sie diess ibm spendei, dann ver- 
traut das Oberhaupt der Kirche, dass der Horr sich erhebt und 
sich in die Mille stelli zwischen « die Arche seines Heiligthums » 
und ihre Angreifer, dass die Feiudo ablassen von ihrem unheil- 
vollen Unternehmen , und dass M'irksame Hiife der Kirche bald 


c il quale l'ba fatta invincibile contro le porle dell’ inferno l. SI, dilct- 
simi, il nostro Santo Padre è pronto come tanti de' suoi famosi Predeces- 
sori a patire ed a sopportare le più crudeli prove, anzi a perdere la 
stessa vita prima che sacriGcarc spontaneamente la giusta sua causa e 
lasciare liberamente ebe si rechi qualsivoglia minimo pregiudizio al po- 
tere temporale della Chiesa e ai suoi dominii e diritti. Una sola cosa af- 
fligge il nostro Santo Padre , ed è il grave danno dello anime di coloro 
che temerariamente si sollevano contro la santa Chiesa. Il suo cuore pa- 
terno compiango profondamente colesti accecali , e Pio non ha •che una / 

sola preghiera da volgere a lutti i suoi figli sparsi sopra la terra , la pre- 
ghiera che si facciano in tutta la Cristianità pubbliche o fervorose orazioni. 

Con queste egli confida che il Signore si levi, e si frapponga tra l’arca 
del suo Santuario e i suoi assalitori, che i nemici desistano dalla loro 
funesta intrapresa, e che la Chiesa ritrovi anche nei tempi più duri soc- 

» Manli. XVI, 18. ! 
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wicder komml aiirh in hiirlp.'sler Zeit. Der Heil. Valer glaubl, dasg 
kein Kalholik des Erdkreises ihm dieso scine gerechlcsle Bilie ab- 
gchlagen werde, der da die Herzcns-Gesiiinongen seines geisllichen 
hòchsten lÀirchenobcrhauples nun kemil in der billeren Zoil. Und 
es ist der Wuiisch nnd der ,\uftrag Seiner Heiligkcil des Papsles, 
dass Wir zu diesein Zweeke Ilodisldcsselben nachslehendes Rund- 
schreibcn cuch .\llen bekannl geben. Und daruru vernehmel, G.o- 
liebleste, sogleicb mil aller .\ufmerksamkeit des Heil. Valors hoch.sl- 
cigeiie Worle, die er an die Bisohòfe der ganzen kalholischen 
>Vell gerichlel bai. • 

( Segue P Encicitea del Santo Padre.) 

Diess, Uielieblcslc, die Hirlenworlc des oberslen ITirlen der 
Kircho , cingefasst in Tlirànen und so viel Edelsleine werlli, als 
es Buchslabcn sind unii als sie Sylbcn ziiblen , AVortc des Glau- 
bens, Worle der Wahrlieil, Worle aposlolisehen Freiimilbes, Wor- 
le, wic sic cincs Oberhauples der Kirche (Ics Gollessohnes mil 
ihrcn mchr den 200 Millionen Sccien vollkommcn wurdig sind. 

Und was sollen Wir wohl noeh anfiigen fiir eucb, geliebteslc 

corso oOìcai-e. 11 Sanlo Padre credo che nimi callolico del mondo sia per 
negargli queste gìuslksima domanda, lanlo solo che conn.sca gl’ intimi 
senlimenli del supremo Pastore negli amari tempi clic corrono. F.d è de- 
siderio e comando di Sua Santità, che noi a qucsio line notifichiamo a 
voi tulli la seguente Enciclica da lui inviateci. iVscollalc perlanlo, o di- 
Icllissimi, con ogni allenzione le parole stesse del Sanlo Padre, da Ini in- 
dirizzalo ai Vescovi di ludo il mondo callolico. 

Qicsie sono, dilellissimi, le parole del snpnmio Pastore della Chiesa, 
fregiate di lagrime, c preziose come allrellanle perle quante sono le lellerc 
c le sillabe, parole di l’erie, parole di verità, parole di apostolica libertà, 
parole al lutto degne di un Pontefice della Chiesa del Figlio di Dio, la 
quale conta nel suo seno più di duecento milioni di .anime. 

E che agghingerertio ora noi, per voi, dilellissimi Diocesani, che già 
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Diozesanen , das nicht olinehin schon Machpcnifoii worden wàre 
bei Anbdrnng dicscs Schrcibcns «nsers Heil. Valcrs? Wo wàre 
derjenigc unler cuch, dcr scio Ilaupl nicht crhobe, und die Zei- 
cheii dcr Zeit nicht erkenne, die gekommen fiir die heiligc Kirchc? 
Wo solile der .«eyn unter euch, dcr dem bedràngleii Heil. Valor 
das Schàrflein seiiics (iebeles nicht froudigst darbiile, und der sich 
nicht sehnie darnach, der heil. Kirchc seine Hilfe enlgegcnzutragen 
dadurch , dass er sich erneuct im Geislc . dass er auf^eckt in 
sich seinen viellcicht etwas .schlummernden Glauhen , dass er sich 
fuhlt als selbslmilbedràngtes Glied am Leib der bedrànglon Muticr, 
und dass er bnssfertigen Sinnes voli znm Ucrrn sich mithinwen- 
det « in dessen Nanien allcin Hilfe ist und der nahe 
ist Alien, die Ihn anrufen in dcr Wahrheit l? ». 

Ja, Gelicbtesle, versaget liiserem obcrhirllichcn Herzen den 
siissen Trust iiichi, dass ihr .\Ilc ohne Ausnahme iu hciligem Woll- 
eifer cuch ermannet zu dieser chrenrcichen .und siegesgew'issen 
Hilfe, fiir die heimgesuchlc Kirchc und ihr bcdrànglcs Oberhaupt ! 
W’eiidet Allo cure Seelcn in wahreiu BussgcisI hiu zu Jesus Chri- 


non si .sia dawoi pensato all'udire (piesla Lrllera del noslro Sanlo Padre? 
Chi ò fra noi che non levi il suo capo e non ricono.sca i segni del 
tem|)o che è vernilo per la santa Chiesa? Chi ^ che non offra alacre- 
mente al Sanlo Padre afflitto l obolo della sua preghiera , e non desideri 
ardenlcmenlc di prc,stare alla santa Chie.sa il suo aiuto col rinnovarsi 
nello sjiirìlo, eoi ridestare in sè la Fede forse alquanto illanguidita, col 
scnlinsi soffrire come membro de] corpo della madre .sofferente, e col ri- 
volgersi pieno di sen.si di penitenza al Signore nel citi nome è ogni soc- 
corso, ed il qiinic è virino a tulli quelli che lohirorano in verità 1? 

Si, dilelti.ssimi ; non negalo al cuoiv del vostro supremo Pastore 
questa dolce consolazione, cho voi tulli senza eccezione vi accingete con 
santa emulazione a prestare alla Chiesa tribolala ed all'alUitlo suo Capo 
questo nobile aiuto .sicuro della vittoria ! Rivolgete lutti le anime vostre con 
vero .spirilo di penitenza a Gesù Cristo che è sempre il Salvatore del 

« Psalm. XIV, i, 18. 
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stus, « der slets Seines Leibes HeiUnd ist 1. » Gehet 
doppolt treu cin in den Gelsi der mahnenden Fasten-und Osterzeit. 
« Bekehrt euch von ganzem Herzen zum Ilerrn *. » 
Sitzel einsam und schwciget, dass ihr euch erhebet 
uber euch selbst * » und den Zustand curer Seelcn cndiich 
klar und wahr crschauel. Belet vici und innig in euren schiinen 
Faslen-und Oclbergandachlcn in den Golloshausern wie vor euren 
Hausaltàrcn ; betel glaubensvoll und warm besonders vor dem Bilde 
des gekreuziglen Heilandes ; Scin Schmerz und Scine Liebe wer- 
den eucb zerknirschen. Heiliget das Faslen nach dem Beispiele 
unsers Herrn und der hcil. Apostel; in Demulh angcwendet wird 
es ein koslbares .\rzncimiUcl fùr die kranke Sede. Ucbet die Wcr- 
ke der Barmherzigkeit im Almosengeben , in Belbeiligung an christ- 
Bchen Liebeswerkm , « dass ^ic Liebe die Menge der 
Siindcn bedccke L » Eilel dann in oslerlicher Zeit nach solcher 
Vorbereilung zum heil. Bcichlgerichl und zum lische des Herrn, 


suo corpo L Entrale con raddoppiata fedeltà nello spirilo del sacro tempo 
quaresimale c pasquale. Converlilevi di tulio cuore al Signore 2. Sedete 
soUlarii e tacete elevandovi sopra voi stessi 3, cd esaminalo per iillimo 
con chiarezza e verità lo sialo delle anime vostre. Pregale molto e arden- 
temente nelle voslrc belle divozioni di Quaresima c della Settimana santa , 
nelle chiese come d' innanzi ai vostri altari domestici, pregale pioni di 
fede c di ardore specialmente innanzi l' immagino del Salvatore Croci- 
fìsso ; il suo dolore e il suo amore vi compungeranno di contrizione. San- 
tificate la Quaresima dietro l'esempio del Signor nostro c dei santi Apo- 
stoli; santificata con umiltà, essa sarà un prezioso rimedio per l'anima 
ìnfcnna. Escreilate le opere di misericordia col far limosino c col pren- 
dere parto alle opere di carità cristiana , affinchè la carità copra la mol- 
litudine dei peccali Quindi giunto il tempo pas(]ualo, accostatevi dopo 
tal preparazione al santo tribunale della penitenza cd alla mensa del Si- 

1 Epb. V, !3. 

*loel. 11,12. 
s Thren. Ili, 28. 

* IoaoD. V, 20. 
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zur feierlichen Communion mit Jesus Christus, « (lem eigeiilli- 
chen Bischof und Hirten eurer Seelen i. » Und seid dann 
gewiss, die heiligen Engel werden in goldencn Schaalen diess 
euer christliches Streben vor den Thron des Allmiichiigcn bringen 
zu eurem eigenen Ileil und zum Nulzen und Frommen der bcil. 
Kirche. Seid gewiss, Gelieblesle, «die inThrànensiven, wer- 
den in Freude àrnlen *. » « Die zum Ilcrrn sich wcn- 
den, werden crfahren, dass der Horr sich auch zu 
ihnen wenden werde 3. » « End um der fierechlen wil- 
lon kiirzl ja der Herr die Tage der Trubsal ab » und 
mag die Priifungslunde auch noch so heiss werden, und mag der 
Herr auch gewallig noch « Scine Wurfschaufel sehwingen, 
um Scine Tenne zu sàubern 5; » die Priifung und die zcil- 
liche Trubsal wird euch nur vollkommener machen 3. » Ihr seid 
des Herrn, und die wird Niemand Seiner Hand enl- 
reissen 7. » « ihr bauet euch nur um so fesler auf auf 


gnore, alla Comunione solenne con Gesù Crislo, il vero Vescovo e Pa- 
store delle- anime vostre 1. E siale allora certi che gli Angeli santi pre- 
senteranno in vasi d'oro qucsii vostri alti cri.sliani d' innanzi al trono 
dell’ Onnipotente a saluto vostra ed a vantaggio della santa Chiesa. Siate 
certi, dilettissimi, che chi semina in, lagrime raccoglierà con giubilo 2. 
Quei, che si rivolgono al Signore, sperimenteranno che anche il Signore 
si involgerà ad essi 3.] E in grazia dei giusti il Signore abbrevierà i 
giorni deiraipizione *; e per quanto l’ora della prova debba essere ter- 
ribile, c per quanto il Signore debba con forza agitare il suo ventila- 
bro per mondare la sua area S; la prova c la passggera tribolazione 
servirà solo a renderci più perfclli 6 . .Voi siete del Signore, e nessuno vi 
strapperà dalla sua mano ". Voi vi edificale tanto più fermamente sopra 

• I. Petr. Il, 25. 

» Psalm. CXXV, 6. 

» Zac. I, 3. 

* Manli. XXIV, 22. 

s Manti. Ili, 12. 

6 ToL. XII, 13. 

7 Ioaiin. X, 28. 

P.III. 4/ 
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curcm allerhciligsten Glauben, » i\ie der Apostol sagt i. 
« Erhaltel ouch in der Liebc Gotlcs und warlel auf die 
Barmherzigkeit Jesu Christi. » Und ihi‘ werdel jubclud er- 
fabren, dass Er der Horr ist der Allmiichlige der ewig treue 
Schirmherr Seiner Brani der Kirche jener liebo und milde 
Goti, dcssen Wahrheit da blcibt von Geschlccht za 
Geschlecht *, und dessen Er barmungcn gross siud 
uber Allo, die ihn anrufen Und nun vernelunel das diess- 
jiihrige Faslen-Palent. 

( Seijuono le disposizioni guamimali.) 

Da es aber Goti isl, der in euch sowohl das UVoIlen 
als das Vollbringen wirkl nach Scinem heiligen Wohl- 
gefallen so vollendc der Herr euch auch in dieser 
Gnade die Wir euch Alien unlcr Anrufung unscrs Herrn Jesu 
Christi, unter frommein Aufblick zur allzeit jungfraulichen und 


la vostra santissima Fede, come dico l’Apostolo 1. Mantenetevi nelfamor 
di Dio ed aspettate la misericordia di Gesù Cristo. E voi upjirondercle con 
giubilo, che egli è il Signore Onnipotente 2, il difensore eternamente fe- 
dele della Chiesa sua sposa 3, quel, Dio amoroso e mansueto, la cui verità 
permane di generazione in generazione l, e fe cui misericordie sono grandi 
sopra tutti coloro che f invocano 5. Udite le disposizioni per la Quaresima : 

Siccome Iddio è quello else opera in voi il volere e il compiere se- 
condo il suo santo beneplacito 6, così il Signore perfezioni t'n voi anche 
questa grazia t la quale noi, invocando il Signor nostro Gesù Cristo e 
levando piamcnlo gli occhi alla sempre Vergine ed Immacolata Madre di 

* luci. XX, 21. 

* Gcncs. XVII, 1. 

* Mail. XXVIII, 20. 

* Psalm. XCIX , 3. 

» Psalm. LXXXV, 3 . 

* Ad Philipp. II, 13. 

T II. Cor. Vili, 6. 
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.unbcfleckten Goltesmuller Maria uud all den liebeii Heiligen Golles 
im nimmcl zuzuwcndcii Uns sehncii krafl Uiisers oberhirtlichcQ 
Segens, dea Wir euch hiemit viiterlicbsl spenden, im Namen de« 
Valers, des Sohnes und des heil. Geisles. Amen. 

Miinchcn am 7. Februar, dcm Feste des heil. Romuald 18C0. 

Gregorils Erzbischof von Miinchen-Freyxing 


Dio Maria, e a lutti i Santi di Dio nel Ciclo, desideriamo di oticncro a 
voi tutti in virtù della nostra pastorale Benedizione, che (jui col più pa- 
terno affetto vi compartiamo in nome del Padre, del Figliuolo c dello 
Spirito Santo. Cosi sia. 

Monaco, il 1 Febbraio, festa di san Romoaldo, 1860. 

Gregorio .trciieicoro di 3/onaco e Frisinya 
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IL VESCOVO DI AUSBURGO 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater! 

Elsi Sanclilalem Vesiram per singulos dies fìliorum animi con- 
liniiis obscquii et piclalis sensibus volisque prosequuntur, maximo 
tamen desiderio, (juid ipsi cum Fidelium sibi commissorum gregi- 
bus Sanclilali Vestrae cupiani, verbis promendi opportunam quam- 
qiic arripiunl occasionem. Talis occasio iam mihi humillimo et sub- 
dilissimo tuo Olio, Realissime Pater, ofTerlur, cum solemnia Nali- 
vilalis Domini et Salvaloris nostri lesu Chrisli appropinquent. 

At dum vola mca humillima measquo gralulaliones promerc co- 
gito, magnos imprimis animi Sanctitalis Vestrae amantissimi dolo- 
rcs cunctaiiuo rcrum discrimina, quibus per hune annuo ad bunc 
usque diem angebaris, mente complcctor et vehementissime desi- 
dero, ut ingentem curarum molem, quae optimum Palris Beatissimi 
animum premil, viribus meis sublevare possim. Sed quid est,’ quod 
ad onera tua sublevanda cum grege meo suppedilarc possim, prae- 
Icr perseverantiam in illis enixis prccibus, quibus cuncti Deum 
Optimum Maximum ex ilio tempore, quo tempestas magna est ob- 
orta, urgere coepimus? Petrus diligi! ovcs suas; et oves diligunt 
Pelrum. Omnes non solum Dioeccseos meac, sed universae Germa- 
niac Fidelcs gravissimas, quas llagiliosorum et periuriosorum ho- 
mìnum attentationes Beatissimo Patri Patrimonioque Pelri infcrunl 
iniurias, dcploranl, detestantur, damnanl. Iam undique Fidcles in 
eo siiiit, ut Sanctitati Vestrae iuslos pios(iuc scnsus suos publice 
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declarent, iidemque sunl, quandocunquc dileclissinnis Palar iiuli- 
gebil, ad nummos conferendos parali. 

Beatissime Paler! confortare animo ncque lurhclur cor liiiim; 
grex luus Te non dcrelinquet. Non dubito, quin Dominus viiicae 
unitas Fidelium preccs misericordissimc exaudial, viiieacque sumnio 
Custodi reddal salutem et optatara tranquillitatcni, inimicosquc ip- 
sius ponat scabellum pedum suorum. Quaiwlaeta Sanctitati Veslrae 
sunto ventura Nalivitatis sanclissimae solciniiia. Adiuvanle Dco 
Optimo Maximo fiet, ut filii, qui adhuc lugent cuin Patre lugcnte, 
cum eodem lactante laetentar. 

U unum ego filius tuus submississimu.s cum grege meo a San- 
ctitato Vostra hiimillime pelo, ut nobis vclit confidere et suam de- 
sideratissimam Beuedictionom denuo impcrliri dignelur. Siipplex ad 
pedes liios provolulus, omni, qua possimi, revcrenlia et piclate 
pcrmaneo 


Sanclitatis Vestrac 

Auguslae Vindelicorum , decimo die Dcceinbris 18o9. 


Humillimus cl olu'ilienlisstmus Filius 

Panckatiis Epmopus Auyuslanus 
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IL VESCOVO DI AESBIRGO 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SIA DIOCESI 


PAACIUTILS DIVKEL 

durch GoUos und dcs apostolischeu Stuhics Guade 

liischof von Augsburg, 

(lem gclicbtcstcn Clcriis und allon Angehòrigen sciner Piozese 
Gruss uiid Scgen vom Ilerrn. 


Pa sicli niìl Einirill dcs Friildingos in dieseui Jahrc finslcre 
Ai\'olkon iiber die polilischcn Vorhallnissc Europa’ s ziisammcnzogen 
und dcn durch einigc Jahre gcnossencn Fricden mil nouon Schre- 
ckeu des Kricges zu erschutlcrn drobleu, haben AVir cs uichl 
unlerlassen, eucb, Gelioblesle! zu vcreinigicm Gcbelc aufzufor- 
dcrn, auf dass cs Goti in sciner uncmllicben Bariuht*rzigkeil ge- 
fallen mogc, Schonung fiir Strafo an uns crgehen zu lassen und 


P.ÌXCRAZIO DisKEi. per hi ijrazia di Dio c della Sede apostolica Vescovo 
di Auslmrijo airamatissimo Clero e a tulli i membri della sua Diocesi, 
Salute e Benedizione dal Sitjnore. 

Allorquando in sul far della primavera di (picsl’anno oscuro nubi si 
addensarono suirorizzonte politico di Europa, minacciando di turbare con 
nuovi spaventi di guerra la pace che durava da alquanti anni, noi non 
lasciammo, dilettissimi, di esortarli a far comuni preghiere, aHinchè Pio 
nella sua infinita misericordia si degnasse di risparmiarci il gasligo e di 
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die Geissel, welclie wir freilich durch unscre Siindcn vcrdicnt 
halten, gnadig zuriickzuziehen. Wir setztcn damals die Gcbele 
fesl, welcho Iheils an jedem Sonn- und Fesllage nach dcr Predigt 
von der gesammlen Gemeiiide zu belen , Iheils an jedem Tage von 
Uiiserer gelieblesien Geistlichkeit rait dem Opfer der heiligen 
Jfesse zu verbinden waren. 

Nur wenige Tage nach dieser Gnserer Anordnung erliess aucb 
i'nser Heiliger Valer Pius IX. in ernster Enviigung dcr drohli- 
chcn Zcilverhallnisse ein Rundschrciben an alle Erzbiscbdfe und 
Bischbfe, Morin er sie anlTorderle, die ihrer Obhut anvertraulcn 
Gliiubigen zu eifrigem Gcbele fiir Erhallung des Friedens zu er- 
mahnen und zu die.sera Bchiife òlTentlicbe Andachlen anzuordncn ; 
dencn, i\ ciche sicli fromm an diesen Iclzleren belheiligen wurden, 
Murdon zur Belobming die Gnadenschalze der Kirche erscblosscn. 
X\ir verordnclen sofort auch unler dem 19. Mai d. J. zu den be- 
reils friiher angcordnclen Gebelen die Abhallung von bcsondern 
wochenllichen Andachlen in alien Pfarrkirchcn l’nscres Bislhums. 

IiizDischcn slaiidcn sich schon fciinlselìg die kiiegsheere auf 
ilalischcm Bodcn gcgeniibcr. Der Kampf brach lo.s. Jedc Sddacbl 

rilirare per sua bonià il flagello da noi pur lroj»po pei iioslii peccali 
meritalo. Allora noi ordinammo le preghiere da recilarsi, parte ogni fe- 
sta e Domenica dopo la predica dai Fedeli adunali, parte ogni di dal 
nostro amatissimo Clero nel .sagrilìcio della sania .Mc.ssa. 

Pochi giorni dopo quella no.slra ordinazione, anche il nostro Santo 
Padre Pio IX, ponderalo .seriamenle le eircoslanzc minaccio.se dei tempi, 
indirizzò a tulli gli Arcive.seovi e Vescovi un’ F.nciclica, invitandoli ad 
esortare i Fedeli comme.ssi alla loro cura a fervorose preghiere pel man- 
lenimento della pace e ad ordinare a tal fine pubbliche sup|ilicazioni ; ed 
a coloro che a queste piamente inlervcni.s.soro furono aperti i tesori di 
grazia della C.hie.sa. Incontanente anche noi pre.serivcmmo , in data del 
19 Maggio di quest' anno, in tulle le chie.se parrocchiali della nostra 
Diocesi, speciali preghiere per ogni settimana da aggiungersi alle già 
prescritte. 

Frattanto gli eserciti nemici già stavano a fronte nei campi d'Italia^ 
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war ein crschreckliclies Blulbad. Vide Tausendo fanden den Tod 
auf dcr W'ahlslalt. Da kani unemarlel iiber die Alpen heriìber die 
bcsliiligle Kundc, dass die beiden kriegfiibreudeii Uerrschcr Frie- 
dcn geschlosscn hiillcn. In Rom, am Silze des heiligen Valers, 
■p urde soforl eiiic Danksagungsfeier in Folge des beendigicii Kriegcs 
angeordncl, unii auch ^Vir licssen in alien Pfarrkirchen ein Te 
Dcum abhallcn, sielllen biemit die bcfohlencn ausserordcnlliclien 
Aiulachien ein, drangcn aber zugleich darauf, dass das genicin- 
sainc Gebel der GUiubigen um den Frieden an alien Sonn- und 
Fesltagcn nach der Prodigi, sowie das dcr Priesler bei Darbiin- 
gnng des heiligen Messopfers fortgeselzl wcrden sollc; deuu wir 
diirrien uns, so laulelen Unscrc daraaligcn AVorlc, kcincswegs nocb 
dcr Erwarlung hingeben, dass der eingctrelcne Fricdc ein gesi- 
cberter sei, viclniebr sci aus Ursacbe verscbicdener Verhallnisse 
nofh Grumi zu gerccbler Bcsorgniss gegeben. 

So baben denn die verciniglen Gebete dcr Priesler und der 
Gliiubigen bis zur Slundc in Unscrra Bislhume fortgedaucrl, und 
T\'ir zweifeln nielli ini mindesten. Alle baben mil inbrunsligcm 
(ìlauben und Eifer in dicsem Gebele verharrl. Aber nodi isl cs 


La guerra scoppiò, ed ogni ballaglia fu uno spaventoso macello, cadendo 
su! campo molle migliaia. Quando ecco giunse inaspcllata dal di là dello 
Alili la corta nuiclla clic i duo So\rani combattenti avevano conchiusa la 
pace. In lloma, Sede del Santo Padre, fu tosto ordinalo un solenne ren- 
dimento di grazie per la guerra terminata, c noi pure in tulle le jiar- 
nx'i hie abbiam fallo cantare il Tc Petim c .sospe.se le straordinarie pre- 
g’iitrc prima ingiunte, ordinando lullavia che la preghiera per la paco 
da dirsi in comune dai Fedeli ogni Domenica c festa dopo la predica, 
come pure ipiella dei Sacerdoti nella sanla Messa, si continuassero ; im- 
prroechò, come allora noi dicemmo, non potevamo in niuna guisa lidarei 
che la pace slipolala fo.sse sicura, anzi da diverse circostanze argomenta- 
vamo esservi tuttora motivo di giuste aiiprensioni. 

Perlaulo le preghiere comuni dei Sacerdoti c dei Fedeli furono pro- 
seguile nella nostra Diocesi fino a quest’ora; noi non dubitiamo punta 
che lutti abbiano perseveralo in questa preghiera, con viva fede e con 
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nielli an der Zeit, von diesem eiiimulhigcn Flehcn'abzulassen; 
denn noch isl die Taube niobi sichlbar, ■«ciche den griinen Oel- 
zweig. des Friedens und in ihm das Untorpfand uns briichle, dass 
die tobenden Wasser des Krieges und der Empiirung sich vcrlau- 
fen und in das Bell geselzlicher Ordiiung zuriickgezogen biillen. 
Im Gegenlheilc sind, um von mindercii Regungen in andern Lan- 
dern zu schweigen , Fiirslen Ilaliens von ihrou recbtmàssigcii 
Throuen vertrieben, und Empòrung und Meineid haben sich an- 
geinassl, eine Regierung nach eigenem Bclieben zu cnviihlcn. 
Dio dem rechlmassigon Herrn Ireuen Untcrlhanen worden’mit 
Fui'chl, die man ihnen einjagl, niedergehallen. Grausame Slciile- 
reien sind bcreils an die Tagesordnung gekoinmen, und wer die 
Geislcsrichlung Yieler in unsern Tagen kennt, den bcfremdet es 
nichl, von Zeil zu Zeit auch Berichte dariibcr in den offenllichcn 
Blàllern zu lesen , vvie man dio pflichlgetreuc Geisllichkeil verfolgt, 
gollgeweihte Personen misshandell und das Ileiligthum der Got- 
Icshausor enUveihl. 

Wcnn nun alics diescs schon ubergenug isl , das allerbesle 
Herz unscrcs Ilciligen Valcrs mit der liefslen Bclriibniss zu erfiil- 
len, so wird sein Schmerz insbesondere dadurch gesleigert, dass 

fervore. .\ò è ancor tempo di tralasciare questa uiiaiiinie supplicazione, 
perché ancor non vedesi la colomba che porti il verde ramo di eliso, 
indizio di pace, o con esso il pegno che i flulli imperversanti della guerra 
c della rivoluzione .siano passati e rieutraiido nel loro Ietto abbiano dato- 
luogo all'ordine legittimo. Al contrario , per lacere di minori commozioni 
in altri pac.si, i Principi d’Italia sono .stati cacciati dai loro legittimi troni, 
e la ribellione e lo spergiuro si sono arrogali di scegliere nuovi governi 
a loro talento. I sudditi fedeli ai legittimi Principi si tengono compre.sà 
col lerrore. Feroci sommo.sse divengono già cosa consueta; e chi cono.sco 
la tendenza di molti spiriti ai nostri di, non si meraviglia di leggere a 
quando a quando nei pubblici fogli le novelle di buoni ecclesiastici per- 
seguitati, di persone religiose maltrattate, c di chiese profanale. 

Tutto ciò sarebbe più che bastante a colmare di dolore altissimo l'ol- 
limo cuore del nostro Santo Padre, ma la sua alllizione è singolarmento 
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auf den Bodèn seines eigenon Landes die Griiuel der Emporung 
sich bereils erstreckt haben. In der Ansprachc, welche er am 
lelzten 20. Seplembcr an das Collegium der Cardinale hielt, ont- 
hiillte er den Kumraer seines liofergrifFcncn Valerherzens. Er weiss 
iind sprichl es offen aus, dass es nicht scin Volk ubcrhaupl sei, 
welches gegcn da.s bcslehendo Rechi und Gosetz sich auflehne, 
sondern nur Einzelnc, Avelche durch fremdcn Ralh und Anreizung 
und jegliche derarligc Ililfe gesliilzl und dadurch keckcr gcmacht, 
nichts unvcrsuchl lassen, die der piipsllichen llerrschafl zugehS- 
rigen Provinzen aufznwiegeln und von der welllichen Oberhoheil 
des apostolischen Stuhlcs abzuliiscn. Nicht genug, dass dicser 
Abfall in politischer Beziehung angesirebt wird, so hiiren die 
Leiter der Rcvoliilionsparlei nichi anf, das Volk millels Tagos- 
blaller und anderer Schrifien zu enisilllichcn , den Stallhaller Chri- 
sli zu lastern, religiose Genossenschaflen, Uehungen und Anord- 
nungen zu vcrhohncn. End bei alle dem, setzl der Ileilige Valer 
hiiizu, erdreislen sich dieso Lculo nodi, zu versichern, dass sie 
Knlholiken soien, die des romischen Oberhauples geisllichc Machl 
und IToheil achlelen und verehrten. 


aocresriiila dal vedere gli orrori della rivoluzione essersi già distesi sul 
suolo de’ suoi propri dominii. Egli manìfesiò ipieslo dolore profondo del 
paterno suo cuore neirAllocuzionc che (enne il 20 Sellembrc passato al 
collegio dei Cardinali. Egli .sa , e lo dice espressamente , che non è il 
.suo popolo in generale quello che sollevasi contro il diritlo c l'autoiità, 
ma solo alcuni i quali mossi da stranieri consigli ed eccitamenti, od aiu- 
tati in ogni guisa, e perciò falli audaci non lasciano nulla intcniato per 
sommuovere le Province degli Stali papali, e scioglierle dal temporale 
Dominio della Sede apostolica. Nè basta loro il turbare rordiiic politico; 
ma i corifei della rivoluzione non cessano di corrompere eziandio i co- 
.stumi del popolo coi giornali e con altri scritti, di calunniare il Vicario di 
Cristo e d’ insultare le società. Io usanze e le prescrizioni religiose. E con 
tutto ciò, aggiunge il Santo Padre, costoro ardiscono ancora di assicu- 
rare che sono Caltolicì e che rispettano ed onorano l'autorità spirituale del 
romano Pontefice. 
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GeliebleMe! Weno dos VaU?rs Herz so tief bckiimmerl isl, ist 
es der guten Kinder Pflicht und Sorge, don Kummer mil ìhm m 
theiien «nd dureh die eigonc Ireue Liebe und Hingclmng den 
Schmerz seiner Wunden za lindern. Und danim meinen Wir, 
Unsere Slimme untar cuch erheben und euch ermaliuen zu sollen, 
diese Gesinnungen guler Kinder zu bèlhatigen. Ihr babt gebbrt, 
dass Bòsgesinnte damit umgehcn, dera Oberhaupte unserer hcilì- 
gen Kirche den Besilz eines Landes zu entreissen, welcbes dem- 
sclbcn seil mehr als lauscnd Jahren zngehòrt. Leulc, welche es 
geradezu mil der Beslimniung tier Kirche unvereinbarlich erklareii, 
dass das OberhaupI derselbcn auch einen zcitlichen Landerbesitz 
liabe, gibl es nichl bloss in Italien, sondern auch anderwiirts. 
Aber billig fragen W'ir, \^enn dieser Gruiidsatz richiig ware, wie 
es dann mil der weisen Fursorge dos unsichibaren Ilauptes der 
Kirche vereinbarlich sei, dass dasselbe durch einen so langen 
Zeilraum von .lahrluinderlen seinen sichibaren Slellverlreler auf 
Erden das kleine Landesgcbiet, welches wir den Kirchen-Slaal 
nennen, bcsilzen und ihn dadurch eiiie mil andern Mcltlichen Be- 
genlen ebenbiirlige Stellung einnehmen Hess? Die Geschichtc hat 

Dilcllissimi, quando il cuore del Padre è si profondanienle addo- 
lorato, egli è dovere c cura d’ogni buon figliuolo di prender parie al 
suo dolore e di mitigare col proprio amore c colla propria divozione 
l’asprezza delle sue ferite. A (pieslo fine noi crediamo di dover alzare la 
voce in mezzo a voi, per esortarvi a mo.slrare eolfopera questi sentimenti 
di buoni figli. Voi avete udito che i malvagi tendono a .strappare al 
Capo supremo della nostra siinla Chiesa il Dominio di una terra che da 
più di mille .anni gli appartiene. Non solo in Italia, ma .anche altrove, 
vi .sono di quelli che apertamente dichiarano essere inconciliabile coi de- 
stini della Chiesa , che il Capo supremo di essa possegga dominii terreni. 
Ma noi cliiodiamo con ragione: se questo fos.se vero, come .si può egli 
conciliare colla s.apienle iis-sistenza dell' invisibile Capo della Chii'sa, die 
egli per si lungo corso di secoli abbia permesso che il suo visibile Vica- 
rio in terra possedesse il piccolo .Stato, che noi chiamiamo lo Stato della 
Chiesa, c pigliasse in tal guisa un posto eguale agli altri Principi ter- 
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wenigstcns so vici schon bczcugt, wie gerade dadurch, dass das 
geistlichc Oberhaupl der Kirche im Laufe der Zeiten zuglcioh cin 
•welllicbcs Bosilzlhum erlangt bai, cs demsclben moglich war, 
scine volle Unabhaiigigkeit in der geistlicben Regierung zu wabrcii 
und was nach l'msliindcn zur "NVoblfabrl der Kirche in don vcr- 
schiedenen Liindern zw eckdieulich , in’s Werk zu sefzen. W'arum 
feindct man doch das klcine fiebicl des apostoli.schen Slnhlcs so 
heflig an? Lst e.s elwa ungcrcchl cnAorben? 0, es isl kcin Aoni 
apostoliscbcn Sluble mil WalTen eroberles und rechtmassigen Bc- 
sitzern entrisscnes Gul, sondcrn chrislliche Fiirslcn haben es aus 
glaubiger und liebcvoller Gcsinnung dcmselbon zmn Gescbenkc 
gemaclit. Ual man vielleichl von diesem Erblaiidchcn des heiiigcii 
Pelrus elwas fùr die l'nabhangigkeil anderer Slaalen zu befiirch- 
len? Es klingt wie SpoU, cine solcbc Frage nur aufziiweifen. 
Oder isl cs Unzufricdenheil mil den dori beslehendcn Regieruiigs- 
vcrhallnissen, welcbe Einzelnc cnlflamml, dem recblmassigen Hemi 
die Treue zu kiindigcn und dcssen Eigcnlhum in frcmde niinde 
zu iibcrliefein? Wolllc man, um von jcder naheren Erdrlcning 
dariibcr, iinvicweil solche Unzufriedenlicil gegriindcl sei oder nicbl, 

reni? La sloria almeno ba già dimoslrato, come appunio per avere il 
Capo siiiriliiale della Chiesa acquistalo nel corso dei tempi un Piinripato 
terreno, egli potè mantenere la sua piena indipenden/.a m-l governo spi- 
rituale, ed eseguire ciò che, secondo le circostanze, era meglio confacente 
al bene della Chiesa nelle varie parti del mondo. Perché adumiuc tanta 
guerra contro il piccolo Principato della Sede apostolica? fu esso forse 
conquistalo ingiuslainenle? La santa Sede non conquistò nulla a forza 
d’armi strappandolo ai legillinii signori, ma furono ben.sì i Principi cri- 
stiani che per s(;nliinenlo di fede c di divozione le donarono i suoi pos- 
sedimenti. Forse che da questo piccolo Patrimonio di .san Pietro vieu 
messa in pericolo l' indipendenza di altri Stati? Il solo fare tal domanda 
ha suono di .scherno. 0 è fonso mala contentezza del Governo Ivi tenuto 
quella che spingo alcuni a disdire la fedo al legittimo Signore c trasfe- 
rìmo in mani straniere i possedimenti? Quando si volesse, per non cn- 
Irare in più minulc investigazioni se tale malcontento sia fondalo o no. 
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abzustehen, einer solchen Slimmung Einzelner die Bcfugniss zur 
oiTcneu Empurung eiuràumen ; dann Tviirde bald das Grabgelàute 
aller gesetziichen Ordnung und alles Rechtes weitbin durch die 
Laiider erdròhnen. Wir, Gelicbtcste! meìnen eine ganz andere 
Ursachc Ton diesem feindseligen Gebahren zu finden und scbeueu 
Uns nicht, sie auszusprechen. Unsero heilige Kircho ist als die 
Inhaberin der gutllichen Offenbarungswahrheiten , als die Lebrerin 
und Yollslreckerin eines ernsten Sittengeselzes, als die Leilerin von 
Millionen Gewisscn in alien Làndern der Erde, Vielen ein Dom 
im Auge; man mòchte sie, die auserwàhlte Braul des Herrn, 
lieber als oine arme Magd, und in Eleud und Niedrigkcil hin- 
sinken sehen, und dami! das gelinge, meint man, ihr Oberbaupt 
vorerst aller \\clllidien Hoheil cnlklcideo zu mùssen. Aber, Go- 
liebtesle ! es warschon eine Zeit, da batte der Stubl Pelri keinen 
Liinderbesilz ; von AlmoSen der Glaubigen leblen die Hirlen der 
Kirche, ganz àhulich dora gòlllichen Meisler, welcher auch nicht 
batte, wohin er sein Haupt legen konnte; dazu war der Name 
Christ im Umfange des ganzen heidnischen Romer-Reiches ver- 


cpiando si volesse da tale disposizione di alcuni argomentare la legittimità 
di una ribellione aperta, allora .si udrebbe tosto per tutto le terre il suono 
funebre della morte di ogni diritto, e di ogni autorità. Noi, dilettissimi, 
da questi ostili portamenti deduciamo una causa del tutto diversa , e non 
ci peritiamo di esprimerla. La nostra Chie.sa santa, come possediiricc 
della divina rivelazione, corno maestra o manlenitricc di una severa mo- 
rale, come guida di milioni di coscienze in tutti i paesi del mondo, è 
per molti una spina negli occhi: essi vorrebbero vedere reietta Sposa 
del Signore ridotta piuttosto alla condizione di povera ancella in miseria 
cd abbiezione, o per ottener ciò stimano che innanzi a lutto si debba 
spogliare il suo Capo di ogni temporale grandezza. Ma, dilettissimi, egli 
fu già un tempo che la Cattedra di Pietro non possedeva nulla ; i Pastori 
della Chiesa vivevano dello limosine dei Fedeli, al lutto come il divino 
Maestro che non aveva neppure dove posare il capo; inoltre il nome di 
cristiano era bandito in tutta ì' estensione del pagano Impero di Roma ; 
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poni; die gròssteu Anstrengungen wurden gomacfet, die Saat des 
Evangcliunis vom Erdbodeu zu verlilgen; Wasser, Feuor und 
Schwcrt wurden zu diesem Vcrlilgungsplane aufgcbolen; die schreck- 
lìchslen Marlern, dio mcnschlicher Ingriinm zu ersinnen voruiag, 
wurdcn angeA\andl; in Strdmou floss dcr schuidiosen ’ Glaubigeu 
Blut. Ist die kirclic unler dìescn iibcr zviei Jahrhuuderlo dauernden 
Yerfolgungen uiilcrgegangen ? Hai der Kacdifolgor des beiligen 
Apostels Pelrus zu exisliren aufgebbrl? Nicbls iseuiger, als dioses; 
im Gegenlhcile giug aus diescn Draiigsalen dio Kirche nur um so 
henlichcr hervor. Und so diirfen Wir fest vcrtrauen, dass auch 
dami die auf dein Felsen erbaule Gollessladl fortbeslohen wird, 
wonn das wclllichc Erbe des beiligen Petrus einem seincr Nach- 
folgcr enlrissen werdea solile. Aber die Gewalllhaligkeil, welche 
man an einem wchrloson FiirsLen geiibl, und zu dcren Verhinde- 
rung kcin Ami sicb gcbolen , — wird sic ungeslrafl bleiben ? 

Darum , Gelieblcsle ! hallen wir dafùr, dass wiedor eine Zeit 
dcr Heimsuchung iibcr die Kircbe gekomincn sci, aber so triU) 
auch die Aussichl goworden, harrcn wir des Hcrni, handein wir 
mannlicli, lasscn wir slark scia das Ilerz und liuiren wir auf 

ogni sfiir^u fu fallo per csicrmìnarc dalla terra il some del Vangelo , ado- 
perando a tal fine l'acqua, il fuoco e la spada; furon messi in opera i 
più IciTibiii tormenti , che sappia inventare 1' umana crudeltà , e il san- 
gue degli innocenti Fedeli fu versalo a torrenti. Ma forse che la Cliiosa 
sotto (|uosle persecuzioni che durarono oltre due sccob, andò distrutta? 
E il Successore di san Pietro Apostolo cessò forse di esistere ? NuUameno; 
anzi la libiosa da queste pressure sorse hmto più grande. E cosi noi 
dobbiamo fermamente contidarc che la Città di Dio fabbricata su la Rocca 
starà cziaudio quando il terrene Patrimonio di san Pietro venisse strap- 
pato ad uno dei suoi successori. Ma la violenza usala contro un Principe 
inerme o non trattenuta da verun braccio difensore, resterà ella impunita? 

Perciò, dilettissimi, teniamo per fermo che è giunte per la Citissa 
il tempo di una nuova visitazione, ma per quanto sia torbido l’aspetto 
dello cose, fidiamoci nel Signore, operiamo virilmente, armiamo il cuore 
di fortezza , sperando in Colui , il quale siccome governa i cuori dei Re 
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det\jenigen , welcher ebenso seiner Kircbo dio Vcrheissung ewiger 
Bauer gogebcn hai •, als or dio Herzou der Kdaige wie Wasser- 
bkche lenkt Wie Pius, der Mildc und Giiligo, in Millo seiner 
Trubsal, slarkmùlhig scine Gerochlsaino wahreud, im Gobeto scine 
Zufluchl suciil, so woilon \iir zusamincn mil den Gesiunungen 
treucslor Ergebcnheil scinem Boispicle folgcnd , die ciuzigc WafTe, 
die uns zicml , zu seincin Schulzo feslhallen — das einmiilhige 
und audauernde Gebcl. Als Pelrus iin Gefànguisso lag , verbarrleu 
einmuthìg im Gebele die Gliiubigcn •*, und ihr Gebcl ward erbori. 
Auch unsero Iloffnung, die wir in das Gcbel selzcn, wird nicht 
zu Schanden werden. 

Indem Wir eiich , Gcliebtcste ! auffordorn , die Gebele, wie sie 
auf Unsere Anoidnung bisher vorrichlet worden, mil allor Andacht 
auch ferncrhin forlzusctzcn , ermahnen Wir euch noch, fur den 
heiligen Valer euerc bcsondern Billcn vor dem Throue der gbllli- 
chen Barmherzigkeil auszugiesseu , dainil der Ilerr scincn treuen 
Hiiler mil der nblhigen Kraft und Ausdauer ausriisle und die 


come i rivi deiraaiua 1 , cosi ha promesso alla sua Chiosa elerna durala 2. 
Siccome Pio, il mansuclo c buon Ponlclìco, in mezzo alle sue afflizioni 
difendendo coraggiosainenlc i suoi dirilli cerca rifugio nella preghiera, 
cosi noi coi senlimenti della più fedele divozione seguitando il suo esem- 
pio adoperiamo coslanlemenic l' unica arma che ci conviene in sua di- 
fesa, la preghiera imanirae o costante. Quando Pietro stava in prigio- 
ne , i Fedeli perseverarono unanimi nella preghiera 3, c la lor preghiera 
fu esaudita. Così anche la speranza posta da noi nella preghiera non 
sarà delusa. 

Mentre noi vi e.sortìamo, dilettissimi, a continuare con ogni divo- 
zione le preghiere già da noi prescritte, v’ inculchiamo altresì di spandere 
d’ innanzi al trono della divina misericordia speciali orazioni pel Santo 
Padre, aflinchè il Signore armi il suo fedele guardiano della forza e co- 
stanza necessaria, c si degni di addolcire con tutte le soavità delle spiri- 

1 Proverb. XXI, 1. 

s Mallh. XVI, 18. 

3 Act. Apost. XII, 5. 
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herbcn Tage, deren er so viole schon in seincm Pontificate erlebl 
hai, mit aller Siissigkcit geistlicher Prende und Troslung gnadig- 
lidi mildern wollc. 

Wir segnen euch in Unserer Liebe im Namen des Vaters, des 
Sohiies und des tioiligen Geisles. Amen. 

Augsburg, den 31. Oklober 1839. 


L. s. Pancbatius Bischof 


Inali consolazioni gli amari giorni, dei quali tanti egli ha già vissuto nel 
suo Pontificato. 

Noi vi benediciamo nell' amor nostro in nomo del Padre, del Figliuolo 
c dello Spirito Santo. Cosi sia. 

Ausburgo, il 31 Ottobre 1859. 

Pancrazio Vercoco 
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IL VESCOVO DI PASSAVIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater ! 

Rcdeuntibus fcstis naialiliis Domini Nostri Icsu Christi appro- 
pinquai ctiam cxordium novi anni. Inicr agmina filiorum tuorum, 
Sanctissimo Pater, quac circumdant celsitudincm solii lui provol- 
vitur quoque ad pedes tuos humillimus filius luus , Episcopus Pas- 
saviensis ad festa natalitia Domini Nostri Icsu Christi et ad ineun- 
lem novum annum ex corde sincero et ohscquiosissirao vola oplima 
quacque, libi, Sanctissime Pater, ofTerens. Quac fata in sinu na- 
scituri novi anni abscondila sunl, qiiis hominum scici aut eloqui 
polesl? Quaecunque autem evenient, firnium stahil verbum hoc 
Domìnicum : Ecce, ego vobiscum sum omnibus diebus usque ad 
consummaiionem saeculi, et Portac inferi non praevalebunt ad- 
versus Ecclesiam. Ad has prophelias et proniissiones dixinas au- 
tem, quas nulla potcstas tcnebrarum evacuare et nulla potentia 
orbis lerrarum eludere potcril, accedii in temporibus noslris Iri- 
stissimis omnibus Fidelibus chrislianis maxima illa consolatio, quod 
Te, Sanctissime Pater, divina Providentia in prac-senli turba pro- 
cellarum et in hac noclc tcmpcsialum posuit in peira Ecclcsìae sum- 
mum Paslorem et Reclorem orbis chrisliani. 

Tu enim, Sanctissime Pater, es Sacerdos inagnus, qui in die- 
bus suis placuil Deo et invenlus est iuslus : et in tempore iracun- 
diae faclus est reconcilialio. In lege enim Domini est volunlas tua, 
in fide et lenitale sanctificasli Te ingrediens sine macula et ope- 
ratus iusliliam praedicas pracccpla Domini. Dilcxisli iuslitiam et 

p. in. 
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odisli iniquilalcm , proplerca Dous prolector cl adiulor tuus , et 
cornu saliitìs liiae crii ! 

Bonum est sperare in Domino, <)uam sperare in principibus! In- 
noccnles et redi corde ailhaesenint libi el oculi Domini erunl super 
nieluenles eum el in eis, qui speroni super misericordia eius : Domi- 
nus respiciel in oralioncm humilium el non spernel preces eorum! 

Pace in Villafranca inita, subito preces pnl)licas propler peri- 
culosa tempora demio indixi. Crescentibus aulem perienlis, Lilleras 
pastorales piiblicavi ad edoccndiim Clerum populumque fidclem de 
iniuriis el spolialionilms Titti, Sanclissime, illalis: preces publicas 
adauxi snpplicationibus quolidianis prò salute tua secundum inlen- 
Uonem tuam, Sanclissime Pater, addilis. 

Ex tota aulem Dioecesi Passavicnsi a populo fideli litlerae p«- 
blicae ad exprimendiim inlimiim dolorem et summum moerorem 
propler iniurias et spolialiones sanclae Sedi el libi faclas, ad Te, 
Sanclissime Pater, brevi tempore diri"pnlnr. 

Episcopus \ero Passa^iensis non cessabil cum Clero popnloque 
fideli diu noclnquc sub invocalione bcatissimae Dei Genitricis cl 
semper Virginis immaculalc conceptae Marine omniumqnc Sancto- 
rnm ad Deum Optimum el Maximum, Salvalorem el Bedemplorem 
nostrum lesum Cbristum unanimi voce cl corde precibus conlimiis 
\ocare el clamilare, ut Te, Sanclissime Pater, conscrvet et vivi- 
ficet, el bealum facial in terra et non tradat Te in animam ini- 
miconim tuonimi Tu aiitem, Sanclissime Pater! Episcopo, Clero, 
populoque fideli Passavicnsi benigno favore adnuens nos pedes fnos 
exosculantes recrearc, vivificare el confortare digneris, illa patema 
el apostolica Ina Benediclione, (|uam pclil cl cxoral ad solium 
luum sumraa dcvolione prostralus, 

Sanctitalis Tuae 

Passagli, die lo iierembris 18 jS)^ 

Iluitilliaius cl olic(licnli«iaus Filius et Scrvus tuus 
HExnicis I:jmcop>ts Passaviensis 
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IL VESCOVa DI PASSAVIA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


HEl.NRICII HOFSTAETTER 

durch GoUcs und dcs apostolischcn Stuhies Guade 

Bischof von Passau, 

dora gcsammlcn chrwiirdigcn Klerus des Bislliums Passau 
und alien iibrigen Bislliuins-Angehorigcn 

Heil, Frieden und Segeo von Coll dein Valer durch unaern 
Heiland Jc!«us Christus in dem heil. Gelale. 


Als AVir nach (lem Friedensschlusse von Yillafranka die zur 
Erlangung des Friedciis angcordnelen òITcnllichen Gebele einstell- 
teii, da lag auf Uiiserm bckiìmmertcn Ilerzen dio schwerc Besorg- 
niss, dass die von nnserer Zeit gross gezogenen Febei ihren Zug 
nun vor Allem auf ein Gebicl hin nehmeu wiirdcn, welches als 


Eyaico J/ofstaetter per la yraiia di Dio e della Sede Apostolica 
scoro di Passavia a tulio il venerabile Clero, e a tutti gli altri 
membri della Dioeesi, Salute, Paee e Benedizione da Dio Padre per 
mezzo del Salvatore nostro Gesù Cristo nello Spirilo Santo. 

Quando noi dopo la pace di Villafranca sospendemmo le pubbliche 
preghiere prcscrille per oUenerc la pace, sull' afflitto cuor nostro pesava 
una grave apprensione, che i mali ingrossatisi ai nostri dì ora non si vol- 
gc.Mcro .soprattutto contro quello Stato che, siccome centro della Cristianità 
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der Mittclpunkl der kalholischen Christenheit soit Jahren schon 
hcimlich odor ofTeiikundig das Ziel aller jener Bestrebungen gewe- 
son isl , durch wclchc alle christliche Ordnong auf Erden umge- 
stiirzl und das Beich der Unordnung und des Widerspruches , der 
Liigo und Gewaltlhat zur Herrschaft gebrachl wcrden soli. 

Gcdrangl von dicser bangen Sorge erliessen Wir daher gleich- 
zeìlìg mit der Einstellung der ofTentlicheD Gebete um Erianguog 
des Friedens die Anordnung, dass Priesler und Laien Unserer 
Diozeso fur dcu heiligen Valer und dio kalholische Kirchc von Uns 
besoiiders vorgosrhricbcnc Gebele verrichlen solllen. 

Unserer stili geheglen Bcsorgniss foigte leider nur zu bald die 
Iraurigc Gewisshcil, dass es vor Allem der hciligc SluhI zu Boni 
scy, gegen welchen vorzugsweisc die Angriffe unserer Zeil sich 
richlen. Zwar a\ìII man bchauplcn, dass dio heiligon Lchron und 
Grundsàtzo der kalholischen Kircho, sowie ihr sichlbares Ober- 
haupt , der hciligo Valer der Christenheit , der Papst zu Bom selbsl 
Nichis zu fiirchlen haben. Es handio sich, sagl man, bloss um 
einige Lànder und Gebictstheile, deren Besilz fiir den heiligen 
SluhI zu Boni keine Nolhwendigkeil ist. 

callolica, è sialo già da più anni lo scopo segreto e pubblico dì Inlii 
quegli sforzi che mirano a rovesciare ogni ordinainenlo cristiano sopra la 
terra, e ad introdurre il regno del disordine c della conlradizionc , della 
menzogna e della violenza. 

Pioni di quest’ ansioso pensiero noi, nel tempo stesso che sospende- 
vamo le pubbliche preghiere per la pace, abbiamo ordinalo che i Sacer- 
doti e i laici della nostra Diocesi recitassero pel Santo Padre, e la Chiesa 
callolica le orazioni da noi specialmente prescrillc. 

La nostra tacita apprensione fu pur troppo seguila ben presto dalla do- 
lorosa certezza, che la santa Sede romana è quella contro cui principal- 
mente .sono rivolli gli assalti del nostro tempo. Vero è che pretendono 
non esservi nulla a temere pei dogmi c principii sacrosanti della Chiesa 
cattolica, ni pel suo visibile Capo, il Padre Santo della Cristianità, il 
Pontelìcc romano. Si tratta .solo, dicono, di alcune terre c (uovincc, il 
cui pn.’;;csso non ù punto necessario alla santa Sede romana. 
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Alleili diesor Lande rbcsìlz des heiligen Stuhles zu Rom isl 
emorben auf dem Wege des strengsten Rechtes, ist eia unbestrcil- 
bares, mehr als tausendjàhriges Eigenlhum, ist geheiligct durch 
die Hand der gòttlichen Vorsehung , welche auf diescm Wege dem 
sichlbaren Oberhaupte der Kirche Jesu Chrisli auf Erden, dem 
Papste, in Mille der christlichen Vblker zur Àusiibung seines bei- 
ligen Oberhirtenamtes eine sclbslsliindigo , freie Slellung mit den 
hiezu nothwendigen Milleln gewàhren wollle. Konnte cs nun ein 
schreienderes , kònnle es ein folgenschwereres Unrechl geben, 
als die Entreissung eines durch Ursprung, Besilz und Zweck so 
heiligen Eigenlhumes? 

Auch lehrl die Kirchengeschichle, dass mit dem Vcrlusle jener 
Mitlel und Giiler, welche unsero hcilige Kirche nolhwendig hai, 
um ihre von Goti gesetzton Zweeke auf Erdcn erfulleu zu kan- 
neii, slels von selbst der EingrifT in ihr iiinercs Leben und Ilei- 
ligthum unzertrennlich verbunden isl. 

Es isl ùbrigens wohl keinem Zweifel unlerworfen , dass unsero 
Zeil auf dem von ihr beschriltenen Wege im Allgemeinen eincr 
gaiizlichen Umwàlzung aller bisher bcsiaiidencn VcrhaUiiis.se cnt- 

Ma questi posscdimcnli della santa Sede romana furono ac(|uislJli eoi 
più rigorosi diritti , le appartengono inconlraslabilmenle da più di inillc 
anni, sono santiGcati dalla mano della divina Provvidenza, la (jiide in 
quesla guisa ha voluto collocare il Capo vi.sibile della Cliiesa di (ìesù 
Cristo in terra, il Papa, in una condiziono indipendcnie c libera, coi mezzi 
necessarii per esercitare il sacro suo ministero di supremo Pastore in mezzo 
ai popoli cristiani. Ora può egli darsi un' ingiustizia più flagrante e più 
func.sla, che il rapire una proprietà così sacra per l'origine, pel pos^.sso, 
c per lo scopo suo? 

Inoltre la storia ecclesiastica c’in.scgna, che alla perdita di (|uei mezzi 
c beni , necessarii alla nostra .santa Chiesa per poter adempire gl' intenti 
da Dio prefissile in terra, da per sè va sempre inseparabilmente congiunto 
l'attentato all' interna di lei vitalità c al Santuario. 

Del resto non è punto dubbio , che l'età nostra , sulla via per cui va 
generalmente, corre incontro ad un rovesciamento totale degli ordini di 
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gegengeht. Die Erschiillerungen , welche jclzl schon mil solcher 
Macht und solch’ ungeahniem Erfolge das alte Europa Iheìlweiso 
UDigeslallel liaben, Nvcrden iiiil ihren unwiderslehlichen Schwin- 
gungen AUcs zu orgrcifen , in ihren Strudel zu ziehen und mit 
sich fortzureissen surhcn. 

Gelieblesle in Jesu Chrislo! Wenn wir nach Rom Mi- 
cken, dcm Millelpunklc unserer heiligcn Kirche, in welchom dio 
gòllliche Yorsehung den Sluhl des heiligcn Petrus, des Slallhalters 
Jesu Christi auf Erdcn, anfgerichlel hai, und sehen miissen, voa 
wclchen <iefahren, von welchcn Leiden, von wclehen Priifungen, 
von wclchen Verfolgungcn , von welchen Beranbungen und Be- 
drangnissen unser heiligcr Valer Papst Pius IX. , der treuc Diri 
der Ileerde Jesu Christi , der licbevolle , erleuchlete , weise und 
gross-miilhige Valer sciner UnleiThanen von alien Soilen bedroht 
isl, musscn Tsir da niobi vor Alleni fragen: « \N'cun dicss am 
Hauple geschieht, was wird dann ersi an den Glie- 
doru gesehchen? » «Welchen Zeiten gehen wir — gehl 
die Kirche enlgegcn? » Deukt ùber die Bcauhvorlung dieser 
Fragca aach. 


cose finora esistile. Le commozioni die con tanta potenza e con cnelti cosi 
inaspettati hanno oggidì già mutato in parte la vecchia Europa, cerche- 
ranno d’invadere col loro impelo irresistibile e trarre nel loro vortice e 
strascinare via con sè ogni cosa. 

DileWmmi in Gesù Cristo! qualora noi volgiamo gli occhi a Roma, 
centro della nostra santa Chiesa, dove la di\ina Prov'v idenza ha piantato 
la Cattedra di san Pietro, Vicario dì Gesù Cristo in terra, e dobbiam 
vedere da quanti pericoli, quanti dolori, quanto prove, quante persecu- 
zioni , quanti spogliamenti ed oppressioni è da ogni parte minacciato il 
nostro Santo Padre Pio Xono, il vero Pastore del gregge di Gesù Cristo, 
r amorose, sapiente c magnanimo Padre de' suoi sudditi, non dobbiamo 
noi chiedere innanzi a lutto: Se ciò avviene nel capa, che avverrà dun- 
que mi membri ? a quali tempi atìdiamo noi incontro ? a qmU la Chiesa ? 
Rjfleltcle alla risposta da dare a lai domande. 
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Gelicbleste in Jesu Chrislo! Die Vcrsucliungcn dcr Zeil 
wei'dcn zu alien Vulkcrn hintrelen -wie zu jeJeni einzelnen Manne. 
Waffnol euch dagegen zur rcchlea Slunde mil doin Schilde des 
UDiiberwindlicbeu Glaubons unseror heiligcn Religion, und mit dem 
Scliwerle dcr Trene und des Gchorsams fùr Goti, fùr den Aliar, 
fik dei! Thron, fiir den Konig, fiir das Gesetz, fiir das Valcrlandl 
« Fiirchlet Goti und ebrei dea Kòiiig i; » « Wachel und 
belel, daniil ihr nichl in Vcrsuchung fallct » 

Indcm wir aber, Gclieblesle in Jesu Chrislo, Blick und 
Herz nach Roni binwciiden zu unserm geliebleii heiligcn Valer 
Papsl Pius IX. , w elchen die gòllliche Yorsehuiig zum Oberhauple 
der Kirchc Jesu Chrisli auf Eideu beiufen uud aufgeslelll hai, 
diirreii wir unserc Theilnahmc an den Leiden und Bcdningnissea 
des Stallhallcrs Jesu Chrisli auf Erden nichl auf ein slummes, 
wenu auch noch so liefes SchmerzgefuhI beschianken. Eingcdenk 
der Yerheissungeu unsers gulllichen Ilcnn uud Ileilaudes Jesu 
Chrisli : a Bilie l, sowirdeuch gegebenwerden; suchel, 
so wcrdel ihr finden; klopfcl an, so wird euch aufge- 


Dileltimm in Gesù Cristo ! Io persecuzioni di questo tempo colpiranno 
loUì i popoli e ciascun uomo in particolare ; armatevi dunque a tempo 
collo scudo della fede invincibile della no.stra santa Religione, e colla spada 
delia fedeltà ed obbedienza a Dio, all’altare, al trono, al Re, alla legge, 
alla patria! Temete Iddio ed onorate il Ite C Vigilate e pregate, afjmckè 
non cadiate nella tentazime 3. 

•Ma incnlrc noi, dilettissimi in Cristo, volgiamo gli occhi e il cuor» 
a Roma, al nostro amato Santo Padre il Papa Pio IX, che la divina Prov- 
videnza ha chiamato , c posto Pastore supremo della Chii'sa di Gesù Cristo 
interra, non dobbiamo restringere la parie, che pigliamo ai dolori e alle 
angustie del Vicario di Gesù Cristo in terra , ad un mulo , benché vivis- 
simo, sentimento dì cordoglio, memori delle promesse del nostro divino 
Sgnoro e Salvatore Gesù Cristo : Pregate e ci sarà conceen ; cercate r 

‘ I. Petr. II, 17. 

* Malih. XXVI, 14. 
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Ihan werdcn >;» «Was ihr immer im Gebete begehret, 
glaubet Dur, dass ihr es erhallet, so wird es euch wer- 
den 3; » « Was ihr immer den Valer in meinem Namen 
bitlen werdcl, das wird er euch geben 3; » — eingedenk 
dieser golUichen Vcrheissung wollen wir milcinandcr vereìnl , der 
Birt und die ihm anverlraute Beerde , vertrauensvoll aufblìckend za 
den lichten Hohen dcs Bimmels aus der Tiefe unserer Seele wie mit 
Eincm Herzcn und wie aus Einem Munde bei vermehrler Gefahr 
und Bcdriingniss dcs heiligcn Stuhies zu Rom mit vcrmchrten Ge- 
belon um Schulz, um Bcistand, um Bilfe rufen und flehen fùr den 
heiligcn Sluhl zu Rom vor Allem bei der allerheiligslen gotllichen 
Dreifalligkcil, Goll dem Valer, GoU dem Sohne, Goti dem heili- 
gcn Gcistc, — dann bei der allerseligsteu unbclleckl empfangenen 
Jiingfrau und GolIcsmuUcr Maria, unserer lichen Frau und Fiir- 
bilterin , — dann bei alien heiligen Engeln und alien lichen Bei- 
ligcn Goltes! 

Damil aber iinserc Gcbelc Goll dem Allcrhochstcn in vereinter 
Weisc und mil vereinlen Worlcn im Bausc Golles selbsl und vor 


troverete, picehinle e vi sarà aperto J ; qualunque cosa chiederete pre- 
gando, abbiate fede di ottenerla, e F otterrete 2; qualunque cosa chiede- 
rete al Padre in nome mio, egli ve la concederà 3. Memori di questa di- 
vina promrs^^a , noi insieme uniti , Pastore o gregge, pieni di fiducia mi- 
rando alle serene altezze del cielo pregheremo dal fondo dell' anima no- 
stra come con un cuor solo, e con un solo labbro, con preghiera tanto 
più fervente quanto più si faranno grandi i pericoli e le angustie della 
santa Sede romana, chiedendo protezione, assistenza ed aiuto per la me- 
desima romana Sede, primieramente alla Santissima Trinità, Dio Padre, 
Dio Figliuolo, Dio S|)irito Santo, quindi alla beatissima c immacolala- 
mcnte concepita Vergine e Madre di Dio Maria, amata nostra Signora 
e mediatrice, e per ultimo a tutti gli Angeli e i Santi di Dio! 

Ed allincliè le nostre preghiere siano presentalo all' Altissimo con rito 

I Manti. VII, 7. 

S Malth. XI, 2i. 

3 Ioti. XVI, 27. 


Digilized by Googlc 



PBOVINCIA ECCLESIASTICA DI MONACO. 665 

seioem Altare durch die Pricsler und die glaubige Gcmeinde dar- 
gebracht werden, verordnen Wir: 

1. An alien Werklagen solien bei der Pfarrmesse drei Valer 
unser und Ave Maria sanami dem allgemeincn Gebele verrich- 
lel werden. 

2. An Sonn-und Feierlagen soli nach der gevi bbniichen Nach- 
[^millags-Andachl die Allerheiligen-Litanei vorgebelel werden. 

3. Habcn alle Diozesan-Priesler — wie diess schon seil làn- 
gerer Zeil von Uns vorgesrhriebcn isl — in der heiligen Messe 
taglicb die Gebele fiir den heil. Valer und dio kalholischc Kirche 
cinzulegen. 

Gclobt sey Jesus Chrislus in Ewigkeil. Amen. 

Gcgebcn zu Passau, am 4. November im Jahrc des Herrn 1859. 

Heinbicu Bischof von Passau 


e forma concorde dei Sacerdoti c dalla comunità dei Fedeli , nella casa 
ste.^sa dì Dio o dinanzi al suo aliare, ordiniamo: 

1. Che ogni di feriale alla Messa parrocchiale si recilino colla pre- 
ghiera comune Ire Piiler ed .'Ire. 

2. r.lie ogni Domenica c festa, dopo le con.sucto divozioni pomeri- 
diane, sì recitino le litanie dei Santi. 

3. Tulli i Sacerdoti della Diocesi , come già pre.scrivemmo tempo fa, 
aggiungeranno ogni dì nella .santa Mes.sa le orazioni pel Santo Padre e 
per la Chiesa cattolica. 

Lodalo sia Gesù Cristo in eterno. Così sia. 

Dato a Passavia, il 4 Novembre dell'anno del Signore 1839. 

Enrico Vescoro di Passavia 
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IL VESCOVO DI RATISBONA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatis.sime Pater! 

Quo vehciuenliiis infcTorum porlac adversus inconcussam Ec- 
clesiae porlam sese extollunl , co arclius calholici Aiilisliles liuic 
diviiiilus posilo uiiitalis centro semel coniungunl, Teque, Realis- 
sime Pater, prccihus suis volisque circumdaut. In quorum nu- 
mero cl ego. Realissime Paler, licci minimus corum, quos Fra- 
irum nomine cohoncslarc dignalus es, animi nici fidclissiraos sen- 
sus cl inviolabilis adhaesionis leslimonia libi aperio. Et quum iam 
dudum gregem Clcrumquc mihi commissum ob tot Un(asc}ue calft- 
oiilales, quibus perfidi bomùies et saecuJi huius poteutes Te op- 
primere conuilunlur, ad fervidlssimas prcccs cohortalus fucrùn, 
publicisquc Littcris meam fidcm erga Te et sanclam apostolicam 
Sedem ciusque iura palcfeccriin , nuuc auspicatissìmis bis diebus, 
quibus Incarnali Verbi natalitia festa in catholico orbe celebrar© 
adgredimur, Te ipsum, Beatissime Paler, bisce meis volis adco, 
et, ad Sanclitalis Tuae pedes provolutus, fausta cuncta laetaque 
Tibi cxopto, divinam MaiesLalcm humillime exoraus, ul consolalio- 
nes suas in iufinitum super Te multiplicct, virtule constantiae in tot 
aerumnis Te corroborct, viclorcmque Te ex inimicorum insidiis 
et tecbnis educai, ad maiorem sui nominìs gloriam Ecclcsiacque 
suae splcndorem. 

Pro qua victoria ego cum Clero gregeque meo orare nun- 
quam desistam. Te, Realissime Pater, simul flagitans, ut mibi 
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mcisque apostolicam BcDedictioncm palcrno ex corde clargiri 
digneris. 

Sanclitatis Tuae pedes liuinillime exosculans', sincerissiiuae fi- 
dei et obedientiae sensibus permaneo, 

Sanctilalis Tuae 

Ralisbonae, die IS Decembris 18o9. 


numilliinus et obsequiosissìmas Servus el Filius 
IcNAiiiiS Sexestrey Episcopus Ralisbouen. 
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IL VESCOVO DI RATISBONA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater! 

Ouod To, Boalissime Pater, sanclamquo aposlolicam Sedem mi- 
serrimis hisco temporibus tot tantaque mala conturbant, id Cleri 
populique mihi commissi animos summopero aflli.xit, maximoque 
luelu aflecit. Quumque tum publiris attestationibus, tum conti- 
nuis ad Doum dircctis prccibus aliquo sallcm modo dolores tuos 
sublovare non desistant, etiara pecuniis collcctis damna ab impiis 
scclcslisque homiiiibus apostolicae Sedi illatas prò posso rcsarcire 
volcbant. 

Accipe ergo, Realissime Pater, benigno animo baec Fidelium 
vota et dona, quorum summa ii>,000 francos efllcit. Pauca sunl 
baec et exigua , sed ex sincerissima erga aposlolicam Sedem Gde 
et carilate profecla. Quam lìdem et firmissimam calholicae unitalis 
carilatem una cum Clero populoque unanimilcr profilens ad Sancti- 
tatis Tuae pedes humillime provolulus, apostolicae Benedictiouis 
gratiam mihi tolique gregi meo instantissimc flagito, 

Sanclitalis Tuae 

Ratisbonae, die festo SS. Corporis Chrisli, ^ lunii 1860. 


De\oliss!mus cl obcdìi'nlissimus Filili? 
Igxatics Episcopus Ratisbonen. 
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IL VESCOVO DI RATISBONA 

A TUTTI I FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


IGNATIUS SENESTREY 

durch Golles Erbanuung und dcs bciligen apostolisdicn Sluhles Guade 
Bischof von Regensburg, 
alien Glàublgen Unseres Bisthumes 

Gruss uod Scgen vod dcm Ilcrrn I 


Eia halbos Jahr isl gerade nun vcrflossen , seit cin unheilvoller 
Krieg an den Grenzen unseres deulschen Valerlandes zum Aus- 
bruche kam. Wir haben damals, wic Wir es als unsero Pflichl 
erkannlen, Unsero Slimme laul erhobcn, und cuch, Geliebtcsle, 
mit offenem Worl belehrl und durch Unsero lieben Milarbeiter, 
euere Seelsorger, ebenso belehren lassen, was dieser Krieg be- 


Iguazio SBNBsrnsY per la misericordia di Dio e la grazia della sanla 
Sede apostolica Vescovo di Ratisbona, a tutti i Fedeli della nostra 
Diocesi Salute e Benedizione dal Signore. 

Egli è trascorso appunto un mezzo anno, dacché sulle frontiere della 
nostra patria Alemanna scoppiò una funesta guerra. Allora noi, come sa- 
pevamo esser nostro debito, levammo allamenic la voce e con aperte pa- 
role vi abbiamo istruito , dilettissimi , c fatto eziandio istruirò per mezzo 
dei nostri diletti Cooperatori , i vostri Parrochi , intorno al significato di 
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deule. Nichi der Krieg an und fiir sich, so furchtbar auch dieso 
Geissel Golles isl, war in jcnem Falle das Schlimmsle ; das Schlimm- 
sle war, dass, wie Wir euch erklàrten, «das wilde Feuer dor 
Revolulion, welcho die Kirche Golles und jede von Goti geselzle 
Aucloriliil lodllich bassi, sich zu dcm einen Theile der kriegfiih- 
renden Miiehle als erklàrler Bundesgcnossc scbiug. » « Bari be- 
drangt, » sagten Wir, « durch die neugeschiirle Revolution und 
ihre belfenden Machie schcn wir das Baupl der kalholischen Chri- 
stenhcit, den heiligen Valer zu Rom, — zura zweiien Male schon, 
sell Pius IX. das sorgcnvollc Ami des Papsllhunis auf sich gcnom- 
men. » Denn schon waren in der niichslcn Nahc des Landes, iiber 
welchcs der heilige Valer auch die welll'iche Bcrrschalì iibl, 
und das wir gewdhnlich den Kirchcnslaal nenncn, drei Fiir- 
stenthrone durch die Revolulion gesuuken und wie ein verheerender 
Feuerslrom halle dieso auch einen grossen Theil des Kirchenslaales 
ubcrllulhel. Wir vcrkanulen keinen Augeiibick, Gelieblcsle , die 
Urheber, sowie die wahrc Nalur und das eigenlliche Ziel dieser 
Revolulion und forderlcn cucii desshalb auf, zu den Allarcn zu 


quesla guerra. FI peggior male di questa non era la guerra per sè, per 
quanto sempre sia tremendo questo flagello di Dio; ma il peggio .si or», 
come noi lo dicliiaraimuo, « che il fiero incendio della rivoluzione, la 
quale odia mortalmente la Chiesa di Dio cd ogni autorità da Dio slabilila, 
.si ei'a unilo come aperto allealo ad una parie dello Potenze belligeranti. » 
« Noi vediamo (dicemmo) il Capo della Cristianità catlolica, il Santo Pa- 
dre in Roma per la seconda volta, dacché Pio Nono ha a.ssunto il gra- 
vksimo oflìcio del Papato, crudelmente slrelto dalla rivoluzione riacccsiusi 
c dalle Potenze che Paiutauo. » Imperocché già la rivoluzione aveva ro- 
vescialo tre troni principeschi, vicinissimi alle province sopra cui il Santo 
Padre esercita dominio anche temporale, c che noi sogliam chiamare lo 
Staio delta t’hiesa, e a guisa di un torrente di fuoco dcsolatoro aveva 
inondato eziandio una gran parte dello Stato medesimo. .Noi non esitammo 
un punto .solo , dilotti.ssimi , a riconoscere i veri autori , e la vera indole , 
0 lo scopo proprio di questa rivoluzione , e perciò vi esoiiiunmo a correre 
a pié dogli altari cd a pregare con fcrvoro.5c orazioni « che Dio difen- 
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eilen und im heisiien Gebete zu flehon, « dass Golt scine hcilige 
Kirche schirmc und um seines Namens wilien die Tage ihrer Lei- 
den und die.scs Sturmcs kùrzo ; da.ss Goti das Oberhaupl der Kir- 
che in scine ObhuI nchmc und die Arglist sciner Feindo zu 
Schanden wcrden lasse. » 

Da wurde, es sind jelzl fast vier Menale ber, auf dem Schlacht- 
feldc ein Friede von sehr zweifelhaflcr Ari geschlosscn, und Man- 
che hofUen, dass min auch die Revolulion in Italien und im Kip- 
chcnslaale insbesondere ihren Hall und ihrc bisherige Untersliilzung 
verlicren, dass Rubo und Rechi in die einpòrlcn Laiidcr wieder- 
kehren, da.ss der hcilige Valer wieder in den Besilz jener Gebiele 
eingesetzt werdeii wurde, die er durch die Gewalllhaien von Men- 
schen verloren halle, die, aiis .aller Ilerren Làndcrn zusammeo- 
gelaiifeii, dorlselbst die Fahnc des Aufruhrs erhoben und mil Waf- 
fen umgeben hallen. 

>Vir konnlen leidcrdic.se lIolTnung nielli tbeilen. Sclion damais 
erklàrlcn Wir, « dass die Revolulion bei dem Friedensschlussc im 
Voribeile und Gewinn geblicben; » « besonders, » sagten Wir, 
« ist die Kirche Golics durch den Ausgang des Kampfes in Italien 

desse la sua (’.hicsa sanla e pel .suo nomo abbreviasse i giorni dei dolori 
di lei, e di questa procella; che Dio proleggesse il Capo suiremo della 
Chiesa e facesse loriiar delusa l'a-sluzia de’ suoi nemici. » 

Sul campo di bnllaglia fu concliiusa, sono oggi presso a quattro mesi, 
uua pace lussai ambigua, e molli sperarono che anche la rivoluzione fa- 
rebbe ora sosia in llalia, c spedalmenle nello Sialo della Chiesa, per- 
dendo i sostegni di prima; che nei paesi ribellali lornerebbe la tranquil- 
lità e il potere legillimo, e che il Santo Padre sarebbe riposto nel pos- 
se.sso dei Dominii da lui perduti per le violenze d’ uomini, i quali accorsi 
da variì Stali colà avevano levala la bandiera della ribellione o circonda- 
tala dì armi. 

Noi pur troppo non potemmo partecipare a questa speranza. Fin d’ al- 
lora noi dichiarammo « che la rivoluzione colla pace aveva fallo guada- 
gno; » e « spccialmenle (noi dicemmo) la Chiesa di D:o col cessare della 
guerra in Italia vien posta in maggiori angustie. » Noi ricordammo « la 
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in bcdràngler Lago. » "Wir erinncrten « an die gefahrvolle Stellung, 
in welche der heilige Sluhl dadurch gekommen uud v\ ic selir seine 
Freiheit durch buse Yergewalligung bedràut sei. » Und weiin Wir 
auch, da dor uns unmiltclbar bedrohende Krieg vorùber war, die 
euch angeordnelen feierlichen Bcistundcn ein.slelllen, so forderlen 
Wir doch durch euere Scelsorger auf, dass ihr foilfahrcn solllct 
« zu beten fiir unseren hciligen Valer, dcn Papsl Pius l.\. und fur 
die Befreiung der Kirche Goltes von ihrcn Drangcrn uud Feiudcii », 
und Wir befahlen alien Prieslern linsercs Bislhuuis, iii der hcili- 
gen Messe fortan die Gebclc « gegen die Vcrfolger der Kir- 
che » cìnzuschaUcn. 

Seilher, Gclicbiesle, isl die Lago des heiligeii Vaters uui nichts 
bcsser, eher schlininier geworden. Weilcr noch hai die Empòrung 
im Kirchenslaalc um sich gcgriOen, man schrilt in dcn unler Auf- 
ruhr gcsclztcn Gcbieleii zur fdrmlichen Absclzung des Papsles als 
welllichen nerm, man rief immer mehr Handlanger der Revolu- 
tion aus allcr Welt her unler die WaflTen und man unlcrsliilzie, • 
fòrderte und schiilzlc fori und fori die Revolution von einer Scile, 
die billig schamrolh vvcrden solite uber ein solchcs VeiTahrcii, 

posizione pericolosa in cui la santa Sede veniva condotta, c quanto la 
sua libertà si trova.sse minaceiata da inique violenze. » F- bencliè al ces- 
sare dello immediate minacce della guerra sospcndc.ssimo le solenni pre- 
ghiere già prescritte, vi esortammo nondimeno per mezzo dei vostri Pa- 
stori a continuare « a pregare pel nostro Santo Padre, il Papa Pio Nono, 
c per la liberazione della Chiesa di Dio da’ suoi oppressori e nemici » c 
ordinammo a tutti i Sacerdoti della nostra Diocesi di aggiungere ijuiudi in- 
nanzi nella santa Messa le orazioni contro i persecutori della Chiesa. 

Dopo quel tempo , diletlrssimì , la condizione del Santo Padre non ha 
punto migliorato, anzi si è falla peggiore. La ribellione nello Stato della 
Chiesa si è maggiormente dilatata , nei paesi ribellati si è venuto alla for- 
male deposizione del Pontefice come Sovrano temporale, si sono chiamali 
sotto le armi da tutto il mondo in numero sempre maggiore i manovali 
della rivoluzione, e (|uesla fu sostenuta, promossa c aiutata sempre più 
da tali, che dovrebbero arrossir di vergogna per un si fallo procedere, 
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das jedem Rochte, jeder Ehre Hohn spricht und die schlechteo 
Leidenschaflen von Volksaufwieglern zum eigenen Vortheile aus- 
beulen m5chte. "Wie ùberall bei Revolulionen , herrschl eine ver- 
hàltnissmassig kleine Schaar von Leuton , die bc\Yarrnet und zu 
Allem entschlossen sind, durch Schrecken iiber die grosse Mcnge 
redlicher und Ireuer Menschen, denen die Millel oder die Krafl 
fehll, sich des Druckes und der Gewaltthat zu erwehren. 

llnler diesen Umstànden erhob der heilige Valer vor Kurzcm 
ueuerdings seine Stimine vor der gesammten Welt, um sein un- 
beslreitbares Rechi zu wahren, die Schrille der Emporer zu ver- 
dammen, und alle Katholikcn wiederholt zum Gebcte fiir das W'ohl 
des hciligen Stuhles aufzufordern. « 

Der heilige Valer als Slellverlreler Chrisli hier auf Erden ist 
cin Fiirsl des Friedens ; ihm slehl dcsshalb auch, wo er die well- 
liche Herrschaft ubi, nicht eine grosse Truppenmachl zu Geholc, 
nichl ein zahlreiches Heer, um die Schaaren, welche unler der 
Fahne des Umslurzes dienon, zu Boden zu werfen und mit Waf- 
fengcwalt seine Gebiele wieder zu erobern ; sein Verlrauen sliilzl 
sich nur auf Goti und auf sein gules Rechi, das zu erhalteii or, 

col quale in onta di ogni dirillo e di ogni onore vorrebbero usufrulluare 
a proprio vantaggio le perverse passioni dei demagoghi. Come in tulle le 
rivoluzioni, una torma relativamente piccola d'uomini armali o risoluti a 
lutto domina col (errore la gran moltitudine degli onesti o dei fedeli ai 
quali mancano i mezzi , o la forza di difendersi dalla oppressione c dalla 
violenza. 

In queste circostanze il Santo Padre ha poc' anzi nuovamente levalo 
la voce al cospcllo di lutto il mondo per difendere i suoi incontrastabili 
diritti, per condannare gli alti dei ribelli, e per esortare di nuovo lutti 
i (^allolici a pregare pel bene della sanla Sede. 

Il Santo Padre, come Vicario di Cristo in terra, è Principe di pace; 
perciò egli, benché eserciti temporale Dominio, non arma grandi truppe, 
nè grosso esercito per conquidere le masnade che servono sotto il vessillo 
della ribellione e riconquistare colla forza deirarmi i suoi dorainii ; ma la 
sua liducia ò in Dio, c nel proprio diritto che egli, come ogni Papa, 
P. III. 43 
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'wie jeder PapsI, bei der Uebertiahme seiner boheu Wurde, feier> 
lich gescbworeu. Dessbalb spricbt er seiue Recht£ver»abruug laut 
aus vor der gosamiuleu Wclt, um za sehon, ob or Uilfo und 
jSchulz fìnde bei Douen, welchea GoU das Sc-h^ert in dio Hand 
gcgeboii hat i, damil sie das Rechi beschiilzon und das Unrochi 
beslraruu ; und 'welche sich solbsl als dio Biirgeu dcs diToullicboa 
llcchlcs in Europa botrachlon, das die Stiilzo ihrer cigeuon Thronc 
ìst und das auch doni Nachfolgcr Petri sciuen wclllicben Landcs- 
iiositz aus don slarkslen und uuwidorlegbarslen Griinden zuspricht. 

Unverkeuubar ist der welllichc Laudesbesilz des Papstes das 
Work eincs gauz bcsoudcren Waltens Goltes aiil soiuor beìlìgou 
Kircho. llnbcdingl nolhwemiig isl dicsor wellliche Resili aller- 
dìngs uicbt, damil der Nachioiger Petri scine Wiirdo und scia 
Ami als Obcrhaupl der Kirche innebabe und ausùbo. L'nler lau- 
£cnd Verrolgungcn und doni Martcrtodc unfebibar verfallen, iìblen 
der beiligo Polrus selbsl und scine erslcu Nachfolger iibor dreibuu- 
derl Jahre lang ihr ubcrsles Hirtcnaml iiber dio kalhclisdic Kircho» 


nell' assumere ralla sua dignità ha sulennemento giurato di manleno'o. 
Perciò egli proclama allanientc in faccia u lutto il mondo la risoluzione 
di difenderò i suoi diiilti, per Ycdere se gli vien fallo di trovare aiuto o 
proiezione presso coloro, a cui Iddio ha posla in mano «la spada 1 per 
difendere il dìrillo c gasUgaro l' iugiusliziu; e ì quali si considerano essi 
medesimi come i mallevadori in Europa del dirillo pubblico , clic è il so- 
ziU'guo dei loro propri troni e che anche al Successore di l’ictro assicura 
sopra i più saldi ed inconiraslabili fondamenti il suo lemporale Dominio. 

Egli non si può disconoscere che il Dominio tcm{)oraIc del Papa ò 
l'opera di una singolarissima provvidenza di Dio verso la sua santa Chiesa. 
Questo dominio non ù certamente di necessità assolulu, perdio il SiieceS' 
.soie di Pietro possegga cd eserciti la sua dignità e I' ullìcio di Capo su- 
premo della Chiesa. San Pietro stesso c i suoi primi Successori por più 
di trcccnt’ anni esercitarono U'a mille persecuzioni o soggclli ad iufallibilo 
martirio il loro paslorato supremo sopra la Chiesa callolica, senza posse- 

1 Bom. XIII, i. 
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Alme eiue Haad breit eigenes woltlìchcs Gelici zu haben. Àls abor 
die Kirche allmalig «eil iiber die Welt sicb verbieitel batte, als 
lelbsl die rbmiseben Kabsor cbrìsllicb \)urdeii, als sic ebeu da> 
durch Daturgcuiiiss aucb Einfluss auf die Aiigeicgeuhoilcn dor Kir- 
ebo gcwanuen, als maDche derselbeu diesou Eiiifluss niissbrauch- 
leu uiid auf die heiligc Glaubens-uud Silteuleluc , sowic auf das 
iimei’stc Gebiel der Sacrameute uiid des Genìssens ihre Macht aus- 
zudehiien versucbleu, da zeigle sicb iiuiner dcutlicher, wie niitz- 
Uch luid gewissermasseu nolbwendig es sci , dass das sichtbare 
Oberhaupl der Kirche auch iu weltlicher Beziebung sidi unabhan- 
gig findo von irgeud eiiier Slaatsgcwall, dainil scino Freiheit im 
hciligsleji jVmtc uichl so leichl beeiulradiligol, scia Mund niebt so 
. leicbl gescbIos>eu , scine Uaude nicht so ieichl gebuudcn werdca 
Loanou. Stufeinveise und iiT imuicr klarer sìcli gcslalleadcn L'uiuand- 
lungeu borcitete dio Vorschung dlcse volle L'nabliiiHgigkeit vor, bis 
• eudiicb dieselbe una so gebictcrisclicr gcfordeft schica, als das allo 
rdmisebe Reicb iu Trummer gegaiigeu war uad inehrere Gewallhaber 
sicb um dea Bcsilz vou Bum und um deu Eiulluss auf das Ober- 


dcrc pure uà palmo di dominio terreno. Ma corno la diesa si fu sempre 
più ampiumento dilatala per il mondo, (|uaudu gli stessi Iiuperalorì ro- 
mani divennero (Irisliaui ed ebbero quindi naluralmoulc iullucuza negli 
affari della diesa, quando parccebi di essi abusando di questa influeuza 
cercarono di oslcndcro il lor potere sopra le dottrine sacrosanto della fedo 
c della morale ed eziandio nelle regioni j)iù arcane dei Saeraiuenli c della 
coscienza, allora apparve sempre più mauifeslo esser alilo e bi certa mi- 
sura ncccss;uio, ebe anche il Capo visibile della diesa fos.se lemporal- 
meulc iudipendeute da ogni potestà politica, anìiidiè la sua libertà ucl 
sacrosuido suo ministero non pulesse venire sì facilmeulc impedita, uù la 
sua bocca si facilmente chiusa, nè le sue mani si hicilmcnlc legale. A 
poco a poco e col succedersi di Irasformazioni scrapio più mauifeslo, la 
Provvidenza preparò (|uesta piena indipendenza, lincbò alla fine apparve 
tanto più slrcltamcnte richiesta, in (|uanlochè l anlico Impero romano cra- 
si disfatto in ruinc, c molli polenti si coulra-slavano il possesso di Roma. 
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haupi der Kirche slritten. Unler diesen Umstànden ùbergaben und 
sìchcrten chrislliche Fursten und zumeist Kaiser Karl der Grosse ia 
Frtimraigkeil und hoher Weisheil dem heiligen Aposlel Petrus und 
dem aposlolischen Stuhie den unabhàngigen Besilz der Stadi Rom 
und mehrercr anderer Gebielo, — ein Besitz, der sich spàter 
norh mannigfach vermelirte. 

So bildclc sich untcr Golles Fùgung die weltliche Derrschafl 
des heiligen Sluhles und wenn je von irgcnd einer Herrschafl dieser 
Art gesagt \Ncrdcn nuiss, sie sei von Gotles Gnaden, so musa 
dics doppclt und drcifach von der weltlichen Herrschafl des Papstes 
gesagt werden. Sie stand im Miltelaller unter dem Schulze der 
gesamralen Clirislenheil und der hochsle Fùrsl in derselben, der 
Kaiser des iicuen und heiligen romìschen Rciches deulschcr Nalion • 
war durch Pflichl und Schwur zumeist verbunden , diesen Besitz 
des Papstes, den man das Erbgul des heiligen Petrus hiess, zu 
sichern und zu verlhcidigen ; und als auch dieses Reich vor mehr • 
als fiinfzig Jahren im damatigcn Wcltsturme zusammenbrach , da 
nahm ganz Europa vertragsgemàss diesen Besitz in scin offentlichcs 


c rinllucnza sopra il Capo della Cdiicsa. Fra queste circostanze i Principi 
cristiani, c sopia tulli l’ Iinperatore Carlo Magno nella toro pietà c alta 
sapienza diedero ed assicurarono a san Pietro Apostolo ed alla santa Sedo 
r indi|)omlenle possesso della città di Roma e di più altre province; pos- 
ses-so che più lardi ricevè parecchi accrescimenti. 

In tal guisa ]>er disposiziono di Dio si costituì il Dominio temporale 
della santa Sede, c .se mai di vcrun’ altra Sovranità deve dirsi che è per 
yrazia'cìi Dio, questo con due e tre tanti più di ragione deve alTermarsi 
della Sovranità temporale del Papa. Nel medio evo quo.sla si mantenne sotto 
la protezione unita della Cristianità, c il maggior Sovrano di e.ssa, l'im- 
{icratorc del nuovo e .santo Impero romano di Germania, era sopra tutti 
legalo per dovere c giuramento ad assicurare e difendere questo dominio 
del Papa che chiamasi il Patrimonio di san Pietro; ed allorché anche 
questo inqiero più di cin(|uanl’anni or sono fu distrutto nell’ universale 
procella di quel tempo, l'Europa intera con solenne trattato annovcrù 
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Bechi auf. Alle Fiirsten und Machie , katholische wio nicht kalho- 
lische, fQhlten und hegriflèn die NothAvendigkcit dcr vollstandigen 
Unabhangigkeit des Papsles von irgend eincr anderen staallichen 
Gewalt, und verbrienen desshalb neuerdings den Fortbesland sci- 
ner welllichen Herrschafl, die aller war, als alle Thronc dcr Chri- 
stenheit und rechtmassiger erworben und erhalten, als irgend ein 
anderes Reich auf dcr gauzen 'V^'^elt. 

In dicser eigenen welllichen Herrschafl des Papsles rubi die 
Sussere Gewàhr fiir die Freiheil und Unparlcilichkcil des 
hochsten sichlbaren Kirchenoberhauptes , rubi die aussere Burg- 
schafl fùr das ungeschwàchle Vertranen auf dasscibc, sow ie die Si- 
cberhcil des ungehinderlen Verkehres mil dem Mitlelpunkle der ka- 
Iholischen Einheit. Diese wellliche Herrschafl uud Enabhangigkeil 
zersldren heisst, zumai unter den jelzigen \Vellvcrhallnissen, die 
geordnele Regierung der gesammlen katholischen Kirche hcmmen 
und storen, es heisst die Verbindung des Hauples mil den Clie- 
dern hindern, es heisst die Freiheil des Kirchenoberhauptes schma- 
lem, es heisst den Papst der fortwahrenden Gefahr ausselzen. 


questa Sovranità nel suo pubblico dirìllo. Tutti i Principi e potentati, eat- 
lolicl e non cattolici, sentirono e compresero la necessità della totale in- 
dipendenza del Papa da qualsiasi Sovranità politica, c perciò nuovamente 
sancirono il mantenimento del suo temporale Dominio, più antico di lutti 
i troni della Cristianità, ed acquistato e mantenuto più giustamente che 
non qualsiasi altro regno in tutto il mondo. 

In questa Sovranità temporale del Papa è posta l ’ esterna difesa della 
libertà ed imparzialità del supremo Capo visibile della Chiesa , come pure 
resterna guarentigia della fiducia sempre ferma che in lui è posta, « la 
scurezza di trattar liberamente col centro della cattolica unità. Il distrug- 
gere questa Sovranità temporale e questa indipendenza vale altrettanto, 
specialmente nelle presenti condizioni del mondo, che impedire e distrug- 
gere Tordinato governo di tutta la Chiesa cattolica, impedire l'unione del 
Capo con le membra', diminuire la libertà del Capo supremo della Chiesa , 
ed esporre il Pontefice al continuo pericolo d’ essere con aperta o coperta 
violenza attraversato nell’esercizio del proprio Ministero, nell’uso del dl- 
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durch den A\p!l!ichon Ilcrrsclicr, dcr kunlìig im Kirchcnstaate g«- 
bicton vfirde, in dnr Ansiiining scinos Amlcs, in dcr Cebung deg 
Rpchtes und der kirchliclicn Zucht durch offenc odor versleckte Goì- 
Wall bceintrachiigct zìi wcrdcn ; cs beissl das Vorlrauen dcr ka- 
Iholiscbcn Vdlkcr aiif dpn Papst minderu, der nnr zu leicht dem 
Verdachte proisgcgebon ware, in wicbligen und liefcingreifonden 
Bescliliisscn nielli nacli cigeuer reberzougung, sondem nach dem 
Driingen dcr ilim gebielondcn Slaat^gewall za bandeln. Pio Ge- 
schielitc hai iins sehon traiirigo llcispicle gcnug gelicfert, velfh 
cine A'crwirrniig die Kirchc bedrohte, wenn cs zeitwcilig cl* 
nem llerrscher gelang, den Papsl imler scine Bolraiissigkeil zìi 
bcugen. 

Ver also die Kirohe nnd ihre Freiheil liebl, der muss dio 
volle Freiheil ihres Oherhanples ■eie seineu Angapfel lichen und 
feierlieh jede Sehmiilernng derselhen verdammen und verwerfen; 
und joder Angriff auf die v\ ellliohc Unahhangigkeil und Herrschatt 
des Papstes isl demnach aneli ein Angriff auf dessen kirehliche 
freie Slellung nnd ein Fanslschlag in das Gesieht jodes KatholikcnJ 
da jeiler aueh der geringsle baie in dcr \ollcn Freiheil des Pap- 

rillo, e della iliseiplìna eerlesiaslica , dal Sovrano lemimralc che d'ora 
innanzi dominasse nello Sialo della Chiesa ; vate allrollanlo che diminuirò 
ia fiducia dei popoli rattoliei nel Papa, il qniilc troppo farilmente ver- 
rehlie in sospetto dì operare, nelle decisioni rilevanti e di gravissime ron- 
sogiienzc, non secondo il proprio eon^ineimenlo, ma seeondo f impulso 
del Sovrano di eui sarchilo siiddilo. La sloria giJi ri ha .somrainisiralo 
esempi abhaslan/.a Irislf dei disordini che minarciaruno la Chiosa, quando 
per <ikun tempo riuscì a qualche Sovrano di piegare scilo il suo dominio 
il l’onleficc. 

Chi dunque ama la Chiesa c la sua libertà deve amare come la pu- 
pilla dogli occhi suoi la piena libertà del Capo supremo di lla Chiesa « 
aolennemenlc condannare c riprovare qualunque diminuzione di essa; e 
perciò ogni altaero eoiilro la loinporale itidipcndeoza e Sovranità del Papa 
è anche un allacco alla sua cedesiaslica libertà, od una ceffata data in 
sul viso ad ogni Catlolìco, perchè ogni anche minimo laico deve nella 
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stes Beine eigene Gewisscnsfreihoit imd kirchliche Rochlssicherbeit 
gewahrleislet sehca muss. 

Und wer wagl nun, dicse bcwundeningswiirdige Ordnung der 
Vorschung, diescs heiligsle staatliche Rechi auf der Well, *<lie well* 
liche Herrschafl de.s Pap.stes anzngreifen und mil Verniehtiing zu 
bcdrohen, — des siebcnlon und zohnten Geboles Gollos so wcnig 
als des mcnschliohen Rex-htcs achtend? Es isl dieselbe Parici, die 
schon-im Jahre 1848 die Empdrung veranslallet halle und ihre 
Schritte mil Gollcslaslernng, mil Blul und Mord, Klrchenraub uni 
Erprcssung bezeichnelo; cs isl die namlirhe Parici, welche damale 
in Rem scibsl die Gewall an sich gerissen und dcn Papsl seiner 
■welllichen Herr.schaR verluslig erkiàii halle, wahrend es ihr heul 
zu Tage nur gelang , in einem T h e i I e des Kirchenslaales dea 
Aufruhr zur Obermachl zu bringen — obwohl- sie den offen aus- 
gesprochcnen Willen hai, das ganze Land in die Emporung za 
vcrwickcln. 

Und dieso Monschen wagon es zudem, uro die Uuwisscndcn 
zu laijsdien, sich Kalholiken zu ncnnen, obwohl sie den Papsl 
berauben und liislern, obwohl sic die kalholischcn Glaubens- und 

piena libertà del Papa vedere guarentila la propria libertà di coscienza e 
la sicurezza del suo diritto ecelesiastico. 

Ed ora chi è che osa assalire e minacciare di ruina questa ordina- 
zione meravigliosa della Provvidenza, questo diritto polìtico il più santo 
della terra, la temporale Sovranità del Papa, calpestando il sellirao c il 
decimo eomandamento di Dio non meno che l'umano, diritto? È quella 
slcss;i fazione clic già nel lSi8 mosse la ribellione e segnò i suoi passi 
di empietà o bestemmia, di sangue e di assassiuii, di lalrocinii e di 
estorsioni contro la Chiesa; quella fazione medesima che allora occupò in 
Roma stessa violentemente il potere e dichiarò decaduto dal suo tempo- 
rale Dominio il Papa , mentre oggidì le è riuscito solamente di far trion- 
fare la rivoluzione in una parte dello Stato ecde.siastico, benché abbia 
Papcrto ed espresso volere di strascinare nella ribellione lo Stalo intero. 

E costoro osano inoltro, per ingannare gl’ ignoranti, dirsi cattolici, 
mentre essi derubano 0 calunniano il Papa, mentre apertamente insultano 


Digilized by Google 



MUTE TERZA - BEGTiO DI BAVIERA. 


680 

Sittenlehren olTen vcrhuhnen, mit alien Feinden der Kirche ge- 
meinsame Sacbe machen und liingst dcm durch das Kirchenrecht 
verhàngten Banne unterliegen ! Missstande in der Regiening des 
Landes schutzen sie vor als Grund der Empòrung, als ob bierin 
je ein Recbt zum Treubrucb làge ; aber nicbt um diese Misssliin- 
de, die von keiner zeitlicben Anstalt ganz ferne bleiben kònnen 
nnd die im Kircbenstaalc ge^iss vici geringer sind, als in man- 
cben anderen Staaten, — nicbt um dieso Missstande ist 
es ibnen zu tbun. Der gegenwarlige Papst, dem scine argslen 
Feinde ein Ilcrz voli Mildc nicbt absprecben konnen, batte seinem 
Lande vor zwulf Jabren eine Verfassung verlicben, die zu don 
freicsten von ganz Europa gebdrte ; aber der Dank war, dass dìe- 
sclbc Partei, die jetzt den Aufrubr triigt, seinen Pallast bescboss, 
die mordendo Kugel in die piipsllicben Gemacbcr sendete, und 
den Papst zur Flucbt ndtbigte, wenn cr nicbt scine Freibeit — 
viellcicbt sein Leben verlicren wolUe. 

Der Zweck dioser Umsturzmenschen, ibrer-Leiter und Fùbrer 


le dottrine della Fede e della morale cattolica o fanno causa comune con 
tulli i nemici della Chiesa e da lungo tempo soggiacciono alla scomunica 
fulminala dai Canoni ecclesiastici 1 Essi adducono por pretesto di ribellione 
gli abusi nel governo dello Stato, come se questi dessero diritto a rom- 
pere la fede ; ma il vero è che non sono questi abusi, dai quali niun Go- 
verno temporale può andare al lutto immune, e che nello Stato della 
Chiesa sono certamente assai minori che in molti altri Stali; non sono, 
diciamo , questi abusi quello di che si tratta. Il presente Pontefice , a cui 
i suoi più accaniti nemici non posson negare un cuore pieno di bontà, 
aveva dodici anni innanzi dato ai suoi sudditi una costituzione che era 
fra le più liberali di tutta f Europa ; ma ne fu ricompensalo dal parlile 
medesimo, che oggi guida la ribellione, coll'assalto dato al suo palazzo, 
colle palle micidiali mandale dentro i papali appartamenti, e col coslrin- 
gere il Papa medesimo alla fuga, se non voleva perdere la Ubcrtà e forse 
anche la vita. 

Lo scopo di questi uomini di rivoluzione o almeno dei loro capi e 
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venigstens, ist ein ganz anderer, aU sie offen sagen. Jedes 
Glaubens bar, mit tòdllichem Basse gegen die kalbolische Kirche 
nnd deo heiligen Slubl erfullt, geht all ihr Streben nur dahin, 
dea Fels zu zerslbren, auf den die Kirche gebaut ist, dea Silz 
des Oberhauptes der Kirche in ihro Gewall za bekommen und so 
die Kirche in ihrem Hauple lodtlich zu verwunden. Sie wollcn 
dem Papsle die wellliche Herrschafl ùber den Kirchenslaat rauben , 
um ihn enlweder ganzlich von Rom zu vertreiben odcr ihm doch 
die Regierung der Kirche unmoglich zu machen und scine Freihcit 
mehr und mehr zu umstricken, bis ihm wieder das Loos zufàllt, 
das cinst zu der heidnischen Kaiser Zeil den Pàpslen zu Thcil 
ward: der Marlerlod, wenn sie dem Willen der Tyrannen sich 
nicht iùgtcn. Mit dem Papste aber hoQen sie, wird die ganze 
Kirche fallen. 

Dies, Geliebtesle, sind die Piane der Mànner des Umsturzes 
and des Unglaubens zugleich ; sie haben vor eilf Jahren es sich 
nicht vcrsagcn kdnnen , dies offen zu gestehen , obwohl sio hcut 
zu Tage hierin etwas vorsichtiger sein zu mùssen glauben. 


condottieri ò tutt' a^ro da quello che professano. Privi di ogni fede, pieni 
di odio mortale contro la Chiesa cattolica c la santa Sede non tendono 
coi loro sforzi ad altro che a rovesciar la pietra sopra cui è cdiiìcata la 
Chiesa, a ridurrò in loro potere la sede del Capo supremo della Chiesa 
ed a ferire in tal guisa morlaimcnle la Chiesa nel suo Capo. Essi vo- 
gliono spogliare il Papa del Dominio temperala dello Stato ecclesiastico, 
affine o di sbandirlo interamente da Roma o rendere almeno impossibile 
il governo della Chiesa ed incatenare sempre più la sua libertà tino a rì- 
durlo di nuovo alla condizione in cui erano i Papi al tempo dei Cesari 
pagani; cioè a morir martìri, qualora non si accomodassero al volerò 
dei tiranni. E col Papa sperano che cadrà la Chiesa intiera. 

Questi sono, o dilettissimi, i disegni degli uomini della rivoluzione 
e al tempo stesso dell' incredulità , essi non poterono undici anni fa trat- 
tenersi dal confessarlo apertamente, benché oggidì credano di dover au- 
daro un poco più guardinghi. 
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Daher kommles, dass ihncn in alien Làndern der laute Bcifall 
zuhallt von donen, die mit ihnen gleichen Sinnes sind. Es gibt 
ja Leulo gcnug , -w ciche zumeist die gcistliche Macht des 
Papsies fiir cìnen Wahn hallcn und zugicich der Moinung sind, 
dieso gcistliche ^acht werde falien und fiir immer stiirzen, und 
mit ìhr die katbolische Kirchc , sobald nur cinmal die w eltliche 
Macht des Papstes iibcr den Kirchenslaat gebrochen sei. Diese 
jubeln natiirlich dem dortigen Aufnihr entgegen und suchen ihn 
mit Wort und Schrift und That zu vertheidigen und zu unlcr- 
slulzen, — nnbekummert darum, dass, wenn dicscr alle Besitz 
stiirzt, der auf lausend Rechlsgrùudcn fusst, dann jeder Thron 
und jeder Besitz auf der ganzen Well in Frage sleht und die 
Gewalt stali des Bechtes kiinflig regiert. 

Aber sic lauschen sich sdir. Wenn auch Goti zulassen solile, 
dass diesDial der Aufruhr siegle, dass der Papsl scine wcllliche 
Herrscbafl ùber den kleìneu Kirchenslaat vcrlbre, so blcibl scine 
gcistliche Gewalt iiber die ganzo katholischo Kirchc doch in voli- 
slcr Krafìt. Dcnn diese isl keiue mensebliebe Einrichlung, sia 


Quindi è che in tutti i paesi ricevono alti applausi da coloro che nu- 
trono .simili sentimenti. Vi sono pur troppo, c in buon numero, persone 
che sogliono tenere il potere spirituale del Papa per un’ illusione , e cre- 
dono che questo potere cadrà annientalo por sempre e con esso la Chiosa 
cattolica, toslochò sia rovescialo il potere temporale del PontcDce nello 
Stato cccle.siaslico. Questi naturalmente fanno applauso alla ribellione colà 
eccitata c si studiano di difenderla o sostenerla colle parole, cogli scrìlii 
0 colle opere, senza che punto li turbi il pensiero, che rovinalo questo 
antico possesso, il quale posa sopra mille legittimi fondamenti, ogni tro- 
no cd ogni possesso nel mondo intero verrà posto in dubbio, c regnerà 
quindi innanzi invece del diritto la forza. 

Ma c.ssi s’ingannano a gran parlilo. Quando anche Iddio permettesse 
che questa volta la rivoluzione trionfi , c che il Ponlcfìoe perda il suo 
Dominio temporale sopra il piccolo Stato della Chiesa, nondimeno la sua 
spirituale autorità sopra tutta la Chiesa cattolica resterà in pienissimo vk- 
f gore. Imperocché questa non c istituzione umana, non è un ordino legato 
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ist kcino (lurch die Zeiten bedingte Veranstallnng , sondom sie 
beruht auf dom AVesen der Kirche, auf der UDOiiUelbaroA 
Einsefznng dureb Jesus Chrisliis, der da ist Goti hochgelobt ia 
Ewigkeit; Sio ist der Ecls, auf wclchera dor Herr scine Kircha 
baule und die Pforten der Hòlle nerdcn sie nie iihcrwaltigea. 
Mclirerc hundert Jahre bUeb der Nachfolgcr Pelri ohne cine weltc 
fiche HeiTschafl nnd war doch das toh Alien verehrle Oberhaupt 
der katholischon Kirche. Dies mìitI er auch soin und bleibon^ 
wenn jo cr zeitlich wieder so arm und besilzlos wiirde, wie Po- 
Irus, als ihn dor Kaiser Nero ans Krciiz schliig. 

Andere gibl cs, minder vcrblcndel und etwas bcsscrer Gesin» 
nung, aber doch der kalholischen Kirche und ihrer Hierarchie, 
ihrer ganzai heiligen Ordnung grani. Die grossartige Einheit dor 
Kirche namentlich sagt ihnen nicht zu; sie mòchlcn zwar kleine 
Nalionalkirchen duldcu, gerade so gross, als das betrefl'ende Fiir- 
stcnthum oder Konigrcich ; aber keinen Zusanimcnhang mil dem 
heiligen Sluhle. Der uunderbare Bau der Finen kalholischen Kir- 
che, iiber die ganzo AVell hinragend und fasi zwcihunderl Millio* 
nen Gliiubige muschliessend , zu Einem schiinen Lcibe gogliedort 

alle circoslanze dei tempi, ma riposa nelFc.weHM medesima deiln Chiesa, 
sopra r immediata isliluzionc di Gesìi Cristo, che è Dio lodalo in elcmo. 
Es.sa è la pietra sopra cui il Signore fabbricò la sua Chiosa o le porte 
dell’ Inferno non prevarranno mai contro di essa. Per più secoli il Siio 
ccs.snre di Pietro fu senza Dominio temporale c nondimeno fu ik Capo su- 
premo della Chìraa cattolica, venerato da latti. E tale egli sarà c rimarrà 
quando anello egli torni cosi povero c spoglio di ogni temporale ricchezza, 
come era Piolro quando l' Imperatore Nerone lo confisse in croce. 

Vi sono altri meno accecati e di meno rei sonliraenti , ma nondimciw 
avversi alla Chiesa cattolica ed alla sua Gerarchia ed a tutto il suo santo 
ordinamento. La magnifica unità della Chiesa non piace a costoro; es^ 
patirebbero bensì piccole Cliie.se nazionali , glandi appunto quanto i 
Principati c i Regni corrispondenti, ma non vogliono nessuna dipenden- 
za dulia santa Sedo. Il maraviglioso edificio dell' unica Chiesa cattolica , 
diffusa in billo il mondo c contenenlo quasi doeccnlo milioni di Fedeli, 
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and mit tausendfacheni Gefiige des Glaubens, dcr Liebe und des 
Geborsames za Einem Reicbe GoUes hier auf Erdcn verbundcn , 
ist ihnen ein zu grossartiges und iiberirdiscbes Wesen , als dass 
sìe cs zu fasscn vormòchten. £s lassi sich dasselbe nicht dem 
'Wandel des Zeitgeislcs untenserfen , es lassi sich' niobi in die 
belieblen Formen eines staatlichen Schnorleibes zwàngen , es lassi 
sich nichl seine Glaubens- und Siltenlchren and seine Verfassung 
aach dem Geschmacke eigondunkiicher Wcisheil zuschneiden. Auch 
diese Menschen seben dem gerdhrlìchcn Umslurzlreiben in dem 
Kirchenstaale mil einigem Behagcn und nichl oboe geheime lloif- 
nungcn zu. Sie wahnen namlich , wcnn einmal das Oberhaupl dcr 
Kirche aus der Reihe der Souveràne, der unabhangigen Fùrsteii, 
binausgedriingl sci, dann werde es auch gelingen, den Yerkehr 
und Zusammenhang der Rischdfe mil dem Papste zu lockern. Es 
isl dies ein alles Slrcben der Feinde der kirclilichen Einhcil, in- 
dem sie Kurzsichtige mil dem Scheino za lauschen suchen, dass 
dadurch die Rodile und Befugnisso der Bischofe erweitert und 
deren Abhiingigkeit von dem aposlolischen Stuhie geminderl w ar- 
de. Aber lasse! euch nichl irre leilcn, Gelieblesle, durch derglei- 

organafa in un bel corpo e collegala con mille vincoli di fede , di amoro 
e di obbedienza in un sol Regno di Dio qui in terra , è per loro una cosa 
tanto grandiosa c sovrumana che non la possono comprendere. Essa non 
si lascia soggettaro al maneggio dello spirilo del secolo, nò coslringcro 
nello forme favorilc di un busto politico, nè lascia sminuzzare le suo dol- 
irino dommatiebe e morali e la sua cosliluziono, a talento di una sapienza 
presuntuosa. Anclic costoro mirano con certo piacere e non senza segreto 
speranze i pericolosi rivolgimenti che avvengono nello Stalo della Chiesa ; 
Imperocché essi stimano, che quando il Capo supremo della Chiesi! sia 
cancellato dal ruolo dei Sovrani, dei Principi indipendenti, allora anche 
l’unione e la corrispondenza dei Vescovi col Capo verrà indebolita. Que- 
sto è antico disegno dei nemici deH'unità cattolica , i quali cercano d' illu- 
dere i poco veggenti col pretesto che in tal guisa i diritti e l'autorità dei 
Vescovi verranno ampliati c sarà diminuita la lor dipendenza dalla Sedo 
apostolica. Ma non vi lasciato, o diletUsàmi, trarre in errore da cotesto 
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chen Vorspiegelungen von einer falschen Freiheit dcr lischofe. 
Gleichwie die BischSfe als Nachfolger dcr Aposlcl von Coll ein- 
gesetzt sind, so haben sie aiich nur Kraft in ihrcm Amie, soweit 
sie die von Jesus Chrislus, dem unsichtbaren Haupte dcrKirche, 
gesliflele Ordnung bewahrcn und mit dem Nacbfolger des Aposlel- 
fiirslen Petrus, als dem sichlbaren Oberhaupte der Kirche, in Ver- 
bindung bicibcn. Dar in bestehl die grosste Freiheit der BischS- 
fe, dcr Pricster und der ganzen Kirche, dass sie die Stim- 
me Petri im Papsto stets und ùberall horen und 
befolgon. AVer eine andere Freiheit prcdiget, der will die Bi- 
schòfe und in ihncn die Kirche kncchten. 

Wir erkliiren laul und feierlich und mit Uns alle Bischofe der 
katholischcn Kirche, dass Wir jede Befreiung von der Oberhoheit 
des aposlolischen Sluhlcs als der gotllichen Anordnung zuwider 
von Uns weisen und verschmiihen , und alle Unscre Kraft, alle 
Unsere Freiheit in Unsercm Amie nur in der Vcrcinigung und im 
Zusammcnhangc mit dem Nachfolger Petri erkennen, — eine Ver- 
einigung, die Wir auch unverletzt allezeit bewahren werden. 

Diese Erklarungen , Gelieblesle, wollen Wir euch geben , damit 

lustre di una f.ilsa lilierlà dei Vescovi. Come i Vescovi sono da Dio istituiti 
per successori degli Apostoli, cosi essi non hanno nel loro officio veruna 
forza, se non in quanto ossi mantengono l’ordine stabitiio da (ìesù Cristo, 
Capo invisibile della Chiesa , c si tengono uniti col Succcs.sorc di san Pietro 
Priueipe degli Apostoli, come capo visibile della medesima. La massima 
libertà dei Vescovi, dei Sacerdoti c di tutta laChie.sa, <’> posta in ciò che 
essi sempre e dappeiiullo ascollino c seguilino nel Papa la voce di Pietro. 
Chi predica altra libertà, vuole fare schiavi i Vescovi e con loro la Chiesa. 

Noi , c con noi tutti i Vescovi della Chiesa cattolica , dichiariamo 
aJtameuto e solennemente, che rigettiamo c condanniamo qiialsia.si affran- 
camento dalla supremazia della Sede apostolica, siccome contrario all’or- 
[dinamento divino, o che riconosciamo tutta la forza e tutta la libertà del 
, nostro ministero e.«ser posta nell’iinione e nella coerenza col Successore di 
Pietro, unione che noi manterremo •sempre illesa. 

Noi vi facciamo, o dilettissimi, queste dichiarazioni, aflinehè Ira Io 
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ihr das Rechtc sobnt bei den timeeudfaehen falscheo Darslellnngen , 
dttfrb welche man heul zu Tage die Ikgriffe zu venvirren sucht. 
■pir haben als euer Bisebof, als euer von Coll gesclzlcr Lehrer 
zu eucb gespimhon, damil Nieinaud eueh ine lei(e und euch 
euere Liebe zu dem sidilbarcn Slellvertreler Jesu Chrisli raube, 
damil ihr vielmehr als Ircuc Kinder seiner KircLc den Schmerz 
mitempfindet, den sio selber fiilill bei dem Undauke nud dor Bos- 
heit so Vielcr, Avelebo, in manclier’Beziehung besonders vou Goit 
kegiinsligl , um so iirger ihn von alheii , seine Kirche vcrfolgcn und 
ihr siehtbarcs Obcrhaupl schmàlien und lief verlelzen. 

Ilunderle von katliolischen Er/.lìisehofen und Bischdfen haben 
seit kurzer Zeit lautes Zenguiss abgelcgl, wie selir sio die Rc- 
TOlulion iiberhaupl vcrabseheuen und iiisbesomlere das biminol- 
schreiendo Unrecbl Derer verdammen, ^\elclic dem beiligcii Sluhie 
scinen wclllicbcn Besilz enlroissen mòelden. AVir schliessen Uus 
von ganzem Ilerzeii ihoen an ; und liiilte dieses einheUige Zeugniss 
Leine aiuleic Bedeulung , sein Wciili isl sclion gross geiiug , ena 
cs dazu dieni, dlfenllich dem Recbte die Elire zu gebeu und das 
Uureclit zu brandmarken, Avenn dieses sich auch rait den gleis- 

mille fallacie con cui oggi si cerca di confondere le idee, scorgiate il 
vero. Noi vi abbiamo parlalo, come vostro Vcm’ovo, come maeslro a voi 
dato da Dio, aflìnebè nessuno vi tragga in errore c vi tolga ramoro che 
avete pel Vicario visibile di Gesù Crislo, anzi come veri figli della sua 
Chiesa prcndiale parte al dolore che olla prova por l' ingi'aliludinc e la 
perversila di lanli, i (piali favoriti singolarmcnlc da Dio per molli lispelli, 
lo tradiscono lanlo più ini(piamcnlc e perseguilano la sua Chiesa cd in- 
sultano ed offendono profondamcnic il suo Capo visibile. 

Da poco tempo in (jua ccniinaia di Arcivescovi e di Vescovi cattolici 
hanno snlcnDemonte prolcslulo, (pianto essi abbomiulno la rivoluziono in 
genere e condannino speciahncnlc l’ iniquilà di coloro ebo vorrebbero 
spogliare la santa Sedo del suo Dominio lenqmrah' , iniipiilà che grida al 
Cielo vcndetla. Noi di lutto cuore ci uniamo cou cs.si; o quando questa 
unanime testimonianza non avesse altra imiwrlanza, ella sarebbe già di 
gran valore, servendo a J onorare puliblicamcnlc il diritto cd a raarchiaro 
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seoilen Farben dor Liigo schmiickcn mocht«. Die kalholischen 
Bischofe mil ihreni Oberhauptc vereiut sprechen aus, und durch 
sie die kalholische Kirchc : was in dieser Sache Rechi vor 
Goti isl. Man kann sie dafiir schmahen, man kann sie bedrauen, 
imm kann sie lodten, aber man kann dadurcb nicbl d*s Unrochl 
und den Frevel zum Rcehle und rur ohrlieben Tbal macben. Des 
Rochles hiiclLslen Schulz aber wird Goti gcwiss zu scincr Zeil 
iben, und die schlechle Th;d riichen an Deuen, dio sie anslifle- 
lon und voUbradden, wie an Dcnen, die sie zu biudern Pflicht 
und Machl ballen. 

Indessen hoffen Wir mil Zuversicbl, das diosmal das bdso Be- 
ginnen dcr Enipdrer uichl zum bòsom Ziele fiihren, sonderà dass 
cs gelingeu wird, dcm heiligen Valer zurùckzugeben , was die 
Bovolnliuti ilioi enlrissen hai. AVir konncn dazu nicbl milwirken, 
als durch das olTenc Aussprcchcn unserer kalholiscben Foborzeu- 
gung, durch unser laulcs und cinhclliges Zeugniss und durch 
unser Gebcl, das in so hciligcr Sache gcwiss nicht vergebens zum 
Throne des drcieinigen Gollcs emporsleigen w ird. Indem Wir also 


d'infamia l' iniquilil, por quanlo quesla corchi di ornarsi cogli appari- 
sccnli colorì della menzogna. 1 Vescovi callolìci uniti col loro Capo sa- 
premo, c per mezzo di ossi la Chiosa catlolica esprimono quel che in 
questa cniMo è loro e giusto dinnnii a Dio. Altri può per tal cagione 
insultarli, può minacciarli, può ucciderli, ma non può con questo far si che 
r iniquità o il delitto diventi cosa giusta ed onesta. Ma Iddio piglierà cer- 
tamente a suo tempo la suprema dife.sa del diritto, o vendicherà il de- 
Utto in coloro che lo ordirono c lo consummarono , come pure in coloro 
che avevano il dovere e la fona d' impedirlo. 

Intanto speriamo con fiducia, che quesla volta gl' iniqui comincia- 
mcnti dei ribelli non giungeranno all'iniquo termine, ma che riuscirà ai 
Santo Padre di riacquistare ciò che la rivoluzione gli ha rapito. A tal fine 
noi non possiamo cooperare altrimenti che colla pubblica espressione del 
* nostro cattolico convincimento, col rendere alla e concorde testimonianza, 
c colla nostra preghiera, la quale in una causa si santa non salirà certa- 
mente indarno al trono di Dio Uno c Trino. Ordinando pertanto che si 
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die Gobele « gegen dio Yerfolger der Kirche, » in der 
hciligen Messo foridauern lassen, verordnen Wir zugleich, dass 
kiinflighin bis auf Weiteres an Werktagen nach der pfarrlichen 
Messe d rei Valer Unser und das Salve Regina, an Sonn- 
iind Feiétlagen aber dasselbe Gebet nach der Prodigi, 
und am Schiusse dcs nachmillàgigen Gotlcsdicnsles die 
Lilanei von alien Heiligen gebetel werde, um von Golt Hilfe 
und Schutz fiir den hciligen Sluhl in don gegenwàriigen schweren 
Bedràngnissen zu erilehcn. In dem sichern Verlrauen, dass ihr 
durch cueren Eifer im Gebele euere Liebe zu dem Slellvertreler 
Jcsu Chrisli wiirdig bckunden, und euch mil Uns in unwandel- 
barer Trcue gegen ihn, gleich Unseren frommen Vorfahrcn auf 
diesem allehrwiirdigen Stuhle und eueren Vàlern, stels auszeich- 
nen werdel, erlheilen Wir euch aus der Fulie Unseres Ilerzcns 
Unseren bischòflichcn Segen. 


Regensburg, am Feste des heil. 
don 31. Od. 1859. 


Bislhumspalrons Wolfgang , 
Ignatius Bischof 


continuino nella santa Mcs-sa le orazioni contro i persecutori della Chiesa, 
pre.scriviamo insieme che d'ora innanzi fino a nuovo ordine nei di feriali 
dopo la Me.ssa parrocchiale si recitino tre Pater nosler c la Salve Regina: 
nei giorni di Domenica e di Festa si recitino le stesse preghiere dopo la 
predica, e dopo gli ufficii pomeridiani si dicano le litanie dei Santi, atlìne 
(!' implorare da Dio aiuto c protezione alla santa Sede nei presenti suoi 
gravi travagli. Nella coita fiducia che voi col fervore dello vostro pre- 
ghiere dimosirerele l'amor voslro al Vicario di Gesù Cristo e sempre vi 
segnalerete con noi nel mantenergli irremovibile fedeltà, ad imitazione dei 
nostri pii antecessori in qucsia antica venerabile Sede e dei vostri Padri, 
vi compartiamo con lulla rdTu.siono del cuore l'episcopale Benedizione. 


Ralisbona, nella fosla di san Volfango Patrono della Diocesi, 31^01- • 
lobro 18.')9. 


Ic.wzio Vescovo 
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L’ARCIVESCOVO DI BAMBERGA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissihe Pater, 

Laclissimo divini nostri Rcdemptoris natali die redcunlc et ini- 
tio novi anni Incarnalionis eiusdein Domini nostri appropinquante 
desideratissima mihi adest occasio, Sanclilalis Ycslrae per humil- 
limas hasce Literas summam animi mei pietatein ac profundissi- 
mam in beati Pelri Sedem devotiouem signifìcandi. Annus fere 
elapsus Sanclitali Veslrae annus fuit insolilarum et inaudilarum 
molesliarum, annus maximi doloris et gravissimae acerbitalis. lam 
ab ipso supremi Vestri PontiQcatus initio mira mansuetudine ac 
lenitate Sanctitas Vestra semper usa est , omni alacrilale et studio 
inter gravissimas temporum diflìcultates ipsa nunquam intermisit, 
omnes curas et cogitationcs ad temporariam quoque vestrorum 
populorum utililatem atque tranquillitatem promovendam converle- 
re. Sed buie vere palernae voluntati debita gratta non est relata. 
Filii rebelles, externis polissimum cousilìis, iusligatiouibus el 
omnibus cuiusque generis auxiliis freti ideoque audentiores facti, 
omnes AemiHae Provincias pontifìciae veslrae dilioni subieclas per- 
turbarunt, easque a civili Veslro el Sanclae Sedis principalu di- 
straxerunt, et declararunt, so nollo amplius pontificio civili Gu- 
bcruio subesse. Extrema indignalione alTeclus banc rcbellionem et 
dcfectionem audivi. 0 ulinam hunc mocioicm pio Sauclilatc Vestra 

p. in. a 
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pcrferrc poluisscral Al Deus sapicnUssiraus cl raisericordissimus, 
qui halle calamilalein in sua inscrulahili providenlia admisil, cam 
quoque tempore suo aufercl. Desiderio niaxiaio oxopto, ut brevi 
ralioui lemerilas, luci tenebrae, niendacium ventali ccdanl; ul 
rebcllcs mutalo consilio ad sanilatcm redeanl , et erroris sui vc- 
uiam pelcnles, deposita ornili contumacia, sanclissimis pedibus 
vcslris oscula figanll Certe hoc illis ipsis, de quibus agitar, 
oplabilissimum esscl: non cnim illos Sanelitas Veslra opprimere, 
sed opprcssos erigere; non in scrvitulem abduccre, sed a teterri- 
ma servilulc in veram liberlalem asscrerc ; non perdere, sed ser- 
vare ; non coruin sanguinem funderc, sed, ne sanguis lesu Christi 
frustra prò iis ctTusus sii, clliccre medilalur. Sanctilalcm Vcslram 
Deus ilio, cuius ipsa personain in lerris suslinet, (juam diulissimo 
cl quam felicissime Ccclesiae siiac praeesse vclil, ul probibealur, 
no tam tetri mali contagio lalius serjial ! A Sanrtilale Veslra omnia 
cxcilalmnlur, (juac iacere sentii tanlis dissensionilnis pcrciissa at- 
que prostrata ; per Sanclilatem Vestram constituetur ecclesiastici Or- 
dinis auclorilas; pravae opiuiones abolebuntur, concordia, no un- 
quara poslea dissolvi possil, severis legibus vincielur. 

Ilaec ul evcnianl, et ut dies proximi solemncs una cum reliqua 
\ita longissima faustissimi alque felicissimi sinl, precibus quolidia- 
' nis ego cum Cloro et popolo meo a Deo benignissimo elllagito. 

Ut Sanelitas Veslra baec mea scnsa ac vota ardentissima cle- 
mentissime cxcipore velil, cnixissime rogo, alque ad pedes sacra- 
lissimos, quos bumillinia cum venerationo exosciilor, provolutus 
Benedictionem ajmslolicam inihi et Clero cum popolo curis mcis 
commisso imparliendam submississime precor, qui suramo, quo 
decct, reverenliae ac dovotionis cultu persisto, 

Sanclilatis Vcslrac, 

Bambergao, die decima quarta mcnsis Deccmbris aiuii 1S89. 

Uumìllitnus cl ohsequiosissimiis in Chrislo Filiu» 
.Michael de Deinlein Archieiikcopus Bambergensis 
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L’ARCIVESCOVO DI lìAMBERGA 

AL SOVRANO PONTEFICE 

S^NCTISSIME PaTEB! 

t 

Slupor ac horror lolam meara Archidioeccsim Bambcrgcnsem 
pcrstrinxcruQl, ruai per cphcmcridcs oertior fada essci, qui ne- 
farii rcbcllioni.s motiis et ausut; coiilra Icgilimos Italiac Principcs 
alque conira sacrum Icgitimumquo Sanclilalis Vcsirao ac sanclac 
Sodis aposlolicao Priucipalum admissi siiit; clamor ìadignationis 
et dcleslalionis undique edilus est ; Lilcrac piclalis et revcrcnliao 
erga Saiiclitalcm Vcsiram coufuclac suoi, et \iginli seplcm millia 
ciun quadringcntis et supra cuiuscumque dignilalis, ordiiiis, gra- 
dus et coiuiilionis ex Archidioeoesi mea non salis miigiia, in lotmn 
circa duccnla et quinquaginta millia Fidelium conliucnle, accele- 
raverunt, ut nominis subscriptionc Lilcrarum laudalariim summam 
firmarcnt et adsensum suum iniimum dedararent. Inler nomina 
subscripla cmincnl nomcn celsissirai Prineipis Chlodovki do IIo- 
hcnlohe-Schillingsfiirst, qui cum cclsissima coniuge sua Rcligio- 
nem calholicam oplimc colit, et omnibus cxemplum vilao vere 
cbrislianac catholicae lucidissimum praebet, atque hic, antcsi- 
gnanus Parochiae Schillìngsliirst (ia appendice Parochiarum Archi- 
(lioecescos ordino alphabctico dispositarum) pcracta in Italia et 
praeprimis conira Sanclitatcm Vcslram et conira sanclam Sedera 
apostolicam ausa dclcsialus est, et pietalem devotissima^ erga 
Sanclitatcm Yestram dedaravit; tura quatuor Comitum, quadra- 
ginta duorum Libcrorum Baronum, quadringenta et sexaginta no- 
vera nomina Ministrorum publicorum ac summis honoribus fun- 
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genliutu. Hic consensus omois generis maximo mihi fuit solatio 
et gaudio. 

llac Literae pielalis et summae reverentiae mihi traditae sunt, 
ut illas Sauclilati Vcsirao submississime exhiberem. Quam ob cau- 
saui summa, qua par est, humilitate et devotione, ad pedes San- 
clitalis Vestrae sacratis-simos provolulus, hasce Literas piissimas 
Archidìoeccscos mcac olTero submississime rogans, ut Sanctitas 
Vostra illas domciitìssimc accipere dignclur! 

Iiidesinenler por lulam meam Archidioecesim preces fcrvidissi- 
mao dirigunlur et dirigeutur ad Beatissimam Mariam semper Vir- 
giiicm, ad sauctos Apostolos Petrum et Paulum sicut et ad omnes 
Sanrtos, ut intcrccdanl prò nobis apud Deum omnipotcnlem , et 
hic, cuius miscricordiac non est numerus, inimicos, qui et Ec- 
clesiac catholicae et Saiictitali Yestrae pariler sunt , a crimine 
nefario, quo ligautur, retrahere atque quam citius Ecclesiae et 
obcdicnliac erga Sanctitatem Vestram restituere in propitiationc 
sua incxplicabìli clementissime velit. Denique Bcnedictionem apo- 
stolicam mihi, Clero moo et populo curae meae commisso humil- 
lime dllagilo, illamque de novo contestor (idem, devotionem et 
subiet'lionem omnimodain, qua in Domino sum atque permanere 
desidero, 

Sanclitatis Vestrae, 

Bambcrgae, die decima qurria Februarii anni 1860. 

numtllimus, devolissimus et obedientissimns Fitius 

Michael db Deinlein Archìppiscoptis Bambergensis 
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IL VICARIO GENERALE DI EICHSTAETT 

AI FEDELI DELLA DIOCESI 


Vom Bischoflichen Generalvikariate Eichstàtt. 


Als im verflosscnen Friihjahre an don sudiichen Granzen un- 
sers dcutschen Valerlandes die Flammen dos Krieges hoch aullo- 
derten und in indrderischen Schlachlcn Strame von Menschenblut 
sich ergossen, woboi aucb durcb die Unternebmungen der Fcinde 
der bl. Kircbe das liebevolle Herz unseres bl. Vaters Papst Pius IX. 
scbwer bedràogl wurde, indem grosse Gefabrcn den bl. aposloli- 
scben StubI zu Rom und das ihm durcb mcbr als tausendjàbrigen 
recbtmassigen Besitz und durcb die beiligsibcscbworcnen Ycrirage 
der cbristlicben Fursien und Vòlker gcsicberte Erblbeil des bl. Pe- 
trus sebr bedrobien, baben Se. Biscbiiflicbe Gnaden unscr llocb- 
\viirdigster Herr Ordinarius in cinem besondern obcrbirllichen 
Scbreiben vom 4. Mai 1. Is. (Pastoralblatt Nr. 19) sowie durcb 

Vicarialo generale Vescovile di EichsUVl. 

Allorché nella passata primavera alle frontiere meridionali della nostra 
patria tedesca si levarono alte le fiamme della guerra, e in battaglie 
omicide scor.sero torrenti di sangue umano, mentre il cuore amoroso del 
nostro Santo Padre il Ponletìce Pio Nono, veniva gravemente tribolato 
dalle intraprese dei nemici di santa Chiesa , e grandi pericoli minaccia- 
vano dappresso la Sede apostolica dì Roma, c il Patrimonio di .san Pie- 
tro a lui assicurato da più che mille anni di legittimo po.s.ses.so, e coi più 
sacri patti giurali dai Principi e popoli cristiani ; la Signoria Revma di 
Monsignor nostro Vescovo in un suo apposito scritto pastorale, del 4 Maggio 
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einc Vcrfiigung dcs Bischòflichcn General-Yikariales vom 16. Mai 
(Pastoralblatl Nr. 21) don chrwùrdigen Clerus uiid die GliLubigca 
der Diir/.ese tu dcm eifrigslen dlTenflicben und gomeinsameu Gc- 
belc aufgeforderl, dainil Goti in seincr grundlosen Erbarraung dea 
chrisllichen Viilkern dcii Fricden, don chrisllichcu Fùrsleii walirc 
Einlrachl, der bl. Kirchc Schulz widcr ihre Fcinde verleilic, und 
das Oberbaupt unserer hi. katholischen Kircbe aus all’seiiien Be- 
drangnisson gniidigsl crrcllc. ■ — Das vercinlo Flohen lior gliiiibi- 
gen Kinder der hi. Kirche schien erbori. Die Eiiislelhing der Fcind- 
seligkeiten zwischen den kricgfuhrenden Miiihlen ini Juli 1. Js. 
Iies.s hoflen, dass nunniehr aiith der hi. Kirche und ihrcni Ober- 
hauplc in ihrcm \on der goUlichen Vorsehung zugewiesenen Be- 
sìlzc ein dauernder Fricde und volle Sichcrhcil gcgebcn Merde. 
Alleili, «Mcnn der Ilerr das Hans nielli bacici, arbei- 
Icn die Baule u le unisonsl E » Es hai siedi vielniehr seil 
dicser Zcil in AVorl und Thal gczcigl, dass der in cielcr llcrzen 
der chrisllichen Viilker iuimcr grSsser werdciide Abfall von Chri- 
slus und seincr hi. Kirchc und der daraus cnlspringendc .salanische 


dì quesFanno, c con ordinanza del Vicarialo generale ve.seovHc del 16 
Maggio cceilava fl venerabile Clero, e i Fedeli della Diocesi allo più fer- 
venti, pubbliche e comuni preghiere, acciò che Iddio bella sua infinita 
misericordia, largisse ai popoli crisllani la pace, ai Princijii crisliani vera 
unilà, alla sanla Chiesa proiezione contro i .suoi nemici, e salvasse pictosa- 
lucnle il supremo Capo di lei da tulle le sue oppressioni. La pregliiera 
unita di tulli i figli fedeli della sanla Chiesa sembrò esaudita. La sospen- 
sione delle oslflilà fra le Potenze belligeranti, nel Luglio di quest' anno lasciò 
sperare, che ormai sarebbe concessa una pace durevole ed una piena si- 
curezza alla sanU Chiesa od al Capo supremo di lei nel possedimenio loro 
assegnato dalla divina Provvidenza, Ma te il Signore non edi/ìca la casa, 
invano lavorano gli edipcalori E Anzi da quel tempo i falli e le parole 
mostrarono come rallonlanamenh) da Cristo o dalia sua santa Chiesa som- 
pro crc.scessc in molti cuori nel popolo crìsliano, c da esso scaturisse uq 

« Psalm. CXXXT, I. 
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Hass gogen die von GoU in Kirche uiid Slaal gesetzle Ordnung im 
Buodc mit dea sclmuhlichsteii Leidenscharien der Heuchcleì, der 
Lago, des Raubcs and <lcr Emptiruag gegeii jode rechlmassigc 
Gcwall dea tl. Sliihl in dcin gerechloa BesitKO des Erbgulos de« 
hi. Pclrusaiif ein Ncaes sdiwcr bedioho, uiid dadiiich nouordiags 
das viiterUchc Herz des Nachfulgers des hi. Peirus mit tiefem 
Kummel' ui»d sebwerer Sorge erfùlle. 

ViclleichI Doch aie, seil dem der allmaehlìge Sohn Goltes sein 
Reich aiif Erden auf dea Felsen Peiri gegriindel bat, habon sich 
aa dem.selbeu in einem solchoa Uiiifaage iiad mil solehera Aalwaiido 
Yoa Hass, Lisi, Liige uiid Verlaumduag wic gegeawarlig die Worle 
des Propbelcii erwahrt : « Warum toben die He idea, and 
siancD dio Viilker auf Eitles? Es slehon auf dio 
Konige der Erdc, und koinmen zu sanimeli die Fur- 
ai e ii w i d e r dea H e r r a und w i d o r s e i a e a G c s a 1 b l e a , 
(sprochend): Lassi uns zerreisscn iliro Bande und 
von uns werfen ihr Joeh M» Zwar erwartet der kalbol. 
Christ von Golles Wabrhafligkeil uud Treuc mil voller Zuversichl, 


odio salanico coniro l'ordine slubililo da Dio nella Chiesa e nello Stato ; il 
^uale odio strelinsi in alleanza culle più abiette passioni dell' ipocrisia, della 
menzogna, della rapina, della rivolta contro ogni legiUimo potere, minac- 
ciava di nuovi c gravi pericoli la santa Sede nel suo legittimo possesso 
dei Patrimonio di san Pietro, c riempiva veramente il cuore paterno del 
Soccessoro di san Pietro di gravi cure, e di profondo dolore. 

Forse giammai, daecbè ronnìpo.s$enle Figlio di Dio fondò in terra il suo 
regno sulla rocca di Pietro, non si sono contro di lei in egual grado c con 
tal profusione d'odio, di astuzia, di bugia e dì calunnia, come al presente, 
vcrìticate le parole del Profeta: Perchè fremono le genfi, e raedilom i pù- 
foli cose cane? I Re della terra ti sona levati su e i Principi si tono col- 
legati iitsieme contro il Signore e contro il suo Cristo, dicendo : rompiamo 
i loro lacci e scagliamo lungi da noi il loro giogo 1. Invero il Crisliaon 
cattolico aspetta con piena sicurezza dulia veracità c fedeltà di Dio ciò che 

1 Psalm. II, 1-3. 
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was der Hcrr durch den Prophelen in den folgenden Worlen ver- 
heisst : «Der im Hìmmel wohnel, lachet ihrer, and 
der Hcrr spotict ihrer. Dann redet er za ihnen in 
«einem Zorne und verwirret sie in seinem Grim- 
m e 1 ; » und darum hiilt er unerschullerlich fest, dass alles Slurmen 
«nd Toben der Gottlosigkeil, unter welchen Formen sie sich immer 
zeigcn mag, wider den Herrn und scine auf den Felsen gebaute 
Kirche nichls vermSgcn ; denn « die Pforten der Bolle 
werden sie nicbt lìbcrwàltigen 3. » Es ist aber ebenso 
der erklàrtc Wille Gottes, dass die Kinder des gòlllichen Reiches 
auf Erden in alien ieìblichcn und geisllichen Aniiegen , sie mbgen 
die Einzeincn oder das Haupl oder die Gesammtheit der Glieder 
der hi. Kirchc driicken, in veriraucnsvollem beharrlichen Gebele 
Hilfe bei Dcmjcnigen suchen , der die Schicksalc der Einzeinen 
und der Vòlker in sciner Hand hall und allcin den Winden 
und dem Mecre gebietet 3. — Desshalb nifi unser bl. Va- 
ler Papsl Pius IX. in oìncr 'nicderholten Anspracbe die Bischofe 
und die Glaubigen in alien Theiien der Welt zu inbrùnstigen Ge- 


li Signore por mezzo del Profeta promelle colle segucnli parole ; Chi abita 
nel cielo li deriderà, ed il Signore li nchernirà, poiché egli parlerà ad 
essi nella sua indignazione e li confonderà nel suo furore 1; ond’esso lieno 
incrollabilmenln fermo, elio lutto rinfuriare c il tempestare dell'empietà sotto 
<jualuii(|ue forma si mo.stri, nulla potrà mai contro il Signore e la sua Chiesa 
edilìeala sulla pietra; poiché, k porte dell inferno non prevarranno contro 
di lei 2. Così è del pari accedala volontà di Dio, che i Agli del regno ce- 
leste sulla terra nei loro bisogni spirituali e corporali, sia che questi pro- 
mano i singoli, 0 il Capo, o la comunanza dei membri di santa Chiesa, 
cerchino con preghiere fiduciose e costanti aiuto da colui che tiene nello 
Bue mani i destini dei singoli uomini c dei popoli, c solo comanda ai venti 
ed al mare 3. Per questo il no.slro Santo Padre Papa Pio Nono in una 
nuova Allocuzione cerila i Vescovi e i Fedeli in tutte le parli del mondo 

1 Psalm. Il, 4. 

2 Malth. .\VI, 18. 

2 Id. Vili, 2G. 
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belen zu Goti um Schutz uud Erhallung der geheiligtcn Rechle des 
apostolischen Stuhles auf, und desshalb haben Se. Bischofliche 
Gnaden unser Hochwurdìgsler Ilerr Ordinarius, Hochwelcher 
durch Augenleidcn verhindert ist, ein eigenes Hirtenschreiben ia 
diesem BolrefTe an Scine gelieblen Diozesanen zu erlassen, uns 
aufgetragen, durch das Pastoralblalt zu verfiigen, dass die Sakular- 
und Regularpriester der Diozese von jelzt an in der hi. Messe, 
wenn es zulassig ist, die Or alio prò Papa einlegen, und dass 
die mi. Pfarrvorslànde der obcrhirtlichen Anordnung vom 16. Mai 
1. Js. (Pasloral-Blall Nr. 21 ZifT. 2, 3, i) wicder Folge leisten, und 
diescibe ihren Parochianen unter enlsprechender Bclchrung iiber 
die Rcchte und die gegenwàriigo bcdrangte Lago des hi. Vaters mi( 
eindringlichor Ermahnung zum Gebcle von der KanzeI verkìinden. 

Eichslàlt den 8. Novombor 18S9. 

Fbiess Geìieralvikar 


Wei^zierl Sekr. 


a fervoro.se preghiere a Dio per la protezione e conservazione dei sacri di- 
rìLli della Sedia apostolica e perciò il nostro Reviho Monsignore Vescovo che 
ò impedito da malattia d'occhi d'emettere una propria Lettera pastorale so- 
pra questo argomento ai suoi diletti Diocesani, ci ha ordinalo di disporre, 
per mezzo del diario vescovile, che il Clero secolare e regolare della Dio- 
cesi d'ora in poi inserisca nella Messa, quando il rito lo consenta, l’ora- 
zione pel Papa, e che ì signori Parrochi eseguano di nuovo l’ordinanza 
vescovile del 10 Maggio di quest’anno, spiegandola dal pulpito ai loro par- 
rocchiani con una corrispondente istruzione sopra i diritti del Santo Padre, 
e le sue presenti dolorose circostanze, e aggiungendovi una viva esorta- 
zione, perchè preghino per esso. 

Eiclisliitt, 8 Novembre 1859. 

Frif.ss Vicario Generale 


Weiszieel Stgntario 
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IL VESCOVO DI WURZBLRG 0 ERBIPOLI 

AL SOVRANO PONTEFICE 


S vNCTissiJiE Pater ! 

llcrum iiislaut festa Cbristi nalalia^ iteram appropinquai ini- 
liuin uovi anni, el inlcr lol taiUusque, qui gratulabundi bisce 
(liebus curata Sauclilalc Yesira se huuiiliaul, sii pennissum et oiihi 
oiiiiiiuiii iiiiiiimo, ut et ego, nomine tura ineo (uni gregis mihi 
cuuiuiissi, vota dicaui huinilia, fenida, ìnlima. Del Deus Oplimus, 
Maxiinus, (jucm supplex oro, effundat super Sanditatein Vestram 
pleiiitudineiu gratiarum, cauiquo inanu sua oninipotcnli protogai 
el custodial, iucoluinonique alque sospitem scrvet ad sera usque 
lempora. 

Suut quidem dies mali, calamilales multae coangustanl sanctam 
Ecclesiam el inprimis sancii Polii Cathedram, Sanctilas Veslra, 
amore paterno orbom lerrarum amplectcns, amariludines adeo 
magnas sustinel, At vero Deus in cruco benedici!, orbis calholi- 
cus, agitante inimico, vigil faclus est, el, ul de Germania loquar, 
iudignalio in Ecclesiae iuimicos, devotio erga sanciam Sedem, et 
ìuprimis pielas el dileclio fiUalis erga sacralissimam personam 
Sanctilalis Veslrae de die in diem ita crcscit, ut dici posse vi- 
deatnr eam in Germania lalom hucusque nondutn fuisse, ul Pro- 
testantes attoniti admirentur, et ut pulari possi! , hunc rerum de- 
cursum tempore suo, quod Deus statuerii, multum collaturum esse 
ad conversionem Germaniae acalholicae. Funduntur prcces multae 
publicae el privatac prò Sanclilate Vestra, acmulantur fidcles ae> 
mulalirme sancta, devotiouem ac pielalcm suam Beatitudini Veslrae 
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lilteris explicare, el quo magis fervei furor pugnae et aeslus dici, 
eo maiori crigimur spe, auxilium ex alto uon defuturum, eo dul- 
cius solantur verba illa, quae Cbri«lus ad sanctam Pelruoi, ad 
Sanclitalera Veslram loculus est: Tu es Petrus^ el super hanc pe- 
tram aedifmbo Eccksiam meam, el portae inferi non praevalebunt 
adversus eam. 

Restai, ut, qui servus inutilis sum, coram Sanclilale Vcstra 
me humiliem , Benedicliouem apostolicam mihi grcgique mihi com- 
misso cfllagitcm, et caui coulcstcr fidem, rcvereutiam , submis- 
sioucm et obcdienliam , qua sum et semper ero, 

Sanclilalis Vestrao, 

Eerbipoli (WQrzburg) in Bavaria, die 17 Dccembris 1859. 


Servus ImmiUimus et Filius devolissimus 

Geobgivs Amomls Episcopus Uerbipoknsis 
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IL VESCOVO DI WURZBURG 0 EDBIPOLI 

A TUTTI I FEDELI DELLA DIOCESI 


GEORG ANTON 

dorch Gottes Bariuberzìgkelt und dcs beiligen apostolìscben Stubles Gnade 

Biscliof von Wiirzburg, 

Alien Glàubigen des Bisthums 

Gruas und Segen im Rerrn. 


Gelicblesto Diozesanen! 

• 

In jener Zcit, .so erzàhll uns das heilige Evangelium, bestieg 
Jesus cin Schifllcin, und seinc J unger folglcn ihm. Und sieho! da 
enisland auf dcm Mcerc ein gewalligcr Slurin , so dass das SehifT- 
Icin mil Wogcn bcdeckl wurde ; Er aber schlicf. Da Iraten scine 
Jùnger zu ihm hin und vvccklen ihn und sprachen : Hcrr ! rette 
uns ; wir gehen zu Gronde. Und Jesus sprach zu ihnen : W'as 

Giorgio Autoxio per hi misericordia di Dio e per la ijrazia della Sede 
apostolica Vesroro di Wurzlmri/o a tulli i Fedeli della Diocesi, Salute 
e Benedizione nel Signore. — Dilettissimi Diocesani! 

In quet tempo, cosi ci narra il santo Vangelo, montò Gesù in una 
navicella , e i suoi (li.sre|K)li lo seguirono. Ed ecco ; si levò sul maro una 
forte burrasca , co.siccbè la navicella era coperta dai flutti ; egli intanto 
dormiva. .Allora i suoi discepoli gli si accostarono, c gli dissero; Signo- 
re, salvaci noi periamo! E Gesù disse loro: perchè siete timidi, o uomini 
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seid ihr furchlsam, ihr Kleingliiubigen? Dann stand er auf, gebol 
den Winden uod dem Meere, und es ward cinc grosse Stille. Da 
verwunderten sich die Lente und sprachen : Wer isl dieser, da 
die ■\Vindc und das Meer ihm gehorchen l ? 

Geliebtestc Diozesanen I Steht hier nicht das Icbcndige Bild der 
Kircho und. ihrer Schicksale uns vor Augen ? Wird nicht auch 
sie , jcnetn Fahrzcugc gleich , von Sturm und Welle oft hart be- 
drohl? Steigen nicht die Wasser ihrer Bediiingniss oft zu solcher 
nube, dass es scheinen mucbte, das Auge der Yorsehung sei nicht 
mehr wach, der Hcrr habe scine Kirchc vcriasscn? Ist aber der 
Ililferuf dieser seiner Kircho jcraals unerhdrt gebliebcn? Und hat 
nicht vieimchr jederzcil der Hcrr die rcchte Slundc gekannt, don 
Winden und dem 3Ieerc zu gebieten , und der Welt zu zeigen , 
dass sei ne Iland die Kirche tràgt? 

Die Kircho hat eben vom Hcrrn die nàmiiche Sendung erhal- 
ten , die ihm seibsl vom Valer gegcben war. « Wic raich mein 
Valer gescndel hat, so sonde ich euch » Sio hat also den Anf- 


di poca fede? E si levò, comandò ai venti cd al mare, c si fece gran 
calma. Onde si meravigliarono gli uomini , e dissero : Chi è questi cui 
il mare, o i venti obbediscono? 1 

Dilettissimi Diocesani ! non ei sta qui forse dinanzi agli occhi la viva 
imagine della Chiesa , c delle sue vicende ? Non viene anch' essa , come 
quella barchetta , .spesso aspramente minacciata dai venti c dall' onde 7 
Non montano forse sovente le acque della sua tribolazione a tale altezza , 
da poter far credere , che rocchio della Provvidenza più non vigili , o il 
Signore abbia abbandonata la sua Chiesa ? Ma il grido di questa sua Chiesa 
chiedente aiuto rimase egli mai ine.saudilo? 0 non piuttosto in ogni tempo 
conobbe il Signore il vero momento per comandare ai venti c all’ onde, 
mostrando al mondo che ò ben la sua mano, la quale sorregge la Chiesa? 

La Chiesa ebbe dal Signore la stessa missione , che a lui venne data 
dal Padre. Come il Padre mandò me, coH io mando voi *. Ella ebbe 

* Matth. Vili, 2,7-27. 

* Ioann. XX, 20. 
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Irag ubonaoanaeo, durdt die Verkunduog dos Worles Gotles, durch 
die Spendung dcr heiligen Sakramcnie und durch die Darbrìngung 
des heiligcn Mess-Opfcrs die Scgnungcn dcr Wellerlosung, die der 
Herr am Kreuze vollbrachl, ùber das gesammle Menschengeschlecht 
auszubreiten — bis hìn zu dea Grànzen der Erde, bis hin an das 
Endc der Zeilon. So ist aber auch eben hiemii der Kircbo der 
Weg vorgezeichnel , den sie zu bciroten hai, derselbe Weg , dea 
ihr Herr und Mcister gewandelt, der Weg des Kreuzes; die Le- 
bens- und Leidensgeschichle Jesu Christi slellt sich abbildlich in 
der Geschichle seiner Ricche dar. « So mussie Jesus leiden und 
eingehen in scine Herrlichkeit », sagl die hciligc Schrifl 1. So 
muss auch die slreitonde Ricche Gotles auf Erden uro der Gerech- 
Ugkeit willen Verfolgung leiden , der Prùfungen und Drangsale 
vide bcstchen, um zur Herrlichkeit der Iriumphircnden zu gdangen. 

Und inderThat, gelieblcsle Didzosanen ! uenn i\ir die DliUter 
der Geschichte durchgehen , von Jahrhundert zu Jabrhunderl sehen 
iwir die Ricche Goltcs immer ncuen SUirmen ausgesolzl, seheu 


dunque il ròmpilo di diiTondero in tulio il genere umano, sino ai confini 
della terra, sino al Icrmine dei tempi, coll'annunzio della piirola di Dio , 
coH’amniinisIrazione dei santi Sacramenti, coirolTerta del sanlo Saerifìao 
della Messa, le benedizioni di quel riscatto, che il Signore consummò 
sulla croco. Di tal modo venne ad un tempo tracciala alla Chiosa la 
via clic essa ba da tenore , la stessa via per cui camminò il suo Signore 
c maestro, la via della croce. La storia della vita e delle soircrenze di 
Gesù Cristo si ritrae come in un’ imaginc in quella della sua Cliicsa. Ciwl 
convenne, che Gesù patisse ed entrasse nella sua yloria, dice la sacra 
Scrittura t ; cosi ò pur d' uopo , che la Cbicsa di Dio militante sopra la 
terra soffra persecuzione per la giustizia, c superi prove e Irìliolazioni per 
giuugero alla gloria della tiioufaule. 

E di fallo. Diocesani dilettissimi, so noi svolgiamo le pagine della 
storia, vediamo di secolo in secolo la Chiesa di Dio esposta a sempre 
nuove procelle , vediamo mari di amarezza versali sopra di lei. Le tenebre 

> Lue. XXIV, S6. 
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Meere yod Bitterkcil iìber sie ausgcgosson. Da slreKel die Finster- 
niss gegen das Lìcht, und suchl durch Irrlehre und Dnglaube den 
Kindern der Kirchc das heilige Erbe der von Coll selbsl geoffen- 
barlen Wahrheit zu raubeo. Da erhebl die HofTahrl dcs Ceisles 
boch das Haupt , stali dass das gefalIeDe Adamskind , wcnn es Er- 
liisuDg fìndcn will , uuler die Dcmuth dcs Kreuzes sich beugen 
muss. Da hungert und durslel die Habsurhl der Well nur nacb 
Erdengut, und ist taub gegen die Predigt vom Reiche Gotics, (aub 
gegen die Mahnung desllerrn, dass wir hungcrn und diirstcn sol- 
len nacb Gerechligkeil. Da verbdhnt die Lusl dcs FIcisches das 
Worl vom Kreuze , um ungehinderl und zùgcllos dem sìuniichen 
Bcgchren sich hinzugeben. Da vcrcinigi sich Arglisl und ofTone 
Gewall, um die Braut des Herrn zu licdrangcn und zu iingsligen. 
Das isl cbcn die Feindschafl der alten Schlangc gegen dcn Saamen 
des Wcibes, das isl der Ihalsàchiiche AViderspruch der Elcmenle 
diesel- gefallenen Well gegen die Gerechligkeil des Reichcs Goltes, 
und wàhrcnd Irrglaube und Unglanbc, Siindcn und Lasler in sich 
selbsl zcrralleii sind und unier cinandcr bcslandig im Kampfe lic- 
gen, — wie ja dio Gotllosen kcinen Friedcn balicn und kcin Teufel 

comballono cenlro la luce, c cercano con false delirine, c eoli’ incredu- 
lità di rapire ai Cgli della Chiesa il sacro patrimonio della verità da Dio 
stesso rivelata. Qui la superbia dello spirilo leva alta la lesta, mentre il 
caduto ligliuolo d'Adamo, se voglia trovare redenzione, deve piegarsi sotto 
r umiltà della croce. Qui l'avarizia del mondo ha fame o sete soltanto di 
beni IciTcni, ed è sorda alla predicazione del r'-gno di Dio, sorda alla voce 
del Signore clic ci ammonisce dover noi aver fame e .sete della giustizia. 
Qui i desiderii della carne scberniscono la parola della croco per abbando- 
narsi senza ostacolo o ritegno alle voglie sensuali. Qui si associano astu- 
zia 0 aperta violenza, per opprimere c angustiare la Sposa del Signore. 
È questa appunto l' inimicizia dell' antico scrivente contro il seme della 
.donna ; è la contraddizione operosa degli clementi di questo mondo «caduto 
contro la giustizia del regno di Dio ; e mentre l’ errore c l’ incredidHà , 
le colpe ed i vizi! .sono Ira loro discordi , c stanno continuamente in 
guerra (da che gli empii non hanno neppur tra loro alcuna pace, c nessun 
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^en andero licbl, — so sind dennoch dieso Feindc GoUcs jcderzeit 
aur das Engste vcrbunden , um gemcinsam mit dcr Ilulle gcgcn die 
Kirche anzukampfen. Wie uns denti auch die heil. Schiifl crziihlt, 
dass Ilerodes und Pilalus, die vorber unlcr sich Feindc warcn, an 
jenera lago Frcundc geworden sind, wo cs gali, gcwaluhatigc Hand 
an den Gcsalbtcn dcs Herrn zu Icgcn, den Solm GoUes, dcu Uei- 
land der Well in den Tod zu fiihren i. So fiihrl also die Kirche 
einen scbweren Kampf gcgcn die vcrbundenen Machie dcr Finsler- 
niss. Ihrc WafTen sind uicbl von dicscr Wcll , angelhan nùl Krafl 
aus der Hòhc kdmml sic w ic David im Namen dcs Uerrn, uni gcgcn 
den Golialh der Siinde und dcs Irrlhums die heiligslc Sadio der 
Mcnschheil zu vcrlrclen. Sic beici, wo man ihr nuclit; sie scguel, 
wo man ihr iibcl will ; so boch auch die Wasscr ilirer Bedrang- 
niss sleigcn, uni so mchr slrengl sie ihrc Kriifle an, unslerbliche 
Secien zu retteli ; sic frohlockl in Kelten und Bandcn , schalzl das 
Martcrlhum als ihrc grossle Ehre und Verherilichung , und vcrlraul 
felsenfcsl und unbcdingl Dcm , dcr nic und niinmcr scine Kirche 


demonio ama l’allro), tullavolla questi nemici di Dio .sono sempre inti- 
mamenlc collegati per combattere insieme coll' inferno contro la Chiesa. 
E , come la sacra Scrillura ci narra , Pilato ed Erode , che prima erano 
Inimici, divennero amici in quel giorno, in cui si trattò di por le mani 
violente sopra l'Unto del Signore, c trarre a morte il Eigliuolo di Dio , o 
il Salvatore del mondo 1. Così sostiene la Chìr.sa una dura lolla contro le 
potenze collegatc delle tenebre. Le sue armi non .sono di ijueslo mondo; 
casa rive.stita di forza dall'alto, viene come Davidde nel nome del Signore, 
per difendere contro il Golia della colpa c doU'crrorc la più santa causa 
che abbia il genere umano. Ella prega quando altri la maledice, bene- 
dice quando altri le vuol male, c quanto più allo montano le acque della 
sua tribolazione , tanto più ella adopera la sua forza per salvare le animo 
immortali. Ella esulta tra le catene ed i ceppi , stima il martirio qual suo 
massimo onore c qual giuria eccelsa ; c salda come una rocca c senza li- 
miti confida in Colui che mai e poi mai non abbandonerà la sua Chiesa. 

• Lue. XXIII, 12. 
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vcrlasscn winl. So hai das Laram Golles gelilien und isl gcopfert 
wordcn; und hai leidend und slerbcnd die Wcll iibcrwunden. So 
war auch die Kirche hienieden zu alien Zeiien bari bedriingl, und 
Avird das Kreuz Iragen bis an das Ende der Zeiten. Aber jedcrzeil 
isl sie siegreich aus dem Kampfe gegangen, sie wird siegreich 
auch dio kiinfligen Jahrhunderlc ubcrleben, um jcnseils der llcrge 
flieser armen Erdc ewig zu leben. 

Der Wuth dieser Verfolgung aber war von jeber der heiligc 
aposlolische Sluhl zu Rom, der Sluhl Pelei , ganz besonders aiis- 
geseizl, und wird es sein bis an das Elide der Zeiien. Wie iiiim- 
lich jener Woise im Evangelium nacb der Parabel des Ilerrn sein 
Hans auf don Felsen gebaul hai, « und es ficl der Regen berab, 
und es kaineii die Flulbcn heraii, und es webleii die Winde und 
sliirniteii auf das Haus, und es fiel nicht zusaiiimen, demi es war 
auf den Felsen gebaul > ; » — also bai auch der Ilerr scine Kircbc 
auf den Felsen gcgriindel. « Du bisl Polriis, so sprichl er znm 
Apostelfiirslen, und auf diesen Felsen will idi meine Kirche bauen, 


Cosi ha palilo l'Agnello di Dio, e cosi venne sacrificalo, e vinse il mondo 
polendo c morendo. Cosi pure fu la Chiosa quaggiù in lulli i lempi aspra- 
menlc oppre.ssa, c parlerà la croce .sino alla line dei lemiii. Ma in ogni 
lenipo ella ò u.scila silloriosa della lolla, c \illoriosa sivrà sino alla line 
dei secoli che verranno, per durare elernamentc olire i confini di quesla 
povera lerra. 

Ma alla furia di qiiesle persecuzioni Irovossi esposta sovralullo e sem- 
pre la sanla Sede aposlolica di Roma, la Sede di Pietro, c lo sarà sino 
alla fine dei lempi. Simile a quel savio dell’ Evangelio, che secondo la 
parabola del Signore, fabbricò la sua casa so|)ra la pieira, « o cadde la 
pioggia, e i lìumi inondarono, c .sollìarono i venli, c imperversarono 
coniro quella casa, ed ella non andò giù, perchè era fondala sopra la 
pieira 1; » anche il Signore fondò la sua Chic.sa .sopra la pietra: « Tu sei 
Pieiro, die’ egli al Principe degli Apostoli, c sopra quesla pieira voglio 
tindarc la mia Chiesa, e le porle dell’ inferno non prevarranno contro di 

I Manli. VII, 2i, 2 j. 

P. III. 45 
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und die Pforlon der Ildlle sollen sic nieht fiberwàltigcn i. » So isl 
Petrus der Fels, der Grundsicin, das Fundament nnsorcr hedigen 
Kirche; der Ilcrr hai dicsen Felsen in das Meer der Zcilen gelegl, 
um das Gebàude scines Reiches auf demsciben aufzurichten , und 
der wundcrvollc Bau soli, auf diesem Felsen ruhcnd , und gelra- 
gen und gescliiilzl von Golles Allinacht, siegreich den SUirmen kom- 
mender Zeiien trolzen, und fesl und unerschiitlerlich stehen fori 
und fori, bis cinsi am jùngsien Tage der letzle Nachfolger des 
heiligen Peirus den Ilirlenslab aus den Hiinden legen wird, um 
ihn dori oben ira ewigen Lebeii in die Bande des obcrslen der 
Birten, in die Riinde Jesu Chrisli auf immer zuruckzugcben. 

Eben aber, >veil dieser Fels die Kirche Iragl, isl der Zorn der 
Machie der Finslerniss vorzugsweise gegen dicsen Felsen, den Sliihl 
Pclri, gcriehtet, wahiicud in blinder Verfolgungswulh, dass es gelin- 
gcn werde, das Fuiidameiil zu unlerwQblcn , und so den ganzen 
Bau zu sliirzcn. Isl ja sebon der hciligc Peirus sellisi zu Bora den 
harlcn Tod am Kreuze geslorbcn, sein Baupt alwiirls zur Erde 
gcwendcl, in Demulb diess sellisi vcrlangend, avcìI er sich nichl 


essa 1. B Così Pietro è lo scoglio, la pietra angolare, il fondamento della 
nostra santa Chiesa; ed il Signore ha posto questo scoglio nel mare dei 
tempi per sovraedilìcarvi Tedifizio del suo regno, e l'opera mirabile, 
posando sopra ([ueslo scoglio, portala c proietta dall’ onnipotenza divina, 
deve superare villoriosamenle le tempeste dei tempi , e durar ferma c in- 
concussa sìbo al novissimo giorno , quando l' ultimo Successore di san Pie- 
tro deporrà la verga piusloralc, per riconsegnarla per sempre lassù nella 
vita eterna nelle mani del supremo Pastore, nelle mani di Gesù Cristo. 

Ma appunto perchè questa pietra regge la Chiesa, l’ira delle potenze 
delle tenebre è principalmente diretta contro la Sedia di Pietro, immagi- 
nando nel loro cicco furore di persecuzione , eh' esse riuscironno a scal- 
zare il fondamento, c con ciò a rovesciare l'intero edifizio. Già lo stesso 
san Pietro morì a Roma di dura morte sulla croce col capo all’ ingiù, 
chiedendo ciò egli stesso per umiltà , perchè non isthnavasi degno dì mo- 

1 Manu. XVI, 18. 
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fur wurdig hielt, in gleicher Weise ^ic sein Heiland zu slorben. 
Seine uDmiUdbaren Nachfulgcr, die Papsie dcr dici erslen Jalir- 
hundorle, sind alle in das Verzeichniss der heiligen Marlyrcr cin- 
gelragen. Uud wenn auch uiil deiu Peginne des vierlen Jahrhiin- 
dcrts die Wulh des Heidentbuuis ira romischen Reiche erscliopfl 
nnd durch die Laramesgeduid des Christeuihuras bczwungcn \>ar, 
ttnd wenn auch Conslanlin, der ei"slo chrisllidie Kaiser, den Ver- 
folgungen ihr Ende und dcr Kirche den Frieden gab : die Leiden 
und Redraiignisso des Aachfolgers des heiligen Petrus wareu hie- 
mit nichl gecndet, viclraehr Ireleu sie von Jahrhumlcrl zu Jahrhuu- 
dert in imracr ncuen Gcstallcn auf. Schisma und llaresic ira Blin- 
de, ura das llerz dcr Kirche, die Eiuhcit ihrer Ilierarchie und 
ihrer Lelire zu spalien , die ErschuUerungen der Well durch dio 
Volkerwanderung, der Enlergang alter Fiirstenlhrone und das Er- 
stehen ucuer Dynastien und Reiche, der Islam mit seinen Schre- 
cken und grauenvolien Verwustungen, dcr Aljfall ganzer Liinder 
und Reiche von der heiligen Kirche ira Osten und Westen , Siiden 
und Norden, die Leidenstage der Papste zu Avigaon, Gcfahrcn 
von Innen und von Aussen, Verwickelungen und Bedrangnisse der 

rìrc nella stessa guisa, che il suo Salvatore. I suoi immediati Successori, 
i Papi dei tre primi secoli, sono tutti registrati nel novero dei santi .Mar- 
tiri. Che se al principio del quarto secolo la furia del paganesimo nell' Im- 
pero romano restò esausta c vinta dalla pazienza invincibile del Cristia- 
nesimo; 0 se Costantino, il primo Imperatore cristiano, pose fine allo 
persecuzioni e diede pace alla Chiesa, le solTercu/C e le tribolazioni del 
Successori di san Pietro non per questo Unirono, auzi di secolo in secolo 
rìlomano sotto forme sempre novelle. Lo scisma e l' eresia collegati per 
dividere il cuore della Chiesa, l'unità della sua gerarchia o della sua dui- 
trina; le rivoluzioni dd mondo cagionate dalla migrazione dei popoli; la 
caduta degli antichi troni , o il sorgere dì novelle dinastie c di nuovi regni ; 
l’ Islamismo cui suoi terrori e collo sue orribili devastazioni; l'apostasia 
d’ interi paesi c regni dalla santa Chiesa, in Oriente c Occidente, al Mez- 
zodì e al Settentrione; i giorni dolorosi dei Papi in Avignone; pericoli 
inlerni ed esterni, complicazioni c tribolazioni svariatissimo, citi potrebbe 
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maimigfacbslen .\rl , vvcr vermochlc zu sagcn , w ie sie alle von 
Jalirhundcrl zu Jahrliuiulert bis hcrab auf uns den hciligeu aposlo- 
liscbeu Sluhl umiuiigcn uiul gcaiigsligl haben ? Und unler Euch 
selbsl, gclieblesie Diiizesaiien ! fiiiden sich nodi so Manche, die 
aus cigencr Eiinnoiuiig wissen, dass zwei ebiwiirdige Papsle, Pius 
ilei- .sechsle uiid der .sielienle, in Frankreich in der Yerbannung 
gcsclimachlel , uiid der crste derselben in dieser kunimervolleu 
Lago scili sdiwer gepriifics Lcben dascllisl beschosscn hai. Eine 
^raurige Ehrc fiir ein kalliolisdies Land, dcssen welllichcs Ober- 
haui)l sidi als den Erslgcbornen der Kirchc bekennt , gewallsanie 
Uaiid an den Valer der Chri.slcnheil, den Slellverlrelcr Golles auf 
là'den, gelegt zu haben. I nlcrdc.ssen slehl der heilige Sluhl lesi 
limi uuersdiiillerlich , und die Sliirme und M’asserwogen , die im 
Laufe der Jalii hunderle sich gcgen ihn crhoben haben , konnlen 
alle an deinselbeu niir sich selbsten zer.schlagcn. Sich imnier 
gleich, slehl cr da in ungelriiblcr Jugcndfrische, bewahrl Ireu und 
l'ciii, voli alleni Irrihuiue uiiberiilirl, das heilige Worl des llerru, 
bewahrl die Krafl der lieiligcn W'eiho und diirch sie ein forlle- 
liendcs Prieslertliuin, sciidet forlwàhrend in alle Theile der ^VcIl 


diro conio da secolo in .secolo .sino a noi , abbiano circondala cd angusliala 
la salila Sede apo.stolica? E Ira voi slessi, dilellissimi Diocesani, ancora 
vivono parecchi, i ijuali ricordano come duo venerabili Poiilelìci, Pio VI 
c VII langui.s,sero in Francia ncircsilio, e come il primo di essi in ()ucslo 
dolorosissimo sialo ivi Icrniina.ssc anche la vàia, così aspramcule provala. 
Trislo onore per un paese callolico, il cui Sovrano si profc.ssa primoge- 
nilo della C.hic.sa, d'aver poslo mano violenla sul Padre della (irisliauilà, 
sul rapprc.scii laide di Dio in lerra. Frallanlo la sanla Sede rimane ferma 
ed Ìnconciis.sa , e le procelle cd i fluiti, che nel corso dei secoli si leva- 
rono contro di lei, altro non conseguirono, se non che d’infrangere sò slessi 
contro di lei. Sempre eguale a sè , ella fiorisce di perenne c fresca gio- 
vinezza, conserva fedele c pura, c illesa da ogni errore, la salila parola 
del Signore, conserva la virlù della sacra ordinazione, c per c.ssa un sa- 
cerdozio perenne, c manda conlinuamenle in lulle le parli della lena Vc- 
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Bischofe unii Pricslcr aus, uni kraft der hiilieren Vollmachleii, die 
ihnen Goll in seiiier Kircho verliehcn, die Segmiiigeii der ^Vcl!p^- 
liisung allon Viilkern za briiigcn. — So stcht der lioiligc Sluhl 
gross und erhabeii vor unseren Augen, ein Wiiiider der gollliclicii 
Allmacht, der Fels, der dio Kirchc Iriigi, von Drangsalen umi iin- 
gen, und Segen spendend der ganzon ^Velt, der I.eiiclillharm ani 
Meercsufer in Slurmcsnacht. Pie W'indc brauscn, dio Biilzo ziirkon, 
die erzurnle Seo wirfl berghodi ibre schaiiinonden AVogen; or aber 
stehl rubig und bchr, crhcbt hoch und majesliilisch scili Ilaiipf ziim 
ninimel, und scndel die Slrahlen seines Licbles weit hinaus milieu 
in die NachI, uni denen die niit dein Sliirnic und deni Meere kiim- 
pfeii, don sicheren Ilafen ibrer Relluiig zu zeigon, — die cine 
Avahre Kircbe, in derwirlleil und Lcben enipfaiigen, und die da 
sich findel und nur da, wo Peirus als olierslcr Hirle die Ileerdo 
wcidcl. « Du bist Peirus, und auf diesen Fclsen Avill icb nieiiic 
Kircbe bauen und die Pforien der Ilolle solien sic niebt iibcrwal- 
tigen 1. » K Weide uieine Liimmer, weide nieinc Scliafe 2. » 


scovi e proli, a portare in viriti dell' allissinia polcslà dala da Dio alla 
sua Chiesa, i beni della redenzione a tulli i popoli. Cosi la sanla Sedo 
perdura forte c sublime dinanzi agli occhi nostri, miracolo dell’ onnipo- 
tenza divina, pietra che sostiene la Chiesa, circondala di tribolazioni, o 
larga di benedizioni per tulio il mondo, liiro sulla sponda del mare in 
notte procellosa. Mtiggono i venti, guizzano i lampi, il mare furibondo 
.solleva a guisa di montagne gli spumanti suoi fluiti; ma ella .sta trampiilla 
c dignitosa, leva allo c maestoso il capo al cielo, e manda i raggi della 
sua luce a grande spazio intorno in mezzo .alla nollc, per additare a co- 
loro, che lottano colla lempe.sla c col mare, il porlo sicuro di loro sal- 
vezza, eh’ è queir untea vera Chiesa, nella (piale riceviamo salute evita, 
c che si trova colà, e solo colà, dove Pietro, come .supremo Pastore, 
pasce la greggia: « Tu sci Pietro c sopra questa pietra io edificheiò la 
mia Chiesa, e le porte dell’ inferno non prevarranno contro di lei 1. » 
« Pasci i mici agnelli, pa.sci le rtic pecore 2. » 

* Manu. XVI, 18. 

2 Ioanu. XXI, 16, 17. 
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In besonders schwierigcr Lago befindcl sivh aber der boìlige 
aposlolische Sluld gerade in gegenAViirliger Zeil ; Ihr kennt bereils 
Geliebteste! dieso Lage, und Ihr vcrrichtel nach Uuserer .\nord- 
nnng schon scit mebrercn Monaten tiiglich offenlliebe Gebete, um 
Ililfe von Goti fiir don heiligen Valer zu erflehen. 

Die Gewall des Papsles isl nanilich zuniichst und naeh ibrem 
eigontliclien inneren 'NVesen zwar nur eine geislUche. «Mein Reich, 
sprieht Christiisi, jji njcht von dieser Well. » Der Papsl ist der 
Amlsnaehfolger des heiligen Petrus, und alle Gewalt, die der Dei- 
land dem heiligen Petrus , dein oherslen der Aposlel , uberlragen 
hai, isl also aueh anf seinen reehtmiissigen Naehfolger, dem Bi- 
schof von Boni, iibergegangen. 

Nun aber sprieht der Derr zìi Petrus ira Evangelium : « Dir will 
ich die Sehliissel des Hiinmelreiehs geben. End ivas Du auf Erden 
binden wirst, Avird gebiinden soin aueh im Dimrael, und ivas du 
auf Erden Idsen irsi , a\ ird geldsel sein aueh im Himmel 2. » 
<t Simon ! Simon ! ich hahe gebetet fiir dieh , dass deiu Glaube 
nicht wanke. End wcnn du einslens bckehrt sein wirst, bcslarko 


Però la santa Sede apostolica in questi lempi appunto sì trova in eott- 
duìoni singolarmente diffieili. Voi, amatissimi, già conoscete <|uesle con- 
dizioni , e già da più mesi , giusta la nostra preserizione , reeìlale ogni di 
pubbliche preghiere per ottenere da Dio aiuto al Santo Padre. 

Il potere del Papa invero è innanzi lutto , c nella sua propria ed in- 
uma natura, soltanto spirituale. « 11 mio regno, dice Cristo 1, non è di 
questo mondo. » 11 Papa ì: Successore di .san Pietro, e perciò tutta la po- 
testà , che il Salvatore lia dato a san Pietro , capo degli Apostoli , è pas- 
sala pure al suo legittimo Successore, il Veseovo di Roma. 

Ora il Signore dico a Pietro nel Vangelo : « Io ti darò lo chiavi del 
regno de' Cicli ; ciò che tu legherai .sulla terra sarà legato pure ne’ cicli , 
o ciò che tu scioglierai in terra sarà pure sciolto in ciclo *. » « Simone 1 
Simonc! Io ho pregato per te, perchè la tua fede non venga meno. E 

* Ioann. XVIII, 36. 

* Matth. XVI, IS. 
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deiae Briider i. » « Weide meino Làmmcr, ■weide ineinc Schafo 2.» 
Kiafl dieser Wortc abor isl Pelrus , soiuit auch sein Nachfolger, 
der Papst, nùt der huchsten Wùrdo bckleidel, laclòhe die Erdo 
kennl. Er ist das Oberhaupl der gesaranilea Kirche, der Slellver- 
Ircler Jesu Chrisli auf Erdeu. Eine bosondere hdhore Weiho ist 
iibor seincn geheiligtcn Charakter ausgcgosscii, in seinen Hiiiiden 
ruhen die Hiiniiielsschliissel, die Symbole kirehlicbcr Vollgewalt. 
Mclit nur, dass der Erdkrcis seiner gcistlichen Gewall unlerwor- 
fcii isl, durch die Fiille der Gewall, zu Idsen und zu binden , 
reichl scino Macht selbst in das Reich der Ewigkeil hinnber, um 
armen Siiudorn, die reuniùlhig zu Geli sich wendcn, dio Siinden 
zu vergeben, dio Strafeli der Ubile nnd des Fegrouere nachzulassen 
und das Himuiclrcich zu erschliessen. Er isl der Lehrer der Vblker» 
vom Allcrhuchsten beauflragt, den Ilohoii, wie don Niedrigoii, deu 
W'cisen der Erdo, ^^ic den Unmiindigon, den Fiirsten, wie den Un- 
lerlhanen das Geselz des Ilorrn , den Willon GoUes, zu crklareu. 


tu una volta convertilo, conferma i tuoi fratelli l. » o Pasci i miei agnelli, 
pasci le mie pecore 2. » In forza pertanto di questo parole Pietro, e cosi 
pure il Papa, di lui succssorc, è rivestito della massima dignitii che si 
conosca in terra. Egli è il Capo suiironio di tutta la Chiesa, il Vicario 
di Gesù Cristo in Ici ra. Una consccrazione singolare c più sublime è dif- 
fusa sul suo carattere sacrosanto, nelle sue mani stanno le chiavi del re- 
gno do’ cieli, simbolo della pienezza della potestà ecclesiastica. Nè sola- 
mente alla sua sacra giurisdizione sta soggetta tutta la terra per la pie- 
nezza del potere di sciogliere, e di legare, ma la sua autorità Irapiissa 
nel regno dell' eternità , col perdonare ai poveri peccatori, che si volgono 
penitenti a Dio, le loro colpe, col rimettere le pene dell’ inferno e del 
purgatorio , c coll' aprire il cielo. Egli è il maestro dei popoli , incaricalo 
dall' Altissimo di annunziare ai grandi come ai piccoli , ai sapienti della 
terra come ai fanciulli , ai principi come ai sudditi , la legge del Signore , 

« Lue. XXII , 91 , 99. 

* loun. XXI, 16, 17. 
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tr ist (ler Valer von uns Alien, \segen der Heiligkeil seines Ainles 
(ler lieilige Valer gciiannt, Kòuige und Furslcn iiennen sich scino 
Sdhne, er isl der Valer der gaiizcn Chrislenhcil. Und was wird cs 
sein, Gelicblesle! an jcnem lago, wo alle Viilker der Erdc sich 
vercincn in der einen Kirche, wo alle Zungcn den Namen des 
heiligcn Valers, des gemcinsamen Valers der Chrislenhcil, mil Ulir- 
furchl und Licbo nennen, wo da sein wird eln Ilirt und ci no 
Hcerde ! Ilier — bei diesem grosson und heiligcn Gedanken — 
hier liisl sich das Ilerz in Riilirung und in Andachl, und die ganze 
Sede beici: « Zukominc dein Reich. » Ja, lass, Ilerr ! koniuicn 
den Tag und rechi bald ihn komincn , wo allo Nalionen in der 
Kinhcil des Glaubens und der Liebe sich enigegenkommen , und 
eben hieinil in gleicher lloirnung auf ewige Seligkeil. 

Wenn nun aber der Papsl krafi seines heiligcn Amlcs zuniichst 
zwar nur gcisHichc Vollmachlen in Ilandcn hai, wenn er aber 
dennoch krafi dieser sciner geisllichen Gewall der Valer von uns 
Alien isl, wenn in diesem Sinne sich clirisllichc Fiirslen scine 
Soline nennen, kònnen wir da cs als gczicnicnd erachlcn, dass 


c la di^illa volonlà. Egli è il Padre di noi tulli, che lo chiamiamo Salilo 
Padre per la sanlilà del suo ullido; Principi c Re si chiamano suoi figli; 
egli è il Padre di lulla la Crislianilà. E che cosa sarà, amatissimi, in ipicl 
giorno in cui Udii i popoli della terra si uniranno in ima sola C.liiesa, 
lidie le lingue pronunzieranno il nomo del Santo Padre, del comun Padre 
de' Crisliani , con riverenza ed amore, nè vi sarà più che un solo pastore , 
cd un solo ovile! A ipiosto grande o santo pensiero il cuore si senio ludo 
commuovere d’aflello e di divozione c con lulla l' anima prega : « venga il 
regno tuo. » Si, o Signore, fa che venga, e venga presto il giorno, in 
cui lullc le nazioni si abbracccranno nell’ unità della fede e della carità, 
c (piindi ancora in una siieranza medesima dell'elerua felicità. 

r.hc se il Papa in forza del suo sacro ollìcio possiede uua plenipoicnza 
che è bensì immediatamente spiriluale, ma in virtù di cui egli è il Padre 
di noi tulli , c se in (jucslo senso i Principi cristiani si chiamano suoi figli , 
possiamo noi slimar convcnicnlc, che alcun Principe, anche solo sotto il 
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irpciul ein Fiirst auch nur in Avelllicher Hinsichl das Obcrhaiipt 
seincs geisllichen Valors sei ? Miissle nicht vielniehr jcder wahrhaft 
christliche Fiirsl, sellisi wciin diese Avellliche Olierherrlichkeil iihcr 
don lieiligen Valer ihin dargelioten wiirdo, vor der Annahmc der- 
sellien ziirucklielieii — in pflichlgemiisscr ehrerliieligsler Wiirdi- 
gung der lioclicrhabenen Wiirdc des Stellvcrtrelers (ìottes aiif Kr- 
den, so wic im Gefuble der Pllichlen der Khrcrbielung, des Gc- 
horsams und der Liebe, welche cr, der Sohn , dem vierien (ìebole 
gemiiss, scinem Valer in Clirislo schuidcl? Moelilen auch beidni- 
scbc Kaiser, weil sie den Ilerrn nidil kannien, dio Avelllicbe 
llerrscliafl iiber die Piipsle fiihren, und in ibrcr Vcrfolgungsw uth 
segar gowaltthalige Hand an diesclben legon ; so waren es elicli 
heidnische Kaiser. In den Horzen ivabibafl cbrisllicher Fiirslen 
aber loben gaiiz andero, leben lieiligo Gefiilile, die Gefiiblc der 
Ehrfurchl und Lidio gegen Den, den Goti gesclzl hai, scino 
Stelle auf Erden zu verlreten, und beseell und gelragen von die- 
sel! hciligen Gefuhlen hai Karl der Grosse, diescr fronime unii 
machlige Kaiser, es sich zur hohen Elirc und ziir siisscslen Pllicht 
gcrechiicl, dardi Schenkiing gaiizer Liinder an den heiligcn apo- 

risgiiardo leni poralc, sia Sovrano di ehi gli è Padre neirordinc .spirilualc? 
Non dovrebbe piulloslo ogni Principe veranienic cristiano , anche .se gli 
venisse ofTerla (piesta temporale Sovranili'i sopra il Santo Padre, rilinlarla 
con orrore , .sia pel sentimento del profondissimo osseipiio dovuto all’ ec- 
celsa dignitìi del Vicario di Dio in terra, come per tpiello della venera- 
zione , obbedienza ed amore , che egli come figlio , conforme al (piarlo 
comandamento, devo al suo Padre in Cristo? Che gl’ Imperatori pagani, 
perchè non conoscevano il Signore, tenessero signoria temporale sovra i 
Papi, e nel loro furore di per.secutori , meltes.sero anche sopra di essi vìo- 
lentemcnle la mano, non dee recar meraviglia: essi erano pagani. Ma nel 
cuore dei Principi veramente cristiani regnano ben altri .sentimenti; i sen- 
timenti .siinli di venerazione ed amore verso Colui clic il Signore pose a 
Iciierc il suo luogo sopra la terra. Animalo e condotto da questi .santi 
alTelli, Carlo Magno, quel pio o polente Imperatore .si recfi a grande onoro 
e dolcissimo dovere di conferire, anche del suo, alla sicurezza della in- 
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slolischen Sliihl zur Sichcning dcr dom Papslc nothwendigen 
Unabhiingigkoil und wOrdigrcn SloIIung nach Aussen auch das 
Scine beizufragen. Dazu konimt, dass das Gul der evangelischen 
■\Vahrheit hiiber slehl, als alle Giilor dieser vcrgiinglichon Welt, 
und dass der Papst unmillelbar von Goti als Lehror dieser "NValir- 
licil fiir alle Volker anfgoslelll ist. So muss er Robe und Niedrigo 
linterweisen, muss verkiinden das sìch immer gleiche Evangclium, 
den Ilciden eine Thorbeil, deu Juden ein Grauel, donen aber, 
die berufen sind, Goltes Krafl und Golles Weishoil i. So muss er 
also aneli nolhivendig in jener unabhiingigen Stellung sich befiu- 
den, die es ihm miiglich macbt, da, wo es Nolb Ihut, auch don 
Grosscn der Erde zuzurufen : « Das isl dir niobi crlaubl ; » — wie 
dics einst der hcilige Johannes der Tiiufer dein Herodes zugorn- 
fen hai. Wie aber, wcnn der Papsl der A\cUlichen Oerrscliafl 
eines andern Fiirslen unlei-worfcn \viire, wiirde er so Icichl den 
Pnichten dieser grosscn und heiligen Scndung in ihrem vollen 
L’mfange geniigon kiinnen? Wie gar dami, wenn viclleichl dieser 
Fttrsl der heiligen Kirche abhold ware? Und hai nichl gorade 


dipendenza necessaria al Papa e del suo esterno decoro , donando alla sanla 
Sede ajioslolica inleri paesi. Si aggiunge a ciò, che il bene della verilà 
evangelica è assai più prezioso che tulli i beni di questo mondo fuggevole, 
c che il Papa venne poslo immedialamenle da Dio a maestro di questa ve- 
rità per tulli i popoli, ('.osi egli deve istruire grandi o piccoli; egli deve 
annunziare P Evangelo sempre uguale a sé stesso, follia ai gentili , scan- 
dalo ai Giudei, ma a coloro che sono chiamati virtù di Dio e .sapienza di 
Dio 1. Quindi è che necessarinmenic egli deve trovarsi in tal condizione 
d’indipendenza elio gli consenta, dove sia necessario, di gridare anche 
ai grandi della terra; « questo non li è lecito; » come un giorno san 
Giovanni Ballista gridò ad Erode. Ma ,so il Papa fos.se soggetto all’autorità 
temporale d’altro Principe, potrebbe egli cosi facilmente adempiere i do- 
veri di questa grande e .santa missione, in tutta la loro pienezza? E cho 
sarebbe, so questo Principe fosso nemico di sanla Chiesa? Forse che non 

t Cor. 1, 83. 
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desshalb, un ein Beispiel aus der Gosehiehte m nphmon, die 
ganze Kirchc gclrauert, als die Papstc zu A\ignon unter dem 
Drurke franzosischer Herrschaft schmachteien? 

Um also dem Papste die Wurde seines heiligen Amles nnd die 
so nolhwondige UnabhlDgigkeit setner Stellung nach alien Seiten 
hin zu sichern, hai es der Vorsehung fiollcs, dio Alles ienkl, gefal- 
len, im Laute der Jahrhnnderlc dem hi. apostolischen Stnhic zu 1\om 
den rechlmiissigen Besilz des Kìrchenstaales zuzuTienden, nnd also 
auch die wellliche Gewalt ùbor densetben in die Hàndc des hei- 
ligen Vaters zu legen. So isl also der Papst nichl blo.ss Oberhaiipt 
der Kirehe , nichl bloss Inhaber des Stuhles Petri ; or besilzl auch 
einen ■welllichcn Thron, den des Kirchenslaales, iind isl also im 
Laute der Zeil auch in die Reihe der -DeUlichen Fiirslen cinge- 
Irelen. Dieser sein wclllicber Thron isl zuglcich unler den gegen- 
■warligen Thronen Europa’ s der àllesle, seil cilthundert Jahren isl 
der aposlolische Sluhl in seinem Besitzc, und die Rechtmàssigkeit 
dieses Besitzes isl unantaslbar. Der Papst belrachlel aber den 
Kirchenstaal nichl als sein Eigenlhum, ùber das cr nach freier 


pianse per questo appunto tulla la Chiesa, allorché (per togliere dalla 
storia un esempio) i Papi in Avignone gemevano sotto ropprcssionc della 
dominazione traneesc? 

Per assicurare adunque da ogni parto al Papa la dignità del suo santo 
ministero , c la cosi necessaria indipendenza della sua condizione , piacque 
alla Provvidenza divina , che governa ogni cosa , contcrire alla santa Sedo 
apostolica di Roma il legittimo possesso dello Stato pontificio , e porre rosi 
nelle mani del Santo Padre la temporale Sovranità del medesimo. Di tal 
guisa il Papa è non solamenle Capo della Chiesa e possessore della Sedia 
di Pietro, ma tiene anche un Irono temporale, quello dello Stalo ponti- 
ficio, ed è entralo così nel corso dei tempi nell' ordine dei Sovrani tem- 
porali. Questo suo trono temporale è olirei il più antico degli odierni 
troni europei; da mille e c«nf anni la Sede apostolica n'è al possesso, e 
la legMtùùlà di tal possesso ò iucnntrasbdiìk). Però il santo Pontefice non 
ceosidera lo Stato della Chiesa, come una sna propnetà, di cui gli ma 
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Willkiihr vcrfiigen kiinnlo. Ncin, er nennl sich nur den Verwalter 
dessciben, iiiid hai sich durch ciiicn lieiligen Eid verpllidilel, 
denselbcii ungesdimillert iind unverkiirzl .seinem Nachfolgnr zit 
erhalten. Dcr Kirdienslaat Avird als das Erbgut dcs hoiligen Polnis 
bczeidinct, er ist Eigenlhiim dcr katholisrhen Kirche, isl cigenf- 
liches Kirchengut, uiid die zwei hiinderl ^lillioncn Kalhnliken, 
die der Erdkreis ziiblt, haben das Rechi, zìi verlangeii, das.s 
dieses Erbgul des heiligen Petrus nichl angetastet, iind also fiir 
dio grosseii Absidileii erhallcii werdc, dereii Errcichung die Yor- 
sehiing fiotles an dasselbe zum Besten seiner Kirche gekniipft hat. 
AiVas alier die Regieniiig dcs Kircheiislaales aniangi , so isl sie 
VOI! jeher einc durchaus viilerlidie geuesen , die Enlerlhaiieii siiid 
auf das Mildesle bebandell, Ciillur, Wissenschaft um! Kunsl sind 
in Bliilhe, der heiligo Valer ist jederzcil bereit, die gerediteii 
W'iinschc seines Volkcs zu hefriedigen uiul mbglichen Verlìesser- 
ungen die enlsprechende Sorgfalt ziizuwenden , iind gewiss wiire 
dio Lage des Volkes cine ganz gliickliche, Avenn nielli Stdruiig 
auf Stdrung von Ausscii kàme. Da durchzieheii aber scit langeii 
Jaliren fori und fori Scndlinge gehcinier Gcsellschaften das Land, 

lecito disporre con libero arbitrio. No, egli si chiama soltanto aniniinislra- 
tore di osso , c con sacro giuramento si è obbligalo di Irasmollerlo intero 
e pii'iio al suo Successore. Lo Stalo ecclesiastico è riguardalo come patri- 
monio di san Pietro, esso è propriclii della (ihiesa cattolica, è propria- 
mente un bene ecclesiastico, c i duecento milioni di Gallolicì, che conta 
l’orbe terracqueo, hanno diritto di domandare, che questa eredità di san 
Pietro non sia locea, ma si conservi per le grandi mire, il cui consegui- 
mento venne dalla divina Provvidenza ad essa collegato a vantaggio della 
sua Chiesa. Per ciò poi che riguarda il Governo dello Stalo eccic.sinslico, 
C.S.SO fu sempre paterno, i sudditi .sono trattali nella maniera jiiù mite, la 
civiltà, le .scienze c Tarli vi .sono in fiore, il Santo Padre è sempre pronto 
a soddisfare i giusti desiderii del .suo popolo, ed a volgere le opportuno 
curo ai raiglioramenli jios.sibili; c certo le condizioni dello Stato sarebbero 
al tutto felici, .se non venissero dal di fuori turbolenze Tuna .sopra l'altra. 
Poiché da lunghi anni trascorrono continuamente il paese cmissariì di so- 
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Miiiincr dei' Revolution aus Englaml und Frankrcich, die ihrc thii- 
tigcn Gesiiinuiigsgeiiussen aucli in Ilalicii geruiuleii haben, und ihr 
gotlloses Streben ist dabin gericbiel, Italieii, und insbesondere 
Uom und den Kircbenstaal zu unlcrwublen , und, weiin inoglith, 
nicbt blos dio beslebende biirgerlicbe Ordnung, sondern aucb die 
kircblicbe uinzusluizen , und auf den Triiinniern des lieiligen Glau- 
bens die Fatine dcr Hiiresio und des Liiglaubeiis aufzuricblen. 
Das isl es, was der Lrfeind unseres Ileiles vvill, und sein Gioii 
isl vorzugswcise gegen den Felsen der Kirdie, den Slubl des 
beiligcn Petrus gericbtet. Zwar ist iinmer nocb die grosscre Masso 
dcr Revulkcruiig deii Reslrcbungcn des Linsturzes keinesAVOgs zu- 
getban , vielinelir sebnel sic sicb nacli dcm Resitzc gesetzlicbcr 
Ordnung. Aber ein kleiner und zugleich dcr kubnslc Tbeil isl fiir 
die Revolution bercils gcwonncn, und nun beisst es, der Willo 
diesel' kleinen Partei sei dcr Willc des gcsanimlcn Volkcs, der 
W'ille des Volkes aber verlange einc andere, cine freuido Regic- 
ruiig, und dieser W'ille des Volkcs sci es, der bier Maass zu 
geben labe. Dereits bat die Revolution Oeslerreicb aus der Lom- 
banlci zum grossen Theile vcrdriingl, drei andere rcebtinassige 

cicli segrete, uomini della rivoluzione, venuti d lngbillcrra c di Francia 
ebe ban trovato operosi complici anebe in Italia; c i loro empii tentativi 
mirano a sovvertire l'Italia, c massime Roma e lo Stato ponlilicio, ed a 
rovesciare, so fosse possibile, non solo il presente ordine civile, ma pur 
r ecclesiastico , c ad inalberare sulle rovine della santa Fede la bandiera 
dell’eresia c della iniscredcuza. (lucsi’è quello die laiilico avvei.sario di 
nostra saluto vorrebbe, c l’ ira sua è prineiiialnieiilc rivolta contro la pie- 
tra della Cbiesa, la Sedo di san Pietro. La gran maggioranza della po- 
polazione, è a dir vero pur sempre avversa ai lenlalivi della rivolta, ed 
anzi desidera il niantenimciito dell’ ordino legalo. Però una parte piccola 
invero, ma audacis.sinia, è già guadagnata alla rivoluzione, ed ora siva 
dicendo ebe il volere di questo, piccolo parlilo è quello di tutto il popolo, 
e ebe il volere del popolo cbiede un altro Governo, un Governo straniero, 
e ebe il volere del pojiolo devo in ciò dar la legge. Già la rivoluzione 
ba scacciato l’ Austria da gran parte della Lombardia, spogliali tre altri 
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Fiirslcn vertrieben und ihre L^dcf dem kduigreiche Sardinien 
einverleibt. Bcreils ist die Roinagna iiu Aufruiir begrìffen, and 
vom kaiser der Franzosen wurde an deo hciligon Valer die For- 
deruug gestellt, die aufslandigen Provinzen des kirchensUates aa 
tlas gciiannlc kuiiigroich freiivillig abzulreten. Dcr Pian aber geht 
nucb Tieiler; der heilige Valer soli auf deu Besitz der Stadi Rem 
bcschrankt , au&<erdcai der ganzo Kirchenslaat ibiu entrissen , und 
da^ Feuer dcr Revolution uber gauz llalicn auegebreitet werden; 
und dic.^es Feuer, einuial eulfessell, wer bùrgt dafiir, dass es 
scine Fiamme niclit aucb in aiidere Laiider werfe, um cincn ^ elt- 
brand auzuziiuden? Vou jenem Worle: « Je kleincr das Gebiel, 
dc.«to grbsser der Uerrsciier » von dicsem Worle woilen Wir nur 
so vici sagen, dass es sonsl gar nichLs isl, als die Iraurige Ver- 
hdhnung des gesuuden Meusclienverslandes. Deni heiligen Valer 
aber sull der kJrcheustaal eulrisseu , und ihm dafiir eine Geldent- 
schadiguug, glcicbsmu ein Jahresgehalt, gebolen vierden, und 
dicscs nur wieder, um neue Fessein der Abbangigkeil vou der 
Guusl oder Lngunsl wclUielier Fiirsleu, zugleich Fessclu der utt- 
wùrdigsleu und widerlkhslen Art, dem SlelWertreler Gollos ao- 


legillimì i’riucìpi, c incorporati ì loro Stali al regno di Sardegna. Già la 
Roinugna è in rivolta , c l' Imperator de' Francesi ha fatta al Santo Padre 
la ricbicsta di rinunziare spontaneamente le province ribellate dello S(^ 
ponliUcio al regno predetto. Ma il disegno va molto pìà oltre, il Sant» 
Padre deve restringersi al possesso della città di Roma, perdendo luU» 
lo Stalo ponlilicio, o la fiamma della livoluzionc devo diffondoni sopra 
tolta Ilalio. Questa fiamma poi una volla sprigionala , dii sta lualtevadore 
che non si propaghi anche ad altre terre c desìi un incendio universale? 
Di quelle parole : « Quanto più piucok) è il territorio, tonto ò più gl ande 
M Sovrano, » di queste parole, noi diremo solo obe die altro non sono 
fuorché on deplorabile insulto al più conune buon seme. Al Stalo Padre 
dev'essere strappato lo Sialo pontificio, e assegnarà invece, a gaisa di 
annuo slipcndio, un compenso in danaro, e anche questo soltanto per 
mettere al Vicaiio di Die nuovi ccp{>i di dipendenza dal fovoro o sfavore 
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julegen. £in heiligcr L'nmutk Tassi hior das Uerz, eìne gercchto 
Eiilriislung durchzuckl das Innerslc dor Sede. Nei«r beiliger W 
ler ! Du basi Ireaere Sdhue ! Zweihunderl Millioucn neniicn sich 
Kinder der Kirclie, iieniieu skh Dei ne Kinder, und spreclien 
Deiiien Nanien in Ehrfurchl und in Liebe aus als den geheiligien 
Kamen des Valers der Chrislenheil. Fernc sei, dass, Aiigesidils 
so vieler Millionen Kallioliken, dass Angosichls Deiuer crhabenen 
Wurde, der Well — der llòlle ein soleher Pbui gelingc. 

Wenn wir iiun, geliebleste Diòzesanen 1 nur dicse kurzeii Au- 
deulungen etwas naher bclrachten , \velch ein Meer von Unheil 
Uegl hier ausgegosscn vor iinsern Augen, 

Coll hai das vieric Gebol gegeben, uni auf diescr Grundiage 
die Ordnung der incnsehlieheu Gosellscbaft aufzubaucn. Ts'aeh dein 
Willen dieses Gelioles hai der Sohu und die Tochlcr dein Valer 
und der Multer, hai aber aueh der L’nterlhan scinein Furslen die 
Pflichten der Ehrerbietung, des Gchorsames , der Treue und der 
Liebe zu enlriehten, und auf der Erfiilluiig dieser Pflichlen rubi 
der verheisscne Segen von Obeu, Ilier aber werden ganze Viilker 


di Principi terreni , ceppi della più indegna c ribultantc maniera. Il cuore 
è qui compreso di santo sdegno, c l' inlimo dell' anima commosso da giu- 
slissima ira. No, Santo Padre! Tu hai figli più fedeli] Ducente milioni 
d' uomini si cbiamano figli della Chiesa, si dicono tuoi figli, c pronun- 
ziano il tuo nome con osseipiio ed amore corno il sacro nome del Padre 
della Cristianilù. Tolga Iddio, che in faccia a tanti milioni di Cattolici, in 
faccia alla lua eccelsa dignità, il mondo o f inferno riescano in tal disegno. 

Ora se noi, o carissimi Diocc.sani, consideriamo un po'altenlamenfe 
questi .soli brevi tratti, qual pelago di sventure non s'allarga qui dinanzi 
ai nostri occhi ! 

Dio ha dato il quarto comandaineuto per edificare su questa base l'or- 
dine dell' umana società. Giusta il senso di queste precetto, il figlio e la 
figlia devono al padre e alla madre, ma anche il suddito al Principe 
o.s.sequio, obbedienza, fedeltà c amore ; e daH'adcmpimcnlo di questi 
doveri dipende la promessa benedizione del ciclo. Qui invece interi po- 
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zum Trcubruchc gegon deii reclilmassigen Laiuleslierrn , zum Ab- 
fallc VOI! der voii Goti gesclzten Ordiiung aufgcrorderl und ver- 
Icilot. — iXach der Lehre dcs Chrisleniburas bab'eii die Koiiigc und 
l'iir.slcu ibre Gewalt \on Goti, und isl der Unlerlhan um Gotle.s- 
und des Gowissens willen den Geliorsam scluildig. « Jedennann, » 
so li'lirl der lieilige Paulu.s •, « unierwerfe sich der obrigkeillichcn 
GeAvall, demi es gibl keine Gewalt, ausser von Goti, und die, 
welche bcsielit, isl von GoU angeordnel. \N'er sicli deinnadi der 
obrigkeilliclien Gewalt widerselzt, der Aviilersetzt sich der Anord- 
nungGotles; und die sich widersetzen, zieben sich die Vcrdamni- 
niss zu. » Hier aber A\ird cs dem \Villcn des Yolkes anlicim gege- 
ben, (lem rcrblmassigon Uegentcn den Geborsam zu kiinden, und 
iiacli Guldiinken cine andere Regierung sich sclbst zu wahlcn! — 
Uni den Rcsitz des Eigenlbunis, das Mein und Dein zu sidicrn , hai 
Goti das Gebol gegeben ; « Du solisi nielli slelilen ; » und jede 
Verlelziing dicses Gcboles fordcrt Suhne und Schadencrsalz. Hier 
aber werden ganze Uiinder mil Lisi und Gewall dein rcdilmassi- 
gen Fiirslen enlris.sen, und, Avie cs eben gefalll, eineni aiidern 


poli vengono eccitali c sedolli a rivoltarsi contro il legiltimo Sovrano ed 
a sovvenire Tordine slabililo da Dio. Secondo la dollrina del Crislianc- 
siino i Re c i Principi hanno da Dio il loro polere, c il suddilo è tenulo 
ad obbedire per risiiello di Dio o della coscienza. « Ogmino, cosi insegna 
san l’aolo 1, sia soggetto alle pole.slà superiori: imperocché non è potestà 
se mm da Dio, e quelle che .sono, sono da Dio ordinate. Per la (piai cosa 
ciii rc.sislc alla pole.slà, resiste all' ordinazione di Dio; c quelli che resi- 
stono, si atlirano la danuazionc. » .Ma qui è lascialo alla volonià del po- 
polo il di.sdirc al legillinio Sovrano Tobbedienza, e scegliersi a suo la- 
lenlo un altro governo. Per assicurare il possc.s.so della proprietà, il tuo 
cd il mio, il Signore ha dato il precetto: « non ruberai; » ed ogni offesa 
di questo precetto a uolc espiazione c compenso dei danni. Ma qui invece 
intere province vengono strappale con astuzia e violenza al legittimo So- 
vrano, e date ad un altro Stalo, come meglio talenta. L’usurpazione 

1 ffom. Xin, 1, 2. 
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Reiche zugewiesen. Der EingrifT in fremdcs Eigenthum erscheint 
also hier nicht mehr als Siinde ; Diebslahl und Raub , der AngriiT 
auf das Erbgut des hi. Petrus, der Kirchonraub isl als erlaubl 
erkiàrt. — Nach der Lehre des Christenlhums , ja selbsl nach dem 
Ausspruche der naliirlichen Vernunfl und des Gewissens ist und 
bleibt eine ungerechte Handlung, wenn sie volkogen ist, ebeis 
ungerecht; und wenn diesclbe von Golt vergcben werden soli, 
so gibt es nur einen Weg, den der aufrichtigen Busse und des 
Schadenersatzes , so weit dieser dem Siinder noch moglich ist. 
Hier aber sucht eine neue Lehre die Herrschaft zu erringen, die 
Lehre von der vollendeten Thatsache, die Lehre, dass jede Iland- 
lung, so ungerecht sie auch gewesen, eben, weil sie cìiimal voll- 
zogen ist, hiemit ihre Berechligung gewonneu habe. — So wird>. 
hier, Vernunft und Gewissen verwirrt, so gibt es nach dieseu 
Grundsatzen kein anderes Rechi, als das der Gewall , die Sicher- 
heit alles Besitzes ist aufgehoben , die Rcchle der Einzeliicu , wio 
die der Vdiker sind zerlrelen , das heilige Band isl zerrissen , das 
den Unterlhanen an den Fiirsten knupft, die Throne wanken, 
Aufruhr und Emporuug sind zu Rechi erkiàrt, bercils haben sich< 

dcirallnii proprietà adunque non apparisce più qual colpa; il furio, la 
rapina, l' invasione del Patrimonio di san Pietro, c la sua usurpazione sa- 
crilega, si dicono permessi. Giusta l' insegnamento del Cristianesimo, anzi 
giusta il dettalo della ragion naturale e della coscienza, un’azione ingiu- 
sta, anche quand'è compiuta, è c rimane ingiusta; c perche sia rimessa 
da Dio , non v' è che un mezzo , pentirsene cioè sinceramente e rifare i 
danni per quanto è in potestà del peccatore. Qui invece si vuol far 
trionfare una novella dottrina ; la dottrina de' fatti compiuti , la dottrina 
che ogni aziono per quanto sia ingiusta, per ciò stesso ch'ella è conv- 
piuta, trova la sua giustifìcazione. In tal guisa si confondo ogni ragione-, 
e coscienza, e giusta questi principii non v' è altro diritto, che qucllo> 
della forza. La sicurezza d’ogni possesso è tolta ; i diritti dei singoli , come 
quelli dei popoli son calpestali; è spezzato il sacro vincolo, che unisce 
il suddito al Principe. Vacillano i. troni, la sommos.sa c la rivolta sono ri- 
conosciuti come un diritto; già due leste coronale si sono collegale col 
P. III. ìG 
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zwei rogiercnclc Daupler mil der Parici flcs Umslnrzcs vcrbnn- 
dcl, inimer wciler und weiter schrcitel dasUnheil, die Well be- 
drohend, und, vie so oflmal in der Gescbichtc, so ist auch die- 
sesinal wieder die Wucbl des Stunnes gerade gcgen den beiligen 
SluhI gerirhtcl. 

Und nun, gciieblesle Diftzesanen I wendet Euren Blick nach 
Rom, und schei dori den beiligen Valer milieu in seinen Lei- 
den , — den 51ann der Sanlìmulh und der Milde, der Demnlh und 
des Gcbeles, dos nnerschiitterlicben Golivertrauens, den Hohen- 
pricster, desson Seclengrosse die WcU erbaul. Scin Fnss rnhl auf 
dem Felsen, der nic gewankl und niemals rvankcn wird, sein 
Panzer und sein Schild ist Wahrhcit ond Gcreehligkeil , seine 
Hiinde sind zum Gebele gefallcl, und sein Auge isl dorihin ge- 
richtel, woher die Uilfc kommen wird. Er isl slark — nieht dnreh 
irdischc Marhl, aber slark in Dem, dessen Sleile cr auf Erden 
verlrill, und bercils bai der Erdkrcis das Worl vemommen, das 
der h. Valer im aposlolischcn Mulhe gesproeben hai: « Wir sind 
bereil, don gefeicrien Kusssiapfen Unserer Vorfabrer zn folgon, ihr 
Beispiel durch die TbaI nachzuahmen , und die harteslen und 

parlilo della rivoluzione, il male si diffonde sempre più ampiamenle, mi- 

naceiando il mondo, e, eome avvenne già lanic volle nella sloria, così 

si avvera anche (|ue.sla volla, che la furia della lempesla è dirella ap- 
punlo coniro la sanla Sede. 

Ed ora, dilellis-siini Dioce.sani, volgelo il vdslro sguardo a Roma, e 
mirale colà il Santo Padre in mezzo alle sue sofferenze; l'uomo della dol- 
cezza e della niansucludinc , dell' umìllà e della preghiera , dell’ incrol- 
labile fiducia in Dio, il sommo Sacerdote, la cui grandezza d’animo edi- 
fica il mondo. Il suo piede posa sulla rocca, che non ha m^ vacillalo, 
nè mai vacillerà; la sua corazza e il suo scudo sono verìlà e giuslizìa, 
le sue mani sono levale a preghiera, c il suo occhio è drizzalo coR 

donde vorrà l'aiulo. Egli è folle, non di terrena potenza, ma in €olm, 

di cui lieno le veci in terra, e già il mondo ha inioso la parola che li 
Santo Padre pronunziò con coraggio apostolico; « noi siamo pronti a se- 
guire le sacre vcsligia dei nostri Predecessori, a imitare il loro esempio 
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bitlerslen Priifungeo za erdulden, ja ’selbst das Leben ehcr zfu 
verHeren , als dass Wir in ii^oad ciner Weise die Sache Golles, 
dor Kircàe *nd der Gercchligkeit preisgcben. » Mbgon darum aaeh 
irdiscbe GcAvailbabcr von ihm dem Verzichi auf das Erbgal des 
heiligon Pclnus fordem, so weiss d«r heilige Valer, dass crnicht 
Eigeatbiimor, 'dass er nur VerwAller desseibcn isl, «nd wird àls 
sokber treu befunden werden. 'Hògen die Grundsatze der Revolu- 
tion ei«5 none Weisheil geltend maòhen, don Verralh und TrcfO- 
bruch igegon don rochtmiissigon landestiirsten , dio Gewaillhal ge- 
gen frcmdes Eigoulhum, don Ànfrohr and die EmpOrung gegon 
jegliches Rechi ; so bowalirl dor heìligc Stuhl Golles e^wiges Wort, 
um mil dom Schwerle dieses Wortos die falsehc Weisheil zu 
Schanden zu machcn, don Irrihum zu zermalmen. Tnd wenn auch 
die trùben Tage noch Iriiber und dio finsteren Wetlonvo\kon'noch 
finslorcr worden, und dem Ilerrn cs gefailen solile, dio Tag» 
unseroT'Priifung zu verliingern, — so wissen ’air, dass Er es ist, 
der da Macht'hal, um unserer Siindon wilien uns heimzosuchen. 
Dor heiligc Sluhl aber wird nichl wanken, und die Stunde wii'J 
cinsi kommen, wo der Donner wieder schweigt und die Blitze 

coi fatti, a patire le pià dare ed amaro Irìbolazieni , anzi a -perdere )a 
stessa vita, prìmat^ò in alcuna guisa abbandonare ia causa di Dio, dcRa 
Chiesa e della giustizia. Domandino pure i Principi terreni , eh' egli ri- 
nanzii al Patrìmoiio di san Pietro; il Santo Padre hen sa non csscrno 
egli propriolarìo , ma solo amministratore, e come (ale sarà trovalo fe- 
dele. 'Tentino pure le massime della rivoluziono di far valere la novella 
sapienza che insogna leciti il tradimento o la fellonia contro il legittimo 
Sovrano, la violenza contro l'altrui proprietà, la sommossa e la rivolta 
centro ogni diiitto; la santa Sedo custodisce l'eterna parola di Dio, c 
oeUa spada di qnosta parola confonderà la falsa sapienza, c stritolerà 
Terrore. Che se i torbidi giorni si faranno ancora più foschi, se le nero 
nubi procellose sì faranno ancora più cupo, so piacesse al Signore di 
.protrarre i giorni della nostra tribolazione; noi sappiamo ch'egli è colui, 
che ha il potere di visitarci per le nostre colpe. Ma la santa Sede non 
vacillerà, c tornerà pure l’ora in cui il tuono ammutirà, spariranno i 
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wieder ruhen und die "Welterwolken sich verzogen haben und die 
heilere Sonne wieder am helien Himmel steht ; und in jener Stun- 
de der Erlosung werden wir es mit Augen sehen, dass der Slum 
am Felsen Pelli sich gebrochen hat. Hier findel Vernunfl und 
Gewissen die Retlung gegeniiber den falschen Grundsalzen der 
Well; hier Icrncn die Fùrslen chrisllich regieren und die Volker 
den Herrn in seinen Gesalblen ehren ; hier ist Frciheit und Eigen- 
thum unter den Schutz des Allerhochslen gestellt; hier finden die 
Throne die rechle Slùlze, cin Reich der Ordnung, der Bildung 
und der guten Siile erbliibl vor unsero Augen, — der heilige 
Sluhl isl der Wohithaler der Menschheit. 

W' as sollt nun I h r thun , Geliebtesle 1 in dicsen Tagen der 
Priifung? 

Vor Allem lassi es Eucb nicht befremden, wenn die Kirche 
Verfolgung leidel ; es isl dicses ein heiliges Vermachtniss, das ibr 
der Ileiland hinlerlassen hai. « Der Kncchl isl nichl grosser, als 
sein Herr » ; sprichl Chrislus zu seinen Jungern. « Haben sie mich 
verfolgl, so werden sie aucb euch \ erfolgen l . » — Lassi es Euch 


lampi, le nubi procellose si diraderanno, c il sole tornerà a brillare puro 
nel cielo sereno, c in qucH'ora della liberazione noi vedremo coi nostri 
ocelli, che la tempesta si è rotta allo scoglio di Pietro. Qui la ragione c 
la coscienza trovano asilo contro i falsi principii del mondo , qui imparano 
i Principi a governare cristianamente, c i popoli a venerare il Signore 
nel suo Unto; ijui la libertà o la proprietà stanno sotto la protezione 
deir All issi mo; qui trovano i troni il vero sostegno, e il regno dell'ordine, 
della civiltà, del buon costume Gerisce innanzi i nostri occhi. La santa 
Sede ò la benefattrice deiruman genere. 

Ora che dovete voi fare, dilettissimi, in questi giorni di tribolatone? 

Primieramente non vi sorprenda, che la Chiesa patisca persecuzioni. 
È questa una sacra eredità, che il Signore le ha lasciata: « non « dà 
servo maggioro del suo padrone, » dice Cristo a' suoi discepoli ; « se hanno 
pnrs''guitato me, perseguiteranno anche voi l. » Non vi sgomenti adunque, 

1 Ioan. XV, 20. 
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nichl befrcmden , dass gcrade in unsero Tagen der Leiden so 
viole sind , wclche die Kirche Golles , und insbesondere den heili- 
gen Stuhl bedràngen. Dìe Holle (ragt nàmiich Hass gegen die bei- 
lige Jungfrau , weil cs ihr nio gelungcn ìst , dio allzeìt Unbefleckla 
unter das Joch der Siinde za beugen, und weil sie den Heiland 
zur Welt geboren hai. « Ich will Feindschaft selzen », sprichl der 
Herr zur Schlange l, « zwischen dir und dem Weibe, und zwi- 
schen deinem Saamen und ihrem Saamon ; sie wird dir den Kopf 
zertreten und du wìrst nachsteiien ihrer Perse. » Nun wisst Ihr, 
vsas vor eìnìgen Jahren der heìlige Valer zu Rom durch feierliche 
Verkundung der Glanbcnslchre, Maria sei ohne Siinde empfangen , 
zar Ehre der Jungfrau Grosses gethan. Dicss rief den Groll der 
Ubile wach, die alte Schlange speil neues Gifl, um die Kirche zu 
verfolgen , die in solcher Weise die Multer des Uerrn , die heiligo 
Jungfrau ehrl. — Verlrauel aber auch fesl und unerschiitterlich , 
dass der Ueiland seine Kirche nichl verlassen vs ird , und dieso 
Drangsale nur zugelassen hai, um seine Kirche zu oinem gros- 
scn Siege zu fuhren. a.Seid gelrosl, » so sprichl er zu seinon 


che appunto in questi giorni di solTerenza sieno tanti quei che perseguitano 
la Chiesa di Dio o specialmente la santa Sede. L' inferno odia la san- 
tissima Vergine, perchè non gli riuscì mai di piegare sotto il giogo della 
colpa la sempre Immacolata , e perchè essa partorì al mondo il Salvatui c. 
« Io porrò inimicizia » , dice il Signore al serpente 1 , « tra lo e la don- 
na , c Ira il tuo seme o il seme di lei , ella li calpesterà il capo , c tu 
insidierai al suo calcagno. » Ora voi ben sapete quel che ad onor della 
Vergine ha fallo il Santo Padre alcuni anni sono in Roma, quando pro- 
mulgò solennemente il dogma dell’ immacolato Concepimento di Maria. 
Quc.slo suscitò r ira dell’ inferno , e l’antico serpente vomita nuovo veleno 
a perseguitare la Chiesa, che di tal modo onora la madre del Signore, 
la santissima Vergine. Ma conQdate fermi e costanti che il Salvatore non 
abbandonerà la sua Chiesa , e non ha permesso queste oppressioni , se 
non per condurla a una grando vittoria, a Confortatevi » , così dico ai 

> Gen. Ili, 15. 
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Jungern i, « ich habe die Well ùbcrwunden. » Und wiedcrum: «Icb 
bin mil CEcb alle Tage bis an das Ende der Zeilen *. » Uiid in der 
Tbat, ebca jelzl, wo die Kircbe inillcn ìd dcnHUze des Kampfes 
slcbl, fciert sic nubi jelzl schou cincn gros.<arligen Sicg? In alien 
Tbeilca iWt NVclI i.sl der heilige GlaulìC zu iieucr Ile^eistemng 
crwachl, der bcUige Stubl besilzl das Vcrtrauen and die Ycrehrung 
der Vòlkor in selteneiu und iumicr sleigcndoin Maasse, aus allea 
lindern koiomen dciu heiligen Valer Erklaruiigoii der iimig.s(eu 
Theilnabai/# an sciiieiu Leiden uud'die Uuldiguugou der Ebreibie- 
luiig, der Liebo und des Geborsauies zu; aucb Ihr, Gelieblesle! 
habl in diesciu Sinuc dora Valer der Cbrisleiiheil, Ens zum gres- 
sen Troslc, Euie Iluldigungcn dargebracbl uud mil so zablrcicben 
Uulerscliriften bedeckl ; uud wenu nuu der heilige Valer geriihrt. 
durcb dio LìcIm; seiner Kinder, gleichsain suine Draugsalc vergissl, 
und millea i» soiucn Leiden ausruft : Wie babe irb solchcn Irosi 
verdiani: 1 — isl das nichl ein wahrer Sicg der Kircbe ? Isl das 
aber niebk: aucb zugleich fiir den Sohn und fur die Tocbler der 


suoi discepoli 1 ; « io ho vinlo il mondo. » E di nuovo : « io sono con 
voi ludi i giorni sino alla fino dei tempi >. » E, infuni oca appuuln<, eh» 
la Chiesa sla in mezzo al calor della ballaglia, non celebra essa forse 
già una grandiosa viUorìa? In ogni parie del mondo la Fedo si è ridc- 
slata con novello cnlusiasmo ; la sanla Sede gode la fiducia e la vene- 
razione dei popoli in un gr<ido singolarissimo e sempre crc.sccnle. Da 
tulle le lerrc vengono al Santo Patire diebiarazioai della più i cordiale 
parleeipaziune alle sue sofTcrcnze, u Iributi d'oinuggio, d'amore e d' ob- 
bedienza. Anche voi, amatissimi, a nostra grande consolazione avete 
in quosii sen.si olTerlo al Padre della Cristiimilà i vostri omaggi,, segnali 
di lanlc soUnscrizioui. E so ora il Santo Padre commosso dall'iunore 
de' suoi figli., dimcnlica quasi le suo tribolazioni , o in , mozzo alle sue 
solTerenze c.sclama : come ho io meribUa lalc consolazione ! non è forse 
quoslo: un vero trionfo della Chiesa? E non è forse anche per il figlio,. 

1 loan. XVI, 33. 

* Mallb. XXYIII, 20. 
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schunsle Lohn, das siissc Bcwusslsoin nàmiich, das Herz dcs be- 
slcu Valers orleidderl zu haben? Aber auch, hicvoii abgesehc», 
so ^vi^d die Kirche siegreicli aus deiu Karapfe geben. Lchrt uus 
ja duch die Geschichle, die Lehrerin, dio so viele Weisheit pre- 
dlgt ^ durcn Giiicrwcisung aber su weiiig einpràiigliche llorzcu tin- 
det, — uus lebrl also die Geschichle, dass zu jeder Zeil auch die 
milchligsleu Fiirstcu mil jeiicm Augcnblicto, in dem sic don An- 
grilT gegen die Kirche uud den heiligen Sluhi zu Rotti gerìchloi 
habeu, iu das Sladium ihres Falles cingelreleu sind und um eia 
Beispiel aus unsereu Tageu zu uchiiicn, so war Napoieou 1. eia 
gewalliger Kaiser, d#r ei koinè Sohu des Gluckes, und scine Wege 
wareu vou Siegeu bezcichnet. Da cnUiss er ini Jahre 18U8 dcaa 
aposlolisdieu Sudile deii Kirehenslaat, liess deli eliruiirdigen Greis 
Papsl Pius VII. gerangen nach Fraiikreich fùhrcn , und von dort 
an begaiin scia Slcru zu sinken. Der Papsl kehrle spaler wie ita 
Triumphe auf scincu Tbron nach Rodi zuriick, N'apoleon aber starb 
ais Yerbanntec auf einer einsamon Insci im grossen Oceau. So 
richtel Goti , — um don Grossen der Erde zu zeigen , dass ihro 


e la figlia la più bolla ricompensa, il soave pensiero (Taver confortalo 
il cuore deirolliino padre?’ Ma prescindendo anche da questo, la Chiesa 
uscirà villoriosa dalla lolla. La sloria, quelki ntaeslra di tanta sapienza, 
i cui insegnamenli nontfimcno trovano sì pochi ascoltatori , la slorìs 
c'insegna cho in ogni tempo, anche i più polenti Sovrani, da quel 
punto che cominciarono ad assalire la Chiesii, o la santa Sede di Roma, 
entrarono nello stadio della loro rovina; od a prendere un esempio dal- 
l’elà nostra, NapoKonc I fu certo un polonio Imperatore, il figlio pre- 
diletto della fortuna, e le sue rie furono seminale da vittorie. .Ma quan- 
do noli' anno 18011 tolse alla Sedia apostolica lo Sialo ecclesiastico, e (è 
condurre prigioniero in Francia il venerando e canuto Pontefice Pio VII,, 
da quel punto la sua stella cominciò a Iramontarc. Il Papa tornò più 
tardi corno in tiionfo a Roma sul suo Irono, c Mapolcono morì esiliato 
in un’ isola solilaria del vasto Oceano. Cosi fa giustizia Iddio per mo- 
strare ai grandi della terra , che la loro potenza è debolezza , la loro 
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Maclit Ohnniachl uiul ihrc Weisheil Thorheil isl, — gegcniiber 
seiner Macht und seiner 'NVeisheil. — Mit diesem Verlrauen 
auf den Ilerrn , dcr seine Kirche schiitzet , mussi Ihr, gelieblesle 
Diozesancn! demiithiges und beharrliches Gebel verbinden. AIs 
cinsi Pelrus im Kerker schmachlole , belelen die Glàubigen fiir ihn 
ohne Unlerlass l, und dori im Seeslurme rufen dio Jiinger : Herrl 
hilf uns, vvir gehen vcrloren. Bereils verrichlel Ihr nach Unserer 
Anordnung seil mehrercn Monalen lagliche Gebele beim òlTenllichen 
Goltesdiensle, und Icgcn die Priesler in der heiligen Messe jedes- 
mal cin bcsonderes Gebel fiir den heiligen Valer ein. Werdel aber 
nielli miide , Gelieblesle ! luglich mil neuem Eifer Euro Gebele 
forlzuselzen. Biifel zum Herrn der Allmachl, er wolle dem Slurme 
und dem Mcerc gebieten, und seiner Kirche den Frieden geben. 
Fleliel die heiligc Jungfrau an , die Muller des Herrn , die Helfer- 
in der Chrislen , die niàchlige Jungfrau , sic wolle den Kòlhen 
Israels ihren multerlichen Schulz zuwenden. Rufel die heiligen 
Aposlclfurstcn , Pelrus und Paulus , welche die Griindung des Bis- 


sapienza follìa, di fronte alla sua potenza c alla sua .sapienza. A tale 
fiducia nel Signore , clic protegge la sua Chiesa , dovete voi , o dilel- 
lissiiiii Diocesani, unire umili e costanti preghiere. Mentre Pietro era 
stretto in carcere, pregavano i Fedeli per lui senza interruzione 1, e 
colà nella procella iiiarillinia , i discepoli esclamarono : Signore salvaci , 
noi periamo. Già da più mesi secondo la nostra ordinazione, voi reci- 
tale preci giornaliere nelle pubbliche funzioni, c i Sacerdoti inseriscono 
ogni giorno nella santa Messa un' orazione particolare pel Santo Padre. 
Non vi stancale perù , dilellissimi , di continuare giornalmente con nuo- 
vo fervore le vostre preghiere. Invocate il Signore oniiipolente, perchè 
voglia comandare ai venti ed al mare, e dar pace alla sua Chiesa. In- 
vocalo la santa Vergine, la madre del Signore, raiutalricc dei cristia- 
ni, la Vergine possente, affinchò voglia concedere la sua materna pro- 
iezione ai bisogni d’Israele. Invocate i santi Principi degli Apostoli, 
Pietro e Paolo , che suggellarono col loro sangue la fondazione del romano 

1 Act. XII, 5. 
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Ihuius Roin mit ihreni Biute bcsiegclt habeii, rufet alle lleiligea 
Golles an , auf dass sie ihre Gebele mit den unsrìgen voreineo , 
und der Kirche den Sieg erflehen. Betel aber nicht bloss fur den 
hciligen Valer zu Rom; nein, betel fiir allo Machthaber der Erde, 
betel insbesondere fiir unsero allorgnadigslen KOnig Maximi- 
lian, der llerr wolle seine Schritlo lenken , scine Regenlensorgen 
crleichlcrn in diescr schweren Zeil, und alien scinen Unlerneh- 
mungen dio Fiillc des rcichsten Segens verleilien. Besonders jolzl 
beici eifrig und unermudet, wo die heilige Fastenzeil mit ihrem 
slilleu Ernstc naht , und so feiorlich uns mahnt zur Einkehr in 
unscr Innercs, zur Ablodlung des Fleischcs durch Faslen und Ge- 
bcl, zu vcrmchrlcr Uebung der Werke christlidier Barmhcrzigkcit 
und zur Vorbereitung auf eincn wiirdigcn Empfang der heiligen 
Sakramenle. Damil aber Euro Andachl Goti gcfalle, so miissl Ihr 
leben, wio Ihr betel, raiisst leben in der Fluchl derSùnde, miissl 
Icben in der Uebung aller Gerochligkeil, um so wahrhafl zu be- 
ton , Avie Chrislus beton Ichrt , im Geisto und in der Wahrheil. 
Und nun zum Schlusse, Gelicbleslo! cmpfangcl unsern Gruss im 


Episcopato ; invocate tutti i Santi del Signore , alTincbè uniscano alle no- 
stre le loro preghiere c ottengano vittoria alla Cliiesa. E non pregale sol- 
tanto pel Santo Padre di Roma, no, pregale ancora per tutti i Sovrani 
della terra c siieeialmcnlc pel nostro benignissimo Jie .yufsimiliano, per- 
chè il Signore diriga i suoi passi, c gli renda più lievi le cure del go- 
verno in questi aspri tempi , c dia a tutte le sue intraprese la pienezza 
delle più copioso benedizioni. Ed ora .specialmente pregale fervidi e in- 
stancabili, ora che s’avvicina colla sua placida severità il sacro tempo 
quadragesimale, e ci ammonisce cosi solennemente a rientrare in noi 
stesisi, a mortificare la carne col digiuno e colla preghiera, a raddop- 
piare r esercizio dello opere di cristiana misericordia, ed a prepararci al 
degno ricevimento dei santi Sacramenti. .Ma allinchù la vostra divozione 
sia accetta a Dio , dovete vivere come pregate ; dovete vivere nella fuga 
del peccalo, nell’ esercizio di ogni giustizia, e così pregare veramente, 
come Cristo c’insegna, in ispirito c verità. Ed ora, per ultimo, dilet- 
tissimi, ricevete il nostro saluto nel Signore, ricevete l’ espressione del 
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Berm, cmplangcl (leu Ausdruck Unscrer innigslen Liebe, — (lena 
Unser Herz ist Eucli aufgethan , uod cmpfAugel als Wahizeichea 
dìcscr Utiserer vaterlichoo Liebe dea bischbflichen Segen^ dea Wir 
£uch im Namen des dreicinigen GkiUes orlbeilen , im Nameir des 
Vaters uod des Sohnes and des heiligen Goistes. Amen. 

Gegebeu za Wiirzbarg dea 1. Febniar ISSO. 

Georg Anton Bischof 

nostro più vivo amore , perchè il nostro cuore tì è aperto , c come sogno 
verace di (jucslo nostro amore paterno ricevete la Benedizione pastorale, 
che v’ impartiamo nel nome di Dio Uno o Trino, nel nome del Padre, 
del Figliuolo c dello Spirito Santo. Cosi sia. 

Data a Wttnburgo, 1 Febbraio 1860. 

Gjorgio Antonio Vmcoco 
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IL VESCOVO DI SPIRA 

AL CLEBO E AI FEDELI DELLA SI A DIOCESI 


NICOL A(JS WEISS 

durch Qotlcs BàriuhorzigkeiL und des ÀpubtoliM«bcu Sluhlea Guade: 
Bischof VOI! Speyer, 
allcn Geisllichcn und Gliiubigcn der Diocese 

Qeil und.Segen iu uusorm licrni Jciu^ CUrislus. 


Als juagsl der. Larm dcs unheilvollen Kricgcs sich erhob und 
Europa crzillerlo unter seincn blulgelranklen Trillen : da hatlen 
w uus veccinigl ia gomeiasatueii Gebete, um von Goti demllerm. 
zn erflehen, dass er in seiner BarmherzigkeiL herniedorschauo 
auf die chrisllichen Volker, die Schrecknisse des Krieges entferne, 
und den ersehulen Frieden nichl nur zuriickfiihre, sondem auch 


liicoLÒ Weiss per la misericordia di Dio, e la grazia della Sede Aposto- 
lica Vescovo di Spira, al Clero e popolo della sua Diocesi, Salale & 
Benedizione nel Signore Nostro Gesù Cristo. 

Qaando rccentomoule si levò il grido di una. guerra funesla.e l'Eu* 
ropa. Ircmava sollu i sanguino» suoi passi,, noi ci radunammo in preghiera, 
comune per supplicare il Signore Iddio a riguardare nella sua misericor- 
dia il popolo cristiano ed allontanare gli orrori della guerra , riconducendo 
BOB' solo la. desiderala; paco, .ma durevolmente mantenendola.. Fra questa 
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dauernd erhalle. Bei dieseii Gebelen waren unsero liangeii Blicke 
besondors auf don heiligcn Sluhl in Rom gorichtel, don wir von 
vielen Gefahren bedroht und von schweren Drangsaien umlagert 
Avussten. Jetzl, Geliebte im Herrn, gleichen wir don armen Dorf- 
bewohnern, iiber deren Saaten schwarze Wellerwolken mit grol- 
lendem Donncr hinAveggezogeu sind. Wir blicken zum Ilimmel auf 
mit heissom Danke gegen Goti. Denn die wilde Furie des Krieges 
isl gcbàndigt, das kurze, aber furchlbare Blulbad in Italien ist zu 
linde, dio Tausendo von Opfern ruhcn stille in der Tiefe der zer- 
slamprien Schlachlfeldcr. Und wenn auch mannigfache Beàngsti- 
gungcn noch nichi vcrschwunden sind und die Zukunfl der Yòiker 
sich noch niobi in sicberem Friedon geschulzt fiihlt ; es ist doch 
cine Ruhe eingelretcn , in welcher die beklommeno Brusi wieder 
frcier aufalhmct und im Vcrtraucn auf Goti sich IloITnuDgcn hin- 
gibl, welcho auch wider der Menschcn Wissen und Trachlcn zur 
Wahrheit und Wirklichkeil Averdcn kònnen ; nichl gemiiss der Ge- 
rechligkeit, AAohl aber gemiiss der Qberschwanglichcn Barmher- 
zigkeil Golles. 

Indess laslel noch eine schr driickende Sorge schwer auf jedem 

prcgliieio i nostri sguardi ansiosi erano volti principalmente alta santa Sedo 
in Roma che noi sapevamo esser minacciata da molli |>ericoli , c assediata 
da gravi angustie. Ora, dilettissimi nel Signore, noi siamo come i poveri 
abitanti della campagna .sopra i cui seminali lr;iscorscro via le nere nuvolo 
della procella col rimbombo del tuono. Noi leviamo gli ocelli al Ciclo pieni 
di fervida riconoscenza verso Dio ; perchè la furia selvaggia della guerra 
è incatenala, il breve ma tremendo macello in Italia è tinilo, e le migliaia 
di vittime riposano sotto i campi di battaglia dove pugnarono. E benché 
ancora rimangano molte agitazioni , e ravvenire dei popoli ancora non si 
veda assicuralo di suda pace; è nondimeno succeduto un riposo, in cui 
l'oppresso petto torna a respirare più libero, c fidando in Dio si abban- 
dona a speranze le quali , non giù secondo rigor di giustizia , ma per la 
sovrabbondante misericordia di Dio, i»ssono anche contro l'umana prc- 
veggenza riuscire veraci. 

Ma sopra ogni cuoio cattolico pesa tuttavia una cura assai molesta, 
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kalholischen Herzen, wenn wir nach Ilalien, dem Schauplatze je- 
nes schrecklichen , seit Kurzem beendìglcn Krieges blicken. Viel- 
fach wird dori die Zerstdrung der bestehenden gesctziichen Ord- 
nung noch fortgesetzt. Die Revolution mit alien ihren gewuhniichen 
Mitteln der GewalUhatigkeit, der Luge und der Yerriibrung hat 
sich in weitem Umfange ausgedehnl und ist anch in jene Lànder 
eingedrungen, die in weltlicher Beziehung unter dem milden Scep- 
ter des StaUhalters Chrìsti slehen. Was làngst schon der Hass go* 
gen die kalholische Kircho za erstreben gesurht, nàmlich das Erbe 
des heiligen Petrus za zerstdren und dem Papste jene Gebiete zu 
entreìssen, welche die guttliche Vorsehung zur freieren und unab- 
hàngigeren oberston Leitung der ganzen kalholischen Christcnheit 
des Erdkreises dem Oberhaupt der Kirche zugewendet hat: das 
hoffl jetzt die Revolution in Italien zur vollendeten Thatsache za 
machen. Und um diess zu erreichen, v\ird Ailes aufgeboten, was 
menschiiche Arglist und Bosheit ersinnen und anwenden kann. 

Es wàre iiberfliìssig , Geliebte im Herrn , hier abermais euch 
erSrlern zu wollen, wie seit langer Zeil auf dieses Ziel der Zer- 
storung der welllichen Gewalt und der Beraubung des StaUhalters 

mirando all' Italia , teatro della tremenda guerra testò finita. Là continua 
ancora per molti rispetti il disordine. La rivoluzione con tutti i consueti 
suoi mezzi di violenza, di menzogna c di seduzione si è ampiamente di- 
stesa ed è penetrata eziandio in quei paesi, che temporalmente soggiac- 
ciono ai mite scettro del Vicario di Cristo. Quel che da lungo tempo i 
nemici della ('hiesa cattolica hanno agognalo , di distruggere cioè f ere- 
dità di san Pietro c di togliere al Papa quei dominii che la Divina Prov- 
videnza ha conceduti al Capo della Chiesa , aflinchò con maggior libertà e 
indipendenza governasse la Cristianità cattolica di tutto il mondo; questo 
spera oggidì la rivoluzione in Italia di condurre a rompimento , e per ot- 
tenerlo viene adoperato ogni mezzo, che l'umana astuzia ed iniquità sap- 
pia inventare e maneggiare. 

Egli sarebbe superfluo, dilettissimi in Cristo, lo spiegarvi qui dì bel 
nuovo come da lungo tempo si è adoperato dai più diversi nemici della 
Chiesa a (piesto scopo di distruggere il potere temporale del Papa , e di 
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Chrisliiaaf 'Ei'tlen Sn Bczng auf AHes, 'wortiberr dersèlbe ’nachtìeii 
Piane Gotles irdisnh \erfiigl, von dem vcrsChiedeBsrtigsteti F«indetl 
der’ Kirdho htngewirkt ìvTirdc. Es'wàre lùberHussig, eoch die Vw- 
lanmdnDgen anzngeben nnd die SrhniibuDgen za 'wiederiieicai, 
wéldie Tur Vcrdichtigung nnd flerabwardiginig des heiligen "V»- 
;ters verbroilel wwrden. Es sviare nberdiiss^, ’cueh die iKuBSlgrilfo 
in Biichern und Tagesblàltern za bczoicbneti, <mit Kvelcfaentinensdh- 
liche Mangel, wie sie von irdischem 'Besitee nnd dessetn Yer- 
'Tvaltung unzeiireunlich sind, gcgen alle Witkiichbeil'HBd Wahr- 
heit erdiohlet, enteieflt und vergrossert wnrden , Tim die xttilde, 
vaterliohe Regicrnng des Papstes veiliassl zu maobcn. £s wiiro 
iiberfluBsig, eure Aufmerksamkeit daranf zu lenken, wie efl Vielen 
und Alien zugosohriebea wird, was einzelno wonige Menschen mit 
vcrkebrtem 'fleraen nnd verblendctem .Verslande in flirerr Bo^dt 
zur Erregaeg ;ven .tlnzufriedenboit uad Enipocnng wagon, and 
durch Einebbiichleruiig und Gewatl duirbanseteen àch erdreislen. 

Wor halnicht !aus der Gescbitfcte dcr Vblker aller. Zeden, wie 
aus «igenen Erfabrungcn wkhrend dos Jctzlen haiben iabrinni(terls 
und ned» dor nouesten Zeit soiche Erscbeinungcn wnrdigen ige- 
lernl? Wor von uns weiss nicht, wclchcn Anfeindungen der Slatt- 

spogUare il Vicario di Cristo in terra di tutto ciò che , secondo il disegno 
dì Dio, egli in terra amministra. Sarebbe supcrthio ridirvi le ealonnie e^i 
vituperi che farono sparsi per denigrare cd avvilire il Santo Padre. 8a- 
' rebbe superfluo il disegnarvi gli artifieìi , con cui nei libri e nei giemàii 
vennero inventati. 'travisati od esagerati contro ogni verità quegli umani 
difetti, ohe pur sono inseparabili da ogni dominio e Governo terreno, 
affine di rendere odioso il mite « p;rtemo regime del Ponlclìcc. Sarebbe 
'Supecflno .il volgere la vostra aMonnone all' arte con cui fu sovente attri- 
buìkxai molli ed a lutti quel ebo solo alcuui pochi, corrotti' di cuore od 
aenieoati di intcllello, osano nefla loro perversità, per suscitare malcentonti 
0 ribellioni c per continuarle coli' iutimorìmento e cotta violaiza. 

> Chi non ba oggimai imparato dalla storia dei popoli di tulli i tempi , 
non meno che dalla propria esperienza durante l'ultimo mezzo secolo fino 
,ai tempi più recenti, a fare di lai fenomeni il debito conto? Chi di noi non 
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talter Chrisli, eben weil er dcr Slatthaller Ghristi isl, ausgcsctzt 
ist, und gcdenkt nidit, das$ ja die owige Wahrheit «elbd cs go- 
sagt hai, dass dcr Knecht nicht iiber dem Horrn ist, 
inid dass nm des Herrn Namcns wilien seine Diener 
gehasst ond verfolgt werden? Ja dieser Hass und dieso 
Verfolgungen M’crden stets am meisien gegen Den entbrcnnen und 
Tviilhen, auf welchen als den Feìscn die Kirche gebaut ist, der 
die Brìider im Glauben bcstàrkcn soli und dem die Wcide der 
Làmmer und Schafc anverlraut ist. Niemanden aus uns u'ird es 
desshaib befremden, dass wir in der Nahe und in der Ferne dio 
fcindiirhen Ge.schosse gegen die Felsenburg der Kirche mit offe- 
ncm Frevelmuth gerichlet sehen. 

Diirfen wir aber inmitten dieser tiefbelriibenden Zeilerschei- 
nungen als Kinder der kalholischen Kirche den Mnth vcrlicren? 
Nein , das sey fórno ! Allerdings ist es ein grauenvolles Zeichen 
der Zeit, dass die kalholische Kirche mit ihrem von Goti gesetzien 
Oberhauplc solchen Misshandlungen sich preisgegehen sehen muss. 
Es isl ein flnster drohendes Zeichen der Zeit, dass die langsl be- 
slehcnde Verschworung gegen die Kirche und ihr gcheiligfos ITaupt 

sa le inimicizie a cui è csposlo il Vicario di Cristo, appunto perchè è Vi- 
cario di Cristo ? e chi non rammenta avere la stcssii verità eterna già detto 
thè il tetro non è sopra il padrone, e che • tuoi servi sarebbero odiali 
e perseguitali pel nome del Signore? E quest’odio e queste persecuzioni 
sempre più violente avvamperanno ed infurieranno contro colui , sopra cui 
come pietra è edificata la Chiesa , il quale devo confermare i fratelli nella 
Fede , ed al quale è afiìdato il pascere gli agnelli e le pecore. A ninno 
pertanto di noi parrà strano il vedere da vicino c da lungi diretti con 
aperta malignità contro la rocca della Chiesa I colpi del nemici. 

Ma dovrem noi, tigli della Chiesa cattolica, abbandonarci di animo 
in mezzo a questi dolorosi eventi? No, tolga Iddio! egli è certamente un 
tremendo segno dei tempi, il vedere la Chiesa cattolica col suo Capo su- 
premo stabilito da Dio, fatta vittima di tali maltrattamenti. Egli è un mi- 
nacciosissimo segno dei tempi, che la congiura da gran pezza formatasi 
contro la Chiesa ed il suo Capo sacrosanto , sia venuta ad un aperto scop- 
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zom offenen Ausbruche vorangcschritten ist tind sich erkuhnen 
kann, gcgen die irdische Grandlago, die Sclbststàndigkcil und 
Unabbàngigkeil der Kircbe Golles ihre verbrecherische Hand zu 
«rheben. Derni wenn auch das Reicb Cbrisii nichl von dieser Welt 
ist und darum nicbt durch Mitici der Welt in Augenlusl, in Flei- 
schcslust, in IIofTarl des Lcbens sich begriindet und erhiill: so 
ist doch das Reicb Christi i n dieser Welt und bedarf dcs Restan- 
des auf Erden, um sich auszubreiten, und bedarf vielfach der Mit- 
ici der Erde, um seine iiberirdischen Zwecke zu erreicben. 

Und was berechligl die Menschen, der Kircbe und ihrem 
Oberhauplc zu entreissen , was dicsem seil so viclen Jahrhunderlen 
durch goltliche Fiigung ziigewicsen worden? Mijchtcn doch dio 
Sterblichcn, welche nach Gotles Zulassung mit der Gewalt ausge- 
riislel sind, nicbt vergcssen, dass die Gebolc Golles: Du solisi nicbt 
stehlen — Du solisi nicbt begehren deines Niichstcn Gul — fiir die 
Reichen, wie fiir die Armcn, fùr die Machiigen, wic fiir die Schwach- 
en beslehen ! Mdchlon sie sich daran mahnen lassen, dass Goti sei- 
ner nichl spollen lassi, und dass mit deni Masse, mit welchem 
man aiismissi, auch eingemessen wird. Wenn die Gebolc Golles in 

pio c possa osare di stendere rerapìa mano sopra il lerieno fondamento 
dell’ aulonoraia e dell’ indipendenza della Tdiiesa di Dio. Imperocché seb- 
bene il regno di Crislo non sia di queslo mondo, e perciò non si fondi 
e raanlenga coi mozzi mondani , nella concupiscenza degli occhi , nella con- 
cupiscenza delia carne c nella superbia della vila; nondimeno il regno 
di Cristo è in questo mondo ed ha bisogno di terreno sostegno per esten- 
dersi , c di molteplici mezzi terreni per conseguire i suoi fini sopramondani. 

E con che mai può giustificarsi lo spogliare la Chiesa c il suo Capo 
di ciò che a queslo fu per divina Provvidenza da tanti secoli conferito? 
-dovrebbero pure quei mortali che per divina permissione hanno in mano 
la forza, non dimenticarsi che il precetto di Dio: tu non ruberai, tu non 
desidererai l’avere del tuo prossimo, è fatto pei ricchi come pei poveri, 
pei polenti come pei deboli 1 dovrebbero pure intendere che Dio non si 
deride , c che la misura che noi leniamo con altri, sarà adoperata anche 
con noi. Se nelle relazioni della vita politica, le quali hanno sì ampie 
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den weit verzweigten, nach alien Richlungcn lìef eingreifenden Ver- 
hàltnìssen des staatlichen Lebens ihre hohere Gellung und Weiho 
nicht mehr bewahren, wird dies nichl bald cinen furchtbaren Kiick- 
schlag auf die cngeren Kreise des biìrgcrlichcn Lebens ausiiben? 
Wir borcn und sehen nurzuofl, wie schon die Ordnung des Ei- 

t» 

genthuius und der sitllichen Zucht angefochten wird. Gcschiehl cs 
frei und ungeslrafl gegen die Kirche, so wird dies gegen den Slaat 
und gegen die Familie um so verderbiicher sich erweiscn, da des 
Psalmisten Àusdruck sich slels bewàhrl nWenn Goti die 
Stadi nichl hùtet, wacht vergeblich, wer sie zu 
hiilen hai. » Sind dess nicht Zeugcn dio ErschuUcrungcn und 
Zerstdrungen der Reicho und der Stàdie, welchc im Vcriaufe der 
Jahrhunderte dem goltiichen Slrafgeselz vcrfieien? 

Wir wissen, dass Goti die Kirche hutet als die Stadi, die er 
seibst erbauet hai. Der Heiland rufl den Scinen zu « Furchic 
dich nichl, kleine Heerde, weil es eurem Valer 
gefallcn hai, euch das Reich zu geben. » Der Valer 


[^diramazioni c penclrano sì altamcnlc per ogni parte, ì precetli di Dio più 
non serbano il loro supremo c sacrosanto valore, non devo egli aspcllar- 
senc in breve un terribile contraccolpo nella sfera più angusta della vita 
cittadina? Noi udiamo e vediamo già troppo spes.so la guerra che si fa 
agli ordini della proprietà e del buon costume. Se si la.scia libero ed 
impunito il delitto contro la Chiesa, questo sì mostrerà tanto più fune- 
sto contro lo Stalo o contro la famiglia, verificandosi sempre il dello 
del Profeta 1 ; Se Iddio non difende In cillà , vigila indarno chi è po- 
sto a custodirla. E non sono forse testimoni di ciò le agitazioni e le 
mino dei regni c delle cillà che nel corso dei secoli avvennero per di- 
vina vendetta? 

Noi sappiamo che Iddio protegge la Chiesa, siccome quella città che 
ha fabbricalo egli stesso. Il Salvatore disse ai suoi 2: iVon temere, o piccai 
gregge, perchè è piaciuto al Padre vostro di darvi il regno. Il Padre 

1 Psalm. CXXVI, 1. 

» Lue. XII, 32. 

P. III. 47 


Digitized by Google 



73S J^AETE TERZA - REGNO DI BAVIERA. 

im Himnicl, der durch seinen eingeborenen Sohn die kicine Heer- 
de dcr Àuscrwaliltcu in seinem lleidie gesauimelt hai, isl aach 
jnachlig genng , sic zu schiilzen. Und wcon sie auch gleich Scha- 
len inmillcn voti 'Utulfen sind, so wird doch Goltcs Haod sio 
nnversehi l bewabren. Dieso Furchllosigkeil millen in der Wcllzeil, 
«ciche in dcn verschiedeiislcn Gcslulteii and uoler dea mannig- 
Xachsieo Yorvcaudeu die Kinder dcs GoUcsreiches verfolgt, wird 
ganz besonders Denen ciiigedossl, «ciche an der Spilze der klei- 
nen Ueerde slehcn. Mit aposlolischcm Mulb haben desshalb die 
Nachfdger der Aposlel und vor Alien die Nachfolger dcs Aposlel- 
liirsten die kleinc Ilcerde Chrisli slcls gcweidet, und der goltlirbo 
Schulz hai sich «underbar an ihneu be«ahrl. llabcn wir dics 
nicht mit Dank gcgon Goti an jcnor crhabenen Reihe der Papsto 
geschen, «ciche in unsern Tagcn den Ilirleuslab iiher die Chrisl- 
enheil fiihrlcn ! Uabcu « ir dies uichl voli Ehrfurchl an dcin 
Slallhaller Chrisli be«underl, der jel/.l auf dem Sluhie Pelli silzl? 
Die Uand des Ilcrni i.^l nichl abgekurzl. Sie «ird deufrommen, 
treuen, liebevolien Dioner, unsern hciligcn Valer, uiillcn in den 
Triibsalcn und Verfolgungcn schiilzen, und das GoUesreich, die 


cclcsle che per mezzo del suo Figlio unigenilo ha radunalo il piccol gregge 
degli delti nel suo regno , è anche potente abbastanza per difenderlo. E 
benché essi siano come pccoi-c in mezzo ai lupi, nondimeno la mano di 
Dio li preserverà illesi. Onesta inlrepidezza in mezzo al mondo, il C|uale 
nelle più diverso maniere c sotto i più svariali pretesti perseguila i figli 
del regno di Dio, viene infusa specialmente in quelli ebe stanno alla lesta 
del piccolo gregge. I successori degli Apostoli , e sopratlullo i successori 
del Principe degli Apostoli hanno perciò con apostolico coraggio pasciuto 
sempre il piccol gregge di Cristo, e la protezione divina li ba sempre as- 
sistili meravigliosamente. Non l'abbiamo noi forse veduto, grazie a Dio, 
in quella sublime serie di Papi che ai di nostri governarono la Cristianità? 
Non l’abbiamo noi ammiralo pieni di venerazione, nel Vicario di Cristo 
che oggi siede sulla Callcdra di Pietro? la mano di Dio non è abbreviala. 
Ella proteggerà in mezzo alle angustie c alle persecuzioni il pio, fedele 
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kalholische Kirchc, nach don Ralhscbiusscn der cwigcn Wcisheil, 
Cerechligkeil und Erbarmung aus dea Verderben droheiiden Ge- 
fahrcn relten. 

Wir sclhst aber, die Kinder der Kirche, dùrfen nielli Iheilr 
vahmsios and unthiilig bleiben beim Anblick der sich bodiaulìhur- 
menden Wogen, welche das Scbifllein Pelli in den Ahgrund des 
€oU entfrcindelen Meeres dieser Well hinabzuzielicn und zn ver- 
schlingen drolien. AVenn das llerz des Valers niil Wehmulh er- 
fiilll isl, sollcn dio Kinder niehl milirauem? End wie gross muss 
der Sehmerz unsers heiligen Vaters seyn, da cr niehl nur dio 
\erkenining und den Endank gegeu scino geheiligle Persoti, unii 
die Zerslòrungswulli gegen die Kirehe und den FreveI gegen Goll 
anseliauen inuss, sonderà auch das uamenlose Verderben vieler 
Seelen, die erkaufi siud mil dwn Biute Jesu Chrisii ! Danira sollen 
wir die innigsle Theilnahme liewaliren. Danim solleu >»ir beson- 
ders fnr den Naehfolger des heiligen Petrus unaliliissig beton , wio 
die Cbrisicngenieindc in Jerusalem oline Unteiiass zu Goti gebelel 
hat, als der heilige Petrus in das Gefangniss geuorfen und unlcr 


ed amoroso suo servo,, il nostro Santo Padre, e salverà secondo i consigli 
dell' eterna sapienza, giuslizia c misericordia il regno di Dio, la Chiosa 
eatlolica , dallo ruino c dai pericoli che la minacciaiio. 

Ma quanto a noi, Figli della Chiesa, non dobbiamo rimanere indifTc- 
renli ed inerti alla vista dei flutti che si accavalcano minacciosi per pre- 
cipitare la navicella di Pietro nell' abisso del mare di questo mondo a Dio 
nemico c per sommergerla. Quando il cuore del Padre è pieno di tri- 
stezza, non è egli dovere dei tigli H conirislarsi con lui? E quanto non 
deve essere grande il dolore del nostro Sanlo Padre, al vedere non solo 
l'ingratitudine c la sconoscenza usata verso la sua sacra persona e il fu- 
rore ostile contro la Chiesa e P empietà contro Dio, ma anche la indici- 
bile rovina di tante animo redente col sangue di Gesù Cristo ! perciò noi 
dobbiamo pigliare il più vivo interesse, perciò dobbiiuno specialmeotc 
pregare e senza po.sa pel Succe.ssore di san Piciro , come già la comunità 
dei Fedeli in Gerusalemme pregava senza intcraiissionc Iddio, quando 
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vierfacher Wache verwahrl wurde l. Wunderbar ist der heìlige 
Pelrus durch don Engel GoUes gerellet und das Gebel der Glàu- 
bìgcn mit deiu ersehnten Erfolge gekrònt worden. 

In gleicher Weise haben die Glaubigcn zu alien Zeilen ihro 
Zuflucht zum Gebclo gcnommen, wenn die Kirche im Allgemeinen, 
odor in ihrem Oberhaupto, odor in einzelnen Gliedern bedràngt, 
verfolgl und Gefahren ausgeselzt war. Die Waffe des Gebeles isl 
machtiger und wirksamer als alle WalTen der Arglisl oder der 
Gewalllhàligkcil der bòsen Well und ihrer Diener. Unser heiliger 
Valer in Rem hai selbst schon ufier, und noch kiirzlich uns, seine 
Kinder, zu eifrigem und vertrauensvollem Gebele aufgefordert. Er 
selbst ist cin Mann des Gebeles, und darum auch des unerschùt- 
terlichsten Gotlverlraucns. Erheben auch wir nach seinem Wort 
und Ucispiel Iland und Herz in unablàssigein Gebele ftir das 
Oberhaupl der kirche, und nach seiner frommen Absichl , zu Goti 
empor. Verbindeii wir mit unsern Billen, dami! sie Goti um so 
wolilgePàlliger werden, Werke der Busse und der christlichen 
Licbe. Yergessen wir dabei auch nicht, die allerseligsle, ohne 
Erbsiinde cmpfangene Jungfrau und Goltesmulter, zu deren mùl- 

san Pietro l'u posto in prigione o custodito da raddoppiato guardie 1. San 
Pietro fu rairacotosamcnlo salvalo dall’ Angelo di Dio, c la preghiera dei 
Fedeli fu coronala del desideralo successo. 

In simil guisa in lutti i tempi i Fedeli ebbero ricorso alla preghiera, 
ogni qual volta la Chiesa in generale o nel suo Capo o nelle singole mem- 
bra fu oppressa , perseguitata ed esposta a pericoli. L'arma della preghiera 
ò più polente ed eflicacc che non tulle le armi dell' astuzia o della vio- 
lenza del mondo perverso e dei suoi seguaci. Il Santo Padre stesso ha 
già più volle da Roma, e anche recentemente, invitalo noi suoi figli a 
pregare con fervore e con fiducia. Egli stesso è uomo di preghiera e per- 
ciò anche d’invincibh fiducia. Alziamo adunque anche noi, dietro la pa- 
rola e l’esempio suo, le mani o il cuore a Dio con preghiere incessanti 
pel Capo della Chiesa, conformo allo suo pio intenzioni. Uniamo con lo 

> Acl. Aposi. XII, 13. 
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lerliohem Schuiz und Schirm Pius IX. ein so grosses Veriraiieit 
hai, um ihre màchtige Fiirbille anzuflehen, soAvie die heiligcn 
Aposlel Petrus und Paiilus sammt alien Hciligen Goltcs. Durch die 
im Verdicnstc unsers Herrn und Heilaiules Jesus Chrislus bis zum 
Throno der allerheiligslen Dreieinigkeit erhobene und weblgePàllige 
Fiirbille der Iriumphirenden Kirche ìm Himmel wird die slreitende 
Kirche auf Erden auch millen in den Trubsalen dieser Zeillicbkeit 
Iroslvolle Zuversicbt bcwahren ; sie Avird im Biute des Lammes, 
das wie gcschlachlel vor dem Thronc Gottes steht ìmmer mchr 
rein gcwaschen werden, um des himmlischen Sieges durrh die 
erbarmungsvollc Guade des Derrn der Kirche w ùrdig und theilhaf- 
lig zu werden, auf dessen Kleide und dessen Hiifle geschrieben 
isl : Kbnig der Kònige und Herr der Herren *. 

Fiir solchc geraeinsame Gebelsiibung in der Kirche , wclche 
von der besonderen Gebelsiibung slels bcgleilel .seyn soli, onlne 
ich nun an, dass bei jeder heiligcn Messo (unler Bcobachiung 


nostre preghiere , per renderle a Dio più acccllc , opere di penitenza o di 
carità cristiana. E non dimentichiamo la Bealissima Vergine e Madre di 
Dio concepita senza peccato, nella cui materna protezione c difc.sa Pio 
Nono ha tanta fiducia, per implorare la sua polente intercessione, come 
pure i santi Apostoli Pietro o Paolo e ludi i Santi del cielo. Per la pre- 
ghiera della Chiesa trionfante in cielo unita coi meriti del nostro Signore 
c Salvatore Gesù Cristo e presentata al trono della sanli.ssima Trinità la 
Chiesa militante in terra otterrà in mezzo alle alllizioni di questo esilio 
consolazione e difesa; essa verrà sempre più purificala nel sangue dcl- 
T Agnello che sta come immolalo innanzi al Irono di Dio 1 , per essere 
degna c partecipe della celeste vittoria, per la grazia e misericordia del 
Signore della Chiesa, sul cui manto e sul cui fianco sta scritto: Ile dei 
Re e Signore dei Signori 2. 

Per questo preghiere comuni , che devono essere sempre accompagnale 
dalle private , io oggi prescrivo che in ogni Messa ( salvo le già csistenli 

> Apoc. V, 6. 

* Apoc. XIX, 16. 
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der hieriibcr beslchendcn lilurgisrben Vorsrbriften) die Orati» 
prò Papa eingcschallel, und uach jeder Pfarrraessc drci Valer- 
unscr nnd riegriisscl sejst Dii Maria, an den Sonn- und Fcierla- 
gen abor iiarb der Yespcrandacbt die Laurelanìscbe Lilanei iiach 
dcr Absicbt dcs beiligen Yalers gebelel Averden. 

Gelobl sey Jesus Cbrislus in Ewigkeil. Amen. 

ficgidien ani Feste des heil. Franciscns ( i. Oelober) 18’J9 

NicoiaU'S Bisclt»f 

presrrizioni lilurgirbe) si reciti rOrcinu.? prò Papa, e do |)0 ogni Messa 
parroccbiale si recitino tre Palar cd Are; nelle Domeniebe poi c nello 
fcsle dopo i Vfsperi si rcdlcrannu le lilauie taurelane secondo rinlcn- 
tionc del Santo l’adre. 

Lodalo sia Gesù Cristo in derno. .\mcn. 

Dalo nel di della festa di S. France.seo, 4 Ollohre 18J>9. 

Ntccoi.ò Yescoto 
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IL VESCOVO DI SPIRA 

AL CLEItO E AI FECELl DELLA SUA DIOCESI 


MCOI VUS WEISS 

durch GoUes Barmherzigkett nnd dcs AposlolisrhcD Slullles Gnade 

Biscbof von Speycr, 
allcn ficisllichcn um! Giruiliigen <les Bislbums 

Uruss und Sugcn in an$crntn nerrn Ie$us Clirititus. 


Wie in prophelisi licr Aussichl ilcr Zeilon uiul ócr Ercigiiisso, 
Tvclchc da koniincn werden, hai der Slallhaller Chrisii auf Hrden' 
scil J.ihrcn schon, wicdcr nnd aviedcr, die Kinder der Kirche znm 
■Gcbcle, zur Busse nnd zn alien doli wohljieràlligen Werken eincs 
dirisllirhen AVandels anrgerordcri. Er hai als liehevoller Valer dio 
ihm anverlranlcn Gnadonschiilze in Ablassspemien gcoITncl , um 


Hicoi.6 Wurss per li miserkordùi di Pio e la grazia della Sede aposto- 
lica Vescovo di Spira, al Clero ed ai Fedeli della Diocesi, Salate e 
Benedizione nel Signor nostro Gesù Cristo. 

Il Vicario di Cesio in Icrra, qirisi anlivedondo pntrrlirsincnlc i lempi 
€ gli avvenimciili venluri, ha già da più anni ri|H'lulamrnlc invilaio i 
figli della Chiesa alla preghiera, alla peiiileiiza e a lulle le opere di 
crisliana pielà a Dio aecellc. C.ome padre amoroso, egli ha aperlo i te- 
sori di grazia a lui coondati colle indulgenze per accendere maggiormente 


Digitized by Coogle 



744 


PARTE TERZA - REGNO DI BAVIERA. 


zu grosserm Eifer in der Tugend und GoUseligkeil zu ermunlcrn. 
Er hai als vorsichliger Knecht der Knechte Christi auf die vcr- 
derblichen Uebcl der Zeil, die der Uiiglaube und Irrglaube, vcr- 
bundcn mil unersiUlIichcr Bcgierde nach irdìschem Besilzc und 
sinnlichem Gcnusse crzcugt, hingewiescn, und die ihm anvcr- 
trautc glàubigc Hcerde davor gewarnt und dagegen zu scbùlzen 
gcsuchl. llnd^als die Slurmc der im Argen licgenden Welt gegen 
don Felscn hcranbrausten , auf dcn der Heilaud seine Kircbc in 
ihrem Miltelpunkle erbaul hai, so hai der Wachter auf der Zinne 
unablassig gewarnt bei Tag und bei Nacht , damit die Kircho und 
ihre Kinder nicht unvorbereilel iiberfallen wurden, sondern mil 
ziim Herrn erhobenen Augen und Hàndcn dem, was da kominen 
werde, in voller Riislung Golles enigegenharren , um am bòsen 
Tage widerslehen und in Allem vollkommen ausharren zu kònnen. 

Welchc.s aber dicse Riislung Golles isl, bcschrcibl uns der 
grosse Vòlkerlehrer in seinem Briefe an die Epheser « Stchet 
denn, » rufl cr uns zu, « cure Lcnden umgiirlel mil 


il fervore della virtù c della pietà. Come provvido servo dei servi di ('.ri- 
sto egli ba indicalo i funesii mali del tempo che l’ iuercdulilà c l’ciTsia, 
congiunte coll’ insaziabile avidità di beni terreni c di sensuali godimcnli 
vanno generando, ed ha ammonito il gregge dei Fedeli a lui comines.so 
contro questi mali, cercando di preservameli. Ed a misura che la lem- 
p^sla del mondo posto in maligno è venula impcrvcr.sando contro la pie- 
tra sopra a cui il Salvatore fabbricò in mezzo al centro del mondo la sua 
Cliie.sa, egli a giii.sa di sentinella dalla vedetta non ce.ssò dì c notte di 
avvertire la Chiesa e 1 suoi figli, perchè non vcnis.sero sorpresi all im- 
prowista, ma cogli occhi e colle mani levale a Dio aspettassero gli eventi, 
armali di lutto punto dcH'armatura di Dio per resistere nei giorni perversi 
e per.severarc in lutto fedelmente. 

Qual sia quest’ armatura di Dio , ce lo descrive il gran Dottore delle 
Genti nella sua Lettera agli Efesi 1. Stale dunque, ci avvisa egli, suc- 
ciuli I lombi colla verità e vestili della corazza di giustizia e calzati ai 

« VI, 13-19. 
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Wahrhcit und angcthan mil dora Panzer der Ge- 
rechligkeil, und beschuhet an don Fiissen mil der 
Bercitschaft fur das Evangeliura des Friedens; vor 
Alleni ergreifel den Schild des Glaubens, mil wel- 
chein ìhr alle feurigen Pfeile des Bòsewichls aus- 
lòschcn kunnt, und nchmot den II eira des Ileils und 
das Schwert des Geistes, welches ist das Worl Gol- 
tos. Mil alleni Gebel und Fleheii betel zu allor Zeil 
ira Geiste und w achei darin mil aller Beharrlich- 
keil und in Fiirbille fiir alle Ileilige. » 

Zu diesel! wiedcrhollen , eindringlichen Mahnrufen des von 
Goti fiir seine grosse in der Kirche gesammelle Familie aufge- 
slelllen Vaters ist eine neue Ansprache an alle ùber die lAeitc 
Erde zerslreulen Kinder gekommen , in welcher der obersle Ilirl 
der Kirche ini Beginne dieses neuen Jahres sich an die gesammte 
kalholische Chrislenheit mil der ganzen Sorgfalt und Liebe seines 
vàterlichen Herzens gewendet hai. Dieses bochwichtige und inhalt- 
schwere Rundschreiben Iheile ich euch, Gelieble ira Herrn, ohne 
Verzug und in seinem ganzen Inhalte mil, da ich weiss, dass 
ihr mil frommem Gemùthe die Worle des heiligcn Valers kindlich 

piedi colla prontezza al vangelo di pace. In ogni cosa prendendo lo 
scudo della Fede con cui possiate estinguere tutti i dardi di fuoco del 
siemico ed assumete Felino di salute e la spada dello spirilo che è la 
parola di Dio. Pregale in ogni tempo in ispirilo con ogni maniera di 
orazione e di supplicazione e vigilate nel medesimo spirito con ogni 
insistenza pregando per lutti i santi. 

A queste ripclule e vive ammonizioni del Padre , dato da Dio al- 
la grande famiglia della sua Chiesa, si è ora aggiunta una nuova Allocu- 
zione indirizzata a tutti i suoi tìgli sparsi nell' universo , nella quale il 
Pastore supremo della Chiesa in sul principio di questo nuovo anno si 
rivolge a tutta la Cristianità cattolica con tutta la sollecitudine e l'amore 
del suo cuore paterno. Io vi comunico, dilettissimi nel Signore, senza 
indugio e nella sua integrità questa rilevante e gravissima Enciclica , ben 
sapendo che voi accoglierete con filiale pietà, e volenterosi seguirete lo 
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aufnehmel und borcilwillig befolgcl. Aus diescm valcrlidicn Rund- 
.“iclireiben crfahrcl ihr, mìl wdchoni Troste ilas Oborliauid uiiserer 
heil. Kirche die Rcwcise der iniiigsten Theilnabnie aus alien Go- 
gcndcn der Erde und vou den versdiiedenslen Gliedern der Kirdio- 
cni|jfangen und goviirdigl hai. Ihr vernehniel aber audi daraus, 
wie gros.s die Drangsal und der Sdimerz des heil. Valcrs id, 
dass der Aposlolisrho Stuhl und das Erbe des heil. Petrus, wel- 
ches da.s Erbe der ganzen kalbolisehcn Chrislonheit isl, dea 
schinahliehslon llcrab\\iìrdigungen , den girtigsien Angrilfcn und 
den ciupbrcndslcn Gcwalllhatigkeilcn ausge.scizt wiid. 

So gross aher aueh unscr .4bschcu, misere Besorgniss und 
uiiser Schmerz iiber all die l'nbihien ist, welehc dem heiligoa 
Valer und dein Aposlolisthen Sluble, mil Vcriaugnung aller Ge- 
rechligkeit und Wahrhcil , frcvclhafl zugefiigl werden ; so erhallcn 
wir (lodi aueh eincu grcsscn Irosi und eine liefe Beruhignng in 
der auf Golles Bcisland sieh sliilzendcn Versichcrung des obersien 
Uirten un.sercr heil. Kirehe, dass Er ungeaehiel der vielfachen 
Kriinkungen und Gewalllhaien , ungeaehiel der frevelhafl erregien 
Empdrnug in einigen Theiien dar Erbiande des heil. Peirus, un- 

parole del Salilo Padre. Da qursla palerna bollerà voi inlenderele ron 
(jiianla eon.solu/iunc il ('.apo su|)remo della ('.liiesa ubbia riec\ulo ed ap- 
prezzale le lesl'moiiianze di sineerissiino alTelto \eiuilegli da lulle le parli, 
della terra e da tulli i membri delia C.hiesa. Ma \oi inlenderele allusi, 
(juaiilu sia grande l'anguslia c il dolore del Sanlu Padre ul vedere che 
la Sede uposlolìea e il Palrimonio di san Pieini, che è il Palriinonio di 
tulli i r.alloliei, trovasi ispo.slo alle piu indegne vilianic, ai più crudclii 
assilli od alle violenze più iniijuc. 

Ma per (|uanlo .Sia grande Porrore, ropprcsslone c il dolor nostro: 
per tulle le indegnità che ai Sanlu Padre ed alla Sede a|Misloliea sono, 
filtc ad onta d'ogni giustizia c verità, ci confoiia pelò gramleraenlc e cL 
riempie di lidiieia rassicurarci che fa il Pastore siipremu della tibiesa,, 
lidalo nel divino aitilo, che egli non ostante lo mullipliei ufllizioni e vio- 
lenze , c la ribellione si'ellei-alaincnlo suscitata in alcune parli dei Domiiiil 
di san Pietro o la pcriidia dello rapprcseatazioni c dei cmisigli, o ooOi 
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geachlet der verfuhrerischen YorsleUungen uud Rathschliige, un- 
gcachlet der anscheinenden Yerlassenheil millen in den Uuter- 
wiihlungen und Zerlrùmmerungen der gcheiligten Ordnuug allor 
Recide und aller obrigkeillicheu (icwall auf Erden, unersclirocken 
und unorschulterlich die Rechte des Sluhies Pelri und dami! au- 
gleich die Rechie der ganaen kalholiscben Chrislenheit vertheidi- 
gei! und bewahren werd». 

In Anbeiradd dieser ernsten Gefiibrdung des Sluhies Retri und 
seines Bcsitzes, woinit zugleich die ausscrlich unabhiingigo Stel- 
lung und uiibeliindert freie Leitung der iìbor die ganze Erde ver- 
breilelen katholischen Kirche schuer bedrobt isl;^ so v\ie in An- 
belracht der wachsenden Anfeindiingen wider den oberslen nirlen 
unscrcr beil. kalholiscben Kirche ist es uns, den Kiiidern der 
Kirche sclion durch die beil. Liebc und Pllicht geboten , mil un- 
sero eifrigsten Gebelen nm Befreiung und um Schiilz des beil. 
Yalers, des Aposloliscbcn Stubles und des Erbes Pelri , unabliis- 
sig forlzufabrcn. Dazu malinl und forderl uns aneli vviederboll der 
beil. Valer auf und ermunterl uns cifrigsl, die Fiirbitle der aller- 
scligslen Jungfrau, dieser liebevollslcn .Miiller und Ireueslen Be- 
scbiilzerin der Kirche, so %ie der Aposlelfiirslen Petrus und Paulna 

ostante il manifesto abbandono in cui è lascialo in mozzo alle turbolenze 
e rivoluzioni l'ordine sacrosanto di ogni diritto e di ogni pofere legittimo 
sopra la terra, egli intrepido o irremovibile difenderà c manterrà i di- 
ritti della f.allcdra di Pietro e con essi quelli di tutta la Cristianità, 

Al vedere questi gravi pericoli della Sede di Piciro c dei suoi Do- 
minii, coi quali vien del pari gravemente minacciala rcsterna indipen- 
denza e il libero governo della Chiesa caitolk a dilTusa per Uilla Iti terraiy 
come pure al mirare le ostilità crrsecnli contro il Pastore supremo della» 
Chiesa, egli è dovere sacro di pietà in noi tìgli della Chiesa di conti- 
nuare inccssanlemcnle lo più fervide preghiere per la liberazione c la di- 
fesa del Santo Padre, della Sede apostolica e del Patrimonio di san 
Pietro, cd anche a ciò c’invita ed esorta ripelutamrnte il Simtu Padre, 
e caldamente ci sollecita ad implorare l’ intercessione della Bealissiraa Ver- 
gine, Madre aaoresissìma e fedelissima Patrona della Chiesa, come pure 
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and der ganzen Iriumphirenden Kirche itn Himmel anzuflehen, 
damil GoU den Winden und Wellen gebiete, and die heil. Ruhe, 
dcn scgcnsvollen Frieden zuriickfiihre. Ja, ziehen wir die Waffen- 
ruslung GoUes an , und bctcn und flehen wir mil aller Beharrlich- 
keil fur dcn oberslen Hirten der Kirche und fiir alle Heilige, 
damit Goti die Filile seines himmlischen Gnadensegens ausgiesse 
iibor scine ganzo slreilcnde Kirche auf Erden. Beien und lichen 
wir zu aller Zcit, bcsonders aber in diesen Tagen der Verwir- 
rung und der Drangsalc, damit Goti seinen Geisl zar Erneuerung 
des Angcsichlcs der Erde aussende, auf dass alle Volker den Einen 
sìchcrn Hafcn des Hcìles suchen und finden , um die einzig wahre 
Wohlfabrt in der Zeit und das einzig beseligende Heil in der 
Ew'igkcil zu erlangen. 

Gclobt sey Jesus Christus in Ewigkeit. Amen. 

Gegeben am Sonnlag Scxagesima (12. Februar) 1860. 

Nicolaus Bischof 


dei Principi degli Aposloli Pietro o Paolo e di tutta la Chiesa trionfante in 
Ciclo, airmchè Dio comandi ai venti ed ai fluiti, e riconduca il riposo santo 
> la paco beata. Si, armiamoci dcirarmatura di Dio e preghiamo e sup- 
plichiamo con ogni costanza pel Pastore supremo della Chiesa e per tutti 
i santi, aflìnchè Dio versi la pienezza delle sue celesti benedizioni sopra tutta 
la Chiesa militante in terra. Preghiamo e supplichiamo in ogni tempo, ma 
f specialmente in questi giorni di confusione c di pressura, aflìnchèJDio mandi 
il suo Spirito per rinnovare la faccia della terra o tutti i popoli cerchino e 
trovino l’unico porlo sicuro di salute e ottengano l'unica vera felicità in 
terra, e l’unica beatitudine e salvezza nell’eternità. 

Lodato sia Gesù Cristo in eterno. Amen. 

Dato il 12 Febbraio, Domenica di Sessagesima, 1860. 

Nicolò Ymovo 
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L’EPISCOPVTO PP.LìSSlANO 

AL l’IWNCII’E IlEGLLNTE 


Allcrdiirelilauchligslcr, Allcrgnudigster Prinz-Regenf , 
Konigliche Hoheit ! 


Bei (len uiilieilvolleu Verw icteluiigcn , wekhe ein Irauriger 
Krieg uiiJ ili seiiicui Gcfolge die Ucvolulioii iiber llalien uiid zum 
Theilc aneli iiber deii Kirdieiisla^l gcbraelil habcD, und welcho 
ounraehr, wic iiirenllicbe BliiUer verlii.ssig beriehteii , auC eiiiem 
bevorslelieiideu Coiigressc ihre Liismig (iiidea solleii , fiilileii dio 
kalholisdieii Bisdi'jfc in l’rcusseii sieh gedi ungcn , Eurer Kduigl. 
lloheil einc die kalholisehe Kirihe auf das Tiersle berùhrende Bilie 
mil vertrauensYolIsler Ebrfurchl vorzulragcn. Es ist dio Bilie, dass 
Euro Kiiiiigl. Hoheil niehl ziigcbeii, dass dein Papsie die Avdllicho 
Herrschafl, die ihra Goti gegeben, cnizogen oder geschnialerl werde. 


Altezza Reale, Aitijiislissimo e Sereuissiino Principe Reggente. 

Le svcniarale complicazioni che una guerra deplorabile, e la consc- 
guente rivulnzione, diffusero in Italia c in parie nello Sialo poulincio, 
stanno, a quanto cc ne assicurano pubblici fogli, per trovare uno scio- 
glimento in un vicino Congresso. Ed ecco perchè i Vescovi cattolici di 
Prussia sentono il dovere di porgere colla più profonda venerazione c 
fiducia a Vostra Altezza Reale una preghiera intorno a cosa , che tocca 
profondamente la loro Chiesi. Questa è, che Voslra Altezza Reale non 
consenta che venga lollo o sminuito al Papa quel Dominio temporale che 
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und dass Euro Kdnigl. Hoheit den zum Congresso abzuordncndea 
Preussischen Gesandten anweisen wollen , sich jeder Beeintràchti- 
gung des aposlolischen Stuhles und deren Sanclionirung mit allem 
der Machlslellung Preussens enisprechenden und, wio wir iiberzeugt 
sind, gcwichtig in die Waagschalc falicnden Ansehn zu uidcrselzen. 

Allergnadigsler Prinz-Regenl 1 Wir bilien im Namen von siebeii 
.Millionen Prcusscn , und unsero Bitte isl eben so national , wie 
patriolisch. Wenn, wie iiber allem Zweifel festsleht, Religion und 
Kircbc die hòchsten Intercssen der gebildeten Volker cinschliessen ,• 
und wenn, wie im vorliegenden Fallo, dieso Interessen fiir Mil- 
lionen Prcussen auf das Tiefste berùhrl werden , so wird ihre Sache 
die der ganzen IValion und sie haben das Rechi, fìir diese hòchslo 
.Angclegenhcit den landcsherrlichen Schutz anzurufen. Auch ìst 
unsero Bilie patriolisch ; denn wir wollen jede Mòglichkcil be.seiligl 
wissen, dass ein ubermulhiger Ilerrsclier je in Versuchung komme, 
den seiner weltlichen Macht cnlkleidclen und zura Yasallen ernie- 
drigten Papst irgendwie zur Verfolgung seiner ehrgeizigcn Ueber- 
gcwichls- und Eroberiingsplane missbrauchen zu wollen. 


csso ebbe da Dio, c che quindi all' Invialo prussiano da spedirsi al Con- 
gresso, sia dato ordine di opporsi ad ogni offesa e sanzione di offesa con- 
tro la Sede apostolica, con tutta l'autorità, che appartiene alla potenza 
della Prussia, la quale, ne siamo .sicuri, avrà gran peso sulla bilancia. 

Serenissimo Principe Reggente, non siamo soli a pregarvi. Preghiamo 
in nome di selle milioni di Pru.ssiani , e la nostra domanda è ad un tempo 
nazionale e patriottica. Poiché se è vero, come è certis.simo, che Religione 
c Chiesa comprendono i massimi beni dei popoli civili , se è vero che 
tiuesti interessi verrebbero nel caso presente profondamente offe.si per .selle 
milioni di Pru.ssiani , sarà vero altresì che la lor causa diventa causa di 
tutta la nazione, e che e.ssi hanno diritto d'invocare la difesa dello Stato 
per questo bene supremo. La nostra preghiera è inoltre patriottica, poi- 
ché noi vogliamo allontanato ogni pericolo che alcun Monarca orgoglioso 
possa mai venire tentalo di abusare del Papa spoglialo del suo poter ci- 
vile, e ridotto a vassallo, perché favoreggi i suoi disegni ambiziosi di 
predominio e comiuista. 
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Dabei furchten wir nicht don Vorwurf, dass wir iins uiiberufen 
und unberechtigt in die Politik einmischen, wenn wir von Eurer 
Koniglichen Hoheit riirdcnPapsI, seinen SluhI und seincs Slubles 
Rechle das Worl ergreifen. Diese Rechle licgen uber alle Politik 
hinaus, und ihr unverlelzter Besland isl Tur uns und alle Kalho- 
liken keine polilische, sondern eine kirchiiche Angeicgenheil, weil 
sie eben unsere Kirche , ihr Oberhaupl, seine Slcllung, scine Frei- 
heil und Unabhiingigkeit in Ausfuhrung der ihm von der Yorse- 
hung zur Wohirahrt von mehr als zweihunderl Millionen Bckcnncrn 
ùberiragenen Mission auf das Wesenllichsle beriihrt. Dass dieso 
Slellung ihm bewahrl bleibe, (st Tur uns cine Frago der Religion. 
Auch erfiillen wir in dieser Anrufung (Ics Schulzcs fùr den bell. 
Valer nur eine heilige bei unserer Consekration feierlich geloblc 
Pllichl, dass wir nach alien unscren Kriiften niemais zugeben wol- 
len, dass dem Papste, dem aposlolischen Sluhio und seinen Rech- 
ten Gewalt gesebehe. 

Und diesen Eid baben wir mil Vorwissea und Cenobmigung 
der Slaalsgewall gelobl, weil der Slaal wolil weiss, dass das Band, 
das uns an den Papst knùpR, kein poliliscbes isl. Der Papsl ist 

Nè punto temiamo l'accusa d’ esserci .sen/a diilllo immisibiali in po- 
litica, se, dinnanzi a Vostra Altezza Bealo prendiamo a difendere il Papa, 
la sua Sedo c i diritti della medesima. Questi diritti stanno fuori c al dì 
sopra d'ognì politica, e il loro intatto mantenimento non è per noi, non 
è per tutti i Cattolici cosa politica ma religiosa , percliè tocca dircltainenle 
c in modo capitalissimo la nostra Chiesa , il C.ajio di lei , la sira condi- 
zione, la sua libcrtè e indipendenza neiradcm|)ierc all' uflìcia alTidalogU 
da Dio pel lienc di oltre a duecento milioni di Fedeli. Che questa con- 
dizione gli si conservi è per noi un bisogno religioso. Inoltre nell’ invocare 
qursta difesa al Santo Padre noi adempiamo un sacro dovere solennemente 
giuralo nella nostra consccrazlone , il dovere di non consentire giammai, 
e in nessun modo, che al Papa, alla Sedia apostolica, c ai suoi diritti 
sia fatto oltraggio. 

Questo giuramento noi l’abbiamo proferito colla saputa c approvazione 
dello Stato, perchè lo Stalo ben sa, clic il legimc clic ci .stiiiigo al Papa 
P. III. 4.9 
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fiir uns Bischiife kein auswàrtigcr Herrscher, der neben unserm 
Kbnige uml Herrn nns geWile. ìSein , >vir vorehren in ihm den 
Fiirslen der .\poslel, den Nachfolger Pelri, iind weit enifernt, dass 
sein Ansehn nnsern Gehorsam und unsero Treno nnd Liebe gegen 
unsero Landesherrn gefiihrden oder schwachen kdniilc, sichert, 
befesligl und heiiigl es sic vielnaehr. Keines Monareben Fnterihan, 
gehorl der Papsl alIcn Nalionen , in denen die kalholische Kircbe 
Befcenner ziihlt, dercn oberster Lehrer, Ilirl und gcisllkher Valer 
cr ist, und cr gehorl auch uns. Anf scinem aposlolischcn Sluhle 
beruht unscr Bekcnnlniss , von ihm behiilel, unwandelbar, und 
es marht uns dieses Bekcnnlniss Cichorsam in alien weltlichen 
Dingen und rnlerlbanenlreiio zur unverbriirblkhen Pflichl. 

In gleicdiem Sinne ist darum Rom und das dem aposlolischcn 
Sluhle unlergobenc (ìchiet fiir uns auch kein auswilrliger polilischer 
Slaal. Beide sind , was sic heis.sen , Hanplsladl der kalholischen 
Well und Kirchenstaat. Sio gchorcn Beidc der kalholischen Kirche 
an und in ihr alien Kalholiken der Erde. Die Kalholikcn aller Liin- 
der und aller Zcilen haben Rom zu dem gcmacht, was es isl, Silz 


non ò legame polilico. Il Papa non è per noi Vescovi un Sovrano stra- 
niero, che ci governi a lato del nostro Re e Signore. No; noi veneriamo 
in lui il Principe degli Apostoli , il Suecessorc dì Pieiro, c ben lungi che 
la sua autorità impedi.sea o minori la nostra obbedienza c fedeltà e il 
nostro amore al Prìncipe, rassoda invece questi sentimenti, li raflcrma e 
santifica. Il Papa suddito di nessun monarca appartiene del pari a tutte 
le nazioni, in cui la Chiesa cattolica conta seguaci, de’ quali esso ò il 
supremo jMaeslro, Pastore e Padre. E falò è pure di noi ; poiché sulla .sua 
Sedia apostolica ri]H).sa la nostra Fede da lui immutabilmente custodita , ed 
è appunto questa Fede che c’impone qual dovere inviolabile, la fedeltà 
al Principe e Fobbedienza in ogni cosa civile. 

Oiiesf è la ragione perchè Roma c il Dominio soggetto alla Sede apo- 
stolica non sono per noi uno Stalo straniero. .Ad amendue realmente com- 
pete il nome che portano, di Capitale del mondo cattolico, e dì Stato 
della Chiesa, poiché appartengono alla Chiesa cattolica, c in lei a lutti i 
Cattolici della terra, i quali in ogni contrada e in ogni elà concorsero a 
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dcr kalholischen Religion , ehrwurdig nnd heilig durch don Papsl. 
Als Kirchen-Oberhaupl hat der Papst Rom und Si. Pcters Erblheil 
erworben und liewahrt. Es isl sein und der Kirche reililmassiges 
Eigonthum — und ihm muss es auch nngcschmalerl verbieibcn. 

Zwar wisseii wir es wohl , dass der Papsl imnicrbin Papsl blei- 
ben 'wiìrde, auch ohnc wellliche Macbl. Er i.st Papsl gowesen , ehe 
er ■vvelHichor Fiirsl und Herrscbcr gcworden. Allcin Avìe er diescs 
nun cinmal diircb Goltes Vorsebung gcworden und seil Jalirhun- 
derlen es isl, isl die wellliche Macht, die ihm die Vorsehung gc- 
gobcn , in scine Slellung so wcsenllich verwachsen , dass sie, wie 
die Wellverhallnisse sicb gcslallel haben, von ihr oline die licfsle 
Erschiillcrung scines Slubles und der ganzen Kirche nicht nichr 
gelrennl wcrden kann. Die welllicbe Macbl isl eine Sliilze sei- 
ner Wellscndung, die Triigorin seincr Unabbiingigkeit, der Scbulz 
scincr Freibeit und die Sicberung seiner Wiirdc. Dcr Papsl kònnle 
nichl Dnlerlhan eines Furslen sein, der sein kirchlicher Sohn isl. 
Der llohepricslcr einer Kirche, die allo Reiche umfassl, kann nichl 
eines Herrschers Vasall und Dienslmann werdcn. Sein aposloli- 
scher Silz , von dcm aus cr fùr alle Liinder den ganzen alliiber- 

far di Roma la Sede della Religione callolica, veneranda e sacra pel .sue 
Ponlelice. In qualilil di Capo supremo della Chiesa , il Papa ha arquislalo 
c conservalo Roma e il Patrimonio di san Pietro, che è proprietà legitlima 
di lui 0 della Chiesa, c che a lui dev’essere manlenulo illeso. 

Noi .sappiamo invero, che il Papa resterà pur sempre tale, anche 
senza dominio politico. Egli fu Papa prima di essere Principe, ma dive- 
nuto late da più secoli per sapiente disposizione di Dio, il potere poli- 
tico datogli dalla Provvidenza si è fallo parte cosi vitale della sua condi- 
zione, che, nei presenti ordini sociali , non gli si potrebbe più strappare, 
senza recare alla sua Sedo c alla Chiesa i massimi danni. R potere tem- 
porale ò, l'appoggio delia sua missione, lo scudo della sua indipendenza, 
della sua libertà, della sua dignità. R Papa non potrebbe esser suddito 
di un Principe, che è suo figlio spirituale; il Sacerdote supremo di una 
Chiesa che abbraccia tutti i Regni non può esser vassallo c suddito di un 
Monarca. La sua Sedia apostolica dalia quale conserva intatto c diffondo 
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kommenen Schalz des Glaubens, der Sillenlehre und der Sakramen- 
te unverschrl behiilel und spende! , darf nichl auf frcindem Boden 
slehen. Scine apostolische Zunge, welcher da Gewall gegebeo ist, 
Alics zu belchren, zu crmabnen und zu warnen, muss frei sein; 
frei muss der Arm sein , die Kircbenzurbt zu handbaben , und frcì 
scine Hand zum Scgnen. Er muss darum in welllirhcr Slellung 
den Grossen der Erde ebenbùriig daslebcn. Wie die Derrscher von 
Golles Gnaden, darf aurh cr nur Golt unierihan sein, als desscn 
Slallhaller iiberdics wir Kalholiken ihn verehrcn. 

Warum auch solite dcm b. Valer die ihm verliehene welllirhe 
Machl enlzogen oder geschmalerl werdcn ? Wo wàrc der Grund — 
Tvir fragen das vor der ganzen Well — der eine solche Bcrau- 
bung rerhlfertigcn kunnle? Solite der Papst darum aufhuren miis- 
sc:i , welllirber Hcrrschcr zu sein, wcii es einmal cine Zcil gab, 
wo er es nichl gewesen , und solile er darum seines Landes ver- 
luslig gehen, wcii cr vordem es einmal nichl bescsscn? Solile die 
Grundlagc des allcstcn Throncs, der rcchlmassigslc Erwcrb unii 
Besilz, schnizios der Gewall prcisgeben werdcn diirfen? "Welches 


per liilli i parsi tulio il Irsoro a lui linsnicsso di lla Fede, della morale, 
e dei Saeranienli , non può stare sopra un terreno altrui. La sua lingua 
apesliilica, cui venne dato il potere di ammaestrare, ammonire c correg- 
gere tulli, dev’essere libera, libero il suo braccio a governare la disci- 
plina ecclcsiaslica, libera la sua inano per benedire, li d’uopo, che nella 
sua coiuli/.ione sociale egli non sia minore dei Sovrani della terra, creme 
essi regnano por grazia di Dio, così anciregli non deve essere soggetto che 
a Dio, del quiile inolire da noi Calloliei esso è veneralo come Vieario. 

E poi pereliò mai dovrebbe essere tollo o sminuito il Dominio tem- 
porale del Santo Padre? Quii ragiono, noi lo chiediamo a lutto il mondo, 
qual mii ragione potrebbe giuslilicare si fallo latrocinio? Dovrebbe forse 
cessare d essero Sovrano, pereliò vi fu tempo in cui non l'era, c perdere 
lo sue province, |imbè un tempo non lo possedeva? Dovrebbe il fonda- 
monlo dii più antico dei troni, il più legittimo degli aequ’sli c dei pos- 
s- s ì f>sare uhban lnmdo s-’iiza difsa all' usurpazione? Ma di tal gu'sa 
qual nn' dii ilio leg’llimo potrà ili avvenire c.ssire più sicuro? Ogni diritto 
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iegitime Rechi wiirde danti ferner noch eìno Gewàhr in sich tra- 
gen ? Es wird nur dauern , so Unge die Gewall es aufrechl hall ; 
die Gewall aber isl lediglich eine Frage der Zeil, und sie wech- 
sell wie sie. Oder wollte man gegen ihn das Erobcrungsrechl gel- 
lend macben ? Aber es gibt keìn Eroberungsrechl gegen den PapsI. 
£r hai, ein immerwiihrender Friedensfiirsl, keinen Krieg gefiihrl. 
Oder solile der neu erfundene TileI, das allgemeine Slìmmrechl, 
wie es, auf Schrecken und Trug gebaul, sich Gellung verschafTen 
will , ùber die Forldauer der Ilerrschan des Papsies entscheiden ? 
Wohlan , das allgemeine Slimmrechl im bòheren und allein wahren 
Sinne hai schon vor lànger als elfhunderl Jahren die Frage cnt- 
schieden , und die unzahlbaren Slimmen der ganzen kalholischen 
W'cll haben sie durch elf Jahrhunderle forlwàhrend bis auf den 
heuligen Tag bestàtigl. Jede Entziehung und Schmalerung der welt- 
lìchcn Machl des Papsies muss daher als cine rcchllose Gewallllial 
erscheinen, so Unge es noch eine Geschichle, ein Rechi und eine 
Rechlsordnung auf Erden gibl, und in den Àugen aller Kalholikcn 
isl sie ein Golicsraub. — Und sie wàre dies in erhòhlem Maasse 
gegen den edein, milden Pius, der, sein Yolk mil der reichsien 

quind' innanzi durerà solamente finché lo regga la forza ; ma la forza è 
cosa del tempo c cambia con esso. 0 si vorrebbe per avventura far va- 
lere contro di lui il dirilio di conquista? Tal diritto non si dà contro 
il Papa. Egli, perpetuo Principe della pace, non ha mai fatto guerra. 
0 forse s'invoca il nuovo titolo del suffragio universale, che ha per no- 
tissimo basi la paura e l' inganno, perchè debba decidere della Sovranità 
del Papa? Ebbene il suffragio universale io un senso più allo, eh' è il 
solo vero, ha già da più di undici secoli decisa la questione, e le innu- 
merevoli voci di lutto il mondo cattolico per undici secoli hanno fino ai 
nostri tempi assiduamente confermata la sua sentenza. Sino a tanto adun- 
que che vi saranno sulla terra una storia , un diritto , un ordine sociale , 
ogni spogliazione e diminuzione del poter civile del Papa dovrà riguar- 
darsi come una ingiusta rapina o agli occhi di tutti i Cattolici è un furto 
sacrilego. Tal poi sarebbe in grado anche maggiore, se venisse perpe- 
frala contro rottimo e mitissimo Pio IX , che pieno il cuore del massimo 
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Lidie im lierzeti tragond , ùlierall nur dessen ganze und volle 
Wohlfahil M ill, und dor, ohgleidi suine hochherzigslen Absichten 
so schmahlicli sind vorkannt und scine vveisestcn Massnahmen mit 
so miwiirdigen Verleumdungfin von Aussen und so biUcrem Ln- 
dank und Ycrralh von liincn sind vergollcn worden , dennoch in 
viilcrlich Fiirsllichein W'ohlwolleii und W’ohllhun unerschopllich 
fortfàhrl. Es widmen ìlim daruin aucli Alle, dio da nodi Redil und 
Ordiiuiig aditeli , ihrc wariusle Thcilnahme , und joder .\iisdiein 
einer Kriiukuug uiid Bediaiiguiig dos edlcn Iloheiipricslers und Fùr- 
sten wuiTle alle kalliolisdien Herzen auf das Tiefsle verlclzeu. 

Im Angesichlc (ìoKes und dcr ganzen Well legeu dalier wir 
Preussisdie Dischofe inii alien unserii Dideesanen Verwahruiig ciu 
gegen jede Massregcl , weldie deii Papst in seiiier ganzen velieri 
Autoriliit , seiuer iveltluhon wio geisUichen Wiirdc, Macht und 
Unabliaugigkeil irgciidwie beeinlrachligen oder schniiilern kdnnie. 
AS'ir kdnneu und Averden im Kicise uuserer Wirksamkeil nio zu- 
gebeii, dass die Slellung unseres Kirchen-Oberbauples bcdrivngt 
werde, und solile, was Goti verhiilcn woUe, dein Papstc und seiner 


aflctio per il suo popolo, ad altro non aspira che al suo perfetto benes- 
sere. Benché i suoi magnanimi consigli vengano cosi indegnamente ■ in- 
terpretati, c le sue pili .sapienti disposizioni trovino il ricambio d’inde- 
gne calunnie al di fuori , c di si crudele sconoseenza e tradimento al di 
dentro, pure ei non ces.sa dall’ inesauribile amore e bcneliccnza di prin- 
cipe c. di padre. Quindi è ebe quanti amano ancora diritto ed ordine, 
gli tributano il più vivo alTetto, e che ogni ombra di oflesa o violenza 
fatta all’ ottimo Pontefice o Principe ferirebbe dolorosissimamcnte tutti i 
cuori cattolici. 

Perciò al cospetto di Dio e di lutto il mondo, noi Vescovi prussiani 
con tulli i Fedeli delle uostro Diocesi , piotestiamo contro ogni misura 
che potesse togliere al Papa alcuna parte della sua piena autori là sìa 
politica, sia ecclesiastica od offenderlo nella sua potestà c indipendenza. 
Noi dentro i limiti della nostra attività non possiamo consentire c non 
consentiremo mai clic venga offesa la condizione del nostro Capo ecclesia- 
stico , c se , ciò ebe Dio allontani , venisse falla alcuna violenza al Papa ed 
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Sicllung Gcwalt angcllian >^enlcn, so koiinen und werdcii Avir uns 
niemals beruhigen, bis dor heil. Valer wieder, frùher odor spa- 
ler, in seiue Kechle eiiigeselzl und die Gewall dcr Dcdriingcr, de- 
ren Loos, glcich doni ailer ihrer Vorgànger, nir niil Zuversichi 
voraussagen , wieder hinweggenommcn isl. Der Papsl soli fiir uns 
Kalholiken blcibon, was crisi, ein unabhangiger, frci iiber alien 
rSaliuiien stcbender Papsl, in seiner zncifacticii Stclluiig als Uber- 
haii|)l.der lurcbe und als Bchcrrscher des ungeschmalerlen Kirclien- 
slaales, don ibm Goti verliehun zur Slùlze seines Aposlelainles. 

Allergnadigslcr Prinz-llegenl ! turor Kbnigl. lloheil in Goll ru- 
hendor Uerr Valor, hai ini Verrine mit dcn andern Monareben , 
dcn von seinem Silze gcrissenen Papsl Pius VII., nacbdem der Arm 
des Draiigers ini Lise des Nordens erslarrl und durcb Doiilsche, 
insbesondero preussische Slego vollends gebroeben war, aus der 
mebrjalirigcii Gefangenscbaft zu seinem Throne und Lande zuriick- 
gefùhrl. Mil dcn andern lialien damais auch preussische .\bgeord- 
nelc don iin Triumplio und unler deni Jubeirufo des ganzen kir- 
chenslaales heimkehrciiden Papsl nach Rom zuriickbegleilel. Kbnig 
Friedrich Wilhelm III. hai dadurch der Gerechligkeil , der 

alla sua autuiità, noi non.polromo slarccnc Iranquilli, nò mai slamilo, sin* 
ehù il Saulo Padre non sia rimc.sso Ionio o lardi nei suoi dirilli c sollrallo 
alla forza degli opprcs.sori , la sorlc dei 'quali noi prediciamo con sicurez- 
za non dovere essere dissimile dalla sorlc di coloro clic gli ban prcccduli. 
Per noi Callolici il Papa deve restaro ciò che egli è, indipendente e libero 
sopra tulle le iiazioiii; Capo ad un tenqio della Chiesa c Suvrauo deirin- 
leru Sialo della Chiesa , concessogli da Dio a sostegno del suo Aposlolato. 

Sc."eoissiuiu Principe. Reggeiile! Il padre di Voslra Altezza Reale, 
di felice meuiuria, unilo ad altri iiiuiiarcbi, tolse Papa Piu VII da lunga 
prigionia, c lo rese al suo Irono e alia sua patria, da cui avealo slra|ipalo 
il braccio del puicnlo, cui prima il gelo scllenlriuiialc assiderò, poi le 
villoric dei popoli Tedestdii , e massime dei Prussiani , infransero alT.ilto. 
Allora cogli altri anche gl' Inviali prussiani ricondussero io mezzo al Irionfo 
e al giubilo dello Sialo ecclesiastico il Puiileiicc a Roma. Di lai guisa Ito 
Federico GugUelau» III suddistaceva magaaiiiuicmeiilc alla giustizia , alla 
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Aeligiùii und (lem Geriihle soiuer kalbolischen Unlerlhaoen ia 
bocbherzigcr Weise Recbnung getragen, und wir begen dìe ver- 
4rauensvolle Zuversicbt, dass eincs gerecbien Valers nicbl minder 
gcrccbler Sobn nìcht eiawilligen werde , dass Pius IX. einem 
gleìchcn Scbicksal dcr Vergewaltigung und Erniedrigung enlgegea 
gche. End wie darob der llerr der Heerscbaaren , der die Ge- 
scbicke der Kiìnige und Reiche in seiuer Waagscbale abwagt, 
ilamais des Vatcrs WalTen gesegnet, so wird er, wenn je das 
Vaterland und seìu Kriegsbeer zfim Kampfe rufen solile, aucb mit 
zlein Soline auf der Wahlstatl sein ; und es werden dann , von 
Dankbarkcit ergliibl, die katboliscben Uerzen und Gebele um so 
innìger zum Ilimmel und die kalboliscbcn Arme um so freudiger 
zum Kampfe sich erhebeu mit Coll fùr Kdnig und Vaterland. Mit 
■Uocbgeriihl wiirde cs alle preussiseben Katboliken erfullen, wenn 
der rillerlichc Regenl Preussens , dessen glorrcicber Adler auf der 
Brusi dea AVahlsprucb « suum cuique » Iràgl, mit dem ganzen 
Ansehen , das der Grossmacbt Preussens in der europàiseben Vòl- 
kcr-Familie gezollt wird, im Fiirslcnralbe dazu milbelfen wollle, 
.(lass aucb dem Papsto verblcibl, was sein ist — seit mehr denn 
tauscnd Jahren sein ist. 

«religione e ai sentimenti de' suoi sudditi catlolici , e noi nutriamo fermis- 
sima speranza, che il figlio uguagliando la patema giustizia non consen- 
tirà mai die a Pio IX locclii egual destino (i’oppressioue e d'avvilimento. 
«Quel Dio degli eserciti , che libra sulle sue bilance i destini de' regnanti e 
<lei regni, benedisse allora lo armi del padre, e starà pure a fianco del 
figlio qualora ei dovesse chiamare la patria e fcsercilo a nuove battaglie. 
Le preghiere iufiammule dalla riconoscenza ascenderanno al cielo più fervide 
/lai cuori cattolici , e i soldati cattolici più lietamente marceranno alla pu- 
gna , a combattere coll'aiuto di Dio pel Re c per la Patria. Tutti i Catlolici 
■della Prussia saranno compresi dalla più viva gratitudine, se il cavallere- 
sco Reggente di Prussia , la cui aquila gloriosa porla sul petto f impresa : 
Suum cuique, vorrà adoperare nel consesso dei Principi tutta quella po- 
■Icnza , die n( Ha famiglia degli Stali europei appartiene alla Prussia , per- 
<diù arx'jc al l’epa rimanga ciò eh' è suo, suo da più di mille anni. 
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Wir orgrcifen diescn Ànlass, Eurer Kònìgl. Hoheit zum ersten 
Male den gemeinsamen ehrerbietigslen Ausdruck unserer und aller 
Diòcesanen tiefsler Huldigung und allergelreuester Ergebenheil 
darzubringen , mit der wir verbarren 

Eurer Kdnigl. Hobeìl 

Kòln, Trìer, Mùnsler, Paderbon, Posen, Breslau, Pelplin, 
Frauenburg, im Noveniber 1859. 

uiilerlbànigst geborsamste 

JouANNES Kard. von Geissel, Erzbischof von Kòln, 
gg WiLHELii Abnoldi, Bìschof VOTI Tricr , 

Johann Geobg Mielleb, Bischof von A/iinsler, 

^ Konbad Mabtin, Bischof von Paderborn , 

© Leo Pbzyluski, Erzbischof von Posen und Gnesen (Primas 
von Polen), 

gg Heinbich Fobsteb, Fiirst- Bischof von Breslau, 

Johannes Mabwitz, Bischof von Kuhn, 

^ Joseph Ahbbosius Gebitz, Bischof von Ertneland. 


A'oi ci gioviamo di qucsla occasiono por offrire ali'Allczza Vostra 
Realo la prima volta il comune devotissimo ossequio nostro, e di tutti i 
Diocesani, qual segno della nostra profonda venerazione e divolissìma 
sudditanza. 

Di Vostra Altezza Realo 

Colonia, Trcveri, MQnsler, Paderbona, Posnania, Brcsiavia, Pelplino, 
Fraueuburgo, ^ovembrc 1859. 

Devotissimi , ossequiosissimi 

Giovanni Card, di Geissel, Arcivescovo di Colonia, 

+ Gcclielmo Abnoldi, V'ezcoro di Treveri, 

Giovanni Giobgio Mielleb , Vescovo di Mùnsler, 

+ CoBBADO Mabtin, V'escoro di Paderbona, 

•{• Leone Pbzvll’ski , Arcivescovo di Posnania e Gnesna (Primate di 
Polonia J, 

•{« Enrico FObsteb, Principe-Vescovo di Breslavia, 

Giovanni Mabwitz, Vescovo di Calma, 

Hh Giuseppe Ambbogio Gebitz , Vetcoro di Ermeland. 
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IMMEDIATAMENTE SOGGETTE ALLA SANTA SEDE 


IL VESCOVO DI liRESLAU 

AL CLERO F AI FEHELI DEI.I.A SUA DIOCESI 


IIELMUCII FOEUSTER 

durch Gotlos Erliariuuiig und dea A|xistolisclicn Sluhies Gnade 

Fiirsl-niscliof voli Rrcslau, 

(lem Aposlolii>('bcD Sluhic unmitlclbar unlergcben, 

Sr. Ilciligkcil UausprìUal uud TUron-/Ls.sÌ!(lent , Doclor dcr Teologie ctc. 

Der Ehrwiirdigen Geisllicheil und alien Gliiubigen Unserer Diòces 

Fiieden und Segen vou Golii 


Als Wir uulcrm 28. Juli d. J. die Ehrwiirdige Didccsan-Gcisl- 
lichkeil aulTordeilen , iin iiiglicben heiligen Messopfer die Gehete 
der Kircho fur das bedianglc Oborhaupl dcrselbcn zu verrichlen, 

Enrico Fobrstf.r per la misericordia di Dio, e la grazia della Sede 
apostolica Principe Vescovo di Ureslavia, soggetto immediatamente 
alla Sede apostolica, Prelato domestico Assistente al soglio di Sua 
Santità, Dottore di Teologia ecc., al venerabile Clero ed a tutti i 
Fedeli della nostra Diocesi Pace e Benedizione da Dio. 

Allorché noi il 28 di Luglio di quest' anno esortammo il venerabile 
Clero della Diocesi a recitare nelle Messe quotidiane lo orazioni della Chiesa 
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da gcschah es in der prophelischon Ahnung, dass dcr Leidens- 
kelch des heiligen Valers noch nicht geleert sei. 

Zwar licss dei' daniais geschlossoue Fricdo dio kalholischo 
Wcll hofleu, cs werde mit ihm die lange und schwere Passions- 
zeil dcs Valers der Christenheil endigeu; allein wir wissen, was 
sich inzwischen bcgebcn. 

Es schciiil, als sei cs im uncrfonschlichcn Ralhschlusse Golles 
bcstimmt, da.ss Pius IX.. alle Bitterkoilea dcs Kreuzes, wornach 
Er Sich nennt, verkosten solle, um alle Yerdiensle des Kreuzes 
zu erringcn. Das Uusauna, das man Ilim entgegenjuhelle , isl 
laiigsl durili das : « Kreuzige Ilin » iiborlòul. Man hai Ihn ver- 
kannl, wie don gòlllichcn Mcisler, dessen Slellvertrcler auf Erden 
Er isl. Man hai Ihn verleumdel und gehkssl ; man hai Ihn ver- 
folgl und in die Verbaniiung gelrichen. Mehr als ein Judas hai 
Ihn verrathen , melir als e i n Aiuias und Kaiphas haben zu Gcrichl 
iiber Ihn gesesscn. Pilatus und Herodes sind Freunde goworden, 
um Ihn zu verhiihnen und zu veruriheilen. Man hai Ihn mil Hohn 
gcgeisscll und die Dornenkrone des SpoUes um Sein Herz gefloch- 


per l'afilillo Capo di essa , ciò fu con profclico preseulimeuto che il calice 
dei dolori del Santo Padre non era peranco esausto. 

La paco allora conchiusa faceva in verilà sperare al mondo catto- 
lico, che con essa lerminercbbc il lungo c gravo periodo della passione 
del Padre della Cristianità; ma noi sappiamo quel che è accaduto dopo 
quel tempo. 

Egli sembra decrclalo negl’ imperscrutabili consigli di Dio che Pio Nono 
debba gustare tutte le amarezze della Croce, dalla quale egli prende il 
nome, ailine di acquistare lutti i meriti della Croce. L'osanna che gli fu 
gridalo incontro, da lungo tempo è già sopraffatto dal grido del cruci fige. 
Egli fu disconosciuto come il divino Maestro di cui è Vicario in terra. 
Egli fu calunniato, odiato, fu perseguitato c cacciato in c.sigl:o. Più di 
un Giuda lo ha tradito, più di un Anna c di un Caifasso si assiscro prò 
tribunali a giudicarlo. Filato cd Erode diventarono amici per insultarlo 
e condannarlo. Egli fu flagellato con ignominia, c il suo cuore fu cinto 
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ten. Man hai Ihn mit der Galle gottlosen Giidaiiks und mit deni 
Essig grausamer Wuth getrànkt. Man hai das schwere Kreuz der 
Schmach auf Ihn gclegl und jelzl — jetzt werfen sic uber 
Sein Gewand das Loos und Ibeilen Seine Kleider 
unler si eh, indem sie ihre gollesràuberischo Iland nach dem 
Erblheil des heiligcn Petrus ausslrecken I Und die das Ihun, sind 
Seine Kinder! 

Pius aber, der grosse Dulder, blickt verlrauensvoll zum Him- 
nel und he lei. 

Und belen soli die gesammle Kirche mil Ihm und fur Ihn. 
Das Gebel isl die rechte Hilfe und die einzige, die wir Ihm brin- 
gen kdnnen. Di ose WafTe besiegl die Ildlle und erstiirml den 
Himmel. Gelieble Diòcesanen I von Unserem Krankenbelle aus, 
an das Uns dìe Ileimsuchung des Hcrrn noch fesseli , der eigenen 
Leiden , in denen das Bewussisein Eurer frommen Theilnahme 
Uns erquickl, iibcr den Draugsalen des heiligeu Vaters vergessend, 
rirhlen Wir dìescs Uirlenworl an Euch , die Ireuen Sobne der 
Kirche und verordnen , wie folgt : 


di una spinosa corona di scherni. Egli fu abbeverato col tìclo di empia 
ingratitudine, c coll'aceto di barbaro furore. Egli fu caricato della pe- 
sante croce dell' ignominia , ed ora, ora gellano le smli sulla sua veste, 
si dividono la sua tunica, stendendo la mano rapace c sacrilega sopra 
il Patrimonio di san Pietro ! e quei che ciò fanno sono suoi Figli ! 

Ma Pio, la gran vìttima, guarda pieno di fiducia al cielo, e 
prega. 

E con lui, e per lui deve pregare tutta la Chiesa. La preghiera è 
il vero ed unico soccorso, che noi possiamo recargli. Quest’ arma trionfa 
dell' inferno e conquista il cielo. Amati Diocesani ! dal letto della nostra 
infermità , dove la visita del Signore ancor ci tiene legati , dimenticando 
per le afllizioni del Santo Padre i nostri propri! dolori , nei quali ci ò 
di gran conforto la coscienza del vostro pio affetto, noi indirizziamo a 
Toi veri Figli della Chiesa queste parole pastorali , e ordiniamo quanto 
segue : ' 


Digitized by Coogle 


DIOCESI IMMED. SOGGETTE ALLA 8. SEDE. 765 

1 . Es sollen òfTenlliche Gebete in alien Kirchen der Didces, 
bei wclchen Geisllicbe angestellt sind , fùr den heiligen Valer 
Pius IX. abgebalten werden ; 

8. Vor Abhaltung derselben sind die Gemeinden von den Kan- 
zein mil dicser Unserer Verordnung bekannt zu machen und nn- 
ter eindringlicher Belehrung uber die Bedeutung diescr Andacbien 
zur Theilnahme aufzufordern ; 

3. Die Andachl seibst soli jcdon Sonntag nach dcm Hochamle 
nnler Aussclzung dcs Sanclissimi , Abbelung der Lilanei zu 
allon Qoiligen und den Collecten : 

a. ) Deus, omnium fidelium paslor et rector a«s der 
Mes.se prò Papa, 

b. ) Deus refugium noslrum et virtus, 

c. ) Deus, qui nobis sub Sacramento mirabili, 

und mil Erlhcilung des Segens abgebalten und so lange forlge- 
fahren werden , bis Wir Anderes bcslimmen.. 


1. In tulle le chiese della Diocesi, serv i? di ecclcsiasfci , si fa- 
ranno pubbliche preghiere pel Sanlo Padre Pio Nono. 

8. Prima di esse si farà conoscere al popolo dii pulpito questa no- 
stra ordinazione, c si esorterà a pigliar parte a questo preghiere spie- 
gandogliene diligenlemenle il signilicatu. 

3. La preghiera consisterà nel recitare ogni Domenica dopo la 
Messa solenne, coll'esposizione del Santissimo, le litanie dei Santi colle 
collette : 

a. ) Dens, omnium fidelium paslor et rector, presa della Messa prò 
Papa. 

b. ) Deus refugium noslrum et virtus. 

c. ) Deus, giti nobis sub Sacramento mirabili. 

Dopo dì che .si darà li Benedizione, c questo si eonlinuerà lino a nuo- 
vo ordine. 
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Mogo <ler allmachtige nnd barmherzige Coll , welcher auf "das 
cinmùlbigB nnd vcrtraucnsvollo Gobct der crstcn Christen-Gcmein-’ 
de die Kelten dcs gcfesscitcn Pelrus Ibscle, auch unser Gebel 
goadig erhdrenl 

Brosiau, dea 28. Novomber 18^9. 


® Heinrich Bisckof 


L'onnipolcntc c misericordioso Iddio, il qaalc per le unanimi c con- 
fidenti preghiere della prima comunità dei Cristiani sciolse lo catene di 
Pietro imprigionalo, degnisi di esaudire anche la nostra preghiera! 

Brcsiavia, 28 Novembre 1859. 


•J« Enrico Vescoto 
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IL VESCOVO DI VAIIMÌA 0 ERMELAND 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater 1 

Rcceplis a Veslra Sanclitate in Alloculiono, habiia in Consisto- 
no secreto dio XXVI Scptembris anni currentis ad omnes locorum 
Ordinarios direclis, a supremo Ecclesiae Capile in duris angustiis 
expressis iuslis lamenlalionibus, et eapropler, quoad publicas prò 
universali Palrc et Pastore persolvendas preces per Dioeccsim meam 
Varmienscm cum summa solerlia a me, qua Ordinario cdilis op- 
portunis proclamationibus ; non possum quin praelcrea prò mca in 
sanctain aposlolicam Sedera et Vestrae Sanclitalis dignissimain per- 
sonam elTusa insuperabili tcneriludine has pagellas sacralis pedibus 
Vestrae Sanclitalis venerabundus substernam , qua viles qnidem sed 
veras lostes mei interni doloris; quali compalior super afllictione 
mci amantissimi Patris et Pasloris una cum quolidianis incessan- 
libus precibns, ut Deus, qui inscrutabili suo consilio pennisil in 
Veslram Sanctilalem venire hanc gravem Iribulalionem ad cam for- 
titer fercndam replcal Vos sua superabundanli consolalione, donel 
Vobis super omnes hostcs et adversarios, diabolicis fraudibus do- 
ceptos , plenam et celerrimam vicloriara , et augeat vilam Vestrae 
Sanclitalis liberam ab omni turba et iniquis factionibus in longi- 
tudinem multorum diemm et annorum. 

Sacralos pedes Sanclitalis Vestrae exosculans, maneo cum sum- 
mae venerationis cultu , Sanclitalis Vestrao 

Frauonburgi, die 19 Octobris 1859. 

numUliinas Fllius et Scmts 
losEruus Aubrosius Episcopus Yarmiemis 
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IL VESCOVO DI VARMIA 0 ERMELAND 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater! 

Provolutiis ad pedes supremi in lerris Chrisii Vicarii, Vesiram 
Sanctiialcm ego humillime infrascriplus per hunc supplieem libel- 
lum , Omni qua dece! , observanlia et obsequio volo cerliorcm , qua- 
!iter buiusce Dioecesis calholicae Fidoi cullores (am de Clero quam 
de popolo in amaritudine cordis considerantcs lucluosas in aliquot 
provinciis ponliiìciac Dilionis, per nefariam sedilionem adduclas, 
inscrutabili Dei consilio in dics perduranlcs calamilalcs, et aemu- 
lando exempla multarum aliarum Diocrcsiiim e\ omnibus catholici 
orbis partibus. eo consilio ducti, sancto Petro Aposlolorum Prin- 
cipi in buius prò tempore digno Successore aliqua oblalione pccu- 
niaria, litui exigua, tamen in considcralione lum Dioecesis, quao 
est buius regionis minima , tum Diocccsanoruni , qui sai gravati 
sunt paupertatc et aliis oneribus in commodum Ecclesiae et Re- 
iigionis sustinendis, non conlemncnda, suam sanctae apostolicao 
Sedi inviolabilitcr addiclam intimam devolioncm et obedicntiam 
voluere contcslatam. 

Proinde babila per omnes Communitaics calholicae professionis 
ad dicium finem cITecla collcctione, praescntibus in hoc passu 
exemplo, SulTraganco et Capitolo Dioecesis , qui in numero conlri- 
bnenlium non fucrunl inler postremos, summa pecuniaria obtcnta 
fuil consistens in 1223 llialeris et grossis 26 altcnlis moneta el va- 
lore buiusce regionis, quam modo cxpressam siimmani eHicienlem 
in romanis sculis 831 facto mihi ad hoc mandalo, Vesirae Sancli- 
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tatis ad piane lìboram dispositionem una cum hoc supplici libello 
venerabundus subslerno, cum humillima pctUionc, dignctur prò sua 
innata clementia, hocco munusculum sincerissimo affcctu oblalum, 
benigno favore prosequi idìpsum ralum et gratum accipìcns. Spe- 
randum est, ut in collcclionibus adhuc perficiendis, illa summa in 
proximo notabiliter augeatur, in qucm cventum mihi rcscrvo ea 
parare, quibus opus erit. 

Quod reliquum est, ego cum grcgo mihi commisso, tam de 
Clero quam de popolo, Dcum inccssanlcr imploramus, dignelur prò 
sua clementia quam primum abbreviare dies afAiclionis et angu- 
stiarum, in quibus cum Vestra Sanclilale lugct universilas catho- 
lici orbis; largiatur Vcstrae Sanclilali, qua amantissimo omnium Pa- 
tri et Pastori, plenam victoriam super omnibus hoslibus et inimicis, 
et dot Vobis gregem dominicum rcgcro et gubcrnarc in tranquilla 
pace et continuo augmento ad longitudinem dierum et annorum. 
Apostolicam implorans Benedictionem prò me et grege mihi com- 
misso, manco cum insuperabili devoliouc et obsequio, 

Sanctìlatis Vcstrae 

Frauenburgi, in Borussia orientali, die ìì lunii 1860. 

Humillimus Filius et Scmis 
losEPBCs Ambrosius Episcopus Vamieniis 


P. III. i9 
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IL CAM). ARCIVESCOVO DI COLONIA 

• 1 

AL SOVRANO PONTKFICL 

SvNCTlSSlME PaTEU, 

Epislolam ciiryclicam de die 18 lenii dalam, qua Sanclilas 
Vcslra iiervcrsonim homimim insidia» aposlolicac Sedi infonsas 
Orbi calholico anminliavil, maximo dolore perrrpinnis, ticc minori 
lurlii ex Allonilinne in Consislorio die 26 Septembris habila de 
audacia el li'rncrilalo cerliorcs farli sumus , qua aurlorilatis divi- 
uac cl hinianac roiilemplores isti vaferrimi in Demn cl Ecclesiam 
insurgcrc, immo scclcribus scelcra adderò cl improliilalcm impro- 
Lilale cumulare perrexerunl. Cerio, verba amaiilissiu)i Palris no- 
slri, ex animo, ni facile crai porspcdii, allliclissimo prolala, non 
poluerunl, qiiin cl in nobis omnibus mocsiiliam gravissimam el 
acerbissimuni ilolorrin cxcitarcni. aposlolicis verbis oblem- 

pcranlcs ciim Saiiclilale Vcslra mi arma coeleslia confugienduin 
esse scnsimus, precesque indefessas Deo fundeudas, iil in lauto 
rerum discrimine >irorum sediliosorum conalus sacrilegos, haud 
salis dclcsiandos, polcnlissimo suo brachio prolligare, ac Vicarium 
siiiiin in Icrris incolumcni lucri ciusqiic Sedein, Seilisquc iura 
quacfimqiic iniegra ac sarla leda dcfendcrc cl cuslodirc digna- 
rcliir. Eiiin ad liiieni per Litleras pasloraics, spccialiler desuper 
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cmissas, Epistolam cncyclicam, sicul eì poslca Alloculioiiera supra- 
memoralam, omnibus Archidioccescos saccniolibus Iransniisi, simul- 
que ulramque vcrnaculo idionialo rodditam in omnibus ccilesiis « 
cathedra perlegendam ordinavi, ac pracleroa prcces publicas insli- 
lui, ad Sanclilalis Veslrac uienlem persolvendas, quae a Fidelibus 
summa cura dcvotionc et piclalc usquc ad hoc tcmpiis frcquciitan- 
lur. Faxit Deus omnipolens, ut quae efllagitantcs cniagitamus, ex 
miscricordiariim suarum thesauro uberrimo nobis conoedantur. 

Scdihisce mihi ac(|uicscoudum esse non pillavi. — Quum enim 
mccum perpcndcrem , quae quantacquac acrumnae, anxiclaics et 
dolorcs Sanclilatis Veslrac aniiuum palcnuim infestissimo hoc tem- 
pore movere et afiliclare non desinant, nee non quae et quanta 
pericula et machinamenla aposlolicain Sedem circumdeni, ac aulho- 
ritatem eius et iuta, tot saeculis sancita, delrahnre et sediliosa le- 
mcritatc discerpere moliaiilur, quam maxime leiupori aecommodalun 
et alleo iicce.ssarium id mihi vidcbalur, ut et nos l’piseopi, cxal- 
tanlcs vocem , prò summi Poutilkis aulhorilatc tam ecclesiastica, 
quam saecubiri iiilcgrc et inviolate conscrvanda, leslimonium pu- 
blicum cxhibercmus, alque conira quameunque spoliationem sacri- 
legam prolcslalionem solemuem emiltercmusl et quidem non solum 
coram populo nostro, quod iam Litleris pasloralibus fecimus, sed 
etiam coram Priiicipibus lerrae, quibus iustiliam defendere et sub- 
ditorum rcligionem lucri iucumbil, ut solemni declarulionc monili 
ediscanl, quam sentenliam populus calholicus de rebus in Statibiis 
ronlificiis agilalis balieal. Ideirco ad illud cousiiium exsequcnduni 
composui Litleras, ab omnibus IJorussiac Episcopis subscribeiidas, 
el serenissimo Principi llegcnli nostro olTercndas, quibus motuum 
nefarioruin , a perfidis liominibus in quibusdam Provinciis Ponli- 
lìeiis cxcilalorum, deteslalionem nostrani exponcremus, ac Princi- 
pem instantissimc rogaremus, ut in Congresso Europaco convocando 
per Legalum borussicum oinni gravitale insistere velil, ne quacum- 
quo ex parte summo Ponlilìci nostro eiusque auctorilali violentia 
quaiilalibel inferalur, sed omnia eius iura ac privilegia, quibus 
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tam ut Ponlifex Maximus, quam ut Princeps divina providenlra 
gaudet, absoIuti.ssime sarta lecta ìpsi permaneant. Litteras eo in 
senso a me compositas omnes Borussiae Episcopi unanimi applauso 
et subscriptionc libenlissime approbaverunt , quo facto eas sub 
die 2.* Decembris ad Principcm Regenlem transmisi. Praelerca 
ego solus adhuc alteras litteras ad Principem ab Ilohenzollern, 
Ministerii regii Pracsidcm, scripsi, quibus illum, qui catholicus 
est, rogavi, ut Episcoporum pctitum lam apud Principem Regen- 
tem, quam in Minìstrorum consilio omni, qua posset, autboritatc 
sua commendaret et suslineret. 

Ouao quum ita sint, none meum esse duco, tam Sanelilali 
Veslrae de iis, quae fccimus, humillime referro, quam etiam Lit- 
terarum ad Principem Regentem scriplarum copiam authenticam, 
lingua germanica conceptam, atquc insimul alteram, lingua gallica 
redditam, utramque hicadiectara, devotissime submitterc, ut San- 
ctitas Vostra ex iis, quid ad defendendam amantissimi Patris no- 
stri authoritatem sacratissimam prò viribus a nobis actum sit, per- 
spiccrc dignetur, quibus spem adderò audeo fore, ut Sanctitatis 
Vestrae animus paternus, cxecrandis istis perfldorum homìnum 
macliinationibus tantopcre conlristatus, exinde solaminis quidquam 
percìpiat. 0>'o animo Litterac uostrac a Principe Regente eiusque 
Ministerio receptac fuerinl, diclu difficile est, atquc aequo inccr- 
lum , numne responsum et quale recepluri simus. Sed quidquid 
ea in re nobiscum communicatum fuorit, aliquando Sanctitati Ve- 
strae humillime referre non cunctabor. 

Sanctissime Pater! Tristissima sunt tempora, in quibus vivimus. 
Portae inferi, denuo conira Christum Domini frementes, Ecclesiac in- 
tei'ilum meditantur, et tumentcs fluctus undequaque scse extollunt, 
ut Petram aetcrnam, super quam aedificala est, concutiant. An- 
nus, qui nunc ad fincm vergit, dolorum ac tristiliae mensuram salis 
superque refertam Sanctitatis Vestrae cordi paterno attuiti, et quid 
novus in suo sino gcslurus sit, Dco soli notum est. Sed quidquid 
in rcrum vicissitudine eveuUiruni sii, Sanetilas Vostra ccrtior essa 
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poteril, uos uon solum inconcussa fide, obcdieutia et subicclionc 
erga summum Ponlificem el matrem Ecclesiam Romauam firmilcr 
staluros, sed etiam dcvolione et amore in amatissimi Palris nostri 
sacratissimam personam dedilissimos fore alque eo maiori fervore 
a Deo Trino Optimo Maximo efflagitaluros esse, ut portas inferi 
recludat, seditiosos opprimat, insidias desiruat, sanctae Eccle- 
siae inimicos omnìgenos profliget, atque Sanclissimi Patris nostri 
pretiosissimam vitam salvam et incolumcm tueatur et conserve! in 
longiludinem dierum. 

Quos quum sensus sincerìssimos aequo ac vota fervidissima, 
quae in festa Nativitatìs divini Infantis proxime instantia prò 
Sanctitate Vostra ex animo fundere gratum sanctumque mihi est, 
bumillimo oQerre audeo, devotissimas subiungo preces, ut illa 
mihi ac gregi mihi concredito apostolicam Benedictionem elar- 
gire dignetur. 

Sum et permaneo 


Sanctitatis Vestrae 

Coloniae, in festo Immaculatae Conceptionis Beatissimae Mariae 
Virginia 8 Decembris 1859. 


Hamillioiug, devolissimus, obedientissimui 
Servus et Creatura 

loBANNES Card. De Geisscl Àrchiep. Coloniensis 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI COLONIA 

AL SOVRANO POxMEFlCE 


SvNCTissiME Pater! 

Sinmhic verba apnslolica apuJ iios ambia orant , . qutlmsf San- 
clilas Vostra orbi calholico anniinliavil, quam acerbo doloro aman- 
tissimi Palris nostri animus atTeclus sii cv deleslandis islorum bo- 
miniim machinationibus, qui contra. sauclao Sedis aulboritalcm tot 
sacculis saneilam protervo rcbellanles co demcnliac et leincrilalis 
devenisscnl, ut ordinem Icgitimum in Patrimonio sancii Pelri an- 
liquilus stabililiim susque deque evertere molircnlur; mox omnes, 
quolquot prò iure et iustitia in Archidioecesi mea senliuni, calilo- 
lici ad prcccs publicas a me ordinatas et us(|iic in liodiernum dicm 
prolraclas maximo fervore concurroruul, ubi iuxla Sanclilatis Ve- 
slrac menlcm ab aetcrno rerum Moderatore elRagilare non cessanl^ 
ut validissima sua manu liostes sanclae Sedis (luoscumque proster- 
nerò, eorumque cxecraiida consilia confunderc, alijiie sacratissimam 
Saiiclililis Vcslrae personam potentissimo suo praesidio lucri vclil. 
Quae qiiidcm omnia iain dcvolissimis LUleris die 8/ Dccembris 
dalis Sar.ctilali Vcslrae, ut meum crai, liumillinic referre non omisi. 

Sed precibus prò ililcclissimo Palic ex corde Doo fusis Arcbi- 
dioccosani Colonienses cliam allcrum fidei et devolionis leslimo- 
niiim pulilicu n addendum esse credìderunt. Plurcs enim urbis no- 
slrac cives praeslanliores, rerum, in quibus nunc Sedes apostolica 
vcrsa'ur, discrimina tristissima pcrpemlenles, spente sua et scnsu, 
quapolicni, vere calliolico ducli, inier se convenerunt, Litteras 
■solcmncs a I Sanclissimum Palrcm dare, quibus nequissimas illas 
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perversoriim homiimui machinalioiies cl (lagilia publicc improba- 
rent, atquo fidelilalcm ol Jevolioiicm inconcussaiu erga saiiclaui Ho- 
manam Ecciesiaiu cl summum Ponlificcni corain Doo et homiiiibus 
lesUficarciilur. Lilleras eo scasa composilas lune per Urbem Colo- 
nieiiscm ac praolerca per oinnes Archulioecescos parocbias circum^ 
miserunl, siuiul iiivilanlcs, iil Dioccesani consonsiiin aiiscriplis no- 
minibus dcdararenl, id ()uod cliam ubique cuin oiuniuiu plausu cl 
approbalione alque nini subscriplionum numero omnciu spcin su- 
perante paucis liebdomadibus pcrfccluin est. 

Eas vero Arcliidiocccsanorum meoriiin laicorum Lilleras solcm- 
nes nunc Saiiclilali Veslrac hic adiunelas huiiiilliino olTerro audeo, 
quod quuin faccrc sanelum alqnc gralissinium niihi est, unum, 
allenlionc non indignum, adirne observare mihi liecal. 

Sanclissimc Palcr ! Lillerae Arehidioecesanorum Coloniensium 
Cenlum sexaginla ciniler millia nominnin subaci ijilortim numcranl. — 
Sane ille numerus iam c\ sola magniludine salis salisipic compro- 
bal, qua auxiclale fidclcs Colonienses pericula, q libus sanela Sc- 
des nunc circumdaiur, proscijuanlur, ol quaiilo fervore el amore 
eidem sanctac Sedi el summo Pontilici addicti sinl. Quod in om- 
nibus revera ila esse, prò vero alTirmare possimi. Quol nomina 
subscripla invcniunlur, tot sunl animi, qui Sanclilali Veslrac scusa 
vere calholico se arclissime devinclos glorianlur, lol sunl linguac, 
quae fidcin ab Aposlolis per Eeelesiam romanam Iradilam el con- 
servalam alta voce profilenlur, tot sunl testimonia, quae prò iuslis- 
sima Sedis aposlolicac causa promplo ore Corani Deo el mundo de- 
ponunl, lol sunl corda eum manibus ad coelum levala, quae ab 
omnipolenli Deo lioslium proHigalionem et de eorum dcleslandis 
machinalionibus Iriumplium ab Ecclesia cl summo Ponlilice deni- 
que rcporlandiim sine inierniissione exorant. llaque quod cenlum 
sexaginla illa ridclium millia sincero animo senliunl, sincero ore 
proelamant, el in ciusdem anioris, obedicniiae, el devolionis uni- 
lale concordes, lamquam Ecelcsiae Colonicnsis, quae ab aniiquo 
Malris romanae filiam semper fidelcm so pracbuil , fidcles filii , 
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Deo supplicare pcrgent, ut Sanclitalem Yeslram e\ quibuscumque 
neccssilatibus et angustiis gloriose eripcre et salvam semper et in- 
coluuiem servare vclil. 

Quos sensus filiorum sincerissimos ut Sanctitas Yestra benignis- 
sime suscipcre alquc mihì et gregi eurae meae credito Benedictio- 
nem aposlolicam elargìri dignelur, flc\o poplite exoro. 

Summa veneratione sum et permaneo 

Sanctitatis Yestrae 

Coloniac, die 28 Decembris 1859. 


Humillimus, devotissimus, obedIen(i8$iiniu 
Servus et Creatura 

loHANNES Card. De Geissel Archiep. Colontenm 
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IL CARD. ARCIVESCOVO DI COLONIA 

AL CLERO E Ai FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


J CANNES 

der heiligen Rumischen Kirche 
UDtcr dem Tilcl dcs hciligcD Laurcntius auf dem Yiminal 
CARDINAL-PRIESTER VON GEISSEL, 

durch Gottes Barmhcrzigkeit und des h. Apostoliscben Sluhles Gnade 

Erzbischof von Kòln, 

desscibcn Apostoliscben Sliihlcs gcborcncr Legai, qJc. ctc. 

der Hochwùrdigen Geisllichkeit und alien Glaubigen der Erzdidcese 

Goade, Frieden und Segen von GoU dem Valer 
durch unsero Ilerrn Jesus Chrislus I 


Ein Jahr ist wieder vorùber, geliebte Erzdiòcesanen ! 
Ein Neues hai bereits begonnen , und wiederum slehen wir am 
Eingangc der im Kreislaufe des Kircheiijahres zurùckkehrenden 


Giovanni di Geissbl Prete Cardinale della santa romana Chiesa sotto il 
titolo di san Lorenzo al Yimitiale, per la misericordia di Dio e la 
grazia detta santa Sede apostolica Arcivescovo di Colonia , della mede- 
sima Sede apostolica Legato ordinario ecc. ecc., al venerabile Clero 
e a tutti i Fedeli dell Archidiocesi grazia, pace, e benedizione da 
Dio Padre pel Signor Nostro Gesù Cristo. 

Ecco trascorso un allr' anno , amati Archidiocesani ! e col cominciar 
del nuovo anno ecclesiastico eccoci ai principio del ricorrente tempo 
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vierzìgliigigcn Faslenzcil. Das vernosseiic Jahr war ehi schwer 
veiiiaiignissvollcs. Es brachlo da und dori Kricg und Kriegsgc- 
schrci, Aufi-uhr uud Umwàlzung. Es waiT verhangnissvollc Fjageii 
in die Zeil herciii, vcrhangiiissvoll fiir den Frieden der Well und 
glcich verhiiiignissvoll fiir den Frieden dcr Kirdio — Fragen, die 
aneli jetzt nodi nielli gelosi sind. Nodi hangcn am Himmel dcr 
Zukunfl dunlvle Wcllcn\olkcn licrcin, und was sic in ilirem Sdios- 
se bergen , ob frieJlidien , befrucblcndon Soiiiieuscbein oder neue 
Donner- und Wcllcrsdiliigc, das isl iiur Coll bekannl. W’as das 
neue Jahr dcr Wclt und dcr Kirelie bringen Averde, wir Avisscn 
es nielli. Dodi Eines wisscn Avir — dass in Mille dcr grossen 
VeiAvirrmig der Allo der Tage da droben nodi imincr, Alles rc- 
giercnd , aiif Scinem Slulilc silzl f und zulolzl Alles Icnkeu und 
ordnen Avird , aaìc Er cs aaìII. Drum Aiollcn Avir gclrosl dcr Zu- 
kunfl cnlgcgengelicn. Wir aacUcii belcn und verlrauen ; Er A\ird 
Alles zu fiigen Avisscn , Ihni zur Ebre und uns zum Hcile. In 
dicsem. Verlrauen lioifen Avir segar,, dass diesus Jahr fiir unscr 
Erzbislhuin und die niil ihm zu oiner Kirebenprovinz Acrbundencn 


quadragt. simale. L’anno scorso fu pieno di gravi cvcnli. Guerra c gridi 
di guerra, soniniosso e rivoluzioni, proruppero in varie parli. Gravissime 
qucsliont vennero in campo, filiali alla pace del mondo , e fattili al lampo 
stc.s.so alla pace della C.liicsa, queslioni clic oggidì nmi .sono ancora riso- 
lule. Oscure c Icmpcslose nubi pendono ancora nel cielo dciravvcnirc, o 
quel clic esse celino in seno, se pacilica c feconda .serenili, ovvero nuovi 
fulmini 0 nuove lempesle, Dio .solo lo sa. Noi non sappiamo ciò che i) 
nuovo anno porlcrà al mondo o alla Chiosa, ma sappiamo una cosa^snla., 
che in mezzo al grande sconvolgimento r.\nlico dei giorni siede sempre 
eolassùi nel .suo trono governando ogni cosa > , o die al liue egli rego- 
lerà e ordinerà ogni cosa secondo il suo volere. Perciò pieni di cmiforlo 
noi andremo incoulro all’ avvenire. Noi pregheremo c confideremo; egli 
saprà disporre ogni cosa a gloria sua o alla nostra salute. In questa fi- 
ducia noi speriamo altresì che quest’ anno pel nostro Arcivescovato e per 

1 Dan. VII , 9. 
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Diòcoscn durch ein Lesomlcrcs Ereigniss, glcich Jencn, welche 
die Kirche dcs alten hciligcn kulii in don Tagen der glaubcns- 
Ireucii Yorfaliron zu ihrer Ercudc und Erhebung so ofl crlebl hai, 
bezc'ichnel sei» vvcrtic. Ein solches Ereigniss isl die Vorsamin- 
lung eiiies Proviiicial-Goncils. So Coll Guado gibi, wcrdcn 
W'ir dieso laiige iinlerlasseiie, segenvollc Einrichlung ira Laiife 
dieses Jahrcs eriiouorir. YVir lialieii besililóssen , in Uiiserer Me- 
tfopolilan-Domkircho dabier ein Provincial- Condì abzuhalleii. — 
E-s isl clwas W’uiidcrbarcs um die vcn Chrislus gesli/lcle Kir- 
che. Eelierall in ihrcr Gruudung und .\usbreiluiig, in ibrcr Vcr- 
fassiing limi llcslimmung, in ihrcin aussern uud iiincrn Lebcii, 
wie in ihrer ^Vi^ksarakeit und ihrcr Erhaltuiig isl die hbbere 
Hand zu erkeimeii. Sie isl ailweg dio Kirche Golles. Der Herr 
bai sio, obgleich fiir die Ewigkcil wirkcnd, in die Zeil hiiieingc- 
slellt, daniil sic, in der Zeil lebciid und iAÌrkeiid, ihre liekeiiner 
durch dio Zeil ziir Ewigkeil fiihrc, sio selbsl jedoch unberiihrt 
bleiho von dein AVechsel dor Zeil, der alics Irdisebe behcrrschl. 
Sio solile scine Slellvcrlretcrin auf Erden Averden bis zu seiucr 


le Diocesi ad esso congiuulo in una sola Provincia Grrlesiaslica sarà se- 
gnalalo da un singolare uvvoniiucnlo, pari a quelli che l'aulica e sanla 
Chiesa di Colonia, con sua gioia cd e.sidlazionc vide si frequenli nei giorni 
dei fedeli noslii anlenati. On''sl’i>vveniiiu>nlo ò la convocazione di un Con- 
àUo provinciale. Colla grazia di Dio noi rinnoveremo noi corso di quesi» 
anno quesla benelica ìstiluzione da lungo tempo iniramessa e, eonic ab- 
biamo ri.solulo, terremo ruduuaiiza provinciale in questa nuslra CuUedral» 
melropolilana. 

■Maravigliosi è la isliluziono della Chiesi da Cristo fondala. Dap- 
perlullo ne’ suoi fond.imenli c nel suo dilatarsi , nella sua cosliluziono 
e deslinazione, , nella sua vila eslerna ed inierna, nella sua elheacia c 
Della sua eonsru'vazione non sì può non ravvisare la mann .suprema. Ella 
è sempre la Chiesi di Dio. Il Signore, benrhó operando per l'elernilà, 
r. ha cosliluila nel lempo aflìndiù nel lom|)u vìvendo ed o|HTundo ella 
conduca i suoi Eodeli dal lempo airclornilà, rimanendo però ella mede- 
sima immune dalle mulazluni di I lempo al quale soggiace ogni cosa ler- 
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Wiederkunft, uod sein Erlusungswcrk forlsotzen bis an’s Ende 
der Tagc. Das solite ihre Wellsendung sein. Dazu musste er aber 
auch fiir alle Zeiten ihre*Dauer sichern, sio gegen jeden Unter- 
gang sicher slellen. Er musste sie ausrusten gegen feindiiche An- 
gritTe von Aussen und gegen Yerfall und Auflosung von Innen. 
— Beides hat er auch in bewundernswerlher Weise gethan. — 
Im auf und abwogenden Wellenschlage der Zeit, welcher Reiche 
und Vdiker heraufbringt und wieder begrabl, hat er mitten in 
die Fluthen hinein einen Felsen gesetzt , und auf ihn seine Kirche 
gebaul, dass sie darauf nihe unentwegt, im Wechsel allzeit die- 
solbe und nàmliche, wie er sie gegrìindet. Dazu hat der Herr ihr 
die zweifache Yerheissung gegeben , dass er selbst bei ihr bleiben 
werde bis an der Weit Ende und dass die Pforten der Hblle sie 
niemals iiberwaltigen solien i. Und dicses Yerheissungswort hai 
er auch an ihr gelòsi; dessen sind achtzehn Jahrhunderte ein 
forllaufendes Zeugniss. Wie ofl und wie erbitlert haben sich die 
finstern Gewalteu mit aller Macht gegen sie crhoben I Aber was 


rena. Ella fu destinata a fare lo veci di lui sopra la terra fino al suo 
ritorno, ed a continuare fino alla fine dei giorni la .sua opera di reden- 
zione. Questa fu la sua missione nel mondo. E perciò egli dovette assi- 
curarne la durata per tutti i tempi e guarentirla da ogni mina. Egli do- 
vette armarla contro gli assalti nemici del di fuori e contro la decadenza 
e la dissoluzione ai di dentro. E l'una e l'altra cosa egli ha fatto in mo- 
do meraviglioso. In mezzo aH'ondeggiantc flusso e riflusso dei tempi che 
portano alla luce e riconducono alla tomba i popoli e gl' imperii, egli ha 
nel mezzo dei flutti piantato una rocca e sovr'essa edificato la sua Chiesa, 
affinchè ivi ella duri immobile, fra i cangiamenti del tempo sempre eguale 
a sè stessa e sempre tale quale egli la fondò. Perciò il Signore le ha tallo 
doppia promessa, che egli sempre l'assisterà fino alla fine del mondo e 
che le porte dell' inferno non mai prevarrebbero contro di essa 1. E che 
egli le abbia mantenuta questa promessa ne fanno perenne testimonianza 
ben diciotto secoli. Quante volte e con quanto furore le potenze delie te- 

I Matlh. XVI, 18; XXVIII, 40. 
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' immer Feindiiches von Aussen gcgen die Kirche isl versucht wor- 
den, wie hart auch die Flulhen an ihren Felsen schlugen, der 
Fels isl Fels geblieben, gefeslet in des Meeres Tiefen vom Herrn 
und die Kirche emportragend in die kiarcn Liifle, tvo die ewige 
Senne der Wahrheil slrahlt. So isl’s immer gewesen und so wird 
es auch jelzt wieder sein, wo es den Anschein hai, als wolle 
der Herr den unziihligen Zeugnisscn auch fiir dieses Geschlecht 
wieder ein neues hinzufugen. Scheint es ja doch, als sei den 
Hdllenpfortcn wieder ein Mal freier Spielraum gelassen J Wieder 
horen wir die Ileiden loben gegen den Herrn und seinen Gesalb- 
len 1. Wie die Juden den Heiland, so vcrfolgen die Widersacher 
auch jelzl wieder seinen Slatlhalter und làslern ihn und seinen 
SluhI. Ersi haben sie voli Lug und Trug und Arglist mit gifligen 
Verleumdungen ihn iiberschultet und nun rufen die Pharisàer und 
Saducàer: Hinweg mil ihm! Die Kricgsknechle schicken sich an, 
ihm dio Klcider als ihre Beute zur Theilung unter sich abzureis- 
sen, und verheissen ihm mil bilterm Hohne, ihn zu erhòhen und 


nebre non si sono contro di lei levato facendo ogni sforzo ! Ma per quanti 
assalti siano stali mossi dal di fuori contro la Chiesa e per quanto vio- 
lenti fossero i ttulli che percossero la sua pietra, questa pietra rimase 
immobile , piantala da Dio nelle profondità del mare o portando sulle sue 
cime la Chiesa nelle aure sereno dove risplendc il sole eterno della ve- 
rità. Cosi fu sempre e cosi sarà anche oggidì, quando sembra che Iddio 
voglia allo innumerabili prove già datene aggiungere per la generazione 
presente una nuova le.stimonianza. In verità egli sembra che alle porte 
dell’ inferno oggi sia nuovamente lasciato libero il campo! Di nuovo noi 
ascoltiamo le genti fremere contro il Signore e contro il suo Unto I. Come 
i Giudei perseguitarono il Salvatore, così gli avversari perseguitano og- 
gidì anche il suo Vicario, calunniando lui e la sua Sede. Da principio 
essi, pieni di menzogna, di frode c di astuzia, lo copersero di velenose 
calunnie, ed ora i farisei e i sadducei gridano : toglilo, toglilo via I I sol- 
dati .si apprestano a strappargli le vesti per dividerselo come bottino. 


I r.salni. II, I. 
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gròsser (zn>madieH. Aurh isl das Gcsèhicrhl dcs Judas nichl 
ausgostorbem. iis 'finden sich unier denen, die als scine Jùnger 
gellen *011611 — sic heisscn sich segar sellisi gute Kalholiken — 
solche, dio ihn verralhcn und vorkaufen um schnode Silberlingo. 
Aber all rhr Tlinn iwird auch dicses Sia! n iedcr vergobens sein. 
Der Herr, der iin Himmcl IhronI, *ird ihrer spollcn und in sei- 
nom Zorne rail ihnen reden l. Gcrade cin halbcs Jahrhundert ist 
cs, da wurdo voi 1 brachi , was man jel/.l viieder anbahnl. Der 
Slallhaller Chrisli ivurde von-scinem Sluhle gerissen «nd jn lan- 
gc GcfaiigcnschafI gesdilcppl. Aber als die DeJrangimg am Hòch- 
8ten war, da grid der Ann dcs Herrn aiis don Wolken hcrab 
und zcrschlug Scbioss und Riegei dcs Kcrkci mcislcrs , und wir 
diirfen nns mil Znversichl gelassi halien, aurh dicscs Mal wic- 
der, >vonn es :zuin Aergslcn koniml, dcnsclhen Arni unverkiirzl 
zu schen. Wic iminer, werden auch diescs Mal die Dbllenpforlen 
an dem Felse.n marhllos biciben ; demi dies isl der Slcin , ven 
deni gcwcissagt isl: >Vcr auf diescn Stein falli, der wird zcr- 


promcllcndogli rnn amaro iiisullo di esiliarlo o <Ii ingrandirlo. 12 non ò 
spelila nepiuire la generazione deì’lìiuda, imperorrliò Ira coloro che vo- 
gliono parere suoi di.see|Kìli e si danno eziandio il nonio di buoni Callo- 
lici, si Irovano tradilori che lo vcndiino per una meschina moneta di ar- 
gento. Ma ogni loro opera lornerà am be (pirsla volta indarno. 11 Signore 
che siede nei (adì si riderà di loro c a loro parlerà nella sua collera K 
Egli è appunlo mi mezzo secolo, dacché fu compilo ciò a che ora ci an- 
diamo nu'ivamcnle avviando. Il Vicario di Cristo fu slnipj'alo dalla sua 
Sede e Icnulo ia lunga prigionia. Ma ginnla che fu l'oppressione al colmo, 
il braccio del Signore si slc.se dalle nubi c infranse i ciiiavislclli c i ser- 
rami del carceriere , c noi possiamo conlidarc o lencr pi r fermo cho an- 
ebe qucsla vulla, quando sarem giunti al colino (lei muli, vedreno di 
nuovo il medesimo braccio non alibrcvialo. Anche (]ucs!a volla, come 
«empie, le porle dell' inferno rcsleraiino senza forza conilo la piclra, per- 
cLò qucsla c quella pieira di cui fu profetalo : Chi cadrà sojira qucsla 

« Psal. Il, 5. 
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scbineUcrt werrtcn und aùf weii cr‘nilll, Hcn wiiil cr zcrmalmcn ; 
und an der aiif dicsem Felsen und l'ckslcine ruhendeii Kirdie hat 
sich noch allzoil das 'Worl des Herrn bcwàhrt: Dcr Plalzregon 
kam und die Winde blic.scn ; sic slùrmten gegen das Hans ; aher 
das Hans isl nicht zusammcngeslurzl, denn es isl auf cincn Fel- 
sen gebaul 1. 

(Seguitano varie riflessioni sopra l' Unità delta Chiesa e i suoi Conrilii:) 

Wohlan donn , gelici) te Erzdidccsancn, bclcn wir da- 
rum zu Ihm warin und iiinip, besanders in der min bcvoislchen- 
den Fasteiizcil, welclie die Kircho alljàhrlirh in besondercr Weiso 
dell hoiligen l’ebungon will gcwidmcl wissen. In dicsen T;igen 
versanimcll sic ihre Kinder um sich ber, und ladcl sic cin zur 
Priifiing ilires ficwisscns, zur Reue, Busse iind Bcsscning, ziitn 
Fasici), Almoseiigeben und ricbclc. So komml denn aiich llir mil 
aufiichligcm llcrzen zu ihren Allaron, rcinigl Fucre Scelc diirch 
cine rciimiithigo Reichl, emjiranget ziim linleriirando der Versdh- 


piclra sarji infraii'o, o .sopra cui olii cadrà sarà scliinccido; e della ('hiosa 
che riposa sopra qiwsla rocca c pi-'lra nngduc si è in ogni lonipn veri- 
ficala la parola del Signore: \ciiuc l’ai qu.iz/onc c .solliarono i venti c si 
scaicnarono contro quella casa; ma la casa non rie nò p’'rcliò era fondata 
sopra la pietra l. 


Orsù dunque, dilellissimi Arcliidiocesini, volgiamo con intimo ardore 
lo nostre preghiere a Dio specialmente nell' imminente Onarcs'ma, tempo 
che dalla (ihiesa ogni anno è specialmente consccralo agli c.scrci/i di pietà. 
In questi giorni ella raduna intorno a sò i .suoi tigli o li invila ad e.sanii- 
narc la loro coscien/.a, al penlimcnlo, alla confc-ssionc ed aH emendarinnc , 
al digiuno, alla liuio.sina, alla preghiera. Accorrete dunque ancor voi con 
cuor sincero ai suoi altari, piiriticalo l’anima vostra con una confessioni) 
piena di vivo pcnliincnto, ricevete in pegno del perdono il Cori>o del 

» Mailh. VII, 2."; XXI, li. 
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nuDg den Leib dcs Ocrrn in der osterlichcn Commnnion und be- 
reilet Euch wiirdìg dazu vor durch Faslen, durch licbevolle Cn- 
terstiìlzung Euerer nolhleidendcn Briider und durch frommes Gcbei. 
Betel in dieser h. Zeil ffir unsero h. Kirche und ibrc 'Wohifahrt. 
Fahret fori mil heissem FIchen , wic bishcr, fùr unsero h. Valer, 
Papsl Pius IX. , auf dass der Herr der Kirche in den unsiiglicheB 
Bedràngnissen , die sein Herz bluten machcn , Ihn aufrccht halle 
und bewahre, und dio Gcwalt und Arglisl aller seincr Feinde und 
aller Widcrsacher seines Apostolischcn Sluhlcs griiiullich zu Schan- 
den mache. Betel auch in besondcrer "Wcise um dcs Ilerrn rcichen 
Segen fiir das wichligc Work, welches Wir vorhabcn, fiir das 
Provincial-Concil , auf dass sein h. Gcisl die Biscliiife und die zur 
Mitberathung berufenen Priesler mil der ganzen Filile seines hirnm- 
lischcn Lichles erleuchlc, damit scine Verheissung , dass wo zwei 
odor drei in seinem Namen versammell sind, Er millen unlcr 
ihnen sein wollc i, auch an ihncn in Erfiillung gehe und auch 
sie, nach dcm Beispiele der Apostel und so vielor glorreichen 


Signore nella Comunione pasquale, c preparatevi ad essa degnamente col 
digiuno, colla carilà verso i nostri Fratelli bisognosi , e con pie preghiere. 
Pregalo in questo sacro tempo per la nostra santa Chiesa c per la sua 
prosperità.. Continuate come dianzi a pregare fervorosamente pel nostro 
Santo Padre il Papa Pio Nono, afTinchè il Signore della Chiesa nelle in- 
dicibili afflizioni che fanno sanguinare il suo cuore lo sostenga e difenda , e 
riduca interamente al nulla la forza e l'astuzia di tutti i suoi nemici c di 
lutti gli avversari della sua Sede aposlolioa. Implorate puro singolarmente 
la Benedizione copiosa di Dio per l'opera importante acni ci accingiamo, 
pel Concilio provinciale, afflnchà il suo Santo Spirito illumini di tutta la 
pienezza della celeste sua luce i Vescovi od i Sacerdoti chiamali con essi 
a consiglio, ed anche in essi adempia la sua promessa, che dove duo o 
tre sono congregali in suo nome, ivi egli si troverebbe in mezzo a loro 1, 
0 cosi ancb'cssi, ad esempio degli Apostoli c di lauti gloriosi t^oocilii con- 

1 Hauh. XVIII , 20. 
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CoDcilien , berathen , beschliessen und anordnen zu Golles Ehre , 
zu der Kirche Wobifahrt und zum Beilo der Seelen. 

Die Gnade unseres Herrn Jcsu Chrisli und die Liebe Goltes 
und die Gemeinschafi des h. Geisles sei mit Euch Alleni Amen. 

Gegeben zu Koln im Erzbischòilichen Uause am Feste Maria 
Lichtmesse, den 2. Februar 1860. 

gg Johannes Kardinal von Geissel, Erzbischof voti Koln, 
MetropolU der Kdlnischen Kirchenprovinz 


siglino, risolvano e decretino a gloria di Dio, a vantaggio della Cbiosa cd 
a salute delle animo. 

La grazia del Signor nostro Gesù Cristo o l'amore di Dio o la eomu- 
niono del Santo Spirilo sia con voi lutti. Amen. 

Dato a Colonia nel palazzo arcivescovile, il dì della Purìficaziuiic di 
Maria Santissima, 2 Febbraio 1860. 

+ Giovanni Cardinale di Geissel, Arcivescovo di Colonia, 
Melropolita della Provincia eccles. di Colonia 


P. III. 50 
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IL VESCOVO DI MLNSTEi; 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissimo Padre I 


1 


Avvìciuaudosi l'augusta soleunilà del santo Natale, nonché il ri- 
torno dell’anno nuovo, non posso dispensarmi dall’ umiliare a Vo- 
stra Santità le mie felicitazioni le più sincere. E (luanlunque. Bea- 
tissimo Padre, non fosse il solo uso, che negli anni scorsi mi 

1./ 

spingea di soddisfare a (jucsto mio dovere, ma sibbene la profon- 
da venerazione e l’impulso del cuor filiale verso il commi Padre 
dei cristiani ; neU’anno presente, ad adempiere questo dolce dovere 
mi muovono alfclli ancora più speciali ; giacché l’ inviolabile c sa- 
cro Patrimonio di san Pietro, di cui por la disposizione della di- 
vina Provvidenza Vostra Santità é l’erede, viene minacciato c dal- 
l’infedeltà e dall’ ingiustizia. Anzi, Beatissimo Padre, se questi 
affetti del mio cuore potes.scro mai permcltcre eh’ io tacessi , nulla- 
dimeno l’alta voce e del Clero c dei Fedeli in questa mia Diocesi 
dovrebbe indurmi a manifestare il comun sentimento. Tutti si con- 
dolgono dei patimenti , dai quali il cuore di Vostra Santità viene 
afllitto per le vicissitudini e sciagure di (piesti tempi calamitosi, c 
lutti porgono di continuo calde preghiere al Dio delle misericordie, 
aflinché voglia abbreviare il tempo delle afflizioni, c dare forza e 
copioso consolazioni al cuore magnanimo di Vostra Santità. 

Baciando i sacri piedi di Vostra Santità ed implorando l’apostolica 
Benedizione per me e per la mia Diocesi, mi protesto di Vostra Santità 
Miinster, li 13 Decembre 1839. 

ùmilissimo, divolissimo c ubbidieulissimo Figlio 

© Giov.v.\ni Giorgio Mieller rcscoro di Miinster 
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IL .VESCOVO DI MUNSTEB 

AL SOVRANO PONTKFICJ-: . 


Beatissimo Padre ! 

OiianluiKiue sia grande il rammarico che senio, nel vedere le an- 
guslic ed i travagli cagionali al cuor paterno di Voslra Sanlilà per 
Je presenti criliclic circoslanzc, godo però di potere umiliare a Vo- 
stra Sanlilà un bel documento dei sincero allaccamenlo, dal quale 
j Fedeli , alla mia cura allidali , sono penetrali verso l’auguslissima 
•persona di Vostra Santità. Impcrocdiè anche in (jucsla mia Diocesi 
i Fedeli in numero di oltre novanlanove mila hanno solennemente 
protestato contro qualunque violazione del Dominio temporale di Vo- 
slra Santità, nonché degli Stati dati dalla divina Provvidenza alla 
Sede di san Pietro. Spero, Padre Santo, che il sapere che tanti 
cuori sono vivamente penetrali di condoglionza col loro Padre co- 
mune, potrà arrecare almeno (jualche sollievo a Vostra Santità nelle 
presenti afflizioni. Inoltro posso assicurare ancora che il Clero od 
i Fedeli di questa mia Diocesi continuano a porgere fervorose pre- 
ghiere all’Altissimo, ondo voglia conservare Voslra Sanlilà c dare 
presto la pace alla Chiesa ed ai popoli. 

Supplicando la Benedizione apostolica per me e per tutta la mia 
Diocesi, bacio i piedi di Voslra Santità, e cou profondissima ve- 
nerazione filiale mi permetto di segnare 
Di Voslra Sanlilà 

Hiinstcr, li la Febbraio 18(Ì0. 

rblììdientissimo, umilissimo e divolissimo Servo 

gg Giovavm (ìioRcio Mleller rweoro di Muns(er 
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IL VESCOVO DI PADERBONA 

. AL SOVRANO PONTEFICE 

Beatissime PàtebI 

Piissimae illius ac vere palernao bonitatìs, qua Sanclitas Vestra 
me indiguissimum servuiu eius nupcr lìmìna sanclorum Aposlolorum 
viscnicui exoniavìt, cducuil, confirmavit, memoriam gralissimam 
nulla uuquam temporum vicissiludo in pedore meo dclebit. Omnia, 
quae mihi in aima Urbe commoranli benignilas vesira retribuii, si- 
mul alque in Dioecesim Paderbonensem feliciler reversus sum, pa- 
storali Epistola Dioccesànis meis enarravi , et vix possum verbis 
cxprimerc quanta inde omnes atTccti fuerint laelitia et quo amore 
tuflammati erga optimum Patrem. Sed eo vehementior nunc est 
in omnium cordibus dolor et tristitia de fuueslissimis sceloratorum 
bominum conalìbus, quibus piissimi Patris cor tam acerbe vulne- 
ratur. Lugent omnes boni et continuis tam privalis quam publicis 
procationibus a me per lolam Dioecesim ordinatis orant Patrem mi- 
scricordiarum et Deum lotius oonsolationis, ut Vicarii sui in terra 
corcrigat, ut impiissimorum bominum duriticm frangat, ut diabo- 
licos erga sanctam Sedem aposlolicam aggrcssus forti manu repri- 
mat , ut tolius Ecdesiac cum communi Capite suo communi dolore 
afllictae ludum jnox benignissimo in laetitiam vertat. Saepissime 
etiam lume in finem Dioeeeseos Paderbonensis prcsbyteri sacra, et 
laici sanctam communionem codesti Patri olTcrunt. Utinam beni- 
gnissimus Deus has communcs totius orbis catholici ferventissimas 
preces prò magna sua misericordia mox cxaudiat 1 
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Gratissimi animi sensa iterata vice tcstiHcans et apostolicam Be- 
nedictionem prò me et meo grege animo humi prostralus pctens> 
in summa veneratone ac profundissima devotione emorior. 

Sanctitatis Vcstrae 

Paderbonae, die 7 mensis Novembris 1859. 

Sorvus Inflnuis, humillìmus, subieclissimas 
® CoNRADUs Martin Episcopus Paderbonemis 
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IL VESCOVO ì)\ PVDERBONA 

AL SOVRAXO PONTEFICE 


Beatissime Pater! 

Consociati rum omnibus per lotum orbem dispersis calholicis 
Fidcles liiiius Diocccscos Paderboncnsis de iniuriis, quibus optimi 
Palris cor nunc viilncratur, lugciil, rcbclliiim hominum conira sa- 
cralissima saiiclae Sedis apostolicae iura aggrossus dcleslanlur, et 
vchenienlissimi sui doloris sensiis nee non scnsns suniinae fidcli- 
talis, obedienliac, devolionis erga carissimnm Palrcm conali sunt 
hoc documenlo manifestare , quod ut Sanctilali Vestrao praesenta- 
rem, mibi a depnialis quibnsdam hiiius cìaìIuIìs civibus bis diebus 
Iradiliim est. Eidem adiuncli sunt qiialuor magni fascienti, qui con- 
linenl octoginta millia Irccenta quinquaginta siibscriplorura nomi- 
inim. Ipsi, (|ui milii hoc documentum tradideruni, declararuni, ni- 
hil sibi e\optalius evenire posse, quam si haee filialis caritalis et 
fidelitalis manifeslatio ab optimo Patre benigne cxcipcrelur, eidem- 
que taniìs calamilalibus oppresso aliqiiantulum alTerrct solatii. Si- 
niul ingenue protc.stali sunt, se cum omnibus, quorum nomine tra- 
dercnt hoc documentum, paratos esse, cum dilectissimo Paire suo 
propter Chrislum omnes pa.ssioncs, contumelias et morlcm ipsam 
suslincre ; se etiam maiori studio dio et nodo ad benignissimum 
Deum prcces elTusuros es.se, ut omnipotenti sua marni ncquissimo- 
rum hominum conatus reprimal, ut duriticm eorum frangat, cos- 
que ad scmitam veritatis et iuslitiae reducat. 

Ilumillimc igilur, nomine totius mihi commissi gregis, San- 
ctilatem Vestram peto, ut hanc devotorum filiorum prolestalionem 
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^)alcrna benevolcTilia excipiat. Scio, cani esse ingcnuam atque ex 
purissimo fonte emanavisse. Quum niipcr concinne babita cives 
calholicos huiiis cìvilalis exhortìilus essem , ni in ecclesia nostra 
cathedrali gcncralem Communionem cclebrarcnl et prò Sanctitato 
Vostra Deo ofTeircnt, nno die plus qnam qninque inlUia ad coenam 
Domini accesscrunl et ex mcis ipsius manibus corpus Domini ac- 
ceperunl. Erat spectaculum vere angelicum. Et hoc buius civiiatis 
exemplum multae aliao huius Dioeceseos imitatac sunl. Omnes sunl 
pieni spirito fervoris, fidclitatis atque caritatis erga sanctam Sedera 
apostolicam. Ilaque, Bealissi me Pater, itenim Te hnmillime rogo, 
ut huius filialis obedientiae et reverentiae manifestationem benigno 
excipias, inihiquc et toti gregi meae curae commisso apostolicam 
Bcnedictionem gratiose impertiaris. 

Sacratissimos pedes Sanctilatis Vcslrac deosculans, in summa 
devotiono, piotate et obscrvanlia cmorior. 

Sanctilatis Vestrae 

Paderbonae, die 13 Febroarii 1860. 

Semis Imniillimiis, ol)e(lieiit!ssimiis, obscqiiìosissimu* 
CoNR.VDCS Episcopus Paderbonciisìs 
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IL VESCOVO DI PADERBONA 

AL CLERO E Al FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


KONRAD MARTIN 

durcfa Goltcs Barmherzigl(cit uod des heil. Apostolischen Stahles Gnade 

Bischof von Padcrborn, 

naiispr&Iat and Tbronassislent Seiner Ilciligkeìt , Papsies Piua IX. , 
Doctor der Theologie, eie. eie. 

dem RochwOrdigen Didcesan-KIenis und alien Glàubigen 

Heil und Segen !m Herrnl 


Mein Ilirlenaml Icgt mir die Pflichl anf, meiner gelicbten Heer- 
de hierdureh wieder die bl. Faslenzeit zu verkiindigen ; doch fiihlc 
ich mich zugleich gedruiigen , in der gegenwàriigen Anspraebe an 
dieselbc der Veranderungcn zu gedenken , welcTie seit meinem 


CoHKADo Martik per la misericordia di Dio e la grazia della santa Sede 
apostolica Vescovo di Paderbona, Prelato domestico ed assistente al 
soglio della Santità di Papa Pio Nono, Dottore di Teologia ecc., al 
venerabile Clero ed a tutti i Fedeli della Diocesi Salute e Benedi- 
zione nel Signore. 

Il pastorale liflìcio ra' impone di annunziare al mio diletto gregge con 
questa mia il nuovo c sacro tempo quaresimale ; ma io mi sento nell'atto 
stesso obbligalo a parlargli nella presento lettera dei cangiamenti soprav* 
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lelzfcn Fastcn-Hirlcn-Schreiben in den allgcmeinen kirchlichen 
Verhàllnisscn und besonders in den Verhàllnissen des hi. Aposto- 
lischen Sluhies eingelrelen sind, und welohe gegenwàriig mil so 
vielcm Rechle von der Chrislenheil schmeralich beklagl werden. 
Als ich Euch nàmiich, gcliebte Dioccsanen, zulcizt die Faslenzcit 
ankundigte — kurz vor dem Antrilt mciner Pilgerreise zu den 
Griibern der Aposlel Peirus und Patilus — , halle zwar durch die 
erreglen Leidenschaften verwegener und boshafler Menschen sieh 
die nachste Aussichl in die Zukunfl scbon sehr zu triìben angefan- 
gen ; nichls destoweniger aber niihrle man noch die slille HolTnung, 
dass die Gcfahren , welchc den Frieden der Chrislenheil damala 
bedrohlen, wieder voruberziehen wurden ; und fa.st mil noch gros- 
serer Zuversichl hodlen wir, dass von einem elwa aufs Neue aus- 
brechenden Slurme wenigslens das Schilllein Pelri diesesmal ver- 
schont bleiben wùrde. 

Und in der That, gelieble Diócesanen, volile man nur nichl mil 
in Rechnung bringen jenes « Geheimniss der Bosheil* » das vom 
Aposlel angekiindigl, besonders in der gegetnvàrligen Zeil so wirksara 
isl und vielfach in einer wahrhaR leuflischen Sucht der Zerslorung 

venuli, dopo la mia Pasloralc della passala (|ùarosima, nelle condizioni uni- 
versali dilla Chiesa e specialmente in quelle della sanla Sede aposlulica, 
le quali sono presentcmenle con tanta ragiono deplorale dalla CrisUanilà. 
Quando io, amati Diocesani, vi annunziai l' ultima volta il tempo qiiarc- 
sìmalo poco prima d'intraprendere il mio pellegrinaggio alle lombo degli 
Apostoli Pietro e Paolo, già aveva incomincialo a intorbidarsi assai l'aspetto 
dell' imminente avvenire per le passioni suscitatesi in uomini Icmerarii e 
perversi ; ma nondimeno si nutriva ancora la dolce speranza , che i pe- 
ricoli, onde era allora minacciala la pace della Cristianità, tornerebbero 
a dileguarsi ; o noi speravamo con fiducia quasi anche maggiore , che 
almeno la navicella di Pietro verrebbe questa volta risparmiala dalla nuova 
procella che forse scoppierebbe. 

E in verità, diletti Diocc.sani, se si doveva prescindere da quel mi- 
$lero d'iniquilà, il quale, annunziato già dall’ Apostolo, oggidì special- 
mente è cosi operoso e in tante guise si rivela, con un ardore veramente 
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aller gilUlidien unii menschlirhen Onlniing sich offcnbart ; — so 
halle man zu eincr solchen noffming die gegriindelsle Ursache. 

Weiin norh ein Funkcn von Achlung vor heiligcn legilimcn 
Rerhlen eines Furslcn vorhanden, so isl die Legiliinilal der welt- 
lichen Fiirslcn-Rethlc unseres hi. Yalers iibcr jedcn Zweifel erha- 
bcn; wenn cdler Ursprung und ehrwiirdiges Aller einein Throne 
Fesligkcil vcrleilien kaiin, so gibl es keiiien Thron in dcr AVclt, 
der iilter \>iirc, der einon edieren l’rsprung und ehnviirdigere 
Beehlslilel besiisse, als sein Fiirslen-Thron ; wenn die Geredilig- 
kcil, wie man sagt, die Sliìlzc eincr Regicning ist, welches isl dio 
Ungerodiligkeil, deren er sich sdiiildig gemadil und wo sind die 
Fnlcrdriicklen, die ungcrechl Belaslelen , die Slisshandcllcn , dio 
ihrc Slimme zu einer .\nklage eiheben konnlen? wenn dasjenige, 
was luehr isl als (ìcrcchligkeil, wenn valerliches \Vohh\oIlen, wenn 
liingebende Giile und Lìdie jedem Regiercndcu Anspruch auf Dank- 
barkeil und Ircuc Ergebenheit der Regierlen erwirfil, so kann kein 
Regcnl gegefi scine Unlerlhanen ein griissercs Wolilwollcn, eìne 
edlere und hodiherzigerc Soelengiile an don Tag legen , oder ci-- 
nen mildcren und gcmassigleren Gebrauch von seinem Hcrrscher^ 

diabolico per la dislriizionc di 'ogni divino ed umano ordinamenlo, ((nella 
speranza aveva saldissimi fondamenli. 

Se v’c ancora una scinlilla di ri.spello pei snnli c Icgillimi dirìlli di 
un Princip(>, la iegillimili\ dei dirìlli del Principalo lemporalc del noslro 
Sanlo Padre è (wsla fuori di ogni dubbio; se ad un Irono può aggiun- 
gere fermezza la nobillà deH’originn c la veneranda anlichilà, non vi 6 
Irono al mondo più antico, più nobile (P origine c più venerando per li- 
loli che il suo trono principe.sco; so la giiislizia, come dicesi, è il fon- 
damento dei Governi, qual’ è V ingiuslizia di cui egli si è fallo reo, e dove 
sono gli opprf.s.si, gli iniqiiamenie aggravali e malirallali, che pn.ssano 
levar la voce ad accusarlo? Se quel che vale più della gitislizia, la pa- 
terna benevolenza, la condiscendente bonlù e P amore danno ad ogni 0«— 
vernante un lilolo alla gratitudine c alla devozione c fedeltà dei gover- 
nati, nessun regnante può moslrarc ai suoi sudditi benevolenza maggioro 
e bontà più nobile e magnanima, c fare dei suoi dirìlli sovrani un uso- 
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Rechle maohcn, als er gelhan hai ; wenn cmllich die Sympalhien' 
dcr Yolkcr einer Hcrrschafl zn stallen kommen kiinnen, so habcir 
ubcr hunderl Millionen SliimiicMi dicscn ihren Sympalhipn fiir di* 
Herrsfhaft dos hi. Yaters einen cinhclligen ond laulon .\iisdriick 
geliehon, so, wie sicb in dcr ganzcn Wellgeschichtc wohi kaumi 
cin zweites Bcispiel wird anflìnden lasscn. ' 

Unler welchem (icsichispunktc wir also aurh die Dinge un* 
anschen mochlcn (dnrften Aviruiirvon an.s.serordentlirben l'isachen, 
ich moine von dem genannlcn Gcheimiiisso der Bo.«heil wegschcn);: 
so war OS von uns gowiss keine Yerinessenbeil, wenn wir bolHen, 
in dem heiligcn Erbibeil Pelri, in den Staaten unsers hi. Yaters, 
wiirdo niobi abormais cin frevelhafler Aufnibr .sein Ilaiipl crhe- 
bon, um die Reohle seiner Fiirstenkronc zu zerreissen. Gleiohwohl 
hai sicb diese unsero noITnung nicdit erfiilll ; Golt, dessen Balh- 
schliisse unergriiudlich, aher slcls anbetiingSAviirdig siml , hai das 
Gcgcnlheii zugcla.s.sen , und wie er don billeren Lcidenskclch vou- 
seinein eigenen Sohnc niobi Megnahin, als dicser ini Garten Gclh- 
scmano zu ibm belelc : Yater, wenn’s miiglich isl, la.sse diesen; 
Kelob vorùbergehcn : akso wolllc er auoli, gewiss aus ehenso bei-*' 

più mansuelo e moderalo di quello ohe abliia fallo egli ; se (inalmenle le' 
simpalié dei popoli possono coniar nulla in favore di un Sovrano , più db 
conio milioni di voci hanno con allo od unanime grido alloslato queste' 
lor simpatie per la Sovranilà del Sanlo Padre in guisa tale, che nella 
storia di lutio il mondo appena se ne troverà un altro e.sempin. 

Pcrianlo da qualunque lato noi mirassimo le cose ( prescindendo non- 
dimeno dalle ragioni slraoniinarie, voglio dire dal nominalo mislero di' 
iniquità); certamente non era punto in noi temerilà lo sperare, che nel 
Patrimonio sacrosanto di Pietro, negli Siali del Sanlo Padre Tempia ri- 
bellione non tornerebbe a sollevar la te.sta per lacerare I diritti della sua- 
regia Corona. .Nondimeno questa nostra speranza andò delusa; Iddio, f 
cui consigli sono imperscrutabili, ma sempre adorabili, ha pemies.*» d 
contrario, e in quella guisa che non sotlra.s.se Tamaro' calice della pa*> 
àenc al suo proprio Figlio , allorché questi’ nell' orto dì GeI.seroani ne Id 
pregava, dicendo: Padre, se è possibile, passi via da me questo' calice ; 
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ligen und weisen Absichicn , den bitlern Kelch dei* Leiden nicht 
pon demjenigcn Avcgnchmen, der gegcnwiirtig dieses seines Sohnes 
Slellvcrtreter auf Erden isl. 

Ich will hicr nichl wciter eingehen auf den Knàuel der Bosbeil, 
auf das Gewebe gollloscr und schàndlicher Inlrigucn, wodurch die 
von der Chrislcnhcil jelzl so schmerzlicb bekiagtcn Ercignisse im 
Kirchenslaale hcrbeigcfiihrt sind. Fur Vielo von Euch wiirde icb 
dadurrh doch nur elwas UebcrflQssiges sagen ; dcnn alle diejcni- 
gen, dio dcm Gange jener Ercignisse mil einiger Aufmerksamkeit 
gefolgt sind und welche sirh ihr Urlbeil nicht aus trubcn Oudlon 
bildelen, d. h. nicht aus solchen BIàllern , welche der Wahrheil 
enlweder frcch in’ s Angcsichl schlagcn, odor sie durch ein un- 
wurdiges Versleckenspicien umhiillen und enislelien, alle diesc wis- 
sen ohnehin , von welchon ruchlosen Handen , und mil welchen 
scblechlen Mitteln und Lcidenschaflen dieser kirchenraubcrische 
Aufruhr zu Stando gebrachl wordcn isl. — Dicjenigen unter Euch 
aber, welche nichl Zeil und Gelegenheit haben, den Ursachen der 
òITcnllichen Ercignisse nachzugehcn, werden mir auch auf mein 
blosses Worl hin Glauben schehken. 


cosi egli non volle, per motivi certamente non meno santi o sapienti, sot- 
trarre l'amaro calice dei dolori a colui che oggidì tiene in terra le veci 
del suo Figlio. 

lo qui non mi stenderò ad esporre la matas.sa d' iniquità , c la tela 
degli empii e vergogno.si intrighi, con cui vennero elTeltuati nello Stato 
della Chiesa gli avvenimenti , che oggi sono si amaramente deplorali dalla 
Cristianità. Per molli di voi io direi cose superflue; perchè lutti coloro 
die hanno seguilo con qualche allenzione il processo di quegli eventi, e 
che ne han fallo giudizio non da torbide fonti, cioè da quei giornali che 
0 combattono arditamente di fronte la verità, ovvero con artilizii indegni 
la velano e Irasligurano, tulli questi sanno senza più da quali mani scel- 
lerate, e con quai mezzi e passioni perverso sia stata eseguila questa rivo- 
luziono e questo latrocinio contro la Chiesa. Ha coloro fra voi, che non 
hanno tempo ed opportunità di tener dietro alle cagioni dei pubblici av- 
Tenimenli, crederanno a me sulla mia semplice parola. 
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Billìger Woise halle die ganze civilisirle Well einen Schrei 
des Entselzens ausstossen mussen iiber die Tyrannci der Leiden- 
schaflen, die hier inilgewirkl haben, und sie halle ùbcr dìesee 
ganze Lug- und Truggewebe schon langsl cinhellìg das Uriheil 
der Yerdammung aussprcchen mussen. Und weno dieses nicht 
geschehen isl, wenn Viole ciner so schreienden Rechlsvcrlclzung 
gleichgùllig zusehen konnen, oder wenn, was von allem Schàndli- 
chcn das Schandlichsle isl, eine grosse- wcilverbreilele Parlhei die- 
sem Werko sogar Beifall^ Aufmunlorung und Schulz kann ange- 
deihcn lasscn , so kann die Schuid hiervon wahriich nur darin 
liegen, dass derjenige, an dem diese Unbiideii, diose Ungerechlig- 
keilen und Treulosigkeilen vcrùbl worden, nielli aliein der wellli- 
che Furst der Kirchenslaalen , sondern als soleber zugleich auch 
das geisllichc Obcrliaupt aller Kalholikcn der Well, dass or der 
Slalthaller Jesu Clirisli auf ErJon isl. 

Wir mussen dieses beklagen, aber wir diirfen uns darùber 
nicht verwundcrn. Die ganze Scliaar jener fcilcn Schreiber und 
golllosen Litleralen, die, woes sicli iim ein Inleresso der chrislli- 
chen Religion handell, slois ihre Fcder in Gift und Galle eintau- 

Tullo il mondo ineivililo avrebbe cerlamoulc dovuto al/aro un grido 
di orrore contro la tirannia dello passioni che qui entrarono in opera, e 
avrebbe già da lungo tempo dovuto pronunziare .sentenza unanime di con- 
danna contro lutto questo sviluppo di menzogne c d' inganni. E se ciò non 
si fece; se molti poterono mirare con indiirerenza una violazione si flagrante 
del diritto, o se, quello che di tulli i vituperi è il più vituperoso, una 
grande ed estesa fazione può dare eziandio a quest'opera applausi, ecci- 
tamenti cd aiuti, la ragione di ciò non può esser altra, se non che colui 
che è vittima di queste indegnità, di queste ingiustizie c perfidie non ò 
solamente il Sovrano temporale degli Stali della Cliiesa, ma come tale è 
al tempo stesso il Capo spirituale di tulli i Cattolici del mondo , ò il Vi- 
cario di Gesù Cristo in terra. 

Questo fallo noi dobbiamo deplorarlo, ma non abbiamo punto a me- 
ravigliarcene. Tutta la schiera di quegli scrittori venali e di quei letterali 
empii che sempre Ungono la loro penna nel veleno c nel tielo, quando 
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chon, die Worlfuhrer uud Jlilglieder jener geheimen \\'iiiilerùchen 
■fie.^ellsrhaften , die, ^v^e ein groEses unsichlbares iNelz ùber alle 
.Welllbeile verbreilel, sicb sebon lange gegen (ìoU und scioen Ge- 
saiblcn vcrscin> oreii , die gaaze grosse Masse jener uusilliicben 
und charaklc riosca Mcnsclicn, die sebon langsl gewobul sind^ die 
effenllicben Dùigc niebt anders zu beurtbeiien , als nacb dem 
■Massslabc ibrer willkuhrlicben Launeii , ibrer Leidensebaneo oder 
«elbsIsQebligen Intercsscn, kurz die ganze grosse Zabl derjenigen, die 
«n der bl. Religion , also an dem Uiicbslen und lieiligsien , was 
cs fiir dell .Menseben gibl, culweder gar kein Inleresse ncbmen, 
-oder wclciie iiur eia Jiileresse gegen sic nehineu, und uicbls seba- 
lìcher, als die /.crlriiinmeruiig alice Ordnuug uud allei' Relìgioo 
.uiinschen, daniil auf dea Trumincrn des Uciches GoUcs das sala- 
nis( he Ueich der Liigc und der Sclbslsucht sicb crhcbe : alle die- 
se siiid, als l'eiiide der ehrisllidicn lleligioii, von vorueherein auch 
die geseliworeneu l'ciiide desselbeu Aposlolisehcn Sluhles, der 
jelzl so uiigercelil untcrdriu kl und vergcwalligl wird — , und wenn 
aie bei soleher Gesinnuug iiber dieses NVerk der Lnlerdriickung 
stali eincs gereelilen Absebeues vielmebr ihre Zufriedeiiheit und 

lralla>i degl' interessi della Religione crisliana, i corifei e i membri di quello 
scerelc c soiumo\ilrici soeiidà, le quali distese |K“r tulio il mondo corno 
una gran reto invisibile banno fallo da lungo lenu» congiura conlro Iddio 
0 il suo Cristo, tutta la gran turba di quegli uomini senza costume c senza 
carattere dio da gran pezza sono usali a non giudicare le cose pubblicbe 
altrinicBli che a norma do' lor capricci , dello loro passioni o del loro 
egoismo , in somma lulla la gran folla di coloro , i quali u non si curano 
punlo della sanila Religione, cioè di quello che vi è di più sublime, di 
più sacro per l'uomo, ovvero solo so ne curano per eomballerla c nulla 
più ardcnlemcnlo desiderano che la distruzione di ogni ordine , c di ogni 
religione , aflinc d' innalzare sulle ruinc del Regno di Dio il salauieo im- 
pero della menzogna e dell’ egoismo; lutti costoro, sicoome nemici dotìa 
Religiono cjisliana, sono aliresì in ogni tempo nemici giurali di quella 
Sode apostolica ebe oggidì viene sì ingiustamente oppressa o violentala; 
e se con tali disposizioni essi mostrano soddisfazione c gioia, anziché il 
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Àhro Froudtì zu crkcnnon gebon, so ist solches, ich wiedcrhole es, 
zwar belriibeiuJ, aber nicht zu vcrwunderD. Ueber solche niedere 
Leidenschafleii wcil hinausgcslollt aber siiid diejeiiigeji , welche 
voa Goti dazu geselzl sind, uud von ibm ihro GevNalt dazu em- 
pCangon haben, uni ulTeiillichcs Beclit zu beschiiUeu uud zu haud- 
habeu: die herrschendcii Fiirsleii uiid Macbtbaber. nulTen wir da- 
bcr mit alien Guten, dass die Sliiume der uuterdrucklou >mil Fùs- 
sen gclrctencn Gcrcchligkeil auch diesesmai an ibreui Olire nielli 
ivirkuugslos vcrhallc, zumai Jedeui sicli von selbst die Erkeunt- 
niss aufdriingl, dass, weiiii e in Tbroii dureb brutale Gewall um- 
gestosseii werdcii kaiiii, die GruiiJlageii a II or Tlirone zugloich 
ersebutlcrl sind. 

Diescs liiin, gelieble Didccsaiicii, ist gegciiwartig die Lage der 
Dilige uiid dieses die Yeriiuderungeu, die seil meinem letzlen Fa- 
steii-llirlenschieiben in don allgemeiiien kirchlichcn YerhaUuisscn 
zur Bclriibuiss der Chrisleiiheit sicli zugelragon haben. 

Idi batte nieiii Pllichtgefiibl vcrlaugnen uud uieincm llerzen 
Gewalt anlbueii niiissen, wcnii idi davoii balle schweigen solicn. 
Zwar habe idi midi hieriiber sdioii einigeniale vor Eucli erklarl, 

doluto orrore [ler quest' opera di oppres.sionc , ciò, Io ri|>olo, è da de- 
plorarsi ma min da rarsene meraviglia. Ma al di sopra di <|ucslc basse 
passioni stanno eullocati a grande intervallo coloro che da Dio furono posti 
0 da lui ricevettero la potenza, alTinc di proteggere c amnibiistrarc il 
diritto pubblico, voglio dire i Principi c i Sovrani regnanti. Quindi noi 
speriamo con lutti i buoni clic la voce delia giustizia oppressa e calpe- 
stata, anche quc.-<la volta non suonerà inilaruo al loro orecchio, tanto più 
che ognuno da sé ben ricono.see, che se un trono può venire rovescialo 
dalla forza brutale, vengono con ciò stesso scrollule le fondamenta di 
tulli i troni. 

Questo ò oggidì , .amali Diocesani , Io stalo dello cose , e questi I can- 
gìamooli che dopo l' ultima mia Pastorale per la quaresima sono avvenuti 
nelle condizioni universali della Chiesa, con dolore di tutta la Cristianità. 

Io avrei dovuto mentire ai sentimenti del mio dovere, c far violenza 
al mio cuore , se avessi lenulo sopra ciò silenzio. In verità io già vi parlai 
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aber ich glaubte bei dieser Gelegcnheit Doch einmal meine Slimme 
erheben zu miisscn, um in Vereinigung mit alien moinen Briidern, 
den Bischofen der ganzen Well, das Werk der Beraubung des hi. 
Yalers und alle von Seilcn der Feinde des Aposlolischen Sluhles 
dabei slaUgefundcnen Àurhelzungcn, Beslechungen, Verlaumduiigen 
und andere Ungercchligkeiten hicrdurch olTenllich, vor iiimmel und 
Krde, zu verdammen und in dicscs Verdammungs-Urlheil zugleìch 
einzuschliessen alle diejenigdn Unternehmungen, Kunslgriffe und Um- 
Iriebo, welche diesein Werko der Beraubung des hi. Valcrs noch im- 
merfort Vorsdiub leisleii, insbesondere auch alle jene liignerischen, 
heuchlerischen und glcissncrischcn Schrifteu und Blalter, worin 
dasselbe bemanicll , beschoiiigl , gulgcheissen , eniprolileii und in 
Schutz gcnommen wird. Doch habe ich hicrmit nur noch eine Ab- 
sichl genannl, warum ich geglaubl habe, die kirchlichcn Zeilver- 
hiiltnisse hier aufs Neue zur Sprache bringen zu miissen ; ausser- 
dcra fand ich mieli hicrzu noch durch drei andere Griinde gcnulhigt, 
gelieble Diocesanen. 

Erstens empGnde ich bei dieser Ergiessung meiner schmerz- 
lichen Gefuhie iiber die forldauernden Bedràngnisse des hi. Va- 

allrc volte di tale argomento, ma ho stimalo di dovere in questa occasione 
levare nuovamente la voce per condannare qui pubblicamente al cospetto 
del cielo o della (erra insieme con tutti i miei Fratelli, i Vescovi di tutto 
il mondo, lo spogliamento del Santo Padre c tutte le provocazioni, su> 
bornazioni, calunnie , ed altre iniquità commesse io ciò dai nomici della 
Sede apostolica; comprendendo in questa condanna tutte le intraprese, 
le astuzie c le mene con cui si va tuttavia promovendo quest’ opera dello 
spogliamento del Santo Padre, c singolarmente tutti quegli scritti c gior- 
nali menzogneri, ipocriti c simulatori in cui essa viene mantellata, ap- 
provata, raccomandata c protetta. Ma Gn qui io non ho spiegalo che un 
solo dei molivi per cui ho creduto di dovervi fare nuovamente parola dello 
condizioni presenti delia Chiesa; tre altre ragioni, diletti Diocesani, mi 
vi hanno pure sospinto. 

Primiemmeute in (piesf clTusionc del mio dolore per le continuate af- 
lli/.ioni del .Santo Padre io sperimento una specie di consolazione c di sol- 
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ters selbst eine Art von Trost und Linderung mcines Schmerzcs. 
Donn wahriich, geliebte Diòcesanen, seitdein die geiiannlcn Uiibil- 
den gegen den hi. Valer ihren Anfang genorameii haben, nicht 
lange nack meiner Ruckkehr von meincr Pilgerrcisc, isl mein Herz. 
forlwàhrend voli Unruho, Schmerz und Bekiimmerniss. Die heili- 
gen Interessen des Aposlolischen Sluhles, welches kalholische Herz> 
und zumai welches priesterliche und bischdlliche Ilerz beruhrlen 
sie wohl nichl? Aber die frischen Eindrucke voii dem unaussprech- 
lich liebenswiirdigen Bilde unsers hi. Vaters, in dessen edles 
Auge ich geschauel und dem ich mil solcher Licbe ergeben bin, 
dass mir kein Opfer zu Ihcuer ware, wodurch ich ihm die Be- 
freiung aus seiiier gegenwàrligen Bediangniss erkaufcn konnle, — 
diese frischen in meiner Seele zuruckgcbliebenen Eindrucke sind 
ebenso viele Stachein , dio meinen Schmerz uber scine gegenwàr- 
ligo Lage noch verschiirfen. Und um so mchr emplìndo ich es als 
ein Bcdiirfniss, meinem gepressten Ilerzen gleichsain Luft zu ma- 
chen, und durch Mitlhcilung meiner schmerzlichen Gefiihle an moi- 
ne gelicble Heerde sie zu lindern ; zumai ich weiss, dass Ihr mei- 
ne Sprache vcrstehcl und meinen Gcfiihlen cnigegcnkomml. Ihr 


bevo. Imperocché in verità, diletti Diocesani, dacché cominciarono i pre- 
nominati eccessi contro il Santo Padre , poco dopo il mio ritorno dal mio 
pellegrinaggio, il mio cuore fu sempre pieno d'inquietudine, di dolore e 
di afliizione. Qual cuore cattolico, o molto più qual cuore di Sacerdote o 
di Vescovo non fu commosso pei sacrosanti interessi della Sede a[)oslolica? 
Ma lo fresche impressioni lasciatemi dall’ immagine inelTabilmeulc amabile 
del nostro Santo Padre di cui ho contemplato il nobile sembiante, c per cui 
sono preso di tale amore che niun sacrificio mi parrebbe troppo caro, so 
potessi liberarlo a tal costo dalle sue presenti angustie ; questo fresche 
impressioni rimaste nell' anima mia sono allrettanlo spine che rendono vie 
più acuto il mio doloro pel presente suo stato. Quindi tanto più io sento 
come una necessità di dare sfogo all’oppresso mio cuore, e al tempo 
stesso mitigare il dolor mio partecipandolo al mio diletto gregge ; tanto 
più che io ben so che voi intendete il mio linguaggio c prevenite i miei 
p.m. .5/ 
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liabt solclies bewicsen, gelicbtc Diiicesancii. Tml Nichls hai mich 
in (Icr Thal nielir geailirl , als der edle Weltoifor, N\omil Ihr, 
gleich den Avaliren Katholiken der ganzcn Well, Euro Liebe, Treno 
und dankbare Ergcberdieil gogeii den hi. Valer holhaligi habl za 
cincr Zeil, a\o er, von den Miichten der Wcll verlassen, dieser 
Liebe ani meisten bediirriig crscheint. l’nd niemals insbesondero 
wird in nieiner Seelo wieder aiisgowischt ’ftcrden das Bild jenor 
fiinf Tau.seiid gliiiibigen Chrisicn, die an jenem schbnen er.«len Ad- 
venls-sonnlagc nieiner Einladiing geniiiss in der hiesigcn allehrwùr- 
digen Doinkirehe zìi dem hi. lische hinzueilten, uni in der Inbrunst 
cincr Avahren Liebe fiir mciiien Valer und ilircn Valer Goll dem 
Allerhdchsicn den Leib des Ilerrn aufziiopfern. leh habe zwar, ge- 
lieblc Dibccsanen, an Eurer kalholisehen Treno aneh friiher nichl 
gezwcifell, aber Irbsllich war cs mir, sic doch so belhaligl zn sehen. 
End siali dass der Tadel der kirchenfeìndlichcn Scribenlen iiber dieso 
Kundgebungen Eurer kalholisrbcn Liebe mich um l’nretwillen he- 
triibl hiillc, habe ich sugar in dicseui Tadel Ener schonstcs Lob 
crkaiinl. Und uiiigcii sic daher iiiimer nnr furifahrcn, dieso unbe- 


senlimcnli. Voi, dilclli Diocrs.ini, già iic avelo dillo prova. E nulla in 
▼erilà mi ha laiilo commosso, (pillilo la nobile gara, onde voi, come i 
veri Callolici per lullo il mondo, avete dimosiralo raniore, la fedellà c la 
riconosccDlc devozione vostra verso il Sanlo Padre in un Iciiipo in cui egli 
abbandonalo dalle polcnze del secolo sembra aver bisogno maggiore (fi 
questo amore. Nè mai .sopraltullo si cancellerà daH’animo mio la memoria 
di quei cinquemila Fedeli clic in quel bel giorno della prima Domenica 
dell’ Avvento conforme al mio invito accolsero in questa antica o veneranda 
Catlcdralc alla sacra Mensa per orforirc coll’ ardenza di un vero amore pct 
padre mio c pel padre loro il Corpo del Signore in sacrifizio all' Altissimo, 
lo ccriamenle non ho mai dubitalo, diletti Diocc.sani, della voslra catto- 
lica fedellà , ma fu per me ima consolazione il vederne tal pruova. E non 
che non m' allligge.sscro per voi le ingiurie proferite da certi scribacchia- 
tori ostili alla Chiesa contro questo dinio.slrazioni del vostro affetto callo- 
lico, io vidi anzi in coleste ingiurie il voslro più hclf elogio. E seguano 
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rufcnen Tadler, uns zu verdachligcn, u«d mil duii Slrek-hen ihrer 
Listerzuogon udb zu sdilagon. Wir siiid dic.sc Sirciche schou ge- 
wohul und wir fiirchlcn sic so i\cnig, als »vir uns dariibcr wiindcm. 
Wir wisseu zu gul, ìias sic wollcn, und warum sic so sprcchcn; 
alle ihrc abgenulzton Redensarlen Lcnnco wir, und versicheu wir; 
wo sio dio Worlc : Freiheil, Forischrill, Aufklarung odor Slichworlo 
iliuliclier Art gebrauchcn, sind wir gewohnl, iinmcr geradc das 
Gegeulheil vou demjenigen, was dieso Worlc bczcichncn, fiir das 
Bechlo und Widiro zu erkenncn; was sic billigcn, vcrabscbeuca 
wir, und was sic verabschcuca, dcssen riihmen wir uns. Miigen sie 
daher, ich wicderholc cs, inbgcn sie so zu reden und zu liislera 
nur immcr forifahren und ihrc schou hundcrlmal gedankenlos und 
duinmdreist gcbrauchicn und verbrauchlcn Worlc zum huuderl 
und cinlcumale aucli gcgcn uns gebrauchcn; sehon wir nur .sclbst 
zu, gclicblcslc Diòccsaneu, dass wir uns redlich bomiihcn, dcn- 
jouigeu uachzuahiucn , zu dcncu Chrislus, die ewìgc AVahrheit, 
sprach: Sclig wcrdcl Ihr scili, wcnn lùich die Meuscheii um mei- 
ncs Nanicns willcn laslcrn und allcrlci Ruscs fiilscblich widcr. 
Euch aussageu ! 

pure colosli crilici non provocati a mcltcrci in sospetto, od a ferirci colle 
loro lingue calunniulrid. Noi siamo giii avvezzi a quc.sli colpi, c .siamo 
lontani del pari dal temerli c dal farcene meraviglia. Ben sappiamo quel 
che c.ssi vogliono, e perchè cosi parlano, ben conosciamo e intendiamo 
tulle le loro viete frasi; quando e.ssi dicono: libertà, progresso, lumi o 
alireltali pungenti parole noi siamo av vezzi a riconoscere sempre por giu- 
sto c vero appunto l' opposto di quel che esse suonano ; noi delesliamo 
quel die ossi approvano, c quel che c.ssi detestano ce lo rechiamo a 
gloria. Seguano essi dunque, lo ripeto, seguano a cosi parlare c ca- 
lunniare, c ripetano per la centesima prima volta contro di noi le paiolo 
vuote di scuso e piene di stupida sfrontatezza già cento volte usale; noi 
pensiamo sullaulo, amatissimi Diocesani, a studiarci lealmente di emular 
coloro ai quali Cristo, verità eterna, ha dello: Beali voi sarete, quando 
gli uomini pel nome mio vi calunnieranno, e diranno falsamente contro di 
voi ogni male. 


Dìgitized by Google 



804 


PARTE TERZA - REGNO DI PRUSSIA. 


Zweilens beabsichtigle ich bei Ensàhnung der kirchiichen 
2cilvcrhallnisso Euch zu ermahnen, dass Ihr in den bisher bewie- 
senen Gesinnungen der Liebe und Treue gcgen den Aposloliscben 
Sluhl slandhaft bleiben, und dass Ihr dieso Gesinnungen auch fer- 
nerhin mit demselben Eifer belhiiligen moget. 

Mag immerhin der hi. Valer schwach sein im gewùhnlichen 
Sinno dieses 'NVortes, — und wirklich isl er in diesem Sinne 
schwach, und der allerschwiichsle unler den Fiirsten der Erdc, — 
weder hai er als Fiirsl des Friedens sich mil ciner enlsprcchen- 
den Kriegsmachl umgehen, noch kann er als hochsler Yerlreler 
und Bcschfilzcr des Gescizes der Wahrheil jemals mit der Luge 
ein Ilùndniss eingehen und zu solchcn Rcgicrungskiinslen scine Zu- 
flucht nehmen, wodurch wellliche Machlhaber eine wankende Herr- 
schafl ofl cine Zeillang gliicklich zu behauplen wissen — , in die- 
sem Sinne also isl er schwach, und der Schwàchste von Alien. 
End dennoch wird er, Irolz dieser sciner Schwachheit, slark und 
unbesiegbar scili durch die slarke Schuizwehr, womil die Liebe 
sciner Millionen Kinder scinen Thron umgibt und durch dio Waf- 
fen des Gebcles, womil sic forlwàhrcnd ihn vcrlheidigen. Es isl 

/n secondo luogo nel ricordare le presenti condizioni della Chiosa io 
ebbi in mira di esortarvi a durar coslanli nei scntimcnii di amore e di 
fede da voi mostrati fin qui verso la Sede apostolica, ed a continuare 
anche per l’ innanzi a dimostrarli con egual fervore. 

Sia puro il Santo Padre, sia pur debole nel consueto senso di questa 
parola ; c in questo senso egli è veramente debole , anzi il più debole fra 
i Principi della terra, perche come Principe di paco non si ò circondalo 
di rispondenti truppe, e come rappresentante e difensore supremo della 
legge (li verità non può mai far lega colla menzogna , nè ricorrere a quelle 
arti di Stato con cui i Sovrani laici sanno spesso sostenere per qualche 
tempo con buon successo un dominio vacillante: si in questo senso egli 
è debole e il più debole di tutti. E pure ad onta di questa sua debolezza 
egli sarà forte ed invincibile in virtù dell’ intrepida difesa che gii fa in- 
torno al Irono l’amore de’ suoi milioni di figli, c in virtù delle armi della 
preghiera onde essi continuamente Io proteggono. Non è già la prima volta. 
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nicht das erstemal, dass die goUlose llcvolulioa oder cìdc allo 
Rcchte mil Fùssen Irelende Gewallhcrrschafl gegeii den Felseii Pelri 
angeslùrml, uud jeaen Thron zu erschiiltorn gcsucht, auf den die 
wallende Vorsehung den Slalthaller Chrisli crhoben hat. Fine Zeil- 
lang wohi (riumphirle die Bosheit und die schnude Ungerechlìgkcit, 
wahrend dio Gulen trauerlen und der obersle, unsicblbarc Sclmlz- 
berr zu scblafen scbien. Aber es dauerte nicbt lange, so batlcn die 
Wogen der Revolution an diesem Felsen sicb gcbrochen, und dieje- 
nigen, dio gegen diesen Felsen Gewall gebraucbl, baben nodi je- 
dcsmal den goUosràuberiscben Frevel gebiisst. Und so diirfeii wir 
donn fesl und zuversicbllicb verlraueii, dass dasjenige, was bisber 
slets gescbeben ist, aucb diesesmal wieder gescbeben verde und 
dass, wenn aucb virklicb die Sacbe des bl. Vaters fur den Au- 
gcnblick unlerliegen solile und scine beiligslen Recide preisgege- 
ben wùrden, dennocb Golt, der obersle Scbirmberr des Aposlo- 
lischcn Slubles, mil seinem allsebenden Auge iiber ihm vacbcn 
und ibm von seinem Ileiligtbume berab Uiilfe senden verde, wiib- 
rend scine ungerecbten Dranger und Bcdriicker gleicb ibreii nielli 
besseren Yorgangern durcb denselben Felsen Pelri, welcbcn sie 

ebe r empia rivoluzione o una prepotenza sovrana calpcsialrice dì ogni 
dirillo siasi scatenala contro la rocca di Pietro, cercando di rovesciar 
quel trono sopra cui la Provvidenza govcrnatrice ba innalzalo il \ icario 
di Cristo. L' iniquità e la turpe ingiustizia ben potò trionfare per alcun 
tempo, mentre i buoni gemevano ed il supremo invisibile difensore sem- 
brava dormire. Ma non andò a lungo che i flutti della rivoluziono s' in- 
fransero a questa rocca , c coloro che l’ avevano assalila ebbero a scon- 
•taro anche 'ogni volta il sacrilego mi.sfatto. Quindi noi dobbiamo ferma 
mente credere e confidare che quel, clic sempre avvenne finora, avverrà 
anche questa volta, c che quand’anche la causa del Santo Padre real- 
mente soccombesse per ora e i suoi sacrosanti diritti venissero sacriticali , 
Iddio nondimeno, protettore sovrano della Sede apostolica, veglierà col 
suo occhio onniveggente sopra di lui e gli manderà dal suo santuario 
l’aiulo , mentre gl’ iniqui suoi persecutori ed oppressori seguendo la sorto 
dei loro niente migliori antecessori saranno .schiacciati dalla rocca stessa 
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angegrifTcìi , Avcrdeii zerschmcllerl werden. Diesos isl unser za- 
versichlliches Vcrtrauen; wir veitrauen, Tienn kein Mensch hel- 
fen will, auf die Hilfe desjenigeii, der Himmel und Erde cr- 
schaffcii hai. 

i'm aber seiner Kirche und ihrcm oberslen Hirten Hilfe zn 
sendeii, will Goti er.sl unsere Vermitlelung , llieiiere Diòcesaneii, 
nnd deshalb cnnahne ich Eurh, dass Ihr Euerera peisllichen Va- 
ler und Oberhaiiplc Euerc Liebe bcAvahrt, jene Liehc, w ciche 
sliirker isl, als der Tod , und dass Ihr forlfahrcl, ihn zìi \erthei- 
digen diiirh die WaiTon F.uercs Gcbeics, wcil dieses die Waffen 
sind, (Icnen auf die Dauer koinè noch so grosse Madil und BoslieK 
der Well 'Riderslehcn kann. Demi wenn das cinmiilhige Gelici der 
Chrislcnheil aueh cine Zeillang unerbiirl bleibi, so bleibl es dodi 
nielli iniraer iinerhilrl. Zudem sind die Kcchle und Besilzungcn , 
fiir welche der hi. Valer kampfl, nidit seiiic persbnlichen Rcchle 
iind scine pcrsiinlichcn Besilzungcn : cs sind ebenso gul Euero 
Bedilc und Euero Besilzungen, als es Rcchle und Besilzungcn der 
ganzen Chrislcnheil sind. Die waltende Yorsehung hai ihni nnr 
dazu eincn welllichcn FGrslenlhron verliehen, damil er, selbst 

di Piriro che c.ssì assalirono. Tal è la nostra forma fiducia ; quando manchi 
ogni aiuto umano, noi confidiamo noU'aiulo di Colui che ha crealo il ciclo 
c la Icrra. 

Ma per mandare aiuti alla sua Chiesa c al snpromo suo Pastore Iddio 
vuole innanzi a tulio la nostra coopcrazione , amali Diocesani , e perciò io 
vi esorto a conservare verso il noslro Padre e Pastore supremo nello spi- 
rilo Taninr vostro, quell’ amore che è più forte della morie, ed a conli- 
nuare a difenderlo colle armi della vostra preghiera perchè queste sono 
le armi a cui a lungo andare niuna potenza e malignità mondana può 
resistere. hiijK'rocchc se la preghiera unanime della Cristianità può durar 
qualche tempo inesaudita, ella però non resta mai inesaudita sino al fine. 
Inoltre i diritti c possedimenti, per cui combatte il Santo Padre, non sono 
suoi diritti e possedimenti personali , ma sono dirilli e possedimenti vostri , 
non meno che di tutta la Cristianità. La provvidenza governalrico non 
peraltro gli ha conferito un regno temporale, se non perchè non essendo 
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uichl L’iilcrlhan ciucs aiidcreii Fiirslcu unii aliliiiiifrig voii frrmder 
Wilikuhr uud freuuler Lamie, seiii obersles Hirleiiamt ungcliinderl 
und frei verwalle, Xicraandcn veranlworllich als Golt alleili, dainil 
seia Aposlolisclier Muud vor keincr Leidenschafl cincs Gewallha- 
bers zu crzillein branche und dauiit scine Iland, somoIiI wcnn 
sic segnel, als weiin sic ziiibligt, diiicb koincn frcniden Arm 
zuruekgchallen Anerde. 

Die Kiiflic niuss frei scili, w io die Wabrbeil und das Ge^clz, 
das sie verkiindigen soli ; ihre l'reiheil uud Selbslsliindigkeil isl 
eines ihrer koslbarslen Giiler, wofiir Cbrislus scili Dlul vergossen, 
und cine unfreie, gckncclilcle Kirclic kbiinlc nielli ibre eihabene 
Bcsliuimung erfullcn ; die Brani Cbrisli kann nielli die Sclavin 
ciner welllidicn Gcwall scili. Die Kirrbe kann aber niobi frei scili. 
Menu nielli ihr oberslcr llirl, wenii nielli Pelriis frei isl, aiirden, 
wie auf einen unersehiillci lichen Fclseii, Cbrislus die Kirclie aiif- 
erbaocl hai. 

Da es sicb also keineswcgs iiur uni Reoblc uml Besilziingcn 
handell, die cine blosse zuràllige Zugabe des oberslcn Ilirien dcr 


egli suddilo di nessun Principe, nè dìpendcnie dall' arbiirio c dal capric- 
cio altrui, liberaiuenlc esordii c senza ostacolo il suo Pasloralo supremo, 
rendendone conio a Dio .solo, e perchè la sua bocca aposlolica non debba 
Ireniarc dinaiui alle pas.sioiii di niun polcnlalo, c la sua mano, sì allor- 
ché benedice come (|iiaiido punisce, non venga da ne.ssun braccio stra- 
niero Iralteiiula. 

La Cliiesa deve e.ssere lìbera come la verità e la legge che ella deve 
annunziare; questa lìlierlà c imlipeiiilen/.a è uno de' suoi beni più preziosi, 
per cui Cristo versò il .suo .sangue, ed una Chiesa non libera c .serva non 
poirebhc adempire la .sua sublime missione; la sposa di CrGlo non può 
cs.sere seliiava di nessuna potenza lemporale. Ora la Cbie.sa non può es- 
sere libera, se non è libero il suo Pastore supremo, .so non è libero Pietra 
aopra il quale , come sopra immobile pietra , Cristo fondò la ('.hie.sa. 

Sieeome pciimilu non si traila punto di diritti c possedimenti che 
siano una mera ed accidentale aggiunta conferita al Pastore suprema 
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Eirdie siiid, da dieso Rcdite und Resitzungen keine personlichen 
dcs Papsles, dcr davon nur der Verwaller isl, soudern da es 
Recide iiiid Besilxungen dcr ganzen Kirchc, also auch Euere Rcchte 
und Euere Besitzungeii sind: so enlsprecht, gelieble Diòcesancn, 
mcincr Ermabuuiig, und vertheidigi diese Rechtc dureh dio sland- 
bafle Liebe, Avoniit Ihr, wicmileiner hi. Schulzwchr, den Thron 
des hi. Yalers umgebel, und dureh die Waffen Eures nicht crmii- 
dcnden Iliinmel durchdringcnden Gcbelcs. 

Mdgcn sich immerhin Katholiken und Siihne der Kirche dieje- 
nigen ncnncn, die ofl fur selir erbiirmliche und kleinliche Inlcr- 
csscu eifern konnen, aber fiir die hòchslen Intcrcssen, fiir dio 
luleressen der Religion, fiir die Rechic und Freiheilen des Apo- 
stolischcn Sluhles, kciucn Laul des Milgcfiihls und kein Zeichen 
der Theilnalimc haben, — enlweder aus purer stumpfer Gleich- 
giiltigkeit, oder dureh uncdle Bande, dureh Inleressen \on Fleisch 
und Blul zuruckgclialtcn — mogen sic sich immerhin Kalholikcn 
und Sòhne dcr Kirche nennen, ich \serde sie als Ireue Sohne 
meiner gclieblen MuUcr niemals anerkennen. 


della Chiesa , siccome questi dirilli e possedimenti non appartengono per- 
sonalmente al Papa il quale ne è soltanto l’ amministratore , ma bensì a 
tutta quanta la Chiesa, c perciò anche a voi; fate dunque di corrispon- 
dere, miei diletti Diocesani, alla mìa esortazione c difendete questi diritti 
colla vostra alTezione costante al Santo Padre, facendo di essa quasi un 
sacro schermo intorno al suo trono, c colle armi della vostra instancabile 
preghiera penetrante fino ai cicli. 

Si chiamino pur cattolici e figli della Chiesa coloro, i quali sovente 
possono accendersi per assai miseri c frivoli interessi, ma per gl’ interessi 
supremi , per gl’ interessi della Religione , pei dirilli c per la libertà della 
Sede apostolica , non hanno un grido , un cenno solo di simpatia , sia ciò 
per mera e slupiila indilTercnza , o perchè sono Irallcnuli da ignobili vin- 
coli, da interessi di carne e di sangue; si chiamino pur costoro cattolici 
c figli (Iella Chiesa, io non li riconoscerò mai per tigli veraci della mia 
amata madre. 
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£s gibl Zcitcn, avo don Glauben nicht bekennen so viel als 
den Glauben verlàugnen heissl, und aao eiue besoiidere Gellung 
bai das Worl der CAvigcn W'ahrheit: « Wer nichl fiir mich isl, 
der isl AAidcr mich. » Der aber ist nicht fiir Chrislus, der nicht 
fiir seincn Stcllverlreter ist, und der sein religidses und kirchli- 
ches Bekcnntniss auch da noch zurùckhalt, avo gebielerische Gm- 
sliinde cs erfordcrn. 

Ohnehin sind fiir lane, gleichgiillige, unenlschiedcn schwan- 
kende, auf zAvei Schullern Iragcnde Katholikcn die Zeilen vorbei; 
diese Zcitcn ANarcn, aber sic sind nichl mehr, und Avollle Goti, 
sic kiimen niemals Asiedcr. Kichl das mit Chrislenblut befleckte 
SchAvcrl eines IVero oder Diodetian , nicht der golllose Abfall cines 
Julian, nicht olTenbarcs Schisma und Uàrcsie sind unscre grossten 
oder schadlichslen Feinde; unsero schadiichstcn Fcindc, das sind 
die Laueii, die Stumpfcn und die Glcichgulligcii , die milten in 
unserra cigenen Schoosso leben, es sind diejenigen, Avelche spie- 
Icn und làndeln , Aviihrcnd dio Kirche Goltes die Kampfe des ilerm 
kampft, und AAclchc lachen, AAìihrend ihre hi. Muller trauert. 


Vi ha certi tempi, in cui il non professare la Fede vale alIrellanU 
che il rinnegarla, e in cui ha un valore speciale quella parola della ve- 
rilà eterna: « Chi non è per me, è contro di me. » Ma chi non è per 
Cristo, non è pel suo Vicario e si astiene dal fare la sua religiosa ed 
ecdcsiaslica professione, anche allorquando questa è domandata da im- 
periose circostanze. 

Del resto, sono passati i tempi dei Cattolici tiepidi, indifferenti, ir- 
re.soluti, vacillanti, portanti il peso a due spalle; (luesti tempi furono, 
ma più non sono, c volesse Iddio che non tornasseio mai più. 1 nostri 
maggiori e più perniciosi nemici non sono la spada di un iNerone o di 
un Diocleziano tinta di sangue cristiano, non l’empia apostasia di un Giu- 
liano, non lo scisma o la eresia aiierta; i nostri nemici più funesti sono 
i tiepidi, gl' insensibili e gl' indifferenti che vivono in mezzo a noi nel 
nostro proprio seno, sono coloro che giuocano e scherzano quando la 
Chiosa di Dio combatte le battiiglie del Signore, c ridono <|uando la santa 
loro madre è in pianto, in somma sono coloro i quali misurano con due 
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kurz diejciiigcn, %elche oiil zweierlei Maas$ und GcAvichl messcn, 
ìAclche mil zwei Zungen reden uud auf iwei Schullern Iragen, 
wpil sic zAYcion Herrn, GoU und deiii Mamuion, zugleich dien«n 
wollen. Kine oil’en crllarle Fcindschafl gegen die Kirche, cin rohcr 
UDil plumpcp Àbfall sdirccken die iiichl ganz Scbamioscn ab, diese 
Ualblieit uud Zwcizungigkeil aber, diese Feigbeit uiid Lueulscbie- 
dcnbcil, diescs Ilaiigcii zwiscben Iliminel und Erdc, zwischen 
Goti uiid dem Tcufel, dieso Schwacbe und Unredlichkeil charak- 
tcrloscr Pilalus-Xalurcn beriickt und vcrdirbl die Scelen. Weil du 
niobi warin, nodi kall, soiidern laubisl, dossbalb speie idi dich 
aus ineinem Muiidc aus, spridil die ewige Waliibeit; uud in dcr 
Tlial, gelidile Diucesanen, kuuntcn wir uiil unseren slerbiiobeii 
Augen die Zabl derjenigen seheii , die zu jeder Zeit bei ihrem 
Sdieidcn aus doni diessciligeu Lebou culweder in don Ilimniel 
odor in die UòHe geben, iiir wùrdeii Avabrnebuicn , dass koinè 
Zeil der libile mebr Burger zufiibrt, als die Zeil dicser feigen, 
BiaUlierzigen und cbarakloiloscn Sohwiicbe, welcbe vermillcln will, 
«0 nidils zu veiniiUuIn isl, ai ciche ziiisc'bcu Gut uud Buse, 


misure c due pesi, c parlano con due lingue c portano sopra due spal- 
le, Volendo servire al slcsso a due padroni, a Dio cd a Mam- 

nioiio. Uu' ostilità aperta c dirbiarata contro la Cliiesa, una brusca c 
grossicra apostasia fan paura a chi non ha perduto ogni vergogna, ma 
questo diiaewarsi e parlar bilingue, questa codardia c irresolulczza, 
questo slar sospesi tra ciclo c Icrra, Ira Dio o il Diavolo, questa de- 
Iwlczza e slcallà seduce le nature senza carallerc, simili a Pilalo, c 
lo\iua io anime. Perchè tu non sei nè caldo, nè freddo, ma liopido, 
perciò io li vomiterò fuori della mia bocca, dice la Verilà elcrna; o 
in falli, mici amali Diocesani, se noi poic.ssimo vedere coi nostri oc- 
chi mortali il numero di coloro che in ogni tempo al dipartirsi di que- 
sta vita vanno iu cielo, o nell' inferno, noi troveremmo che nessuna 
età rende all' inferno più ciUadini che Tclà di queste nature codarde, 
ili cuor languido c .senza caralloro, le quali vogliono trovar accomo- 
damenti dove questi non possono darsi c vanno uscillaBdo qua e là 
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2 \AÌschon Walirheil uiul Liige, zwischeii Chrislus und Belial uneul- 
schìedcn hin- und hcrschwaiikt ; und ^ir wiirdeQ zugleich schon, 
da.ss die Ilauplerndle fiir das Uiminclrcich in jene Zeileu falli, 
iR'O man licbl und bassi, und wu man genulbigl isl, mit cinem 
olTencn llekeniiliiisse bervor/.ulrelcn , onlwedcr fiir das Eine odor 
fur das Andere. 

Die Lauon A\crden fieilich niemals ganz aus.sleiben , aber alle 
Zeichen der Zeil vcrralhen cs, dass die llluibezeil dicser lauen, 
die grci-sslen (ìegensiUze venniltcln und veilusehen wollenden Chri- 
slen voriiber isl, Avorin ciii Forisi lirilt liegl, vielleicbl der grcissle 
and wesenlliclislc, der in der nciierii Zeil gemaidil norden isl. 
Mdgen sie sieh dalier besinnen, diejenigoii Kalbuliken, die bisher 
in der Fragc, die jelzl die Well bewogl und eiilzweil, noch keine 
Farbe bekaiinl und weder cin klares Ja , noeb ein rundes IVeiu 
gesproeben haben, radgeii sie sicii besinnen! Die Ueligion isl 
Bun einmal kcin blosses Feierkleid, das man am Murgeu anzbge 
und dann bei den Mclllieben Tages-IIiindelu wieder ablegte, sie 
isl keine Treibliaiis|)llanze und lassi sieli nielli in den engeu Raum 
eines gollesdiensllichen Gebàudes vcrbaiiiieii , worin der Unver- 

irrcsoUile tra il bene e il male, Ira la verilà e la menzogna. Ira Cristo 
e Belial ; o noi vedremmo al tempo slc-sso che la messe più ricca pid Re- 
gno dei Cieli cade nei tempi di amore e di tulio gagliardo, (piando ognuno 
c coslrctlo a risolversi con professione aperta per 1' uno o per l'altro. 

I tiepidi certamente non manclieranno mai, ma tulli gl" indizi! del 
tempo fan credere che la stagiono liorenic di tpiesli tiepidi cristiani, che 
vogliono comporre con mezzi li'rmini o passar sopra le cose più rilevanti, 
è ormai linila, c questo è un progresso, forse il più grande e sostanziale 
ehc siasi fatto nei tempi moderni. Ilillellano adunque bene quei Cattolici 
che fin ora non lian preso nessun colore c non bau detto uè un aperto 
sà, nè un rolomlo no, nella i|ueslionc che oggi agita c divide il mondo; 
rìflellano bene. La religione non ò già un mero ubilo da festa che altri 
possa indossare ai mattino, c poi spogliar di nuovo nel nieltersi agli affari 
giornalieri del mondo; ella non è una pianta da stufa, nè si lascia con- 
finare nell'angusto s|iazio di un sacro tempio dove l' ignoranza o la speo- 
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stand oder die Godankculosìgkcil sic eiuschliesscn mddile; dio 
Religioii isl dcmjenigcn Mchls, dem sie nicht Alles isl, und die 
Ileligion isl nirgends, Avcnn sic nicht liberali isl durch die Allge- 
genwarl ilircs allo Verhallnissc des Lebens durchdringenden , be- 
lebcnden und heiligenden Einflusses. 

Ich wiederholc es dahcr, nibgcn sio sich bcsinncn, diejcnigcn, 
die bisher gleichgultig, lau und farblos warcn; sie kcnnen jetzl 
Cliristus nicht, und haltcn nicht zu ihm durch cin olTcnes, frei- 
uiiithiges Bckcnnlniss; aber bald kommt viclleichl dio Zeit, wo 
Christus zu ihnen sagcn Tsird: ich kenne jetzt auch cuch nicht; 
die Ricche bedarf ihrer nicht, sic hai bestanden ohne sie und 
Tiird auch oline sie fortbeslchcn ; aber sie bediirfen der Ricche, 
und miigen sie auch imnierhin jetzl esseu und trinken, und mit 
dem, reichen Prasser sich die Tage vergniigl hiiibriiigen, cs kommt 
viclleichl schon bald die Zeit, wo die llollen wcchseln, und wo 
•sie froh sein werden, wenn ihnen von dem lische der Rirche 
einige IJrosameu zufallcu. Meine Pflicht ist cs, zu reden; wenn 
sic moine Woile horeii und beachleu, werdo ich Goti dafiir von 
llcrzen dankbar sein, aber auch ihrc Enzufriedenheit und ihren 

sieralozza vorrebbero rinchiuderla; la religione è nulla per colui al quale 
non è lutto ; essa non è in nessun luogo se non è dapperlullo coll’onni- 
presenza del suo inilusso, che penetri ed animi c sanlilielii tulle le rela- 
zioni della vita. 

lo pertanto lo ripeto, rillettano bene coloro che rimasero linqui in- 
ililVercnti , tiepidi c senza colore; essi oggidì non conoscono Cristo c non 
si attengono a lui con aperta e genero.sa confc.ssione , ma verrà forse to- 
sto il tempo che Cristo dirà loro: Oggidì anch’io non conosco loi; la 
Chiesa non ha bisogno di loro, ella fu c .sarà senza di loro; essi bensì 
hanno bi.sogno della Chiosa e per quanto oggidì mangino e bevano c col 
ricco Epulone si godano la vita, forse giungerà tosto il tempo in cui 
caugeranno le parli, ed essi si recheranno a fortuna di raccòglierò qual- 
che briciola di quelle che cadono dalla mcn.sa della Chiesa. Mio dovere 
è di parlare; se essi a.scollano lo mio parole o le osservano, io ne ren- 
derò sincere grazie a Dio, ma d’altra parte non temo il loro scontento e 
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Tadel fiirchte ich nìcht, und sie sollen dann wenigsiens am Ge- 
richtstage nichl mich anklagen, als ob ich ihnen nìcht dio Wahr- 
heit gesagt, sondern meine Worle werden sie anklagen, die Wor- 
te, die ich zu ihnen geredel und die sie nìcht beachlet haben. 

Geliebte Diòcesanen, wir Bischofe sind nicht dazu da, um 
mit der Wahrhcil hinler dem Berge zu halien und ein vcrslecktes 
Spie! zu spieien, wir lichen es, offen und gerade heraus zu rcdcn, 
und da die Zeit eines unsichcren und unredlichen Schwankens 
ohnehin voriiber ist, so fordcrc ich von Euch ein rundes und 
klares Bekcnntniss, ich fordere Theilnahme, Liebe, Eifer, ja Be- 
geislerung fiir die Sache Eures obersten Hirten und unsercs ge- 
meinsamen Vaters ; denn dieso Sache ist cine Sache der Religion 
und sie ist so giil Eure Sache, wie sie die Sache der ganzen 
Chrislenheit ist. 

Endiich habe ich driltens der kirchlichen Zeitverhàitnisse 
diessmal Erwiihnung thun woUen, weil es vielc allzufurchtsame 
und durch diese Ereignisso allzusehr eingeschiichtertc Seelen gibt, 
denen ich glauble Mulh einsprcchcn zu miissen. Als Chrislen thut 
uns der Muth wahrlich Noth und zwar sehr Nolh, denn was ist 


le loro ingiurie, ed essi almeno nel giorno del giudizio non mi accuse- 
ranno di aver tacitila la verità, ma saranno bensì accusali dallo mie pa- 
role, parole che io loro dissi e che essi spregiarono. 

Amati Fedeli, noi Vescovi non siamo qui per nascondere la verità o 
usar maniere soppiatte ; noi amiamo di parlare aperto c diritto, e siccome 
peraltro pas.sato è il tempo delle malsicure e sleali tergiversazioni , io do- 
mando da voi simpatia, amore, zelo, anzi entusiasmo per la causa de) 
vostro Pastore supremo, e del nostro comun Padre; perchè questa causa 
è causa di religione ed è vostra come di tulli i Cristiani. 

/n terzo luo(/o linalmenle io ho voluto tenervi questo discorso intorno 
alle presenti condizioni della Chiesa, perchè vi sono molle anime troppo 
timide, 0 da questi avvenimenti troppo allerrile, allo quali stimai dovere 
inspirare coraggio. Come Cristiani noi abbiamo bisogno di coraggio c bi- 
sogno grande; imperocché che altro è un C.rLstiano so non un soldato di 
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cin Chrisl snders, *ls eia Solilal .lesu Chrisii und was ist ein 
Soldal, der keìne» Mulh baJ, und der, woiiii cr kinipfcn soli, 
feige die WaTen sireckl ! Die chrisUiche Lehre hai daher auch 
dcn Mulh unler ihre vicr Kardiual-Tngenden gosclzl , und si« 
forderl ihn \on jedem ihrcr Bekenner. Alle Heiligen, die uns 
unsero Religion als Musler aufsiclll, uaren zuglcich edic , wahr- 
hafl rillerlicbe Heldengeslallen , die so gut ihre Narbeu haben, 
Tvie die lapfcru Krieger narh oiiior Sthlai hl , auch sind die Go- 
wande dor meisien voii ìbnoii gerblhet vuu doni Biute cincs cdlen 
Bekcnntiiisscs. An ibrer Spilzo slcbl Chrislus sclbsl, der, « wie 
oin Rieso seine Laufbahii vollendel » und der diese Gesinnuug 
als Ihoures Erbiheil seinen Aposleln zuriiekliess , indem er zu 
ihnen sprach: Fiirchlel Eueh nichl, demi ich habe die Welt iibor- 
wiinden ; — und wenn man Eueh auch srhliigl , vorfolgl und 
lòdiel, fiirchtet Eueh nichl, die Leiden gebeu vorùber, aber dio 
Frucht Eures Karapfes wird die Kroue eines uuverganglicben Lo- 
hens seiii. 

Ersebel hicraus, gelicblo Diòcosancn, wie oin weibischos Za- 
gcn und Klagea ubcr die stels zunchmende Busheil der Well, 

Gesù Cristo , c che soldato è quegli elio non ha coraggio , c elio quando 
deve comballere getta via codardamente lo armi? Perciò la dottrina cri- 
stiana pone la fortezza fra lo quattro suo virtù cardinali c la esige da 
ognuno de' suoi professori. Tulli i .?anli, che la noslra religione ci pre- 
senta come modelli, furono al tempo stesso nobili e Ycramcnlo cavallere- 
sche figuro di croi, che hanno lo loro cicatrici, appunto come i prodi 
guerrieri dopo una battaglia; anzi la maggior parte di loro porla le ve- 
sti imporporale del sangue del loro nobile martirio. Alla loro IcisU è Gesù 
Crislo stesso, il quale « corse la sua carriera come gigante » o ebe la- 
•sciò ai suoi Apostoli questo sentimento come cara eredità, dicendo loro: 
non temete, perchè io ho vinte il mondo, e quand' anche sialo battuti, 
perseguitali cd uccisi, non temete; i patimenti passano, ma frullo dcHa 
Toslra battaglia sarà la corona di una vita immortale. 

Di qui vedete, amati Diocesani, quanto sia veramente indegno di uu 
Cristiano quel donnesco trepidare c qucrelai-si della porversilà ognora 
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wobci man sclhsl iinlhali» die Hàndo in den Schooss legt, einos 
Chrisien in der Thal nielli Aviirdig sei. Fine solehe Feigheit uni 
Zaghafligkeil isl des Chrisien ebenso unwiirdig, als eine vermes- 
sene, kecke und stolze Selbstiibersrhalzung und Selbslerhcbung. 
Vielmchr gezicnit ihm ein mannhafter Mulh, der von der Feigheil 
ebenso weit abslehl, wic von dùnkelbaftcr Vermessenheit. Der 
wahre Miilh, v\ie ein Chrisl ihn besilzen soli, isl nieht ein Pochen 
auf cigene Krafl, welehc vielmchr niehls als Ohnmaebl isl, son- 
derà ein edies und slarkcs Vcrlrauen auf den Sehuiz des allmaeh- 
ligen Ciolles, der Ilimmel und Erde erschalTen hai. Wiire o« 
nichl die Sachc Golles, wofiir wir kiimpflen, und kampfien wir 
nichl auf (’iollcs Krafl und Allmaehl gesliilzl, so hiillen die Màchie 
der Molle nns .schon làngst ubcrwundcii ; Alics, was von Scilon 
mensrhlicher Verkehrthoil odcr Sehwache geschchen konnie, nm 
die Kirche Chrisii der Zcrslorung Preis zu geben, isl geschchen, 
nnd dennoch isl die Kirche noch nichl zersldrl, und ihrc forl- 
wàhrcndc Erhallung Irolz ihrer forlwàhrendcn Bekàmpfung und 
der Schwàche, vvomil die Mcnschcn sie veriheidigi hahen , i.st fiir 
denjenigen, der nichl bliiid i.sl, so gut ein Wiindcr, als dicjeni- 

cres^enlc del mondo, lenendosi inlanlo inoperose le mani in seno. Coleste 
codardia c limidilà non è meno indegna del Cristiano, di quel che sia una 
temeraria, superba e soverchia stima ed esaltazione di sè slesnn. A lui 
piutlostn si addice una virile fortezza, lontana del pari dalla codardia e 
dalla vana temerità. Il vero coraggio, quale deve e.sserc in un Cristiano, 
non è un millanlarsi delle proprie forzo, ciò che veramcnie allro non è 
che impotenza, ma bensì un nobile c robusto confidare nella proteziofie 
del Dio Onnipolonlc clic creò il cielo e la len-a. Se la causa per cui 
noi combattiamo non fo.«.se la causa di Dio, e se non combattessimo ap- 
poggiali alla forza c onnipotenza di Dio, le potestà dell’ inferno ci avreb- 
bero violi già da gran pezza; tutto ciò che la corruzione o la poailie^- 
nimilà umana polca fare per distruggere la Chiesa di Cristo, è sialo fatto, 
e nondimeno la Chiesa non c ancora distrutta; e la sua perenne e.sislenzs 
a dispetto delle continuo guerre che le si fanno c della dcbolena con 
cui gli uomini l'hanno difesa, è per ehi non è cieco maraviglia non mi- 
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gen grossen Thaten und Ereignisse es sind, durch die sio zuerst 
ist begriindel worden. 

Um so weniger haben wir Ursachc, der Bosheil der 'WcU 
gegeniiber zu ziltcrn und zu zagen. Der Arm, der dio Kirche 
bisher erhalten, unter Kàmpfcn, die nielli geringer waren, als 
die heutigen, dieser Arni ist noch nicht verkurzt, und die Quelle 
der gòltlichen Liebe, die diesen Arm in Bewegung selzl, ist noch 
nicht verlrocknet. 

Und selbst, wenn die Zeitcn, in dencn wir lehen, schlechlcr 
Avàren, als sic sind, und die Goltlosigkeit griisscr, gròsscr die 
Zahl und die Machl unsercr Fcinde; so Miirdc ich noch immer 
Feigheil und Zaghafligkeil uncdel, engherzig, ja siindhaft nennen 
miissen. .\ber dio Dingo slehen in der That nielli so schicchi, 
als viele furchtsame Seelen wahncn mogen. Ich gebe zu, dass dio 
Bosheil der Feinde der Kirche gross isl, ich habe sogar von einera 
Geheimnisso der Bosheil geredel, das houle sich olTenhar machl: 
niemals, seibsl nicht in den Zeitcn blutiger Christenvcrfolgiingen , 
waren dio rechllichen und die siitliehen Grundsalzc und seibsl 
jene unserer Natur eingeborcnen Rechlc und Gesclze so keck ver- 

norc di quei grandi falli ed avvcnimcnli , coi quali essa fu da princi- 
pio fondata. 

I.aonde tanto meno ragione abbiam noi di trepidare, di spaventarci 
in faccia all’ iniquità del mondo. 11 braccio che ha .sostenuto fin qui la 
Chiesa in mezzo a battaglie non meno gravi delle pre.senti, questo brac- 
cio non è peianco abbreviato, e la sorgente deiraniorc divino che gli dà 
moto non è ancora di.sseccata. 

E quand’ anche i tempi in cui viviamo fossero peggiori di quel che 
sono, 0 maggiore Tcmpielà, maggiore il numero e la potenza dei no.strì 
nemici ; io sempre dovrei chiamare ignobile , misera , anzi peccaminosa 
la codardia c la timidità. Ma nel fatto le cose non sono così tristi come 
se l’immaginano molli spirili paurosi. Io concedo che la perversità dei 
nemici della Chiesa è grande, anzi io ho parlalo di un mistero d’ini- 
quità che oggi .si manifesta; i principii del diritto c della morale e quei 
diritti e quelle leggi stesse che sono innate alla nostra natura, non fii- 
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neint odor so schamlos mit Fiissen getrelen, auch war der Hass 
der Christenfeinde sellen ein so energischer, intensiver und durch- 
gebildeter — und gleichwohi bin ich nichl schwarzscherisrh genug, 
um unsero heutigen Zeilen fiir die schlechlesten anzusehen. Es 
offenbart sich in diesen Zeilen eine grosse, fast unbegrcifliche 
Bosbeit, aber es olTenbaren sich zugleich die Wirkungen eincr 
Liebe und Barmherzigkeit Gotles, die noch grosscr isl, als die 
Bosheil der Well. Die Kirche empràngl viole Wunden und Slreiche, 
aber sie feierl noch mehr Siege, und ich weiss nichl, ob ich 
mich mehr iiber jene belriiben, oder ob ich mich mehr iiber dieso 
freuen und Goti dafiir dankcn soli. Ich will hier nichl reden von 
den Eroberungen, dio unsero hi. Kirche làglich durch den Hcl- 
denmulh unserer Missionàre in enlfernlen Làndern machl, so we- 
nig, wie von don siissen licbevolien Umarmungen, die sie làglich 
in der Nàhe von den in ihren Schooss zuriickkehrcnden Kindern 
empràngl: vvann waren die Bande, welche Diri und Heerde ver- 
binden, enger gekniipfl, wann sprachen sich Liebe, Treue, Erge- 
benheit gegen den Apostolischen Sluhl ruhrender und herzlicher 


rono mai, neppure ai lempi delle sanguinose persecuzioni cristiane, cosi 
arditamente negati o calpestati con tanta impudenza, e l'odio stesso dei 
nemici del Cristianesimo fu di rado tanto gagliardo, intenso e studialo; 

0 pure io non sono cosi ncroveggcntc da considerare i nostri tempi come * 

1 peggiori. Si manifesta ai nostri dì una grande c quasi inconcepibile per- 
versità, ma si rivelano al tempo stesso gli etTelli di una bontà e miseri- 

cordia di Dio maggiore eziandio della perversità del mondo. La Chiesa 
ricevo molle ferite e molti colpi, ma essa celebra altresì anche maggiori 

vittorie, ed io non so se debba maggiormente allliggcnni di quelli, a 

rallegrarmi e ringraziar Dio per queste. Io qui non dirò dello conquisto 
che la nostra santa Chiesa fa ogni dì in lontane contrade per Tcroism» 
dei nostri missionarii , nè tampoco dei dolci ed amorosi amplessi che ella 
riceve nei paesi nostri ogni di dai figli che tornano al suo seno; e quando - 
mai furono più stretti i vincoli che uniscono il gregge al pastore , quando' 
mai si manifestarono più commoventi e cordiali l'amore, la fedeltà o la de- 
vozione verso la Sedo apostolica , quando fu osservala con più zelo la 

P. III. .53 
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aus, wann wurdc die Kirchenzucht cifriger gehandhabt, wann 
oiehr gosorgt fur die Heranbiidung uad Erziehung junger Leviten 
fur da-s Heiliglhtim Gotles, wann sali man cinen solrhen WeMeifer 
iu (ler L'ebung chrisllicher Tugenden und Tugendwcrke, wan» 
vereinigle sirh so wiliig mil dem Golilstiicke des Reidicn don 
Spaipfeimig des Arnien, wo es die Fdrdcrung der hi. Zweckc der 
Religion gill ; die der rebung der Werkc leiblicher wie geìsllicher 
Barmherzigkeil gewidmelen Vercine, wann blùhlon sic schiiner 
und in griisserer Zalil, wann zoigte sich erfinderisoher die chrisl- 
lifhc I.iebe, ura jeder Noth de.s leidenden Menscben niobi allcin 
alizulielfen, .sondcrn ihr zuvorzukonimen ; was .soli ioh schliessiich 
sagcn VOI! dern \crmclirlen Besuche der hi. Sakiamente, von der 
wicderorwerklon innigen und zarlcn Vcrchrung der soligslen Jung- 
frau, von der geslcigertcn Theilnahme an alien l'ebtingen des 
kirehlichon (lollosdiensles, von den Missionen fiir’s Volk, wio von 
don Exercilien fiir dio Priesler, was soli ioh endlioh sagen von 
dem liberali aufbluhendcn und so sthdn sich eiilfaltendon religioson 
Ordeiisleben und dem seliiisùchligen Drange naoh einer hòheren 
olinslliolieii Vollkoinnienheil , xvovon wir hciite .so viole Seelen auf 

disciplina ccoirsiaslica, quando si ebbe maggior cura di educare c for^ 
maro i giovani levili pel divin Santuario, f|uando videsi tanta gara neHa 
pratica dello virtù (alslianc c dello opere buone, quando si congiunse 
con tanta alacritù la moneta d’oro del ricco coll' obolo del risparmio del 
(lovcru a promuovere i santi intenti della religione, quando fiorirono più 
bollo e più numerose le a.s.sociazioni consacrale all’esercizio delle opere di 
corporale o di spirituale misericordia, quando nioslro.ssi più ingegnosa la 
carità cristiana per soccorrere non solo, ma per antivenire ogni neee.s- 
silà dell’ uomo soffrente ? c elio dirò io inflno della cresciiila fri'quenza ai 
santi Sacramenti, c della viva e tenera divozione risvegliatasi vei’so la 
sanli.s.sinia Vergine, c del più frequento intervento a liilli gli esercizi del 
cullo cristiano, dello mi.ssioiii del popolo c ilcgli e.sercizi del ('.loro; e fi- 
nalmente che dirò liegli ordini religio.si clic dapprluilo fioriscono c pro- 
sporano colanlo, e delle aspirazioni ardenti ad una più sublime perfe- 
zione cridìiina onde noi oggidì vediamo mosse ed accese tante anime in 
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alien Slufen der chrisllichen Ge.scllsdiafl ergriffen nini bewegl 
selieu! Idi %eiss rechi gul, dass alles dieses nodi hc.sser sein 
mii.ssle, und dass wir uns nidil einhildon diirfeii, als hiillen wir 
das Ziel sdion crreichl, ich riilime avidi diesc Zdleii nielli, um 
uns sclbsl zu ruhnien, sondorii ich rubino sio, um die Biisou zu 
boschiimen , die furchLsamen Seelon aufzumuiilern und allo an die 
Pflicht der Dankharkeil segen Goll zu orinnern. nenii nur von 
ihm alleili, von dom Valer dos Lichles, von doni jede gulo Gabe 
koniml, von ihm isl Alles, was an der Zoil Gules isl, und von 
uns isl Alles, was an der Zcil Sebleehies isl. 

Beiruben wir uns daber innig und fiilileii wir einen aufrieb- 
ligen Sdimcrz iiber die in miscrii Tagon gesleigerle Boslieil der 
Verfolgor und Feindc der Kirehc, und iiber dio sich niobren- 
deii Siindon der Kinder diesor Woll; aber klagen wir nielli wei- 
bisch, und soien wir nielli zaghaft oder kleinuiiìlliig, sondern cr- 
Diannen w ir uns zu einem niannliaflen Mulho und zu oinem odlen 
Verlrauon auf Goti, und lliiin wir sellisi, cin Jodor an .seincr Stel- 
le, was die Pflielil von uns fordorl. Wir konnen lunli nielli sa- 
gen, da.ss wir bis aufs Bini goslrilien, aber nioehle uns Goll die 

tulli i gradi della crisliana soeielà? lo ben so clic tulio queslo dovrebbe 
crescere in meglio c elio non dobbiamo immaginarci d'avere già raggiiinlo 
il lermine, nè io vanlo questi lempi per menare vanto di noi slessi, ma 
il vanto per eonfoiidere gl' iniqui, per ineoraggiaro gli spirili Umidi, c 
per rammenlare a tulli il dovere di ringraziare Iddio. Imperocchò da lui 
solo, ebe è il Padre dei lumi c da cui procede ogni dono eccellente, da 
lui viene tulio ciò che ai lempi iioslri vi ba di bene, c viene da noi ludo 
ciò che vi lui di male. 

Perlanlo rammarichiamoci iniiniamenic e scniianio dolore sincero della 
creseinta ai di nastri perversità dei perseeulori e nomici della Gliiesa, e 
(lei molliplicanli.si peccati dei figli di queslo mondo; ma non Islianio a 
fare rcmminili lamenti, non siamo timidi o pusillanimi, ma avvaloriamoci 
(li un virile coraggio e di una nobile fiducia in Dio, e facciamo ciascuno 
nella propria condizione quel che il dovere da noi esige. Noi non pos- 
siamo dire ancora d'avere comballulo fino al sangue, ma piace.s.sc a Dio 
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Gnade verleihen, dass wir, wenn es geslritten scin soli, lapfcr 
und sogarbisaufs Blul streilen mSchlen. Wenn es zum Aeusser- 
slcn kàme, kOnnten wir doch nur unser Leben einbiisscn, dieses 
kiirze und elcnde Leben, das wir gewiss niobi besser verwerlhen 
konnen, als wenn wir es hingcbcn una Chrisli willen, um dafùr 
ein grosseres und kostbareres wiederzuerlangc'n. Seien wir also 
tapfer und voller Mulh, und thun wir, ein Jeder an seiner Stelle, 
was unsere Schuldigkeit ist. Wehren wir dem Bosen, das in uns 
sclbsl ist, und wehren wir dem Bosen ausscr uns, so vini und 
so gul, als wir konnen ; schaaren w ir uns enger zusammen und 
seien wir verbunden durch die Liebe, weil die Verbindung slark 
und unbesiegbar machl, und wenn wir uns zusammengescbaart und 
eng uns mit einander verbunden haben, so schaaren w’ir uns un- 
ler das Panier des Krcuzes, welches jelzt derjenige, der selber 
ist Kreuz vom Kreuze, crux de cruce, der Slatthalter unseres 
gekreuzigten Heilandes, hoch emporhebt. Ihn, den Slatthalter Chri- 
sli, unsern gelieblen und Iheuern hi. Valer, hai sich dio Bosheit 
der W eli jelzt be.sonders als Ziel ihres Hasses ausersehen ; haltcn 
wir daher inniger mit ihm zusammen in Leid und in Freude, in 

concederci la grazia di comballerc, quando combatter si debba, con va- 
lore ed anche fino al sangue. Quando le cose giungessero anche all’estremo, 
noi non potremmo perdere finalmente altro che la vita , questa vita breve 
c miserabile , che noi cerlaraenlc non possiamo meglio spendere , che sa- 
crificandola per amor di Cristo, allìoc di conquistarne una più grande e 
più preziosa. Siamo dunque valorosi c pieni di coraggio c facciamo cia- 
scuno al posto nostro il nostro dovere. Resistiamo al male che ù in noi 
stessi , e al male che è fuori di noi per quanto possiamo ; schieriamoci più 
strettamente insieme e teniamoci uniti colla carità perchè l'unione rende 
forti c invincibili; così schierali c strettamente uniti insieme ordiniamoci 
sotto la bandiera della croce , la quale è oggi portata da colui , il quale 
egli stesso è croce di croce, crux de cruce, dal Vicario cioè del no- 
stro faocefisso Redentore. A lui Vicario di Cristo , al nostro amalo e caro 
Santo Padre , V iniquità del mondo mira oggidì come a singolare scopo 
del suo odio ; perciò leniamoci a luì più intimamente stretti nei dolori o 


Digitized by Google 



PHOVINCl.V EGCLKSIASTICA I)I COLONIA. 821 

Licbe und in Treue, avìo Kinder niil ihrem Valer, uud schilUon 
wir ihn durch dcn Schild unserer Liebe, und durch dio WulTeii 
unseres inbriinstìgen und einmiilhigen Gebeles. Uud schalll dami 
iiberall aus den Reihen seiner Widorsacher das.alte Losungsworl 
ibrer Yorgàuger wieder : « Lassi uns zerreisseu ihre Bando , und 
von uns werfen ihr Joch, » namlich die Bande Gollos und das 
Joch Jesu Chrisli : so wolien wir nichl vergessen , dass der hi. 
Geisl diesem Losungsworle der Widersacher gleich ein andcres 
Worl beigefiigl hai, ein Worl der Verheissung, indem er sagl: 
« Der im Ilimmei wohnl, lachl ihrer und der Herr spollel ihrer. » 
Ja, Gelieble, der Herr des Uimmeis und der Erde spollel aller 
seiner Feinde, und so viel und was es auch sei, was sie gegen 
ihn und seinen Slellverlreler auf Erden aussinnen und unlerneli- 
men mògen, so wird doch Alles nulzlos uud eilel sein. Der Herr 
schweigt wohl eine Zeillang, abor er wird nichl immer schweigcn, 
er scheint auf dem SchiiTe Pelri zu schlafen, aber er wird auf das 
einmiilhige Flehen der Chrislcnheil bald sich erhebcn, und dcn 
cmpòrlen Meereswellen Ruhe gebielon. Er hai einslens einem Nero 


nelle gioie, con amore e con fedeltà, come Ggli al loro Padre, e faccia- 
mogli scudo del no.stro amore o difesa colle armi della nostra fervorosa 
ed unanime preghiera. E quando dalle file dei suoi avversarii suonerà 
niiovamcnlc da ogni parte l’ antico grido dei loro predecessori; « rom- 
piamo i loro vincoli e gellìamo lungi da noi il loro giogo, » i vincoli 
cioè di Dio c il giogo di Gesù Cristo ; allora noi non dimenticheremo che 
lo Spirilo Santo a questo motto degli avversarii ha soggiunto subito un' al- 
tra parola, parola di promessa, dicendo: « colui che abita nei cicli si 
riderà di loro, c il Signore si farà di essi beffa. » Si, o dilclli, il Si- 
gnore del ciclo c della terra si rìde di lutti i suoi nemici, e per quanto 
c in (piidsivoglia guisa essi macchinino ed intraprendano contro di lui e 
del suo Vicario in terra , tutto riuscirà inutile c vano. Il Signore tace , 
è vero , per qualche tempo , ma non tacerà sempre ; egli sembra dormire 
sulla navicella di Pietro, ma egli tosto si sveglierà alle preghiere unanimi 
della Cristianità, ed alle onde tumultuanti comanderà la calma. Egli ìm- 
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unii cillom Dioklelian seiii Zicl geselzl, er hai einen neuern Zwing- 
hen n , tlcr einen amlern Pius gefangcn iiahin , aiif eine einsamc 
òlle Insol verhannl, enlkleidet seiner angcmasslcn Uerrliclikeil ; er 
wird aueh die gegenwarligcn Dranger und Vcrfolger seincr Kirche 
niihl forlwiilhen lassen, sondern, wenn cs Zeil isl, wird er ihnen 
sagen : so weit und nielli weiler. 

ilallen «ir, Geliebtc, an jenoni prophelisthen W'orle fest und 
achien wir darauf «als auf oin Liclil, das da scheinet an einem 
dunklen Orlo, bis der Tag anbrichl und der Morgen aufgehl in 
unsenn Herzen ■. » 

0, diesel- belle licblc Tag, er isl viellcichl nichl mehr feni von 
uns, und mai ben wirunswurdig scincs lìrscbeincns. Hier unlen, 
in dicsem Nebellbale, isl Dunkelbcil oder doch nur Hellc mit 
Dunkelheil vermischl, hier isl Kampf und viclfacbes Leid — aber, 
A\eiin der Morgenslern angebroehen sein und der Tag der Ewigkcit 
louehlcn wird: gibl es kcin Dunkel, keiucn kampf uiid kein Leid 
mebr. Colt sellisi wird unser Lichl, misere Kroiie, und unser 


pose già il suo tcriniuc ad un Nerone c ad un Dioeleziano, egli sbandi 
sopra un'isola deserta c selvaggia, spoglialo della sua usurpala grandezza, 
un liranno moderno clic fece prigioniero un allro Pio, ed egli parimenti 
non lascierà imperversare più innanzi i prcsonli oppiv'ssori e persecutori 
della Chiesa, ma quando sarà (empo dirà loro; iiii qui e non oltre. 

Tonianux-i, o diletti, fermi a questa parola profctica c contemplia- 
mola 0 come una luce che splendo in luogo tcnobrosu, Uncbè spunti il 
giorno c nasca il mattino nel nostro cuore i. » 

Oli! questo giorno sereno e splendido forse non è oggiiuai lontano; 
facciamoci degni della sua apparizione. Quaggiù, in questa vallo nebbio- 
S<i sono tenebre, ovvero chiannr/a misla d'oscurilà, qui è combatlìmenlo 
c palimciito molleplice; ma quando sarà spuntala la stella del mallino, 
e splenderà il giorno della clernità, allora non vi saranno più tenebre, 
uè couibatliouiuli, uè dolori. Iddio stesso sarà nostra luce, nostra co- 

1 11. f«a. I 1» 
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grosscr Lolin scio. Er, der lieilige und drciciiiigc Goti, segac 
Euch und sein Segen bleibe bei Eucli uiid Euercu Kindern bis in 
Ewigkeil. Amen. 

Paderborii, ara Feste Pciri Sluhlfcier 1860. 

Jiischof Konrad 


IlllLAAD 


rona e no.Klra grande incrcode. Egli, il Dio Santo Uno c Trino, vi 
benedirà e la sua benedizione rimanga con voi c coi vostri figli in eterno. 
Così sìa. 

Paderbona, nella festa della Cattedra di san Pietro, 1800. 

•fi Coiiit.vDo Utwoeo 
Rilasd 
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IL VESCOVO DI TREVERI 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater I 

Inlcr gravissimas , in quìbus Sanclitas Tua vcrsatur, anguslias 
‘Ot amariludìnes ob ncfaria pcrversorum hominum consilia ot moli- 
mina, quibus turbidis tristibusquo bisce temporibus sanclam Se- 
dcm apostolicam et Ecclesiam calholicam lacesscre.non inlcrmillunl, 
omnes sanclae huius Ecclesiae Olii , utpole membra Chrisli , intimo 
dolore affccti, iniurias supremo huius corporis Capiti illalas acer- 
bissime ferunt ac vehementissime dolcnt. lidem sacrilegos conira 
civilcm romanae Ecclesiae Principatum impelus turbatorum istorum 
uno animo atque una voce dcieslando suam erga Sedem aposloli- 
cam reverenliam obcdienliamque, et filialem erga Sanctilalem Tuam 
pielatcm devotionemque libere et ingenue profitentur. 

Innumeris vero Epistolis, ex omnibus catholici orbis regionibus 
ad Te direclis, quibus lam Clerici, quam laici suam erga Te, ca- 
rissimum suum et dilectissimum in Christo Pairem , summam re- 
verenliam et eximiam devotionem promplissimo animo confìrmant, 
binae Lillerae Fideliura veluslissimae huius Trevirensis Dioecesis 
aceeJunt, praceuntibus civitalum Trevirensis et Confluenlinae civi- 
bus, quibus et oppidani et vicani seplingcntarum fere parochiarum 
ca alacrilale sese adiunxcrunl , ut ocloginla millia nominum sub- 
scriplorum in ambobus voluminibus bisce annexis reperianlur. 

Quas Lilleras summa , qua par est , reverenlia ad Sanctilalis 
Tuae pedes deponens, non possum quin eamdem quam obscrvanlis- 
sime eerliorcm faciam de ferventissimis precibus, quibus divinam 
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clcmcutiam iuterpellamus el interpellare non ccssabimus, ut Pater 
misericordiarum et Deus totius consolationis Te, Sanctissime Pater, 
consolari dignetur in omni tribulatione Tua, idemque omnipotens 
et misericors Dominus post tempestatcm tranquillum faciat, post 
lacr^mationem et fletum exultationem infundat, atque inimicos san- 
ctae Ecclesiae ad veritatis et iustitiac semitas reducore velit. 

Ad Sanctitatis Tuae pedes provolutus una cum Sacerdotibus et 
Fidelibus totius huius Dioecesis apostolicam Benedictionem humil> 
lime efllagito. 


Sanctitatis Tuae 

Treviris, die 5 Februarii 1860. 


Filius humillimus el obsequentissiinus 

gB Giilelmus Episcopus Treviren. 
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L’AI\CIVESCO\0 DI GAKSiNA E POSNAAIA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Rkatissime Pater, 

Sanclilas Vestra prò palcrna , (|ua me gregcmquo meum scm- 
pcr prosccula esl , dilcclione , lias quoque benignissime rccipere 
diguelur Lilcras, quibus summum ilolorcm, ex iniuria sanclae Sedi 
aposlolicae nupcr illata, eliam in mcis Arcliidioeccsibus perccptum 
summamquc simili revercniiam , fidelilalcm ac propensissiinam vo- 
lunlalcm bisce in regionibus Cbrislilidelium nolam Icstatamquc la- 
cere, milii cordi csl. 

Quum primuni audilum ossei , eos eliam , (|ui catholico glo- 
rianlur cognomine, pessimorum hominuin arlibus adeo esso oc- 
caecalos alque seduclos, ut perducllionis sedilionisque apcrtao 
culpam contraxisscnl simulquu indepcndenliam ac splcndorem tum 
sanclae Sedis aposlolicae, tum co ipso Ecclesiae Dei, quanlum 
quidcm in ipsis crai, minuerc imo lollerc non dubilassent : slatim 
prccibus publicis, prò incolumitale Sanelilalis Vcsirae et cxalta- 
lionc sanclae Sedis aposlolicae per lotam Archidioeccsin unilam 
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habilis, Fidclos omncs maxitno conscnsu ad clementiam et miscri- 
cordiaxn divinam cDnfugcrunt. Si quid omniuo in praosentibus re- 
bus adversìssimis, hoe ipsum polissimum consolatur animum meum, 
>qnod Dioecesaui niei ad uuum oiuncs aboiuiiiantcs iiiiuriam , au- 
guslae Sedi aposlolicao iiifliclain , suam certe fidem alque revercn- 
tiaui clarissime lestantur. Quanquani iustus nieus dolor manct ; si 
quid eiiim Sanclitatis Vcslrao iuribug dcrogalur, hoc damiium ne- 
cessario in tpiscopos, lum in Ecclesiam ipsam redundabit. Beatis- 
sime Pater ! Veslrae Sanctilatis- inconcussa libertas atque indepen- 
dentia est niea, est F.piscoporum , est Ecctesiao ipsius libertas atque 
independentia. Vesaniara vere illajii nc a Printdpibus calholicis qui- 
dem alienam fuisse, me in olTerendo sanctac Missae sacrificio non 
semel sed ideulidem ad lacryinas permovit, neque nunc eaproplcr 
plorare et ad avertendum tantum matura divinam miscricordiam 
implorare desino. Quare eliam dcuuo omnibus diebus Dominicis et 
festis intra Missarum solemnia, finita conciono, soicmnissimac pre- 
ces ad Patrem misericordiae et fonlem omnis consolationis haben- 
lur, easque usque ad ulteriorcm meam dispositionem constante!’ 
rcpeti iussi. Utinam igitur catbolici subditi, divina grada illustrati, 
tandem couvertanlur rcvcreanturque debile summum Patrem in ter- 
ris, Principem clementissimum ac beneficenlissimum ; utinam Prìn- 
cipes catbolici perspiciant , agi de principio rebellionis sanciendo aul 
fundilus lollendo, proindeque de fundamentali calbolico praecepto 
circa obcdicnliam debitara Principibus socielatis civilis l respuendo 
aul agnosccndo. Veruni enira vero gloriosi Sanctilatis Veslrae prae- 
decessores, Bomani Ponlifices, gravissima quaeque passi, scraper 
Deo opilulanle c\ bumiliationc in pristinum splendorcm sanclam 
Sedera rcstiluerunt. Quod eliara mo\ futurum esse, eo magis con- 
fido, quod e\ divina providentia nostro quoque tempore summa 
virlus, pietas, sapienlia atque paterna vere dilectio auguslissimam 
Sedera ornanl atque illustrant. 

1 Rom. XllI, 2 seqq.; Tcrlul. Apoluaet. c, 32, ad Scap. c. t. 
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Habes, Beatissime Pater, scusa et vota humillima mca simul 
et meorum Dioecesanorum. Faxit Deus T. 0. M. , ut, quod ex 
filiali officio prò virium modulo efficere conatus sum, aliquatenus 
piotate mea meique gregis, Sanctitatis Veslrae gravissimam curam 
Icvaverim. 

Denique ad Sanctitatis Vestrae pedes provolutus bumillimo rogo 
mihi et gregi utrique dilecto apostolicam Benedictìonem. 

Sanctitatis-Vestrae, 

Posnaniao, in vigilia omnium Sanctorum, 1859. 

Beatissime Pater, 

HuiDillimtu et addicUssimus FiUus 

© Leo Archiepiscopus Gnesnemis el Posnaniensis 
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DIOCESI 

IMMEDIATAMENTE SOGGETTA ALLA SANTA SEDE 


IL VESCOVO DI IIILDESIIEIM 

(Regno di Annover) 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pater I 


Quac ab impiis hominibus patrata sunl et adhuc moliuntiir con- 
ila sacrosaiiclam persoiiam luam et Sedem aposlolicam , maxima 
indigiiatioiie ac Irislilia Episcopalum afTecerunt universum. Indictis 
publicis precibus omnc.s in Lilcris siiis pasloralibus conira .sacrilega 
et iniustissima molimina Ecclesiae hoslium protestali sunl. Uaec 
Pasloriim vox non potuil non excitarc ubiquc Fideles ad eamdem 
fidem et filialcra amorem erga sanclam Scdem profitendam, vo- 
cemque publice centra inimicos Ecclesiae allollciidam. 

Ecce, Realissime Pater, quod et hic feccrunl, si Dioeceseos par- 
vitatem spcctcs, fìdelissimi filii lui in medio helerodoxorum magno 
numero. Milii iain, ut a me pelierunt, grali.ssimum ofiicium est, 
corum sin«crissimos devolionis et fidelilalis erga sanctam Sedera et 
sacrosanclam personam tuam sensus, ad Sanclilalis Tuae pedes dc- 
ponere. Accipe benigne, Realissime Pater, mea et Dioecesanorum 
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meonim prò Tc ferventissima vola. Utinam aliqnam Tibi in tot 
.aerumnis alTerrenl consolationcm ! Certo speramus, mox fore, ut 
Ecclesiao universae preces, sicut olim Petrum c vinculis et carcere 
liberarunt, ita et Te e\ omnibus malis erutum gloriosum cum uni- 
versa Ecclesia de humiliatis Ecclesiae bostibus facial agere trium- 
phum. Pro hoc Deum omnipotcnlem obsecrare non intermiltam, qui 
summis devotionis omnimodae et amoris fdialis sensibus ad pedes 
tnos provolutus, Benedictionem apostolicam prò me et Fidclibus 
mihi commissis efliagilans, emorior 

Sanclitatis Tuac 

Hildcsii, die 2S lanuarii 1860. 


Butnillimus et obcdientissìmus Senus 
Ediabdl« Iacobls Epìscopus IlildeitenHs 
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PROVINCIA ECCLES. DI FRIBURGO 

Brisgovia, Granducato di Baden) 


L’ARCIVESCOVO 
E TRE VESCOVI DELLA PROVINCIA 
AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissiue Paté»! 

Ex quo DOvissimis bis temporibus iisque tristissimis compcrlum 
babemus, quìbus periculis apostolica Sedes urgoatur, quibus(|ue 
turbis et acerbitatibus conflictetur, fieri non poluit, quin nos summo 
moerore affecti de Sanctitatis Tuac salute anxie sollicili anìmis pen- 
dercmus et contiuuas fervcntissimasque preces ad Dcum dirigere- 
mus, ut ex bis rerum tempestatibus et ex aestuantibus huius sac- 
culi undis navicula Petri cum suo qucm nunc babet gubcrnalorc 
salva et sospes permaneret. 

Sed vel in boc vividissimo animorum nostrorum atTcctu intcì- 
que spem et metum agitati Sanctitali Tuae sensus nostros bucus- 
que patefaccre verebamur, ne malorum recordationo animi lui dc- 
nuo excitarentur sollicitudines aul pecloris tui vulnera inopportuno 
quasi tactu refricarentur. 

Nunc autem bos animorum nostrorum sensus intra nos cohibcrc 
non amplius valemus, sed ad solium pontilìcium accedere, Te humil- 
limc alloqui mente compcllimur atque vcrbis libi dcclararc, quem 
P. III. 55 
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dolorcin nobis luus afferai dolor, quas curas luae curae, quos cru- 
cialus in le ingruenlcs adversilales nobis padani. Animo piane con- 
cidercmus el alllidi iacercinus, uisi Icsu Chrisli de Ecclesia sua 
promissH), uisi virtulis tuac cl conslanliac fiducia nos erigerei et 
uicliorcm speni capere iubercl. Ncque vero solum moerorcm cl do- 
lorem nostrum ul siguificcmus coinpelliinur, sed eliam ul fidem 
Sodi aposlolicac dalam, ut obsequium libi debitum, ul pielalem 
erga Te filialeui uienlibus noslris infixam veiierabundi hac data 
occasione profileainur Tibique demio flrinissimc spondeamus. Nos 
quoque, ut oinnes rcliqui quotqiiol sunl calbolici orbis Episcopi 
cum gregibus snis Fidclium, Te intuemur ; Tccum quidquid obve- 
neril palimur; prò Te, prò Sede apostolica iiulc-'-iuenler preces fun- 
dimus, ul omnipolcus Deus ex omnibus periculis cl adversilalibus 
Te liberei el .servel. Largialur propilius Domiiius Deus nosler, ut 
Pius I,\ quemadmodum ad ingeiilein poriculorum cl calamitalum 
nioleiu suslinendaui ex inscrulabili divinao providenliae decreto vo- 
calus esse videtai-, ita aliquando cumulalissiuia coinpeusalioue mc- 
liorcm rerum slalum videal el uberriraas quasijue divini numinis 
bencdictioucs iu Ecclesia Chrisli regeuda e.xperialur. 

Quae vota dum iu iniimis pecloris ponetralibus fovemus eaque 
ul a Dee rata babeaiitur omni precum fervore cl assiduilale sup- 
plicamus, Dcuediclionem apostolicam humillime a Te rogamus, atqu& 
profundissima cum revereutia el filiali devolioue usque ad ciueres- 
permanemue * 

Sanclilatis Tuac 

Friburgì Ikisigavorum, die 26 Augusti 1839. 

llumiiliini el obedlenlbsiaù Filli et Servi 
nERMANNCs Archk'jiiscoptis Friburt/enm 
losEi’Uis Episcopus RoHmhmgensis 
fitiLELMis Emmanuel Epkcopus Moguntinus 
CiiRisioPHouus Flobe.ntils Episcopus Fuldcnsis 
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IL VESCOVO DI FLLDA 

( Diicalo di Assia-Cimel) 

AL SOVRANO PONTEFICE 

Sanctissime P vtek 1 

NativilOii Domini NosUi losu Cliristi , qua ilolda esl iniijuilas 
lerrae, anleulilms desideriis cxoiilala rccurrit. Spelare licei a Deo 
OpUmo Maximo, ul qui erepiurus luundum a poleslale teiiebraruin, 
suuin Enigenilum in Icrras misit, iani mine liberei animas diabo- 
lica fraudo deeeplas anferalquo \elainen a eordibus eorum, qui 
quamvis ore profilenlur veriUilom calbolicani, al) uuilale tainea 
fondata super petrani aberrant , aperiunt corda diabolo el clauduni 
Beo: imo sancla fesli\ilas uobis sponsio esl, ul peiiilus deleantur, 
quao iuiquìlas oiolUur de dissipando Palrimonio saucti Pelri , quae- 
que machinatur in Sedem sanctaiu, quaiu fundavit devierà Altis- 
simi. Ut beDÌguissimus Deus velil sua iiuaiensa largitale auxiliuiQ 
milterc Sanclitali Veslrae, universi orbis populus cbri.stiauu.s su- 
spiriis ac procibus impetrare sludel. Mirum est, qua virium iulen- 
lione natio Germanorum Cdem erga Sanclilatcui Vcsirain Sedcmqu© 
sanctam aposlolicam manifeslet, ul vere dici po.ssil, abundanle ini- 
quilale superabundarc devolionem Fidelium. Peragrans hoc anno 
Biocccsin meam singulas parochias visilaturus, ubique locorum Fi- 
deles tanta devolione lanlaquc charitate incaluerunt erga Sanclila- 
Icm Yesiram , ul ipsis promiserim , de hoc insigniter calholieo sensi» 
eorum , data occasmne , ad Sanclitalem A'eslrain referre ; quod bisce 
lubeuUssimc facio. Cum bene mouel sanctus Augustinus, vivere 
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iniustum cuoi iusto, ut ille corrigatur, hicce exerceatur per istum, 
atlollo mentem et manus ad Deum miscricordiarum , ut quanto ci- 
tius subditi Sanctitatis Ycslrae, qui tumultuantur rebusque uovis 
student, ad paccm redeant et prislinam obedientiam corrccti per 
eos, qui in rerum subversione multum vexati, (idem tameu inte- 
meratam scrvarunt. Ila quod io pcrniciem sanctac Sedis ìmpie ex- 
cogilalum est et susceptum, vertetur ad exultationem gloriamque 
sanctac Ecclcsiae. 

Invoco immaculatam Yirgincm, auxilium Christianorum , con- 
solatricem aflliclorum, ut libcros suos immorigeros et refraclarios 
ulnis misericordiao oiTerat Filio cum bumanis membris nascituro, 
ut coram infantulo in pracsepe iaccntc doceantur et discanl hu- 
militalem mentium et obedientiam morum : ita redibit pax in san- 
ctam urbem, ordo in Patrimonium sancii Petri, firmatur saucla 
Sedes, exaltatur Ecclesia Chrisli, glorificalur, qui in coclis habi- 
tat Deus. 

Hacc, Sanctissìme Pater, sunt vota, quae feslis nataliliis Sal- 
valoris nostri ad pedes sacratos luos depono; cxaudial humilUme 
ctDagitantem Omnipotcns et Misericors ! 

Praelerea gralias quammaximi» agens Sanclitati Yesirae prò 
larga beuevolenlia et insigni clemenlia, qua cum caeleris Episcopis 
superrbenanae proiinciae Littcris tertio Novembris huius anni ad 
eos dalis, me lactificasli et roborasli in fide, pielate et obsonantia 
erga sanclam et aposlolicam Sedera. 

Ad sacratos pedes provolutus eosque exosculans perenno. 

Sanclilalis Yestrae 

Fuldac, dio 14 Doccmbris 1839. 


Oumillinius et obedientissimus 

© CuBiSTOruoBis Floremils Episcopus Eu!dcnm 
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IL VESCOVO DI FULDA 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Sanctissime Pater! 

Pro e.a pictalo ac reverentia, qua in culmen dignilalis tuao 
me ferri glorior, semper quideni ad Te et ad ea quao augu.slis- 
simam tiiam personam spoclant, alleiilus eram; sed nunc polis- 
simiim animo suspensus sum, quum rc.s de Te agitari insolitas et 
piane inauditas orbis chrislianus miralur. 

Frcmnnt furore in imperia tua hominos pcr\ersi vere genlilcs, 
reges terrae adsistunt et conveniuut in unum adversus Te Chrislum 
Domini. Narranl, ut abscondant laqueos; iniendunt arcum rem 
amaram, ut sagìttent immaculalum. 

Tu Tibi, Beatissime Pater, minime timcs, sed de navi, cuius 
gubernaeula tencs, unico sollicilus et de navigantium salute, hoc 
vel maxime doles , quod navis ipsa proecllis undiqiie oxoitalis, 
haercticae scilicet pravitatis mendaciis et hominum tumiillinnlium 
facinoribus et hostium occultorum moliminibus iaclala pericliletur. 

Verum enimvero quoniam Dominura, qui est in navi, venlis 
et undis in eam irruenlibus imperare iactataequc naviculao porlum 
praeparare fules docct, historia confirmat ; nunc quoque credere et 
confiderò debemus , fore , ut Dominus eidem non dosit. Ilac fido 
ducli bine quidem Ecclesiao Dei Episcopi quolquof sunt omnes et 
cum eis cuiusvis gradus Sacerdoles ad Domimim recurruni ; bac 
fide, Pastorum voce audita, omnes qui ubique sunt Fideles duces 
suos sequuntur, Dominum uno ore exorantes, ut lempestatibus 
tandem imperet • inde vero, eo quod homines numerare se Sanctita- 
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Jis Tuac hostos ipsi ullro oonelamant, universi omnium populorum 
veri nominis calholiei lemerarios in Palrimonium S. Pelri incursus, 
quorumque emeiililo lilulo fiuiit, detesfanlur ac palam profilentur, 

Te violalo S. Peirum violari; Te spolialo Ecclesiam spoliari calho- 
!icam et veslibus non iam, ut olim, siipcrfluis, sed prorsus necos- 
sariis et iis, quibus nudilatem contegai, sponsam Chrisli atque 
corpus ipsius cxiii; Te male traclalo Clirislum ipsum, cuius in 
terris viccs geris, male tractari et venditari. 

IIos inler calholicos et meae Dioccesis c laicorum numero Fi- 
tlcles non nominiim nobilitate, sed pietatc in sanclam Sedem apo- 
slolicara antiquitus accepta insignes inveniuntur, qui qunm solitu- 
dinem S. Bonifacii inrolentes non habcant, quibus suam erga Pa- 
trem Beatissiimim voliintatem manifeslenl, iam longo abbine tempore 
fervcnies preces prò Sede sancta apostolica et Sanditatc Tua fun- 
dunl, mine vero (idei suae catholicae testimonia , devotionis erga 
lesu Cbrisli in terris Vicarium, amoris filialis erga omnium Fideiium 
Patrem publìco datori proleslationem contea qualemcumquc viole»- 
liam adversus Sanctitalcm Tuam, sanctam Sedem aposlolicam, 
beali Pelri Palrimonium lenlatam aut tentandam lilcris consìgna- 
runl, snis nominibus subscriptam, quam ni ad pedes Sanctilatis 
Tuae dcponcndam curarem, humillime me rogarunt. 

Lubenlissimo eonim votis obsecundans simili cum iis protesla- 
tioni lolo cordis alFeclu subscribo, eamque ad pwlcs sacratissimos 
ipse provoluins eosipie exosculans ibidem humillime depono, Ba- 
aediclionem aposlolicam mihi moisque Fidelibus enixe efilagilans. ~ 

Sanctitatis Tuao 

Dabam Fuldae, Calendis Martiis. 


Ha(DÌltìnni3 et obedienlissinms 

© CoRiSTOPBoacs Flobentii'S Episcopu$ Fiddenais 


Digitized by Google 


PROVINCfA ECCLESIASTICA DI FIUHCRCO. 


839 


IL VESCOVO DI LIMCLRGO 

( Ducato'.di Aassau ) 

AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime Pateii ! 

Quo graviores in dies evadunl novac illae araariludines , qui- 
bus, divina Provideiilia ila disponeule, palenium Tuao Saiiclita- 
lis cor premiliir et divexalur, eo vel magis, ut eidem, quantum 
prò Oliali nieo amore coinpaliar, cAprimain coarctor. Et revera 
non siile niavima trislitia summoque animi dolore nuntium accepi 
ile sacrilega seditione, qua pars aliqua popiili ditioni Sanetitatis 
Tiiae subditi suavi ponliOcii regimiuis paternitati scso subducerc 
impio ausu connisa est. Miseri et obcaecati homines, qui, siculi 
olili! populus Dei, non conteutiis, qiiod Deus ipse eorum fiicrit 
Rex, Samuelem adiil, diccns: Constilue nobis Regem, ut uiJicel 
non, sicul et universae habenl mtiones, nihil aestimaiit, quod su- 
premus Chrisii in lerris Vicarius in medio ipsorum regai, et non 
sicut alii Reges, qui dominantur populorum suorum, sed tam- 
quain amanlissimus Pater eos guhernel, immo vaferrimorum ho- 
minum arlibus et fraudibus sedurti Regem saccularem clamilant. 
Utinam Deus semper misericors oculos eorum cito adaperial neve 
facial secundum pravum et perversum eorum desiderium , ne ex- 
perìantur isti simile ius Regis ac Samuel praenuntiavit populo 
elcctol Utinam Sanclitali Tuae cito donetur, filios resipiscentes pa- 
ternis iterum amplecli brachiis atque tranquilla in tua ditione se- 
curìlale gaudere I 
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Verum quidquid in his luctuosissimis temporibus procellarum 
ac Icmpcstatum ad petram Ecclesiae adpellere et allidere contingct, 
inconcussa stabit, quippe adversus quam et portae inferi non prae- 
valebunt. Et ipse Dominus Ecclesiae, cuius vices geris in lerris, 
Sandissimo Pater, virga tua et baculus tuus erit in omni tribula- 
lione, et sicul olim Pio VII f. m. glorioso praedecessori tuo post 
tot tantasque exantlatas miserias et calamitates mirabili rcrom vi- 
cissitudine plaudentibus totius orbis terrarum populis extreimim 
ludum in summum gaudium et solatium convertit, et Sanctitatem 
Tuam fincm malonim videre faciet , ita ut dicero queas cum regio 
Psalmista : « Qui tribulant me inimici mei , ipsi inQrmati sunt et 
ceciderunt. » « Ego vero in Dco meo sperabo et gaudebo in Deo 
lesti meo. » Et mentita erit iniqnitas sibi. Ut autcm id fiat, et ego 
et Chrislifideles meae curae pastorali traditi, Deum Optimum Ma- 
ximum, sicuti iam ex aliquot mensibus, publicis indictis precibus, 
fecimus, imposterum vel enixius implorare non intermittemus. 

Quae dum Sanditati Tuae veluti debile cordis mei Tccum ve- 
hemcnter compatientis tributum humillime exprimere mihi indulgeo 
al<iiio aposlolicam Benedidionem prò me et grege pieae vigilaiitiae 
coniinisso enixe efllagito, cura summa veneratione amoreque vero 
filiali sacratos pedes Tuae Sanctitatis deosculans perenno. 

Sanctilatis Tuae 

Limburgi ad Lahnam, die 12 lulii 1859. 


numillimus «t obscquentissimus in Chrigto Filiiis 
© Petrcs losEPHis Episcopus Limbunjcusis 
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IL VESCOVO DI LIMBCRGO 

AL SOVRANO PONTEFICE 
Beatissime Pateb, 

(Dette alcune altre cose, si soggiunge): 

Appropinquanles sacralissimi dies, quibus sancta maler Ec- 
clesia momoriam Nalivilatis el Circuracisiouis Domini Nostri lesu 
Chrisli Salvaloris exullans annua rccolil celebrilate, quamvis iucun- 
dissimam semper mihi praebeanl occasionem , coram Tua Sancti- 
late devolissiino eximii mei erga ipsam amoris vero filialis homa- 
gium dcnuo praeslandi; hac lamen vice non sine acerbissimo meo 
dolore solium pontificium de praefalis sollomniis gratulaturus ac- 
cedere qucó. Elcnim irruerunl in ovile Cbristi lupi rapaces , ut 
rapiant cl dispergant oves ; scelesloruin hominum turba, qui domina- 
lionem omiiem spcrnuni, el maiestatem blasphemant, manus sacri- 
legas inicceruul in baereditalem Domini, cl palrimonium sancii Pell i, 
ut, si fieri possci, cum temporali pontificia polestate ipsum regiinen 
Ecclesiae pessumdenl, et penitus evertant. Bciiediclus aulem Pater 
Domini Nostri lesu Cbristi, qui consolalur nos in oinni tribulatione 
nostra , qui non tradet baereditalem suam in manus inimicorum , 
qui, oliam si moram faccre videatur, non tamen laudabit noe rc- 
linquet virgam pcccalorum super sorlem iuslorum, el baereditalem 
suam non derelinquet ; non enim dormitabil ncque dormiet qui cu- 
stodii Israel. Quare non solum condolerò Tecum debeo. Beatissime 
Pater, qui in tempora tara funesta el calamitosa incideris, verum 
etiam Dei Ecclesiae gratulari, quae talem ac tantum Aniislitem in- 
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veneril, qui bellum forte pugnel rum dracene prò intemerata Do- 
mini Sponsa. Quo autem acerbiora cvadenl quae Salvator nosler 
prò tua gloria et honorc Sanctitati Tuao perferenda iinponere di- 
gnatus est, eo vel niagis supplices meas preces coram facie Altis- 
simi qnotidie etTundam, ut niiliget Tibi a diebus malis, ut dulcis- 
sirao suo solatio Te visite!, omnipotenti sua virtule defendat, qua- 
lenus debcllalis Dei sanctacque Ecdesiac hostibus, tranquilla pace 
frucluin raanuum luarum manduces, quae in lacrimis seminaveris 
in cxultalione metas, ac secura tandem felicitate cum sanctis tot 
praedcccssoribus luis Christo Domino corregnare merearis in cae- 
lesti gloria. 

Quae dum ardentissima mea vota e\ intimis mei cordis vi- 
sceribus coram excelso Time Sanclitatis throno humillimo prostra- 
tus depromo , liccat mibi aliqua de meae Dioeceseos statu et ne- 
goliis adiungerc, eie. 


Sanclitatis Tuae, 
Dio 12 Decembris 18C9. 


Ihimlllrmus et obsciinenlissiniii.s Scrvns 

PfeTBis losEPnis Episcopus l.mburgensis 
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IL VESCOVO DI LIMIIliRGO 

AL SOYBA.no pontefice 


Beatissime Patce! 

Divina bonitas, cui proprium est, mortalium tnenles advcrsitar 
tura pondere prcssas superni» consolalionibiis erigerò atquo confor- 
tare, et Te, Sanctissime Pater, noslris bisce temporibus, ubi omnis 
generis aerumnanim (luclas oliruere Te ali]ue sanctam Sedem apo- 
stolicam evertere funiliius mìnilanlur, ubcrrìrais perfundit soialiis. 
Dum enim homines vaferrirai cor luuin eo arcrbius viilncrant, quo 
maior fuit is, quo in oos ferebaris amor, millies mille viri ac ado- 
lescenles ex omnibus orbis calholici plagis , iure nixi , religione 
commoti, pielate impulsi proteslatiooibus suis in iniurias, quas bomi- 
ncs ingrati, insidiosi ac pcrduelics Sanctitati Tiiae iam intulernnl 
et adhuc sunt illaturi, ìnsurrexerunt. Atquc ita, divina disponente 
providentia , quod in pernicicm Sodis apostolirao macbinati sunt 
Ecdesiao calholicae hostes, in emulumentnm ciiisdca et benedi- 
ctioneni est conversum. Sicubi acstimatio et amor in sanctam islam 
Sedem decreverat forte et refrignerat, nuilnm cxcogilari potuit me- 
dium aptius, quo augcretur illa atquc accendcretur iste, qnam in- 
fernalia, quibus usi sunt rebclles omnis iuris divini et humani con- 
tcmplores, quaequc isti adhuc meditanlur, molimina. 

Vix sacerdoles huius mcae Dioeccsis de meis, quos sub diebus 
7 lulii et 1£ Deccmbris anni mox elapsi Sanctitati Tnae iam signiQ- 
cavi, sensibus per litcras Ordinarialus mei certiorcs redditi, populo 
calhoiico e pulpito vim, quae Tìbi a perduellibus subdilis facta iam 
est, quamque Tibi hostes intentant exlcrì, nuntiarunt, ad allaria 
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convolarunt innumeri omnis sexus, aelalis et condilionis Fidelcs, 
quolidianis , ad quas eos exhortatus eram , precibus opem divinam 
prò Te, Sanctissime Pater, imploraturi, et insuper viri ac adolescen- 
tes circiler tricies mille nominibus suis inscriptis contra nefas, quo 
Dominium temporale Sedis aposlolicae vel immutare vel imminuere 
sacrilego ausu mortalium perversissimi conantur, sunt protestati. 

Sane qui toties sufTragia populi tanti se Tacere Tassi sunt, tot 
millena suffragiorum millia, quae in omnibus Orbis parlibus popu- 
lus calholicus contulil hacfenus pergilque conTerre, parvi aeslimare, 
quin secum ipsi pugnent, nequaquam poterunt. Quod si tamen ma- 
ligni homines, huius conlradictionis incurii, scoleralum fìnem suum 
prosequi non desistant, certo populi christiani , do cuius re propria 
in iniuriis sanctac Sedi irrogalis agifur, precibus, quas eo Terven- 
tius coram rcgum Bcge et dominantium Domino Tundit, quo magis 
ipsi aeque ac pasloribus suis persuasum est, romanis Ponlificibus 
opus omnino esso cibili dominalione ad minislerium apostolicum 
sine ullo impedimento ubique terrarum exorcendum , tempore op- 
portuno annuct benignissimus Deus , et ubi po.sthac sacralissimi 
iuris conlemplorum ne vcsligium quidem invenictur amplius, ius 
islud divina Providenlia sartum teclum restituel. 

Haec dum Sanctitafi Tiiac do sensibus volisque Dioecesanorun> 
meorum reTero, meas cum illonim precibus coniungere non cessabo, 
donec dies mali praeterierint , sanctaque Sedes de hoslibus, qui 
eam hodie inTestant, gloriose Iriiimphaverit, ac prò me et grege 
mihi commisso Jtencdiclioncm apostolicam efHagilans sacrosque pe- 
des tuos deosculans perenno 

Sanelitatis Tuac, 

Limburgi ad Lahnam, die 16 lanuarii 1860 . 

Humlllimas et obseqiientigsimus in Chrìsto Filins 
gg Petrus Iosephus Episcopus Limbargensis 
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IL VESCOVO DI MAGONZA 

(Ducato di Assia Darmstadt) 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


WILHELM EMMAMEL VON KETTELER 

durch Gottcs Erbarmung und des heil. apostolischcn Stuhics Guade 

Biscliof des heil. Stuhles von Mainz, 

Sr. Papgllichen Iloiligkcit Hauspralal und Thronassisicnt , cfc. ctc. 
alien Pricsterii und Gliiubigen uuscrer Diuzeso 

Gruss und Segen in dem Ilcrrn! 


Der Lauf des Kirchenjahres richlet unsero Blicko wieder auf den 
Calvarienberg und auf den Sohu Goltes , der dori am Kreuze bàngi. 

Das Kreuz ist fiir alle Zeiien das gòttliche Lehrbuch 
der Menschen. Es stelli uns iiamenllich zwei W'ahrheileu ver 


Gcgublmo Ehhaxl’elb db Kbttblbh per la misericordia di Dio e la gra- 
zia della a. Sede apostolica Vescovo della S. Sede di Magonza, Prelato 
domestico e assistente al trono di Sua Santità ecc. ecc., a lutto il Clero 
ed ai Fedeli della nostra Diocesi Salute e Benedizione nel Signore. 

11 corso dell'anno ecclesiastico indirizza nuovamente ì nostri sguardi 
al Calvario ed al Figlio di Dio che là pendo in Croce. 

La Croce è il libro delti insegnamento divino aperto in lutti i tempi 
agli uomini. Esso ci pone iunauzi agli occhi specialmente due verità , le 
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Augen, die von da an die Grundgcsctze fur alle Schicksale der 
slreilcndeii Kirche Gollcs auf Erden geworden sind. 

Das Kreuz zcigl uus ersteus deu Uass uud die iius- 
sersle Ungcrechligkeit, mit der die Meuschen gegen das 
Rcich GoUes ankampren. « Ein Hausvaler, so beschreibl der 
Ueilaud diesel! Kampf •, pllanzlc eiiieii Weiiiberg, unigab ihn mit 
einem Zaune, grub dariu einc Keller, baule einen Thurm und 
verpachlele ihii aii die Winzer und vcrreisle dami. Da abor die 
Zeil der Friichle gekommeii \var, schickle er seine Knechle zu don 
'VVinzern, um seine Friichle zu cmpfangea. Dio WLazor nun ergrif- 
feii scino Knechle, schlugeii deu einen, den auderen lòdlelcu sie, 
don drilleii aber sleiuiglcn sic. Abermals schickle er andere Kucch- 
le und zwiir mehrere als vorher uud sie niachlen es ihueu ebeuso. 
Zulclzl aber sandle er seinen Sohn zu ihneu und sprach: Sio wer- 
don vor meiuem Soline Ehrfurchl haben. Als aber die Wiiizer deu 
Sohn saheu , spnichen sic uutereiuandor : das isl der Erbe ; wir 
Avollen ihn uiiibriugeii, so vserdeii w ir scili Erbe in Desilz uehnien 
koiiuen. Und sic ergriHen ihn, warfcii ihn zum Weiuberge hinaus 


quali d' allora iu qua sono siale le leggi fundaracnlali dì lulle le vicende 
della Chiesa di Dìo luililanlc iu terra. 

La Croce in primo liioijo ci mostra F odio e la somma inyiuslàia, 
con cui gli uomini coinballono contro il regno di Dio. « Un padre di fa- 
miglia, così descrive il Salvalorc quesla ballaglia 1, pianiò una vigna, la 
cinse di siepe, vi scavò un pressoio, vi fabbricò una lorre e FaUìllò ai 
vignaiuoli, quindi se ne andò lontano. Ma giunto il tempo dei fratti 
mandò i suoi servi ai vignaiuoli per riscuolere la raccolta. Ora i vigaatttuli 
presero i servi , c l' uno percossero , F altro uccisero , e un allro lapida- 
rono. Egli mandò di nuovo altri servi o in maggior numero, ma quelli 
fecero loro altrclUmlo. Al fine mandò loro il suo figlio dicendo ; essi 
avranno rispcllo del figlio mio. .Ma i vignaiuoli, veduto il figlio, dissero 
tra loro: questi è l'erede; uccìdiamolo e cosi nei potremo pigliar possesso 
della sua eredità. E presolo, k> cacciarono dalla vigna e lo ocetsero. » 

1 Hatth. XXf, 33 et scq. 
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uoil todtoton ih». » Das isl bei der Kreuzigung in Frfullung gegan- 
gen; so hai dio Welt ibieu Hcrrn, deii Sohn GoHes aufgenoimneu. 

Bas Krcuz zeigt uns aber auch zwoilens dio wundcr- 
bare Ar(, wie Goti sich der Menschcn crbarmt., indem 
Er dieso huchslc Unthal derscibcn zu cinem Ileilmittel 
fiir sio machie. Bieselbe Sluiide ili der Geschichto ist zugleich 
die lliK'hwùrdigslc und die segeiisreichslo ; dasselbe Eroigniss ist 
als Work der Jleiischen ein Gruiid ihrcr Verwerfung, und ais 
Opfer des GoU-Meiiscben das .Hillel der Erlosuiig. W'ir finden dess- 
baib am Krcuzo iiberall die gehoimnissvollslcii Gegciisalze ZD'ischcn 
dem àussercu Sdieine und der inneren Wirkiichkeil: Chrisius lodi 
am kreuze veruicblel deii Tod und gibt der Well das Leben ; 
Ou'islus am kreuze deu Ileidcii cine Thorlieil, den Judeii ciu 
Aergeruiss, isl deiien, dio selig wcrdeii, GotleskrafI und Gollesweis- 
luiit; Chrisius ani kreuze, aiisclioiiiond iibenvauideii und vcruich- 
tei, siegt und herrscbt voti Ewigkcil zu Ewigkeil. 

Dieso geheimuissvollc Ordnung des krcuzcs isl aber 
nìcht iiur an dem Suhiie Goltes in Erfilliung gcgangeu. 


Questo si avverò nella erodlissioiic ; in lai guisa il mondo accolse il suo 
Signore, il Figlio di Dio. 

Ma la Croce ci mostra anche in secondo luogo la maniera meratt- 
giiosa con cui Iddio ha misericordia degli uomini, mentre egli si servì dt 
questo loro gravissimo eccesso come di mezzo per salvarli. L’ora stessa 
ò nella stoiia ad un tempo la più esecranda, e la più rortunata; il fati» 
medesimo, come opera degli uomini, è fondamento della loro riprovazio- 
ne , c come sacrilizio dell' Uomo Dio è Io stronicnlo della loro redenzio- 
ne. Perciò noi Iroviamo dapperlutto nella croce i più misteriosi contrasti 
tra l’estrinseca apparenza, e la realtà inlrinseca; Cristo morto in croce 
distrugge la morte, o dà la vita al mondo; Cristo in croce, follia pei 
pagani, e scandalo pei giudei è per gli eletti la virtù e la sapienza di 
Dio; Cristo in croco vinto io apparenza ed annichilato, vince e regna per 
tulli i secoli. 

Ma questo misterioso ordine della Croce non si avverò solamente nel 
Figlio di Dio, ma si rinnova perennemente nei destini della sua Chiesa 


Digitized by Google 



8i8 PABTE TERZA - ALTRA ALEMAGNA. 

soudern sie wiederhoit sich fori und forf in den Schick- 
salen seiner streilendeu Kirche in dieser Well. dem 
Ilauple geseheheu ist, geschiehl ebenso seinem Leibe und seinen Glio- 
deru. Der gòttliche Heiland hai der Kirche ihre Schicksale vorherge- 
sagt, da Er ihr den Hass der Well so oft ankiindigle : « Ihr werdet 
VOI! Alien gehasst wcrden, um meines Namens wiileni.» 
a Wenn euch dio Well bassi, so wissl, dass sie mich vor 
ouch gehasst habe. Wàret ihr von der Well gewosen, 
soAvùrde die Well das ihrige lieben; weil ihr aber nicht 
von der Well seid, sonderu idi cucii von der Well aus- 
crw ahlt habe, darum hassel euch die Well i> « Ich habe 
iliiicn dein Worl gcgebcn und dio Well hassel sie, weil 
sic nichl von der Well siiid, so wie auch ich nichl von der 
Well bin 3. » Der Hass der Well isl daher ein gdllliches Kcnn- 
zcichen , welcbes Christus seiner Kirche auf dio Slirnc gedriickt 
hai. Die Well bassi dio Kirche, weil sie Christus bassi, weil die 
Kirche nichl von ihr, sondern von Christus abstamml, weil dìe Kìr- 
cbe das Worl Chrisli verkuudot , die Weisheil der Well aber Liigen 


mililnnle in questo mondo. Quel che avvenne al Capo, avviene altresì al 
.suo corpo, ed alle sue membra. Il divin Salvatore ha predetto alla Chiesa 
i suoi destini , annunziandole cosi spe.sso l’ odio del mondo : Voi sarete 
odiali da tutti pel nome mio 1. Se il mondo vi odia sappiate, che egli 
ha odiato me prima di voi. Se voi foste stali del mondo, il mondo vi 
amerebbe come cosa sua, ma perchè voi del mondo non siete, anzi io 
vi ho eletto dal mondo, perciò il mondo vi odia 2. Io ho dato loro la 
tua parola, e il mondo li odia perchè essi non sono del mondo, come 
anche io del mondo non sono 3. L’odio del mondo è perlanlo un segno 
divino che CeìsIo stampò in fronte alla sua Chiesa. Il mondo odia la 
Chiesa perché esso odia Cristo, perché la Chiesa non è derivala da lui 
ma da Cristo , perché la Chiesa annunzia la parola di Cristo , e tratta di 

1 Manti. X, 22. 

2 loh. XV, 18, 19. 

3 1oh. .\VM, li. 
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slrafl. Desshalb wiril auch die Kirche wie ihr gotllicher Lehrmei- 
stor vcrfolgl und gekreuzigel ; desshalb ist a"ber auch fiir die Kirch» 
das Krcuz der Weg zum Leben, zum Segen und zum Siege. 

Es besteht nun eine wescnlliche Pflichl des Christen 
darin, geliebte Diòzesaneu, diese allgemeinen Wahrhei- 
ten nielli nur in der Vergangenheit und in der abgelau- 
fenen Kirchengeschichte anzuerkennen, sondern auch in 
der Gegenwarl uiid in dem Theile der Gescbichle, den 
wir selbst milerleben. Auch jclzt fehll es der Kirche niobi aii 
dem Basse der Well; dieser scheinl vielraehr iiberall mil neuor 
Krafl zu enlbrennen. Insbesondere wendel er sich augeiiblicklich 
gegen das sichtbare Oberhaupl der Kirche und die \sellliche Slel- 
lung, die Goll demselbem zum Schuize seiner erhabeuen Senduiig 
angewicsen hai. Durch den Sieg, welchen die Franzosischeii \\ af- 
fen, im offenen Buude mil jener Parlei, die die ganze sillliche 
und rechlliche Ordnung in Europa bedrohl, den Fahnen der Em- 
pòrung in Italien verliehen haben, isl auch ein Theil der Làiider 
vom Aufslandc ergrilTen, die der welllicbeii Uerrschafl des Papsles 
unlorworfen sind. Diese Empòruiig bai aber nicbl mehr eine blos 

bugiarda la sapienza del mondo. Perciò aiicbc la Chiesa è persegiiilula c 
crocifìssa come il suo divino Maestro; ma perciò anche per la Chiesa la 
croce è la via alla vita, alla felicità ed alla vittoria. 

Ora egli è dovere essenziale del crisliano, amali Diocesani, il rico- 
noscere queste generali verità non solo nel passato e nella storia già 
trascorsa della Chiesa, ma anche nel presente e nella parte di storia, 
che è a noi contemporanea. Anche oggidi non manca alla Chiesa l'odio 
del mondo; anzi questo sembra rinfìaminarsi dappertutto con nuova forza. 
Esso al presente si volge soprattutto contro il Capo visibile della Chiesa 
e contro la temperai condizione in cui Iddio 1’ ha posto per sostenere la 
sua sublime missione. Grazio alla vittoria che le armi francesi, aperta- 
mente collegalc con quel partito che minaccia lutto l'ordine morale c 
giuridico di Europa, hanno ottenuta alle bandiere della rivoluzione in 
Italia , anche una parte delle province soggette al Dominio temporale del 
Papa si è levala a ribrllionc. Questa rivolta però non ha già una im- 
P. III. òi 
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orlUche Bedeulung, wie àbnliche in «ndercn Fallen, sonderà sio 
eritàll durcb fremde Eidflùsse eiuen Charakler, d«r ini cbrisllicheB 
Yulkcrlcben neu uod unerbòrl isl. Macbtige Fiirsten aaderer Lìùe- 
der und mil ihnen zabllose Feinde der kalbolischen Kirche in al- 
ien Liindcrn, naiucnllkh aber in jenem En^and , das socbon die 
Einpurujig eiues fast, unbewairuclen und vicUach misshaiidelien Voi- 
kes mil den grausamsteu Wallen Euru^iaischcr Kriegskunsl nieder- 
gcworfeu hai, wagen es diesem Autstande durcb rankevollc Vor- 
'nando cinun Schein dur Bcrecbligung zu geben und ibn durcb 
miUul aller Art so zu unierslutzen , dass dio ganze Slelluug 
des bciligeu Yalers als wclllichen Fiirsloa in Frage ge- 
sto 111 ist. Der ganze Pian dtcses neuen Eamplcs gegen die Kir- 
che liegi nodi uicht oHuu vor uud viole Fadcu, die die Kampfge- 
uossen verbiudeu, sind iioch unsorcn Augen verborgen. Gewiss 
ist cs aber sclion jelzt, dass mil densolbeu Milloln die ganze Rcchls- 
stcllung der chrislliehcn kirebe in Europa an jedenr Tagc iiber 
don ilaukn gcworfou werden kann. Unler diesen Vcrhalluisscn ist 
cs nun ungere Aufgabe , gelieble Diozesanen , in dea L'uterneb- 


porlanza solamenlc locale, come avviene in altri casi, ma per le stra- 
niere inllucnze ella prende un caratlcre che nella vita dei popoli cristiani 
è nuovo cd inaudito. Sovrani polenti di altri paesi e con .essi gl' innu- 
merevoli nemici della Chiesa cattolica in ogni terra, e specialincnlc in 
quella Ingliillerra la quale poc'anzi ba represso culle armi più crudeli dcl- 
r arie militare europea la ribellione di un popolo quasi inci me c in molle 
guise mallraltato, osano date a questa rivolta un'apparenza di giusliti- 
cazionc con fallaci prclesU c .soslenerla con ogni sorla di mezzi per modo 
tale , che la condiiione ttessa del Santo Padre come Priticipe temporale 
viene potla in queetione. L’intera trama di questa nuova guerra contro 
la Chiesa non c ancora in piena luco, c molle lila da cui son legali i co- 
spiraturi si celano ancora ai nostri sguardi. Ma questo c già certo che 
con questi mezzi tutto lo stalo legale della ('.blesa in Europa può da ua 
giorno all' altro essere rovescialo. In questo circostanze egli è nostro com- 
pilo, amati Diocesani, di riconoscere nelle intraprese dello spirilo del 
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mungcn (Ics Zeilgeìstes gegeii die kir(,-he, den allou Ilass der 
Well gegen das Ki'cue, der Liige gegen die Wabrheil za 
efkennen. Dadurch alleili erfasseu wir die Ercignisse, 
die uns umgcbcii in ihrer ivahren Nalur, uud kòanea ib» 
rea Verlauf und ihreii Ausgaug niit allei- Beslimmlbeit 
vorhcr sMien. In dieser Aullassung liegl zuglcich aber auch das 
Yerdienst des Glaubeus. ^Vic wir jeUl mit Slauiicu und Dank di« 
Kra/l GoUes iu den vielen Siegen des Kreuzes in den vergange- 
neiA Jabrhunderten erkennen, so werden aucli bald kommende 
Geschlechler auf dio Kanipfe uuserer Zeil gegen die Kirche hin- 
blicken und GoU loben und preiseii, dass Er sic aus der Ilaixi 
allei- ihrer Feindo erreUet hai. Das Verdienst des (ìlaubens bcslchl 
aber nichl in dieser nachlraglichen Auerkeunung, soudem darin, 
dass wir auf den fesleii Grund der Yerheissungen Got- 
les bill, bei den Kampfen, dio wir sclbsl als Glicder 
der Kircho erlcbcn, die lIolTiiung des Sieges mit so ge- 
wisser Ueberzeugung in uns Iragen, wie spalerc Go- 
scblecblcr diesen Sieg als vullendcle Tbalsache mit Ao- 
gcn sehen werden. Yon diescm Slandpunkte wolien wir daher. 


secolo conlro laC-biesa l'odio antico del moiìdo contro la croce, della 
meiiioijna contro la eeritii. Questa è la sola maniera di comprendere nella 
vera lur natura yti accenimenti che ci circondano, e di poterne precedere 
con ogni precisione il corso e l’esito. E in questa comprensione sla pari- 
menli il merito della fede, dome noi oggidì riconosciamo con meraviglia e 
graliludinc la virtù di Dio nelle molte vittorie della croce nei .secoli pas- 
sali , cosi le generazioni venture tosto conlempleranno anello le battaglie 
del nostro tempo (amiro la Chiesa, e luderanno c glorilicher,inno IddiO' 
che r ha salvala dalle mani di tutti i suoi nemici. Ma il merito della fede 
non islù solamente in questa posteriore ricognizione , ma bensì in ciò , 
che noi appoggiati al saldo fondamento delle tliciae promesse portiamo 
in noi, nelle battaglie a cui noi medesimi assistiamo, come membri della 
Chiesa, la sperama della vittoria con lanltì cerlezsa di persuasione con 
quanta le più tarde generazioni cedranno cogli occhi loro questa vittoria 
come già compiuta. Perciò, dilelti Dioccsini, da questo punto di vista 
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gelicbte Diòzcsanon, die neuesten Ercignisse belrachlcn und za- 
erst den Geist der Liige und de$ blinden Hasses ins Auge fas- 
scn, der bei diesem Kampfe gegen das Oberhaupt der Kirche 
Alberali zu Tage triti. 

Der Kirchenslaat bildet bekannllich jcnes Gebiel, ùber welches 
der Papsl die wellliche Oborhcrrschaft ausubl. Er hai élwas mehr 
wie die Ilalfto des Umfaiiges des Kònigreichs fiaiern und zàhit drei 
Milliouen Einwohncr. Dicses Land hat zwar nichl immer ganz dìo- 
sclbo Ausdehnung gehabl, isl aber seiuem Avcsentlichen Bestande 
nacli schon indir als lausend Jahrc detn Oberhaupte der Kirche 
unlergcbeu. Die wellliche Hcrrschafl des Papstes isl daher weitaus 
die iillcste in Europa. Kcin Rechi auf Erdeu hat eiiieii festereu , 
hciligeren Boden ; kein Thron in Europa hat in der Geschichte und 
dcm offenllichcn Ucchte ein so tiefes Fundaraenl. 

Dieso rcchllicho, goschichlliche Seilo isl jedoch nichl das We- 
senllichsle in der Slcllung des apostolischen Sluhles zum Kirchen- 
slaale ; es kòmml bei derselben nodi ein anderes Verhàltuiss, voii 
ungleich hdlierer Bedeuluiig, in Belrachl. Der Besilz der welt- 


noi ci faremo a coiilciupjaie i recenti av\ cniiuenli , e in primo luogo os- 
serveremo lo spirilo di men/ogna c di odio cicco con cui dapperlulto 
vicn mossa questa guerra contro il Capo della Chiesa. 

Lo Stalo ecclesiaslico è, come ognun sa, quella regione sopra cui 
il Ponlelice e.sercila temporale signoria. Esso si stende al(|uanto più che 
la metà del regno di Baviera c conta tre milioni d' abitanti. Esso non 
ebbe sempre in verità tutta 1' cslcn.sione di oggidì , ma nel suo com- 
plesso è già da più di mille anni soggetto al Capo della Chiesa. Laonde 
il Dominio temporale del Papa è il più antico di gran lunga clic sia in 
Europa. .Nessun diritto sopra la terra ha fondamento più solido c più 
santo, nessun trono in Europa ha radici si profonde nella storia, c nel 
diritto pubblico. 

Questo lato giuridico e storico non ò tuttavia il più essenziale nelle 
relazioni che stringono la Sede .apostolica allo Stalo della Chiesa; un’altra 
relazione inconij arabilincnle più rilevante vuole qui considerarsi. Ed è che 


Digitized by Google 



PROVINCIA ECCLESIASTICA DI FRIBURGO. 8’ÌS' 

lichen] Oberherrschafl bietel nàmiich dom Oberhauplc 
von zweihundert Millionen Kalholikcn unlcr alien naliir- 
lichen Mittelu, die hòchsle Biirgschafl fùr jeno Unabhàn- 
gigkoit, die dasselbe bedarf, uni die Kirche Golles ohne 
fremden Einfluss nur nach der Lehre und dem Befehlc 
Christi zu regieren. Diese l'nabhangigkoil ist aber von der 
hochsien Bedeulung ; zunàchst fiir alle Katholiken, die in dem bei- 
ligen Valer den obersien Lehrer der Clirislenheit verehren und 
desshalb kein hoheres Interesse haben, als dass scino Stirarne je- 
derzeil frei zu ihnen gelangen kbnne; dami aber anch fiir die 
Freiheit aller christlichcn Vblker, die eine unabhàngige Gewalt be- 
diirfen, die den Machthabern der Erde das « non Ijcet — Es ist 
nieht erlaubl, » zur rechten Zeit entgegen halten kann, wàhrend 
sie sonst ciner Despotie zu verfalien drohen, wie sie nur die vor- 
christliche Zeit in voller Ausdehnung gekannt hai. Man hat zwar,. 
um die Nothwendigkeit der welllichen Herrschafl des Papsles zu 
bestreiten , auf die Stellung der Nachfolger des heil. Petrus in den 
ersten Jahrhunderten hingcwiescn. Auch wir hehauplen nichl, dass 


il possedimento della temporale Sovranità porge al Capo supremo dì 
ducento milioni di Cattolici, infra tutti i mezzi naturali, la massima gua- 
rentigia di quella indipendenza di cui egli abbisogna per governare, senza 
influenze straniere e solamente conforme alla dottrina ed al comando di 
Cristo, la Chiesa di Dio. Questa indipendenza è di somma importanza; in 
primo luogo per tutti i Cattolici , i quali nel Santo Padre venerano il Mae- 
stro supremo della Cristianità e perciò non hanno interesse maggioro di 
questo, che la sua voce possa sempre giungere libera fino a loro; e poi 
anche per la libertà di tutti i popoli cristiani, i (|uali hanno bi.sogno di 
una potenza indipendente che possa a tempo suo opporre ai Sovrani dcllà 
terra il non licei; non è lecito; altrimenti es.si correrebbero rischio di ca- 
dere sotto un despotismo, quale non si conobbe in lulla la sua estensione 
se non nei tempi prima di Cristo. Egli è vero che per combattere la ne- 
cessità del Dominio temporale del Papa venne fallo appello alla condizione 
dei successori di san Pietro nei primi secoli. E anche noi non difendiama 
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die wellliche FursIcngeAvalt dem Papsie unbedingt nofliwendig sef. 
Wenn Ciott der KosIm’ìI der Menschen gcstallen solile, dieso irdi- 
sche Sclinlzwchr dcs Folseii , aiif den die Kirohe gcbaul isl , za 
zersloren, so veriiiiderl das seine Slellung znr Kirrtic Birbi im 
Mtndesien , iind Coll wird dami das sichibarc Oberbanpt der Kir- 
che und die ihni gogebcnen Verheissimgeii iinmlltelbar, mil seiner 
gblllichcn Allmarhl, gegen die Pforlen der Hòllc bescbiilzeti , wie 
aurh in jencii Zeiten , als die Piipsle die Maiiyrerkrone vordien- 
len , oder in die (leràngnisse gescbleppt wurdcn. Das sind aber 
immer lago scbwerer Priifimgen gowesen , wenn Golles allmàrh- 
tiger Arm unmiltclbar seine Kircbc gegen den flass der Web ver- 
theidigen nmssle. 

Man hai aurh in unsercn Gogenden, wo die Bischiife in frn- 
berer Zeit mit welllichcr Fiii’slengewalt ausgeslallei waren , aiif difr- 
se VcrbSllnissc wiederbnll bingewiesen, nm zu bowciscii, dass die 
Kirrhe dieselbe hleibe, uonn aiicb ihrc wellliche Gewalt T^egfalle. 
Aiicb hier liegt.aber ein Trugscbliiss vor. Nicbt T\eil die T>e1lU- 
cbc Gcwall zum Wesen der KircJie gebdrt, sondem 'woii sio era 
Schutzraillel ihrcr frcien ThàligkciI ist, legen wir Werlh auf 

che il Icmpor.d Principalo sia assolnlamrnlc neerssario al fonlefioe. So 
Iddio permellesse mai alla iniqailà degii uomini di disiniggere questa ter- 
rena difesa della pietra sopra mi edificò la Gliiesa , qnesto al certo non 
cambierebbe jmiiiIo la sua condizione riguardo alla T.liicsa e Iddio allora 
difenderà immedialamente colla sua divina onnipotenza roniro le porte 
deir inferno il Capo risibile della l'-liiesa c le promesse fatlegli, come g9i 
fece in quei tempi ehe i Papi meritarono la corona di marlhri o furon® 
Sirascinali nelle prigioni. Ma furono sempre giorni di dure prove quelli 
in eni ronnipolente braccio di Pio dovette immediatamente difendere la 
sua Chiesa contro l'odio del mondo. 

Anche nelle nostre eonirade , dove i Vescovi ebbero già temporale 
Principato, si fece più volle sìmile osservazione, per dimoslrarc che la 
Chiesa rimane la .siewa quand’anche perda 11 suo Pemraio lewparalo. 
Ma anche qui ala un sofisma. Non percliù la potenza temporale appivrle»- 
ga all’essenza della Chiesa , ma perchè è mezzo alla sua libera operazione. 
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dieselbe. Dmiis folgt ab«r, da«s phen d«s«tiaib, weil jeirt alle 
Uisphdfe der Kirche der welllicben SlaatsgcwaiU unterworfon sind, 
die Unabhiingigkcil ihrcs Obcrhauples nur um so werthwdter uod 
wiclitiger ffir sie isl. Wir leben in eiiier Zeil, wo die Idee einer 
«nbeschrankten aboolnten Slaa(.sge\^alt, die dem mensehlirhen Hocii* 
mulhe und der ungemesscnen Selbslstiebl ebenso echmeiehell , wie 
gie jede wahrc Freiheil und Sélbstslandigkeil in Kirche and Volle 
unmdglich macbt, die Kbpfe fast Aller behcrrscht , die enlwederan 
der Staalsgewalt schon einen Aniheil haben, oder ihn noch zu er- 
langen holTen. Was -wiirde da, oline besondcpen Schutz Golles, auc 
der Christenheil werden , wcnn sellisi <las Oberhaupt der Kirch* 
einer frenaden Staalsgewalt mil solcbeii absobiten'Anspruehen nnler- 
worfen wàref Schon frùher hat vielfach die weltliche Gewalt in dea 
Hànden einzelner ehrgeiztgcr Ftirstcn , die Goti Dank , mit wcni- 
gen Ausnahmen , nichl iifiserem dcnlsdien Vaterlande angehiirlen , 
diirch oin fbrmiirhes System von Trenlosigkeiten ungebuhriichen 
Einfluss anf das Oberhaupt der Kirche zu iiben gesucht. Welcheo 
Spielraum wiirden dieso ebrgetzigen Beslrebungen ersi finden , 
wenn der Papst einem fremden Fùrsien unlerworfen wàre, oder 

noi la teniamo in pregio. Quindi segue ohe appunto perchè oggidì lutti 
ì Ve.scovi delia Cliiesa sono .soggetti ai polentali politici , è tanto più pre- 
ziosa c rilevanlc per lei l'indipendenza del .supremo suo Capo. ‘Noi vi- 
viamo in un tempo in cui l’idea d’iina potenza poliliea a-ssu^ula ed iilimi- 
lala, la quale lusinga del pari l’orgoglio uniiMio e lo sconfinalo egoismo, 
e rende impossibile nella Cliiesa e nel popolo ogni vera libertà e indipen- 
denza , signoreggia le menti di quasi tulli coloro che già pigliano parte a 
que.sta potenza o sperano di pigliarla. Ora che diverrebbe la Cristianità 
senza una special protezione di Dio, quando il (’.apo stesso della Chiesa 
fos.se soggetto ad una potenza slraniera, piena di cotesle assolute pre- 
tensioni '? Già in altri {empi molte volle la potestà temporale nelle mani 
di alcuni Principi ambiziosi , i quali la Dio mcreò, falle poche eeeezioni, 
non appartennero alla nostra patria tedesca, cercò di esercitare sopra il 
Capo della (^iesa un' indebita influenza con un formale sistcm’a di perfidia. 
Ora , che libero campo non troverebbero questi sforzi ambiziosi , subito chu 
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nur den Schein der Selbslslàndigkeil besasse ; elchen Boden balla 
dami der alle Hass der Well gegen das Kreuz , gcgen das Reich , 
das nicbl von ihr sein Dasein ableilet. 

Das also, geliebte Diòzesanen, isl die bobe Bedculung der 
Fiirslengewall des Papstes und daraus kònnt Ibr erkennen , wio 
gross uns das Verbrecben Jener an dcm wabren Woble der Mcn- 
schen erscheinen muss, die diesclbe jelzl zu erschullern wageu. 
Es bandcll sicb um die hocbslc irdische Biirgschafl fùr die Freibeit 
des Chrislcnlhums , scine gotlliche- Sendung zu vollbringen ; es 
haniioll sich zugleicb um ein Unlerpfand wahrer burgerlicher 
Freibeit, die nur eine Fruchl des wabren Chrislenlhumes isl. 
Solile Coll jene Biirgscbafl veriiichlcn lassen, .so wiirde Europa 
zuniichst einer scbmachvollen Knechlscbafl voli Corruplion und 
Gcmcinheil, unier der eisemen Hand eines iibermiithigen Despo- 
len , dann aber grosscn Erschùtierungcn cnigegengehen , da die 
Kirehe Golles der Liigc und ’NVilIkùhr der Mcnschcn nicbl unler- 
liegen kann. Wenn alle Rechtsordnung in Frage geslelll wird ; 
Menu alle Throne, die auf demselben Fundanienle der Geschichle 


il Papa fos.sc soggello ad un Principe siranicro , o avesse sollanlo un’om- 
bra d' indipendenza ! che sfogo non avrebbe allora l'antico odio del mondo 
contro la croce, contro il regno che non trac da lui la sua esistenza ! 

Tal’ è pertanto, amali Diocesani, l’alta importanza della Sovranità 
temporale del Pontefice, e quindi voi potete conoscere quanto deve a 
noi parer grave contro il vero bene degli uomini il delitto di coloro che 
ora ardiscono di scuoterla. Si tratta della suprema guarentigia terrena 
por la libertà del Cristianesimo a compiere la sua divina missione ; si 
tratta parimente di un pegno della vera libertà civile, la quale non ò 
che un frutto del vero Cristianesimo. Se Iddio lascia.sso annientare quella 
guarentigia , l’ Europa andrebbe tosto incontro ad un vergognoso ser- 
vaggio, pieno di corruzione c di bassezza , sotto la mano di ferro d’ un 
tìespola prepotente, c poi a grandi convulsioni, giacche la Chiesa di 
Dio non può soggiacere alla menzogna c al capriccio degli uomini. So 
lutto l’ordine legale viene posto in questione, se tutti i troni che posano 
sopra il medesimo fondamento della Storia c del diritto delle genti allo 
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and des Volkerrechles stehen, durch die Erschiillerung des iiUe- 
sten schwanken and brechen ; Avenn die Gesehichte selbsl, durch 
Làugnung eines golllichen Wallcns in ihr, jedc Autorilàt verlierl, 
and Jeder sich berechligl hall, das Geschick der Volker nichl 
mehr auf dem Boden der Geschichle und des Rechles, sondern 
auf luRigen Hirngespinnsten von Niitziichkeitsgrunden aufzubaii- 
en , so ist eine solchc Gestallung der Dingo unheìlverkundend ; 
wenn aber dio llnabhàngigkeil jener Gewall bedrobt 
wird, die mit dem Gewissen so vieler Millionen innig 
verbunden ist, wenn eine herrscbsiichlige Hand sieh 
vermossen ausslreckl, um sie ihren Plànen dienslbar 
za machen, so muss cin Riif des Abscheues und des Tn- 
willens aus alien katholischcn Hcrzcn aufsleigen. 

Die Yermessenheil und Verwerdichkeil dieses Unlernehmciis 
erhellt aber noch mehr, wenn wir die innere Unwahrheit 
der Griinde aufdeckcn, mil denen man dasselbe vor der 
AVelt zu rechtferligen suchl. Bei dieser Priifung erkenncn 
wir ersi in vollom Lichle, dass die Kirche in diesem Kampfo 
ihrem alien Feinde, dem nasse des Liigengeisles gegeniiber sleht. 

scuotersi del più antico fra loro vacillano e si sfasciano; se la storia me- 
desima, col negare che Iddio ne governi le vicende, perde ogni auto- 
rità, 0 so ciascuno si reputa lecito di edificare il destino dei popoli non 
più sopra il fondamento della sloria e del diritto, ma sopra fantasmi ae- 
rei d'interesse e di utile, certo una tale disposiziono di cose presa- 
gisce grandi mali ; ma se vien minacciala f indipendenza di quel potere 
che è iniimamenle connesso colla coscienza di tanti milioni di uomini, se 
una mano ambiziosa si stende temeraria a farlo serro de’ suoi diseqni, 
allora dece prorompere da tutti i cuori cattolici un grido di orrore e di 
riprovazione. 

La temerità e l' indegnità di questa intrapresa splende anche meglio , 
se noi scopriamo f intima falsità dei motivi, con cui si cerca di giusti^ 
caria al cospetto del mondo. A questa prova noi tosto scorgiamo cbiari»- 
simamcnle che la Chiesa in questa lolla ha di fronte l’antico suo nemico, 
l’odio cioè dello spirito della menzogna. Quanti sono i motivi allegati, 
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So viel Griinde werden, so vici 'mncre Un- 

wahrheiten. Ich kann nichl umhin sic nàhcr zu beleuditen, da 
sic ja mil ofTenbarer Absicldlichkeil verbrcilel werden and Eneh 
làglich zn Ohrcn kommen. 

Das welUicbe Regiment des Papsics soli grosse Ucbelslande 
an sich Iragcn und dcsshalb nichl niebr forlbestchen kfinnen. Ich 
bill nun geme bereìl anzunebmen, dass menschiicbc Unvolikom* 
meiihcileii in demselbcn vorhanden sind. Goll hai den Vdlkera 
wcder eine volikommcne Slaatsverfassiing noch volikommene Slaats- 
miinner und Slaalsdicncr gcgcben, um sie zu handhabcn. Scibsl der 
kleine Hausslaiid der Familie hai viberall allerlei Gebrcchen, wie 
sollien sie da in detn grossen Ilaushallc des Slaales fehien? Wo 
ist denn die Staalsordnung ohno Tadcl, die ehriich dor 
papsilichen Vorwurfe machen kann? Jencn Pharisàem, die 
das Weib anklagien, sagle der Ileiland: « Wcr aus euch ohne 
Siindo ist, werfe den erslen Stein auf sie » Was wiirdc F>r jelzt 
vieien Anklagcrn der welllichcn 'Rcgierung des Papsics sagcn, 
•fteun Er iiber sie richten Aviirde? 


aliretlanic sono le menzogne. Io non posso astenermi dall’ illastrarlc più 
dappresso, giaediè elle vengono sparse manifesta menle a bel disegno, « 
suonano (vgni di ai vostri orerchi. 

11 governo temporale del Papa, dicono, porta in sè gravi sconci e 
perciò non può eoniinnarc più a lungo. Io son pronto ad ammettere vo- 
lenlieri che in esso siano imperfedoni umane. Iddio non ha dato ai po* 
poli uè una cosliluzionc politica perfetta, nè minislri c utTiciali di Stalo 
perfetti per amministrarla, .\nelic la pieeola società della famiglia ha dap- 
perlulto difetti d'ogni sorta; come dunque potrebbero essi maneare nella 
grande società dello Stato? E guai è io Sialo senza mnrrhia, che fossa 
gitislamenle fare rimproreri al gorerno papale? A quei farisei, ehe ac- 
cusavano la donna, il Salvatore dLs.se: n chi di voi è senza peecato, getll 
contro di lei la prima pietra 1 . » Or elie direttive egli a molli accusatort 
del governo temporale del Papa, se egli li giudicasse? 

i loh. VII, 8. 
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Man dentei ibcr lum Be%>risc besonders zerruttcter Zuslàndo 
des KìrchcnRtaales mil Vorliehe darauf hin, dass der Papst nur 
durch frpmde WafTcngewaU sein wcllliches Regiment aufreclil or» 
hallen kònne, wiilircnd der Aufruhr ùbcrall ausbrechc, "wo diesa 
fehic. Es isl aber eine schreieiidc Ungerccliligkeit, die piipsllirho 
Regicrung fur die CnternehnuHigen der Revolution in besonderer 
Weise veranlworllich machcn zu wollen, da ja Frankrcich soit 
siebenzig Jabren sich in cinem permanenlen Zusland revoluti», 
narer Umwiilzungcn beGndcl und da selbsl in Dculschland dieselbe 
Bewcgung alle Throno erschutlerl hai. Die Revolution isl ein 
allgemeinos Eebel in Europa, entspringt aus allgciuci- 
nen liefen Schàden des slaallicben und gcscltschaflli- 
eben Lebeos, und ganz Europa,* alle Rogierungen, sind 
fùr sic glcicb miissig vcranlworllicb. Sie wirfi sicb dagegeu 
mil vereiiiter Krafl bald auf das cine, bald auf das andere Land, 
jenachdem sic grosseren Gewinn eru arici und grdssere IIofTiiung 
des Gelingcns bai. Sie hai sicb desshalb seil Jabren den Kirchen- 
slaal gewiilill, weil sic in dem Hauple den ganzen Leib der kirche 


Ma per provare sprcinlmcnlc la scompigliata condizione dello Sialo 
della Chiesa, si allega sopralltillo, clic il Papa non può uianleoerc iu 
piedi il suo governo temporale so non con anni siraniere , c che dove 
queste mancassero, la ribellione sroppierebbe da ogni parie. Ma egli è 
un' ingitislizia llagranle, il prelendero che il Governo papale sfai siiigolar- 
mente rosiionsilàle ddle inlrapresc della rivoluzione, mentre la Francia 
sles.sa si trova da sellanl'anni in qua in uno sialo pernianenic di com- 
mozioni rivolu/ionaric , c menlre nella slessa .\lemagna il molo medesi- 
mo Ila scosso tulli i Ironi. La rieoliizioiie è un male unirereale delf Eu- 
ropa, deriva da tmiversali e profondi ytuixli della fila politica e tociu le, 
e Ittita /' Eiirojm , tulli i Governi sono del pari responsabili per essa. 
Ella si scaglia al contrario con forze euDcenlrale ora sopra un paese , un 
sopra rullro, secondo che aspella maggior guadagno ed ha maggiore si)c- 
ranza di riDacimenio. Essa da alquanti Buoi in qua lia seeltu lo Sialo 
della Chiesa , e perefaè vuole boI Capo colpire il corpo ìMero della Chiesa , 
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Ireffeu will und weil dori zugleich dìe beiden Instilule des mo- 
dernen Slaales, wodurch dieser die moralischen Grundlagen in 
der Gesinnung der Menschen zu erselzen und sich gcgen die An- 
griflb der Revolulion zu \erlheidigen suchl, nicht in der Aus- 
dehnung -«ie anderswo vorhanden sind, naralich einc iiberallhin- 
einragende Polizeigewall und eine grosse Heeresmacht. Nichi 
weilweniger, sondernweil da mchr personliche Frcihcit 
bcstehl, hai die Revolution sich den Kirchenslaat zuni 
bcsondcren Schauplatz ihrer Thàligkeit gewahll. Und wie 
hai man sie von Aussen hcr vor unseren Augen seil Jahren offcn 
ermunterl und unlersliitzl I Revollmachligle anderer Màchie, dencn 
der diplomatische Charaklcr einen Freibrief fiìr ihre Unlernchmun- 
gen verlieh, haben die Fàden des Verralhes und der Emporung 
in ihren Hàndcn gesponncn; der ersle Minisler eines inàchligon 
Fiirstcn hai sich erlaubl, ohne alles Rechi und ohne allo Regriin- 
dung die pàpstliche Rcgierung auf offenllichen Gonferenzen der 
ersten Slaaten Europas herabzuwurdigen und so alle Elenienlc der 
Emporung in Italien zum Kampfc aufzufordern ; das englischc 
Parlament hai w idergehalll von ubermiithigcn Beschimpfungen der 

e perchè là parimente non si trovano come allrove nella medesima csten- 
sioiic quei due clementi dello Stalo moderno, coi quali questo cerca di 
supplire nel sentimento degli uomini i principii morali c di difendersi con- 
tro gli attacchi della rivoluzione, cioè una polizia predominante cd una 
gran forza militare. La rivoluzione ha scello lo Sialo ecclesiaslico per len- 
irò precipuo della sua attivilà, non perchè tei la liberlà personale sia 
minore, ma perchè vi è maggiore. E quanto non si è fallo da più anni 
In qua sotto gli occhi nostri dal di fuori per eccitarla c sostenerla a|>er- 
tamente? Rappresentanti di altro Potenze, ai quali il caralterc diploma- 
tico dava patente di sicurtà per le loro intraprese, ordirono colle loro ma- 
ni le fila del tradimento c della rivolta; il primo ministro di un polente 
Sovrano ebbe la baldanza di dispregiare senza venin diritto c motivo 
Il Governo papale nelle conferenze pubbliche dei primi Stali di Europa 
c di provocare in tal guisa tulli gli elementi della rivoluziono in Italia 
alla guerra ; il parlamento inglese risuonò di orgogliosi oltraggi contro il 
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Regiei'ung des Kirchenslaales ; alle der Kircho feìndlicheD Bliitter 
haben das Feuer schlechler Leidenschaflcn scil Jahren aiigefacht; 
wie konnte da endlich die offeiie Empdrung ausbleiben, als dio 
franzòsischcn W’affen jenen ungerechlcn Krieg in llalien began- 
nen und zugleich die Revolution aller Lander als Kampfgenossen 
herbciriefen? Welchos Land der AVell kdnnlc unler solcheu 
Verhiiltnissen die Umvvalzung von sich ab>vehren? 

Man klagt ferncr die dorlige Rcgierung an, dass sie dem 
Volke gcwisse freisinnigo polilische Institulionen vorcnilialle und 
nimml dabei die Mienc an, als halle man bereils eino Àuzahl 
polilischer Formen erfunden, mildenen man allo Geliisle 
der Revolution unfehlbar befriedigen und jedos Volk frei 
und glucklich machen konnle. Es kann aber wieder nichis 
unwahrer und heuchlerischer sein. Ich liiugne zwar nicht, dass 
in dem allgemeincn Slreben nacb gròsserer biirgerlicher Freiheit 
eino gewisso Berechtigung liogl. Wir schwanken in Europa im 
politischen Lcben zw ischen der Idee einer allgcwaltigen , allesver- 
mogenden Slaalsgewalt und einer schrankenlosen individiiellen 
Ungebundenheit hin und ber und konnen den feslcu Boden vvahrer 

governo dello Sialo ecclesiastico, tulli i giornali ostili alla f.liicsa hanno 
acceso da più anni il fuoco delle perverse passioni; e come poteva final- 
menlc non prorompere la ribellione aperta, quando le armi francesi eb- 
bero cominciala in Italia quell’ ingiusta guerra, c al tempo stesso chia- 
mato per alleati i rivoluzionarii di tutte le contrade? Qual paese di que- 
sto mondo potrebbe in tuli circostanze preservarsi dalla ricoluzione? 

Muovono inoltre querela a quel governo, perchè non concede al po- 
polo certe istituzioni politiche c liberali, e si danno con ciò l'aria d’aver 
già trovato un numero di forme politiche, con cui si possano contentare 
infallibilmente tutte le brame della rivoluzione, e rendere libero e felice 
ogni popolo. Ma nulla può essere più falso e pieno d' ipocrisia. Non 
nego in verità, che non vi sia una certa ragione in quell’ universale ten- 
denza verso una maggiore libertà civile. Noi in Europa oscilliamo nella 
vita politica Ira l’idea d’un governo a.s.solulo ed onnipotente, e quella di 
una illimitata libertà individuale, e non possiamo ritrovare il terreno fermo 
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biirgcrlicher Fieihoit nichl iederfindcn , wcii wir thii nicbt da 
suchen wollcn, wo er alleili za finden isl, in Cbrislus uod ia 
der Lehrc und Guade, die er in seiuer Kircho nicdergclogt hat. 
« Suchet zucrst das Reich Golles, so Avird euch das Alics 
z-ugegebcn werden K » Wir suclien harlniickig das Wasser ia 
Irocknen Cislcrneii meuschlicher Erfiiidungen uud wollen es ia 
der lebcndigeii Quelle, die Geli una bdiiel, nichl schOpfen. Die 
Feinde der burgerlicheu Freihcil siud aneli die Feiiidc der sillli- 
chen Freiheil; aie liegcn nielli ausser uns, soudern in uns, in 
don btiscn Le4denaeliarien des meuschlichen Ilcrzcns, in stolzor 
Berrsehsuchl der Einen, in frecher Ziigellosigkeil der Andcren. 
Nur das Clirisleiilhiiin kauu Fiirsten imd Viilker silllieh frei machen 
und in doni Jlasse in io dies gcsehielil, w erden sich aneli auf alien 
Absturuiigea des biìrgorlicbcn und slaatlieheii Lebens freie Insli- 
lulioiien so von sellisi gcslalten, wie die Fruehl sich am Baume 
bildet. Ausser dein Cbrisieiilhuin hai es desshalb nie elwas Achnli- 
ebes gegeben, als was wir jelzt als Freihcil crslrebon. Die Well 
isl hcwegl von versliimmelten clirisllichcn Ideen uod sclbst dieso 


della vera liberlà civile, perchè non vogliamo cercarlo dove solo si trova 
cioè in Cristo, c nella dollriiia c grazia che egli ha posto nella sua Chiesa. 
Cercale in primo luogo il regno di Dio e tulio gueslo ri farà dato per 
giunta 1. Noi cerchiamo oslinatamenlc l'acqua nelle secche cisicrne dell® 
umane invenzioni, o non vogliamo allingerla alla fonte viva che Dio ci 
schiude. 1 nemici della liberlà civile sono i nemici altresì della morale 
libertà; essi non stanno fuori di noi, ma in noi, nelle perverse passio- 
ni del cuore umano, neirambiziouc superba degli uni o nell'audace sfre- 
natezza dogli altri. Solo il Cristianesimo può fare moralmente libcrì i 
Principi ed i pu|)oli, ed a misura che questo avviene, spontaneamente 
si formano in tulle le gradazioni della vita civile c politica istituzioni li- 
bere, come il frullo germina sulla pianta. Perciò fuori del Crisliancsimo 
non vi ebbe mai nulla di simile a quel che ora noi cerchiamo come li- 
bertà. 11 mondo è mosso da idee cristiane niulilalc, ma neppure a que- 

t Malih. VI , 3S. 
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Zerrbil()er jencr unendiich huhcren Wahrhcil, kann sic mit ihien 
blos irdischen Millein uichl erreiclieii. Blus àusscre inslilulioncn, 
die aus eigeuer fcrafl einem Volke wahrc Freilieit gewaliren, siiid 
desshaU) bisher noch nicht euUlcckt wordcn, uad uaiuciillicb Fraiik- 
reicb, das siih dea Auschein gibl auderea Vulkcni Ciiilisaliun 
und Freibeit zu bringen, liat ja troiz aller Vcrsuchc itoch nicht 
eine oinzigo bleiliondc Slaalseinrichiung zu Slandc gelM'acht, die 
scincm cigcncn Volko dea ruhigei» lìesilz biirgerlicher Freibeit 
ge^ahrte, ùad dio cs dem Papsio ehiiich cmprehlca kuanfe. Und 
wer triigl die Scliuld, dass der beiligo Valer seibst jene Fornien 
seineni Volke uicbt gcgcben hai? \Vo isl eia woblwolleuderes llerz 
au (ler Spilzo ciaes Laudes aU das Scine? AVer macht es ihm 
uuniòglich so luanchca Pian seiacr Licbc auszafiibreu ? Der Papsl 
befindel sicli in der Lago eiaes llausvalers, ia dcsscn (laus dio 
Nachbaron \on alien Sciien Fcuerbrandc schicudern und d<‘r dann 
von ibiiea dea Voi*\vurf bokòaiml, diiss er seia llauswesen nicht 
gut fiiUre ! Es isl doch ciac Falschheil ohue Gleichen , wenn die 
europiiischo Umslurzparlei in Verbindung niil fremden Machlen 


sii fantasmi di quella verilk inlìnitainenic più sublime può egli arrivare 
eoi suoi mezzi puramente terreni. Perciò istituzioni moramente esterne, 
lo quali abbiano forza in se stesse di n.ssieurare a uu popolo vera libertà, 
non furono }>eranclie trovale, c specialmente la Francia, clic si dà l'ap- 
parenza di portare ad altri popoli l' incivilimento e la libertà, non ha an- 
cora, ad onta di tulli i teululivi, ctTellualo un solo regimo stabile cito 
assicurasse al suo popolo il Iramiuillo possesso della libertà civile, c che 
ella potesse unoralanienle raccomandare al Papa. E di chi è la colpa, 
so il Santo Padre stesso non ha dato al suo popolo quelle forme ? Dov’ è 
a capo di un itegno un cuore più benevolo del suo? Chi gli rende im- 
possibile l'c.seguire tanti disegni dcll'amor suo? li Papa si trova nella con- 
dùionc di un padre di famiglia, nella cui casa i vicini da ogni parte 
destano incendio, c poi riceve da essi il rimprovero di non sapere ben 
governare la casa ! Egli è però una perlidia senza pari quella del par- 
tilo della rivoluzione europea, il quale collegato con potenze straniere e 
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uiul ihren diplomalischen Sendlingen durch Unitriebe aller Art das 
arme Volk zum Missbrauch jeder Frciheil aufhelzt, die nUfsquel- 
len des Landes erschopfl uud dennoch den Papsl anklagl, dass 
er seinem Lande koinè Freiheit bewillige. Ueberhaupt liegl 
der Revolution und ihren verbiindelcn Machlhabern nichis 
an der wahren Frciheil der Vòlker, sie verhindern viel- 
niehr dioselbe und benutzen sie nur als Yorwand zur 
Erreichung ihrer sclbslsuchligen Zweeke. 

Ebenso unwahr isl die Behauptung , dass die pàpslliche Regie- 
rung den Anfordcrungen der nalionalcn Bodiirfnisse der italioni- 
schen Vòlker enlgcgon slehe. Das Rechi der Nationalilal haupl- 
sachlich darin sclzen zu wollen, dass alle Glieder dessolbcn 
Volksstammes in Einem Staate vereinigl seien, widcrsprichl der 
Geschichle und alien thalsiichlichen Vcrhallnissen. Die urspriing- 
lichcn Yolksslumme sind iìberdies in vielcn Landern so unler- 
inischl, dass die Durchfuhrung dieser Anforderung vollkommon 
unmòglich isl. Dio Nalioualitat im iichten und gulen Sinn des 
Worlcs, w ciche nanientlich in der Pflege des eìgeulhiiinlicheo 


coi loro cmissarii diplomatici, provoca con eccitamenti di ogni maniera 
il povero popolo aH'abnso di ogni libertà ed esaurisce i mezzi di soccorso 
che ha lo Sialo, c poi accusa il Papa di non concedere al suo Slato nes- 
suna libertà. Gencniìmcnlc non imporla nulla alla rivoluzione ed ai So- 
vrani suoi alleati della vera libertà dei popoli, essi piuttosto t impedi- 
scono, e se ne servono solo come di pretesto ad ottenere gT intenti del 
loro egoismo. 

Parimenti falsa è rasserzionc che il Governo pontificio sia opposto 
alle esigenze nazionali dei popoli italiani. Il volere far consistere il diritto 
delle nazionalità principalmente in (|ucsto, che tutti i membri della me- 
desima stirpe siano uniti in un solo Stato, contraddice alla storia e a tulle 
le condizioni di fallo. Oltre a ciò le stirpi primitive sono talmente fram- 
me.scolatc in molli pae.si, che è al lutto impossibile relTetluare silTatIa 
pretensione. La nazionalità nello .schietto e giusto senso della parola, quella 
cioè che consiste nel coltivare lo spirito proprio di un popolo, neH’ im- 
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Geisles eines Volkes, in der Auspragung scines besondercn Cha- 
rakters auf alien Gebielcn der Wissenschaft und der Kunst, in 
der Liebe zu seiner Gftschichle und den Schicksalen seines Volkes 
besteht , hai dagegen wohl noch keine w eltliche Rcgicrung zu alien 
Zeiten mehr gefordert, als die des Oberhauplcs der Kirche. Wenn 
man aber jclzl als nationale Erhebung das Slreben bczeichnel, 
ein ganzes Volk von seiner Vergangcnhcit abzulosen, ihm die 
Ideen eines Kopfes von Aussen ber cinzuzwangen und es mit 
einein Heisshunger nach eitelem WalTenruhm und mit nationaler 
Selbslsuchl zu erfiillen, so isl das ein srhandiicher Missbrauch 
eines erhabenen Namens, den der Geist des Christenthums ver- 
damml. Niemand hat iiberdies weniger wahrcn Sinn fur 
àchle Nationalilàl wic dio Parlei der Revolution in Eu- 
ropa. Eigentlicher Volkssinn fchlt ilir ganz und gar. Sic 
wurzelt auch durchaus nicht im Volke, sondern in einer ganz 
eigenen gcistigen Luflschichte , die sich iiber die W'elt herzieht. 
Wo immer sie zur Herrschaft kommt vvird sic alle Volkscigen- 
thumlichkeit niederlreten und ganz dieselhcn leercn Phrason 
in alien Theilen der Wolt auf ihro Paline schreiben. Wie 


prontame lo speciale carattere in tutte le opere di scienza ed arie, ncll’ama- 
re la propria storia e le sorti della propria genie, non fu mai da nessun 
governo laico proma«sa meglio, che dal governo del Capo della Chiesa. 
Ma quando si qualifica, come oggidì, per esallaziune nazionale lo studio 
di staccare un intero popolo dalle sue tradizioni e di intrudergli nella 
testa i concetti di una mento straniera o d’acccnderlo d'una fame ar- 
dente di vana gloria militare c di nazionale egoismo, questo è un turpe 
abuso di un nome sublime, cui Io spirilo del Crisliancsirao condanna. 
Nessuno ha sopra ciò sentimento meno verace di schietta nazionalità, 
quanto il parlilo della rivoluzione in Eurtfpa. Il vero senso popolare yli 
manca interamente. Perciò anche avviene, che questo parlilo non ha as- 
solutamente radici nel popolo, ma bensì in una sfera aerea di spirili 
tutta sua propria, che va errando sopra il mondo. Dove esso giunge al 
dominio, calpesta tuttociò, che è proprio del popolo, c in tulle le parli 
del mondo scrive sulla sua bandiera le stessissime vuole frasi. Come la 

P. III. 55 
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die Danipfkrafl keine NaIionaliliU kenni imd den Wagen in der- 
sclben Weise in dem einen avìc in dem anderen Lande fortbe- 
wegt, so begroilì aiich die Rcvolulion iiniv mechanisrhe Gcselze, 
iniiclilo nadi ibacn die Well wie einc Eisenbahn in Slaalsgesclzen 
oinrichien iind weiss niidils von dem iichicn, gnien Gcislc, der 
im Volkc Icbt. 

Ich komme hier gleich anf einen anderen F.inwurf, der mit 
dem Gesagien innig znsammenhangl : die Avellliehe HerrschafI des 
Papsies soli dem Volkswillen enlgegcn slehen vind desshalb nicht 
mchr forlbeslehen diirfen. Dics isl aber, in sofcrn es einen Grund- 
satz ausspricbt, unrichlig und in sofern es eine Thalsacbc be- 
liauptet, Hinvabr. Das Erste braucbc ieh Eiieb, gelieble Diozesa- 
ncn, nielli zu beweisen, da Ihr binreichend wisst, dass dìe 
welllidie Gcwalt von Goll kbmml und daher von Menschen Avedcr 
willkiirlich iiberlragen, nodi vv illkiirlich cntzogcn werden 
kann. « Jcdonnann, sagl desshalb der Aposlel, unierwerfe sich 
der obrìgkeilliehcn Gewalt, dcnn es gibl keine Gcwalt, ansscr 
von Goll und die, weldie beslehl, isl von Goll angeordnel. Wer 
dcmnaeh sich der obrìgkeilliehcn Gewall widerscizl, der widerselzl 

foraa del vapore non conosce narionalili e muove il carro nella sless» 
guisa nell’ una come ndl'allra conlrada, cosi anche la rivoluzione non ha 
che leggi ineccanidie, secondo le quali vorrebbe governare il mondo 
corno in una ferrovia, e non sa nulla dello schidio e buono spirilo che 
vive nd popolo. 

Io vengo qui tosto ad un’altra obbiezione inlimamcnlc ronnrssa con 
la prcccdenlc, che cioè il Governo temporale dd Papa è contrario alla vo- 
lontà del popolo, c perciò non deve più olire durare. Ma questo, in quanto 
pronunzia un principio, è illcgillimo, e in quanto alTerraa un fatto, è falso. 
Io non ho bisogno, amali Diocesani, di diraos'rarvi il primo, perchè voi 
«ipolc abbastanza che la polrs'à temporale viene da Dìo, e che perciò' 
non può essere dagli uomini od/i.'rnnVunen'c confcrila nè ariitrariamenle 
lolla. « Ciascuno, dice perciò l’.'Vpaslolo, st a soggetto all» polcslù supc- 
riore , perchè non vi è potesti sa non da Dio , e quella che è , è da Dio 
ordinala. Perciò chi rcsi.ste alla potestà supcriore resiste all’ ordinarionc di 
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sich der Oiilnuiig Gofles und dio sich dieser widcrscìzen, ziehen 
sich scibst Venlammniss zu ’. * Aber auf die absicbllicbe Tiiu- 
schiing imiss ich aufnicrksam marhen, niil der bei alien revolu- 
tionarcn Uewcgnngen und smisi so ofl von Volkswillc in nnseren 
Tagen geredel wird. Allcs berufl sich jelzl auf den Volks- 
ivillen und dcnnoch isl wohl nie der gulc Volkswille so 
obnc alle Bcacblung geblicbcn. Kr isl cin Millcl, wodurrh 
jeder scincn eigencn Willen diirehziiselzcn suehl. In dem eigcnl- 
licbcn Yolke, in licnlscbland i\ie in llalien, ist noch ein uner- 
niesslichcr Sebalz cbrisllichen Lebens, chrisllirber Gcsinnnng, 
cbrisllielicr l'nijirànglicbkcit. Dieser ganze Tbeil dos Volkslebens 
und Yolkswilicns in ini aber von der Revolnlion in alien Sebicblftn 
und Slanden als gar niobi vorhanden angesehen, und sic nennt 
Dur Volk cine obaraklcriosc Mas.sc, die sioh willcnlos ibren Piiinea 
und Yerfiibrungen bingibl. IS'amcnllich in den grosscn Slàdien isl 
dicses sog. Volk der llovolnlion. Dori beslehcn jelzl liberali drei 
Thcile der Bciolkeriing ; der Kino umfassl das chrislliehe Lebon 


Dio, e chi ros’slc a questa allira sopra di se la condanna 1. m Ma io debbo 
ricliiamaro la voslra allenzione sopra lo studialo inganno con cui in tulli 
i moli rivoluzionari e altrimenli si parla cosi speaso ai di nrslri della vo- 
lontà del popolo. TuUi invocano oggidì la volontà del popolo, c pure la 
cera volontà del popolo non fu mai tenuta in tanto dispregio. E un mezzo 
con cui ciascuno cerca di far valere la sua propria volontà. Nel vero po- 
polo, in .Memagna corno in Italia, resta ancora un tesoro incommensu- 
rabile di vita cristiana, di senlimenlo cristiano c di cristiana suscellibi- 
lità. Ma lutla qur'sta parlo di vita o di volontà popolare dalla rivoluziono 
in tulle le classi e condizioni è riguardata come non fosse, ed ella cliiama 
popolo solamenlo quella turba senza caratlerc, che si abbandona senza 
volontà ai .suoi disegni «1- allo suo seduzioni. Questo così detto popolo 
della rivoluzione si trova specialmente nello grandi città. La popolazione 
di questo consisto oggidì dappertutto di tre parli. L'una abbraccia quei 

I Rom. XIII, 1. 
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aus alien Slànden, aus Arinen und Reichen; der Zweite zahlt 
jenen Theil, der ira Glaubcn von Chrislus und Goti abgefaUen, 
mit unersàlllicher Genusssucht erfiilU und rail den Mìttein seiner 
Iheilweisen Befricdigung ausgeslallet ist, mit einem Leben àusser- 
lich voli Glanz und scheinbarer Bildung, innerlich voli schàndlichcr 
Corruplion; der Dritte endlich schliessl jene armen Menschen ein, 
dio als Niederschlag aus dieser Corruption hervorgegangen sind, 
mit zahllosen unsichtbaren Fàden mit ihr und ihrer versteckten 
Sittcnlosigkeil zusaramenhàngen , die von ihr zwar die Gotllosigkeit 
und Weltlust geerbt haben, aber densclbcn mit leeren Hànden, 
ofl mit grossem Blende, gegeniiber slehen. Das ist das Volk ira 
Sinne der Revolution und ihrer Presse ; das ist das arme "Werk- 
zciig ihrer Piane , das blinde Organ ihres Willens ; das ist das 
Trugbild, welrhes belicbig bald hier, bald dori als Volkswille al- 
ien A^ahren Interessen des Volkcs entgegengestelll wird. 

Bine reiche Quello zu Anklagen gegen den Kirchcnstaat bil- 
del fcrner die Anslellung von Priestern in einzelnen weltlichcn 
Aemtcrn. Abgesehcn von der raassiosen Uebertreibung bcziiglich 

che vivono cristianamente in tutte le classi povere o ricche; la seconda 
è di coloro che abbandonala la fede di Cristo o di Dio, cercano con avi- 
dità insaziabile i godimenti c sono forniti in parte dei mezzi di soddisfarla , 
e conducono una vita all'esterno tutta brillante c inverniciala di civiltà, 
ma internamente piena dì vergognosa corruzione; la terza finalmente cou- 
licne quegl' infelici , i quali sono di questa corruzione come il precipitalo 
chimico e con infinite invisibili fila son legati ad essa ed ai suoi vìzJ na- 
scosti c hanno da lei ereditato bensì l'empietà o la cupidigia , ma le stanno 
dirimpetto a mani vuoto c spesso in grande miseria. Questo è il popolo 
nel senso della rivoluzione e della sua stampa; questo è il misero stru- 
mento de' suoi disegni, l'organo cieco della sua volontà; questo ò quel 
fantasma che viene a piacimento contrapposto or qua or là, come volontà 
del popolo, a tutti i veri interessi del popolo. 

l'n’ altra feconda .sorgente di accuse contro lo Stalo ecclesiastico si è 
rocciipare che fii il riero i .singoli iiflìcii del Governo temporale. Ma pre- 
scindendo (!.i!r enorme esigerazione riguardo al numero degli ccch .sìasticì 
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der Zahl der so verwendeleu Priesler l hai mau aber diescu Aii- 
slelluDgen, um sie rechi gehàssig zu macbcn, ich wciss nicht ^^el- 
chen Scheiu von Unbilligkeil und Ungerechtigkeil gcgcn die an- 
deren Slànde angehangl-, der vollkommcn gruadlos und uuwabr ist. 
Die Kirche hai wohi Grùnde ihreii Prieslern dieFuhrung 
welllicher Goschàfle in der Regel zu verbielen; die Well 
aber hai kein Rechi sich iiber einzcine Ausnahmen, bei 
wichligen Griinden, zu be«chweren. Sind denn die Priesler 
nichl Sòhne ihrer Heimalh und ihres Vaterlandcs ^ ie ihre Briulcr, 
oder verlieren sie durch die Prieslerweihe Rechte, die alien zu- 

• Nach Ausweis der ollìziellcn Statistik v. 1. 1836, ist das Verhiillniss 
zwischen Gcistliclicn und Welllichen Bcamlcn iu don pupsllichcii Miuisleiien 
folfrendcs: — StaaUsccrelariat 14 Gcisl. , 18 Wcit. ; Miiiislcritim des Inncrn 
«nd der Justiz 278 G., 3,271 W. ; der Finanzen 7 G., 3,081 W. ; der iilTent- 
licken Arbeiten 1 G., 347 W. ; des Krieges 0 G., 12.» W. ; Totale 300 G., 
6,843 W. ; wobei noch zu bemerken, dass uuter den 278 im Mioisleriiim des 
Iiincm angcstcllleD Geisllicbcn 179 Kaplàiic rur die Gerungnissc und anderc 
ausschliessiich kirchiichc Funktionen inbegrifTen sind, so dass nichl melir als 121 
Gcisllichc als cigentlichc Bcamtc angcstcllt sind. Ausserdem sind in rciu geistli- 
tben Behbrdcn 317 Laieu angestellt, die niebt aus Staalsiuitlcln besoidcl wcrJen. 


in lai guisa impiegali 1, si è dato a questa preferenza per renderla odiosa 
una non so quale apparenza d' iniquità e d' ingiustizia contro le altre classi, 
che è al tutto falsa e priva di fondamento. La Chiesa ha bensì rayiuuc di 
proibire ai suoi Sacerdoti per regola f amministrazione degli affari lanpo- 
rali; ma il mondo non ha nessun diritto di querelarsi delle sing > e ec- 
cezioni, fondale sopra gravi molivi. Non sono forse gli ecclesiaslic; figli 
della lor terra e della lor patria come i loro fratelli , o perdono ossi forse 
colla consacrazione ecclesiastica i diritti che appartengono a lutti? Questa 

t Secondo la Slalislica uflicialc dell'anno 1836, la proporzione degl’impiegati 
ecclesiastici e laici nei Ministeri dello Stato papale è come segue: — Segreteria 
di Stalo li Ec.cles., 18 Laici; Interno c Giustizia 278 E., 3,271 L. ; Finanze 7 E., 
3,084 L.; I.avori pubblici 1 E., 347 L.; Armi 0 E., 123 L. ; Totale, Eccles. .100, 
Laici 6,813; dove è da notare inoltre, che tra i 278 Ecclesiastici apparlenculi al 
Ministero dell' Interno sono compresi 179 Cappellani per le prigioni e |ier altri 
ullicìi esclusivamente eccle.«iastici , di modo che non più di 121 sono veramente 
i chcrici impiegati. Oltre a ciò 317 laici sono occupati in ullìcii puramente eccle- 
siastici, che Don ricevono soldo dallo Stato. 
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slelien ? Eiiiigeii Schein fiir diese Ansichl kdunle man noch auf- 
finden , Avcnu dcr Lalholiscbe Piicstcrslaiid von doni ùbrigen Volke 
kastcìiarlig abgc.scblosseii wiiie uud sich grofsculheils aus sicb sclbst 
crgdnzlc. Elwas .\ebii!icbos isl bei alloii aml«ni Slaiideii einigcrnias- 
sen der Fall ; namcnllicU abor bei doni Uoam!ei)-uud bei dciu pro- 
Icslanliscbcii Predigerslandc. Sic cr.sctzen ibre durdi don Tod aus- 
sebeidouden Gliodcr zuui grosscii Theilo aus ihrea cigenen Sobnen. 
Es Avilre iiilcressanl das Vcrbiillnisi zu kennen , in wclcbom alle 
aiidcrcn TUeilc der Bevolkcruug und dieso beiden Stando sellisi 
zu dcr ZabJ neucr Mitglicdcr beilragou, die sic jabrlith aufneh- 
men. Dcr kalboliscbc Prieslcrsland geli! dagegeii ganz 
alleili in jeder rioneralion wieder unmillclbar bis auf 
das lelzle Glicd friseb aus dein Volke bervor, und wah- 
rcml dio Eltcrii , Voreltcru, Gcscbwisler, Kinder der Deanilcn und 
Prediger, haulig wieder Bcaiulc und Beauilculuclilcr, Prediger und 
PredigerlOchler sìnd, leben Valer und Muller, Brndcr und Schwc- 
sler dos kalboliscben Pricslcrs rcebt niilìcn im Volke und in alien 
scinen Sliinden. Mie kaun niau es also, oline boswillige Eulslel- 


obbiezioiic potrebbe ancora avere qualche apparenza , se lo sialo clericale 
presso i callolici fosse separalo a guisa di casta dal rimanciilc del popolo, 
c .si riproduressc in gran parie da sò medesimo. Qualelio cosa di simile 
avviene in qualche maniera in tulle lo altre cla.ssi , specialmente nella 
classe degl’ imi>iegali , c in quella dei predicanti prcs.so i protestanti. Essi , 
sopperi.scono in gran parte colla propria prole a quei ebo cessano per 
morto. Sarebbe miportaiite il conoscere il rapporto in cui tulle lo altro 
parli delia popolazione c queste due medesime cla.ssi stanilo al numero 
dei nuovi membri , clic annualmente acquistano. Al coitlruiio presso i ral- 
lolici la ellisse deijU Ecclcsiaslki si riproilaee immediatamente in ciascuna 
generazione , solo e lulla fino lìlF ultimo membro, dui popolo, c mentre i 
genitori, gli avi, i fratelli c le sorelle c i figli c le figlie degrimpiegali, 

0 dei predicanti sono per lo più aneli' essi impiegali, e lìglic d’impiegati, 
predicanti c figlie di predicanti, per 1’oppo.slo il padre c la_niadre, il fra- 
tello e la sorella del Prole cattolico vivono in mezzo al popolo stes-so, e 
in tulle te classi del med sinio. Come si può egli adunque, senza falsare 
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luiig der Wahiheit, als cine Kiiinkuiig dcr Redilc Andcrcr dar- 
slcllcu, wenii dio bcsoiidcrcii Verhallriisse des Kirchcnslaalcs es 
mil sich briiigcii, dass cinige Slaatsainlcr aus ciiiem Slaiide bc^elzt 
wcrdcii, dcr w io kciii Andcrcr AIlcu zugiinglich isl und mjt alien 
Classen dcr Dcvolkcrmig so ìnaig verbundcii ist. 

Wabrend aber dieso Anklagcn gcgcii die wclllirlic Regierung 
des Kirchciislaales iibcrall verbrciiel werden, faiigcii and» Rikhcr 
zu ersdieincn au , die ijns die Zìisliiiiile in Ilalicn in den allcr- 
scb^\ar/.cslen Farbcn sdiildcrn unii Localbliillcr audi unifcres Lan- 
des udiinen keìnen Aiisland die sdiinilldichslen Siclien, namcnllich 
iibcr deu Pricslerslaud in Roin, unier ihren Lesern zu vcrbreiicn. 
Alle dieso nadi cincin Zicle gcridilclen Frsdiciiuingen dculcn auf 
das Rcslebcn cincs zusauimcnhiingcmlou Planes dcr Vcrlcumdung 
und Rcsdiimpfung dcr Kircbe und ilircs Oberhanpies. Mdglidi isl 
cs aber, dass dcr Ilass dcr W'cll alleili srbon dicsen Zusaniracn- 
bang bililcl. Idi vcrzidilo ganz darauf, gcliebtc Piozesanen, F.nch 
eiiien enlsprcdicnden PegrifT davon zugeben, niil wcldicr ^diain- 
losigkcil in diescn W'crken die Liige getrieben wird. Es Yviirde 


mulignamcnlc la verìl<à, rapproscnlnrc come nn'oircsi dei diritti altrui 
quello, che le singolari condizioni dello Stalo della (diirsi portano eoo 
»c, che cioè alcuni oIRcii dello Stalo siano oreupali da una classe, la 
quale è più di ogni ultra accessibile a tulli, cd è così inliinainciitc legata 
con tulle le classi della popolazione? 

Ma mentre si spargono da per lutto queste accuse contro il Governo 
temporale dello Slato della Chiesa, cominciano a romparirc aurlic libri 
che ci dipingono coi colori più fosclii lo stalo delle cose in Italia , e i 
fogli delle varie citlù, anche nella nostra patria, non Kaniio alcun riguanlo 
a spargerne fra i loro lettori i tratti più ingiuriosi specialmente intorno al 
Clero di Roma. Tutte queste pubblicazioni dirette a<l un medesimo scopo 
mostrano resistenza di un dis'gno coerente di calunnie e di viluperii contro 
la Chiesa e il suo Capo. Ma ben può dar.si che il solo o l o di i mondo formi 
da sè questo conserto. Io rinuncio inlcram'’nl'‘, amali Diocesani, a darvi 
Un' idea adequala della sfioutalezza con cui in qu sto opero si mentisce. 
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mir (lodi nichl gelingeii, da Ihr, GotlDauk, die Niederlràchligkeit 
in der >Vell vielfach zu wciiig kennl, um solche Enlslellungen fùr 
moglich zu halicn. Idi kann Euch daher nur im Allgemeinen war- 
nen , diesen Schilderungcn , wo sie zu Eurer Kennlniss gelangen , 
Glauben zu sdieiikeu. Sie gereichen nichl der Kirche zur Schan- 
de, sondcrn dcn clenden Meuscheu, die solche scheussliche Zerr- 
bildcr erfinden und den prolcslanlischen Lokalblaltern , die Freude 

daran haben, ihrc kalholischen Milbiirger durch Verbreilung sol- 

» 

cher Liigcn zu beleidigeii. 

Es blcibt niir jelzl noch iibrig, Gelieble, die lelzle AVendung 
in (lem Kampfe gegen die Avellliche Herrschafl des Papstes zu er- 
Avàhncn. Vor einigeii W'ochen isl in Paris die bekannle Broschiire 
unler dcm Tild « Der Papst unii der Congress » erschicnen , wel- 
che ausscrlicb die Gesinnung ciiies ircuen Kalholiken zur Schau 
tragl, «ogar offeii die volle Selbslstiindigkeit des Obcrhauplcs der 
Kirche als eiu unanlaslbares Rechi aller Kalholiken der Well aner- 
kennk, dann ahcr Vorschliige machl, dio von den erklàrleslcn Fcin- 
den der Kirche nielli Irùgerischcr und fcindscliger ausgedachl wer- 
den kiinuen. Oh der Urheber diesen Schein des Wohlwollens erheu- 


E non mi riuscirebbe, perchè voi, grazie a Dio, Iroppo mal conoscclo 
la villi molliformc del secolo, c non crcdereslc possibili lali falsiOcazioni. 
Quindi io posso sollanlo avverlirvi in generale a non prestar fede a colali 
rappresentazioni, (piamlo esse giungano a vostra cognizione. Esse non re- 
cano onta alla ('liiesa, ina bensì a (juei miserabili che inventano silTatti 
orribili fantasmi, ed a quei giornali protestanti che godono di aggravare 
i loro concittadini cattolici col dilTonderc tali menzogne. 

Ora egli mi resta , o dilettissimi , a parlarvi dell’ ultima fase della 
lotta contro la Sovranità temporale del Papa. Poche settimane fa comparve 
in Parigi il nolo opuscolo, intitolato II Papa e il Congresso, il quale 
eslernainento fa mostra di senlimenli da vero Cattolico, anzi aperlamcnlc 
riconosce l’ intera indipendenza del Capo supremo della Chiesa , come un 
diritto inviolabile di tutti i Cattolici del mondo, ma poi mette in campo 
tali disegni , che dai più dicliiarati nemici della Chiesa non potrebbero 
essere immaginati con animo più frodulento ed ostile. Se l’aulorc faccia 
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cheli uncl ein Parlcigeiiosse der Feinde der Kirche ist, oder ob cr 
aus Furcht vor diesen und ihren Dolchen seinen leeren Trugschliis- 
scD verralleii ist, weiss Goti allein. Ich bia geneigl das Lclzle ao- 
zunehmeu. Der Inhalt geht kurz darauf hiuaus, dcm Ober- 
hauplc derKircho das ganze seit lauger als tausend Jah- 
ro mit dem Papslthume verbundene Gcbiot weltlicher 
Herrschaft zu entreisscn, ihm nur die Stadi l\om mit ei- 
nor Scheinherrschafl in derselben zu belassen und end- 
lich ihm dori eine frcmdo Militarmacht als Wache und 
fremdes Geld als Unlcrhall zu gcben. Der Verfasser der Bro- 
schure selbsl ist unbekaunl. Sie hai aber gleich nach ihrem Er- 
scheinen ein grosses Aufsehen erregl , wcil man sie als den Aus- 
druck der Ansichien eincs màcliligen Fùrslen belrachlele. Dies 
ist jelzl Gewissheil gewordcn, nachdem ein Schreiben des Kaisers 
von Frankroicli an den Papsl verbffenllichl isl, in dom der Haupl- 
sache nach dieselben Ansichien geltend gemacht >verden. Eeber 
den Werlh diescr Vorschliigc kann unler aufrichtigen Kalholiken, 
ich mochle sagen unler ehrlichen Menschen, kein Zweifel besle- 
hen: sie Irelen die Wùrde des Papstes, wie die Inlercs- 

pcr ipocrisia quelle mostre di devozione essendo in realtà partigiano dei 
nemici della Chiesa, ovvero se egli per timore di questi e dei loro pu- 
gnali sia caduto in quei suoi vani soGsiui, Iddio solo lo sa. Io inchino 
a quest’ ultima ipotesi. Il contenuto si riduce brevemente a questo, cioè 
a strappare al Pontefice T intero Dominio temporale, da più di mille 
anni congiunto al Papato, a lasciargli solo la città di Doma, con una 
larva di signoria sopra di essa e finalmente a dargli ivi per guardia un 
esercito straniero, e per sostentamento una pensione straniera. L’autore 
deH'opuscolo è ignoto. Wa fin dal primo suo apparire destò gran rumore , 
perchè fu considerato come respressionc dei pensieri di un potente So- 
vrano. Il che oggidì è certo, essendo stata pubblicata una Lettera dell’ Im- 
peratore di Francia al Papa, nella quale vengono inculcati quanto alla- 
sostanza i medesimi sentimenti. Sopra il valore di questi disegni non può 
tra i sìnceri Cattolici, anzi io dirci fra gli uomini onesti, sorgere nessun 
dubbio : essi calpestano in maniera che non ha esempio la dignità del 
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sen uud Rechte allei’ Kalholiken dcr Well in beispiello- 
ser Wcise luil Fiisseu. Dalier siiiJ sie aneli voti alien Feiiideii 
dcr Kircho iu gauz Europa mil cinslimmigcni Jubel, vou alien 
wabreii Kalholikeu, von Bischofeii, Friestern uud Laico mil cin- 
sliuiiiiigor Eiilriislung aufgcuouimeii. Aucb das Oberhaupl der Kir- 
che hai dieso Ansiebt fcierlicb vor der W eli ausgesproclien. End in 
der Thal, gelieble Dibzcsauou, lieber wird die Kirebo ilirehnvùr- 
diges Oberhaupl n ieder in Kellen und ini (ìefanguiss seiieii , als 
unlcr der schniaehvollen droifachen Kueeblscliafl einer fasi selbsl- 
slandigen Magislralur in Uoni, einer freuiden Mililarinatlil vor sei- 
uer Tbiirc, und einer zabircirhen Dipluiualie , die ibui mil der 
einen lland Oeld , mil der auderen lÀnechlscbaR bielel. Uesser 
eiu cluiidier Raub, als eiu llaub uuler dcin Sebeiue der Wolil- 
llial; besscr cin ebrlicber Kcrker, als eiu Kcrker uuler dom Sehei- 
nc der Freibeil! Fine ahnliclie Enabhaugigkeil, wic sie bicr dem 
Valer dcr Cbristeubcit gebuleu wiid , sullcn audi ciuige indischo 
Fiirsten uuler englischer und liollandisclicr Regicrung baben, de- 
reu PaliLsIe Gefaugnisse und dercu kuu'iglicbc Ehrcuwaclieu Zuchl- 
bauswuchen sind. Wie scbmachvoll aber, der kalheiiscben Wolt 

Papa del pari che yf inlcressi e i dirilli di lutti i Caliolici del mondo. 
Peiciù essi furono accolli da tulli i Dcuiici delia Ebiesa nell' iuliera Eu- 
ropa con giubilo unanime, e da tulli i veri Caliolici, Vescovi, Proli c laici 
con unuuime iiidcgnaiionc. Qucslo scnliuieulo fu soleuncineulc espresso al 
cospelto del mondo anche dal Ponlclìce, e io verilà, amali Diocesani, la 
Chiesa vedrebbe più volculieri il suo venerabile Capo di nuovo in calcuo 
c in carcere, che non sullo la ignouiiniusa c triplice servitù di una ma- 
gislrulura quasi indipeudenlo iu Uuma, di un esercito slrauicro d' innanzi 
alle sue porle c di uua numerosa diplomazia che gli olTrirebbe coll' una 
mano danaro e cuU'allra servilù. Meglio un latrocinio leale che un latro- 
cinio travestilo da bcnelizio ; meglio uua carcere leale clic uiia carcero 
sotto apparenza di libertà 1< Un indipendenza simile a quella che vicn qui 
olTerta al Padre della CrisUanilà, la godono anche sullo il Governo inglese 
ed olandese certi Principi indiani i eul palazzi sono prigioni c le cui regio 
guardie d'onore sono carccricrL Ma quanto non è egli obbrobrioso uucho 
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cìiieii solchcn Pian iiur anzumullien ; wio cinpiircud, weiin allo 
Rucksiclilcn auf lauseiuljiihrige Reclite uml die hòchsleu Inlercs- 
seii der Clirislenlicil deu Uiicksiclilcii auf die ilalicnischen Meu- 
chclmorder und dio europaischc Rovoluliou uachgeselzt Averden; 
•ft ie vermesseu , voii der Kirclic zu verlaiigeii , deu irdisthen Co- 
dea , dea Gollcs Leiluug ia der W ellgcscliicblo ilir seil laasead 
Jalirca gegebea, gegea die lufligen Combiualieaeu eiiiigcr iNQlzljcb- 
kcilsgriiade iu deiu Kopfc ciiies slerblicbca Measebeu auszulau- 
schea; wic veibrccbcriscb solcbe Gedaakcn als acne Fcuerbiiiudo 
iu die Uaufea der Empurcr uad der Feiadc der Ivirrho biueiazu- 
Averfea; Avie scbiiicrzlich cadlicb, aacuii das Alles voa eiaeia Lande 
jiusgebl, dessea Fiirslea sicb dea freilicb ofl aiissbraucblea iNaiaea 
crsigeborcner Subac der Kirchc beilegleu uad voa ciaeui Maaae, 
der aicbl auflidrl, das Oberhaupl der Kircbe seiiicu Valer zu aeuaeu. 

AVir babea bisber , gelicble Dibzcsauea , ia dea Kampfeu der 
GcgcuAsarl die ciao Wabrbeil, die uas das Kreuz lebrt, nauilith 
dea Ilass uad die Uiigercchligkcil der Well gogen die Kircbe Cbrisli 
bclrachlel. Er gebl so weit, dass dieselbea drei chrisLlicbcu JlacU- 


solo il proporre un lai disegno al mondo caltolico ; c quanto sdegno doq 
muove il vedere clic tulli i riguardi dovuti ai diritli di dicci secoli c ai 
più gravi iutercssi della Crislianità vengono posposi! ai rispclli verso gli 
assassini ilaliuni c la rivoluzione europea ; che leiuerllà non è egli il cbie- 
derc alla Chiesa che faccia cambio di quel fondameulo , lerrooo , ebe la 
divina Provvidenza nella storia del mondo le La italo da mille anni, culle 
aeree cumbiuaziuui di proprio interesse nate nella testa di un mortale; 
ebe Iradiincnlo lo scagliare silTalti pensieri come nuovi tizzoni d' incendio 
in inezzo alla turba dei sediziosi e dei nemici della Cbiesa ; quanto linai- 
mente non è egli doloroso che lutto ciò venga da quella contrada i cui 
SovTjui si diedero il nume, più volle certamente abusato, dì lìgli pri- 
mageniti della Cbiesa c da un uomo che nuu cessa di cbiamarc il Capo 
supremo della Cbiisa, suo Padre! 

Noi abbiamo (in qui, amati Diocesani, conlemplato nelle lotte prc- 
•enti una di quelle due verità che la Croce c’insegna, cioè l’odio c l’in- 
iputitizia del mondo contro la Chiesa di Cristo. Quest’ odio va s'i lungi. 
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te, welche vor weuigen Jahren unler dem Vorwaude der EeschiiU- 
ung der Inlegrilàl des Tiirkeureiches eiueii bluligen Krieg gefiihrl 
und dadurch die Hcrrschaft des liirkischen Kaisers iiber vide 31il- 
lionen christlicber Europaer aufrecht erhalien haben, jelzl darnach 
strebeu, in inuiger Verbinduug mil der europàischen Empdrung, 
dio Integrital des Staatcs zu zerreissen, an dcssen Spilze der Va- 
ler der Christenheit slebl; und die vom Chrislenthuine abgefallene 
Welt hat damais ebenso der Beschulzung des Halbmondes freudig 
zugcjauchzl, wie sie beute die Bescbimpfung desscn freudig begriissl, 
der stali des Halbmoudes das kreuz in der Hand triigl. Nur der 
Hass gegen das Kreuz kann dio Wclt so verblenden, dass sie sol- 
cbe Widerspriidie nidil einmal empfindcl. Icb babe Eucb das Ziel 
und die nilfsmitlel dieses Kampfes dargestelll, weil cs Pflicbt al- 
ler Ireuen Kinder der Kircbe isl, alle Anfcindungcn derselben gcnau 
zu kcnnen , um ibncn nacb Kiaften entgegon trctcn zu kunnen 
und wcil ferner dio Erkcnntniss so wicbtig isl, dass wir dcmsel- 
ben Liigcngcisl gcgeniibcr slcben , der zuersl Cbristus und dann 
scit so vielcn Jabrbunderten die Kircbe verfolgl bai. Es bleibl uns 


cbo quelle tre medesime Potenze cristiane, le quali pocbi anni fa sotto 
pretesto di proteggere l’ integrità dell' impero lurchesco fecero una san- 
guinosa guerra e con essa mantennero in piedi la Sovranità del Gran 
Turco sopra molti milioni di cristiani europei, oggidì si adoperano, colle- 
gati strcltamentn colta rivoluzione europea, a lacerare l’ integrità dello 
Stato che ba per Sovrano il Padre della Cristianità; c il secolo prevari- 
cante dal Cristianesimo applaudì allora con gioia alla difesa della mezza 
luna , come oggidì saluta con gioia l' umiliazione di Colui che invece della 
mezza luna porla in mano la Croce. I/odio della Croce solamente può 
accecare il mondo a tal segno, die non senta neppure silTatta contraddi- 
zione. lo vi ho esposto lo .scopo e i mezzi di questa lotta, perchè è do- 
vere di tutti i veri tigli della Chiesa di ben conoscere tulle le guerre cbo 
ella soffre, per potere, secondo le proprie forze, far loro resistenza, c per- 
chè inoltre mollo rileva il sapere che noi stiamo di fronte a quel m de- 
simo spirito di menzogna, che perseguitò dapprima Cristo, c poi li Chiesa 
per tanti secoli. Ora ci rimane di contemplare brcvemenl: l’altro inso- 
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jelzt noch iibrig, die andore Lchre vom Kreuze kurz zu betrach- 
(en ; das Kreuz ist eine Quelle des gotllichen Segens und es fùhrt 
immer ziim Siege. 

Das Kreuz ist eine iiborreichc Quello des gòUliche’n 
Segens ; und zwar nicht nur jenes, an dem der Erloser hing, son- 
dern auch das Kreuz, welcbes die Kircho Iràgl; nicht nur jenes, 
welcbes Golt unmittelbar seibst schickl und daber schon desshalb 
an sich gerecht und gul ist, sondern auch das Kreuz, welches vom 
Basse der Welt herkòmmt. Dio Well, welche die Kirche verfolgt, 
handelt zwar ungcrecht und die Grùnde, welche sie vorbriiigt, sind 
grossenlheils Liigen; aber Golt, der dieso Leiden zulasst, handelt 
dabei gerecht und seine Griinde sind Wahrheit, Liebe und Barmher- 
zigkeit. Dio Kirche besleht nàmiich aus Golllichem und Menschli- 
chem ; aus Christus selbsl , mit seinem Leben , seiner Wahrheit 
und Gnade, der sich zu den Menschen herablasst, und aus don 
Menschen, die Er in unendlicher Barmherzigkeit zu sich erhebt. 
Jenes, das Goltliche, ist heilig und die Quelle seibst aller Ileilig- 
keit; dieses aber, das Menschiiche, das heisst, wir Menschen, dio 
zur Kirche gehOren, sind noch so vielfach unheilig und sundhaft. 

gnamonlo della croce; come cioè la croce è sorgente delle divine bene- 
dizioni e conduce sempre alla vittoria. 

La croce è una sorgente ricchissima di benedizioni divine; e tal è 
non quella croce .solamente, a cui fu confitto il Salvatore, ma anche la 
croce che porla la Chiesa; nè solamente quella che Iddio ste.sso immedia- 
tamente invia, ed è perciò già por sè giusta o buona, ma anche la croce 
che proviene dall’odio del mondo. 11 mondo, che perseguita la Chiesa, 
opera al certo iniqutimcntc , e i motivi che esso produce .sono in gran 
parte menzogne; ma Iddio, che permette questi patimenti, opera in ciò 
giustamente , e i suoi molivi sono verità , amore e misericordia. La Chiesa 
consiste d’ un elemento divino e di un elemento umano ; cioè di Cristo 
medesimo il quale colla sua vita, la .sua verità c grazia, discendo agli 
uomini, e degli uomini, che egli nell' infinita sua mi.sericordia solleva a 
.sè. L'elemento divino è .santo, anzi è sorgente di ogni santità; ma l’ ele- 
mento umano, cioè noi mortali che apparteniamo alla Cliie.sa, .siamo per 
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Wen« nun dio Wdl die Kircl>€ bassi imd verfolgl, so bassi sic 
niobi das an dcr Kirobe, was von ihr isl, das Mcnschiìdie , Suud- 
haflc, — dieses ist ihr nur ein Vorwand,*desson sie sich oli mit 
Srhadenfrcude bodicnt, — sonderò sic bassi und verfolgl, nach don 
Worlcn Jcsu, das, was iiiehi von ihr isl, das Gdllliehe, Chrislus, don 
Gollmenschen sclbsl; wcnn dagegcn Goti diese Verfolgungen der 
Weli zuliissi, so Ihui Er das, im geraden Gegcnsalz zu der Ab- 
sichi der Weli, wogcn dessen, was an don Gliedcrn der Kirche 
nicbl von Chrisius slaninii, norh nichi von Ihm gcbeiligl isi; Er 
will durch diesclbon das Menschliohc au der Kirche rcinigen, wic 
ira Feoer. Bei diescr Ziilassiing hai aber dennorh die Well nur 
in soweii und so lange Gewali iiber die Kirche, als Goll cs we- 
gen seincr gnadenvollen Absichien geslaiiei. Als Piialiis sich riihm- 
te : « Weìsst Du nichi, dass icb Machl babe Dich zu kreu- 
zigcn und Machl habe Dich loszugcben, » anlwurlcle Je- 
sus: « Dii hallesl keino Machl, wenn sie dir nichi von 
oben herab gegebcn warc » Ganz so isl cs auch mil der 
Kirche Chrisii. Wir miisseu daher b«i alien ihren Leiden nichi 


molli rispclli profani c pcccniori. Ora f|iianiIo il mondo odia e perseguila 
la Chiesa, egli non o<iia in lei quel che 6 suo, cioè la parie umana c 
peccalricc: questo è solo un preteslo di cui egli sovcnle si serve con trista 
gioia; ma odia c perseguita, secondo lo parole di Crislo, quel che non 
è suo, cioè rdeinenlo dhino , Cristo , l'Uomo Dio medesimo; al contrario 
quando Iddio permette al raontlo queste pcrsecuiioni, egli lo fa in oppo- 
sizione diretta alle intenzioni del mondo, per quello che nei membri della 
Chiesa non deriva da Crislo nè da Crislo è santificalo; egli vuole con 
esse purificare come nel fuoco rolemento umano della sua Chiesa. Ma con 
quesla permissione il mondo non ha potere sopra la Cliie.s<i, se non in 
quanto c fino a quando Iddio gliel concedo pc’suoi misericordiosi disegni. 
Quando Pitale si gloriava: non sm Ik, che io ho potestà di croci (ifigerti, 
e potestà di liberarli, Gesfi rispose : tu non avresti nessuna potestà, te 
non ti fosse data dall alto 1 . Cmsi appunto interviene alla Chiesa di Crislo. 

I loh. xrx, 10, li. 
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nwr auf die Mcnschenhand sehen, die sie schlagt, eondern viel- 
mehr auf die Iland Golles, dio dieso Priifungen zuliLsst, die ihnon 
znr rechlen Zeit Hall gebieten wird und die sirh ’Biibrcnd dersel- 
bcn schon dfTncl, mn uns durch das Kreuz Segen und Gnade za 
spenden. Wir kennen ja die Absichtcn Gotlcs! «Er will, sagt 
der Aposlel, dass alle Menschen selig werdon nnd zur Er- 
kcnnlniss der Wabrbeil gelangen » In dicscm eincn Salzo 
isl der ganze Pian der viilerlicjìcn Liebe Golles mil den Menschen 
ausgesprochen ; auf dieses Ziel gehen alle scine Fiigungen. Unsero 
schwachen Menschenaugen, die ja nur das Allcrn'àchsle klar sehen 
kdnuen, vermbgen zwar nicht in alien einzelnen Ereignissen, weder 
unseres eigenen Lebens noch der Gcschichte der Rirche, soforl die 
tiefen Ralbscblusse der giilllichcn Liebe zu durcbschauen. Da er- 
scheint uns, wie dem Kimle die Ziichligung, so ofl ansserlich da« 
als srhadiicb, was innerlich scgensreich isl; ja seibsl das Gule, 
das wir erslreben, 'w urdo fasi immer verhindert werden , wcnn 
die Dinge sich nach unseren gebrcchlichen Menschenansichten 


Perciò noi dobbiamo in liillc le suo Iribolazioni non guardare solamente 
la mano dell' uomo che la percuole, ma piulloslo la mano di Dio, che 
permeile quesic prove, che Io farà cessare a U'mpo suo, e che, mentre 
esse pur durano, già si mosira per largirci per mozzo della croce be- 
nedizioni 0 grazie. Noi ben conosciamo le intenzioni di Dio. Egli mole, 
dico r Apostolo, che tulli gli uomini si salano e pervengano alla copuli- 
none della verità 1. In qucsla sola sentenza sla c.spresso tulio il disegn# 
dell amorc palemo di Dio verso gli uomini ; a questo scopo mirano tulle 
le sue, disposizioni. I nostri deboli occhi mortali, che non possono veder 
chiaro so non le co.se vicini.ssimc , non possono ccrlamcnlc penetrare i pro- 
fondi consigli dell' amore divino in lutti e singoli gli avvcnimenli , si della 
nostra propria vita, come della storia della Chiesa. Perciò come al Ém- 
ciullo il castigo, cosi a noi spesse volte apparisce csleriormcnto nocive 
quel che inlrinsecamente è vantaggioso; anzi il bene stesso che noi cer- 
chiamo verrebbe quasi sempre impcdilo, so le cose accadessero secondo 

«Tini, n, 1,8. 
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gestalten wurden. Bald aber, im Forlgange der Ereignisse, sehen 
wir hinter dem àusseren Scheinc, raag er noch so drohend scio, 
dio uncndiich liebevoUc Vaterhand Goltes, die uber uns 'wacht, 
Alles leilel «nd lenkl und Thrànen in Fronde . Finch in Segen 
vorwandell. Dicscn hciligen, goltlicbcn Ralhschiiissen muss auch 
das Leiden der Kirche in unseren Tagen dienen. Gol! will dadurch 
das, was die Kirche Christi von der Welt hai, nàmlich das Mensch- 
liche an ihr, in alien Standen, bei Prieslorn nnd Laien, reini- 
gcn nnd heiligen, damit sodano die Kirche die Well mehr nnd 
mehr reinigen, heiligen nnd crienchten kdnne. .Tede Siinde, jeder 
Irrthum in jedem Glicde der Kirche isl ja ein Hinderniss fiir die 
Verwirklichung der Ralhschliisse Golles nnler den Menschen. Dess- 
halb, gelieble Didzesanen, lasse! nns die Augcn des Glanbens er- 
heben zn don heiligen Pliinen Golles bei Zulassnng der Priiftingcn, 
die iiber die Kirche kommen mdgen; lasse! uns mil liebevoller 
Thoilnahme hinblicken auf alle Glieder der Kirche , die zunàchsl 
dieso Leiden Iragcn miissen; lassel uns schon jcizl, wounserhei- 
liger Valer mil Billerkeil iiberhaufl wird, die Freudenkleider able- 


lo nostre fragili \iste umane. Ma loslo, al procedere degli evenli, noi 
scorgiamo dietro le eslerno apparenze, por (pianto elle siano minacciose, 
l!i mano paterna ed infinitamenie amoro.sa di Dio, che veglia sopra di 
noi e governa c guida ogni co.sa e cambia lo lagrime in gioia , c lo 
maledizioni in benedizioni. A questi .santi divini consigli deve .servire an- 
che l’aniizionc clic ai dì noslri .soffre la Cbie.sa. Iddio vuole con e.ssa pu- 
riOcare c santificare in lei, in tutte le clas.si ecclesiastiche e laicali, quel 
che la Chiesa di Cristo ha dal mondo, cioò la parte umana, affinchè poi 
la Chiesa possa sempre più purificare, santificare ed illuminare il mondo. 
Ogni peccalo, ogni errore in ciascun membro della Chiesa è certo un im- 
pedimento aireffclluazionc dei consigli di Dio fra gli uomini. IVrciò, amali 
Diocesani , innalziamo gli occhi della fede ai santi di.segni di Dio , nel per- 
meltcre che fa le prove , a cui la Chiesa può andar .soggetta ; guardiamo 
con simpatia piena d’amore tulli quei membri della Cbie.sa che debbono 
soffrire più da virino queste prove; e fino da oggidì che il nostro Santo 
Padre è .sopraffallo di amarc7.z.e, depOhiamo gli abili di fesla, pensando 
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geli unii mit jenem Ireuen Kricgcr dcnkcn : « Dio Laile Golles, 
unii Israel unii Juila wohneii unlerilcn Zclleii, unii nieiu 
llerr Joab und die Kuechlo mcines Uerrn liegcn .auf 
ilem Erdbodcn; unii ich solilo in mein Uaus gehcn, um 
zu essen und zu Irinken unii zu schlafen? Bei deinem 
Lcben unii bei dem Leben deiner Seelc, ich Ihue das 
nicht 1; » lassel uns mil Frcudc und Dank unsercn Anlheil iiber- 
nchuien, wenn Goti auch uns zur Guade des Kreuzcs bciufen 
solite; lassel uns enillich milwirken, mit den Absichlen Golles, 
uns bekehren von alien bdsen Wogen , ablegcn unserc Irrlhiiuior 
unii Siinden, damit dio Kirche, nach dieser Hcimsuchung, in al- 
ien ihren Glìedern, in neuem Lichto strahlc und dadurch der 'Nell 
ibre golllichc Sendung wiciler olTenbarc. 

Das Kreuz fiihrl aber auch iramer und bald zuin Sic- 
go. « Es gcschah an einem Tage, erziililt das Evangeliuni, da Je- 
sus mil seinen Jùngern in ein SchilBein slieg und zu ihnen sprach : 
Lassel uns iiber den Sec fahren! End sic fuhren ab. Als sic nun 
schifllcii, schlief er ein. End ein Slurmwind kam herab auf ilcn 


come quel guerriero fedele: l'arca di Dio cd Israele e Giuda abikino 
solfo te tende," e il mio Signore Gionbbo e i serri del mio Signore giae- 
ciono sulla nuda terra, ed io entrerò nella mia casa a mangiare ed a 
bere ed a dormire! per la tua vita c per la vita dell anima tua, io non 
lo farò 1; prendiamo con gioia e con riconoscenza la parie noslra, se Dio 
cliiaraassc anche noi alta grazia della croce; c rinatmcnlc cooperiamo alle 
•ìulenzioni di Dio, convcrlendoci da tulle le vie perverse, deponemlo i 
nostri errori c peccali , alliiicbò la Chiesa dopo questa visilazionc splenda 
in tulli i suoi membri di nuova luce, e cosi manifcsli di nuovo al mondo 
la sua divina missione. 

Ma la croce conduce sempre e tosto alla vittoria. « Egli avvenne un 
giorno, racconta il Vangelo, che Gesù coi suoi discepoli sali in una na- 
vicella e disse loro ; nielliamoci in mare. E si misero. Ora menlro navi- 
gavano, egli addormenlo.ssi. Ed un vento di procella disceso sul mare 

' nog. XI, 11. 

P. III. Sii 
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See, und sie wurdcn rail Wasser iibcrschiiUel, und liefen Gefahr. 
Da tralcn sio hin, wccJiten ihn auf, und spracheu: Moisler, wir 
gebQii zu Gninde 1 Er aber stand auf, befahl es don Win- 
den und dcm tobcnden Wasscr, und sie hurlen auf, und 
es ward stillo •. » Das isl ein Vorbild von dein Ycrlaufc allcr 
Sliirme gegon d:is Scbifllein der Kircbc Jesu Christi. Darum, 
gelicbte Diuzcsancn, hisset uns luit voliera Yertraucn auf Ihn, dcr 
uns versprochen bai alle lago bei uns zn bleiben , bis au das 
Ende der Welt, alien tommcnden Ereignisseu enigegcn sebcn. Je- 
sus wird zur recbten Zeil aufstebcn und dcn tobendcn Flatbcn 
der Empdrung gegen Goti und scineu Gesalbten gebicten; wir 
aber werden dami wieder Gelegeuheil baben voli Dank und An- 
belung mit den Jiingern auszurufcn : AYer ist diescr, dass er 
uicht nur dem ^Yinde und dem Mecre, sondcru aucb den 
Kdnigeu, den Fursten und dcn Yólkern gcbictct und sio 
geborcheu ? 

Ich kann aber diescn Hirtenbrief niobi besser bescbliesscu, als 
mit den W'orlen des beiligen Yatcrs selbsl aus seiiiem Uundsobrei- 


ed essi furono sopraflalli dalle aeque e correvano pericolo. Allora vennero, 
lo svegliarono e dissero : .Maestro noi andiamo a fondo. Mn egli Icralosi, 
comandò ai tenti ed alle acque tumultuanti, e queste cessarono e si fece 
calma t. Questo è il tipo del corso ebe hanno tulle le tempeste contro la 
navicella della Chiesa di Cristo. Perciò , amali Diocesani , in faccia a lutti 
gU avvenimenti che sopraggiiingono, volgiamo gli sguardi pieni di fidu- 
cia a Colui che ci ha promesso di rimanere con noi tulli i giorni sino 
alla fine del mondo. Gesù a tempo suo si leverà c comanderà ai fiutti 
tumultuanti della ribellione contro Dio o il suo Unto; o noi avremo al- 
lora di nuovo Tocca-sione di esclamare pieni di gratitudine e di adora- 
zione coi discepoli : Chi è costui che comanda non solo al vento ed al ma- 
re, ma anche ai Re, ai Principi ed ai Popoli, ed essi obbediscono? 

Ma io non posso meglio concbiudere questa Pastorale che colle pa- 
role del Santo Padre medesimo, nella sua EncicUca del 19 del mese scorso 

1 Lue. Vin, 22. 
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ben an alle Biscbufe der Well vom 19. v. M. Uiirel sie mit Elir- 
furcht an and empranget zum Schlusse dea Segen , den £r Euch 
dori spcndct. Nachdeui der heilige Valer feierlich erklarl hai, dass 
er bereil sci fur die Sache GoUcs, der Kircho und der 
Gercchtigkeil allcs Harte und Bittere za leidcn and seibst 
seiu Leben hinzugeben, f^rt er fori: 

Ihr kònnel euch leicht deuken, chnvùrdige Briider, ìvelchor 
biUcrer Schmerz uns ergreifl, wenn wir seheu, durch welchen 
abscheulichen Krieg unsere heilige Rcligion zam grussten Nach- 
Uieile der Seelen heimgcsucht, und durch welche gewallige Slurme 
die Kirche und dicscr heilige Sluhl crschiillert Tierden. Ebenso be- 
greifel ihr unsere liefc Bekiimmcrniss, wenn wir die Gefahreri 
belrachlen, in welclien so viele Seelen in jenen ompòrlen Provin- 
zen schweben, wo naracnllich durch Schriften, die man gleich ei- 
Dcr Pest unlcr dem Vulke Ycrbrcitel, Frummigkeit, Ueligiun, Treue 
und Ehibarkeit der Silten tagtaglich mehr untcrgrabcn werden. 
Ihr also, ehrwiirdige Briider, die ihr zur Thcilnahme an unseror 
Uirlensorgfall bcrufen seid, und init so grosscr Treue und Sland- 
hafligkcit und Krafl zar Vertheidigung der Rcligion , der Kirche 

a lulli i Vescovi del mondo. Ascoltalele con venerazione c ricevele al (ino 
la Benedizione, che egli in r.ssc vi comparle. Il Santo Padre dopo aver 
solennemente dichiaralo, che egli per la canna di Dio, della Chiesa e 
della gituliiia è pronio a soffrire ogni travaglio ed amarezza, e a dare 
la vita medesima f cosi continua: 

Voi potete facilmente pensare, venerabili Fratelli, ramarissimo eor- 
doglio che ci Irafìggc, vedendo da quale alroci.ssima guerra è combat- 
tala la nostra santa religione con grandi-ssimo detrimento delle anime, 
e da quali turbini violenti ? conquassata la Chiesa e questa santa Sede. 
E finalmente ancora comprendete la gravissima nostra angoscia, mentre 
OBseniamo i pericoli in cui versano tante anime in quelle sconvolte pro- 
vince; dove per 0 |>era specialmente di pestiferi scritti dilTusi nel popolo, 
la pietà, la religione, la Fede e Fonestà dei costumi vengono di giorno 
in giorno vieppiù scalzale. Voi dunque, venerabili Fratelli, i quali siete 
chiamili a parte della nostra pastorale sollecitudine o che cou tanta fede , 
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uml (les aposlolischeu Sluhles euch erhoben habet, — fahret 
fori inil nodi grosserem Mulhe und Eifer dieselbc Sache 
zu verlrclcn, und die curer Obsorgc anvcrlraulen Glàu- 
bigen tàglich uichr zu cntflaniraen, datnil sie unler cu- 
rer Fiibruiig alle ihro Thalkraft, ihr Sinnen und Tradì- 
leu unaufliurlich auf die Vertheidigung der katbolischen 
Kirche und dieses beiligcn Sluhles, sowie auf die Schùlz- 
ung der wellliciien Ilcrrschafl dieses Sluhles und des 
Eiblheilcs des beiligèn Pdrus verwenden, indem desson 
Vcriheidigung cine Pflichl fiir alle Katholiken isl. Und 
aneli Das verlaiigen \vir von euch abermals und abcrnials, chr- 
wiiidige Illuder, dass ihr mil uns und inil den eurer Obsorge an- 
vcrlraulen Gliiiibigen die inbriinsligslen Gebelc oline Unierlass zu 
doni allmaibligeii und giiligen Golle rielilet, dauiil er den Sliirnien 
und dciii Mccie lluhe gcbiele, daniil er inil seiner sichlbaieii llilfe 
uns bcislebe, seiner kirche bcislehe, daniil er sich erhebc und 
scine Sache ridile, dauiil cr mil seiner binimlischen Guade alle 
l’eiiide der Kirche und des aposlolischeu Sluhles gnadig erleuch- 
len und sie mil seiner alliniichligen KrafI auf den Wcg der Wahr- 
' ’ « 
co.'>lan/a e vigore, vi levasle a propugnare la causa della Religione, della 
Ghicsa c della Sede apuslolica, conlinuale con mugtjior animo e zelo a 
difendere la wtdesima aiim, e ad infiammare otjni ejiorno più i Fedeli 
commessi alle roslre cure, acciocché essi sodo la vostra condotta non ces- 
sino mai di porre oyni opera , ogni studio e consiglio pei la difesa della 
Chiesa cattolica e di guesta santa Sede , e per la tutela del civile 
Principato della medesima e del Patrimonio di san Pietro, la difesa del 
quale è dovere di tulli i cattolici, E (pieslo ancora vi cbiedianio sopral- 
lullo con ogni islaiiza, o venerabili Fralclli, *chc iiisieiiie con noi e coi 
Fedeli coumiessi alle voslre cure porgiale senza iulcrmissionc fervidissime 
preghiere all' oiiiiijioleiite c misericordioso Iddio, airuichò egli alle lem- 
peslc c al mare comandi la calma e col suo visibile aiulo assisla noi, 
assista la sua Chiesa, e sorga e giudichi la sua causa e colla ceiosie sua 
grazia voglia propizio illuminare lulli i nemici della Chiesa e della Sede 
aposlulica e colla onnipuloiile sua viiTù ricondurli sulla via della vcrilà. 
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heit, (ler Gerechligkeit und des Heiles zuriickfiihren wolle. Und 
damit Goll, durch Billcn erweichl, um so chcr sein Ohr himieigc 
zu unserem, euerem, und aller GUiubigen Gebct, so lasset uns 
anrufeD vor Allcm, cbrwùrdigc Briider, die Fiirbillo dcr unbcllcek- 
ten und heiiìgstcn Goltesinutler und Jiingfrau Maria, A\elcbe dia 
liebevollsle Slullcr und eino feste HolTnung von uns Alien , eine 
kràflige Schulzerin und Saule derKirche, und deren Furbille bei 
GoU so inachtig isl. Flehcn wir ferner um die Furbille des aller- 
seligslen Fiirslen der Aposlel, den Chrislus dcr Herr in sciucr 
Kircbe aufgeslelll hai ais einen Felsen , gegen welcben die Pfor- 
len der Ilolle nie etwas vermbgen werden, dann auch scines Mil- 
aposlels Paulus und aller Heiligen, die mit Cbrisliis im Ilimmel 
herrschen. Wir zweifeln niobi, ehrwurdige Briider, dass ihr nach 
euerer bewàhrlen Fròmmigkeil und prieslerlicbem Eifer dicscn 
unseren Wiinschen und Billen auf das Eifrigsle nachkommen wer- 
det. Indessen aber erlheilen wir als ein Enlcrpfand un- 
• serer gliihenden Liebo zu ouch, aus liefstem Herzens- 
grunde und mit dem Wunsche alles wahren Gliickes, den 


della giustizia e della salute. Ed alfmcbè Iddio supplicalo da noi più fa- 
cilmente porga l’orecchio alle preghiere nostre e vostre c di tutti i Fiy 
deli, invochiamo soprattutto, o venerabili Fratelli, f interco.ssiono dell' Im- 
macolata e santissima Madre di Dio, Maria Vergine; la quale è di lutti 
noi amantissima Madre e speranza fidissima e protcltrice polente c co- 
lonna della Chiesa, e il cui patrocinio è presso Dio co.sì cITicacc. Implo- 
riamo inoltre l' intercessione del Beatissimo Principe degli Apostoli, che 
Cristo Signor nostro stabili nella Chiesa qual pietra contro di cui le porte 
delk Inferno non potranno mai prevalere, o quindi ancora chiediamo il 
suffragio del suo coaposlolo Paolo e di lutti i Santi che regnano con Cri- 
sto in cielo. Noi non dubitiamo, venerabili Fratelli, elio voi secondo la vo- 
stra provata pietà e zelo sacerdotale seconderete con .sommo fervore questi 
nostri desidcrii e queste nostre domande. E fraltanlo come pegno deUar~ 
dentùrima nostra carità verso di voi impartiamo amantissimamenle dal 
più intimo del cuor nostro e desiderandovi ogni vera felicità, Faposto~ 
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aposlolischen Segon euch selbsl, ohrwiirdige Bruder, uad 
alien Geistlichen und Laien, die enerer Fursorge anver- 
Iraut sind, mit allor Liebe. 

Gcgcben za Maìnz am Feste Maria Rcinigung, 2. Febmar 1860. 

^ Wilhelm Ehmantel Bisekof von Maina 


Hca Benedizione ri a voi, o venerabili Fratelli, come a tulio il Clero ed 
ai Fedeli laici commessi alla vostra sollecitudine. 

Dato a Magouza , nella festa della Purificazione di Maria Santissima , 
2 Febbraio 18C0. 

4* Gi’glielmo Ehmaniele rpscoro di Mayonza 
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IL VESCOVO DI ROTTEMBURGO 

( Regno di Wwrteuiberg ) 

AL SOVRANO PONTEFICE 

Sanctissime Pater! 

Machinationcs et nefanda scelorum moiimina , quae inimici 
nomìnis chrislìani adversus sanclam Sedcm aposlolicam tentare sunt 
ausi, meum animum et animos Chrìstifidelium Diocceseos Rotten- 
burgcnsis valdo eontristaverunt. Ex intimis cordibus suis dete- 
stantur impiissima sacrilegia, quae improbi isti homines in Eccle- 
siam Christi et in Te, Sanciissime Pater, Vicarium suum comraittere 
pergunt. In signum doloris vehementissimi, quo Fideles curae meao 
subiecti propter Sanctitatem Tuara afficiuntur, 33,633 ex iis no- 
mina sua litteris hic adiectis subscripserunt, ac plurimi eorum num- 
roos contulerunt et adhuc conferunt, centra facinora temerariorum 
illorum homiuum prorsus inlcrccdentes. Quas Litteras nummos(|ue 
piissima mente subscriptas et datos ut Sanclitas Tua benigne acci- 
piat humillimc rogo. Deus totius consolationis et Pater misericor- 
diarum Te quoque, Sanctissime Pater, de manibus impiorum edu- 
cet, ut quondam Petrum, Principem Apostolorum, de manu Herodis 
eripuit, atque Eccicsiam suam sanctam conservabit eiusque inimi- 
cos humiliabìt. Nos autem, lìlii Tìbi addidissimi, precibus sino 
intermissione Regem saeculorum immortalem exorabimus, ut Tu, 
Sanctissime Pater, elusis improborum machinationibus universum 
vgregem coelitus Tibi commissum digne sancteque regere et ad 
pascua vitae aeternae ducere possis. 
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Inlerim ad pedes Sanclilatis Tuao provoluUis prò me mcisrjiie 
Pioecesanìs aposlolicam Bcnediclionem flagilo, qui summa obedicn- 
tia fìlialique pielalo permaneo, 

Sanclitatis Tuae 

RoUenburgi, die 7 Februarii 1860. 

Humiirmius et obsequiosissimus Fllius 
^ losEPHcs Episcopus BoUenburgensis 
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DEL. REGNO DI SASSONIA 


IL VICARIO APOST. DEL REGNO DI SASSONIA 

A TUTTI I FEDELI DELLA DIOCESI 


LUDWIG* FORWERK 

durch Gottes Barniherzigkeil und dcs Apostolischen Stuhics Gaade 

Bischof von Leontopolis, 

AposloliVher Vicar im Konigreich Sacliscn , 

Adminislrator ccclosiaslicus im Kònigl. Sachs. Markgranhura ObcrIau.sUz 
und Dcchanl dcs DomslifU SI. Pctri zu Budissin 

enlbietet den ihm anverlraulen Glaubigen seinen 

Gruss und Segen I 


Papsl Pius IX. , das hochverchrlc Obcrhaupt unsrer heiligen 
Kirehe, hat in dem am 26. Sepibr. d. J. zu Rom abgehaitcncn 
geheimcn Consistorìum hochwicblige Worle gesprochen , die in der 

Ludovico Forwedk per la misericordia di Dio e la grazia della Sede apo- 
stolica Vescovo di Lentopolis, Vicario apostolico del Regno di Sassonia, 
Amministratore ecclesiastico del Margraviato della Lttsazia superiore 
nel Regno di Sassonia e Decano del Capitolo di san Pietro di Budissin, 
ai Fedeli alla pastorale sua cura affidati Salute e Benedizione. 

Pio IX , Capo vencratissimo di nostra sanla,Chiesa , nel Concistoro se- 
greto tenuto in Roma a' di 26 Settembre dell'anno corrente ba pronunziato 
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ganzen kalholischen Chrislenheil mil vollslem Rechte ihren Widcr- 
hall gcfunden haben. Mit liefslem Seclcnschmcrze schilderl unser 
heiliger Valer in sciner Alloculioii , was von den Feiudeu des 
Apostolischen Sluhles in Bologna iind Ravenna, uifd an andern 
Órlen des Kirchenslaals gegen die rechlmassige , weltliche llcrr- 
schaft eben dieses .beiligen Sluhles unlcrnommcn \\ orden ist , und 
-ftclche Gefahren der Religion und SilUrchkeit dureh Jas Treiben 
dicser Leule drohen. Er erklàrl deshalb fcieilich, dass Alle, die 
an dieser aufriihrerischen Rewegung Thcil genommen haben, den 
dureh die Kirchengesclze vorhanglen Strafen vcrfallcn , und dass 
alle ihre Handlungen nuli und nichtig seien. Zwar halle der hei- 
lige Valer noch geliolTl , dass sie in Rùcksichl auf seinc mahnen- 
den Worle vom 20. Juui d. J., in Riìckskhl auf dio seit der 
Uebernahmo des Oberhirlcnamlcs bis auf dieso Slunde unablassig 
bewiesene Milde und Ts’achsiehl, und in Rùcksichl auf sein rasl- 
Ipses Slrebcn, auch die zoillichc Wohlfahrt seiner Unlerlhanen zu 
ròrdcrn, zn ihrer PflichI zurùckkchren uùrden. Aber diese seme 
HoUnung isl nunmchr nach den neucslen Vorgangen in Bologna 


parole di somma importanza che hanno avuto un giusto eco in tutta 
quanta la cattolica Cristianità. In quella sua .\llocuzionc il Santo Padre 
dipingo col più profondo cordoglio quello clic dai nemici della Sede apo- 
stolica è stato infrapreso a Bologna, a Ravenna ed in aiiri luoghi degli 
Stali della Cbie.sa contro il legittimo dominio temporale della sles.sa sanfa 
Sede, c quali pericoli sovrasliuo alla religione ed alla morale per le tristi 
loro mene. Dichiara perciò solennemente, che tulli quelli che hanno p»'cso 
parte a ipiel movimento d' inaon-ezìone hanno incorso le ceRsurc e peno 
inilitte dai canoni della Chiesa c che tutti i loro alti sono nulli e di uiun 
valore. In verità il Santo Padre avea sperato che essi, avendo riguardo 
alle parole di esortazione da lui pronunziate il 20 di Giugno di quest' an- 
no, alla mitezza ed alla clemenza dì cui tante pruove ha loro date fin dal 
primo momento in cui fu a.ssunlo al Sommo Punlincalo, ed ai suoi con- 
tinui sforzi per prontuorerq il temporale benessere dei suoi sudditi , si sa- 
rebbero ravveduti. Ma tale speranza è interamente svanita dopo gli ultimi 
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Yòllig geschwundon. Diirch Rathschliige, Aufreizongcn , nnd alle 
mdgliche liuterstùlzang von aussenher in ihrer AViderspenstigkeit 
bestàrkt, baben die Feinde dos Apostoliscben Slnhlcs uichte uiw 
versucht gelassen, nm auch alle iibrigeu Provinz«?n des Kirchen- 
slaatcs znm Abfalle von der ivelllichcn Henschaft eben dieses 
heiligen Sluhies za bewegen. Wohl bcreito dem heiligen Valer 
die Wahmehmnng gerechten Irosi, dass der bei weitem griissle 
Theil der Unterthanen in seinen Staaten die Frcvelthaten derUm-' 
slurzparlei niissbillìge. Es troslc ihn ferner die innige Theilnahme, 
die von den anfrichtigen Katholiken aller Lander auf mannigfache 
und riibrende Weise ihra roitien unier alien Bedrangnissen des 
Apostolischeo Sluhies knndgegeben >vorden sei und immer noch 
kundgegeben werdc. Da er nun aber sich verpflichlcl fidile, fiir 
die Sacho unsrer heiligen Religion uncrschrocken zu kamprcn, 
die Rcchte und den Rcsilz der Ruiniseben Kirche vor aller Ver- 
lelzung kriiflig za schQtzen , und ‘ die ncltlichc Herrsebaft des 
Apostoliscben Sluhies slandhaft zn verlheidigen , und sie seinen 
Kachfolgern als das Erbtheil des heiligen Pclnis unvcrsehrt zu 
hintcrlassen ; so miisse er nochmals feierlicb vor Goti und der 


falli di Bologna. Convaikiili nella loro ostioazìooo dai con.sigli , dalle isli- 
gazion! c da Intti i possibili aiuti dati loro dal di fuori, i nemici della 
santa Sede nulla hanno lasciato intentalo per eccitare tutte le altre pro- 
vince ad abolire la sua Sovranitii temporale. È però di grande consola- 
zìoDC pel Santo Padre il sapere, che la maggior parte dei suoi sudditi 
disapprova gli alti empii del parlilo rivoluzionario , o lalo consola/ione viene 
aumentata dal vedere che in mezzo alle angustie della santa Sede apo- 
stobea, i Catlolici sinceri (B lotte le parti del mondo con modi cosi diversi 
0 così commoventi hanno preso c prendono tnttavia parte viva alle sue 
alllizioni. Siccome però si sente in dovere di combattere coraggiosamente 
per la causa di nostra santa Religione , di proteggere con vigore i diritti 
ed i beni della Cliiesa romana da ogni lesione , di difendere con costanza 
la Sovranità temporale delta Sede apostolica e di trasmetterla intatta id 
suoi Successori come Patrimonio di san Pietro , così dovea egli di nuovo 
protestare solennemente hraanzi a Dio cd a tutta ia Chiesa cattolica con- 
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ganzen kalholischen Kirche gegen Alles Verwahning einlegen, 
was gegen den Besitz und die Rechle des Aposlolischen Sluhics 
untcrnommen worden sei, und sein enlschiedenes Verwerfungsur- 
theil darìiber aussprecheu. Zulelzt biltct der heilige Valer seino 
ehrwiirdigen Brìider, die Cardinale, sìch mit ibm verlrauensvoll 
an den Thron der Gnade zu Ascnden , auf dass von oben Trosl 
und Slarko in so schwerer Heimsuchung kommen moge, und 
mahnel cindringlich, den in seiner Erbarmung uncndiich reichen 
Goti unablassig, demiilhig und inbrunslig anzuQehen, damit er 
alle Schuldige, von denen viellcicht Manche elendiglich gelàuscbl 
nirhl wissen, was sie thun, zu besseren Gesinnungen und auf 
die Wege der Gerechiigkeit, der Beligion und des Heiles zu- 
rnckfiihre. ' 

Wenn nun die Bischofe der kalholischen Kirche aus Aniass 
dieses herzerschiìllernden Klagerufes in alien Làndern und Wcll- 
Iheilcn die ihncn anverlraulen *Glaubigen durch besondere Ilirlcn- 
schrciben zu innigcn Fiirbitlgebelen fur den schwergepriiflen , 
vielgelieblen Oberhirten auflbrdern, so (hun sie nichls Anderes, 
als was Pdicht und Gewissen ihnen gcbietcn, und wozu ihr Ilerz 

Irò tulio quello che è stato intrapreso contro il dominio cd i diritti della 
santa Sede, e pronunziarne la dcfìDitiva condanna. Finalmente il Santo 
Padre prega i suoi venerabili Fratelli, gli Eminenli-ssimi Cardinali, di 
rivolgersi pieni di lìducia con lui verso il Trono della Grazia per otte- 
nere dall' allo la consolazione e la forza in tanto difficile pruova cd in- 
slantemcnte gli esorta di supplicare senza posa, con umiltà c con fer- 
vore il sommo Iddio inesauribile nelle sue misericordie, affinchè si degni 
ispirare sentimenti migliori e ricondurre sul sentiero della giustizia, della 
religione e della salute tutti i colpevoli, dei quali molti miseramente il- 
lusi non sanno quello che fanno. 

Quando dunque i Vescovi della cattolica Chiesa, udito queste com- 
moventi querele, in tutte le parli del mondo ed in lutti i paesi invitano 
ì Fedeli a loro affidali a pregare fervorosamente pel Sovrano Pastore co^ 
amalo c cosi duramente tribolalo, altro non fanno che quello che loro 
impone il dovere c la coscienza, e quello che loro detta il cuore. In ogni 
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sic draiigl. In jedcr, aneli der kleiiisleii Familie, in dee Liebo, 
Fiòmniigkeit und Gollverliauen nielli ganz erstorbcii sind, Aveiden 
allo einzelnen Glieder um so iiibiuiisligcre Furbitlgebelc zum 
Himinel eniporsendeii , je mehr der Valer, das Haupt dersclben, 
zu leiden hai, und jo grbsser die Bcilraiignissc und Kummeriiisse 
sind, die ùber ilin hereinbreehen. Wie kanii niaii nuii eiiier iiber 
dell gaiizcn Erdkreis verbrcilclen Familie, die iiber 200 Millioiicn 
Glieder zahll, zuiuulhen, dass sie sieh kall, sluinm, gleieligiillig 
und Ibeilnalimslos verhallc, wciiii eiiic verhallnissmassig kleino 
Zahl VOI! Fhrgcizigen und l’iigchorsauien aus ihrer Millo Tausende 
und aberinals Tau.sendc von Gulgesiiinleii dureh falsclic Vorspie- 
gcluiigcn, Verdaebligiingcn und Verlauinduiigen aller Ari zur 
Kinporuiig gegeii don Valer der kalboliseben Chrislciibeil sehon 
\eiieilcl hai uiid immer mehr zu verleileii Iraehlel; Avenn diesclbo 
Parici des L'inslurzes auf der ciiieii Scile versicbcrl , A\iesio alle 
Ehrfurehl vor der gcisllieben und kirehliebcn Obergewall des Apo- 
sloliselien Sluliles balie, walireiid sie auf der andern Scile Allcs 
aufbielel , um seiii Aiiseheii zu unlcrgi aben , und scine Avelllieho, 
auf lauscudjalirigcu Bcsilz sieh griindendo, dureh keinerlei Lisi 


(amiglia benché minima, deve l'amore, la piclé c la fiducia in Dio non 
sono del ludo eslinle, tulli i membri innalzano al cielo preghiere laido più 
ferveuli, (juanlo più il padre ed il capo della mede.sima ha da solTrirc e 
quanlo più grandi sono i travagli c le anguslio clic piombano .sopra di 
lui. Come dum|uc potrebbe pretendersi che una famiglia sparsa sopra (ulta 
la siipei tìcic della terra c che conta oltre a duecenlo milioni di membri si 
rimanga muta, fredda ed iudilTereiilo, allorché un numero relativamente 
piccolo di ambiziosi c disobbcdienli suoi membri ha giù sedotto ed aspira 
a sempre più sedurre con inganni, con sospetti c calunnie di ogni sorta, 
migliaia c migliaia di figli trascinandoli alla ribellione contro il Padre della 
callolica Crisliaiiilà; allorché quel medesimo parlilo sovverlitorc assicura 
da un lato avere tulio il rispetto possibile per il Potere spirilualo ed ec- 
clesiaslico della Sode apostolica, c dall’ altro fa ogni sforzo per i.scalzarnc 
r aulorìtù , 0 per ispogliarla della sua legillima poleslà temporale , fondala 
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oder Kiinsle des Trugs cn\ orbene, rcchlmiissige Gewail ihm zq 
raubeu? — Mit Rechi crkcimt die ganze kalholischc Kirche dea 
welllicheu llesilzsland des Apostolisclien Sluhles als ein voii der 
goUlichen Voi-sehung verlichencs und wanderbar in alien Sliirmen 
der Zeli bcscbiilzles Erbgut des Aposlolischen Sluhles zur Siche- 
rung der Selbslslandigkeil und L'nabhangigkeil der geisllichen 
Obergewall. Muss sie nichl ebendeshalb sich gedrungcn fiihien, 
den Allmiuhtigen zu billcn, dass er dies werlhvolle Gul dem 
Aposlolischen Sluhlc erhallo und bewahro? Als \or nichl zu lan- 
gcr Zcil der Gcisl des Aufruhrs fasi in alien Làudern Europa» 
toble, T^areu die Rischofe der kalholischen kirche uahrlich nichl 
die Lelzlen, die furchtlos bekannlen: « Es giebl keine Obrigkeìl, 
Russer von Goti,» die cindringlich einscliarflcn : « Gcbel Coll, 
was Golles isl, und de:u Kaiser, was des Kaisers ist; Ehrc, wem 
Ehre, Zoll, wem Zoll, Stcuer, wem Sleucr gcbuhrll »; die mit 
dem Wcltaposlel mahnlen : » Wcr sich der Obrigkeil wulcrselzt, 
widcrselzl sich der Anordnung Golles. » W'enn uun heulzulage 
der wellliche lìesilzsland des Aposlolischen Sluhles von den vcr- 


sopra un [ws-sesso di dieci secoli, ed acquistala senza niuna sorta di frodi 
0 inganni ? Con ragione tulla la Chiesa caltolica riconosce il Dominio Icm- 
poralc della Sede apostolica come un patrimoiùo ereditario a lei assegnalo 
dalia Provvidenza divina, la quale pure lo ha protelto miracolosamente 
in mezzo a tulle le tempeste, per sicurezza delia indipendenza del suo 
potere spirilualc. Non debbo ella dunque sonlìi'si spiala a cliieclcre all'on- 
nipolentc Iddio che conservi c mauleuga alla sanla Sede questo bene cosi 
prezioso? Allordiè nou ha guari Io spirito d' insurrezione impcrversaTa ia 
quasi tulli i paesi di Europa , i Vescovi della callolica Chiesa non furono 
per verità gli ultimi a dichiarare senza tema: « Clic non vi è Sovranità 
se non da Dio, » ad inculcare forlcmcnto: « Date a Dio quel che è di 
Dio, a Cesare quel che è di Cesare; l'onore cui si deve onore; la ga- 
bella cui ia gabella; il tributo cui il tributo! » ad amiDonirc coll' Apo- 
stolo delle Genti : « Chi si oppone all' autorità, si oppone aH'ordmo sta- 
bilito da Dio. » Quando dunque oggidì il Domìnio temporale della santa 
Sede da diversissime parli c sotto diversi pretesti viene assalilo e posto 
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schiedensten Seilen her und unicr Vorwàndcn mancherlci Art an- 
gegrilTen und in Frago gcsielll, und von vermeinllkhon Rechten 
freier Solbstbeslimmung raiindiger Vclkcr gerodel n ird : mussten 
die Biscliofc dcr kalholischen Kircho nichl furohten , die dcn Rc- 
gcnlen aller iibrigcn Liinder und Reiclio schuldigo Ehrfurchl und 
Trcue zu verlel/.en und den Reslrcbungcn der iiberall und zu 
alien Zeitcn sich gleichbleibendeu l'mslurzpartei Vorsthub zu lei- 
slen, Avcnn sic sich nichl im Namen der Religion einmiilhig gc- 
gcn.solche eitle Vocia iinde und solche verkehrlc Grundsalzc und 
verderbliche Lehrcn erkliirlcn ? Zu solch’ feierlicher Erkliirung 
drangt sio aber auch cin inniges ncrzensbediirfniss. Von alien 
Seilen wird es cinslimmig ancrkannl, dass das Oberhaupl unsrer 
beiligen Kirche ein Mann nach.dem Herzen Goltes sci, der in 
seinem edlcn, lieberfiilltcn Cemiilhc nichls sehniicher wiinsehl, 
als das Wohl aller auf dem Erdkreise und in seincn Slaaten ihm 
von Goti Anverlraulcn ! Leichl begreiflich isl es fiinvahr, dass 
dio Ereignisse auch nur dieses Jahres seinem ùberaus wohhvol- 
lenden, valcrlichgesinnlen Herzen die liefsten, billerslen AVunden 


in quo.slione, c si parla di pretesi diritti che hanno i pepali adullì 
di liberamente disporre di sò medesimi; i Vescovi dclli Chiesi caltolica 
non dovevano cs.si forse temci'o di venir meno af rispetto ed alla fedellà 
dovuta ai reggitori di lutti gli altri regni e paesi , e d’ incorrere la taccia 
di aiutare gli .sforzi del parlilo del disordine, il quale da per tutto ed in 
tutti i tempi fu sempre simile a se stes.so, so non si fossero levati una- 
nimemenle in nome della Religione contro cosi vani pretesti , così strava- 
ganti principii 0 contro dottrino così funeste? .Ma a silTalta solenne dichia- 
razione gli stringeva puranco un intimo bisogno del cuore. Da ogni parte 
viene concordemente riconosciuto che il Capo di nostra santa Chiosa è un 
uomo secondo il cuore di Dio, il quale nel suo nobile , amorosissimo animo 
nulla più ardentemente desidera che il bene (H tutti quelli che nei suoi 
Stati, come in tutta la terra, furono posti da Dio sotto la sua cura. Egli è 
per verità ben facile a comprendere quanto profonda piaga abbiano fatto 
nel suo cuore amoroso e paterno gli avvenimenti anche solo di quest' anno. 
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scbliigen. Sind da misre Bcsorgiiissc um scino uns so Ihcuere 
(ìosmidheil, scin uns so llieurcs Lebcn nichi «ohlbegrundclc ? 
Vv ie Irbstlich und benihigcnd Aviikl nuu aber die siisse IloITnung 
auf unsein, dass die froinmen FiirbiUcn, die aus Ircuer Anhang- 
liclikcìt vom Nord- bis zum Siidpole fiir ilin zuin lliinmel era- 
lior.sleigen , lindcrndcr Balsam fiir sein muikIcs Valerhcrz seien, 
scino Seele inil biminlisdicin Thaue err|uicken und ibm durch 
(ìolles gniiiiige Fiigimg dio Krafl cinflòssen, den billcrn Leidens- 
kclch slandliafl, so langc es dein Ilerrn uach seinem unerforsch- 
liclien Rallis'.dilusse gcfiilll , zu trinken ! — Darum cruiahne ich 
Fuch, vielgcliebte Glaubensgciiossen ! Lassel niobi ab, zu beton 
fiir iinsern cberslcn Ilirlen und Bisebof unsrer Seelcn, Pius, nach 
dein Vorbilde der ersien Cbristengemeinde zu Jerusalem, die auch 
unablassig bctcle, als Pclrus im Gefjingniss sassi Yereinigl Euro 
liillen mit don Bittcu der Priestcr am Aliare des Herru bei der 
Darbringung des bciligen Messopfers ! Billel den Valer im niminel, 
dass or dio lago sebwerer llcimsucbung naob sciner inilden 
Bannborzigkcit abkiirze und crleichlere ! — Billel den Sobn Golles, 


.Non sono dunque ben fondale le nostre inquietudini per la sua salute e 
per la sua vita a noi cosi care? Ma di quanta con.sulaziuno c quiete non 
è por noi la dolce speranza ebe le pie orazioni, le quali mosse da di\ozionc 
sincera dall’ un polo all’ altro s’ innalzano al ciclo per lui , siano un soave 
balsamo alle ferite del suo cuore paterno, ri.storiuo il suo animo come una 
rugiada celeste c per grazia del mi.sericordioso Iddio gli infondano la forza 
di bere con costanza l' amaro calice delle tribolazioni per tutto quel tempo 
che al Signore piaccia nei suoi imperscrutabili consigli. Perciò vi esorto, 
amatissimi Fedeli : non cessate di pregare por il nostro sovrano Pastore c 
Vescovo delle nostre anime. Pio IX; imitando cosi Pesempio della prima 
Gomunilà crisliana a Gerusalemme, la quale ancb’e.s.sa pregava inccs- 
.santemente .allonpiamlo san Pietro era in carcere ! Unilc le vostre pre- 
gbierc a quelle del Sacerdote allorché sull’ altare del Signore offre il santo 
sacrifizio della Messa! Pregale il nostro Padre che è nei cieli, aflìnebè 
l’.'lla sua misericordia abbrevii i giorni della dura visita c no alleggerisca 
il poso ! Pregate il Figliuolo di Dio perche forlifielii il suo Vicario iu terra 
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dass er seinen Stellverlreler auf Erden durch das hcilige Mahl 
der Gnade und Liebe slarke, auf dass derselbe das von oben ihm 
auferlegle Kreuz fori und fori im Siane und Geiste des gòlllichen 
Dulders trago I Biltel don heiligen Geisl, dea Geist des Trosles 
und der Slarke, auf dass er mil seinen sieben Gnadengaben un- 
serm obersten Birlcn immerdar nahe sei in alien Kàmpfen und 
Leiden dieser Zeit I Biltel die ganze beilige triumpbirende Kirche, 
damit sie durch ihre Furspracbe bei dem Dreieinigen Goti den 
Triumph der gerechlen Sache iiber Lùge und Bosheit mil erwir- 
kcn belfe ! 

Krafl meines heiligen Apostolischen Amtes verordne ich bis 
auf Weileres, dass 

1. vom Tage der Verkundigung dieses Hirtenbriefes an in 
alien heiligen Messen, wo die Rubriken es geslalten, die Col- 
icela prò Papa gebelet werde; 

8. dass an alien Sona- und Feiertagen bei dem nachmiltagi- 
gen Gotlesdiensle das Gcbel um Fiìrbilte der Heiligen (ad po- 
scenda suffragia ‘ Sauctorum) , das Gebet fiir die Kirche 

col santo nutrimento della grazia e della carità e gli faccia portare sempre 
nello spirito del divino Crocifìsso la croce che gli è mandata dall'alto! 
Pregate il Divino Spirito, lo spirilo della consolazione e della forza, perchè 
sìa sempre al fianco del nostro supremo Pastore coi suoi sette doni in tutti 
i combatlimenli ed in tutte le tribolazioni di questi tempi I Pregate la Chiesa 
tutta trionfante , affinchè per la sua intercessione appresso Dio Uno o Trino 
la giusta causa abbia vittofia sopra la menzogna e la iniquità! 

In virtù del mio sacro apostolico ufficio, prescrivo fino a nuovo or- 
dine , che ' 

1 . A prìncìpìarc dal giorno in cui sarà pubblicata questa Lettera pa- 
storale si dica in tutte le sante Messe, permettendolo la rubrica, la col- 
letta prò Papa; 

S. In tutte le Domeniche cd altre feste, durante f ufficio pomeridiano, 
•si dica la preghiera per ottenere l'intercessione dei Santi (ad poseenda 
P. III. 57 
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(prò Ecclesia), und fùr den heiligen Valer (prò Papa) in 
Vorbindung mil drci Valerunsern und drei Ave Maria verrich- 
lel 'werdel 

Die Guade unscrs Ilerm Jesu Christi, die Liebe Golles und 
dìe Gcmeinscbafl dcs heiligen Geislos sei mit EuchI Àmen. 

Dresden, am lago des heiiigen Erzengcls Raphael 18u9. 

© LiDwiG Fob^'ebk Bischof 


suffrafjia Sanclorum) la preghiera per la Chiesa {prò Ecclesia) e cpiella 
per il Santo Padre {prò Papa) con tre Pater e tre Ave. 

La grazia del nostro Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio c la comu- 
nione del Santo Spirito siano con voi! Amen. 

Dresda, il giorno del santo jircangelo Raffaele, 18o9. 

+ tiDOYico Fobberk Vescoio 
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L’ARCIVESCOVO ED I VESCOVI DELLA OLANDA 


AL SOVRANO PONTEFICE 


Beatissime PateeI 

Sanctitalem Tuam summo dolore ab ingralis filiis affectam iiitclli- 
genles, non possumus Archiepiscopus el Episcopi ecclcsiasticac ijuae 
in Nccrlandia est provinciao, quin quoniadmodum in partem sol- 
liciludiuis vocali sumus, ila in parlcm quoque dolorum quos Chri- 
sli in lerra Vicarius palitur, vocalos nos esse agnoscamus. Consi- 
deranles cnim sanclam Ecclesiam, docente Apostolo, ita comparalani 
esse, ut si quid patilur unum mcmbrura, compalianlur omnia 
membra, intclligimus quanlum doloribus, quibus ipsum Ecclesiae 
visibile Caput affliclum videmus. Episcopi compali debeamus. Et 
praelcrea memores singularium bcneficiorum, quibus huius Regni 
catholici et imprimis nos ipsi Sanctitali Tuae obstricli sumus, ev 
ingratitudine corum, qui omnes affectus, quibus Tuam Sanctitalem 
prosequi debuerant, evuerunt, quanlum dolorem el Irìstitiam ca- 
piamus, vcrbis vìx dicere possumus. Al cum ad cau,sas el auclorcs 
dolorum animum advertimus, non lantum nioeror inde nosler ac- 
crescit, sed ingens etiam horror cxorilur. Elenim si, ut superio- 
ribus sacculis aliquando factum legimus, aut aliquis Princeps au- 
gendo regno iuteulus in aliqua Principatus ecclesiaslici parie lurbas 
excitando infestae invasioni viam praepararc conalus csscl, aut si 
mobilis mullitudo subiectionis ad tempus perlaesa, el quasi verti- 
gine quadam rapta scditionera fecissel, nullo lamon calholicae re- 
ligionis odio vel aposlolicac Sedis evcrtcndae proposito; res quiden» 
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ossei dcteslabilis et a bonis omnibus summopere deploranda : nunc 
vero cum rcbellcs illi cum omnibus conspiranl, qui telerrimum 
adversus romanum Poulilìcem el calholicam Ecclesiam bellum ge- 
runt quique conantur ul, si fieri unquam posse!, diAina nostra ro- 
ligio ciusque salutaris docirina ex omnium animis evellalur, uli 
postrema eliam Sanclilatis Tuac Alloculio in Consistono secrclo 
habita docci, piane deficiunt iiobis verba ad sensus quibus perculsi 
sumus cxprimendos. Doloris lamen nostri acerbitalem lenii aliquan- 
tulum, Ucalissimc Palei’, alque inlcr Irislia nos solatur, quod in 
aposlolica Beati Pelri Sede eum conspicimus, qui gravioribus iam 
olim fortiter toleralis et superatis, nunc ilerum adversus rcnovala 
mala intrepidus stet, fretus nempe divino auxilio quod implorar! 
ab omnibus iussit. El nos quidem ubi Sanclilatis Tuae desiderium 
nobis innotuit, mox publicas prcces, ut rogatac fuerant, indiximus, 
et exinde cum Clero el populo nobis commisso adire thronum gra- 
llac et divilem in misericordia Deum humililcr cnixeque orare et 
obsccrarc non cessavimus, et donec supplicationes in graliarum 
actioncs converti possili! non ccssaluros nos promittimus. 

Faxil Deus ut dics ille mox illucescat, quo filialis, quem erga 
aposlolicara Sedem et Sanctilalem Tuam profitemur, amoris humi- 
lisque subicclionis prolcstationem cum lactis gratulalionibus iterare 
possimus. 

Ex aedibus Gcrrac in Ilaaren Dioecesis Buscoducensis dielfi No- 
vembris 1839. 

© IoANNES Archiepiscopus Ultraieclen. Adm. Ap. Buscoducen. 

Fr.anciscis Iacobvs Episcopus Ilarìemensis 
^ IoAXNES Episcopus Brcdanus 

gg loANNES Episcopus Adi'at. i. p. i. Coad. Episcopi Bredanì 
SB I0A.N1NES Aie. Episcopus Ruremundensis 


Digitized by Google 
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L’ARCIVESCOVO DI UTRECHT 

AMMINISTRATORE APOSTOLICO DI BOIS-LE-DUC 

A TUTTI I PEDEU DELLA SUA DIOCESI 


JOANNES ZWIJSEN 

I)OOR DE GRATIE CODS EN DES H. APOSTOLISCHEN STOELS, 

AARTSBISSCHOP VAN UTRECHT 

APOST. ADMi:«ISTRATOB TAN ’s HEBTOGENDOSCn , 1ILISPBEI.AAT VAJf Z. H. PACS PIDS IX. , 
ASSISIENT-BIASCUOP BU DEM PAISEUIKES TROO.X , ENZ., 

AAN ZIJNE ONDERUOORIGE GELOOVIGEN 
Zaligheid in den Bear. 


Bij de oproerige venvikkelingen in de Pauselijke Stalen, ge- 
voelen Wij, B. G. , de behociìe U, bij gelegenheid van de aan- 
slaande H. Vaste, le spreken over de inslelling der Kerk van 
Christus en haar zienlijk Opperboofd, den Paus van lìome, ten 


Z\riJSEX per la grazia di Dio e della santa Sede apostolica 
Arcivescovo di Utrecht, Amministratore apostolico di Bois-le-Duc, Pre~ 
lato domestico di Sua Santità ed Assistente al soglio ecc., ai suoi Fe- 
deli Salute nel Signore. 

Entrando nella sacra Quaresima , a cagione dello turbolenze sediziose 
negli Stali pontificii, sentiamo, carissimi Fedeli, l'urgenza di parlarvi 
dell' istituzione della Chiesa di Cristo e del suo Capo visibile il romano 
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einde U in dien heiligen tijd aan le sporen , om door boelvaardi- 
gheid en verslervingcn, door gebeden en goede werken, de onl- 
fermiDg des Hcmels in te roepen en de onheiien, die de Kcrk 
bedreigen, af le wendcn. 

Eene boosaardige zaiuenzwering tegen bel gezag van dcn 
H. Stoel van Petrus heefl alle Kalholieken le regi met droefhcid 
vervuld. Wij hebben herhaaldelijk uwe gebeden ingeroepen, opdat 
bel God mogi behagen, onzen H. Vador Pius IX in dien treiirigen 
loesland te verlichten en le ondersleunen : Gij bebl aan ons ver- 
langcn beanlwoord ; AVij bebben U de zalvende woorden van den 
Opperherder uwer zielen en zijnen Aposlolischen Zegcn mcdcgc- 
(leeld, en Gij bebl dio met cerbied en dankbaarbcid onlvangon. 

Ilei levendig geloof der R. K. Kerk, in de handhaving van 
regi en waarheid, vcrtoonl zicb overal als een leeken des lijds, 
waarop men wel moel acbl geven. De Sledeboudcr van Chrislus 
onlmaskerl do lisien en veroordccll de bcginselen, die onder de 
banier des opslands verkondigd worden ; — de Bisschoppen ver- 
beffcii luide cn eenparig bunnc slemmen ; — Pricsters en Leeken 
vereenigen bunne slemmen mel die der Kcrkvoogden, en in alle 

l'onteficc, affine di eccitarvi in questo santo icmpo ad invocare, per le 
nostro penitenze e mortificazioni, preghiere c buone opere, la misericor- 
dia del ciclo, acciocdic allontani le calamità, che minacciano la Chiesa. 

Una maliziosa congiura contro l'autorità della santa Sedo di Pietro 
giustamente afflisse tutti i Cattolici. .\ diverse volte abbiamo invocalo Io 
vostre preghiere, affinchè piaccia a Dio d' illuminare c confortare il nostro 
Santo Padre Pio .Nono in quello tristi circostanze. Voi avete corrisposto 
al nostro desiderio , c noi vi abbiamo comunicalo le consolanti parole del 
Pastore delle anime nostre c la sua Benedizione apostolica che avete ri- 
cevuta con riverenza e gratitudine. 

La fede viva della Chiesa cattolica, nel mantenere la giustizia c la 
verità, si mostra dappertutto, come un carallero del nostro tempo che 
chiama tutta la nostra attenzione. Il Vicario di Cristo sm;ischcra le in.si- 
dio e condanna i principii che si spargono sotto la bandiera della rivolu- 
aione. I Vescovi in maniera alta ed unanime alzano le loro voci, saccr- 
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lanHen dcr ^\crold gloeit hel hart der Geloovigcn van veronlwaar- 
dìging over den smaad , door de onregtvaardigsle overweldigingen 
den H. Vader aangedaan, en over de pogingen, welke door de 
vijanden van het Christendom worden aangewend, om hot wellig 
gezag der Kerk le ondermijnen. 

Herinneren v\ij ons, in hel midden dezer stormen , dal de god- 
dclijkc Voorzienigheid alics geleidl en besliert lol heil der L'ilver- 
korenen. — Immers, B. G., de groote gebeurtenisscn der ^ereld, 
— de opkomst en ondergang van koningrijken en geslachteii , — 
de kan.scn des oorlogs en de gevolgen der overrsinning zijn iiiel 
in de handen der menschen. r- God alléén is de Heer, de God 
dcr Ileerscharen , en bcpaalt de lotgevallen dcr volken. « Ik ben 
de licer, zegl Hij bij zijnen Profeel Isaias en niemand anders: 
Ik schep hel lichl en de duislcrnisscn ; Ik maak den vrede en 
schep hel kwaad, » dal is, de lijdelijke rampen. 

’l Is waar, B. G., de ongcrcglighcid schijnl Ihans haar hoogsle 
standpunl op aarde lo zulien bereiken : w ij zicn de goddeloosheid 


doli c laici uniscono le loro a quelle dei Vescovi, ed in tulli i paesi del 
mondo il cuoro dei Fedeli arde d’ indegnaziouc per l'ingiuria falla al 
Sanlo Padre, per lo più ingiuslo usurpazioni c per gli sforzi, onde i ne- 
mici del Crislianesimo si contendono di rovinare la legillima aulorilù 
della Chiesa. 

Ricordiamoci Ira queste lempesle, che la divina Provvidenza ordina o 
dispone lutto alla saluto degli eletti ; giacchù, carissimi Fratelli, i grandi 
avvenimenti hel mondo, la fondazione c la rovina degli Imperli c delle 
dinastìe, le fortune delia guerra e le seguelc della vittoria non dipen- 
dono dalla mano degli uomini; Iddio solo è il Signore, il Dio degli eserciti, 
ed esso determina la sorte dei popoli. « lo sono il Signore, dice per la 
bocca del Profeta Isaia, o nessun altro; io distribuisco la luce eie tene- 
bre, io fermo la pace c creo il male 1 » cioè le calamità temporali. 

E vero! carissimi Fratelli, pare che al presento l’ingiustizia sopra la 
terra stia per arrivare al suo colmo. Veggiamo Pcmpiclà cospirare con 

1 Isai. XLV, 7. 
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raet het uilvaa;?sol der maalscliappij zamonzwercn ; hel onregl 
Avonll inel geweld eu bedrog voortgezel, cn de niuilerij , door do 
overwinning bekroond , versprcidl overal vrees en vcrschrikking ; 
zoodal wij mel den Goddclijken Yorlosser, bij hel bcgin zijas 
lijdcns, niogeii zcggen: « Dii is Ihaos uw uur, eu de magi der 
duislernisson » 

Dodi, waiiueer God voor ecnigen lijd den voorspocd der boozea 
toclaal nioelen wij zijiie allijd reglvaardigc oordeeleii aanbidden *, 
cn aan deu grooleii Dag des Ileeren gcdonkcn. « Ik zag, zcgt do 
Wijzo Man, onder de zon de goddcloosheid in de vicrschare oa 
de ongercglighcid in de plaats der reglvaardigbeid ; cn ik zegde 
bij niij zelveu : God zal deu reglvaardigc cn den goddelooze ooD* 
deelen , eu dau zal de lijd der dingeu dààr zijn 3. « 

Deze gcdachte zal ons benioeiligen en ons onze liarlcn deca 
vcrhelTen lol Uem, die do zeeen en sloruien gebicdl, en aan de 
bruiseude baren zegl : « Tol hier loe zull gij konien ; hier zull 
gij uwc ZAVollcude golven breken » Ja, B. G., logon de onslui- 


quanlo nella società vi lia di più pulrido; i' ìngiuslizia si promuove colla 
violenza e coll’ ipocrisia, e la rivoluzione, coronala dalla villoria, spargo 
dappcrlutlo spavento ed orrore; cosicché col divin Salvatore sul princi- 
pio della sua passione possiamo dire ; « (jucsla è l'ora vostra c la potestà 
delle tenebre 1. » 

Ma (piando Dio per un tempo jicrmctle la prosperità dei malvagi, 
dobbiamo adorare i suoi giudizii sempre giusti 2 e ricordarci del gran giorno 
del Signore, del (pialo dice il Savio: « Vidi sotto il solo Tcmpielà sul 
tribunale o l’ ingiustizia nel posto della giustizia; o dissi tra me: Iddio 
giudicherà il giusto e Tempio; ed allora sarà il tempo di ogni cosa 3. » 

Questo pensiero ci animerà o ci farà alzare il cuore verso Colui cho 
comanda ai mari ed allo tempeste, c che dice ai mari irritati : « fin qui 
verrete, qui frangerete i vostri flutti spumanti *. » Si! carissimi Fratelli, 

1 Lue. XXn 53. 

* P.salm. CXVm, 137. 

3 Eccl. HI, 16, 17. 

* lob. XXXVIII, 11. 
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mìge zeci'n der menschelijke harlslogten, — tegen de slormen der 
dwaalleeringen, hecfl God ons in zijiie Kerk eeii onwankclbaar 
bolwcrk ^egevoii, waRrtegen do maglcn der bel nicts vemiogeii; 
Dij hcefl in zijne Kerk een Icvcnd en allijd blijvend gczag daar- 
gcsield, om bel Geloof te bewaren en de zielen tegen de verlei- 
ding der boosheid le behoedeu. 

Hel ceniivige W'oord des Vadcrs, 5[onsch geworden, inocsl do 
Lecraar der volkeren zijn, om hiin de heilzame Avaarbeden van 
bel Rijk Gods le openbaren. Hij beoefende dit leeraarsambt in 
Judca, en vormde zijne LecHingen tot dal geestelijk Ligcbaam, 
viaarvan Uij bel Iloofd is. Hij koos uit ben twaalf Apostelen, als 
pilaren dicr Kerk, waarvan Hij de Grondslag en de ecrstc Ilock- 
slccn is. Onder do h\aalf Apo.stolen onder.sclieidde IliJ Petrus, en 
steldo bem tot zijn Stcdebouder, zijn Plaatsliekleeder op aardo. 
Uij noeml bem de Steenrots, Avaarop zijne Kerk zal gebouA\d 
AA'orden i, en geefl beni do sleiitcls van bel Rijk der Ilemelen: 
Hij steli bem aan als Oppcrberdcr over alien, die tot zijnen 


contro i mari tlulluo-si delle umane passioni, contro le tcnipesle delle falso 
dottrine, Iddio nella sua Chiesa ci ba dato una fortezza invincibile, verso 
la quale le possanze dcirinferno non valgano nulla. Egli ba posto nella 
sua Cbicsa un’ autorità viva e sempre pernianenle, per conservare la Fedo 
c preservare le anime dalla .seduzione deircnipielà. 

11 Verbo eterno del Padre, fatto Uomo, doveva essere il dottore dei 
popoli, por manife.stare loro le salutari verità del regno di Dio, ed eser- 
citò questo utlìcio di dottore nella Giudea, formando dei suoi discepoli 
quel corpo mistico, del quale egli è il Capo; Ira loro elesse dodici Apo- 
stoli, colonne della Chiesa, della quale egli è il fondamento c la prima 
pietra angolare. Tra i dodici Apostoli distinse Pietro c lo pose a suo luo- 
gotenente c Vicario sopra la terra, e lo chiama la pietra , sopra la quale 
fabbricherà la sua Chie.sa 1, e gli commetto le chiavi del regno de’ cieli; 
lo fa supremo Pastore di tulli, che appartengono al suo ovile, c gli co- 

1 Maiih. XVI, 18. 
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Schaapstal behooren, en gelasi hem zijne broeders te verslcrkcn, 
onder de verzekering, dal zijn Geloof niet zal bezwijken i. 

nij zendl zijne Aposleien mel dezclfde zending, Avelke Ilij vaa 
Zijnen bemelschen Vader had onlvangcn en gebiedl hun, bel 
Evangelio le verkondigcn over de gansche aarde terwijl Ilij 
hun beloofl zijnen II. Gccsl le zullen zenden, die hun allo waar- 
heid zal lecren, en dal Hij bij hen zal blijvcn tot hot einde der 
eeuwen 3. 

Beschouwcn vvij thans die goddclijke slichling, welkc zich zoo 
lastbaar ondcrscheidl van alle menschelijke inslellingcn. Jeziis had 
plegtig bcloofd, op die SlecnroLs, dal is, op Petrus en zijne 
Opvolgers, eeiie Kerk le slichlen, die ccuwigdurend en oiibe- 
zwijkbaar zou Avczcn. Ecne ondervinding van aclillicn eeuwen lieefl 
onbelwislbaar bewczen, dal wal zich Icgen de Kerk vcrzel, wordt 
vernicligd, dal wie zich legen die rols aankant, wordl verbrijzqld, 
en dal hij, op wien zij nederslorl, wordl verplellerd Do achltien 
eeuwen, welke al wal vergankciijk is, vernieligdeu , zijn over 


manda di confortare i suoi fralclli, a.«sicurandolo che la sua fede non 
verrà meno 1. 

Egli manda i suoi Aposloli colla .sle.ssa missione, che ha ricevuta dal 
suo Padre ccleslc 2, c loro comanda di predicare il Vangelo per Inda la 
terra, proinetlendo loro il suo Santo Spirilo che gl’ istruirà di tulle le ve- 
rità, e rimarrà con essoloro sino alla line dei secoli 3. 

Consiileriamo ora queiredilizio divino che dislinguc.si così chiaramente 
da tulle le ksliluzioni umane. Gesù diò la .solenne prome.s.sa di fondare 
.sopra qiK'lla pietra, cioè sopra Pietro c i suoi succe.s.sori , una Ghie.sa, 
che sarebbe eterna ed invincibile. La esperienza di dieciollo secoli ha 
provalo che tutto ciò che si oppone contro questa (ihiesa si rovina; che 
chiunque attacca questa pietra s' infrange, e colui, sul quale es,sa cade, ri- 
mane schiaccialo 4. 1 dieciollo secoli, che hanno ridotto a niente lutto ciò 

1 Lue. XXII, 32. 

2 Mnrc. XVI, 13. 

s Mallh. XXVIII, 20. 

♦ Mallh. XXI, 42, 43. 
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de Kcrk heen gegaan, en weergalmen steods van hct almogende 
woord van haren goddelìjken Stichter : « Aaii Mij is allo magi 
gegeven in don Ucmel en op do aardo; gaat dan cn onderwijst 
alle volkeren, ben doopcnde in don uaam des Vaders en des 
Zoons en des U. Geesles, hun leerende ouderbouden alles, wat 
Ik u geboden beb; en zìet, Ik ben mct u al de dagen, tot de 
voleinding der wereld l. » 

Die T\oorden behoeven gecno verklaring : zij geven ten duide- 
lijksle le kennen, dal er eene maatscbappij van menscben zal 
besiaan, welke eene onveranderlìjke duurzaamhcid bebben zal, 
en dal er, bij de gedurige veranderingen , waaraan alles op deze 
aarde ondei^orpen is, ééne zaak zal zijn, die niet veranderl, 
namelìjk: de Kerk van Cbristus, op de steenrots van Pelrus 
gegrondvesl. 

Waiil, B. G., bel beboeft gecn beloog, dal de belofle van 
Cbristus niet beperkt is bij bel leveii van Pelrus en der Àposle- 
len. Immers, Ik ben met U, zegt Ilij, al de dagen, tot de volein- 
ding der wereld; dat is; niet alleen met U, mijne Aposlelen, met 


che è transitorio, sono passati al disopra della Chiesa o risuonano sem- 
pre daironnipotento parola del suo divin Fondatore: « A me è stala data 
ogni potestà nel cielo c sulla terra; andate dunque ed insegnate a tutti 
i popoli, battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirilo Santo, 
insegnando loro a mantenere tutto ciò che vi bo insegnato : ecco cbe sono 
con voi lutti i giorni, sino al fine del mondo 1. » 

Queste parole non han bisogno di spiegazione. Esse mostrano chia- 
ramente die vi esisterà una società d' uomini che avrà nu’ immutabile 
durazione e che, tra le conliuue mutazioni, alle quali tutto sulla terra 
soggiace, vi sarà una istituzione, la quale non si mula mai, cioè la Chiesa 
di Cristo fondala sulla roccia di Pietro. 

Giacché, carissimi Fratelli, non fa duopo di provare che la promessa 
di Cristo non si limita alla vita di Pietro e degli Apostoli, perchè dicendo : 
tono con voi tutti i giorni tino alla fine del inondo, ciò dee intendersi 

* Matth. XXVni, 18, 20. 
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vie Ik spreek : uw levensloop is bepcrkl ; mijne beiofìe gaat ver- 
der: in U spreek Ik ook tot uwc opvolgers in mijne Kerk, en 
zeg hun : Ik ben niel U ; zij zullen do erfgeuamen v«i uw gezag 
en magi zijn, en wcderom opvolgei’s aanstellen, en doze opvol- 
giiig zai iiiminor eìudìgcn, wanl, in ben, ben Ik mel V, tot de 
voleinding der wereld. 

Ncen, B. G. , nodi de Aposlolische opvolging, noch de ware 
ieer van Chrìstus, noch de UH. Sakramenten, kunnen immer in 
de U. Kerk ophoudcn, wanl zij hcefl bel woord van haren God- 
dclijken Slichler: « Uemel en aarde zullen voorbijgaaii , maar 
mijne woorden zullen niet voorbijgaan l. » Zij is gestichl op do 
steenrots, op Pclrus en zijne wcUigo Opvolgers, en do poorleu 
der bel zullen legen haar niels vermogen 2. 

De Opvolger van den II. Peirus is bel ziglbaar Hoofd der 
n. Kerk, de Plaalsbekleeder- van Jesus Chrislus op aarde, en 
als zoodanig hecft Hij do geestelijke magi en gezag over de gc- 
heele Kerk en over elke kerk in bel bijzonder. De Sloel van Pe- 


comc diecs.se : non soKanlo con voi mici Apostoli, coi quali parlo, essendo 
bmilala la vostra vita. La mia promessa tende più oltre : in voi parlo 
anche ai vostri succcs.suri nella mia Chiesa, c dico loro : lo sono con voi , 
eglino saranno gli credi del potere e deiraulorilà vostra, ed anche ordine- 
ranno sncce.ssori; e i|ucsta successione non avrà line giammai, giacché 
in loro io sono con voi sino alla fine del mondo. 

No! carissimi Fratelli, nè la successione apostoUca, nè la vera dot- 
trina di Cristo, nè i Sacramenti possono giammai ccasarc nella santa 
Chiesa; giacché ella ha la parola del suo Fondatore: « il Cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno t; » ella è fondata sulla roc- 
cia , sopra di Pietro e i suoi legittimi Successori ; o le porle dell' inferno 
non potranno niente contro di lei 2. 

11 successore di san Pietro è il Capo visìbile della Chiesa sulla terra, 
e come tale ha il poterò spirituale e l'aulorilà sopra tutta la Chiesa, o 
sopra alcuna Chiesa in parlioolarc. La Cattedra di Pietro è il centro 

> Marc. XIII, .$1. 

* Mallh. XM, 18. 
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trus is het middenpunt der chrislelijke oeiiheid , w-aarmede alle 
Geloovigen in gemecnschap zijn door tiisschenkomsl van hunnc 
Herders, welkc cono onafgebroken kcton vormen, waarvan de 
schakels bij den geringslcn Geloovigen aanvangen, en opklimmen 
tot Dem, die als de aigemeene Herder der Kerk is aangesleld. 
Zij is ook de bron dcs gezags, zoodal alle Herders aan haar on- 
derw'orpen zijn, en òf reglstreeks òf middelijk, vàn haar of dóór 
haar hunne magi ontvangen. Op den Paus nisl do verpligting 
zijne broeders in bel geloof le bevesligen; aan ilem is opgedra- 
gen, le waken, dal de rnisbruikcu wcggeruimd, en de luchl der 
Kerk gchaiidhaafd Vorden; en raoglen er dwalingen in eenig 
gedeelle onlstaan, dan moel Hij die opsporen en veroordeelen, 
en de wcderslrcvende ledon lol gehoorzaamheid aan de Kerk te- 
rngbrcngen, of ben als doodo ranken, van den wijnslok afsnijden. 

Hot Oppergezag, waarvau Wij hicrspreken, is, wel is waar, 

-TUiver gccstelijk, doch, B. G., bel belang van dal geestelijk 
Oppergezag vorderl dringond , dal ook de Paus van R<me mel 
weroldlijkc magi of tijdelijk gezag bekleed zij , en bel verlies dier 
tiereldlijke magi zou ecne groote ramp zijn voor de Katholieke 

dell' Unità crìstiana, col quale tutti i Fedeli comunicano per mezzo dei 
loro Pastori , i quali formano una catena continua, le cui anella cominciano 
dal menomo Fedele ed ascendono fino a colui cb’ è ordinalo universal 
Pastore della Chiesa. Questa Cattedra 6 anche la fonte deH'autorità ; co- 
fflcchè tulli i Pastori sono soggetti a lei, c mediatamente o immediata- 
mente ricevono la loro aulorilà da lei o per lei. Nel Papa sta l’ obbliga- 
rono di confermare i suoi fratelli nella Fede, a lui è commesso di vigi- 
lare die gli abusi siano toKi e mantenuta la disciplina dalla Chiesa, e 
se anche nascessero errori in qualche parte, egli deve ^udicarli o con- 
dannarli e ridurre i membri traviati aH’obbedicnza della Chiesa, ovvero 
reciderli dalla vite come inutili rampolli. 

• L'aUlorità suprema, della quale qui parliamo, è, per dir vero, pura- 
mente spirituale. Ma, carissimi Fratelli, l'interesse dì quella supremazia 
spirituale richiede assolutamcnle, che il Papa di Roma abbia potere ed 
autorità anche temporale, e la perdila di quella temporale autorità sarebbe 
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Kerk en bare Geloovìgen, omdat daardoor bel vrij* en onafban- 
kelijkc bestuur van bel Opperberderscbap dor Kerk, vooral in 
deze lijden, zou belemmerd of vcrhÌDderd worden. De Pausclijke 
Siateli , waarvan zicb eene oprocrige factie voor een gedeelte beeA 
incesler gemaakl , zìjn dobr eene bijzondere bescbikking dcr God- 
delijke Yoorzienigbeid aan den Sloel van den H. Petrus gescbon- 
ken ; zij zijn bet eigendom , niel zoo zeer van den persoon des 
Pausen , als wel dcr gebcele Kalbolieke Kerk , len beboeve barer 
kinderen ; een eigendom , dal in zijn oorsprong eene der wetligste 
bezillingen is, door de langdurigbeid der ceuwen bevesligd en 
door bet algemeen openbaar regi bekracbligd; ter^ijl daarenbo- 
ven Z. H. de Paus, bij zijne verbetBng, door een’ plegtigen eed 
zicb verbonden beeft, dit erfgocd ongescbonden aan zijne Opvol- 
gers over te leveren. Van daar dat de H. Vader nog dezer da- 
gen, in zijn brief van 19 Januarij dezes jaars aan alle Patriar> 
ebeti, Primaten, Aarlsbisscboppen en Bisseboppen en andere Or- 
dinarissen in gemeensebap met den H. Stoel, pleglig voor de ge- 
becle wereld beeA betuigd: a dat Hij, betgeen Hem niet toebe- 
boort, ook niel mag afstaan; dat Hij zijn souvereinileilsregl niet 

una grande calamità per la Chiesa cattolica c pei suoi Fedeli, perchè cosi 
il governo libero e indipendente del supremo Pastore della Chiesa, spe- 
cialmente in questi nostri tempi, sarebbe trattenuto od impedito. Gli Stati 
papali, dei quali una fazione sediziosa ha usurpata una parte, per par- 
ticolare disposizione della divina Provvidenza, sono dati alla Sede di san 
Pietro, e sono la proprietà non tanto della persona del Papa, quanto 
della intera cattolica Chiesa a prò de' suoi figli. Una proprietà, che nella 
.sua origine è una delle più legittimo possessioni confermata dalla succes- 
sione dei secoli, è corroborala dal comun diritto pubblico. Oltre a ciò, la 
santità del Papa alla sua esaltazione si è legata da solenne giuramento 
di trasmettere quella eredità intatta ai suoi Successori. Perciò il Santo 
Padre, anche in questi giorni, nella sua Enciclica del 19 di Gennaio di 
quest'anno a tutti i Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi in comunione colla 
salita Sede, solennemente attestò innanzi a tutto il mondo, « che egli non 
può cedere quel che non gli appartiene ; che egli non può rinunziare al 
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kan opgeven , zondcr de plegligc ccdeii , die Ilem binden , le 
schenden en zonder nadecl tee (e brengcn aan alle Kalholicken. » 
Waarom Bij dan ook nicl aarzcit deze picglige verkiaring af te 
leggen: « Gesleund door Hcm, (zoo spreekl Z. B.) die gezegd 
« heoft: Gij zull verdrukt worden in de wcreld, maar hcbt be^ 
« Irouwen, want Ik heb do wereld overwoniien *, « en « Zaiig 
zijn zij, die vervolging lijden om den wille der regtvaardighcid » 
zijn Wij bcreid bel verheven voelspoor onzer Voorgaiigers le vol- 
gen, bun voorbeeld in beoefening le brengcn, de zwaarsle en 
biKerslo beproevingen door le slaan, zelfs bel leven le verliezen, 
alvorens Gods zaak, die der Kerk en der geregliglieid le verlaleii. » 
De toesland , ’l is waar B. G. , waarin do Kerk Ihans is go- 
wikkeld, is treurig, ja zeer Ireurig; ook dààroin, dc%\ijl leu gc- 
volgc van de oproeren bel Opperboofd der Kerk verslokcii is van 
de tijdelijke middelen, om in bel besluur der Kerk le voorzien. 
Doch belrouwen wij op de alwijze Voorzienigheid , die over de 
Kerk waakl, en voor de middelen zal zorgeii. De geschiedenis 
leerl ons, dal deze aan de Kerk nooil hebben onlbrokcn. Van den 


suo dirillo sovrano, senza violare i solenni giuramenti die lo legano e 
senza porlar danno a lutti i Callolici. » E perciò non dubita di diclrarare 
solennemente, «sostenuti da Colui clic disse; sarete oppressi nel mondo, 
ma confidale; giacche io ho vinto il mondo 1, c beali cnloro che si'lliono 
persecuzioni per la giustizia 2, siamo pronti di seguire le orme dei nnslrì 
predecessori, d’imitare i loro esempi, di sofTrire le prove più dure e 
più amare, di perdere anche la vita, pria di abbandonare la causa di 
Dio, della Chios'a o della giustizia. » 

La condizione, è vero, carissimi Fratelli, nella quale per ora si trova 
la Chiesa, è triste; è tristissima anche perciò che, in seguilo di queste 
rivoluzioni, il C.apo della Chiesa si vede sfornilo dei mezzi temporali, per 
provvedere al governo della Chiesa; ma eonlìdiamo nella sapiente l‘rov- 
videnza che vigila sulla sua Chiesa. La storia ne insegna che i mezzi non 

1 Ioan. XXI, 33. 

* Mallh. V, IO. 

P. III. 58 
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tijd harer stichting af, toen zij van alles ontbloot was, bragien de 
Geloovigen hunne bezitlingen voor de voeten der Àpostclen en gtel- 
dcn ben in slaal, in de behoeften der Kerk te voorzicn e» de 
arme Icdematen te verzorgen. In latero tijden zien wij gednrende 
vele eeuwen Vorsten en onderdanen hanno janrlijksche schatting, 
onder den naam van St. Pieters^nning, aan den Oppcrpriester op- 
dragen, als cene verschuldigde bijdrage voor bel onderhond der 
Moedcrkerk, en voor bare menigvuldige betrckkingen met de Go- 
loovigcn in alle landen der vsercld. En, B. G., hebl Gij G niet 
in bel jaar 1819, lijdens de ballingschap van onzen H. Vader 
Pius IX, door de edelmoedigste ofTers u\i er licfde, van deze christe- 
lijko taak gekwctcn? Wij gaan welligl dezolfde tijden of nog er- 
gere te gemoet : rceds zijn de bcste provincién aan hot beheer 
van don Paus onttrokken, temijl de bewaring der andere buiten- 
gewono inspanning vordert. Met bctrouwen roepen XVij ook thans 
wederom uwc godsdiensligo milddadigheid in, en 'Wij dunren Ons 
vcrzekerd houdcn, dal Gij ook nu ui» geloof en uwe gehechtheid 
aan den Sloel van Petrus door de werken zult toonen, en, vooral 


sono mai venuti meno atta Cliiesa. Dal tempo della sua fondazione, «piando 
era priva di lutto, i Fedeli portavano i loro boni ai piedi degli Aposlofi c 
loro davano il mezzo , onde oeeorrere ai bisogni della Chiesa , e prendere 
cura dei poveri. In tempi po.steriori per molti secoli veggiamo Prinripi c 
sudditi che otTrono un censo annuo, sotto nome di Denaro di san Pietro, 
al supremo Gerarca , come un Irìbulo dovuto al mantenimento della santa 
madre Chiesa, c per le .sue molteplici relazioni coi Fedeli in tutti i paesi 
del mondo. E non avete anche, carissimi Fratelli, voi, ncH’anno 1819 nel 
tempo d’esilio del nostro Santo Padre Pio IX, soddisfallo a quel dovere 
cristiano per le olTerlc generoso della vostra carità ? forse andiamo ad in- 
contrare tempi simili od anche peggiori; già le migliori province sono 
sottratte al governo del Papa, mentre il conservare lo allro richiedo sfora 
.slrnordinarii. (ion fiducia c’ indirizziamo anche ade.sso alla vostra religiosa 
liberalità e siamo sicuri che anche adc.s.so mo.strerclc la vostra fede cd il 
vostro atlaccamcnio alla Sede di Pietro per le vostre opere, c specialmente 
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in deze dageo van boolvaardigheid , mct vurige geboden tol den 
Iroou van gonade zult naderea, om Gods barmhartigheid af te 
smeeken, opdat de pogingen der vijanden van zijne Kerk aiogea 
nordon verijdeld. 

Die eenparige gebeden on de vTijwillige oflFers, welke de kin- 
dcrlijke liefde der Kalholicken den algemeenen Vader der Goloo- 
vigen aanbicdt, zijn in deze oogcnblikken , waarin zijn gevoelig 
hart op de smadclijksle eii onrcglvaardigsle vvijzo wordl gelroffcn , 
cen opcnbaar bewijs van hunnc gehecbthcid aau den Steel van 
Petrus , en van afkeuring van den hoon cn de verdrukking , elke 
den Opvolgor van don D. Petru.s worden aangedaan. 

Dit doende, B. G., zult Gij tcvens tooncn , cen levcndig bcsef 
te hebbcn van bel voorschrift onzer heiligo God.sdienst , dat ons 
cene gelrouwe gehcchtheid on ecrbiedigo gehoorzaamlieid beveelt 
aan de tijdelijke Magten en de Ovcrheid , under vselke wij door 
Gods Voorzienigheid geplaatst zijn ; Gij zult toonen , doordrongon 
te zijn van eerbicd voor die heiligo bcginsclen van orde en gezag, 
welke in de Slalen van Z. II. zoo scbandelijk w orden miskend , en 


in questi giorni di penitenza olTrircte ardenti preci al trono della grazia, 
per implorare la divina misericordia, affinchè gli sforzi dei nemici della 
sua Chiesa siano annientati. 

Le preghiere unanimi , e le volontarie otTerte , che la tìliale devo- 
zione dei Cattolici offre al eomun Padre dei Fedeli, in questi momenti, 
nei quali il suo paterno cuore è ferito nel modo più oltraggioso ed ingiu- 
sto, sono una pubblica testimonianza del loro attaccamento alla Sede di 
Pietro, c di detestazione delle ingiurie e delP oppressione intlitla al Suc- 
cessore di san Pietro. 

Ciò facendo, carissimi Fratelli, mostrerete anche di sentire vivamente 
il precetto della s;mla Religione, che ci comanda fedeltà ed obbedienza 
riverente ai poteri temporali ed all’ autorità, sotto la quale siamo posti 
dalla divina Provvidenza. Mostrerete anche di essere pieni di riverenza 
per i santi principii di ordine c di autorità che sono co.sl vilmente ne- 
gletti negii Stati della Chiesa , c che non pos.sono impunemente in quelle 
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welke in die slreken niel slralTeloos verzwakt of omver geworpen 
kunnen worden, zonder dal dii ook op de andere landen een na- 
deeligen invloed uitocfenl. 

En za! dii ons herderlijk schrijven in al de kerken van bel 
Aarlsbisdom van Utrecht, op den zondag Ow'nqaagesima , op ge- 
bruikclijke wijze worden voorgelezen. 

Gegoven op den lintze Gorra ondcr Haaren , op den Feesldag 
van 0. L. V. Lichlmis 1860. 


i. 8. 


gg De Aartsbisschop voornoemd J. Zwusen 

Op last van Zijne Doorlucbiige Iloogwaardigheid 
G. M. Jans«n Stcrelari* 


regioni essere infranti e stravolli, senza che ciò eserciti un influsso pe- 
ricoloso anche negli aitri paesi. 

E questo nostro Mandamento sarà letto nel modo consueto la Dome- 
nica di Quinquagesima in tutte le chiese dell’ Arcivescovato di Utreeth. 

Dato dalla nostra residenza di Gorra presso Haaren , il dì della Pu- 
rìGcaziono, 1860. 

►fi L’ Arcivescovo prenominato Giovanni Zwijssek 

Per Mandamento di Sua Ecc. RevSa 
G. M. Jansen Segretario 
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IL VESCOVO DI BREDA 

AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


JOAISÌSES VAN HOOIJDONK 

DOOH DE GENADE GODE EN .VAN DEN H. APOSTOLISCHEN 8T0EL , 

BISSCHOP VAN BREDA 

DUlEPgEUAT YAN ZUNE HEIUGUEID EN AS8ISTENT BISSCHOP BU DEN PAUSELUKEN TROON, 

ÀAN DE BEMINDE GELOOVIGEN VAN ONS BISDOM, 
Zaligheid en Zegen in den Heer l 


Gods Kerk, gij weet bel Bem. Gel. van Ons Bisdom, Gods 
kerk op aarde word! de slrìjdende Kerk gcnoemd , omdal strijden 
(egea den gecsl des kwaads, en beslreden worden, tot bct cin- 
dc der wereld baar lot en deel zìjn zal. Gij-zelven zijt getuigoii, 
hoc allerbevigst die slrijd is in onze dagen. Nog onlangs druUcn 


Gioyansi di IIooijdusk per la grazia di Dio e della santa Sede apo- 
stolica Vescovo di Breda, Prelato domestico di Sua Santità ed As- 
sistente al trono Pontificio, ai diletti Fedeli della Diocesi, Salute e 
Benedizione nel Signore. 

La Chiesa di Dio, ben lo sapete, carissimi Fedeli del nostro Vesco- 
vado, si chiama sulla terra militante, perchè il conibatlcro contro lo spi- 
rilo del male e Tessere impugnata sino alla line del mondo sarà la sua 
sorte ; ed in parie voi stessi siete testimoni del quanto violenta sia questa 
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AVij U desAVCge onzc bekomnieriug uìt en Avcklen Wij L' op (ot 
bidden. lùi daar, gelijk bel li. Evangelio zegt, de mond oeer 
daUjene spreekt, tvaarvan hcl harte voi is, zal bel U wcl niel 
bevrecmdcn , dal ook onzc Ilerderlijke Brief voor de grootc II. 
Yasle, op dalzcdfde ondcrwcrp iieerkoml. W'ij bcdoclcn de \ve- 
der Avaardigbedcii van Zijne lleiligheid den Paus von Home; Die 
gebcurleni.ssen in — en met bclrekking tot — den Kerkclijken 
Slaat en tot den E. Steel, zijn beweenensvvaaidig, wijl zìj bel 
Ilari, bel Vaderlijkc Ilari van don vereerden Pius, mel drocfheid 
overslelpcn en tcn zvvaar.<:le sebokken. Die gcbeurlenis.scn zijn 
smarlvol, mudai zij zoovele Goedou vcrdrukkcn en Icnieer slaan. 
Die gebeurlcnissen zijn buivcringvvekkend , onidal zij zoovelc on- 
dankbarc kindercn der Kerk in lijilelijk en ccuwig verderf slorlen, 
en zoo treurige venvoesling in deugd cn, zeden aauriglcn. Die 
gebeurtenissen zijn onizelleiul, omdat zij zoovele Slicblingcn der 
Godsdienst, zoovelo gedenkenisseu der ebrislelijke licfdc cn edel- 
moedigbeid verderven cn te niel doen. Die gebeurlcnissen zijn 
verschrikkelijk , onulal zij de slrekking hebben de bestaando orde 
om te keereu, cn de mcnscbelijke Maatsebappij in bare diepsle 

pugna nei giorni nostri. iVneor poco lempo fa ve n’ esprimevamo la no- 
slra s< llccìlwliac , c vi eccitavamo a pregare. E giacebè, come dice il 
Vangelo, la bocca palla di ciò, onde il cuore è pieno, non vi recherà 
meraviglia , che anche il nostro Mandameulo per questa Qmiresima venga 
a Irai lare quel medesimo soggetto. Vogliam parlare delle tribolazioni di 
Sua Santità il Ponlefice romano. 1 falli compiuti nello Sialo ecclesiastico, 
e con e.csi i danni della santa Sode sono da piangersi, giacché riempiono 
di tristezza il cuore paterno del veneralo Pio, c lo rieolmano di gravis- 
simo dolore. Qnc.sli fatti sono doloro.d, perché tanti buoni ne sono op- 
pre.s.si c costernati. Questi fatti sono orrendi, perché gettano tanti ingrati 
figliuoli della Chiesa nella perdizione temporale cd eterna, c producono 
tanta strage di virtù c di costumi. Onesti fatti sono perniciosi, perché ro- 
vinano tante fondazioni della Religione, tanti monumeiili della rarità c 
generosità cristiana. Questi falli sono tremendi, i>crché tendono a capo- 
volgere Ponlinc esislcnlc, a minare la società umana e rovinarla nei suoi 
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grondveslen lo onderrnijiioQ cn le venlelgen. Die gcbeuilcnissen 
oindclijk zijn alien ervaarlijksl, ouidal zij, naar deu lucnsch gespro- 
keii, op deu vai vaii bel ziglbaar Iloofd der II. Kcrk, den I*aus, 
en, bij gevolg, op den ondcrgaiig der Katholijke Kerk-zehe gerigt 
zijn. Deni. Gel., gclijk U uil bel II. Evaiigelie bekend is, ricpcii 
eertijds de onlluilsle Leerlingeu tot Jesus; licer, bchued Ons, Wij 
vergaan! loou zij op bel Meer van Galileeii, in bua scbecpjc, bel 
ziunebeeM der Kerk, door den zwaarsleu .slorni beloopen werden. 
Eu Wij, zoudon ook Wij Ibaus dalzelfde noodgeroep nìel inogca 
aanbeffen? Ibaus, nu de slunu zóó loeil en wocdt? un de Scbipbreuk 
der Kerk, blool volgeus den nicnsdì geoordeeld, zoo nabij is? — 
0 Neen, Beai. Gel., bel scheepje van Pelrus, de Kerk kan door 
slormeu van vervolging gcsliiigerd worden — over.slelpl vvorden 
door golveu van verdrukkiug en gevvcld; maar vergaan kan dal 
scheepje ilici, omdal Jesus-Chrislus iu-en mct do Kerk is, wclke 
ilij door Zijne waarbeid beslraall, door Zijnen II. Geesl bestuurt, 
door Zijne gralie vcrslerkl cu door Zijne aluiagl bcwaarl. En zóó 
zai Ilij niel haar zijn, al de dagen, lol de voleindiug der nereld. 
Volgens Zijne onfeilbare bclofle, zulien de poorleu der bel, dal 

più profondi fondamenlì. Onesti fatti iulìae sono pieni di gravissimo pe- 
ricolo, perebè umanamculc parlando sono dirclli a produrre la rovina del 
Capo visibile della saula Cbicsa, e in conseguenza lo slcrmiuio dell’ isicssa 
Chiesa cattolica. Carissimi rralelli, come lo sapete dal santo Vangelo, i 
discepoli impaurili gridarono a Gesù: Signore, proteggeteci, ebù stiamo 
per perire ; quando sul mare di Galilea nella loro navicella , simbolo della 
Oiies,!, furono assalili da gravissima lempesla. E che? non potremo anche 
noi alzai'c adesso le slesse grida ? ora che la lempesla rugge od inlicriscc? 
ora che il naufragio della Chiesa, a giudicarlo umanamente, è colunio vi- 
cino? .No, caiissimi Fralelli, la navicella di l'iclro può essere agliata dallo 
lempcslc della pei'secuziuuc , può essere sopralfalta dm llulli e dalla vio- 
lenza; ma perire nou può, perchè Gesù Cristo si trova in essa colla sua 
Chiesa, la quale egli illustra colla sua verità, conduce col suo Santo Spi- 
rito, conforta colla sua grazia e colla sua onnipotenza conserva; c cosi 
sai'à con lei tulli i giorni, sino alla line del mondo. Secondo riutallibilc 
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b, alle geweldenarijen of lislen, wclke de duivcl of do booze 
menschen in het Averk slellen, Uaar niel overwcldigen cn verwin- 
Den: Die Kerk is op Pelrus, op eene steenrots gebouwd; Zij is 
onvcrgankelijk. Meer dan achltien honderd jaren dal God de Kerk 
bcwaarde in bel verledene, zijn reeds ten bewijze voor de waar- 
hcid van Zijn woord, en slrekken len onderpand, dal Oij Die ook 
bewaren za! voor de loekomsl; Twce honderd achl en vijflig Pau- 
sen , die van den II. Petrus af tot den legeDwoordigen Paus van 
Rome Pius IX, de II. Kerk hebben bestuurd, slellen Ons, onder 
don waarborg der Goddelijkc beloflc, \olkomen gerust, dal ook, 
Ra Dczen de H. Pelrus, in zijnc wcltige opvolgers, de Pausen 
Tan Rome, voort zal levcn ; mel andere woorden , zij geven Ons 
de zekerheid, dal, zoolang de wereld niel vergaal, een Paus van 
Rome het zigibaar Oppcrhoofd der Kerk zal zijn. Nog eens, Bem. 
Gel., de II. Kerk kan worden vcrvolgd eu beslormd ; ook de Paus 
kan, als Opperherdcr, van den II. Sloel wordcn gerukt — als we- 
reldlijk vorsl van zijne slaien worden beroofd , — Dij kan door 
beimclijk of openbaar geweld verjaagd, gebannen of gevangen wor- 
den, Ilij kan als Marlelaar worden gedood, — gelijk in de eerste 

sua promossa lo porle doli' inforno, cioè lullc le violenze ed insidie che sa- 
ranno usale dall' inforno o dai malevoli, non prevarr.anno ; la Chiesa è fab- 
bricala sopra Pietro e sopra di quella roccia c.ssa non può perire. Più di 
diciollo secoli già pas.sali, noi quali Iddio preservò la sua Chiesa, sono 
la prova della verità della sua parola, e sono il pegno che la presenerà 
nel futuro. Ducenlocinquantollo Pontefici, i quali, da san Pietro fino al 
pre.sonte Ponlelìeo Pio Nono , hanno governalo la santa Chiesa colla gua- 
rcnligia della promessa divina, ci rendono pienamente sicuri che anche 
dopo lui san Pietro continuerà di vivere nei suoi legillimi Successori i ro- 
mani Pontefici. In altre parole, ci fanno sicuri che il mondo non perisco, 
finche vi .sarà un Pontefice romano Capo visibile della Chie.sa; in una pa- 
rola, la santa Chiesa può essere perseguitata ed oppugnala ; anche il Papa 
come Pontefice può essere strappato dalla sua santa Sedo : come Princij«3 
temporale, può essere privalo dei suoi Siali per violenze secrcle o pub- 
bliche, scaccialo, esilialo, imprigionalo, può essere ucciso come marlire, 
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ecuwen der Kerk mcl bìjna al de Pausen het gcval was; maar of 
Hij nu op Zijnen Iroon gezeten, in vredo en voorspoed de II. Kerk 
bestuurl; of, om Goddeloos gewcld, in de Calacomben of onder- 
aardsche grotten schuilende, Zijn H. Ambi van Opperherder be- 
dienen moel, do Kerk blijfl. Bel scheepje van Pelrus, hoe ook, in 
deze wereldzce, bel onwcér dreigen — de slormen loeijen mogen, 
bel scheepje van Pelrus vergaal niel! 

Is er nu, van de cene zijdc, stof lol droefheid en rouw, in de 
gedachle aan deze donkere dagen , waarin oprocr en barbaarsch 
geweld , lisi cn meinecd , bedrog en logen zameuspannen legen 
Jesus-Chrìstus en Zijnen Sledchouder op aarde, legen Zijne II. Kerk 
Onze Moeder — Is er slof lol billere smarlen, bij de bcscbouwing 
dier alomvcrspreidc werking van bel ongcioof, dal door lallooze 
middelen, vooral door vlugschriflen en bladen, de bcsmclling der 
Goddeloosheid in zooveel ongelukkige harlen overstorl, en zelfs wol- 
eens wclmcencndo, doch onvoorziglige Kalholieken verschalkl en 
op bel dwaalspoor meésleepl, — is er aldus van do ceno zijde 
slof lol droefheid en smarl, Bem. Gel., van den andereu kanl blijfl 


come di fallo nei primi secoli crisliani qucsla fu la sorte di quasi tutti i 
Ponlefici; ma sia che seduto sul suo trono governi la santa Chiesa in pace 
e prospcrilà, sia che per empia violenza debba nascondersi nelle Cata- 
combe od in sotterranei nascondigli, per esercitare il sacro suo Puntìlicato, 
la Chiesa rimane la stessa. La navicella di Pietro quantunque neiroceano 
di questo mondo sia esposta al furiare della tempesta ed all' imperversare 
dei venti, essa non perisce giammai. 

Ora se da una parto vi è materia di dolore c di tristezza nel pensare 
a questi giorni tenebrosi, nei quali la sedizione con barbara violenza, 
l'insidia, lo spergiuro, l'inganno ed il mendacio cospirano contro Gesd 
Cristo cd il suo Vicario in terra, contro la santa Chiesa madre nostra; 
so vi ha ragione di alto dolore al considerare quella corruzione sparsa 
dappertutto dallcmpictà che per innumerevoli mezzi, specialmente di fo- 
gli c libelli, trasmcltc la peste dell' empietà in tanti infelici cuori, come 
anche lalvolta inganna imprudenti Fedeli, c li trascina nell' errore; se 
vi ba da una parte ragione di delire e di amarezza, carissimi Fratelli; 


Digitized by Google 



m 


PARTE TERZA - REGNO DI OLANDA. 


er, voor hel geloovig gcmoed, ook rcJcn eu grond van troosl en 
van bemoedigiiig. 

Yooreaar, tenAijl salan niet de Loozo wereld zamenspant om 
de rols der Kerk le lìestormcn, en mcl Uaar don Paus, God.s Sle- 
dehouder, le verdclgen, is hel vcrlrooslend le zieii, dal Icgenover 
die aanvalien, ook Iiel gcloof schillerl en -fterkl, en van alle zijdcn 
der Kalliolieke Wereld dp hel niiddeiipunl der tenheid, op dea 
Paus, de oogen zijii gcvesligd. Ku hoc algemeeu, 15. (ì., hoc lee- 
der is hel medeijiden, de deelncining in hel leed, dal den gelicf- 
deu Pius zoo ondaiikbaar ^^ordl berukkend! hoe wordl dal hcilig- 
sehennigo geweld, dal llij rceds te lijdcu had, en nog lijden zal, 
gebrandmerkl en gedoemd? Wal rijzen er legen de aanranding, 
ook van zijn lijdelijk gehied , voor lleuiel en Aardo pleglige Pro- 
leslen opl Zicl, M. 15r., hoc de \Tirigsle liefdo voor den Paus zieh, 
in de schoonsle uilhoe/.emingcu iurdil geefl, — hoc, niet woord en 
daad, hel offer van hchulpzaainheid aangehoden en gcbragl m ordii 
0 Ja, dal alles is Irooslend ^oor hel Chrislelijk geinoed, en Iroosleiid 
levens voor Zijiie Ileiligheid don jPaus, die, als verlcgenwoordiger 


dall' altra vi rimane poi cuore dei Fedeli molla ragiono di conforto c di 
coulìdenza. 

E davvero, mentre Satanasso col mondo initiuo congiura j>er allaccaro 
la pietra della Chiosa, o rovinare con quella il Vicario di Cristo, grande 
consolazione ci è porla dal vedere, che contro questi allaccili la Fede ri- 
fulge ed opera, c che da tulle le parli del mondo callolico gli occhi si 
diriggono sul Pontelicc cenlro dell' unità. Ouanto generale , carissimi Frar 
tolli, quanto lencra è la compassione, la |iartecipazioue del dolore, che 
con si nera ingraliludinc si porge al dilcllo PonlcDcc ! Quanto orrore , 
quanta indegmuionc si è destala contro la violenza sacrilega che egli già. 
gofl'ri , 0 ancora ha da sofl'rire ! Quante solenni proleslc non si sono levato 
innanzi al cielo ed alla terra contro quell’ invasione anche del suo tem- 
porale poterci Vedete, carissimi Fratelli, come l'ardenti.ssimo amore pel 
Papa erompe nelle più maguitìchc espressioni ! come con parole cd opere 
à olTre c presta ogni aiuto I Diivvoro lutto ciò ò cousolaiilc pel cuore cri- 
stiano, c consolante insieme per Sua Santità, la quale, come Vicario di 


Digitized by Google 


PHOVINCI.V ECCLESIASTICA DI LTBECIIT. 


923 


van Jesus-Chrisliis Onzen God, hcl \oorwerp is van zooveol loe- 
wijding, vcrknochtheid , eerbied, liefde cn be^s ondcring. — Eoo 
groot ook overigens de rampen zijn, die de Kerk bedreigen; hoe 
zwaar de kwellingen, welke zij lijtH en nog zal moclen verduren; 
zoo is loch daarbij niet alles verlies en schado, wijl God uit bel 
Kxsado Goed Irekt; en, waar bcdorvenc lidmaten, leu stiairc hunner 
onverscbilligheid en onirouw, A\egAallen en vcrgaan, Avinl de Keik 
A'eel meer nieuwc frisscho leden. Onder don iinlocd der gratie 
’worden veler harten kraclildadig geraakl, velcr iMigcn voor de waar- 
heid van ons E. Geloof geopcnd, door bel zien en ovcrA>egen van 
den vreeselijkoii slrijd, die legen de Kerk en haar zigibaar Oppcr- 
hoofd gevoerd Avordt; Avaarbij levens blijkl, dal bel Gods vinger 
is, dio bicr de zwaklicid tegen bei gcMvcld slaande bondi; en alzóó 
Gel. Br., wal benioedigend is in dczcn nood, alzóó wordl do door- 
tewoi'slclen strijd do aanlciding lol nieuwe zegepraal. 

Laal inlusselien de verkondigers van bel ongeloof, laat de vij- 
anden der Maatschappij en der Godsdiensl beimelijk of openlijk 
jnicbon ; laal ben, gelijk men reeds achtlien eeuweu gcdaan beefi, 


Cristo Dio Nostro, è roggelto di tanta devozione, fedeltà, rispetto, amore 
ed ammirazione. Quantunque gnmdi sicno le calamità che minacciano la 
Chiesa; quantunque gravi le oppressioni che solTro od avrà da soffrire 
ancora; lutto in ciò non è perdita e noeumeulo, perchè Iddio dal male 
ritrae il bene, o dove uomini corrotti, in pena della loro indifferenza ed 
intedcllà, cadono c periscono, nuovi figli guadagna la Chiesa. Sotto l’ in- 
flusso della grazia, i cuori di molti sono tocchi fortemente, come gli occhi 
di molti si aprono alla santa Fede, vedendo c considerando la terribile 
pugna, colla quale si attacca la Chiesa ed il suo Capo visibile; nel che 
anzi apparisce che è la mano di Dio, la quale qui sostiene la debolezza 
contro la violenza. E ciò, cari.ssimi Fratelli, deve consolarci grandemente 
in questa calamità, perchè così la pugna da incontrarsi diviene occasione 
di nuova vittoria. 

Che i banditori dell’ infedeltà, che i nemici della società e della Re- 
ligione trionfino pure in segreto od in pubblico; s'illudano puro, come 
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zich met do ijdele hoop vleijen, dal de Kerk, ia de aangevangea 
vervolging, nabij is aan haren ondcrgaog en bezwijken zal; Wij 
integendecl zulleo de Goddclijke Yoorzienighoìd aanbidden, ea, 
met chrislelijk geduld, bij deze groole woderwaardigheden, steeds 
«egens de einduitkomsl gerust zijn. Naar bel voorbeeld van die 
menscben, die getuigen waren bij bel wonderbaar behoud van bei 
scheepje in den storm op de zee van Galileen, en die in verbazing 
zciden: Wie is Ilij, wijl de winden en de zee Ilem gehoorzamenf 
Naar dal voorbeeld zullcn Wij de almagl van Jcsus-Christus , don 
Slichler der Kerk, bcwonderen en prijzen. Laat de gevaren toe- 
nemen , laat de aanvallen allergewcldìgst worden , laat de nood 
steeds hooger klimmen, Wij zullcn daardoor zelfs te mecr in ons 
11. Geloof geslerkl wordcn, te vaslcr aan die Kerk gehecht blijven, 
welke, in cene reeks van zoovele ceuwen, allerziglbaarsl door de 
hand Gods in stand word gehouden , en ook nu en allijd v^ordt 
bowaard , om ecnmaal nog te zcgcpralen over alles Aval haar be- 
slreden heeft. — Laat ik, Bem. Br. , dit nu nog op uwe harlcu 
drukken, dal Gij, wel altijd, maar loch vooral in deze dagen van 


già si fece per diciollo secoli, colla vana speranza che nella presente per- 
•sceuziono la Chiesii si avvicina alla sua rovina c stia per perire ; noi per 
contrario adoreremo la Provvidenza di \ ina, c con pazienza cristiana tra 
(presto vicissitudini saremo sempre tranquilli quanto all' c.sito finale. Ad 
esempio di coloro che furono testimoni della meravigliosa preservazione 
della navicella Bella tempesta sul mare di Galilea, c ebe pieni d'ammi- 
razione dissero ; « Chi è questi , al «jualo i venti cd il mare obbedisco- 
no? » anche noi ammireremo c loderemo l'onnipotenza di Cristo fonda- 
tore della Chiesa. Che i pericoli crescano, che gli assalti diventino vio- 
lentissimi, che l’ansietà aumenti sempre più; noi con lutto ciò saremo 
fortificati nella nostra santa Fede, saremo più fermamente attaccali a 
i|uclla Chie.sa, la quale, nella serie di tanti secoli fu cosi visibilmento 
mantenuta dalla mano di Dio, ed è confermata ora e sempre, per trion- 
fare un giorno sopra tutto ciò che l'ha combattuta. Questo dunque, ca- 
rissimi Fratelli, voglio ora specialmente raccomandarvi, che sempre, ma 
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beproevÌDg en gevaar , met heilige naauwgezelheid zorgen moel 
om als brave Christenen vroom te leven. 

Gegeven te Hoeven, den 10 Februarii 1800. 

IoANNES Bisschop van Breda 

Op b«vel vao Zijae Doorluchlìge Hoogwaardigbeid 
J. Stoop Seeretarit 

più che mai in questi giorni di prova e di perìcolo procuriate con ogni 
diligenza di vivere da veri cristiani. 

Dato in Hoeven, 10 Febbraio 1860. 

+ Giovanni Vescovo di Breda 

Per mandato d! Sua Eccellenza Rev&a 
J. Stoop Segretario 
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IL VESCOVO DI IIARLEM 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SUA DIOCESI 


F RANCJSCLS JACOBUS VAA VREE 

DOOR DE BAnUllARTIGHEID GODS EK DE GIXST VAX DEN H. STOEL , 

BISSCHOP VAN HAARLEM 

HGISPBELAAT VAX ZUXE HEIUGHEIO BX ABSISTEXT BISSGOOP 
DU DEX PAISEUJKEX TBOOX, 

AAN DE GEESTELURREID EN DE (lELOOYIGEN YAN ONS BISDOM 
Zalifjheid in den Ueer. 


Indien wij ooit ovcrdcnking noodig hadden lol de keuzc van 
VA al hel ondcrwerp mocsl zijn van ons Uerderlijk schrijven, ter 
gclegenheid van de vecrligdaagsche Vaslc ; dczcn kcer, Eenvaarde 
Mcdcarbeiders en Beraindo Geloovigcn, nioglen avo alle overdcn- 
king, daartoe belrckkelijk, achterlaten. Immers wij zouden aan 


Frascesco Giacomo ni Yrf.f. per misericordia di Dio e per favore della 
sanla Sede apostolica, Vescovo di Ilarlem, Prelato domestico di Sua 
Santità ed Assistente al trono Pontificio, al Clero ed ai fedeli della 
nostra Diocesi Salute nel Siynore. 

Se mai fosse duopo di esaminare qual soggcilo bisognasse scegliere 
per un nostro Mandamento a cagione della Quaresima; ([ucsta volta, ca- 
rissimi Fratelii, poloAamo tralasciare ogni esame. Ciacehc mancheremmo 
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de groote zaak der H. Kerk, des AposloHschcn Sloels on des 
uìtslekenden Pausen Pius IX le korl doen , zoo ivij deze gclcgen- 
heid om u heilzaine dingcn le zeggeii Ihans niel gebruikien lol 
mededeelingen uil den Algeineenen Zendbrief, dien de H. Vadcr, 
ondcr dagleekening van den 19“ Januarij jongslleden, aan alle 
Kerkvoogden der Katholieke wereld gesohreven heefl. Die Zend- 
brief — Avij behocven bel u niel le herinneren — belrcfl de groole 
zaak, Avelke, reeds sederi cenigcn lijd, gcheel de wereld, van 
de magtigslo Jlonarehen af lol don eenvoudigsten geloovige loe, 
bczig hondl, en aan Avelke een ieder, omdat hij of duideiijk ziel 
of althans duister gevoelt, dal de hoogsle belangcn der Maalr 
scliappij cr in opgeslolen of er mede verbonden zijn, zich groo- 
tondecls laat gelegcn liggen. Gij, Berainde Jledearbeiders cn Ge- 
loovigen, hebl reeds op vele vvijzen lalen blijkcn, dal gij bel 
groote gewigl van bel tijdstip besefl, en gij bebl u bercid ge- 
toond oiu te doen wal uwe band le doen vond, len cindo voor 
UAv deel de goede zaak le ondersleunen. .Aerblijdt u dan, Mijne 
Geliefden, dal ook cblers, dal alom, bij uwe Brocders in Jesus 
Cbrislus dezelfde bcrcidvaardigbeid zich verloond heefl, en dal ben 
zoo diep gewonde bari van uwen Yader daardoor groolelijks is 

alla gran causa della sanla Chiesa, della Sede apostolica e dell' egregio 
Papa Pio .Nono, se non ci approfillassimo di questa occasione per comu- 
nicarvi cose salulari dalla Leltcra enciclica, che il Sanie Padre, ai dì 19 Gen- 
naro, scrisse a tulli i Prelati della Chiesa cattolica. Quest' Enciclica con- 
cerne il grande soggetto che da qualche tempo occupa lutto il mondo, dai 
Monarchi più polenti fino ai Fedeli più semplici, e che inlcre.ssa alta- 
mente ognuno, perchè ognuno chiarameBlc scorge, ovvero oscuramenlc 
intravede, che con quello i più alti inleresd della società sono congiunti, 
0 in quello contenuti. Voi, carissimi Fralelli, già in molti modi mostraste 
che vi accorgete della grande rilevanza di questo soggetto ; già vi mostra- 
ste pronti a fare ciò che potevate per sostenere in quanto a voi la buo- 
na causa. Rallegratevi dunque, eari.ssiini Fratelli, chò anche altrove, chè 
per tutto (lai fralelli vostri in Cristo apparls-e quest’ islessa pront'’zza; 
c da ciò grande consolazione proviene al cuore fciilo del vostro Padre. 
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getroost gevorden. « Eerwaardigo Broedors, (zoo spreekl de H. Va- 
« der lol de Kerkvoogden) mel geene woorden kuDnen wij bel 
a uitdrukken, tot hoe grooteii troost, tot hoe groole blijdschap, 

« te midden onzer billere droefenissen , ons vcrstrekl heeft zoo 
« die bijzondere cn bewondcringwaardigc Irouw, liefde en eerbied, 

« door U cn door de aan u locbetrouwde Gcloovigcn jegens Ons 
« en dezen Aposloliscben Stoel aan den dag gelegd , als die waar- 
« lijk voorircffelijkc een.<:gezindiieid , opgcweklhcid, ijver, volhar- ( 

« ding, geloond in bet slaande bouden der reglen van dienzelfden 
« Stoel en in bet verweeren van de zaak der regtvaardigbeid . » 1 

En na dalgcne geroemd le hebben dat door de Bis.schoppen gedaan 
ìs, laat Zijne Heiligheid volgen ; « Hit alle landen van gebeel de 
« Kalholicke wereld hebben wij zoo van geeslelijken als van lecken 
« van alien stand , rang en staal schier tallooze brieven ontvangcn, 

« die ook door honderd duizenden van Kalholiekcn onderlcekend 
A warcn, in welke zij bunne toewijding aan cn hunnen eerbied 
« voor Ons en den Sloel van Petrus onbcwimpeld uitdrukken, ' 

« tcrwijl zij den opstand en de vermetele aanslagen , in sommige I 

« onzer Provincien ondernomcu, hocgelijk vcrfoeijen, cn daaren- 

« Venerabili Fratelli (cosi parla il Santo Padre ai Vcseo\i); Noi non possia- 
« mo cerlainenic spiegarvi a parole, quanto gaudio c quanta letizia, fra 
« le nostre gravissime amarezze, ci abbia recalo, per parte sì di voi lutti ^ 

« c si dei Fedeli commessi allo vostre cure, la singolare e meravigliosa 
« fede, pietà ed osservanza, inverso di noi e di questa Sede apostolica, 

« c l'egregio consentimento, ralacrilà,il fervore e la costanza nel difen- 

« dere i diritti della medesima Sede e nel patrocinare la causa della giu- 
« slizia. » E dopo aver lodalo quel che fu fallo dai Vescovi, il Santo 
Padre continua: « Da tulle le regioni dell' intero orbe cattolico ricevemmo 
« quasi innumerevoli lettere si dì ecclesiastici c si di laici d' ogni dignità , 

A ordine, grado e condizione, c lino lettere soltoscrillc da centinaia di 
A migliaia di Cattolici , colle quali tulle essi manifestano e confermano la 
« loro venerazione e devozione Oliale verso di noi, c verso la Cattedra 
« di Pietro; c detestando fortemente la ribellione e gli allentali commc.s- 
« si in alcune nostre province, sostengono cho il Patrimonio del bealo 
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n legen ■wilien, dal Sint Pielers Erfgoed gchcel cn ongeschonden 
a zal blijvcn en Ipgcn alle onregt besdiermd wordeii. » 

Zieldaar’, Eerwaardo Medcarbcidcrs cii Boniin<le (ìeloovigen, 
■wal ons, bij de aanvalien door bel sloITcIijk geweld, in verboiid 
mct de buichclende lisi legen bel ziglbare Iloofd der Kallioliekc 
Kerk gepicegd cn verder gedrcigd, op oiize beurl lol Iroosl \er- 
slrekl, namelijk uil dcn mond van dcn II. Yader zolveii le ver- 
nemen, dal bij geiroost en opgebeurd is, en dal hcin die Iroost 
en opbeiiring aangcbragl zijn door de ccnsicinmig geopcnbaanio 
deelneining van al Aval Kalholiek is in de wereld. Waarlijk wij 
mogen er over roemen in den licer dal wij lol die Kerk belioo- 
rcn, wclke, over gchcel de aarde vcrsprcid, niaar éóiie slcm cn 
alom denzcifdcn moed heclì, nict slechls om de waarheid le bc- 
lijden, maar ook om voor bel in zijn diepsle heiligdom aa igc- 
vallen regi opcniijk op le komen ; w ij mogen cr ons over verlieu- 
gen, dal nevens, of liever krachlens de éénbeid der belijdcnis de 
éénbeid der liefde zich zoo luid sprekend verloond bcefi, cn dal, 
door cene geluigenis van alle zijden, wederom cn zoo in hct 


a Pietro debba onninamente conservarsi intero ed iiuiulalo, c difendersi 
« da ogni offesa. » 

Ecco, carissimi Fratelli, quel che negli assalti fatti c minacciali dalla 
violenza materiale, collegalii coll' insidiosa ipocrisia, contro il Capo \isi- 
bile della Chiesa cattolica, deve servire di consolazione, anche a noi; 
cioè di udire dalla bocca dell’ islcsso Santo Padre , che egli trova consola- 
zione, c conforto in questa unanime manifeslazionc dalia parte di tutto ciò 
che vi ha di cattolico nel mondo. Davvero possiamo gloriarci nel Si- 
gnore 1, di appartenere a quella Chiesa, la quale sparsa per tutto il 
mondo, ha una sola voce, c mostra per tutto l' islcsso coraggio, non 
solo per confe.s.sare la verità, ma anche per protestare pubblicamente a 
favore del diritto attaccalo nel suo inlimo siintuario. Possiamo congraln- 
lacci, che accanlo o piultoslo in virtù dell' unità della confessione , l’ unità 
della carità si manifestò a voce còsi alta , c che per questa testimonianza 

* I. Qor. I. ai. 

P. ///. H9 
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oogloopciui, do waarhcid geblcken is van hot -woord door don 
Bisscliop Olì Martc'laar Ignaliiis, teli jare 107, gesohreven, dal 
Rome voorzil in don clirislolijken licfilclioiid l. 

\\'al im in deze oonsloinmigheiil bijzondore opmerking verdiout, 
en door don II. Vader in zijnen Zendbrief ook hijzonder opgo- 
nierkt woidl, i.s hot gcliiigcni.s der alora vor.^preide Kerkvoogdon, 
dal het aan de leidinij der allesbeulnrende Vnnrzienùjheid moet loe~ 
yeselireven irorden, da! de Iloomsehc Paiix een rorstendom heeft 
rerlirefien , opdal lilf namelìjl;, ijeen onderdaan t nn eenige wereld- 
lijhc mayt zijitde, de rerpliytwijen ran zljn Apostolifck ambi met 
volte vrijbcid en zoiider eeniijrn liinder ovn ijeheel de aarde zott 
kuHHeti venaUcn. Inderdaad, Kerwaarde .Medcarbcider.s en Roin in- 
de (jol(to\igon , die ovoreenslenimonde vcrklaring der aloni ver- 
sprcidc Risschoppen, zich aan de Pausclijke verklaring aansliiiten- 
de, Mcegl wol op legen de bewering van sominigo zich noi'tiien- 
dc oprogle Kalholieken , da! de Pans, nm te heler aan zijn Apo- 
slollsch ambi le rohloen, van de staatszonjen , zooals zìj het hielen, 


univer.salc nuovaincntc e c-liiaramcnle apparve la verità della jiarola .scritta 
dal Ve.scovo e Martire Ignazio nell' anno 107, che Uoina presiede nel vin- 
colo della carità cristiana 1. 

Onci clic poi merita di c.sscrc .specialmente con.sidci-ato in questa unità 
di voci, c che. anche il Santo Padre nota particolarmente nella .sua En- 
ciclica, è la unanime tcslimonimiza dei Vescovi di lutto le parli, c devo 
ri'car.si alla direzione della Provvidenza che guida lutto; ehe cioè il Pupa 
di Jioma oltenne un PHneipato, a^inchè, non essendo suddito a nessun 
leinporule potere potesse con piena lihrrlà e senz' alcun impedimento 
soddisfare per liilla la terra uijli obblighi del saio uffizio apostolico. E 
davvero, caris.simi Fratelli, questa dichiara/ione unanime dei Vescovi di 
tutte le parti del mondo, aderenti alla dichiarazione del Papa „ può ben 
prevalere alla pretcn.siono di taluno, che si nomina .«àncero cattolico, che 
il Papa per meglio snddisfrre al suo obbligo apostolico , dovrebbe essere 

> Epist. ad Ron aiios. 
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moet ontheven wonlvn. \Vic, viagcn wij cenvouilig, wio is hier 
de bevoegde beoordeclaar ? Ziju bel de Paus eii de biesdiopjieii, 
of zekero oiibekciide liedeii? Wij vcrslerken oiize vra;ig, eu zeggen; 
Zijn Ilei de Paus eii de llisscliopiieii , of ziju bel de grooten en 
niagligen dezcr aaide? Ilei aiilwoord kan niet Iwijfeladilig zijn. 
Wanl vvelkc de verpliglingcii vaii bel Aposlolisdio ambi des Pau- 
seii zijn; wclke gemeeiisdiap lol dezer vervulling lussdien liet 
Uocifd der Kerk en de Piisscboppeu luoel ouderboudeu worden; 
welke do beliocfien en reglcn der gaiisdie Kerk, uiaoi’ der Jlis- 
sdioppcn in do onrslo jilaals, zijn om vooiiidiling , leidiiig, be- 
slissing vai! deii Paus te vragcii cn le onivangeu : boevono, aau 
den anderen kant, de \erpliglingen des Pausen oin dal alles, ge- 
vraagd of ongcvraagd, lo geveu, zidi uilslrckkeu ; v\al daaiioo 
noodig, wal daannedo beslaanbaar is; voorwaar Paus en Cis- 
scboppen iiwrtcn dii welcii, of nicniand weel bel; Paus cu llis- 
sdioppen ktinnen liel vvclen, al vi are bel voor iciler ander vcr- 
borgcn ; niemand ter vxereld kuu bel zoo goed wcien, als de Paus 
cn do Bissdioppen zebe. Dii is zoo klaar, dal uieu niol geloovig, 
maar slccbls verstandig behoefl le vvezcn om bel in le zien. Maar 

. lifienilo dalle cure del ijuver.ìo tcmjmrale. E noi (loniandiaino seuiiili- 
ccnienle: dii in ciò deve giudicare Il Papa ed i Vescovi, owero cerli 
anonimi? Insi>liamo sulla no.-lra domanda: il Papa ed i Vescovi owero 
i grandi o polenli di ipiesla terra? La risposla non può essere dubbia. 
Giacché iiuali siano gli obblighi dell’ ullicio aiioslolico del PouleCce; quale 
unione perciò debba essere inanlenula tia il Capo della Chiosa e i Vo- 
sconì; quali siano le necessità: e i diritti di tutta la Cliiesa, ma spe- 
ciaimeuto dei Vescovi, |ier dimandare o ricevere dal Papa istruzioni, di- 
rezioni, definizioni; fin dove, dall'altra parte, si steuduiio le obbligazioni 
del Pontefice di dare tutto ciò, sìa interrogato o no, che è necessario o 
quello che possa ammettersi; o il Papa ed i Vescovi devono saperlo, 
ovvero nessuno lo sa. Il l*apa cd i Vescovi possono saperlo, anche se a 
luti’ altri fo.sse nascosto; nessuno nel mondo può sai>erlo tanto bene quanto 
il Papa, ed i Vescovi, dò è cosi ciliare, che non fa duopo esser fedele, 
ma basta essere ragionevole per inlcndciio. Ma ebe bisogna imi pensaro 
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wat moel men nu van lieden denken, die zich oprcgle Katholie- 
ken noemen, en aan don Paus cn de Bisschoppcn, arzondcriijk 
cn gezamenlijk komen zeggcn : « Gij weel niel wat tot hel bestu- 
ren dcr Kerk noodig of daarmcde heslaanbaar is; wij welen hel: 
daarom zullen wij , ook tcgen uwcn wil , wegnemen wat gij daar- 
foc noodig arht, aangezicn wij hel daarmede onbcsiaanbaar ach- 

tcn. » Is dal Katholiek? Wal is hel, inlegcndecl, anders dan 

cene vermelele aanmaligihg van hel oppergezag over gehccl de 
Kcrk , cn cene vervallen verkiaring van Paus en Bisschòppcn van 
de besluursniagl, door Christus hun gegcven? Wat is hel anders 
dan de loochcning dcr waarhcid, dal de H. Geesl de Kcrk door 
hel van Christus ingcstelde gezag besluurl? Wal anders, dan 
cene gchccic omkcering der slichting van Christus? En indcrdaad 
men gaal zoo ver: hel is door die lieden, legen welke nu de 
gelicele Kerk opgckomen is, uildrukkelijk verklaard, dal de geesl 
des Heeren van plaàls veranderd is, dal Hij van hel kerkelijk ge- 
zag grootcndeels op hel burgerlijk gezag en in hel algetneene wel- 
hock is overgegaan. Vraag hen : wal is dan de roeping van hel 


di rotali che si chiamano sinceri cattolici e vengono per dire al Papa 
c ai Vescovi separatamente o a tutti'insierac : « Voi non sapete quel che 
è necessario, o può permettersi, pel governo della Chiesa; noi lo sap- 
piamo: perciò anche contro il vostro volere vi toglieremo quel che voi 
credete necessario, perchè noi giudichiamo che a questo fine non ben si 
convenga. » E questi è cattolico? Che altro è per contrario, che un te- 
merario arrogarsi la supremazia sopra la Chiesa , ed un dichiarare il Papa 
ed i Vescovi privi del Governo dato loro da Cristo? Che altro è che un 
negare la verità, che lo Spirilo Santo governi la Chiesa per mezzo del 
potere istituito da Cristo? Che altro che un sovvertire interamente l’ isti- 
tuzione di Cristo? E nel vero a questo propriamente si è venuto; questi 
tali, contro 1 quali ora la Chiesa intera protesta, hanno dichiarato espres- 
.samente che lo Spirito del Signore ha cangiato di posto; che dalF auto- 
rità ecclesiastica per la maggior parte è passato al potere civile e net 
codice universale. So loro dimandi qual è dunque l’ uffizio del Capo della 
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Opperhoofd dcr Kerk, van bel gecslelijk gozag? en hot antwoord 
laidi : a Wij willen dal do Paus biddo en de keizer rcgcro. » 
Zietdaar, wal, volgens dio « opregle Kalholieken, » de rei van 
don Paus isl Ilij mocl bidden, niets anders; zijn Apostolisch 
ambi lesi zich op in de contemplalie ! Ilij nioge de Opvolger zijn 
van hem lei wicn Christus sprak : « Ik zai u do sleuleien van bel 
rijk dei' hemelen geveu. En al vval gij op do aardc zull binden , zal 
ook in dcn hcmel gcbonden zijn; en al wat gij op de aardc zull 
ontbiuden, zal ook in den hemel onlbonden zijn. » « Weid niijuc 
luinmeren, weid mijne schapen: » deze magi, deze lasl mogo 
aan Pelrus en zijnc Opvolgers zijn opgcdragen; in onze ceuvv is 
dio beslelling van Chrislus geeindigd ; die sleuleien zijn mol den 

gecsl des Heeren van plaals veranderd ; die sehapen zijn aaii ecn 

* 

aiider te w eiden gegeven; de Opvolger van Petrus mag niets an- 
ders mcer zijn dan een biddende kluizonaar, vviens stein tcn 
bcmcl mag stijgen, maar iiiel mcer vvcergalmon over de aarde, 
vviens voorbede men kan konien vragen, maar van wien mcii 
geene bevelen moer le oulvangeu heefl, dien men eer mag bieden 


f.liiesa c deir autorità ecclesiastica'? essi rispondono: « Vogliamo clic il 
J'.ipa faccia orazione, c che f Imperatore governi. » Ecco quel che sa- 
rebbe la condizione del Papa, secondo quei .simeri cattolici ! Egli dovrà 
pregare; il suo uUìzio apostolico non è altro che di fare contemplezioni ! 
sia egli il Successore di colui, al quale Erislo disse: Vi darò te chiaci 
del Jteyno de' cieli e tutto ytiello che leijlwrele in su la terra , sarà aii- 
ehe leyulo in cielo; e tutto quello che scioylierete in su la terra, sarà 
sciolto in cielo; pasci i miei uynelli, pasci le mie pecorelle. Sia pur com- 
messo quel potere c quell’ uflizio a Pietro cd ai suoi Successori ; nel se- 
colo nostro lini quella missione di Cristo; questo chiavi collo S[urilo del 
Signore mutarono sito; queste pecorelle son date a pascere ad un altro; 
il Successore di Pietro ormai non deve essere altro che un romito in 
orazione, la cui voce può alzarsi al cielo, ma non deve. più risuonarc 
sopra la terra; del quale si può dimandare V intercessione, ma dal quale 
non si debbono più ricevere comandi ; al quale si può moslrare riverenza 
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als ccnen heilipron maar niel gehoorzamcn als dcn Sledchouder van 
Christus. Dii is de nieuwc leor welkc thans gepredikt word! ; om 
liaar le vcpav crkelijkon , berooft men dcn Paus van zijii wereld- 
lijk vorstcndora. Kon er, Eenvaarde Medearbeiders cn Bemindc 
Cicloovigen, kon er con Krachligor bewijs gdeverd norden voor 
de gogrondheid der verklaring, door don Paus on de Bisschop- 
pcn afgHegtI, dal bel Zigtbare Hoofd der Kerk een zoodanig 
Torslcndoin liehoefl, opdat hij, geen onderdaan van eenige wo-, 
Teldlijke magi zijndc , do verpligtingen van zijn Aposlolisch ambi 
met volte vrijkeid en fonder eenùjrn hinder over gohcel de aarde 
kunne A'ervullen? 

Poeh wij moeten ons haa.sien, om ii nil bel Iweede gedeelte van 
dei! PanseHjken Zendbrief nog belangrijkc niedcdeelingcn te doon. 

Hel i8 •wcreldkundig , dal een raagtig Versi, bij wlken de 
opslandelingen van dcn Kerkelijken Slaat beni gezochl bebben , 
goedgevondoB beefl aan dcn Heiligen Vadcr den raad te geven , 
dal bij de in opstand zijnde gewesten zoiidc afstaan. Zijne Heilig- 
heid mankl mi ook den inboud van zijn antwoord wcreldkundig. 
Dal antwoord is, zooals ieder braaf kind der Kerk van zelf bcgrijpt. 


conio ad nn Santo, ma non ubbidire come al Vicario di Cristo. Ecco la 
nuova dottrina che ora .si predica. Per recarla ad effetto, si rajiisce al 
Pontefice la sua Somnità temiwrale. Potrebbe, carissimi Fratelli, trovarsi 
una più fòrte pruova della verità della dichiarazione fatta dal Pontefice 
c dai Vescovi, ebe il Capo visibile della Chiesa ha bisogno di una tale 
Sovranità, aWncliè, non essendo suddito ad alcun potere temporale, possa 
con piena liherlà, e senz’ alcun impedimento soddisfare per tutta la terra 
alle obbligazioni del suo dovere apostolico? 

Ma progrediamo a farvi della seconda Enciclica pontificia altre rile- 
vanti comimicazioni. 

È notissimo , che un Principe potente , presso il quale i sediziosi dello 
Stato ecclesiastico hanno cercato proiezione , abbia divisalo di dare al Santo 
Padre il consiglio di cedere Id sue province ribellale. Sua Santità ora no- 
tifica il tenore della sua risposta. Questa risposta, come ogni buon figlio 
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cene roude afAvijziiig van den gegeven raad. De heweegredenen 
van de afwijzing ziju Icveus bloolgelcgd, eu beslaan hoofdzakclijk 
hierin, « dal die raad onoverkomelijke zwariglieden medobrengl, 
o gelei naiuclijk op de waanliglieid des Pausen en des Ileiligeii 
« Stoels, op bel geheiligde karakler des Pause» cu de regten van 
« voornoeinden Slocl, welke iiuiners nict liel slaiiihuis van ceii 
o kouinglijk geslacbl, niaar alle kalholieken aangaan ; en Icvcns 
« (zoo vaart Zijne Ileiliglieid voort^ liebbcn vvij te kciinen gegeven, 
a dal door Ous uicl kan afgeslaau Avorden wat bel Onze nicl is, dal 
« wij ouk klaar inzien, dal do ovcrvAiuning, volgens d leu raad aan 
« de opslaudelingen van Acmilie loe le slaaii, voor debinnen-en 
« buileidaudscbe ouruslslokcrs der andere Provincieu cene aanuioe- 
« diging lol deu opsland zoude zijn, vvanneer zij naniolijk zouden 
« zicn, boc gocd geluk aan do oproerigen te bcurl vali. En onder 
« meer hebben wij den keizer beduid, dal v\ij de bedocido Pro- 
« vincien oiizer Pauselijke Slalen in Aemilio niel kunnen afslaan 
« zonder sebending der plegligc eeden, waardoor wij gebonden 
« zijn, zonder klaglen en bewegingen in onze andere Provincien 
« gaande le maken, zonder tegen alle Kalholieken onrcgt lo ple- 

della Chiesa da sé deve inlcndere, è un formo rilìulo del consiglio dalo. 
Le ragioni di quel rifiulo si aggiungono, e sono specialraenle , « che 
« questo consiglio porla con sè dilTiooltà insuperabili, se si considera la 
« dignità del Pontefice e della sanla Sede, il sacro carallcro del Papa 
« ed i dirilti della sanla Sede stessa, i quali non apparlenqono alla di- 
« jmm/io di qualche regia famiglia, -ma bensì a tulli » cattolici; ed in- 
« sicme ( cosi parla il Pontefice ) abbiamo professato mh potersi da noi 
« cedere ciò che non è nostro, e bene da noi iniendesi che la villoria, 
« che si vorrebbe concessa ai ribelli deli Emilia, sarebbe di stimolo agli 
« indigeni ed ai forestieri perturbatori delle altre province a fare il me- 
« desimo, vedendo la prospera fortuna toccata a quei primi. E fra le al- 
H tre cose allo stesso Imperatore manifestammo, non poter noi rinunziare 
« alle dette province deli Emilia , appartenenti al nostro pontificio do- 
* minio, senza violare i solenni giuramenti dai quali siamo legati, senza 
« eccitare querele e moli nelle altre nostre province, senza recare in- 
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n gei), eindclijk zomler de reglen le verzwakkea nict slechls vau 
'« de Ilaliaaiischo Vorslcn, die van hun gebieJ oureglvaardig be- 
« roofd zijii, maar ook van alle Vorslen der Chrislenwereld, die 
« niel onvcrschillig zoudon kuimen loezien, dal zekere allerverder- 
« felijkste beginselcn wicrdeii ingevoerd. Ook hebben vvij niel 
« iiagelaten op le merken, dal bel Zijner Majesleil niel onbekend 
« is, door vvclke liedeu, en door welkc gelden en ondersleuningen 
« de jongsie ondernciningen van bel oproer le Bologne, Ravenna 
n en in eenige andere slcden venvekl en volvoerd zijn, tenvijl 
« veneweg liel groolsle deci der bcvolkingen door die bewcgin- 
« gen, waarop zij in bel minsi niel bedacbl vvaren, als vcrslagen 
« slond, en geenc noiging loonde om er zirli bij aan le sluilcn. 
« l’n aangezien als reilen voor den afsland aangevocrd vverd, dal 
« in die voormelde Proviiuien van lijd lol lijd oproerige bewegin- 
« gen onlslaan zijn, zoo is door ons geanh\oord, dal zulk eeu 
« he«ijs geen be\AÌjs is, oindal bel le veci beviijsl; immers dcr- 
« gelijke oproerige bewegingen zijn, zoo in de rijken van Europa 
« als elders, zcer dikwijls voorgevallen, en iedereen ziel, dal lol 


« tjìiiria a tulli i Callolici ; in pne senza debilitare i dirilli non solo dei 
« l'riiiriiii (f Ildlia, che furono inijiiislamenle spoj/ói/i dei loro dominii, 
« ma ancora di talli i Principi del mondo cristiano, i quali non po- 
« Irebbero con indifferenza vedere inirodotli certi perniciosissimi principii. 
« Nò abbi. imo Iriil.iseialo di nolarc, che la .Ifaesià Sua non ignorava 
« per quali uoinlni , con quale pecunia, e con quali aiuti i recenti ul- 
« tentali di rirolfure a llologna , a Hacenna ed in altre città erano stali 
« eccitati e compiuti’, mentre la massima parte di quei popoli, quasi al- 
« tonila, si rimase dal partecipare a quegli scompigli inaspettati, e si 
« mostrò del tutto aliena dal volerli seguire. E poieliè il srrcnissìiuo Im- 
« per dorè credeva che noi dovessimo cedere (luellc province |iei moli di 
« l'ibi' lo IO ivi di ipi.indo in f|iiando suscitati, abbiamo risposto a tal pro- 
li |Oii:o: rpiesto argomento, siccome quello che prova troppo, non pro- 
a v r iiiill.i. Imperoccliè moli non dissimili si negli Stali d'Europa e sì 
« altro! e accaddero spessissimo; e niuno è che non vegga, non potersi 
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« vcnniukiiig vati cen burgcriijken Staat uil dien lioofJe niel 
« wellig kan besloien ^vordeu. » 

INa zich vervolgcns nog bcrocpen le hebbeu op. ceno vroegere 
verklaring dcs niagligcn inans, die nu eenen daarinede geheel 
slrijdigcn raad koml gevcn, cn na liein le hebben heriiiiierd, dal 
alien ccnniaal le regi zulleu slaan voor de vierscbaar vau Chrislus, 
gcefl Zijne Ilciligbeid de volgonde verklaring: « Dii zijn de hoofd- 
« punteli van ons nog niecr bevallend anlwoord, welke Wij., 
« Eer\iaardige Droeders, volslrukl gcnicend bebben aan U le luoe- 
« leu doen konnen, opdal Gij vooral, inaar ouk gebccl de Kalliolieko 
« ^\ercld al uicer en iiiecr lol de \\ elcnscliap. kernel, dal \Vij,-mel 
« Gods luilp, overeenkonislig lielgcnc Onze allerduur?le verplig- 
« ling van Ons voiderl, zoihIcl vrees allcs aanwendcn en niels 
« onbeproefd laien , oni do zaak van godsdiciisl en regi kradilig 
« voor le slaan, en om bel burgerlijk gebied der lloonisdie Kerk 
« en bare lijdelijke be/.illingen en rcglen, ivelke gebecl de Ka- 
<( lliolicke ivereld aangaan , Icgen alle verniinking en sdicnding 
« niel slandvasligbeid le beveiligeii, en ze aldus le. beliouden, 
« alsmede om voor de rcglvaanlige zaak der anderc Vorsleii. zorgen 


« da ciò rilrarrc molilo di diminuire il civile dumiiiiu di un legittimo 
(( l’iineipc. » 

Dopo aver |)oi invocala una (irecedenlc didiiarazionc dello stesso Po- 
tente, il quale ora viene a dare un consiglio allallo couiruriu, e dopo aver- 
gli ricordalo, clic un giorno tulli .staranno davanti ;d tribunale di Cristo; 
Sua Siintilà fa la dicliiara/iono seguente; « Questi sono i punti priiiei- 
« pali d una risposta più esle.sa clic ubbiain credulo dovere assolulamenlo 
« comunicare, a voi; venerabili Fratelli, allinchò voi in prima, ed an- 
« che tutto l'orbe calloliio vie meglio sappia che noi, aiutandoci Dio, 
« pel gravisitimo debito dell' ulU/.io nostro, senza timore veruno, facciamo 
« ogni sforzo, c non tralasciamo vermi teiilalivo, per difendere forlcmenle 
« la caliga della lleligioiie c della giustizia, ed il civile Principato dcl- 
« la Cliie.sa romana; mantenere coslanlemenlc inlero ed inviolate le suo 
« possessioni temporali c i suoi difilli, i quali iutcrcs.sauo lutto l’orbe 
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a aan te 'wcndon. En sleuncmle op dea goddelijkeu bijsland van 
« Uem die gezcgd heefl : In de wereld zull gij verdrukking hebben 
a ìnaar vertiQuwt, ik heb de wereld overwonnen •, cn ; Zaiig dìe 
« veri'olging lijden om de reglvaardigheid -, zijn wij bereid de luis- 
a Icrrijkc voclstappeii onzer Voorgangers te volgCD, bunno voor- 
o beelden na te strevcu, cn al wat hard eu bitter is le bjdcn, ja 
« bel leven zolf te geven, eerder daii do zaak Gods, der Kerk cn 
.« des regls, op welkc rvijzc ook, le laleii varcn. » 

U bel bovenstaaude medegedeold hebbende, Eerwaarde Medear- 
beiders cu Beiuinde Gcloovigen , bcvelcn w ij hef uwer crnstigo 
overwcgiiig aau, zo.o om door dcii allerbelaiigrijkslen inhoud tol 
eeu duidelijk begrip van de vvare toodragl eu van deu waren 
tueslaud van zakcn le gcraken,als om in don zoo zachlzinnigeu 
en liefdorijkcn Pius do Aposlolische vrijmoedigheid, vastberadenheid 
eu storkle van gec:>t te beviondoren. Gaarne zouden 'vsij a bij die 
ovei-wogiug geleidcn willeu; maar de grcuzen, binuen '^elke wi] 
onzen Bricf houden moeteu , en deels ook de aard van hct Her- 


« cattolico; c provvedere altresì alla giusta causa degli altri Principi. 
« Cosi avvalorali dal divino aiuto di Colui che disse : nel mondo sarete 
« angustiati; ma abbiale fidanza, io ho vinto il mondo 1; e ieali guai 
« che soffrono persecuzione per la giustizia 2; siamo preparali a segui- 
« re le illustri vestigia dei nostri Predecessori, ad emularne gli escm- 
« pii , e patire ogni cosa aspra cd acerba, cd anche a dare la vita, 
« anziché dùcrtaie in alcun modo la causa di Dio, della Chiesa e della 
« giustizia. » 

Avendovi comunicato, carissimi Fratelli, quel che precedo, lo racco- 
nandiamo alla ponderata vostra considerazione, sia per arrivare cosi ad 
un chiaro intendimento degli avvenimenti e dello stato delle cose, sia 
per ammirare l' apostolica libertà , energia e fortezza del Nono Pio peral- 
tro cosi benigno e pieno di carità. Ben volentieri vi guideremmo in questa 

1 Ioan. XVI, 33. 

a Hfltih. V, 10. 
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derlijk schrijvcn, kten dii nict toe. Wij vergenoegeu ons dus mel 
•wcinige opmerkingen.- 

Als A\ij hel anhvoord des. Pauscn tot afwijzing van den gege- 
TCDcn raad aandachlig nagiiau, viiideii wij bvee puatcn, dio do 
overige heheerschcn : de beUingen van hel Apoitolùch Ambi , om 
welke de Pauscdijke Slalen door do beschikkiiigen der Voorzionig- 
licid zijn ge\ornid — hierovcr hebben wij iu hot corsie gedeelle 
van dii schrijveii recds ocnige Avoordeii gozegd — ; en het regi, 
meer bepaaldelijk do reglen der Kerk van Rome op hot ougestoord 
bczil harcr lijdelijke gocderen, en vooral van do soevereinitoil ovor 
de Kerkelijke Slalen, en do reglen dezer soevereinileil zelve ou 
van alle soevereinileil in de Cbrislenbeid. Tcn aanzien van hot regi 
wcnschen wij nog eenige gedachten aan u voor lo bouden. 

Ilei is voor iedcr, ook den minst nadenkendo, ailerduidelijkst, 
«lai de II. Vador het regi verdedigt legeu het geweld. Iminers dal, 
•wal men van hem wil, wordl niel gevraagd op eenigen, zij het 
ook maar voorgevvondon, grond van regi; do opstaud, len wiens 
gunsle des Pauscn afstand gevraagd wordl, is niot eens uitgebro- 


considcrazionc ; ma ì limiti della presente lederà e la natura di questo Man- 
damenlo non lo penneltono; bastino adunque poche osservazioni. 

Se atlentamcnlc consideriamo la risposta del Papa nel rifiutare il con- 
sìglio a lui dato troviamo due punti principali ; f interesse dell ufficio 
apostolico pel (|ualc lo Sialo pontificio fu formato per disposizione della 
Provvidenza; e di ciò già abbiam parlalo nella prima parte di (|uesla let- 
tera: ed il diritto o meglio i diritti della Chiesa di Roma sul possesso 
non iulenolto de' suoi beni temporali , e specialmente della Sovranità dello 
Stalo ecclesiastico, e i diritti di questa Sovranità stessa e di ogni So- 
vranità nel Cristianesimo. Intorno al quale diritto vogliamo trattenervi an- 
cora alquanto. 

Per jwchissimo che à rifletta, è chiarissimo che il Santo Padre di- 
fende il diritto contro la violenza; perciocché quel che si chiede a lui 
non si dimanda per alcun fondamento anche preteso di giustizia. La se- 
dizione, in cui favore si chiede la rinunzia del Papa, non è neppur 
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keii onder voorgeveu van sclicnnis van reglen eii vrijhedeu, door 
hel gezag gepleegd ; cr is in deze gansche.zaak gcene spraak van 
regi hocgeuaarad, len zij van den kant des Pauscu, wiens reglen 
geschonden zijn. En lei nien nu op .den aard, het veelzijdige en 
hel schier aloinvallende der geschondene reglen , en daarenbovcn 
op de persoonlijkheid, die deze reglen bozit; slaat men verder acbt 
op de beginseien , naar vvelkc die schennis heefl plaals gcbad , 
over welkc nu als hel ware de zegen van den H. Vader gevraagd 
wordl; dan slijgl hel lol cene onlzellende duidelijkbeid, dal, indien 
de regtscbennis, aan de II. Kerk in haar ziglbaar Uoofd gepleegd, 
cene uildrukkelijke of slilzwijgende bevesligiiig erlangl, vooilaan 
geen regi, vvelk ook, ineer behoefl onlzicn lo worden, maar dal 
alle reglen aan do bcgecrigheid van den slcrkslc zijn piijs gege- 
ven. Eenniaal, vval cr ook vooreersl gebeuren uioge, cenniaal zai 
men hel aulvAoord door Pius l.\ aan den Keizcr der Franschcn gc- 
geven , en den rondgaanden Brief, door Avelken hij dal aiilwoord 
aan de Algenieene Kerk heefl bekend gemaakl, onder dcgcwiglig- 
ste slukkeu rekcncn, die van hel Valikaan zijn uilgegaan, en zal 
men den Paus , wiens verklaringen zij bevallen, roeinen als den 

cominciala col prclc.slo di violazione di dirilli e di libcilà, comuic.ssa dal- 
raulorilà; in liillu t|uciruil'aix' non si parta all'alto di giuslizia, se non che 
dalla parie del Pa|ia, ì cui- dirilli .sono lesi. Se poi .si considera la na- 
lura, molteplice c ijua.si slcndcntesi a tulio, dei dirilli violuti, e di più la 
persona che è .iiiveslila di (questi dirilli; se si consideraiio inolile i priu- 
cìpii, in forza dei quali questa violazione ha avulo luogo c sopra la quale 
quasi si domanda la benedizione dal Santo Padre; divenla d' una chia- 
rezza Iremenda, che se la violazione del diritto della santa Chiesa nel suo 
Cairn visibile riceve una confermazione espressa o lacila, da ora in poi 
non si dovrà più riverire alcun diritto; ma lutti i diritti sono lasciati in 
balìa alia cupidità dei più forte. In giorno, qualunque pur sia ora per 
essere la serie degli avvenimenti, un giorno la risposta data da Pio Nono 
all' Imperalore c rEncicirca, culla i|ualc comunicò questa risposta alla 
Chii'sa universale, sarai) numerali Ira gli alti ì più iroporlanti eiuanuli dai 
Valicano, ed il Papa, pel conicnulo di queste dichiarazioni, sarà cn- 
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onverschrokken kampvechler voor bel regi, dal is voor de eeuwigc 
beginscien des regls, zonder wclker handhaving geene maatschap- 
pij duurzaam zijii kan. Treurig, Mijne Geliefden , allerlreurigst , 
maar niel miiuler waar is bel, dal wij in cene ceuw Icvon, wclke 
eenen loc.sland hceft voorlgebragt gelijk aan dien welken Isaias*! 
bescbrijfl: « Ilei land is vergifligd van zijne inwoners, wanl zij 
bebben de welten overlrcden, bel regi veranderd, bel eeiiwig ver- 
bond gebroken. » Inderdaad , de eeiiw beefl niel slccbls de eer- 
biediging van bcslaando rcglen, vooral van die des gezags, feile- 
lijk op zijde gesleld , zoodat zij in bare blinde vaarl srbier alle 
regtcn verlrapl beefl; maar zij beefl voor zooveel zij vermogl, bel 
geweien vervalscht door de \oorlpIanling van valsebe leeringen over 
bel regi, zijnen oorsprong en zijne gevolgen. Gedreven door ecn 
onruslig cn bevig verlangen naar eenen gebeel anderen loesland 
dan don beslaanden , naar eenen loesland van ongebondenbeid , 
dien zij vrijbeid noemt, cn van zinnelijke genielingen, waarin zij 
bel geliik slell, beefl zij verklaard, geoorloofd cn overecnkomslig 
bel regi le zijn, al wal zij good vindl mct den naam van onlwikke- 


comiato come l’ intrepido propugnatore del dirillo , cioò degli elerni prin- 
cipii della giustizia , senza i quali nessuna .società può essere .stabile. Ella 
è co.sa Irisle, carissfmi Fratelli, triste assai, ma non meno vera cbe noi 
viviamo in un .secolo che ha prodotto una condizione simile a quella che 
descrive Isaia 1 : « Il paese è avvelenalo dai suoi abitanti , giacché hanno 
Irasgredilc le leggi, mutalo il dirillo, inTranla rclerna alleanza. » E dav- 
vero il secolo non ha soltanto messo da parte il rispetto dei diritti esi- 
stenti, specialmente di quelli dell’ autorità, cosicché nel cicco silo proce- 
dere ha conculcati quasi tulli i diritti; ma di più per quanto potè ha 
falsifìcato le co.scienze per la propagazione di dottrine assurde intorno al 
diritto, alla sua origine ed alle sue conseguenze. Spinto da desiderio ir- 
requieto ed ardente di una condizione al tutto diversa dalla presente, di 
uno stato di llcen», che chiama libertà, e di piaceri sensuali, nei quali 
cerca la felicità, ha dichiaralo e.sserc lecito e consono alla giu-slizia tutto 

< I.-. XXIV, ,7. 
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ling, vooruitgang, volmaking le boslA'mpclcn. En zoo onlkeut zij allo 
regi van beslaan van alle» ^at met bare inbecklingcn van vooruit- 
gang niel slrookl. Hoc ver dal leidon inoct, wal rampen bel gevolg 
moelen zijn, wat innerlijke vcr.<chcuring der maatschappij ontslaaa 
móet, indieii zulke beginsclen verder doordringon cu toegcpasl wor- 
den, wie kan bel voorzien? Maar wio is or dio bel keercn, die do 
eeuw in bare vaarl leu verdervo voor goed sluilen, cn baar gcloi- 
den kan lol bel heil? God, Boniiude Medearbeiders en Geloovigmi, 
God aliceli verniag dii, eu zoo bel, gelijk wij verlroiiwen, in zijne 
beilige raadsbesluiien ligi, zai Hij bel doen door zijne Kerk, gelijk 
Hij bel reods berbaaldelijk gedaan heefl. W'aiil aan de Kerk beeft 
Hij do verkondiging en vordodiging der. waarbeid , en bij gevolg 
des regls opgcdragen; aan de Kerk heefl Hij don last gegeven, 
oni de beginsclen, door wolker naleving de uiaalscbappij beboudeu, 
onUikkeld en volinaakl kan Morden, le planlcn cn le bosproeijea 
niel alleen niel bel zwecl, maar des noods ook niel bel blocJ van 
bare edelslo leden. luimers een zwaard tot bloed vergieten gaf Hi] 
niel aan de Kerk, on aan ben die dal zwaard voeren, droeg Hij 


ciò clic gli piace di chiamare svìhipiio, progresso, pcrfo?ione. E così iiiega 
ogni diiitlo di esistenza a tulio ciò che non conviene ‘col suo immaginalo 
progresso, l'in dove questo debba condurre , quali calamilò ilovranno se- 
guire, quale inlerno laceramento della socielà debba nascere, se colali 
principii vanno più avanli c si recheranno in pratica, chi può prevederlo ? 
Ma chi potrà impedirlo ellìca/emenle, ehi rallcnerc il secolo dal suo ro- 
vinare nella perdizione, c condurlo alla saliilc? Iddio, carissimi Frnlelli, 
Iddic solo può; esc, come confidiamo, qucslo si trova nei suoi santi de- 
creti, egfi lo farà per mezzo della sua Chiesa, conio già ripclulamenlo 
fece; giacché alla Chiesa egli coinmLsc il |iroclamare c difendere la ve- 
rilà, c per conseguenza il dirillo; alla Chiesa diede l’ uffizio di piauharo 
0 d’ irrigare non solo eoi suoi sudori, ma so lìa d ' uoimr anche col sangue 
dei membri suoi più nobili , i principii , pei quali soltanlo la società può 
essere manicnula, sviluppata c perfezionala. Giacché non diede alla Chiesa 
una spada per versare il sangue, e a quei che portano la spada non 
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(le prcdiking niel op. Maar opdal geen cleesrh roor djn nanschijn 
roeme, maar al wie rocml, in Hcm roeme, heefl God datgene, wat 
in het oog drr wereld dwaas en zwak is, uitgekozen ote de ivijzen 
cn de sterkcn le hesrhamen 1 Voorzeker zal in dicn slrijtl van be- 
ginsclen , in ^\ elken (‘cnerzijils bel zuaard schillert, anderorzijda 
slechis ten h('mcl gdievone handcn zirli ^ertooncn, een z^vare druk 
op de Kerk fleerkomen. Hoc ver die druk gaan kaii, inag nien uit 
de woorden van Petrus Oiivolgcr afleiden, als bij vaii zijiieu Apo- 
sloiisdien zelcl af vcrklaarl, dal hij bereid ix de twl^lappen zijner 
vnorgaiigers te volgni, hnnne voorheelden na te streven, en al wat 
hard en bitter is te verdnren, ja het leven zelf le vertiezen ecrder 
dan de zaak van God, de zaak der Kerk en dea regia op te geven, 
Een Paus, niels dergelijks behoeveiido te \Teezen, zoude, als hij 
plcglig tot alle Kerkvongden en door ben tot gcbecl de Kerk spreokf, 
zoo iets in ziilke uildrukkingen niet vcrmelden. En daarom, Eer- 
Maarde Mcdearbciders cn Peniiiulc (ìclonvigcu, daarom nioelcn wij, 
overccnkomslig bel vcrlangcn van den II. Vadcr, voUiarden -in bid-^ 


comnii.sc la predicazione; ma affinchè la carne non si glorifichi al suo 
cospetto, e chi si glorifica, si glorifichi in Ini, Iddio ha scelto gnel che 
nell'occhio del monda è stolto e debole per confondere i sapienti ed i 
forti 1. Per tonno in quella lotta di prineipii, nella (piale da una imito 
rifulge la spada, dall’ altra si veggono sollanto le mani alzate al ciclo, 
si vedrà una gravo afflizione della Chiesa. Fin dove questa afflizione po.-i.sa 
procedere, si può dedurre dalle parole del i>ucces.sore di Pietro, (piando 
dalla sua Sedia apostolica dichiara che è pronto di seguitare le orme dei 
suoi predecessori , d'imitare i loro esempli, di soffrire tutto quel che è 
duro ed amaro, di perdere anzi la cita piuttosto, che abbandonare la cau- 
sa di Dio, della Chiesa c della giustizia. Un Pontefice, che non avesse 
niente di simile da temere , non si scnirebbe di tali espre.ssioni , dove 
parla solenncmenle a tutti i Pa.stori, e per loro a tutta la Chiesa. E per- 
ciò, carissimi Fratelli, dobbiamo, secondo il desiderio del Santo Padre, 

> I. Cor. I, 21. 
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den en werken len behoeve van clen Apostolisdien Sloel ; wij moe- 
ten zonder ophouden den Almagligo vragen dal Hij den slormen 
en der zec stille gehiede, den Opvolger van Petrus cn de Kerk inet 
zijne beseherniing verblijdc; dat Hij oprijzc en zijnc zaak beslissc; 
dal Hij de bestrijilers zijner Kerk cn des Aposlolisehen Slocis met 
zijne bcmelsche genade wcidadig verlichte, en ben door zijn alvcr- 
mogen tot den weg der waarhcid. der regtvaardigheid-en des hcils 
terugvoerc. En oni le zekerdcr verhoord te Avorden, nioetcn wij de 
voorbedo der Onbevleklc allcrbeiligste Mocdermaagd, des H. Apo- 
slelvorsten Petrus, zijns niedc-Apostels Paiilus, en allor Heiligen 
die met Cbristiis heerscben , oolmoedig cn ijverig inrocpcn. Di! 
moct gesebieden, Mijne rielìefdcn, met een onwankelbaar verlrou- 
WQn; anders mogi de licer ons, gelijk den beangsiigden Discipcien, 
toevoegcn : « Waarom zijt gij bcvreesd , gij kleingcloovigen ? » 
En om dii vcrirouwen in ons op le wekken, inoeR'ii wij ons de 
voorzeggingen cn de beloflen des Heercn berinneren : « De we- 
reld zsrt zieh verbiijden, maar gij zult bedroefd worden, doch 
uwc droefbeid zai in blijdschap vcranderd worden. » « Zie, zeide 


perseverare nella preghiera ed operare a prò della S'de apostolica ; dob- 
biamo inee.ssantemenlc pregare l’ Onnipotente che comandi silenzio allo 
tempeste ed al mare; che consoli il Successore ili Pietro c la Chiesa 
colla sua proiezione; che si alzi c giudichi la sua causa; che illumini 
benignamente rolla celeste sua grazàa gl’ impugnatori della Chiesa e della 
Sede apostolica e per la .sua onnipotenza li riconduca sul sentiero della 
verità, della giustizia c della salute. E per es.sere più certamente esau- 
diti, dobbiamo- umilmente c con istanza invocare l’ interces-siono dell’ Im- 
macolata Vergine Madre, c del Principe degli Apostoli san Pietro c di 
.san Paolo e di tulli i Santi che regnano con Cri.slo. riR’issimi 

Fratelli, devo farsi con fiducia inconcussa, allriraenli il Signore a noi 
direbbe come ai dèscepoli suoi limoro.si : « perchè temete pusillanimi? » 
c per eccitare in noi questa fiducia dobbiamo ricordarci delle profezie 
c delle promesse del Signore : « Il mondo godrà c voi sarete rattristali , 
ma la vostra tristezza si cangierà in gaudio. » « Vedi, die; san Ci- 
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(le H. Cyprianus i wal voorzcgd is, dal gebeurt, en dewijl gebeurt 
^at voorzegd is, zoo zai ook alles volgcn dal bcloofd is. » 

* 

Gegeven le Sassenheim , den 7 Februarij 1869. 

Fbanciscus Jacobus Van Vree Bisschop van Haarlem 

Op last van Zijne Uoogwaardigheid 
W. J. Vaji Gios»el StcrelarU 

priano l , quel che è predello accade, c perchè accade quel che è predi llo, 
seguirà anche tulio ciò che è promesso. » 

• Dato in Sassenheim, il di 7 Febbraro 1860. 

+ Francesco Giacomo Vescovo di Haarlem 

, Per Uandamento di Sua Eccellenza Revffia 

W. J. Van Geossel Segretario 


* De mortai. I. 

P. III. 60 
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IL VESCOVO DI RL RE MONDA 

AL CLERO E AI FEDELI DELLA SIA DIOCESI 


JOANNES AUGUSTIMJ.^ f 

DO(R DE GRATIE CODS EN VAN DEN 11. ÀroSTOLISCHEN STOEl , 

BISSCHOP VAN ÌIOERMOXD 


AAN DE GEESTELIJKIIEIU EN ALLE GELOOVKiEN VAN ONS BISDOM 
• Zegen en Zaiiijheid in den licer. 


AVel Bemiade Broeders, 

Do lijd, Tvaarop Wij volgeiis ge\vooiilc, cenige woordcn tot L'I. 
mooten sprekcii, de II. Vasteiitijd naniclijk, is wcderom genaderd, 
en zoo is dan wcderoiu ook ccn jaar vervlogen. Zict, zoo spoedig 
vlicgcn do jaren voorbij , cn ijicn wij mot al de snelheid cens 
kogels naar hel duistere graf, naar de altijddurende eeuwighcid ! — 

Edoch, Geliefdcnl hoe ras dit jaar ook moge zijn verloopen, hot 

GioYAfifii Agostino per la grazia di Dio e della santa Sede apostolica 

Vescovo di Duremonda, al Clero ed ai Fedeli della nostra Diocesi, | 

Benedizione e Salute nel Signore. . 

B tempo, in cui noi, secondo il consueto, dobbiamo volgervi alcune pa- 
role, cioè il sacro tempo quaresimale, è nuovamente tornato, c così è già | 

trascorso nuovamente un anno. Ecco con qual velocità Irasvolano gli anni < 

o si afTrettano, quasi coirimpcto di una saetta, verso la tomba tenebrosa, 
yerso rintcnninabilc eternità! Ma quantunque quest'anno sia come gli altri 
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heefl toch cene reeks vaii gebeurlenisseu opgclcverd, welko in de 
geschiedeiiis dcr tijden cene groolo, ja eeiie eersle plaals zullen 
iuuemen, eo bij de godsdicnstigc lukomclingschap verbazing zul- 
len vcrwckken; gobourlenisscn, die nog vooriduren en waarop wij 
ineenen uwe aandachl le nioctcn vesligen, vermils zij op bel hei- 
ligste ^vat wij bczillen, op onze heilige Godsdienst, iugrijpen. 

liiderdaad, W. B. B. wat al is er gedureude bel jongsl ver- 
loopen jaar niel voorgevallen! Welko woelingen en oproeren heb- 
ben er al nicl plaals gchad, bijzondcrlijk in faci ongciukkig Italie I 
«’clke slroomen blocds zijn daar niel vergoten! wclk «cn aantal 
menschcnlcvcns is daar’ niel geslaehloITcrd 1 De herinnering alleen 
dcr aldaar plaals gchad hobbende gruwclcn, doel cene bange vrces 
in lict bari geboien worden, en do.liaren, als’t ware, te berg 
rijzcn. En ìvaarom toch Gcliefden, waaroni gebeurde dit alles?... 
Alleen en uilsluilend oin de vrijgccsleri] te doen zegevieren; om 
de vijanden van Jesus cu zijne Kcrk lo doen heerschen ; om de 
katholieke godsdienst le verdrukkcn en onzen heiligcn Vader, of 
liever de II. Kerk van bare, sederi ceuwen en' eeuwen in vrede 
bczclen en door alle mogendheden tot diis verrc geeerbiedigde 

passalo con molla rapidità, ha nondimeno visto una serio di avvenimenti , 
che nella Storia avranno un luogo grande, anzi unico, corno ecciteranno 
stupore presso la posterità religiosa: avvenimenti elio tuttora continuano c 
sopra ì qnali crediamo dover chiamare la vostra, .attenzione, dacché si colle- 
gano airoggetto più santo clic possediamo, cioè alla santa nostra Heligionc. 

E davvero, carissimi Fratelli, quanto c quanto grandi cose non accad- 
dero Dell'anno ormai trascorso ! ([uanti sconvolgimenti, (juanlc sedizioni non 
hanno avuto luogo, specialmente neH' infelice Italial quanti fiumi di san- 
gue non furono ivi sparsi! quanto numero di vile umane ivi sacrilìcatel 
La memoria sola degli orrori che ivi ebbero luogo, fa nascerò l'angoscia 
nel cuore e rende irli i capelli. E perchè, carìs.simi Fratelli, perchè lutto 
eiù accadde? Solo ed unicamente per far trionfare i scllarìi: per far re- 
gnare i nemici di Gesù o della sua Chiesa; per opprimere la Heligiono 
cattolica c per rubare al Santo Padre, o piuttosto alla santa Qhiesa lo 
sue possessioni, mantenute da ianli secoli e finora riattate da lutti i 
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Lezillingcu lo berooven — En diezelfdo pogingen worden, uit lou- 
loren haal eii vìjandschap logon do kerk van Jezus, nog lot op 
don dag" van hedcn voorlgezeU Niol, dal men cenige reglmalìge 
bewocgrcdeiien vindl om die aanranding, dien heiligschendenden 
roof le reglvaardigen ; zulke redencn immers bcsiaan or niol, en 
kiinnen or ninimer beslaan; ook bckommerl zich de vrijgeeslerij 
daaroni volslrckl niol ; raaar, heefl zij zich eomnaal een doel voor- 
gcslcld, dal niol anders dan mel krenking dcr heiligsic reglcn kan 
bcroikl wordcn, dan bodienl zij zich van de onde leus door den 
goddeloo/.en Vollairc gepredikl ; laslerl en liegl maar zonder blozen, 
en op don dune zull gij bij do onwcicnden geloofd worden ; ver- 
•plollcrl do priesters, vcrplellerl de Bisschoppen , verplellerl den 
Paiis mel do li. Bruid van Chrislus, dii immers (zoo hcel bel dan 
verder in'l gcheim bij hunne vrienden) is bel middcl, om ons 
aan de goederen en bezillingen van kerken, van klooslers en gees- 
lelijken io kunnen vergasten I — Dii alles gaal door onder den 
imam van: leve de vrìjhcid; juisl gelijk lei) lijde van bel fransebe 
scbrikbewind in 1793; cn zoo de barmbarligc God bel niel ver- 
bucdl, dan zai ook in onze dagen diezelfdo laal, dezelfde gevolgen 
Ila zicb slcpen. 

pulcri. E questi sirssi sforzi si continuano (ino al di d'oggi a ragione del- 
l'odio e dell' inimicizia contro la ('.biesa di Cristo ! ^on già che sì reputi 
cosa giusta per IcgiUimare quell assalirc, quel rubare sacrilego: tali ragioni 
non esistono nò possono esistere mai : i scUarii anche poco se ne curano. 
Ma essendosi essi proposto un One, al (|ua)e non si può arrivare, se non 
violando i dirilU più sacri, seguono l'anlìco mollo già usalo dall'empio Vol- 
taire: Calunniale c mcnlile senza rossore, ed a lungo andare sarete cre- 
duli dagli ignoranti; schiacciale i Preli, i Vescovi, schiacciale il Ponle- 
lice con la Sposa di Cristo; o questo (secondochè si manifesta a fidanza 
tra gli amici J è il mezzo per |)otere anicchirsi coi beni e colle possessioni 
delle Chiese, dei conventi e dei Sacerdoti! E tutto ciò passa sotto nome 
di evviva la libertà. Appunto come avvenne sotto al terrorismo francese 
del 1793 e come, se Iddio pietoso non lo impedisce, anche nei giorni 
no'.lri le stesse parole prodi r« uno gli stessi cITclli. 
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Edoeh W. B. B. dal u dii geenszins verwondering bare; T\'ij 
zelf hcbben u dii reeds vroeger mcer dan ecns voorspeld; maar, 
wal ons ten zeersic bcvreetnden moel is, dal de grootsto kalknlieke 
mogendheid van Europa zieh aan dal scori \an vrijgceslcrij sdiijnt 
aan le sluiten, cn bare afschuwelijke pogingen, bare lastereiulc eii 
Godtergende laal en dadcn schijnl te ondersleiinen , zelfs na den 
fleiligen V.ader de pleglige verzekering le heldien gegcven, dal ón 
zijn Persoon én zijne regleii eiiz. ongcschonden bewaard zouden 
blijven — Wie ziel en bekenl hier niel, dal de onde Iròuw onzer 
voorvaderen, dal bel oude gczegde : eeu uword ix cen woonì, be- 
dcndaags door veien ats spoltaal bescbouwd wordi; dcnnale dal 
de leiis eener oude kelterij; zweerl en doet meineed op mcir.eed, 
maar verraadl ons doel niel, in de legenwoordige poliliek, ook bij 
bijzondere personen schijnl ingevoerd le wezen en lol riglsnoer 
hunner sluwo handelwijs le dicnen — Waarlijk, wanneer men dii 
alles in aandacblige overweging neemt, dan zou men bijna diirven 
gelooven, dal bel rijk van den Anlichrisl, en bijgcvclg bel oinde 
der wereld nabij zijn. 


Però, carissimi Fratelli , questo non vi rechi ammirazione : noi stessi 
già più d’ una volta ve lo abbiamo prcdctlo ; ma quel clic ci deve recare 
gran meraviglia è che il più grande Ira i Polenlali callolici di 11’ Europa 
pare si leghi con quegli spirili libertini, come sembra che sostenga i 
loro abbominevoli sforzi, le loro parole e i falli loro empi c calimniatori; 
e ciù anche dopo aver data al Santo Padre la solenne promessa clic la 
persona di lui ed i diritti suoi non sarebbero punto violali. Chi non vede 
e riconosce che l’anlica fedellà dei maggiori, che l’anlico dello: una pa- 
rola, una parola, da molli oggidì si guardano come cose da burla? Tal- 
mcnlccbc il mollo deH’anlica eresia : giurate e spergiurate, ma non tra-, 
dite il nostro intento, pare che nella moderna polilica si adoperi anche 
Ira ragguardevoli personaggi , c serva di regola all’ insidioso loro ope- 
rare. Per certo se tulio ciò si considerasse con allenzione, si verrebbe 
quasi a credere che prossimo sia il regno deirAnlicristo c non lontana la 
fine del mondo. 
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Inlusschen, W. B. B. Aval hiervan ook zijn moge, zoo dunen 
Mij evenwel niel moedcloos Avorden. Immers, wanneer wij van 
eeiien andercn kant boselTen , hoc niel alleen de kalholicke Bis- 
schoppen in o\ercensleniming met hiinne ganschc geestelijkheid , 
maar ook de weldenkcndc Iceken uil alle landen der wereld, zoo- 
der vrccs voor de bedreigingen en bel schrikbeiAind der vrijgees- 
lerij , tegen al dien laslcr en leugenlaal, Icgen al die vervolging 
en verdrukking don II. Vader en de H. kerk aangedaan, prole- 
sleren ; wanneer men ziel mel welk een onverschrokken moed de 
kaikolioke Asereld wedijverl, om bare innigc gehecbibeid aan de 
kerk van Jezus 'aan den dag le leggcn; om dcn II. Vader in de- 
zen bcdrukten toesland op le benren, le Irooslen, }a zel£s door gcl- 
dclijke middelen lo ondersleunen ; wanneer men verdcr aeht geefl 
op al die il. Sacrifieien, al die gebeden, al die verzuchlingen , 
welke voor bel behoud vau Pius IX, voor de zegepraal vau Jo- 
zus kerk en den waaracbligen vredo tol bij den Iroon van Gods 
barmbarligheid worden opgedragcn, neen, o neon, dan mogen 
vsij niel A\anhopen, inaar dan behooren vvij ons, voi van een 
onwankclbaar verlrouwen , te berinneren aan de plegligc belofle 


Tullavia, pari.«.sinii Fralolli, chorehè sia per avvenire, non dobbiamo 
perdere il roraggio; giaechè quando dall allra parlo con.sideriamo come non 
solo i Vescovi callolici in unione con lulli i loro Cleri, ma anche i laici 
onesli di lulli i paesi ilei mondo, senza temere le minaeco ed il terrorismo 
dei sellarii, protcsiano contro liillc ipicllc calunnie e menzogne, c contro 
tutte quelle persecuzioni ed opprc.s,sioni del Sanlo Padre e della Chiesa : 
quando si vede con rbe coraggio il mondo cattolico si adopera per mostrare 
la sua intima adesione alla Chie.sa dì Crislo e por sostenere e consolare il 
§anlo Padre in ipieirafnizionc, accorrono anche con generose offerlc; quan- 
do si con.sidrra quante Messe, quante orazioni, quanti gemiti sono presen- 
tali avanti il Iroho della misericordia divina per la conservazione di Pio IX, 
pel trionfo della Chiesa di Crislo, e per ottenere la vera pace, qnando, 
diciamo, lutto queslo si considera, no? no di certo, non dobbiamo dispera- 
re; ma pieni d’ invitta fiducia dobbiamo ricordarci della solenne promessa 
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van onzeu goddelijken Verlosser: ziet ik ben met VI, tot aan he. 
eimle der eeuwen; en de poorten der bel ziilleti tegen mijne kerk 
7ìiets rermofjen. 

Wel is waar, geliefdo Brocders, de godsdienslvijandcii kunnen 
de prieslers vcnlrijven, de waVe gelooTigeu verdrukken, de heilige 
Valcn onleeren, de klokken cn kraisen verbiijzelcn, kerkon cn bid- 
plaatseii sluitcn, gelijk in vroegere dageii ook hier le lande gebeurd 
is; zij kunnen door aanhoudeml laslercn, door gcld, door huiche- 
len en andere middelen, soinmige laffe eu aan cene vuigo zinne- 
lijkheid verslaarde cbrislencn afvallig maken, ja zelfs, zoo als ten 
tijde van Lullier en Calvyn, geheele landslrekan in de schenring 
en bel ongeloof medeslcpen ; maar de kerk van Jezus wegcijferen, 
dal staat in hun vermogen niet. Neen, al herieefden ook de dwin- 
gelanden der eerste cenwen van bel chrislendom, al zagen wij ook 
nu wedfirom , even als in vroegere lijden , nieuwe lyrannen mel 
follerbanken en brandstapols le voorschijn Ireden, vi-eezen wij niel, 
wanl ook zij zulien vergaan , en in bel w elverdionde lol bunner 
rampzalige voorgangers deelcn; lerwijl onze dìerbarc Moedorkerk, 
die Jezus almaglige band op eene onwankelbare rols gebouwd beeft, 

del noslro divin Rcdenlorc : Ecco fono con voi. sino alla fine dei secoli, e 
le porte dell' inferno non prerarranno contro la mia Chiesa. 

È vero, carissimi Fralclli, i nemici della Religione possono sbandire 
i Sacerdoti, opprimere i veri Fedeli, profanare i vasi santi, mettere a 
pezzi i sacri bronzi c lo croci , chiudere gli oratori! e le chiese , come 
in altri tempi accadde anche in questo nostre Provìnce ; possono per 
mezzo di ostinate calunnie, di denari, d'ipocrisia e di altri mezzi trarre 
nell'apostasia alcuni Cristiani Codardi e schiavi della sensualità. .Vnzi, come 
nei tempi di Lutero c di Calvino, po.ssono precipitare intere regioni nello 
scisma e nell' infedeltà; ma annichilare la Chiesa di Gesù non ìsià in loro 
potere. No! .se aneho tornassero* a vivere i tiranni dei primi secoli del 
Cristianesimo; se anclie ora, come in altri tempi, vedessimo .sorgere nuovi 
tiranni con eculeì, con roghi, noi non temeremmo, perchè essi periranno e 
parteciperanno la sorte ben meritala dei loro infelici predecessori ; mentre 
che la Chiesa, carissima madre nostra, che Fonnipotenle mano di Gesù ha 
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tot aan hot uitcinde der wereld zal voortduren ; voor dit alles zijn 
gecne andcrc bewijzen noodig, dan de verzekering ons door-dcn 
God van Hcmel en aarde gegeven , en de ondervinding en de ge- 
schiedenìs van ruim achttien honderd jaren. 

Wel nu, zeer beminde Diocesanen, deze vaste overluiging, wclke 
in deze droevigc tijdsomstandigheden de zekere sleun van onzen II. 
Viuler is, moet ook onze zoetste troost wezen. Zij moel ons inoed 
iiiboezcmen, ora door woord en daad bel bewijs te leveren, dal wij 
opregte katholiekcn , ware kinderen van Jezus kerk zijn en niel 
(ìods genade tot aan bet graf wilien blijven. 

Met eeii bari voi van blijdschap, danken wij den goeden God, 
dal gij, W. B. B. met dezen raoed bezield zijt, en daarvan dage- 
lijks, en meer en meer bcwijzen levert. Ook hebben wij deze ge- 
voelens, deze raoedige handeiwijs onzer ondcrhoorige katholiekcn, 
aan den H. Vader bekend geraaakt, en wij achlen ons gelukkig 
i'I. bij deze lo kunnen zeggen, dal Zijn edeiraoedig Vaderharl daar- 
door zoodanìg was gelroflcn, dal Hij ons al dadelijk gelasi hecft, 
u alien, tot bewijs zìjner erkenlelijkheid en vaderlijko liefdc, an- 


fabbricata sopra incrollabile pietra, durerà sino alla line del mondo. E per 
questo altre pruovc non si richieggono, che la promessa fattaci dal Dio del 
i'ielo e della terra, e la esperienza e la storia di oltre a dieciollo secoli. 

Ebbene, carissimi Fratelli, questa ferma persuasione, che nei tristi 
tempi che corrono sostiene il nostro Santo Padre deve essere anche la 
luisira più dolce consolazione. Essa deve inspirarci coraggio per dar pruova 
con le nostre parole ed azioni che siamo sinceri Cattolici veri figli della 
Ctiic.sa di Cristo, e che, colla grazia di Dio, vogliamo rimaner tali fino 
al sepolcro. * 

Col cuore pieno di letizia ringraziamo Iddio che voi, carissimi Fra- 
telli, siete animali di questo coraggio, e tulli i giorni ce ne date no- 
velle pruove. Abbiamo anche manifestali al Santo Padre- questi sentìincnU 
dei Fedeli a noi commessi, e ci stimiamo fortunali di potere aggiungere 
che il suo paterno cuore ne fu talmente commosso, che ci commise im- 
mediatamente d’impartire a tutti voi nuovamente, in segno della sua ri- 
conoscenza e del suo paterno amore, la sua apostolica Benedizione, la 
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dermaal zijnen pauselijken zegen mede le deelen, 'welken A\ij lil. 
dan ook bij deze gelegenheid door uwe eerwaardige Herders wilien 
medegedeeld hebben. 

En terwijl wij ons van dezen aangenamcn last kwijten, iiileip 
wij levens den hartelijksten j^ensch, dal deze Zegen Ul. mecr ei> 
meer verlichle en sterke , om de slrikken , welke de bedorvciie 
wcrcid en bel ongeloof u spannen, duidelijker in le zien en zorg- 
vuldiger le onlwijken; dal bij uwe harlen hoc langer zoo meer 
mel eenen onverbreekbaren band van erkenlclijkheid, van eerbied 
en liefdc aan bel Opperhoofd der H. kcrk, den Opvolger van den 
H. Pclrus, den Sledehouder van Jezus zelven op aarde, verknorhle. 
Moge dio Zegen III. den goddelijken bijsland eriangen, om niel 
alleen in voor.spocii en geluk , niel allcen leu lijde van vredc en 
rusl, maar ook Icgenover leugen en laslerlaal, onder kruis en lij- 
den , zelfs le midden der hardsle beproevingcn en vervolgingen , 
gelrouw , ja zelfs tot den dood gelrouw^ tc blijven aan bel heilig 
roomsch kalholijk geloof, aan de leer van uwcn goddelijken Mee.s- 
ter Jesus Christus , die dezelve mel zijn eigcn Blocd bczegeld hceft. 
0p die wijze zult gij , zelfs in uw leven , over de vijanden van 

quale anche in questa occasione noi vi comunichiamo per mezzo dei reve- 
rendi vostri Parrochi. 

E mentre soddisfacciamo a questo dolce nostro dovere, vi manife- 
sliamo pure T intimo nostro desiderio, che questa Benedizione v’illumini c 
conforti sempre più, per conoscere meglio c fuggire più sollecitamente i 
lacci che il mondo guasto e l' infedeltà vi tendono ; che un legame indis- 
solubile di riconoscenza, di riverenza' e di amore vi unisea sempre più al 
Capo della Chiesa, al successore di san Pietro il Vicario di Cristo io terra; 
che quella Benedizione vi procuri l'aiuto divino, alTinchè non solo nella 
prosperità, non solo nel tempo di paee e di quiete; ma anche innanzi 
alla menzogna ed alla calunnia, sotto la croce e la passione, an'lio in 
mezzo alle più dure pruove e persecuzioni, possiate rimanere fedeli. Sì! 
fedeli, fino alla morte, alla santa romana cattolica Sede, alla dottrina del 
vostro divin maestro Gesù Cristo , che la suggellò col proprio suo sangue. 
Così voi , anche in questa vita , trionferete dei nemici di Cristo , che sono 
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Jeziis, die ook de uwe zijn, zegcvieren, en eenmaal bij bel ain- 
jiaderen der laalsle uur met den groolcn AposloI mogen uilrocpen: 
« ik heb ccneii goedcn slrijd gestreden , ik heb mijne loopbaan 
volbragt en bel geloof bowaard ; daarom vcrwacbl ik de kroon van 
heerlijkbeid, do kroon van overwinning.en zegepraal, vvelkc de Heer, 
do rcgtvaardigo Regler der levenden en dooden, mij in den laat- 
stcn dag zal geven, om mel Ilem en alle Engeien en uilverkorc- 
nen te heerschon in alle ceuvvighcid; welk geluk LI. verleeno do 
Vadcr de Zoon en de H. Geest. Amen. 

En zal dcze Brief cven gelijk in vorigc jarcn van den preeki- 
slocl afgelezen vvorden in de Missen, waar verpUgling is van pre- 
dikalie. 

Gegcven le Roermond, den 6 Fcbruarij 1860. 

* J. A. Pabedis Biss. van Roemmi 

Op bcvcl van Z. D. Iloogw. 

Fr. A. H. Boerbans Can. Secrtl. 


anche vosi ri, o un di all' appressarsi dell’ ultima ora potrete esclamare 
col grande Apostolo : Io ho comballiilo una buona battaglia, ho compiuto 
la mia carriera ed ho serbala la fede : perciò io aspetto la corona di glo- 
ria, la corona di vittoria e di trionfo, che il Signore, il giusto Giudico 
dei vivi e dei morti, mi darà nell’ ultimo giorno, por regnare con lui e 
con tulli gli angeli e gli eletti in eterno; la quale felicità vi conceda il^ 
Padre, il Figlio c lo Spirilo Santo. Amen. 

E questa Lettera, come fu fallo negli anni precedenti, si leggeri 
dal pulpito nellp Mei^o , in cui v’ è obbligo di predica. 

Dato a Ruremonda, il 5 Febbraio 1860. 

+ J. A. Paredis Fescoco di' Ruremonda 

Per Mandamento di Sua Eccellenza RcviQa 
Fr. A. Q. Boerba.'i Con. Sf<jrelarh 
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IL PROVICARIO APOST. DEL LUSSEMBURGO 

AL CLERO E Al FEDELI DEL VICARIATO 


Der ehrwurdigea Gcisllichkeit und alle» Glaubigea 
des Aposlol ischen Vikarials Luxcmburg 

Gruss unti Hcil in» Hcrrn ! 


Yielgelicbte Briider! 

Bei der diesjiihrigen Wicderkebr der heiligen Faslenzeit durfle 
ich nichl langc frageii, wclchen Gegcii.sland ich fiir den bei dieser 
Gelegeiiheil zu erlassenden Ilirleiibiief wahlcn solile. Die traurigen 
Ereignisse in llalien, uiid die daraus entstandenen Gerahreii, Be- 
dràngnisse und Leiden fiir die Kirche und ibr Oberhaupt, erhei- 

Al venerabile Clero e a tvlli i Fedeli del Vicarialo aposlolko del Lus- 
semburgo, Salute e felicità nel Signore. — Dilettissimi Fratelli. 

Al ritornare qnesfanno del sacro tempo quaresimale io non ebbi lun- 
gamente a cercare qual tema scegliere per la pastorale da pubblicarsi 
in quest’ occasione. I tristi avvenimenti d'Italia e i pericoli, lo angustie 
0 lo affliàoni, che ne derivarono alla Chiesa ed al supremo sbo Capo, 
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schen von mir eine angemessene Belehrung und Ermahniing an 
die mir anvcrlraule Hccrde. In Folge des ungluckscligcn, vom‘ 
h. Valer so sehr bedaucrlen Krieges, der im vorigen Frùhjahr in 
llalien zwischen den katholischen Grossmiichlcn entbrannle, ist 
dascibsl die Mach! des alien Kaisers geschwacht, und damil der 
eigcniliche Schuiz des Kirchenslaales gegen die alle Slaaten durch- 
wiihlendc Revolution geliihml worden. Soforl hai dies Ungciicuer 
der Revolution , unler Anfiihrung cincs Kònigs, der schon langst 
dem Kirchenbann verfalien ist, sein Ilaupt erhoben, und ,<;pinc 
Krallen ausgestreckl ; cs hai nicht allein die Lànder verschiedeiier * 
rcchlmassiger Fursten , sondern auch dio nordlichen Provinzen des 
Kirchenslaats ergrilTcn, und daselbsl nach Umslurz der pàpsllidien 
Regierung cine Ilcrrschafl des Gniuels und des Schrcckcns er- 
richlel mit der crkliirtcn Absichl, diese Lànder und Provinzen fiir 
immer von dem Kirchenstaat loszurcissen , sic zu einem neuen 
Reiche zu geslallcn, und jenem Konig zu unterwerfen. 

Derjenige Ilerrscher aber, der mit Zulassung Golles den Sieg 
in jenem Kricg crrungen hat, und nun die Macbl besitzl, hai 


rirliieggono che io indirizzi al gregge a me aflìdalo parole opportune di 
ammaestramento e di esortazione. In seguilo dell' infelice guerra, dal Santo 
Padre cotanto deplorata, clic nella scorsa primavera avvampò in Italia 
tra Potenze cattoliche; fu ivi stesso indebolito il potere dell’antico Impe- 
ratore, c con ciò infiacchito il vero sostegno dello Stalo ecclesiastico con- 
tro la rivoluzione, che tulli gli Stali agita e sommuove. Tosto questo mo- 
stro della rivoluzione sotto la condotta di un Re già da lungo tempo • 

scomunicalo, levò la lesta c distese gli artigli ; esso predò non solamente 
le terre di parecchi legittimi Principi , ma anche le province sellenlrio- 
nali dello Stalo della Chiesa; c, dopo avere ivi rovesciato il governo pa- 
pale, stabili un dominio di abbominio e di terrore, coll'espresso disegno di 
strappare per sempre dallo Stato della Chiesa queste terre e province, c 
farne un nuovo regno, e soggettarlo a quel Re. 

E quel Sovrano che, permettendolo Iddio, riportò in quella guerra 
la vittoria, ed ora ha in inano la potenza, non solo lasciò far lutto que- 
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nicht blos dies Àlles gegen doo allgeineìiieu Valer dcr Chrislenheit 
goschehen lassen , sondern auch in einem veroffeullichlen Schrei- 
ben Seiner Ileiiigkcit don Ralii gegeben, auf den Bcsilz dieser 
Provinzen zu verzichteii. Auf ein solchcs Ansinnen konnle der 
Ji. Valer nicht eingehen, wie Er es in scinem Apostolischen 
Kuudschreiben vom 19. Januar diescs Jahrs, daa Euch bald mil- 
gelheilt werden wird, der ganzen >Vell bekanut gcmacht hai. 
Die bei dieser Gelegenheil von den Feindeu der Kirche ausge- 
sprochenen verkehrlcn Ansichteu iibcr Rechi und Befugniss des 
Papstes zu seiner wclllichcn Besiizung und Ilerrschafl, dcr recht- 
màssigslcn und ehm urdigslen die cs in der Wcll gibt, sind 
durch die schlechte Presse, die auch in unserni Lande ihr Organ 
hai, ùberall verbreilet, und dadurch die BcgrilTe selbsl vicler 
Katholiken verwirrl und verfàlscht, und ihre Ehrfurchl und Erge- 
benheit gegen den h. Valer erschùllerl worden. 

Darnm ist es cine Pflicht der Kirchenhirten, dìe sie auch mit 
bewundorungswiirdigcr Einslimmigkeit und Frcìmulhigkeit erfiillen, 
ihre Unlergebenen gegen jene verderblichcn Irrthiìnicr zu ^varnen, 
und zu den rcchlen Gesinuuugen zuriìck zu rufen. Obwohl der 


sio contro il Padre universale' della Crislianilà , ma in una lettera pub- 
blicata colle slampe diede a Sua Santità il consiglio di rinunziare ai pos- 
sesso di quelle province. Il Santo Padre non potè consentire a tale pro- 
posta , com’ egli fece noto a tutto il mondo nella sua Enciclica apostolica 
del 19 Gennaio di quest'anno, che vi sarà tosto comunicata. Le per- 
Aerse idee manifestale in tale occasione dai nemici della Cliiesa sopra il 
diritto del Pontefice al suo temporale po.sscdiraenlo e Dominio, il più le- 
yiltimo e venerabile che sia al mondo, sono diffuse per ogni parte dalla 
stampa malvagia, che ha il suo organo anche nel nostro paese; e con ciò 
le idee anche di molti Cattolici vennero confuse e falsale e fu scossa la loro 
riverenza e devozione verso il Santo Padre. 

Egli è perciò dovere dei Pastori della Chiesa, ed essi Tadempio- 
no con meravigliosa unanimità e franchezza, di ammonire i loro sudditi 
contro quegli errori funesti c di richiamarli a retti sentimenti. Benché 
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Geriogste unlcr diesen EUrtcn, glaube auch ich Bicht sehweigen 
zu ciùrfen, sondern Euch, vielgeliebte Briider, iiber das Rechi 
und deu Grund, iiber dio Kolhwcndigkeil uid die "Wich- 
ligkeit der welllichcn Ilerrscliaft des Papsles, und iiber 
die fiir uus sich daraus ergebeuden Pflichten kurz und klar 
belchren zu soUcn. 

I. Es isl -«ahr, vielgelioblo Briider, die wcllliche ilerrschaft 
des Papstcs iiber dcn Kircheiislaal gchiirl nielli zu deu Aemlern, 
Gewallen unii Vorziigen, u elche Jesus Chrislus scinem Statthalter 
unmillelbar verheissen und verliehen hai. Wohl war der gdlllicho 
Heiland als der « Abglanz agii Gollds Ileniichkeil und das Eben- 
bild seines W'esens von Ihm zum Erbcn iiber AIlcs gesclzl i, » 
wesshalb Er auch « Kdnig der Kiiuigo und Herrscher der Herr- 
scheuden » heisst *. Aber in seinerMenschu crdung hai Er « Knechls- 
geslall angenoniincn, Sich sclbst erniedrigl, und isl gehorsam ge- 
worden bis zuui Tod des Kreuzes 3. » Sein « Reich war nichl 
von diescr Well i ; » besland nichl in Làuderbositz und Heeres- 


miniino fra (|uesli pastori, io non credo perù di poter tacere, ma bensì 
di dovervi istruire, amatissimi Fratelli, con brevità c chiarezza intorno al 
diritto 0 al fondamenio, alla aecessità e 'all' tmportonsa della Aooiviiiifà 
temporaie del Papa , c inionia ai doveri, che per noi ne derivano. 

1. Egli è vero, amatissimi Fratelli, che la Sovranità temporale del 
Papa sopra lo Stato ecclesiastico non appartiene a quegli uilìcii e poteri e 
prìvilegii che Gesù Cristo promise o conferì inunediatamente al suo Vica- 
rio. Il dlvin Salvatore, siccome « splendore della gloria di Dio cd ima- 
gine della sua sostanza, fu bensì stabilito da lui erodo di tulle le coso I » 
e perciò viene diiamalo « Re dei Re , e Signore dei Dominanti 2. » Ma 
nell' incarnarsi < prese forma di servo, c si abbassò, c si fece ubbidiente 
fino alla morte di croce 3. d Q suo « regno non ora dì questo mondo i, » 

1 nehr. I, 2, 3. 

> Apoc. XIX, 16. 

• Philip. Il, 8. 

« loan. XVUI, 36. 
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macht, in Prachl and Reichlhuni; soiidern es war ein Koni^lhum 
dee « Gnade und Wahrheil i, » das in don Geislern und Herzen 
der Menschen errifhlet «'ard durch Glaube und Liebo. Darum hat 
,Er scinem Slellvertreler, dem sichlbarcn Oberbaupl seinos Reiches, 
der Kirche, nur scine Lehrer-, Geselzgebcr- und Priosler-Gcwalt 
iibergebeu; ihm den unfehlbaren Giauben zur Starkung sciner 
iBruder verliehen; ibm die Woidung und Hiilung sciner Sebafe 
und Liimuier anvertraul, und ihm die Schiussd des llimineireichs 
eingebandigt ; im Uebrigen aber hat Er ihm die IVaehfolge Seiner 
auf dem Kreuzesweg vorausgesagt. Und wirklich, « der Jiinger 
war nielli besser als der Meislcr, noch der Knecht griisser als der 
Uerr 2. » \Vie dio Wcit don Heiland Jesum vcrfolgl und gclodtet 
batte, so verfiilgle und tòdtele sic auch scinen Slellvertreter Petrus 
und dessen Naclifolger durch drei Jahrhundertc und weiter, so dass" 
ùber dreissig heilige Blulzcngon die Reihe der Piipstc eroffnen,. 

Indessen isl das ;Reich Chrisli, das nichl von dieser Well 
ifit, dodi in dieser^Woll, und soli auch iibcr dieso Wdl sein. 


non consisteva in tcrritorii cd eserciti, in pompe e ricchezze, ma era re- 
gno di « grazia e di verità 1 » e fu stabilito negli spirili c nei cuori de- 
gli uomini culla fede e coll'amore. Perciò egli ha al suo Vicario, al Capo 
visibile del suo Regno cioè della Chiesa, trasmesso solamente la sua po- 
.tcstà di maestro, di legislature o di sacerdote; a lui conferì una Fedo 
liufallibile a confermazione de' suoi fratelli; a lui commise il pascere o 
guardare le sue pecorelle o I suoi agnelli, c a lui consegnò le chiavi del 
regno do' cieli ; ma nel rimanente gli prcnunziò ohe lo seguirebbe sulla 
via della croce. £ in elTello, « il discepolo non fu meglio del maestro nè 
il servo maggiore del suo padrone i. » Come il mondo aveva persegui- 
talo ed uccko il Salvatore Gesù, cosi perseguitò cd uccìse anche il suo 
Vicario) Pietro, c i suoi Successori per tre secoli ed oltre; tanto che più 
di trenta sunti mar.lirì aprono la schiera dei Pouteiici. 

Ma il Regno di Cristo che non è di questo mondo, è tuttavia in 
questo mondo e deve anch' essere s<^a questo mondo, aflinc di salvare, 

1 Ioan. I, 14. 

* Matth. X, 24; Ioan. XV, 20. 
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Olii die \S'ell zu relien und zu beseligen. Sobald daher das Licht 
uiid das Salz dcs Evangeliums Chrisli die Menscbbeil so tief durch- 
<iruiigen halle, dass der chrisllichc Glaubc und die chrislliche 
Siile aus (lem hauslicheu Lebeu auch in das offenlliche Leben 
der Volker iiberging; sobald Kaiser Conslanlin sich beugle vor 
<lciii .Namen des Gekreuziglen, in dessen Zeichen er gesiegl halle: 
da raumlo der Nachfolger Casars dem’ Nachfolgcr Pelri die alle 
Iluuplsladl der Well, die der Aposlclfiìrsl zu scinem Bischofssilz 
«rwiihll, mil scinem Schweiss boreuchlet und mil seinem Blut 
besiegell halle, als Residenz seiiies Uohenprieslcrlhums ein, und 
erkannle ihm darin eine wellliche Ehre und Gewall zu, die be- 
reils in den Zeilen der Chrislenverfolgungen von selbsl der kir- 
l'henfiìrsllichen Wiirde wie ein flinlergrund und eine Unlerlage 
angewacbsen war. 

Als ein haibcs Jahrlausend spiiler, nach den Sliirmen der Vol- 
kcrwanderung, Karl der Grosse ein neues Kaiserlhum tiber die 
chrislliche Well vom Papsl uberkam , und krafl dessen dìe chrìst- 
liche Slaals-Ordnung nach lunen und den chrìsilichen Vblkcrbund 


c dì sunliflcaro il mondo. Perciò toslochè la luce cd il salo del Vangelo di 
Crislo ebbe penetralo il genere umano sì profondamente, che la credenza 
e la morale crisliana dalla vita domestica usci anche alla vita pubblica 
dei popoli ; toslochè l' Imperatore Costanlino si fu incurvato al nome del 
Crocefisso, nel cui segno egli avea vinto : il successore di Cesure cedette 
al successore di Pietro l'antica capitale del mondo, che il Principe degli 
Apostoli aveva scelta per sua Sedo episcopale, aveva irrigala del suo su- 
dore c sigillata del suo sangue, per residenza del suo supremo sacerdo- 
zio, c riconobbe in lui una dignità c potenza temporale, che già fio dai 
tempi delle persecuzioui era venula da se medesima crescendo al lato della 
dignità pontificia, come uno sfondo e sustrato di essa. 

Allorché cinque secoli più lardi, dopo le procelle delle emigrazioni 
dei popoli, Carlo Magno ebbe ottenuto dal Papa un nuovo imperio sopra 
il mondo cristiano, c in virtù di esso ebbe foudato c rinforzalo al di 
(hmlro rordinamento politico cristiano e al di fuori rallcauza cristiana dei 
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nach Aussen grundete und befcsligte ; da bcslàtigle dicser grosse 
Kaiser dem allgemeinen Valer der Chrislenheit den welllichcn 
Kònigslbron, der von Allers ber dem romischen Bischofssluhl als 
Uulerlage dieiile ; er erweilerle durch Schenkung das Liinderge- 
biet, das dem Papst schon unlcrgeben war, und welchcs mil llecbt 
das Erblheil des h. Pelrus und der Kirchenstaat heissl, 
weil es der ganzen Kirche dient und gchort. Er verpflichtete 
sich und scine Nachfolger, dieses prieslerliche Kònigthum mil dem 
Kaiscrschwerl zu schiilzcn widcr alle inneren und iiusseren Feinde. 

Seildem isl wieder mehr als ein Jahrlausciid vergangen. linmer 
isl ein Papst auf den andern gefolgl, und die Zahl der Papsle 
isl schon iiber drillhalb hunderl scil Pelrus gewachsen. leder Pa))st 
isl bcrvorgegangen aus eincr kiroblicbcn Wahl, die oft durcli die 
Zeilumslaudc grosse Schwierigkeilen Hit. Meislcns warcn die Er- 
^^ahllen Greise, die in kirchlieben Aemlcrn ergraul waren ; sic 
hallen mcislens nur prieslerliche Iliilhc und Gchulfcn, die in 
gcisllichen Dingen besser be\vanderl waren als in welllicbcn. Ihre 
Waffen waren fasi nur geisllicher, nicht wclllicher Art. Ihr Gc- 


popoli : qucslo grande Inipcralorc confermò al Padre universale della Cri- 
slianilà il Regno temporale, che fin dai temj)i anliclii serviva di base alla 
Sede del Vescovo romano ; ampliò colle suo donazioni il terrilorio clic già 
era soggello al Pontefice , c che giuslamcntc chiamasi Palrimoniu di san 
Pietro c Stato della Chiesa, perchè serve ed appartiene alla Chiesa intiera. 
Egli obbligò si medesimo e i suoi successori a difendere colla sjiada im- 
periale qucslo Regno sacerdotale contro luti! i nemici interni ed jeslerni. 

Da quel tempo in qua sono trascorsi più di mille anni. Un Papa 
succcdelle sempre all’altro, e il numero dei Pontefici ò già cresciuto da 
Pietro a noi fino oltre a ducentocinquanla, Ciascun Pontefice fu creato 
per elezione • ecclesiastica , la quale .spesso per le circostanze del tempo 
sofferse gravi diflicollà. Gli eletti furono per lo più uomini di età avan- 
zala, incanatili negli ofiicii ecclesiastici, ed ebbero per lo più a consi- 
glieri e ministri uomini di Chiesa, periti dcHc cose sacre più che delle 
profane. Le loro armi furono quasi unicamente di natura spirituale- non 
già tempor.de. Il loro Stalo, che abbraccia appena la settima parte di 
P. III. Gl 
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biet , das kaum don stebenlen Theil ItalieDs umfasst , in der Hitte 
der Halbin.sel gelegen, von beiden Mceren beriihrt, gcbort eher 
zu don kleioen, hochsteus zu don miltelgrossen Slaaten Europa’s. 
Ibre UnlerthancD , namentlich die Einwofaner von Rom, waren so 
vielen scbUminen Einflùssen ausgeselzl, nnd wurden so ofl von 
fremdeu Roheslurern aofgewlegdt , dass die Pi|)sle vielinal aus 
Rom enlflieben musslen. Dazu gerielh der Oberhirl der Chrislen- 
beil durch treno Ausiibung seinor lieiligcn Amlspflichl ofl in solche 
Zorwiiifuisse mil don Melllichon Fùrslen, dass die Kaiser ihres 
Schiilzeramles und die Kònigc ihror Chrislènpflichl vergassen, 
und den geisllichen Valer mit Waffongewall bedràngten und vcr- 
jaglen. Ja, keiu Thron in der AVelt isl so baufigen Angriffen und 
so slailen ErschiUlerungeu ausgeselzl gewesen, wie der des 
Papslcs, und dieser hai denselbcu niobi Gewall, sondern nur 
Geduld enlgegeusctzen kuuneu. 

Und dennocb beslehl dieser Thron des greisen ìsiohriosen Prie- 
slerkonigs, gleich dem Thron des gdlllicben Sohnes Davids, wie 
Sonno und Mond am Ilimmcl, durch ^le Wechsol der Zeilen 


Italia, posto nel centro della penisola, bagnalo dai due mari, appar- 
tiene piuttosto ai piccoli Stali di Europa, o al più ai mediocri. 1 loro 
sudditi, e specialmente gli abitanti di Roma, furono esposti a tante in- 
ilucnze malvagie, e vennero cosi spesso eccitali da perturbatori stra- 
nieri, che più volte i Poutefiui dovettero fuggiro da Roma. Inoltro il 
Pastore supremo della Cristianità, per esercitare fedelmente il .suo sacro- 
santo minislero, incontra spesso tali renitenze nei Principi laici, che gl’ Im- 
peratori si dimenticarono del loro ufficio di difensori, ed i Bo del loro 
dovere di cristiani, ed oppressero colle armi e perseguitarono il Sant» 
Padre. Anzi nessun trono al mondo è stalo esposto a si frequenti assalti 
cd a scosso si violento come il trono del Papa, c questi non potò loro 
opporre la fona, ma solo la pazienza. 

£ nondimeno questo tsono del* vecchio ed inerme Re c PonleGce 
dura costante come il sole e la luna nel ciclo a traverso di tutte le mu- 
iazioni dei tempi, pari al trono del divino Figlio di Davide. Egli ha so- 
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hindurcb. Er hai die grosslen Ueidie und dio go\\alligslcn Ilorr- 
schergesclilechler ùberdauert. So ofl cr auch am Boden zu liegcn 
schieii, so hai er sich immer Avicder aufgcrichlel. Seit dein Abfall 
einos Thoils Europa’ s von der kalholischon Kircho, wo kein Rb- 
mischer Kaiser mehr dem Papsl zu soinem Sibulze beistebl, ha- 
ben ihii ofler seino Gogner gcgcii scino uulroucn Suhno vorlboidigl. 
Dieso unvergiinglichc Dauer und unerscbopllithe Lebenskrafl eines 
Kbniglhums, das aller irdìscben Grundiago scincs Bcslaudcs-enl- 
behrf, isl os nichl das anffal le miste Wunder der Ge- 
schichle? Ist esl niobi ein unumsldsslicher Bcweis, 
dass dicses priesterliche Kbniglhum, die wellliche Uerrschaft des 
Papsics, nur dureh cine wunderbarc Grùndung und Erhal- 
tung der gblllichon Vorsohuiig in der Well bcstchl? 

II. Da.ss aber, violgelicbic Briidcr, Goll der Ilerr ein solches 
einzigos Wunder, das jelzt schon mehr als tausciid Jahre fort- 
dauerl, nielli ohne cinen liofern Grund, und nur wegen einer 
innern Nolhw ondigkeil wirkl, das muss jeder denkende Beob- 
achler vermullien und seliliesscn; dem gliiubigen Cbristen aber 
isl das iiber alien Zweifel crhaben, weil ihm aus der Anschauung 

praTvissulo ai più gnmdi Imperi ed alle dioaslie più iwlenli. Per quanto 
spesso egli sembrasse giacere a terra, sempre si è rialzato. Dopo l’apo- 
slasia di una parte d' Europa dalla fdiiesa callulica, quando niun Impe- 
ratore romano stava più a difesa del Papa, i suoi avversarii medesimi 
r hanno più volle difeso contro i suoi figli infedeli. Questa durata perenne 
c questa vitalità inesauribile di un regno , che manca di ogni fondamento 
terreno per resistere , non è egli forse la maravi(jlia più stupenda della 
storia? non è forse un argomento irrepugnabile che questo Regno sacer- 
dotale, la temporale Sovranità del Pontefice esisto nel mondo solo in virtù 
di una mararigliosa fondazione e conservazione della Provvidenza divina ? 

II. Ma che il Signore Iddio, Fratelli dilettissimi, non operi senza un 
profondo motivo c solo per una intima necessità una maraviglia tanto sin- 
golare che dura già da più di mille anni , que.sta deve essere illazione 
probabile di ogni osservalorc , che rifletta; ma pel Fedele è una verità 
posta fuor d’ ogni dubbio , perchè a lui è ben nota dalla considerazione 
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ilcr Kirchc sellisi der feste Zusammenhang des Koniglhums 
inil doni Ilolieniirieslerthum in der Perso n des Papstes 
wolil bekaiinl isl. 

Wenn der Solin Golles auf Erden zwischen seiner Geburl im 
Siali za Ik'llilehem und seinem Tod ani Kreuze nur einmal einen 
Triumplizug Inoli, und zwar auf cinera Esci iiber Palm- und 
Oelziseige, unler Volks- und Kinderjubel, so konnte das dcm 
Ausehen Dcsscn nieht schaden , dora die Sterne des Iliramels und 
die Sliirme des Meerés zu Gebole slanden, und der Tod und 
Leben in seiner Gcivall batte. Wenn aber sein Stallhaller auf 
oincin Thronsessel gelragen ivird , drei Kronen auf seinem Haupte 
inigl, voti glanzendcm llofslaat bcdient, von bewaffnelen Wachen 
beglcllel, von Konigcn besucbl und von ihren Ge.sandten umgeben 
A\ird, so liegt der Grund dieser Konigspracht eben in dem 
Alili des Slallballcrs Ch risii auf Erden. 

Als Slallhalter Cbrisli bai der Papsl vor Alleni die ehrislliche 
Glaubcnslchrc in ibrer utiverràlschlen Wahrheit zu verkiinden, 
und alle Irrlhumer wider dieselbe zu verdainmeii. Er hai all die 
llcilsniiltel, don G nadenschatz der Kirche zu bewahren, 

della ('.liiesa stessa la siretia coHnew'one, che ha il Beyno col' Sacenhzio 
supremo nella persomi del l'onlefiee. 

Se il Figlio di Dio in terra, dalla sua nascila nella stalla di Itellemmc 
lino alla morte in croce, menò una volta sola un trionfo, c questo sopra 
un giumento, tra rami di iialma e di olivo cd in mezzo alle grida di giubilo 
del popolo c dei fanciulli, ciò non polca nuocere alla dignità di lui, al quale 
ulibidiiano le stelle del cielo c le procelle del mare, c che aveva in sua 
potestà la vita c la morie. .Ma se il suo Vicario vieii jiorlalo .sopra un 
trono, se cinge il capo di tre cerone, se è servilo da una splendida corte, 
accompagnalo di guardie armate , visitalo dai Re c circondalo dai loro am- 
ba.sciadorì, la rayionc di questa reyia pompa consiste appunto nel suo 
()/ficÌQ di Vicario di Cristo in terra. 

Come Vicario di Cristo il PonlcDce, innanzi a lutto, deve annunziare 
nella sua scbìella verità il damma cristiano, e condannare lutti gli errori 
fonirarii. Egli deve custodire tutti i mezzi di salute, il tesoro di grazia 
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und jcde Beeinlrachligung derselben zu verliiiten. Er hai forncr 
das chrislliche Sittengcsetz in seiner ungclrublen Rcinheil 
zu crhallcn, und allo Ueberlrclungen desselbon abzuwchren odor 
zu beslrafen. Und da er dio Quello und Fiillc allcr Kirchen- 
gevvall in sich befasst, so hai cr auch don Bischofen ihrc 
Scnduhg zu gcbcn, und ihre Amlsriihning zu fiberwaohen und 
zu unlersliilzen. Mil einem W’orl: der Papsl isl als ^lalthalloi* 
Chrisli der oberslc Lehrer, der obcrste Priesler, dcr obcr- 
sle Geselzgeber und Riehler in der Kiroho, und darmu hai 
er die Lehro, das Heil, das Gcsclz und die ganze Sliftung 
Jesu Chrisli in ihren Anwendungen auf das Lobcn der Yidker 
zu erkliircn und zu verwallen, allo blTcnlliehen AngrifTe und Ein- 
griffe vvider dieso hikhsien Giiler des Chrislenlhnms abzuwchren, 
alle grossen Aergernisse zu richlen und zu strafen, aiirh mil 
Ausschlicssung aus der GenieinschaR der Kirche. 

Dieso scino wesenllichen Amlsvcrrichtungen kbnnle dcr Papsl 
unmoglich iiberall und allezeil und gcgen Alle ohiie Unlersehied 
der Pcrson frei und ungchindert ausuben, wenn cr Unlcr- 


della Chiesa, c guardarlo da ogni delrimcnto. Egli dove inollrc manlencre 
nella sua purezza illibala la legge della morale cristiana, ed impedirne 
0 punirne tulle le violazioni. E siccome egli comprende in sè la sorgente 
c la pienezza di tiitla la potestà ecclesiastica, deve conferire anche ni Ve- 
scovi la loro missione, c sopravvcgliarli c sosicnerli neircsorcizio di 1 loro 
ministero. In una parola ; il Papa come Vicario di Cristo è il ìinmlro 
supremo, il Sacerdote sommo, il legislatore e giudice sovrano nella Chiesa, 
e perciò deve dichiarare ed amministrare la dotti-ina, la salute, la legge 
c t intiera istituzione di Gesù Cristo nelle sue applicazioni alla viki dei 
popoli, deve resistere a tulli gli asSalli pubblici e a tulle le pubbliche 
invasioni contro' questi beni supremi del Crislianesimo , deve gìudicifre o 
punire, eziandio coll’ escludere dalla comunità della Chiesa, lutti i gravi 
scandali. 

Ora il Papa non potrebbe esercitare liberamente e senza ostacolo, 
dapertutio o in ogni tempo e contro chicchessia, senza distinzione di per- 
sone, questi doveri essenziali del suo ulTicio, so egli fosse suddito di un 
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than eines welllichen Fiirslen, wenn er nichl selbel 'Konig 
■\vare. Ilaben die Fiirslen auch ihre Gewall von Golt, welchor der 
llrhcbcr und Anordner der menschiichen Gesellschafl isl, uad die 
menschlichcn Geschicke lenkt und leitei, so sind sic darum nioht 
unfehlbar in ihrcn Meinungen ; sic konnen auch ladelhaft sein in 
ihrom Wandel. .la, grade wcgen ihrer Hohcit und Machl konnen 
sie uni so*Ieichler von bdsem Ralh vcrleilcl und von schlimmen 
Leidcnschafien unlerjochl wcrden. Auch zeigi uns die chrislliche 
Gcschichle durch alle Jahrhunderle sehr ofl Herrscher, die in Wi- 
derspruch und "Widersland , in .\bfall und Aufruhr stehen gegen 
die Lehre und das Gesetz der h. Kirche, ihrer Muttcr. Wenn nun 
der Papst Unierihan eines solchen Fiirslen Avàre: wie 
leichi kiinnle cr durch àussere Gewalllhat gehinderl werden, als 
obcrsler Lehrer frei die gollliche AVahrheil zu verkiinden; als 
obcrsicr Priesler frei seinon Segen zìi spcnden ; als obersler Ge- 
sclzgeber und Richler frei das Rechi und die Gerechligkcit za 
liandhahen ; als Oberhaupl der Bisehbfe untì Lciter und Fiihrer 
der ganzcn Chrislenheil frei sich zu be\vegen und zu handeinl 


Principe temporale, e non fosse egìi medesimo Be. Benché anche i Prin- 
cipi abbiano la loro potestà da Dio, che è l' autore c l' ordinatore della 
società umana, e governa c guida gli umani destini, essi non sono per- 
ciò infallibili nei loro giudiiii e possono essere anche essi riprensibili nelle 
loro azioni. .\nz.i appunto a cagione della loro sublimità e potenza pos- 
sono venire tanto più facilmente traviati da perversi coasigli , c soggiogali 
da malvage passioni. E la storia cristiana ci mostra in tutti 1 secoli molli 
Regnanti, cnnlraddittori c avversi, apostati e ribelli alla dottrina e alla 
legge della santa Chiesa loro madre. Ora se il Papa fosse suddito di w» 
Principe siffitllo, qminto non sarebbe facile ch’egli venisse da estrinseca 
violenza impedito, come m.iestro supremo di annunziare Uberamente la 
verità divina ; come sommo Sacerdote di spandere liberamente la .sua be- 
nedizione; come legislatore e giudice sovrano ifi amministrare b'beramenle 
il diritto c la giustizia; come Capo supremo dei Vescovi o guida e coa- 
doltiero di tutta la CrìsBanilà di liboramenle muoversi ed operare. Ma eoa 
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Damil 'wàren aìier alle chcistlichen Gewìssen zugleich geknechtet 
und unterdriickl ; damil wiiren der Kirche , der Braul Jean Chri- 
sli, die Sclilagadern unleidianden, und der gauzen Christeuheil die 
Quclleu des Heils vorslopft. Selzen wir aber aucb den Fall, dass 
der Laiidcsheir des Papstes ihm in seiner goistlichen Wirksamkeit 
keine Gewall anlhiite ; wiirden niobi inaiiche noch so rein geistli- 
che Amlshandlungen des Papsies Vieien verdachlig scheinen, eiiien 
anbefuglen und pa^theiischen Einfluss von Seitcn seiner welllichen 
Obrigkeil erlillen zu haben? Diesen Verdachl wiirden schon scino 
Mitburger hegen, wieviel mehr die freraden Fiirslen und ihre Viik- 
ker.? Wiire dann noch entgegeukommendos Verirauen der Chri- 
slenheit und gescgneler Erfulg fiir dio Wirksamkeil des 'Papsles 
zu hoffen? 0, unvergleiclilich besser fur den Papst wiirc offe ne 
Verfolgung und Unlerdriickuiig, wo ihm die Treue und Theil- 
nahmo der Glaubigcn uichl fehien wiirden, als oine solche Slelluiig 
wo er Unlerthau eines Fiirslen wiirel Kann also der Papst 
nichl Unlerlhan eines welllichen Fiirslen sein ohne Verder- 
ben und Schaden fur scine geisUiche Gewall, so muss er 


ciò sarebbero al tempo stesso falle schiave cd oppresso lutic le coscienze 
dei Cristiani ; con ciò sarebbero alla Chiesa , alla sposa di Gesù Cristo le- 
gali i polsi , ed a tutta la Cristianità chiuse le fonti della salute. Che so 
noi poniamo anche il caso, che il Sovrano temporale del Papa non gli 
usi veruna violenza nel suo spirituale esercizio; forse che molte azioni di 
.potestà ecclesiastica nel Papa, benché purissime, non sembrerebbero so- 
spette a molti d’ aver subito per parte del suo Sovrano temporale una in- 
fluenza incompclonle c parziale? Questo sospylto già lo avrebbero i .suoi 
concittadini, quanto più i IVincipi stranieri c i loro popoli? e sarebbero 
in tal caso ancora da sperare sensi di spontanea fiducia dalla Cristianità, 
0 felici successi dall'azione del Pontefice? Oh! al Papa tornerebbe iu- 
comparabilmcnle meglio una persecuiione cd oppressione aperta, in cui 
non gli mancherebbe la fedeltà c simpatia dei Fedeli , che una condiziona 
Eiflatta, in cui egli fosse suddito di un Principe. Se dunque il Papa non 
può essere suddito di un Principe temporale senza delrimento e rovina 
delia sua spirituale potestà , devo essene necessariamente Principe egli 
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nolhDondig selbst welllicher Fiirst sein, uncTindem Lande, 
DO er wohnt, als Kònig herrschen; es sei denn dass in ihm 
die ganze Kirche ira Zusland dcr Verfolgung -nnd Unterdriickung 
schmachtele. Da aber dieser Zusland auf die Dauer mil dem Be- 
sland dcr chrisllichen Gcscllschafl unverlràglich ist, so rauss es 
in dieser einen koniglichen PapsI geben. Und weil das so sein 
rauss, so isl es auch allezeil so gewosen, scildem die chrisllichc 
(ìesellschaft in der Well ist, ungeachlcl aller Ai^lisl und GcDaltthat 
dcr Feinde der Kirche. Die Kirche war niemais ohne Papst, 
und dcr Papst nicraals langc ohne sein Kònigihura. 

IH. Schei! wir auch ab von dieser NolhDendigkeit eines piipst- 
lichen Koniglhuras fiir die innern Lebensbediirfnissc dor Kirche, 
so isl eih solches von der grossten AVichligkeit fiir das sociale 
Wohl der Chrislenhcit. Jeder Chrisl weiss, dass dieses WobI 
dcr menschlichen Gcsellschafl dadurch bedingl isl, dass die Geliotc 
Golics und das F.vangeliura Jesu Chrisli als Grundlagc und Regel 
aller Dclllichen Geselze und Einrichlungen gellen ; dass daher die 
Slaatsgewalt der chrisllichen Religion mil alien ihren Milteln helfo 


c nella regione, in cui abita, dominare come Re; sia pure che in 
lui lulla la Chiesa languisca in islalo di persecuzione e di oppressione. 
Ma siccome queslo sialo a lungo andare è incorapalibilc coll’ esislenza 
della società crisliana, perciò questa deve avere un Papa Re. E pcrchò 
cesi deve essere, cosi appunto fu in ogni tempo, dacché la società cri-, 
sliana è al mondo, non ostante tulle le astuzie e violenze dei nemici della 
Chiesa. La Chic/ta non fu tpai senza Pontefice , e il Pontefice non fu mai 
lunijnmcHte senza il Regno. 

III. Ma prescindendo anche da questa necessità di un Regno papale 
pei bisogni della vita interna della Chiesa, queslo Regno è tuttavia della 
più alla importanza pel bene sociale della Cristianità. Ogni Cristiano .sa, 
che questo bene della SQciclà umana dipende da questa condizione , che 
cioè i comandamenti di Dio ed il Vangelo di Gesù Cristo servano di baso 
c di norma a tutte le leggi ed istituzioni civili , c che per conseguenza 
il potere dello Stalo aiuti e serva con tutti i suoi mezzi la religione cri- 
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nnd dienc, nnd koinè Abweichiing von dcrselben aufkommcn und 
bestehcn lasse. Nur dann ist Uebercinslimmung der nnlern niil 
der obern, der natùrlichen mit der ubernalurliehen Wellordnung ; 
nur dann wird der Zweck der Menschwerduiig des Sohnes Gotles 
erreicht:'« Ehre sei Goti in der Bòbe und Friede don Mensclicn 
auf Erden >. » 

Wiihrend des sógenannlen Mitlelallcrs, wo das kalholischo Eu- 
ropa sich der religiosen Einheif erfreule, beslaud diese Ueberein- 
slimmung, sowohl in déjn ganzen Slaalenbund, der durch den voin 
Papst gekronten Kaiser zusammengehaUen wurde, als auch in jo- 
dem besondern Slaal, dessen Oberhaupl durch eine kirchliche 
Wcihe in sein Regierungsaml eingesetzl ward. Damals konntc Avohl 
bfler Zwiespall bestehcn uber die Anwcndung des Grundsalzes 
der Glcicbrórmigkeil der welllichcn Gesctzc mit den Kirchengc- 
setzcn; aber iibcr den Grundsatz sei b si herrschle kein Zwei- 
fel. Durch die ungluckselige Rcligionsspallung Europa’ s vor drei 
hundert Jahren ging leider diese heilsame Ordnung unter, zucrst 


stiana, o non lasci nascere e durare alcuna deviazione dalla medesima. 

• ' 

In tal ca.so soltanto vi è armonia tra l'ordine inferiore ed il superiore, il 
naturale ed il soprannaturale nel mondo, c viene raggiunto lo seopo della 
inearnazionc del Figliuolo di Dio; « Sia gloria a Dio nell'alto e paec agli 
uomini sopra la terra 1. » 

Durante il cosi detto medio evo, in cuid’ Europa caltoliea godeva unità 
religiosa, quest’armonia vigoriva sia nel complesso di tutti gli Stati, a cui 
sOprastava F Imperatore coronato dal Papa, sia anche in ciascuno Stalo 
singolare , il cui Sovrano veniva innalzato coll’ ecclesiastica consecrazione 
alla regia dignità. Allora poterono bensì nascere frequenti dissensioni in- 
torno air applicazione della legge fondamentale , cioè deH’ uniformità delle 
leggi civili coir ecclesiastiche ; ma quanto al fondamenlo ilesso non re- 
gnava alcun dubbio. L' infelice scissione religiosa di Europa avvenuta tre- 
cent’ anni fa, distrusse miseramente quest'ordine salutare, dapprima nella 

t Lue. II, 14. 
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in den Làndern, die sich von der kalholischen Kirche trennleo; 
dann vcrQel sie auch allmàhUch durch Àusbreitung des aufriib» 
rcrischen Geisles in jenen Luidern, die uoch mit der Kirche ver- 
bunden siud, so dass beute in keinem cinzigen weltlicEen Stasi 
mehr die wahre Bcligion Jesu Christi als Jundament 
und Regel der welllichcn Gescllschafl anerkanol wird. iE« 
Tvird vielmehr die ganzliche Trennuug des Slaates von der 
Kirche, seine vollige Gleichgiìttigkeit gegen alle bestehenden 
oder noch entslebendcn GlaubensbekenutAisse , seine ganzlichn 
Keligiouslosigkeit als die hochste S taatsweisheit au9^ 
gerufen. 

Desto mehr ist daran gelegen, dass im KirchensUat, ta 
welchem der Oberpriester Goltes aufErdeu auchtler Kòaig 
ist, dicse gottgcràlligc Ordnang bewahrt werde, und alle weltli- 
chen Gesctzc mit dem Gesetz GoUes iibereinstimmen.; 
damit wenigslens dicser Eine Slaat als « die Stadi auf dem Borgo » 
der Welt in die Augen scheine , und als « das Licht auf dea 
J.euchter dem ganzen Ilaiiso leuchte i, »' und so wenigslens das 


contrade , clic si separarono dalla Chiesa cattolica , e poi a poco a podi ^ 
col propagarsi dello spirilo di rivolta anche in quelle regioni che sono 
ancora unite alla Chiesa, tanto che oggidì la vera Beligione di Gesù Cri- 
sio non è più riconosciuta come fondamento e regola della società civile 
in nessuno Stalo politico. Anzi la separazione totale della Chiesa dalla 
Stalo, la piena indifferenza del medesimo verso tutte le eoniunioni reli- 
giose esistenti o future , e il suo miero ateismo viene celebrato come la 
più alla sapienza politica. 

Quindi tanto più importa , che quest' ordine divino sìa conservato nella 
Stalo della Chiesa, in cui il sommo Sacerdote di Dio in terra è anche 
Re, e che tutte de leggi ciciU ivi ormoMzstno eolia legge di Dio, afli»- 
chè quest' unico Stato almeno sfdenda negli occhi del mondo , come « la 
città posta sul monte » e come « la luce che dal candelabro illuimna 
tutta la casa t » e oosd almeno mantenga in menzo ai popoli crialiaiii la 

1 Mallh. V, U, IS. • 
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Bewussisein eincr wohlgeordnelen Gesellschafl in don chrìstlichen 

» 

Volkern erhalte, und ihnen die Mdgliohkeit und .Niilzlichkeil icinor 
solchen beweisc. An dieser chrisllichen Slaatsordnung und ihren 
Erfordernissen argert sich froilich die ganze unchristliche Welt, 
wie wir cs jiingst eriebten, dass alle neuen Hcidon and alle Ju- 
den Europa’s in Wulhgesohiei ausbrachen, weil der Papsl geniasa 
seiner hoiligslen Valerplliehl ein getauflcs Kind jiidischer Ellera 
ìm chrisllichen Glauben crziehen liisst, und in dessen Ausiìbung 
schiitzt. Wir wissen alicr aus der h. Schrifl, dass in der Wett 
« Aergernisse komraen miissen , » und dass die Kirchc Ghri- 
sli so wie Christus seibst « gcsetzt ist zum Fall und zum Aufer- 
slehen « Vieler in Israel und zum Zeichen, dem man Avidor- 
sprechen wird 2. » So wenig also das Kreuz Jesu Chris ti 
darum weggeraiiint wurde, weil os « den ludcn ein Aergerniss 
und den Heiden eine Thorheil » war, ehen so wcnig muss auch 
das papstlichc' Rbniglhnm darum verschwinden , weil die 
Weilweisen und Staatskiiigen der Zeit cs nicht mehr verstehea 


cognizione di una socielii ben ordinala, e no dimoslri loro la possibilità 
c i vanlaggi. Corlamenlc tulio il mondo infedele s' irrila di quest’ ordina- 
mento civile cristiano c dello sue esigenze, come noi poco innanzi ab- 
biam veduto che tulli i nuovi pagani e lutti i giudei dell’Europa pro- 
ruppero in grida furibonde , perchè il Papa, conforme al suo sacrosanto 
dovere di Padre, fa educare nella fede cristiana un figKo di parenti ebrei 
battezzalo , e Io protegge nel praticare questa fede. Ma noi sappiamo dalla 
sacra Scrittura che nel mondo « devono venire scandali 1, » c che la Chiesa 
di Cristo, come Cristo medesimo, « è posta per la caduta e per la risur- 
rezione di molli in Israele, c come segno a cui stirà contraddetto *. » Sic- 
come adunque la croce di Gesù Crislo non fu lolla perchè élla era 
« uno scandalo ai giudei, e una follia ai 'gentili 3, » così neppure dev« 
togliersi di mezzo il Regno pa\ìale , perchè i savi del mondo e i politici 

I Mauh. XVIII, 1 . 

> Lue. II, 3i. 

3 I. Cor. I, S3. 
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wolien, die Aufwiegler und Umslurzmanner cs nicht mehr leiden 
kdDiien. 

Noch mehr als deii chrisUichen Vòlkern muss deii eh risi li- 
chen Fiirslcn liegen an der forlbestehenden Vereinigung des 
Hohenprieslers mil dem Furslen in der Person des Pap- 
sles. Was i.st der lelzle und festeslo Ankergrund der Thronc in 
der Slurinlluth der Revolulion ? Nichls anders als die religiose Ue- 
berzeugiing der Yiilker, ‘dass « die obrigkcillichd Gewall von Gol! 
geordnet isl ’ », avìc der Wellapostel uns léhrl, zur Freiheil der 
Gulen und zur Slrafe der Bdsen;'dass dureh Gotles Willen •« dio 
Kdnigo hcrrschcn und die Fiirslcn gcbielen * ; » dass besoiiders 
in der chrisllichen’Well das Konigihum von GolLes Gnaden isl,’ 
dazu boslimmi, « dass wir ein ruhiges und friedliches Leben fùh- 
ren kònnen in aller Goltseligkeil und Ehrbarkeit 3. » Was kann 
aber diese lleberzcugung.in dem chrislUehen Volke mehr berórdern 
als die Vcrbiiidung des Kònigihums niit dem Ilohenpriesterlhum 
im Papst? Wie vici lieber beugen sich Daupt und Knic unter der 


del secolo non vogliono più intenderlo, nè i sommovitori e rivoluzionarii 
possono più sofTrirlo. 

Più ancora che ai popoli cristiani deve importare ai Principi crisliani 
che continui T unione del Pontefice col Principe nella persona del Papa. 
Qual è l’ulliino c più saldo fondamento dei troni fra le tempeste delle 
rivoluzioni? Non altro che il convincimento religioso dei popoli che « la 
potestà superiore è ordinata da Dio 1, » come c’ insegna l’Apostolo delle 
genti, a libertà dei bnoni ed a castigo dei cattivi; che per volontà di 
Dio « i Re regnano, o i Principi comandano 2; » che specialmente nel 
mondo cristiano la potestà regia è per grazia di Dio, ed è destinata a 
questo fine « che noi possiamo menare vita tranquilla e pacifica in ogni 
religiosità ed onoratezza » Ora qual cosa può egli promuovere meglio 
questo convincimento nel popofo cristiano, che l’unione del regno col 
Pontificato nel Papa? quanto più volentieri non si curvano il capo c lo 

« Rom. XIII, 1. 

* Prov. Vili, 13, 16. 

* I Tim. 11, 2. 
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Haiid, die nichl allcin das Scepter fiihrl, sondern auch den Segen 
spondei! Wie geme kiissl der Mund die Fiisse, die nichl gewohnl 
sind in Heeresmarsch einher zu schreilen , sondern uherall den 
Fiiedcn zu bringen ! Diese Weihe des Koniglhums in dem erslen 
und àlleslen aller chrisllichen Fiirslen kominl alien Konigen 
der Chrislcnheil zu gul. Die Majesliil aller Kdnige wird geheiligt 
durch die Ileiligkeil des Prieslcrkdnigs. Dahcr ergab es sich in 
der alien katholischen Zeil von selbsl, dass alle Kiinige diesen và- 
tcrlichen Prieslerkbnig, den Papsl, als den Schicdsrichler zwi- 
sclicn ihnen unlereinander und gegeniiber ihren Yblkern anerkann- 
len, der sowobi der Fnlcijochung von oberi als dem Aufrulir von 
nntcn vorbcugle oder abhalf. 

IV. (legcn diese innero Nolhvsendigkcil und bobe Wicbligkeit 
der welllicben Herrscbafl des Papsies, welche durch dio Gescbichlc 
besliiligl wird, erheben sich heul frecher als je falsche und foile 
Slimmen, die iin Dicnsle der Revolution oder der Tjranneì stehen. 

1 . Ziierst sagen sic : « Da die Scheidung der geisllichen und 
« der welllichen Gcwalt in der clrrisllichen Lehie und Oidnung 

ginocchia sollo la mano che porla non solamcnle lo scettro , ina spande 
anche la benedizione ! qiianlo volentieri le labbra non baciano i piedi che 
non sono usati a fare marce militari, ma bensì a portare dapcrtutto la 
pace? Questa coiisecruzione del reame nel primo e più antico dei Prin- 
cipi cristiani torna a vantaggio di tulli i Ite della Crislianitù. La maestà 
di IjilU i Re viene sanlificala dalla saulità dd Re Sacerdote. Perciò av- 
venne nell’ antico tempo cattolico, che spontaneamente tulli i Re ricono- 
.sce.ssero come giudico tra loro c al cospetto dei loro popoli questo Re 
Sacerdote c Padre , il Papa , il quale impediva o toglieva del pari lo op- 
pressioni dall' allo e le ribellioni dal bas.so. 

IV. Contro questa intima necessilà ed alla importanza della Sovranità 
temporale del Papa, conrcrmala dalla storia, si levano oggidì più ardite che 
mai voci l^ugiardc e venali , che stanno a servigio della rivoluzione o della 
tirannide. 

1. Esse dicono in prima: « la divisione del potere spirituale dal tempo- 
rale sta nell’ insegnamento c nell’ ordinamento cristiano; perciò il Papa corno 
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« liegl, SO darf der Papst als Ilohcrpriosler der Christcnhoit nichl 
« zugleich Koiiig cines Landcs soin. » Der Vordersatz dieser Ein- 
Tvendung ist richlig, aber der IV'acdisalz isl falsch. Die Scheidung 
der gcislllchen und welllichen GowaU liegt freilich in der christ- 
lichcn Lchre und Ordnung; denn unsere h. Religion Ichrl uns, das» 
die geistlicho Gewalt, wclche sich iiber die Seelen crslreckt, 
und aiif dio Ewigkcil beziehl, oincn ganz andcni und viel ho- 
hern Ursprung und Zweek hai, als die wolllicho. Sic hai n'àmlich 
unmillelbar einen iibernaliirlichen Ursprung und Zweek, der 
aus der OlTcnbarung und Gnade Golles in Jesu Chrislo herstammt. 
Die weltliche Gowall aber, dio nur fiir das Zcilliche gill, und 
darum vorziiglicb die leiblicbc Wohlfahrl anslrebt, hai zu- 
niichsl oinen blos nalurllohcn und menschiichen Ursprung 
und Zwock. Daber kjinn auch ein weUlichcr Oborcr, der 
koinè geisllicbc Wcihe und Scnduiig vom golllichen lleiland cm- 
pfangcn hai, in der Kirchc Chrisli koineswegs srhallen und wallen, 
Tvio er will, sondern er muss derselbon gehorchen und folgen, 
'aie alle aiidorn Glaubigon. • 


sommo s:\ccrdolo della Crislianilà non può essere al tempo stesso Re di 
UDO Stalo. » L' antecedente di questa obbiezione ò vero, ma il conseguente è 
falso. La divisione del potere spirituale c temporale si trova certamente nel- 
rinsegnamenlo o neirurdinamonlo cristiano ; poiché la nostra santa religione 
c' insegna che il potere spirìtanle, il quale si stonde sopra lo anime c si rifo- 
riscc aU'eterntfà, ba un'origine ed uno scopo lutto diverso e assai più subli- 
ne che non il temporale. Esso ha immediatamente orìgine e scopo sopran- 
futlvrale, che deriva dalla rivelazione c dalla grazia di Dio in Gesù Cristo. 
Laddove il potere temporale , che vale solo pel tempo e perciò si cura prin- 
cipalmente del ben essere corporeo ha prossimamente un' origino ed uno 
scopo meramente naturale ed umano. Ed anello perciò un Covrano tfinporale 
ebo non ha ricevuto dal Dirin Salvatom nessuna consacrazione o missione 
spirituale, non può nella Chiesa di Cristo in nessun modo regolare od intra- 
mettorsi a suo talento , ma deve , come tutti gli altri fedeli , ubbidire alla 
medesima e seguitarla. 


Digitized by Google 



V1CABIA.T0 APOSTr DBL Ll'SSEHBUROO . 


975 


Es cnlhiilt aber kcìnen ìBDcrn Widerspruch, dass Priesler und 
Bischofe, die durch ihre geislliche Weihe und Scndung Gewalt 
ìiber die Seelen in Beeug auf ihre ewige Angelegonheiten 
ìiberkommen haben, auch noch Fiihigkeit nnd Beruf babon, die 
zeillicheu Intercssen zu besorgcn, und die irdiscben 
Ve rh al In isso der Christen zu ordnen. Hai nichl schon in den 
crslen Zeilen des Cbrìsienthums, wo cs in demselbon noch koinè 
Vòlier mid Slaaten, sondern nur Personen und Gemcinden gab, 
der Aposlid Paulus gowolU, dass dio Chrislen ihre Rechtshandcl 
nichl Ton den heiduischcn Richlorn, die dazu vom Kaiser 
ernannl waron, sondern von ohrisllichen Milbriidorn schlich- 
ton licssen ? « Wissel ihr nicht, sagl er, dass die Heiligen die Welt 
o richlen werden ? Und wenn durch euch die Well gerichlel wer- 
« den wird , soid ihr demi unwiirrlig iiber die geringston Dingo 
« zu richlen? » Ja, er will segar, dass sic « die Unangesehenslen 
« in der Kirche zu Richlorn beslellen U » Wieviel mohr wiiren 
dann dioVorsleher in der Kirche zu solchon Richteramt 
fdhig gcwescn! So bcsorglen auch die Aposlel in der crslen Zeit 


Ma non vi ò nessuna ìnlioia conlraddiziono in ciò , che sacerdoti c Ve- 
scovi , i quali por la loro spirituale consecrazione c missione hanno ricevuta 
potestà sopra le anime riguardo ai loro eterni interessi, abbiano anche abilità 
e vocaiiooo a curare gl’ interessi temporali, ed a regolare le relazioni terre- 
Uri dei Cristiani. Non volle forse l'Apostolo Paolo, fin dai primi tempi del Cri- 
stianesimo, quando esso non contava ancora popoli e Stati, ma solo persone o 
comunità, che i Cristiani non facessero giudicare i loro negozi e le loro liti 
dai yiuJici pagani nominali dall' Imperatore, ma bensì dai loro confratelli 
cristiani? « Non sapete voi, die’ egli, che i Santi giudicheranno il mondo? E 
« se da voi sarà giudicalo il mondo, siete voi dunque indegni di giudicare 
« sopra le coso più piccole?» Anzi egli vuole di più che e destinino per giudi- 
« ci i meno raggnardcvoli che siano nella Chiesa l ! » Quanto più dunque sa- 
rebbero stati abili a quest' u//ìcio di giudici quei che nella Chiesa presiedono? 

% 

• I. Cor. VI, 8, 4. 
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die welllichcn Angelegenheiten der Christen, segar bis zur gemein- 
sebafllicheo VerAvallung des Vermogens. >\'cnn sie dieso spàler 
aus den IlàndcD gaben, so thafen sie das nicht, weil sie zu dem 
Ges?liaft unfiihig gewesen Avàren, sondeni um sich den hòhem 
geisllichen Angclegcnheilen besliindiger widmen zu konnen. Sie 
leglen jodoeh jenes w e 1 1 1 i c h e Geschafl \s iederum in die Bande 
von geweihlen Dienern der Kirchc i. So kannlcn auch noch 
ucsere Valer im vorigen Jahrhunderl neben dem koniglichcn 
Papst eine Menge fiirsllicher Bischòfe, die seil vielen Jahr- 
hiinderlen sowohl die wellliche als dio geislliehe Gewall in ihren 
Liindern ausiiblen. Die Kirchc ist weil enlfernl solche Zuslànde 
belile zuriickzuwiinschen, welche fiir sie und ihre hòhern Zweeke 
nielli frei von Ijebclsiauden waren ; aber dass die vvelllichen 
Verhallnissc in den Làndern der geisllichen Herren nicht 
s c h l e c h l e r , sondern eher b e s s e r behandell und besorgl wur- 
den, als in den andern, das beweisl das alle Sprichworl : « Gn- 
ler dem Krummslab isl gul Mohnen. » ^ 


E perciò gli Aposloli nei primi Icmpi curavano gli affari leinporali dei Cri- 
sliani fino ad amminislrarc in comune i loro beni. £ quando pii! lardi essi 
dismi.sero qucsia cura , non lo fecero già perchè fossero incapaci di tale 
opera, ma per potersi consecrare pip inleramente allo cure più sublimi del 
ministero spirituale. Essi lullavia posero nuovamenle quei negozii temporali 
nelle mani di ministri consecrali della Chiesa 1. E cosi anche i nostri Padri 
ancor nel secolo passalo conoscevano accanto al Papa Re una molliludinc di 
ìescori Principi , i quali da molli secoli esercitavano nel loro territorio la 
potestà temporale insieme c la spirituale. La Chiesa è oggidì molto lontana 
dal de.siderare il ritorno di quelle condizioni di cose che per lei e pe’ suoi 
lini superiori non erano senza inconvenienti; ma che le cose temporali 
nelle terre dei Signori Ecclesiastici non fossero trattate e curate peggio , 
ma anzi meglio che nelle altre lo dimostra l' antico proverbio : « fa bene 
abitare sotto il pastorale. » 

« Ad. Ap. IV, 2i, 3!); VI, 1, 2. 


Digilized by Googlc 



VICARIATO AP08T. DEL LUSSEMBURGO. 977 

8. Die Widersacbcr der pàpstlichen Rcgicning .woiien dieso 
Erfahrung Lugen slrafen , indem sie sagcn : « Dicse Priesterhcrr- 
« schafl ist nicht im Stando in ihren Landcrn den inlellekluellen 
« und moralischen, den polilischen uud maleriellen Forlschrilt zu 
« befdrdem, und so ibr Volk glucklicb und zufrieden zu maeben. » 
Diese Beschuidigung selbsl ist nur Falscbbeil und Liige. Wenn 
es wirklicb einen solcben Fortsobrilt in der Welt gibt , der alle 
Menseben wabrhan gliicklicber und zufriedener machl; 
wenn es wirklicb einen slàten Zuwacbs ibrer Wohlfahrl in alien 
genannten Beziehungen gibl: warum solite dieser natiirlicbe 
und zeitlicbe Fortscbritl da weniger odor gar nicht stattfin^ 
den, wo fur das geistliche WohI und ewige Heil am beslen 
gesorgl ist? Soli da der Geisl weniger klar, das Herz weniger 
gut sein, wo dio Wahrheit und die Weisheil Golics hinlerlegt sind? 
Soli da weniger iichle Wissenschaft und gole Siile herrseben, wo 
die Wissenschaft der gòttlichen OtTenbarung heller leuchtel, und die 
Quellen der himmiischen Gnaden reichlicher flicsscn ? Soli da 
weniger biirgerlicho Ordnung und Freiheit wallcn, wo viiterlicho 
Autoritàt gebietet, und kindliche Ehrfurcht gehorcht? Soli dawe- 

2. Gli avversarii del Governo papale vogliono laeriar di menzognera 
quest’esperienza dicendo: « Questo dominio .sacerdotale non è allo a pro- 
muovere nelle sue Province il progresso intellelluale e morale, pulilico o 
materiale, c cosi rendere felice e conlenlo il popolo. » 

Ma quest’accusa è mera falsità o menzogna. Se realmenle si dà ak 
mondo un tal progresso che faccia veramente felici e contenti lutti gli uo- 
mini ; se realmenle si dà un coslanlo accrescimento del loro ben essere in 
lutti i rispetti nominali : perchè mai questo progresso naturale e temporale 
dovrebbe essere minore o nullo colà , dove meglio si provvede al bene spi- 
rituale ed alla salute eterna ? Sarà forse men lucido lo spirilo c men buono 
Il cuore, dove la verità c la sapienza di Dio hanno lor sede? regnerà egli 
meno sincera la scienza c buono il costume , dove splende più serena la 
scienza della rivelazione divina , o scorrono più copiose le sorgenti dello 
grazie celesti ? E l’ordine c la libertà civile regneranno meno, dove governa 
una autorità paterna ed ubbidisce una venerazioue liliale ? Vi sarà egli rainoi 
P. IH. 6? 
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viger leiblicUe und gei^liche Wohtfahrt sein, wo tot Adlcra das 
Rcìct Gotles und suine ^recbligkeit gcsucht, und alles Ueàrìge 
Tdffl Oben zugeworfen wird l? Ich eclbst und viete Tauscnde vo» 
PiJgern, welcho die Mutteratadt der Chrislcnhcit besucàtoi, sind 
Zeugeii, ivie daa Bdimsehe Volk untcr seinem klaren und miidcR 
Himmcl «nd in scinesi schiioen und fruchlbaren Land, unler dcr 
vàlerlich weisen , sorgràltigcn und gfrtigen Regierung des h. W 
tors, das gliicklichslo und zufriedenste Volk der Erde -war. Es 
«land kcinem andcrn nacli an geisHger Bildung und irdischcr Beha^ 
licbkcil ;'dagcgeu batte es wcit rveniger Slaalskosten zu tragca und 
weit mehr Gemcindegut zu geniessen, und besass iiberucdiwàaglidi 
mebr wohllhalige Ànslallen aller Àrl, als allo andem Vulker der 
Well. W ic wiire cs auch anders miigUch gcwesen ? Bora vrar ja 
unler den Papstcn der Sitz der Woisheil und die Vii'erkslàtte da’ 
Barmherzigkeit «ine lango Reihe von Jahrbnnderlen durch.. 

W io aber schon gleich nacb ErschaCung dcr Well die aUo 
Schlange sich in das ìrdische Paradies za unsorn glucklichea 


ben essere corporale e spirilnale , dove si cerea hmanzi a lutto ìrRegno di 
Dio c la sua giustizia, c tutto il resto viene aggiunto dalt'allo 1? lo stesso « 
con mo molto migliaia di pellegrini che visitarono la Metropoli della Crì- 
stianilà, siamo Icslimoni cke il popolo ramano, sotto il suo sereno c mito 
ciclo, e nella sua bella o fertile terra, sotto il governo palcmamenlc sa- 
vio, sollecito cd amoroso d<d Santo Padre, era il popolo più felice e contento 
della terra. Egli non cedeva a nessun altro in collora intellelluale c in ter- 
rene comodili ; all'opposto egli avoca assai nono imposto da pagare, e assai 
più boni comuni da godere , e possedeva isliluzioni benefiche d'ngni g«- 
Bcre in numero incomparabilmente maggiore, che tutti gli altri popoli dot 
mondo. E come avrebbe egli potuto essere altrimenti? Roma fn pure sotto 
i Papi la sedo della sapienza « f officina della carìlù per una lunga «o- 
rie di secoli. 

Ma come già, subite ulupo la creazione del mondo, tlìontico serpmte 
•'insinuò nd Paradiso Icrreslro pressoi nostri felici progenitori, o lioora* 

« Vaub. VI, 33. 
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Stammàllern eingesdilioheii, und eie gegcn fiott ihr&ti Ucelcn Valer 
und Kxinig aurgewiegell hai, 80 g^hloicheu sich fDrlwalirend'di^ 
S 6 hne « des Valore dor Liige » in diescs gesegnele Lard, zu dior 
aera glQeklickon Volke, ura «s zu vorfuhrcn und BurzuholzeD gogon 
ihren valerlichen Kdnig. Wclcbe sind Diejenigeo, die Jioul ira Aq- 
gesichl dcr Well die valerliche Rogiorung des Papsios als eiiu) 
unfàhfgo und unwurdige vcrlaumden, und das Ròmiscskc Volk za 
bedauoTD vorgebcn? Ea eind Oicselben, welcho die gasUiche Auf- 
nahne und wledor erlangle Freiheit verr^heriscb misabraucht, uod 
die Brandlackel des Aufruhrs io jenes Land gowerfon haben, und 
daselbst >dua Brand immcrfort BiiiireB, um es ihrer luas^osca 
Herrscbsuchl, iiirer uiiersattUchon ilab- und Gcoussgier zu opfern. 
Es sind Dieselben, die dori durch fromdes Gcsindel Unzufriede»- 
heil erregen, uin dann die Rogierang des Papstes anklagen zu 
kdnnen. 0 , der h. Valer kann wohl mildcni kbniglicbcn Prophe- 
len ausrufen : « Frevcl und Aufrahr sah icfa in der Stadi. Tag uni 
> Nacht umringt Bosheil ihre Mauern, uad von ibren Strasseu 
« wcicht nichl Druck und Trug. Demi halle mcin Feind mich 
« geschfflàhl, so ballo icb escrlragen, und halle roein Widcrsa- 

mossc contro Dio loro oliimo padre c Ho , cosi I Ggli « del padre della 
mmiogm » si Taoue conUnoamciAc insinuando in questa terra benedetta 
presso questo popolo fortunato, per sedurlo ed incitarlo contro il loro paterno 
Sovrano. Cbi sono eoloro che oggidì al cospclto del mondo caluauiauo il 
paterno reggimento del PonIcGco come inetto cd iudeguo, c si danuo l'aria 
di deplorare la sorte dei popolo romano ? Sono quegli stessi che hanno abu- 
salo fcilonescaroonte l'accoglieuza ospitale e la ricuperala libertà, ed bau get- 
tato in quella terra la face incendiaria della ribcllìoue, e continuano a nulrìr- 
vi r ìncondio per sacriGcarla alla loro sconfinala anbUiouc ed all' insaziabile 
loro cupidità di rieebezze c di godimenti. Sono quegli stessi che ivi eccitano 
H owlcoDleBlo per meua di gentaglia straniera, affine di potere poi accusare 
H Governo del Pq». Oh , il Santo Padre può bene esclamare col reale Pro- 
feta; « Delitto e rivolta io vidi nella cHIà. Dì c notte l' iniquità circonda 
« le sue mura, c l'oppressione c l’ inganno non lascia le sue strade. Per- 
« chè se il mio nemico mi avcs.se oltraggialo, io ben l'avrei sopportato, e 
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« cher mich boschimpA, ich wàre ihm aus dem Weg gegaogen. 
« .\ber Dii, Mann, mein Fiihrer und mein Freundl der Du mit 
« mir zu Tische sassosi, und mit mir ins Haus Gottes gingest ila 
3. Dieselben Lugner sagen endiich : « Der Papst wird durch 
« die Sorgen sciner weltlichcn Regicning an der Erftillung der 
« Pflichlen seiner geisllicben Verwallung gebinderl ; er kann sich 
« diesen Pflichten viel besser widmen, wenn er tod jenen Sorgen 
€ befreil wird, wic auch die Pàpsle in der erslen goldenen Zeil des 
< Chris'en'hums keine wcUliche Macbt gehabl haben. a Darauf 
bleibt uns keine andero Antwort iìbrig, als mit dem h. Valer zu 
scufzen ùber eine solche hòhnische Heuchelei. Verdienen 
Die noch wohi dcn Namen kalholischer Christen, di« sich anmassen, 
den uns von Goti gcgcbenen oberstcn Lehrer und Uirlen zu ladein 
und zu meislern iìbcr seine Amlspflichten? Und kann die Erfùl- 
lung dicser geistlichen Amtspflichlen wohI Dcnjenigen am 
Herzen licgen, die sich bcslrcben in ihren Làndern diesb gcisl- 
liche Wirksamkeit durch allerhand-kirchenfeindliche Geselze 


« se m' avesse vilipeso il mio avversario, io mi sarei da lui allontanalo. Ma 
a tu, 0 uomo, mia guida c amico mio, tu che sedevi con me alla mensa e 
« con me venivi alla casii di Dio 1 1 n 

3. I medesimi mentitori dicono aitine ; « Il Papa dalle cure del suo Go- 
a verno temporale è impedito dì adempiere i doveri del sno spirituale mini- 
« stero ; egli può consccrarsi assai meglio a questi doveri quando sia libero 
« da quelle cure ; ed anche i Papi dei primi aurei tempi del Cristianesimo 
« non ebbero nessuna potenza temporale. » A questo non rimane a noi al- 
tra risposta, so non che col Santo Padre sospirare sopra una si beffarda ipa- 
crisia. Meritano essi forse ancora il nome di cristiani cattolici, coloro che 
si arrogano di censurare il supremo Maestro o Pastore datoci da Dio, c 
fargli scuola intorno ai doveri del suo minuterò? E sì, che ['adempimento 
di questi spirilnnli doveri sta molto a cuore a coloro che si studiano con 
ogni sorta di leggi e, prescrizioni ostili alla Chiesa di vedere in lutti i pae- 
si inceppata c limitata questa tpirituale altivilà. E possono essi aver nulla 

• P<ah!. UV, IO, 15. 
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und Verordnungea gehemmt uod beschrankl zu sehen? Kann es 
wohl um diese geistliche Wiiiksamkeit besonders jenen « Dio- 
ben und Ràubern » zu Ihun sein, dio in don Schafstall des guien 
Hirien eingebrocheu sind , « um zu stchicn , zu morden und zu 
a verderben > »? Zuvor haben sie don Samen gotlloser Lohren 
und scbamioser Sillen auszuslreucn gcsucht, um dann im aufge- 
lockerlen Boden alle Unterlhanen-Treue und alien Gehorsam zu 
untergraben. Ganz sicher mdchten sie aber desswegen dem Papst 
scine wellliche Herrschafl rauben, um ihm die Ausiibung 
seiner geisllichen Gewall in der ganzon Well unmuglich 
zu machen, oder soviel mòglich zu crschwcren ; denn das wissen 
jene Sohne « des Yalers der Liige und Mòrders von Anbeginn * » 
aus Erfahrung, dass die Gewall des Oberhaupics der Kirche der 
slarksto Damm ist gegen ihre Anschlage und Unternehmungen, die 
dahin zieleu allo Ordnung auf Erdea umzustiìrzen, und don 
Namen und Gedanken Gottes unlcr den Menseben zu verlil- 
gen. W'eil sie aber dìcsen Pian nicht aushàngen durfen, so be- 
nifen sie sich so geme auf dìe ersle Zeit des Christenlhums, wo 


che fare con queslo spirituale ministero, quei « ladri » specialmente che 
si sono intrusi nell’ ovile del buon Pastore « per rubare , per uccidei e e 
per distruggere 1? v> Da principio essi cercano di spaigere il seme di 
empie dottrine e di svergognali costumi, per poi seppellire nello smosso 
terreno ogni fedeltà e sudditanza. Ma quel che è al tutto certo, si è che 
essi vogliono spogliare il Papa della sua temporale Siynorìa, appunto per 
rendergli impossibile teseremo della sua potestà spirituale in tutto il mon- 
do, ovvero per rendergliela dillìcile il. più che si possa. Imperocchò cote- 
sti Agli « del padre della menzogna e di colui che ò omicida Gn dal prin- 
cipio 2, » ben sanno per esperienza, che la potestà del Capo supremo della 
Chiesa è la più forte barriera contro le loro tramo ed intraprese, le quali 
mirano a rovesciare ogni ordine sopra la terra, ed a cancellare di mezzo 
agli uomini il nomo e il pensiero di Dio. Ma non potendo essi proclamare 
;aperlamente questo disegno, invocano si volentieri i primi tempi del Cri- 

« Ioan. X, 1, 12. 

* Ioan. Vili, ii. ' 
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die Kin;le unicr der Erde ihren GoUcsdiensl hieU, nnd ihre Sa- 
kramente spendete, und sich begijiVgon ravisste j > einzolnen Seelen 
dns Lubt und dio Gnade Ckrisii milzulhoilea,' wahrend dio òffeaK 
liche GeselLscliafl ihrein hoiligcmlcn und segneuden Einflnss noch 
forno stand, und die SlaiilsgeAvalt die Békonncr Jesu' Chfisll rail 
ailen Toiiosquatcn ycrfolgto. Fi eilich war das einc goidcho Zeit fiir 
das Chrislcnlituni , die Zeit soines Aufgangs und scinor Jugend- 
fiàsche, wo es sich dio licidnischo WoU durch die BluUaufo der 
heiligeii .Marlyrcr er\» cirhlc und erolierlo. Wenn aher das Chri- 
slenlhiim jolzl wiedor in jencs Vcrhiillniss zuf menschlichen Go- 
«ellsohafl zuimekgeselzl wiirde; wcitìi der Papsl wieder von seinem 
Thron im Yalikan aiif scinen hiulbespritztcn Ilirlonstuhl 
in don Kalakombon nicdersleigen niiissle:' dann wilrc die Zeit nicht 
de.s Aufgangs soiidern'dos Gnlcrgangs, nirhl der Jugendfrische 
sondern dor AUer.<schAvachc i fiir dio menschiiche GcscUschafl ge- 
konimon; Ein Versuch, dieso Zeit herbekJiifiihren, waf die grosso 
fran/.dsischo Umwalzung; ein neuer Versuch ist die beut ein Italica 
ina Kirchodstaat bewerkstolligte' Revolution. ' > i ' ' 


«lìanosimo, quando la Chiesa celebrava i .suol liti nei sotterranei ed ivi 
amministrava i soni Sacramenti , c doveva contentarsi Mi comunicare alle 
singole anime la Idee e la grazia di Cristo, stando la pubblica società 
ancor lontana dal suo inllu.sso benefico 'c santificatorc, e persegnitando il 
potere (k?lto Stalo i conressori di Gesù Cristo con ogni sorta di marioro. 
Cerlamento quelli furono tempi aurei pel Crisfiancsiino, i tempi del su» 
nascere e della sua gioventù , in cui egli si sottopose e conquistò il mon- 
do pagano col battesimo di sangue dei santi Martiri. Ma se il Cristiane- 
simo fo^c oggidì ricundutlo a quelle eoadizioni verso fumana socirlò; se 
Il Papa dal .suo Trono in YiUienno dovesse di bei nuovo discendere alla 
sua Ciìllcrlm insangw/nola nelle ctUacnmòe; allora sarebbe venuto i>er la 
società nonna il tempo aoo del nascere ma del tramontare, non della gio- 
ventù ma delia decrepitezza. Un ientalivw per condurrò ^leslo tempo fu 
fallo dalla grande rivoluzione francese; ed oggidì si fa un altro tentativo in 
Italia colla rivoluzione cfletluata nello Stalo della Chiesa, / 
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So lango (licse Zdl aber nodi nidit berangolommen isl, vicl- 
geliebte Briider; so lango die mcnschlidie Gcscllsrhaft dem l'n- 
lergang noch nichi Terfallcn isl; so lango vini aneli die Gewalt 
der Kirche sich in dcrsclbcn gellciid marhen, und so Unge muss 
anch eine welllichc llerrschaft des Papsies ihm die freio 
nnil unabhiingige Ausubung seincr geisllichen Gewalt 
sichern. Voa dicser ‘geisllichen Gewalt haben wir die Ver- 
heissuiig des Heri n : « Die Kfoilen dcr Hbllo Axerden sie iiiclit 
ubcr\kiilligen l. » Aber aneli die welllichc Marhl des Papsies nimmt 
an jencr Felscnfcstigleoil Anliicil, weil sio mit seiner geisllichen 
Gewall zusammenhiingl. Wir haben es ja seibsl in diesein Jahr- 
bundert noch orle.ht, wie ein Weitcroherer , in sciiicni stolzen 
Siegeslanf wider diesen Felson anrannfe, nnd dann schei- 
l*rlo. Wir haben geschon, wie er, dcr don Papsl aus Roiu fiih- 
ren boss, und fiitif Jahrc in GefangenschafI hiclt, bald damach 
aius seinera weilen Reich anf eine einsamo Insci im Ocean ab- 
grfiihrl wurdc, und da in fiinfjiiliriger Ilafl dem Tod enlgegcn- 
scAmachlete. Wir Haben vernomnuni , wie scin Sobn den er bs'w 


• Ma fino a tanto che quoslo tempo non è ancor ginnio, amalissinii Fra- 
telli; finché la socicià umana non è ancora wnula al suo (ramonlo; il 
potere della Chiesa in essa deve pcrsislere , c nna temporale Sifjnfrria deve 
atsic»rare al Papa il lìbero e indipendente esereizio delta sua spirituale 
potestà. Intorno a questa potestà spirituale noi abbiamo la promessa del 
Signore : « Le porto dell' inferno non prevarranno contro di essa • ! » Ma 
anche il potere temporale del Papa partecipa alla fermezza di quella Rocca, 
essendo connesso con la sua spirituale Potestà. \oi stessi abbiamo già 
veduto in questo secolo un conquistatore del mondo, che nella earrÙTa su- 
perba delle sue villoric urtò contro questa Bocca eil ivi s' infranse. Noi 
rabbiamo veduto, lui die aveva fallo condur via il I*apa da Roma, e 
tenutolo cinque anni prigione, poco dopo tratto fuori del suo vasto Im- 
pero ad un'isola solitaria dell'Oceano, dove in una prigionia di cinque anni 
languì fino alla morto. .Noi abbiamo inteso come il suo figlio, che egli al 

« Matth. XVI, 18. 
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desscn Geburl « Kònig von Rom » betìlellc, in dcr Bliithe seiner 
Jugend als Prinz ohne Land verschied, nachdcm der wahre, 
r echlmàssige prieslerliche Konig von Rom scbon lange 
wieder auf seinem Throne sass. Wer es beute noch wagle jenen 
Frevcl zu erneuern , dcr w iirde ancb beute noch der Erbe jenes 
Sturzcs Averden , und um so tiefer und schmablicher fallen , als er 
sich niobi bàtte warncn lassen durch das Beispiel , das so nahe 
bcgt. Was vom Eckstein Jesu Christì selbst gesagt ist, das gilt 
auch von dem Fcisen, den Er zum Grundslein seiner Kircbe 
legle: « AVer auf diesen Stein falli, der wird zerschmeltert wer- 
den; auf wcn er aber fàllt, den wird er zermalmcn L » 

Dieso unsero feste Zuversicbl, dass bald Hilfe von Oben 
unscrm heiligen Valer beispringen werde in den Nolhen und Ge- 
fahren , welclie ihn umringcn , soli aber mil dem lebhaflesten 
Milgefuhl mit scinco Leiden verbunden scin. Je mcbr so vìeie 
ungcralhcne Sbhne sein Valerherz durch Verralh und 
Aiifruhr krànken , desto mehr miissen seine treuen Kinder 
ihn durch Anhànglichkeil und Ergebenheil tròslen. 


nascere intitolò « Re di Roma » , morì net Gore della sua gioventù Prin- 
cipe senza terra , dopoché il cero e legillimo Re Sacerdote di Roma era 
già da lungo tempo tornato a sedere sul suo Trono. Colui che oggidì osasse 
rinnovare quel misfatto sarebbe anche oggidì erede dì quella rovina, e 
questa sdirebbe Unto più profonda e vergognosa, in quanto che egli non 
avrebbe prolittato di un esempio sì vicino. Quel che fu detto della pietra 
angolare di Gesù ('.risto stesso, è vero anche della pietra che egli pose 
per fondamento della sua Chie.sa ; « Chi cade sopra questa pietra sarà in- 
franto, 0 .sopra cui ella cade sarà schiacciato l. » 

Ma questa nostra ferma fiducia che dall'alto sorgerà tosto l'aiuto al 
nostro Santo Padre nelle ncce.ssilà o nei pericoli che lo circondano, deve 
andar congiunta colla più viva .simpatìa pei suoi dolori. Quanto più tanti 
figli maturali amareggiano il paterno suo cuore col tradimento e colla ri- 
aolta, tanto più i suoi figli fedeli devono consolarlo colla loro obbedienza e 

t Matth. XXI, (i. 
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Unsero Verehrung und Liebe gegen ihn soli wachsen, je 
mehr er bedràngl und verfolgl wird. Darum ist es misere Pilicht , . 
Alles zu meidcn und zu enircrnen , was dìesen kindlìchen 
Gesinnungen widersprichl oder dieselben in uns allmàhlig erschiit- 
tern kdnnte. Yiclgclicble Brìider I Untcr uns werdèu schlechle 
Zei lungo n viclfach verbreilet und gelesen , die den heiligen 
Valer und seine Regierung l^tern und verlaumdcn ; sein Rechi 
auf seine wclllicbc Herrschafl bekampfen und anfeinden , und 
ofTen Parici crgreifen fiìr dìe Manner der Revolulion und 
des Kìrcbenraubes. Ja, seibsl in unscrm kalholischcn Luxembur- 
ger Land wird eine Zeitung gedruckl mil Nameii « Courrier, ■ 
die seit langcr Zeil nicht allein alle VerUiumdungen und Làsle- 
rungen , alien Speli und Ilohn schlechler auswarliger Zeitungen 
gegen den h. Valer sorgfaltig sanimeli, in ihre Spaiteli auinimml, 
und ihren kalholischen Lesero vorlegl, sonderò die Heuchelei 
und Bosheit der andern uoch iiberlrefren will, und den Slell- 
verlreler Lesu Cbrisli in lelzler Zeil in eincr Weise làstert und 
beschimpTl, wie solches noch in koinem andern Land geschehen 
isl. Und dabei heuchell der Schreiber einer solchen Zeilnng noch 

(lirozione. La nostra venerazione e f amor nostro per lui deve crescere, 
quanto più egli è oppresso c perseguitalo. Perciò è nostro dovere di evitare 
c allontanare Mio ciò che si oppone a questi sentimenti figliali , o che 
potrebbe in noi a poco a poco indebolirli. Àmati.ssìini Fratelli , tra noi sì 
diflbndono e sì leggono molto certi tristi giornali che vituperano c calun- 
niano il Santo Padre c il suo Governo, combattono ed osteggiano il suo 
diritto alla temporale Sovranità, e pigliano apcrlamentu parte per gli uo- 
mini della rivoluzione , c del latrocinio contro la Chiesa. An/i nel nostro 
stesso pae.se catlulìco del Lussemburgo si stampa un giornale intitolato 
Courrier, il quale da gran tempo non solo raccoglie con cura tulle le ca- . 
lunnie e le accuse, le befTc c gli oltraggi dei cattivi giornali stranieri con- 
tro il Santo Padre e li riceve nelle sue pagine e li porge ai suoi lettoli 
cattolici, ma vuole anche superare ì' ipocrisia e la perversità degli altri, 
e recentemente ha calunniato ed oltraggialo il Vicario di Gesù Cristo in 
tal maniera, quale non si vede in nessun altro paese. E con lullociò lo 
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« Elurrurdit gpgea die Relìgion seinèr Valer. » 'R'er so gegen 
.don il. Valer «uflrilt, dcr ist keìn kathoUscher Christ mehr. Wer 
eia kaUiolì.«cher Chrisl sein wUI ^ darf niclit « auf beìden Seìten 
biokeR I, » uad zwierhoii Chrislus und Belial schwanken. « Nie- 
maud kani) zwói Dorrn dieueu '» Xan muss sich ffir den Eiaen 
oder dell Aadern cntschcidciu « Wer Dìclit uail Mir isl, der ist 
Riider Micb und wer nielli niil .Mir sammell, der zer- 
alreuL » sagt dcr goUlidie Iloiland selbst. Hao kann aiso 
nichl Diit n der. Religioii seiner Valer » grossltiun, und zugleiiih 
das von Goti uns gcsiellte Obcrhaupl diesar Religion verspoUen 
und vcrfolgcn. Man kaun nichl zugleich ein treues Kind der kar 
Ihoiisdien Kirche sein , und die Gesiiniangcn und Bestreboagen 
der gesehwornon Feinde diesar Kirche und des b. Aposlolischen 
Stuhios theilou. Vielgedieblc Briider! Ihr woUel alld tre ne Kin- 
der dor kalholiscbcn Kirche und des h. Vaters se in. und blei- 
ben. Daruiu niissct ihr enUagen dea seblechien Zeitunr 
gcn, die gegen don h. Valer so feindsellg auflretcs. Ihr diirfet 


seriUorc di coIcsCo giornale fa mostra fpocrlla A * venerazione verso la 
Religione de’ suoi Padri. » Chi procede in lai guisa coalro il Santo Padre, 
non è più callulico. Chi vuol essere callolico non devo « zoppicare dai 
due lati 1, » nè oscillare tra Crélo e Belial, « Nessuno può senire a dee 
padroni , » bisogna risolversi por t'uno, o per l'altro, a Chi non è con me, 
òi cernirò di me ; e chi con me uon raccoglie, disperge 3, > dioe lo slesso Di- 
via Salvatore. Non si può dunque venerare « la religione dei Padri » e at 
tempo stesso schernire o perseguitare il sapremo Capo di questa Religione 
datoci da Dio. Non si può essere insieme vero figlio della Chiesa cattolica 
e. partecipare ai sentimenti cd agli sforzi dei nemici giurati di.que.s(a Chie- 
sa e della santa Sedo apostolica. Fratelli araalissirai ! Voi tulli volere er- 
rerò e rimanere veri fiifli della Ch'iesa cattolica o del Santo Padre. Per- 
ciò dovete rimuziare ai catin i giornali clic Irallano si oelibnente il Santo 
Padre. Voi non dovete leggerli nè totlentrU cella vostra associazione, o in 

« lU. heg. XVllI, !1. ... 

’ » Malth. VI, W. ■■ 1 . : 

» Lue. XI, iS3. ■ 
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sle nicht (esen, n>ioht nnterslulz&n durch Aboniodient 
odor auf irgend cine andera Weteo. Ihr wucdel dadarch Theil 
nehmen an> dar Vorfolgung and Lasterang- enrer Kirche.. Wer 
ruhig zusehen kann, dass man seiiicni Valer oder seioor 3fuUer 
ìm Gesicht schliigl, odor aogur dazu laeht and htlfl^ der ist' ein 
ungeralhenos Kind^ Wer afilialtond Zeilungcn liest, dia don 
b. Valor der ganzen kalholischMMi Chrislcakeiti verspollen nnd' ver-- 
fOlg«n, dor ve^^)undigt sieb Bcbwer an seiner b.. Holigion 
und gogon Goti, geinass den Worlen des Uerm: « Wer auch 
verachtetv der vorachlct Mich; Ater abar Mieli verarhlely der vor- 
aehlct Den, der midi gesandt hai » 

Dieso ernste Waroung, vielgeliebte Brader,- welcba sur die 
Erfallung oìncr slrtngeii GoAVisscnspflicbt fiir mich iat,. Averdet 
Ibr mit gevobnter Liebe und Falgsamkoil aufuehmen. Ueii 
enlfernl auf die Liigeu der Feinde des Papsles zu hiiren, und 
uns voni Gifl ihres llasses anslccken zu lasson, AvoUen Avir auf 
seine HirtcnsUmme horcben , und *gcbcn a\ ohin sie uns rufl. Be- 
rcil, auch mit unserem Gut und Blut fur ihn einzustehen, wena 


qualsiasi altra guisa. €on ciò voi pigUeresie parte a perseguilare e ca> 
lunniarc la nostra Chiesa. Chi può Irauioillo vedere il proprio padre o la 
propria asadre scbialleggiali da altri ed anclic riderne .e dargli aiuto, co- 
stui è un figKo snaturalo. Chi legge continuamente giornali che insultano e 
persegailaM il Santo Padre di tutta la Cristianità cattolica, pecca grave- 
mente contro la saa santa Jteligime e contro Dio, conforme allo parole 
del Signore: « Cbi dispreiza voi disprozza me, c chi diaprozza me di- 
sprezza colui, che mi ha inviato 1 ! n 

Questa seria ammonizione, che per me non è altro eb« rademfùmeuto 
di uno stretto dovere di cosoicoza, voi, dilettissimi Fratelli, raccoglierelo 
col consueto amore e colla solita docilità. Anzi ben lontani dal porgere 
orecchio alle menzogne dei nemici del Papa c dal lasciarci appiccare il ve- 
leno dei loro odio, nof vogliamo osoollare piullosto la sua voce pastorale e 
andare dove egli ci chiama, pronti a dare per lui i nostri beni e il nostro 

‘ Lue. X, 16. • i 
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or dessen bcdiirfte, wolien wir nicht aufhòren, unsero Augen 
und H&nde fùr ihn zu erheben zum Throne der goUlìchen Barm- 
berzìgkeit , um ihm Rellung aus Ooiner Bedrangniss und Sieg ùbor 
ailo Anfechlung zu erflehcn. 

Besonders in dieser heiligen Zeil der Busse und des Ge- 
beles wolien wir uns bestreben , durch Bùssen und Beten don 
Zom Gotles zu besànfligen , damil Er nicht zum Opfer fordere 
das Theuerste der Cbrislenheit , unsern heiligen Valer, und 
die Welt nicht schlagc mil der àrgslen aller Slrafen, dem Sieg der 
Gottlosen iibcr die Kirche und ihr Oberhaupt. Wir wolien 
beten mil dem h. Valer, dass Goti nach dem Reichthum seiner Er- 
barmung durch soine allvermogende Gnade die Feinde der Kirche 
und des Aposlolischen Sluhles vielmehr zurùckfùhreu wollo auf 
dio Pfade der Wahrheil, der Gercchtigheil und des Heils. 

Gcgeben zu Luxemburg, am Sonntag Septuagesima 1860. 

* © N. Adames Apost. Provilar 


sangue, se gli facesse bisogno; noi non vogliamo cessare dal levare per 
lui gli occhi e le mani al trono della divina Misericordia , per implorargli 
la liberazione nelle sue angustio e la vittoria contro ogni ostilità. 

E specialmente in questo sacro tempo di penitenza e di preghiera noi 
vogliamo sforzarci di placare con penitenze e preghiere l' ira di Dio, aOinchò 
egli non domandi per vittima la cosa più cara della Cristianità, il nostro San- 
te Padre, e non colpisca il mondo colla più grave di lutto le pone , la vitto- 
ria cioè degli empi sopra la Chiesa, il suo Capo supremo. Noi pregheremo 
col Santo Padre, afTinchè Iddio nella ricchezza della sua misericordia si do- 
gai piuttosto di ricondurre colla sua grazia onnipotente i nemici della Chiesa 
e della Sede apostolica sulle vie della verità, della giustizia e della sabUe. 


Dato a Lussemburgo, nella Domenica di Scltuagesima 1860. 



•i* N. Adaues Pro-Vicario ApostoHe» 


FINE. 
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c 

C.APODisTRU Vedi Trieste. 

Cassoma Provincia di » 6 

Cattvro Provincia di Zara . » 572 
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gonia Pag. 

2!i6 

Gran Vedi Strigonta. 



)> 

» 

277 

Gran Varadino Provincia 

di 


CoLoczA c Bascia — Arciv . 

U 

236 

Colocza 

D 

236 


)> 

.363 

. - - - 


39i 

Colonia — Card. Arcivescovo 

» 

7ol 

Gran Varadino Hilo greco ru- 



)) 

770 

ììteno 


236 

Crisio lìilo greco ruleno . . 

» 

6 

Gare Prov. di Salicburgo. . 

» 

6 

CsANAD 0 Temesvar Provincia 





di Colocza 

» 

236 

II 



» 

» 

371 




Calma Provincia di Gncsnn 

0 


IIarlem Prov. di Uirechl. . 

» 

901 

Posnania 

)> 

7ol 



926 




IIlLDESHEIM 

» 

831 

D 









K 



Diacovar Vedi Bosnia. 









Koniggratz Prov. di Praga 

» 

i38 

E 









L 



Eiciistatt Prov. di lìamberga 

» 

693 




Epf.ries mio greco ruleno . 

» 

607 

Lavant Prov. di Salisburgo 

» 

6 

Erbipoli Vedi \VinzBiRri. 



Leitmebitz Prov. di Praga. 

» 

138 

Erlau Vedi Agria. 



)) 

U 

166 

Erueland Vedi Varmia. 



Leopoli Vie. Capiloiare . . 

» 

183 




Leopoli Pilo greco ruleno Am- 


F 



minislr. Aposl 

» 

593 




Lesina Provincia di Zara. . 


6 

Fogaras Vedi Alba Gu lia. 



Limbargo Prov. di Friburgo 

» 

839 

Fribargo — Arcivescovo . . 

» 

833 

Linz Provincia di Vienna. . 


111 

Fbisinga Vedi Monaco. 



Labiana Vie. Capii. Prov. 

dì 


Falda Prov. di Friburgo. . 

» 

833 

Gorizia 

» 

6 

» 

» 

833 

Lagos Pilo greco rumeno. . 

» 

236 




Lassf.mbarco Vicarialo Aposl 

n 

901 

G 



0 

n 

953 

Giavarino 0 Raab Provincia di 


M 



Slrigonia 

» 

236 






ì> 

293 

Macarska Vedi Spalato. 



Gnesna e Posnania — Arciv. 

» 

731 

Magonza Prov. di Friburgo. 

» 

833 

» 

» 

826 

» 

» 

813 
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Modbu.s.sa Vedi Segna. 

Monaco c Frisinga — .4rc. Pag. 613 


Minster Prov. di Colonia . 

ì> 

131 



» 

186 

Neosolio Prov. di Slrigonia 

» 

236 

» 

)> 

311 

Nitria Prov. di Slrigonia . 

» 

236 


» » 321 


Olmi Tz — Arcivescovo. . . 

» 

6 

OSNABRLCK 

» 

6 

P 



Paderbona Prov. di Colonia 

» 

131 



188 

Pabknzo c Pola Provincia 

di 


Gorizia 

» 

6 

Passavia Prov. di .Monaco . 

» 

631 

Fola Vedi Pabenzo. 



PosNANiA Vedi Gnesna. 



Praga — Card. Arcivescovo 

» 

438 


)> 

449 

Pbemislia Prov. di Leopoli. 

)) 

492 

Premislia Itilo greco ruteno. 

y > 

603 

R 



Raab Vedi Già varino. 



Ragisi Provincia di Zara . 

)ì 

6 

Ratisbona Prov. di Monaco . 

)) 

666 

» 


946 

Rosnavia Prov. di Agria . . 

» 

236 

)) 

)) 

343 

Rottemblbg Prov.di Friburgo 

» 

833 

)) 

» 

881 


RcBEMONDAProv.di Utrecht. Pag. 901 
» » 946 

s 


Sabari V Prov. di Slrigonin . » 2'>6 

» ). 324 

Su.i,sm iir.o — Arcivescovo . » 6 

San Martino .ibazia .... » 236 

« » 426 

Sant’ Iproi.ito Prov. di Vienna « 1 38 

Sas.soma Vicarialo .ijiosl. . » 8S9 

Satiimar Pi'ov. di Agria . . » 236 

» » 331 

ScEPisio Prov. di Agria . . » 6 

Sebenico Prov. di Zara . . » 31 4 
Secoma Prov. di Salisburgo » 194 
Segna c .Morbi ssa Pro\ iiicia di 

Zagrubiu » 561 

SiRMio Vedi Bosnia. 

Spalato e Macabska Prov. di 

Zara » 318 

Spira Prov. di Hamlierga . » 131 


Striuonia 0 Gran — Card. Are.» 236 

» » 238 

Sn iiL W'eissknbi rg Vedi Alba 
Beale. 

Szamos-Ujlvab Vedi Armeno- 
poli. 

T 

Tabnovia Prov. di Leopoli . » 493 
Temesvar Vedi Csanad. 

Tbansilvania 0 Welssenblrg 
Provincia di Colocza. . . » 236 

» » 396 

Trento Prov. di Salisburgo. » 6 

Tbevebi Prov. di Colonia . » 131 

» » 824 

Trieste e Capodistria Prov. di 
Gorizia » 234 


Digilized by Google 



1004 


PAHTE TERZA. - INDICI DEL VOLUME PRIMO. 


II 

Utrecht — Arcivescovo . Pag. 901 
n » 903 

V 


Vaccia Prov. di Slrigonia . » 236 

» » 329 

Varmia 0 Ermeland . . . . u 731 

» » 767 

Veglia Prov. di Gorizia . . » 243 
Vienna — Card. Arcivescovo » 3 

» » 19 


w 

W'eissenbirg Vedi Transilvania. 

W espuim Vto\ .di Strigonia. Pag. 236 

» » 332 

WiRZBiRG 0 Erbipoli Provin- 
cia di Bamberga .... » 698 

z 

Zagrabia 0 Agram — Card. 

-Arcivescovo » 497 

Zara — Arcivescovo .... » 570 
Zips Vedi Sr.EPUsio. 
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Fr. UiEBONTMts Gigli Ord. Praed. S. P. A. Macister. 


IMPRIMATUR 

Fr. Amomi's Ligi-Bissi Abchiep. Icon. 
Vicesoerens. 
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